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SANTISSIMO 

P A D R E • 


L nafcere  Principe  è 
un  dono  fauQrevole  della  Fortuna , 
mà  il  coftituirfi  da  per  fè  fteflò  ta- 
le è privilegio  ipeziale  del  merito . 
La  virtù  lo  conduce,  e lo  guida 

§ 3 all’ 


» 


/ 


all’apice  delle  più  follevate  Gran- 
dezze , ed  è quella  , che  collocò 
la  S.  V.  coronata  le  laggie  tempia 
del  Sagrolànto  Triregno,  nell’au- 
ge eccello  di  quell’eminenza , che 
tutte  l’altre  jforpallà , in  cui  lì  toc- 
ca con  la  cervice  l’elevato  Emis- 
fèro de’ Cieli,  ed  oltre  ancora  al 
Firmamento  fi  giugne  , anzi  fui 
fòglio  vicino  à Dio , che  è il  lòm- 
mo  Pontificato , fi  /àie . 

Ivi  comparendo  la  S.  V.  nel 
proprio  appogeo  Pianeta  cinto  di 
eltrema  luce , ed  elàltata  à quelle 
cime  fìiblimi , oltre  le  quali  non 
lì  dà  napto , vi  adora  ledente  nel 
Trono  delia  Sapienza  preftràto  al 
làgro  piè  umile  il  mondo  ; e po- 
Iciache  liete  coftituita  nelle  veci 
di  un  Dio , portando  elprella  più , 

che 


che  ogni  altro  de’ terrenni  Princi- 
pi l’ immagine  fua  con  la  fua  Po- 
tenza nel  volto , concedete  a cia- 
fcheduno  de’  Regni , che  illuftra- 
te  le  qualità  volére  benefiche , dal- 
le , quali  ne  riceve  nel  grem- 
bo qualche  riguardevole , e privi- 
legiata ricchezza , che  dal  voftro 
fecondo  Raggio  prodotta , viene 
da  voftro  prolifico  fomento  accre- 
fciuta. 

- Stando  dunque  la  S.  V.  nel  Seg- 
gio luminofo  lèdendo , à cui  tut- 
ta viene  comunicata  dal  fupremo 
Sole  di  Providenza  la  luce  , da 
quelle  lontaniffime  altezze  difòn- 
dete  alleCriftiane  Provincie  li  vo- 
léri autorevoli  infieme  , e benefi-  - 
ci  influllì  ; Autorevoli , polciache 
parti  di  profondo  làpere  qualifi- 

cari 


cati  dall’increata  Sapienza  ; Benè- 
fici , po/ciache  figli  di  fovrane  vir- 
tù perfezionati  dall’eterna  Bon- 
tà, che  faranno  in  cialcheduna 
di  lor  germogliare , dove  in  co- 
piofe  fèlve  gl’  Ulivi , e dove  ; iti 
fèrtile  vegetazione  le  Palme . 

Gl’  Ulivi , la  dove  rugge  più  fu- 
ribonda, e più  nociva  la  guerra  , 
dove  vanno  nuotando  con  faci 
accefè  ne’  Fiumi  di  fàngue  Criftia- 
no  le  Furie , dove  l’ ire , gl’  incen- 
di, e le  ftragi,  nella  fleflà  Reli- 
gione eccitate , lacerano  il  manto 
fagrolànto , anzi  il  fèno  pietofo  à 
sì  gran  madre  , armata  fol  della 
Croce , 

Le  Palme  ; la  dove  le  delire  Cri- 


ftiane  dovrebbono  comparire  vit- 
toriolè  degl’  Infedeli , e dove  elle 

mn- 
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munite  di  valore  invitto  , mà 
pio , dovrebbono  ruotare  frà  bar- 
bari , e nemici  Usberghi  l’ acciajo, 
e coll’acciaio  inlànguinato  di  Tra- 
cio /àngue  il  voftro  giuftiffimo 
fdegno , accioche  dilatato  anco  in 
Oriente  il  Batefimo  , e la  trion- 
fante Fede  del  Salvatore  , fi  pof 
la  lènza  tema  adorare  dalle  turbe 
fedeli  ( tolto  di  lotto  alla  Tiran- 
nide , ) il  di  lui  gloriole) , e vene- 
rabile monumento. 

Io,  che  hò  diffulàmente  nar- 
rate in  quelli  fògli  le  contele  in- 
tefiine  del  Criftianefimo , hò  giu- 
dicato edere  di  giufta  ragione  ofi 
ferire  quelle  mie  deboli  fatiche 
vittime  in  olocaulto  alla  S.  V.  ac- 
cioche le  azioni  de’  Principi  Cri- 

ftiani  apparilcano  al  Mondo  qua- 
li 
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li  veramente  elle  furono  , e de- 
portate alli  Santiflìmi  piedi  , e 
agli  occhi  di  Principe  Padre  co- 
mune de’  Potentati , e còmpofito- 
re  delle  loro  difcordie  , pollano 
oflèrvarli  un  giorno  finalmente 
calmate  ; ed  eflì  congionti  infie- 
me  all’  efterminio  dell’Ottomana 
prepotente  Monarchia . Imploro 
per  tanto  un  lampo  benigno  di 
quella  immenlà  luce , che  illumi- 
na, ed  arricchilce  la  Terra,  ac- 
cioche  pollano  quelli  miei  fudati 
parti  godere  gli  effètti  genero!!  di 
un  così  grande  , e magnanimo 
Benefattore. 

Di  Voftra  Santità  _ 

* • • 

Umili//,  Devoti//,  & Obbligati//.  Servo 
Camillo  Concarini. 


DEGLI 


L'AUTORE 

A’  chi  Legge. 


GLI  errori  connaturali  delle  ftampca’nno 
fatto  in  quelli  Annali  il  loro  inevitabi- 
le corfo.  Qualunque  induftria  * e qua- 
lunque diligenza  che  fi  fia  adoperata , non  è fia- 
ta mfficiente  ad  evitarli.  Sarai  perciò  contento, 
ò benigno  Lettore , incontrando  qualche  perio- 
do , ò qualche  voce , che  foffe  confonante 
all*  efprefiìone,  e all*  intelligenza  de*  fentimenti, 
ricorrere  alle  correzioni,  che  nel  fondo  di  que- 
lla Iftoria  faranno  regiftrate,  che  ivi  troverai 
1* emenda  delli  falli  concernenti  li  tempi,  li  no- 
mi, li  verbi,  e gli  altri  termini.  In  quanto  al- 
la purità  della  lingua  Tofcana  hò  proccurato 
quanto  mi  è fiato  giammai  poflìbile  fecondare 
l’autorità  delli  migliori  Scrittori . Lafcio  nel  re- 
tto il  giudicare  dello  ftile,  della  dillribuzione  dei 
Fatti,  e della  Serie  degli  accidenti  al  tuo  cor- 
tefe  compatimento.  Vivi  felice.  . 


NOI 


\ 


NOI  REFFORMATORI 

Dello  S indio  di  Tadoa. 

• m » • 

AVcndo  veduto  per  la  Fede  di  revifione*  & 
approbatione  del  P.  Frà  Tornalo  Maria 
Gennari  Inquifitore  nel  Libro  Intitolato  : Gl  An- 
nali delle  Guerre  di  Europa  per  la  Monarchia 
delle,  Spagne  prima  parte  dell’Abbate  Camillo 
Contarmi  : non  v efler  cos’alcuna  contro  la  San- 
ta Fede  Cattolica , & parimente  per  Atteftato 
del  Segretario  Noflro  s niente  contro  Principi  » 
& buoni  cofìumi  » concedemo  Licenza  a Sebaftia- 
noColeti  Stampatore  che  polli  effer  ltampato , ot 
fervando  gl’  ordini  in  materia  di  Stampe , & 
prefentando  le  lolite  copie  alle  Pubbliche  Li- 
brarie di  Venèzia,  & di  Padoa. 

Dat:  li  21.  Agofto  1719* 


( Alvife  Pi&ni  K.  Proc.  Rcf. 
( Zan  Pietro  Palqualigo  Ref. 
( Michiel  Morofini  Rcf. 


Agoftino  Galdaldini  Segret. 
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DELLE  GUERRE 


DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 

LIBRO  TRIMO. 

A morte  di  Carlo  II.  Re  delle  Spagne  come  trafife 
in  guerre  funelte  , e lagrimevoli  tutti  quali  i Poten- 
tati Cattolici  , e Protettami  del  Criftianefimo , co- 
sì la  loro  durazione  per  lo  corfo  di  quali  tre  luftri 
continuata  involle  in  gravi  , e calamitofe  perturba- 
zioni tutta  l’Europa  : Guerre  per  atrocità  de’fuc- 
ceflt  , per  varietà  d’ iinprefe  , per  cangiamenti  di 
fortuna , per  odio  de’  Principi  , e per  interdle  del- 
le Nazioni^  da  annoverarli  fra  le  maggiori,  e più  memorande  di  quan- 
te fiano  giammai  fuccedute  nell’ Univerlo.  Lalciò  egli  morendo  nel  di 
lui  teftamento  contrario  à quello  del  Genitore , e degli  Avi , la  ricca 
eredità  di  tanti  Regni  à Filippo  di  Borbone  Duca  d’Angiò  figliuolo 
fecondogenito  di  Ludovico  Delfino  di  Francia,  e Nipote  di  Ludovico 
XIV.  allora  Regnante:  Sorte,  che  prefagì  all’Avolo  Rè,  & alla  Na- 
zione Francete  li  più  ambiti,  e più  dcfiderabili  avvenimenti,  e dilatò 
( fe  tale  fu,  come  li  giudicò,  l’intenzione  ) coll’ acquifto  di  così  valla 
Monarchia  pervenuta  nella  difeendenza  della  Famiglia  Borbona  i pre- 
fuppofti  difegni  all’  univerfale  Dominio  d’ Europa . Confeguimento  , che 
molte  ne®  li  altri  Principi  gelofa  fofpezione  di  Prepotenza  j di  modo  che 
la  Cafa  a Auftria  non  folo  delufa  di  così  alte  fperanze,  mà  l’Inghil- 
terra, l’Olanda,  i Circoli  dell’ Imperio,  la  Cafa  di  Brandemburgo  , 
di  Savoja,  e di  Portogallo  fi  fcoficro,  e r diretti  infortdfiina,  e inde- 
Moria  Contarmi  Lib , L A folli; 
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folubile  Alleanza  dierono  battaglie,  e ne  riportarono  le  principali,  t 
più  fegnalate  vittorie , e in  confeguenza  le  più  avvantaggiofie  , e più 
confiderabili  occupazioni , di  modo  che  circondata  da  tanti  lati , e com- 
battuta da  così  poderofi,  e forti  nemici  quella  Potenza , convenne  fi- 
nalmente acquetarli  al  fuo  dettino,  e dopo  il  corfo  di  avveri! , e difa- 
ttrolì  accidenti  aderire  , depofti  i titoli  di  molti  Regni,  alla  pace. 
Quello  sì  grande,  e memorabile  argomento  farà  l’oggetto  de’ miei  rac- 
conti, ne’ quali  m’ingegnerò  di  tramandare  alia  memoria  de' fecoli  ven- 
turi con  la  più  chiara  verità  , e colle  più  diftinte  relazioni  ( per 
quanto  mi  farà  dalla  debole  mia  capacità  conceduto  ) la  ferie  involu- 
ta, e confufa  di  tanti  cali  tutti  mattimi , e tutti  ammirabili , e tallora 
contro  l’ afpettazione  dell’  umana  credenza  fopravenuti . 

Nella  pace  de’ Pirenei  feguita  nell’Ifola  del  Fagiano  il  giorno  7.  di 
Nella  race  de’  Novembre  l’anno  1655».  ( Pace  origine,  e forgente  di  quelle  atrociflì- 
jiiono'gfi spwl-  guerre  ) fi  gettarono  i . primi  femi  delle  correnti  difeordie,  ein.cui 
r»n  di  Ludovico  frà  F altre  condizioni  degl’ accordati  li  ftabilirono  gli  fponfali  di  Ludo- 
falua  Ma'ria  Te-  vico  XIV.  Rè  della  Francia  coll!  Infanta  Maria  Tcrcfa  Primogenita  di 
re  d ft  °eenv  F^PP0  IV.  Rè  delle  Spagne  , rinunziata  da  lei  per  sè,  e fuccettori 
Rè  ' delie 'spa^  prima  di  annodarli  li  due  di  Giugno  l'anno  fieguito  in  Fonterabia  fo- 
1*1  nonzia  di  det-Pra  * Rcgai  paterni  qualunque  azione  j e quello  ella  fece  con  ampio, 
ta.  1 ‘ e giurato  ilìrumento,  acconfentito  , e pienamente  giurato  anterior- 
mente ne’ patti  convenzionali  cogl’ altri  articoli  dal  Rè  Marito,  e do- 
veali  ratificare  dal  parlamento  in  Parigi  , c dal  Conliglio  di  Stato  in 
Iipagna  , volendo  i contraenti , eh’  ella  avefle  forza  , e vigore  di  Leg- 
ge fondamentale , e pramatica  finzione , derogando  à qualunque  co- 
llituzione  contraria  , avendo  l’ Infanta  fittamente  à rimanere  capace 
della  fucceflione  de’  Regni  in  cafo , eh’  ella  rellando  vedova  fenza  fi- 
SovaMfima'fr  gliuoli  ritornafle  à foggiornar  nelle  Spagne  , e ciò  fece  ella  à norma 
tfiuoii  è abili-  della  rinunzia,  con  cui  l’Infanta  Anna  di  lei  Zia  pafsò  alle  nozze  del 
tata à fuccedcre.  Ludovico  XIII. , allorché  livintidue  d’Agofto  l’anno  1617.  fi  con- 

chiufie  in  Burgos  con  la  Francia  dal  Rè  Filippo  III.  di  lei  Genitore  la 
pace.  Mancato  il  Rè  Filippo  IV.  di  vita,  e à lui  premorti  tré  mafehi 
Filippo  in.  figli  avuti  da  Ifabella  di  Borbone,  laiciò  Carlo  pupillo  di  ioli  quattr*’ 
r eredità ’ deu3  ann*  fiotto  Ia  tutcdla  della  Regina  Maria  Anna  d’ Auftria  fua  feconda 
Spagne  à culo  moglie , e Sorella  dell’ Imperatore  Leopoldo,  ma  prima  di  fpirare  , 
aVniP,uffoftftLt- c^c  avveiine  li  17.  di  Settembre  l’anno  1675:.,  fattolo  à sè  condurre, 
fcc  mancando  e auguratogli  profperità  di  vita  e di  governo , gli  fòftjituì  nel  Doini- 
infanu^Marghé-  ni°  9 qual  ora  man  catte  fenza  figliuoli  , l'Infanta  Margherita  fua  fe- 
rita ^condage- conciagenita , deftinata  all’ Impcradore  in  ifpofa,  e lafciò  dopo  di  lei 
à-  fuoi  figliuoli  la  Monarchia,  ma  premorendo  ella,  ò riufeendo  il  di 
dincaiaadV,crfalc ki  Matrimonio  infecondo,  chiamava  all’eredità  lo  fletto  Cefare,  eia 
firn33  *u'  linea  trafverfale  di  Cafa  d’ Auftria,  e in  fine  ammetteva  il  Duca  di 
Savo/a  alla  Corona  , efclufa  in  ogni  tempo  la  Reina  di  Francia  5 c con- 
formandoli alla  di  lei  rinunzia, la  lafciava abile  alla  fucceftione  in  cafo 
fido , che  rimafla  vedova  lenza  figliuoli  fi  reftituittè  ne’  paterni  Regni  -9 
c pofciache  la  Regina  Regente,  c tuttàce  di  Carlo  5 donna  giovane 
• * . ».  per 
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per  anco,  e ftranicra,fi  giudicava  poco  efperta  nell’ arti  del  Domina- 
re, le  cottimi  à fianchi  un  configlio  di  lei  Perfonaggi  per  chiarezza  di. 
langue , e per  virtù  di  prudenza  i più  riguardevoli , e riputati  di  tutti 
i Regni.  Tenne  il  Rè  Carlo  II.  per  35.  anni  il  comando  della  Monar- 
chia , e ne  dichiarò  fuccelfore  vivendo  il  picciolo  Principe  Clemente  mente  di  vie- 
di  Baviera  unico  figliuolo  allora  dell’  Elettore  Mattimiliano  Emanuele,  » figliuolo  deii*- 
e di  Maria  Antonia  d'Auftria  figlia  dell’Imperadore  Leopoldo,  e dell’ 

Imperadrice  Margherita,  ma  mancato  quelli  di  vita  in  età  tenera  pri- 
ma di  confeguirla,  non  volle  quegli,  ancorché  più  volte  da  Celare  col- 
la fpedizione  del  Conte  Ferdinando  di  Harracn  ftraordinario  Tuo  Am- 
balciatore  follccitato  à favore  dell’Arciduca  Carlo  fuo  fecondogeni- 
to,  divenire  ad  altra  particolare,  e pofitiva  dichiarazione,  credei!  di-  \ 

fuafo  dalle  artifiziofe  infinuazioni  de’  Miniftri  refi  dalla  Francia  fegre-  Dìchiamione 
tamente  parziali  al  fuo  partito , e fpezialmente  da  una  chiara  dimo- 
ftrazionc  del  Marchefe  di  Harcurt,  in  cui  altamente  fi  querelava  5 che  pofito  deinJif* 
le  atteftazioni  promulgate  dal  Rè  di  non  turbare  giammai  la  concor-  {jjjjjgj*11* 
dia,  potevano  elfere  alterate  dal  dubbio  di  un  teftamento,  che  eleg- 
gelfe  fuccettore  della  Monarchia  il  Principe  Clemente  di  Baviera  , il 
che  non  poteva  giammai  perfuaderfi  il  Rè  Ludovico  , per  1*  attoluta. 
confidenza  che  teneva  nella  parola  Reale , per  le  aflicuranze  eviden- 
ti da  sè  dimòftrate  nella  conclufione  della  Pace  per  il  ripofo  di  Euro- 
pa, e per  mantenere  inviolabile  il  dritto  delle  Leggi,  e degli  ufi, che 
ttabilifcono  il  polfedimcnto  della  Monarchia  nella  perfona  del  Delfino 
fuo- legitimo,e  naturale  Figliuolo.  Se  ciò  fuccedelfe,  fi  dichiarava  per 
mezzo  di  lui  al  prefente  di  applicarli  à que’  ripieghi,  che  follerò  giu- 
dicati più  confacevoli  per  divertire  in  un  tempo  la  rinovazione  dell’ , 

Armi,  e l’ingiuftizia,  che  da  tale  foftituzione  ne  derivalfei  elfere  la 
Maeftà  fua  ben  confapevole  non  avere  egli  giammai  fatta  di  fua  com-- 
melfione  iftanza  alcuna  circa  la  fucceflìone  della  Monarchia,  e cheli-* 
nalmente  poteva  chiaramente  comprendere,  fe  li  riguardi  difinteref-- 
fati  del  Rè  fuo  Signore , e il  defiderio  di  confervare  con  elfo  lui  una 
perfetta  corrilpondenza  meritavano,  che  una  tale,  e così  ftrana  rifo- 
luzione  fi  intraprendelfe , per  lo  che  poteva  l’Europa  tutta  rimprove- 
rarlo, fe  gli  ftudj  del  Rè  fuo  Padrone  non  aveano  polfanza  d’ impedire, 
che  la  quiete  univerfale  per  quello  improvifo  accidente  non  fi  turbalfe . Si 
fece  allora  dal  Rè  Cattolico,  ben  configliate,  e riferite  tali  infinuazioni  da 
D.  Antonio  di  Medina  Segretario  delli  difpazi , per  mezzo  di  D.  Leonar- 
do di  Elzcnis  confiderare  all’Harcurt  jche  il  Rè  finoà  quel  cempo  non  Rifatta  Jicar- 
aveva  giammai  mancato  all’intiera,  e pontuale  olfervazionc  della  con-  lo  "• 
cordia,  il  che  s’era  in  altre  occafioni  manifellamentc  à lui  dimoftra-  curt’ 
to , ed  era  al  prelentc  per  far  conofcere  al  Mondo , acciocché  fi  con- 
fervalfe  con  zelo  pari  à quello  del  Rè  Criftianittimo  il  bramato  ripolò 
di  Europa,  e che  l’ aveano  in  quello  mentre  forprefo  li  di  lui  ulficj 
fopra  una  così  grande , ed  importante  materia  , promolfa  in  un  tem- 
po, in  cui  per  la  Bontà  Divina  godendo  perfetta  fallite  non  fi  trova- 
va per  giuftilfimi  riguardi  tenuto  di  prendere  rifoluzioni  premature 
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Muore  li  5.  di 
Febbraio  in 
Bruxelles  il 
Principe  Clemc- 
re  l’anno  1699. 
e Carlo  II.  Rè 
delle  Spagne  il 
giorno  r.  di  No. 
vcmbre  1*  anno 

J699. 


Si  pubblica  il 
juo  trfU mento 
latto  li  r d’Ot- 
*cbie . 


Si  comanda  al 
Marchefe  di  Ca- 
Uel  Dos  Rios 

/mbafciatorein 
Francia  dal  C5- 
•ngrio  di  Spagna 
di  prefen  tarla  al 
Rèdi  Francia . 


Si  propone  nel 
Gabinetto  Rea- 
le, fe  fi  debba 
proporre h Cela- 
le ilPanaggio. 
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mà  Sperare  più  torto  , che  elle  potelfero  per  lungo  fpazio  di  tempo 
corrifpondere  all’amicizia,  e alla  confiderazione , che  la  Maeftà  del 
Rè  di  Francia  le  avea  più  volte  tertimoniata  i concorrere  perciò  con  ef- 
fe alla  ficurezza , e al  mantenimento  del  pubblico  ripofo , per  lafciare 
quella  unione  , e quella  corrifpondenza  per  maflìma  fondamentale  nel 
cuor  de’  poderi . Ciò  edere  quanto  il  Rè  giudicava  di  ottenere  da  Dio 
mediante  i voti , e le  preghiere  offerite  da  i di  lui  fedeli , e affettuofi 
Vaflalli.  Non  piacquero  tali  ambigue,  e univerfali  rifpofte  al  Marche- 
fe di  Harcurt,  che  proteftò  non  edere  il  Rè  fuo  Signore  di  loro  aflo- 
lutamente  per  appagarli , e le  fpedì  con  celere  mimone  alla  Corte  di 
Francia.  Mà  la  morte  di  quel  giovanetto  Principe  feguita,  come  fi  è 
detto,  in  Bnilfelles  il  giorno  5.  di  Febbraio  l’ anno  1 699.  troncò  qua- 
lunque contefa , che  per  allora  potelfe  inforgere  tra  le  Corone . 

Morì  Carlo  II.  il  giorno  1.  di  Novembre  nell’ufcire  del  fecolo  XVII. 
di  Redenzione  nel^anno  39.  dell’ età  fua,  ed  era  attefa  dal  Mondo  con 
rincrefcevole  alienazione  la  di  lui  morte , poiché  il  debile  tempera- 
mento di  lui  comporto  gl’ annunciò  9 generato  negl’ anni  fenili  dal  Ilè 
Filippo,  il  periodo  cagionevole  dicurtavitaj  mancanza,  che  toglien- 
dogli col  vigore  delle  forze  ia  gagliardi»  dello  fpirito , gli  faceva  illan- 
guidire nell'animo  le  operazioni,  di  modo  che  travagliato  da  fpefle  , 
e'  pericolo  fe  infirmità,  che  lo  rendevano  infufficiente  al  grave  pefo  di 
così  vallo  governo  , lalciava  in  balia  de’  Miniftri  la  direzione  del  Prin- 
cipato, e F autorità  del  Comando,  facendo  elfi  ridondare  à loroutilif- 
fìmo  benefizio  le  cariche  principali , e gl’  impieghi  più  riguardevoli  del- 
la Monarchia.  Pubblicatoli  il  di  lui  teftamento  formato  li  due  d’ Otto- 
bre , ne  volarono  per  efprelfo  Corriero  gl'awifi  in  Francia , fpeditici 
dail’Ambafciatore  Contedi  Blevort.f  pollato  alla  direzione  di  pode- 
rosa Armata  sù  le  frontiere  della  Spagna  il  Marchefe  di  Harcurt , coti 
fine  di  reprimere  qualunque  moto,  che  feguita  la  morte  del  Rè,  fifu- 
feitaffe  da’ popoli)  Aveva  quel  Miniftro  tenuto  continuamente  avver- 
tito il  proprio  Rè  con  frequenti,  e reiterati  avvilì  degl' accidenti , e 
del  peggioramento  di  Carlo,  elfendofi  fimilmente  dal  nuovo  Configlio 
di  Spagna  comandato  al  Marchefe  di  Cartel  Dos  Rios  di  lei  Ambateia- 
tore  in  quella  Corte  d’ annunciare  alla  Famiglia  Reale  colla  produzio- 
ne di  lettera , in  cui  flava  inferito  ]’  autentico  efemplare  , la  lieta  nuo- 
va , pregandolo  di  concedere  a’  voti  ardenti  della  Nazione  Spagnuola 
il  Regio  Principe,  che  colmò  d’eftremo  giubilo  il  Regno  tutto,  olfer- 
vandolì  approvato,  e riconolciuto  per  Rè  delle  Spagne  Filippo  Duca 
d’ Angiò  à nome  della  Nazione  Spagnuola  da  quel  Miniftro . Si  propo- 
fe  con  tintorio  nel  Gabinetto  Reale  , ben  prevedendoli  le  gagliarde 
turbazioni , che  fi  farebbono  per  tale  avvenimento  commolfe  ; le  lì  do- 
veffe  di  nuovo  proporre  à Cefare  l’ obblazione  del  Partaggio  altre  vol- 
te efibita,  e rigettata,  di  concedere  all’Arciduca  Carlo  collo fmem- 
bramento  d’ alcuni  flati  la  Monarchia  delle  Spagne  , femb randa  tale 
proporzione  alla  Francia  in  particolare  più  avvantaggiofa , dovendoli 
a lei  incorporare  le  pani  confiderabili  , ed  opulenti , che  per  di  lui 
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mezzo  fé  le  aggiugnevano , e in  confeguenza  veniva  à migliorare  di  170* 
condizione,  e a dilatarfi  d’ingrandimento  , e à renderli  più  forte,  e 
piu  robufla  nella  potenza.  Riflettendoli  dall’altro  canto  , che  troppo 
defraudavafi  la  felice  forte  del  Duca  d’Angiò,  e della  famiglia  Borbo- 
tta, rifiutandofi  l’intiero,  e offerito  polfedimento  d’una  Monarchia, 
che  con  elfo  lei  traeva  così  grandi , e rimarcabili  confeguenze , tanto 
tempo  defiderata,  e finalmente  contro  l’ afpettazione  degl’ Uomini  per  icceCtmJh  Mi- 
benignità  de’ Cieli,  e per  l’ aflidue  induftrie  delle  Reali  applicazioni  oc-  narchia  per  il 
tenuta,  li  divisò  di  commune  confentimento  , ardentemente  braman- Ducad,ADi;,0’ 
dolo  il  Rè,  d’ accettarla . 

Prima  però  di  profeguire  li  racconti  di  quella  famofa  Illoria,  fa  di 
meftieri  à piu  chiara  intelligenza  de’  fatti , che  fi  deegiono  rapprefen-  ldeJl  jel 
tare,  trattenerli  alquanto  nel  conliderare  la  valla  Idea,  con  cui  volle  Francia, 
il  Rè  Ludovico  far  concepire  all’  Europa , ftando  imminente  la  morte 
del  Rè  Carlo  fenza  figliuoli , gl’  incomparabili  benefici , che  da  lei  ne 
fariano  ridondati  alla  quiete  univerfale  del  Crillianefimo  , e alla  ficu- 
rezza  di  tanti  popoli , evitandoli  i pregiudicj  inellimabili  di  lunghe  , e 
perniziofiflime  guerre,  per  lo  che  profefTando  per  utilità  de’  fuoi  difen- 
denti, e per  più  leggiero  aggravio  del  Mondo  , di  contentarfi  d'una 
porzione,  fecondo  lui  , inferiore  alla  Giuftizia,  e tenendo  , da  che 
fposò  l’ Infanta  Maria  Terefa  , elfendo  eftinta  in  Ifpagna  la  mafehia 
prole,  titoli  di  preminenze,  e prerogative  di  fucceffione  fopra  à que* 

Regni,  diceva  d’eflèrfi  indotto,  affine  di  fcanfare  gl’infaulli  feonvo- 
glimenti  dell’  Armi , di  cedere  all’  Arciduca  Carlo  la  maggior  parte  del- 
le pretenlìoni , lafciandogli  il  Dominio  delle  Spagne  , l’ Indie  Orien- 
tali, e Occidentali,  e i Paefi  Baffi,  riferbando  ai  Delfino  di  Francia  ^J«reS»iadeiu 
i Regni  di  Napoli,  di  Sicilia,  e di  Sardegna,  ilMarchefato  del  Fina-  Spagna  pronto 
le  , Coftierc , e li  Porti  d’ Italia  , la  Provincia  di  Guifuapoa  fituata  al-  dl  Fran‘ 
le  radici  citeriori  de’  Pirenei , le  Piazze , e li  Porti  di  Fonterabia , e di 
San  Sebaftiano , il  Porto  del  paffaggio  colle  Terre  di  qua  da’  Monti 
dipendenti  dalle  Provincie  di  Navara,  AI  va,  e Bifcaglia,  e l’eguale 
divifione  de’  Monti  ifleffi , cambiandoli  i Ducati  di  Lorena  , e di  Bar 
nella  Ducea  di  Milano,  che  al  Duca  Leopoldo  in  ricognizione  de’pro- 
prj  Stati  fi  attribuiva , e in  occafionc , che  mancaffe  l’ Arciduca  Carlo 
lenza  figliuoli,  la  porzione  à lui  fpettante  doveffe  paffare,  efclufo  il 
Rè  de  Romani  ( acciocché  non  fi  congiugneffe  così  vado  pofTeffo  all* 

Imperio  ) agl'  altri  figliuoli  dell’  Imperadore  , nè  potefiè  giammai  con- 
giugnerli alli  Regni  toccati  alla  Francia.  Difegno,  che  premorto  il 
Principe  di  Baviera,  che  fuccedeva,  come  fi  raccontò,  nella  Monar-  Segreramente 
chia,  e (labilità  la  Pace  di  Ryfvvich,  fu  prima  nel  31.  di  Marzo  dell’  Coctofcritto , e 
anno  1700.  fegretamente  fottoferitto , e pofeia  pubblicato  all’  Europa  > domato* 
e dalla  Francia  intimato  à Cefare,  acciocché  ne  prellafle  nel  corfo  di  a^cefareconpra . 
tré  Mefi  l’approvazione  con  protelle,  che  non  confentendo nel  termi-  e * 
ne  ftabilito,  fi  farebbe  dellinato  erede  della  porzione  attribuita  all’  Ar- 
ciduca un  altro  Principe  , e n’  erano  per  la  di  lui  oflervazione  manu* 
tentori  il  Rè  Gulielmo  dell’  Inghilterra , e le  Provincie  unite  d’ Olan- 
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*790:  da  -)  colle  quali  s era  tacitamente  concertato  ( credutoli  quello  efpe- 
diente  da  loro  il  miglior  benefizio  ) il  prenarrato  compartimento  5 la- 
rdando à Principi 5 che  volefièro  rendere  perfezionata  l’operazione  9. 
campo  libero  di  potere  infieme  con  loro  operare  alla  confervazione  di 
un  tanto  bene . Efaminata  pertanto  con  fomma  attenzione  ne’  fegreti 
configli  di  Cefare  quella  materia  9 fi  trovò  in  ella  una  difpotica  5 ed 
alfoluta  maniera  di  comandare  3 con  cui  vivente  per  anco)  e refpiran- 
te  Carlo  II.  Rè  delle  Spagne  9 fi  pretendeva  dalla  Francia  di  appro-r 
priarfi  ? e convertire  in  certo  5 e indubitabile  polfedimento  la  fuccef-» 
fione , e la  padronia  non  per  anco  vacata  di  que’  Domin;  9 e conferà 
mandofi  nell’ opinione  di  Cafa  d’Aufiria  le  fperanze  probabilmente  fi- 
cure  d'ereditaria)  giudicolfi  fmifurata  troppo 5 e fenfitiva  la  recifione 
. k . di  tanti  membri  9 che  ne  componevano  il  corpo  9 à cui  quanto  fi  fini-» 
miiva  di  gagiiardia  e di  forze  9 altrettanto  fi  accresceva  all’  emola  Po- 
tenza di  robultezza  3 la  quale  coll’  aggiunta  di  così  valli  Regni  9 e con 
la  comunicazione  nel  Mediterraneo 5 e nell’Oceano  di  tanti  Porti  ve- 
niva à renderli  più  temuta  in  Terra  3 e con  pregiudizio  del  comune 
commerzio  dominatrice  più  formidabile  in  tutti  i Mari  5 e fi  accre- 
iceva  una  fpeziale5  e rimarcabile  oppofizione9  che  aderendoli  a lina 
tale  rifoluzione  altamente  fi  offendeva  il  Rè  Carlo  , che  grullamente 
fi  farebbe  querelato  di  Cefare  per  avere  prima  del  fuo  morire  cofpira- 
to  colle  brame  intempeflive  del  Rè  Ludovico)  e con  elfo  determinata 
la  difpofizione  , che  à sè  toccava  3 per  anco  prematura  di  fua  Corona* 
la  quale  divifa  giugnendo  a’  fuddìti  con  dolore  5 c à fuccellori  con  pen- 
timento ) fi  farebbe  offufeata  del  di  lei  più  chiaro  fplendore  ) e inde- 
r rifiutato  tfabolita  del  di  lei  più  fermo)  e valevole  follentamento . Ragioni  per  l’in- 
cefaic.  terelTe  di  Cafa  d’Aullria  molto  evidenti)  che  perfuafero  lenza  alcuna 
dubitazione  l’ alfoluto  rifiuto  di  tali  efibizioni  ) e fi  divulgarono  da  Ce- 
fi1 ^rJìad?«iò ^rc  Per  tutte  Corti  d’Europa  le  relazioni)  oltreche  il  Rè  di  Spa- 
rc?iU’rnightkef-  gna  proruppe  per  mezzo  del  Marchefe  di  Canales  di  lui  Ambafciatore 
**•  nell’Inghilterra  in  acerbe  doglianze  con  quella  Corte  3 querelandoli  * 

che  fi  volefie  determinare  prima  dell’occafione  dx  fua  Corona)  e lace- 
rarla con  feparazione  così  perniziofa  ) c di  ciò  prefentando  in  ifcritto 
k proprie  lamentazioni  à Configlieri)  i quali)  palfatoil  Rè  Gulielmo 
nell’ Olanda) erano  Ifiti  da  lui  iafeiati  alla  direzione  di  quel  Governo  > 
fece  efficacillìme  illanze  il  Minillro  ) acciocché  folfe  la  fcrittura  parte- 
cipata al  Parlamento)  che  non  effendo  Rato  conlapevole della  prenar- 
rata divifione  de’ Regni  fi  dichiarava  efiremamente  efacerbato  con- 
. tro  l’ operazioni  del  Rè  9 il  quale  fece  immantenente  intimare  per 
mezzo  del  Signor  di  Veruon  fuo  Segretario  di  Stato  la  partenza  all’Am- 
bafeiatore  Spagnuolo  dall’  Inghilterra  9 e fobicamente  richiamò  da  Ma- 
drid il  Signore  di  Stanhope  x che  rifiedeva  per  lui  Rraordinario  Mim- 
' Uro  à quella  Corte  N 

- Riufcendo  per  tanto  inutile  al  Re  Ludovico  per  quefio  mezzo  l’ ogget- 
to delle  di  lui  malfirne  5 e avendo  nella  Pace  di  R^vvich  dilciolta  la 
Lega  d’Europa  molto  contraria  alle  di  lui  intenzioni)  difarmati  1 Pnn- 
.«  cipi 
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tipi  confederati 5 e col  rilafcio  alla  Spagna,  ed  all'Imperio  di  molte  1706 
Terre,  e colla  rellituzione  al  naturale  Principe  della  Lorena,  effica-  11  Rè  Lodovica 
cernente  contribuito  per  con feguirla, pensò  valerli  d’altri  ripieghile-  mraóa<MP<fu<> 
ciocche  non  fvaniifero  lenza  grande,  e profittevole confeguimento i di  ì«cuSiatdor,;n. 
lui  penlieri , e fu  all’ora  , che  fpedito  il  Marchefe  di  Harcurt  di  lui  durre  rn  Rè  ‘di 
Ambafdatore  in  Spagna  gli  comandò  di  renderli  per  ogni  mezzo  polli-  8KS££,r*gL 
bile  confidenti,  e parziali  i Minirtri  principah , e più  autorevoli  di  quel  ™rcvoieperU 
Governo,  affinché  perfuadeffero  al  loro  Rè  quali  cadente  , à formare  Fnncw* 
un  teli  amento  favorevole  per  la  Francia  . Affare  , che  incamminatoli 
accortamente  con  li  più  elquiliti  artifizi , e colli  mezzi  di  valle  profu- 
fioni , da  quel  Miniftro  li  mollrò  agli  Spagnuoli  elTcre  la  loro  unica 
ficurezza,  che  follerrebbe  la  Monarchia  , l’appoggio  d’un  Principe 
della  Famiglia  Borbona , e s ingegnò  di  fare  ciò  concepire  con  motivi 
di  giullizia , di  pubblico  ripofo , e di  cofcienza , e fra  gl*  altri  il  prin- 
cipale illrumento , che  per  quello  effetto  adoperò  , riufcigli  il  Cardi- 
nale Porto-Carrero  Arcivefeovo  di  Toledo , nel  di  cui  fenno  molto  fi- 
dava de’  proprj  Configli  il  Re  Carlo,  che  tenne  per  molto  tempo  re- 
nitente collanza  à condefcendcrci , ma  vinto  finalmente  , cridotto  da 
grave,  e incurabile  infirmiti  quafi  agl’ ultimi  periodi  della  di  lui  vita, 
configliati  i Mimllri  di  cofcienza,  e di  giullizia,  eh’ erano  quelligua- 
dagnati  accortamente  dall’  Harcurt  , e ricercato  , come  allora  li  diffe  , 
il  parere  da  Innocenzio  XI.  Sommo  Pontefice , che  lo  confìgliò , c fuc- 
ceduto  Ambafdatore  all’  Harcurt  il  Conte  di  Blevort,  dopò  varie  , e Car|0  ,, 
replicate  infillenze  ottenne  egli  efito  favorevole  a’ proprj  maneggi, te-  toag£ftretnid« 
nendofi  collante  opinione  nel  Mondo,  che  il  tellamento  prima  di  prò-  flambo f“ul 
nundarli  fdfe  flato  configliato  nel  Gabinetto  Reale  di  Francia,  e po-  fcia."Jde^D«* 
feia  con  qualche  mutazione  toccante  la  follituzione  in  cafo,  che  la  Fa-  ° n8‘°‘. 

miglia  Borbona  mancalìè  fenza  figliuoli  , ò fuccedeffe  nel  Regno  di 
Francia,  dell’  Arciduca  Carlo  d’ Auftria fecondogenito di Cefare, chia- 
mando per  ultimo  il  Duca  di  Savoja  al  Dominio  della  Monarchia  , 
perfuadendofi  per  mera  efortazione  il  Rè  Filippo  à celebrare  gli  fpon- 
fàli  di  alcuna  delle  Principeffe  di  Cafa  d’ Aulirla . 

Teneva  la  Francia  le  di  lei  pretenfioni  fopra  le  antiche , c invetera-  preten(ioni  dei- 
te  Leggi  municipali  della  Cartiglia  , à norma  delle  quali  communemen- 
te  fi  governano  tutti  gl’  altri  Regni  di  quell’  Imperio , che  ammettono  delia  catti Ju  ! 
le  Femmine  in  deficienza  de’Malchi  alla  Corona,  e fe  bene  le  Corti-' 
tuzioni  dell’ Aragona  fciclgono  i Mafchi,  non  ci  efcludono  però  quan- 
do fieno  i più  propinqui  ancorché  difeendenti  da  Femmine , afferendo 
l’ efempio  di  Ferdinando  Infante  di  Cartiglia  figliuolo  nato  da  una  fo- 
relia  del  Rè  Don  Martino,  à cui  fu  giudicato  il  pofledimento  del  Re- 
gno con  fentenza  di  nove  Giudici  feguita  à di  lui  favore  tra  molti  pre- 
tendenti anco  derivanti  da  mafehio  felfo , ma  più  lontani , pronunciata 
nel  Cartello  di  Cafpes,  c collo  ftelfo  metodo  di  maggioralo  deggio- 
no  palfare  i Regni  nella  linea  collaterale  del  più  vicino , dettate  dalla 
communanza  de’  popoli , e fpecialmente  dalla  Generazione  de’  Gotti  , 
allorché  con  podellà  di  eleggerli  il  Rè  ne  polfedeyano  la,  Signoria , e 
, • con 
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1700  con  le  quali  entro  in  Cartiglia  abominarli  il  Rè  Pelagio  , ed  elfi  coli 
quelle  11  refero  vaffàlli  volontar  j del  di  lui  Dominio  , pubblicate  foien- 
nemente  ne’  Configli  di  Toledo  , confirmate  poftcriormente  con  atti 
volontari  dalli  Rè  Bermundo  , e Alfonfo  V.,  e più  ampiamente  dichia- 
riate dal  Rè  Alfonfo  X.  cognominato  il  Saggio  , e per  lunga  ferie  de’  tem- 
pi come  Coftituzioni  fondamentali  , e Leggi  inalterabili  traftneftè  à Po- 
fieri  5 elfendofi  di  ciò  potentemente  verificati  gli  efempj  in  Ifabeila  paf- 
jfata  agli  fponfali  di  Ferdinando  Rè  di  Sicilia  fucceduto  al  Genitore  Gio- 
vanni nelT  Aragona,  la  quale  ereditato  da  Enrico  IV.  di  lei  Fratello 
( efclufa  dalle  commozioni  popolari  Giovanna  credutali  generata  di 
adultera  congiunzione  5 ancorché  dal  Rè  riconofciuta,  e dichiarata  per 
Figlia)  il  Regno  di  Cartiglia,  e gl’ altri  da  quello  dipendenti , e pofeia 
in  Giovanna  figliuola  di  ambidue  , nella  quale  come  erede , premorto 
Carlo  il  Fratello,  e Maria  Sorella  maggiore  Reina  di  Portogallo,  per- 
vennero congiunti  infieme  i due  Regni , ipofatifi  à Filippo  d’ Auftria  uni- 
co figliuolo  di  Malfimiliano  Primo  Imperadòre , per  lo  che  continua- 
rono cotefti  Regni  con  linea  fucceifiva , e interrotta  in  Carlo  Primo  > 
che  pofeia  fuccelfe  Imperadòre  V.  di  quello  nome  Figliuolo  maggiore 
del  prenominato  Filippo,  che  premorie  a fuoceri  , e negl* altri  accen- 
denti di  mafohio  fctfo  fino  à Carlo  II.  dopo  la  di  cui  morte  è fuccedu- 
to il  calò  della  foftituzione , per  cui  fi  contende  al  prelènte  con  tanta 
animofìtà  frà  le  Corone  di  Francia,  e di  Cafa  d' Auftria. 
quali dlvea fai!  Succederebbe  dunque  al  poifedimento  della  Monarchia  Spagnuola,, 
cedere  à Cario  fc  altri  oftacoli  non  li  frapponeflero  , la  Regina  Maria  Terefa , fe  an- 
FràncfaCf’  Mari!  cor  vivelfe,  figliuola  primogenita  di  Filippo  IV. , Sorella  di  Carlo  II.  man- 
«ua fSf  f!!?®**  0410  ^enza  figlinoli  di  vita,  e già  moglie  di  Lodovico  XIV.  Rè  delia 
ima  1 1 ippo  prancla5  daJJa  quale  fi  fono  trafmelTe  fecondo  gl’ordini  della  natura  , e; 

delle  Leggi  nel  Delfino  di  lei  Primogenito  le  azioni , e l'abilità  di 
fuccedere . Ragione  principale , per  cui  foftiene  la  Francia,  che  tale  giu- 
MsfonfdUiiccc-  ftizia  venga  pronunziata  nel  di  lui  teftamento  dal  Rè  ultimamente  de- 
derenei  Delfino  fonto  5 ma  poiché  le  Leggi medefime  proibifeono  alle  Reine  eredi  di  que-v. 
Juo  pnmogcm-  ^ ^egnj  di  coiigiungerfi  in  Matrimonio  con  Principi  Foreftieri , fareb- 
be l’Infanta  Maria  Terefa  per  tale  occafione  decaduta  dal  benefizio}  fe 
l’cfempio  della  predetta  Reina  Giovanna,  in  cui  pervennero  i Regni, 
e da  cui  derivò  nelle  Femmine  la  facoltà  di  fuccedere , fpofata , come 
narrolfi,  à Filippo  d’ Auftria  abbolendola  in  quella  parte  non  fitefen- 
talfe  dal  pregiudizio,  elfendofi  da  popoli  fucceduti  in  quel  tempo  dopo 
varie  oppofizioni  , e tumulti  acquetati  all’  ubbidenza  , e al  valfaliagio 
verfo  di  lei.  Mà  altro  più  efficace,  e piùefenziale  motivo  , die  fola- 
ofiacoii  alia  mente  riguarda  in  particolare  la  Francia,  a lei  gagliardamente  s’oppo- 
Kcginadì  Fran-  ne,  &è  di  non  congiungnere  in  una  fola  unione  due  Monarchie  , così 
Sac.n0nfUC*  chela  Spagna  venga à dipendere  come  fliddita  della  Corona  Francefe, 
e di  Regnante  à rimanere  foggetta , e con  diftruzione  delle  proprie  Leg- 
gi à divenire  Provinda  fottopofta  al  dritto  comune  della  Legge  Salica 
fatta  valfalla  di  quel  Dominio,  e con  altre  ragioni  , che  in  difefa  lo- 
ro adducono  gli  Spagnuoli,  di  elfere  ad  elfi  necelfario  un  Rè  Nazia- 
v le, 
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3e  5 edaffoluto,  dimorante  nei  loro  Regni  , nella  di  cui  faccia  jpofla- 
no  amorevolmente  Icorgere  la  Fortuna  , e la  natura  della  loro  logge- 
zione,  e fapere  da  chi  veramente  fon  governati,  oltre  di  che  colla 
Ibftituzione  del  Duca  d’ Angià  alla  Monarchia  non  celfarebbe  il  pre- 
giudizio del  pur  tropo  temuto  congiugnimento  , poiché  la  famiglia  Bor- 
bona  polTibilmente  potrebbe  un  giorno  ridurli  in  un  folo  Capo , come 
accadde  à quella  di  Filippo  il  bello  riinafta  in  uno  di  tré  figliuoli  , e 
come  à quella  di  Enrico  II.  in  cui  reftò  di  quattro  portieri  l’ultimo  En- 
rico III.  > perloche  foffrirebbono  mal  volontieri  i popoli  per  genio  na- 
turalmente contrario  : i Nobili , e i Grandi  per  ambizione , e interef- 
fe  l'Imperio  di  Re  Straniero  diverfo  di  nazione , di  coitami  dimaf- 

iìme  del  tutto  oppofte , e come  elfi  dicono , troppo  fovrane  , e mo- 
narchiche, e dove  le  Cariche  rilevanti , e le  principali  Reggenze  fono 
con  iftimabile  onore , e grandilfimo  emolumento  nelle  loro  mani , cade- 
rebbono  in  quelle  de'  Miniftri  Francefi  differenti  di  fini , e d'intcrelfi  , 
venuti  con  pefante  loro  giogo  à dominarli , di  modo  che  ne  potrebbo- 
no  da  tali  inufitate  maniere  di  governare  avvenire  con  efterminio  de’ 
popoli,  e fovverfione  de* Regni,  molefte,  epericolofe  rivoluzioni*  à 
efiverfione  delle  quali  fi  era  dalli  Rè  predcceflori  procurata  di  conferva- 
re  in  Cafa  d’Aurtria  la  Monarchia,  avvezzi  que’ Ridditi  per  lunga  fuc- 
celfione  de’ tempi  ad  ubbidirla,  olfervandofi  nelli  teftamenti  di  Carlo 
V.  Filippo  III.  e Filippo  IV. , che  maritorono  ne’  Principi  di  quella  Fa- 
miglia le  loro  Figlie  , efclufe  fempre  quelle , che  fi  folTero  Ipofate  ne* 
Rè  Francefi , del  che  fe  elfi  poteffero  per  pubblico  benefizio  difporre  , 
e derogando  alle  antiche  , e radicali  Coftituzioni  difeefe  in  Leggi  fon- 
damentali , foftituirle  con  pregiudizio  delle  Maggiori , e fpeziahnente  fe 
doveffe  avere  1*  effetto  la  Legge  di  Filippo  III.  determinata  li  tré  di 
Giugno  l’anno  1619.  à contemplazione  de' fudditi,  e de’ Stati  generali 
in  Madrid , io  non  deggio  ficuramente  affermare  'parere  alcuno  * ben. 
pollo  con  qualche  evidente  fondamento  alferire,  e con  autorevoli  te- 
rtimonianze  confermare , che  i Leggislatori , e i Popoli  fondatori  de* 
Regni , allorché  fono  in  piena  liberta  , ponno  ftabil/re  circa  la  fuccef- 
fionc  de’  Rè  quelle  Leggi , che  loro  pajono  più  conferenti  al  ben  co- 
mune , le  quali  ricevute  dall’aflenfo  di  quegli  , che  entra  al  lor  Do- 
minio, non  fi  ponno  diftruggere,  nè  abbolire  da’ fuccclfori  coll’efein- 
pio  della  Legge  Salica  ofiervatafi  per  tanti  fecoli  con  venerazione  così 
inviolabile  nella  Francia,  nè  fi  ponno  effe  Leggi  da  popoli  fteffi  cam- 
biare, polche  fatti  volontarj  con  quelle  foggetti  più  non  refta  ad  elfi 
arbitrio  , nè  libertà  di  rinovarle  , e le  acconfentono  , ò per  ubbidienza  , 
ò per  volontaria  richiefta  de’  Principi  à qualche  atto  , che  le  diftrug- 
ga , deggiono  più  torto  confiderarfi  vaffalli  rafiegnati  , che  Legislato- 
ri , per  lo  che  non  avranno  giammai  più  forza  i loro  decreti , che  co- 
me pronunziati  dal  folo  Rè,  che  non  può  derogare  quelli  Riabiliti  da 
un  libero  popolo , che  ne  poteva  allora  difporre , e con  le  quali  fono 
volontariamente  entratili  Rè  Predecelfori  à dominarli. 

ljima  Qont orini  Ljb,  /,  B Dall’ 
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T700  Dall’altro  canto  fi  confiderà,  che  l’Imperadore  Leopoldo,  e l'Ar- 
ci“,at  deli»  c*duca  Carlo  oltre  le  prenarrate  difpofizioni  de’  Rè  adducono  per  loro 
Regina  Maria  ragione  la  (bienne  , e giurata  rinunzia  della  Regina  Maria  Tcrefa  ap- 
provata  con  giuramento  dal  Rè  Conforte , e che  dalla  Francia  fi  tie- 
Aufiria  fi  tiene  ne  per  ingiufta,  e infuffiftente , e per  tale  fi  pretende  che  fia  dichia- 
rila iEì**  rita  nel  di  lui  teftamento  dal  Rè  defonto , nominando  alla  eredità  del- 
ie Spagne  Filippo  Duca  d’ Angiò  , in  cui  come  Cadetto  non  concorren- 
do i mentovati  rifpctti , viene  fecondo  efla  à celiare  il  grande , e po- 
litico riguardo  di  congiugnere  le  Monarchie . Mà  fe  fi  giudicaffero  in- 
validi i Teftamcnti  de'  Rè  anteceffori , invalide  le  loro  dichiarazioni  , 
invalida  l’ annulazione  di  Filippo  III.  5 iiavalide  le  rinunzie  della  Regi- 
na Anna,  e della  ReginaMaria  Terefa  , invalido  farebbe  pure  il  te- 
ftamento di  Carlo , non  potendo , nè  dovendo  teftare  dove  fono  le  Leg- 
gi municipali,  che  à diffidenza  provedono  all’avvenire  , che  non  fi 
ponno  ragionevolmente  mutare , nè  diftruggere  anco  fecondo  l’opinio- 
ne delli  Francefi , come  Leggi  dettate  dal  comune  confentimento  di 
• popoli , e perciò  fatte  di  ragion  delle  Genti , nel  qual  calo  come  più 
profiima  ne  verrebbe  la  Regina  Maria  Terefa , e dopo  lei  come  più 
vicino,  e Primogenito  ne  farebbe  fiicceduto  il  Delfino  , erede  allora 
fecondo  la  Legge  Salica  del  patrio  Regno  , ed  ecco  lo  fcoglio  , e il 
naufraggio,  che  fi  vorrebbe  evitar  dalla  Spagna  , perche  fe  bene  il 
Delfino , e il  di  lui  Primogenito  Duca  di  Borgogna  rinunziarono  al 
Duca  d’ Angiò  le  loro  azioni , tale  ceflione  patifee  la  contrarietà  , c 
le  oppofizioni,  per  le  quali  fi  pretende  dalla  Francia  fenza  l’effetto, 
e nulla  la  rinunzia  della  Regina  Maria  Terefa. 
prttefedel'a  A quelle  vicendevoli  pretenfioni  addotte  perii  Regni  delle  Spagne 
hcaft d’lu*-  da  ciafcheduna  delle  due  famiglie  Reali  fi  aggiungono  quelle,  con  le 
ftrìa  (opra  gl’  quali  da  loro  fi  contendono  i rimanenti  poflclfi  di  quel  Dominio  . E* 
iidnuatdaUa  cofa  certiffima,  che  la  Contea  di  Borgogna,  ò la  Franca  Contea,  la 
ipagna . Ducca  di  Giuliers,  e le  Provincie  della  Fiandra  fono  pervenute  in  Ca- 
fa  d’ Auftria  trafmefle  in  lei  da  Maria  unica  figliuola , & erede  del  Du- 
ca Carlo  di  Borgogna,  la  quale  fi  fposò  con  Malfimiliano  primo  Im- 
peradore , da  cui  nacque  Filippo  primo  Rè  delle  Spagne  , che  ebbe 

f>er  ifpofa  Giovanna  figliuola,  come  narroffi , di  Ferdinando  il  Catto- 
ico , e d’ Ifabella  crede  dell’  Aragona  : ed  è pure  cofa  veriffima , che 
l’Indie  Orientali  approdate,  e fottomeffe  da’  Portoglieli , e l'America 
(coperta  da  Criftoforo  Colombo  fottogl’  aufpicj  dell’ accennato  Ferdi- 
nando, e pofeia  in  parte  occupata  da  Domenico  Vefpuzio  fotto  quel- 
li di  Emanuele  Rè  di  Portogallo  fono  cadute  inficine  con  quel  Regno 
in  Dominio  di  Filippo  III. , delle  quali  egli  liberamente  tefto  , per  lo- 
che  non  sò  comprendere  come  fi  poffa  rettamente  à queft’  ultima  di  lui 
volontà  contradire . Nella  Ducea  di  Milano , defonto  Francefco  Sfor- 
za ultimo  Duca  fenza  Figliuoli , devoluta  come  Feudo  Imperiale  alla 
difpofizione  di  Carlo  V. , ne  invertì  Filippo  II.  à sè  figliuolo . Nelli  Re- 
gni di  Napoli,  e di  Sicilia  acquiftò  la  Ciiiefa  con  li  di  lei  foccorfifom- 
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hiiniftrati  à legittimi  pofleditori  giurifdizione  di  alto  Dominio  , e ne 
furono  da  Pontefici  invertiti  in  varj  tempi  diverfi  Principi,  fra  quali  da 
Clemente  V.  fi  eleffero  quelli  di  Francia,  trainezzatofi  da  Onorio  IV 
Jacopo  figliuolo  del  Rè  di  Aragona  , reftando  pofeia  1*  ultimo  dell! 
Francefi  Luigi  Duca  di  Angiò , da  cui  derivarono  fopra  à que’  Regni 
le  pretenfioni  della  Cafa  Borbona , i quali  partati  per  conceflione  di 
Bonifacio  IL  in  Ladislao  Rè  d’ Ungaria , e quefto  morto  fenza  figliuo- 
li , ertendo  capaci  di  quel  Dominio  le  Femmine , reitò  da  Martino  V 
foftituita  la  di  lui  forella  Giovanna , la  quale  addottato  Alfonfo  Re  di 
Aragona,  egli  di  loro  fi  fece  poffeditore  coll' armi,  così  che  confirma- 
tó  pofeia  nel  Regno  da  Eugenio  IV, fi  confervarono in  Cafa d’ Auftria 
que’  Principati , e palparono  in  Carlo  V.  e ne’difcendenti  Mafchi  della 
di  lui  ftirpe  fino  à Carlo  II  mancato  ultimamente  di  vita  : come  fimil- 
mente  la  Sardegna  fi  aggiunfe  al  Dominio  dell’ Aragona , regnando  il 
Rè  Don  Martino , e à quello  fi  mantenne  fino  à quelli  tempi  vafialla . 
Elfendo  dunque  in  tante  difficoltà , & in  tante  dubitazioni  per  la  va- 
rietà de'  moltiplici  Stati  involuta  materia  di  tanto , pefo  non  fi  può  circa 
lei  cofa  alcuna  con  vera  ficurezza,  e con  evidente  ragione  determina- 
re j e non  tenendo  li  Principi  Criftiani,  e Cattolici  nel  Temporale  al- 
tro Giudice  Sovrano  , che  Dio , dalla  di  cui  delira  tutte  dipendono  le 
preminenze,  e le  prerogative  de' Regni , egli  fia,  che  ftabilifca à Prin- 
cipi contendenti  il  dovuto , ed  egli  fia  l'arbitro  definitore  di  così  im- 
portante litiggio , per  lo  che  lafciando  alle  fiottili  deputazioni  dei  pe- 
riti Jurifconfulti  le  vane  , e cavillofe  interpretazioni  di  così  delicata 
materia, mi  prenderò  l’ allumo  di  raccontare  con  verità, e diftinzione 
gl’infaufti,  e calamitofi  avvenimenti,  da  quali  per  cagione  di  quella 
pretefa  Monarchia  rimafe  conturbata  da  guerre  infaufte  tutta  l’ Euro- 
pa , e fovvertito  nella  portione  più  fenfitiva  il  Criftianefimo . 

Ricevuto  in  Francia,  come  fidilfe  il  lieto  annunzio  dell’aflenzione 
al  foglio  delle  Spagne  del  Duca  di  Angiò  , ne  andò  in  giubili , e in 
acclamazioni , la  Francia  tutta  j avendo  intanto  il  Rè  defonto  prefeei- 
to  nel  di  lui  teftamento  per  lo  governo  di  que’Regni  un  configlio , in 
cui  doveva  intervenire  la  Regina,  il  Cardinale  Porto-Carrcro  Arci- 
velcovo  di  Toledo,  il  Prefidente  di  Cartiglia  Don  Manuelo  Arias il 
Vicecancelliere  d’ Aragona  Don  Rodrigo  Manuelo,  un  grande  di  Spa- 
gna Manriqucs  de  Lara , un  Configliene  di  Stato  il  Conte  di  Beneven- 
to, e l’Inquifitor  Generale,  e lo  ReiTo  configlio  doveva  tenerli  inca- 
fo  di  minorità  del  fuccelfore  Regnante,  e fino  ch'egli  pervenirti  agli 
anni,  per  li  quali  forte  capace  di  reggere  da  per  sè  ftclfo  la  Monar- 
chia , ò pure  fino  à quel  tempo  eh'  egli  giugneflc  al  governo  de’proprj 
Regni.  Si  rinunziò immantenente  per  comando  del  Rè  dal  Delfino  à 
Filippo  Duca  d’Angiò  di  lui  figliuolo  fopra  i Regni  delle  Spagne  qua- 
lunque azione,  per  lo  che  intraprefe  il  Rèdi  rispondere  alla  Regina, 
e al  Configlio  della  Reggenza,  che  l’avea  replicatamente  fupplicato 
di  concedergli  per  lo  governo  di  così  ampj  Regni  il  Nipote . 

B a Che 
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1700  Che  egli  aveva  per  mano  del  Marchese  dì  Cajlel  Dos  Rios  ricevuti 
replicati  fogli  fignati  il  primo  5 il  terzo  y e il  feti  imo  di  Novembre  dal~ 
v la  mano  Regale  della  Regina  y e approvati  dal  di  lei  Coniglio  di  Stato  9 
e infieme  il  tcfi amento  del  Rè  defont 0 y che  chiamava  ali'  eredita  della 
Monarchia  delle  Spagne  il  Duca  d' Angiò  , e in  effo  aveva  o/fervata  la 
faggi  a difpofizione  del  loro  Governo  in/li tutto  nel  tempo y che  doveva  cor- 
rere ^ finche  egli  v'arrivava  al  Comando . Il  J enfi bile  dolore  perciò  , che 


c lutazione  affettuofa  verfo  la  Famìglia  Borbona  5 e ver  t attenzione  al  pub- 
blico y ed  importante  ripofo  di  Europa  . Volere  egli  per  ciò  dal  canto  fio 
contribuire  a tutti  quc/ìt  efenziali  riguardi  conformandofi  intieramente  al- 
le intenzioni  del  Rè  aefonto  nel  di  lui  tejl amento  mani feffi afe , per  lo  che 
le  fue  maggiori  applicazioni  farebbono  nell'  avvenire  adoperate  per  ijìabili- 
re  una  perpetua  ■>  e reciproca  corrifpondenza  fra  le  due  Corone  y affine  di 
procurare  alla  Monarchia  delle  Spagne  quella  più  elevata  Grandezza  y a 
cui  ella  poteffe  giammai  pervenire.  Accettare  egli  a favore  del  Duca  di 
Angiò  l ordinazioni  tejlamentaric  de  Rè  y e pmtlmente  le  accettava  il 
Delfino , il  quale  cedeva  al  figliuolo  le  giu/ìe  , e indubitabili  ragioni  f opra 
la  Monarchia  delle  Spagne  a tè  dovute  per  le  azioni  ereditate  dalla  de- 
font a Regina  di  lui  Genitrice  y e f agri/ cava  con  volontaria  efibizione  i pro- 
pri rilevanti  intereffii  al  defiderio  di  r t/l  ab  dire  nel  di  lei  primiero  Jplen- 
dore  una  Corona  -,  che  la  libera  volontà  del  Rè  f pirato  y e il  concorde  con- 
sentimento di  tutti  i popoli  dejltnava  alle  tempie  del  Duca  di  Angiò  , il 
quale  bentoffio  fi  partirebbe  per  giugnere  con  celere  fpeditezza  in  ìfpagna 
à portare  à tanti  fedeltà  e amorevoli  fudditi  la  confo  lozione  di  ricevere 
un  Rè  di  propria  Natura  inclinato  al  buon  governo  de 'popoli  -,  il  quale 
fcorgendof  invitato  da  Dio  al  Trono  y condure bbe  con  ejfo  lui  à regnare 
la  Religione  Cattolica  y e la  Gtu/ìizia  -,  e infeme  procurerebbe  di  rialza- 
re ^ e pofeia  di  mantenere  nel  proprio  decoro  il  di  lui  poderofo  Dominio  9 
rimunerando  il  merito  di  quelli  y che  in  una  Nazione  genero/ i -,  e pruden- 
te feorgerebbe  capaci  di  fervirlo  ne  Ili  dì  lui  con/ egli  -,  rm  li care  ne  Ili  dì  lui 
t farciti  y e adoperar fi  nclli  differenti  impieghi  della  Religione  y e della 
Stato.  Che  egli  non  la] dar  ebbe  d"  in/lruirlo  m quello  y che  giovaffe  alla, 
propria  di  lui  gloria  ? e alla  condizione  de'  v affi  al  li  così  fedeli  y e pronti 
al  fervigio  del  loro  Rè  y rammemorandogli  y che  riguardando  da  qual  / an- 
gue avejfe  fortiti  i Natali  y ne  confervaffie  la  memoria  a folo  oggetto  di 
mantenere  la  Face  5 e quella  perfetta  corrifpondenza  y che  era  nece/farict 
alla  comune  felicità  delle  due  nazioni  y poiché  mirando  à qtiefli  fini  e/fa 
Rè  voleva  y che  ciòy  che  non  ave  f fero  contribuito  per  lo  paffiato  le  con- 
giunture de'  tempi  y f offe  al  prefente  molto  meglio  goduto  y Sperando  y che 
que/lo  così  grande  y e rilevante  avvenimento  f offe  per  mutare  la  co/l t tu- 
rione de'  Regni  y dando  egli  perpetue  y e cotidiane  occafioni  di  mani f e/l  are 
-t  effirema  /lima  y e la  cordiale  benevolenza  y ite  Ila  quale  teneva  I inclita. 
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n azione  Spagnuola  , mentre  pregava  Iddio  anfore  di  tutte  le  confo Icuuont  , 1700 

a lei  donajfe  quella , di  cui  aveva  in  coti  urgente  afflizione  bifogno, 
ajurandole  di  buon  cuore  qualunque  più  deftderabile  contentezza . Fu  il  fo- 
glio autenticato  dalla  mano  medefimadel  Rè  li  12.  di  Novembre  dell’ 
anno  1700.5  à cui  fu  dal  Configlio  di  Stato  rifpofto  in  termini  mol- 
to dilatati 5 e lignificanti  l onore  Speziale,  che  riceveva  nella  dtman-  jjf1 

da  del  Regio  Nipote  alla  Monarchia  delle  Spagne , per  lo  che  rendeva  li  stato  di  Spi- 
j più  obbligati  rif petti  per  le  teftimonianze  fingo  lari  di  eflimazione , che  figal' 
era  compiaciuto  di  moflrare  alla  Nazione  Spagnuola  , Sperando  di  Scorgere 
il  Rè  documentato  di  quelle  muffirne,  che  Jono  connaturali  della  difciplinx 
dell  Avolo , fotto  li  di  cui  arfpicj , come  parimente  del  Nipote  , germo- 
glieranno allora  fopra  l’ augufta  fronte  gli  allori,  ed  effi  conferveranno 
negl' animi  loro  J limoli  li  più  ponenti  di  procurare  la  di  lui  ef alt  azione , 
e la  gloria  infieme  della  Monarchia:  Che  ben  potrà  finalmente  la  Nazio- 
ne Spagnuola  felicttarji  incontrando  il  fecolo  fortunato,  in  cut  la  Previ- 
denza Divina  avea  determinato , che  fi  deponeffie  ! odio  fufcitato  dal  va- 
lore, e dalla  Potenza,  fra  li  due  Popoli , ed  effi  fedeli  fudditti  con  impa- 
zienza, e inquietudine  f offerivano  di  attendere  la  comparfa  del  loro  ama - 
biliffimo  Principe,  avendo  ordinato  in  tutti  li  Re^ni  di  proclamarlo , co- 
me era  folennemente  fegutto  in  Madrid,  ad  ef  empio  del  quale  fi  farebbo- 
no  conformate  tutte  t altre  Provincie,  che  componevano  la  circonferenza 
di  quella  vafla  Corona,  e donde  ne  faria  derivata  nobile  emulazione  di 
celebrare  il  fortunato  fuccefjo , e moltiplicare  le  loro  preghiere  a Dio  per 
li  profperi  avvenimenti  di  un  Rè  tanto  da  loro  defiderato  , e di  cui  ne 
avea  la  Crifliamtà  un  coti  urgente  bi fogno . 

Approntandoli  in  quello  mentre  il  Rè  di  Francia  degli  eccitamen- 
ti ? che  gli  dimoftrarono  li  Miniftri  della  Reggenza,  che  lo  limolava- 
no a far  giugnere  ben  torto  il  Duca  d’  Angiò  à riempire  il  foglio  va- 
cante della  Monarchia,  fi  accertò  delficuro  polfodimento  nella  Cafa 
Reale  della  Corona,  che  per  iftabilirlapiù  ficuramente  nella  Famiglia 
Borbona , venendo  il  cafo , che  il  Duca  di  Berrì  fuo  terzo  Nipote  per- 
venirte  al  Trono  della  Francia,  ò mancalTc  fenza  figliuoli  , Rimò  el- 
pediente  il  di  lui  Configlio  di  Rato,  che  il  Duca  d' Orleans  unico  Fra-  „ f0r> 
tellodel  Rèfacdfc  ad  efclufione  dell’ Arciduca  Carlo  una  (bienne  prò-  >cans  fratello 
t citazione  d' elfore  egli , e li  Tuoi  figliuoli  foftituiti  nelli  Regni  delle  Spi- 
gneal  Duca  di  Berri,  e fù quello  proterto  fulfoguito  da  un’atto  fimi-  ^uc»' di^An 
le  pronunziato  dal  Duca  di  Chartres  profenfandofi  pofitivo  fuccedito-  giò”  * *' 
re  dell’ Orleans.  Rifondo  dunque  tutte  quelle  giudicate  per  necellarie 
precauzioni  adempiute,  alfine  di  deludere  per  Tempre  dalla  fuccelfio- 
nc  della  Monarchia  Spagnuola  la  Cafa  d’Auftria,  il  Rè  fece  feguirele  pr^ite°ncl 
ceremonie,  che  dovevano  fir  riconofoere  per  Rè  delle  Spagne  il  Duca  far  ricono  f e- 
di Angiò.  Diede  perciò  pubblica  audienzaal  Marchefe  di  Cartel  Dos  Ang^ò?  d 
Rios,  e chiamato  nel  gabinetto  Reale  il  fuo  Nipote  foco  in  tali  fen- 
timenti  fi  efprelfo . . 

Il  Rè  di  Spagna , morendo,  vi  ha  fofiituito  fuo  fucceffore  nelli  Regni  di 
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1700  quella  Monarchia  9 li  Grandi , e fi  popoli  ardentemente  vi  bramano  •,  e Noi 
di  buon  cuore  et  concori  amo.  Sovvenitevi  però  , che  fiete  ufeito  dalla  Ca- 
fa  Borbona  9 mentre  noi  vi  raccomandiamo  di  amare  li  vojlri  Vaffalli 9 e di 
conciliarvi  il  loro  affetto  colla  dolcezza  del  vojlro  governo  9 e rendervi  col- 
le azioni  naturali  di  Rè  meritevole  di  calcare  quel  Soglio  9 fopra  li  di  cui 

f radini  porrete  il  piede . Dopo  di  quello  breve  9 e faggio  ragionamento 
iede  il  Rè  di  Francia  la  delira  al  Duca  d’Angiò  9 e allora  i’Amba- 
fciatorc  Marchefe  di  Cartel  Dos  Rios  deporto  un  genocchio  à terra  bac- 
ciò  la  mano  al  Re  di  Spagna 9 e pofeia  aprendofi  le  porte  del  Gabi- 
netto fu  pubblicata  à tutta  la  Corre  Reale  la  di  lui  efaltazione  allaCo- 
rona  5 elfendofi  quegli  pofeia.  veftito  all’  ufo  de  Re  Spagnuoli  9 ricevè 
le  congratulazioni  dell  1 Principi  della  Cafa  Reale  9 di  quelli  dell’Inghil- 
terra 9 dei  Grandi  9 degrAmbafciatori  , e del  Parlamento  9 redimen- 
do alla  Regia  Cafa3  e aili  Re  d’Inghilterra  la  dovuta  riconofcenza  di 
onore.  Speditoli  intanto  5 come  fi  dille,  il  Marchefe  di  Harcourt  con 
poderofa  Armata  alle  frontiere  di  Spagna5  affine  d’imprimere  appren- 
sione in  que’ popoli  9 mà  oflervandofi  dal  Re  accalamato  con  univerfa- 
le  approvazione  per  Rè  delle  Spagne  il  Nipote  9 efaltato  l’ Harcout  al- 
la Dignità  di  Duca  e Pari  di  Francia  9 richiamatolo.alla  Corte  5 gli 
comandò  di  redimirli  Ambafciatore  ftraordinario  à Madrid  9 affine  di 
concordare  col  Cardinale  Porto-Carrero  li  ceremoniali  3 che  fi  richie- 
devano al  di  lui  pompofo  recevimento. 

i.’Arcourt  con  Li  maneggi  in  quello  mentre  incominciati  coll’ Elettore  di  Baviera  li 
aiata  Tue  f!£  andavano  maggiormente  inoltrando  9 poiché  il  Signore  di  Puiflegur  Mi- 
tiere  di  Spa-  nillro  di  Francia  à Bruxelles  confeguì  di  difporre  il  Duca  ad  entrare 
negl’interelfi  della  Cafa  Borbona.  Non  gli  riufeì  di  molto  travaglio 
l’affare 9 valendoli  fagacemente  del  difpiacere  9 che  quegli  avea  con- 
ceputo  dell’Inghilterra  9 e degli  Stati  Generali  di  Olanda  per  aver  ef- 
fi  così  poco  confiderata  nel  terminare  della  palfata  guerra  la  di  lui  per- 
dona 9 e per  elfergli  Hate  negate  dagli  Olandcli  lefomme9  ch’egli  ave- 
va loro  chieduto  ad  imprellito  9 e perleoppofizioniinfuperabili  incon- 
trate nella  reftituzione  delle  fue  gioje  lalciate  per  esborfi  confiderabi- 
L*Elettor  di  li  in  ficurezza.  Spedì  egli  in  Francia  9 oltre  il  Conte  Monefterol  fuo 
ordinario  Minillro9  che  efibì  al  Rè  un  foglio  ripieno  di  fentimenti  li 
1 /ancia.  * * piu  umili  9 e rifpettofi5  il  Conte  di  Bedmar  9 affine  di  concertare  colli 
Miniftri  dei  Rè  il  modo  più  necelfario  di  alficurare  le  Piazze  delli  Paefi 
Baffi  all’ubbidienza  del  Rèdi  Spagna  9 ed  egli  aveva  fatta  intanto  mar- 
ciare la  Fan taria  Spagnuola  inNamur,  e la  Cavalleria  à Laxembourg9 
poiché  cflendo  quelle  le  principali  Fortezze  di  quel  contorno  9 credeva  9 
che  la  precauzione  intraprefa  folfe  nulcita  al  Rè  di  aggradimento  9 
mentre  attendeva  più  precifi  comandi  9 fopra  de’  quali  averebbe  rice- 
vuta la  norma  di  contenerli.  Giunto  il  Marchefe  di  Bedmar  alla  Cor- 
te di  Francia  gli  fu  immanrenente  dal  nuovo  Rè  conceduta  una  pub- 
blica udienza 9 in  cui  quegli  lo  alficurò,  che  l’Elettore  non  nudriva 
nel  di  lui  animo  alcun’altro  più  fervente  defiderio  3 che  di  unirli  per  fein- 
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pre  agl’ interelfi  di  un  Principe  , à cui  il  vincolo  del  Sangue  l’aveva  1700 
così  Ittrettamente  congiunto  5 ed  ail’oppofto  dimoftrò  il  Rè  la  Rima 
particolare  , in  cui  fpezialmente  teneva  l’ Elettore  Tuo  Zio  , e gli  ob- 
blighi immenfi,  che  per  le  dimoftrazioni  evidenti  di  parzialità , e di 
riconofcienza  gii  profetava  . Si  dilatò  pofeia  il  MiQiftro  nelle 
circoaftnze  di  un  difufo  Memoriale  al  Rè  prefentato  , in  cui  lì 
diceva.  t , 

Che  l Elettore  rimmziava  a benefizi  ricevuti  dal  Rè  d'Inghilterra  , e da- 
gli Stati  Generali  di  Olanda  per  le  affettuose  raccomandazioni  ottenute  y 
allorché  inferne  con  quelle  di  Cefare  gli  avevano  confeguito  il  governo  de’ 

Paeft  Baffi  , e ri f ut  ava  i foccorft  con fder  abili  , che  gli  aveva  l Inviato 
dell  Inghilterra  efibiti  , e che  li  due  Rè  ben  f apevano  i~*  ft repi to fi  tumul- 
ti, che  v erano  ne’ popoli  del  Brabante  commojji  , da  lui  a gran  fatica 
calmati  , e che  potevaf  dubitare  , che  t animo/ità  di  una  Nazione  intrat- 
tabile non  fi  fojfe  certamente  accrefcruta  , allorché  comprendeffe  refo  l'Et- 
tore parziale  delle  due  Corone } che  il  pencolo  , à cui  egli  di  ftneero  cuo- 
re  fi  ef poneva i meritava' qualche  confider abile  ricompenfa  j che  il  Defon- 
to  Rè  di  Spagna  non  aveva  giammai  fupplito  alti  Jtiffdj  , che  gli  erano 
flati  fatti  Jperare  per  riconofcimento  delle  Sue  Truppe  ,•  gli  abitanti  del 
Brabante  , rifutate  le  S0Ynme  loro  efibite  da' Comandanti  Predeceffor: \ 
aveva  egli  dovuto  impegnare  la  medefima  fua  Elettorale  Corona  , oltre  le 
prezio  fi fftme  gioie  per  impiegare  il  contante  in  una  guerra  , che  aveva  to- 
talmente eflerminato  sè  me  de  fimo  , et  propri  Stati  , e per  acquetare  le 
turbolenze  di  una  coti  fera  Nazione  , che  lafciava  al  li  due  Rè  conside- 
rare lo  flato  deplorabile  , in  cui  egli  era  miferamente  caduto  fenta  da- 
naro 9 e fenza  alcuno  rilevante  foccorfo  che  egli  alla  loro  fomma  gener  of- 
fa rimetteva  la  riconoj cerna  defuoi  fervigli  ef ponendo  li  propri  intereffi 
e f agri fc andò  la  fua  liberta , t fuoi  Stati  fa  fua  famigliai  e tutto  quel- 
lo 1 che  di  più  carOi  e di  più  effenziale  poffedeva  nel  Mondo . 

Da  quefte  mmifefte  efprelficni  ben  chiaramente  conobbe  il  Gabinetto  . 
di  Francia  i defiderj  dell  Elettore  di  approfittarli  fugacemente  dell’ Ami-  da^ 
cizia  5 per  lo  che  il  Signore  di  Chamilard , à cui  fu  dal  Rè  appoggia,  Lega  coh’e- 
•to  il  maneggio  di  quello  affare,  oltre  molte  univerfali  dimoftrazioni-  lcttorc* 
che  dinotavano  la  neceffità  di  congiugnerli  in  una  ftretta  , e indefo- 
lubile  Alleanza,  ne  concertarono  nella fulfeguente  maniera  le conven- si  concj,iuje> 
ziqr.i . 

Che  farebbono  nj  un  giorno  determinato  i Francef  entrare  le  loro  Sol- 
datefche  in  tutte  le  Piazze  di  Fiandra  , nelle  quali  renderebbono  le  mi- 
lizie che  le  munivano  prigioniere  1 che  Seguendo  la  guerra  fra  li  due  R.èi 
e l alt  re  Potenze  di  Europa  per  la  fuc  ceffone  della  Monarchia  delle  Spa- 
gne 1 hSciarebbe  l Elettore  le  Provincie  di  Fiandra  per  reflituirf  nella 
Baviera  1 e in  queflo  tempo  il  Mar  chef  e di  Bedmar  fraintenderebbe  al 
governo  de' P ac  fi  Baffi  e che  effondo  pervenuto  nella  Baviera  1 compor- 
rebbe un  Partito  con  Pincipi  , e Circoli  dell  Imperio  fólto  apparenza  di 
confervare  la  Pacei  e che  ne'  propri  Stati  riceverebbe  un  Corpo  di  Arma- 
ta 
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ta  Francefe  abile  a conturbare  t Imperio  , e ad  arrecare  nell  Italia  il  prr- 
greffo  dell  armi  Auflriache  ; e che  persuaderebbe  all'Elettore  di  Colonia  di 
lui  fratello  di  far  entrare  le  milizie  Frane  e fi  nelle  Piazze  del  di  lui  Domi- 
nio. Furono  quejle  le  condizioni  ricercate  dalle  due  Corone  , ed  egli  all'  op- 
poflo  ne  dimandò  alcune  , che  chiedevano  un  annua  ricognizione  infieme  colf 
Elettore  di  Colonia  loro  vita  durante  dal  Rè  di  Francia , e che  s' impegnaf- 
fero  le  due  Corone  di  contribuire  le  fpefe  neeejj arie  per  una  guerra  , cn  egli 
moverebbe  dalla  Baviera  per  ajf altre  l' Imperio  , e fe  riufcijfero  fortunate 
farmi  fue^  che  dife  acci  afferò  dalla  fua  Reggia  t Imperadore , quelle  delle 
due  Corone  impiegherebbono  la  loro  pojfanza  , affine  ai  farla  occupare  dall" 
Elettore  , e che  i Governi  della  Fiandra  a lui  farebbono , e alla  fua  poflerto- 
rita  rij erbati -,  eie  due  Corone  con  la  forza  loro  ridurebbono  alle  convenien- 
ze i capitoli  di  Colonia  , e di  Liegi  congiurati  contro  l' Elettore  di  lui  fra- 
tello , che  li  due  Rè  non  moverebbono  per  proprio  mterejfe  la  guerra  fenzei 
prima  riflabiltre  lui  ^ e il  fratello  nel  Dominio  de' propri  Stati  , quali or  a ve- 
nij] 'ero  occupati  dall'  Armi  delle  Potenze  Confederate.  In  tale  guifa  venne 
conchiufa  , e fegnata  fra  li  due  Rè , e l’ Elettore  la  Lega  > rimafe  folo  in 
quello  di  Spagna  una  brama  di  vederlo  prima  , che  fi  partifie  di  Francia* 
affine  di  fe  co  conferire  alcuni  particolari  intereffi , che  molto  contri- 
buivano à rendere  durabile  la  loro  unione  , ma  dovendo  egli  intra- 
prendere li  4.  di  Deccmbre  la  fua  partenza,  lafciò  al  Rè  fuo  Avolo 
l’ incombenza  di  far  feguire  quello  Congreffo  , che  in  breve  rimafe 
efeguito  in  Vcrfaglia , ove  ci  pervenne  il  Duca  traveftito  in  abito  di 
Cacciatore  non  da  alcun’ altro  riconofciuto , che  dal  Rè  medefimo,e 
da’  Miniftri , con  quali  ebbe  occafione  di  varie , e fegrete  conferenze* 
poiché  in  effe  volevano  maggiormente  impegnarlo  negli  affari  della 
Famiglia  Reale. 

Tutte  quelle  necelfarie  preavvertenze  furono  dal  Re  di  Francia  ado- 
perate, affine  di  llabilire  nelli  Regni  delle  Spagne  il  Nipocej  poiché 
adempiuti  col  feguito  delli  Minillri,  e de’ Grandi,  precedendo  il  Cle- 
ro nel  Tempio  de’  Padri  Carmelitani  in  Madrid  i confueti  funerali  al 
morto  Rè,  fi  diede  principio  à celebrare  le  cerimonie  di  proclamarlo* 
togliendo  il  Marchefe  di  Francavilla  Alfiero  Maggiore  della  Città  dal- 
le mani  di  Don  Rodrigo  di  Qiiiros  Corregitore  il  Regale  llendardo  , 
e trasferitolo  dal  Regio  Palaggio  nella  Piazza,  in  cui  flava  apparec- 
chiato fontuofo  Palco,  fopra  di  lui  circondato  dagli  Ufficiali  , e Se- 
gretari Configlio  Reale,  lo  fpiegò  per  tre  volte  nel  tempo  , che 
il  banditore  proclama  Rè  Cattolico,  e di  Cartiglia  Filippo  V.,  rice- 
vuta tale  proclamazione  con  liete  grida  da  tutto  il  popolo  , la  quale 
neceffaria  funzione  in  tre  altre  principali  Piazze  di  Madrid  venne  efe- 
guita . In  tale  maniera  fu  dichiarato  in  Ifpagna , e proclamato  Rè  Cat- 
tolico, e di  Cartiglia,  con  univerfale  confentimento  de’ popoli  Filip- 
po V.  e acciotche  veniffe  per  tale  da  tutti  gl’ altri  Regni  , e da  tutti 
gli  altri  Stati  della  Monarchia  riconofciuto , fi  fece  dal  Configlio  di 
Stato  imprimere  alle  pubbliche  ftampe  il  tellamcnto  del  Re  defonto  * 
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c la  lettera  del  Re  di  Peancia  , che  conteneva  1*  accettazione  del  Du- 
ca. d’ Angiò  , e furono  trafmelfi  per  tutti  li  Regni , e per  tutte  le  Pro- 
vincie con  ordini  rifoluti  à cialcheduno  dei  Vice  Rè,  dclli  Governa- 
tori , e degli  altri  Ufficiali  di  farli  immantenente  ofl'ervare , il  che  ven- 
ne in  qualunque  parte  fenza  alcuna  contradizione  adempiuto. 

Dovendoli  deferivere  la  perfona  Reaie.  del  Rè  Filippo  prefeelto  al 
comando  di  cosi  valla  Monarchia,  conviene  alferirfi,  ch’egli  contie- 
ne uno  fpirito  elevato , e perfpicace , maellofo  nel  fembiante , e af- 
fabile nei  collumi,  grave  inlìeme,  e foave  nelle  maniere,  e in  forn- 
irla di  così  docile  temperamento,  che  ouanto  diverfo  dall’arditezza 
Francefe,  altrettanto  adattato  per  l’Indole  pofata  alla  Nazione  Spa- 
gnuola.  Fù  dal  Padre  , e dall’Avolo  educato  nelle  difcipline  del- 
la Religione  Cattolica,  e della  Giullizia  , che  mille  ai  fuoi  natura- 
li talenti  1’  hanno  refo  ammirabile  à tutti  i popoli  . Dimoftrò  egli 
nella  fua  minore  formila  qualche  faggio  di  eccellente  virtù,  mà  do- 
poi  che  pervenne  all’eminenza  del  loglio  , quali  Sole  afeefo  al  me- 
riggio , difufe  al  Mondo  i più  chiari  fplendori  di  ogni  più  eroica  ope- 
razione . Gli  efercizj  del  corpo  , e della  mente , e quelli  fpezialmen- 
te,  che  comprendono  gli  efercizj  di  guerra  ,riufcirono  i fuoi  più  ama- 
bili divertimenti.  Negli  fludj  delle  matematiche,  che  riguardano  la 
Fortificazione , è riuicito  di  ammirabile  cognizione  : Stimatore  gcnc- 
rofo  degli  Uomini  militari  , avendo  fempre  largamente  premiati  gli 
- Uffizioli  riformati,  che  più  non  potevano  fervire  alle  guerre,  e pro- 
fufamente  foccorli  i feriti , e i refi  inabili  à guerreggiare . Non  orien- 
tò dimoftrazione  alcuna  prima  di  elfere  pervenuto  alla  grandezza  del- 
la Corona,  poiché  ftando  pendenti  ancora  le  deliberazioni  Reali  non 
ne  manifeftò  motivo  alcuno.  Immitatore  del  Re  fuo  Avolo  molto  con- 
fiderà, e poco  parla,  propoftofi  per  infallibile  Idea  di  vivere  , e di 
regnare  le  malfime  di  un  Principe  bene  efperimentato  nell’  arti  del  do- 
minare . Quello  così  faggio , e prudente  Monarca  conceduto  per  Rè 
fucceflìvo  alle  Spagne  dopo  elferli  per  confentimento  del  Rè  fuo  Avo- 
lo protellato  di  non  decadere  per  la  fua  mancanza  da’  dritti , che  à 
lui  appartenevano  in  defficienza  di  linea  primogenita  alla  Corona  di 
Francia , fi  difpofe  per  paflàre  al  deftinato  governo  di  tanti  Regni , il 
che  riufeì  da  un  canto  all’  Avolo  Rè  di  aggradimento  , poiché  tra f- 
metteva  per  mezzo  de’  fuoi  flud; , e delle  fue  induftne  al  foglio  della 
più  polTente  Monarchia  un  giovane  Principe,  mà  provava  dall’altra 
parte  un’  indicibile  rincrefcimento  ad  inviarlo  fra  popoli  , che  erano 
flati  in  tutti  i tempi  fuoi  più  mortali  nemici , e che  non  potevano  f of- 
ferire quei  Rè  , che  non  vivelfero  fecondo  i dettami  , c le  malfime 
della  Nazione  Spagnuola. 

Elfendo  egli  dunque  apparecchiato  alla  partenza  gli  dellinò  l’equi- 
paggio , e le  guardie , che  lo  dovevano  accompagnare  , c defideran- 
do  li  Duchi  di  Borgogna,  e di  Berrì  di  lui  fratelli  con  permilfione 
Reale  di  fcguirlo  fino  alle  frontiere  della  Spagna , appoggiò  al  Duca 
Jjlona  Coniarmi  Lib . /,  C di 
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di  Beacuviliers,  c al  Marcfciallo  Duca  di  Noallics  Governatori  de^ 
Regi  Principi  la  loro  cura,  e arrivato  il  giorno  4.  diDecembre  dedi- 
cato alla  fua  feparazione,  gli  fece  il  Delfino  Aio  Genitore  un  ferio- 
Difco.fo  dei  f0,  e prudente  ragionamento  rappre  Tentandogli  il  famofo  f agri  fino  , 
fa'dving/òfuó  ch'egli  a fuo  favore  faceva  di  una  Corona , il  di  cui  dritto  con  tanta  ra- 
fgliuolo.  gione  a se  medefimo  apparteneva , ina  che  aveva  f odi sf azione  di  cederla  per 
efficace  motivo  di  naturale  tenerezza,  non  folo  che  un  Genitore  doveva  prò* 
fejfare  al  figliuolo  , ma  oltre  il  paterno  amore  lo  aveva  perfuafo  la  giu* 

' rtjdizion  dello  Stato  per  if canfore  le  guerre  , che  /’  apparente  unione  delle 
due  Monarchie  aver  ebbe  fenza  alcun  dubbio  caggionate  nel  Mondo , e che 
• offendo  egli  il  principale  fucceffiore  de  III  Regni  Spagnuoh  provava  con  tutto 
ciò  un  e/traor  di  narro  contento  di  offervarlo  in  cambio  fuo  a calcare  quel  fo- 
glio, attendendo  intanto  che  giammai  fi  feordaffe  un  cosi  riguardevole  be- 
neficio, e che  altro  per  tanta  riconofcenza  non  gli  addrmandava,  che  de 
amarlo  con  tenerezza  come  egualmente  i fuoi  fratelli  , mentre  alla  Coro- 
na di  Francia,  da  cui  era  fortito , doveva  mantenere  una  perpetua , e /in- 
cera corrifpondenza  . Terminati  con  paterna  fvifee ratezza  quelli  leali 
fentimenti  del  cuore,  entrato  il  Rè  Ludovico  negli  appartamenti  del 
nuovo  Re,  e dando  prefente  il  Delfino , diede  anch*  egli  al  Nipote  av- 
vertimenti degni  di  Principe  lungamente  addottrinato  nell’  arti  del  do- 
minare . Gli  dilfe , che  egli  doveva  per  tutta  la  propria  vita  rammemo - 
to  dclRèT-  rari  d'effere  figliuolo  della  Corona  Francefe , e che  non  doveva  appi  gli  ar fi 
dovico  al  Ni \-  nJ  di' una  Nazione,  che  era  fempremat  fiata  irreconciliabile  ne- 

SS*?”  mica  della  Francefe,  affine  di  muovere  la  guerra  al  Padre , & al Ri  fra-- 
tello,  e che  doveva  in  se  mede  fimo  conservare  la  memoria  delle  Jtte  fati- 
che impiegate  coll'  e jfufione  di  così  ricchi  t efori  per  collocarlo  fui  Trono  di 
un  Potentato,  che  vantava  fiotto  il  di  lui  governo  diverfi  Regni  , e che 
perciò  doveva  fovvewrgh  il  cumulo  di  quei  benefizi  , che  dalla  Francix 
aveva  conseguiti  , alla  quale  doveva  tener fi  continuamente  confederato  * 

poiché  la  loro  reciproca  unione  poteva  e [fiere  l'unico  appoggio  per  cofiituir- 

lo  nei  Revni  delle  Spagne  un  affo  luto  Sovrano  , come  egli  fi  difiinguevx 
dx  tutti  fi  Rè  della  Francia  : che  punto  non  dubbi t ava  , che  nel  comin- 
ci amento  del  fino  Regnare  non  dove  fife  [paventare  una  Nazione,  che  fem- 

pre  mai  aveva  fopfa  di  tutte  amata  la  Cafa  d'  Auftria  , e che  ben  pre- 

vedeva, che  r affetto  parziale  ad  e fifa  profefsato  dagli  Spagnuoh  potevx 
accendere  una  fi eriffima  guerra,  ma  J per ava  , che  le  prevenzioni  da  lui 
praticale  farebbono  abbortirc  tutti  1 penfieri  de  fuoi  nemici  , e che  per  per- 
venire aquefio  fine,  il  quale  doveva  effere  l'oggetto  di  tutti  t Principi 
af tendenti  [opra  del  foglio,  lo  configliava  a teucre  per  maffima  indubita- 
bile r abbafi 'amento  de  Grandi,  e l' e f alt  azione  degl’inferiori  , affinché  gli 
uni,  e gli  altri  vivefiero  in  una  ragionevole  ubbidienza,  e Jommeffione  , 
eh’ è quello  , in  cui  confifie  l arte  perfetta  di  governare  li  f oggetti  . 
Dopo  di  qticdo  cosi  bene  accomodato  difeorfoprefentò  il  Rèdi  Fran- 
Traturo  cii  ai.  cja  aj  Cattolico  un  trattato  di  Alleanza  fra  le  due  Corone  aifine 

due’ coróne  clic  lo  corroboraflè  colla  propria  mano,  in  cui  li  conteneva  , che  il 
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Re  delle  Spagne  cedeva  alla  Corona  Francefe  le  Provincie  di  Pian-  1700 
dra,  e la  Ducea  di  Milano  in  confiderazione  delle  grandiflime  fpele 
d*x  quella  fatte  per  efaltarlo  alla  Monarchia,  e s’impegnava  il  Re*  di 
Francia  di  concedere  l’equivalente  all’Elettore  di  Baviera,  &:  al  Prin- 
cipe di  Vaudemont.  Prometteva  in  oltre  il  Rè  Cattolico  di  non  pro- 
muovere negoziato  alcuno  di  confederazione,  durante  il  tempo  del 
fuo  regnare  , e in  quelfo  de’  fuoi  fuccert'ori  , che  di  concerto , e fe- 
guendo  il  Coniglio  del  Rè  di  Francia  , e che  non  permetterebbe  il 
commercio  dell' ìndie  Orientali  , e Occidentali  ad  alcuna  altra  Na-< 
zione,  che  alla  Francefe,  e dall’altro  canto  fi  obbligava  il  Rè  di  Fran- 
cia di  affiftere  con  tutta  la  fua  potenza  il  Rè  Cattolico,  e i (noi  fuc- 
ceftori  in  qualunque  guerra  delle  flraniere , che  cfli  intraprendeflcro , 
ò lor  foffero  promolfe  delli  Nemici . 

Adempiuto  i quelli  incarichi  , e ftabilito  colla  fottofcrizionc  del  v^verf»  l1* 
Rè  Filippo  il  mentovato  componimento , andò  i prendere  congedo  dal- Spagne, 
la  Marchefc  di  Maintenon , da  cui  furono  rammemorate  con  addatta- 
to  configlio  le  fteffe  maflìme:  udita  pofeia  dalli  Rè,  dalli  Principi,  e 
da  tutta  la  Regia  Corte  la  Santa  Meda , terminata,  federo  nelle  Car- 
rozze, che  lor  furono  nel  Reale  Cortile  apparecchiate  , nelle  quali 
fi  pofero  il  Rè  di  Spagna  alla  delira,  il  Rè  di  Francia  alla  finiftra,  e 
fra  di  loro  la  Duchdia  di  Borgogna,  il  Delfino,  i Duchi  di  Borgo- 
gna, e di  Berrì  alla  parte  oppolla,  il  Duca  di  Orleans,  elaDuchcf- 
la  occuparono  i polli  loro  alle  portiere,  le  Prineipellc,  e l’ altre  Da- 
me, che  li  feguivano,  marciando  con  quelle  delli  Principi,  e Cava- 
lieri innanzi  formavano  un  fontuofo  corteggio . Era  la  Carozza  delli 
Rè  cullodita  da  cento  guardie,  ed  era  circondata  da  molti  Valetti  à 
piedi,  e da  molti  Ufficiali  à Cavallo . I Cavalli  leggieri  delle  lor  guar- 
die camminavano  innanzi,  e le  genti  d' armili  fulìeguitavano . Parti- 
rono da  Verfaglia  due  ore  prima  del  mzzo  giorno,  e in  quello  tem- 
po arrivarono  al  Cartello  di  Seaux , in  cui  fi  trova  fabbricato  un  Pa- 
laggio  del  Duca  di  Mena,  eflendo  le  ftrade  ripiene  di  Carrozze  , e 
di  popolo  venuto  à rimirare  il  Reale,  e fontuofo  palleggio  . Furono 
nel  difeendere  dalle  Carrozze  incontrati,  e ricevuti  dal  Duca,  e dal- 
la Duchefia  di  Mena,  ove  ricevè  il  Rè  Cattolico  dalli  Principi  del 
Sangue , e da  tutta  la  Regia  Corte  l’ ultimo  complimento  , e il  Rè 
Ludovico  abbracciando  teneramente  il  Nipote  non  potè  contenerli  , 
ancorché  di  natura  infallibile,  di  inoltrare  nelle  fembianze  qualche 
turbamento,  che  Io  aggitava.  Afcefe  quegli  in  Carrozza,  prefenteil 
Rè,  col  Duca  di  Borgogna  alla  finiftra  , ftando  quello  di  Berrì  col 
Duca  di  Noaillcs  nel  lato  oppofto,  e li  Marchefi  di  Seignelai,  e di 
Radzilli  Governatori  de’  Regi  Principi  alle  portiere . Partito  il  Rè  di 
Spagna  fi  ritirò  il  Delfino  à Meudon,  e il  Rè  di  Francia  ritnafe  col- 
la Duchefsa  di  Borgogna,  coll’ altre  Principefte,  e colla  Nobiltà  più 
qualificata  della  fua  Cortei  lauto  convito  col  Duca  di  Mena,  il  quale 
terminato , rimontò  colla  DuchdTa  in  Carrozza  , e ritornò  con  tut> 
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1700  ta  la  Tua  Corte  à Verfaglia.  Il  Rè  Cattolico  profeguì  il  proprio  viag--' 
gio  applaudito,  & acclamato  da  tutte  le  Città  della  Francia  , per 
le  quali  feguiva  il  di  lui  paffaggio . Furono  i Principi  accolti  con  mol- 
ta pompa  à Bordeava , poiché  imbarcati  di  notte  à Blaye  (opra  di 
ricco,  e maeftofo  Bucintoro,  illuminato  di  accefe  torcie,  e tirato  da 
quattro  Schifi  con  li  remiganti  adorni  di  fontuofa  livrea  attorniati  da 
innumerabili  Navigli , portando  alcune  finfonie  concertate  di  unifica- 
li iftrumenti  , preceduto  da  un  Caicchio  prouveduto  di  trenta  Ma- 
rinai addobbati  ciafcheduno  alla  Turca  , tenendo  un  Dragone  do- 
rato fopra  la  poppa,  cenando  i Principi  regallati  di  fontuofe  vivan- 
de dalla  Città  di  Bordeaux,  furono  trà  varie  batterie  accommodate 
fui  margine  della  Riviera,  e frà  il  numero  indicibile  di  Vafcelli,  al- 
lo ftrepito  delle  Artigliane,  e alle  grida  del  popolo  ricevuti  in  Bor- 
deaux da’ Deputati  della  Città,  frà  quali  ebbe  l’onore  il  Barone  di 
PalTaii  di  complimentare  il  Rè  , e accoglierlo  lotto  un  Baldachin  o 
freggiato  intorno  di  drappo  d’oro,  e frà  la  fpalliera  delle  Soldates- 
che della  Città,  preceduto  dalle  fue  guardie  parto  all’ alloggiamento 
riccamente  preparato  per  darle  alloggio,  ove  frà  le  congratulazioni 
degli  Eletti  della  Città,  e del  Parlamento  trafcorfe  il  giorno  , e paS 
so  la  fera  con  fuochi  di  giubilo , collo  fparo  univerfale  delle  Artiglia- 
ne, con  danza,  e convito,  che  diede  à Principi  il  Prefidente  mag- 
giore. Pafsò  pofcia  à Bayona,  nella  quale  venne  incontrato  dal  Ma- 
refciallo  d’Harcourt,e  da  una  porzione  della  Famiglia  Spagnuola  de- 
ftinata  dal  Configlio  della  Reggenza  al  fervigio  della  Reale  perfo- 
£c-finiPrc-  na,  e pervenuto  al  fiume  Bidarto  termine  di  due  Reami,  ivi  fopra  di 
FratefifVche  un’Ifola  teneramente  abbracciati  i fuoi  fratelli  con  l’ultimo  congedo 
vano°.mpasna'  fi  feparò,  e condotto  dall’ Harcourt  nel  Reale,  e fontuofo  Naviglio  , 
corteggiato  da  quattro  altri , fù  ricevuto  con  eftrema  fommeffione  dal 
Duca  d’Alba,  e dal  Conte  d'Ayen,  mentre  i Duchi  di  Borgogna  5 
e di  Berrì  lo  fecondarono  cogli  occhi,  finche  lo  perderono  di  vedu- 
ta, e pofcia  col  Marefciallo  di  Noailles  < e>  col  Duca  di  Beacuilliers 
rimontati  nella  Carrozza  ritornarono  per  la  ftrada  della  Linguadoc- 
ca,  e della  Provenza  à Verfaglia. 

Continuò  il  Re  di  Spagna  il  fuo  cammino  , e fmontato  à Iron  -y 
s’ indrizzò  poco  dopo  per  la  via  di  Tolofa , e per  la  Cartiglia  verfo  Ma- 
drid,avendo  ivi  conceduta  la  prima  udienza  di  complimento  aH’Harcourt, 
che  come  Ambafciatore  ftraordinario  di  Francia  sfoderò  le  credenzia- 
li del  Re  fuo  Avolo  j e avendo  vifitate  le  Fortificazioni  di  Fonterabia 
profeguì  il  proprio  viaggio  verfo  la  Dominante  , dalla  quale  gli  furo- 
no fpediti  dal  Cardinale  Porto-Carrero  fogli  à Fartas , che  gli  parte- 
cipavano avere  il  Padre  de  Las  Torres  Domenicano,  già  Confeflbre 
del  Rè  defonto  cfprdTamente  pubblicato  nella  Città  di  Madrid  di  e£ 
fcrgli  ftato  confidato  da  quello  morendo , che  aveva  fottoferitto  vio- 
lentato dalle  infiftenze  il  teftamento , à cui  egli  non  averebbe  giammai 
di  libera,  e aflfoluta  volontà  acconfentito , non  avendo  in  ciò  feguiti 

i gm- 


Digitized  by  Qc 


Ter  U Monarchia  delle  Spagne . Libro  1.  21 

i giufti  motivi  della  cofcienza,  per  Io  che  fi  era  formato  un  riguarde-  7001 
vole  partito  , in  cui  interveniva  numerofa  quantità  de’  Grandi  , e la 
medefima  Regina . Havendo  nello  ftelTo  tempo  , per  dare  fomento  mag- 
giore à quelle  molle  , il  Conte  di  Harrach  Ambafciatore  ordinario  di 
Celare  à quella' Corte  proteftato  alla  validità  del  teftamento  del  Rè 
Carlo  defonto,  e aveva  partecipata  li  fei  di  Novembre  all'Imperado- 
re  quella  proteftazione  alle  claufule  , die  in  quello  fi  contenevano  di 
avere  il  Rè  nominato  per  erede  univerfale  della  Monarchia  delle  Spa- 
gne , e di  tutti  li  Tuoi  Stati  , e Regni  , primieramente  il  Duca  di  An- 
giò  Figliuolo  fecondogenito  del  Delfino  , e quello  mancando  fenza  fi- 
gliuoli , e difeendenti  pollo  in  fecondo  luogo  il  Duca  di  Berrì  pur  fi- 
gliuolo di  lui  terzogenito,  ed  era  à lui  foftituito  in  fimigliante  defi- 
cienza di  prole  , l' Arciduca  Carlo  d*  Aullria  fecondogenito  dell’  Impe- 
radore , dovendo  à quella  linea  interrotta  fuccedcre  il  Duca  di  Savo- 
ia, e fuoi  Figliuoli,  per  lo  che  aveva  l’Imperadore  approvata  l’op- 
pofizione , e gli  aveva  efprelfamente  ordinato  à nome  luo  di  reiterar- 
la, poiché  egli  era  pienamente  perfuafo  , che  quella  non  folfe  Hata 
l’intenzione  del  defonto  Monarca,  non  ftando  nel  di  lui  potere  il  di- 
venire ad  una  limile  difpofizione,  dovendo  cadere  la  fucceilìone  della 
Monarchia  Spagnuola,  feguita  la  di  lui  morte  lènza  figliuoli  leghimi.  Patito,  in  cui 
nella  perfona  dell’Impcradore  per  la  rinonzia  giurata,  e’ ftabilita  Gn”dt?,  c u 
nella  Pace  de’ Pirenei  dall’Infanta  Maria  Terefa Regina  di  Francia, 
quale  era  parimente  fenza  alcun  dubbio  confirmata  dal  teftamento  del  Duead’Aneiò. 
Rè  Filippo  IV.,  così  che  tutto  ciò,  che  fi  era  adoperato,  ed  efegui-  HwSl  Ara- 
to contro  di  lei  era  di  niun  valore,  come  realmente  pregiudiziale,  e bafeiarore ce- 
co ntrario  alli  dritti  incontraftabili  di  S.  M. I. , i quali  fe  li  rifervava  nel-  mento. tdb* 
la  loro  più  intiera,  e valida  forma,  e il  Conte  di  Harrach  foddisfa- 
cendo  agli  ordini  Imperiali  li  faceva  intendere  con  quella  fcrittura 
Ugnata  di  fua  propria  mano  à ciafcheduno,  il  che  feguì  il  giorno  17. 
di  Gennajo  dell’ anno  1701., per  le  quali  pericolole  inlorgenze  fog- 
gionfc  nella  lettera  il  Cardinale,  che  un  male  così  perniziolb,  e di 
tante,  e così  importanti  confeguenze  richiedeva  uno  fpedito,  e pon- 
tuale  rimedio , affine  di  frenare  il  corfo  alle  follevazioni , e che  ave- 
va per  ciò  convocato  un  fegreto  configlio  delli  Miniftri  à sè  parzia- 
li, i quali  avevano  unitamente  deliberato , che  il  Rè  fcrivefte  alla  Re- 
gina pregandola  di  abbandonare  Madrid,  e ritirarli à vivere  in  quelle 
Città  della  Spagna,  che  a lei  piu  folle  di  piacimento  , meritando  il 
Padre  de  Las  Torres,  e gli  altri,  che  leguivano  quell’opinione,  una 
pena  proporzionata  al  delitto . 

Venne  il  giovanetto  Monarca  da  tali  notizie  forprefo,  e leguendo 
il  parere  del  Cardinale,  come  del  più  fedele  frà  fuoi  Miniftri,  fcrifte  UR*jjsPa- 
immediatamente  alla  Regina  : Che  aveva  ricevuti  avvi  fi  da  Madrid , che  gnafcrìvcaiia 
qualche  torbido  fpirito  per  indiretti  motivi  procurava  jlurbare  quella  perfet-  0^e 
ta  corrifpondenca  , che  egli  aveva  defiderata  con  ejjo  lei  di  coltivare  , citri 
. perloche  non  tralafictarebbe  indnjlria  alcuna , affine  di  penetrare  il  più  ve-  a^ftationc. 
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1701  r0  / entimento  di  quelle  moffe  , e fino  a tanto  , che  fe  ne  J copri ffe  U ve- 
rità giudicava  ne  ce/far  io  ripiego  per  di  lei  quieto  ripofoy  che  ella  fi  Jce l- 
creffe  per  fua  abitazione  una  delle  Città  della  Spagna  à lei  più  gradita 
fra  quelle  , che  le  fan  ano  di  fua  commejfione  efibite , e egli  comanderebbe 9 
che  ella  foffe  trattata  con  fiuto  il  conveniente  rifpetto  , e con  quella  be- 
nevolenza , che  è dovuta  à una  cosi  grande  Regina  , e che  le  fomme  4 
lei  defiinate  dal  tefi amento  del  defonto  fuo  Zio  le  fonano  portualmente 
contribuite  , che  egli  desiderava  di  poterle  tefiimoniare  in  propria  Perforici 
la  fua  riconofcenza  , ma  che  trovava  conveniente  allo  fiato  prefente  di 

Sii  affari  la] 'dare  al  Tempo  , e à se  mede  fimo  la  conofcenza  di giufii ficare 
1 di  lei  lontananza  la  fincerità  de  f ucce ff  y li  quali  mentre  la  offendevano , 
doveva  ella  credere , che  egli  di  lei  farebbe  buon  fratello , e riverente  Cu- 
gino . Arrivato  quefto  foglio  li  18.  di  Gennaio  in  Madrid  fu  dal  Configlio 
della  Reggenza  immantenente  fpedito  alla  Regina  , à cui  nello  fletto  tem- 
po vennero  per  di  lei  refidenza  offerite  varie  Città  della  Spagna  , lafcian- 
doà  lei  la  fcielta  di  quella  , che  le  riufeiffe  di  aggradimento  con  ordine 
di  abbandonare  nello  fpazio  di  fei  giorni  Madrid . Sorprefa  la  Regina  da 
quefta  improvifa  intimazione  , ed  afflitta  per  tale  rifoluto  coman- 
damento 3 rifpofe  ? che  ella  averebbe  per  gloria  fpeziale  l’ ubbidire  à 
precetti  Reali , mà  che  le  riufeiva  imponibile  nel  tempo  così  riftretto 
di  efeguirli,  nè  lafciòcon  tutto  quefto  il  Configlio  di  accelerare  la  par- 
tenza ai  una  Principeffa  5 che  era  fiata  fempre  mai  riguardata  con  ec- 
cepivo amore  da’ Popoli,  e quel  più,  che  egli  volle  à lei  contribuire, 
fu  la  prolongazione  del  fuo  partire  , e le  propofe  due  altre  Città  per 
La  Regina  Ja  fcielta,  delle  quali  ella  prefe  per  fua  abitazione  Toledo  > e trasfe- 
fcìdfe  To  edo.  ^ori  ^ Corte  andò  ad  alloggiare  nel  Palaggio  del  Duca  diMa- 
talona,  c il  tempo,  che  fi  trattenne  nella  Città  di  Madrid  impiegò 
nel  confolare  le  fue  sfortune  colle  preghiere  , vifitando  i Tempi  , e 
offerendo  in  pietolb  fagrifizio  del  cuore  una  porzione  delle  fue  pre- 
ziofiffime  gio;e . Spirato  il  termine  à lei  preferito , andò  à darle  1*  ulti- 
mo congedo  il  Configlio  fecondato  da  tutti  i Grandi , e fpezialmen- 
te  da  quelli  del  fuo  partito , che  con  effa  lei  fi  dolevano  , che  ella  fof- 
fe da  Madrid  così  improvifamente  dilata . Prefe  fimilmente  da  lei  con- 
gedo, dopo  averlo  avuto  dalla  Reggenza,  il  Conte  di  Harrach,  pii 
partì  per  ritornare  à Vienna  , lafciandoci  il  Conte  d’Aversberg  per 
fucceffore.  Partì  ella  per  Toledo,  e venne  nella  fua  partenza  feguita 
dall’  Inviato  deH’*Elettore  Palatino  , al  quale  reftò  intimato  di  allonta- 
narli della  Città  y e fu  accompagnata  dal  Conte  di  Aversberg  Amba- 
feiatore  non  ancora  pubblicato  di  Cefare,  che  fi  tratenne  in  unaTer- 
' ra  mezza  Lega  dittante  da  Madrid  , e in  fomtna  la  di  lei  difgrazia  fe- 
co  portò  quella  di  Monfignore  Don  Baldaffar  di  Mendoza  confinato 
Don  Baldaflar  nel  fuo  Vefcovato  di  Sagovu,  e del  Padre  de  Las  Torres,  à cui  fù 
dì  Mende» i e jmpofto  di  ritirarli  à vivere  nel  fuo  Convento,  depofto  il  Principedi 
L^Torrt  n Darmftat  dal  Viceregnato  di  Catalogna  , e foftitnitogli  il  Conte  di 
cr.ihnodaMa-  paima  Nipote  del  Cardinale  Porto-Carrero . 
dnd*  . -Per- 
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Pervenuto  l' annunzio  della  comparfa  del  Rè  Filippo  alle  frontiere  1701 
del  Regno 9 fe  ne  ferono  pubbliche  acclamazioni  , e con  deporfi  da'  pri4*£ndj il 
Grandi  5 e da’Miniftri  il  duolo  veftito  per  la  morte  del  Rè  defonto.,  pwi«,e  a 
e con  proceffioni  intimate  dal  Cardinale  Porto-Carrero  fi  refero  per  cónwdi  pai- 
così  felice  avvenimento  ringraziamenti  li  più  offequiofi  all'Altiffimo,  e “•»* 
affine  di  dimoftrare  il  gradimento  , che  concepiva  la  Nazione  Spagnuo- 
la  per  la  concezione  di  un  tanto  Rè  , fu  per  lo  innanzi  eletto  dal  Con- 
figlio della  Reggenza  alla  Corte  di  Francia  ftraordinario  Ambafciato- 
re  il  Conteftabile  di  Cartiglia . Continuando  il  Rè  il  proprio  viaggio  , 
e ricevute  le  fomme  inviategli  da  Madrid  per  li  difpendj,  che  gli  oc- 
correvano} determinò  d’inviare  à Milano  per  foftentamento  delle  mi- 
lizie, che  cuftodivano  quello  Rato  150.  mille  feudi  di  ajuto,  e per- 
venuto finalmente  fra  le  liete  acclamazioni  de'Popoli  li  18.  di  Febbra- 
io à Madrid,  fmontòal  Tempio  di noftra Signora,  affine  di  dimoftra- 
re col  rendimento  degli  obblighi  il  felice  fuo  arrivo  alle  redini  di  quel 
Governo,  che  era  tanto  ambito  per  lui  dal  Rè  fuo  Avolo,  e ciò  af- 
fine di  guadagnarli  l’affezione  de’Popoli,  imitando,  giufta  gli  avver- 
timenti avuti  nella  Corte  di  Francia,  il  zelo  ardente  alla  Religione 
Cattolica  del  Rè  fuo  Predeceftore . Dopo  di  quefta  prima  riconofcen- 
za  verfo  di  Dio  trasferitoli  al  Palagio  del  Buonritiro  , ivi  dal  Mar- 
chefe  di  Leganes  gli  furono  efibite  airingreffo  offequiofamente  le  chia- 
vi della  Città,  e il  Cardinale  Porto-Carrero  fcefe  immantenente  le 
fcalc , e portoli  in  genocchioni  gli  bacciò  con  umili  fentimenti  la  ma- 
no , mentre  egli  nello  ftelfo  teinpo  lo  follevò , c per  dimoftrargli  te- 
ftimonianze  della  fua  cordiale  affezione  lo  ftrinfe  fra  le  braccia , con- 
fermandogli l'obbligazione,  che  gli  profefsava,  e gl'immenfi  doveri, 
à quali  finceramcnte  era  tenuto . Efibi  ritirato  nel  proprio  appartamen- 
to à tutti  li  Grandi  della  Spagna  il  baccio  della  mano , toltone  il  C011- 
- te  di  Oropefa,  à cui  fu  dal  Rè  fatto  intendere,  che  fi  aftenefse  di  com- 
parire innanzi  di  fua  perfona,  e di  làtrapafsato  in  altra  Sala  adempì 
col  rimanente  di  tutta  la  Nobiltà  la  medefima  accoftumata  funzione , 
e confumò  la  fera  infuochi  di  giubilo, cenando  il  Rè  alla  prefenzade 
Grandi.  Si  applicò  pofeia  à regolare  gli  affari  della Monarchua , à ri-  mS 

mettere  le  finanze  diminuite,  a togliere  le  mercedi  gratuite,  à fupri-  naiebu. 
mere  li  carichi  inutili , e à determinare  il  riftabilimento  dell’ Anni  ter- 
reftri , e maritime  , e finalmente  ad  operare  tutto  ciò  , che  poteva  mi- 
gliorare la  fembianza  del  Principato,  e in  quefte  efenziali  incomben- 
ze fommamente  affaticò  il  CardinalePorto-Carrero,  e Don  Emanuele 
d’Arias  Governatore  del  Configlio  di  Cartiglia  , fopra  delli  quali  tut- 
ta ftava  raccomandata  la  direzione  di  quel  Governo  , e pareva,  che 
come  avevano  tanto  contribuito  per  far  giugnere  alla  Monarchia  il 
Duca  di  Angiò,  così  volefsero,  che  egli  fopra  le  tempia  portafse  quel- 
la Corona,  di  cui  il  Rè  Criftianiffimo  fi  ferviva  per  dominare  la  Fran- 
cia, e per  fare  un  equivalente  paragone  de’due  Governi  , procurarono 
di  ftabilirla  fopra  li  fondamenta  medefimi,  fopra  le  Leggi Jftefse , fopra 
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le  maflime,  e fopra  l’arti,  che  conducono  à regnare  con  difpotico  , 
e indipendente  comando,  tentando  il  Cardinale,  che  il  Configliodi 
Spagna  fupplicalTc  il  Rèdi  concedere  il  Duca  diHarcourt,  ò qualche 
altro  Miniftro  della  Nazione  Francefe  per  configliarlo . Privarono  J’AJ- 
mirante  di  Cartiglia  del  grado  eminente  di  Generale,  e gli  levarono 
le  immenfe  utilità , che  dall’efercizio  di  quel  medefimo  carico  ne  rica- 
vava. Tolfero  al  Conte  di  Aquila r il  Generalato  del  Mare,  eincon- 
feguenza  le  rendite  , che  da  quello  ne  confeguiva , in  fomma  fcilfe- 
ro  per  riempire  le  Dignità  vacanti  da  tutti  li  Regni  perfone  obbligate 
d’inclinazione  al  nuovo  Sovrano.  Volle  egli,  che  gli  affari  del  Con- 
figlio non  venifTero  nell’ efeguirli  prolungati  dalli  Tribunali  inferiori, 
poiché  interponevano  nel  contradirli  lunghiflime  dilazioni . Raccoman- 
dò alli  Giudici  civili  , e crimali  l’efercizio  della  Giuftizia,  e per  la 
guerra  atroce,  che  flava  in  procinto  di  conturbarli  in  Europa,  ordi- 
nò per  difefa  della  Monarchia  •>  che  tutti  li  Regni  delle  Spagne  umife- 
ro nuove  milizie,  armando  alcuni  poderofi  vafcelli.  Procurò  di  farli 
amare  dalla  Nazione,  mangiando  ad  ufo  de’ Rè  di  Francia  pubblica- 
mente, participando  à ciafchedun©  lènza  pregiudicio  del  fuo  decoro 
la  Reale  Maefià,  che  fofleneva.  Diede  adito  alle  frequenti  audienze, 
c con  ricevere  prontamente  li  memoriali  alla fpedizione  de’ negoziati, 
che  colla  facilità  nell’  intenderli' , e colla  foliecitudine  nell’  efequirli, 
veniva  à conciliarli  l’affetto  di  quelli,  che  à lui  occorrevano  per  ot- 
tenerli, in  fomma  procurava  di  inoltrarli  à ciafeheduno  amabile  in  un 
tempo,  e temuto.  Con  qitcft’arti  apprefe  dalla  faggia  efperienza  dell” 
Avolo  regnava  in  Spagna  il  Re  Filippo  , mentre  l’ Ambafciatorc  di 
Cefare  proceltò  al  teftamento  , e fimilmeute  Monlignor  Acquaviva 
Nunzio  del  Pontefice  fece  per  li  Regni  di  Napoli,  c di  Sicilia  , feu- 
di della  Chiefa,  ampltlfunc  proteftazioni . 

Dileguò  intanto  il  Rè  di  Francia  di  llabilirc  il  Nipote  nel  poflèdi- 
mento  della  Corona  Spaglinola,  e intraprefe  l’alfunto  di  appagare  il 
Rè  d’Inghilterra,  egli  Stati  Generali  di  Olanda,  che  avevano  avuto 
cost grande  interelfe  nelli  trattati  del  Partimcnro,  per  lo  che  fi  divisò 
di  concedere  un  fentimento  apparente  à quel  maneggio  con  Speran- 
za, che  quc’Potentati  fi  lafcialfero  lufiugare  , nè  fi  conducelfcro  ad 
intraprendere  una  guerra , dalla  quale  allora  appunto  n’erano  ufeiti . 
Spedi  perciò  ordini  premuro!!  al  Contedi  Briord  fuo  Ambafciatore  in 
Olanda  di  efprimere  loro,  che  il  motivo , che  l aveva  indotto  dì  aderi- 
te al  Partimento  era  flato  di  divertire  le  tur  lazi  ont  , le  qualt  dopo  la 
morte  del  Rè  Carlo  IL  averiano  Sconvolta  tutta  l Europa , ma  che  accet- 
tando il  tegumento  confeguiva  con  affai  minore  conf tifone  qaeflo  gran  be- 
ne} e la  morte  del  Rè  di  Spagna  avendo  variata  la  fembtanza  degli  ac- 
cidenti , Jt  rendeva  impoffilite  accorgente  e al  primiero  trattato  fenza  in- 
correre con  Cafa  d”  Auflria  in  una  guerra  pencolofa , e di  danncvoli  con- 
seguenze. Per  lo  che  il  Conte  di  Briord  prefentò  d’ordine  Regio  agli 
Stati  Generaci  un  memoriale,  in  cui  fi  conteneva,  che  il  RèCriftra- 
. • nifi!- 
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niflimo  aveva  accettato  il  teftamcnro  del  Rè  defonto  , affine  di  mag-  1700 
giormente  ftrignere  cogli  Olande!]  la  Pace,  fentimento  , che  fu  loro 
parimente  efpreffo  da  Don  Francesco  Bernardo  di  Qiiiros  Ambafcia- 
tore  Spagnuolo ..  Rimafe  accompagnato  da  una  Regia  lettera  , nella 
quale  rapprefentava  il  Re  la  depofizione  della  Corona  Spagnuola  fili- 
le tempia  del  Duca  di  Angiò  dicendo,  che  veniva  à ftabilire  per  que- 
lla giufta  accettazione  la  ficura  tranquillità  dell’Europa,  e che  le  lo- 
ro pronte,  ed  efteriori  dimoftrazioni  alle  due  Corone  fomminiftrava- 
no  a se  medefimo  occafioni  di  teftimoniare  l’ intereffe , che  egli  fi  pren- 
derebbe in  lor  favore. 

Non  fi  tofto  fi  difeoftò  da  Verfaglia  il  Rè  Filippo  , che  il  Rè  di 
Francia  aderendo  alle  di  lui  dimoftrazioni  dichiarò,  che  ancorche.fof-  il  Nipote  non 
fe  lontano  del  Regno  giammai  farebbe  decaduto  dalla  ragione  di  fuc- 
cedere  in  qualunque  cafo  alla  Corona  Francefe,  e fece  quella  dichia-  fuccedere  alla 
razione  regiftrare  nel  Parlamento  di  Parigi  . Avendo  parimente  elet- §°ar.ona  lF 
to  il  Conte  di  Talard  in  Inghilterra , affine  di  rapprefentare  fimiglian- 
ti  fentimenti  al  Rè  Gulielino , fece  quelli  molte  leriofe  ponderazioni 
nel  dover  cangiare  il  pcrlonaggio , poiché  elfendo  ftato  il  Miniftro , 
e l’inventore  del  Partimento,  fembravagli  cofa inopportuna  divenire 
il  foftenitore  dell’accettazione  del teftamento , perloche lupplicò  iftan- 
temente  il  Rè  à difpenfarlo  da  quell’  incarico  -,  ma  elfendogli  qualun- 
que  rifugio  riufeito  inutile  , e trovandoli  eftremamente  turbato  per  do- 
verli raftegnare  à comandamenti  Reali , prefe  efpediente  di  fottomettcr- 
fi  all’ubbidienza,  e dopo  avere. tenuto  qualche  Congrego  col  Signo-  J1  contedi Ta. 
re  di  Camillard,  col  Marchefe  di  Torcy,  e col  Signore  diPompona,  inin&hi[taw° 
partì  da  Verfaglia,  e a’  19.  di  Decembre  pervenne  à Londra,  in  cui 
avendo  prefa  l’udienza,  rimife  nelle jnani  del  Rè  un  foglio  del  Cri- 
ftianiffimo , nel  quale  con  molte  ragioni  difufamente  gli  partecipava 
l' accettazione  del  teftamento  > e volendogli  rapprefentare  il  Miniftro 
ciò,  che  quello  di  Francia  aveva  dichiarato  in  Olanda  , il  di  lui  dif- 
corfo  dal  Rè  in  sì  fredda  maniera  fu  ricevuto  , come  gli  Stati  ave- 
vano applaudito  il  memoriale  di  quel  Miniftro . Non  aveva  voluto  il 
Rè  d’ Inghilterra  al  motivo  pervenutogli  .dal  fuo  Ambafciatore  à Ma-  JiJ’non  hicl" 
drid,  che  il  Marchefe  di  Harcourt  con  molto  ardore  fi  affaticaffe  per  voluto  confer- 
confeguire  dal  Ile  in  avvantaggio  del  Duca  di  Angiò  un  favorevole  £*££ 
teftamento,  in  modo  alcuno  confirmare  il  trattato  del  Partimento , fe  «a non  hi  ri- 
prima dal  Rè  di  Francia  non  riceveva  un’ attediato,  nel  quale  con pa-  meì&J? J&u- 
rola  Reale  fi  ftabilifce  di  non  allontanarli  giammai  da  quel  trattato  , «r  ,m 
quando  ben  anche  ottenelfe  un  teftamento,  in  cui  fi  nominafle  alcu-  raent0‘ 
no  de’  di  lui  figliuoli  alla  fucceffione  della  Corona  di  Spagna . Mà  co- 
me al  Conte  di  Talyd  era  celato  quello  fegreto  , poiché  il  Rè  di 
Francia,  e i fuoi  Miniftri  non  comunicano  giammai  agli  Ambafciato- 
ri  le  loro  màffime , fe  non  quanto  giudicano  à diffidenza  per  iftruirli, 
così  prefe  il  Re  d’Inghilterra  l’opportunità  di  convincerlo  con  fuoi 
proprj  occhi  della  condotta  del  Rè  fuo  Signore  ^perlo  che  entrato  nel 
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noi  Tuo  Gabinetto , ed  ufcitone  tofto  gli  prefetitò  la  lettera,  che  gli  afferà 
mava  la  verità  del  fucceflo , dicendogli  e do  . ffuefli  fono  gli  autentici 
tejhrnon j della  fincerita  , e della  candida  fede , con  cui  il  Rè  vojlro  Signo- 
re fi  dirige  negl' affari  più  rilevanti  di  Stato . Rimate  ripieno  di  confuso- 
ne, e di  turbamento  il  Miniftro,  e partendo  pensò  , che  il  proprio 
Rè,  e i fuoi  Miniftri  occultandogli  le  loro  intenzionili  facefièro  rap- 
prefentare  una  poco  conveniente  figura  . Prefe  per  ciò  à fcrivere  in 
Francia  in  termini  ripieni  di  fentimento  , e motivò  al  Rè  , che  tro- 
vandoli eftremamcnte  confufo  , e nulla  giovando  la  fua  permanenza 
in  quella  Corte  lo  fupplicava  di  richiamarlo  à Verfaglia* 
ft  pSBin  Pervenuto  in  quello  mentre  à Vienna  il  Conte  di  Harrach , e aven- 

paiigiai  tefta-  do  à Cefare  rapprefèntate  le  nuove,  e replicate  inforgenze,  che  gli 
ni  Spagna'1  >RJ  erano  occorfè  alla  Corte  di  Spagna , comandò  l’Imperadore  al  Signo- 
ìpecialmentc  re  di  Zizcndorff  fuo  Ambafciatore  à Parigi  , che  confègnaffe  , come 
...  £ece^  nej|c  manj  je]  ivfarchefé  di  Torcy  un  memoriale  , che  prò- 
tettava  al  teftamento  del  Rè  Spagnuolo , ed  oltre  di  querto  rapprefèn- 
taffe  à Minittri,  che  lo  Stato  di  Milano  era  fèudo  dell’ Imperio,  e de- 
voluto alla  Maeftà  di  Cefare  per  la  morte  del  Rè  Cattolico  mancato 
fenza  figliuoli  di  vita,  e perciò  egli  non  aveva  autorità  di  difporne  , 
nè  a favore  del  Duca  di  Àngiò,  nè  di  alcun’ altro  Principe  in  pregiu- 
dizio dell’  autorità  Imperiale  > alle  quali  lamentazioni  venne  dal  Re, 
e da  di  lui  Miniftri  in  termini  generali  , e poco  concludenti  rif- 
pofto . li  Rè  d’Inghilterra  intanto  , e le  Provincie  unite  di  Olanda 
penfarono  di  prepararfì  alla  guerra,  facendo  armamenti  maritimi,  e 
Unendo  Soldatefche  terreftri,  e inviando  alle  Corti  dell’ Afemagna  il 
Conte  di  Obdam  affine  di  concludere  novelle  Alleanze  j mà  come  que- 
lli preparamenti  richiedevano  lo  fpazio  di  molto  tempo  , e il  Paefe 
loro  reffava  efpofto  all’mvafioni  dèlli  Francefi,  dimoftrarono  in  tale 
occafione  la  loro  faggia  direzione,  tenendo  il  loropenfiero  celato fin’à 
tanto , che  veniflè  u tempo  di  manifeftarlo  , e poiché  il  Conte  di 
Briord  aveva  loro  fatto  intendere  , che  dovettero  rammemorarfi  , ef- 
fère  ftate  le  loro  Provincie  in  altri  tempi  fiiddite  della  Corona  Spa- 
gnuola,  fimufarono  per  allora  P offe  fa,  mà  rimafera  eftrematnente  ir- 
ritati, di  modo  che  ricercarono  in  di  lui  vece  il  Conte  di  Avou:  per 
Miniftro.  Pervenuto  quelli  dunque  all’  Haya , giudicò  il  Rè  di  Fran- 
cia , che  egli  fotte  per  maneggiare  in  affoluta  maniera  il  loro  arbitrio* 
e credè  co  fa  molto  opportuna,  che  giufta  gl’impegni  col  Duca  di  Ba- 
viera accordati  entraffero  le  Soldatefche  Fhmceft  in  tutte  le  Piazze  di 
Fiandra , ed  arreftaftèro  le-  truppe  , che  in  effe  dimoravana  di  guar- 
niggione , affine  di  neceflitare  gli  Stati  Generali , à quali  effe  appar- 
tenevano , di  riconofcere  il  Duca  di  Angiò-  per  Rè  di  Spagna  e à 
violentarli  à Finovare  gli  ultimi  concordati  di  Pace*  affinché  nei  tem- 
po di  quella  apparente  calma  aveffe  opportunità'  il  nuova  Rè  di  ftabi- 
ìrfi  nel  Trono  r '■  ' • 

• Avevano  gli  Spagnuoli  nell’  oceafione  delle  trafeorfe  guerre  delrAl- 
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lemagna  ricevuto  ad  impreftito  dalle  Provincie  unite  rilevanti  fummé 
di  contante , alle  quali  per  dimoftrare  la  convenevole  Soddisfazione 
aveano  confidata  la  guarniggione  di  dieci  delle  migliori  Piazze  di  quel 
Paefe^  per  loche  avendone  effe  tolta  l’incombenza  come  Signore  di 
Carleroe  , di  Mons  , di  Odenarà , di  Ach  , di  Namur  , di  Coutrai , di 
Lucemburg,  di  Neuport,  di  Oftenda,  e di  Anverfa,  fece  il  Rè  loro 
proporre  la  reftituzione  de’ loro  crediti  -,  cedendo  i prefid;  di  quelle 
Terre  -,  ma  non  volendo  dii  à tale  efibizione  aderire , comandò  al  Ma- 
rifciallo  di  Beuflers , che  intendendoli  coll’  Elettore  di  Baviera , e cogli 
altri  Ufficiali  di  Spagna  conftrigndfe  in  una  fol  notte  i prefidj  Olan- 
defi  à coftituirfi  sprigioni , e à cedere  la  cuftodia  delle  Piazze  , il  che 
venne  dal  Maresciallo  con  tanta  fegretezza  5 c con  tanta  offervazio- 
ne  efeguito,  che  non  ebbero  effe  tempo  di  porli  in  difefa  per  refifte- 
re  al  tentativo . Rinforzarono  allora  gli  Olandefi  le  guarnigioni  del- 
la Chiufa,  del  Saffo  di  Gad,  di  Halli,  di  Grave,  e di  Nnnega,mà 
affine  di  far  comprendere  gli  Stati  le  ragioni  , che  movevano  l' ani- 
mo del  Rè  di  Francia  ad  occupare  quelle  Piazze  , Francelco  Bernar- 
do di  Quiros  Ambafciatore  ftraordinario  del  Rè  di  Spagna  prefentò 
loro  un  memoriale  , in  cui  fi  conteneva  : Che  avendolo  /’  Elettore  di 
Baviera  incaricato  d' informare  gli  Stati  Generati , che  il  Hi  Crifliarùffi- 
mo  avendo  data  relazione  di  avere  preferito  il  teflamento  del  defonto  Rè 
delle  Spagne  alla  ej ec azione , che  includeva  il  trattato  del  Partimento , la 
fua  principale  induflria  era  fiata  d afficurare  la  Pace  , poiché  era  impoffi- 
hi  le  di  confervarla  in  Europa  feguendo  le  prefe  mifure  col  Re  J Inghilter- 
ra , e cogli  Stati  Generali  di  (Manda  ; fperando  però  , che  quelle  due  Po- 
tenze , avendo  egli  tefiimoniato  il  proprio  de  fiderio  di  divertire  la  guerra^ 
entr afferò  in  opinione  di  effere  obbligate  di  feguìre  le  fue  deliberazioni  , 
poiché  dopo  t accettazione  del  Tejlamento  avevano  gli  Stati  non  fo lamen- 
to differito  di  rìconofcere  il  Rè  di  Spagna  in  qualità  di  Sovrano , ma  ave- 
vano impiegato  qualunque  mezzo  per  formare ? ( fe  loro  era  pofftbi le) nuo- 
ve confederazioni  cori  forti  come  l' ultima  efeguita  contro  la  Branda  nel- 
la guerra  terminata  per  le  convenzioni  di  Ryfuvich . Che  la  Mae/là  Crifli- 
antjftma  aveva  fmoaquejlo  giorno  tranquillamente  attefo9  che  gli  Stati  tor- 
najfero  nel  primiero  loro  fentimento9  che  egli  fi  aveva  prefa  la  cura  d in- 
fptrar  loro,  acciocché  confider  afferò  i modi  convenienti  di  confirmar  e una 
Pace  fohda  , e lungamente  durevole , e tale  9 che  conveniffe  alt  inter  effe 
de  Principi , poiché  il  Rè  di  Francia  niuna  cofa  ha  giammai  tralaj ciato 
affine  di  impegnarli  a fare  quefle  dimoflr azioni  , e che  non  fo  fornente  aveva 
foro  fatto  dar  parte  della  rifoluzione  prefa  avanti  di  dichiararfi , ma  allora, 
che  era  fiata  pubblicata  egli  ha  voluto  informarli  colle  fue  lettere  , alle  quali 
'aveva  il  fuo  Ambafciatore  aggiont e le  affeveranze  più  efficaci  dell' affezione  del 
Rè  verfo gli  Stati  ,e  del defiderio  , che  egli  teneva  di  mantenere  t unione  fla- 
bilita  per  t ultimo  trattato  di  Pace  , che  farebbe  pofeia  confirmata  per  quel- 
lide  II  Alleanza  , che  S.  M.  aveva  fatto  loro  inftnuare  , e in  cui  elle  erano 
difpofie  di  entrare  3 per  foche  aveva  da  parte  fua  dimandato  foro , quali  af- 
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1700  feveranze)  che  defideraffero  avere  per  l'avvenire-,  promettendo  loro  dì  con- 
cederle purché  foffero  gtifl e , e ragionevoli  : Che  fe  gli  flati  male  J offeriva- 
no , eh'  egli  introducete  le  fue  milizie  nelle  Piazze  di  Spagna  •>  s' impegnava 
di  non  farle  giammai  entrare  9 e farebbe  contento  9 che  la  loro  guardia  gof- 
fe confidata  alle  foldatefche  Spagnuole  9 che  fono  fole  in giurij dizione  di  con- 
fermarle per  d Rè)  il  quale  ha  nello  fteffo  tempo  data  agli  Stati  notizia  del 
fuo  avvenimento  alla  Corona  di  Spagna  per  una  lettera  da  lui  rimeffa  nelle 
mani  del  Signor  di  Lierè  loro  Prefidente  di  fettimana.  Che  tanti  avvantag- 
gi fatti  alla  fola  veduta  della  concordia  fono  flati  inutili  5 e che  la  pojfanza 
del  Rè  Criflianifflmo  ) come  da  tutte  le  parti  fi  può  agevolmente  conoscere  9 
doveva  impedire  5 che  non  contribuì  (fe  le  proprie  forze  all  impegno  di  fofle - 
nere  una  guerra  5 e che  f e poteafi  dubitare  di  quelle  9 e della  fua  moderazio- 
ne) facilmente  fi  poteva  conofcere  per  la  condotta  5 che  egli  fino  a quegl' or  x 
avea  tenuta  con  abborrirla  9 mentre  gli  Stati  al  contrario  la  riguar- 
davano come  un  avvantaggio 9 poiché  contrari  di  corrifpondere  agli  agiu  ti 
efibiti  loro  da  S.  M.  Crtfliantfflma^ejfi  non  ceffi avano  di  negoziare  nelle  Cor- 
ti flr antere  ) ne  fi  dij corre  in  Olanda  9 che  di  preparamenti  di  guerra  •>  di 
armare  Vaf : e Ih  9 di  tenere  in  pronto  fummo  confiaer  abili  di  danaio  5 di  au- 
mentare le  truppe  9 e gli  Ufficiali  dt  quelle  5 che  gli  Stati  tenevano  nel  Pae - 
fe  Cattolico  i che  facevano  attualmente  le  loro  reclute  tanto  nelle  Piazze  9 
che  nel  Pcufe  dipendente  del  Rè  di  Francia  5 e finalmente  tutto  moflrava 
di  effere  in  movimento  5 e tutte  le  cofe  Jembr avano  difpofle  alla  guerra  nel 
tempo  flejfo , che  l' Imperadore  faceva  marciare  le  di  lui  milizie  vergo  l'Ita- 
lia) e vergo  il  Reno  j Ciò  > che  non  aver  ebbe  quegli  cosi  f copertamente  de- 
liberati0)  fe  non  f off  e flato  accurato  9 che  gli  S tot  1 foflentrebbono  i fuoi  in- 
tereffi)  e facendo  una  diverfione  nel  Paefe  Baffo  Spagnuolo  ■>  appoggiando  gP 
affari  di  Cefare  fopra  alcuna  delle  Piazze  di  quel  Paefe  9 e follecit andò  qual- 
che altro  Principe  a prepar arfi  di  guerreggiare  . Quefle  dimo (Ir azioni  ef- 
fendo  arrivate  all'  orecchio  della  M.  S.  Cnflianiffima  aveva  immantenente 
oppofle  le  precauzioni  necejfarie  alla  ficurezza  de  Ili  Pae  fi  Baffi  Spagnuoli  9 
e fopra  tutto  nello  Stato-)  in  cut  fi  trovavano  al  prefente9  e che  le  mili- 
zie Olande  fi  erano  nelle  fi  effe  Piazze  molto  fuperiori  a quelle  del  Rè  Cat- 
tolico 5 onde  aveva  la  M.  Crifltantffimi  molto  ben  cono] cinta  l'impor- 
tanza dì  farle  f or  tire  dalle  loro  mura . Ma.  effendo  perfuafo ? che  ejfi  de- 
fi der  afferò  la  quiete 9 e avendo  giudicato-)  che  il  ben  pubblico  ricercaffe  9 
che  fi  fofpendejfero  quefle  deliberazioni  9 le  quali  non  effondo  finalmente 
r imagi 0 angolo  alcuno  di  più  lungamente  lafciarle  oziofe9  avea  creduto  con- 
veniente) che  le  fue  truppe  entrafsero  nelle  Terre  di  un  Re , che  gli  Sta- 
ti di  quelle  non  riconofcevano  per  fuperiore , e che  dall'  altra  parte  il  Rè 
di  Spagna  fupplicava  il  Rè  Grifi ioni (fimo  di  volerfi  prendere  cura  partico- 
lare della  ficurezza)  e confervazione  de  Ili  Pae  fi  Baffi  Spagnuoli  fina  tan- 
to) che  egli  fofse  arrivato  a Madrid)  poiché  allora  farebbe  in  flato  dieta 
fare  da  lui  me  de fimo  ; per  lo  che  il  Rè  di  Francia  avea  terminato  non  ef- 
fere Prudenza  il  differire  di  avvantaggio  l afsentarfi  da  un  pericolo ? che 
potava  fieramente  accadere  9 così  che  ha  trovato  a propofito  di  f crivere 
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alt  Elettore  cU  Baviera  d' inferrare  in  tutte  le  Piazze  principali  un  diftac-  1701 
camento  delle  fue  truppe  , incaricandolo  Spezialmente  , eh’  egli  ordinafse 
precifamente  a Governatori  delle  Fortezze  dove  le  foldatefche  Franceft 
dovevano  entrare , che  nel  momento , che  elle  arrivaffero  , ejft  andaffero 
ad  avvertire  i Comandanti  delle  Truppe  Olande fi  di  non  prenderfi  alcu- 
na inquietudine  , poiché  quelle  non  erano  entrate , che  come  truppe  aufilia- 
'rie  per  accrej cere  quelle  del  Rè  Cattolico  •>  il  quale  doveva  molto  temere 
un  corpo  di  milizie  fuperiori  alle  fue  , e che  non  volevano  riconof cerio  per 
Sovrano  : Che  le  T ruppe  di  Francia  ivi  erano  fiate  ripofie  dalt  Elettore  , 
come  quelle  , che  dovevano  congiont amente  fervire  , avendo  comandamenti 
dì  confervare  colle  milizie  Olande  fi  tutta  la  corrifpondenza , e onefla , che 
fi  poteffe  de  fiderare  , non  dovendofi  dubitare , che  non  fojfero  tali  ordini 
da  loro  pontualmente  efeguiti  per  C ubbidienza  , e per  la  difciplina  5 nella 
quale  erano  accofiumate  di  confervarfi . 

Sono  quedi  li  motivi  , e le  ragioni  , per  le  quali  il  Rè  Cridianiflimo 
aveva  fatto  entare  nelle  Terre  del  Rè  Cattolico  le  fue  milizie  , e che 
egli  avea  commeflione  di  communicare  agli  Stati  , aflicuradoli , che 
le  loro  Maedà  tuttavia  erano  nelle  medenme  difpofizioni  di  conferva- 
re  la  buona  intelligenza , e la  (incera  amicizia  con  effi  loro , e di  ab- 
bracciare per  quello  effetto  tutti  gli  efpedienti  giudi,  e ragionevoli  , 
come  le  truppe  di  Francia  non  folforo  inferite  nelle  Piazze  de’ Paefi 
Baili  . Effondo  però  , come  fi  difle  , pervenuto  all’Haya  il  Conte  Av,c1ai^on^i 
d’ Aveaux  andò  ad  alloggiare  appreflb  il  Conte  di  Briord,  à cui  no-  bafciacore  di 
tifico  immantenente  la  fua  incombenza  , e gli  communicò  le  lettere  £™ci*n  ^ec\ 
credenziali , e dopo  di  avere  tenuta  colli  Deputati  degli  Stati  Gene-  mortale  aji» 
rali  qualche  conferenza  prefentò  il  fogliente  memoriale,  che  (i  eden- 
deva  dicendo:  Che  il  Rè  Criftianijfimo  non  aveva  avuto  giammai  altro  pen- 
fiero  dopo  l affermazione  del  trattato  di  Ryfuvich , che  di  mantenere  il  ri- 
pofo  di  Europa , che  era  per  quefia  Pace  rifi  abilito  , e che  aveva  avuto 
fommo  piacere , che  ne  III  tré  decreti  dagli  Stati  Generali  foffe  determi- 
nato, che  effi  brxmajfero  di  entrare  in  conferenza , e in  negoziazione  per 
mezzo  de'  loro  Deputati  col  Conte  di  Priora  , ò con  qualunque  altro  mini - 
firo  , che  più  foffe  alla  M.  S.  piaciuto  di  autorizare  , affine  dì  conferire  con 
effi  loro  J opra  la  confervazione  della  concordia  , e per  le  ficurezze  di  lei  , 
che  gli  Stati  potrebbono  ragionevolmente  defi  derare  3 e come  la  fanita  im-~ 
perfetta  al  Conte  di  Briord  non  permetteva  di  poter  entrare  in  lunghe 
Soffioni , così  aveva  comaadato  il  Rè  al  Conte  dì  Aveaux  di  trasferirfi 
Subitamente  all’Haya , e poiché  egli  aveva  ciò  con  tutta  diligenza  efegui- 
to  , e aveva  infieme  creduto  di  non  dovere  trafeurare  momento  di  tempo 
di  farlo  intendere  agli  Stati , e mettere  nelle  loro  mani  le  lettere  di  cre- 
denza , dichiarando , ch'egli  era  pronto  ad  entrare  in  trattato  con  loro 
Deputati , e che  il  Rè  avea  a lui , e al  Conte  di  Briord  conferito  t ampio 
potere  ne  ceffono  per  maneggiare  qualunque  gtufio  interefse  , ed  effendoque- 
fio  un  negoziato  aa  prenderfi  nuovo  impegno  per  la  confervazione  della  # 

Pace , poteva  bene  affi  curar  lì , che  il  Rè  non  pretendeva  fervirfi  della  fua 
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1701  pof/anza^  nè  delt  unione  col  Rè  di  Sfagni  affine  di  cominciare  uni  nuova 
guerra  , anzi  all  oppofo  defiderava  , che  quegl  avvenimenti  fervi  fiero  d 
mantenere  la  quiete  univerfale  , ed  egli  era  in  ciò  pronto  di  retribuire  lo- 
ro tutte  le  ficurezze  , che  potefsero  addimandxrgli  ragionevoli  , e gtuge , 
Avendo  dopo  la  prefentazione  di  quello  memoriale  avuta  nella  Cala 
del  Conte  di  Briord  con  otto  deputati,  e col  Signore  Grafficr  Fagel 
Prclìdente  un  lungo , e dilatato  congrego  , elìbì  polcia  un’  altro  me- 
moriale , come  verrà  à proprio  tempo  narrato , poiché  da  quello  non 
ricevè  egli  in  rifpofta,  che  fentimenti  generali  , e inconclu<jenti  da- 
gli Stati  della  brama  della  Nazione  di  corrifpondere  potàbilmente  al* 
le  dimollrazioni  elìbite  dal  Re  Francefe. 
ciafi^lunifica  Giuftifìcò  il  Rè  parimente  per  mezzo  delli  Cardinali  di  Etree,  e 
di^vVeaccct-  di  Janfon  appreflo  i Principi  dell’Italia  la  Tua  intenzione  di  elferlì 
Sento  coft  accollato  più  tolto  all’accettazione  del  tellamento  , che  ad  inlìllere 
Principi  d’ ita- fopra  la  divifione  della  Monarchia,  dimollrando  , che  il  di  lei  ri- 
iarePn  picc!  cevimcnto  , ancorché  foinminiftratàe  granditàmi  vantaggi  alla  Corona 
di  Francia,  averebbe  con  tutto  ciò  rilvegliata  coll’  luiperadore  unacru- 
delitàma  guerra,  che  non  fi  farebbe,  che  coll’etàifione  di  molto  fan-* 
gue , e con  la  perdita  di  molta  gente  placata  , e che  tenendoli  alla 
fiiccetàone,fi  veniva  à troncare  le  diflènfioni,  ed  à confervare  ne* 
legitimi  eredi  il  dritto  dominio  della  Corona , e così  ftabiiivafi  la  de- 
fiderata  Pace  di  Europa,  e /pezialmente  quella  , che  tanto  poteva 
conturbare  l’Italia  j e per  concedere  maggiore  apparenza  à quella 
fua  divifata  opinione , fece  dimandare  all’Imperadore  una  delle  Ar- 
fì  dimandare  ciducheffe  di  lui  figliuole  per  ifpofa  al  Rè  di  Spagna  5 il  che  venne 
JeuiirArddu-  da  Cefare  per  li  Tuoi  profondi , e premeditati  riguardi  rifoluramente 
'm  j"  negato  , volendo  riconofcere  nelle  rivoluzioni  prefenti  del  Mondo  il 
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Spagna.  Re  ai  Francia  per  inimico. 
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Erminaco  li  23.  di  Novembre  dell’anno  1700.  1701 

l' attefo  conclave  in  Roma  coll’  cfalcazione  al  Gj?;  F««c«re» 
Sommo  Ponceficaco  del  Cardinale  Gio:  Francef-  co  ainpontiHl 
co  Albani  Nobile  della  Cicca  di  Urbino  , che 
alìiinfe  il  cicolo  di  Clemence  XI. , pensò  egli  co- 
me era  di  genio  fominamence  zelarne  di  confer- 
vare  immantenence  la  Pace  di  Europa,  ediver- 
cire  la  guerra,  che  flava  per  la  defcricca  morce 
di  Carlo  II.  era  Principi  Crirtiani  per  comin- 
ciarli 5 ed  avendo  l’ Ambafciatore  di  Spagna  laccagli  addimandare  per 
il  Rè  Cattolico  l’ Invcftitura  del  Regno  di  Napoli  , rifpofe  egli , che 
un  aliare  di  così  alte,  e rimarcabili  confeguenzc  era  di  meftieri  pri- 
ma, che  foRe  deccrminaco  da  una  diligerne  Congregazione  de’ Cardi- 
nali, poiché  avendoli  in  Napoli  ricevura  la  nuova  dell’ efalcazione  al- 
la Monarchia  delle  Spagne  del  Duca  di  Angiò,  immanrenenre  con  cftre- 
ma  magnificenza,  e con  le  forme  confuece  fu  proclamala  , feguendo 
la  medefima  funzione  con  ftraordinaria  pompa  in  Milano,  e nelli Re- 
gni di  Sicilia,  e di  Sardegna*  e il  Papa  affine  di  aucencicare  la  pro- 
pria indipendenza  fece  in  fua  prelenza  cenere  una  lunga  Congrega-  proiettare 
zione  di  Scaco  comporta  di  ventidue  Cardinali  per  deliberare  fopra 
i’invefticura  di  qucfti  due  Regni,  e per  le  confeguenzc  , che  riguar- todi cario  11. 
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1701  davano  Io  Stato  di  Milano,  mà  in  tanto  fece  il  terzo  di  Genaio  pro^ 
teftare  da  Monfignor  Gualtieri  Nunzio  alla  Corte  di  Francia , che  tut- 
to quello  folfe  eleguito  in  efecuzione  del  teftamento  del  Rè  Carlo  de- 
fonto  circa  li  Regni  di  Napoli , e di  Sicilia  non  poteffe  in  alcuna  ma- 
niera nuocere,  nc  pregiudicare  alli  dritti  della  Santa  Sede,  e ch'egli 
pretendendo , che  que’  Regni  fiano  devoluti  per  la  mancanza  di  Car- 
lo II.  fenza  figliuoli , e fucceflorralla  Chicfa , non  poteffe  alcuno  pren- 
derne il  poffelfo  fenza  ottenere  una  nuova  inveftitura  da  lui  j màaven- 
"Yc  * cuorc  tranquillità  dell’  Europa  fpedi  Corrieri  alli  Nunzj  di  Vien- 
corone . na , di  Spagna , e di  Francia  con  Brevi  efficaciflimi  , che  offerivano 
à Principi  la  fua  mediazione,  quale  efTendo  accettata  diceva  ad  efli, 
che  fpedirebbe  Nunzi  ftraordinarj  à tutte  le  mentovate  Corone,  ri- 
ferbandofi  in  iliaco  di  maneggiarla  in  qualità  di  mediatore  , e di  Pa- 
dre univerfale,  ed  effendo  pervenuti  i di  lui  Brevi  à Vienna  , ed  à 
Verfaglia,  rifpofero  ambedue  que'  Principi  con  ringraziarlo  del  zelo  » 
che  intraprendeva  per  la  Religione  Cattolica  -,  mà  il  Rè  Criftianiffirno 
invaghito  di  una  vaftiffima  Monarchia,  che  già  era  in  padronia  del 
Nipote  non  apriva  adito  alcuno  à rimettere  le  pretenfioni  , e perfi- 
fteva  nel  rapprefentare , che  per  il  mantenimento  della  Pace  di  Euro- 
pa, egli  avea  accettata  l’ efecuzione  del  teftamento  del  defonto  Re 
delle  Spagne,  e che  ne  voleva  in  ogni  modo  foftenerc  il  contenuto  . 
Allegando  dall’altro  canto  l’ Imperatore,  ch’egli  non  poteva  accon- 
fentire  in  maniera  alcuna  à quel  teftamento  , nò  abbandonare  le  di- 
fefe  de’  propri  dritti , di  modo  che  altro  per  allora  da  quella  negozia- 
zione non  rifultava , che  elogi , e complimenti  al  Pontefice  lènza  al- 
cun’altra  pofitiva  rifoluzione,  avendo  intanto  il  Conte  di  Lamberg 
Ainbafciatore  di  Celare  in  Roma  pubblicato  apertamente  un  Manifc- 
fto  , che  conteneva  diffufamente  le  ragioni  di  Cala  d’ Auftria  fopra  la 
Monarchia  delle  Spagne,  e nell'udienza  tenuta  col  Pontefice  nà  ft- 
Wi«udiirc6^  niilmente  prefentato  un  memoriale , che  rapprefentava  la  ferie  de’fon- 
tedi  Lamberg  damenti  fpeziali,  che  tiene Cefare  fopra  i Reami  di  Napoli,  e di Si- 
cefareo.at0re  cilia,  affinché  proteftando  egli  impedifcc  , che  non  folfe  conceduta 
l'invcftitura  al  pretefo  Rè  delle  Spagne,  e poiché  l’ Ambafciatore  di 
Spagna  aveva  anch’  egli  con  efficace  iftanza  adempiuta  tale  incomben- 
za, dichiarandoli,  che  il  Rè  fi  vedrà  neceffitato  d’impiegare  tutti  gli 
sforzi  poffibili  affine  di  entrare  nel  poffeflo  de’ proprj  Stati , c che  non 
effendo  egli  per  tale  in  Roma  riconofoiuto  non  riconofcerà  il  Nunzio 
del  Papa  à Madrid , e il  miniftro  Francefe  rapprefentando  le  fteffe  ri- 
folute  dimoftrazioni  fpecificò  nella  richiefta,  che  il  Rè  di  Francia  non 
cercava  con  tutto  quello  la  guerra , mà  che  cola  alcuna  non  tralafcie- 
^JaacheBoi-  re^e  Pcr  f°ftcnere  nel  fuo  vigore  il  teftamento  del  Rè  Cattolico, 
le  , e fi  con  vo-  Il  Pontefice  in  quello  mentre  hà  rivedute  le  antiche  Bolle  conte- 
SegaiìoYi  Cdé  nenti  1’  invcftitura  de’  due  Reami , affine  di  reggerli  fui’  ufo  delle  paf- 
c.udìnaii  per  fate  occalioni  per  rifpondere  alle  iftanze  de' pretendenti,  e per  afneu- 
«rraremf"  rare  le  ragioni  evidenti  di  Santa  Cliiefa , ed  hà  fatte  convocare  va- 
rie 
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rie  Congregazioni  de’  Cardinali , nelle  quali  fi  è rifoluto , eh’  egli  le- 
vale ottomila  Soldati  per  inviarli  nelle  Piazze  di  Frontiera , che  difen- 
dono lo  Stato  Ecclefiaftico  , e che  tre  mille  ne  togliefie  al  fuo  foldo  dal- 
li Cantoni  deeli  Svizzeri  Cattolici,  dato  al  Marchefe  de’ Maifimi  il  co- 
mando delle  lue  truppe,  avendo  à tutti  li  Nunzi  delle  Corti  imparti- 
ta commeffione  di  accrefcere  le  vigilanze  attente  alle  congiunture  pre- 
fenti , ed  ebbe  il  Cardinale  di  Janfone  efprelfa  commelfione  di  pren- 
derli l'incombenza  fopra  gli  affari  della  Corona,  fin  che  il  Rè  Criftia- 
nilfimo  avelTe  deftinato  un  fuo  Ambafciatore  alla  Corte  di  Roma,  che 
do  verte  fuccedcre  al  Principe  di  Monaco  palfato  anteriormente  di  vita, 
e poiché  aveva  il  Nunzio  Davia  dimoftrate  nuove  infiftenze  à Cefare, 
acciocché  acconfcntifle  alla  mediazione  del  Papa,  e ricevutane  da  lui 
rifpofta  , che  non  era  lontano  dall’  accettare  l’ interpofizione , che  pro- 
poneva , e che  non  ifpedirebbe  milizie  in  Italia  , quando  la  Francia 
anch’erta  facefle  la  medelimarifoluzione-,  e che  farebbe  ritornare  quel- 
le, che  ci  averte  fpedite,  e fino  à tanto,  che  fi  attendefle  l’efito  di 
quella  mediazione  , rimaneflero  in  mano  del  Papa  depofitati  li  Regni 
di  Napoli,  e di  Sicilia,  e in  mano  di  altro  Principe  le  Provincie  Spa- 
gnuole  di  Fiandra , e lo  Stato  di  Milano , acciocché  li  teneffero  citr 
Roditi  fin’à  tanto  che  fi  giudicafle  à chi  di  ragione  fi  appartenevano! 
e avendo  il  Nunzio  inviato  lopra  quello  particolare  un  Corriero  ftraor- 
dinario  al  Pontefice,  ed  avuta  lunga  conferenzaeoi -Duca Moles  Am- 
bafciatore Spagnuolo  in  Vienna , gli  rapprefentò  , che  avendo  gli  Spa- 
glinoli in  varj  tempi  per  la  quiete  tanto  defiderata  di  Europa  rilafcia- 
ta  la  Fiandra,  il  Rofiglione,  e il  Regno  di  Portogallo , potevano  al 
preferite  per  di  lei  benefizio  concedere  qualche  porzione  di  così  valla, 
Monarchia  à Cafa  d’Aullria,  e follenendo  la  Francia  quell’  ultima  difi* 
pcndiofilfima  guerra,  altresì  gravilfima  le  farebbe  riulcita  quella  fe- 
conda, e intavolato  Umilmente  ragionamento  col  Minillro  Francefe 
fopra  di  quella  materia,  fi  dichiarò  egli,  che  il  Rè  fuo  Signore  po- 
trebbe ben  confentire  di  richiamare  le  fue  milizie  d’Italia,  dimoran- 
do gli  affari  nello  Stato , in  cui  al  prefente  fi  ritrovavano,  ma  non  fi 
pervaderebbe  giammai  di  porre  in  depofito  gli  Stati,  de’ quali  aveva 
prefo  il  Rè  Cattolico  fuo  Nipote  un  giullo , e ragionevole  pofledimcn- 
to.  Ma  come  fapeva  molto  bene  flmperadore,  che  la  Francia  faceva 
marciare  le  di  lei  milizie  nel  Milanele  , mife  egli  tutto  lo  lìudio  per 
ritrovarli  in  illato  di  far  entrare  le  proprie  in  Italia , e avendo  il  Pon- 
tefice corrifpollo  con  dimoflrazioni  generofe,  e dilatate,  nominando- 
lo Rè  delle  Spagne  nella  lettera,  che  gli  aveva  fatta  per/enire  per  mez- 
zo del  Duca  di  Vceda  di  lui  Ambafciatore  à quella  Corte , mà  però  al-, 
le  efficaci  ìftanze,  e più  volte  reiterate  di  quel  Minillro  , e del  Cardinal, 
di  Janfone  da  parte  del  Rè  di  Francia  per  l’inveftitura  delli  Regni  di 
Napoli,  e di  Sicilia  avea  fempre  rifpofto  à qualunque  di  quelle  richie- 
de, che  la  medefima  dimanda  ellcndo  fiata  promoRa  ànome  delfini-, 
peradorc  per  Carlo  d’Aullria  di  lui  figliuolo , l’ affare  meritava , ch’egli 
Moria  Contarmi  Lib . /,  D pren- 
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ijoi  prendefTc  matura  deliberazione , poiché  la  ragione  di  Stato  Io  necef- 
fitava  à non  precipitare  le  Tue  rilfoluzioni , dovendo  quelle  eccitare  un 
vafto  incendio,  e che  egli  come  Padre  Comune  deliberava  la  foddis- 
fazione  di  ambidue  liPotentati.  Ma  poiché  quello  Minierò  liberamen- 
te li  dichiarava,  che  perlillendo  il  Papa  à negare  la  invellitura al  Rè 
Cattolico , la  M.  Criftianiflima  farebbe  forzata  à procurarla  per  forza 
da  se  medefima,  e l'Italia  correva  rifehio  di  feorgerfi  occupata  dall 'ar- 
mi Francelì , che  di  già  erano  nel  Milanefe , e che  li  andavano  gior- 
nalmente accrefcendo  j quelle  di  lui  protellazioni  non  erano  con 
tuttociò  Hate  ballanti  di  far  cambiare  opinione  al  Pontefice , che  ri£» 
pofe  di  molto  confidare  Copra,  la  moderazione  del  Rè  Crillianilfimo  , 
. - e che  fe  l'Italia  doveva  provare  la  mala  forte  di  vederli  efpolla  alleolli- 

lità  delli  Francefi  , averebbe  ella  à lagnarli , che  quello  Coffe  un  evi- 
dente galligo  di  Dio  i mà  che  fperava  , che  dovelTe  riufeire  falutare 
alla  Chiefa,  e che  Dio  folfe  per  rìvoglierlo  in  bene,  e avendo  ai  ar- 
di Febbraio  tenuto  un  Concilloro  di  Cardinali,  fece  in  elio  un  lungo 
ragionamento  per  rapprefentare  il  fommo  bifogno  , che  aveva  la  Chie- 
fa d’ implorare  l'agiuto  Divino , affine  di  divertire  le  calamità  di  tutto 
il  Crillianelimo , e fpezialmente  dell’Italia,  dalle  quali  era  minaccia- 
ta, e difegnò  di  pubblicare  un  Giubileo  generale  * mà  quelle  univer- 
lali  dimollrazioni  non  fono  riufeite  d'impedimento  à diverte  Congre- 
Infietne  nfai-  6az^on*  di  Stato,  c di  guerra  per  gli  armamenti,  che  avea  rifolutodi 
pTre  dTfrtl-  metter  in  piedi  per  difendere  i confini  dello  Stato  Ecclefialtico , e pro- 
& chief»!°  curando  di  unire  per  tale  effetto  con  ellrcma  premura  il  dannajo , e 
commettendo  alli  Legati  di  Bologna,  e di  Ferrara  di  arduamente  pro- 
curare di  accumularlo,  e fofpefe  le  Bolle  per  li  Vefcovati  del  Regno 
di  Napoli , e di  Sicilia , fece  togliere  l’ armi  Reali  dalla  Porta  del  Tem- 
pio de’  Napolitani  per  dimollrare , che  avendo  la  Santa  Sede  la  Sovra- 
nità , e il  diretto  Dominio  di  quegli  Stati  non  fi  poteva  alcuno  ufur- 
i pare  intanto  le  loro  integne*  e fi  dichiarò,  che  definendo  le  Corone 

di  entrare  in  guerra,  egli  farebbe  la  promozione  de’ Cardinali  à loro 
illanza,  non  celfando  in  quello  mentre  di  efortarli  ad  accettare  la  me- 
diazione, che  loro  efibiva.  - 

Avendo  intanto  l’Imperadore  procurato  di  far  comprendere  al  Pa- 
pa elTere  di  fuo  fervigio,  che  entralfero  le  milizie  Allemane  in  Italia, 
à quello  rifpofe  con  fuo  Breve  il  Pontefice,  che  il  non  volere  aj sumere 
il  Jovrano  carico  del  Pontificato  non  f blamente  era  provenuto  dal  conoscer  fi 
insufficiente  a fofienere  cosi  grave  pefo^  ma  era  derivato  dalla  Previdenza 
Divina  , che  gli  faceva  conofcere  le  miferie-y  dalle  quali  farebbe  flato  infeli- 
cemente accompagnato  sì  grande  onore  j e che  poteva  ben  figurar  fi  altra  ma- 
niera , che  contemplare  nel  fuo  cominci  amento  armata  la  mano  Divina  di  due 
li  giù  funefli  flagelli  , li  quali  erano  gli  jlromenti  dell'  ira  fua  nel  tempo  , che 
11  pa  pa  proni -l'infelice  Italia  diverrebbe  il  Teatro  lagrimevole  di  una  trova? ito fiffimaguer. - 
imrnadoreaì-  ra">  e £^e  egli  non  poteva  trattener fi  dal piangere,] correndo  il  finijlro  avve- 
n concordia,  nimento  delia  fua  mediazione  offertici  dalli  Msniflri  della  Santa  Sede , acctoc- 
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che  f offe  accettata  dalle  due  Corone  ; e poiché  la  pejìi lenza  era  difufa  sù  li  7001 
confini  dello  Stato  Veneto  , e nella  Dalmazia  , egli  aveva  implorata  la  Mi- 
sericordia Divina  affine  di  allontanare  quejli  gaflighi , per  lo  che  prendeva 
motivo  di  efortare  f Imperadore  ad  evitare  quegli  pregiudizi  pregandolo  con 
fuoi  fogli  ferirti  di  proprio  pugno  di  af collare  i fuoi  avvertimenti  paterni  > 
e non  permettere  , che  le  foldatefche  Imperiali  paff afferò  nell  Italia  a farla 
incorrere  per  li  loro  difordini  in  gravijfime  calamita  9 e in  funejli  f convogli- 
menti  9 e volendo  egli  impedire  5 che  non  commettejfero  coj a alcuna  indegna 
del  loro  Capo  9 e della  cofpicua  famiglia  9 da  cui  era  fortito9  avendo  riguar- 
do alla  dignità  della  Santa  Sede  , e della  Chiefa9  e che  gli  fovveniffe  della 
di  lui  Religione  9 e di  quella  delli  di  lui  glorioft  Predeceffori , e che  fu  da 
lui  medefmo  fempre  protetta  con  tante  chtarijfime  azioni  5 del  che  farà  da 
Dio  rn  centuplicata  maniera  ricomperato  5 pregandolo  d ispirargli  quello  , 
che  era  piu  convenevole  al  ben  comune  del  Crijfianefimo  9 mentre  egli  con  pa- 
terno affetto  5 e colla  Appoflolica  benedizione  lo  confo  lava» 

Mà  avendo  di  nuovo  li  Miniftri  di  Francia  ? e di  Spagna  efficacemen-  voHUnu^gìi 
te  infittito  per  l'inveftitura  delli  Regni  di  Napoli-»  e di  Sicilia  -,  fi  era  Ambafciator» 
pubblicamente  dichiarito  9 che  l’ Àmbafciatore  di  Celare  continuava  spanna  per 
con  reiterate  proteftazioni  ad  opporti  ^ e l’ affare  avendo  bifogno  dell’  1’  invèititura. 
efame  di  perfone  faggie  » e difinterefiate  , aveva  per  queft’  effetto  in- 
ftituita  una  Congregazione  di  quattordici  Cardinali  9 e fei  Prelati.  Duca  a. 

Etfendo  in  quefto  mentre  pervenuto  à Roma  il  Marchese  Beretti  Pri-  Mamova?hic- 
mo  Miniftro  del  Duca  di  Mantova  per  richiedere  al  Pontefice  un  po-  foccoifo  al 
teme  foccorfo  di  Uomini)  e di  danari  affine  di  premunire  la  di  lui  pi% 
capitale  5 acciocché  non  cadette  nelle  mani  delli  Francefi  > mà  il  Pon- 
tefice) che  aveva  ricevuta  qualche  notizia  anticipata)  avere  il  Duca  con- 
cililo col  Rè  di  Francia  qualche  trattato)  non  .gli  diede  così  favorevo- 
le rifpofta  come  bramava»  di  modo  che  avendo  la  Santità  fua  comuni- 
cato il  giorno  innanzi  ad  alcuni  Cardinali  l’affare»  prefe  rifoluzione 
di  rapprefentare  al  Marchefe  Beretti  ) che  il  danaio  5 che  egli  addi- 
mandava  per  il  Duca)  era  deftinato  à intraprendere  un  nuovo  ammaf- 
famento  di  foldatefche  ) acciocché  guardatfero  le  frontiere  dello  Stato 
Ecclefiaftico  in  cafo  ) che  egli  venitte  occupato  5 per  lo  che  replicò  il 
Miniftro  il  fettimo  di  Febbraio  con  dichiarazioni  del  Duca  al  Pontefi- 
ce) che  tali  relazioni  non  contenevano  fondamento  alcuno  di  verità-» 
di  modo  che  il  Papa  rimafe  perfuafo  dalle  di  lui  iftanze  ? e dalle  pro- 
teftazioni del  Duca  ) che  fotte  chimerico  5 e infuffiftente  quefto  tratta- 
to . Aveva  perciò  rifoiuto  d’ inviare  due  mila  foldati  à Mantova  con 
le  munizioni  neccffarie  per  la  confervazione  di  quella  Città  ) datone 
di  effi  il  governo  al  Conte  Pauluzzi  5 mà  reftò  eftrcmamente  forprefo 
dall’  intendere)  avere  il  Duca  ricevuta  guarnigione  Francefe  nel  tem- 
po ) che  il  di  lui  Primo  Miniftro  gli  ricercava  foccorfo  5 per  lo  che  fi 
fermò  di  fovvenirloj  ed  effendofi  efibito  per  parte  del  Rè  di  Francia  rìccv«>  guar- 
dai Cardinale  di  Janfone  di  fomminiftrargli  un  groflb  di  milizie  in  aju-  n|||ione  fran- 
to ) che  guardatfero  la  Città  di  Ferrara  in  cafo  9 che  le  proprie  non  **  c‘ 
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foffero  {officienti  ad  impedire  1*  efecuzione  de’  difegni  , che  avefTerò 
meditati  gl’imperiali  sù  quella  Piazza  5 avendolo  egli  perciò  ringraziato* 
ordinò  nel  medefimo  tempo  , che  le  foldatefche  , che  tuttavia  fi  trat- 
tenevano in  Roma ? marciaflero  à quella  volta,  dove  il  Marchefe  de’ 
Maflìmi  ? c il  Conte  Pauluzzi  in  qualità  di  Generali  dovevano  trasfe- 
riti! à comandarle  . 

Riplicò  l’ Ambafciatore  di  Spagna  molte  ragioni  affine  di  pervade- 
re il  Papa  ad  accordare  al  Rè  Cattolico  l’inveftitura  delli  Regni  di 
Napoli,  e di  Sicilia,  à cui  egli  fempre  rilpofe,  di  avere  deputata  per 
direzione  di  quello  affare  una  Congregazione  de’  Cardinali , dalla  qua- 
le doveva  attenderli  la  di  lei  rifoluzione . Andava  ella  procallinando 
la  fua  decifione,  non  oliarne  che  gli  Spagnuoli  avefTerò  fpiegato  un’ 
Albero  Genealogico  della  Famiglia  Spagnuola,  nel  quale  volevano  far 
comprendere,  che  il  Rè  Cattolico  oggi  regnante  era  alcefo  fopra  à 
quel  Trono  per  li  diritti  naturali  della  di  lui  fucceffione,  e dall’altro 
canto  il  minillro  di  Celare  avea  prodotte  autentiche  carte  , fopra  le 

3uali  flava  fondata  come  incontraftabile  la  pretefa  ragione  di  Cala 
’ Auftria  j mà  come  quella  Congregazione  andava , come  fi  dilfe , len- 
tamente procedendo,  così  ne  fece  il  Papa,  per  fidanze  in  pubblica 
udienza  del  Conte  di  Lamberg  Ambafciatore  di  Celare  , che  aveva 
ricevuto  dalla  Corte  Imperiale  un’Efpreffo,  convocare  un’ altra  di  fei 
Cardinali , nella  quale  per  cinque  ore  continue  fu  difputato , poiché 
in  quella  conferenza  rele  f Ambafciatore  al  Pontefice  una  lettera  dell’ 
Imperadore  refponfiva  al  Breve,  che  gli  aveva  fpedito  di  proprio  pu- 
gno , in  cui  gli  participava  di  non  avere  arbitrio  alcuno  di  trattenere 
le  fue  milizie,  che  non  marciaflero  verfo  l’Italia,  mà  che  darebbe  lor 
commeffione  di  guardare  con  pontuale  riferba  lo  Stato  Ecclefiaftico  * 
mentre  il  Pontefice  non  tralalciava  di  ammaflare  milizie  affine  di  por- 
fi  in  guardia  egualmente  contro  gl’infulti  degl’imperiali*  e contro  le 
violenze  delli  Francefi . Avea  rifoiuto  di  viiitare  il  Cartello  di  Sancì 
Angelo  per  oflervare  , fe  era  ben  provveduto  delle  neceffarie  moni- 
zioni, e difegnava  di  farli  trafportare  alla  Santa  Cala  di  Loretto , inal- 
zando fpezialmente  preghiere  a Dio  , e facendo  radunare^  i Miniftri  in 
varie  Congregazioni  di  flato  affine  di  ritrovare  rimedio  à tanti  mali  * 
cfortando  con  Brevi  i Principi,  e con  perfuafive  gli  Ambafciatori  ad 
impiegarli  con  ogni  fervore  appreflo  li  loro  Sovrani  affine  , che  accet- 
taflèro  la  fua  mediazione,  che  aveva  per  unico,  e fpeziale  oggetto  il 
mantenimento  della  pubblica  tranquillità,  e dell’ univerfale  ripofodel 
Criftianefimo . . * *. 

Pervennero  da  Roma  intanto  feparatamente  à Venezia  li  Cardinali 
di  Lambergh  , e di  Etree . Il  primo  inviato  dall’  Imperadore  , che  elec- 
tolo  Plenipotenziario  à .Ratisbonna  dovea  eccitare  i Principi  della  Ger- 
mania ad  intraprendere  la  guerra  contro  la  Francia,  e concertare  in 
quella  Dieta  alla  Famiglia  di  Brunfuich,l’  Elettorato  dell’  Imperio . Co- 
si dopo  avere  trafeorfe  tutte  le  Corti  d’Italia  , e avere  rapprefentati 
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àloro  Principi  i dritti  di  Cafa  d’Auftria  fopra  la  Monarchia  delle  Spa-  ijoi 
gne5e  fatta  fpiccare  fpecialmente  la  giurata  rinonzia  della  Reina  Ma- 
ria Ter  e fa  feguita  nella  Pace  de*  Pirenei  9 affermò)  che  nella  coftitu- 
zione  degli  affari  3 ne  li  quali  fi  fcorgeva  al  prefente  la  Spagna  fotto- 
meflìi  al  Dominio  delli  Francefi  non  poteva  avvenire  cofa  alcuna  più 
contraria  agl’  intere/fi  de  Principi  Italiani  3 e che  l’Imperadorc  abban- 
donale le  di  lui  giufte  5 e fondate  pretenfioni , Quello  Cardinale  paflan-  f 
do  per  Modena  ebbe  alcune  fpedite  audienze  3 e fece  la  funzione  di 
foftcnere  alla  fonte  à nome  del  Rè  de  Romani  un  fecondogenito  del 
di  lei  Duca.  Di  là  fi  trasferii  Venezia)  e fatto  ricercare  al  Colleggio 
de’ Savj  un  foggettO)  con  cui  poteffe  egli  conferire  l’importanza  delle 
jfue  commeffioni  9 fceltoflì  dal  Doge  per  decretto  del  Senato  Benedetto 
Capello  Savio  del  Configlio  ) andò  quelli  immantenente  à ricevere  1* 
efprefsioni  del  Cardinale  3 che  furono  à lui  rapprefentate  oltre  vari 
particolari  riflefsi  in  un  foglio)  nel  quale  dovevano  efserc  participati  ffn^‘aiP£- 
al  Senato,  e nel  quale  in  riftretto  fi  conteneva . Chf  avendo  t Imperatore  nato  dal  cai- 
acco»/entito  alla  mediazione  del  Pontefice  fi  perfuadeva  ? che  la  Repubblica  I*“ 

fojfe  parimente  per  confervarf  neutrale  , e non  concedere  Piazza  darmi  alli 
Francefi^  ve  permeatone  di  mettere  a conf  ni'' Importali  le  lor  milizie i nò 
firignerft  con  eff  loro  in  confederazione  contro  le  ragioni  evidentìfjme  di  Ca- 
fa d’ Auflri a ) e ciò  chiedeva  colle  ajfcuranze  più  efficaci  di  cornfpondenza  3 
che  la  Maefa  Imperiale  averebbe  Jempremai  profeffata  alla  Repubblica . 

Efibite  dal  Capello  tali  dimoftrazioni  dell'  Imperadore  al  Senato  9 Riffoft* 
venne  con  ifcrittura  rifpofto  in  termini  generali  al  Cardinale . Ch'  egli 
ejlremamente  fi  conf olava  per  le  vicine  fperanze  3 che  avendo  Cefare  accet- 
tata la  mediazione  del  Sommo  Pontefice-^  f off  ero  amichevolmente  per  conci  li arf 
tra  Principi  Crifiani , e contendenti  le  differenze , e come  fonmamente  ne 
godeva  i cof  giudicava-)  che  dalla  Santità  fua  fojfero per  rintracciarf  tem- 
peramenti aggiufati  alt  utilità  del  Crifianeftmo  ; e alla  Pace  univerfale  di 
Europa:  Che  conf  dava  pienamente  perfuafa  la  Mae  fa  di  Cefare  dalla  retti- 
tudine delle  di  lui  intenzioni  dirette  e per  il  bene  comune  3 e per  proprio  in- 
tere ff  e alla  concordia ? per  li  quali  oggetti  giammai  cejfava  di  contribuire  le 
fue  più  cofani  i applicazioni  i mentre  niente  più  avidamente  bramava-)  che  la 
Pace  d Italia  9 potendo  fi  molto  bene  comprendere  i che  quando  in  eff  a fi  ac- 
ce ndeff  e la  guerra  gli  a biffimi  pregiudizio  che  da  lei  ne  f ariano  ridondati 
alla  Repubblica  ì f per  andò  ella-)  che  dalla  Prudenza  de'  Principi  farebbono 
di f ciò  Ut  i turbini^  ed  eff  a farebbe  dalla  Mae  fa,  Imperiale  con  occhi  benigni 
confiderai  a-)  e che  doveva  per  unica  mafftna  di  buon  Governai  e per  ango- 
lazione de'  proprj  Judditi  applicare  alla  dowta  cufodia  del  di  lei  Dominio . 
ffgefi  eff  ere  li  di  lei  più  j inceri  fentimentii  aff curando  fi  ) che  f ariano  dalla 
cortefe  benignità  dell' Imperadore  ricevuti  come  efpreftom  di  un  genio  coft 
bene  alla  Mafia  Sua  inclinato  i come  era  quello  del  Cardinale  verfo  il  Se- 
nato, Accolte  egli  con  dimoflrazioni  del  più  cordiale  affetto  coftefto 
ufficio  ) e replicò  di  attenderne  la  conclusone  5 dimoftrando  3 che  l’efi- 
iciiziale  di  effoera  l’attenzione  à premunire  le  proprie  Piazze  3 & àdi- 
lforia  Contarmi  Par,! . D 3 fen- 
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1701  fendere  li  propri  Stati,  e moftrò  d’intendere,  che  la  Repubblica  desi- 
derava di  rimanerli  neutrale  j al  che  annuendo  il  Capello  foggi un- 
fe,  ch’ella  altrcNJon  pretendeva,  che  la  confervazionc  della  Pace  , e 
che  l’attenzione  aìla-cufiodia  delli  di  lei  Stati  non  aveva  altro  motivo  9 
chela  confolazione  de  fudditi,  e la  ficu rezza  neceflaria  del  di  lei  Do- 
Propofiiioni  minio.  Toccò  pofeia  il  Cardinale  alcuni  motivi  di  Lega  con  efpreifioni 
cirdfnSe  d’ingrandimento  negli  Stati  della  Dalmazia,  ne’  quali  averebbe  Celarci 
Lambcrgh.  ceduto  molto  Paefe,  e nell i Confini  del  Regno  di  Napoli , in  cui  aveva 
la  Repubblica  tenuta  in  altri  tempi  giurifdizione . Ma  come  quello  in- 
terefic  richiedeva  molto  fpazio  di  tempo,  molta  fegretezza,  e molte 
rifleflloni  à concordarli , cosi  elfere  cofa  da  trattarli  col  pubblico  Mi-r 
nillro  à Vienna  > alli  quali  difeorfi  rifpofe  il  Capello , non  avere  giam- 
mai la  fua  Patria  altra  confiderazione  , che  la  Pace  de’  Principi  Gii*' 
ftiani,  e fperarfi  , che  farebbe  ciò  dal  zelo  del  Sommo  Pontefice  con 
adattati  temperamenri  provveduto. 

Partito  da  Venezia  per  ritornare  à Vienna  il  Cardinale  di  Lam- 
berg,  entrò  al  maneggio  di  quelli  affari  il  Cardinale  d’Etreej  che 
fece  immantenente  al  Colleggio  de’Sav;  chiedere  perfonaggio  , con 
cui  potelfe  communicare  glinterelfi,  che  dal  Rè  Criilianifumo  gli  fu- 
rono incaricati,  ed  elettoli  dal  Doge  (per  decreto  del  Senato)  lo 
fteflb  Benedetto  Capello , da  cui  concertata  col  Cardinale  la  confe- 
i»  maneggio  renza , fegtiì  ella  nei  Convento  de  Padri  Minori  Conventuali  di  San 
SVcpcSu  Francefco , in  cui  aveva  egli  prefo  l’alloggiamento  j e fingendoli  l’Ab- 
bate di  Rivalta,  dopo  elferfi  diffiifamente  ellefo  negli  Encomj  della 
Repubblica,  e dopo  avere  rammemorata  l’opera  del  di  lui  Genitore 
nella  guerra  di  Candia  contribuita  , e preceduta  una  breve  leufa  dell* 
età  fua  awanzata , per  cui  doveva  più  tollo  trasferirli  in  Francia  alla 
quiete,  effere  dalle  commeflioni  Reali  neceflitato  di  portarli  à Vene- 
d,£treeUafionÌ  z*a  e^Porre  * ^ un'cb*  oggetti  del  Rè  Cri/l ioni (fimo  affine  di  con- 

fervare  la  Pace , erano  fempremmai  verfati  ne  Ili  motivi  di  fi ahi Urla  , e 
perciò  nellt  trattati  di  Ryfuvich  aveva  nel  colmo  delle  più  gloriole  vit- 
torie rilanciati  tanti  Pacfi  , e per  maggiormente  consolidarla  , acciocché 
mancando  Carlo  II.  Rè  delle  Spagne  di  vita  non  fi  venijfero  à turbare  9 
aveva  coll Inghilterra  ^ e coll'Olanda  fi  abilita  la  partizione  , dandone  di 
ciò  li  contrafegni  evidenti , poiché  di  tutta  la  fuccefiione  della  Monarchia? 
che  per  ragione  di  giifii  titoli  apparteneva  al  Delfino  , non  fe  ne  era  appro- 
priata che  una  poca  porzione , rtnunziando  il  rimanente  , che  pur  era  coti 
vafio , all'  Arciduca  Carlo  di  Aufiria , ancorché  non  vantaffe  azione  alcuna 
int* nfione  del  di  poffederla.  Che  defonto  Carlo  II.  non  con  altro  motivo  , che  di  perpetuar* 
Criftianiflimo  /a  m Europa-^  fi  era  contentato  Spogliare  di  qualunque  avvantaggio  la  fua 
Corona  , accettando  per  il  Duca  a Angiò  di  lui  Nipote  t intiera  fucceffione 
della  Monarchia  a lui  giufiamente  conferita  dal  tefi amento  del  Rè  Cattolico 
Senza  rtferbarne  alcuna  ancorché  menoma  porzione  alla  Francia . Che  quando  t'- 
immaginava di  effere  in  fimi  le  modo  confirmata  la  Pace  univerfale  di  Euro- 
pa , e dopo  avere  conceduto  alla  Spagna  fenza  veruno  fmembr monto  de  'Prin- 
cipati 
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c/patì  un  Monarca  , Separandolo  intieramente  della  Francia  9 vedeva  infor-  170 X 
gere  nell  Imperatore  pr  et  enfant  di  Stati , e [penalmente  nell  Itala  ^ affine 
di  Solamente  conturbare  la  quiete  3 f accendere^  in  ejfa  le  fiamme  di  crudelif- 
fime  guerre.  Che  ben  comprendeva  la  Maefta  del  Rè  Criftianiffimo , cowe 
goffe  Sempre  veduta  nella  Repubblica  la  lode  $ e la  coftanza  di  voler  con- 
fervare  in  fe  fi  ejfa  la  liberta  5 e che  ave  ano  per  ejfa  tanto  adoperato  di 
ConfigltO)  e di  valore  li  di  lei  magnanimi  Prede cejfori , e che  avendo  al- 
trettanto contribuito  la  Corona  di  Francia  y durando  tuttavia  nelle  pub- 
bliche Iflorie  qanto  abbiano  in  ciò  affaticato  Enrico  IV»  e Lodovico  XIII. 
per  conservarla  a Principi  Italiani-)  tejiimoniandolo  tante  pajfate  guerre  y e 
quella  Spezialmente  di  Mantova  9 per  lo  che  non  effere  il  prejente  Mo- 
narca inferiore  alli  di  lui  genero  fi  Progeniteri  di'  za  lo  , e di  rtfoluzìone  y 
volendo  preServarla  in  tutti  gli  Stati  d Italia  al  Rè  Nipote  9 ed  oppor- 
fi  con  qualunque  poffbtle  sforzo  alla  ingiu/la  violenza  dellt  Tedefchi  . Cb‘ 
effende  egli  ripieno  per  la  Repubblica  d'imrneufo  affetto-)  del  che  ne  ave- 
va in  tutti  li  tempi)  ed  in  tutte  le  occaftoni  dimojfrati  infallibili  contraf- 
fegni  , fommirùftrctndole  nella  guerra  di  Candia  cosi  frequenti  y e podero - 
fi  fovvenimenti  ->  confidava  y ciò  ella  in  contracambio  potejfe  opporfi  alli 
Tedefchi)  e non  permettere)  che  quella  Nazione  ent  ra(fe  armata  nelli  di 
lei  Stati  ) al  qual  effetto  dal  canto  delle  due  Corone  egli  offeriva  una 
1 Confederazione ) fmcera  y & immutabile 9 che  doveva  fervire  di  argine) e 
di  riparo  al  di  lei  Dominio  . Effere  trentamila  goldati  apparecchiati  nel 
pelpnato  a marciare  ad  ogni  cenno  dovvnque  ricercaffe  il  bifogno 9 i qua- 
li fi  efebivano  dalla  Francia  per  ficurrezza , e per  difefa  delia  Repubbli- 
ca) & a difpofizione  de'  Veneti  Generali)  li  quali  fi  dovevano  di  effi  va- 
lere nella  maniera  y che  giudicherò  più  confacevole  , e che  fi  trattenireb- 
bono  nelli  di  lei  Stati  a mi  fura  delle  pubbliche  prefcrizioni , e che  in  ejf* 
non  entreranno  fé  non  nel  cafo  y che  marci  afferò  le  milizie  Todefche  cm 
oggetto  di  sforzare  i pqffaggi  y che  dalla  Germania  introducano  per  il  di 
• lei  Dominio  nell’Italia 5 e fi  reùrarebbono  ceffata  la  contingenza  y ed  in 
fomma  farebbeno  intieramente  dipendenti  da  chi  aVeJfe  la  fuprema  autori- 
tà, dell  Armi  Venete . Ch ’ ella  inclinando  a quegl  a unione  fi  aggiugneran- 
no  nuovi  foccorfi)  ben  comprendendo  il  Rè  Criftianijfmo  , ch'efjendofi  ella 
fiancata  dopo  uh  mezzo  Secolo  contro  C inimico  comune  in  feroci ffma  guer- 
ra ) non  poteva  cosi  agevolmente  rinvigorire  . Che  però  producendo  que- 
fta dichiarazione  nella  Cafa  d Auftria  Sentimenti  vigor ofi  di  [degno  ) e 
di  vendetta  contro  di  lei -y  offerivano  le  due  Corone  d impiegare  per  di 
lei  difefa  tutta  la  loro  confiidetabile  Potenza  y tanto  nella  Dalmazia  5 e 
nel  Friuli  y quanto  negli  altri  Stati  di  T etra-ferma  ) e quegl 0 patto  fareb- 
be con  le  più  ampie  proteft azioni  y e con  li  più  tenaci  obblighi  efprejfz- 
nknte  aicordato  . 

Per  la  conferuazione  del  di  lei  Dominio  contro  II  tentativi  de' Turchi 
il  Rè  di  Francia  Spezialmente  le  ajfifterebbe  con  li  trattati y ed  anco  con 
vigor  ofi  fovvenimenti  occorendo.  Che  aver  r ebbe  circofgezione  gelo] a il  Tur- 
co di  fomthiniftrare  dif piacere  alla  Francia) poiché  rimanendo  ella  padrona 
# ' « D 4 di 
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noi  dì  tutto  il  commerzio  del  Mediterraneo  troppo  temerebbe  quella  Potenza 
li  gravami  pregiudizi  del  proprio  tracco  ; che  ciò  non  bacando  5 J pedireb ~ 
. be  egli  confider  abili  forze  5 così  che  anche  per  affi  curar  fi  dagli  Ottomani 
troverebbe  ella  profittevole  ? e di  fua  intiera  foddisfazione  la  Colleganza 
del  Rè  di  Francia . Effere  giovane  il  Rè  di  Spagna  •>  e confinante  per 
molto  tratto  con  la  Repubblica  ? per  lo  che  doveva  rìufcìre  di  comune  av- 
vantaggio la  Confederazione  efjendo  l inter  effe  di  quefia  Provincia  ad' - 
ambedue  li  Potentati  neceffariamente  uniforme  5 per  lo  che  veniva  con 
effa  à confermare  per  l avvenire  la  ficurezza  de  propri  Stati  9 niente 
pretendendo  i Fr ance fi  in  Italia  9 poiché  aveano  di  già  abbandonato  P ina- 
ro lo , e Cafale  i onde  ceffata  la  necejjità  con  prontezza  fi  fari  ano  ritirati 
di  là  dà  monti  i e fe  li  Tedefchi  promettevano  di  non  entrarci  9 efifi  pu- 
re pontualmente  non  fi  farebbono  inferiti}  ne  darebbe  molefiia  alcuna  Ut 
Spagna , non  permettendo  per  regola  di  buon  governo  la-  Francia  che 
quella  in  alcuna  parte  accrefcejfe  la  di  lei  fmt furata  Grandezza } e fe 
fono  li  Tedefchi  rif obiti  di  far  paffaggio  in  Italia  , non  ponno  far  di 
meno  i Francefili  e gli  Spagnuoli  di  non  accorrere  à far  loro  gagliardo 
impedimento  i per  lo  che  non  accettando  ella  t efebizioni  à lei  proferite 
da  quefie  due  cosi  potenti  Corone  , converranno  per  ajficurare  li  propri 
Stati  combattere  li  loro  nemici  in  qualunque  parte  fi  ritrovajfero  . Che 
fonder  affé  la  pubblica  Sapienza  9 fe  meglio  f offe  compii to  lafctar  entras'e 
nel  di  lei  Dtfiretto  milìzie  T edej che  foli  te  à vivere  à dif erezione  3 e 
fenza  militare  ubbidienza  9 e li  Fr  ance  fi  pronti  à contrafi  are  loro  l'intro- 
duzione 5 & à batterli  dovunque  si  opponeffero , anco  nello  Stato  della 
Repubblica , ò piti  tofio  accettare  la  Confederazione  9 che  le  veniva  corte- 
femente  offerita  ? con  cui  poteva  difendere  fe  medefima  3 e colla  quale 
vedeva  fitto  la  di  lei  direzione  con  pontuale  ubbidienza  le  foldatefche 
Fr  ance  fi*  Non  fi  poteva  dubitare  degli  Olande  fi  poiché  dalla  parte  di 
Mafiricht  non  aveano  per  anco  riparate  intieramente  le  fortificazioni  9 e 
che  penfando  efifi  di  mover  guerra^  il  Rè  di  Francia  penfareèbe  à f pigne- 
re  il  di  lui  EJ eretto  alt  offe  dio  di  Gant  j pofio  dì  così  riguardevole  confi - 
Aerazione  9 poiché  queflo  perduto  9 fi  troverebbono  ridotti  ad'  angufitofo 
partito  : Che  il  Mare] dallo  di  Bleufers  fi  era  condotto  con  tale  oggetto  ai 
propri  pofiì , cosi  che  fi  giudicavano  indrizzate  t intenzioni  de  III  Frane  e fi 
fopra  Moline s : Che  agli  Olande  fi  era  fommamente  pregiudiziale  la  guerra 
difirutrice  del  lor  commerzio  5 non  refi  andò  loro  pofio  alcuno  di  ficurez- 
■zay  & in  evidente  certezza  di  perdere  i groffi  capitali  9 che  aveano  ca- 
ricati fopra  la  Flotta  dell  Indie  ? e che  erano  da  confiderarfi  imponibili 
le  moffe  dell  Inghilterra  contro  la  Francia  5 poiché  troppo  purbarebbera 
il  di  lei  traffico  5 e di  lunga  mano  non  bafìarebbano  quatordeci  milioni 
di  Lire  fierlinc  ad’  armare  un  valido  corpo  di  Navi  contro  di  quella  • 
Che  fi  richiedevano  numerofe  milizie  à premunire  li  Porti  3 ed  effere  tm- 
pratticabile  , che  il  Parlamento  voleffe  tngiognere  agravj  al  proprio  Re- 
gno j e perdere  nello  fieffo  tempo  u commerzio  5 effere  alla  maggior  par- 
te di  quel  Reame  piaciuta  la  fucceffione  del  Duca  dì  Angio  fenza  alcuna 

divi' 
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divifione  della  Monarchia  ,*  non  ejfere  il  Rè  Gulielmo  in  quella  confiderà-  * 170J 
zione  al  pref ente  p come  era  fiato  per  lo  pajjato  appreso  di  quelle  Die- 
te , per  lo  che  gli  era  convenuto  di  licenziare  le  milizie  Olande  fi  , che 

10  fervivano , ed  avere  egli  fcritto  al  Principe  di  Vaudemont  Governato- 
re di  Milano  in  modo  , da  cui  fi  comprendeva  non  ejfere  così  agevolmen- 
te perfuafo  di  abbracciare  la  guerra  • 

Che  ben  poteva  il  pubblico  fenno  confiderare  , come  il  Duca  di  Savoia 
per  la  fituaz.ione  de  propri  Stati  in  quale  emergente  di  maffme  fi  ritro- 
vava verfo  la  Francia  ; nè  il  Pontefice  ejfere  in  pofitura  di  mediatore  3 
poiché  il  Rè  Filippo  veniva  ricercato  dalla  Reggenza  , e acclamato  da 
tutti  i popoli  al  Trono  delle  Spagne  , & al  pojfedimento  della  Monar-r 
chia  j che  nelle  fucceffioni  de  Principati  non  ponno  le  rinunzie  fervire  d'- 
impedimento a Pofieri , che  deggiono  regnare  , ma  ejfere  quefio  diffetto 
( fe  pur  ci  foffe  ) redintegrato  dal  tefiamento  del  Rè  Carlo  11.  de- 
font 0 . Che  aveva  addimandato  al  Pontefice  quale  operazione  di  fua 
Beatitudine  doveva  affermare  alla  Repubblica  giunto  a Venezia  , e che 
egli  aveva,  immantenente  rifpofio  : EJJere  paterno  , e pietofo  effetto  del- 
ta fua  p afiorale  incombenza  , tnterporfi  per  la  Pace  fra  Principi  con- 
tendenti j Offerire  mediazioni  , ed  ef erettore  tutto  il  pojfibile  fervore  , ac- 
ciocché con  li  trattati  fi  difiniffero  le  controverfie  , e che  quando  ciò  non 
gtovajfe  9 ejfere  egli  difpofio  per  il  miglior  benefizio  d Italia  ad  armar  fi  9 
e che  ciò  aveva  a tutti  li  Nunzi  delle  Corone  e fpezialmente  a quello  di 
Venezia  fpedite  commeffioni  di  dichiarirfi , e che  lo  fiejfo  aveva  agli  altri 
Principi  ai  quefia  Provincia  per  mezzo  del  Cardinale  Pauluci  fpezificati  . 
Terminato  dal  Cardinale  il  di  lui  lungo  , e diffufo  ragionamento  , 
ripigliò  immantenente  il  Capello,  e eh  foggiunfe;  Conservare  tutta-  dmaie \u  e- 
vta  la  Repubblica  nelle  memorie  indelebili  del  di  lei  Senato  li  grandi ,rce* 
meriti , e le  fingolarì  prerogative  di  lui  Cardinale , e che  per  quello  ri- 
guardava le  materie  ai  Stato  egli  feco  altre  commefsioni  non  riportava , 
che  di  udire  , e riferire  tutto  ciò  5 che  avejfe  udito , il.  che  aver  ebbe  con 
pontuale  relazione  notificato : Che  ben  poteva  intanto  af si  curar  lo , che  i 
voti  unanimi  della  Repubblica  erano  in  qualunque  tempo  indrizzati  al  • 
mantenimento  della  Pace  univerfale  di  Europa , e fpezialmente  di  quella y 
che  alterata  poteva  conturbare  l Italia , ed  effenao  quefio  il  di  lei  più 
efenziale  tntereffe9  ed  il  più  fermo , e più  cojtante  injfituto  p aveva' per 
mezzo  de  di  lei  Minifirt  dimofirati  alle  Corti  di  tutti  i Principi , e Jpe - 
zialmente  a quella  dì  Vienna  li  di  lei  ejficacìfsimi  uffizi , e che  aveva 
efphcati  al  fommo  Pontefice  pofitivi  fent imeni t 9 acciocché  col  di  lui  maz- 
zo s’ interponeffe  fra  li  Monarchi  -,  Che  per  buoni  mafsima  di  ottimo 
Reggimento  , e per  la  difefa  necejfaria  ae  propri  fudditi  , aveva  oltre 

11  Jolito  prefidiate  , e premunite  tutte  le  Piazze  del  di  lei  Domi- 
nio. 

Difciolta  la  Conferenza  , e rifferita  dal  Capello  in  ilcrittura  con 
diftinta  informazione  al  Senato,  efortitone  il  Decreto,  trasferitoli  alla  de  u capono 
videa  del  Cardinale  , oltrele  dimoili  azioni  di  affetto , c di  coniiderazione,  u 

che 
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1701  che  la  Repubblica  gli  confermava  , in  termini  univerfali  fi  efprefle: 
Che  alla.  Maefià  Crtfiianijfimi  ella  vantava  una  inalterabile  divozione  , 
ed  aveva  in  particolare  efiimazione  li  pentimenti  afe  portati  dal  Cardi- 
nale . Confejjare  di  avere  ne  tempi  più  rimoti  , e più  vicini  riccewti 
dal  Rè  contraffcgni  evìdentijfimì  di  cordiale  benevolenza  , ed'  effere  alt  in- 
contro comprovate  le  di  lei  efprejftoni  con  tefiimonianze  molto  efficaci  di 
gratitudine  , e che  confidava  fimilmente  di  godere  per  t avvenire  gli  ef- 
fetti fpeziali  del  Reale  favore  , e che  aveva  ella  in  ogni  luogo  , ed  in 
ogni  tempo  cooperato  ingenuamente  alla  Pace  , e fpe  zi  talmente  fecondando 
Mia  Corte  di  Vienna  t intenzioni  premurofe  del  Sommo  Pontefice , e le 
fperanze  che  apparivano  in  Cefare  odia  Concordia  davano  confidenza  di 
ottimo  fuccedimento  • 

Con  tutto  ciò  comparire  le  di  lei  dimofirazioni  in  mezzo  alle  gelofie 
degl  Ottomani  nella  vagita  de'  propri  Stati  , e la  ficurezza  , che  il  dì 
Art  Dominio  veniffe  dalla  Francia  con  la  confueta  benignità  riguardato  , e 
foggi  linfe  le  pubbliche  tefiimonianze  della  pieni fftma  j lima  , die  negli  ani- 
mi de’  Senatori  per  le  generofe  dichiarazioni  del  Rè  si  confervava , le 
quali  davano  a credere  cortefemente  offervate  con  occhio  di  benigno  , e 
particolare  riguardo,  le  di  lei  rette,  e ftneere  operazioni.  Udite  dal  Car- 
dinale attentamente  quelle  efpreflìoni5  e rammemorando  egli  il  con- 
cetto 5 e la  venerazione . che  nudriva  per  la  Repubblica  , fi  profefsò 
^jflremaménfce  obbligato  alla  parzialità  , con  la  quale  il  Senato  lo  ri- 
guardava} e lo  afiìcurò}  che  punto  hon  s’ingannava  nel  confiderarlo 
ricolmo  d’artiore,e  di  rilpetto  verfo  la  Repubblica}  per  la  quale  are- 
rebbe ih  ogni  tempo , e di  buon  cuore  il  tutto  volontariamente  con- 
tribuito. 

il  catdiftaie  Mi  pacando  alle  rifteflioni  fopra  l’efpofizione  à nome  pubblico  à 
fianoUoIforr!/C  ^ ^apprefentaté , elàgerò . Ch’  egli  non  poteva  dimeno  di  non  rimane - 
jwfle  IMebi"  re  efiremamente  forprefo  nell  offensore  le  corlefi  efibizioni  di  due  cosi  gran- 
con  *un  ^ Corone  awant aggiofe  al  pubblico  intereffe , e parziali  all  miverjale  fi- 
fcmplicecom-  curezzx  del  di  lei  Dominio  , corrifpofle  con  un  fernplice  complimento , e 
©<fcTìffe°nùo-  ch’egli  da  ciò  ben  comprendeva  la  Repubblica  aliena  di  ben  intender  fi  nel - 
ìefnl»te  affi*  Pre^^e  gP&vijfinià  congiuntura  con  quefie  due  formidabili  Potenze , e 
ftenw!  ea  " che  ben  conofceva  difpoflo  il  Senato  à lafciare  aperti  gli  aditi  etili  Tede- 
fchi , e ad  ufóre  la  toleranza , eh'  entr  afferò  con  info  lenza  nel  di  lei  Do- 
minio : Che  ben  conofceva  non  effere  quefla  una  mani f e/l  a oftilità  contro  i 
P rance  fi , e gli  Spagnuoli  , mà  non  poterfi  negare  , eh’  ella  paffivamente 
non  contraoponejje  al  loro  fervigio  con  pregiudizio  particolare  del  proprio 
Stato , e ben  comprendeva,  che  una  cosi  generale-  rifpofia  non  averebbe 
incontrato  H genti  della  Maefià  Crifiianiffima  alla  iquale  con  efprejfo 
Corriera  la  ttafmet  ter  ebbe , f applicando  il  Rè  di  comp/acehfi  permettere 
il  fuo  ritorno  in  Francia,  giacche  conofceva  inopportuna,  la  fua  permanen- 
za in  Venezia  ; e pofeia  loggiunfe.  Che  fe  non  comprendeva  dì  proprio 
fervigio  H Senato  ricevere- fotto  l'ubbidienza  de- fitot  Generali  le  folda- 
tefche  Py  ànce  fi , fi  poteva  ricorrere  ad' un  fegreto  trattato , con  cui  ritira - 
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te  d*ll*  Repubblica  le  proprie  milizie  nelle  Piazze  9 fi  fojfero  gli  Ef ertiti  1701 

delle  due  Corone  inoltrati  nello  Stato  Veneto  9 e con  la  più  accurata  9 $ 
pontuale  disciplina  guidati  à paff  j per  li  quali  dovevano  inoltrar  fi  i T er 
defehi 9 ad  impedire  loro  l ingrejfo  nella  Provincia.  Che  doveva  parimene 
te  fuffjlere  in  quefio  cafo  la  promijfione  delle  due  Potenze  di  afffiere  con 
perpetua  difefa  la  Repubblica  dall  invafione  degli  Allcmani9e  replicò  le  dt- 
mofiraziom  9 che  averebbero  li  M/nifiri  del  Crifiianiffmo  adoperate  alla 
Porta , e li  vigor ofi  fowenimenti 9 ch'egli  le  alerebbe 9 ciò  non  riuscendo , 
fomrninifirati . Che  fi  farebbono  ter  tornente  nel  Maggio  venturo  inferiti  li 
7 edefehi  nello  Stato  della  Repubblica  9 e gli  efemp)  pajfati  della  guerra 
di  Gradifca  erano  a Sufficienza  bafianti  aa  ammaefir aria  di  tenerli  quanto 
fojfie  poffibile  allontanati  9 poiché  fe  gli  Eferciti  Prancefi  nell"  AllemagnO 
non  li  avejfero  divertiti  9 averebbono  allora  con  dannofe  imtondazioni  occu- 
pato il  dt  lei  Dominio . Che  le  milizie  delle  due  Corone  per  difefa  e fo- 
fientamento  dello  Stato  di  Milano  non  potevano  far  dimeno  dt  molto  a? 
vanzxrfi  nel  di  lei  confine  9 affine  di  combattere  dovunqne  fojfero  gli  E- 
ferciti  T edefehi 9 e divertirli  ^ che  non  /* in oltr afferò  nell' Italia.  Permet- 
tere ad  e ff  l ingrejfo  , ejfere  il  mede  limo  , che  concederlo  alli  F rance  fi  , 
poiché  la  fituazione9  e la  pofitura  dello  Stato  Veneto  coti  richiedeva.  E 
quale  Speranza  allora  di  Salute  a di  lei  Sudditi  fenza  la  cenfo/aztone  9 e 
la  ficurezza  che  l' Armi  podorofe  delle  due  Corone  fojfero  per  mover  fi  m 
di  lei  favorei  EJfere  quaranta  mila  le  fo/datefche  Prancefi  9 delle  quali  fi 
aveva  accordato  col  Duca  di  Savoia  il  puff  aggio  9 e ventimille  le  milizie 
Spagnuole9  ed  in  marcia  ormai  dalla  Catalogna  fei  mila  Fanti  9 e due  mi- 
la Cavalli } Genti  nella  maggiore  perfezione  di] cip  linate  9 e che  erano  le 
più  valor  oj e di  tutta  la  Francia ■*  effondo  quelle  fi effe  9 che  ave  ano  fofie • 
nuta  la  valor  oj a difefa  di  Barcellona.  Che  doveva  il  Principe  di  Vaude * 
mont  unirle  alli  Reggimenti  del  Milanefe9  i quali  fi  doveano  accrefcere 
al  numero  di  ventimille  Soldati  9 e che  egli  averebbe  perciò  giudicato  9 che 
la  Repubblica  non  voleffe  rtmanere  indifferente  9 poiché  ella  non  trovereb- 
be in  alcun  tempo  opportunità  coti  favorevole  di  collegar  fi  con  due  confi - 
der  abili  Potenze  in  que  legami  9 che  fi  richiedono  ad  una  perpetua  Confe- 
derazione per  propria  difefa  9 e ficurezza  9 e non  defiderando  li  Francefi9 
che  di  prefervare  alle  Spagne  lo  Stato  di  Milano  9 altro  oggetto  non  te- 
nevano nel  penfiero  9 che  la  Libertà  deli'  Italia  9 non  acconfentendo  che  gli 
Spagnuoli  dilat  afferò  la  lor  Poffanza  • Ch'  egli  /apponeva  9 che  la  fommx 
avvertenza  del  Senato  aveffe  bilanciati  da  una  parte  i pregiudizi  9 che 
ne  f ariano  derivati  9 laf ctonio  efpofio  al  furore  Selli  7 edefehi  il  proprio 
Stato  5 e Scorgendo  uri  altro  poderofo  Ef eretto  à farli  fenza  i neceffar  j 9 
ed  opportuni  concerti  opgofiztone  9 e dall  altra  la  Confederazione  per  Sem- 
pre durabile  di  due  cosi  grandi  9 e coti  vafie  Corone  9 che  con  fuo  molto 
/piacere  averebbe  obbligazione  di  riferire  in  Francia  9 ben  con  fomma  con- 
fider azione  della  Repubblica  9 ma  con  la  confile t a fua  fmeerità  adoperata  in 
qualunque  gravi  fimo  affare  del  Rè  fuo  Signore . Che  di  quanto  egli  fi  era 
con  lui  efpreffo  immaginar  fi  9 che  doveffe  avere  dall  Ambafciatore  Fifoni  il 
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Senato  i neceffarj  rif contri  9 poiché  fi  era  il  Rè  mede  fimo  con  lui  in  pofitìva 
maniera  J pecificato 9 ed  averne  il  Signor  di  Turfts  più  diffusamente  con  lui 
difcorfo  3 ed  egli  ora  al  Capello  più  ampiamente  Significato  i Che  quefii  tutti 
dovevano  effere  effe  aci ffmi  impuffi  alle  pubbliche  deliberazioni  9 affine  di  non 
Sprezzare  offerte  tanto  affettuose  9 tanto  ftneere  9 e generose  del  Rè  Crifita- 
niffmo  9 che  non  aveano  altro  oggetto  per  fine  9 che  la  pura  9 e j incera  li * 
berta  dell  Italia  9 e la  ftcurezzafpeziale  cotanto  amata  della  Repubblica . 

Che  andaffero  al  Senato  in  contrazione  i moltiplicati  pajfaggi  9 che  con  » 
ducevano  dalla  Germania  nelli  di  lei  Stati } che  non  potevano  portar  l ali  i 
Tedefchi  9 e che  non  doveano  nafeofi  amente  marciare  ; e che  ad  un  Ef- 
ferato alloggiato  nella  Campagna  riunirebbe  fempre  più  agevole  preve- 
nire le  loro  moffe  9 che  non  potevano  ì nemici  per  ifiraae  alpe/tri  , e 
feofeefe  in  uu  momento  condurfi  9 e che  più  facile  9 e più  Spedito  fareb- 
be riufeito  alle  foldatefche  Fr ance  fi  in  campo  aperto  il  pttff aggio  9 affine 
dì  preoccupare  li  loro  difegni  . Cn  egli  giudicava  quefia  trattato  molto 
giovevole  al  beneficio  della  Repubblica  5 ed  alla  Sicurezza  di  tutta  Ita- 
lia 5 ne  occorreva  più  lujtngarfi  9 che  non  fofse  /lata'  impartita  la  mar- 
cia alle  milizie  di  Sleffa  . Afpettarfi  nel  profftmo  Maggio  i Tedefchi 
alt  ingreffo  di  quefia  Provincia  9 mentre  il  Marchefe  divillars  gli  no- 
tificava avere  /’  Imperadore  accettata  con  le  condizioni  accennate  la. 
mediazione  del  Papa9  ma  non  effere  tale  finezza  introdotta  9 che  per 
addormentare  la  Francia  9 e t Italia  ; e che  facendo  [incera  proporzio- 
ne i Tedefchi  9 efebirebbono  cauzioni  [ufficienti  9 e ft  prendere bbono  im- 
pegni  pofitivi  col  Papa  9 e cogli  altri  Principi  de It  Italia  di  offervare 
quello  9 che  da  loro  ft  f offe  determinato  e fi  profeffarebbero  manutento- 
ri di  farlo  pontualmente  efequire  9 dichiarandofi  di  effere  nemici  a chiun- 
que mane  affé  al  concertato  9 e che  le  altre  condizioni  di  depofiti  9 e 
di  fequefiri  erano  cofe  fimplìcemente  ideali l 

Che  il  Principe  Ludovico  di  Baaden  conftgliava  in  Vienna  di  trasfe- 
rire più  todo  col  nerbo  più  poderofo  delle  forze  Tedefche  la  guerra  al 
Reno  9 e per  inferire  l incendio  in  Cafa  alla  Francia  9 e per  condurre 
più  facilmente  i Principi  nelt  impegno  9 che  vcrebbono  a collegarjt  con 
Cefare . Non  effere  pero  quefia  rifoluztone  determinatamente  deliberata  9 
ma  in  qualunque  maniera  fi  difinifee  portare  avvantaggi  indicibili  la 
Confederazione  delle  due  Corone  alla  Repubblica  9 poiché Jorgendo  guerra 
in  Italia  9 farebbono  affcurati  li  di  lei  Stati  dal  gofjente  vigore  di 
quefie  due  confiderai  li  Potenze  ,*  e pofeia  qual  dif capito  ne  derivava  dal 
difendere  con  la  loro  affifienza  perpetuamente  9 ed  in  qualunque  oc- 
correnza il  Dominio  della  Repubblica  f e conchiufe  9 che  non  effendo- 
gli  efebita  migliore  rifoluztone  9 doveva  tale  inviarla  al  Rè  9 il  quale  t 
aver  ebbe  certamente  con  tanto  maggiore  dif  piacere  confiderai  a 9 quanto  egt 
era  al  di  lei  Bene  9 & alla  di  lei  confervazione  inclinato  • 

Attediò  il  Capello  allora  il  candore  della  Serenilfima  Repubbli- 
ca 9 e lodò  fommamente  la  Prudenza  9 c l’affetto  del  Rè  Criftia- 
niflìmo  verfò  di  lei>  c che  fperava  nelle  parziali  teftimonianze  del 

Car- 
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Cardinale  riceve  la  rifpofta  accompagnata  con  termini  li  più  (inceri  1700 
della  fmgolariifima  confiderazione,  eh’  eila  profetava  alle  dichiarazio- 
ni magnanime  efprette  à di  lei  favore  dalla  Corona  Francefe. 

In  quelle  minaccie  di  guerra, ed  in  quelli  fconvoglimenti  dell’ ar- ^ R^bii- 
mi , agitava  fortemente  l’Italia,  ed  aveva  giudicato  cofa  opportuna  il  Ter»  ferma. 
Senato  Veneto  di  premunire  di  validi  rinforzamenti  le  fue  Piazze  . 

Fatta  perciò  tragittare  dalla  Morea,  e dalla  Dalmazia  negli  Stati  di 
Terra  ntimerofa  quantità  di  milizie,  tutte  le  diltribuì  nelle  piùefpofte, 
ed  imporranti  Fortezze,  ed  oltre  l’aggiunta  di  molte foldatefc he,  ed 
il  confueso  lùlftdio  di  Uomini  d’arme,  fcielfe  Proveditore  Generale 
Alettandro  Molino,  e due  Provveditori  flraordinarj , Giovanni  Delfi- 
no , e Fabbio  Bonvicini , acciocché  dovettero  in  qualunque  parte  del- 
lo Stato  vegliare  alla  pottibile  ficurezza  de'  propri  fudditi , e ancorché 
ritrovatte  in  Coftantinopoli  non  ficura  per  anco  la  Pace  accordata  à 
Karlovitz  col  Sultano,  poiché  non  erano  per  anco  dalla  di  lui  mano 
le  di  lei  Capitolazioni  firmate , pretendendo  que’  Miniftri  d’ imporre  ti- 
tolo di  Triegua  alla  formale,  e pofitiva  Concordia j con  tutto  ciò  fi 
armò  ella  col  più  forte  vigore  in  Terra  per  maggiore  atti llenza,  c ficu- 
rezza delli  di  lei  Vattalli. 

Era  flato  parimente  il  Pontefice  dal  Cardinale  Tanfone  per  nome 
del  Re  Criftianifiimo  follecitato  con  limili  ragioni  ad  abbracciare  la  Le-  lcr*  con  a 
ga,  mà  come  da  per  sè  folo  non  poteva  deliberare  in  materia  tanto  Funciz‘ 
importante,  così  flava  ottervandogli  andamenti  della  Repubblica,  af- 
fine di  appigliarli  à quelle  rifoluzioni,  che  dai  di  lei  efempio  gli  ve- 
nittero  fuggente  , inclinando  femplicemente  all’  unione  de’Principi  Ita- 
liani per  difendere  contro  chiunque  fi  movette  per  danneggiare  l’ Ita- 
lia, e lignificò  in  quello  tenore  al  Cardinale  il  Senato*  chenelli  nuovi  Ripone  de 
effe  rimenti , che  divlfava  il  Pontefice  per  li  Pace  del  Crijì  tante  fimo  , egli  capano  ali*  ^ 
confidava  pienamente  perfuafa  la  Maefia  Crtfit  ani  filma  delle  proprie  di  lui  pcHujdeqùe. 
direzioni  nel  fecondarlo , e che  le  reiterate  , e generofe  oblazioni  erano  Re  delibe»- 
confiderate  colli  rtficjfi  alla  contingenza  del  tempo  , alla  importanza  del- 
la materia  , ed  al  bene  maggiore  della  Reppubblica . Si  diffule  pofeia  lun- 
gamente il  Cardinale  nelle  confiderazioni  per  innanzi  elegerate  ed 
aflicurò  , che  il  Pontefice  non  trovando  alcuna  ficurezza  di  Paceavca 
deliberato  di  amarli , e dille  , eh'  il  tempo  imminente  non  permetteva  di- 
lazione , e che  era  necejfiario  brevemente , e con  prontezza  deliberare . Che 
potrebbono  il  Pontefice , ed  il  Senato , e li  Principi  più  riguardevoli  delt 
Italia  manifefiare  le  loro  intenzioni , a norma  delle  quali  ' tutti  gli  altri 
averebbono  regolate  le  loro  majfime  , e per  ficurezza  di  que  fio  Paefe  po- 
trebbono li  Potentati  Italiani  umrfi  in  Lega  contro  quelli  , che  volefjero 
interrompere  la  di  lei  quiete . Che  in  que  fi  a congiuntura  li  Frane  e fi  promet - 
terebbono  di  non  ufeire  giammai  dallo  Stato  di  villano , ma  volendo  infi- 
nuarji  li  Tedef chi  sfaceva  di  mefitert  concertare  li  neceffar j ripieghi , aven- 
do tl  Duca  di  Savoia  aperto  l adito  alli  Franccfi  con  unire  dieci  mtla 
foldati  alle  milizie  della  Corona  , j per  andò  di  effe  re  dal  Rè  preferito 
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1700  alla  direzione  di  quegli  Sfere  iti  , e di  maritare  la  propria  figliuola  giovanot- 
ta di  tredici  anni  col  Rè  Cattolico  . Che  non  doveva  il  Duca  di  Mantova 
prefi  ar  fede  alle  prome filoni  de  Ili  T èdef chi , effondo  feudo  Imperiale  il  di  lui 
•:  Stato  , e perciò  entrati  in  ejfo  una  volt  a non  appariva  fperanza  , che  più  ne 

ufcijfero  s che  per  propria  ficurezza  doveva  fcielgerfi  più  tofio  Guarnigione 
Veneta  , e Pontificia , ed  in  ogni  evento  ricercare  Joccorfo  confiderai  le  dal- 
le due  Corone. 

Aveva  la  Repubblica  per  confolazione  , e per  difefa  de  propri  Rid- 
diti, non  ottante  il  timore,  che  l’agitava  de’ Turchi,  dalli  quali  non 
era  per  anco  fottofcritta , e confirmata  la  Pace,  premunitele  Piazze 
del  proprio  Dominio,  ed  aveva  commcffo a propri  Ambafciatori  alle 
Corone,  che  dovettero  a que’ Principi  rapprelentare  d’avere  delibera- 
la* ft  vuote1’’ to  ^ mantenerli  con  cialcheduno  de'  Potentati  neutrale  , accioche 
numcnire  nettiino  di  loro  avefTe  minimo  motivo  di  querelarli,  e che  voleva  con 
neutrale.  tutti  li  Principi  coltivare  per  Tuoi  dovvti  riguardi  la  confidenza } cfprefi- 
Lonotiffcaal.  flon^  3 che  notificate  dagli  Ambafciatori  à que’ Potentati  ampiamente 
le  corone-  incontravano  nell’approvazione  del  Re  di  Francia,  e dell’  Imperado-r 
re . Rifpofe  il  Rè  di  Francia  , che  troppo  fi  lufingava  la  Repubblica  nel 
nTcate  rifa'  credere  , che  non  f offe  Cefare  per  far  marciare  te  di  lui  foldatefche  in  Ita- 
c»pciteRè  al  9 e e^‘  P<e^a  ritirajfe  te  proprie , refi  or  ebbe  e f polì  a allinvaftone 
degl  Imperiali , ed  avendo  egtt  offervate  le  rifoluzioni  del  Senato  generahf- 
fime , eh’  erano  di  ricevere  nelle  congiunture  l affi  (lenza  Reale , ben  poteva 
prometter  fi  la  di  lui  benevolenza  non  folo  , ma  gli  effetti  vigor  o fi  delle 
fue  armi:  Che  non  fi  doveano  porgere  voti  per  la  ritirata  delle  di  lui 
milizie  d' Italia  , fe  in  ejfa  doveano  difendere  il  Dominio  della  Repubblica , 
e che  ad  ejjo  efiremamente  premeva  provvedere  a tempo  ciò9  che  occorejfe , 
affine  di  opporfi  validamente  ai  tentativi  de  Ili  Tedeschi  ; che  perciò  non 
poteva  dimeno  di  non  de fiderare , che  chiaramente  fi  efprimejfe  il  Senato 
circa  la  propria  difefa , perche  refi  andò  neutrale  , e permettendo  il  paf- 
f aggio  alli  Tedefchi  fi  concedeva  loro  f opra  le  due  Corone  un  rilevante 
avvantaggio , per  lo  che  non  refiavx  più  dubbio  alcuno  , eh’  egli  non  fi 
conteneffe  nella  maniera , in  cui  fi  fo fiero  contenuti  i Tedefcht . Ricercare 
perciò  le  congiunture  de  Tempi  una  celere , e definita  rifoluzione . 

Lì  FrancefI  Pofciache  li  Francefi  avevano  obbligato  il  Duca  di  Mantova  à ri- 
Dubca8dinMan- cevere  Guarnigione  Francefe  nella  di  lui  Capitale,  voleano  in  ettafta- 
tovaà  ricever  bilire  Piazza  d’armi,  ed  acciocché  ella  fervide,  entrando  li  Tedefchi 
Fm«S°"C  in  Italia  j di  valida,  e lunga  diverfione  al  Milanefe,  come  l’efito  pa- 
Jefèmente  l’hà  dimoftrato . Marciò  il  Conte  di  Tefsè  Tenente  Gene- 
rale delle  Milizie  Francefi  con  mille  Fanti  della  Nazione,  e mille 
Soldati  Spagnuoli , e con  treno  abbondante  di  provvifioni  à preludiar- 
la j e mirando  più  oltre  à premunirli , acciocché  non  entralfero  gli 
Allemani  nel  confine  della  Repubblica  , avendo  relazione  il  Telsè* 
cd  il  Principe  di  Vaudemont,  che  dieci  mila  di  loro  s’incaminafsero 
verfo  laChiufa,  ricercarono,  come  dovefsero  contenerli  con  le  loro 
milizie  nel  di  lei  Stato , e fe  potevano  li  Tedefchi  , qualor  fui  Lago 
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di  Garda  fi  ritrovafiero  à fabbricare  fui  Adice  un  Ponte,  era  di  ne-  1700 
ceffità  ritirare  que’  battimenti , e permettere  ad’effi  di  fare  oftacolo  à d!‘t^rg 

Quelle  Genti,  ch’erano  fufficienti  ad  impadronirli  di  quella  porzione  ma  finale  il- 
ei Fiume  > il  che  diede  maggior  eccitamento  al  Cardinale  di  folleci- folutlonc  • 
tare  una  concludente,  e finale  deliberazione  : Che  avea  il  Proveditore 
Generale  Molino  fpinto  alla  Chiufa  qualche  vigorofo  rinforzo  di  Soldatesche^ 
ma  avendo  li  Generali  Franceft  offervati  efat amente  que  Pojli , non  li  avea- 
no  veduti  prefidiati  di  valevole  guarnigione  , e che  lavorandoji  intorno  alle 
fortificazioni  efterior  't  di  Pefchiera  , ben  poteva  la  Repubblica  premunirla  , 
poiché  non  averebbono  mancato  et  induflria  lt  T edefehi  affine  di  Sorprender- 
la, ed  itnpadronirft  di  lei:  Che  quelli  venivano  nell’ Italia' in  Sembianza  di  af- 
S ah  tori  , mentre  li  Franceft  con  ejfi  loro  portavano  il  titolo  Spezi  ofo  di  di - 
fenSori  della  di  lei  liberta , e del  ai  lei  tranquillo  ripoSo. 

Spedì  il  Rè  di  Francia  intanto  due  poderofe  Armate  nel  mare  O-  iiRèdiFtan- 
ceano,  una,  à cui  comandava  il  Cavaliere  Bart,  l'altra,  che  dirig- ^YfhT.Udéu 
geva  il  Sig.  di  Collegon , i quali  conduffero  quantità  di  Soldatefche , u spiga*  * * 
e qualunque  altro  apprettamelo  da  guerra  per  armare  , e difendere 
nell' Indie  Orientali  le  Piazze  più  efpotte  delli  Spagnuolij  ed  un'altra 
Flotta  di  numerofi  Vafcelli , à quali  prefiedeva  il  Signor  di  Caftelre- 
nò,  fece  alleftire,  acciocché  fi  trasferifle  con  fegrete  commelfioni 
nell’ America,  ed  il  Conte  d’ Etree  Vice  Ammiraglio  del  Mare  conia 
di  lui  fquadra  entrò  nei  Porto  di  Cadice,  affine  di  afficurare  un  por- 
to così  gelofo  agli  Spagnuoliper  la  communicazione  dell'lndiei  e paf- 
farono  molti  Ufficiali, & Ingegnieri  della  Francia  à fortificare,  e pre- 
munire le  Terre  Maritime  della  Spagna, e comandò  aile  milizie  Fran- 
cefi , eh*  erano  alloggiate  nelle  Provincie  di  Catalogna  c della  Na var- 
rà , di  ritrovarli  pronte  per  muoverli  douunque  lo  ricercafTero  le  con- 
tingenze . 

Aveano  li  Griggioni  afficurati  i palli  ftretti  dei  lor  confini  con  gen- 
ti armate,  acciocché  per  efli  non  penetrafsero  Eferciti  Allemani  nel 
Milanefe,  ed  efperimentati  dal  Rè  di  Francia  invalidi  i tentativi  di 
Colleganza  con  la  Repubblica  di  Venezia,  feorgendo  indrizzate  l’ar- 
mi Cefaree  à penetrare  nell’  Italia,  fece  nel  principio  dell’anno  mar- 
ciare un  potente,  e numerofo  Efercito  di  50.  mille  Soldati  fotto  la 
direzione  del  Marefciallo  di  Cattinat , vecchio  Capitano,  e molto  ef- 
perimentato  nell*  armi  , per  afficurare  al  Rè  di  Spagna  il  fermo  pofse- 
dimento  del  Milauefe,  e ftabilì  una  Confederazione  col  Duca  di  Sa- 
voia j ed  affine  di  ftrignerlo  feco  con  li  più  tenaci  vincoli  di  cogiun-  J^ljfaaco1 
zione , conchiufe  il  matrimonio  della  Principefsa  Maria  Loila  Ga-  ja:  prende  U 
briella  di  lui  fecondogenita  col  Rè  delle  Spagne  , afsegnandole  150. 
mille  Lire  di  Francia  al  mefe  per  ricompenla , con  che  findufse  adar-  del  Mìpote.' 
rollare  dieci  milla  Combattenti , per  opporli  uniti  con  le  milizie  Fran- 
cefi  alli  tentativi  dellTmperadore  , e ad  accettare  il  carico- riguarde- 
vole di  Gencraliffimo  delle  due  Corone.  Si  pubblicarono  quelli  Spon- 
dili il  primo  di  Giugno  in  Turino?  e pofeia  l’ unione  con  li  due  Rè , 

e lo 


48  • Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1701  c lo  ftefib  fpofalizio  in  Madrid,  dovendoli  ella  per  Mare  trasferire  k 
Barcellona , ove  la  doveva  attendere  il  Rè  Filippo . Era  ella  nel  fiore 
■;  dell’  età  fua , che  non  forpaflava  i tredici  anni  , di  nobile  , e gentile 
nfpctto , e ripiena  di  quelle  rare  qualità,  che  rendono  ammirabile  una 
Principelfa  deftinata  dal  Cielo  à cingerfi  le  tempie  con  una  Corona 
Regale . 

JRSSffi  Procurò  nello  ftcflb  tempo  di  promuovere  una  Lega  reciproca  con 
che  fi  collega  la  Corona  di  Portogallo  , acciocché  non  delfc  ricovero  alle  Armate 
cogl-  Averfarj.  nemiche  nel  proprio  Regno  per  isbarcare  milizie  all*  invaderne  delle  Spa- 
gne, ma  riulcì  di  vana  induftria  quello  trattato,  poiché  I* intenzioni 
nafeofte  del  Re  Portoghefe  erano  di  confederarli  con  Cefare , e cogli 
altri  Principi  per  comune  difefa  di  tutta  1*  Europa , e per  deludere  par- 
ticolarmente dalli  Regni  di  Spagna  il  Dominio  delli  Francefi . 
sì  configiia  nei  L’ Imperadore  all’  incontro  bramando  di  prefervare  fopta  la  Ducea 
Gabinetto  rm-  di  Milano  per  l’ Arciduca  fecondogenitp  le  fue  dirette  ragioni , con- 
dizionV d,rPE-  vocato  il  Configlio  di  guerra,  in  cui  propofe  di  far  entrare  un  pode- 
Hsr  vi'f'o Iu*  ro^°  ^fèrcito  *1^1’  Italia , alla  quale  ddiberazione  contradicendo  il  Ma- 
ne cVa'pn«P,PeCd  refciallo  Conte  Enea  Caprara  y fi  efprelfc , che  non  tenendoli  da  Ce- 
genioncfiPcrfbi-  ^are  c^a  Ica^a  rifugio  alcuno , nè  làpendofi  nell'  invernata  immi- 
ice.  nente  ove  ftabilire  gli  alloggiamenti  delle  milizie,  non  fi  doveva  pren- 

dere pericolofa  rifoluzione  di  entrarci,  Mà  eftèndofi  il  Principe  Euge- 
nio di  Sovoja  obbligato  à intraprendere  sì  grande  incarico , fi  unì  l'opi- 
nione di  Cefare  al  di  lui  parére,  e Iconfegnatagli  la  direzione  di  alcu- 
ne veterane  milizie  , fi  andò  egli  apparecchiando  immantenente  alle 
molTe . Mà  prima  di  comandare  il  movimento  dell'  armi , fpedì  Cefare 
à Milano  il  Conte  Gio:  Battiftadi  Caftelbarco  ftraordinario  Miniftro 
al  Senato,  e al  Principe  Carlo  Enrico  di  Vaudemont  Governatore  Ge- 
nerale di  quello  Stato , alfine  di  addimandare  loro  à nome  Cefareo  l’al- 
to Dominio  di  quel  Principato,  decaduto  alla  di  lui  jurifdizione  per 
Ca/leibarco  *à  ^ morte  feSuita  di  Carlo  II.  Re  delle  Spagne  , che  ne  era  ultimamen- 
iniiano  p refi-  te  invertito,  c gli  fu  prima  dal  Senato,  e pofeia  del  Governatore  rif- 
porto  Che  la  Ducea  di  Milano  , come  parimente  la  Monarchia  delle  Spa- 
t*,  che  egli  li  gne  aveano  f or  tifo  allora  un  Succejfore , a cui  erano  temiti  per  qualunque  ri '- 
n,c£a*  guardo  ubbidire  , e che  di  quel  Governo  egli  ben  fi  conofceva  alla  Maejla  di 
Cefare  obbligato , ma  che  trovando  fi  allora  col  Rè  di  Spagna  in  impegno  , 
non  poteva  in  conto  alcuno  fenca  mancamento  di  pontual  fede , e fenza  pre- 
terire la  dovuta  riconofcenza  tradirlo , nè  poter  operare  egli  per  allora  co- 
fa  alcuna  in  fervigio  della  Maejla  fua , per  lo  che  venne  necclfitato  il  Ca- 
ftelbarco à partirli  di  Milano  fenza  ottenere  l’ effetto  delle  di  lui  ne- 
goziazioni, come  lo  ftdfo  Cefare  fi  riconobbe  in  iftato  allora  diricor- 
. - rcre'alla  violenza  dell’ armi , alfine  di  foftenere  le  ragioni  di  Calad’Au- 
ftria,  e dell’Imperio.  : 

- Andò  intanto  il  Principe  di  Vaudemont  à rivedere  la  Città  di  Cre- 
mona, ed  le  altre  Piazze  del  Milancfe,  e le  guarnì  tutte  di  foldatcf- 
che , e le  refe  alle  occorrenze  più  drfenfibiii , e pofciache  il  Conte  di 

Tef-' 
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Tefsè  j come  accennofli  , per  parte  del  Rè  di  Francia  , e Don  Ifidoro  Cafa-  1701 
do  à nome  del  Rè  di  Spagna  avendo  il  Cardinale  di  Etrec  in  Venezia  con-  di 
certatecol  Duca  di  Mantova  le  difpofizionOl'obbligarono  a introdur  nel-  u guarnigione 
la  di  lui  Capitale  le  jfoldatefche  delie  due  Corone , affiorandolo  quei  Mi-  frtnccfc* 
niftri , che  venindo  fpogliato  dall’  Imperadore  di  quel  Dominio,  farebbe 
rifarcito  dalla  Francia  di  nuovi  Stati , e gli  efibirono  il  generale  comando 
delle  Milizie  Spagnuole,  e che  farebbono  li  di  lui  fudditi  ricoinpenfati  del 
pregiudizio , che  folle  loro  inferito  dagl’  Imperiali , c che  morendo  egli 
lenza  figliuoli , dovelfe  il  di  lui  Principato  edere  connelfo  con  la  Ducea  di 
Milano.  Accordate  quelle  Capitolazioni  gli  furono  dalla  Francia  csborfa- 
te  fel Tanta  mille  Doble  per  militare  appreftamento . 

Elfendo  le  foldatefche  Allemane  ormai  pervenute  nel  Tirolo  prollime  à ^v'SfdciRè 
trasferirli  nell’  Italia,  ordinò  il  Re  di  Francia  alli  fuoi  Generali , che  uniti  criftia..iflimo 
à quelli  del  Rè  di  Spagna  $'  inoltralTero  nello  Stato  Veneto , affine  di  con-  Jjj*  R’fuW,l,“ 
trallare  loro  il  palfaggio,che  perciò  imponeva  loro  di  marciare,  proteflan- 
do  di  non  muovere  con  altro  oggetto  le  proprie  Armate , che  per  fovveni- 
rel’ Italia,  e liberarla  dall' oppreffione  delli  Tedefchi,  ncdubitarche  la 
Repubblica  non  folfe  dal  canto  fuo  per  olTervare  pontualmentc  l’ indiffe- 
renza, poiché  non  oliarne  il  fommo  interelfe , eh*  ella  dovere bbe  tenere 
in  quella  caufa  , non  fi  rifolvcva  ad  alcuna  pofitiva  deliberazione . Che  fa- 
rebbono gli  Stati  Veneti  i primi  ad  efperimentare  i vantaggi  delle  fue  vali* 
de  operazioni,  non  potendo  egli  cofa  alcuna  à quella  Provincia  contribui- 
re, fenza  promovere  infieme  la  di  lei  confervazione . 

Pervenuta  dall’Ambafciatore  Pifani  al  Senato  la  rifoluzione  del  Rè  di  Repubblica  ri. 
Fràcia  di  far  entrare  nello  Stato  della  Repubblica  le  fue  foldatefche  affine  Nmrnità/St 
di  opporle  alla  venuta  degl’  Imperiali , reltò  lungamente?  dibatuta  quella 
materia  nel  Collegio  de’  Savj,e  nel  Scnato,il  quale  finalmente  deliberò  di  dinìi?  euc*! 
mantenerli  indifferente , il  che  venne  dal  Capello  partecipato  al  Cardina- 
le . Dubitando  intanto  il  Rè  di  Francia , che  folfe  rifoluto  f Imperadore  di 
procurare  1*  acquiilo  del  Milanefe , ordinò  che  fette  Battaglioni  de  Fanti , del  MìUncfc  * 
e due  Redimenti  di  Cavalleria  dovelfero  incaminarfi  à quella  volta , e che 
imbarcati  à Tolone  traggittalfero  per  Mare  ai  Finale  , alle  quali  foldatef- 
chc  doveva  fovraintendere  il  Conte  di  Tefsè  Luogotenente  Generale, ac- 
ciocché fi  trasferilfero  nello  Stato  di  Milano , come  Umilmente  commife  , 
che  altri  4.  Reggimenti  dovefsero  rimanere  pronti  per  marciare  verfoil 
Piemonte  fotto  la  condotta  del  Signor  di  Combour  Brigadiero  , le  quali 
Milizie  aggiunte  à quelle  di  Spagna  doveano  comporre  un’Armata , che  lì 
riputava  (ufficiente  di  refiflere  à qualunque  tentativo  degl’  Imperiali . 

Mà  avendo  li  Cantoni  Svizzeri  in  quello  mentre  rifoluto  nella  Dieta  di  SvilIer;  rifoI 
Lovables  di  confervarfi  neutrali , ed  avendo  ciò  partecipato  al  Conte  di  vono  la  Neu, 
Traurmonfdorff  Ambafciatore  di  Cefarc , gli  foggiunfero  d’ efferc  coflan-  IjJSvidi'itìl 
temente  deliberati  di  non  fommmiflrarc  milizie  alle  due  Corone,  quan-  lilie  »Ue  due 
do  l’ Imperadore  ofservafse  la  Confederazione  già  lungo  tempo  lfaoilita  Corone* 
con  la  loro  Repubblica. 

Spedito  dal  Rè  di  Francia,  e pervenuto  il  Marcfcùllo  di  Cattinat  à Mi- 
Viaria  Guatar im  Lib . l%  E lanoj 
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«■701  Uno,  e di  là  fatti  precorrere  otto  Battaglioni  de’ Fanti  vicino  al  Minciof 
D3fsò  privatamente  negli  Stati  della  RepubMica,  affine  di  rivedere  i> 
a Milano  , « *■  oer  qualj  dovevano  penetrare  i Tedelchi,  e ipezialmente-* 

SiSTSi.  Ska^ttenaione  confiderò  quello  della  Chiufa  munita  dalla  Re- 
?’bbl“'*R‘'  pubblica  di  molte  guardie,  perloche  egli  defidero,  come  parimente  il 
Etrcc  cJ|fe  Conte  di  Tefsè,  per  mezzo  del  Cardinale  di  Etrcc  da  lei  dichiarazio- 
fcSdano  ne,  che  li  fiti  aperti,  e li  paraggi  non  muniti  di  Guarnigione , fcfof- 
fotto  la  Ncu-  ,er^  occupati  dalli  Francefi  , non  s' intendcfiero  contenuti  nella  Neu- 
RÌfUa  del  traiità.  Ma  poiché  erano  l’efibite  efpreflioni  d*  indifferenza , che  prò- 
capcUo.  fefiava  il  Senato,  accettate  per  mezzo  degli  Ambafctttori  Tilani  io 
Francia-,  c del  Loredanoà  Vienna,  dalla  MaeftaCriftianiflima , e dall 
Imoeradore , contenendo  gl’  impegni  della  loro  fovrana  approvazione, 
non  poteva  cadere  in  dubbio  difegno  alcuno  contrario  alla  pienezza 
delle  dichiarazioni  fovra  il  pofto  della  Chiufa  armato  di  Predio,  c 

cubi.  ««  adornato  delle  pubbliche  infegne . Mà  potendo  li 
fopt»  u chiù- 1 rare  qUalche  improvifa  violenza , pretendevano  li  Franceii , cne  que 

fta  fi 3 intendere  infrazione  di  Neutralità,  poiché  eflbndo  quel 
pofto  non  più  capace,  che  della  Guarnigione  di  trenta  faldati,  pare- 
va, che  poca  fatica  ci  fi  averebbe  impegnata  nell’ occuparlo , a) la  q via- 
le confidèrazione  fi  oppofe  . Che  quel  ! fito  non  concede : , nc  proibi- 
re fi  libero  paffaggio  alle  milizie , e che  t poft.  muniti  di  Guarnigio- 
ne con  li  ft codardi  della  Repubblica  non  potevano  foggiacele  ad  alcun- 
tentativo,  ftante  il  manifefto  affenfo  de  Principi  all’ indifferenza  della- 

euforia  Rcpubbhca.  Vole vano  però  1.  F^ncefi  ,checon  p.ùcertaacurezza  fi  con- 

l&r - cenafle  fopra  quelli  pameotad^ 

lunque  opponuno  accordato , P richiedeva  ad  ogni  modo  la  più- 

la  puntuale  offervazione  alhTedefchi,richK  d a ^ _ 

cauta  circofpezione  , che  fi  aveffe  "^““ebÉe  giammai  praticato  al- 

Che  da]-  Ca(!a°  dC  efrhe<^on  aveano  ellebifogno  di  alcun  reftigio  » 
cun’ atto  di  oftilita,  P°lclae"?  e difendere  lo  Stato  di  Milano,  co- 
tenendo  per  lolo  hjwj  11  5 il-  Imperiali  di  ftabilire  la  loro  permanenza 
m*  *11’  incontro  per  Cantarli  à maneggiare  la  guerra  di. 

neU’Itaha  tenevano  "he  (£vir  potete  loro  di  alloggiamento,  poi- 
qualche  Terra  nell’ Invernata  imminente  fenza  Piazza  d armi  r 

e fenza  magazeni  mantenere  un  Efcrcito  , ancorché 
fenZLo  alla  Campagna  j perloche  farebbe  opportuno  configli©  alla, 
^ ouefta  di  lei  profeffata  indifferenza  con  qualche  : pia 

, Kta  dkhia  azS  fi  tlce&ffe.  Mà  efsendo  la  Neutralità’  appro- 
*•  * ^a  d^irimperodore,  e dalla  Francia,  voleva  il  Senato  ver fo  la  mede- 
’ ftyia  coltivare  ogni  migliore,  e più  portuale  corri fpondenza  , m ciò 
ampiamente  eflhidofi  cUift  li  Veneti  Ambafciatori  con  li  loro  princt- 
palf  Miniftri,  di  modo  che  potevano  li  Generali  delle  due  Corone  af. 
ficurarfi , che  elTendo  ftata  accolta  con  cftrema  approvazione  da  Cefa- 
re  l’indifferenza  della  Repubblica  non  poteva  efercitarfi  da  lui  atto oftalc 

« . ••  * • • *•  Vvll'' 
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contro  quei  porto  , che  era  munito  di  pubblico  prefidio,  e ornato  delle  Ve-  170 1 

liete  iniegne . Mà  fe  li  Francefi  volefsero  penetrare , come  aveano  delibe- 
rato , à trincierarfi  fopra  il  margine  dell’  Adige  , rimaneva  loro  la  Chiufa 
dietro  le  fpallej  poiché  volevano  certamente  avanzarli  à contraltare  li  paf- 
fi  del  Tiro  lo  alla  nemici  t Efsendofi  però  dichiarito  il  Cavallaro  di  Liliè  c[nvd°l'n“d'} 
Ufficiale  Francefe  col  Pro  veditore  Generale  Molino  , che  le  foldatefche  danni  dei  Tcr- 
delle  due  Corone  fofse ro  per  inoltrarli  nei  Veronefe  con  quell’  efterminio  ®“°  Vfrone* 
de’  Terreni , che  fogliono  tali  Eferciti  cagionare,  ben  poteva  il  Cardinale 
prenderli  l’ imprefa  di  rammemorare  à Generali  Francefi  , che  aveva  il  Rè 
Criftianiffimo  dichiarato , come  fi  era  più  volte  efprefso  coll’  Atnbafciato- 
re  Pilàni , di  volere , che  gli  Stati  della  Repubblica  rimanefsero  rifpettati 
come  li  proprj . Moftrò  egli  allora  di  commuoverli,  e di  riputare  efsere  Ita- 
lo quegli  un  trapafso  del  Cavalliero  di  Liliè  , non  convenendo  prima 
del  tempo  mettere  i Francefi  in  abboriinento  degli  abitanti  . Attenderli  il 
calo , e allora  darli  à divedere  à popoli , che  gl’  Ufficiali  delle  due  Corone  Rtfpofta  d’E- 
jion  aveano  à cuore  , che  il  minor  pregiudizio  della  Repubblica,  poiché  ucc  ’ 
conofcendo  i di  lei  ludditi  l’inevitabile  neceffità  di  qualche  oltraggio,  che 

fiammai  và  difgionto  dalle  foldatefche  , che  marciano , effi  fariano  giufti- 
cati , e quelli  con  minore  avverfione  li  patirebbono  j .c  Te  il  Rè  fi  era  im- 
pegnatole gli  Stati  della  Repubblica  farebbero  riconofciuticome  li  pror 
prj , era  ben  di  ragione , che  li  Generali  olservalsero  un’cfemplare  dilici- 
plina  , ne  ad  altro  li  loro  foldati  fi  dilatafsero  , che  à quello  , à cui  conduce 
.l’inevitabile  neceffità  di  marciare , e che  feco  portarebbe  un’Efercito  della 
Repubblica,  quando  così  numeralo  s’ incaminafse  per  la  Campagna, e pro- 
tnilse  di  volere  allora  per  efprefso  Corriera  darne  notizia  à Generali . Af-  D«f«gno  d • e- 
iermò  pofeia  , che  dovendo  trasferirti  a fcuótere  la  Sonnolenza  de ’ Principi  Ita- 
Mani , voleva  in  breve  poffare  verfo  di  Modena  , e di  Parma  per  adempire  lepre-  Modena'. 
Scrizioni  Reali?  ejfendo  la  certa  pref  ?rv azione  dell  Italia  /’  unione  deilidi  lei  Po- 
tentati , poiché  Jenza  Alleanza  fatto  il  comparto  delle  Milizie  , fi  potevano  prc- 
fervare  aa  loro  mede  fimi  , e che  in  que/la  f ^lutare  unione  concordando , non  ci  vo- 
rebbono fra  di  loro  titoli  odiofi  di  l-ega , ma  di  f emplice  convenzione  per  una  reci- 
proca, eduniverfale  difefa  ffenza  fammi  nifi  rare  a,  Principi  motivo  alcuno  di  que- 
relarfi  j nè  potere  egli  comprendere  la  cagione  per  la  quale  non  fi  attendeva  a qne- 
Jla  , quanto  utile  , alt  retanto  neceffaria  rifoluzione  ,/c  non  f off  e perche  una  tan- 
ta congiunzione  di  affetti  , di  maffnne , e d' intereffi  ridondarebbe  per  conf  eguenza 
. in  benefizio  delle  due  Corone  , il  che  egli  conf eff ava  , che  avvedrebbe , ma  che  oc-  ”*!  “fp/jj* 

. ci  dentale  ne  rif ili  ar  ebbe  il  giovamento  , quando  per  altro  farebbe  fojl  anziale  5 e cipi  i taluni  m 
perpetuo , e che  comprenderebbe  fenza  lefone  alcuna  de  Principi  una  certa  ficurez-  Aleanu‘ 

- za  di  tutta  Italia  , nel qual cafo  non  ammettere  la  ragione  di  foggia  Prudenza  , 

. che  fi  tralafci  di  operare  quel  bene  , che  poteva  fervire  al proprio  1 nterejfe^  quando 
. accidentalmente  por  t affé  qualche  giovamento  ad  altri , emojlrb  di  avere  feco  l’au-  Confegna  j>au. 
tent  tco  originale  del  componimento  Jeguito  col  Duca  di  Mantova , acciocché  f offe  tentico  accor- 
par^ ecipato  al  S enato , in  cui  fi  f : orge  va  il  [incero  operare per  benefizio  dell'  ita-  to  va  .C°n  Man* 
Ha  delle  due  Corone , poiché  in  elfo  da  loro  fi  prometteva , / labilità  che  f offe  la  Pd- 
- ce  5 di  fare  immediat  e J or  tir  e dalla  Citta  , e dal  di  lei  Stato  le  loro  Milizie  , e ciò 
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1701  effe  non  per  altro  fine  operavano  ,fe  non  per  divertire  , che  li  T edefchi  non  ne  fa - 

ceffi  ero  l occupazione  , il  che  doveano  praticare  que'  Monarchi  per  capo  di  cfilima- 
zione  verfio  la  Repubblic adorne  aveano  ufiato  verfio  il Pontefice, del  che  dimoftrò 
un  fommo  aggradimento  il  Senato  , teftimoniando  alle  due  Corone  li  più 
ofsequiofi  ringraziamenti . Le  rifpofte  delli  Gen.  Francefi , e fpczialmen- 
te  quelle  del  Vaudcmont  contenevano  } Che  avendo  deliberato  i Comandane 
L'tliè  jvifa  al  tt  folla  due  Corone  di  entrare  li  6.  di  Maggio  nel  Dominio  della  Repubblica  , ave- 
Sete  ingrTf.  vano  ormai  fpedito  il  Cavalliero  di  Liltè  al  Provveditore  Generale  Molino  affine 
nello  stato  ^ di  partecipargli  la  loro  marcia  , e per  accertarlo  dellapontuale  difciplina,che  ave- 
°e  ° ° rebbono  ofifiervata  le  loro  milizie  , pregandolo  di  concedere  loro  qualche  perfi ona  ? 

acciocché  foffe  tejVimonio  acculato  dell  attenzione  , che  verrebbe  praticata  verfio 
lo  Stato  , e verfio  li  fudditi  della  Repubblica  , e che  farebbe  molto  opportuno  , che 
lojlejfio  avefife  autorità  di  facilitare  le  provvigioni  de  viveri  col  dovuto  pagamen- 
to , acciocché  li  foldati  nonfiofifero  obbligati  di  andarle  con  pericolo  di  qualche  in- 
conveniente invefiligando , e Cattinat  feufandofi  di  non  fapere  dove  fi  fofse  e- 
ftefo  il  Cavalliero  di  Giliè  colProved.  Gener.  accertava,  che  per  quanto  fa- 
ràpraticabile  dalle  Milìzie  verrà  tenuta  con  ottima  ordinanza  la  an ciplina  fopar 
Dimanda Mm1  le  Terre  della  Repubblica } e il  Conte  di  Tefsè  piu  diffufamente  fi  dilatava  di- 
Fotomodella  cendo.  Che  le  T ruppe  F rance ft  arriveranno  in  tre  giornate  alla  Chiufa , ed  ivi  oc - 
condotta.  caperanno  à Rivoli  le  venute  delt  Adige  , e della  Valle  Cavrina , conducendo  con 
tifi  loro  ungr offa  treno  di  Artiglieria , per  valerfene  a battere  l addito  di  que’paf- 
f&wi , lanciando  addietro  altri  venti  Battaglioni  di  Fanti  , al  li  quali  f guiranno 
/e  Truppe  Spag.e  quelle,  che  fi  attendevano  in  momenti  col  Duca  di  Sevoja  ad  au- 
mentare le  Armate, ed  accertò  anch’egli  la  migliore  difciplina  delle  milizie* 
Aggradì  il  Senato  l’ ottima  direzione , che  erano  per  confervare  le  fol- 
datelche  delle  due  Corone  negli  Stati  della  Repubblica, verfo  li  ài  cui  con- 
fini prefe  la  marcia  il  Marefciallo  di  Cattinar,  leguiro  dal  Principe  di  V au- 
mx  demont  con  le  foldatefche  Spagnuole,  e tanto  inoltrolfi , che  pervenuto  à 
dèli’ Adige,  trincierarfi  fopra  dell’  Adige  ai  palli  della  Chiufa  , e Rivoli,  ivi  flette  pec 
qualche  tempo  à procurare  d’ impedire  col  cannone  , e col  mofehetto  il 
p alaggio  alli  Tcdefchi . Non  poteva  la  Repubblica  di  Venezia  dopo  uqx 
lunga , e travagliofa  guerra  contro  la  fmifurata  Potenza  degli  Ottomani  * 
confumata  dalli  difpendj , e indebolita  dai  patimenti , in  dubbio  ancora  fe 
venifse  ratificato  con  la  fottoferizione  del  Gran  Signore  l’ iftrumento 
della  Concordia,  intraprendere  nuovi  difagj , poiché  l’impegno  di  una 
ì!SJ*"?eib  gravofifóma  Lega  con  li  Principi  Italiani  feco  portava  il  pefo  di  rilevantif- 
Rcpubbika  p«x  difpendj  aSrli  Efcrciti , che  le  averebbe  convenuto  di  mantenere , poi- 

fi  »n  PSra  che  non  era  in  ìftato  allora  di  foftenerli  5 e non  potendo  penetrare  gHog- 

*uena  ’ setti  di  ciafcheduno  , poteva  incautamente  vincolarli  con  quelli  , che  I 
avefsero,  credendo  così  il  loro  miglior  benefizio,  nel  maggior  vopo  ab- 
bandonata , efsendo  varie , c regolate  fecondo  il  proprio  mterefse  le  ope- 
razioni de  Principi  i e non  potendoli  prevedere  li  futuri  avvenimenti  delle 
mondane  vicende,  poteva  fuccedcrc  vittoriofo  l’ Impcradore,  che  fi  fareb- 
be fervito  dell’  occafionc,  foftenuto  dalle  formidabili  Potenze  dell’  Inghil- 
terra > e dell’  Olanda , che  dovevano  per  proprio  intercfse  necefsariamen- 


te 
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te  con  efso  lui  collegarfi  , e allora  rimanere  ella  in  afeiuto , derelita , 1701 

c confufa  , ne  poterli  prevalere  degli  avvantaggi  del  Cardinale  d’Etree 
offerti  , poiché  fe  vincitori  i Francelì  , averebbono  voluto  porre  il  gio- 
go troppo  pefante  alli  di  lei  Stati  5 Icielgendofi  Piazza  d’ armi  per  an- 
nidarli, e fe  vinti  l’ averebbono  lafciata  fola  negl’ impegni,  comel’ef- 
perienza  chiaramente  l’hà  comprobato  . Scielfe  ella  di  due  il  minor 
male  di  riferbar/i  Neutrale  con  riguardo  di  armare  per  direzione  di  fag- 
gia  prudenza  le  proprie  Piazze,  e gelofamente  cuftodirle  , lafciando 
libera  la  Campagna  non  ottante  qualche  pregiudizio  de’fudditiàchiun- 
que  degli  Eferciti  la  volclfe  occupare . Quelle  furono  le  maflime  uni- 
vcrfali  della  Republica  Veneta,  e con  quella  volle  coltivare  , come  le 
riulcì , quella  Pace  , che  à lei  era  per  proprio  illituto  connaturale  , nè 
volle  laudarli  lulingare  dalle  fperanze  di  licurezza  , che  à lei  come  pa^eda^au- 
pericolofe  facevano  apparire  i Francelì , poiché  quelli  altro  non  erano  tova  eoa  pro- 
per  loro  interelfeche  apparenti  allettamenti  per  impegnarla.  Duca?°ntI0‘ 

Partito  il  Callelbarco  dalla  Città  di  Milano , lì  era  trasferito  à Man- 
tova , poiché  facendoli  alla  Corte  di  Vienna  il  genio  peccante  del  Du- 
ca , facile  à lafciarfi  perfuadcre  dalli  di  lui  Minillri  , ivi  doveva  trac-  Etree 
tenerli  ad  olTervare  le  di  lut  operazioni  , e occorrendo  à difsuaderlo  cModo™™ * 
dall’  abbracciare  il  partito  della  Francia  , mà  avvicinandoli  à quella 
Città  le  foldatefche  Franceli , e Spagnuole  affine  di  prenderne  il  pof- 
feflo , e preludiarla , nè  più  potendoli  rimoverlo  da  quell’  impegno , à 
lui  intimate  à nome  Cefareo  le  necelTarie  protellazioni , immantinen- 
te lì  feparò  da  quel  foggiorno. 

In  tale  codituzione  di  avvenimenti  li  ritrovava  la  Repubblica  di  Ve-  f«cnieC  iì 
nezia,  quando  il  Cardinale  d’Etree  partito  da  quella  Città  portolfi  c diMi- 
verfò  di  Parma,  c indi  pafsò  à Modona,  affine  di  animare  que’Prin-  tova! 
cipi  à collegarli  cogl’ altri  Potentati  d’Italia  per  loro  difefa,  e il  pri- 
mo, che  lo  vilìtò  nel  Bucintoro  viaggiando,  comparve  il  Duca  di 
Guaflalla,  à cui  egli  prefe  l'alfunto  di  perfuadcre , così  fupplicato  dal 
Duca  di  Mantova,  di  ritrovare  compenli  affine  di  foddisfarlo  per  le 
pretenfioni  , che  profclTava  fopra  le  attinenze  di  Reggiole  , e di  Lu- 
certa  per  dimodrargli  l’ottima  corrifpondenza,  che  doveva  coltivare  ™t<Tt7ov«aii 
col  Capo  della  Famiglia  Gonzaga,  alla  quale  richieda  egli  opponen-  pucadi5.Mil» 
do  farebbe  neceffariamente  il  Duca  dato  protetto  dalle  due  Corone,  cavalli?  S°° 
il  che  dal  Guadalla  con  dimodrazioni  di  draordinario  aggradimento 
Ili  ricevuto . Paflato  ai  là  à Parma  ritrovò , che  aveva  il  Duca  unito 
cinque  mila  Fanti,  e prefcielto  da  Ridditi  cinquecento  Cavalli , e lo-  vaM^iariaat» 
dando  la  deliberazione! di  premunirli,  giudicò,  che  averebbe  feguito  il Ducà/™*'* 
il  Duca  i’efempio  della  Repubblica  di  Venezia  , e del  Pontefice. 

Trasferitofi  pofeia  à Modona  rinvenì  quel  Principe  difarmato , non 
tenendo  in  Brefcel,  che  foli  cinque  cento  foldati , mali  è politamen- 
te accertato,  non  trovarli  nelli  di  lui  Stati  Tedelco  alcuno,  di  cui  per 
la  cognunzione  col  mezzo  della  Regina  d’ Ungaria  con  Cafad’  Aulirà 
fi  credeva  nafcodainente  provveduto . 

I/ìoria  Condanni  Lib.  A * E 5 En- 
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1701  Erano  quefte  allora  le  difpofizioni  delli  Francefi  nell’Italia,  affine 
Geiofied’in-  d’impedire  l’avvicinamento  à lei  delli  Tedefchij  mentre  non  minori 
oUndadeFtl  apparivano  in  Gulielmo  Rè  d'Inghilterra,  e nella  Repubblica  dell* 
cefi.  Olanda  le  gelofìe  della  Prepotenza  Francefe,  poiché  ancorché  avef- 

fero  con  lettere  di  rifpofta  riconofciuto  come  Rè  delle  Spagne  Filip- 
po, non  avevano  con  tutto  ciò  li  loro  Ambafciatori  à Vermiglia  vo- 
luto cfercitare  cogli  altri  Miniftri  de’  Principi  il  complimento  di  con- 
gratulazione , quando  venne  fubblimato  alla  Corona  delle  Spagne . 

FJ«ione  de  Pontefice  intanto  teneva  fofpefe  l'eiezioni  delli  Vefcovati  va- 
JSfttf:  canti  nelli  Regni  di  Napoli,  e di  Sicilia,  affine  di  non  pregiudicare 
poli,  edisicì-  profeffiindofi  offefo,  alcuno  de  Principi  pretendenti.  Lafciò  di  folle- 
ìia (ufpe  cjtare  ja  mediazione,  con  cui  andava  procurando  di  framezarfi  affine 
Infrena  del  Rè  di  confeguire  la  Pace,  e fece  togliere  l’Arme  del  Rè  di  Spagnadalla 
f ' Sch«fadSé  Chiefa  de’ Napolitani  in  Roma , con  la  quale  operazione  volea  dimo- 
T4  a poi  ir!  ni  di  ftrare , che  la  Santa  Sede  poffedeva  la  fovranità , ed  il  diretto  Do- 
RomJ‘  minio  di  quel  Principato,  e fece  accampare  lungo  il  Pò  le  fue  mili- 
Accampamen-  zie  affine  d’impedire  l’ ingreflo  alle  foldatefche  ftraniere.  % 

rode  rapaiini.  Aveva  da  Milano  il  Vaudemont  fpediti  otto  cento  Spagnuoli  a pre- 

fidiate  la  Mirandola,  mà  la  Principeffa,  che  la  reggeva,  fi  feusò  di 
dciuVSv.  accettarli  fino  à tanto,  che  ritornate  il  Cornerò  , che  ella  aveva  fpe- 
dito  à Ferrara,  col  raguaglio  di  quel  tentativo  al  Cardinale  Legato, 
affine  di  riceverne  qualche  foccorlo  , mà  intimato  à lei  dal  Coman- 
dante di  quelle  Truppe,  che  le  permetteva  due  fole  ore  à deliberare, 
l’ accettazione  di  quelle  milizie , il  che  rifiutando  averebbe  egli  fac- 
cheggiato , e incenerito  tutto  il  circoftante  Paefe  , di  modo  che  ella 
mo$randofi  intimorita  da  quelle  minaccie  , fece  aprir  loro  immantc- 
nentc  le  Porte . Non  confeguì  con  tutto  ciò  il  Vaudemont  lo  fteflo 

fine  dalla  Città  di  Aleffandria,  in  cui  fatteci  entrare  molte  foldatef- 

che Francefi,  fi  Allevarono  gli  abitanti  , i quali  dato  di  piglio  all’ 
armi  li  obbligarono  ad  ufeirne , e difeoftarfi . Furono  però  con  quelle 
prefidiati  li  Cartelli  di  Varve  , di  Trezzo  , e di  Caffìano  , e furono 
porti  di  quartiere  dieci  mila  Fanti , e quattro  mila  Cavalli  nella  Città 
di  Cremona,  da  cui  continuamente  difettavano , come  pai  imente  dal- 


ia ric'ufa , c in 
timorita  poi 
riceve  guarni- 
gione Spagno- 
la. 


Sol<latcf  he 
Trancefi  _ in 
Aleflandria 
facciate . 


Entrano 
qnaiticrc  in 
Cremona  10. 
n ila  Fanti 


di  le  altre  vicine  Piazze,  di  modo  che  fi  era  difciolto  ini, odi,  fuori  che 
n gli  Uffiziali,  un’intiero  Reggimento  di  Fantaria. 


n .la  Fant.  e Aveva  il  Duca  di  Uccda  rapprefentate  efficacillìme  iftanze  al  Pon- 
ila cavalli.  tjfice  ? affine  che  accettaffe  guarnigione  Francefe  nella  Città  di  Ferra- 
, ....  ra,  poiché  non  ertendo  Efficiente  la  di  lui  propria  potete  opporli  all’ 

fUu7,n%!onércc  imminente  occupazione  degl*  Imperiali , à cui  nfpofe  RPapa  j chcnul- 
i rancefe  in  1 jnveva  temere  le  forprefe  del!  Imperadorc  , avendo  per  lo  ìnnan- 
lap/C rifiuta!  zi  afficurato,  che  lo  Rato  della  Chiefa  farebbe  rimafto  da  lui  con  ogni 
riguardo,  e con  tutta  la  pontualità  rifpettato,  e replicando efficaciffi- 
£''3m  infin  trazioni  per  le  invefticure  deili  Regni  di  Napoli  , e di  Sicilia 
due  Regni  al  aj  Rè  Cattolico  riceve  le  fohte  dichiarazioni  del  Papa  di  avere  ciori- 
Rè  Cattolico,  j ^ ac}  una  fa£rgia  Congregazione,  al  Decreto  della  quale  doveafi 
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in  fimil  cafò  ricorrere.  Approlfimandofi  intanto  la  vigilia  di  San  Pie-  1701 
tro,  giorno  in  cui  fi  foleva  prefentare  l’annuale  Chinea  al  Pontefice 
in  ricognizione  di  tributo  per  il  Regno  di  Napoli , e avendo  il  Conte  e Tanfon  °u  * 
di  Lamberg  Miniftro  Cefareo  ricercato  di  offerirla  à nome  dell'Impe-  fGè 
radore,  e il  Cardinale  di  Jan  fon  praticando  io  ftefso  Ufficio  a nome  al  Papa  la  chi- 
di  Filippo  V.  Rè  delle  Spa'gne,  fi  proteftò  il  Papa,  nonefsere  quello  Su**’ c u ru 
tempo  opportuno  di  difcorrere  di  tale  affare,  mentre  l’Italia  tutta  era 
minacciata  dall’ Armi  ftraniere  , e oltramontane  . Volendo  il  Duca 
d’Uceda  efibire  anch’egli  tale  prefentazione  al  Pontefice,  e da  lui  non 
ricevuta , alfe  rendo  di  volere  prima  concedere  l’inveftitura  di  ambidue  a tl  u ' 
que’ Regni,  proteftò  egli  in  ifcritto  , che  tale  rifiuta  niente  poteva 
pregiudicare  alle  ragioni  evidenti  del  Rè  Cattolico , da  cui  ricevè  po- 
feia  cfpreffe  commimoni  di  offerire  in  qualunque  modo  cotefto  omag-  Laici*  la  chi- 
gio . Attefo  però  il  giorno  à ciò  deftinato , e ftando  il  Pontefice  con 
tutti  li  Cardinali  nel  Tempio  di  San  Pietro  ad  udire  il  Vefpero  folca- 
ne , che  fi  celebrava  , entrò  egli  nella  Camera  Feudale  , e fece  entra- 
re in  un  Cortile  non  cuftodito  da  guardia  alcuna  quella  Chinea.  La- 
fciò  la  cedula  di  fei  mille  feudi  d’oro  fopra  una  tavola  , e la  Chinea  Lamberg  ftio 
in  quel  Cortile  coperta  di  un  drappo  refluito  coll’Arma  del  Papa.  Il 
jDuca  di  Lamberg  fece  Libito  di  ciò  le  fol ite  proteftazioni  contro  f’az io-  nc  del  mini- 
ne di  quel  Miniftro,  ed  efibì  immantenente  un’ altra  limile  cedula  ano-  ftrod,Fucia- 
me  dell’Imperadore , alle  quali  operazioni  fece  il  Camerlengo  le  con- 
venevoli riferve  per  le  ragioni  di  Santa  Chiefa.  cefare  occupa 

Avendo  intanto  Cefare  ordinata  la  marcia  di  alcuni  Reggimenti  di  j^15  dsl  Ti* 
Fantaria,  affine  di  afficurarfi  i paflaggi  del  Tirolo,  acciocché  non  ve-  ° 
niffero  occupati  dalli  Francefi,  e per  effi  s’incamminò  col  danajo,  e 
con  le  provvigioni  da  guerra,  e da  bocca  il  Commcflario  Generale 
Martini,  a’ quali  dovevano  fuffeguire  li  Reggimenti  della  Cavalleria. 

Si  calcolò  allora  l’ Armata  Imperiale  a’  venticinque  mila  Combattenti , - 
a’ quali  dovea  commandare  con  fuperiore  autorità  il  Principe  Carlo  Armata  impe- 
Eugenio  di  Savoia,  ed  à lui  dovevano  eflere  fubordinati  due  Tenen- ria,c* 
ti  Generali,  li  Principi  di  Commercy,  e di  Vaudemont,  e due  Ser- 
genti Generali,  il  Marchefe  Annibaie  Vifconti  , ed  il  Conte  Guido 
di  Staremberg . ( Pervenuto  l’ Efercito  Imperiale  à Roveredo , e non  aven-  Grigg;rtni  nf. 
do  potuto  inoltrarli  per  il  Paefe  delli  Griggioni  , negandoli  elfi,  co-  gano  il  parto  à 
me  fi  dille  per  li  propri  Stati  il  paffaggio,  cd  avendo  preiidiati  quei 
Monti  inaccelfibili  ne’ loro  ftretti,  e guardati  da  dicci  mila  foldatico-  infoine 
fiche  era  quali  impoffibile  fenza  un  totale  efterminio  di  forpaffarli , pcn-  vkèmìno  ne 
sò  il  Principe  Eugenio  d’infinuarfi  nelle  pianure  d’Italia  per  gii  Stati 
della  Repubblica  di  Venezia,  mà  poiché  i paffi  angufti  della  Chiufa,  ^ 
e de’  Rivoli  y eh’ erano  i tranfiti  confueti  de’  paffaggieri  , ftavano  oc- 
cupati, e cuftoditi  dalle  milizie  Francefi,  deliberò d’ introdurli  perin- 
lolito , e non  più  praticato  cammino  • per  lo  che  con  trenta  mille  Gua- 
ftadori  tagliando  Bofchi , c fpianando  Monti , giunfe  dopo  molto  5 e frotefh 
laboriofo  camminò  con  porzione  dell’  Efercito  nelle  Campagne  del  nio!c'pc  l’8e 

E 4 Vi- 
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1701  Vicentino.  Ma  prima  di  principiare  le  oftilità  fe  palefe  à Principi,  e 
dcTedeich?*0.  P°tencacl  & Italia , eh’  era  venuto  con  quelle  foldacefche  per  avanzare 
Ritiro  de  Fisi  fi  à ftrignere  la  Ducea  di  Milano  , affine  di  fcacciarné  gl’  ingiuftì  ufur- 
ccfl  • patori , e ricuperare  li  dritti  fpcttanti  al  Sacro  Romano  Imperio , vio- 
lati fenza  minimo  fondamento  di  ragione  dalli  Francefi  con  la  fola , e 
temeraria  baldanza  dell’  armi . 

Tacche  il  Storditi  li  Francefi  à tale  comparfa  non  preveduta  , e giudicando 
RepubbHca  U ivi  non  effere  in  ifiato  di  contrattare  , e impedire  l’avanzamento  alli 
aii*  Tedefchi,  fi  ritirorono  più  abbaffo  sù  le  riviere medefime  dell’Adige* 
TcdeKhi.  1 affine  di  Rare  attenti  per  fare  loro  oppofizione  nel  transitare  del  Fiu- 
me, ed  il  Conte  di  Tefsè  pretendeva,  ( e lo  conferì  per  mezzo  di  let- 
tere al  Cardinale  di  Etrcc  ) che  la  Repubblica  impedifee  il  progrefiò 
degli  Allemani , che  ancora  reftavano  con  la  rottura  di  femplici  pon- 
ti , poiché  effi  non  con  altro  oggetto  s’ inoltravano  nel  Vicentino , clic 
con  quello  di  ftabilirfi , e che  li  Generali  delle  due  Corone  dalle  di  lei 
promiffioni  affidati  non  comprendevano , come  fi  teneffero  per  iftrade 
pubbliche  i luoghi  chiufi,  e le  Fortezze  , che  cuftodivano  i palli,  e 
per  effe  lafciar  tranfitare  i Tedefchi  . Ciò  capitato  à cognizione  del 
Senato , fece  esprimere  al  Cardinale  : Che  non  avendo  la  Repubbli- 
ca frappo  fio  impedimento  alla  venuta  delli  Francefi  ne’ propri  Stati  * 
?pretefibaad  doveva  per  la  medefima  ragione  con  altretanta  franchezza  lafciar  li- 
Etrec.  bero  l’accefso  alli  Tedefchi,  e che  non  poteva  patir  violenza  la  Chiù- 
fa  efsendo  Cartello  guernito  di  Venete  foldatelche,  e delle  pubbliche 
bandiere , ed  efsendo  la  ftrada  fuori  del  recinto  comune  à tutti  quel- 
li , che  tranfitavano , non  poteva  in  modo  alcuno  frapporli  impedi- 
mento . Nò  effere  la  Rocca  d’ Alfo  , che  un  femplice  palleggio  per 
mezzo  di  due  gran  Porte  con  Ponti  levatili,  che  ad  altro  non  fervi- 
ci»»* efii  vano  ’ c^e  a^a  Sicurezza  di  certa  efazione  contribuita  da  paffaggieri , 
ripiego  Tper  eh’ efsendo  la  Terra  picciola,  e non  circondata  da  muro  alcuno,  e 
aScbe*mpL  Pulsando  quelle  per  Rrade  Regie , e praticabili , non  poteva  il  Senato 
riaii  ij  trafpor*  fenza  mancare  à sè  medefimo,  ed  all’impegno  contratto  opporre  con- 
aYi’  adrUtico!  tradizione  à chiunque  lo  tranfitafse.  Pervennero  pofeia  fogli  del  Rè 
Criftianiffimo  al  Cardinale  , e da  lui  fatti  comunicare  al  Senato , che 
contenevano.  Aver  egli  Jìcuri  rif contri , che  fi  mufferò dt  commtjfione dell* 
Imperadore  vari  basimenti  a Trie/le , con  intenzione  di  far  tragittare  nel 
Regno  di  Napoli  molte  Milizie  , e chiedeva  una  precifa  dichiarazione  del  Se- 
nato , fe  egli  farebbe  per  impedire  ne  II  Adriatico  il  ptffzggio  degl  Imperiali * 
Rifpofte  e fe  egli  averci , volendo  opporf , forze  bxflanti  per  efeguirlo  , e avendone 

Captilo.  pe  varr^  fa  Oro  fcrvire  contro  di  Cefare , e in  cafo , che  egli , è non  po- 

tere , ò non  volcjfe  impegnar  fi  ,•  il  Rè  per  afficurare  quel  Regno  farà  ne - 
chiede  Etrce , ceffilato  d inviare  Isgnt  armati  nel  Golfo  Veneto  , à quali  dejiderarebbe  ri - 
f jfe  t’a  Tednr  covero  ^bli  ^orti  della  Repubblica , premendo  di  egire  fopra  diquefìo  affa- 
«hUe  Barche  re  fpeditamente  avvi  fato  con  dichiarazione  , che  Jt  compiaccia  Jtgm fcare  , 
deli  Adige.  intende  c/je  fono  le  condizioni  della  pubblica  neutralità  , e che  cofx 

farebbe  , fe  dagli  Allemani  [offe  ad  ejfo  contravemto  , mentre  1 Francefi  con 

ejire - 
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e fi  rema  pentitali  t a le  ojfervavano.  Accompagnò  il  Cardinale  l’efpreffio-  170J 
ni  Reali  con  molte  mgegnofe  confiderazioni  3 a eguali  fece  rifponde- 
re  il  Senato}  Che  non  fi  aveva  di  tali  difipofizioni  di  Cefare  notizia alcu-. 
na^  e ch'egli  perciò  non  poteva  oflentare  alcuna  inopportuna  di mof  razio- 
ne . Al  che  foggiunfe  il  Cardinale  5 che  nè  meno  potevano  le  due  Corone  ?• 
cautamente  operando  azzar  dar  fi  a perdere  un  Regno , traf curando  le  necefi- 
fiarie  precauzioni  ver  conservarlo  ^ e che  aveva  dai  Generali  ficura  relazio- 
ne ? che  fiomminifitrando  la  Repubblica  barche  fopra  l Adige  al  pajf aggio  del- 
le milizie  T e de] che , e non  proibendole , era  una  tacita  permi fifone  di  la - 
fidar  loro  il  comodo  di  tragittare  quel  Fiume  , e eh'  egli  efilremamentc  com-  RìfpofUdel 
pativa  il  travaglio  de  Sudditi  della  Repubblica  3 ma  che  ogni  ragione  di  Carell°* 
guerra  chiedeva  anco  nel  proprio  Paefie 3 che  le  barche  5 e li  Molini  s'in - 
cenerififero . 

A ciò  gli  fece  notificare  il  Senato  il  grave  pregiudicio  degli  abitati-  Inflftc  EtfW , 
ti  5 togliendo  al  Fiume  le  barche  ? e con  ciò  interdicendo  alla  Domi- 
nante 9 & alle  altre  Città  fuddite  3 e foraftiere  la  comunicazione  3 ed 
il  commerzio , e impedendo  col  levare  i Molini  il  necefsario  macina- 
re de  grani , che  ferviva  al  mantenimento  di  tanti  popoli  . A quelle 
riflellìoni  replicò  il  Cardinale } Che  non  poteva  un  Efiercito  Regale  trafi- 
curare  di  porre  impedimento  alle  milizie  nemiche  nel  loro  pajjaggio  con 
pericolo  ai  un'  e fitto , che  potrebbe  mortalmente  ferire  il  majjimo  mterefife 
della  guerra  3 e che  le  Leggi  della  neutralità  ricercavano  3 che  i comodi  » 

di  tal  natura  mobili  3 e mutabili  fi  conducefifero  altrove  3 accioche  di  loro 
non  fi  potè  (fiero  fervi  re  le  parti  5 ed  efifere  quefili  in  qualunque  Paefie  del 
Mondo  li  pregiudicj  indivifibili  delle  guerre  3 e che  avendo  per  mezzo  di 
ficura  relazione  prefientito  li  Frane  e fi  3 che  li  Tè  de  fichi  volejfiero  addi  man- 
dare il  puff  aggio  dell  Adige  per  le  di  lei  Terre  munite  3 e prefidiate  3 ne 
attendeva  in  breve  fopra  tutte  quefile  particolarità  le  pubbliche  preficrizio- 
ni  3 infifilendo  poficia  con  premurofia  ifilanza  per  confieguirle  . Ottenne  iti 
rifpolta  ; Che  il  pajfiaggio  degli  Inferriti  Allemani  per  le  Piazze  armate 
della  Repubblica  non  permetteva  la  profefifiata  neutralità  3 che  in  modo 
alcuno  fi  concedefife . 

Qui  dopo  molte  vicendevoli  contradizioni  il  Senato  fece  al  Cardi- 
nale rapprefentare } che  giammai  fi  farebbe  immaginata  la  Repubblica  ( co- 
me egli  fiefifo  aveva  molto  prima  preveduto  ) accidenti  per  allora  di  molefie  ,P  e 

confiequenze  3 ne  teneva  relazioni  3 che  gl  Imperiali  avefifiero  congregate  bar-  molini  deH’A» 
che  3 ne  ammafifiate  milìzie  à Triefile  3 per  farle  poffare  nel  Regno  dì  No- 
poli  : che  Sperava  9 che  tali  avvenimenti  rtmanefifero  per  lungo  tempo  lonta- 
ni3 confidando  3 che  la  fiomma  Prudenza  del  Cardinale  f offe  perfiuafia  dalle 
fiaggie  3 e fimeere  direzioni  del  Senato } ed’ egli  fpedì  tali  notizie  imman- 
tinente alla  Corte  di  Francia  9 proteftando  intanto  l’ aggradimento  del- 
le pubbliche  dichiarazioni } che  aveano  fatte  li  Generali  Francefi}  e 
per  le  barche  ? e li  Molini  5 affine  che  reftino  indipendenti  e neutrali? 
aveano  effi  propofto  al  Provveditore  Generale  Molino  3 che  fopra  ci 
ponelfe  due  Capeletti  con  ordine  rifoluto  di  non  permettere  l’ufo  lo- 
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7001  ro,  che  à fudditi  della  Repubblica,  il  che  farebbe  dagli  Allemani  le- 
Iran  cefi0  "ne  Ì!  con£^°  ^ termine  di  buona  corrifpondenza  approvato  , e quello  non 
icTeClcttnova-  lìiccedendo  , non  lì  potrebbe  à Generali  Francelì  imputare  , che  li 
due  tl'Efcrcì-  Vaffalli  della  Repubblica  più  di  loro  non  fi  potclfero  valere , non  ferri- 
ti. brando  ragionevole  che  fiano  pronti  al  palleggio  degli  Allemani  , e 

riufcendo  malagevole  il  trafpollo  delle  vettovaglie  per  monti  al  peltri, 
ed  inaccelfibili  pareva  loro  cofa  apportuna  , che  il  Senato  decretafle 
una  proibizione  à di  lui  fudditi  di  non  fomminillrare  allimenti  à qual 
fi  fia  degli  Eferciti , e per  la  navigazione  dell’Adige  farebbono  appro- 
vati dalli  Francelì  li  fentimenti  del  Provveditore  Generale  rispettando 
i battimenti , che  folfero  accompagnati  da  pubblico  paffaporto , non 
potendo  giammai  dubitare  , che  il  Principe  Eugenio  colla  (Iella  pon- 
tualità  praticata  mornalmente  da  Comandanti  di  Eferciti , non  folle 
per  alfumere  lo  ftelfo  impegno . 

Pensò  il  Principe  Eugenio  in  quello  mentre,  che  per  inoltrarli  con- 
tro i Francelì  fàcea  di  meltieri  procurare  il  palfaggio  di  quella  Rivie- 
ra , ma  poiché  la  grolla  Artiglieria  rcltata  addietro , con  cui  doveva 
preludiare  le  rive,  non  era  per  anco  pervenuta  al  di  lui  Campo  , an- 
dò à palio  lento  accollandoli  all’Adige  con  intenzione  di  deludere  le 
prevenzioni  di  Cattinat , accioche  calando  con  le  di  lui  genti  lungo 
le  llradc,  abbandonali  la  cultodia  della  Ferrara  -,  e di  quegli  altri 
importantilfimi  porti,  per  li  quali  doveva  oltrapalfare  il  Cannone,  e 
fece  la  mattina  dclli  undeci  Giugno  avanzare  tre  fquadroni  di  Caval- 
leria, ed’ altretanti  Battaglioni  de  Fanti  al  fito  della  Ferrara,  in  cui 
flava  il  Colonello  Duca  di  Dighieres  apportato  di  guarnigione. 
l!k7rJbbii2  Quivi  diede  1’  Etree  nuovo  eccitamento  alla  Repubblica  di  Con- 
dì confedera-  federazione  colla  Corona  Francefe  , e dilfe  che  il  Rè  bramarebbe 
faperc , fe  gl’imperiali  volendo  aquartierarfi  nel  di  lei  Dominio  folle 
ella  per  tolerare  le  lor  dimore , ben  conofcendo , che  il  di  lei  inte- 
relfe,  e la  di  lei  gloria  non  lo  acconfentivano  , ma  dovendo  intra- 
prendere à norma  delle  pubbliche  deliberazioni  le  fue  mifure,  fi  tro- 
vava in  necelfità  di  chiedere  ad  elTa  le  di  lei  intenzioni,  il  che  ella  noti 
poteva  lenza  gravifiìmo  pregiudizio  prolungare , poiché  fe  folfero  de- 
terminate nello  fpirare  della  Campagna  fi  perdeva  inutilmente  il  tem- 
po riferbato  ad  ottenere  quel  fine  , che  più  fi  addattava  alli  comuni 
imcrelfi  7 ed  offerendo  nuovamente  à nome  Regio  le  valide  forze  del- 
le due  Corone , bramava  in  breve  fopra  quanto  egli  efprimeva  qual- 
che celere,  e poltriva  rifoluzione. 

Rifpofij  delia  Gli  fece  rapprefentare  il  Senato  la  rtima  particolare,  in  cui  teneva 
Repubblica . ]e  Regie  efibizioni , ma  che  avendo  la  Repubblica , affine  di  riferbare 
immuni  da  pregiudicj  li  di  lei  fudditi , dichiarata  con  tanto  applaufo 
e approvazione  delle  parti  1’indilferenza,  non  era  in  iftato  di  prende- 
re contraria  rifoluzione  , fperando  , che  li  di  lei  Stati  folfero  da 
Principi  con  la  confueta  benignità  confiderati . 

Il  Principe  Eugenio  pervenuto  con  le  di  lui  milizie  vicino  all'Adi- 
ge 
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gc,  e arredaci  immantenente  tutti  li  Burchi,  che  erano  fparfi  (opra  1701 
del  Filarne,  e coftruite  varie  batterie,  con  li  legnami,  eh’ erano  rac- 
colti per  li  bifogni  di  fabbricar  palizzate , e riparare  gli  argini  dalle 
innondazioni,  cominciò  sù  le  fponde  di  CafteJgulielmo  nel  fine  di  pome  \ calta 
Giugno  à ft’abilire  un  Ponte  , affine  di  traggittare  le  foldatefche  j e Gu8lielmo* 
nel  tempo,  che  quello  fi  lavorava,  penfarono  liFrancefi  di  trattene-  Franccfl  fer. 
re  ie  Barche , che  caricate  di  pubbliche  munizioni , e di  Sali , e ri-  tnano  i burchi 
piene  di  mercanzie  di  Venezia  navigavano  verfo  Verona,  per  il  qua-  Yenct,• 
le  avvenimento  palesò  fenfitive  lamentazioni  il  Senato  , facendo  al 
Cardinale  di  Etree  comprendere  li  pubblici , e li  privati  difavvantag- 
gj , e fpecialmente  quello  premuro fo  de’  Sali , dal  confumo  de  quali  In<j0|enza  de| 
provvenivano  le  maggiori , e più  fiorite  foftanze  della  Repubblica , e senato  con  e. 
l’interruzione  del  pubblico  commerzio,  che  feco  traeva  inconfequen-  ttcc‘ 
za  rilevantiffimi  nocumenti  j poiché  ceffando  le  utilità  , cefTava  in 
confequenza  il  pagamento  delle  gabelle , ch’erano  il  latte , e il  nudri- 
mento  de’Principati , oltre  la  pubblica  libertà  vincolata  j effetto  con-  indolenti  d’- 
trario  alle  proteftazioni , e ai  replicati  impegni  delle  Corone  . Per-  Etrcecolscna- 
fùafo  il  Cardinale  promife  di  fcriverc  in  efficace  maniera  à Generali  10 * 
Francefi , affine  di  fecondare  le  giufte , e ragionevoli  prettenfioni  del- 
la Repubblica. 

Terminato  dal  Principe  Eugenio  fopra  dell’Adige  il  di  lui  ponte  , 
aveano  intanto  li  Francefi  diftribiti  gli  Eferciti  fopra  le  rive  , occu- 
pando con  un  Corpo  di  foldatefca  la  Terricciola  di  Carpi,  c il  Tefsc  Efercìto Fran - 
con  un’altro  grofso  fi  ritrovava  accampato  à San  Pietro  di  Legnago  , dSPÀd1* 
avendo  fopra  il  Menago,  che  fi  fcarica  nel  Tartaro  , formati  alcuni  ge  carpi  , e 
ponti , e avea  all’Ifola  della  fcala  piantato  un  grande  ftaccamento  di  J5JJ  dà  loro 
Cavalleria,  mentre  il  Principe  di  Vaudemont  (lava  alla  tefta  di  un^Sf“^*|0 
groffo  battaglione  di  Fanti  , e molte  brigate  erano  ripofte  da  Vero-  formaci  fui 
na  fino  à Legnago  fopra  le  fponde  della  Riviera  , tenendo  un  altro  MenaS0, 
vigorofo  Corpo  di  Fanteria  l’alloggiamento  à Prulcolengo  , Terra, 
in  cui  avevano  li  Francefi  fabbricato  il  loro  ponte  fopra  dell’Adige  , 
avendo  il  Signore  di  Crenat  con  quattordeci  battaglioni  de  Fanti  , e 
con  un  Reggimento  di  Dragoni  il  proprio  porto  lungo  le  rive  per  fi- 
no à Rivoli , e alla  Ferrara , marciando  quindeci  battaglioni , e con- 
tinuamente contramarciando  dalla  Ferrara  fino  à Legnago  , ftando 
ad'Oftiglia  fui  Pò  un  groffo  corpo  di  Fantaria  con  un  confiderabile 
ftaccamento  à Portomolino  trapaffato  di  là  dal  Fiume  un  corpo  di 
fcttecento  Cavalli . Qiiefte  erano  le  difpofizioni  degli  Eferciti  France- 
fe,  e Spagnuolo  fopra  dell’Adige,  c proffimi  al  Pòj  mentre  li  loro 
Generali  dicevano  di  non  comprendere  di  che  fi  querelafle  il  Senato 
Veneto , poiché  delle  barche  fermate , e della  comunicazione  inter- 
detta ne  era  cagione  il  Provveditore  Generale  Molino  , che  à pro- 
prio talento  poteva  far  navigare  que’Legni , e ch’egli  non  aveva  per- 
meffo  farli  accendere  fino  à Verona  * poiché  li  Tedelchi  non  avevano 
voluto  promettere  di  non  fervirfi  di  loro , c che  ftava  in  Dominio 
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1701  della  Repubblica  5 c delli  Comandanti  Tedefchi  la  libera  navigazione 
- della  Riviera. 

2fchS°i*AdT«  Trapanati  li  Tedefchi  di  là  dall’Adige  con  quattordici  mille  Fan- 
{enu  oprofi-  ti  , quattro  mila  Cavalli  e con  tutto  il  Treno  della  loro  Artiglieria 
francef? . *'  fenza  minima  oppofizionc  delli  Francefi,  occuparono  le  parti  forti  del  Ca- 
vanno  ai  canai  {lagnato  3 e fi  avanzarono  al  Canalbianco  alfine  di  tragittarli,  ed  ove 
bianco  pcrpai-  ^ erano  trincierati  i nemici , i quali  al  primo  loro  giugnere  fi  ritira- 
rono à Carpi , Terra  circondata  da  vaile  paludi . Il  Maresciallo  di 
fS  Cattinat  dimorando  allora  fui  Mantovano  ad’Oiliglia  fece  fui  Fiume 
pò  per  coprire  Pò  gittare  un  Ponte , affine  di  coprire  dall'invafione  degli  Allemani 
DSemnieaTe- quella  porzione  di  Stato, e il  Principe  Eugenio  all'incontro  Ipedi  due 
defehi  paffino  milla  faldati  à Palantone  fui  Ferrarefe , che  varcaifero  à guado  il 
arazzo  pò.  piume  5 jj  cjlc  oifervato  dal  Marefciallo  di  Càttinat,  andò  ad’ap- 
Cartinat  or-  pollarli  con  le  di  lui  milizie  vicino  à Mantova  , ordinando  al  Mar- 
tdaindi*  paflare*  c^e^e  di  Precontai  di  tranfitare  con  un  groiTo  Corpo  di  Cavalleria 
a pò.  lo  ftelTo  Fiume,  con  oggetto  di  combattere  li  dieci  mille  Allemani, i 
quali  pervenuti  à Bondennò  , ed  arrivati  fino  al  Finale  furono  dal 
geo£CÌ«cbia*  Principe  Eugenio  (penetrata  la  fpedizione  di  Precontai  ) richiamati 
ma  lì  due  mil'  fubitamente  al  proprio  Campo,  li  quali  ripafiandoil  Panaro  affondo- 
^clmpfmcn.  rono  5 Per  non  effere  fopragiunte , tutte  le  barche . Li  Francefi  ftabi- 
*0  de  Francefi  lirono  il  loro  accampamento  alla  quadrellaj  Terra  proffima  alla  Stcl- 
SÌSIST*  lata  3 e nel  fao  di  Carpi  vicino  all’Adige  lanciarono  il  Signore  di  Fer- 
dueDaRegSu  iriont:  con  due  Reggimenti  di  Cavalleria,  e tre  di  Dragoni  , il  quale 
menti  di  1 cà-  nelle  ore  più  tacite  della  notte  aflaiito  dalli  Tedefchi , e percoffo  de 
mdY’nouc1^  ambidue  i lati  da  due  batterie,  fece  una  gagliarda  oppofizione  , mà 
carpi  fi  ritira,  foprafatto  dal  numero  fuperiore,  avendo  falciati  la  niaggior  parte  de 
fuoi,  gli  convenne  piegare,  e ritirarli,  mà  fopraveiìendo  con  otto 
Jone.màm*  battaglioni,  e venti  fquadroni  il  Conte  di  Tefsc  dopo  avere  corag- 
ch’egii è fupe- giofamente  combattuto,  fii  neceffitato  anch’egli  con  perdita  del  ba- 
xat0*  gaglio  à cedere  l’accampamento,  perdendo  fra  morti, che  fi  numera- 
rono circa  due  mille  , il  Cavalliero  Delbert  Colonello  de  Dragoni,  e 
il  Marchcfc  di  Cambue  Brigadiero,  annoverandoli  ellinti  frà  gli  Al- 
lemani , oltre  cinque  cento  foldati , il  Conte  di  Thithein  Luogote- 
Fcrito  il  Prìn.  nente  Colonello , reftando  lo  fteflb  Principe  Eugenio  nel  genocchio 
•ipc Eugenio,  fmillro  leggermente  ferito  da  mofehettata.  Non  furono  perfeguitati  i 
Francefi  , poiché  non  lo  permetteva  la  llanchezza  delle  di  lui  folda- 
tefche,  afaticate  dalle  lunge  marcie  della  notte  oltrapalfata , dalla 
malagevolezza  delle  llrade  affondate , e del  laboriofo  combattimento 
ch’era  feguito . 

r . Avendo  in  quello  tempo  il  Marefciallo  di  Cattinat  fpinto  confide- 

ficfiai^Miran*  rabile  prefidio  di  mille,  e più  Soldati  nella  Mirandola,  ed’altre  tanti 
ftalìaVf  ac”**  diftribuiti  nella  Fortezza  di  Guallalla  , trovavali  con  forti  accampa- 
fjmja  ad’o  menti  d’Olliglia , coprendo  ( come  narrofii  ) il  Paefe  del  Mantova- 
ftigi».  no,  d0p0  il  fucceduto  cimento  ritiratoci  il  Conte  di  Tefsè  di 
motte  fenza  tocco  di  Tromba,  o batter  di  Tamburo  tacitamente  dai 
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Veroncfe  , c rotti  alcuni  ponn  per  non  ettere  dalli  nemici  infegui- 
to,  andò  à congiugnerli  con  Cattinat,  e Uniti  pattarono  ad  apportar- 
li à Nogara  , ove  col  laccio  fecero  morire  nove  foldati  , che  aveano 
nello  Stato  della  Repubblica  Veneta  ufate  repprefaglie  a Sauguinetto, 
proteftandofi  di  risarcire  col  pagamento  chiunque  avelie  ricevuto  qua- 
lunque oltraggio.  Arrivato  in  quello  mentre  il  Duca  di  Savoja  all’- 
Armata, come  era  prefcielto  fupremo  Generale  fopra  le  foldatefche 
delle  due  Corone,  così  immantenente  volle  di  elle  alfumcre  la  di- 
rezzione  , e andò  accompagnato  dal  Principe  di  Vaudemont , dal 
Marefciallo  di  Cattinat , c dagli  altri  Comandanti  à rivedere  l’Eferci- 
to,  ed  ivi  adunata  la  conferenza  di  guerra,  in  lei  propofe  la  difefa 
del  Mincio,  e avendo  inferito  in  Mantova  quattro  mila  Soldati  , e 
da  lei  levati  altretanti , trovavalì  l’Armata  con  la  lìniftra  vicina  à 
Goito , c con  la  delira  luugo  la  ftrada  poco  lontana  da  Marmirollo  , 
comporta  di  duplicata  ordinanza. 

Pareva,  che  allora  voleflero  i Tedefchi  tentare  il  patteggio  della 
Riviera,  ma  poiché  un  grolfo  ftaccamento  di  Francelì  flava  in  pro- 
cinto di  contrattarlo , ne  avendo  elfi  barche  per  efequirlo  , abbando- 
narono il  jpenfiero  di  cimentarli . Il  Principe  Eugenio  , fatti  improvi- 
famente  accendere  in  groppa  di  fei  milla  Cavalli  altretanti  pedoni , li 
fpinfe  ad  Oftiglia  con  oggetto  di  cogliere  fopra  i nemici  qualche 
avvantaggio , per  lo  che  il  Marefciallo  di  Cattinat  , prevedendo  il 
di  lui  dilegno,  mandò  di  notte  a quella  Terra  fei  mille  foldati  fopra 
le  barche,  che  opportuni  ci  giunttero  prima  degli  Allemani,  i quali 
avvilati  da  loro  corridori  di  tal  comparfa  fi  attennero  di  procurarne  il 
tentativo , il  che  fvanito , fece  il  Principe  Eugenio  awanzare  al  Du- 
ca di  Mantova  un  Trombetta  con  fogli , che  lo  perfuadevano  à rico- 
nofeere  l’alto  Dominio  di  Cefare,  e à ricevere  nella  di  lui  Capitale 
( cacciati  i Francelì  ) Guarnigione  Allemana  ► Non  furono'  fpiegati  li 
fogli  dal  Duca, ma  figillati  li  rimandarono  al  Principe , tentando  egli 
dalli  Francelì , lenza  ottenerla,  libera  comunicazione  col  Mantovano, 
mentre  giunfe  al  Campo  delle  due  Corone  il  Marchefe  Rangoni  , 
per  teftimoniare  a nome  del  Duca  di  Modena  a que’  Generali  verfo  li 
due  Monarchi  la  più  umile,  e la  più  dillinta  rafegnazione . 

Stavano  intanto  dillribuite  fopra  le  rive  del  Mincio  le  Soldatelche 
Francelì,  tenendo  fituato  à Borgcttoj  in  cui  avevano  infranto  il  pon- 
te, con  fette  battaglioni  de  Fanti,  e dieci  (quadroni  di  Cavalleria  il 
Lnogotenente  Generale  Signore  di  Bafvigler,  c ripollo  un  altro  cor- 
po di  Pantana  fra  mezzo  il  campo  à Borghetto,e  con  un  terzo  (ten- 
dendoli verfo  Pefchiera,  e occupando  li  polli  avanzati  con  la  Caval- 
leria di  Milano,  e con  tutti  li  fquadroni  di  Savoja,  chiudendo  alcu- 
ne milizie  li  pafiaggi  del  Fiume  , dileguandoli  di  trafmettere  lungi 
dal  Mincio  venti  fette  battaglioni  de  Fanti,  c trenta  fquadroni  di  Ca- 
valleria, ma  pattando  quattro  mila  cavalli  Tedefchi  il  Mincio,  con 
altretanti  pedoni  in  groppa  , voleva  il  Duca  di  Savoja,  che  ivi  li 
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X7oi  contrattale  il  tranlito  della  Riviera  agl’imperiali  . Mà  come  fofsero 
rinnoefdiflii  ’ occl,Pat*  gl*  animi  loro  , e delli  Spagnuoli  da  qualche  inlolita  vio- 
dairogiio  lenza  lì  ritirarono  di  là  daH’Oglio  , di  modo  che  rimafto  libero  alli 
defedi" Minda  Tedefchi  il  paraggi o del  Mincio,  il  Generale  Sereni  tagliò  ijo.Fran- 
s’impadronif*  celi  più  tardi  al  moto,  e s’impadronì  fui  Fiume  Tartaro  di  Guitte 5 
cono  di  Gui-  cafteu0  fltuato  dittante  dieci  miglia  da  Mantov^,  ed’  efsendo  obbli- 
flHion"0  ei»  Sato  dal  Luogotenente  Mansfelt  il  prefidio  di  Caftiglione  alla  refa  , 
Kwca'di’  sol-  dopo  di  quello  prefe  la  Rocca  di  Solferino  , e altre  Terre  circolivi- 
ferino.  cine,  di  modo  che  lì  provvederono  abbondantemente  li  Tedefchi  di 
Mettono  il  Magazen*  Per  k vettovaglie  > e per  le  munizioni  da  guerra , e pofero 
bioccoTMan-  tt  blocco,  ancorché  lontano,  alla  Città  di  Mantova,  il  di  cui  Duca 
r Du’ca  impu-  imPutato  apprefso  Ccfare  di  delinquenza , e di  avere  offeli  i dritti  di 
tato  dì  dcim-  lefa  Maeftà  , ricevendo  Guarnigione  Francefej  ( efsendo  Feudo  Im- 
Apprefloc«fa*  Panale  il  di  lui  Dominio  ) venne  con  Manifefto  citato  à comparire 
re  citato  à nel  termine  di  due  meli  à Vienna  , il  che  eccitò  l’Elettore  di  Colo- 
si1  'oppone  1*-  ni  a fratello  del  Duca  di  Baviera  à fcrivere  un  foglio  indrizzato  agli 
tenia* r d*  C°"  Elettori  Cattolici , in  cui  dimoftrando  doverli  procedere  con  le  con- 
fuete  formalità  dell’ Imperio  , e che  doveva  quello  cafo  efsere  retta^ 
mente  giudicato  da  tutti  gii  Elettori,  e Principi,  che  io  componeva- 
Palazzuolo  oc- no.  Avevano  li  Franceli  occupato  vicino  all’Oglio  Palazzuolo,  Ter- 
FranccfidaIIi  ra  frettante  alla  Repubblica  di  Venezia  in  tempo,  che  le  di  lei  guar- 
die aperta  la  porta  /lavano  in  procinto  di  prefidiarla,  il  che  altamen- 
te commofse  gli  animi  del  Senato , che  col  mezzo  del  Capello  efpref- 
indoienza  dtr  fero  le  loro  doglianze  al  Cardinale  di  Etree  , rapprefentandogli  le 
tucc!? corv  confequenze  perniziofe  , che  ne  derivarebbono  da  un  tale  efempio 
contrarie  alle  atteftazioni  de  Principi,  e acquette  delli  loro  Capitani, 
frerando , che  averebbe  egl’adoperato  l’ufo  delli  di  lui  autorevoli  uf- 
fici , affine  di  rimovere  tali  fconcerti  per  l’avvenire . 

Defiderava  il  Cardinale  , che  la  Repubblica  determinale  , quali 
Piazze  veramente  voleva,  che  s’intendelfero  chiufe  , poiché  bramava 
il  Rè , ch’ella  rimanefle  per  quanto  fotte  pottìbile  foddisfata  , e vole- 
-va  infieme,  che  li  fuoi  Generali  ufattero  moderazione  nel  di  lei  Sta- 
to j ma  fuccedendo  gl’inconvenienti , che  potevano  in  mezzo  alle  As- 
inate fopravvenire , era  di  mettieri  di  qualche  regolazione  , che  li 
prometre  dì  tteaafle  prima  del  nafeere  . Promille  egli  di  fcrivere  immediate  a 
mandami  f°c  Comandanti , acciocché  in  quett’occaiìone  dettero  prove  di  un’ampia 
chefariano  ri-  compiacenza  alla  Repubblica,  e arricordò,  che  molto  conferente  fà- 
faicit»  u an-  ref,be,  che  li  folle  dalla  medelìma  determinato  foggetto  capace  li 
liquidare  fenza  eforbitanza  li  pregiudicj  , che  farebbono  dal  Rè  per 
marcimento  de  Ridditi  innocenti  redintegrati , mentre  il  Capello  re- 
plicò , che  lì  erano  commette  all’Ambafciatore  Pifani  in  Francia  , e al 
Provveditore  Generale  Molino  lopra  di  quello  particolare  le  necetta- 
rie  informazioni . 

dcÌoCÌ(btrIe*  Scava  Principe  Eugenio  di  qua  dal  Mincio  attendendo  dalla  Ger- 
M*ntova . . mani^  rinforzi , ed  eftendeva  con  la  lìmttra  il  fuo  accampamento  a 
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Povegiano,  e con  la  delira  lo  dilatava  proffimo  à Villa  Franca  , di- 
fefo  dalle  lunghe,  e fortiffime  muraglie  di  Valeggio,  dalla  foffa  pro- 
fonda di  Mantova,  e dalle  Paludi,  che  in  molta  copia  allagano  quel- 
le campagne  5 ma  partito  il  Duca  di  Savoja  con  le  Soldatefche  delle 
due  Corone  dal  Mincio  ebbe  intenzione  anch’egli  di  valicare  quel  fiu- 
me , e avanzarli  à mifura  di  quello  fi  andaffero  decollando  i nemici . 

Il  Papa  in  quello  mentre  continuava à dimollrarfi  neutrale,  poiché 
volendo  il  Cardinale  Grimani  à nome  di  Celare  protellare  in  Confi- 
ftoro  contro  la  nomina  della  Chiefa  di  Caleorra  nell’  Aragona  , pro- 
nunziata dal  Rè  Filippo  nella  perfona  del  Cardinale  Borgia,  ed  cf- 
fendo  li  Cardinali  dèi  Giudice,  e di  Janfone  rifoluti  di  contradire  , 
deliberò  il  Pontefice  le  llelfa  Chiefa à nomina  del  Rè  Filippo,  ancor- 
ché non  concorrelTe  per  giulli  riguardi  à concedergli  l’invellitura.  delli 
Regni  di  Napoli,  ediScicilia.  L’aveva  con  tutto  ciò  nelle  rifpolle  alla 
partecipazione  annunziatagli  del  di  lui  accafamento  colla  Principefla 
di  Savoja  trattato  col  titolo  Regale  , ed’altro  egli  nelle  prefenti  tu- 
bazioni d’Italia  tton  fofpirava , che  la  buona  corrifpondenza  fra  tutti 
li  Principi  della  Provincia,  c fpecialmente  con  la  Repubblica  di  Ve-- 
nezia,  à cui  aveva  per  mezzo  del  di  lui  Nunzio  partecipata  la  pro- 
pria intenzione,  procurando  di  armarli,  e rilafciando  ordini  rifoluti 
al  Cardinale  Allalli  di  lui  Legato  à Ferrara,  acciocché  dovelTe  prefi- 
diare  le  rive  del  Pò,  e proibire  le  barche,  e i molini,  che  non  fcr- 
Vilfero  alla  compofizione  de  ponti , e vietate  rigorofamente  à fudditi 
le  radunanze  delli  frumenti  j acciocché  ciafcheduna  delle  Parti  non  li 
trovafie  preparati  ai  propri  Infogni.  Fece  interrogare  il  Gran  Duca: 
fe  feco  voleva  unirli  nelle  prefenti  turbolenze  d’Italia,  alla  quale  ri- 
chieda quegli  rifpofe,  che  in  qualunque  fua  operazione  dipendereb- 
be dall’  efempio  de  Principati  maggiori  avendolo  l’Imperadore  con 
littere  di  proprio  pugno  alficurato,  che  le  di  lui  milizie  non  prende  - 
debbono  quartièri  d’inverno  nel  di  lui  Dominio. 

Potevano  riufeire  facili  tali  alloggiamenti  in  quello  della  Repubbli- 
ca di  Venezia,  per  lo  che  offeriva  il  Rè  di  Francia  le  di  lui  valide 
forze  per  divertirli,  ma  come  voleva  il  Senato  mantenerli  collante 
nelle  fue  maffime,  cofi  altro  per  allora  non  defiderava  , che  l’eva- 
cuazione di  Palazzuolo. 

Difcoflato,  come  narrolfi,  l’Efercito  delle  duè  Corone  dal  Min- 
dio,  e prevenute  dalla  Germania  al  Principe  Eugenio  alcune  folda- 
tefche , paflato  anch’egli  quel  Fiume , *fi  andò  incammi  nando  vicino 
àll’Oglio , riponendo  il  di  lui  accampamento  fra  le  Terre  di  Chiari , 
e Palazzuolo,  e attendatoli  all’incontro  proffimo  ad’Urago  il  Catti- 
nat , • ricevè  quatro  mille  foldati  di  accrefimento  diretti  dal  Marefi 
dallo -di  Villetoy,  richiamato  dal  Rè  con  fomma  premura  di  Fian- 
dra, poiché  ofTervato  l’abbandono  del  Mincio  l’avea  dileguato  alla 
direzione  di  quell’Efercito . Fece  intanto  il  Principe  Eugenio  avanza- 
re in  Chiari  con- due  battaglioni  di- Fanti,  e alcuni  pezzi  di  artiglio- 
ria 
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Il  Papi  conti- 
nua neutrale. 


Delibera  la 
Chiefa  di  Cal- 
eorra à nomi- 
na del  Rè  Fi. 
lippo. 


Invita  il  Du- 
ca di  Fioren- 
za ad  unirli 
feco. 


Il  Principe 
Eugenio  patta 
il  Mincio  , e 
fi  accolla  all’ 
Oglio. 


6\  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1701  ria  il  Conte  di  Gutteftaim  , à cui  comandò  ? ehe  dovefse  ergere  uni 
trincea 5 che  coprifse  intorno  la  Terra?  e fi  cogniugnefse  con  un  pie-, 
ciolo  rivo  ? da  cui  col  cannone  fi  dovea  proteggere  la  Fanteria,  ftan- 
do  diftribuita  ne  di  lei  lati  coll’ordine  medefimo  la  Cavalleria . 
riJvcdfim<iu-  ^ Vecchio  Principe  di  Vaudemont  in  quefto  tempo  incaricato  dalla 
lamentò  d?fe-  Corte  di  Spagna  portofli  à Milano  affine  di  ricevere  dalli  Tribunali 
deh«i  dello  Stato  ? dalli  membri  del  Configlio  ? dalli  Governatori  delle 
di  Milano.  Piazze?  e dalli  Capi  delle  Famiglie  il  consueto  giuramento  di  Fedel- 
tà? e à prendere?  giuda  le  (olire  accoftumanzc?  a nome  del  Rè  Fi- 
lippo V.  il  pofieflo  di  quel  Ducato  ? fpargendo  numerofa  quantità  di 
monete  alla  plebe  coll’  effiggie  ? e fcol  nome  del  uuovo  Re  ? e trasfe- 
ritofi  nel  Cartello  ? ricevè  collo  fcarico  di  tutu  l’ Artiglieria  1*  omag- 
f gio  di  ubbidienza  da  Don  Ferdinando  di  Vales  Cartellano  ? che  lo 
reggeva-  Fece  intanto  l’Armata  Francefe  nel  finire  diAgofto  avanza- 
re uno  ftaccamento  di  Granatieri,  affine  d’impofieffarfi  di  alcuni  po- 
rti, per  quali  fi  doveano  gittare  li  di  lei  ponti?  affine  di  unire  i tran* 
(iti  della  Campagna . Ripagarono  allora  quella  Riviera  per  riconofce- 
re  la  (filiazione  dell’accampamento  Imperiale  ? e inoltrati  17.  batta- 
I glioni  abolirono  con  tanto  ardire  nelli  loro  alloggiamenti  i nemici  ? 
che  dopo  lungo  ? e fanguinofo  combattimento , in  cui  redo  ferito  al 
Principe  Eugenio  il  Cavallo,  furono  li  Tedefchi  neceffitati  di  abban- 
donare i ripari,  ma  fopravvenendo  loro  altri  quattro  batr agiioni  de  Gra- 
natieri, rimafero  i Francefi  con  morte, e prigionia  di  alcuni  valorofatnentc 
refpinti . Furono  li  Tedefchi  nello  ftefio  tempo  con  grand'empito  ca- 
ricati nella  finiftra  delle  trincee  ? ma  fi  foftennero  con  fi  rifoluto  co- 
raggio? che  uccifi  gran  numero  delli  nemici?  dopo  varia,  e vicende- 
vole refiftenza?  obbligarono  i rimanenti  à ritirarli?  percofli  dal  Can- 
none ? c dai  mofehetti  del  trincieramento  ? che  fece  di  loro  non  poca 
rtrage,  disfatto  fpezialmente  il  Reggimento  dcgl’Irlandefi  . Voleva  il 
Villeroy  ritentare  di  nuovo  rincominciata  battaglia  ? ma  il  Duca  di 
Savoja,  e il  Principe  di  Vaudemont  ? ch’era  ricornato  all’Armata  ? 
non  aflentirono  di  maggiormente  avventurare  le  foldatefche . 

Si  propofe  nel  fegreto  Configlio  in  Vienna  alla  prefenza  di  Cefa- 
rroccdcrécon!  re  ? (e  dovevafi  procedere  innanzi  contro  li  Duchi  di  Savoia  ? e di 
«o  li  Duchi  Mantova,  e di  ciò  diede  egli  relazione  all’Elettore  di  Baviera  per  far- 
di' Mantova.*  gli  fedamente  comprendere  ? che  contro  di  lui  pure  fi  farebbono  le 
medefime  rifoluzioni  intraprefe?  ma  confiderandofi  non  efiere  quegli 
vaffallo  feudatario  dell’Imperio  ? ne  à quello  per  veruna  dipendenza 
fubordinato , e avendo  al  di  lui  comando  molte  milizie  potrebbe  con 
effe?  difguftato  dalli  Francefi,  far  paffaggio  al  partito  deglTmper  iaJLi  • 
Accadde  in  quelli  giorni  nel  Territorio  di  Brefcia  ? che  li  fudditi 
della  Repubblica,  (limolati  dalla  paffione  di  vederli  faccheggiati  dalli 
Francefi,  c infidiata  la  loro  vita?  prcndeffero  furiofi  Firmi  ? e uniti, 
in  fquadroni?  fuonate  sii  le  Torri  delli  Villaggi  le  Campane  ? facef- 
fero  oppofizione  alle  repprefaglie  delli  loro  foldati?  il  che  rooife  l’a* 
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ttimo  delli  Generali  à fame  doglianze  con  la  Repubblica,  e àfcriver-  1701 
ne  con  grand’ardore  al  Rè  di  Francia  . Mà  poiché  aveva  il  Principe 
Eugenio  occupata , come  fi  dille , la  Terra  di  Chiari , fpedì  imman- 
cencnte  il  Senato  commellione  all’ Ambafciatore  Loredano  à Vien- 
na di  efprimere  per  tale  avvenimento  gravi  indolenze  con  Cefare , e. 
chiedere  immediatamente  à pubblico  nome  1*  evacuazione  di  quel  Ca- 
ftello , e fece  pubblicare  rigorolì  divieti  à fudditi  di  non  dimoftrarh 
parziali  di  alcun  partito.  Spedì  fol lecitamente  tali  notizie  all’ Amba- 
fciatore Pifani  in  Francia  , acciocché  facendo  comprendere  al  Rè  la 
pontualità  delle  pubbliche  direzioni  , procurale  di  confeguire  ordini 
rifoluti  per  il  follievo  delli  di  lei  innocenti  Vaflalli  , attendendo  ac- 
compagnate dal  Cardinale  con  li  di  lui  autorevoli  , e parziali  uffizj 
quelte  efprelfioni , che  furono  da  lui  fignificate  alla  Maeftà  del  Rè , e 
partecipate  al  Marefciallo  di  Villeroy . 

Le  morti , e le  ferite  di  molti  Francefi  feguite  all’  Oglio  dierono  lo- 
ro migliori  avvertimenti  per  l'avvenire,  e levato  di  notte  tacitamene 
te  il  Campo  fi  allontanarono  per  molto  tratto  dal  Fiume  , non  infe-  raglio, 
guiti  dagli  Allemani,  poiché  di  lunga  mano  inferiori  attendevano  al 
loro  Efercito  un  vigorofo  rinforzo  di  quattro  mila  foldati . 

Mà  come  giudicavano  li  Capitani  Francefi  , che  fodero  quelli  ne- 
ceflìtati  à decampare  da  Chiari , così  crederono  di  poterli  combattere 
alla  coda  mentre  marciavano,  per  lo  che  fi  modero  con  molta  ordi- 
nanza affine  di  ricondurli  vicino  all’ Oglio,  ed  ivi  rimettere  nel  pri- 
mo alloggiamento  di  Urago  il  loro  Efercito  5 mà  ofTervati  dal  Princi- 
pe Eugenio  à non  ricoverarli  nellTnvernata  imminente  ai  loro  quar- 
tieri, fece  proponimento  anch’egli  di  trattenerli  alla  Campagna,  or- 
dinando alle  foldatefche,  che  fabbricallero  varie  baracheperdifender- 
fi  dall’intemperie  della  Stagione, e per  non  lafciar  libera  all* metilico 
la  padronanza  del  campeggiare.  . . 

Fece  elprimere  al  Cardinale  il  Senato,  che  i popoli  dello  Stato  Ve-  uS’ ftSffi 
neto  fommamente  li  querelavano  delli  faccheggi,  e delle  ftragi  , che  Veneti, 
loro  inferivano  con  molto  danno  i Francefi, -i  quali  non rifparmiando 
le  cofe  umane,  e le  Divine,  commettevano  atrocidimi furti , facen- 
do di  meftieri  imporre  loro  vigoroli  precetti  di  trattenerli  da  tali  ec-  .» 

cedi , ed  all’  oppofto  diceva  il  Cardinale , che  li  Generali  Francefi  li 
lamentavano  delli  fudditi  della  Repubblica , che  divenuti  parziali  del- 
li Tcdefchi  fomminiftradcro  loro  qualunque  ajuto  , c con  edi  fi  tra-  « 

mifchiadero  nelle  battaglie*  Avvenne  in  quello  mentre,  che  il  Gene- 
rale  Voubone  incontrato  un  nuraerofo  convoglio  di  carri  carichi  di  ^a'frcchi*- 
vettovaglie , che  feortati  da  un  grodo  corpo  di  cavalleria,  givano  da  aiato  _ da  T*« 
Soncino  verfo  di  Mantova, con  illrage  di  300., epoca  perdita  de fuoi aefctn* 
lo  facchcggiò,  e 200.  Francefi  tornando  da  foraggiare  aflaliti  dalli  Te- 
defehi , e combattendo  lafcianano  tutti  in  così  pericolofo  cimento  la 
vita,  e il  giovine  Principe  di  Vaudemont  Generale  della  cavalleria  Im- 
periale con  uno  fquadrone  difoldatefca  granfilo  di.  notte  il  Fiume  Ad* 
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1701 . da,  c pervenuto  tacitamente  à CdTiano  fece  prigione  coi  ColbneJlq. 
Monroy  la  maggior  parte  di  quel  Prefidio , e depredò  quella  Terra# 
Li  Generali  Vi  (conti , Palfì,  e Davia  ottennero  (opra  Francefi  coll’af- 
porto  di  varj  convogli  molti  avvantaggi,  dimodoché  pervenuto  il  ru- 
more di  quefte  fbrprefe  à Milano , imprdTe  tale  codernazione  ne’  Cit- 
tadini dubbiofi,  che  palfata  l’ Adda,  tutto  l’Efercico  Tedefco  s’inca- 
minale  alla  lor  volta , così  che  già  cominciavano  ad  alledirfi  per  ri- 
Li  Francefi  tirarli  in  altra  parte , per  lo  che  fianchi  Ji  Francefi  da  tanti  patimen- 
ti ritirano  à ti,  e fminuiti  da  tante  perdite,  fopravenendo  la  fredda  dagione  fi  ri- 
Terno!1*  In*  condulfero  ai  loro  quartieri,  di  modo  che  inferito  nel  Campo  il  fuoco  , 
acciocché  di  quella  non  fi  poteflero  prevalere  i Tedefchi , con  tacita 
fegretezza,  ripagato  l’ Oglio  , fi  dilcoftarono.  Ripofte  allora  dai  Prin- 
cipe Eugenio  lopra  le  fponde  del  Fiume  l’ Artiglierie , e li  mofehetti , 
uccife  con  quelle , e ferì  con  quelli  alcuni  foWati  della  Retroguardia 
Francefe,  Irà  quali  fu  numerato  il  Marefciallo  di  Cattinat  cogito  in 
un  braccio  da  mofehettata  • 

Aveano  di  qua  dall’Oglio  occupata  i Francefi  la  Terra  'di  Urago 
appartenente  al  Dominio  della  Repubalica , per  il  quale  emergente  fe- 
ce il  Senato  riferire  li  propri  Pentimenti  con  le  più  efficaci  lamentazio- 
ni  ^ Cardinale , e replicò  con  grave  paflGone  i pregiudici  intollerabi- 
Etnee.  li,  che  fofferivano  li  Ridditi  della  Repubblica  dalle  foldatefche  Fran- 
cefi, del  che  maravigliandoli  egli,  dopo  varie  efagerazioni  per  gli  ec- 
celli flrabocchevoli  delle  Milizie,  dilfc,  quello  fuccedere  contra  l’in- 
tenzione del  Rè  Cridianilfimo  , c che,  avendo  fpedite  al  Marefciallo 
di  Villeroy  fopra  di  ciò.  le  fue  efpreflioni , fperava  dalle  fue  perfuafio- 
ni  qualche  miglior  direzione  per  T avvenire  , e per  l’ occupazione  di 
Urago,  efièndo  quella  Terra  aperta,  e non  circondata  di  mura,  ve- 
niva aliai  meno  confiderata  di  Chiari  trattenuta  in  potere  dalli  Tcdel- 
chi,  munita  di  (òldatelca,  e cinta  iiitorno  di  mura,  la  di  cui  occupa- 
zione era  riufeita  troppo  pregiudiziale  all’interefTe  delle  due  Corone, 
e alla  libertà  deUTtaUa*  Si  offerì  con  tutto  ciò  di  replicare  à Coman- 
danti Francefi  le  vive , e giulle  dimollrazioni  della  Repubblica , ma  al- 
lora , che  fi  credeva  del  Rè  di  Francia  impartite  rifolute  commilfioni 
indolenze  dei  «dii  di  lui  Generali,  di  trattenere  in  migliore  difciplina  le  foldatefche 
oiftiani nòna Corone,  e il  giudo  rifarcimetito  à Ridditi  dei  pregiudizi , fi 
jlic  femmini-  udirono  per  mezzo  de  ili  di  lui  Minidri  dell’  Ambafciatore  Pifani  par- 
recipate  al  Senato,  e dalle  lettere  del  Rè  indrizzate  al  Cardinale  di 
Eeree , alte  lamentazioni , e protede  , che  li  Ridditi  della  Repubblica 
fommnudranda  fenza  pagamento  , che  di  fempiici  biglietti  continue  ver- 
. < tovaglie,  e foraggi  ahi  Tedefchi  , faccllèro  à caro  prezzo ricompen- 
fare  le  prowifion»  alli  Francefi,  e P introduzione  così  agevole  da  loro 
ottenuta  nella  Terra  di  Chiari,  cinta  di  forti  muraglie,  con  badioni, 
con  fatta  ripiena  di  acqua,  e provveduta  di  molti  grani,  dava  chiara- 
mente à conófcere  la  Repubblica  parziale  di  quella  Nazione  , e aven- 
do li  Francefi  abbandonata  con  tanta  prontezza  la  Terra  di  Pallazzuo- 
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lo*  fe  ne  follerò  immantenente  impadroniti  I Tcdefchi,  e mentre  po-  *701 
tevano  li  Francefi  precludere  loro  l’adito  di  penetrare  nell'  Italia , preoc- 
cupando prima  li  porti-,  che  lor  potevano  fommimftrarc  l’ ingretto , fi 
lakiavano  liberamente  introdurre  , e fi  voleva  permettete  loro  nettili* 
vernata  imminente  di  piantare  gli  alloggiamenti . Dimoftrazioni , che 
dilcoprivano  il  genio  inclinato  della  Repubblica  verfo  di  loro  , affine 
di  abilitarli  ad  infettare  il  Mantovano,  e il  Milanefe,  e defiderando-  de 

fi  impedire  loro  dalla  Repubblica  quelle  oftilità  offeriva  il  Rè  le  for-  nc 
ze  valide,  e poderofe  delle  due  Corone.  Il  Senato  Veneto  con  tutto 
ciò  fi  volle  mantenere  collante  nella  malfima  (labilità  della  Neutralis- 
ta . Scritte  ciò  in  Francia  al  Pifàni , acciocché  lo  riferifee  alli  Miniftri 
del  Rè  5 e al  Rè  medefimo , e lo  fece  partecipare  al  Cardinale  di  Etree 
apprefentandogli , che  li  Vafialli  della  Repubblica  fino  à tanto,  che  Rifponc  de 
gli  Eferciti  dell* una,  e dell’altra  parte  fi  erano  contenuti  netti  limiti  Veuet‘* 
della  moderazione , aveano  prontamente  fomminiftrate  ad  ambidue  vet- 
tovaglie , e foraggi , mà  dappoiché  ebbero  praticato  qualunque  gene- 
re di  violenza,  e di  molertia,  fi  erano  collimiti  in  difefa  per  riierba- 
re  la  loro  vita , il  loro  onore , e le  loro  follanze  , ne  aveano  eferci- 
tata  giammai  parzialità  immaginabile  verfo  i Tcdefchi , e che  fi  erano 
promulgati  da  pubblici  Rapprefentanti  rigorofi  divieti  à Ridditi  d’ inge- 
rirli con  alcuno  detti  partiti , mà  eh’  elfi  egualmente  fi  querelavano  di 
non  eflere  (lati  pagati  datti  Tedelchi , e datti  Francefi  , e trovarli  in 
evidente  pericolo  di  perdere  continuamente  la  vita . Aver  egli  fpedito 
efpretto  Corriero  à Vienila, acciocché  l’Ambafciatore  Loredano  por- 
tane efficaciflime  iftanze  à Cefare  per  il  rifarcimento  detti  danneggia- 
menti inferiti , per  lo  che  fi  era  quel  Principe  efprelsamente  impegna- 
to di  compensarli , ed  aveva  fimilmente  dimandato  la  follecita  evacua- 
zione di  Chiari,  come  parimente  al  Rè  di  Francia  per  mezzo  dell’  Anr- 
bafeiatore  Pìfani  le  medefime  richiede,  e l’abbandono  di  Urago,  eli 
era  fpezialmente  dichiarato  coll’  Imperadore  , di  non  volere  alfoluta- 
mente  quartieri  d’ Inverno  nel  proprio  Stato  , e ancorché  il  Cardinal 
le  con  ogni  pottibile  induftria  fi  affaticalfe  di  condurlo  al  partito  detti 
Francefi , offerendogli  di  nuovo  in  foccorfo  le  forze  poderofe  dette  due 
Corone  , aggiugnendo  alcune'  rittkliìoni  del  (ito , e della  Spione  ca- 
ricata di  nevi , che  averebbono  molto  conferito  à impedire  gli  allog- 
giamenti , non  potè  con  tutto  ciò  rimoverlo  dalla  collante  opinione  , 
che  aveva  prefa , di  modo  che  fece  egli  parimente  pervenire  fimiglian- 
ti  rifoluzioni  agli  Ambafciatori  dellTmperadore , e del  Rè  di  Spagna* 
che  appretto  di  lui  rifeiedevano,  e ancorché  il  Cardinale  oppo nette  , che  la 
toleranza  detti  quartieri  fotte  un’infrazione  di  Neutralità  danonfoffe*- 
rirfi  giammai  dal  proprio  Rè , gli  fece  con  tutto  ciò  rammemorare  la  di- 
ftinta  permettìone  atti  Francefi  di  lalciarli  penetrare  prima  detti  Tedef- 
chi  nel  proprio  Stato , e in  quello  con  tanta  agevolezza  di  trincierar- 
fi  provveduti  abbondantemente  da  proprj  Ridditi  di  vettovaglie , e di 
foraggi , nè  ettère  Rati  giammai  dal  Conte  Jkrcha  Ambaiciatore  di 
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1701  Celare*  nè  dal  Principe  Eugenio  di  lui  Generale  ricercati  gli  alloga 
giamenti  d' Inverno  * e adduccndo  il  Cardinale  per  ragioni  delli  Fran- 
cefi  * che  gli  Allemani  poco  conto  farebbono  delle  prottefte  * che  do- 
veano  effere  galleggiate  da  più  forti  * e piu  vigorofe  deliberazioni , ac- 
• ciocche  non  fi  ftabilmero  nel  Dominio  della  Repubblica*  antemurale  del 

Etr«fteniedi  Milanefe  * e foggiunfe,  che  non  poteva  capire  il  Pontefice  à qual  fine 
V fervilfero  quelle  dichiarazioni  quando  non  fodero  accompagnate  da 
qualche  forza*  il  quale  aveva  impartite  al  proprio  Miniftro  rifolute 
commelfioni*  affine  di  aggiugnere  un  nuovo  tentativo  per  chiaramen- 
te fcoprire  la  maifima  della  Repubblica*  giudicando*  che  in  quello ca- 
lo pocefie  confederarli  per  difeia  del  proprio  Dominio  cogli  altri  Prin- 
cipi dell’Italia. 

Sopravennero  intanto  gagliardifsime  querimonie  delli  Generali  Fran- 
ge indolen.  cefi  * che  fi  querelavano  delle  riferbc  de  grani  concedute  * come  elfi 
icdcFranccfi.  diccvan09  dalli  Ridditi  della  Repubblica  agli  Allemani*  di  modo  che 
erano  neceflitati  d’ inveftigare  con  circofpezione  * ( eccettuate  quelle 
de’ Nobili)*  le  abitazioni  delli  Terrieri  * e fpezialmente  fi  dolevano  dei 
pafiaggio  delle  barche  cariche  di  frumenti  di  ragione  delli  Tedelchi 
lotto  fi  ponti  di  Legnago*  e di  Verona  * e che  à Dezenzano  per  la 
cuftodia  delli  magazeni  Imperiali  ci  fodero  ripofte  guardie  Venete  • 
rì {polle  .'del  Sopra  di  ciò  fece  il  Senato  al  Cardinale  fapere  * che  le  raccolte  de  gra- 
&Mto  vene»  ni  * ancorché  feveramente  proibite  * quando  foffero  da  particolari  ac- 
cumulate* non  era  mancamento  del  Principe  * e che  le  barche  cari- 
che di  vettovaglie  * che  doveano  per  neceftìtà  pafiare  fotto  li  ponti  di 
Legnago*  e di  Verona*  effendo  quelle  Città  divile  dal  Fiume  Adige* 
non  fi  poteano  impedire  * nc  fofpendere  il  confueto  commerzio  * come 
le  guardie  ripofte  a Defenzano  * erano  per  difendere  dalle  rapine  delli 
foldati  le  foltanze  delli  Ridditi  della  Repubblica  * e eh’  egli  aveva  ri- 
folutamente  comandato  alli  pubblici  Rapprefentanti  * che  invigilaflero 
à così  fatti  ammaramenti  de  grani  * e gaftigaffero  li  contrafattori  * e 
difubbidienti . Aveva  egli  commefTo  all’  Ambafciatore  Pifani  in  Francia» 
che  facefle  giugnere  all’orecchio  del  Rè*  e alli  di  lui  principali  Mini- 
Uri  ferventiffime  iftanze  * acciocché  le  foldatefche  delle  due  Corone 
immantenente  fortiffero  dal  proprio  Stato  * e fpezialmente  dalla  Ter- 
ra di  Urago  eftremamente  danneggiata  dalle  di  lui  milizie  * e che  ri- 
chiedere Il  giufto  rifarcimcnto  de 'pregiudizi*  che  aveano  forerti  que’ 
Ridditi*  ma  adombrandoli  di  quelle  dimoftrazioni  quel  Principe  * fi 
efprere  * che  non  doveano  li  tuoi  foldati  ufeire  primieri  da  Urago  * 
quando  gli  Allemani  continuavano  à foggiornare  in  Chiari , e che  la 
comparfa  del  Veneto  Ambafciatore  all’Haya*  e l’infolita  premura  di 
ottenere  fubita  udienza  dal  Principe  d’Oranges  ( così  nominandoli 
Rè  d’ Inghilterra  ) dava  fofpezione  , che  fi  trattaTe  qualche  intelligenza 
con  la  Repubblica  contro  la  Francia*  poiché  erendofi  fpedito  dopo  il 
corfo  di  lunpo  tempo*  in  cui  venne  eletto  * e in  quelle  congiunture 
così  turbate  a quella  Corte  il  Mocenigo  * fomiftrava  ragione  di  dubitare  « 
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",  Aggiunfe  à quefte  gelofic  il  Cardinale  di  Janfone  li  Tuoi  fofpetci  » 1701 

credendo , che  della  fedizione  di  Napoli  non  ne  foffe  ali’ofcuro  totalmen- 
te il  Senato  ? e molto  meno  in  Roma  il  di  lei  Ambafciatore  Erizzo» 
c che  nell’  animo  del  Sommo  Pontefice  ( così  affermò  il  Cardinale  ) 

Mero  radicati  varj  fofpetti,  che  alla  Repubblica  non  piaceffe  difeco  fo^dtì lì- 
coltivare  una  perfetta  corrifpondenza  : màil  Senato»  che  voleva  (co-  pafopra  vcne- 
me  più  volte  fi  è dimoftrato  ) fermo  confervarfi  nella  Neutralità»  de- tl* 
fiderava  » che  ambidue  gli  Eferciti  quanto  prima  partifiero  dal  fuo  Do- 
minio» come  aveva  chiaramente  notificato  per  mezzo  delli  propri  Am- 
bafciaton  in  Francia»  e à Vienna»  ed  avea  latto giugnere  all’orecchio  Rinovi  il  se- 
delli  Miniftri  di  Spagna»  e dell’ Imperadorc  refidenti  in  Venezia» co- 
me  fimilmente  l’evacuazione  delle  Terre  di  Chiari»  e di  Urago»non  ^occupazione 
potendo  egli  più  lungamente  fofferirc  quefte  indebite  ufurpazioni  efe-  1 e 

guite  contro  la  ragion  delle  Genti  » e contro  il  confueto  dritto  de’po- 
poli . Aveva  però  confeguito  dall’  Imperadore  favorevoli  dichiarazio- 
ni» di  voler  rifarcire  li  pregiudicj»  e liberare  la  Terra  di  Chiari»  di 
modo  che  poteva  ficuramence  fperare  anco  per  quella  di  Uragoleme-  imperiali  pm- 
defime  rifoluzioni  dal  Re  di  Francia.  La  fpedizione  del  Veneto  Am-  i danni  j 
bafciacore  in  Inghilterra  fpecificò  al  Rè»  e al  Cardinale  effereftata  con  chini vacuwc 
fentimentó  fincero  della  Repubblica»  non  con  altro  oggetto  intrapre-  ,ln* 
fa»  che  di  confervare  collante  con  quel  Potentato  l’intelligenza» co- 
me avea  accoftumato  di  fare  per  il  corfo  di  tanti  Secoli  con  tutti  li 
Principi  dell’Europa»  il  che  dileguò  dalle  menti  loro  ogni  fofpetto  j 
e che  il  Cardinale  di  Janfone  » elfendo  Signore  molto  faggio  » e do- 
tato di  una  eftraordinaria  Prudenza  » non  poteva  fomminiftrare  l’orec-  DiAiaratioa* 
chio  à quefte  falfe»  e infuffiftenti  difeminazioni  » e la  Repubblica  con-  ceriJ iV^nino1 
fervando  verfo  il  Sommo  Pontefice  una  ftima»  c una  venerazione  fi-  fopra  u (pedi, 
gliale,  non  fi  farebbe  difeoftata  giammai  di  mantenere  con  la  Sede  Am^fciLore 
Apoftolica  una  perfetta  corrifpondenza»  dalle  quali  fincere  afficuran-  m injhilteiu. 
ze  rimafe  il  Cardinale  intieramente  appagato»  e ne  volle  ampiamen- 
te fcrivere  alla  Corte  di  Francia. 

Era  rimafta»  come  fidile,  occupata  dalli  Tedefchi  la  Terra  di  Oliar 
ri  ( appreffo  di  cui  fegui  quella  da  noi  descritta-  battaglia  ) e avendo 
la  Repubblica  repplicato  per  mezzo  del  di ‘lei  Ambafciatore  à Vienna»  t 
acciocché  fofTe  rilafciata»  le  più  forti »;,e  le  più  efficaci  ragioni»  flava 
in  afpetazione  d’intendere  efeguite  le  promiffipni  Imperiali  » poiché 
erano  conferenti  alla  Giuftizia»  alla  (incera  Neutralità»  alle  di  lei  co- 
llanti maffime»  ed  al  follievo  de’ propri  Ridditi  con  enorme  detrimen- 
to pregiudicati . 

Anco  la  Repubblica  di  Ragufi  affermò  àlli  Miniftri  del  Rè  Cattoli- 
co» ch’ella  non  era  giammai  per  cofpirare  contro  l’intereffe  della  Co- 
rona Spaglinola»  ne  voleva  (oniminiftrare  Navigli  alle  Milizie  Impe- 
riali» acciocché- fi  tragittaffero  ad  aflàlire  il  Regno  di  Napoli.  Ordinò 
pofeia  il  Rè  di  Francia  al  Cardinale  d’ Etree»  che  paffafle  ferventifli- 
me  lamentazioni  con  la  Repubblica»  che  l’ Imperadore  fi  preparale à 
I/l ori a Qanìsrirà  Ub.  L F 3 far 
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170  X far  tragittare  foldatefche  per  l’Adriatico  nel  Regno  di  Napoli,  il  che 

egli  adempì  dimottrando , che  fi  rendeva  ben  neceflario  alla  Francia  , 
che  la  Repubblica  fi  determinaflè,  fé  voleva  impedire  quello  patteg- 
gio, ò pure  fotte  per  tollerarlo,  affinché  potefse  il  Rè  prendere  le  ne- 
cessarie rifoluzioni , e che  egli  non  faprebbe  fare  cofa  difpiacevole  al- 
la Repubblica  : mà  che  trattandoli  di  confervare  al  proprio  Nipote  un 
Regno,  non  poteva  abbandonare  il  lungo  tratto  delle  di  lui  Ipiaggie 
bagnate  dall’ Adriatico  fenza  difefa,  e in  quella  maniera  fratturare  la 
Sicurezza  del  Golfo,  riguardato  fempre  dalla  Repubblica  con  occhio 
Etrte- encomi»  gel°f°  y e con  attenta  cullodia , e che  i di  lei  Maggiori , dopo  averne 
la  Repubblica  acquillato  il  Dominio  col  prezzo  di  tanto  fangue  , e col  merito  delle 
vene».  vittorie,  l'aveano  lattiato  à Poderi  per  collante  eredità  d’imperio  , 
e per  illullre  patrimonio  di  Gloria  : Che  avendo  in  ogni  tempo  il  Se- 
nato difèfe,  c vendicate  le  ragioni  eh  così  gelofa  jurifdizione,  lènza 
avere  giammai  potuto  tollerare  le  onde,  anco  leggiere,  chepotefse- 
ro  ferire  una  pupilla  così  delicata  del  Principato,  ed  egli  molto  bene 
fapeva,  che  tutti  li  Principi  deggiono  rifpettarc  quel  Mare  , che  in  fac- 
cia del  Mondo  con  annua  pompa,  e con  ceremonie  facre  fi  fpofa,  in 
fegno  del  perpetuo  , è inviolabile  pottedimento . Avere  ella  à liifficien- 
za  fatto  conottere  nell'  emergenze  mattìme  la  pubblica  coftanza  di  con- 
servare li  propr;  dritti,  c di  mantenere  illefa  la  libertà  di  queft’acque 
da  legni  foreftieri,  che  procuravano  pafsare  con  trafporto  di  genti,  e 
d'armi  nella  Sicilia.  Credere  Acutamente  il  Rè  di  Francia,  che  la  pub- 
blica prudenza  non  polsa  declinare  dall' antiche  mattìme  , e da  di  lei 
generofi  iftituti  ; e vedendoli  nelle  prefente  torbida  politura  del  Mon- 
do incerte  le  rifeluzioni , e fluttuanti  i configli , defiderar  egli  di  atti* 
curarli  delle  pubbliche  intenzioni , e chiaramente  intendere , fe  la  Re- 
pubblica volcfie  dUporfi  à precludere  da  sè  medefima  con  mano  forte- 
ti tronfilo  del  Golfo  all' Armi  forefliere,  poiché  in  tale  cafo  il  Rè  di 
Francia},  più  che  ogni  altro  Principe  farebbe  impegnato  à rifpettare  li 
pubblici  ginlìiflìmi  riguardi,  ma  quando  colle  lolite  generali  rilpolìefi 
voglia  niente  determinare  , e fi  prefetti  quell'indifferenza  , ch’c  riu- 
scita tanto  infelice,  e pericolofa  in  Terra,  lafciando  anco  quello  ele- 
mento come  campo  libero , e aperto  alla  diferezione  dell’  altrui  forze, 
efsere  il  Rè  rifoluto  di  accorrerci  colle  fqudre  de  Legni  armati  per  fre- 
nare ad  ogni  pafso  li  dilégui , c le  Machine  detti  di  lui  nemici . 

Non  efsere  la  Francia  per  promuovere  in  alcun  tempo  atta  Repub- 
blica inopportuni  fofpetti,  e moiette  gelofie , non  vantare  titoli , nè 
per pretenfioni  fopra  l’ Adriatico,  ma  defiderarfi  dal  Rè  la  difefa  del  Re- 

Eo  di  Napoli,  e la  ficurezza  degli  Stati  al  proprio  Nipote  . Che  ret- 
ata una  volta  la  licenza  di  violare  impunemente  la  jurifdizione  del 
Golfo , poteva  pattare  in  titolo  , e valere  in  forza  di  ragione  la  novi- 
tà dell’ efempio  : efsere  troppo  faggia  la  Repubblica  , e troppo  avve- 
duto il  Senato  per  conofcere,  ch’era  partito  di  neceflità  il  prematu- 
ramente determinare.  Non  potere  il  Rè  perdere  frà  lente  dchberazia- 
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ni  il  profitto,  e il  vantaggio  delle  necefsarie  rifoluzioni:  aver  quegli  1701 
nel  corfo  continuato  di  quali  vinti  quattri  anni,  che  gloriotamente  co- 
mandava , comprefo  quanto  giovino  à sfuggire  i pericoli  le  provvide  4 
e mature  difpofizioni , e quanto  al  contrario  fervano  le  tarde , e irre» 
folute  à lafciarli  crefcere , e talvolta  à farli  originare . Che  il  Rè  fup- 
plicava  il  Senato  à riflettere , che  finalmente  fi  trattava  di  conferva- 
re  sii  la  Regia  fronte  del  Nipote  una  fioritiflima  Corona  : avere  fino 
ad  ora  la  Prudenza,  e la  Forza  fcopertalafedizione,  e delufe  le  frau- 
di occulte  : doverli  al  prefente  opporre  oftacolo  alle  violenze  palefi  , 
poiché  fi  dava  à credere , che  il  Senato  con  la  di  lui  confumata  efpe- 
rienza , e con  la  di  lui  inveterata  maturità  foffe  per  conofcere , e ri- 
guardare quelle  Regie  premure  , come  giuftifìcate  dalla  ficurezza  di 
un  Regno. 

Gli  fece  arricordare  il  Senato  di  averli  in  altra  occafione  fpecifica-  dc' 

to  di  non  tenere  incontro  alcuno  di  tali  difpofizioni  alle  rive  Auftria-  c * 
che,  nè  effe  rei  d’alcuria  parte  notizie,  che  nelle  Terre  Imperiali  vi- 
cine al  Mare  fi  trovaflero  foldatefche  , nè  in  que’  Porti , ò à quelle 
fpiaggie  ci  foficro  battimenti  per  loro  imbarco  , e che  defiderava  la  Re- 
pubblica lontani  li  movimenti  delle  moleftie  , perfuadendofi , che  il 
Cardinale  fotte  appieno  foddisfatto  delle  di  lei  iaggie,  e fincere  dire- 
zioni, ed  ora  à tali  nuovi  queliti  prenderli  libertà  di  riflettergli , ette, 
re  ormai  corfa  tutta  la  Ragione  opportuna  per  la  navigazione  fenza 
tali  movimenti,  dovendoli  tanto  maggiormente  fperare  nel  principio 
dellTnverno  vana  qualunque  apprenfione  ,.  non  ettendoci  indizio  alcu- 
no di  motte  fopra  à que*  Lidi , e fperarli  dalla  Prudenza  de’  Principi 
tenuti  lontani  li  motivrdi  turbolenze  . Potere  forfè  Iddio  nella  rigi- 
dezza delta  ftagione  ifpirare  negli  animi  de’  Principi  difpofizioni  à con- 
ciliar le  dilcordie  col  mezzo  più  tolto  de' negoziati,  che  delta  forza.  Replica  d*£. 

A quelle  rifpofte  del  Senato,  replicò  il  Cardinale,  che  le  di  lui  de- tree*  ' 
liberazioni  furono  bensì  faggie,  ma  generali  , e che  di  punto  troppo 
gelofo  fi  difeorreva,  per  lo  che  era  certamente  necelfario  il  rifolvere, 
e che  avendo  il  Rè  di  Francia  l' incombenza  di  guardare  tutte  le  Spiag- 
gie  dell’ Oceano , non  trafeurare  1*  Indie,  e invigiliate  allo  Stretto  del 
Mcditeraneo,  e alle  rive  del  Regno  di  Napoli  nell’ Adriatico  , e per 
prevenire  con  le  di  lui  difpofizioni  qualunque  forza,  che  fi  tentane  , 
ctterc  ben  giufto,  che  quegli  dovette  fapere  perdi  lui  direzione  la  pub- 
blica mattìma,  acciocché  in  ordine  alle  faggie  deliberazioni  potette 
fcrivcre  à Napoli  al  Vice  Re,  ed  in  Francia  alta  Reale  perfona.  Dir  uni  del 

Teneva  in  quello  mentre  il  Pontefice  qualche  motivo  di  difpiacere  Pontefice cofie 
con  le  due  Corone,  non  avendo  voluto  concedere  loro  per  giudi  ri-  ?iUCR^°oCPdi 
guardi  l’inveftitura  del  Regno  di  Napoli,  mà  era  egli  per  altro  og-  Napoli  » deli, 
getto  negli  accidenti  d’Italia  indifferente,  e fe  la  Repubblica  di  Ve-  co^iaRcJub- 
nezia  avelfe  voluto  con  etto  lui  collegarli , affine  di  comunicare  i con-  b!ica  d‘  Vene, 
figli’,  e prepararli  alta  comune  difefa,  egli  per  brama  dell’ univerfale  zu’ 
ficurezza,  e per  la  libertà  dell’Italia,  come  altrove  fi  motivò,  ci  fia- 
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rebbc  agevolmente  inclinato  , e per  far  comprendere  à Principi  d i que^ 
(la  Provincia  la  di  lui  intenzione,  aveva  unita  una  Congregazióne  di 
Cardinali,  nella  quale  in  contingenza,  che  fi  chiedeflero  da  alcuno 
delli  Partiti  li  loro  quartieri  d’inverno  nello  Stato  Ecclefiaflico , e in 
cafo,  che  gli  ufurpafsero  non  ricercati,  aveva  con  unanime  approva- 
zione di  quelli  determinato  di  non  concederli , ed  era  egli  venuto  in 
fofpetto , che  la  Repubblica  avefse  coi  Principe  Eugenio  qualche  fe- 
greta  corrifpondenza , con  la  quale  gli  facilitasse  il  pafsaggio  del  Pò , 
affine  di  rendergli  agevoli  fui  Territorio  Ferrarefe  gli  alloggiamenti  ; 
accrefciute  le  di  lui  gelofie  per  qualche  rigorofa  indolenza  già  tempo 
dimoftrata  per  pubblico  nome  al  Cardinale  Aftalli,  elicivi  rilciedeva 
Legato , à caufa  delli  Molini , che  fi  difegnavano  di  far  condurre  dal- 
le parti  fuperiori  del  Pò  alle  inferiori  vicino  al  Mare.  Mà  come  la  Re- 
pubblica aveva  al  di  lei  Ambafciatore  impartito , che  gli  dimoftralse 
aver  ella  in  qualunque  tempo  efibite  fincere  prove  del  proprio  figliale 
rifpetto , e della  (ingoiare  venerazione , cosi  aveva  in  ogni  occafione 
manifeftato  il  defiderio  di  coltivare  con  reciproca  corrifpondenza  il  pro- 
prio amore , e troppo  offela  rimaneva  la  pubblica  fincerità  da  quelle 
ombre  ofeure , che  ben  torto  fi  dileguarono  , poiché  come  contrarie 
alla  chiarezza  delle  di  lei  candide  operazioni  , così  non  potevano  ri- 
manere ottenebrate  da  infuffiftenti  , e mendicati  pretefti  , che  non 
aveano  apparenza,  nè  fondamento  di  verità  . Mà  inforfero  ben  pre- 
do nuovi  fofpetti  nel  Papa,  poiché  gli  fembrava,  che  la  Repubblica 
non  inclinafse  di  pafsar  (eco  con  quella  ingenua  incelligenza,  che  gli 
pareva  dovefse  renderli  nelle  congiunture  prefenti  così  necefsaria  , mà 
fuffiftendo  (incera  la  pubblica  direzione  , s’ ingannava  nel  concetto  del- 
le proprie  malfime.  , 

Le  differenze,  che  per  la  diftribuzione  de’ Benefizi  nella  Savoia  ver- 
tivano  frà  il  di  lei  Duca  , e il  Pontefice , fi  andavano  fempre  più  con- 
turbando , di  modo  che  il  Conte  Granari  di  lui  Refidente  alla  Corte 
di  Roma  avea  ricevute  rifolute  commeffioni  di  doverli  da  quella  parti- 
re, allora  che  non  ricevere  dal  Papa  concedute  le  pretenfioni,  che 
addimandava:  ma  non  ottenendo  quel  Miniftro  fopra  di  ciò  rifpofte 
confaccvoli  alli  defideri  del  Duca,  lafciato  in  Roma  un  Manifefto,in 
cui  difufamente  fi  efprimevano  le  cagioni,  che  l’obbligavano  alla  par- 
tenza, immantenente  fi  fcparò  da  quel  foggiorno  , così  parimente  s’in- 
timò dal  Duca  al  Nunzio  del  Papa  di  doverli  difeoftare  dalla  Città  di 
Torino.  - 

Ricevè  in  quel  tempo  il  Pontefice  dal  Cardinale  Artalli  Legato  di 
Ferrara  per  elpreflo  Corriero  notizie,  che  gl’ Imperiali  avendo  tragit- 
tato il  Fiume  Pò,  fi  erano  inimitati  nel  Ferrarele,  mà  che  il  Princi- 
pe Eugenio  gli  aveva  lignificato,  che  le  foldatefche  dellTmperadorc 
non  averebbono  efercitato  nelle  Terre  di  Santa  Chiefa  oltraggio  alcu- 
no. Spedì  egli  con  tutto  ciò  al  Cardinale  Grimani,  e aH’Ambalcia- 
tore  di  Cefare  un  Prelato  à querelarli , che  tale  imprendimcnto  non 
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li  dovea  praticare  da  quelle  Truppe,  fé  prima  non  ottenevano  un  vo-  1701 
lontano  attenfo  dalla  Corte  di  Roma.  Ricercò  immantenente  il  Mi- 
niftro  di  Spagna  l’ udienza , nella  quale  fece  comprendere  al  Papa  la 
indifpenfabile  urgenza , che  aveano  avuta  le  foldatefche  Imperiali  di 
tranutare  fopra  le  Terre  del  Ferrarefe,  affine  d’inoltrarfi  nelli  confi- 
ni di  Modona  , c verfo  le  parti  della  Mirandola  , dandogli  accertata 
ficurezza,  che  quelle  milizie  non  averebbono  ufiita  contro  olii  Riddi- 
ti di  Santa  Chiefa , ne  entro  alli  di  lei  confini  violenza  alcuna . Il 
Duca  di  Uceda  all’oppofto  portoffi  ad’efagerare  graviffime  lamenta-  tafe 

zioni  col  Papa  per  la  conceduta  introduzione  degli  Eferciti  Imperia-  ptOiggìo  'col 
li  nel  Ferrarefe , per  lo  che  fece  il  Pontefice  marciare  alcune  Gompa-  p,p*  * 
gnie  di  Cavalleria  à cuftodir  quel  Confine . 

Portoffi  pofeia  il  Duca  di  Uceda  con  numerofo  corteggio  all’  abita-  Duccfiefra  di 
razione  della  Ducchetta  Vedova  di  Bracciano,  e le  prefentò  un  foglio  Bocciano  «i. 
fottocritto  dalla  mano  medefima  del  Rè  Filippo  , in  cui  la  eleggeva  ma  pd™ónore 
in  qualità  di  prima  Dama  d’ onore  ad’  accompagnare  la  Spofa  , che  «!« elf*d-R|g"* 
dovea  fuccedere  Regina  delle  Spagne,  à Barcellona,  etteudo qualche  po’v.  ' * 'P* 
giorno  prima  pervenuto  à Torino  il  Marchefe  di  Caftel  Rodrigo,  af- 
fine di  ftabilire  li  Regi  fponfali,  che  furono  il  vigefimo.  terzo  di  Ago- 
fio  dal  Duca  di  lei  Genitore  di  proprio  pugno  approvati . II  Confido-  , • '• 

ro  intanto  di  Roma , confirmandolo  il  Pontefice , defililo  il  Cardinale  Ar-  iP™r*f  c»rdf. 
chinto  Arcivefcovo  di  Milano  Legato  à latere,  acciocché  fi  trasfe-  n»\e  Archine» 
ride  à complimentare  à nome  Pontificio  la  Principetta,  à cui  avea  uPB.‘Sf^a 
fpedito  con  un  di  lui  Breve  la  difpenfa  del  vincolo  di  congionzione  , sr°&  • 
cne  le  impediva  il  maritaggio  col  Rè  Filippo . 

Efpofe  il  Papa  in  lungo , e premeditato  ragionamento  nel  Confi- 
fioro  à Cardinali  le  dannofiffime  calamità , che  andavano  conturbali-  PaS^ci’rd'.! 
do  l’Italia,  e li  pregò,  che  fuggerilfero  qualche  efpediente  conface- nl,ipcrPacc* 
volc  all*  ititerefie  delle  Corone , affine  di  divertire  la  guerra  , e fta- 
bilire la  Pace . Si  andavano  elle  però  fempre  piu  feonvogliendo , poi- 
ché il  Cardinale  Grimani  aveva  nel  giorno  antecedente  prodotta  à Nuovi  fcon 
nome  Cefareo  contro  la  fcieltà  di  alcuni  Vefcovi  dipendenti  dalla  certYYnfo°g"- 
Monarehia  delle  Spagne  una  protetta , e fece  efficaciffima  iftanza , eh*  no‘ 
ella  fotte  regiftrata  negli  atti  Confiftoriali  , alla  quale  il  Cardinale 
del  Giudice  con  un’altra  proteftazione  fi  oppofe,  che  vennero  ambe- 
due rimette  dal  Pontefice  alla  Cancelleria  Appoftolica  per  regiftrarfi. 

Il  punto  delicato  , e tante  volte  dibattuto  contenente  la  investiture 
dclli  Regni  di  Napoli,  e di  Sicilia  pretefe  d’ambidue  le  Corone  di 
Auftria , e di  Borbone,  venne  il  quinto  di  Agofto  lungamente  efami- 
nato  nella  deputata  Congregazione  de  Cardinali , ma  fenza  conclu- 
derfi , à cagione  delle  contrarie  opinioni , fentenza  alcuna . Pofe  in- 
tanto l’Abbate  di  Tucci  Configliene  Aulico  dell’Imperadore  una  folen-  contradìiione 
ne  contradizione  all*  efpreffioni  di  Monfignor  Sagard  Auditore  del  «l*1  Tacci  es- 
cardinale Ottoboni  Cancelliero  di  Santa  Sede  , contra  tutto  ciò,  che  « ,'S«nÌu,ii 
nel  proffimo  Confifioro  fi  terminatte  à prcgiudicio  dclli  dritti  attinen-  t^"aIe  °r* 
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1701  ti  à Cafa  d’ Auftria  fopra  tutta  l’intiera  fucceflione  della  Monarchi* 
delle  Spagne.  Ricevè  l'Auditore  con  le  formalità  confuete  , e fenza 
pregiudicio  delle  ragioni  di  Santa  Sede  1*  efibite  proteftazioni  à nome 
di  Cefare , ancorché  nel  Confiftoro  poco  dopo  adunato  fi  proponete-! 
ro,  e fi  ftab ìlifiero  li  quattro  Vefcovi  preconizati  dal  Cardinale  del 
Giudice.  Il  Barone  di  Sefiinat  pervenne  à Roma  à rifeiedere  come 
Interveniente  dell’ Arciduca  Carlo,  e il  Papa  all’oppofto  prefcielfe 
Monfignor  Zuzedari  Nunzio  ftraordinario à Vienna, acciocché  efibifce 
à nome  Pontificio  le  fafeie  colme  di  benedizioni  al  figliuolo  del  Ré 
gapa  arma  il  de’  Romani . Armò  egli  con  tutto  ciò  il  Cartello  di  S.  Angelo  in  Ro- 
vello?1 & ma  di  40.  pezzi  di  Artiglieria,  e ne  fece  fondere  un  molto  numero, 
affine  di  prefidiare  le  frontiere  dello  Stato  Ecclefiaftico  : Ammafsò  una 
rilevantifhma  copia  di  monizioni  nel  prenominato  Cartello  : Aumen- 
tò le  foldatefche  di  quattro  Compagnie  di  Dragoni , e di  quattro  al- 
tre di  Fanteria  : Proibì  l’ effrazione  de  grani  dal  Dominio  delia  Chie- 
fa,  e commife  à Monfignor  Piazza  Nunzio  agli  Svizzeri  , che  con- 
ducete quattro  milla  foldati  dalli  Cantoni  Cattolici:  E fi  dichiarò  di 
non  volere  concedere  quartieri  d’ Inverno  alle  foldatefche  ftraniere 

ne  propri  Stati . ' 

Fnncefi  dif.  £i  Francefi , che  tuttavia  dimoravano  nella  Campagna  , volevano 
^'nuovamente  intraprendere  il  combattimento  con  li  Tedefclii,  e perciò 
il  decimo  quarto  ai  Settembre  fi  avvicinarono  da  tre  diverfe  parti  al 
loro  Campo,  alfine  di  riconofcerlo  : ma  poiché  il  terreno  era  tutto 
ingombrato  di  bofeaglia,  e di  Folle  , non  poterono  canto  accoftarfi 
si  pentano.  divifarlo . L’aveano  con  tutto  ciò  molto  bene  riconofciuto,  poiché 
un  difertore  fuggito  dall’ accampamento  Tedefco  offerì  loro  un  dili- 
gente modello  della  di  lui  fituazione,  e ftrottura,  che  trovandolo  di- 
ftribuito  in  porto  affai  avvantaggio fo , e così  ben  fortificato , e difefo, 
non  giudicarono  opportuno  il  tentativo  di  fuperarlo . Si  volfero  allo- 
ra ad’efperimentare  un  ftratagemma , con  cuipoteffero  indurre  le  fol- 
datcfehe  Allemane  à fortire  dalli  loro  ripari,  e intraprendere  qualche 
movimento.  Moftrarono  perciò  in  apparenza  di  gire  ad’afiediarc  Ca- 
ftiglione,  e Cartel  Guifrè,  ò qualche  altra  Piazza  circonvicina,  che 
venne  per  lo  innanzi  occupata  dagl'imperiali  nel  Mantovano  , e à 
queft’ effetto  ferono  fortire  da  quella  Capitale  con  alcuni  pezzi  di  Ar- 
tiglierà 8.  battaglioni  de  Fanti,  fiaccando  nello  rteffo  tempo  cinque 
mille  Combattenti  dal  loro  Campo.  Non  riufeì  loro  con  tutto  ciò  l’ efpe- 
rimento,  poiché  li  Tedefchi  guardinghi  non  ufeirono  dai  loro  ripari . 

Avcano  ambedue  le  Armate  dirtribuiti  in  fituazione  così  avvantag-^- 
«n'p«eein fi*,  giofa  li  loro  Campi,  che  potevano  dal  Paefe  circonvicino  agevolmen- 
te awantagio*  t£  raccogliere  le  vettovaglie  , e i foraggi  . Li  Tedelchi  le  traevano 
f°*  dalle  Montagne  del  Bresciano  , e del  Bergamafco  , e li  Francefi  le 

conducevano  dalli  Territori  di  Crema  , e di  Cremona:  mà  come  con- 
veniva à quelli , affine  di  procurarle  , attraverfare  bene  feeflo  la  Rivie- 
ra dell’  Oglioj  così  erano  le  loro  partite  di  fovente  foprafatte  dalli 
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fcorfeggiamenti  dclli  foldati  Tedefchi , i quali  in  varie  occafioni , e 170 1 

in  varj  luoghi  , battuti  i nemici  , traffero  molti  prigioni  , e diyerfì 
bottini  al  loro  Campo . Seguì  tra  l’ altre  molte  una  rimarcabile  azio-  vaubonne 
ne  efequita  dal  Generale  Vaubonne  , il  quale  difcoftato  dal  proprio 
Campo  con  un  vigorofò  ftaccamento  di  foldatefche,  e tragittato  con  convoglio, 
effe  il  fi  urne  Oglio,  andò  in  traccia  di  qualche  convoglio  nemico  ■> 
incontrò  il  decimo  fello  di  Ottobre  una  groffa  partita  di  300.  Caval- 
li, e varj  Carri,  carichi  tutti  di  prowifioni  da  vivere,  che  venivano 
dalla  Campagna  di  Sonzino,  e di  Mantova  , e avendola  con  molta 
rifoluzione  analita,  mentre  il  Colonello  Roccavione  l’avea  da  un  al- 
tro canto  attaccata,  la  pofero  immantenente,  uccife  le  fcorte  che  la 
guardavano , in  confufione  , e tutte  Taccheggiarono  le  vettovaglie  • 
Trattenendoli  alquanto  peròneLdepredarle,  oiìervarono  un  groffo  cor- 
po di  foldatefche  nemiche  ad’  avanzarli , che  li  obbligarono  ad  intra- 
prendere la  ritirata,  dopo  di  avere  guallati  tutti  li  viveri  , che  non 
poterono  con  efli  loro  condurre,  avendo  lafciati  fedeci  Soldati  eftin- 
ti , mà  però  truccidati  più  di  300.  nemici . Avennero  in  oltre  molte 
altre  picciole  fcaramuccie  per  cagione  di  quelli  ricercati  foraggi , dalle 
quali  per  lo  piu  li  Tedefchi  ne  lortirono  Vittorio!!.  Il  Conte  di  Tefsè 
llaccò  dall’Efercito  Francefe  un  valido  nerbo  di  tre  mila  foldati  per 
introdurli  nel  Mantovano  , e fowenire  quella  Piazza , ancorché  di  la 
à poco  Vaubonne  faccheggiafle  Canetto , picciolo  Caftello  poco  lon- 
tano , che  aveva  per  ordine  del  Duca  fcaricato  il  Cannone  su  gl’  Im- 
periali . 

L’Ambafciatore  del  Rè  Filippo  Duca  di  Uceda  Sorgendo  inutile  Miniflrodel 
il  tentativo  di  ottenere  dal  Papa  1*  invelliture  delli  Regni  di  Napoli  , Ré'"1  Filippo 
e di  Sicilia,  avea  fatto  intimare  à tutti  li  Feudatari  di  quella  Coro- 
na , che  fi  portaffero  à confermare  il  giuramento  di  fedeltà  à Filippo  il  giuramenco 
V.  nelle  fue  mani.  * 

Le  due  Armate  nemiche , che  dimoravano  continuamente  nelli  lo- 
ro trincieramenti  accampate  j ove  1*  intemperie  della  Ragione  piovofa, 
e la  fcarfezza  delle  vettovaglie,  e delli  foraggi  le  tenevano  con  eftre- 
mo  patimento  angufliate , di  modo  che  da  loro  ben  di  fovente  fi  spara- 
vano diverfi  Corpi  di  Cavalleria  à fcorfeggiare  le  circoftanti  campa- 
gne , per  lo  che  feguivano  varj , e fanguinofi  combattimenti  per  lo 
pai  dilavvantaggiofi  alli  Franccfi.  Si  conducevano  giornalmente  dalli  Croflb  de 
Tedefchi  molte,  ed  opulenti  repprefaglie  al  loro  Campo:  Una  frale  ^”7™  Sc- 
altre feguì  egualmente  abbondante , e profittevole  allora , che  li  Co-  dc*nT£ 
lonclli  Mercy,  e Tuthein  ufeirono  con  un  groffo  ftaccamento  di  600.  plagiò  .con  * 
foldati  dal  loro  Campo  , ed’ incontrata  una  fanguinofa  fcaramuccia 
con  un  (quadrone  delli  Tedefchi  vicino  à Piccighettone  nel  Cremo- 
nele,  vennero, lafciati 300.  de  loro  foldati  eftinti  sù  la  campagna  9 
malamente  battuti,  e polli  in  fuga.  Pcrderono  30.  loro  Compagni  i 
Tedefchi-,  ma  ottennero  un  rilevante  bottino  j e diverfi  prigionieri  di 
guerra , frà  quali  uno , dalli  di  cui  fogli  fi  difeoperfe  il  concertato  di- 
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1701  fegno  delli  Francefi  di  occupare  le  Terre  di  Caftiglione  9 e di  Cartel 
Tedefchi  ot-  Guifrè  5 ed’  altre  Piazze  del  Mantovano  poco  prima  acquiftate  dalli 
levante  “bat-  Tedefchi  • Aveano  per  tali  imprefe  fatti  lortire  dalla  Città  di  Cremo- 
tino.  na,  diverrt  mortaj  9 e qualche  quantità  di  Cannoni  con  tutti  li  nccef- 
far;  provvedimenti  9 che  faceano  di  meftieri  per  attaccare  una  Piazza) 
di  modo  che  il  Principe  Eugenio  di  ciò  avvertito  Ipedi  loro  iramante- 
nentc  guarnigioni  9 e appreftamenti  à rinforzarle . 

Trovoffi  intanto  il  Conte  d’ Arco  Colonello  delli  Tedefchi  con  300. 
Cavalli  5 e 100.  Uflari  vicino  agli  Orzi  vecchi  circondato  intorno  da 
mille  3 e 500.  Francefi  9 dalli  quali  appena  potè  fottrarfi  9 lanciaci  trà 

firigionieri  9 ed'  eftinti  70.  foldati  in  potere  delli  nemici  . Il  Marefcial- 
o di  Cattinat  fi  rifarci  anch’egli  di  molti  oltraggi  inferiti  dagl’ Impe- 
JÌFS3  riall  ahi  Francefi  9 poiché  fapendo  ? che  li  Tedefchi  aveano  accumu- 
lili Tedcf-  iato  im  riguardevole  ammaffamento  di  grani  9 e di  foraggi  in  un  po- 
c co  diftante  Villaggio  dal  loro  Campo  appreflò  l’Oglio  9 fece  di  notte 

marciare  tre  mille  fanti  9 con  porzione  de  quali  afficurati  i paflaggi  9 
fi  diede  cogli  altri  à depredare  9 e à incenerire  9 fenza  trovare  oppo- 
fizione  di  alcuno  9 quelle  raccolte . Aveano  li  Francefi  diligentemente 
Gol»  fertìfi-  fortificato  il  porto  di  Goito9  affine  di  coprire  il  rimanente  del  Man- 
Fran"  tovano  5 ed’ aveano  un  Efercito  confiderabile  di  fòldatefche  9 le.  quali 
nella  fine  di  Ottobre  divife  9 parte  di  loro  fi  ricoverarono  in  Cremo- 
na 9 e un’altra  parte  ritornò  nella  Savoja  . Stava  attento  con  tutta 
ciò  il  Marefciallo  di  Villeroy  ahi  movimenti  deh’inemico  9 lufingan- 
dofi9  che  il  Principe  Eugenio  fofsc  ben  torto  per  decampare  : mà  a- 
vendo  la  di  lui  Armata  prefa  refoluzione  di  continuare  à trattenerli 
nel  proprio  Campo 9 mediante  l’ottima  direzione  de  Generali 9 e la 
diligente  affiftenza  de’  Commifàrj  9 giudicava  di  non  elTere  neceflÌEato 
à decampare  innanzi  che  l’Armata  nemica  fi  difeoftafie  dall’Oglio  . 
Tyiwritwmen.  Era  ella  trincierata  in  un  Terreno  affai  ballo  9 e paludofo  allagata 
continuamente  dalle  pioggie9  mentre  l'Armata  Tedefcha  era  collocata 
t»  impelle . fito  eminente  9 amftita  di  danaro 9 e di  vettovaglie  9 tenendo  12- 

f rolli  pezzi  di  Artiglieria  9 e 4.  mortaj  9 che  fi  doveano  condurre  à 
'onte  d’ Ogho  con  ima  grande  quantità  di  munizioni  da  guerra  9 d 
da  bocca  9 attendendo  dalla  Germania  un  confiderabile  rinforzamento 
foldatefche.  L’  Annata  Francefe  confifteva  allora  in  7 6.  battaglio- 
SmMnV» n-  ni  di  Fanti 9 e in  fei  Reggimenti  di  Dragoni,  e in  28.  fquadroni  di 
*•*  ' Cavalleria  9 ancorché  giornalmente  fi  /minuilTe  per  le  continuate  di- 
fertazioni,  e per  le  mortali  infirmiti  9 che  l’ affogavano . Sirifolvero- 
no  li  di  lei  Generali  di  ricoverarla  ahi  quartieri  d’  Inverno  nel  Mila- 
nefe9  c perciò  fecero  li  17.  di  Ottobre  marciare  innanzi  il  loro  ba- 
gaglio : • • 

caflcl  Bareo  Avendo  intanto  il  Conte  di  Cartel  barca,  Comtnelfario  Imperiale  in 
3i*  Mantovaai  Italia  penetrato  9 che  avelie  il  Duca  di  Mantova  impartito  ahi  di  lui 
fudditi  di  prender  l’ armi  contro  gl’  Imperiali  9 fece  pubblicare  un  E- 
ioiìo.  ditto*  io  cui  chiaramente  fpecificava  5 che  farebbono  confiderai  come 

Ribel- 
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Ribelli 5 e nemici  deli’  Imperatore  tutti  quelli  9 che  avellerò impugna-  Vfo\ 
te  le  armi  contro  le  di  lui  milizie  9 e fi  iarebbono  efer  citate  1’  ultima 
eftremità  conrro  le  loro  per  Ione  9 e li  loro  beni  . Il  Principe  giovine 
di  Vaudemont  ofiervando  difeoftata  dall’Oglio  l'Armata  Francefe  9 
tragittata  l’ Adda  9 avea  Fitti  diverfi  feorfeggiamenti  nel  circoftantc  Pac-  : 

fé  9 e forprendendo  diverfi  Francefi  avea  refo  prigione  con  500.  fol- 
dati  9 e molti  Uffiziali  il  Colonello  Monroy  > conducendo  con  elio 
lui  ir.  ftendardi 9 due  Timpali  9 c tutto  il  bagaglio  degli  Uifiziali  9 
fuggito  il  rimanente  delle  milizie  col  Duca  del  Scilo  verfo  Milano . 

Il  Cardinale  di  Janfone  partecipando  al  Pontefice  la  deliberazione  ev^ 
del  Rè  Filippo  di  trasferirli  à prima  Stagione  in  Italia  9 e fpezialmente  Senwit.  au~ 
vifitare  la  Città  di  Napoli  9 affine  di  mantenere  con  la  prefenza  della 
di  lui  perfona  li  fudditi  di  quel  Dominio  all’  ubbidienza  9 prefe  oppor- 
tuna occafione  di  ricercargli  l’ inveftitura  delli  due  Regni  9 à cui  rilpo- 
fe  con  ambigue  parole  il  Pontefice  9 dicendogli  9 che  tuttavia  conlcr- 
vava  intenzione  di  fpedire  Nunzj  ftraordinarj  à Potentati  9 affine  di 
concordare  la  Pace  9 e che  averebbe  conferita  l' inveftitura  à quegli  9 
che  fofse  rimafto  Signore  di  que*  Dominj  . Rifolfe  il  Papa  intanto  di 
fortificare  tutti  li  Porti  dello  flato  Ecclefìaftico  5 e ftabili  di  adunare 
un  Reggimento  di  600.  Dragoni  per  accrefcere  le  Guarnigioni  delle 
Città  di  Bologna  9 e di  Ferrara  . L’ Ambafciatore  di  Spagna  avendo 
fitti  trattenere  9 e condurre  nel  di  lui  Palagio  alcuni  fofpetti  di  avere 
tenute  fegrctc  corrifpondenze  con  li  Novatori  di  Napoli  9 gli  fece  il 
Papa  intimare  9 che  dovefse  immantinente  concedere  in  libertà  que' 
prigionieri  9 altrimenti  9 che  farebbe  divenuto  à quelle  deliberazioni  9 
che  avefse  giudicate  più  conferenti  9 di  modo  che  1*  Ambafciatore  pre- 
fe rifoluzione  di  rilanciarli . Avendo  egli  pofeia  dichiarato  9 che  quel- 
li 9 che  pofsedevano  feudi  dipendenti  dalla  Corona  di  Spagna  ? dovef- 
fero  trasferirli  à preftarc  il  dovuto  giuramento  di  fedeltà  à favore  di 
Felippo  V.  nelle  fue  mani  9 il  Principe  Savelli  9 il  Duca  di  Jofa  9 e 
qualche  altro  Vafsallo  andorono  ad’  elequire  tale  funzione  di  omaggio . 

Le  differenze  9 che  tuttavia  vertivano  frà  le  Corti  di  Roma  5 e di 
Savoja  nell’affare  de  Benefici  non  potevano  in  alcun  modo  accordarli,  voja  cd  a* 
poiché  il  Duca  avendo  appoggiato  alli  Miniftri  della  Francia 9 c della  Sjue6/*  no* 
Spagna  tale  maneggio  9 pretendeva  di  ottenere  per  l’avvenire  il  coftu- 
me  della  Chiefa  Gallicana  nel  fuo  Dominio  3 e fcuotcre  in  quella 
maniera  il  giogo  di  Santa  Chiefa. 

Aveano  li  Francefi  fabbricati  in  vari  liti  diverfi  Forti  5 c il  Gene-  vaubonnear- 
rale  Vaubonne  aveva  attaccata  una  loro  panica  9 e con  l’uccifione  di  du^Fia”- 
alcuni  1*  avea  fortemente  battuta . Il  Governatore  di  Calici  Godofre-  e la  •***- 
do  avea  fiaccati  due  cento  Cavalli , e due  cento  Fanti  dalia  di  lui 
Guarnigione  9 alfine  di  afficurarfi  di  un  Borgo  vicino  alla  Fortezza  di 
Piopega  occupata  dal  Duca  di  Mantova  con  un  corpo  di  foldatelche . 

Fecero  que’  Soldati  contro  gli  abitatori  un  lungo  fuoco , e faccheg- 
giarono  una  porzione  di  quel  Subborgo  j al  quale  poftoci  l’incendio  5 
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Ì70Ì  ed’  uccifi  quaranta  faldati  fi  ritirarono  , non  efperimentata  à caufa  del 
di  lei  cannone  l’ occupazione  della  Fortezza . 

Avea  intanto  il  Principe  Eugenio  prefidiato  validamente  Cartiglio- 
principe  Eu«  nc , e provvedutolo  di  munizioni , e di  Artiglierie  , e le  partite , che 
cffiS.  avea  mandate  à feorfeggiare  le  circoftanti  Campagne  erano  ritornate 
ton  varie  prede,  e molti  prigioni  al  di  lui  Campo  rinforzato  con  ot- 
tocento  carri  di  vettovaglie  del  Marchefe  di  Percontal  . Il  Conte  di 
Tefsè  all’  oppofto  avea  Sparata  la  propria  Armara  , ed  avea  riporta 
una  di  lei  porzione  nella  Terra  di  Goito,  c un’altra  in  quella  di  Ca- 
netto,  ed  in  altri  luoghi  del  Mantovano,  e il  Signor  del  Zus  fi  era 
parimente  da  lui  divile  , ed  evea  accurato  Calfiano  dalla  Ipedizione 
del  giovine  Principe  di  Vaudemont  , che  cagionò  così  terribile  fpa- 
vento,  che  le  foldatefche  Spagnuole  gittarono  nell’acqua  le  provvi- 
gioni 5 che  aveano  rapite  agl’  Imperiali  per  timore  di  non  dlère  da  lui 
Seguite . Difpofero  dunque  li  Francefi  qualunque  apparato  per  decam- 
D7 ? pal3E  Pare  5 c^c  re^  ne^e  tene^re  della  notte  tacitamente  efeguito . Pafsò 
to  c «ncc  1.  ^ pantcrja  f0pra  à due  ponti,  e guadò  il  Fiume  la  Cavalleria,  0 nel- 
lo fpuntare  dell’  Alba  avea  di  già  tutta  oltrapaflatalaloro  Armata  quel- 
la Riviera . Accampò  alla  finirtra  di  Calze  , e Refe  la  dritta  fopra  Fu* 
menigo . Seguì  quello  decampamento  Con  tanta  diligenza  , e fegretez- 
za , che  gl’  Imperiali  non  poterono  elfere  così  prefto  avovrtiti  del  lo- 
ro palfaggio.  Apparvero  con  tutto  ciò  verfo  del  mezzo  giórno  fui  mar- 
gine dell’  Oglio  con  dodeci  pezzi  di  Artiglieria  , dalli  quali  indrizza- 
rono contro  la  loro  Retroguardia  diverfi  colpi  accompagnati  dallo  fca-- 
rico  delli  mofehetti  ♦ Rimafero  molti  Francefi  da  quelli  uccifi , e feri- 
ti, e fra  gli  altri  il  Marefciallo  di  Cattinat,  che  ricevè  un  colpo  di 
mofehettata  in  un  braccio , e una  legiera  contufione  nel  petto . An- 
darono il  decimo  quarto  di  Decembre  ad  accamparli  à Ticengo,  e il 
giorno  fuflèguente  venne  divifa  la  loro  Armata  , e diftribuita  nelli 
quartieri  d’inverno,  ftabilendo  il  quartiero  Generale  nella  Terra  di 
Sorecina,  alloggiando  il  rimanente  delle  foldatefche  nelle  Terre  vici- 
ne al  Milane fe . Li  Savoiardi  per  li  trattati  feguiti  tra  il  Duca  di  Sa- 
voia, e il  Rè  di  Francia,  ritornarono  nel  loro  Paefe  j fi  pofero  in  mar- 
cia, affine  di  gire  ad  ifvernare  in  Piemonte,  e il  Duca  prefe  le  polle 
per  ritornare  à Torino , non  feguitato  quell’  Efercito  dalli  Tedefchi 
impediti  dalla  copiolà  quantità  delle  nevi , che  li  trattennero . Era  l'Ar- 
mata delli  Francefi  ritirata  nel  Cremonefe  , e ridotta  à diciotto  mila 
combattenti  : mà  avendo  dillribuite  le  Artiglierie  nelle  rimanenti  Piaz- 
ze del  Mantovano , ne  avevano  condotti  'con  elfi  loro  quindeci  pezzi  ; 
sacramento  Spedì  intanto  il  Marefciallo  di  Vdleroy  fotto  il  comando  del  Marche- 
FiaSlé11”"1*  fe  di  Crequì  Luogotenente  Generale  un  grolfo  ftaccamento  di  Caval- 
leria, acciocché  coprifle  alcuni  palfaggi,  che  erano  elpofti  alli  feorfeg- 
giamenti  delli  Tedefchi,  e à cuftodire  fpezialmente  il  Mantovano,  in 
cui  tenevano  li  Francefi  diverfi  porti  di  confeguenza- 

Era  rimafto  il  Conte  di  Tefsè  con  un  valido  accampamento  vicino 
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a Goito  , e poiché  il  Principe  Eugenio  aveva  ftabilito  di  piantarci  Taf-,  170^ 
Tedio  , fece  dalle  fue  foldatelche  occupare  alcuni  porti  , che  impediva-» 
no  la  libera  comunicazione  della  di  lui  Armata  con  quella  degl*  Impe- 
riali . Aveva  egli  fimilmente  fpediti  Tei  pezzi  di  Artiglieria  alla  Terra 
di  Caftiglione,  fcortati  da  fei  mila  fanti , e due  mila  Cavalli,  e co-  eKa  a Ca- 
rne ne  tenevi  altri  ventifette  mila  nel  Campo,  e le  Truppe  del  Generale  Elione. 
Vaubonne  erano  rinforzate  al  numero  di  due  mila  foldati,  così  divi- 
fava  d'  intraprendere  qualche  vigorofa  rifoluzione  nel  Mantovano  , 
avendo  dopo  la  partenza  del  Campo  Francefe  fatti  fpianare  li  loro 
trincieramenti . • 

. • Il  Marefciallo  di  Cattinat  fi  era  con  le  milizie  Francefi  ricoverato  canìnat  di- 
in Cremona,  e affine  di  rifanarfi  dalle  ferite  ricercò  permeflìone  al  Rè  Rè'cr'ì- 
Criftianiffimo  di  rittornare  in  Francia  per  rendergli  minuta  relazione  itùnìffiaio. 
delle  proprie  operazioni , e così  comandando  la  Maeftà  Sua  , à rice- 
vere nuovi  ammaeftramenti  per  ritornare  in  Italia. 

Si  difcoftarono,  come  fi  difse,  dall*  Oglio  tacitamente  i Francefi,  Francefi  fi 
e vuoto  lafciarono  d’ ogni  appreftamento  il  loro  Campo , e non  furo-  ^u°o^o. 
no  feguiti  dalli  Tedefchi,  poiché  quelli  con  fegreta  cautclla  avevano 
intraprefa  la  ritirata.  Si  partì  parimente  della  Campagna  il  Principe 
Eugenio , trasferitoli  colla  di  lui  Armata  nel  Mantovano  , affine  di  ri- 
trovare comodi  alloggiamenti  d’inverno,  non  efiendo  quel  Paefe  per  Prendi*  eu- 
anco  dannegiato  dalle  milizie  . Fece  diverfi  ftaccamenti  , che  confe-  Setto?6"  ^ 
guirono  diverfe  prede  , ed’  uccifero  molti  Francefi  , e fra  gli  altri  il 
Generale  Vaubonne  prefe  molta  quantità  di  Argenti , e molti  mobi- 
li del  Duca  di  Mantova  , che  dell’  Italia  fi  conducevano  in  Francia  . 

Per  non  perdere  con  tutto  ciò  la  padronanza  dell’  Oglio  volle  à lui 
vicina  foggiogare  Canettò,  Terra  grofTa,  e circondata  di  muro  con 
un  Cartello,  in  cui  dimoravano  feicento Francefi  di  Guarnigione,  di» 
ftante  venti  miglia  da  Mantova  di  giurifdizione  del  Duca  , che  pote- 
va fervire  per  bloccare  quella  Piazza.  Si  accodarono  con  varie  Trup-  . 
pe  il  Principe  giovine  di  Vaudemont , e il  Conte  Guido  di  Starerò- 
berg  , ma  prima  di  cominciare  l' attacco  invitarono  il  Comandante  d«u*  *****  - 
•della  Fortezza  alla  refa , offerendogli  qualunque  onorevole  condizio- 
ne della  milizia  , mà  poiché  venne  da  lui  negato  coftanternente  di 
renderla,  principiarono  ne  primi  di  Decembre  con  una  linea  di  comu- 
.nicazione , e col  minatore  gagliardamente  à travagliarla , adoperando 
parimente  in  di  lei  dirtruzione  le  Artiglierie  , cnc  levarono  in  poco 
tempo  agli  affediati  ogni  difefa  . Pafsò  furtivo  un  foldato  di  notte  à 
nuoto  la  foifa , montò  la  fcarpa , guadagnò  il  muro  , tagliò  preftamentc  , 

la  corda,  ehcfortiene  il  levatare,  il  quale  precipitando  diede  agio  alle 
jfoldatefche  già  preparate  di  entrare,  e d*  iinpofieffiirfi  col  bottino  di 
quella  Terra.  Ricoveratoli  allora  nel  Cartello  il  di  lei  Comandante  , rnncefi  f 
ci  pofe  immantenente  bandiera  bianca,  e cercò  modeftamente  di  ren- 
derfi,  mà  li  Capitani  Tedefchi  non  lo  vollero  ricevere,  che  con  tut- 
to il  Prefidio  à diferezione  , ftando  poco  lontani  fenza  fovvenirlo  in 
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numero  di  fedeci  mila  i Francefi . Seguirono  1*  efempio  di  Canetto  mol- 
te altre  picciole  Terre  del  Mantovano  , per  lo  che  fu  giudicato  allora 
doverfi  dal  Principe  Eugenio  porre  Pattedio,  ò almeno  un  ftrettiflimo 
blocco  ? à quella  importante  Città  , affine  di  aprire  l’adito  agli  Eferciti 
Tedefchi  nel  di  lei  Territorio,  pretendendo  con  evidenza  Cefare , co- 
me altrove  narrovi , fopra  di  quel  Ducato  giurifdizione  di  alto  Domi- 
nio, e perciò  aveva  nella  Dieta  diRatisbonna  dimoftrato  alli  Principi 
dell’Imperio  le  delinquenze  del  Duca  nell’avere  conceduto  alle  mili- 
zie Francefi  , e nemiche  di  prefidiare  la  di  lui  Capitale  , facendo  fe- 
guire  il  decreto  della  di  lui  privazione  , devolvendo  il  Feudo  , come 
di  Ribello , e mancatore , c li  beni  allodiali  all’  Imperio . Furono  pa- 
rimente confidati  di  commeffione  Cefarea  alli  Marchefi  Frani , e Ba- 
retta  li  proprj  beni,  poiché  eflendo  di  lui  confidenti  Miniftri  l’ave£> 
ferò  configliato  ad’ abbracciare  il  partito  delli  Francefi , e à introdurre 
le  loro  Guarnigioni  nella  di  lui  Capitale  . Rimafe  egli  eftremamente 
ffordito  da  tali  rifolute  deliberazioni  di  Cefare , e maggiormente  reftò 
confùfo  dalla  occupazione  delle  milizie  Tedefche  , le  quali  effendofi 
fenza  oppofizione  delli  Francefi  impadronite  nel  di  luidiftretto  di  tan- 
te Terre,  e avendo  pofto  in  contribuzione  tutto  il  circolante  Pacfe 
cinto  intorno  dalle  loro  armi  , e fagrificato  alle  loro  oftilità  , fi  era 
egli  ridotto  in  cftrema urgenza  di  rimanere foccorfo . Li  Francefi,  che 
avevano  abbandonato  allora  il  penfieio  di  fovvenirlo  , avendo  poco 
dopo  ricevuti  validi  rinforzamenti  dal  Rè  di  Francia  , e intendendo  9 
che  gli  abitanti  circonvicini  del  Cremonefe  fi  fodero  follevati  in  favo- 
re delli  Tedefcni  , fpedirono  immantenente  un  grodo  ftatcamento  di 
Cavalleria  guidata  dal  Signore  di  Curlandon  Maftro  di  Campo  Ge- 
nerale affine  di  ricondurli  sforzatamente  all’  ubbidienza . Affali  egli 
con  eftrema  rifoluzione  que’  Congiurati,  li  quali  opponendoli  furono 
da  lui  così  percoffi  , e danneggiati  , che  qua»  tutti  vennero  tagliati  à 
pezzi,  c faccheggiato  un  loro  Villaggio , ne  condufse  alcuni  in  prigio- 
nia , che  quattr’  ore  dopo  fi  videro  appefi  nel  Campo  Francefe  al 
patibolo . 

Allora,  che  il  Rè  di  Francia  fpedìil  Marefciallo  di  Villeroy  a co- 
mandare nell’Italia,  lignificò  al  Marefciallo  di  Cattinat  di  averlo  nel- 
le di  lui  veci  foftituito  à cagione  delle  difcordie,  che  fi  erano  fuffitate 
fra  Generali , c che  aveano  fomminiftrata  pronta  occafiene  alli  pro- 
gredì ottenuti  dagl'imperiali , alle  quali  efpreffioni  aveva  egli  con  eftre- 
ma fommiffione , e con  infinito  zelò  rifpofto . Che  afficurava  la  Mac- 
ftà  Sua,  che  niuna  cola  più  tenneva  allacciata  nel  cuore, che  la  Glo- 
ria della  di  lui  Corona  , e gli  avvantaggi  della  fua  Patria  , ma  else 
bramava  infieme  di  avere  facoltà  di  concordare  le  differenze  , che  ver- 
tivano  fra  Generali  nel  Milanefe,  dalla  di  cui  confbrvazione  dipende- 
va quella  del  Regno  di  Napoli , che  fi  era  conturbato  dalle  rivolte  fo- 
mentate, e nudrite  dagl’imperiali . Venne  pofeia  autenticato  il  di  lui 
foglio  dalle  efpreffioni  del  Marefciallo  di  Villeroy , che  accertò  il  Rè  , 
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effere  il  Cattinat  fommamente  intereflfato  nel  fervigio  della  Maeftà  Tua  1701 
à prò  della  quale  era  rimafto  nel  trafcorfo  combattimento  , c pofcia 
nella  ritirata  ferito.  Aveva  l’Imperadore  nel  Milanefc  fatto  pubblica- 
re un’editto,  in  cui  prometteva  agli  efiliati  franchigia , e agli  abitan-  ri^j  '"gj; 
ti  per  12.  anni  immunità,  ed  efenzioni  qualora  lo  ricevelfero  pcrchiàu  à mi- 
loro  Sovrano,  e trattava  da  Ribelli  quelli,  che  rifiutaflfero  di  ricono- Ua,“ * 
fcerlo  per  Superiore.  Si  erano  in  quello  mentre  ritirati,  come  fi  dille, 
gli  Eferciti  delle  due  Corone  à quartieri  d’ inverno  nelle  Piazze  del  Ffanccfi  riti. 
Milanefe,  riilituendoli  in  Francia  il  Marefciallo  di  Cattinat  , poiché  mi  nei  MiU- 
d’ ordine  Regio  era  fottentrato  il  Marefciallo  di  Villeroy  alla  di  rezio-  ne  c * 
ne  delle  milizie,  e il  Duca  di  Savoja  difguftato  delli  Generali  lì  era 
ricondotto  con  le  fue  truppe  à Torino  , ed  il  Tefsè  à rinforzare  la 
Guarnigione  di  Mantova.  Mà  avendo  elfi  occupata  , come  lì  raccon- 
tò , nel  cominciameli to  della  Stagione  la  Fortezza  della  Mirandola,  pen- 
sò il  Principe  Eugenio  di  toglierla  loro,  e impadronirtene  , c fe  bene 
non  teneva  GuaRalla  alcuna  fortificazione  di  rilevanza , mà  era  di  fem- 
plici  muraglie  recinta , veniva  però  di  qualche  rimarco  per  la  di  lei  fi- 
tuazione  confiderata  , poiché  vicina  al  Pò  dominava  fopra  l’ oppolle  ri- 
'vc  per  lungo  l'pazio  il  Mantovano . Di  maggiori  corvfeguenzc  fi  confi- 
derava  la  Mirandola  collocata  in  fito  , che  fomminiflrava  per  quella  par- 
te 1*  adito  d’ inoltrarli  nelli  confini  del  Modenefc . Avevano  li  Franccfi, 
nel  tempo,  che  la  pofl'ederono  , riformati  alcuni  difetti  delle  di  lei  for- 
tificazioni, ed  è fabbricata  con  Baluardi,  cortine,  e folte  di  moderna  ar- 
chitettura, governata, oliando  che  l’ acquillarono , da  una  Principefi'a 
Zia  delli  pupilli  eredi  della  Dominante  Famiglia  Picco . Nella  prima  li  re-  j TftJefchi 
fero  agevolmente  impadroniti  i Tedefchi  fatti  prigioni  di  guerra  li  pochi  facilmente" 
foldati , che  la  guardavano,  della  feconda  s’ impoflelfarono , poiché  aven-  fandofa"0,  Mc* 
do  convenuto  alla  Principelfa  Governatrice  cedere  alle  perluafioni , e al-  G*aftalU. 
la  violenza  delli  Francefi  , e feorrendo  allora  alcune  foldatefche  Alema- 
ne  le  circollanti  campagne , ella  à pretefto  di  prefervare  il  Paefe  pefua- 
fe  alla  Guarnigione  Francefe  di  ufeire  à riparare  la  diftruzione  col  batter- 
li, e in  tanto  di  concerto  s introdultero  gli  Allemani  nella  Piazza,  fatte 
prigioniere  le  poche  guardie , chelaCuftodivano,  nella  quale  ci  ritrova- 
rono abbondevole  provvifionc  di  vettovaglie  , e grande  numero  di  muni- 
zioni da  guerra . Occuparono  pofcia  i Tedefchi  Novellara  j Terra  grolla  3 E « v 
e popolataci  modo  che  elìendo  quali  d’ ogn*  intorno  cinta  dalli  loroquar-  0 * l* 
fieri  la  Città  di  Mantova , e il  Principe  Eugenio  cfTendofi  alloggiato  nel 
Monaftero  di  S.  Benedetto , altri  viveri , ed  altri  foraggi  non  entravano  di 
alimento  al  Prefidio,che  quelli  fi  procuravano  colle  fortite,per  lo  più  favo- 
revoli alii  Franccfi . Anco  l’ Inghilterra  , e gli  Stati  Generali  di  Olanda  fi  oiandefi  mo- 
andavano  apparecchiando  alla  guerra,  e poiché  avevano  gli  Olandefi  in-  dCghiul^ 
drizzata  al  Rè  Gulielmo  una  lettera , con  la  quale  facevano  comparire  il  il  ior  pericolo, 
lor  pericolo,  egli  entrato  nel  Parlamento  con  molto  ardore  fi  efprclte. 

Che  la  flraboccheuole , e tnf lembi  le  Prepotenza  delli  Francefi  aveva  ingorn-  nghii- 

Irato , occupando  con  la  fpez’ofx  apparenza  dt  non  mire  le  Monarchie  , lava*  «tra  al  Parla- 
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1701  fi  a ampiezza  de  Ili  Regni  Spagnuoh . Che  ben  fi  fcorgeva  quale  ombra  ella  gof- 

fe per  apportare  alli  rimanenti  Potentati  di  Europa , poiché  armata  di  forze 
così  poderof e aver  ebbe  git  tato  tl giogo  su  le  t empie  de llt  vicini  non  J 0 lo  ?mà  di- 
latando il  Dominio  ? fui  capo  ancora  de’  Principi  più  lontani . Che  ben  fi  do- 
veva prevenire  t pericoli  prima  che  fi  rendejfero  mfuperabi/t  ? nè  attendere 
allora ? che  fi  fiorgeffe  Iti  manaja  fui  colloca  fcuotere  la  cervice?  poiché  farebbe  rin- 
fila opera  di  vanaindufiria?e  di  debole  cf perimento  ?conv, tendo fi  cadere  fotta 
tl  pefo  di  tanti  sforza  con  interruzione  del  commerzio ? eh’  era  tl  più  vigor  ofo 
nerbo  delle  difefe  ? e con  efiermimo  de'  negozianti  ? e di  quelli?  che  fi  erano  re- 
fi fra  le  Nazioni  ? che  navigano  il  mare  ?là  più  opulenti  ? e più  confider abili , 
Avere  l Inghilterra  ? e l'Olanda  a fronte  di  così  efierminata  Potenza  ? pa- 
drona. di  tanti  porti  , fi  fi  lafiiava  ere  fiere  ? perduta  la  navigazione  delle 
Orientali  Provincie ? e il  traffico  ricchiffimo  dell’  America?  le  quali  irrmenfe 
utilità  erano  interdette  nel  modo  confine to  ad  ambedue  le  Nazioni . Convenir- 
fi  dunque  non  attendere  l ultima  deflazione  per  ripararla  con  molta  pena  ? ma 
opporfi  in  tempo  al  precivitofo  corfo?  e con  rifolut a maniera  formargli  ofi aco- 
lo ? acciocché  non  ingombrale  con  la  caduta.  Aver  fi  contentata  la  Francia  con 
fittoli  di  par t /mento  ? affine  d’ inganar  la  credenza  troppo  agevole  de’  Pot entati 
. di  Europo?di  una  porzione  di  tanti  Stati  per  tenere  tranquillata:  le  lorgelofie?  cre- 
dendo effi?  che  fi  appagaffero  di  un  lodevole  , e mode/lo  temperamento , ma  al 
ptefente  ? che  occupava , fi  può  dire  ? la  vagita  di  un  Mondo  intiero  ? fa  di  me- 
li ieri  abb  affari  a ? ed  opprimerla  in  maniera  ? che  più  non  pojfa  ? riacquiflando 
le  forze  ? rifirgere . Sia  vofira  cura  dunque  ? ò Signori  ? intraprendere  così  gran- 
de operazione  ? poiché  da  quefia  dipende  la  liberta  dell  Inghilterra , e lafuffiden- 
Rifprmdono  i zx  fi?gli  Stati  Generali  di  Olanda.  A tale  efficace  ragionamento  rilpofero 
caKafw  ,U  li  Deputati  dell’alta  Camera.  Che  molto  erano  tenuti  alla  Providenza  Di- 
vina per  avere  conceduto  loro  un  Principe , la  di  cui  confervazionc  im- 
portava la  depreflìone  dell’  eftraordinaria  Potenza  Francefe , e che  lì  era- 
no già  confirmati  fin  dal  tempo , eh’  era  vacata  la  Monarchia  delle  Spagne 
in  quello  cauto,  e falutare  proponimento,  autenticato  al  prefente  dal- 
la memoria,  che  aveva  egli  rinovata  del  loro  maggiore,  ed  efenziale 
juterefie , e di  quello  , eh’  era  molto  giovevole  ai  praprj  confederaci  ? 
mollrandofi  pronto  ad  operare  tutto  ciò,  che  giudicane  più  contacevo- 
le  al  comune  lervigio  della  Nazione.  Già  piu  non  potere  lungamente 
palcopdere  la  Francia  i di  lei  ambiziofi  difegni,  ne  coprire  le  valle  ufur- 
' • ' pazioni  fiotto  l’ allettevole  fembianza  di  Pace,  e avendo  ella  collocato  il 

Nipote  Duca  d’ Angiò  fui  Trono  delle  Spagne  , faceva  manifeftamentc 
conoficere  il  vallo  defiderio , che  nudriva  di  rapirne  la  Monarchia,  e tur- 
bare all’Inghilterra,  e all’ Olanda  la  libertà  del  commerzio,  per  lo  che 
era  ben  di  ragione  intraprendere  efficaci  rifoluzioni  contro  1 ambizione 
{moderata  delle  di  lei  brame , volendo  ella  con  tante  forze  confondere  1’ 
equilibrio  alla  giulla  bilancia  d’ Europa , dal  che  ne  capivano  i popoli  dell’ 
Inghilterra  interelfiiti  in  quella  giullilfima  caufa , eh’  elfi  , e li  loro  confe- 
derati giamai  potevano  viver  ficuri , fe  non  fi  redintegrafse  delli  di  lei  drit- 
ti la  Oda  d’iVufiria,  all’  unione  della  quale , e degli  Stati  Generali  d’OIanT 
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da  accertavano  la  Maeftà  fua,  che  farà  da  loro  fecondata  con  tutti  170* 
li  potàbili  sforzi,  rifoluti  per  la  propria  ficurezza,  e per  foftentafnen- 
to  de’  loro  confederati  impiegare  il  vigore , e la  riputazione  del  no- 
me Inglefe,  impegnati  fot  to  l'auttorita  di  un  tanto  Principe  à difen-  ; 
dere  in  così  gloriofa- congiuntura  la  dovuta  libertà  dell’Europa. 

Animati  dunque  gl’Inglefi,  e dal  proprio  ìftinto,  c dalla  follecìtu- 
dine  degl’  Olande#  promifero  loro , giufta  i trattati  convenuti  l’anno  nidegiwieG 
1677.  dieci  mille  foidati,  e dicidotto  Navi  da  guerra,  e dierono  fa-*8  0 adei* 
colta  al  Rè  Guiielmo  di  concertare  con  età  loro  una  confederazione, 
i e ftabilirla  con  Cefarej  ma  avendo  prefenti  la  Francia  li  loro  movi- 
I menti  , teneva  allertiti  sii  le  frontieie  di  Olanda  più  di  100.  mila  com- 
battenti , avendone  la  Spagna  vintifei  mille  adunati  nelle  Provincie 
di  Fiandra  con  aderenze , che  più  torto  fi  dimoftravano  loro  favore- 
; voli , mantenendo  per  anco  il  circolo  di  Veftfaglia  fentimenti  di  Neu- 
» tralità,  e giudicandofi  per  allora  indifferente  almeno  il  Portoghefe. 

Rinforzarono  intanto  gli  fiati  generali  le  lor  Piazze  ■>  e rotti  gli  ar-  Francefi , e 
gini  della  Schelda  vicini  alli  forti  di  Lillò,  e della  Croce  tutte  affon-  fm^amcou- 
darono  le  circoftanti  campagne,  e aperte  le  rive  profiline  alla  Chiù-  fini  di  olanda, 
fa  allagarono  le  fottopofte  pianure  , giugnendo  la  piena  deli’ acque 
per  fino  à Midelburgo,  fparfafi  pure  fopra  il  territorio  di  Bruges  , 
per  lo  che  molfofi  Don  Bernardo  di  Qiiiros  Ambafciatore  Spagnuo- 
lo  all’Haya,  portò  à.  quegli  Stati  doglianze  del  fuo  Sovrano,  per 
averfi  adacquato  con  pregiudizio  notabile  de’proprj  fudditi  il  di  lui 
Dominio . Mà  età  poco  curando  le  giufte  dimoftrazioni  di  quei  mini-  ...  . . 

ftro  , crederono  doverli  riputar  convenevole  qualunque  azione  indriz- 1*  Ambafciato- 
j zata  à falvarfi  dalla  prepotente  violenza  delli  Francefi,  i quali  aveva- 
no  di  commitàone  Reale  rtabilita  una  continuata  trincea  fui  confine 
della  Fiandra  Spagnuola  , che  copriva  gli  Stati  del  Rè  Cattolico , 
munendola  di  Forti , e di  Ridotti  con  Guarnigioni  , che  largamente 
tenevano  come  afiediato  il  Paefe  degli  Olandefi,  per  lo  che  circonda-  spretmed» 
ti  età  da  tante  forze,  e rinchiufi  da  tanti  lati  fi  trovavano  nell’ eftre-  me  mi‘ 
mo  pericolo  di  foggiacere  alla  violenza , per  Io  che  concertata  col  Rè 
I Guiielmo,  e col  Parlamento  d’Inghilterra  la  nuova  Lega,  per  mez- 
zo loro  fi  affaticarono,  che  i Potentati  del  Nort  fi  dichiaraflero  anch’ Legaconoerta, 
età  contro  la  Francia,  adoperandoli  in  vano  il  Conte  di  Avo  Amba-  *acoU’inghu- 
feiatore  della  Corona  Francefe  all’Haya,  poiché  permanendo  etàfta-lcrra’ 
bili  nell’opinione  di  ottenere  dal  Rè  di  Spagna  molte  Fortezze  , che 
poteffero  lervirc  di  riparo  alla  loro  falvezza , liberandoli  dall’ appren- 
sione della  Potenza  Francefe  , ò pure  con  cedere  in  ricompenfa  al  Du-  propofiziooi 
ca  di  Lorena  la  Fiandra  -,  eefibizioni  inconcludenti,  che  rifiutate  dal  dc*li  otì4ea. 
Rè  Ludovico,  come  al  proprio  intereffe,  e a quello  della  Monarchia 
Spagnuola  molto  nocive,  negava  di  feparare  da  effa  le  Provincie  di 
Fiandra , ne  intendeva  comperare  con  sì  enorme  pregiudizio  del  Rè 
filo  Nipote  la  Pace,  il  che  cautamente  Hferbato  , concederebbe  agli  Franceti. 
Olandeii  dentro  i limiti  dell’onefto  qualunque  immaginabile  foddisfa- 
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1701  zione,  per  fare  al  Mondo  comprendere  , che  non  voleva  violentare 
con  isforzo  irragionevole  il  loro  arbitrio . 

Efibirono  allora  le  Provincie  unite  in  cambio  di  quelle  altre  non 
Gtfeni  fn90m  mcno  a^a  che  alla  Spagna  ripugnanti  proporzioni  , poiché 

richiedevano  ? che  le  Città  di  Neuport , e di  Oftenda  fi  depofitaflero' 
in  mano  del  Rè  Gulielmo  ? e che  effe  potettero  prefidiare  Namur  , 
Carloroe,  Lucemburg,  Odenard?  e il  Forte  di  San  Donato  preflb  la 
Chiufa,  tenendo  libertà  così  in  mare?  come  in  terra  di  formare  qua- 
lunque poderofo  armamento  ? e che  non  folte  conceduto  agli  Spa- 
gnuoli  di  fabbricare  Fortezze  in  vicinanza  di  quelle  da  lor  munite, 

• dovendoli  contribuire  dalle  due  Corone  à Cefare  le  convenevoli  fatis- 
fazioni . Richiefte  ? che  come  troppo  eccelfive  ? così  parve  cofa  ragio- 
nevole al  Rè  di  Francia  di  lafciarle  cadere  fenza  rilpofta?  mà  volle  à 
pubblica  notizia  come  troppo  eccedenti  ? e ftrabocchevoli  ? che  li 
ftampalfero . 

Pervenuto  in  quello  mentre  à Parigi  il  Contellabile  di  Cartiglia  ? 
venne  come  Perlonaggio  di  molta  confidcrazione  incontrato  due  le- 
ghe lungi  dalla  Città  dal  Barone  di  Bretevil  Reale  Introduttore, con- 
ceduta anco  dal  Rè  tale  onerevolezza  all'  Ambateiaria  ftraordinaria  , 
che  rapprefentava . Ebbe  ben  torto  dal  Rè  medefimo  pubblica  udien- 
za? in  cui  fi  eftefe  à nome  di  Filippo  V.  di  lui  Nipote  in  amplissimi 
complimenti?  ed  efpofe  per  nome  delli  Regni  delle  Spagne  fcntiinen- 
ti  di  obbligazione  per  avere  loro  conceduto  un  Rè  della  Famiglia  Bor- 
bona  ? ornato  di  quelle  rare  doti  ? che  ponno  qualificare  un  Monar- 
ca. Si  dilatò  lungamente  nel  rapprefentare  i grandi  Beni  ? che  alle 
due  Corone  dovevano  ridondare  da  quella  unione,  c conclute  il  dif- 
corfo  attutandogli  umili  ringraziamenti , che  profelfava  quella  Na- 
zione per  un  tale , e così  preggiato  concedimento . 

Rifonde  »i  Replicò  il  Rè  ? che  accettava  con  fommo  contento  le  dimoftrazio- 
Rè  con  com.  ni  del  Rè  fuo  e Nipote,  inficine  all’ diremo  gradiva  gli  atteftati  efibiti 
pimento . tuttj  j j^egnj  ? che  coftituivano  la  Monarchia  delle  Spagne  ? à sè 
efibiti  da  perfona  così  benemerita  , e al  maggior  fegno  confiderata  • 
Eltere  ne  tempi  prefenti  così  congionte  le  due  Corone  ? che  compo- 
nevano una  amichevole , e fola  Nazione  , vantando  egli  al  prefente 
di  confiderarfi  Spagnuolo,  e li  configli,  che  gli  vorrebbe  ricercare  il 
Nipote  ? farebbono  per  la  migliore  grandezza , e per  il  fommo  fplen- 
dore  della  Corona  Spagnuola?  e fi  porrebbe  egli  per  l’avvenire  alla 
te/la  delli  Francefi  per  avvantaggio  degli  Spagnuoli  , e innanzi  agli 
Spagnuoli  per  ficurezza  delli  Francefi  * c avendo  egli , e tutta  la  Rea- 
le fua  Corte  efibita  una  particolare  eftimazione  della  di  lui  perfona  * 
riceveva  al  prefente  con  giubilo  il  popolo  le  teftimonianze  fincerc  del 
rifpetto?  in  cui  teneva  la  di  lui  Nazione.  Partì  ben  torto  il  Conte- 
s palesate  da  fiatile  da  quella  Corte  colmo  di  onori,  e regalato  dal  Rè  della  fua 
celarci.  propria  effiggie  circondata  intorno  di  rari,  e di  prcziofi  Diamanti. 
ai!«  con  £ fura?  Pafsò  in  quello  tempo  à miglior  Vita  in  Parigi  Filippo  di  Borbone 
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Duca  di  Orleans  > Principe  come  naturalmente  placido  9 così  agevol- 
mente inclinato  alla  quiete  9 di  modo  che  non  avea  giammai  cagiona- 
to alla  Francia 9 c al  Rè  Fratello  que’  dannofi  fconvoglimenti  9 con  li 
quali  gli  anziani  à lui  per  molto  tempo  la  perturbarono . Aveano  be- 
ne fconvolto  il  Regno  di  Napoli  alcuni  Novatori  poco  contenti  di 
quel  Governo  9 i quali  avvezzi  già  per  due  Secoli  ad  ubbidire  à Prin- 
cipi di  Cafa  d’ Aulrria  non  potevano  tollerare  un  Monarca  9 che  fofsc 
uicito  dalla  Famiglia  Borbona  : Concetti  9 che  pervenuti  fino  alia  Cor- 
te di  Vienna  9 e ftabiliti  in  Configlio  9 crederono  i Miniilri  di  Cefare 
di  dare  loro  fomento  9 c fpaieggio  9 e poiché  di  niuna  cofa  erano  i 
Napolitani  più  vogliofi  9 che  di  feorgerfi  un  Rè  indipendente  dalia 
Monarchia  delle  Spagne  9 fpedirono  quelli  Don  Malizia  Caraffa  , e 
Don  Antonio  di  Sangro  hj[obili  principali  di  quella  Città  3 e allora 
Tenenti  Colonelli  delle  foldatefche  Cefarec  9 acciocché  fi  trasferiiTero 
à Napoli  9 affine  di  feoprire  gli  animi  fe  veramente  erano  defiderofi 
di  cangiar  Principe 9 c avendo  efsi  inveftigato  in  alcuni  brama  efficace 
di  novità  3 gittarono  i primi  fondamenti  della  Congiura  9 unendo  alcu- 
ni più  confidenti  9 che  fi  offerivano  di  follcvare  il  popolo  in  maniera  , 
che  ciafcheduno  gridaffe  ad  alta  voce  9 e chiedefscpcr  di  lui  Rè  l’Arcidu- 
ca Carlo  fecondogenito  di  Cefare  9 e per  autenticare  quella  loro  collante 
rifoluzione  fottolcrillero  fcrittura  9 con  la  quale  immediate  fi  obbligava- 
no al  tentativo  5 che  nafcollamente  trafinefsa  al  Conte  di  Lambergh 
Ambalciatore  Cefareo  in  Roma  9 e da  lui  fatta  pervenire  à Vienna  > fervi 
allTmperadore  di  ficurezza3  e acciocché  progredilfe  con  la  poffibile  fe- 
grctezza  l’ efperimento  9 detenninò  un  Configlio  delli  più  fidati , e dei- 
fi  più  cauti  9 e circofpetti  Miniilri  9 ne’  quali  s' annoveravano  lo  ftelfo 
Rè  de’  Romani  9 e li  Conti  di  Arach , di  Mansfeld  9 e di  Lietriflein  j e 
acciocché  una  tale  rifoluzione  col  migliore  ordine  9 e con  la  maggio- 
re fagacità  fi  indrizzalfe  9 ci  fu  celeramentc  fpedito  il  Barone  di  Sciaf- 
finat  9 acciocché  col  Conte  di  Lambergh  Miniltro  in  Roma  fi  difponefse  il 
tentativo  9 ed  egli  pofeia  gli  delfe  pontualmente  l’ efecuzione . Portan- 
do però  fcco  il  Barone  grolfe  fomme  di  contante  9 e lettere  deh’  Im- 
peradorc  9 con  le  quali  li  ringraziava  9 e gli  animava  con  offerte  di 
ellremi  guiderdoni  all’imprefa9  trovò  in  Roma  il  Sangro  9 ed  il  Caraf- 
fa 9 e con  elfi  fi  è trasferito  verfo  di  Napoli  9 ove  ellendofi  congionti 
col  Principe  di  Macchia  9 e con  li  Duchi  di  Telefa  9 e della  Cafleluc- 
cia3  e con  Don  Tiberio  Caraffa  deliberarono  di  trucidar  il  Duca  di 
Medinaceli  Viceré  in  tempo  9 che  intervenire  nella  Procelfione  con- 
fucta  da  celebrarli  nella  feflività  di  San  Gaetano  Protettore  della  Cit- 
tà. Non  ebbe  però  l’effetto  il  premeditato difegno  9 pofciache  alcuni 
de’ congiurati  non  vollero  intervenire  all’eccidio  ingiorno  così  folen- 
ne9  e in  funzione  così  rcligiofi9  per  lo  che  differitali  l’efecuzione  dell* 
omicidio  9 lo  dovevano  adempire  9 tornando  il  Viceré  9 caduto  il  Sole* 
dal  folito  palpeggio  in  Carozza  fenza  le  confuetc  guardie  al  di  lui  Pa- 
laggio  9 il  quale  trafitto  9 dovevano  pofeia  i follevati  elfere  introdotti 
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rjoi  da  loro  confidenti  nel  Caftelnuovo  , che  felicemente  forprefo,  vole- 
vano fervirfi  delle  di  lui  Artiglierie  contro  le  ftanze  Reali , e gridare 
con  alta  voce*  Viva  il  noftco  Rè  Arciduca  Carlo  d’Auftria.  Nel  pro- 
lungaci tale  difegno  venne  da  un  complice  della  congiura  manifefta- 
to,  per  lo  che  ftando  con  appropriate  riferbe  il  Viceré,  fvanì  à con- 
giurati l’ operazione , c con  mutare  la  Guarnigione  levò  nel  Cartello 
F intelligenze , per  lo  che  fcorgendo  erti  le  loro  macinazioni  fcoperte 

i congiurati  fi  jn  numero  di  50.  nell’alba  del  giorno  corfero  furibondi  per  la  Città 

im padroni fco.  # yjva  Arciduca  Carlo  noftro  potentilfimo  Re , à quali  ag- 

rut°.  giunti  altri  200.  della  vilifiìma  plebe  poterono  agevolmente  impadro- 

ii  viceré  fi  ri-  nirfi  del  Vicariaco , dare  libertà  alli  prigioni  , e incendiare  i pubblici 
tira  nel  Caftel-  Archivi . Allora  perfuafero  i Miniftri  Regj  il  Viceré  à ricoverarli  nel 
nuovo.  Caftelnuovo,  la  qual  cofa  fomminiftrò  ardire  più  temerario à Alleva- 
ti, che  in  pubblico  loco  affiderò  à loro  nome  un  manifeftocontenen- 

congiurati  f,  te  quello  del  Marchcfe  del  Vado , e de  Principi  di  Cairn»  , e della 
fortificano  in  Riccia , ancorché  fi  trovaliero  allora  molto  lontani , e fi  fortificarono 
LaNobiUà,  C in  Porto  Alba,  e ne’Tempj  di  San  Lorenzo,  e di  Santa  Chiara.  Mà 
l’eletto  dei  po-  p0jchc  la  porzione  maggiore  della  Nobiltà  andò  ad  otferirfi  al  Viceré, 
cono  al  viceré"  e l’Eletto  del  popolose  era  à tale  novità  concorfo  con  molto  nu- 
mero de’ popolari  nella  Piazza,  gli  afficurò,  che  quegli  coftantifsimo 
perfifteva  nell’  ubbidienza  , per  lo  che  prefa  deliberazione  di  aflalire  i 
Congiurati,  c dichiaratoti  il  Principe  di  Montecerchio  Comandante 
dell’ Armi  Regie  con  150.  frà  Nobili,  ed  Ufficiali  riformati , feguita- 
to  da  alcune  compagnie  di  Fanteria  Spagnuola  , e da  uno  fquadronc 
di  Cavalleria , attaccò  con  tanto  coraggio  i Ribelli , che  preftamentc 
li  fece  sloggiar  di  Porto  Alba,  e pofeia  percottendo  col  Cannone  li  po- 
rti di  Sahta  Chiara,  e di  San  Lorenzo,  da  quelli  fimilmentc  li  fé  fug- 
gite, reftando  cattivi  il  Barone  di' Sciafsinat , e Don  Carlo  di  Sangro, 
che  pofeia  rimale  pubblicamente  decapitato.  Cadde  eftinto  DonGiu- 
feppe  Capoa  mentre  fi  ritirarono , e il  Principe  della  Riccia,  che  fuori  del- 
la Città  andava  adunando  fazionari,  fu  trattenuto  , c col  Barone  di 
Sciafsinat  , e due  altri  Nobili  Napolitani  furono  trafmeflì  prigioni 
in  Francia,  elfendo  alcuni  di  vii  condizione,  c quelli  fpezialmente  , 
L’ArcJvefcovo  cjie  fi  offerirono  di  trafiggere  il  Viceré,  fofpefi  al  patibolo,  efomma- 
Popoii  imerei-  mente  giovando  in  tale  occafione  1 Arcivefeovo  Cardinale  Cancellili, 
fati  per  il  Vi-  che  tenne  in  ubbidienza  gli  Ecclefìaftici,  porzione  de  quali  fi  Icorgeva 
eftremamentc  inclinata  à cangiar  Principe,  e il  Duca  di  Popoli  di  lui 
fratello , foftenendo  il  carico  di  Maeftro  Generale  di  Campo  , aven- 
do grandi  aderenze , riufeì  favorevole  per  impegnare  gli  animi  della 
Nobiltà,  opprimendo  i congiurati,  à foftenere  le  parti  del  Viceré . El- 
fendofi  dunque  coll’  efempio  degl’  atroci  gaftighi  111  due  giorni  feddata 
affatto  la  Ribellione , calmofsi  quel  turbine , che  improvilàmente  ri- 
Etrcc viccam-  forto  minacciava  eftreme  defolazioni  à quel  Regno.  Il  raguaglio dell’ 
im”Bli°àNaì  accaduto  avvenimento  pervenuto  in  diligenza  al  Rè  di  Francia,  co- 
$!! v a ’ mandò  egli  al  Conte  di  Etree  Vice  Ammiraglio  del  mare  ? che  trasfe- 
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ritofi  da  Cadice  à Napoli  con  8.  Vafcelli  da  guerra  , e due  Palandre  1701 
procurale  di  rafrenare  la  commozione.  Arrivato  ad  Ifchia  venne  in- 
contrato da  7.  Galee  di  Napoli , e da  4.  di  Sicilia  comandate  dal  Du- 
ca di  Turfis.  Il  Viceré  andò  à complimentarlo,  ed  egli  à rendergli  i 
complimenti , feguendo  lo  fcarico  treplicato  dell’  Artiglierie  delli  Ca- 
rtelli. Sbarcarono  per  rinforzare  la  Guarnigione  5:00.  Fanti  Spagnuoli, 
e due  mila  Francefi,  e fi  condufiero  alcuni  morta;,  e bombe  à veduta  slwea  foiJati 
del  popolo  nelli  Reali  Cartelli , acciocché  fi  fpaventaffero  1 fediziofi  , e monilK>ttC’ 
c arrivando  dallo  Stato  di  Milano  , e dalla  Francia  varie  milizie  ri- 
mafe  dileguata  la  rinovazione  di  qualunque  improvifo  accidente , paf- 
fando  il  Conte  di  Etree  con  la  di  lui  Squadra  alle  Spiaggie  della  Pro- 
venza . Si  era  intanto  ritirato  dal  Regno  Don  Cefare  Michell’Angelo 
Marchefe  del  Vafto  incolpato  di  corrifpondenze  con  principali  della 
congiura,  e avendo  il  Viceré  progredito  molto  innanzi  il  di  lui  procef- 
fo , dubitando  di  rimaner  carcerato , fi  era  con  grofie  fomme , e con 
le  più  preziofe  fuppelletili  condotto  à Roma,  ove  gli  venne  dall’Am- 
balciatore  di  Spagna  intimato,  che  dovefie  ritornare  à Napoli,  af- 
fine di  giuftificarfi  delle  delinquenze,  delle  quali  appariva  incolpato. 

Ma  feuiandofi  egli  di  edere  foprafatto  da  una  indifpofizione , che  non 
gli  permetteva  l’adito  di  arrifehiarfi  alla  partenza  , fupplicò  intanto  ef- 
ficacemente il  Pontefice  di  volerli  interporre,  alfine  di  far  compren- 
dere la  fua  innocenza,  ma  ben  prefto  pentitoli  di  un  tale  rifuggio  , 
lafciandoli  guidare  dalla  pafsione , c dall’  impulfo  di  quegli  impegni  , 
che  aveva  legatamente  contratti , dichiaroffi  della  fazione  Imperiale . 

Si  erano  in  quello  mentre  li  miniftri  Spagnuoli  fpecificati , che  il  Mar- 
chefe non  ubbidendo  alle  chiamate  del  Viceré  , gli  averebbe  quegli 
pubblicata  la  conlìfcazione  de’ di  lui  beni,  e dichiarata  la  fentenza  del- 
la di  lui  morte . Elelfe  egli  però  di  preferire  à quelli  importanti  riguar- 
di la.ficurezza  della  propria  vita,  e fi  diede à coltivare  coll’  Ambafcia- 
tore  di  Cefare,  e col  .Cardinale  Grimani  una  confidente  corrifponden- 
za , e per  maggiormente  difendere  anco  nella  Città  di  Roma  la  fu  i 
perfona,  fi  pole  fotto  la  tutela  dell’ Imperadore , ricevuto  dal  Cardi-  e fotto 
■naie  Grimani,  e dall’ Ambafciatore  con  tptte  le  più  diftinte  dimoftra-  la  proteine 
zioni  di  Rima,  e con  efibizioni  in  qualunque  accidente  di  foftenerlo.  dlCeUre* 
Confidando  egli  in  così  autorevole  protezione  difeminò,  che  un  fuo 
Schiavo  guadagnato  con  prem;  dal  Cardinale  di  Janfone  miniftro  Fran- 
cefe  avelie  procurato , che  1*  uceidefic , per  lo  che  commoflo  da  grave 
fdegno  il  Cardinale  volle  difeoprire  la  trama,  che  oltraggiava  la  Mae- 
ftà  del  Rè,  e la  dignità  del  fuo  carattere,  onde  fupplicò  il  Pontefice 
di  volergli  amminirtrarc  Giuftizia,  che  da  lui  immantinente  efercita- 
ta , fece  al  Marchefe  carcerare  lo  Schiavo  , c molti  altri  confidenti 
della  di  lui  cafa,  che  chiaramente  potevano  manifeftare  la  verità  dell’ 
azione.  Terminato  il  procefiò  fu  pofcia  da  Monfignor  Ranuccio  Pal- 
lavicino Governatore  di  Roma  pubblicato  Monitorio  contro  il  Mar- 
chefe , che  avendo  egli  ingiuftamente  inventato , che  il  Cardinale  di 
• G 4 Janfo- 
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1701  Janfone  avertè  machinato  alla  di  lui  vita,  ed  egli  avertè  iti  varf  lucv 
ghi  di  Roma  affiflì  cartelli  infamatori  contro  di  lui,  forte  per  le  cofti- 
tttzioni  canoniche  incorfo  in  pena  di  morte , e in  confifcazione  de'  be- 
1 mmaiicic  ni  ’ Pcr  *°  clie  vennc  citato  * comparire  fra  certo  termine  al  Tribu- 
procqge..  naie  della  Giuftizia  per  ifcolparfi,  alla  qual  cofa  non  ubbidendo,  Ri 
condannato  il  Marchefe,  e Ambafciatore  Cefareo  prefolo  fegreta- 
mente  in  Garozza  lo  conduflè  nel  proprio  Palagio  fin’  à tanto  che  lo 
guidaltè  ficuro  fuori  di  Roma. 

ìino*fc>frma  & era  intanto  il  Duca  Gaetano  di  Sormonctta  Principe  di  Caferta 
delia  Cepgìu- dichiarato , come^fi  diflè,  parziale  dell’ Imperadore  , e fù  creduto  par- 
a%  tecipc  della  pafiata  congiura . Si  portò  egli  , ancorché  proibitagli  la 

partenza  dalla  autorità  Pontificia,  dal  folito  foggiorno  di  Roma  nel 
suo  èfiiio,  e Regno  di  Napoli  alla  propria  jurifdizione  di  Cifterna,  affine  di  arma- 
Fno°  nel  Re_  re  * Sudditi  per  difefa  di  quella  Terra  contro  la  Spagna,  di  modo  che 
c ° rimafe  efiliato  dal  Viceré  con  taglia  di  io.  mila  leudi  à chi  aven- 

dolo uccifo  gli  prefentaflè  la  di  lui  tefta  , e venti  mila  à quelli,  che 
J’avefTèro  ancor  vivente  imprigionato.  Il  Pontefice  in  pena  anch’egli 
della  tralcurata  ubbidienza  fece  feguire  militare  efecuzione  fopra  gli 
feudi  da  lui  goduti  nel  Dominio  della  Santa  Sede,  e gl’ interdilfe tut- 
ti gl’ effetti,  che  pofTedeva.  Venne  però  il  di  lui  Palagio  in  Romari- 
lèrbato  dalle  efecuzioni  del  Papa ,poiche  il  Cardinale  Grimani  prele 
rifoluzione  di  gire  ad  abitarlo,  eflèndofi  egli  ricoverato  appreflo  ÌTm- 
indotmze del'  pcradore  à Vienna.  Si  dolfero  con  tutto  ciò  li  miniftri  delle  due  Co- 
k due  corone.  rone  co|  papa  non  averlo  trattenuto,  come  feudatario  di  Santa  Se- 
de , prigione  in  Roma  prima , che  da  lei  fi  dilcoftaftè , e li  miniftri  di 
» Cefare  fi  querelarono , che  avertè  impartite  grazie  fingolari , c con ti- 

Aitre  rndoien*  n“ate  5 come  dicevano , al  Duca  di  Angiò  riconolciuto  da  lui  le- 
se d>  celare,  gittimo  Polfeditor  delle  Spagne.  Venne  fimrtmente,  come  fi  mottivò,  di 
ordine  del  Viceré  con  50.  prigioni  arredato  in  Napoli , e condotto  nel 
Caftelnuovo  il  Barone  di  Sciaffinat  colà  trasferitoli  per  comando  dell' 
Imperadore  à maneggiare  con  fòllevati  gli  affari  premuro!!  dell’  Arci- 
duca. Avea  con  erto  lui  diverfi  fogli,  che  lo  facevano  conofcere  pe* 
uno  delli  principali  direttori  de  movimenti,  che  dovevano  elfere  fc*. 
ftenuti  dal  vigore  di  io.  mila  Imperiali.  Si  teneva  cuftodito  al  pari  d^l 
Principe  della  Riccia  fitto  prigione  in  una  Chiefa  dello  Stato  Ecclé- 
fiaftico,  e od  terzo  di  Ottobre  fece  pubblicamente  decapitare  il  Prin- 
cipe Don  Carlo  di  Sagro  uno  de’ più  autorevoli  capi  della  aspirazio- 
ne^ il  di  cui  fupplicio  venne  accompagnato  da  alcuni  partecipi  della 
congiura.  Fece  pubblicare  à tutto  il  Regno  un  generale  perdono C aJ— 
la/riferva  di  alcuni  ) à quelli , che  dentro  lo  fpazio  di  quindici  giorni 
véhirtèro  pentiti  all’  ubbidienza  , e riconofeefiero  Filippo  V.  per  lor 
Sovrano,  mà  non  oftante  quella  pubblicazione  fece  arreftare  Don  Ber- 
nardo, e Don  Geronimo  Acquaviva,  delli  quali  aftègnò  al  Fifco tut- 
ti li  loro  effetti . Una  gran  parte  della  nobiltà  con  tutto  ciò  non  vol- 
le rendere  omaggio  di  fedeltà  à Filippo  V.,  aderendo,  che  non  ave- 
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va  ricevuta  dal  Pontefice  l’invcftitura  del  Regno.  Dichiarò  egli  il  Du-  1701 

ca  d’ Atri  Vice-Generale  del  Rè  Cattolico  nella  Provincia  di  Abruzzo» 
affine  di  contenere  que’  popoli  in  ubbidienza . Rifolfe  di  far  abbattere 
il  Palagio  del  Duca  di  Telefa,  e ci  fece  feminare  di  fopra  il  Sale  » 
erettaci  una  piramide,  in  cui  fi efpnmevano le  di  lui  colpe , che  l’avea- 
no  indotto  à ribellare . 

Aveva  il  Principe  Eugenio  in  quello  mentre  fatto  intendere  al  Go- 
verno  di  Milano,  che  teneva  efprefsecommeffioni  da  Cefare  di  trat- fa  debuto?' 
tare  gli  Uffiziali  Francefi  di  lui  prigioni  nella  fteffa  maniera  , che  il  pSJSJSgiJS 
Vice  Re  di  Napoli  aveife  trattati  quelli,  che  furono  arredati  percau-  nio. 
fa  delle  buone  intenzioni  dimoftrate  verfo  di  Cafa  d’ Auftria  , e che 
fi  doveva  ammirare  1*  eftrema  bontà  di  Cefare  nel  non  avere  intrapre- 
fo  rifentimento  per  l’ ingiuda  efecuzione  praticata  contro  la  vita  di 
Don  Carlo  di  Sagro , e di  molti  altri  di  lui  parziali , li  quali  non  era- 
no di  altra  delinquenza  colpevoli , che  di  avere  profetata  fedeltà , e 
divozione  all’  Arciduca , perfuafo  egli , che  non  averebbe  approvato 
un  così  violente  procedere  biafimato  da  tutte  le  Corti  di  Europa. 

Avenne  allora  una  fpaventevole  confiifione  nella  Città  di  Milano  “(kne'^r 
per  l’ avvicinamento  delle  foldatefche  Imperiali  comandate  dal  giova-  «vicinameli» 
ne  Principe  di  Vaudcmont,  perloche  fi  adunò  immantinente  il  Con-  m»Ì.Vau<k’ 
figlio  di  guerra,  incui  fu  decretato  di  concedere  l’armi  agli  abitanti, 
c di  fidare  loro  la  cuftodia  delle  Porte,  dando  nella  Cittadella  200. 

Spagnuoli  di  Guarnigione . Alle  notizie , che  gl’imperiali  avefTcro  ri- 
pafiata  1* Adda, fi  allarmarono  i Cittadini,  mà  all'udire  , che  erano 
ritornati  fui  margine  di  quel  Fiume  poco  dittanti  dalla  Canonica  , le  ri- 
preftèro , e infieme  la  cuftodia  di  quelle  Porte . 

Si  continuava  dal  Viceré  à procedere  contro  il  Principe  della  Ric- 
cia , ancorché  avelie  ricevuto  un  Monitorio  del  Papa,  , e ricevefle 
continuamente  efficaci  iftanze  dal  di  lui  Nunzio , acciocché  foffe  rirnef- 
fo  nello  Stato  Ecclefiaftico , e nel  Luogo  , da  cui  venne  con  tanto 
difpreggio  levato . Scorgendo  però  il  Duca  di  Medina  ’Celi  , che  da 
quelle  violenti  procedure  fi  potevano  nuovamente  fufeitare  negli  ani- 
mi della  Nobiltà , e del  popolo  effetti  perniziofi , e turbolenti  , avea 
per  propria  ficurezza  rinforzate  le  guardie  del  fuo  Palagio  , ancorché 
fi  folfero  in  apparenza  rieelamate  nel  Regno  le  agitazioni  della  No- 
biltà , e del  popolo  . Dieci  Compagnie  di  Cavalleria  fpedite  à Na-  fpeJSS!iS^ 
poli  da  Milano,  alle  quali  doveva  precedere  Don  Qpeano  Ceppoja  iVnòìmtL 
Duca  di  Catanca  , ci  pervennero  il  quarto  di  Deccmbrc,  e doveano  w* 
clfere  provvedute  dell’armi  neceflàrie , e dei  cavalli . Si  attendevano 
parimente  validi  rinforzi  di  foldatelche  dalle  Provincie  della  Catalo- 
gna, e dell’  Andalufia,  di  modo  che  fi  dovea  numerare  per  difefa 
del  Regno  la  fomraa  di  quindici  mila  foldati . 

Il  Principe  Eugenio,  che  avea  decampato  dalle  vicinanze  dell'O 
glio,  fece  al  Duca  di  Mantova  apprendere,  che  volelTe  attaccare  la  p»MiogUo. 
di  lui  Capitale,  di  modo  che  ricorfe  egli  con  efficaci  lamentazioni  al 
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Marifciallo  di  Villeroy , acciocché  lo  fovveniffe . Rifpofe  quegli  , che 
la  piovofa  Ragione,  e la  difficoltà  delle  firade  affondate  gli  impediva- 
no il  movimento  , e poiché  erano  dalle  inondazioni  tutte  allagate  le 
Campagne  intorno  Urago,  aveva  convenuto  prendere  rifrazione  pri- 
ma del  Principe  Eugenio  di  decampare  j poiché  ivi  molto  pativa  del 
bifognevole  la  propria  Armata . ; 

Affine  intanto  d’incontrare  la  nuova  Spofa  , e Regina  Lodovica 
Maria  Loifa  figliuola  del  Duca  di  Savoia,  e per  potere  ampiamente  - 
giurarc  i privilegi  dell’ Aragona,  e della  Catalogna  , fi  traferi  il  Rè 
Cattolico  da  Madrid  con  tutta  la  di  lui  Corte  a Saragozza,  e di  là 
pofeia  à Barcellona  , e raccomandata  al  Cardinale  Porto-carrero  la, 
f olirai ntendenza  degli  affari  civili,  giunto  in  quella  Città  Capitale 
dell'  Aragona  in  lei  giurò  le  coftituzioni  del  Regno  , c lafciatoci  fo- 
praintendete  il  Duca  di  Montalto , fi  trasferì  pofeia  à Barcelonna,  ove. 
parimente  giurò  , ed  ove  continuò  à dimorare,  finche  pervenne  à 
confini  della  Catalogna  la  Regina  deftinata  à lui  p»er  ifpola  # Si  era- 
no di  già  celebrate  per  tre  giorni  con  Regia  magnificenza  le  pompo- 
fe  folennità  del  di  lei  Maritaggio  in  Torino , poiché  il  Marchefc  di 
Catte!  Rodrigo  aveva  prefèntata  alla  Regina  l’effigie  di  Filippo  V.Rè 
delie  Spagne,  c un  foglio  fcritto  con  amorofi  fentimenti  dalla  di  lui 
propria  mano, li  quali  come  ella  accolfe  con  indicibile  gentilezza , co- 
sì fervirono  per  autenticare  alla  Maeflà  Reale  l’ inclinazione  del  di  lei 
genio . Offequiata  dalLAmbafciatore  la  Famiglia  Ducale  , ed  avendo 
affittito  al  Regio  fpofalizio  feguito  alla  prefenza  dell’  Arcivefcovo , ed 
efequito  dal  Principe  Filiberto  di  Savoja  à Regio  nome  , fu  allora, 
che  terminata  tale  Ecclefiaftica  funzione  partì  immantinente  il  Duca 
per  trasferirli  all’  Armata  . La  Regina  il  duodecimo  di  Settembre  fi 
pofe  in  viaggio  accompagnata  dalla  Principeffa  di  Mafcerano  infino  a 
Nizza,  ivi  accolta  dalla  Ducheffa  Vedova  di  Bracciano  à lei  deftina- 
ta  dalli  due  Rè  per  prima  Dama  di  onore . Ricevè  in  Nizza  à nome 
del  Pontefice  cfal  Cardinale  Archinto  Arcivefco  di  Milano  un’onore- 
vole Legazione,  e fpedito  innanzi  col  ragguaglio  alla  Corte  di  Fran- 
cia Don  Carlo  figliuolo  del  Marchefe  della  Clara  Fuentes , fi  pofe  fo- 
pra  la  Galea  Capitana  di  Napoli  , e fciolfe  verfo  le  fpiaggie  della 
Francia,  e pervenuta  à Marfigiia,  pofciache  il  mare  troppo  le  cagio- 
nava di  turbazione,  feriffe  alle  due  Corti  affine'di  ottenere  permeffio- 
ne  di  profeguire  il  cammino  per  via  di  terra,  il  che  cortefemente  dal- 
li due  Rè  conceduto,  fi  avviò  per  la  Provenza,  e per  la  Linguadoc- 
ca  à Pirenei  , ivi  incontrata  al  confine  dal  Rè  di  lei  marito.,  il  qua- 
le dopo  avere  ratificati  pubblicamente  gli  fponfali  , li  confumò  ip. 
Fochieres,.  fpedito  il  Barone  di  Santo  Buono  à ringraziare  il  Ponte- 
fice di  un  tanto  onore,  e inviato  à riferire  tale  annunzio  in  Francia 
il  Marchefe  di  Loville,  il  quale  ebbe  Umilmente  commeffione  di  efi- 
bire  termini  di  condoglianza  col  giovane  Principe  di  Galles  à caufa 
della  morte  allor  fègiuta  del  Re  Jacopo  Stuardo  di  lui  Genitore  , ef- 
fe n-  | 
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fendo  dal  Rè  di  Francia  pubblicamente  dichiarato  erede  de  Regni  del- 
la Gran  Bertagna  , che  (ottimamente  conturbò  , oltre  gli  altri  rilevan- 
ti accidenti,  quella  Nazione.  Fu  bene  riconofciuta  in  Roma  dal  Pon- 
tefice con  dimoftrazioni  di  eftremo  onore  in  pubblico  Conciftoro  la 
di  lui  morte  , lodandolo  con  lungo  > ed  eloquente  ragionamento , e 
moftrando  di  gradire  l’azione  eroica  del  Rè  di  Francia  per  avere  con 
magnanima  magnificenza  non  (blo  ricevvto  il  Rè  (cacciato  dal  Regno  , 
la  Regina,  e il  figliuolo  , ma  riconofciuto  quelli  , pofpofto  in  così 
difficile  tempo  qualunque  riguardo  , per  legittimo  fuccefiore  dell’ In- 
ghilterra, facendo  al  Padre  defonto  celebrare  con  funtuofi  funerali 
nella  Pontificia  Capella  la  Regia  Efcquie  . 

Contriftò  acerbamente  la  Nazione  Inglefe , e il  Rè  Gulielmo  la  di- 
chiarazione del  Rè  Ludovico  da  loro  confiderata  come  contraria  al 
quarto  articolo  della  Pace  di  Ryfwych  , che  conteneva , non  dovere 
giammai  la  Francia  turbare  il  pacifico  godimento  de’  proprj  Stati  ai 
Rè  Gulielmo,  né  aflìftcre  con  loldàtefche,  ne  con  armate  maritime, 
ne  con  qualunque  altro  immaginabile  fovvenimento  chi  volefie  pro- 
curare di  moleltarlo , ancorché  il  Rè  per  mezzo  delli  Tuoi  Ambalcia- 
tori  fi  difendere  dicendo . 

Che  avendo  riconofciuto  il  Rè  Jacopo  in  vita , e il  di  lui  figliuolo 
Principe  di  Galla , non  poteva  lafciare  al  prefente  di  conftderarlo  per 
fuccejfore  dell'  Inghilterra , per  lo  che  avendo  egli  affunta  quel  titolo , non 
poteva , negandolo  , decidere  a.  favore  del  Rè  G ulte  lino  , e bufi  are  per  la 
pontuale  o (fervanone  della  Pace , che  non  gli  fommtnijflrajfe  affluenze  af- 
fine di  rimetterlo  nel  pojfedimento  della  Corona.  Effere  di  fimili  avveni- 
menti ripiene  in  abbondanza  diverfe  Iflorìe , e gli  ejempj  dei  Rè  di  Na- 
poli , della  Navarra , e della  Polonia  ne  rendevano  autorevole  te/limo - 
manza , così  che  effere  gtuflifsima  la  tnafsima  della  Jua  direzione , e 
niente  dif cor  dante  dall'ultima  Pace  feguita;  ma  ben  più  toflo  dovevanfi 
rimproverare  il  Parlamento -,  e il  Rè  Gulielmo  dell  uj cita  delle  loro  Ar- 
mate in  mare , delle  afsijlenze  [egre te  da  loro  contribuite  all  Imperado- 
re  j e delle  foldatefche , che  da  tutte  le  parti  infieme  univano  , cercando 
occaftoni  di  d/fpiaceri  con  la  Nazione  Spagnuo/a  , per  lo  che  dovevano  effere 
quejle  confiderate  per  contravenzioni  chianfsime  ai  que  trattati . 

Trovandoli  però  il  Rè  Gulielmo  fiancheggiato  dall’afliftenzadi  Cc- 
fare,  e da  quella  delle  Provincie  Unite,  e dalla  Confederazione  de- 
gli altri  Principi  della  Germania,  andava  ritrovando  prctefti  per  mag- 
giormente eccitare  ipopoli  dellTnghikerra  à muovere  Tarmi  contro  la 
Francia,  e à fomminifìrare  contro  le  due  Corone  potenti  eferciti,  c 
pofciache  s’ erano  per  lo  innanzi  dimoftrati  poco  foddisfatti  di  lui , per 
avere  egli  fenza  loro  participazionc  (labilità  col  Rè  Criftianiflìmo  la 
divifione  della  Monarchia  Spagnuola,  ed  e (Tendo  il  loro  timore  cre- 
feiuto,  che  li  Francefi  con  la  valla  congiunzione  prefente  dei  Regni 
delle  Spagne  potelTero  loro  feemare  , (e  non  del  tutto  togliere  , il 
trafico  dell’  Indie  Orientali  5 c delle  Occidentali , e impedire  totalmen- 
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te  il  commerzio  utiliffimo  del  Mediterraneo , giudicò  egli  neceflarlo 
fpediente  incorragirli  con  pronta  rifoluzione  alla  guerra , la  quale , 
ancorché  avcfTc  baflantemcnte  fupplito  corrifpondcndo  alle  notizie 
participate  dal  Rè  di  Spagna  nella  di  lui  efaltazionealla  Corona,  vol- 
lea  con  tutto  ciò  intraprendere  nuove  rifoluzioni , come  aveano  pari- 
mente deliberato  gli  Stati  Generali  di  Olanda  , così  ricercando  il  co- 
mune intereffe  delle  due  Nazioni } per  lo  che  l’ ammaramento  nume- 
rofo  delle  foldatefche , che  per  terra  , e per  mare  fi  andavano  adu- 
nando, e gl’impegni  concertati,  e ftabiliti  con  Cefare,  e i foccorfi di 
grofie  fomme , che  gli  fomminiftravano  , faccano  manifeftamente  co- 
nofeere,  che  la  loro  intenzione  piegava  totalmente  al  travaglio  dell* 
armi . Mà  intefa  la  dichiarazione  del  Rè  Criflianiffimo  fatta  del  Prin- 
cipe di  Galles  per  Rè  dell’Inghilterra,  richiamò  immantinente  dalla 
Corte  di  Francia  il  proprio  Ambafciatore  , e tutto  fi  diede  alli  militari 
preparamenti  della  Campagna . 

Ripagato  perciò  dall’  Olanda , in  cui  fi  era  trasferito  per  li  trattati 
di  quella  Alleanza  , nell’  Inghilterra  , e ragunato  di  nuovo  con  molto 
fervore  il  Parlamento,  rapprefentò  la  novità  ritrovata,  come  egli  di- 
ceva, dal  Rè  Francefe  pregiudiciale  alla  Regia  dignità  dei  loro  Re- 
gni , per  lo  che  altamente  commofli  gli  Ordini  llabilirono  nuove  , e 
irrevocabili  terminazioni  contro  il  nominato  Rè  Jacopo  III.  dichiaran- 
dolo incorfo  in  reità  d’ alto  tradimento , ufurpatore  della  Maellà  Re- 
gale , generato  di  non  legittima  congiunzione , e lo  condannarono  à 
^offerire  ignominiofo  patibolo  , efortando  il  Rè  Gulielmo  à muovere  i 
di  lui  eferciti  contro  la  Francia,  e andarono  à quelle  congionte  altre 
deliberazioni  più  vigorofe  , cfibendogli  affine  di  cominciare  la  guerra 
ogni  più  valido  fovveniinento , con  le  quali  contribuzioni  puotc  egli 
raccogliere  un  potente  armamento  navale  , unire  nei  Regni  foggetti 
poderofifsime  Armate , acciocché  fi  trovaflero  pronte  alla  novella  Ra- 
gione ad  ufeire  formidabili  alla  Campagna,  il  che  abbracciato  dagli 
Olandefi , pubblicarono  le  Capitolazioni  della  Confederazione  , che 
avevano  concertata  con  Cefare , e che  venne  ricevuta  da  tutti  quan- 
ti i Potentati  della  Germania . Palesò  intanto  il  Duca  di  Mantova  un 
di  lui  Manifeilo  contro  la  terminazione  feguita  nella  Dieta  di  Ratisbon- 
rta  , & à lui  intimata  dal  Conte  di  Caftelbarco  Commeffario  Imperia- 
le in  Italia  , nel  quale  proteilava  di  non  eflère  giuflamcnte  incorfo  nelle 
pene  contro  di  lui  flabilite,  pretendendo  di  edere  flato  dalla  necefsità 
violentato  à ricevere  Guarnigione  Francefe  nella fua Capitale.  Mà  co- 
me quelle  dimoftrazioni  non  erano  da  altra  forza  accompagnate , che 
dalla  femplice  efpreffione  delle  parole  , così  furono  dalla  Corte  di  Ce- 
lare poco  curate , ed  ebbero  le  decretate  rifoluzioni  nell’abbattuta  For- 
tuna del  Duca  effetto  rigorofo,  e pertinace  . Si  andarono  pure  dalli 
Deputati  Cefarei  nella  medefima  Dieta  promovendo  qualche  gagliarda 
deliberazione  contro  il  Duca  di  Savoja,mà  quella  riufei  per  le  ragioni 
accennate  fenza  l’efFetto , che  divifava  l’Imperadore . 

fine  del  Secondo  Libro , DE- 
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' LIBRO  TERZO. 

VEVA  il  Principe  Eugenio  acquartierate  nell'  In-  1071 
vernata  corrente  porzione  delle  proprie  foldatef-  ^«altruppc 
che  nel  Mantovano  tenendo  così  riftretta  , e an-  Tedcfchc  pai- 
guftiata  la  Città  Capitale  di  quel  Dominio  , mà  ^torioVeilS» 
non  potendo  il  di  lei  territorio  quantunque  dila-  Prcfidio  -re- 
tato, e ubertofo,  fupplire  à numero  così  ecce- 
dente  di  truppe,  poiché  di  già  era  dalla  militare 
licenza  qua»  totalmente  distrutto  , e da  quello  annigfi,a"0, 
non  trovandoli  il  necelfario  alimento  , feorrevano 
i di  lui  foldati  nelli  confini  della  Repubblica  Veneta,  e in  quelli  del- 
li  Ducati  di  Parma , c di  Modona , avendo  per  maggior  comodo  de- 
gli alloggiamenti  inferito  prefidio  in  Berfelio  : Fortezza  del  Duca  di 
Modona  fituata  fopra  le  rive  del  Pò,  e ripolle  foldacefchc  di  Guar- 
nigione in  alcune  Piazze  del  Parmigiano*  di  modo  che  in  così  am- 
pi , e dilatati  territori  godeva  tutte  quelle  comodità,  che  faceano  di 
meflieri  al  foggiorno  delle  di  lui  foldatefchej  mà  come  il  di  lui  prin- 
cipale difegno  era  d’ internarli  nel  Milanefe  , così  l'occupazione  di 
Cremona  gli  fembrava  mezzo  agevole  per  confeguire  l'intento. 

Giacendo  quella  Città  fituata  fopra  le  Iponde  del  Fiume  Pò,  e do-  Defaiiionedi 
minando  un  vallo,  e fertile  territorio  averebbe  fomminillrato  oppor- 
tuno  follenimento  alle  di  lui  Armate  , collituendola  Piazza  d*  armi  , Eugenio  di 
poiché  flava  à confini  del  Milane fe  , & umnincnte  alle  campagne  del  f®,p,endeila  * 

Man- 
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1701  Mantovano.  Era  ella  allora  prefidiata  da  validiffìma  Guarnigione,  pc  r 
:!  •'  lo  che  diffìcile,  e lungo,  fpezialmente  nella  fredda  Ragione  , poteva 
riufcirgii  il  di  lei  attacco , onde  fi  diede  all’  indultria  di  foggiogarlh 
coll’ arte,  ed  efiendo  il  fegreto  il  piu  val’evole  mezzo  a perfezionare 
con  ficurèzza  l’ intento , fece  muovere  con  marcie , e contramarcie  in 
varie  parti  le  foldatefche , affine  di  tenere  i nemici  ingannati  delle  fue 
molle,  con  le  quali  ingelosì  il  Duca  di  Parma,  e mife  in  apprenfio- 
ua!rf0ctemo-  ne  ^ Marifciallo  di  Villeroy  , che  difcoftato  da  Milano  entrò  folleci- 
oa . tamente  in  Ccemona  : Citta  la  più  opportuna , e più  conferente  per 

proteggere  il  Duca  di  Parma,  e per  fraftornare  i difegni,  che  tenef- 
fero  lopra  di  quella  i Tedefchi,  per  lo  che  pervenne  egli  in  Cremo- 
na poco  tempo  prima,  che  il  Principe  Eugenio  delle  l’ultima  efecu- 
zione  al  tentativo . 

waHa^Nuòva  Si  era  ^ Prevofto  dèlia  Chiefa  di  S.  Maria  Nuova  a lui  offerito  d* 
rraXl”  af  ^ntro^urre  gualche  numero  di  foldatefche  nella  Città  per  via  di  fot- 
pHncìpc  eu,  terraneo^  condotto , che  dalla  folfa  penetrando  fotto  il  terrapieno , 
genio.  andava  à terminare  nella  di  lui  Cafa,  per  il  quale  fatto  dal  Principe 
Eugenio  penetrare  qualche  numero  de  Granatieri  doveano  quelli  faci- 
litare l’imprela  nel  tempo,  che  efTo  con  un  vigorofo  ftaccamento  di 
foldatefche  fi  avvicinava  per  fpalleggiarla,  mentre  dall’altra  parte  il 
Principe  Carlo  di  Vaudemont  doveva  occupare  il  ponte  di  barche  fui 
Pò,  cne  aveano  co/lruito  i Capitani  Francefi  per  il  comodo  palfaggio 
onJini  r la  milizie  • Efiendo  perciò  quelle  due  molle  efequite  al  fegno  con- 
forprcli.  1 a certato  dal  Principe  Eugenio  ulcirono  li  Granatieri  un’ora  , c mezza 
prima  del  giorno , e divifi  in  due  parti , l’ una  palfata  alla  Porta  di 
tutti  i Santi,  ed  ivi  fuperate  le  poche  guardie  , che  la  cullodivano, 
s impadronì  dell’  ingrello , mentre  avanzatali  l’ altra  a quella  di  Santa 
Margarita , che  era  difefa  da  una  femplice  muraglia  ferrata , la  demolì , e 
per  effe  introdufse  fui  far  del  giorno  le  foldatefche  fpedite  dal  Princi- 
pe Eugenio  nella  Città , rimanendo  egli  con  un  grofso  corpo  di  ri- 
ferba  in  di  lei  vicinanza  per  fovvenire  quelli  , che  combatteva- 
no , i quali  inoltrati  a preoccupare  le  llrade  principali , e cfsendo  con 
effi  perlone  pratiche  degli  alloggiamenti,  ne  quali  foggiornavano  gli 
deUa^foVprS  Ufficiali  Francefi,  ne  fecero  di  loro,  opprefli  dal  fonno  , 60.  prigio- 
ni» • nieri  di  guerra , e fuperata  con  molto  /àngue , e con  4.  piccioli  pez- 

zi di  Artiglieria  la  Piazza  d’armi,  indi  prefero  una  porzione  delli  ri- 
pari, ed  occupato  qualche  baluardo  fecero  prima  del  giorno  prigio- 
niero  il  Mari/ciallo  di  Villoroy,  che  rifvcgliato  dallo  itrepito,  e du- 
virteroy  prì-  bitando  di  qualche  improvi/a  iollevazione  irà  le  milizie  della  Città, 
gonc.  falito  preflamente  à Cavallo,  e feguitato  da  un’Aiutante  , e da  due 
famigliari  feorfe  le  di  lei  ftradc,  affine  di  provvedere  coll’ autorità  del 
Tema  «f  coman<^°  aD°  /concerto,  mà  riconofciuto  da  un  Capitano  de  Grana- 
Tema  nca-  tjerj  irian(jefe,  che  aveva  /otto  di  lui  militato,  lo  fece  prigioniero  di 
guerra  offerendo  egli  per  la  fua  libertà  numerofa  quantità  di  contan- 
te, e il  .comando  di  un  Reggimento  Franccfc  , mà  ricufando  que- 
gli 5 
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gli,  come  fidato  minirtro  Tefibizione,  fu  tenuto  in  un  corpo  di  guar-  noi 
dia  ben  cuftodito,  fin  che  fotto  di  buone  feorte  fu  pofeia  guidato  fuo- 
ri della  Città 5 e condotco  prigioniero  à Vienna. 

Credevano  i Tedefchi  allora  di  avere  certamente  confeguita  Cre-  e 

mona , Imprefa  , che  farebbejloro  agevolmente  riufeita,  le  il  Principe  c’c 

Carlo  di  Vaudemont  avefle  potuto  impadronirli  del  Ponte,  c per  cf-  Francc"  • 
ìo  rinforzare  quelli,  che  combattevano,  poiché  occupato  il  Ridotto, 
che  difendeva  il  di  lui  ingreffo,  il  Signore  di  Prefalin,  che  lo  guar- 
dava, fece  feiogliere  le  barche , che’l  loftenevano , cagionando , che  il 
Principe  più  non  potelfe  inoltrarli,  per  lo  che  rimanendo  fenza  ope- 
razione le  di  lui  milizie  , l’ altre  , che  refiftevano  , furono  necelfi- 
tate  à ritirarli,  e cedere  alla  violenza  delli  Francefi,  i quali  ancorché 
folfero  rimarti  nell’  improvifa  forprefa  confuli , e fpezialmente  per  ave- 
je  perduti  i loro  primieri  Uffiziali  rimarti , come  li  dilfe  , prigionieri  * ' 

da  guerra , poterono  con  tutto  ciò  uniti  preftamente  in  un  corpo  ga- 
gliardamente refiftere,  ed  opponendoli  olii  Tedefchi  due  battaglioni 
del  Reggimento  Recde , che  per  tempo  avevano  data  la  mano  su  Tar- 
mi , alfine  di  cfercitarli  nella  milizia . Qpefti  andarono  moderando  il 
fervore  delli  nemici , e ricuperando  alcuni  porti , che  quelli  avevano 
occupati  fin  tanto , che  tutta  la  Guarnigione  rimelTa  nelle  di  lei  file 
cominciò  lòtro  la  direzione  del  Signore  di  Morevel  à valorofamente 
combattere , poiché  egli  degli  Ufficiali  di  conto  era  folo  rimafto  in 
libertà . Elfendo  Rati  intanto  i Tedefchi  lungo  tempo  pofieditori  del-  cremonefi  fol- 
la Ci*à  fecero  nel  di  lei  Palagio  col  fegno  confueto  convocare  à con- 
figlioli  Cittadini,  innanzi  à quali comparfo  il  Marchefe  Annibaie  Vif- pendorc  , i». 
conti  Sargente  Generale  degli  Allemani  richic fe  loro  , che  riconofcef- cuC,no* 
fero  per  Sovrano  Principe  TImperadore,  mà  olfervando  i Cremonefi  , 
die  commolla  la  Città  lofteneva  per  anco  il  partito  delli  Francefi,  e. 
il  combattimento  andava  declinando  con  la  Vittoria  per  li  Tedefchi, 
fi  dichiararono  per  mezzo  del  Marchefe  Scinchinclli  lor  Deputato  al 
Principe  Eugenio , che  avendo  giurata  fida  ubbidienza  à Filippo  V.  , 
volevano  quella  fedelmente  olfervare , e più  torto  morire , che  in  con- 
to alcuno  violarla . Quella  deliberata  coftanza  dei  Cremonefi  , e la 
refiftenza,  che  Tempre  più  vigorofa  opponeva  la  Guarnigione  , tolfe 
T intento  al  Principe  Eugenio  di  foggiogar  la  Città  , e fi  dileguarono 
maggiormente  le  di  lui  ìperanze  , poiché  più  non  poteva  ricercare  foc- 
corfo  dal  Vaudemont.  Combatterono  con  tutto  ciò  validamente i Te-  Ai,bandonodi 
delchi  fino  alla  fera,  mà  fopravenuta  la  notte  dubitando  il  Principe  cièmona. 
Eugenio , che  ricevelfero  i Francefi  dalle  circonvicine  Fortezze  Gual- 
che vigorofo  fovvenimento , fece  Tuonare  à raccolta  , e sfillare  le  di 
lui  milizie  per  la  Porta  medefima,  della  quale  fi  erano  impadroni- 
te. Cosi  ulcirono  da  Cremona  entrati  appena i Tedefchi,  lafciando 
in  lei  ottocento  foldati  ertimi , e rimarti  quattro  cento  prigionieri  di  Jioni'.’  * pI  * 
guerra,  cadendo  ottocento  delli  Francefi  , e reftando  lettanta  Uffi- 
ciali cattivi , frà  quali  di  maggior  conto  il  Marchefe  di  Crcnant  > il 

Si- 
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Signore  di  Maugen  Tenenti  Generali  di  campo , il  Signore  della  Con- 
cia Spagnuolo  Governatore  dell’  Armi  , e il  Signore  di  Crignì  Coman- 
dante della  Città  9 e Copra  tutti  confiderabile  riufcìla  perdita  delMa- 
refciallo  Duca  di  Villeroy  , la  di  cui  abitazione  dagl’  Allemani  fu  Tac- 
cheggiata, c nella  quale  rapirono,  oltre  la  fegretaria,  e undovizio- 
fo  numero  di  Argentane,  lomma  confiderabile  de* contanti  riCerbata 
per  le  necefiarie  mercedi  delle  milizie. 

Pervenuti  i ragguagli  di  quello  avvenimente  , a della  prigionia  del 
vSSSrtuL  Marefciallo  al  Re  di  Francia,  determinò  immantinente  il  Duca  di  Van- 
adi vsdomoì  domo  Generale  degli ECerciti  Cuoi  nell’Italia,  e non  volendo,  diedi 
numero  così  rilevante  di  ColdateCche,  che  intervennero  nella  Cazione, 
alcuno  Ce  ne  andafie  Cenza  qualche  riguardevole  guiderdone  , e fi>e- 
zialmente  il  Signore  di  Morevel,  il  quale  de  Generali  ritmilo  lolo 
mnitL  aveva  così  bene  ordinati  gli  ufficj  delle  diCeCe,  che  venne  da  lui  di  4* 
soldati  di  Cic-  mila  doble  riconolciuto,  e decorato  dell’ordine  dello  Spirito  Santo  , 
e il  Signore  di  PreCalin,  che  aveva  con  tanta  opportunità  eCeguito  il 
taglio  del  ponte,  e impedito  il  paflàggio  alli  Coccorfi  del  Vaudemonr, 
fu  prelcelto  Tenente  Generale  di  campo,  i Colonelli,  i Tenenti,  ei 
Capitani  Curono  onorati  dell’ordine  di  San  Luigi  , e le  milizie  tutte 
furono  in  generoCa  maniera  ricompcnCate . Non  laCciò  Cenza  notabile 
riconoCcimento  il  MareCciallo  Duca  di  Villeroy  , poiché  condotto  pri- 
Lfttera*IRj  gioniero  à Vienna,  oltre  il  contante  j die  gli  Comminiftrò  in  riCarci- 
ai  viiiwoy.  mento  de’CofCeriti  infortuni  , lo  conColò  con  un’ amabililfimo  foglio, 
in  cui  lo  aflicurava  che  la  di  lui  diCgrazia  per  nulla  avea  degradato  il 
Ree  io  favore,  nc  Ccemato  punto  il  concetto,  che  aveva conccputo  del 
Cardinal  di  di  lui  generofo  valore.  Il  Cardinale  di  Janfone  in  quello  mentre  avea 
P"fone*i Pa*  procurato,  che  facefle  dichiarazione  il  Pontefice,  chelaconfuetafon- 
zione  di  prefentar  la  Chinea,  e la  cedula  di  Cei  mila  feudi  d’oro  nel- 
la vigilia  di  San  Pietro  per  il  Reame  di  Napoli  , non  potefle  pregiu- 
dicare in  conto  alcuno  al  Re  Cattolico,  alche  fece  un’ampio  referitto 
il  Pontefice  , in  cui  fi  fpecificò , come  l’ anno  trafeorfo  , che  la  dila- 
zione, di  quella  offerta  non  portalfe  nocumento  à chiunque  nc  venif- 
Ce  invertito . 

Tali  furono  gli  avvenimenti,  che  Cuccederono  la  tralcorfa  campa- 
ddrap"210”  £na  Ù*  Italia,  mentre  il  Rè  Filippo  defiderofo  di  Carli  vedere  alla  ie- 
lla delle  Cue  Armate  , partecipo  al  Rè  di  Francia  la  fua  intenzio- 
ne, che  rimafe  dal  Rè  Criftianilfimo  con  Comma  prontezza  approva- 
intenzione  ta . Mà  conliderandofi  allora  troppo  avanzata  la  fredda  Sragione , e 
gnadfmeacr- troppo  azzardofo  l’impegno,  penlavafi  di  prolungarlo  } mà  rifletten- 
deU^Efercfto*  che  la  comparili  del  Rè  in  Italia  ftabilirebbe  alla  di  lui  Corona 
in  Italia™10  il  fermo  valfallaggio  de’proprj  Stati,  ne  potrebbe  la  Nobiltà  Coltrarli 
di  feguitarlo,  c con  elTa  fi  confermarebbe  maggiormente  il  genio,  e 
l’inclinazione  de’ popoli,  poiché  mentre  le  rimanenti  Provincie  della 
di  lui  vafta  Monarchia  godevano  allora  tranquilla  Pace , la  Cola  Italia 
rimaneva  involta  nelle  turbazioni  di  orrida  guerra,  per  lo  che  quella 
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ricercava  1*  applicazione  maggiore  della  di  lui  mente , e V impegno  po- 
fitivo  della  di  lui  Regale  pcrfona,  dimoflrando  a que’ Sudditi  là  cura 
particolare  9 che  teneva  della  loro  confervazione  , efponendofi  perlor 
difefa  al  comando  degli  Eferciti  , eccitato  dallo  ftimolo  violente  di 
Gloria 9 e follecitato  dali’impulfo  ardente  di  zelo,  imitatore  dell*  A* 
volo , e del  Genitore , che  per  difefa  del  loro  Regno  fi  efpofero  più 
volte  a pericolo!!  cimenti , ancorché  à quella  gencrofa  rifoluzione  non 
preftafle  1'  alfenfo  il  Cardinale  Porto-carrero , che  mal  volontieri  lo 
Scorgeva  allontanato  dalli  Regni  delle  Spagne , efpoflo  à Urani  peri- 
coli ,•  che  però  lo  configliava  à trattenerli , poiché  elfendo  le  Spagne 
il  centro  delli  di  lui  valli  Regni,  il  difunirli  da  quelli  feco  portava 
quegli  accidenti  , che  potevano  cònlìderabilmente  conturbarli  . Era 
ben  tale  l' efempio  di  Filippo  Secondo  di  lui  faggio  PredecefTore  s il 
quale  avendo  llabilito  per  una  volta  il  di  lui  foggiorno  in  quegli  Sta- 
ti, non  fi  era  giammai  da  lor  partito  , e gl' altri  tre  luccdlori  Re- 
gnanti non  fi  avevano  che  per  breve  fpazio  di  tempo  da  lor  Separato, 
ancorché  le  rivoluzioni  dell’Olanda,  del  Regno  di  Napoli,  e della 
Sicilia  Sollevate  contro  il  Governo  dclli  Miniftri  , avefTero  addiman- 
dato  l’impegno  neceflario  delle  loro  autorevoli  perfone,  emantenen- 
dofi  tuttavia  gli  Stati  dell’Italia  in  una  profonda  quiete,  e pontualc 
ubbidenza  non  facea  per  allora  di  meftieri  la  ftefla  Regale  prefenza 
del  Principe  per  tranquillarli , e prima  doverli  flabilire  nelle  Spagne 
con  la  fuccemone  de’  figli  il  Dominio  delia  Monarchia , poiché  l’ ef- 
porfi  à pericoli  di  lunghi  viaggi,  e di  travagliofe  guerre  prima  di  af- 
fiatare la  dipendenza , altro  non  era  che  il  ricadimento  di  que’  va- 
lli Regni  nc Ili  primieri  languori , ed  elfere  di  neceffità  generare  alia 
Corona  un  fuccelfore,  e pofeia  cimcntarfi  alla  fella  degh  Eferciti  per 
confervazione  della  Monarchia,  che  allontanandofi  dal  confueto log- 
giorno  correa  grave  rifehio  intanto , che  in  elfo  forgefiero  novelli  turbi- 
ci, che  conturbalfero  il  di  lui  fereno,  e pofciala  rillrettezza  dei  Re- 
gio erario  non  poteva  per  allora  Supplire  al  grandi  difpend;,che  fi  ri- 
chiedevano à preparare, e à mantenere  il  di  lui  numerofo  equipaggio 
in  cosi  lungo,  e cosi  lontano  cammino . Mà  efièndo'egli  eftremamen- 
te  vogliofo  di  Soddisfare  il  proprio  genio,  consultato  3 parere  del  Rè 
iuo  Avolo,  ebbe  da  lui  faggio  Configlio  d’intraprendere  cosi  oppor- 
tuna rifoluzione  , animandolo  perciò  ad  efcguirla,  e dimollrandogli , 
che  gl’impedimenti,  che  potevano  dillornarlo  da  così  ottimo  proponi- 
mento , tutti  erano  flati  da  lui  preveduti , e nell’efominarli  non  ne  ave- 
va trovato  alcuno , che  potefife  divertirlo  da  così  egreggio  imprendimen- 
to,  e clic  negli  Stati  dell’Italia  ci  erano  allora  emergenti  tali , che  non 
poteano  efiere  fedati , che  dalla  medefima  perfona  del  Rè . Lo  incorag- 
giva  ad  intraprendere  in  lei  il  di  lui  paffaggio,  poiché  i fudditi  fedeli 
averebbono  la  confolazione  di  vederlo  ad  efporh  per  il  foflentamento 
della  maggiore,  e più  confiderablle  porzione  della  di  lui  Monarchia, 
c allora  li  renderebbono  più  fervorofì  nel  di  lui  Servigio  • 
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Che  la  tenerezza  à lui  dovuta  per  tanti  vincoli  di  fangue  andava 
crefeendo  al  pari  del  merito,  con  cui  fé  l’acquittava,  per  lo  che  non 
averebbe  egli  giammai  tralafciati  gli  sforzi  più  vigorofi  per  conferva^ 
lo  in  pottèflo  de’  proprj  Stati , mà  per  meglio  incoraggire  li  Capita- 
ni, e li  foldati  ai  loro  uffici  facea  di  meftieri,  che  egli  lì  mettette  al- 
la tefta  delli  di  lui  eferciti  nell’  Italia  , i quali  mentre  fi  univano  per 
eflere  più  vigorofi  delli  nemici , doveva  trasferirli  à Napoli , ove  era 
più  necellaria  la  di  lui  perfona,  e dove  poteva  attendere  il  principio 
della  Ragione,  & ivi  intanto  tranquillare  l’agitazione  de*  popoli, che 
aveario  defiderio  di  feorgere  un  lor  Sovrano  , ne  per  altro  fi  erano 
molli  alle  rivolte , che  per  l’ opinione  di  riconofcerlo . 

Cile  faccia  onore  à Nobili , e fperarc  al  popolo  follievo  dalli  gra- 
vami, afcolti  le  doglianze  , e renda  Giuftizia  , eferciti  con  tutti  be- 
nignità fenza  pregiudicare  alla  Grandezza  del  proprio  grado  , diftin- 
Kua  quelli,  il  di  cui  zelo  fi  era  manifeftato  nell’ occafione  delle  pala- 
ie rivoluzioni,  dalle  quali  faggie  operazioni  ben  pretto  comprende- 
rebbe l’ottimo  effetto,  che  ne  farebbe  ridondato. 

Che  gli  averebbe  da  Tolone  fpediti  quattro  \ afcelli  da  guer- 
ra armati,  che  da  Barcellona  con  la  Regina  lo  trafportarebbono  à 
Napoli,  poiché  il  di  lei  grande  amore  non  le  darebbe  motivo  di 
feoararfi  dal  fuo  fianco  : Dio  intanto  difenda  la  di  lui  guitta  cau- 
fa  poiché  dopo  di  averlo*  alzato  al  Trono  vorrà  afhftere  partico- 
larmente nel  prefervarlo , onde  egli  efficacemente  lo  pregava  a fa- 
or, bfra  h alitare  que’  progreffi,  che  egli  intraprendeva  per  la  fua  Gloria,  e 
partenza . r rammemorava  la  propria  cordiale  fvijceratezza  , aven- 

do  il  contento  di  conofeere  , che  tutti  i giorni  fe  ne  rendeva  più 
gina.  » 

111  Approvata  in  fimil  guifa  dal  Rè  Cnftianiffimo  al  Rèi  Cattolico  la 
riduzione  di  far  patteggio  in  Italia,  e da  lui  con  pofitivo  decreto  li 
due  di  Febbraio  determinata,  e affine  di  far  comprendere  atti  Regni 
delle  Spagne  il  di  lui  celere  ritorno  alla  Corte,  ci  lafcio  in  governo 
la  Regina  fua  moglie,  e il  Cardinale  Porto-carrero  con  il  coniiglio 

lafciato  nel  teftamento  del  Re  Carlo  defonto. 
k • Imbarcatoli , dopo  avere  ricevuto  da  tutti  i Regni  un  milione  , e 
iSESV"  mezzo  di  Scudi,  nel  Porto  di  Barcelonna , a cui  lo  accompagno  la  Re- 
5na,  fopra  una  fquadra  di  quattro  Vafcelh  Franceh  , ivi  fpediti  da 
Tolone,  e comandati  dal  Viceammiraglio  Conte  diHtree  pafso  in  po- 
chi giorni  con  profpera  navigazione  a Napoli,  e pervenuto  il  giorno 
di  Pafqua  nel  Porto  di  Baja  , ricevè  nel  fuo  Ocello  i complimenti 
AirmìBaja.  , Arcivefcovo  Cardinale  Cantelmi,  degli  bfficiali,  e delli  Baroni 
principali  del  Regno,  che  tutti  ammife  al  baccio  della  mano , riu- 
scendo in  quefta  , e in  vane  altre  funzioni  per  la  di  lui  amabile 
gentilezza  molto  gradito  fenza  punto  degradare  dal  di  lui  maeltofo 

^Entrò  occultamente  in  Napoli  affine  di  fcanfare  gl’  incontri,  die 
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con  etti  loro  portavano  rilevante  difpendio  alla  Città  , nella  quale 
mentre  dimorava  applicoflì  ad  efercitare  gli  uffici  tutti  del  Regio  in- 
carico, affiffendo  fpezialmcnte  alle ccrcmonie  del  Sacro  culto,  e dor- 
nando  a Luoghi  Pij  colle  ricchezze  degli  ellliaci  munificenze  di  mol- 
to pregio. 

' Intervenne  con  grandiffima  pietà  nella  Proceffione  di  San  Genna- 
ro, e fece  nella  Cattedrale  , in  cui  Hanno  depofitate  le  di  lui  reli- 
quie , pubblicare  un  diploma,  nel  quale  lo  codimi  Protettore  della 
Monarchia  delle  Spagne . Molte  grazie  conccfTe  à Nobili , e fingo- 
iarmente  a Ili  più  benemeriti , feemò  in  buona  parte  i gravami  importi 
fopra  l'introduzione  de  grani , e dichiarò  Reggimento  delle  Tue  guar- 
die quello  della  Cavalleria,  che  andavano  alcuni  Titolati  adunando, 
e lafciò  loro  la  fcielta  degli  Ufficiali  maggiori.  Decretò  Generale  del- 
le Galee  Napolitane  il  Principe  di  Montefarchio , il  quale  nella  con- 
giuntura delle  fufeitate  rivoluzioni  fi  era  felicemente  adoperato  per 
tranquillarle . In  fomma  procurò  col  trattamento  famigliare  dei  No- 
bili, e col  mangiare  in  pubblico  di  renderfi  amabile  à ciafcheduno  , 
e fi  fece  dal  popolo  acclamare  col  lafciarfi  fpeffe  volte  vedere  à caval- 
lo per  la  Città,  e dando  ogni  giorno  a chiunque  voleva  pubblica  u- 
dienza,  efpediva  con  eftraordinaria prontezza  le  fuppliche , che  gli  ve- 
nivano preferiate . 

Determinò  il  giorno  vigefimo  di  Maggio  alla  folenne  funzione , in 
cui  fi  dovea  protestare  da  Baroni  del  Regno  il  vaffallaggio  di  fedeltà , 
che  fi  foleva  contribuire  alli  pattati  Regnanti . 

Condotto  il  Re  dal  Reggimento  di  Cavalleria  Stabilito  delle  di  lui 
guardie  à Poggio  Reale  ivi  prefe  l’ alloggiamento  fotto  di  vafta,  e 
ricchiffima  Tenda,  da  cui  cominciò  la  Cavalcata,  precedendo  li  Ca- 
pitani di  Giuftizia,  e Confultori  della  Città,  e li  Trombettieri,  fe- 
guendo  in  molto  numero  li  Feudatari  del  Regno  con  fontuofi  equi- 
paggi, e con  cavalli  pompofamente  bardati  j dietro  venivano  gli  Uf- 
ficiali maggiori , pofeia  il  Maftrò  delle  Ceremonie  con  li  Portieri 
della  Città , indi  camminavano  gli  Ufficiali  Regi  , ^ il  Maftro  delle 
Ceremonie,  c li  Regi  Portieri  in  abito  d’oro,  ed’ argento j A quelli 
fuccedevano  gli  eletti  della  Città  rapprefentati  li  Seggi  de  nobili , c il 
Duca  di  Cartelgrandinc,  che  rapprefentava  la  plebe  3 dopo  marciava 
il  Teforiero  maggiore  del  Regno  affiftito  da  fei  Miniftri,  due  de  qua- 
li recavano  bacini  ricolmi  di  monete  d’argento  , che  il  Teforiero  ca- 
valcando nel  mezzo  loro  andava  gittando  con  larga  profufionc  alla  ple- 
be j Succedevano  quattro  Ufficiali  del  Regno  in  abito  Ducale,  che  fi 
numeravano  il  Principe  Colonna  grande  Contertabile  del  Regno , il 
Duca  di  Medina  Sidonia  Gran  Giuftiziere  , il  Principe  d' Avellino 
Gran  Cancelierc , il  Principe  di  Sattriano  Gran  Sinifcalco  col  loro 
numerofo  corteggio,  indi  veniva  il- Duca  d’Efcalona  Viceré  , e dopo 
di  lui  cavalcava  la  perfona  del  Rè  medefimo,  alla  di  cui  finirtra  pro- 
cedeva il  Duca  di  Valentino  Sindico  del  Regno,  e dopo  quelli fegui- 
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1701  vano  Sopra  le  mule  i miniftri  tutti  delli  Tribunali  della  Città, e chiin 
devano  la  cavalcata  le  compagnie  Napolitane  delle  guardie  Regie  a 
Cavallo . 

Con  Umile  ordine  pervenne  il  Rè  alla  Porta  rinomata  di  Captia* 
dinanzi  alla  quale  flava  preparato  magnifico  Altare , a canto  a cui  di- 
morava P Arcivescovo  Cardinale  afliftito  dalli  Cardinali  di  Janfonc  , 
c di  Medici,  fuffeguito  da  trenta  Arcivefcovi,  e Vefcovi,  é da  tutto 
il  Clero  Secolare,  e Regolare  della  Città  Avendo  P Arcivescovo  al 
venire  del  Rè  inalborata  la  Croce, quelli  nell'olTervarla  immantenen- 
te IceSo  da  Cavallo  , e prollratofi  in  genochioni  bacciò  P inSegna  Sa-  - 
croSanta  della  nollra  Redenzione , gridando  il  popolo  co  lieto  applau- 
so Viva  il  Rè  Filippo,  Secondato  dallo  Scarico  univerSale  delle  For- 
tezze Reali , dopo  di  ciò  il  Duca  di  Zanzano , e Don  Domenico  Crif- 
pano  gli  efibirono  Sopra  bacino  d’ oro  con  brevi  eSprelfioni  le  Chiavi 
della  Città , che  elfendo  fiate  accolte  corteSemente  dal  Rè  furono  al- 
li  medefimi  rellituite  , eSprimendo  la  confidenza  , con  la  quale  alla 
loro  fede  le  confegnava  . Rimontato  a Cavallo  fi  pofe  fotto  di  fon- 
tuofo  Baldachino , 5.  afte  del  quale  erano  foftenute  da  5.  Nobili  del 
Seggio  Capuano,  un'altra  era  portata  da  jperfona  qualificata  , che  al 
pari  de  Nobili  iì  riputava , e P altra  nominata  del  Baronaggio  fi  erge- 
va dal  Reggente  Don  Giorgio  Mercado,  c P ultima  , che  era  quella 
concedutala!  Rè  s’inalzava  dal  MarcheSe  di  San  Giorgio  onorato 
' con  particolar  diftinzione  di  quell*  incarico , tenendo  due  Nobili  dello 
fteftb  Seggio  il  freno  del  Regio  cavallo  . Immediatemente  innanzi  al 
Baldachino  cavalcava  il  Sindico  del  Regno , e dopo  di  quello  fuflegui- 
vano  li  Cardinali  Cantelmi , Janfone , c Medici  con  li  loro  numero- 
fi , e qualificati  corteggi , e dopo  di  quelli  venivano  fopra  le  mule  gli 
Arcivefcovi,  e Vefcovi  di  tutto  il  Regno,  a quali  apprelfo  marciava- 
no i miniftri  delli  Tribunali . Giunto  il  Rè  al  Seggio  Capuano  fu  da 
Sei  Nobili  del  medefimo  complimentato,  effen do  nella  loro  Loggia  eret- 
ta la  ftatua  del  Rè,  e dirimpetto  a lei  una  machina  con  varie  allufi- 
ve  Figure . Awiofli  la  Cavalcata  alla  ChieSa  Cattedrale  , Sopra  la  di 
cui  Porta  ftava  P effigie  di  San  Gennaro , che  con  una  mano  porgeva 
P ampolla  del  proprio  Sangue  al  Rè  Filippo,  e coll’altra  al  medefimo 
una  gemmata  Corona . Smontato  il  Rè , ed  entrato  con  la  di  lui  c<> 
mitiva  nel  Tempio  dopo  breve  orazione  giurò  P oftervazione  de  privi- 
legi alla  Città  , udendo  in  propria  lode  un’  elegante  raggionamento  di 
Don  Matteo  Capuano,  fomentando  il  Miffale  Don  Fabrizio  SpineUi, 
e prefentando  le  capitulazioni  da  giurarli  il  Duca  di  Caftelgrandine 
eletto  dal  popolo  a tal  funzione , ientendofi  accolta  P azione  del  giu- 
ramento da  uno  Scarico  generale  di  tutta  l’Artiglieria  delli  Caftclli. 
Ufcito  dal  Tempio,  e rifalito  immantenente  a cavallo  pafsò  dinanzi 
la  ChieSa  di  S.  Lorenzo  , ove  fi  Scorgeva  fopra  di  bafe  eminente  la 
ftatua  equeftre  del  Rè , intorno  cinta  da  molte  Ninfe  marine , che 
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rapprefentavano  li  fimolacri  di  varie  Virtù.  Pafsò  pofeia  al  proffimo  1702 
Seggio  adorno  in  guifa,  che  dimoftrava  gli  orti  eipcridi  , e il  Secol 
d’oro,  e fopra  un  ampio  globo  s’inalzava  la  regale  Figura.  Fù  quivi 
portato  divoto  tributo  di  offequio  al  Re  da  Deputati  , e fottentrarono 
a foftenere  1*  afte  del  Baldachino , e a reggere  il  freno  del  Regio  Ca- 
vallo nuovi  foggetti . Indi  fi  feorgerono  due  grandi  archi  figurati  li 
poli  del  Mondo  adorni  , e illuminati  delle  loro  lucidiflìme  Stelle , fo- 
pra ciafcheduno  de  quali  dimorava  la  Fama  in  atto  di  banditora . Era 
la  Piazza  fregiata  tutta  di  archi,  di  Obelifchi,  e di  ftatue  efprimenti 
le  grandezze  della  Famiglia  Borbotta , e 1’  eccelfe  glorie  del  Rè  Filip- 
po, ftando  fopra  elevato  pedeftallo  la  di  lui  ftatua, fopra  il  di  cuica-  . 
po  pendeva  quella  della  Vittoria  in  atto  diponerci  una  Corona  di  ver- 
de alloro , e ripofte  intorno  quattro  figure  dimoftranti  Ercole , Net- 
tuno , Pallade , e Bellona . Citivi  altri  cinque  deputati  dello  fletto  Seg- 
gio efibirono  fintili  fentimenti  di  debito  al  Rè , ed  entrarono  altri  no- 
bili a governare  il  freno, e à foftenere  l’afte  del  Baldachino.  Seguen- 
do la  Cavalcata  il  cammino  trovò  un'  arco  magnifico  foftenuto  da  co- 
lonne , fopra  del  quale  fi  ergeva  la  Regia  ftatua  , e trapalando  in- 
nanzi fi  feorgeva  la  molle  eretta  con  ftraordinaria  grandezza  dal  po- 
polo , fopra  di  cui  collocato  ci  flava  un  globo  , che  fofteneva  la  Fi- 
gura del  Rè  a Cavallo.  Arrivato  ad  un* altro  Seggio , che  rivendeva 
ornato  del  Simolacro  del  Rè , intorno  a cui  fcherzavano  varie  figure  , 
portando  ciafcheduna  la  Corona,  lo  Scetteo,  e i Gigli  d’oro,  e l’or- 
dine del  Tofone,  mentre  poco  luugi  , fi  rimiravano  le  ftatue  della 
Giuftizia,  della  Temperanza  , della  Prudenza,  e quelle  della  Pace, 
e dell’  Abbondanza  colli  fimolacri  di  Palade , e di  Minerva  , e nuovi 
deputati  riverirono  con  efpreflìoni  di  fomma  venerazione  il  Rè  ■>  ed  al- 
tri perfonaggi  fi  pofero  a tenere  il  freno  , e a portare  l’ afte  del  Bal- 
dacnino . Giunta  la  Cavalcata  a nuovo  Seggio  fi  rimirava  da  un  canto 
il  Fiume  Sebetto  con  varj  fonti , che  gli  lcaturivano  intorno  , e dall* 
altro  il  mare  Tireno  , in  cui  danzavano  moire  Sirene  , mentre  nel 
mezzo  della  Loggia  fotto  di  ricco  Baldachino  s’ inalzava  il  ritratto  del 
Rè,  ed  egli  fii  ricevvto  da  nuovi  Perfonaggj  in  atto  di  devota  fom- 
meftione  , fottentrati  altri  a reggere  il  freno , e a foftentare  l’ afte  del 
Baldachino . Progredendo  pervenne  al  Caftelnuovo , ove  il  maftro  di 
Campo  Don  Antonio  di  Cruz  di  lui  Governatore  prefencò  al  Rè  al 
ribombo  di  tutte  le  Artiglierie  le  di  lui  chiavi  , ed  eflèndo  di  già  fe- 
licemente trafeorfo  il  giorno  tornò  il  Rè  al  Regio  Palagio  fcioltafi 
dopo  il  giro  di  tre  miglia  la  cavalcata , rifehiaratafi  per  tre  fere  con 
univerfale  illuminazione  la  Città  tutta  . 

Aveva  il  Rè  fpedito  alla  Corte  di  Roma  il  Marchefe  di  Loville  spedii»  in- 
affine di  partecipare  al  Pontefice  il  filo  profpero  arrivo  in  Italia,  aldi  Vuu,*R“onl4• 
cui  ragguaglio  rifpoie  il  Papa  con  dimoftrazioni  di  ftraordinaria  ricono- 
feenza,  e infittendo  il  miniftro,  acciocché  egli  all’ufo  de’  di  lui  Pre- 
dccellòri,  e come  aveva  adempito  con  la  Regina  di  lui  Sopfa,  man- 
Iftorta  Contarmi  Par.  /.  H 3 daf- 
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1702  dafse  «n  Cardinale  Legato  à congratularli  fcco  della  di  lui  felice  con» 
Ricerca  un  parfa  jn  Italia,  per  lo  che  fattoli  dal  Papa  efaminare  in  una  con- 
Ltftatpàpa  lo  gregazione  de’  Cardinali  quella  importante  materia  , venne  in  cf- 
indcXenia  dei  & deliberato  di  compiacerlo  , di  modo  che  per  tale  rifoluzione  ma- 
cardinal  Gri.  le  foddisfatti  il  Cardinale  Grimani,  e l’ Ambafciatore  Cefarco  prefe 
nnm*  efpediente  il  primo  di  notificare  al  Cardinale  Pauluci  Segretario  del 
Papa  l’ infrafcritte  refentite  dichiarazioni . Avere  egli  presentito , che  la 
Santità  del  Pontefice  foffe  per  dichiarare  un  Cardinale  Legato , affine  d' 
inviarlo  in  Napoli  al  buca  d' Angiò  non  ojlante  , che  a nome  dell'  Impe- 
to* Protefla.  r odore  nella  Camera  Appojlolica , e negli  atti  concifìoriali  fi  foffero  inter- 
poni. pepe  da  di  lui  tniniflri  prot efl azioni , acciocché  egli  non  venijje  riconof cia- 
to per  Rè  delle  Spa?ne , e delli  loro  Regni , per  lo  che  poco  credibile  fem- 
br avagli , che  la  fomma  rettitudine  della  Santità  fua  foffe  per  intrapren- 
dere f glande  impegno , e Spezialmente  nel  tempo  , che  quegli  eSercitava 
nel  Regno  di  Napoli  con  difpotico  Dominio  atti  pregiudiciali  alla  Ponti- 
feia  autorità , e alle  ragioni  evi  denti fflme  di  Cafa  d’Au/lria.  Non  potere 
egli  per  ciò  contenerli  di  non  Supplicare  la  Beatitudine  fua  a riflettere 
quanto  J piacevole  foffe  per  ria] ciré  a Cefare  quejla  mijfone  , Spezialmente 
perche  potrebbe  quindi  tnferirf , che  l invefhture  del  Regno  ai  Napoli , e 
di  Sicilia  foffero  rim  afe  occultamente  conferite  al  Duca  di  Angiò , poiché 
ld  Sofferenza  delle  Cavalcate , delli  giuramenti  , e delle  contribuzioni  ca- 
gionava in  confeguenza  il  dubbio  almeno  tacito  di  tal  conce ffone . 

Conferite  dal  Cardinale  Pauluci  al  Pontefice  quelle  efprelfioni  eb- 
Papa.  ede  be  ordine  di  rifpondere  al  Cardinale  Grimani  . Efsere  verilfima  la  ri- 
foluzione del  Papa  di  dichiarare  un  Cardinale  Legato , affine  di  com- 
plimentare il  Rè  Cattolico  fopra  la  di  lui  felice  comparfa  in  Italia  : 
Operazione  più  volte  praticata  da  di  lui  Predeccfsori , dal  che  non  do- 
verfi  argomentare , che  fe  gli  fofse  conferita  invellitura , ne  fi  potefse 
inferire  il  di  lei  tacito  concedimento , poiché,  come  era  palefe  a cia- 
fcheduno , non  poteva  quella  efsere  in  alcuna  maniera  Seguita  , do- 
vendofi  ben  credere , che  la  Santità  fua  non  fofse  per  concederla  in 
Segreto , ne  con  atti  equivoci  , mà  pubblicamente  , c chiaramente  a 
chi  di  ragione  fi  apparteneva,  e nelle  forme  praticate  da  di  lui  Ante- 
cessori, e prometterli  egli,  clic  lo  llefso  Cardinale  Grimani  non  do- 
vefse  riprovare  la  malfima  lineerà  delle  di  lui  giuflifsime  deliberazioni . 
cardinale  or  Ne  tardò  il  Pontefice  a dichiarare  in  pubblico  Concilloro  Legato  al 
LcBa?orbà'Fi-  Rè  Filippo  il  Cardinale  Carlo  Barberino  , il  quale  col  corteggio  di 
jipr°v.  una  numcrofa,  c fplendida  comitiva  fervito  dalle  Galee  Pontificie  da 
Civittà  Vecchia  palsò  con  profpera  navigazione  al  Porto  di  Baja , ove 
B smarrivo*  v£nne  Scontrato  da  quattro  Galee  Napolitane  comandate  dal  Conte 
di  Lemos  Grande  di  Spagna  lor  Generale  , portando  un  cortefc  com- 
plimento per  parte  del  Rè  Cattolico  al  Cardinale  Legato  . Sbarcato 
egli  à Pozzuolo , ivi  fu  dal  Ccrdinale  de  Medici  benignamente  incon- 
trato , fcco  avendo  i Cardinali  Janfone , c Cantclmi  , e Monfignor 
Nunzio  Appoftolico , i quali  entrati  nella  Regale  Carrozza  preccdu- 
•,i  ' ‘ " ta 
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ta  da  numerofo , e qualificato  corteggio,  alla  di  cui  tefta  marciava à I70Ì 
cavallo  un’  Ecclcfiaftico , che  teneva  fra  le  mani  inalberata  la  Croce, 
feguivano  le  Carozze  dello  fletto  Legato  con  molte  altre  ripiene  di 
Prelati,  e di  Nobili  Napolitani.  Pattarono  immantenente  alla  Chie-. 
fa  Metropolitana , in  cui  poftofi  con  tutti  gl’  altri  il  Cardinale  Legato 
ad  orVe , finita  tale  funzione  portofli  al  Palagio  à lui  apparecchiato 

nel  Borgo.  # •' 

Fece  pofcia  la  fua  pubblica  entrata  nella  Città  incontrato  dal  Rè 
Fiori  di  una  delle  di  lei  Porte  , .ove  pervenuto  in  carrozza , da  lei  di- 
fcefo  , e complimentato  il  Legato,  fall  à cavallo  , marciando  feco 
fimiimente  il  Cardinale  alla  finiftra.  Precedeva  copiofo  numero  di  ca- 
valleria , li  Baroni  del  Regno , e tutto  il  Clero  Napolitano  in  procef- 
fione.  Pervenuti  alla  Cattedrale,  e fcefi  in  terra,*  rerono  in  efla  bre- 
ve orazione , pofcia  ricaliti  à cavallo  formato  un  lungo  giro  andaro- 
no à terminare  al  Regale  Palagio , ove  per  qualche  giorno  alloggian- 
do ricevè  la  vifita  privata  dal  Rè , che  regalo  per  parte  del  Pontefice  PfinciM  Bor- 
di preziofiffimi  doni,  annoverandoli  in  efn  un  CrocefifTo d’ oro , e al-  |afcfaiorcA'aì 
cune  reliquie  de’ Santi  ^ per  lo  che  il  Rè  affine  di  dimoflrare  la  debita 
gratitudine  à un  tanto  onore , dichiarò  Ambafciatore  ftraordinario  al 
Pontefice  il  Principe  Borghefe,  che  adempì  con  folcnne  magnificen- 
za tale  fonzione. 

* Scorgendo  perciò  il  Conte  di  Lambergh  Ambafciatore  di  Cefare,  che 
ad  onta  delle  proteftazioni  lignificate  al  Papa  dal  Grimani , aveva  que- 
gli deliberato  di  fpedire  al  Rè  Cattolico  il  Cardinale  Legato  , e di  ri- 
cevere Ambafciatore  di  lui , acciocché  tale  efecuzionc  innanzi  agl’oc- 
chi  fuoi  proprj  non  fuccedelTe,  partì  improvifo  da  Roma,  e fi  conduf- 
fe  in  Fiorenza,  accompagnato  dal  Marchefe  del  Vallo  , che  palfato 
all’  Efercito  di  Lombardia  da  quello  fi  ridulfe  dopo  alquanti  giorni  à 

Vienna.  inumi-  jn 

Ritornato  il  Cardinale  Barberino  in  Roma  fi  trasferì  alla  prefenza  cardinale  in. 
del  Papa,  che  ricevutolo  in  pubblico  Concilloro,  quelli  gli  lignificò,  berm°4 
dopo  averlo  ringraziato  della  pubblica  Legazione , il  divoto  ofsequio  di 
quello  Principe  verfo  la  Santità  fua,  e la  Sede Appollolica , cheavea 
dimollrata  obbligazione  per  li  facri  regalli,  e preziofi  doni  à lui  in- 
viati, e rifpondendo  con  ellrema  gratitudine  il  Papa  verfo  il  Cardi- 
nale, difse , che  gli  era  nota  la  pitale  riconofcenza  del  Rè  verfo  la  Se- 
de Appo/lo  Ite  a , profetando  egli  il  fuo  paterno  amore  alle  raffegnate  dimo- 
ft razioni  del  Rè» 

Dopo  avere  la  Maellà  Cattolica  data  pubblica  udienza  agli  Ani-*  Rè  Cattol;co 
bafeiatori  di  Genova  Marchefi  Alefsandro  Grimaldi,  e Giulio  Bri- dà  pubblica 
gnole  , e a*  quello  della  Religione  di  Malta  Giovanni  Battilla  Spi-  Am'baaiaton1 
noia , venuti  à feco  congratularli  per  parte  de’  lor  Dominj , e dopo  d»  Genova-,  e 
di  avere  ottenuto  da  Baroni  Napolitani  il  confueto  giuramento  did,Mi'ta* 
fedeltà,  afsunto  nella  Cattedrale  il  Sacramento  dell’ Eucariilia , e vi- 
etate le  reliquie  di  San  Germano,  nel  fecondo  giorno  di  Giugno  fa- ; 

H 4 ' futa- 
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1702  lutato  con  treplicato  {carico  dalle  Galee,  e dalli  Cartelli  s’imbarcò  fopra 

S'rami?r  gJm  Capitana  di  Napoli . Sciolfe  due  ore  innanzi  la  mezza  notte  dal  Porto , e 
Capitana  di  p2  tfsando  lungo  la  riviera  di  Sciena  vifitò  la  Fortezza  di  Orbitelo  , ordi- 
Kapoii.  nando,  che  fi  efcavafse  un  Canale,  ove  ella  fi  unifce  con  una  lingua 
di  terra  al  continente,  affinché  fi  rendefle  più  difendìbile,  e concedu- 
ta à prigionieri,  e condannati  la  libertà,  provvide  alle  fupplicazioni 
di  molti,  e fpedì  ordini  al  Governatore  di  Porto  Longone  di  ufarela 
medefima  generofità  di  fciogliere  per  fuo  comando  i carcerati . 

Ritornato  in  quefto  mentre  ajla  Corte  di  Roma  il  Conte  di  Lam- 
toraìu?  rÌ  bergh  per  la  deftrczza,  con  cui  maneggiarono  queft’  affare  il  Cardi- 
m™.1  m °"  naie  Ottoboni,  e l’Erizzo  Ambafciatore  della  Repubblica  di  Venezia, 
ebbe  una  lunga  udienza  dal  Papa,  nella  quale  egli  à nome  di  Cefa- 
li* papa!*”**' re  fi  querelò  delle  pubbliche  dimoftrazioni , con  le  quali  fi  aveva  vo- 
luto riconofcere  Filippo  Duca  d’ Angiò  per  vero  Rè  delle  Spagne  , rif- 
pondendo  il  Pontefice,  che  tali  oftentazioni  di  onore  non  le  conferi- 
vano la  pofitiva  inveftitura  delli  Regni  di  Napoli,  e di  Sicilia,  cchc 
Rifpofie  del  e (Tendo  pervenuto  in  Italia  era  ben  di  ragione  ancora  u(àre  feco  qual- 
"ra‘  che  finezza  di  complimento  , mà  avendo  intanto  T Ambafciatore  di 
Spagna  replicate  premurofe  infiftenze  per  le  inveftiture  delli  due  Reami, 
ricevè  dal  Pontefice  rifpofta,  che  la  congregazione  deputata  fopra  que- 
lla materia  non  aveva  per  anco  pre(a  alcuna  deliberata  rifoluzione. 
• Poftofi  ,di  nuovo  il  Rè  di  Spagna  in  cammino  ricevè  dalle  Fortez»* 
ze  del  gran  Duca  con  tré  (carichi  di  Artiglieria  i confueti  faluti , fin- 
che giunto  dirimpetto  à Livorno  fu  da  un’  inviato  à nome  di  quel  Prin- 
cipe complimentato,  e pofeia  avicinato  all’  imboccatura  del  Porto  coti 
treplicato  fcarico  di  cannonate  fu  ricevuto,  comparendo  in  Filuca  il 
Gran  Duca,  il  Cardinale  di  lui  fratello,  il  Gran  Principe , e la  gran 
Principefia,  affine  di  approffimarfi  per  inchinarlo  , i quali  prima  dal 
. Conte  di  Lemos  Generale  delle  Galee  Napolitane  alla  fcala  di  poppa, 

e pofeia  à capo  di  quella  furono  dal  Rè  medefimo  accolti  , e con  efi 
preflioni  di  cordiale  benevolenza  abbracciati,  ed  indi  fatti  li  compli- 
menti nel  lor  partire  accompagnati  alla  fcala,  e falutati  con  una  (àl- 
Rìcaf*  ,,1^  va  univerfale  delle  Galee . Erano  flati  dal  gran  Duca  preparati,  e 
*1  gran  Du-  adorni  di  preziofifiimi  arredi  magnifici  alberghi  per  onorarlo , mà  egli 
feufandofi  di  non  riceverli  per  non  ritardare  la  luacomparfa  all’Efcr- 
cito,  regalato  fplendidamente , e prefèntati  di  ricchi’doni  li  più  qua- 
lificati (oggetti  della  fua  corte  , fegw  il  giorno  fuffeguente  il  pro- 
prio viaggio  riverito  con  triplicato  (carico  di  Artiglieria  dalla  Città, 
e dalli  Cartelli , ed  arrivato  in  poca  lontananza  da  Genova  venne  in- 
contrato dalle  Galee  della  Repubblica , fopra  le  quali  ci  (lavano  fei 
principali  foggetti  fpediti  da  quel  Senato  ad  inchinarlo , e a fargli  in- 
vito di  entrare  nella  Città . Mà  moftrando  egli  à Giovanni  Agoftino 
Centurione  il  più  attempato  di  quelli  ftraordinario  gradimento  delle 
fontupfe  prevenzioni  per  decorarlo,  diffe  di  avere  deliberato  dì  non  po- 
fare  piede  in  terra  Jtnehe  non  f offe  pervenuto  alle  Spi  aggi  e del  Finale , paf- 
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laudo  pofcia  in  dirtanza  so.  miglia  iti  circa  dalla  Città  con  treplicato  I702 
(carico  di  tutto  il  cannone  jfù  (aiutato  , al  quale  rifpofe  la  Capitana 
Reale . Profegucndo  egli  la  Tua  Navigazione  pervenne  il  giorno  dopo 
al  Finale,  ove  accolto  dal  Principe  di  Vaudemont  Governatore  di  Mi-  phSSp***  2? 
lano , e da  tutta  la  Nobiltà  Milanefe , licenziò  le  Galee , avendo  al-  vaudemont 
lora  riconofciuto  col  regallo  del  Suo  Ritratto  gioiellato  il  Signor  di  S°Mihno0re 
Torville  Comandante  della  Squadra  Francefe,  che  per  di  lui  Scurez- 
za fino  à quel  termine  l’ avea  Servito . 

Arrivò  il  Duca  di  Savoia  ad  inchinarlo  , e paflato  in  AlefTandria 
ricevè  il  complimento  dalla  Ducheffia,  e rendendo  ad  ambidue  i dovu-  gnore  di  Tu. 
ti  ringraziamenti  fi  ripofe  in  cammino  , e tragittato  Sovra  ponti  di  Bar-  v4ie* 
che  il  Pò , alloggiando  la  Sera  in  Pavia , giunSe  il  giorno  fuffieguente 
à Milano -,  ove  incontrato  à Cavallo  dal  Vicario  Don  Filippo  Maria 
ViSconti  feguito  da  fefianta  Decurioni  rapprcSentanti  il  corpo  intero 
della  Città  , e a lui  preSentate  le  di  lei  chiavi , e dal  Rè  allo  fteffio  re- 
dimite , continuò  ad  avanzarli  verSo  la  Cattedrale  in  mezzo  alla  Spal- 
liera delle  Soldatesche,  che  doveano  Servirgli  di  guardia,  ed  iviaiSc- 
So  da  cavallo,  bacciò  la  Croce,  à lei prefentata dall’  Arcivelcovo Car- 
dinale JuSeppe  Archinto  , in  effia  affidi  à rendere  le  dovute  grazie  all’ 

Altiffimo , dalla  quale  fi  conduffie  poScia  al  Regale  Palagio  , in  cui  da- 
ta pubblica  udienza  cenò  alla  veduta  di  ciaScheduno  , e fu  folenniza- 
to  il  di  lui  arrivo  dalla  Città  con  illuminazioni , e collo  Scarico  di  tut- 
ta l’ Artiglierà  del  Cartello . 

Avendo  il  Rè  Satte  molte  onorevoli  dimoftrazioni  alti  Nobili  Mila- 
nefi,  e ricevuta  la  congratulazione  degli  Ambafciatori  della  Repub- 
blica di  Venezia  Federico  Cornaro  Procuratore  di  San  Marco,  e Car- 
lo Ruzzini  Cavaliero,  da  lui  ringraziati  con  eSpreffioni  di  cordialiffi- 
mo  aggradimento , fi  partì  verSo  di  Lodi , e paffando  per  Cremona 
ricevè  la  vifita  del  Duca  di  Parma , nella  quale  trattenutoli  per  qual- 
che giorno , fin  che  la  grofla  Artiglieria  pervenne  al  Campo , fi  dif- 
coftò  per  giugnere  alla  tefta  delle  Sue  Armate. 

Avendo  intanto  il  Duca  di  Vandomo  in  poca  diftanza  di  PiaSenza  udictna  agu 
Sovra  un  ponte  Sabbricato  di  barche  pafiato  il  Pò  , Seco  conduffie  un  Ambafciacor» 
corpo  di  25.  mille  Soldati,  e fi  ritrovarono  obbligati  li  Tedefchi  ad  yrocuT 
abbandonare  le  Terre , che  aveano  di  già  occupate  , munite  però  le 
rive  al  Pò,  ed  armati  alcuni  principali  liti  di  Artiglieria  , .affine  dibat- 
tere il  Fiume,  e formato  Sul  medefimo  un  ponte  communicare  col 
CremoneSe  il  Panneggiano. 

Divulgò  in  quello  tempo  il  Principe  Eugenio  di  ordine  dell’  Impe-  Minifcfti  d«l 
radore  alcuni  manifeftì  à feudatari  della  Corona  in  Italia  , acciocché  *»“«*•  &***■ 
da  quelli  comprendeffcro  la  rettitudine  delle  CeSaree  risoluzioni,  ac- 
ciocché come  ubbidienti  Vaifilli  s’ impiegafiero  al  Softentamento  dell’ 

Armi  Imperiali,  minacciando  à contumaci  la  di  lui  indignazione , do- 
po di  che  lalciata  la  porzione  del  CremoneSe  , chh  riguarda  lo  rtato 
di  Milano,  rùiroffi  egli  di  là  dal  Taro,  e rknafto  libero  il  corSo  del 

Pò 
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ì7oi  Pà  puote  allora  il  Duca  di  Vandomo  fpignere  fopra  di  lui  à guarnì- 
re  di  munizioni  , e di  abbondanti  provvedimenti  Cremona  5 e alle- 
nirli per  -avvicinarli  alla  liberazione  di  Mantova . 

Aveva  intanto  il  Principe  Eugenio  fortificati  sii  l’Oglio  diverfi 
- ponti ’ e j?  Barone  di  Rieth  avea  formato  un’altro  Ponte  in  vicinan- 
za di  Berfello  fui  Pò  per  il  ficuro  paflfaggio  delle  foldatefchc  alloggia- 
Provigioni  re  nel  Panneggiano,  e fi  andava  accollando  à mifura  dei  movimenti 
cino.  So*  Francefi , mà  poiché  elfi  aveano  introdotta  quantità  di  provvigioni  in 
TcSS?  * ^oncln°5  intorno  tolfe  4 proprie  truppe,  poiché  quelli  s' incam- 
minavano alla  fu  a volta,  e quando  ftavano  i Tedefchi  in  padronanza 
di  quella  Terra  appartenente  al  Duca  di  Modena,  l’ aveano  con  mol- 
ta induftria,  e fomma  cura  munita,  come  armarono  fimilmenteGua- 
partifa  di  Fri*  Balla,  e pofero  fui  Fiume  Lenza  fei  mila  foldati  di  Guarnigione . In- 
cefi  ba«uu.  CoIltrati  jn  quello  mentre  dal  Conte  di  Trautmandorff  col  groffomag- 
sortitadì Tef-  della  fua  Armata  600.  Francefi,  quelli  immantinente  fuggendo 
iè*  fi  ritirarono  in  Mantova,  dalla  quale  ellendo  polcia  fortitocon  3.1ni- 

la  foldati  il  Conte  di  Tefsc , la  Fanteria  Tedclca  procurò  di  coprirli 
fot  «ita ,°  dcIla  al  rlparo  di  due  Caline,  rellando  tutta  efpolla  la  Cavalleria,  la  qua- 
le berfagliata  dalle  cannonate  nemiche  le  convenne  rifolvere  di  riti- 
rarli, rimanendo  eftinti  per  parte  delli  Francefi  600.  foldati,  tra  qua- 
li il  Conte  di  Chiaramente  Marefciailo  di  Campo  5 e rimafe  il  Con- 
te di  Tefsè  leggermente  ferito  in  una  mano , mà  mortalmente  colpi- 
to il  di  lui  figliuolo  da  mofehettata,  e due  mile,  e 500.  Tedefchi  la- 
rdarono in  quella  perigliofa  fazione  la  vita . 

AlTalì  allora  la  Guarnigione  di  Mantova  la  Terra  di  Cafliglione  , 
Tederchi  nelle  à cui  non  fece  refillenza  il  Comandante  per  la  debolezza  del  di  lei 
WMtova.  dl  prefidio,  mà  levando  i Tedefchi  le  loro  milizie  dalla  Riviere  del  Pò 
ne  riduflero  un  graffo  numero  in  Borgo  Forte  , e nelle  vicinanze  di 
Mantova,  reftando  ancora  il  maggior  numero  nel  Modenefc,  e poi- 
ché erano  pervenuti  dalla  Germania  15.  mille  combattenti  , pensò  il 
Principe  Eugenio  di  opporli  all’avvicinamento  dei  Duca  di  Vandomo, 
che  difegnava  introdurre  fovegni  in  Mantova,  il  quale  tragittato  Fo- 
glio fi  era  impadronito  di  molte  Terre  del  Mantovano,  per  lo  che 
quegli  alfine  di  tenere  congionte  in  un  fol  corpo  le  fue  milizie  , vol- 
vandoino  alloggiarle  in  fito  forte  , addimandato  comunemente  il  ferraglio  , 
parimente  vicino  à Mantova,  e cinto  intorno  da  varie  paludi  , for- 
mate dal  Fiume  Mincio,  e dal! acque  Bagnanti  del  Pò.  In  elfo  prefe 
]’ alloggiamento  fopra  di  unTfolctta  cullodita  da  una  grolfa  Torre  no- 
minata delle  Cerale  per  elferc  prolfima  alla  Porta  della  Città , che  'lì 
appella  con  quello  nome , dalla  quale  cacciata  la  Guarnigione  , che 
immantencnte  fi  ritirò  in  Mantova,  fi  fece  di  lei  alfolutamente padro- 
ne, per  la  qual  colli,  convenne  al  prefidio,  che cullodiva  le  mura,  rin- 
forzare per  gclofia  del  nemico  vicino  il  prolfimo  Forte  di  Durante. 
Sortita  di  Ma-  Avvenendo  in  quello  mentre  varie  fcaramitccie , e formandoli  una  li- 
nea di  comunicazione  per  impedire  le  Porte , ufeendo  una  fortita  dal- 
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la  Città  di  200.  foldati  , aflalite  le  guardie  avanzate  l’avea  polle  in  1702 
ircompiglio  , quando  il  Conte  Guido  di  Stareinberg  , fatto  precedere  il 
Conte  di  Kaulftein  Tenente  Colonello  5 e il  Barone  di  Wailes  con 
mille  foldati  fotto  il  comando  del  Principe  di  Liechtenftein  caricaro-  deIIa 
no  così  gagliardamente  il  nemico  , che  lo  neceifitarono  à ritirarfi  den- 
tro  le  mura  , e lafciati  sii  la  Campagna  diverfi  eftinti  , e molti  feriti 
lo  infeguirono  fino  alle  Porte  della  Città,  reftando  in  quell’ incontro 
alquanti  uccifi  , c piagati  , e leggermente  colpito  nel  capo  il  Conte  di 
Starembcrg  da  una  pietra  9 che  per  lo  fcarico  di  cannonata  cadde  far- 
tuita  dalla  muraglia.  Si  alloggiarono  parimente  gli  Allcmam  nella  Cer- 
tofa9  affine  di  precludere  l’adito  alla  Porta  Pradella , e un  grofib  cor- 
po di  Cavalleria  guardava  quella  di  San  Giorgio.  Avendo  li  Fr^nce- 
lì  anco  dal  canto  loro  incominciato  9 e pofeia  perfezionato  un  trava- 
glio innanzi  la  Porta  Pradella  9 affine  di  coprire  le  di  lei  Fortificazio- 
ni 9 per  lo  che  efiendo  vicine  l' operazioni  feguiva  nel  fabbricarle  un 
fuoco  vicendevole,  e continuato  della  Mofchcttaria . 

Andando  in  quello  mentre  il  Conte  di  Arberg  con  300.  cavalli,  e Fitione 
150.  fanti  à foraggiare,  ed  efiendofi  à lui  avvicinati  mille  fanti  nemi-  part,te* 
ci , mandò  egli  alcune  fquadre  de’  Cavalli  ad  incontrarli , de  quali  ne 
uccifero  circa  40.,  e ne  refero  io.  prigionieri,  acquillando  la  preda  di 
60.  Cavalli , mà  intefofi  del  grolfo  nemico  il  cimento , fece  il  Princi- 
pe Eugenio  avanzare  il  corpo  intiero  della  fua  Armata  per  rinforzare 
quelli , che  combattevano , e il  Conte  di  Arberg  fece  allora  attaccare 
con  due  corpi  di  foldatelca  il  nemico,  infeguito fino afii Dragoni, che 
pollo  piede  a terra  fi  erano  occultati  in  una  folfa , ove  il  Barone  La- 
nafeh , e il  Capitano  Sant’  Amore  riceverono  nel  difcendcrc  da  caval- 
lo colpo  di  Mofchettata,  per  cui  rimafero  eftinti  con  qualche  foldato 
sii  la  Campagna.  Carricarono  li  Francefi  all’incontro  quelli  due  ftac- succcflb  delti 
camcnti,  che  furono  forzati  à ritirarli,  mà  avendo  il  Conte  di  Ar-F4lione* 
berg  fatto  avanzare  il  rimanente  delle  di  lui  foldatefche  incalzò  per 
tré  volte  ferocemente  il  nemico , di  modo  che  fii  coftrctto  di  abban- 
donare il  campo  della  battaglia  à Tedcfchi  provvedutili  i Foraggieri  in 
quello  mentre  di  un’abbondante  bottino,  mà  efiendofi  in  fine  mofia 
la  fanteria  del  Marchefe  d’ Anfpach , c mollò  lo  ftelfo  Principe  Euge- 
nio'con  molti  altri  Generali , e gitogli  incontro , ritrovò  terminata  l’azio- 
ne, efiendofi  perduti  un  Capitano  di  Dragoni  , ed  uno  della  Caval- 
leria con  fti  foldati , cd  altrettanti  feriti , ed  elìéndo  eftinto  al  Conte 
di  Arberg  il  cavallo  fece  perciò  una  precipito!;!  caduta  , dalla  quale 
rimafe  con  molto  nocumento  percoffo,  e perderono  i Francefi  molti 
foldati,  e frà  quelli  il  Colonello  della  Cavalleria Loutte , un  Capita- 
no de  Carabinieri , ed  il  figliuolo  del  Milord  Salmes  Irlandcfc  . In-  SorpreC|  di 
contro  il  Marchefe  Davia  in  una  grolfa  Iquadra  di  foldati  Francefi  , provvigioni 
mà  s’impegnò  con  la  perdita  di  18.,  e le  barche  lofo,  che  cariche  di  franccfi- 
frumento  givano  al  fovvenimento  di  Mantova  , furono  dai  Capitano 
Malafpina  forprefe , le  quali  non  potendo  trasferire  il  loto  carico  in 
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1702  ficurezza  tutto  lo  roverlciarono  in  acqua  . Agli  avvili  , che  li  Fran- 
Mofio  de  Te-  cefi  facelfero  alquanti  ftaccamenti  dal  loro  Elercito  , li  era  dai  Prin- 
cipe Eugenio  fpedito  il  Marchefe  Annibale  Vifconti  col  di  lui  Reg- 
gimento , e con  li  due  di  Commercy  , e con  le  Corrazze  di  Darmftat 
per  incamminarli  verfo  Berlello  in  traccia  dell’  inimico . Seguì  imman- 
tenente verfo  di  quella  parte  la  marcia,  ove  riconobbe  il  terreno,  c 
viiitò  il  Paefe  circonvicino , e lafciati  ordini  necelTarj  per  fare  oppo- 
lìzione  alli  Francefi,  che  feparavano  continui  diftaccamenti  dal  loro 
Efercito,  tornò  di  notte  al  proprio  campo  , e il  Marchelè  Viiconti 
rimale  col  di  lui  corpo  di  foldatcfche  lungo  le  rive  della  Lenza  ac- 
Due  Porte  di  quartierato . Si  alloggiarono  parimente  gli  Allemani  nella  Ccrtofa,  af- 
cluf«?va  prc"  “lie  ^ precludere  l’ufcita  dalla  Porta  Pradella,  c con  un  grolfo  cor- 
po di  cavalleria  guardavano  quella  di  San  Giorgio , mentre  il  Princi- 
pe Eugenio  avea  intenzione  di  foggiogare  la  Città  colla  fame , poiché 
ella  non  era , che  per  fei  fettimane  provveduta  di  vettovaglie  , ufan- 
do  feveri  gaftighi  contro  quelli , che  fi  forprendevano  nei  trafportare 
le  provvigioni,  di  modo  cne  elfendo  così  riftretta  , più  non  fi  trova- 
rtene » « va  chi  volelfe  arrifehiarfi  à fovveniria  . Non  lafciarono  con  tutto  ciò 
t^Tedefco?0*  ^ furtivamente  paflarne  alcuni  per  la  corrifpondenza  cogli  Uffizioli  , 
de’ quali  qualcheduno  rimafe  fcverainente  punito. 

Aveano  in  quello  mentre  i Tedefchi  erette  due  gran  batterie  cari- 
cate di  trenta  groffi  pezzi  di  cannone  oltre  gli  mortai , uno  alia  Por- 
ta Pradella , e l’ altro  verfo  quella  delle  Cerafe  , e il  loro  trincera- 
mento formato  di  24.  piedi  di  altezza,  e proporzionatamente  dilatato 
dominava  la  Città,  e copriva  le  foldatefche  dalle  Artiglierie,  e dal 
Moschetto,  che  continuamente  berfagliavano  l’ operazioni , e rifpon- 
dendofi  alli  Fucili , e alle  cannonate  rimafe  ferito  nel  comparire  fo- 
"jSra  le  mura  verfo  la  Porta  delle  Cerafe  il  Marchefe  Lucerà  Genera- 
le dell’ Armi  del  Duca  di  Mantova,  e drizzarono  i Tedelchi  verfo  di 
quella  Porta  una  betteria,  che  percoteva  la  Torre, 
i Tedefchi  Eflcndo  il  Conte  Solari  con  tredici  compagnie  di  Fanteria,  e ilTc- 
jrendono  Be f.  ^ Colonello  Martini  con  300.  cavalli  paflàti  il  Pò  , c introdotto 
vigorofo  rinforzo  di  genti,  e munizioni  in  Berfello,  dubitando,  che 
non  venilfe  attaccato  dalli  Francefi . Il  Generale  Marchefe  Vifconti  fi 
Tedefchi  fi  ri-  p0fe  di  guardia  con  tré  Reggimenti  delle  fue  Corazze  fui  Croilo- 
jloio°  a Cr0*  loj  Torrente  in  vicinanza  di  Regio  , mà  fopravenendo  con  la  di  lui 
Armata  il  Vandomo,  i Tedefchi  fi  ritirarono  dalli  principali  podi  , 
con  li  quali  circondavano  Mantova  , ed  egli  avvicinatoli  à Goito , ven- 
ne riverito  per  parte  del  Duca  di  Mantova  dal  Marchefe  Beretti  jdi 
lui  fegretario  di  Stato  , ed  inchinato  dal  Luogotenente  Generale  Con- 
vandomo^r.  te  ji  Tefsè.  Avanzatoli  pofeia,  e poftofiben  trincerato  col  di  luiEf- 
PK(f<Tmanto-  fercito  vicino  à Mantova , cd  ufeito  dalli  ripari  con  alquanti  Uffari 
^noattacodc  per  riconofcerla,  l’ Aiutante  Generale  degli  Allemani  Colomba  ri- 
Fianccfiàvia- mafe  eftinto  nell’  imbofeata , e il  Signore  di  Viantais  Comandante  di 
dau*  ‘ Sabionecta , -avendo  con  4.  mila  foldati  attaccato  il  forte  di  Viadana , in- 
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cui  comandava  al  prefidio  il  Conte  di  Fleug  Capitano  nel  Reggimeli-  170? 
to.  Dahum,  che  lo  difefe  con  vigorofa  bravura,  fece  ritirarci  nemi- 
ci lafciati  trenta  morti  sii  la  campagna,  fra  quali  fi  computò  lo  fteflb 
Comandante  di  Saponetta,  reftando  delli  Tedefchi  feriti  fei  ordina- 
ri foldati , e il  medefimo  Fleug,  ma  leggermente  nella  Telia,  e nel- 
la fpalla  finiftra . Avendo  intanto  li  Foraggieri  Franccfi  fcorfa  depre- 
dando la  circonvicina  campagna  , andò  il  Capitano  Abbre  con  80.  ca-  ** 

valli  ad  incontrarli,  e intefo,  che  più  non  era,  che  di  100.  cavalli  la 
fcorta,  attaccandoli  roverfciò  le  prime  file  , e uno  fquadrone  di  ca- 
valleria, che  le  forte neva , mà  venendo  al  lor  foccorfo  un  groflo  di 
500.  cavalli  fù  necelfitato  con  perdita  di  fedici,  mà  con  morte  di  50. 
nemici  à difcoftarfi. 

Il  Principe  Eugenio  in  quello  mentre  ricevè  nel  campo  groffi  rin-  Tenti  Darla 
forzi  di  foldatcfcne,  e munizioni  dalla  Germania,  e il  DucadiVan-  vaaSwwl* 
domo  effendo  venuto  su  le  rive  del  Lago  , che  cingne  Mantova  con - 
500.  cavalli  per  riconofcere  i porti,  il  Generale  Conte  Davia  imbar- 
cati fopra  alcune  barchette  150.  Venturieri,  e 50.  foldati  della  com- 
pagnia di  Guteftein,  pervenne  di  notte  al  campo  delli  Francefi,  e - 
sbarcati  alcuni  di  loro  richiefti  dalle  fentinelie,  che  ricercaffero  , rif- 
pofero  efiere  infermi , che  ufcivano  dalla  Città  di  Mantova  per  gite 
altrove  à curarli,  e con  tale  ftratagemma  tacitamente  marciarono  ver-  - . 
fo  1*  alloggiamento  del  Duca  affine  di  renderlo  furtivamente  prigione. 

Uno  allora,  che  con  elfi  fi  accompagnava,  uccife  di  Ichiopettata  la 
fentinella , al  qual  improvifo  rimbombo  avendo  tutte  prefe  l’ armi  le 
genti,  che  erano  rimafte  nelle  barchette,  fi  fece  uno  fcarieo  genera- 
le, che  allarmò  tutti  li  foldati  del  campo  , e allora  il  Conte  Davia 
venne  necelfitato  à ritirarli  nelle  proprie  barche  fenzàpoter  perfezio- 
nare il  divilato  difegno. 

Avendo  intanto  il  Duca  di  Vandomo  terminato  il  di  lui  trincera-  Berfagiiatf  ì 
mento,  cominciò,  erette  le  batterie,  da  quelle  à berfagliare  il  cam- 
po  delli  Tedefchi , che  egualmente  corrifpofero  con  altrettante  , mà 
avendo  quegli  con  12.  grofli  cannoni  moltiplicato  lo  fcarico  uccife 
molti  foldati,  per  lo  che  convennero  li  Tedefchi  mutare  la  fituazio-- 
ne  di  due  Reggimenti , e trasferire  il  loro  quartiero  Generale  in  al- 
tra parte . Entrati  pofeia  due  mille  cavalli  nella  Città  di  Mantova  , 
da  lei  ne  ufeirono  mille  fanti , affine  di  riconofcere  i ponti , che  li 
Tedefchi  aveano  eretti  nel  Mincio,  e fi  approffimarono  fino  à tiro  di 
Mofchetto  proffimi  al  Ridotto,  che  aveano  fabbricato  dall’altra  par- 
te , dal  quale  facendo  il  prefidio  un  fuoco  continuato  contro  i Fran- 
cefi, convennero  quelli  frettolofamente  darli  alla  fuga.  Introdotto  il  Duo  dì  v»d- 
Duca  di  Vandomo  in  Mantova  , venne  incontrato  dal  Duca,  dalla “*** 
Nobiltà,  c dagli  Uffiziali  di  guerra,  effendofi  fin  allora  la  Città  man- 
tenuta mediante  la  diligenza  del  Generale  Telsè  , che  l’ aveva  antici- 
patamente fornita,  ed  erafi  di  fovente  infinuata  dallo  Stato  Veneto 
qualche 'furtiva  provvifione  di  vettovaglie. 
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Preferito  allora  al  Duca  di  Mantova  il  Vandomo  un  foglio  tutto- 
fcritto  dalla  mano  medefima  del  Rè  Cattolico*  nel  quale  con  obbli- 
ganti efprelfioni  gli  teftimoniava  la  riconofcenza , che  alli  di  lui  fer- 
vigj,  e al  di  lui  merito  era  dovuta,  e lo  accertava  di  validamente 
foftenerlo  contro  gli  sforzi  dell' inimico,  e avendo  il  Vandomo  rico- 
nofeiute  le  fortificazioni,  e accrefciuta  la  Guarnigione  ritornò  al  cam- 
po,, dal  quale  avendo  fpedita  una  partita  ad  attaccar  Caftiglionc , con 
la  prigionia  di  500.  Allemani  da  lui  in  breve  tempo  fu  foggiogata. 

- Il  Conte  Albergati  occupò  Regio,  e neceffitò  il  Duca  di  Modena 
ad  abbandonare  la  Capitale,  e ricoveratoli  con  la  Duchelfa,  con  li  fi- 
gliuoli , e con  tutta  la  di  lui  Corte  à Bologna  lafciò  la  Patria  , ed 
egli  prefidiata  quella  Città  di  valevole  Guarnigione,  fi  riunì  pofeiaal 
reftante  groffo  del  proprio  Efercito,  mentre  il  Principe  Eugenio  ab- 
bandonato per  lo.  innanzi  il  ferraglio  fi  era  ritirato  col  rimanente  di 
tutte  le  fue  milizie  à Borgo-Forte  , lafciati  intorno  i podi,  che  fin. 
allora  avea  tenuti  , eccettuati  la  Mirandola  , Oftiglia  , Berfello , e 
Guaftalla,  che  tutti  ritnafero  ben  preludiati  . 

All’ avvicinarli  dell’ Efercito  Franccfe  di  là  dal  Pò  fi  ordinò  al  Reg- 
gimento del  giovane  Dahum  d’ inoltrarli  à Borgo-Forte,  e di  là  avan- 
zarli apprelfo  il  Croftolo  fèguito  dal  Conte  di  Ulefcld  con  li  Drago- 
ni dell’ Herbcville , e avendoli  il  Generale  Vifconti  con  tre  Reggi- 
menti di  Corrazze  ritirato  à Santa  Vittoria,  portoffi  il  lenente  Co- 
lonello  Martini  con  300.  cavalli  fopra  il  Croftolo  vicino  à Guaftalla, 
avendone  lafciati  700.  di  Guarnigione  a Berfello , e il  Barone  di  Chia- 
re portò  ordine  del  Principe  Eugenio  alli  Conti  Solari  , e Magni , e 
al  Colonello  Gehelen  di  tenerfi  pronti  alla  marcia  nel  giorno  feguen- 
te  con  tutte  le  lor  milizie,  e al  Conte  di  Ulefeld  , che  avvicinato 
con  li  Dragoni  vicino  fui  Croftolo,  battette  le  ftrade  lungo  le  rive  del 
Pò,  commettendoli  al  Tenente  Colonello  Dahum  di  far  ergere  un 
Ridotto  alla  teda  del  ponte  al  Croftolo  , e al  Generale  Vifconti  di 
travagliare  un’altro  Ridotto  apprelfo  Santa  Vittoria  , feorrendo  Umil- 
mente le  ftrade  lungo  quel  Fiume  infino  à Regio,  e lungo  le  rive  del- 
la Lenza,  inviando  una  partita  verfo  Colorno  per  oftervare  gli  anda- 
menti dell'inimico,  continuando  à fpedire  altre  partite  nel  Modene- 
se per  indagare  ciò  , clic  ivi  ficeftero  Francefi  facilitando  alli  Pac- 
ioni il  trafporto  delli  loro  grani.  x 

Pervenuto  in  quello  mentre  il  Duca  di  Vandomo  a Cremona,  an- 
dò il  Rè  feco  nel  Gabinetto  Reale  determinando  ciò , che  appartene- 
va al  neceffario  maneggio  dell’ Armi,  ed  elfendoivi  pervenuti  gli  Du- 
chi di  Mantova,  c di  Parma,  complimentarono  il  Re  , che  adempi- 
ta la  rafegna  delle  fue  truppe  fotto  la  direzione  del  Marche  le  di  (Jreqcus 
affine  di  tragittale  di  là  dal  Pò , ed  accamparfi  à Caftelvctro  , ove  fi 
ammaliavano  al  numero  di  40.  fquadrom  , e 23.  battaglioni  con  1 y* 
pezzi  di  Artiglieria  da  campagna,  e avendo  il  Duca  di  Vandomo  pai- 
lato  à Cremona  anch’egli  il  Pò,  pervenne  con  23.  battaglioni  à San 

Secoli- 
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Secondo  fui  Saro  , nel  tempo , che  il  rimanente  dell’  Armata  France-  I70i 
fe  confiftente  in>42.  Squadroni}  e 17.  battaglioni  fi  avanzò  verfo  Ca- 
lai maggiore,  ove  fece  coftruire  un'altro  ponte.  Ivi  pervenne  il  Rè 
delle  Spagne , e avendo-  ricevuto  avvifo  effere  il  Principe  Eugenio  ac- 
campato  di  là  dal  Croftolo,  abbrucciato  il  ponte  di  barche,  che  ave-  tolieo. 
va  fatto  fabbricare  fopra  la  Lenza , e ritirate  le  foldatefche  pafsò  egli 
pofeia  di  là  del  Taro  con  un  diftaccamento  di  cavalleria  , e di  Dra- 
goni , e venne  ad  accamparli  fui  Fiume  Parma  à Colorno  fufeguito 
dal  rimanente  della  fua  Armata  in  due  colonne.  Una  guadò  il  Taro, 
e l’ altra  pafsò  fopra  di  un  Ponte  , che  precipitato  dalla  fowerchia 
gonfiezza  del  Fiume , accrelciuto  da  una  pioggia  abbondante  caduta  m0  • 
la  notte  antecedente  dal  Ciclo  , di  maniera  che  fi  convenne  .formar- 
ne altri  due,  fopra  de' quali  terminarono  le  foldatefche  di  tragittare. 

Si  trasferì  il  Duca  dj  Vandomo  il  medefimo  giorno  à Cafal  maggio- 
re , in  cui  fece  sù  quel  ponte  palfare  il  rimanente  grolfo  delle  milizie,  Ritiro 
che  venne  ad  accamparli  due  miglia  in  circa  lontano  da  Colorno,  e principe Eugc- 
marciando  l’ Armata  in  tré  colonne  per  tragittare  il  Fiume  Parma  , 0,0 ’ 

• e gire  à porre  l’ accampamento  nella  Terra  di  Sortolo  fopra  la  Len- 
za, c avendo  ad  alloggiare* à Caftelnuovo apprelTo  ifCroftolo, il  Prin- 
cipe Eugenio  ritirò  le  fuc  milizie  , che  erano  acquartierate  fotro 
Bcrfello  , di  cui  una  porzione  dell’ Artiglieria  , che  armava  quella 
Piazza, fé  trasportare  altrove,  e lafciò  una  Guarnigione  di  mille,  e 
cinquecento  foldati  à cuftodirla . Armati  Fran- 

Avendo  pofeia  tutta  l’Armata  Franccfe  trapalfata  la  Lenza  andò  à cefeaccampai 
porre  il  di  lei  campo  à Caftelnuovo,  in  cui  avendo  il  Duca  di  Van-  Jjndimotòpi 
domo  intefo,  che  il  Generale  Vifconti  fi  era  ritirato  à Santa  Vittoria  vitwnti. 
oltre  il  Croftolo  con  tre  Reggimenti  di  cavalleria,  ed  uno  di  Drago- 
ni, fi  difeoftò  coir  2 Squadroni,  e 14.  compagnie  di  Granatieri,  e 
guadato  il  Croftolo  in  lira  non  cuftodito  dalle  guardie  Tedefche,  con 
tale  vigore  iòiprovifamente  lo  caricò  , che  melfolo  in  confufione  lo 
ruppe,  di  modo  che  perduti  quegli  £00.  Uomini  , oltre  molti  fom- 
merfi  nell’ acque,  rilafciandoquattrocentoprigioni,  12.  ftendardi,trè 
para  di  Timpali,  c 1200.  cavalli,  con  tutto  il  loro  bagaglio  in  pote- 
re delli  Francefi,  che  non  perderono,  che  120.  trà  morti  , e feriti , 
ne’ quali  fi  computarono  il  Marchefe  di  Ovarigny,  e il  Signordi  Sal- 
ton  Capitani.  Avendo  per  lo  innanzi  fpedita  relazione  il  Duca  di 
Vandomo  al  Re  di  Spagna  di  quello  combattimento  , e ardendo  egli  cmV^nciia*  * 
di  i^ivo  dcfidcrio  di  gloria,  lcorgendo,  che  le  fuc  milizie  non  potè-  Mifchia- 
vano  così  preft amente  marciare  , feco  prefe  400.  cavalli  la  maggior 
parte  Spagnuoli,  e avanzatoli  con  follecitudine  colà  pervenne  innan- 
zi il  finire  della  battaglia,  ove  fegnalolfi  di  tal  maniera  , che  venne 
ammirato  da  ciafcheduno,  e tragittato  il  Croftolo  caricò  col  Duca  di 
Vandomo  i nemici. 

Si  portò  intanto  il  Principe  Eugenio  à Cafal  Maggiore  pallàio  il 
àPò,  forte  di  30.  mila  foldati,  che  fcparò  in  due  porzioni , facendoap» 
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carenza  di  attacar  Regio  , e ordinando  al  Generale  Vifconti  di  Daf- 
fare a Berfello  il  Croftolo  con  tre  Reggimenti  di  Corrazze  affine  di 
ofservare  gli  andamenti  dell’inimico,  e all’incontro  i Francefi  in  nu- 
mero di  quindici  mille  attacarono  con  tanta  rifoluzione  tré  fquadro- 
ni  delli  Tedclchi , che  non  ebbero  tempo  di  falire  à Cavallo  , ed  of- 
fervando  che  tutte  le  ritirate  erano  loro  per  ogni  parte  impedite , {lan- 
dò i Francefi  fortificati  al  Ponte  di  pietra , per  lo  che  animati  s' inco- 
raggirono  vicendevolmente  gli  Ufficiali  , e i foldati  , che  refero  pen- 
dente condubbiofo  combattimento  1*  efito  della  .Vittoria  , in  cui  valo- 
rofamente  rigettando  per  tré  volte  i Francefi,  *i quali  finalmente  aven- 
do oltrapaffata  la  fotfa,  fecero  così  vigorofo,  e continuato  fuoco  dai 
lor  mofehetti , che  li  Tedefchi  non  potendo  più  foftcnerlo  , fi  ritira- 
rono,, ed  avendo  allora  il  Reggimento  delli  Dragoni  dell’ Herbeville 
paRato  il  Ponte , poco  lungi  ritrovò  l’ inimico , così  che  fatto  allora 
pofare  in  terra  il  piede  à buona  porzione  delle  di  lui  Genti,  con  per- 
dita di  molte  le  fece  ritirare  fui  ponce,  ed  aprì  il  pafiàggio  alla  riti- 
rata delli  Tedefchi.  II  calore  eccedente  però,  col  quale  alcuno  vol- 
le pafiarlo , incontrò  l’oppofizione  di  alquanti  Carri  del  proprio  ba- 
gaglio, per  lo  che  affidati,  non  potendo  inoltrarli,  caddero  precipi- 
tofi  nel  Fiume  , reftando  i Francefi  liberi  padroni  della  Campagna , ac- 
quiftarono  due  para  di  Timpali , dieci  ftendardi , e perderono  due 
mila  Uomini,  e ne  lafciarono  trecento  feriti  . Il  Generale  Vifconti 
non  tralafciò  di  efcrcitare  con  eftremo  coraggio  le  fue  incombenze  , 
ed  effendogli  fiati  uccifi  tré  Cavalli , rimafto  ferito  il  Tenente  Colo- 
nello  di  Commercy,  e prigione  di  guerra  il  Conte  di  Aremberg  , mor- 
to il  Maftro  di  Campo  di  Commercy  , e dodici  Capitani  di  Cavalleria, 
e computato  qualche  ordinario  foldato  ferito . Il  Reggimento  di  Dra- 
meftat  fu  quegli , die  avea  maggiormente  foffierito  il  continuato  tor- 
mento della  Battaglia  , e il  Principe  di  Commercy  , che  flava  infer- 
mo à Guaftalla,  {ali  à tale  avuifo  immantenente  à Cavallo  , e giun- 
fe  , ma  troppo  tardi , al  furore  del  combattimento  , poiché  fi  erano  ri- 
tirati con  fretta  non  ordinaria  i Tedefchi . Avvennero  intanto  due  con- 
fiderabili  fcaramuccie,  poiché  efléndo  duecento  Cavalli  Francefi  ufeiti 
da  Mantova  furono  con  molta  ftrage  forprefi,  e una  partita  degl’  Im- 
periali avendo  nel  Panneggiano  attacato  un’  altro  corpo  Francefe  di 
feicento  foldati  rimafero  quelli  quali  tutti  tagliati  à pezzi . Pubblicò  in 
quello  tempo  l' Imperadore  un  manifefto , palefando  al  Mondo  le  fue 
ragioni,  nel  quale  rapprefenrava , che  la  Corona  Erancefe  negando  la  re- 
fi tuzione  di  Brifach , e inferendo  mole  fi  t turbamenti  alla  Cafa  Ducale  di 
XI/ ittembergh  , e Monpelgard  aveva  moltiplicate  le  trafgreffioni  , e infran- 
ta bene  prefio  la  Pace  di  Ryfuvtch  , c che  egli  colla  fperanza  di  trapanare  in 
quiete  il  rimanente  corfo  del  fuo  regnare  , e mantenere  ad  onta  di  tante  J of- 
ferite iatture  nel  di  lei  vigore  la  Jl abilita  concordia  , aveva  affine  di  evita- 
re nuova  e ff afone  di  f angue  Grifi  t ano  con  pazienza  t olerate  le prepotenti  vio- 
lenze y e procurato  di  dijcofiare  per  mezzo  altrui  piùtofio  , che  precipitare 
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nel pajfo  eflremo , e p erica  lofo  dettarmi 4 Ma  ejfendofi  la  Francia  dopo  la 
morte  di  Carlo  II.  Rè  delle  Spagne  impadronita  di  tutti  i Regni  , e di  tut- 
ti gli  Stati  , che  pojfedeva  quella  Corona  , porzione  de’  quali  apparteneva  al- 
la Cafa  et  Àujlria  , prima , che  ella  pervenire  al  poffeaimento  della  Monar- 
chia , nella  quale  ejfendofi  infinuato  il  Duca  di  Angtò  Nipote  del  Rè  Ludo- 
vico fotto  pretefto  et  un  te/l  amento  , che  rimaneva  per  verità  invalido  ripu- 
gnante alli  patti  matrimoniali , alle  conclufioni  di  Pace  , e ai  giuramenti  , 
e avendo  con  tndebita  violenza  fottomeffo  il  Ducato  di  Mantova  con  altri 
feudi  3 ancorché  giammai  [tettanti  al  Dominio  degli  Spagnuoli  5 e introdot- 
ta numerofa  quantità  di  foldatefca  nell  Arcivefcovato  di  Colonia  3 e nella  Di 0- 
ce/i  di  Liegi  3 ed  ivi  presidia  te  tutte  le  T erre  5 e Luoghi  fortificati  3 eret- 
ti Ar fenati  3 e magaztnt  di  vettovaglie  9 e J oflenuto  con  mano  armata  IE- 
lettore  mede  fimo  contro  le  di  lut  giudiciali  ordinazioni  commejfe  à Principi 
direttori  del  Circolo  3 e conformi  alle  antiche  coftit azioni  Imperiali  3 animan- 
dolo fempr  e più  nella  propria  di] ubbidienza  3 e avendo  violentemente  condo t- 
to  con  altri  fudditi  il  Barone  di  Mean  Decano  Cattedrale  di  Liegi  3 e ajfa- 
\ hti  ofltlmente,  e maltrattati  1 Principi  capi  del  Circolo  3 che  aveano  in- 
traprefo  di  efeguire  3 come  richiedeva  tl  loro  debito , le  giufliffime  fue  r So- 
luzioni. Oltre  di  que/li  pregiudizi  alt  turbamenti  fi  era  il  Duca  di  Angio  di 
lui  Nipote  appropriati  t titoli  dovuti  alla  Jua  Augu/la  Cafa  5 nominando  fi 
nelle  fritture  Arciduca  di  Au/lria  3 Conte  di  Strabfpurg  , e del  'Titolo . 
Sembrando  perciò  inefeufabile  più  lungamente  dijjimulare  quefìe  o/li  li  ufnrpa- 
ztom  3 che  con  tanto  dif pregio  fi  commettevano  contro  la  Cafa  d Au/lrta , 
e contro  il  di  lei  Imperiale , e Sovrano  comando  3 fi  vedeva  Cefare  co/ìr et- 
to 3 dappoiché  non  aveano  ritrovato  appre/fo  di  quella  Corona  ac  ceffo  alcu- 
no l impiegate  fatiche  di  altre  Potenze  5 nè  le  fue  amichevoli  efibizioni  à 
divertire  con  ogni  pojfibile  sforzo  i pregiudizi  feconda  l ìfiruzione  de * Rit- 
ti naturali  delle  genti  3 e del  Sacro  Romano  Impero  , e fpezialmente  fe- 
condo il  fuo  J 0 tenne  3 e irrevocabile  giuramento  prò  te/lato  nella  propria  efal- 
t azione  3 e fecondo  gli  obblighi  Cefarei,  e Paterni  3 e tanto  maggiormente , 
quanto  il  tefi  amento,  che  ferve  di  bafe  apparente  alle  azioni , e alimen- 
tativi de  Ili  Frante  fi  è flato  prodotto  fecondo  il  de  fiderio  del  loro  Rè  da  al - 
cuni  corrotte  Configlieri  Spagnuoli , e attribuiti  al  Rè  Cattolico  nella  fua 
eflrema  angoma  del  corpo , e dello  Spinto , e quando  egli  il  proltffo  teno- 
re di  quello  non  poteva  nè  leggere,  nè  meno  udire , e molto  meno  confidar  a- 
re,  e come  quello  era  contrario  alle  coflanti  dichiarazioni , da  lui  più  Volte 
replicate  , e ripieno  di  molte  [alfe,  e infu/fi/lcnti  propofizioni  , e trà  di  loro 
contradicenti , cosi  non  avea  potuto  il  Rè  defont 0 dettarlo , come  pregiudi - 
ciale  in  tutto  alli  dritti  della  fua  Augufhjfima  Cafa,  e nè  meno  avea  potu - 
\ to  accettarlo  il  Rè  di  Francia,  avendo  ad  effo  in  vari  punti  effettivamen- 
te contravenuto  , e nell" effetto  più  cfenciale  di  principalmente  tendere  allo 
f convoglimene  0 dell  Imperio,  e all oppreffione della  CeJ area  Potenza,  eCìu- 
(hzia  à sè  per  legittima  ordinazione  dovute . L imprefe  di  propria  autorità 
if erettale  ne III  territori  3 e negli  Stati  della  Germania  à proprio  nome  , 
e del  Nipote  come  prctefo  Signore  del  Circolo  della  Borgogna,  lo  rendono 
Ifiorta  Contarmi  Lib,  /.  1 di 
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dì  lui  palefe^  è dichiarato  nemico ,,  per  lo  che  egli  manìfefla  con  indulti 
tata  confidenza  la  fua  giuflìjfima  caufa  colla  fperanza  feura  della  prote- 
zione Divina  , e tiene  per  J noi  pubblici  nemici  il  Uè  di  Francia  , e il  Du- 
ca di  Angio , e i loro  aderenti  , ed  ejfere  rif obito  d‘  impugnar  l armi  per 
togliere  la  deprejfione  delli  torti , e delle  violenze , che  fono  da  loro  eser- 
citate contro  t Imperio,  e contro  gli  Stati  da  quello  dipendenti ^ e verjo  la 
manutenzione  del  fuo  dritto  Cefareo  , ed  ereditario  , per  lo  che  a quejlo  fne 
comanda  l avanzamento  degli  Eferciti  fuoi  contro  di  loro , come  contro  de' 
fuoi  dichiariti , e mortali  nemici . Chiufe  pofeia  il  Tuo  manifdlo  , proi- 
bendo Cotto  perdita  di  beni , e della  vita  à fudditi  Cuoi  , e dell'  Impe- 
rio di  tenere  col  Rè  di  Francia  , e col  Duca  di  Angiò  immaginabile 
corrifpondenza  , e cogli  Stati  loro  commerzio  alcuno  , anzi  li  obbliga- 
va à perfeguitarli  come  Cuoi  emoli  , confidando  negli  Elettori , e negli 
altri  Principi  dell' Imperio  feguendo  1*  efempio  incominciato  da  alcuni, 
che  fi  uniranno  in  quella  urgentilfima  occafione  , e daranno  à se  vigo- 
rofe  dimoftrazioni  del  loro  fedele , e prudente  configlio , e fommini- 
flreranno  valevoli  Covvenimenti  delle  loro  poderofc,e  confiderabili  forze. 

Arrivata  in  quello  tempo  il  decimo  nono  di  Marzo  la  morte  di 
Gulielmo  III.  Rè  della  gran  Bertagna  , avendo  egli  in  que'  Regni 
tredici  anni,  e tre  mefi  profperamcnte  regnato  , prima  di  fpirare  , 
efortò  i grandi  del  Regno  , e gli  Ufficiali  della  Corona  di  ubbidire 
alla  Principelfa  Anna  forella  della  defonta  Conforte , e llabilire  dopo 
la  fua  mancanza  in  una  famiglia  protellante  la  fucccffione  di  quel 
governo  , e procurò  d' infinuare  à Signori  principali  dell'  Inghilterra 
di  far  intendere  al  Reggimento  delle  Provincie  unite  le  ragioni  poli- 
tiche, che  dovevano  neceffitare  le  due  Nazioni  àprofeguire  gl'impe- 
gni, nelli  quali  egli  fi  era  llretto  con  Ccfiire  contro  le  due  Corone, 
e poco  prima  di  morire  fottoicriffe  un  foglio  indrizzato  agli  Stati  Ge- 
nerali di  Olanda,  in  cui  fi  conteneva  tale  importante  deliberazione  , 
e cèfsò  di  vivere  tenendo  que’  medefimi  fentimenti  contro  la  Francia, 
che  avevano , mentre  viveva  , occupata  la  maggior  parte  delli  fuoi 
penfieri . Spirato  appena  in  efccuzione  delle  terminazioni  llabilite  dal 
Parlamento  di  Londra,  diede  ìlConfiglio  privato  il  giuramento  di  fe- 
deltà alla  Principelfa  Anna,  ed  effendo  proclamata  per  Regina  dell’ 
Inghilterra,  parve,  che  ella  à lui  non  folo  fuccedelTe  nel  comando  , 
ma  ancora  nelle  malfime,  e nelli  dilegui,  poiché ammife  al  maneggio 
degl’ affari,  e alla  direzione  degli  Eferciti  Perfonaggi  , che  erano  al 
Rè' Jacopo  di  lei  genitore,  e alla  Religione  Cattolica i piu  acerbi  ne- 
mici. . . | J.  . N 

Conferì  al  Principe  Giorgio  di  Danimarca  di  lei  manto  la  dignità 

eminente  di  grande  Ammiraglio,  carica  la  principale,  e la  piu  conlì- 
dcrabile  di  tutti  i Regni.  Scielfe  per  la  condotta  degli  Eferciti  fuoi  in 
terra  il  Milord  Giovanni  Ciarcel,  che  da  una  di  lui  forella  introdot- 
to nella  confidenza  di  Jacopo  Duca  di  Jorh  prima,  che pervenilfe al- 
la Corona  5 guadagnofii  con  le  proprie  amabili  manine  il  di  lui  ge- 
mo. 
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nìo,  per  lo  che  fervendolo  come  Gentiluomo  di  Camera  ottenne  col  1702 
di  lui  favore  dal  Rè  Carlo,  allora  Regnante,  il  titolo  di  Milord,  in- 
di fatto  Barone  dell’Inghilterra,  ed  efaltato  il  Duca  di  lui  Padrone à 
quel  Trono  , fu  decorato  del  porto  di  Confìgliero  di  Stato  , e creato 
Generale  maggiore  delle  di  lui  foldatefche,  ma  contraponendofi  alle 
obbligazioni,  che  doveva  profeflare  al  Rè,  ò folfe  l’odio,  che  con- 
fermava alla  Fede  Cattolica , ò la  paffione  troppo  veniente  per  la  Re- 
ligione Anglicana , l’ indulfero  ad  abbandonarlo  , e aderire  al  Prin- 
cipe di  Oranges  pervenuto  per  le  di  lui  arti  al  poffedimento  della  Co- 
rona, poiché  fi  è diffufa univerfale  opinione,  che  averte  egli  macchi- 
nata la  fua  rovina , come  uno  de’  principali  ftromenti  di  far  prevalere 
la  caufa  del  medefimo  Oranges  alle  ragioni  ereditarie  del  legittimo  ' 

Rè,  ma  ftimò  egli  di  giuftificare  le  proprie  azioni  con  un  manifcfto  , 
in  cui  efprerte  la  creduta  obbligazione  di  rinonziare  agli  interelfi  del 
fuo  Sovrano  per  abbracciare  volontario  quelli  della  fua  Religione , per 
lo  che  fublimato  il  Principe  Gulielmo  di  Oranges  al  Trono  dell’In- 
ghilterra lo  dichiarò  Come  di  Marlebourgh  , c lo  elette  Capitano  Ge- 
nerale delle  fue  Armate  , nel  qual'  impiego  fervendolo  per  qualche 
tempo , venne  per  occulte  cagioni  fpogliato  di  tutti  li  carichi  , che 
pofledeva,  ma  protetto  dalla  Principefla  Anna  rcftò  negli  ultimi  tem- 
pi del  di  lui  regnare  rimetto  in  grazia,  e eletto  direttore  del  Duca  di 
Geolceitre  deftinato  plenipotenziario  in  Olanda. 

Divenuta  pofeia  la  Principetta  Anna  Regina , dichiarò  Duca  il  Con- 
te di  Marlebourgh,  lo  decorò  della  Giaretiera,  e lo  elette  Capitano 
Generale  delle  Aie  Armate.  Ha  ella  parimente  ne’ grandi  affari  della 
Corona  adoperato  Jacopo  Duca  di  Ormond,  che  prima  era  ftato  Vi- 
ceré dell’Irlanda,  il  quale  in  qualunque  occafione  moftrandofi  fiero 
nemico  della  Religione  Cattolica  , e contrario  alli  difegni  del  Rè  Ja- 
copo, fi  fece  parziale  del  Principe  di  Oranges,  e lo  feguì,  divenuto 
Rè,  nelle  di  lui  più  confiderabili  lpedizioni,  e in  tutte  le  Campagne 
di  Fiandra , fortenendo  il  carico  di  Capitano  della  fua  guardia  , di 
Gentiluomo  di  Camera,  e di  Tenente  Generale  delle  di  lui  Armate, 
per  lo  che  la  Regina  gli  commife  l’ imprefa  di  Cadice , come  verrà  da 
noi  à tempo  opportuno  rapprefentato . 

Seguita  dunque  la  morte  del  Rè  Gulielmo  , volle  il  Rè  di  Francia  McmoriaieJel 
fare  un’  efperimento  coeli  Stati  Generali  di  Olanda  , e giudicando , a^i’oSu»*™.0, 
che  tale  avvertimento  fotte  per  conturbare  i maneggi , che  etti  aveva- 
no intraprefi  coll’  Inghilterra , affine  di  ridurli  à mantenere  la  Pace  di 
Ryfwych  , e intanto  fervidi  della  lor  quiete  per  fortificare  il  pottedi- 
mento  de’  Regni  al  Rè  Filippo , fece  che  il  Signor  di  Barrè  fuo  Mini- 
ftro  all’  Haya  prefentatte  loro  un  memoriale , in  cui  fi  conteneva  . 

Che  prima  di  muovere  la  pojfanza  dell  armi  Regie  voleva  il  Rè  Cri- 
fhamjfmo  , che  fojfe  alla  loro  cognizione  rammemorato  quello  , che  elle 
dovovano  profetare  di  obbligazione  alt  affetto  dei  Rè  fuoi  Predecejfori  , 

€ quello , che  dovevano  a lui  medefimo  . contribuire  ver  le  diligenze  pon- 
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1701  tualmente  efer citate  nel  mantenimento  della  Pace  y non  ejjendo  dal  canto 
fuo  giammai  mancato  y che  la  loro  florida  Repubblica  non  fojfe  profpera- 
mente  -vip iuta  nel  tempo  5 che  ella  ave  a continuato  uno  ft retto  legame  di 
congiunzione  con  la  Corona  di  Francia  5 tenendo  tale  infittito  per  maxi- 
ma fondamentale  del  fuo  retto  Governo  y dal  che  ella  avejfe  per  molto 
tempo  goduta  con  tanti  avvantaggi  una  perfetta  tranquillità  y e volendo 
per  /’  utilità  del  commerzio  negli  ultimi  trattati  accordarla  y poteva  ben 
ella  teftimoniare , quanta  f off  e fiata  in  ogni  occafione  la  fua  pazienza  y e 
la  moderazione  de' fuoi  penfier't. 

Ave  a egli  J offerito  piu  tojlo  li  vani  rimproveri  della  debolezza  y e del- 
la mancanza  delle  fue  forze  y che  muovere  l anni  contro  il  di  lei  Stato  per 
far  comprendere  à di  lei  popoli  5 che  egli  riguardava  con  affezione  quel- 
la Repubblica  y perfuafo  y che  t intereffe  dt  lei  fojfe  di  coltivar  la  Pace  9 
e che  fojfe  per  efeguire  quefla  maffma  quando  ne  avejfe  il  tempo  5 e la 
liberta . Confermando  perciò  riguardata  la  Francia  con  termini  di  buona 
corri fpondenza  3 con  il  dì  lei  più  valido  appoggio  y facevano  le  dimoflra  • 
zioni  prefenti  conoscere  effetti  differenti  y prodotti  da  un  Governo  violen- 
to ; e tale  neceffita  effere  fiata  dal  Rè  mede  fimo  riconosciuta  per  la  rot- 
tura delle  conferenze  richiefle  a lei  per  la  confermazione  della  concordia  y 
e avendo  ojfervati  t maneggi  colli  nemici  del  Rè  Cattolico  y l affluenze  fe- 
grete  à lei  fomminifìrate  per  invadere  li  fuoi  Stati  7 gli  atti  oli  ili  efer  ci- 
tati in  piena  Pace  contro  le  milizie  Frane  e fi , il  rifiuto  di  ef ammaro  t di- 
ritti della  Corona  Spagnuola  5 e quelli  delle  Provincie  unite  , le  adunan- 
te., che  potevano  convenire  nelle  mede  [ime  ragioni  3 e far  ceffare  i ftrept- 
tojt  clamori  dP  ambedue  le  Potenze  , e li  [oc  cor  fi  ad  altri  Principi  fenzx 
riguardo  fomminiftrati  a folo  oggetto  di  conturbarla  3 facevano  compren- 
dere li  fuoi  occulti  difegni  diretti  ad  intraprendere  nella  più  tranquilla 
quiete  la  guerra  » 

Ma  poiché  la  loro  Repubblica  era  tornata  in  sè  medefìma  5 ed  era  ella 
per  governar  fi  con  li  dt  lei  propr'j  configli  fenza  riguardo  degli  altrui  tn- 
terejfiy  ftava  attendendo  dalla  fua  condotta  la  cagione  di  regolar (ì  nelle 
fue  muffirne  3 poiché  allora  ceffarebbono  tutti  1 motivi  delle  doglianze . Che 
gli  comanda  il  Re  di  afficurare  gli  Stati  y che  volendo  ejft  confidar  fi  nel- 
la di  lui  antica , e fncera  amicizia  y non  ci  farà  occafione  y che  poffi  tur- 
bare la  corrifpondenza  de  loro  fuddtti.  Averanno  effi  il  contento  dt  offer- 
var li  [enza  oppoftzione  à godere  tutti  i privilegi  y e le  prerogative  y chg 
ctveano  ne'  tempi  differenti  confeguiti  dalla  Francia  tnjteme  9 e dalla  Spagna  . 
Rcnderft  il  Rè  Ludovico  malevadore  delle  buone  difpoftztoni  del  Rè  nipote  y 
ben  fteuro  y che  quegli  conformarcbbe  li  trattati  di  Munfter  5 e gli  altri  tut- 
ti y che  al  medeftmo  fono  fuccedutiy  come  egli  dal  canto  fuo  accertay  che  fa- 
ranno approvati  quelli  di  Nimegay  e di  Ryjuvich. 

La  Jicurezzay  che  le  loro  Provincie  non  fona  da  lui  minacciate  farà  il 
principale  oggetto  delle  di  lui  intenzioni  ? e farà  loro  con  evidente  chiarez- 
za Japere  y quando  vogliano  eleggere  un  Mimftro , che  vada  à riceverle  dal- 
la fua  voce  y e quando  egli  ne  nominar à un  altro  per  riajfumere  appretfo  di 
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loro  t uffizio  ^ e la  funzione  di  Ambafciatore . Che  panno  ceffar  di  teme- 
te la  vicinanza  delle  wrmerofe  di  lui  foldatefche  , che  vegliano  f opra  le 
loro  frontiere  , poiché  dipende  da  lor  mede  fimi  di  averle  non  folo  ami- 
che , ma  di  farle  ben  toflo  f or  tir  e da  Paefi  Baffi  Spaglinoli . Ri/l abilita 
perciò  la  Pace  , e difarmandofi  gli  Stati  Genera/t  la  guardia  delle  Pro- 
vincie di  Fiandra  non  farebbe  confidata  5 che  alli  loro  mede  funi  faldati  . 
XJna  pronta  rifoluzione  renderebbe  la  calma  al  loro  governo  , dal  che  na- 
feerebbono  la  Pace  infieme  , e la  Liberta  , e a loro  foli  toccava  al  pre - 
fente  confidare  ^ e decidere  , fe  doveano  preferire  il  ripofo  ^ e la  tran- 
quillità della  Patria  alla  guerra  5 e alla  rovina  del  loro  commerzio  fa- 
grificato  agli  intereff  frani eri  . Che  approffimandofi  il  tempo  di  fortire 
alla  Campagna  era>io  in  iflato  L'armi  del  Uè  di  operare  . La  loro  Pru- 
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denta  farebbe  conofcere  nel  poco  tempo  conceduto  dalla  Stagione  la  delibe- 
razione del  partito  5 che  erano  per  intraprendere  al  bene  della  Repubbli- 
ca 5 e alla  gloria  immortale  del  lor  Dominio . 

In  tali  fentimenti  efprefse  il  proprio  memoriale  1’  ultimo  di  Mar-  R.f 
zo  agli  Stati  Generali  il  Signor  di  Barre  , ma  poiché  efsi  per  l’ eli  òlandefi . 
efperienze  pafsatc  non  fi  fidavano  delle  promefse  , e delle  ditno- 
ftrazioni  del  Rè?  e avevano  di  già  conchiufa  con  Cefare  , e coll' 
Inghilterra  la  loro  Confederazione  , e deliberato  di  dar  comincia- 
mento  alia  guerra  3 nel  terzo  giorno  di  Aprile  per  mezzo  del  Si- 
gnor di  Piolemboon  lignificarono  al  Refidente  di  Francia  la  fuflfc- 
guentc  rifoluzione  . Rammemorar  fi  gli  Stati  Generali  delle  Provincie 
Unite  i fehciffimi  tempi  9 ne  Ili  quali  la  loro  Repubblica  era  fiata  colle - 
gaia  con  la  Corona  di  Francia  allorché  li  comuni  intereffi  avevano  tenu- 
te unite  le  due  Potenze , ne  avere  effi  giammai  commeffa  mancanza  5 che 
poteffe  cangiare  il  tenore  dt  quella  corrij pendenza  9 che  lor  faceva  ingiu- 
fi  amente  perdere  l'onore  dell'  amicizia  Reale.  Con  tutto  ciò  non  avere  ef- 
fi potuto  con  loro  gravijfimo  rincref cimento  meritare  la  continuazione  del 
di  lui  amore  -,  come  era  loro  riufcito  di  godere  l'affezione  dei  Rè  paffa- 
ti . Effere  effi  però  ben  ficuri  di  avere  dal  canto  loro  efercitati  gli  atti 
tutti  di  venerazione  per  confervarfelo  amico , facendo  la  convenevole  efli- 
maztone  della  di  lui  corrifpondenza  5 ed  efibendoglt  tutte  quelle  dtmofira- 
ziont  dt  offequio  5 che  fi  potevano  attendere  da  una  Repubblica  libera  5 e 
Dominante  5 la  quale  aveva  con  ogni  fpirìto  procurato  di  mantenere  la 
pubblica  Pace  vìvendo , e dopo  morto  il  Rè  de  font  o di  Spagna  5 li  trat- 
tati della  quale  incominciati  per  trovar  modi  confacevoh  per  confervar- 
la 9 efferfi  frafiornati  dal  mede  fimo  Rè  richiamando  in  Francia  l' Amba- 
fciatore Conte  di  Avo  9 che  »§  aveva  propofii  ì negoziati . Non  trovarfi 
efsi  però  in  alcuna  maniera  affi  curati  della  di  lui  benevolenza  venendo  i lo- 
ro confini  cinti  9 fi  può  dire  9 e circondati  dalle  di  lui  armi , e andar  fi  dal- 
la Francia  giornalmente  accrefcendo  gli  apparati  formidabili  della  guerra 9 
procurando  con  ogni  poffibtle  indufirta  dt  privarli  dell ì loro  più  favoreuoli 
amici.  Dover  fi  dunque  per  precif a neceffita  impugnare  la  fpada  5 chiedere  il 
foccorjo  de  Principi  ? ed  entrare  con  efsi  loro  in  Confederazione  creduta 
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nece/faria  alla  cornine  falvezza  , e tanto  più  in  quefia  urgente  opinione 
pernierei  quanto  che  vedevano  la  Mac/i  a fua  determinata  alla  rottura  9 
ne  altro  attendere  9 che  il  favore  della  propizia  Jlagione  per  fomminift ra- 
re alti  di  lui  eferciti  il  modo  poderofo  9 ed  opportuno  ai  operare  . Non 
ijcorgerjt  efsi  dall ’ altro  canto  caduti  in  alcuna  di  quelle  accuje  9 che  fi  vo- 
leva loro  dal  Rè  imputare  9 non  ejfendo  tncorft  ut  alcun  errore  OP  Po// o al- 
la pubbli  e a tranquillità  9 per  la  quale  potejfe  loro  addo/far ft  la  drjappr  ova- 
zione della  poco  dovuta  ojjervanza  verfo  il  merito  di  un  tanto  Rè-,  e ciò  , 
che  ave  ano  operato  9 erano  fiati  necej sitati  di  operare  per  loro  difefa  9 
avendo  le  loro  fondate  ragioni , fecondo  le  quali  potevano  giufiificarfi  ap - 
preffo  chiunque  pofsieda  lume  di  cognizione . Ejjendo  però  la  aifpofizione 
degli  affari  i*  tale  guifa  ordinata  9 non  f apevano  comprendere  per  qual 
cagione  Jt  dove/fero  mandare  Ambo/ oratori  in  Francia  9 e dalla  Francia 
fi  doveffero  fpedire  Mmifiri  ut  Olanda  9 poiché  la  Lega  9 che  erano  fiati 
cofiretti  di  concordare  per  la  loro  falvezza , e gt  impegni  -,  che  con  altri 
Principi  aveano  //abiliti  9 li  tenevano  necefsitati  a non  udire  alcuna  ne- 
goziazione particolare  9 poiché  la  Pace  univerfale  doveva  efifere  il  fonda- 
mento de'  maneggiati , e non  poter  fi  introdurre  fenza  l'affenfo  degli  altri 
Principi  ) e fenza  di  quello  non  dover  fi  rendere  finirà  la  quiete  di  Eu- 
ropa 5 per  lo  che  riufctre  inutile  qualunque  trattato  9 che  fenza  di  loro 
foffe  conchi  ufo , e refiarc  fommainente  meravigliati , che  ilfentimento  del- 
ti Minifi  ri  del  Rè  foffe , che  efsi  al  prefente  godeffero  maggiore  liberta  di 
deliberare  9 di  que Ila  aveffero  goduta  per  lo  pajfato  , e come  ciò  non  potcafi 
riferire  ad  altra  cagione  9 che  ^ alla  prof  sima  morte  del  Rè  Gulielmo  , così 
efsi  trovar  fi  in  prectfa  necefsità  di  rtfpondere . Ingannar  fi  in  ciò  il  Re  fi  den- 
te-, poiché  avevano  ne'  tempi  trafcorfi  efer citata  quella  medefima  libertà  y 
con  la  quale  potevano  deliberare  aL  prejente  per  il  bene  -,  e per  la  con- 
f ovazione  della  loro  Repubblica.  9 e perciò  non  poter  tralafciare  di  com- 
piangere la  difawentura  di  fcorgerft  fenza  la  condotta  di  Principe  -,  la 
di  cui  Sapienza  9 moderazione  9 e Valore  ej alter anno  fin  che  averà  durata 
il  Mondo  -,  e le  di  cui  eroiche  virtù  9 e faggi  meriti  verfo  la  loro  Patria 
fervi  ranno  loro  in  ogni  tempo  di  gradita  9 e onorata  memoria  9 e la  di 
cui  morte  era  riufcita  a tutti  gli  ordini  univerfalmente  J piacevole  9 poi 
che  come  li  di  lui  pareri  gtammai  avevano  altra  mira  -,  cln. r la  loro  liber- 
tà -,  e la  loro  confervazione  -,  così  avere  e (fi  determinato  di  feguire  le 
fi  effe  majfime  9 e gli  fiejfi  difegni  9 che  abbracciando  li  di  lui  prudenti 
configli  avevano  con  pieno  qffenfo  deliberati  9 ejfendo  ben  certi  , che  non 
fi  trovavano  migliori  mezzi  per  confervare  la  loro  autorità  9 e la  loro 
Religione  -,  che  quelli  5 che  il  Rè  Gulielmo  con  la  di  lui  faviezza  9 e con  la 
di  lui  Prudenza  aveva  trovati  opportuni . 

Con  tale  precifa  fpecifìcazione  gli  Stati  Generali  di  Olanda  dichia- 
rarono la  guerra  aperta  al  Rè  Ludovico  9 mentre  la  Regina  Anna 
ricevuti  li  giuramenti  di  fcdeltà  da’  Tuoi  Valsali  , fedente  in  Trono 
nel  Parlamento  con  tali  fentimenti  fi  efprefse  . Noi  non  potiamo  fujfi- 
cientemente  deplorare  la  nofira  fventura  di  f accedere  alla  Gorona  della  Gran 
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to  di  quefii  Regni  non  folo  9 ma  la  dipela  di  tutta  l'Europa  , e forno  efire- 
marne  nt  e affannati  per  il  grave  pefo , e MM&4  fe/M,  c/?e  « cagiona  il  gr  a-  Inghilterra  al 
vofo  imprendimento  diquefio  carico  , wà  il  più  comune  intere (fé  , c/**  fipren-  PlrIaratnto* 
rf'/aww  rfe/Z*  »<>y?ra  Religione  -,  della  liberta  della  Patria  9 e di  conservare 
nella  linea  profetante  la  fuc  ceffone  della  Corona  , e il  governo  della  Chie- 
fa , e dello  Stato , co>#e  richiedono  le  Leggi-)  e quelle , che  ci  ammonifeono 
a qnefia  grande , e generofa  intraprefa* » la  quale  come  promettiamo  9 che  farà 
per  riufetre  con  la  benedizione  de'  Cieli  , e cow  la  continuazione  della  fedel- 
tà-,  e dell  affezione  9 delle  quali  voi  ci  avete  date  Ji  chiare  prove  9 co//  la 
congiuntura  degl  affari  prefenti  ricerca  la  maggiore  applicazione  *>  e il  più 
pronto  ) 0 rifoìuto  rimedio  , di  opporci  un  convenevole  riparo  , e ftamo 

bene  contenti  di  vedervi  con  noi  a concorrere  cogli  unanimi  vojlri  pareri  9 
e con  li  vojlri  foccorjt  a un  tanto  impegno  9 non  potendo  defderare  d'avvan- 
t aggio  per  incor r uggire  i nojlri  Alleai t 9 e per  collocare  il  freno  all  ef or- 
bi tante  Potenza  del  li  P rance fi  9 Per  lo  che  prefentemente  giudichiamo  necef- 
fario  di  pregarvi  a volere  riflettere  olii  mezzi  di  giugnere  ad  una  ami- 
chevole corrtfpondenza  tra  l Inghilterra  , e la  Scozia  } cofa 9 che  vi  è fiata 
dal  Rè  de  font  0 con  tanto  fervore  raccomandata  , come  quella  9 che  eflrema - 
mente  riguarda  la  quiete  y e la  Jicurezza  di  quefii  Regni  . Impiegheremo 
tutta  la  nófira  cognizione  a riconofcere  per  quanto  ci  farà  poffbile  9 que- 
fla  f ommeffone  , e rif petto  , che  voi  ci  avete  tefiimoniati  con  una  follecita  y 
e diligente  ammi  nifi  razione  degli  affari  per  il  bene  fleto  univrrfale  de  nofiri 
/additi -y  e come  nudriame  un  cuore  tutto  intieramente  Inglefe  9 così  potia- 
mo con  vera  affeveranza  certificarvi  9 che  niuna  cofa  potete  attendere  9 e 
ricercare  da  noi  per  il  bene  9 e profferita  dell  Inghilterra 9 che  non  forno 
prontamente  per  accordamela 9 e f per imen farete  , che  offervaremo  in  ogni 
tempo  con  la  maggiore  diligenza  9 e Religione  la  nófira  parola  . Quelli 
meaefimi  fentimenti  ella  communicò  agli  Stati  Generali  di  Olaiv 
da,  animandoli  a feco  intraprendere  con  ogni  Rodio  la  difefa  della 
comune  libertà  contro  la  valla  Prepotenza  del  Rè  Franccfe  9 mentre 
ella  non  averebbe  giammai  celiato  di  fomminiftrare  loro  potenti  fbe* 
corfi  affine  di  porre  in  lìcurezza  la  lor  falutc9  in  conlbnanza  del  che 
ella  pubblicò  all’  autorità  del  Parlamento  una  dichiarazione  di  guste- 
rà contro  la  Francia  , e la  Spagna  , ih  cui  efprelTamentc  fi  contcne*  ■ 

va.  Che  avendo  piaciuto  a Dio  di  chiamarla  al  Governo  di  que'  Domini  fi  va*  del?»  ìu- 
tn  un  tempo  , che  era  glorio! amente  mancato  di  vita  il  di  lei  Prede  ceffo-  al  rarl?‘ 
re  Cult  e Imo  ferzo , //  quale  in  conseguenza  al  reiterato  tmpu/Jodel  Par - guerra. 
lamento  era  entrato  in  folennt  negoziati  di  confederazione  coll  Imp erode- 
re , cogli  Stati  Generali  di  Olanda  9 e con  altri  Principi  9 e Potentati 
della  Germania  per  confervare  la  libertà  9 e per  mantenere  retta  la  bi- 
lancia di  Europa , opprimendo  lej orbitante  Potenza  del  Rè  di  Francia  9 
i quali  negoziati  ave  ano  avuta  l origine  dalle  ingiufie  tntrapref 1 , e dal- 
le ingannevoli  ufurp azioni  delle  dì  lui  forte  9 e con  le  quali  fi  era  in 
gran  parte  impoffejfato  de  III  Paeft  dipendenti  dalla  Corona  Spagnuola  9 

I 4 averi- 
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«702  avendo  J opra  tutta  quella  Monarchia  atnmìniflrata  una  difpotica  jurifdizio'- 

ne  , e col  mezzo  de  Ili  di  lui  eserciti  impadronì  to/i  dello  Stato  di  Milano  3 
de'  Paefi  Baffi  Spagnuoli  , e fattofi  Signore  con  le  dt  lui  Armate  mxritime 
di  Cadice 3 e dell'  tngrejjo  del  Mare  Mediterraneo  y de'  Porti  appartenenti 
alla  Spagna  3 e deh " Indie  Occidentali  3 cercando  in  ogni  parte  di  togliere 
la  liberta  all'  Europa  3 e danneggiare  la  ficura  navigazione  del  Mare  3 to- 
gliendo alle  Nazioni  l'utilità  del  commerzto  3 e perche  negli  Articoli  terzo  y 
e quarto  della  Pace  era  flipulato  3 che  fe  dentro  il  termine  di  due  mefi  ( i 
quali  fono  già  molto  tempo  f pirati  ) non  foffero  riparati  i pregiudic j 3 de 
quali  fi  querelavano  gl'  wtereffati  fi  umrebbono  con  tutta  la  loro  forza  3 af- 
finché foffero  offervate  le  convenzioni  3 ed  egli  in  vece  di  concedere  la  dovu- 
ta foddis fazione  alle  parti  3 come  viene  ricercato  dalla  Giu/li  zi  a 3 non  folo 
aver  proceduto  con  le  violenze  -,  ma  ave  a accopiato  uri  affronto  molto  riguar- 
devole ■>  e indegno  a noi  y e alli  noflri  Regni 3 prendendo  fi  ardire  di  J peci fi- 
care il  fuppofio  Principe  di  Galles  Rè  dell'  Inghilterra  3 di  Scozia  3 e d' Ir- 
landa y come  pure  J edotta  la  Spagna  a condefcendere  in  quella  enorme  Ingiuf- 
tizia  y e infeme  con  effa  unir  fi  alla  comune  deprejfione  di  tutta  Europa.  Per- 
ciò fi  troviamo  jper  mantenimento  della  Fede  pubblica 3 per  f o/legno  dell ono- 
re y e della  noflra  Corona  y e per  prevenire  la  f chiavi tù  3 con  la  quale  vie- 
ne minacciata  quefla  grande  porzione  del  Mondo  y obbligati  di  dtchiartre  y 
come  in  quefla  noflra  noi  dichiariamo  y aperta  guerra  contro  la  Francia  y e 
contro  la  Spagna  y tenendo  un'  intiera  fiducia  nell  affili enza  Divina  y che 
ci  proteggerà  col  di  lei  concorfo  in  così  giuflay  e nccc/faria  intraprefay  poi- 
ché forno  rifoluti  di  vigor of amente  projeguire  l impegno  dell  armi  noflre  co- 
sì per  mare  come  per  1 erra  y congionte  ai  noflri  confederati  y e divifi  da 
loro  y pienamente  ficuri  3 che  li  noflri  Vaffallt  non  tralascieranno  di  fommi- 
. nifi  rare  la  loro  vigor  of  a affiflenza  in  una  caufa  3 eh'  è di  loro  proprio  inte - 

reffey  e nella  quale  fi  hanno  effi  di  concorde  affenfo  così  apertamente  fpeci - 
ficatì . Ordiniamo  dunque  al  noflro  Grande  Ammiraglio  y e al  Generale  del- 
le noflre  Armate  3 e a tutti  li  Governatori  delle  Provincie  3 a i Comandan- 
ti delle  Fortezze  y e Guarnigioni  3 e à tutti  gl  Vfficiah  3 e foldati  dt  ej er- 
oitar e fecondo  l'obbligo  loro  tanto  per  terra  3 quanto  per  mare  tutti  gli  atti 
oflilt  nel  profeguimento  di  quefla  guerra  y e di  opporfi  alle  intraprefe  nemi- 
che y volendo  y che  li  noflri  fudditi  fi  ano  di  ciò  colle  prefenti  avvertiti  9 
, proibendo  loro  addeffo  3 e per  l'av ventre  pofitivamente  di  tenere  alcuna 
corrifpondenza  3 <7  comunicazione  con  la  Francia  3 e con  la  Spagna  3 e 
loro  Vaffallt  3 e poiché  ne  Ut  noflri  Regni  potrebbono  ritrovar  fi  dtverfi 
fudditi  loroy  palefiamoy  e diamo  la  nojtra  Regale  parola  3 che  quelli  del- 
le mede  fune  nazioni  3 che  fedelmente  fi  porteranno  verfo  di  noi  3 non  col- 
tivando intelligenza  alcuna  con  noflri  nemici  faranno  ficuri  de llt  loro  be- 
ni y e delle  loro  perfone  3 ne  in  qual  fi  voglia  maniera  faranno  giammai 
. conturbati . 

Tale  fu  il  tenore  della  pubblica  dichiarazione  di  guerra  efprc(Ta  con- 
tro la  Francia  3 e la  Spagna  per  comineflìone  del  Parlamenco  dalla 
Regina  della  Gran  Jkrtagna3  mentre  gli  Stati  Generali  di  Olanda  da 
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lei  furono  incoraggiti  , ancorché  per  lor  medefimi  molto  inclinati  a 1702 
confermare  l’unione  già  concertata  del  Rè  Gulielmo  , e perciò  con  jJ*1 

pofitivo  decreto  aveano  voluto  determinare  la  necelfaria , e reciproca  guerra  alla 
corrifpondenza  fra  tutte  le  Provincie  del  lor  Dominio,  acciocché  s""cc'ff  Si 
unanimi  concorrelfero  con  li  loro  Configli,  e con  li  loro  fovvenimen-  cogli  olande!!, 
ti  alla  comune  difefa,  e aflìftelfero  à maggiormente  ftabilire  coll’ Im- 
peratore , coll’  Inghilterra  , e cogli  altri  Principi  della  Germania  la 
piena,  e intiera  elocuzione  dell’  Alleanza  contro  la  fmifurata  Poten^ 
za  della  Francia , e della  Spagna  , e di  contribuire  tutto  il  lor  pote- 
re, come  ad  onefti  , prudenti  , e affezionati  Reggenti  , e Confede- 
rati fi  conveniva  , fagrificando  li  loro  beni  , il  loro  fangue  , e tutto 
ciò  , che  rifiede  in  loro  arbitrio  più  tofto  , che  feorgere  à perire  la 
Repubblica,  la  Libertà^  e la  loro  Religione,  e rapprefentare  a’Prin- 
cipi  , e a’  Potentati  , che  con  elfi  non  fi  fono  per  anco  uniti  , e a 
quelli , che  non  fono  totalmente  con  lor  congionti , gl’  inconvenien- 
ti, e le  difgrazie  , alle  quali  è fottopofta  tutta  l’ Europa  , e invitarli 
ad  entrare  con  li  più  Gretti  vincoli  à prevenirli  , e fare  , che  li  loro 
miniftri  dimoranti  appreffo  l’altre  Potenze  , e quelli  , che  prefiedono 
al  Governo  della  Repubblica  facciano  cogli  Ambafciatori  de’  Princi- 
pi , e de’  Potentati  ftrameri  ogni  poffibile  sforzo  per  ridurli  a quefta 
urgente,  c necelfaria  nfoluzione,  fperando,  che  Dio  farà  per  bene- 
dire , e per  profperare  le  determinazioni  , che  in  quefto  così  grande 
affare  faranno  deliberate  , e flabilendo  d’intraprendere  la  guerra  po- 
tranno con  pubblico  manifefto  efagerare  le  cagioni  , e far  compren- 
dere al  Mondo  la  ragione  , che  li  aveva  indotti  ad  abbracciarla , di-  . 
cendo  Che  avendo  il  Rè  di  Francia  per  moltijfimi  anni  mantenuta  la  mira  inducono’ eli 
a lor  Paefi  , affine  di  rendercene  affo  luto  poffeditore  , ò almeno  per  ridurli  olandetì  alla 
all  ultima  rovina  , e difi  razione  , per  lo  che  avendoli  in  due  differenti  BUCIra‘ 
tempi  ofiilmentè  affatiti  nell  1672.  , e nell  1688.  con  una  ingiufiifiima , 
e crude  li  fiima  guerra , ancorché  avefsero  effi  dal  canto  loro  impiegati  tut- 
ti li  pojfibili  sforzi  per  evitarla , affine  di  continuare  a godere  una  tran - 
qui  Ili  fiima  Pace  , e volendo  lo  fiefso  Rè  ( fe  gli  fofse  flato  conceduto  ) 
renderjì  fovrano  delti  loro  Stati  , fi  farebbe  fpianata  la  firada  alla  mo- 
narchia univerfale  , ò rendendo  talmente  infiacchita  la  lor  Repubblica 
far  fi  fopra  di  lei  cosi  vigorofo  , feparandola  dagli  altri  Confederati  , e 
sosi  pervenire  alla  medefima  meta  fottoponendo  gli  altri  Principi  , e met- 
tendo ella  fiefsa  in  pericolo  evidenti  filmo  di  cadere  fono  la  di  lui  Domi- 
nazione , e in  confeguenza  fpoghandola  di  quella  Liberta  , e di  quell*. 

JReligione  , che  fono  li  pegni  preziofi  , per  li  quali  aveano  li  loro  fàdditi  . 
f offerite  tante  vef sazioni , e tanti  travagli , che  non  aveano  permefso  lo- 
ro di  (labi lire  / intiera  , e cofiante  ficurezza  del  lor  Dominio.  Che  dopo- 
* avere  f agri  ficai  i i beni  , e il  loro  fangue  , e tutto  ciò  , che  era  loro 
più  caro  con  animo  gemrofo  , e forte  in  una  guerra  , che  durando  lo 
fpazio  di  ottani’ anni  aveva  fiancato  il  vigore  dei  Rè  di  Spagna.  Che 
ave  a ben  piaciuto  alt  Onnipotenza  Divina  di  gafiigare ■ li  loro  errori 
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1702  con  le  due  predette  guerre  dal  Rè  di  Francia  promoffe  -,  ma  che  non 
uvea  voluto  per  la  di  lei  efirema  mifericordta  permettere  -,  che  giugnef- 
fe  all'  intento  de  Ut  di  lui  ambi  zio  fi  penfieri  , anzi  avea  ella  all  oppofio 
talmente  benedette  larmi  loro  ? e de  Ili  loro  Collegati  , che  n era  fegui- 
ta  una  Pace  univerfale  rifpettivamente  negli  anni  1678 . e 1697.  nella 
quale  è flato  finalmente  il  Rè  di  Francia  corretto  di  reflit uire  le  Provin- 
cie 3 / Paeft  y e le  Città  confiderai li , ed  importanti  all  Imperadore , all 
Imperio  5 e al  Rè  di  Spagna  -,  occupate  tutte  fiotto  titolo  di  riunione , e 
fiotto  apparenza  dt  altri  pretefiti , alcune  con  forze  aperte , ed  altre  mol- 
te con  inganni , ed  artifici  nafcofii  in  contravenzione  de  Ili  trattati  di  ag- 
gt  ufi  amento  , fi  abiliti-,  e accordati  nel  Congreffo  di  Nimega  $ Che  e (fen- 
do fiati  fiolennemente  conchiufi  li  trattati  di  Rysvvych  tanno  1697 ; 
concernenti  la  Pace  > e il  lor  commerzio  -,  ben  fi  giudicava -,  che  il  di  lui 
contenuto  fior  ebbe  fiato  dalla  Francia  di  buona  Fede  efieguito  , ma  fi  era 
ritrovato  , che  ella  non  avea  fincera'  intenzione  di  mantenerlo  ^ ma  di 
fare  loro  folamente  deporre  larmi , e fiepararfi  dalli  loro  Confederati  5 af- 
fine d indebolire  -,  e rovinare  li  loro  Stati  -,  difiruggendo  il  lor  commer - 
zio  5 e i trafficanti  , e affine  di  potere  profeguire  con  maggiore  agevolez- 
za li  di  lui  difegni  , poiché  erano  appena  quelli  accordi  ratificati , che  evi- 
dentemente apparvero  incominciati  a trasgredire , progettando/!  nuovi  ne- 
goziati fopra  il  commer  zio  del  lor  Paefie  -,  che  era  il  nerbo  più  fiuffifiente 
della  loro  Dominazione  -,  e mentre  fi  perfifleva  di  voler  (i  tenere  aglt  ac- 
cordati5 fi  davano  dalli  Francefivejf azioni  intollerabili  a Negozianti , per 
lo  che  ciò  li  avea  finalmente  ridotti  alt  ultima  neceffità  ( affine  dt  preveni- 
re i fommi  mali  dopo  una  lunga  -,  e nojofia  negazione)  dt  ricevere  la  Pace 
con  metodo  molto  più  difavvantaggrofo  di  quello  -,  che  era  fiato  ne  predet- 
ti trattati  conchi  ufo.  Che  effi  abbiano  in  oltre  veduto  li  loro  fudditi  fia- 
btliti  in  Francia  per  trafficare  caricati  di  molti  eforbitantiffimi  aggravi  non 
ofiante  t Articolo  decimo  quinto  -,  nel  quale  era  fiato  prec/Jamcnte  fpec  fica- 
io -,  che  non  dovevano  efifere  comprefi  nellt  gravami  , che  s’imponevano  a 
forefiieri  : Che  non  avendo  il  Rè  dt  Francia  fparmiata  protefi azione  veru- 
na di  fincerità  affine  dì  perfuader/t  , non  tener  egli  altra  immaginabile  in- 
tenzione 5 che  di  confervare  pontuahnente  la  Pace  -,  e dt  allontanare  tutti 
gli  ofi acoli  -,  che  fi  foffero  frappofit  per  dtfiurbarla  -,  ed  effendo  allora  il  Rè 
di  Spagna  dt  deboli ffima  cofittuzione  -,  e perciò  venendo  ben  tofio  a morire 
potrebbono  a caufa  della  fucceffione  de'  Regni  feguire  pericolofe  turbaziom  , 
e Urani  f convogli  menti  , avea  egli  mede  fimo  con  un  trattato  -,  nel  quale  fi 
refirigneva  t efirema  Potenza  -,  che  averebbe  ottenuta  la  Francia  per  la  hi 
lei  pretta  congiunzione  alla  Monarchia  delle  Spagne  5 preveduti  gl'  inconve- 
nienti -,  che  da  ciò  ne  rifultarebbono  a tutta  Europa-,  e rnfieme  fi  dava  fod- 
disf azione  a quelli  -,  che  poteffero  pretendere  su  que"  Domini  , confervandofi 
in  fimil  modo  la  Pace  univerfale  de’  Principi  -,  e avendo  perciò  egli  adem -•* 
piuto  un  folenne  negoziato  col  Rè  deli  Inghilterra-,  econquefit  Stati  li  due-,  e 
venticinque  di  Marzo  danno  1700.,  fi  f per  ava  , che  ella  fi  farebbe  intiera- 
mente offe  ruota.  Fu  appena  quegli  conchiufo  , e ratificato  , che  offervoffi 
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non  avere  egli  p enfierò  di  mantenerlo -,  poiché  da  lui  s'impiegavano  nelle 
Spagne  tutti  gl  artifìcio  e tutte  torti  immaginabili  non  foia  per  rende- 
re odioso  l Imper udore  a quella  Corte  , ma  affine  d'indurre  lo  fieffo  Rè  a te- 
lare favorevolmente  per  la  Francia  . Che  ejjendo  al  mede  fimo  Rè  di  Spa- 
gna convenuto  abbandonare  il  Mondo  5 ufcì  incontanente  un  te/lamento  <% 
in  vigore  del  quale  il  Duca  di  Angiò  Nipote  del  Rè  di  Francia  era 
ìnffituito  untverfale  erede  di  tutti  li  Regni  , e di  tutti  gli  Stati  della 
Monarchia  , per  lo  che  fi  tojlo  non  fu  pubblicato  y che  il  Rè  Ludovico  die- 
de immantenente  prove  delle  di  lui  interne  y ed  affolute  intenzioni  di 
f oziar  e per  qualunque  fi  rada  y e per  qualunque  mezzo  la  di  lui  f mi  fura- 
ta ambizione  y ed  a queffo  effetto  fenza  avere  riguardo  alli  trattati  co- 
si folenni  , e recènti  -,  e non  off  ante  le  di  Ini  grandi  , e reiterate  pro- 
teff azioni  di  volerff  fieramente  conformare  aiti  medefmi  , ave  a nello 
ffeffo  tempo  accettato  il  Teff  amento  y e rigettati  quelli  -,  ed  infranti 
fenza  ne  meno  concedere  la  menoma  comunicazione  a quell/  -,  con  li  qua- 
li li  aveva  fi abiliti  ; notificando  apertamente  al  loro  Stato  t accettazione y 
e portando  per  principale  ragione  , che  fi  doveva  confiderare  lo  fpirito  y 
e il  fenfoy  non  già  i termini , e le  parole  di  quel  trattato  y e nducendo 
queffo  fpirito  , e queffo  fenfo  al  di  lui  proprio  , e particolare  riguardo 
con  ufare  delle  m/naccie , con  rapprefentare  lt  varj , e difaffrofi  pericoli  5 
ali/  quali  fari  ano  fagrificati  , non  volendo  a lei  conformar  fi  , credeva 
indurli  ad  affenttrlo  -,  il  che  era  la  maggiore  infrazione  y ■ che  potè jfe 
giammai  f accedere  , & era  un  procurare  di  fi  ab/  lire  la  fovr  abbondane  e 
grandezza  di  un  Principe  con  deludere  tutte  le  convenzioni  già  ftab/lite . 
Che  egli  in  confeguenza  di  queffo  teff  amento  non  folamente  uvea  fatto 
proclamare  il  Duca  di  Angiò  Rè  delle  Spagne  y mà  avea  [otto  di  que- 
ffo nome  prego  il  poffedimento  di  tutti  t Regni  y e di  tutti  gli  fiati  del 
Rè  defonto  fenza  il  menomo  rifpetto  alle  pretenfioni  di  Cefare  , che  era 
ne  III  antecedenti  trattati  riconofeiuto  per  intereffato  , e le  di  cui  ragioni 
erano  non  fola  riguardate  per  un  fingo  lare  fondamento , mà  anco  autenti- 
cate per  così  legittime , che  la  maggior  parte  di  quella  Monarchia  dove- 
va ver  giufli  , e retti  titoli  appartenere  al  Principe  Carlo  Arciduca  et 
Aufiria  . Che  egli  non  ejfendof  qui  fermato  aveva  fatti  occupare  dalle 
proprie  foldatefche  tutti  li  Poe  fi  Spagmoli  , non  avendo  offervazione  , 
che  le  loro  milizie  ci  foffero  dt  guarnigione  , non  lafciandole  ufeire  7 che 
con  fomma  difficoltà  , e partire  con  pregiudicio  -,  del  che  aveva  lo  Stato 
loro  voluto  togliere  le  oppofizioni  , per  mezzo  delle  quali  aveva  foftenute 
due  f angui nofffme  guerre  5 ejjendo  quelle  Fortezze  ftate  loro  ajfegnate 
dal  Rè  di  Francia  tanno  mille  Jeicento  fettoni  a otto  nelle  condizioni  di 
Pace.  Mà  avendo  efft  ftipulato  nel  Part aggio  dovere  il  Paefe  Baffo  Spa- 
gnuolo  appartenere  alt  Arciduca  d’Auftria  -,  egli  aveva  fubitamentc  inco- 
minciato fotto  il  nome  del  di  lui  Nipote  a difpoticamente  governarlo  y come 
tutti  gli  altri  Stati  di  quella  Monarchia  y e li  avea  così  grettamente  con- 
giùnti al  proprio  Regno  y che  al  prefente  di  loro  non  fi  componeva  -,  che  un 
Jalo,  e m:  ver f ale  Dominio  y e [penalmente  il  Reggimento  de Ui  Poe  fi  Baffi 
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1 792  Sgagmoli  che  erano  come  intieramente  caduti  ne  II  affo  luto  potere  del  Rè  di  Fran - 

età , ed  effondo pervenuto  à quefla  esorbitante  Grandezza  , e avendo  finito  di  pit- 
tare l ultimo  fondamento  per  gìugner  e alla  Monarchia  VniverJ ale  , ave  a Subita- 
mente Spedita  un'  Armata  formidabile  nell  Italia,  affine  di  rendetene  affo  luto 
Sovrano  , ed  ave  a inviato  nello  /beffo  tempo  molto  numero  di  milizie  Francefi  ne' 
Paefi  Baffi  Spagnuo  li, affine  d' intimorirci,  e obbligarci  a intavolare  Separatamen- 
te da  noffri  Confederati  qualche  trattato . Ciò  non  e (fendo  a lui  riuScito  non  affan- 
te tutti  li  mezzi , e tutte  le  vie  praticate  per  coflrìngerci  colla  violenza , aven- 
do occupata  la  Citta , e Cittadella  di  Liegi  Senza  minima  partecipazione  dell'  Itn- 
peradore , e dell  Imperio , e facendo  forzatamente  condurre  il  di  lei  Decano  nelle 
T erre  del  Rè  di  Spagna  , affriche  più  nonpoteffe  attraverfare  i dì  lui  difegni , e 
volendo  Spaventare  nello  ffeffo  tempo  ri  Capitolo . Non  contento  di  Liegi  per rinfe- 
rarci,  e attorniarci  più  da  vicino  fi  era  refo  affo  luto padrone  della  maggior  parte 
delle  Fortezze , che  difendono  t Àrcivefcovato  di  Colonia, fopra  del  quale  non  era 
Succeduta  la  di  lui  mvafione,  effendo  fiata  dalle  buone  precauzioni  impedita,  edeff- 
Sendoft  eoli  con  ciò  poflo  infi  carezza  di  aff olire  a tutte  t ore  quefla  Repubblica  , 
come  nell  anno  TÓJ2.  affine  di  operare  a colpo  franco,  e intieramente  affediare 
quello  Paefe  ave  a fatto  a proprie  fpefe  condurre  un  groffo  numero  di  folda- 
tefche  nel  Paefe  di  \[/ olfembwtel , le  quali  attaccandoci  da  quella  parte  , 
avea  condotta  verfo  il  Reno  per  li  Paefi  fi r ameri  immenfa  quantità  di  Mu- 
nizioni, e molto  Treno  di  Artiglieria,  affine  di  più  Sicuramente  affa  f ir  ci , 
ne  Soddisfatto  di  reffnngerci  in  quefla  guifa  per  terra  avea  occupati  flotto  il 
nome  del  Re  di  Spagna  tutti  li  Porti  maritimi  de  Ili  Regni  di  Napoli , e di 
Sicilia,  e delle  altre  Iflole  del  Mediterraneo  , come  parimente  delli  Porti 
de  Ili  Paefi  Baffi  Spagnuo  li , e di  tutti  quelli  del!  Indie,  rendendo  fi  affo  folta- 
mente arbitro  del  commerzto  di  Europa,  con  che  potrebbe  ef eludere  Noi,  e 
tutti  gli  altri  dal  trafficai^  , e per  non  laflciarcì  flrada  alcuna  aperta  alla 
navigazione,  fi  era  immaginato  di  perjuadere  al  Rè  di  Portogallo  di  non 
lafciarci  entrare  ne  Ili  di  lui  Porti  , ed  avea  Spedita  una  Squadra  di  Navi 
nell  Indie  per  Sorprendere  la  Flotta  d argento,  ed’  oro,  nella  quale  li  Sud- 
diti di  quefla  Repubblica  , e di  altri  Principi , e Potentati , ci  tenevano  cosi 
grande  , e rilevante  intere  ffe . Effendo  pereto  gli  aff  ari  della  r.  offra  Patria  in 
quefla  urgente  , e pericolofacoflituzione  ridotti  , ed  effendo  Noi  li  primi  fotto- 
pofli  à quefla  pricipitofa  rovina,  fi  amo  flati  coflretti  ( dopo  avere  implorata  la  Di- 
vina benedizione)  di  metterci  in  pofltura  di  coprirfi  ,e  di  armar  fi  quanto  fla  flato 
giammai  poffibile  in  mare  , ed  in  terra  contro  una  formidabile  Potenza  , affine  di 
evitare  un  pericolo  così  evidente  , e ricercare  gli  aiuti  de  noflri  vicini  Confede - 
rati  ,effemofi  Noi  dif obbligati  conquefti  mezzi  da  ogni  negoziato  particolare  , 
e Jeparato  col  Rè  di  Francia •»  e fiamo  entrati  in  Lega  coll ' Imgeradore  , colli  Rè  et 
Inghilterra  , e di  Pruffia , e con  altri  Principi , e Potentati  della  Germania  per 
la  comune  dif èj a de  loro  Regni,  e de  loro  Stati,  e per  confervazione  della  li- 
bertà, e riftabilimento  della  Pace  univerfale  di  Europa. 

Avendo  t Imperador e Spedita  una  conflder abile  Armata  in  Italia  affine  di 
appo* fi  alle  mo (fé  formidabili  delli  Francefi,  e avendo  creduto  necceffàrìo 
sloggiare  le  (E fon  foldatefche dall' Elcttorato'jdi  Colonia,  avea  impiegati  tut- 
ti 
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* ti  Ìi  pojfibili  sforzi ? ed  ave  a,  ricercati  Noi  di  fomminiflrare  foce  or ft  a ijoi 
Direttori  de  Ili  Circoli  ? che  fono  intereffati  ? e ciò  non  abbiamo  potuto 
riputare  per  la  fretta  Confederazione , con  la  quale  fi  fumo  con  ejf  lo- 
ro obbligati  ? effendofi  impegnati  <£  impiegare  in  qued’  tmprefa  le  noflre 
forze  , come  parimente  dal  canto  de  Ili  ir  ance  fi  effendofi  incominciata  in 
più  lati  del  Mondo  la  guerra , fi  va- con  noflro  gravi ffmo  rincref cimento 
accrefcendo  ? e mentre  dal  canto  noflro  abbiamo  operato  quanto  è flato 
giammai  p off  bile  per  confervare  la  Pace ? e alit  Mmiflri  del  Rè  di  Fran- 
cia a Noi  con  noflro  molto  piacere  venuti  ? furono  propofli  partiti  tali? 
che  poterono  abbondantemente  fupplire  per  confervarla.  Ma  non  ejfendoct 
preflato  orecchio  abbiamo  Noi  me  de  fimi  con  altre  propofizioni  procurata 
la  noflra  particolare  Jicurezza ? non  venendoci  giammai  con  pofittva  rifpo - 
fta  motivata  la  minima  efibizione . Mei  reflo  è cofa  molto  palefe , che  le 
procedure  del  Rè  di  Spagna  contro  la  noflra  Liberta  5 e contro  il  noflro 
commerzio  fono  le  medejime  con  quelle  del  Rè  di  Francia  ? non  effendo 
nella  direzione  degli  affari  politici  ? ed  ecconomici  ambidue  li  Rè  ? che 
uuo  mede  fimo  perfonaggto?  non  potendo , ò non  volendo  quefli  efercitare 
azione  alcuna  fenza  il fenti mento , e fenza  il  configlio  del  Rè  fuo  Avolo? 
per  lo  che  le  due  Monarchie  effendo  infieme  vincolate  ? e confufe  ? altro 
non  fi  poteva  giufl amente  inferire  fe  non  che  quello  viene  operato  contro 
di  Noi  ? e contro  de  noflri  Confederati  dal  Rè  di  Francia  ? fia  mede  fimi- 
mente  operato  dal  Rè  di  Spagna  ? ò almeno  infieme  da  tutti  due  ? e m 
quefla  fagace  maniera  il  Rè  Ludovico  oltre  le  cofe  già  minacciate  fi  vale 
a nome  del  Rè  Filippo  delle  proprie  foldatefche ? affine  di  efegutre  contro 
di  Noi  li  di  lui  difegni ? e fotto  quefla  apparenza  ave  a fatto  ergere  un 
Forte  direttamente  contrario  alh  trattati  ai  Pace  feguiti  con  la  Spagna  t- 
anno  1648.  effendo  contro  le  Leggi  delle  Genti  collocato  à colpo  di  Artiglie- 
ria diflante  dalle  T erre  di  quejfo  Dominio  ? e poiché  li  dettami  Divini  ? e 
naturali  evidentemente  ci  ammaeflrano  ? che  effendo  in  qualunque  parte  cir- 
condati dalle  forze  poderofe  de  Ili  due  Rè  ? e da  loro  minacciati  di  tanti  ma- 
li dobbiamo  fervirft  di  que'  mezzi ? che  Dio  ? e la  Natura  ci  ha  pofli  in  ma- 
no per  la  noflra  aifefa ? eper  quella  delti  noflri  fudditi ? foflenendo  infieme 
la  confervazione  della  noflra  Libertà  ? e della  noflra  Religione  ? e prenden- 
do nello  flejfo  tempo  /’  armi  in  mano  contro  ambidue  que’  Potentati  ? eh'  an- 
no unitamente  rifoluto  il  noflro  precipizio  ? e la  noflra  rovina  ? a dichiarare 
loro  la  guerra  , come  fi  fpecifichiamo  colle  pref enti  ? confidando  ? che  l On- 
nipotenza Divina  favorirà  con  abbondanza  di  benedizioni  la  Giuflizia  della 
noflra  Caufa?  e li  mezzi  ? che  dobbiamo  adoperare  per  foflenerla  ? pregan- 
do tutti  li  Principi  ? le  Repubbliche  ? e gli  Stati  ? che  abbiano  a cuore  la 
propria  confervazione  ? la  propria  Libertà  -,  e quella  infieme  di  tutta  l Eu- 
ropa ? e di  ricevere  la  prejente  no f tra  dichiarazione  con  parziale  confentt - 
mento  ? poiché  ad  ejfx  fama  ftati  coftretti  con  particolare  necefsitàjper  la 
difefa?  e prottezione  di  noi  ? de’  noftri  fudditi  ? e infieme  di  tutta  1“  Europa? 
e voler  fi  con  noi  congiugnere  per  opporfi  a tutti  li  perverfi  difegni  de  III  due 
Rèo  e Per  affiflere  unitamente  ? e foccorrere  quelli?  che  alla  loro  fmifuratet 
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1702  ambizione  vogliono  opporfi , pretendendo  ejfi  invadere  tutto  il  Dominio  del 
Crijl  tane  fimo . Comandiamo  perciò  a tutti  li  nojlri  fudditi  , e abitatori  , 
Comandanti , l fficiali9  e Soldati , e ad  altri , a quali  appartiene  , di 
qualunque  qualità , e condizione , di  riconoscere  li  Rè  di  Francia  , e di 
Spagna  per  inhnici9  ed  attaccarli , invadere  li  loro  Paeft  , * persegui  tare 
li  loro  abitatori , e fudditi  così  egualmente  fui  mare  9 che  fopra  la  Ter - 
ra  , refpignere  ogni  loro  violenza , fa'  operare  tutto  ciò^cht  fono  obbli- 
gati per  difefa  della  loro  Patria , e per  abbaff attento  de  Ih  nojlri  neme- 
si i e acciocché  neffuno  pretenda  confa  d'ignoranza , ordiniamo  agli  Stati9 
e alli  Governatori  delle  Provincie , f ag?  altri  Uffici  ah , f Giudici  , c/?f 
debbano  far  pubblicare  , frV  affiggere  le  prefenti  per  la  meta  del  proffimo 
venturo  Maggio  in  tutte  le  Terre  , nelle  quali  fono  foli  te  di  pubblicar ft9 
mgtognendo  , che  fimi  le  manifeflo  fia  communicato  anco  alli  Paefi  della 
Generalità  , f promulgato  nè  Luoghi  ac co/l innati . 

Quella  deliberazione  reftò  decretata  nell’  Alfemblea  degli  Stati  Ge- 
nerali di  Olanda  convocati  nelli  8.  di  Maggio  all’Haya  , che  forpre- 
fe  fuor  di  rnifura  li  Miniftri  della  Corte  di  Francia  , ricevendola  con 
altre  dichiarazioni  nello  fteflb  tempo  fatte  palefi  dall’Imperadore,  e 
dall’ Inghilterra  5 le  quali  dal  Marchefe  di  Torcy  cfpofteal  Rè  , par- 
ve, che  egli  attribuire  poca  attenzione,  e cura  alle  lamentazioni  di 
Cefare , che  non  lo  giudicava  per  le  di  lui  forze  la  più  confidcrabile 
Potenza,  che  gli  poteffe  muovere  la  guerra  , ma  molto  fece  riflelTo 
sii  le  dimoftrazioni  dell’Inghilterra:  e poiché  il  loro  principale  moti- 
vo riguardava  la  riconolcenza  del  Principe  di  Galles  per  Rè  della 
Gran  Bertagna  , come  un  affronto  indrizzaco  a una  Nazione  , che  fi 
c!alfiè<Iifran  doveva  allora  dalla  Corte  di  Francia  per  li  di  lei  particolari  interefli 
ali»  jut/raV*  raddolcire , e non  turbare  i e avendo  tutti  gli  altri  confiderabili  ri- 
guardi nell’ antecedente  manifefto  già  dichiariti,  il  Rè,  e i fuoi  Mi- 
niftri riconobbero  allora  l’ errore  , nel  quale  veramente  erano  incori!, 
mà  non  reftando  occafione  alcuna  di  rimediarci,  che  con  preparazio- 
ni di  guerra , drizzò  tutti à quello  feopo  li  fuoi  peniìeri.  Quello  però, 
che  molto  più  lo  conturbava,  riufei  il  manifefto  degli  Stati  Generali 
di  Olanda,  non  fopendo  veramente  comprendere,  come  una  Repub- 
blica da  lui  giudicata  prudente , e foggia , à cui  aveva  egli  nelle  paf- 
fate  guerre  ad  arbitrio  dettate  le  Leggi  di  Pace , ofaftc  deferivere  co- 
sì minutamente  il  racconto  di  tutta  la  condotta  , che  egli  nel  corfo 
di  3 6.  anni  avea  tenuta,  e avendoli  nella  guerra  del  1672.  valida- 
mente intimoriti,  per  lo  che  meravigliava!!  dell’ardire  , clic  sfaccia- 
tamente fi  prendevano  di  dichiarare  la  guerra  a un  così  pofsente  ne- 
mico, della  quale  ne  farebbono  ben  prefto  con  cftremo  dolore  penti- 
ti, il  che  diede  però  molto  che  penfore  alli  di  lui  più  fegreti  Mini- 
ftri,  che  confideranno  non  potere  quella  Repubblica  efsere  venuta 
in  tale  deliberazione  fenza  l'appoggio  di  qualche  riguardevole Confe- 
derato,  c fenza  un  vigorofo  fondamento  di  muover  l’armi.  Alfine  di 
ilo.  "1U  * volere  apertamente  moftrare  al  Mondo  li  di  lui  Miniftri,  clic  poco  li 
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curavano  delle  rifoluzioni  di  quelle  Potenze  9 configliarono  il  Rè  a 
pubblicare  anch’egli  li  ij.  di  Giugno  un  manifefto>  in  cui  con  effe  fi 
proteftava.  Ancorché  il  trattato  conchiufo  a Ryfiwych , da  cui  derivava , 
che  il  Rè  per  la  fiuperiorità  delle  di  lui  forze  poteva  imporre  le  Leggi 
a Principi  gelo  fi  della  di  lui  Potenza  5 foffe  una  ficura  efperienza  del 
j incero  ae fide  rio  , che  aveva  nudrito  in  tutti  i tempi  di  dare  la  Pace  alli 
di  lui  [additi  1 e ricali  lire  la  tranquillità  di  tutta  Europa  , ave  a niente 
di  meno  veduto  l' Imperadore  fienza  alcuno  legittimo  titolo  pretendere  la 
fuc  ceffone  de  Ili  Regni  , e degli  Stati  della  Monarchia  Spagnuola  , effe  r fi 
perciò  meffo  in  pop  tur  a per  l' aumento  delle  di  lui  forze , e per  li  trat- 
tati di  Confederazione  con  altri  Principi  , e fpezialmente  con  la  Regina 
deli  Inghilterra , e cogli  Stati  Generali  di  Olanda  di  turbare  per 6 una 
nuova  guerra  tngiufia  , e mal  fondata  il  tranquillo  r ipofio  di  Europa  , a- 
vendo  da  tutte  le  parti  incominciati  gli  atti  di  ojtìlità  oppofii  a nego- 
ziati coti  folennemente  fi  abiliti.  L'Europa  intiera  poteva  fare  ficura  te- 
fhmontanza  della  Regia  moderazione , avendo  egli  offervato  ad  attaccar 
le  Piazze , prendere  i pofit  awantaggiofi , trattenere  i [noi  Convogli , e 
fare  prigionieri  di  guerra  prima  di  ricevere  alcuna  dichiarazione  nel 
tempo , che  il  Rè  faceva  operare  a fuoi  Ambafc latori  , & Inviati  per 
confiervaztone  della  Pace , per  lo  che  tutte  quefl e dimofl razioni  erano  con- 
trarie alla  buona  Fede  , e al  mede  fimo  intereffe  , e li  man  f e/l  1 , e le 
dichiarazioni  di  guerra  fatte  dalt  Imperadore , dall'  Inghilterra  , e dalli 
Stati  Generali  di  Olanda , effendo  fiate pubblicate  , e divulgate  fi  è trova- 
to il  Rè  di  Francia  in  necejfità  per  confermare  i propri  Stati  , e quelli 
del  Rè  fuo  Nipote , di  validamente  armar  fi  dal  canto  fuo  per  opporre 
vigor of t refi/lenza  ali  intraprefe  de  comuni  nemici , ed  aveva  per  quefl 0 
eff  etto  rifoluto  d"  impiegare  tutti  gli  sforzi  poffibili  , tanto  per  terra  , 
quanto  per  mare , e fiofienuto  dalla  protezione  Divina  , che  efficacemente 
implorava  per  la  Giufiizia  della  fua  Caufia  , dichiarava  apertamente  la 
guerra  all  Imperadore , alt  Inghilterra  , e agli  Stati  Generali  di  Olanda, , 
e agli  altri  Principi  , che  fi  fono  con  c/fi  loro  confederati.  Ordinava  per 
cto  a tutti  li  fino t fiudditi  5 e Vaffalh  di  combattere  , ed  attaccare  tutti 
li  [additi  dell  Imperadore , tutti  gl  Inglefi , (7  Olande  fi , con  tutti  quel- 
li ^ che  erano  con  ejfi  loro  confederati  , proibiva  efipre fornente  di  aver 
con  ejfi  comunicazione , e commento , 0 intelligenza  fiotto  pena  della  per- 
dita de  loro  Peni , e della  loro  vita 3 e in  confieguenza  di  ciò  ave  a ri- 
focato  al  preferite,  e rivocava  tutte  le permeffioni , paffaporti , fialvaviar- 
dre , e [alvi  condotti , cfo?  afe  lui  potefj'ero  effere  fiati  conceduti  , 
fiuoi  Luogotenenti , e altri  Vffctali , e li  dichiarava  nulli,  e di  ni  un  valo- 
re, vietando  a chiunque  fi  [offe  di  avere  di  loro  alcuna  immaginabile 
confideraztone . Comandava  perciò  al  fuo  Ammiraglio,  alli  Marificialli  di 
Francia , alli  Governatori , e Luogo t enent  1 Generali  delle  fiue  Provincie  , 
e delle  fiue  Armate,  alli  Mar if falli  di  Campo,  Co  Ione  l li  , Mafin  di 
Campo,  Capitani , Capi , e Conduttori  de  fiuoi  Ef eretti  , che  facciano  in 
tutte  le  di  lui  parti  ejegutre  il  contenuto  del  prefiente  mamfefio  ciafiche- 
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duno  nelli  confini  del^  fuo  Governo  , e della  di  lui  jurif dizione , effondo  di 
tal  tenore  la  volontà  del  Rè  ■>  il  quale  ordinava  , e intendeva  -,  che  que - 
fto  f offe  pubblicato,  ed  affiffo  in  tutti  li  Luoghi , e Terre  del  fuo  Reame 
e in  tutte  le  Citta  marittime  , e loro  Porti , dovunque  goffe  creduto  pi 
btf  ignevole  , acciocché  alcuno  non  pretendeffe  cagione  di  non  faperlo . 

Venne  dalla  Corte  di  Spagna  pubblicato  nello  ftclfo  tempo  un  ge- 

lincfi  Ribelli,  nerale  indulto  sdii  Melfinefi  Ribelli  fotto  R-  Regno  del  Rè  Carlo  IL 
defonto  con  ordine  di  reftituire  loro  ogni  bene , Carico , e dignità,  e ci 
fpedì  il  Signore  di  Cafsè  con  la  di  lui  fquadra  verfo  il  Medico  per 
rinforzare  Cartel  Renò,  portandoli  il  Duca  di  AlburKerque  nuovo 
Ambafctatoti  Y*cer^  ^ delfico  con  dieci  mila  conbattenti  per  cuftodirlo . Il  Prin- 
di  'celare 'j0  e cipc  di  HaiTe  Darmftar  , e il  Signor  di  Methuin  arrivarono  per  marea 
fèlli  in  poi  Lisbonna , portando  il  primo  Carattere  d’ Inviato  dell’  Imperatore  , 
rogaiia  avendo  plenipotenza  di  trattare  l’affare  importante  della  Lega  con  la 
Corona  di  Portogallo,  & il  fecondo  di  Miniftro  dell’Inghilterra  affine 
di  accordare  qualche  trattato  di  Confederazione. 

Efwiclinit*  Hffendofi  fin’ ora  combattuto  in  ogni  parte  con  manifefti  , e con  le 
Ha . fcritturc  , fi  diede  pofeia  principio  alle  ragioni  più  efficaci  de  Principi, 

che  fono  Tarmi}  per  lo  che  annofo  il  Re  di  Spagna  di  decidere  con 
una  campale  Battaglia  il  rifoluto  Dominio  d’Italia,  portoffiad  allog- 
giare prelfo  Coreggio , e il  Principe  Eugenio  all’  oppofto  ripaffato  con 
ventiquatro  mille  combattenti  il  Pò , fi  andò  avvicinando  al  Campo 
Francefc,  e Spagnuolo,  inviando  diverfe  partite  in  traccia  degli  an- 
damenti nemici,  e avendo  avuta  relazione,  che  TEfercito  delle  due 
Corone  marcialfe  verfo  Luzzara  , fece  egli  à fuoi  foldati  dare  il  fegno 
della  partenza,  la  quale  feguì  incamminandoli  in  due  colonne  , una 
delle  quali  prefe  fopra  il  margine  del  Pò  la  ftrada  verfo  di  quella  Ter- 
ra, reftando  il  bagaglio,  e le  tende  alla  guardia  di  un  Reggimento 
di  Corrazze,  c di  due  altri  di  Ufiari  , fpedendo  innanzi  con  500. 
Cavalli  il  Generale  Vaubonne,  affine  di  certificarli , fe  l’Armata  del- 
le due  Corone  tutta  infieme  fi  folfe  unita,  e indrizzata  a quella  volta, 
e facendo  precorrere  con  alcuni  cavalli  l’Aiutante  Barone  di  Chareè, 
flava  egli  ftelfo  alla  tefta  della  prima  Linea,  con  la  quale  pervenuto 
diftante  mezz’ora  da  quel  Cartello,  gli  giunfe  notizia  dal  medefimo 
Barone  di  Chareè  , che  TEfercito  nemico  fi  avveinavain  ordinanza. 
Fece  allora  far  alto  alle  fuc  Genti  , acciocché  tutte  inficine  fi  con- 
giugnelfero  , egliftefl'o  con  altri  Generali  inoltrato  per  riconolcerc  gl’ 
andamenti  dell’inimico,  lo  ritrovò  nel  decimo  quinto  di  Agofto  ap- 
portato in  ordine  di  battaglia  prelfo  Luzzara,  dalla  quale  rifpofe  la 
guarnigione  alla  chiamata  di  refi  con  li  Mofchetti , reftando  ferito  in 
un  braccio  il  Capitano  Conte  di  Soanzè. 

Aveva  il  Rè  di  Spagna  T ala  finiftra  comandata  dal  Conte  di  Tefsè 
prolfima  al  Pò , e con  la  dritta  diretta  da  lui  medefimo  occupava  al- 
cune Caline,  tenendo  avanti  di  sè,  enei  mezzo  il  groflò  Argine  del 
Fiume  con  alcuni  piccioli  folfi , fovraintendendo  al  corpo  della  bat- 
taglia 
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taglia  il  Duca  di  Vandomo.  Stava  l’Armata  Allemana  coll’  ala  delira  9 J70A 
amftita  dal  Generale  Sereni  , e dal  Principe  di  Conunercy  vicina  al 
Pò  5 e (tendendoli  colla  finiftra  comandata  dalli  Generali  Trautman- 
dorff,  e Viiconti  fino'  ad  una  picciola  llrada  con  42.  pezzi  di  Arti- 
glieria ,•  erano  riporti  a mano  dritta  in  una  Cafina  alquanti  Granatie- 
ri 9 e (opra  l’ argine  quattro  pezzi  di  cannone  5 preludiando  il  corpo 
della  battaglia  i Generali  Guteftein  3 e Bagni  3 e la  feconda  linea  era 
diretta  alla  Infiltra  dal  Marchefe  di  Vaubonne  9 & alla  dritta  dal  Ge- 
nerale Ulfred  3 tenendo  il  mezzo  della  battaglia  il  Principe  di  Liòte- 
fteiii3  e il  Generale  maggiore  Haxbcaufen  con  15.  pezzi  di  Artiglie- 
ria 9 olii  quali  comandava  il  Conte  di  Haremberg  . Olfervandoli  dal 
Principe  Eugenio  5 che  in  qualunque  parte  fcorreva3che  averterò  li 
Francefi  fituato  nell’  ala  linillra  un  grotto  numero  di  Fanteria  3 ordi- 
nò 3 che  alcuni  Reggimenti  a piedi  della  linillra  con  uno  di  Caval- 
leria 3 e due  fqwadre  di  Granatieri  venilfero  a rinforzare  il  Principe 
di  Commercy,  che  comandava  la  delira  9 ed  eflendo  l’ala  manca  dal- 
li Francefi  molto  più  avanzata  dell’ala  delira  5 tenne  anch’egli  la  me- 
defima  difpofizionc  5 di  modo  che  diftribuita  con  quello  metodo  tutta 
l’Armata  in  ordinanza  5 e allignate  le  necelTarie  incombenze  a ciafche- 
duno  3 reftò  allora  da  ambedue  le  parti  con  due  fcarichi  d’ Artiglieria 
dato  nel  medefimo  tempo  il  fegno  della  battaglia. 

Principiò  intanto  à givocare  per  un’  ora  continuata  da  tutti  li  due 
lati  con  orribile  vemenza  il  Cannone 3 e indi  fi  azzuffò  l’ ala  dritta  de- 
gli Allemani  con  la  finiftra  detti  Francefi  3 facendoli  da  ambedue  le. 
parti  un’  incelfante  3 e terribile  fuoco  5 così  che  pofcia  fermofli  la  pri- 
miera imprelfione  3 mà  accrelciuti  due  altri  battaglioni  alli  Francefi  3 
confermarono  valorofamente  il  loro  porto  3 e rovesciarono  li  Reggi- 
menti IrlandelÌ3  e la  Cavalleria  Allemana  3 caricandoli  ne’ loro  fian- 
chi 3 di  modo  che  caduti  in  confufione  abbandonarono  totalmente  il 
campo  della  battaglia  con  ritirarli 5 reftando  gloriofamente  eftinto  il 
Principe  di  Commercy  da  mofchettata.  Si  rimifero  con  tutto  ciò  all* 
avanzarli  di  due  Reggimenti  prolfimi  al  Pò  3 e diftribuiti  di  fotto  all’- 
Argine 3 fopra  del  quale  (lavano  fituati  i Francefi  3 non  oftante  che 
dovettero  nel  formontarlo  fofferire  un  gagliardilfimo  fuoco  5 e a que- 
lli aggiugnendofi  tre  battaglioni  3 ed  altrettanti  fquadroni  di  un  Reg- 
gimento Dragone  3 i quali  tutti  congionti  infieme  cacciarono  dal  po- 
llo occupato  i nemici  lino  a tanto  che  1’  'ala  finiftra  guidata  dal  Conte 
Guido  di  Staremberg  Generale  dell’  Artiglieria  3 fiancheggiata  dal 
Principe  di  Vaudemont  con  numerofo  corpo  di  Cavalleria  aveva  con 
li  Granatieri  5 e con  due  battaglioni  de  Fanti  in  valida  maniera  riget- 
tata l’oppofizione  degli  awerfarj  . Tentarono  allora  li  Carabinieri 
Francefi  rompere  3 e roverfciare  quello  gran  fianco  9 mà  immobili  i 
Tedefchi  nella  refiftenza  furono  così  rifoluti  nel  combattimento  3 che 
sloggiarono  dal  Cito  loro  i Francefi  , e fpecialmente  allora  3 che  li 
Dragoni  del  Generale  caricando  fopra  li  Granatieri  li  rigettarono 
Ijloria  Contanni  Parte  I.  K del 


Digitized  by  Google 


i jo  . Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

jyoz  del  porto  loro,  rimanendo  il  Principe  di  Liòlertein , mentre  efercita- 
va  con  lommo  ardire  il  di  lui  valore  nell’Ala  dritta,  da  cinque  ferite 
colpito,  e il  Conte  di  Trautmandorff  Generale  della  Cavalleria  ri- 
mafe  da  fiera  contufione  percoflo,  di  modo  che  furono  ambidue  ne- 
ceffitati  à farli  trafportare  fuori  della  battaglia,  convenendo  però  arti 
Francefi,  ancorché  facelfero  un’indicibile  refiftenza  , andare  a palio 
a pafso  cedendo,  è molto  da  rifletterli  in  quella  azione,  poiché  era- 
no di  lunga  mano  afsai  fuperiori  di  numero  alli  Tedefchi  . Dopo  a- 
vere  però  quattr’ore  continuate  combattuto  , la  notte,  che  fopra- 
venne  pofe  termine  alla  tenzone,  e un’ora  per  anco  fola,  che  fof- 
fe  fopravanzata  al  conflitto,  averebbe  certamente  ridotto  in  grande 
contingenza  le  foldatelche  Francefi  . Morirono  degli  Allemani  tri 
gli  Ufficiali,  e li  foldati  circa  ottocento  perfone,  e ne  rimafero mi- 
le , e ottocento  feriti  , e delli  Francefi  caddero  eftinti  da  fcttemil- 
le , tra  quali  di  confiderazione  il  Luogotenente  Generale  Signor  di 
Crequy,  e il  Brigadiero  Vamdevil,  colli  Marchefi  di  Montrandrè, 
edi  Grancey,  e Monlpcraux,  col  Signor  d’Arcnes,  reftandone  cir- 
ca altrettanti  feriti,  tra  quali  il  Duca  di  Lefdiguicres , il  Marchcle 
di  Lignerac  , il  Conte  di  Renel  , c il  Signore  di  Madavi  . Falcia- 
rono i Francefi  una  porzione  del  loro  treno  , con  le  tende  , colle 
munizioni,  e colle  vettovaglie  in  balia  delli  Tedefchi  , che  accam- 
pati la  notte  in  quello  fito,  giudicarono,  che  il  giorno  fufieguente 
fi  dovefie  rinovare  il  combattimento  , ma  allontanati  nelle  tenebre 
per  lungo  fpazio  i Francefi  fortemente  fi  trincerarono , attendendo  il 
» foccorfo,  che  avevano  addimatidato  al  Governatore  di  Milano,  che 
campeggiando  nclli  confini  del  Mantovano  lo  fece  oltrapafiare  all' 
Efercito.  , 

Trincerati  parimente  i Tedefchi  in  fito  poco  flirtante  dalli  Fran- 
cefi, vicendevolmente  per  lungo  tempo  fi  cannonorono  , e furo- 
no rinforzati  quelli  dalli  Battaglioni,  che  marciarono  da  Borgofor- 
te . Dimoftrò  il  Re  Filippo  in  quell’  incontro  gcnerofo  teftimonio 
del  di  lui  coraggio  , ma  troppo  elponendofi  alli  pericoli  cagionò 
molta  apprenfione  ne’  Generali  , che  nella  di  lui  perfona  Porge- 
vano periclitante  dal  canto  della  Francia  il  gian  deftino  di  una 
valla,  ed  ampliffima  Monarchia  . Ambedue  le  nazioni  fi  attribuiro- 
no l’onorevole  confeguimento  della  Vittoria,  e ne  celebrarono  con 
fuochi  di  giubilo,  e con  hinni  di  grazie  a Dio  l’ avvantagiofo  fuc- 
celfo  , mentre  dall'  Aiutante  Generale  Davia  con  trecento  cavalli  , 
e trecento  fanti  fortito  da  Guaftalla  , e incontrato  il  bagaglio  del- 
li  Francefi  coll’  uccifione  di  trecento , ed  altretanti  feriti  fu  facchcg- 
giato . 

zLrfac  aire-'  Volendo  il  Re  Filippo  rendere  memorabile  la  propria  comparfa 
In” rii  Borgo-  in  Italia  , e figillare  con  qualche  rimarcabile  operazione  1'  ultimo 
periodo  della  campagna,  prefa  col  Cartello  , e con  la  prigionia  di 
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cinquecento  9 e cinquanta  Allcmani  Luzzara,  fi  applicò  all’ attedio  di  1702 
Borgoforte.  Difcefero  intanto  per  la  Riviera  del  Pò  li  due  ponti  , 
che  aveano  perfezionati  i Francefi  guidati  dalle  Galeotte  armate  , 
che  doveano  pattare  due  miglia  vicino  à Berfello  poco  lontane  dal- 
l’ Armata  Tedefca,  avendo  con  ette  loro  inviata  qualche  porzione 
di  foldatcfche  , e il  cannone  per  berfagliarla  . Incontrati  intanto 
dal  Maggiore  Berffekon  trecento  cavalli  -Francefi  , che  coprivano  i 
Foraggieri,  avendoli  attaccati,  e colla  morte  di  fettunta  lungamen- 
te fcguiti,fin  che  ricoverati  in  una  Chiefa,e  foftenuti  da  un  grotto 
corpo  di  fanteria  fecero  così  gagliarda  refiftenza , cheli  Tcdefchi  furo- 
no necettitati  a ritirarli  , eflendo  rimafte  addietro  alcune  foldate- 
fche  che  ne  marciavano  inlor  foccorfoj  Perdettero  con  un  Tenente 
alquanti  foldati  a cavallo  , e rimafe  eftinto  qualche  Ufficiale  , e 
foldato  dalli  Francefi. 

Avendo  in  quello  mentre  l’Armata  Francefe  gittato  un  ponte 
fui  Pò,  fopra  di  lui  fece  pattare  con  li  di  lei  infermi,  e feriti  al- 
cune truppe,  e raddrizzò  alquante  bacterie  in  poca  lontananza  dal- 
li Tcdefchi  , Allevandone  fpezialinence  una  fopra  di  un’  Ifola  affi- 
ne di  maggiormente  incomodarli.  Come  all’  incontro  i Tedefchi  la 
notte  lidia  travagliarono  a perfezionare  il  loro  trinceramento,  e a 
coprirli  dalle  batterie  delli  Francefi  . Lafciarono  in  quello  tempo 
di  vivere  per  le  mortali  ferite  ricevvte  nella  battaglia  di  Luzzara  n 
il  Tenente  Colonello  Horn  , e il  Conte  di  Waldcllain  , il  Ma- 
flro  di  campo  Huttcndorff  rnnafe  aneli’ etto  con  alcune  ferite  pri- 
gioniero delli  Francefi. 

Avendo  pofeia  li  Francefi  incominciata  una  batteria  , che  percuo- 
teva troppo  vicino  il  campo  delli  Tcdefchi  , il  Principe  Eugenio 
comandò  alli  Capitani  Ederick,  e Sconborn,  che  nel  principio  del- 
la notte  dovettero  con  tre  compagnie  di  Granatieri  affittire  tacita- 
mente i loro  travagli,  il  che  fu  da  loro  con  tanta  pontualità,  e con 
tanto  valore  efeguito,  che  rovinate  le  batterie,  cacciarono  da  quel 
lavoro  i Francefi. 

Sottometto  in  pochi  giorni  dal  Rè  di  Spagna  rolla  ceflìone  del  Rè  Cattolico 
prefidio  il  Cartello  di  Borgoforte  , mandò  il  Signor  di  Vaubecurt  fai"aften^auan 
Luogotenente  Generale  ad  efpugnare  Guaftalla  , di  cui  pure  egli  vano 
ottenne , ettèndo  Piazza  poco  ben  prefidiata , in  poco  tempo  il  pof-  dola  * 
fello  , ufeiti  ad  ufo  di  buona  guerra  col  Generale  Solari  , che  la 
cuftodiva,  due  mila  Allcmani  Icortati  giiifta  gl’ accordi  per  fino  a 
Trento,  e voleva  attaccar  la  Mirandola,  ma  inviandoci  un  grofiò 
corpo  di  foldatcfche  per  affittirla  , e avendola  li  Tedefchi  ben  pre- 
fidiata la  ritrovorono  i Francefi  rinforzata  di  buone  guardie  . Eref- 
fero  con  tutto  ciò  una  batteria  , dalla  quale  fecero  givocare  dieci 
pezzi  di  artiglieria,  c un  mortaio,  e fabbricandole  trincee  ne’  luo- 
ghi necdfarj  andarono  avvicinando  gli  approcci  . Rifpofero  con  la 
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1702  motthettaria  gli  attediati  , mà  quelli  incalzando  vigorofamenre  T af- 
fedio  , per  il  fuoco  gagliardo  de’  difenfori  caddero  di  loro  mille  ibi* 
dati  trafitti  , e morti  fu  la  Campagna . 

iTcdefchi  foc  Soccorrendo  in  tanto  li  Tcdeichi  con  molte  milizie  Berfello  , e li 
coiono  cr  c 0 Marchefi  di  Fontana 5 e Davia,  i Colonelli  Evergeni,  e Paulo  Dia- 
cono con  un  corpo  di  mille  Cavalli  (laccati  dall’Armata,  e fcorfe  le 
campagne  del  Parmegiano,  e del  Piacentino  5 pattaronoil  Fiume  Pò 
ad’ Arena  9 ed  ivi,  faccheggiatc  alcune  barche,  inoltrati  pofero  in 
contribuzione  di  fomma  rilevante  Pavia  , accordato  l' aggravio  alli 
Terrieri,  affine  che  non  venitte  Taccheggiato  il  loro  confine  , e rica- 
vata dalli  Religiofi  della Certofa  copia  confiderabile  di  contanti,  uni- 
Fntr»  >n  Mila- tifi  pofcia  protteguirono  la  marcia  verfo  Milano,  incili  per  avver- 
ai”!! .Dav'a,&  timento  di  un  Aiutante  Spagnuolo,  rimarto  loro  nell’ incontrarlo  pri- 
gione, s’ infinuarono  con  60 . Uttari,  e con  30.  Cavalli  nelli  recinti 
della  Città,  nella  quale  fpargendo  varie  monete  fermarono  dalla  con- 
fiifione  i popolari  , che  fi  pofero  altamente  à gridare  , Viva  /’  Impcra- 
dore.  Urtiti  pofeia  dopo  qualche  tempo  da  quelle  mura  ancorché  fof- 
fero  infeguiti  da  alcune  foldatefche  a cavallo,  le  quali  immantenen- 
te fi  pofero  in  fuga , e Taccheggiato  nella  campagna  il  Palagio  di  Be- 
lyngera , da  lui  ritornarono  al  loro  Campo  , effendo  arrivate  Umil- 
mente all'Efercito  in  numero  di  1500.  le  foldatefche  di  Wolfemby- 
tel,  e avendo  il  Capitano  Sziug  pattato  il  Mincio,  tagliò  a pezzi  40. 
Francefi,  che  feortavano  un  convoglio  di  polvere  , e di  munizioni 
verfo  di  Mantova,  avendo  prima  Taccheggiato  , e pofeia  incenerito 
il  rimanente  di  quella  preda,  cttendolì fimilmente il marchefe  Vifcon- 
ti  con  800.  cavalli  inoltrato,  affine  di  ofservare  gli  andamenti  delli 
nemici,  e coprire  Roure,  e le  altre  Terre  circonvicine , c fitti  a que- 
fto  fine  ufeire  dal  Campo  600.  Fucilieri , e Granatieri  (òtto  la  condot- 
ta del  Tenente  Colonello  Gelbron  , fi  ricoverarono  i Francefi  nel 
Traneefi  fi  ri-  Modenefe,  e incalzato  da  400.  cavalli  il  Capitano  de’  Dragoni  Itof- 
denefeì*1  U°*  tach,  fi  ritirò,  lafciando  ertmto  qualche  numero  di  foldatefche  sii  la 
campagna  . Sortito  dal  Campo  Tcdefco  con  altri  100.  foldati  il  Ca- 
pitano Eben,  e unito  al  Capitano  Scombech,  che  con  50.  fanti  tefe 
un’  imbottata  alli  Francefi  , che  givano  frettolofi  verfo  di  Mantova , 
nafeofe  la  fanteria  nelle  fotte,  e neTuoghi  avvantaggiofi  , non  otter- 
vata  la  Cavalleria.  Fatta  da  Francefi  battere  innanzi  da  60. cavalli  la 
ftrada,  e non  vedutoli  alcuno  immantenente  fortirono  dalla  Città 
con  tre  Compagnie  di  Granatieri,  delle  quali  ettendone  due  oltra- 
paflàte  venne  vigorofamente  attaccata  la  terza  dal  Capitano  Scombech, 
mà  volendo  le  altre  due  udito  lo  firepito  retrocedere  al  di  lei  foccor- 
* fo,  la  Fanteria  Tcdetta  , che  era  apportata  nei  fotti,  fece  fopra  di 

quella  fi  grande  fuoco,  caricata  nello  ftetto  tempo  dalla  Cavalleria, 
di  modo  che  li  Capitani  Francefi , e quali  tutti  li  foldati  fono  rimarti 
tagliati  a pezzi,  cadendo  prigionieri  di  guerra  7?.  foldati , fuggiti folo 
dieci  da  quel  conflitto. 
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Facendo  intanto  li  Francefi  riparare  Guaftalla  ergendole  intorno  1702 
una  controfcarpa  , e avendo  flabiliti  molti  magazeni  per  li  quartieri  d* 

Inverno  nel  Modenefe,  il  Principe  Eugenio  dall'altro  canto  inviò  reGuaftiiu.é 
cento , e cinquanta  cavalli  con  un  Reggimento  di  Fanti  a prendere  Ig? S*  iSJS 
pollo  a Governolo,  dove  fortemente  accampati,  il  Generale  Vifcon-  no. 
ti  col  di  lui  Reggimento  , e con  cinquanta  Dragoni,  andolfi  ad'  al- 
loggiare nella  Mirandola , & il  Generale  Vaubonne  con  quattrocento 
cavitili  prefe  quartiero  di  là  dal  Pò , di  modoche  li  è cominciato  allora 
dalli  Tedefchi  a ritirarli  negli  alloggiamenti  d*  Inverno , tenendo  il 
Principe  Eugenio  con  un  dillaccamento  delle  di  lui  foldatefche  Final 
di  Modena.  Il  Duca  di  Vandomo  all’incontro  fu  tenuto  anch’  egli 
di  decampare,  affine  di  prendere  li  quartieri  d’inverno,  e lo  Hello 
Principe  Eugenio  fatto  difegno  coll' intelligenza  di  un  Ufficiale  d’im- 
pofleflàrfi  di  Mantova  j mà  avendo  quegli  difeoperta  al  Duca  di  Van- 
domo la  trama,  egli  li  pofe  in  penderò  di  forpenderli  nell’  operazio- 
ne , mà  avvertito  il  Principe  Eugenio  da  un  defertore , pafTato  al  Cam- 
po Imperiale,  fuanì  l’intento. 

Nei  corfo  di  quelli  travagliofi  accidenti  parve,  che  il  Cardinale  di 
Etree,  che  tuttavia  continuava  a foggiornare  in  Venezia,  lì  querelaf-  SJSSf  di 
fe  col  Senato  , che  i Legni  Veneti  trafportajfero  per  il  Mare  Adriatica , Ec«e»  e f«e 
e indi  [opra  del  Pò  copioja  quantità  di  Grani  per  lì  Tedeschi , e motivò  , wmwie* 
che  il  Rè  di  Francia  aver  ebbe  impartite  rifoste  covnmeffioni  al  Caval- 
iter  di  Forbin  ( che  con  tre  Fregate  da  guerra,  e qualche  Buriotto  flava 
all’imboccatura  del  Golfo)  d internar fi , e divertire  alli  nemici  della  Co- 
rona coti  frequenti  paffaggi  , e difTc  che  la  facilità  , che  incontravano  gt - 
Imperiali  in  Defenzano  , e nell"  altre  rive  del  Lago  di  Garda  da  J additi  del- 
la Repubblica , ricevendo  agevolmente  tutto  ciò  , che  fi  poteva  defiderare  , suo»  rimpto- 
dareobe  a Francefi  opportunità  di  combattere  in  qualunque  luogo  fi  ritrovaf-  **“• 
fero  li  loro  nemici , per  levar  loro  la  fujfiflenza  e a fine  di  non  trafeurare 
un  male , che  continuando  fi  farebbe  ogni  ora  peggiore  , e che  profonda- 
mente lacerar  ebbe  le  vipere  più  interne  dell  Italia , non potendo  immagi- 
nar ft^  che  un  Principe  Neutrale  doveffe  permettere  a fuoi  Vafalti  tali  trafeor - 
fi  , dovendo  pontualmente  riferbare  l indiferenza  j al  che  dal  Capello 
per  nome  pubblico  venne  rifpollo,  che  li  divieti  del  Golfo  non  fi  ef-  R.f  )d 
tendevano  Jopra  li  grani , ed  altre  fimi  li  vettovaglie  , mà  piamente  fopra  Capei  la. 

I Ogho , e h Sali , effendo  tenuti  li  Vafcelli  a trasferir  fi  a Venezia  j per 
lo  che  libero  doveva  rimanere  il  commerzio  dell  Adriatico  , e che  il  dif- 
ferirlo farebbe  con  molta  ragione  confiderai 0 contro  la  neutralità  profef- 
fata  dalla  Repubblica , e non  avendo  fi  notizie , che  alle  Spiaggie  Àuftr  ta- 
cche fi  uniffero  vettovaglie , non  poteaf  in  quella  parte  temere  alcuna  mo- 
zione di  guerra  , e che  li  fudditi , che  colle  barche  tragittavano  i grani , 
dovevano  vivere  della  loro  prof  e fifone  , e che  averebbono  egualmente  fer- 
vilo con  loro  noleggiati  anco  t Francefi . 

Che  Defenzano  pareva  intieramente  dagli  Allemani  fgombrato , e che 
fi  fervi  [fero  di  altre  rive  aperte  in  quelle  vicinanze  j al  clic  replicò  il 
Florio,  Contarmi  Parte  /.  K 3 Car- 
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1702  Cardinale?  r he  trafcurandofi  lì  tragitti  di  vettovaglie  fi  trafcurarebbe  tut  - 
Repliche  d’  f0  dò)  che  / otto  la  loro  coperta  fi  aveffe  potuto  trasferte  dalli  T edejchì  ■,  e 
Etrce*  che  neglette  le  prime). e deboli  concezioni  ? con  agevolezza  f farebbono  fu- 

. perate  le  più  rilevanti  ? che  parevagli  di  confder abile  rifleffione  quejìa 

materia ? poiché  erano  tenuti  li  F rance  fi  perseguitare  in  qualunque  loco  fi 
ritrovajfero  li  loro  nemici)  e rompere  li  loro  convogli  ? poiché  le  Peggi 
della  neutralità  Stabilivano  . Che  non  offendo  impedito  ad  una  delle  parti ■ il 
p off  aggio  1 non  f off  e contradetto  ne  meno  all’  altra  il  divertirlo . 

Il  «Gran  Duca  di  Tofcana  continuava  intanto  nell’  opinione  di  non 
il  Gran  Duca  fomminiftrare  contribuzione  all’ Imperadore  ? ancorché  il  Conte  di 
buztone°nair  Calìelbarco  dovette  a lui  in  pubblica  udienza  addimandarle  ? e confi- 
imperadorc,  e derando  egli  quanto  rellino  clpolli  gli  Stati  ? che  Hanno  ozioli  ? e di- 
& arma.  (armati?  aveva- prefa  rifoluzione  di  premunirli. 

Fece  in  quello  mentre-  rapprefentare  il  Senato  di  Venezia  al 
Cardinale  ? che  nel  particolare  delle  provvifioni  ? che  fi  accumulavano 
per  li  T e de j chi  ? e loro  fi  difiribuivano  ? egli  medeftmo  bene  fapeva  li 
pubblici  divieti  ? e le  umverfalt  proibizioni  da  lui  promulgate  ? acctoche 
non  fi  trafport afferò  fuori  \dalh  confini  ? ma  che  qualche  trafgrejfione  de' 
fudditi  intereffati  non  doveva  imputar  fi  alla  pubblica  tolleranza  > E do- 
vendoli dalla  Repubblica  divertire  al  potàbile  il  prcgiudicio  del  pro- 
prio Stato  aveva  fpedito  efpretto  Corriero  in  Francia  a Luigi  Piloni  > 
& a Francefco  Lorcdano  a Vienna  ? acciochc  efprimefsero  efficacif- 
(ime  illanze  a que’  Principi  ? eh'  effondo  il  Paefe  Veneto  delle  paffute 
defo lozioni  incomodato  ? più  non  entr afferò  li  loro  Ef eretti  a danneggiar- 
lo ? alla  quale  dimofi razione  aveva  il  Rè  di  Francia  rifpolìo  ? che  molto 
agevole  riufeiva  alla  Repubblica  di  prevenire  i mah  ? de  Ut  quali  così  alt-co- 
mente  fi  querelava) facendo  ufeire  le  foldatefche  Imperiali  dal  di  lei  confine) 
poiché  egli  non  poteva  { avendo  con  quefio  fine  accrefciuta  la  propria  Ar- 
mata) tralaSciare  di  giugnere  dounque  fi  ritrovajfero  li  fuoi  nemici)  e ne- 
ceffitarli  con  tutto  il  fM  potere  act  abbandonare  t Italia  ? in  cut  tutti  li 
di  lei  Principi  tenevano  così  importante  inter  effe)  e che  aver  ebbe  giudi- 
cato ) che  la  Repubblica  fi off e per  cogiugnerfi  cogli  Eferciti  delle  due  Co- 


mofirarne)  occorendo)  tutti  li  contraffegni  della  più  ficura  ? e più  invetera- 
ta riconofcenza . . , r . 

Ripigliando  polcia  il  Marcitele  di  Torci;  al  medelimo  Ambalciato- 
re  lo  ftefso  ragionamento  fi  clprefse,  che  aveva  conveniente  motivo  il 
Rè  di  querelarfi)  che  mentre  fi  concedeva  dalla  Repubblica  alle  milizie  Al- 
ternane il  paffaggio  ) ' acciocché  andaffero  'a  rinforzare  la  propria  Armata  ? 
fi  pretendeffe  ^impedire  ! ingrejfo  alle  Franco  fi)  poiché  filando  in  mente 
del  Rè  la  liberazione  di  Mantova  allora  dalle  foldatefche  Allentane  affe- 
diata  ) e eh'  ejfendo  quella  una  Piazza  dt  troppo  rimarcabili  confequenze 

per 
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peK  il  bene  univerfale  e titoli a non  fapeva  come  potè  (fé  giammai  feguire  170 1 
U di  lei  [cio^limento  dalt  ajjcdio  fenza  t tngreffo  nello  Stato  Veneto  del- 
le Regie  milizie , e che  fi  facciano  efficaci  tfianze  per  divertirlo , quando 
fi  domerebbe  facilitarne  l ef edizione , e quefio  punto  di  non  entrarvi  Sua 
Maefia  l aver  ebbe  volentieri  accordai  to  ? quando  ella  volejfe  adoperare  le 
proprie  forze  per  evitare  di  qua  dal  Po  il  tranfuo  alli  Tedefcht  nel  cam- 
po , che  la  ai  lui  Annata  onderebbe  ad  attacarh  dalt  altra  parte  del 
Fiume , b pure  fe  volejfe  la  Repubblica  Veneta  da  fe  mede  font  impegnar  fi 
per  farli  partire  dalla  circonvalazione  di  Mantova  9 ma  che  da  lei  non 
acet  tondo  fi  tale  rifoluzione  egli  affi  curava  t Ambaf datore  5 che  fe  le  di 
lui  milizie  fojf ero  per  capo  di  fola  y e pura  neceffità  tenute  di  tronfi  tare 
J, opra  qualche  parte  del  Veneto  Dominio  rimane  (fiero  deputati  Commef- 
farj , affine  di  regifirare  i pregtudtc j5  volendoli  rifarcire. 

Fece  però  intendere  il  senato  al  Cardinale  di  Etree  9 che  le  firade 
in  un  vafio  confine  le  quali  aprivano  t adito  olii  Tede  [chi  5 face  ano  r tu- 
ficiré  impojfibile  t impedire  loro  tutti  1 p affiggi  5 non  f or  tendo  olii  Fran- 
cefi  t effetto  di  divertirli  , come  l’ ave  ano  fatto  comprendere  t ef  per  len- 
ze paffute , e che  fe  dalla  Chiufa  all'Annata  del  Principe  Eugenio  tron- 
fiavano le  milizie  Tedefche 5 anco  da  Lodi  per  il  Cremonese  paffavano 
a S ornino  li  convogli  e le  foldatefche  Francefili  eh'  erano  parimente  trat- 
tati 9 e con  eguale  mìfura  provveduti  del  btfognevole  . Alche  il  Cardi- 
nale rifpofe  j che  non  fi  poteva  in  alcuna  maniera  capire  > come  fi  do- 
ve(fiero  dalli  F rance  fi  tollerare  i loro  nemici  nello  Stato  della  Repubbli- 
ca fenza  combatterli  5 ed  impedirli  5 e fi  doveffe  lafciare  cadere  Mantova  , 

fenza  apportarle  foccorfo  alcuno  3 e che  fopra  le  foldatefche  F rance  fi  y che 
paffavano  da  Lodt  a S ornino  non  efsere  impedito  a Tedefcht  di  prende- 
re nel  tranfito  loro  qualche  avvantaggio . 

Efsere  però  retta  la  mente  del  Rè  y e quella  del  Duca  di  Vandomo  dcl 

ver  fio  la  Seranijfima  Repubblica  •>  il  quale  non  entrerebbe  nel  di  lei  Do- 
minio fenza  una  preci] a neceffità  moderata  dalla  dichiarazione  del  Rè 
medefimo.  Avendo  perciò  il  Senato  fatte  rapprefentare  le  medefime 
infinuazioni  all’  Imperadore  ? quegli  fi  dichiarò  voler  effere  lontano 
dal  cagionare  nuovi  difi  urbi  agli  Stati  della  Repubblica  y poiché  non  pote- 
va giammai  venire  in  penfiero  alli  Tedefchi  di  recedere  abbandonando  il 
cammino  intraprefo  verfo  Milano  9 ed  egli  fi  era  con  lui  gravemente  do- 
luto de’  lunghi  y e infojfenbilt  pregiudicj  da  lei  tollerati  y effendo  la  pro- 
pria 5 cofiante  y e fine  era  intenzione , che  fi  fuplifce  al  debito  con  rifarcir- 
lo , e che  averebbe  replicate  move  commejfioni  di  tener  lontano  dagli 
Stati  Veneti  qualunque  aggravio. 

Entrato  in  quello  mentre  il  Cavaliero  di  Forbiti  con  la  fqua-  Entra  Forbiti 
dra  delle  di  lui  Fregate  nell’  Adriatico , andò  forprendendo  li  Con-  "ft!*  Jrr*ffc** 
voglio 5 che  dalle  rive  Imperiali  fi  fpedivano  al  fovvenimento  dell’  cfuc  infoici» 
Armate  Tedefche  in  Lombardia  ? pretendendo  li  Francefi  di  nonlc' 
violare  in  quella  maniera  alla  Repubblica  di  Venezia  F -antica  giu- 
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lyoz  rifdizione  del  Golfo)  mà  di  combattere)  ed’  cfpugnare  li  loro  ne- 
mici in  qualunque  parte  fi  ritrovaflero  * di  modo  che  introdotte 
due  Fregate  Francefi  nel  Porto  di  Ofcra  vifitarono  un  Vafcello 
da  loro  creduto  carico  per  li  Tedefchi  5 e trafportarono  violente- 
mente con  una  barca  giudicata  da  Bucari  dalla  propria  abitazione  il 
di  lei  Padrone  fuddito  della  Repubblica . ' 

Chiamando  alla  loro  ubbidienza  ogni  forte  di  Legni  Veneti  5 che 
navigavano  verfo  dell’  Iftria  5 fi  fpecificarono  di  volere  ufare  la  for- 
za in  Parenzo  per  la  confcgna  di  materiali  colà  sbarchati  da  Le- 
gno ) che  depredarono  5 e avanzandoli  alla  bocca  del  Porto  for- 
mato da  quell’Ifola  due  Fregate  5 che  fpiegarono  bandiera  bianca  5 
Taccheggiarono  una  barca  y e pretendendo  5 che  li  Legni  5 che  fol- 
cavano  il  Golfo  fbflero  premuniti  di  fedi  3 e di  paflaporti  , per  li 
quali  ftravaganti  accidenti  altamente  commoflo  il  Senato  querelofli 
col  Cardinale)  il  quale  fpecificolfi. 

convenevoli  ri - 
vet- 

_ . ...  M.  „ , _ Francefi 

ufeirebbono  immediat emerite  dal  Golfo  5 non  pretendendo  turbare  la  jurif- 
dizione  della  Repubblica  acqui/! afa  con  tanto  J angue  ^ e per  tanti  Secoli  pofe- 
duta  ) fervendo  egualmente  la  ragione  3 che  lt  Convogli  degl'  Imperiali  9 
thè  tranft avano  il  mare  9 poteffero  effere  dalli  Francefi  forpref  come 
quelli^  che  p affavano  per  la  terra  3 ancorché  l'uno  e l' altro  di  forame  f acce- 
dere nel  Dominio  della  Repubblica  3 alla  quale  era  rifolut a intenzione  del 
Rè}  e coft  erano  le  comme fifoni  Reali  che  non  fi  facejfe  infulto  alcuno  9 
e che  aver  ebbe  f ubi  tornente  Jpedito  al  C avallerò  di  Forbtn  l indolenza  di 
quefli  cafi  accompagnata  da  efficaci  eccitamenti  , acciocché  fe  ne  aflenejfe 
per  r avuenire . 

Mà  poiché  non  poteva  il  Senato  appagarli  di  ordine  alcuno  3 che 
rafrenafle  le  reprefaglie  ? fece  vigorolc  infiftenze  accioche  que’  Le- 
gni partifsero  immantenente  dal  Golfo)  c rapprefentò  5 eh’  era  fiato 
Severamente  proibito  à Ridditi  l’ accoftai^i  à Lidi  Imperiali  3 alfine  d’ 
imbarcare  tralporri  9 poiché  fin  allora  non  era  fiato  in  elfi  *,  clic  un 
innocente  commerzio  de  privati  guadagni . A quella  confiderazione 
alteratamente  riflettendo  il  Cardinale)  rifpofe.Non  poterli  addiman- 
dare  commerzio  innocente  quello  5 che  non  ferviva  per  avuantag- 
gio  ) e comodo  delle  nazioni  9 mà  di  trasferire  fowenimenti  da  guer- 
ra à nemici)  che  volevano  ufurpare  gli  fiati  del  Rè  di  Spagna)  &c 
aggiunfe  altre  limili  ragioni) che  dimoftravano  la  neceflità  delli  Fran- 
teli di  doverli  opporre  al  tranfito  3 che  frequentavano  gl’  Imperia- 
li • 

Mà  poiché  era  quello  un  ferire  la  pupilla  più  delicata  del  Principato 
infrangendoli  la  padronanza  del  Golfo)  avea  il  Senato  dall’ Ambafcia- 
tore  fatte  efprimere  alla  Corte  di  Vienna)  per  evitare  tali  fconcerti) 

le 
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le  medefime  dimoftrazioni , e fi  confidava  , che  foflerimperadoredif-  1702 
porto  di  allontanare  le  occafioni  di  molefti  travagli  alla  Repubblica. 

Continuando  però  li  difturbi  cagionati  dalCavaliero  di  Forbin  nell’  to  fatte  porta- 
Adriatico,  replicò  il  Senato  le  proprie  doglianze  col  Cardinale,  per  d*£tIt^ViuHl 
aver  quegli  berfagliato  nel  Porto  di  Parenzo  un  Fregadone  , e di  quel- 
lo impadronitoli,  l’ averte  pofeia  mandato  maltrattato  à Venezia,  e che 
eraji  una  di  lui  Fregata  da  guerra  infintati  nel  Porto  di  Chiotta  , le  quali 
procedure  come  ricercavano  la  pubblica  prudenti  a rifentirfi , cori  ridottala 
cofa  a termini  troppo  eccedenti , lafcìava  comprendere  in  quale  giu/la  ne - 
ceffità  fi  trovaffe  di  applicare  alla  confervatione  delle  proprie  ragioni . 

Dimortrandofi  però  il  Cardinale  eftremamente  alterato  , lignificò,  del 

che  t intenzione  del  Rè  era  lontaniffima  di  cagionare  minimo  dìfiurbo  al-  * e* 
la  Repubblica , nè  poteva  approvare  la  diretione  del  Cavaliero  di  For- 
bin ^ poiché  dal  Fregadone  capitato  in  quefto  Porto  fi  poteva  comprendere 
l irregolarità  del  di  lui  procedere , e immediatamente  ordinò , che  fi  difeo- 
fiaffe  dalla  Dominante , permettendolo  il  tempo , non  potendo  dal  Rè  ef- 
fere  approvata  la  di  lui  condotta , mentre  fenta  un  minimo  avvantaggio 
della  Francia  offendeva  le  ragioni  della  Repubblica . Egli  doveva  applica- 
re a togliere  li  dif ordini  mettendofi  con  la  J quadra  delle  di  lui  Fregate  al- 
le bocche  del  Pò , e con  piccioli  Legni  impedire  il  paff aggio  olii  Bufi  unen- 
ti Imperiali , e condurfi  ad  abbracciare  li  Magazent  ripieni  di  vettova- 
glie , e di  munizioni  aa  guerra , e ciò  egli  poteva  nel  bel  principio  efegui- 
re  effondo  da  pocchi  T e de f chi  guardato  il  luogo  , in  cui  fi  confervavano 
que'  materiali . 

Non  poteva  giammai  figurar  fi  , che  il  Cavaliero  di  Forbin  voleffe  offen- 
dere fi  riguardi  gelofifjimt  della  Repubblica , poiché  in  qualunque  angolo  del 
Mondo  erano  conceduti  i Porti  a Legni  armati  con  bandi era  amica  y ma,  con - 
feffava  però  giufiiffime  le  lamentazioni  , per  lo  che  proteflava  di  volergli 
Jcrivere-f  acciocché  con  la  fua  Fregata  J or  tiffe  fuori  del  Porto  , e f per  ava 
di  vedere  effettuato  fubit amente  l’ intento  , non  ricavando  da  tale  fucceffo  * 
utilità  per  la  Francia  , anzi  facendo  , che  gli  Allemani  rivolt  afferò  in  loro 
proprio  avvantaggio  quefii  accidenti , quafi  che  i Fr  ance  fi  neceffit  afferò  la 
Repubblica  con  ejfi  loro  a collegar  fi.  Il  Senato  fi  confolò,  che  foffero  da 
lui  ricevuti  con  f enti  menti  di  buonaGiufiizia  quefii  ricor  fi , f per  andò  dive- 
dere f ubito  partita  dal  Porto  di  Chiozza  la  Nave  armata , poiché  fe  nel- 
h feni  del  Golfo  non  fi  permettevano  Bafiimenti  muniti  , molto  meno  do - 
vevanfi  ammettere  in  faccia  del  Principe , e nelle  Lagune  della  Città  , e 
che  farebbe  rifoluzione  opportuna , e gi ufi a che  quefii  Legni  ufeiffero  total- 
mente dall  Adriatico.  Softeneva  il  Cardinale  , che  aver  ebbe  dimofirato 
nel  foro  di  tutti  i Principi  della  T erra , e innanzi  il  Tribunnle  di  Dtoy 
che  offervandofi  le  Leggi  della  Neutralità  non  fi  poteva  impedire  à Fran- 
cefii  di  combattere  in  qualunque  loco  fi  ritrovaffero  li  loro  nemici  , quando 
à que llt  dalla  Repubblica  fi.permctteffe  per  il  di  lei  Mare  il  tranfito  de * 
loro  Legni , e che  avendo  egli  fatto  comprendere  quefio  dif  or  dine  fempre 
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1702  con  termini  generali  fi  era  trascurato  di  rimediarti , per  lo  che  non  fi  po- 
tevano gì ufi  amente  rimproverare  le  risoluzioni  de  Ili  due  Rè  portati  dalla 
nece/fità  di  difendere  le  cofe  proprie  > che  il  Cavali  ero  di  Forbin  prepar  a- 
tofi  à partire  dal  Porto  di  Chiazza  , Spetto  che  glie  lo  aveffe  permejfo  il 
tempo  ) eprofejfava  non  avere  la  di  lui  mente  concepita  altra  risoluzione 5 
che  di  affi curare  la  Nave  in  Porto  amico , come  m altre  parti  del  Mon- 
do fi  /lillà  , finche  egli  fi  trarferije  a partecipare  a Mini/lre  delle  due  Coro- 
ne le  trafigrcjfioni  del  Golfo  cagionate  à favore  degli  Al  lem  ani . 

Ma  per  la  differenza,  che  fi  trovava  di  quello  mare  dagl’ altri  , in 
elTo  polfedendo  un’antica  fovranita  la  Repubblica 3 avea  in  ogni  tem- 
po procurato  difendere  il  di  lui  ingrdlb  da  qualunque  Vafcello  arma- 
to 3 che  lo  volefle  folcare  3 non  che  permetterlo  nelli  proprj  Porti  , c 
cosi  profumo  alia  Città  Dominante. 

ordine  del  Ri  Pervenne  in  quello  mentre  al  Senato  dall’  Ambafciatore  Pilàni'rag- 
guaglio  di  avere  con  evidenti  ragioni  al  Rè  perfuafo  di  ritirare  le  di 
dal?  ilo”'1*  fregate  dal  Golfo  3 in  consonanza  di  che  arrivarono  lettere  al 
0 °*  Cardinale  d’Etrce?  che  fopra  di  quello  punto  fi  difondevano,  ordi- 
nandoli al  Cavaliero  di  Forbin  di  decollarli  immantinente  da  quello 
mare  con  la  confidenza  3 che  dalla  Repubblica  fi  provvederebbe  nell* 
avvenire  acciocché  non  continuane  da  Lidi  Auflriaci  il  tragitto  delle 
provvifioni  alli  Tedefchi. 

Vare  armata  Una  Nave  dell’ Inghilterra  arrivata  nel  Porto  di  Malamocco  3 e nole- 
g'ata  dall’  Ambafciatore  di  Cefare  3 ciurmata  di  marinai  Veneziani  3 e 
nuovi  motivi  convertita  col  numcrofo  armamento  dagli  ufi  del  commerzio  à quegli 
rranccfi!,e  * importanti  di  guerra,  diede  da  confiderai  al  Cardinale  di  quante  al- 
tijfime  confeguenze  rijultaffe  il  provvederla  di  Settanta  due  pezzi  di  Ar- 
tiglieria ne’ propri  Porti , e che  non  doveafi  da  Pnntipe  Neutrale  accon- 
S .'ntire , confidando  nella  fiomma  Prudenza  del  Senato  3 che  tenendo  egli 
.< così  profonda  intelligenza  3 potrebbe  comprendere  , che  voglia  fi^ni ficare 
t armar fi  di  un  Vajcello  nemico  ne' propri  Porti  , fomminifirandogìi  la  Cit- 
tà Dominante  li  militari  agprefi amenti , benché  tale  armamento  foffe  Suc- 
ceduto Senza  alcuna  cognizione  della  Repubblica . 

L’Ammirante  Marc’ Antonio  Diedo  portò  relazione  al  Senato  ave- 
re in  lontananza  fcopcrte  le  tre  Fregate  Franccfi , le  quali  non  elfen- 
do  per  anco  partite  dal  Golfo,  pareva  che  l'armamento  della  Nave 
Inglcfe  fatto  dall’ Ambafciatore  di  Cefare  avelie  obbligato  le  Fregate 
à rimanere  per  qualche  tempo  in  quelle  acque.  Aveva  però  la  Repub- 
blica fatte  efprimere  all' Ambafciatore  Imperiale  efficaci  indolenze  per 
quella  Nave,  acciocché  la  difarmalfe,  e fi  reftituiffe  agli  ufi  confueti 
knKa*Et«r  ^ mcrcanzla  • Ma  in  cambio  di  tranquillarli  li  turbamenti  maggiormen- 
n“  me*  te  fi  comovevano  per  la  partenza  della  Nave  Inglefe  dal  Porto  di  Ma- 
lamocco, e per  la  venuta  de’ Segnani  con  Legni  armati  à Venezia,  c 
fi  accrefcerono  li  difpiaceri  per  la  condotta  pretefa  irragionevole  del 
Saviom  Kefidente  della  Repubblica  à Napoli , del  quale  venute  per 
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efprelfo  corriero  all’  Ambaiciktore.  di  Spagna  dal  Segretario  del  Dif-  1702 
pazio  biglia  ■»  e dal  Conte  ‘di  Etree  al  Cardinale  efficaci  querele  , 
che  il  fegretario  di  quel  Minierò  difpenfafse  ad  alcuni  promotori  di 
novità  lettere  pervenute  da  Roma  dall’  Ambafciatore  Cefareo  , e dal 
Cardinale  Grimani , acciocché  veniffe  egli  dalla  Repubblica  ad  iftan- 
za  della  Maeftà  Cattolica  levato  dal  Minillero  , la  quale  iftanza  rife-  jJ”orkhUma^ 
rita  al  Senato  riinafe  compiaciuto  il  Rè  Filippo  colla  rimozione  dalla  tocUNapoh.’ 
carica  del  Refidérite  , reftato  allora  prigione  à Napoli  il  di  lui  Se- 
gretario . 

La  Nave  armata , e partita  dal  Porto  diede  occafione  al  Cardinale 
di  conturbarli  per  effergli , come  egli  diceva  , voluto  far  credere  cir- 
condato da  pubblici  , e privati  basimenti  il  Vaf cello  , munito  nello  ffejfo 
Porto  con  affenfo  della  Repubblica  per  la  pr ovvinone  degli  armamenti  Je- 
guita  nella  Città  di  Venezia  , ed  uf cito  con  bandiera  Imperiale  , effendo- 
Ji  egli  troppo  impegnato  colf  avvertire  il  Rè  della  di  lei  buona  difpojizto  * 
ne , ma  che  al  pr elente  ciò  egli  non  poteva  offerire  , poiché  olii  falliti  del 
Vaf  cello  aveva  rif pollo  t Ammirante  : e foggiunfe  varie  altre  ragioni  di- 
moranti il  di  lei  genio  inclinato  verfo  i Tedcfchi,  e ritoccando  tut- 
to ciò  ? in  cui  egli  fi  era  con  tanto  frutto  per  le  pubbliche  foddisfa- 
zioni  adoperato,  non  credeva  di  vederli  malamente  corrilpofto,  cfo- 
pra  la  comparfa  de’  Segnani  con  legni  armati  à quelli  lidi  , e licenzia- 
ti dal  Magillrato  fopra  la  Sanità  dilTe,  che  bene  fi  comprendeva  la  pub- 
blica approvazione  per  li  T edef chi . Mà  la  Nave  armata  era  partita  ien-  cSpcl?o  f del 
za  antecedente  partecipazione  della  Repubblica  dal  proprio  Porto, 
così  il  di  lei  armamento  era  feguito  fenza  che  le  giugnefse  notizia 
alcuna  j e pervenuto  à cognizione  del  Senato  tale  ragli  aglio  , aveva 
comandato,  che  non  fi  prellafse  alla  medefima  per  ulcire  remurchio 
alcuno,  ed  oltre  gli  efficacifiimi  Ufficj  pafsati  col  Conte  BerKa  Am- 
bafciatore di  Cefare,  aveva  fcritte  vigorofe  dimollrazioni  alla  Corte, 
cd  all’  Ambafciatore  Loredano  , acciò  portatoli  innanzi  all’  Imperado- 
re  fi  querelafse  di  quello  Minillro,  e infillefse  con  efficaci  premure  , 
acciocché  fi  difarmafse  la  Nave  , ed  avea  all’  Ammirante  ordinato  di 
adoperare  col  Capitano  prima  gli  ufi  delle  dolcezze,  e llando  rifolu- 
to  ai  volerfi  partire,  gli  fraponefse  con  altri  ballimenti  impedimen- 
to, il  che  adempiutoli  pontualmente , era  il  Vafcello  per  ileanfare  le 
oppofizioni  caduto  in  terra. 

Rimandate  da  Vienna,  e dall*  Ambafciatore  Veneto  le  dichiarazio-  Dlchraniion* 

. ni  dell'Imperadore,  di  non  intendere,  che  pallino  per  il  Golfo  le fue  il  Grifo* 
milizie,  e le  fue  munizioni,  e tanto  meno  Vafcelli  armati  , e non 
volendo,  che  quello  affare  in  altra  parte  fi  trattafse  , che  alla  Corte 
di  Vienna,  fi  era  di  ciò  fatto  partecipe  il  Conte  Berka,  acciò  lalcial- 
fe  di  follecitare  la  Nave  alla  partenza , attendendoli  intanto  qualche 
deliberazione  del  di  lui  Sovrano,  per  lo  che  efsendo  ridotto  in  tali  cir- 
coltanze  1*  aftare , non  c’  era  alcuna  ragione  , che  perfuadefse  la  par- 
tenza di  quella  Nave  dal  Porto , onde  niente  di  più  poteva  operare 
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1702  il  Senato?  nc  di  più  efeguire  1*  Ammirante  ? fe  non  intraprendere  Io 
icarico  del  cannone  ? il  qual’  ordine  non  poteva  ragionevolmente  im- 
partirli fenza  offendere  notabilmente  la  profetata  Neutralità.  La  com- 
parii fopra  quelle  acque  de’  Legni  armati  colli  Segnani  non  meno  com- 
molTc  il  Senato?  che  la  venuta  delle  Fregate  Francejfì  ? e la  molTa 
delle  pubbliche  Galee  vcrfo  del  Lido  ? acciocché  non  s' inoltralfero 
alla  Dominante?  c gli  ordini  rilafciati  ? perche  fubitamente  partilfe- 
ro  ? come  veramente  feguì  ? facea  apparire  la  faggia  ? e rifoluta  dire- 
zione della  Repubblica  collante  nella  di  lei  fede?  e inalterabile  nella 
di  lei  linccrità.  Ma  come  fembrava?  che  li  folfero  decollatili  Seda- 
ni alla  partenza  di  quel  Vafcello?  che  dovevano  premunire?  cosi  re- 
plicò le  proprie  lamentazioni  il  Cardinale  ? ancorché  di  ciò  non  avef- 
le  cognizione  alcuna  il  Senato . 

Mà  mentre  li  andavano  radolcendo  le  amarezze  ? Tempre  più  li 

Indolente  del 
Cardinal  d’E< 
treeper  ilfup. 
pi  ilio  de’ Rit- 
mo del  Cardinale  dolenti  motivi  di  querelarli  ? alli  quali  fupplì  ab- 
bondantemente il  Senato  dimpllrando  quelli  fudditi  della  Repubblica? 
ricolmi  di  atrocilTirae  colpe?  figli  di  Padre  Valfallo  ? e giulliziato?  e 
replicatamele  banditi  ? ancorché  fofscro  protetti  da  una  Patente  del 
Generale  Tefsè?  e da  un  Palsaporto  dell’ Ambafciatore  di  Francia  ? 
contro  de’ quali  camminavano  circolari  ordini  à Comuni  per  quiete 
dello  Stato  di  ritenerli  ò vivi  ò morti?  e che  non  fi  farebbono  foffe- 
riti  in  Francia  tali  delinquenti  ? ancorché  muniti  del  privilegio  di  qual- 
che pubblico  Rapprefentante . Uditali  la  difapprovazionc  del  Cardi- 
nale? che  li  conlìderava  anch’egli  come  Ridditi  contumaci  ? mà  che 
erano  coperti  dalla  protezione  della  Francia  ? e che  perciò  potevano 
Giuftificazioni  efscre  con  maggiore  circofpezione  confiderati . Deliberò  il  Senato  di 
dei  Senato.  fcrjvere  per  elprefso  Corriero  all’ Ambafciatore  Pifani  in  Francia  ? che 
rapprefentafse  al  Rè  t efirema  di fp  licenza  della  Repubblica  per  il  f acceduto 
avvenimento  della  fentenza  fogni t a contro  i Rizzati  ? la  quale  risultava  di 
così  amaro  J contento  nell'  animo  della  Mae/la  fua  ? mà  che  non  era  da  altri 
riguardi  Sollecitata  la  Giufltzia ? che  dalle  premure  de  Tri  burnii  à quali  fo- 
no per  quiete  dello  Stato  quefii  affari  raccomandati  ? e fi  era  operato  con- 
tro rei  di  alti  ? ed  enormi  delitti  ? non  offendo  giunto  il  memoriale  dell' 
Ambafciatore  fe  non  dopo  confumata  la  pena  ? per  lo  che  non  rimaneva 
occ afone  ? che  di  accompagnare  le  ctrco/lanze  del  fatto  con  un  fommo  do- 
lore ? mà  che  fi  confidava  nella  retta  mente  della  Mae/là  fiacche  doveva 
rimanere  appagata  ? e contenta  'della  verità  di  quefii  fincerijfimi  fonti- 
menti  • 


feorgevano  nuovi  motivi  di  ravvivarle?  poiché  l’ arreno  delli  Rizza- 
ti ? e la  meritata  loro  morte  llrozzati  in  prigione  ? ed  cfpolli  per  po- 
polare efempio  nella  pubblica  Piazza  al  patibolo  , rifvcgliò  nell’ani- 


Pt pliche  dei  Mà  il  Cardinale  non  approvò  quell’  Uffizio  ? come  non  corrifpon- 
cardmald’B-  dente  all'  intenzione  del  Rè  ? poiché  gt  ultimi  fucceffi  del  Vafcello  In- 
glefe  ? e di  quefii  giufiiziati  aveva  il  di  lui  animo  efiremamente  commof- 
Jfi  ? e che  rtneref cerva  in  Francia  il  confronto  della  poca  confide  razione 
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’avutaji  alli  riguardi  del  Rè  C rijlianifftmo  con  la  tolleranza  praticata 
con  quelli  dell  Imperadore  , poiché  avevanji  rif pettate  t infegne  Imperiali 
j opra  la  nave  , e non  aveaff  avuta  irmnagt nabtle  conftder azione  alle  di  lui 
Marche  Reali  , delle  quali  andavano  coperti  que  miferali  li , ed  ejjere  que- 
llo un  paragone  , che  molto  feriva  la  dignità  delle  due  Corone  , e ancor- 
ché il  Rè  a rè  r ime  tt  effe  il  dimandare  la  convenevole  foddirfazione  al  Se- 
nato , con  tutto  ciò  egli  per  l mtereffe  comune  avea  creduto  più  aggi  ufi  ato 
ripiego  il  non  promovere  richtefia  alcuna  , laf dando  y che  egli  in  quejlo  ur- 
genti}fimo  affare  rifolveffe  il  più  conveniente  rimedio  , poiché  verjo  di  que- 
llo avvenimento  erano  rivolti  gli  occhi  di  tutte  le  Nazioni  di  Europa,  e 
lafciandoft  t Amia] 'datore  fenza  rtfpofla  , quando  a nome  efpreffo  del  Rè  y 
e per  di  lui  commefjìone  richiedeva  riparazione  del  fuc ceduto  , e che  egli 
aveva  fmeeramente  fentto  alla  Corte  , che  lì  ritenuti  non  erano  alle  ven- 
tiquattro ore  per  anco  Jlrozzatt . 

Mà  poiché  il  Vafccllo  Inglefe  aveva  alle  fpiaggie  di  Triefte  sbarca- 
te le  foldatefche  , e fi  andava  tuttavia  difarmando  , e acciocché  più 
non  avvenilfero  limili  incontri  , aveva  il  Senato  proibito  tramutarli 
Navi  da  carico  in  ufo  di  guerra , ed  aveva  fatte  trafportare  nel  pro- 
prio Arfcnalc  tutte  le  Artiglierie,  che  fi  ritrovavano  nella  Città  , pub- 
blicando divieto  à fudditi  di  prendere  fervigio  fopra  à Vafcelli  fora- 
ftieri , e armati  nell’  Adriatico , e volendo  il  Conte  Bcrka  Ambafcia- 
torc  Cefareo  fermare  una  Nave  per  proprio  conto  , egli  l'avea  per 
carico  di  lui  noleggiata,  così  che  di  avvantaggio  non  poteva  operare 
la  di  lui  lineerà , e collante  neutralità  . Pervenuti  in  quello  mentre 
nuovi  fogli  di  Francia  in  elfi  altamente  il  Re  fi  querelava  della  Repub- 
blica, c per  l’ulcita  della  Nave  Inglefe  dal  Porto,  c per  li  Bergami- 
ni armati , che  trafportavano  vettovaglie , e munizioni  agl’  Imperiali, 
e per  l’avvenimento  de’ giulliziati . 

Ritornato  intanto  il  Cavalliero  di  Forbin  per  li  fucceduti  accidenti 
colle  fue  Fregate  à feorrere  l’ acque  dell’  Adriatico  , depredò  alcune 
barche  Imperiali  cariche  di  vettovaglie , e fermò  la  Peota  patroneg- 
giata  da  Antonio  Rolli  fuddito  della  Repubblica  , e fpogliatala  di  graf- 
fe fomme  di  contante,  e delle  merci  di  molto  pregio  , la  diede  im- 
mantenente alle  fiamme , ed  arredati  un  trafficante  Turco,  e due  BoC- 
finefi  violentò  un  Ufficiale  à falfamente  deporre  , che  uno  di  quei 
Boffinefi  avelTe  una  patente  dell’  Imperadore , per  lo  che  dolutoli  acer- 
bamente il  Senato  di  limile  temerario  tralcorfo  fece  rapprefentare  al 
Cardinale,  che  quando  [per ava  la  Repubblica  di  vedere  rimejje  quelle 
cagioni , che  avevano  cono  urlato  il  commerzio , fi  aggiugnevano  reprej agile 
a V uff  al  li)  ed  incomodi  alla  navigazione , ritornato  il  Cavalliero  di  For- 
bin ad  apportare  nuovi  f convoglimeli  alla  fovranità  di  quejlo  Golfo . Ciò 
offendere  la  liberta  del  commcrzio  pregiudiciale  alt  inter  effe  de'  f udditi  , ed 
ejjere  totalmente  contrarto  alla  profetata  neutralità  della  Repubblica  , ed 
alt  tnjigne  Rettitudine  del  Rè  Crijhamf omo , onde  f per  ava  , che  dal  di  lui 
animo  generofo  farebbe  comprefa  t improprietà  Jcandalofa  del  fatto , affine 
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l*f Dcniffe  risarcito  con  le  dovttte  compenfaziont  . Rifpofe  in  contr&càmbic? 

U Cardinale,  che  dopo  avere  tl  Forbin  / caricate  due  Artiglierie,  fenza 
palla , una  ne  Jean  caffè  per  far  giugnere  quel  legno  alt  ubbidienza  , e che 
venuto  non  ejfendo  ri  fuo  Padrone  munito  dì  alcuna  patente  pretendeva  , 
che  tenendo  bandiera  Spagnola  gli  foffe  conceduto  di  depredare  gli  effet- 
ti de  trafficanti  Ottomani , ma  che  il  Ju a ritorno  nel  Golfo  avea  prodotti^ 
quelli  effetti , che  egli  aveva  molto  prima  bene  preveduti  ; e di J aprovò 
Sommamente  la  fua  direzione  , e confderando  quefla  import  unti ff ma  ma- 
teria la  giudicò  da  fpedirft  per  Cornerò  efpreffo  alla  Corte  di  Francia  , 
per  lo  che  fcriffe  al  Rè,  ed  olii  Miniflri  con  ogni  maggiore  efficacia  le 
pubbliche  dimojlr azioni , facendo  apparire  bugiardo  t atteflato  dell' Vocia- 
le. Ma  che  quejle  indolenze  dove  ano  gtugnere  alle  orecchie  del  Rè  pri- 
ma, che  f off  ero  terminate  le  differenze , e che  attendeva  dal  Senato  qual- 
che equivalente  riparo , poiché  volendoft  fìrozzare  li  giufliziati,  ma  dimo- 
flrare  ancora , non  ef ponendoli  alla  pubblica  vifta  , qualche  conftderazione 
per  il  Rè,  e per  il  carattere  Regio , che  li  copriva,  e che  avendo  laf cia- 
to Senza  alcuna  tmaginabilc  rifpojta  /’  Ambafciatore , fi  era  a lui  accrcjciu- 
, to  'l'aggravio,  e che  ciò  non  of tante  voleva  egli  far  comprendere  una  te- 

ff imontànza  fingo  lare  del  proprio  amore  , e della  confder  azione , in  cui 
confervava  quefta  Repubblica,  laf  dando  a lei  la  f eie  Ita  della  compcnf azio- 
ne, che  fi  poteva  ejibire  a un  tal  Monarca,  quando  con  ogni  altro  Prin- 
cipe aver  ebbe  affo  Imamente  volito  determinarla  5 e fi  dilato  nuovamente 
nelle  doglianze,  che  fi  dovevano  praticare  per  la  Nave  armata  à co- 
gnfeion/di  Cefare  la  quale  era  ufo»  dal  Porto  dopo , che  fi  tolfero 
le  Fregate  dal  Golfo  colla  confidenza  , che  la  Repubblica  levafle  le 
Rifpofie  del  neri  (inni  di  turbolenze . Mà  pofciachc  in  tanti  partati,  e urgentirtimi 
OPc11°*  (uccelli  aveva  il  Senato  fenza  lafciare  motivo  di  fpcdire  cfprelfi  cor- 
rieri in  Francia,  calmati  gl* animi,  inoltrando  per  via  dell’ Ambafcia- 
torc  Pifani  al  Signor  di  Torcy  quanto  forte  il  Re  reftato  appagato  del- 
la pubblica  ingenuità  coll’  evitare  nuovi  fconcerti  nell’ armamento 
dclli  Vafcelli , Tl  che  gli  aveva  fatto  comprendere  elfere  egli  tenuto 
al  prefente  di  tifare  le  confuete  ragioni , per  lo  che  confignò  al  Pa- 
drone della  Peota  incendiata  lettere  diretre  al  Cavaliero  di  Forbin  , 
Repliche e-  affine  di  fargli  ottenere  li  neceffiari  rifarcimenti . Dalle  efficaci  indo- 
uce.  jcnze  rinovate  per  mezzo  del  Veneto  Ambalciatore  a Vienna,  ne  era 
derivato  il  difarmo  di  quel  Vafcello,  e il  di  lui  ritorno  in  quello  Por- 
* to  reìlituito  alla  primiera  forma  di  mercanzia,  e quelli  erano  gl*  effet- 
ti degl’impegni  contratti  col  Rè  di  Francia. 

Mà  pretendendofi  dal  Cardinale  partito  armato  di  fettanta  quattro 
nr77;  di  Artiglieria,  quafi  tutti  à lui  fomminillrati  dalia  Città  di  Ve- 
nezia, dichiarata  Neutrale,  e che  quelli  folfero  sbarcati àTricfle,  af- 
fine di  armare  altri  Legni,  e che  erano  note  le  (corre  , ch'egli  .avea 
foinminillrate  à tanti  convogli  per  li  Tcdefchi , ed  egli  medefimo  aven-  - 
do  ffrviro  di  condotta,  cd  eflerfi  ricoverato  in  quello  Porto  per  isfug- 
gire  r incontro  delie  Fregate  Franccfi . • 

D I . tnì- 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne  '.  Libro  III.  143 

' L’improvifa  forprefa  della  Nave  Sibilla,  che  era  obbligata  di  tras- 
ferirli à Trapano  à caricar  fali  per  la  Città  di  Venezia  , e per  lo 
Stato  di  Milano  , atteftava  à fuilìcienza  l’immacolata  ingenuità  de’ 
fudditi  Veneti  intercttati  in  quella  Nave,  e un  noleggiato  efeguito 
<lal  miniftro  di  Spagna  per  fervigio  di  una  Città  capitale  , e di  uno 
Stato  foggctto  al  Rè  Cattolico,  dovea  renderlo  efente  da  pregiudicj  , 
e prefervarla  dalle  repprefaglie  delli  Franceli . Era  la  Nave  con  venti 
•quattro  cannoni  partita,  e fortendo  vuota  aveva  per  buon  governo 
collocato  il  pefo  nel  fondo  ,•  caricandoli  pofcia  averebbe  ripofte  à lo- 
ro llto  le  Artiglierie  , e facendoli  di  loro  il  paragone  tutte  lì  farebbe- 
ro trovate  eguali,  e che  li  archibulì,  c le  granate  dovcano  trasferirli 
con  qualche  porzione  della  mercanzia  verfo  Medina,  ed  eflèndo  ella 
coftretta  di  ulcire  dalle  bocche  dell’Adriatico,  dove  di  fovcntc  teme- 
vano Legni  Barbarefchi  di  corfo , dovea  procurarfi  la  necelfaria  dife- 
fa,  e il  Cavaliero  di  Forbin  ancorché  tenelfe  tali  motivi  non  doveva 
giammai  incendiarla,  anzi  11  ufurpò  la  preda  di  altra  Nave  poffeduta 
da  fudditi  della  Repubblica. 

Difapprovò  il  Cardinale  le  pedìmc  azioni  del  Forbin  , ed  elfendo 
diverfo  il  cafo  di  quella  Nave  da  quello,  che  gli  era  Rato  rapprefen- 
tato , voleva  certamente  fcrivcre  con  molta  efficacia  alla  Corte  , non 
effendo  l’intenzione  del  Re,  nè  delli  fuoi  miniftri  di  cagionare  un  mi- 
nimo nocumento  alli  fudditi  delia  Repubblica,  nè  al  fuo  comtnerzio, 
mà  era  ben  necelfario  togliere  di  mezzo  le  caufc  de’  difpiaceri  fallan- 
do l’offefa  inferita  al  Re  col  lafciare  armare,  c fortire  la  Nave  Ingle- 
fe,  e coll’ adempire  al  fucceduto  delli  Rizzaci  , e poiché  fembrava  à 
ciafcheduno  impolfibilc,  che  gl’imperiali  volettero  trattenerli  di  là  dal 
Pò,  affine  di  perdere  la  communicazione  colla  Germania,  non  pote- 
va per  qualunque  riguardo  giovare  il  tenere  accefa  colla  Francia  que- 
lla querela . 

Si  andava  avvicinando  Forbin  con  le  Fregate  Franceli  alli  Porti  del- 
la Città  dominante,  ancorché  ricevelfe  illanza  dal  Senato,  e dal  mi- 
niftro di  Francia  commefììoni  di  allontanarli  . Ebbe  il  fucceffo  , che 
violando  uno  de’ Porti  introduffe  di  notte  in  efso  lande  armate,  ed 
incendiarie,  le  quali  attaccato  il  fuoco  alla  Nave  Inglefe  prettamente 
reftò  abbrucciata  , per  lo  che  fpedì  il  Senato  le  proprie  commelsioni 
all’  Ambafciatore  Pi  fan  i in  Francia , acdocche  efponefse  per  tale  avve- 
nimento graviflime  querele  alla  Corte . 

- Mà  come  la  Peota  del  Rofsi  non  lì  poteva  in  modo  alcuno  faccheg- 
giare,  e tanto  meno  abbrucciare,  così  pretendevano  li  Francefì,  che 
la  Nave  Sibilla  portando  bandiera  Imperiale  con  armi  nafeofte  fotto 
la  fabbia , fotte  giuftamente  predata , per  lo  che  non  fi  potevano  di- 
faprovare , che  il  folo  incendio , e che  le  altre  barche  incenerite  per 
. veridiche  depofìzioni  furono  à trafportar  frumenti  per  li  Tedcfchi  . 
Mà  poiché  con  molta  fidanza  fi  difendeva  Forbin  , dimoftrando  efsere 
quella  la  Nave  medefima,  che.  fi  era  armata  cóntro  la  Francia  , e nel 
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**70ì  medefimo  Porto  Cotto  gli  occhi  del  Principe,  e Cotto  il  calore  delle 
Artiglierie  del  Veneto  Ammirante,  e di  altri  pubblici  VaCcelli  armati, 
e che  il  Capitano  di  effa  rimafto  in  quella  congiuntura  prigione  , gli 
aveva  deliramente  affermato,  ch’ella  era  fiata  dal  Conte  Berka  à 10- 
lo  motivo  di  CcanCare  le  Fregate  Francefi  chiamata  in  Porto , con  or- 
dine preciCo  di  uCcire  à primo  incontro  verCo  le  Cpiaggie  Auftriache 
per  continuare  il  Cervigio  dell’  Impetadore , non  avendo  giammai  cre- 
duto , eh’  ella  Coffe  ricevuta  in  quel  medefimo  Porto  , nel  quale  ave- 
va con  tanto  ardire  trafeorfo. 

11  a!  od  Ho!)  Ma  come  k brame  della  Repubblica  erano  di  rendere  dentro  li  ri- 

fare il  Rò  per  guardi  del  pubblico  decoro  compita  CoddisCazione  al  Rè  per  l’ avenuto 
li  Riixau.  detti  giudiziari , cosi  fcriffe  una  lettera  da  prefentarfi  dall’  Ambafcia- 
tore  Pifani  in  pubblica  udienza , la  filale  partecipata  al  Cardinale  non 
incontrò  nella  fua  approvazione  , ma  CoggiunCe , che  facendoli  dal  Se- 
nato una  ragionevole  efibizione , egli  fpedirebbe  un  efpreffo  Corrie- 
re in  Francia  appoggiandola  col  più  valevole  modo  , poiché  Ce  bene 
aveva  concepito  difpiacere  del  fatto  , proiettava  di  preferire  il  bene 
chiede  rifarci-  pubblico  ad  ogni  fuo  proprio,  e privato  difgufto.  S‘ incalzarono  allo- 
memo  per  lì  ra  le  premure  per  li  riCarcimcnti  della  Peota  del  Rotti  , e fi  replico- 
djnm  manti-  rono  je  p^',  e^cacj  jftanze  per  riparo  della  Nave  Sibilla,  e il  Va  (cel- 
io Inglcfe,  effendo  ritornato  nel  Porto  per  le  fcrvorofe  dimoftrazio- 
ni  portate  dal  Senato  alla  Corte  di  Vienna  non  potè  vali  comprende- 
re nell’incendiario,  che  un  aperta  violenza  del  Cavaliero  di  Forbin 
in  un  Porto  riferbato  di  Principe  amico.  DiCapprovata  dal  Cardinale 
la  mala  direzione  di  Forbin , ditte , che  non  dovea  impedire  il  com- 
merzio  della  Repubblica  colla  Porta  Ottomana , ma  che  (piegando  egli 
bandiera  di  Spagna  doveva  difendere  li  di  lei  Stati  dalli  TedeCchi . 
irtela  Weata  Venne  in  deliberazione  il  Senato  di  fcrivere  un’  altro  amplili! mo  Co- 
JiaìSS«?.per  glio  al  Rè,  il  quale  parimente  non  venne  del  tutto  applaudito  dal 
Cardinale,  di  modo  che  fece  rifoluzione  di  concertare  con  etto  lui 
una  lettera  ripiena  di  quelli  fentimenti,  che  potettero  renderò  appie- 
no appagata  la  Maeftà  Reale  , dentro  la  circonferenza  della  pubblica 
dignità,  e per  renderla  più  qualificata,  e più  palefe  fi  era  riloluto  di 
prefentarne  un’ efemplare  al  Sommo  Pontefice,  Padre  univcrfale  de* 
Comnranìcats  Principi.  Ma  come  il  Cardinale  fi  rallegrava,  che  la  Repubblica  Cof- 
fe determinata  di  dare  compito  riparo  al  Rè,  meritandolo  l’amore  , 
che  in  qualunque  tempo  aveva  dimoftrato  verfo  di  lei , così  non  aven- 
do nelle  fue  commettioni  facoltà  alcuna  di  proporre,  non  poteva  ado- 
perare ftudio  alcuno  nel  convenire , e che  molto  diffìcile  confiderava 
il  trovarli  efprettìoni  addattate  al  genio  di  ciafcheduno , e molto  lì  di- 
fufe  nelle  ragioni  confiderate,  premendo,  che  in  breve  fi  difinitte  que- 
'Etrtevnol  in-  fta  matteria.  Difse,  che  informarebbe  il  Rè  di  tutto  ciò  che  à nome 
forame  ti  Ri,  pubblico  fe  gli  rapprefentava  , ed  dfendofi  qualunque  induftria  della 
Repubblica  contribuita  coll'unico  oggetto  di  far  conofcere  ài  Rè  in 
^icibo  moletto  accidente  ogni  più  viva  tettimowianza  del  fuo  cordiale 
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rìfpetto,  avendo  precifamcnte  voluto  contrafegnare  con  diinoftrazio-  1702 
ni  convenevoli  alla  pubblica  dignità  1'  olfcrvanza  , che  ver  fo  della 
Maeftà  fua  con  tanta  venerazione  fi  contribuiva,  potendoli  fc  ciò 
mancava  nel  foglio  , in  elio  efprimere  il  fucceduto . 

Elfendo  in  quello  rempo  pervenute  nel  Porto  di  Chiozza  tre  Ga-  senato”^  tre 
ieotte  Francefi  fece  il  Senato  efprimere  efficaci  indolenze  al  Cardina-  Fufte  Fnace- 
le,  che  procurò  di  farle  credere  ivi  condotte  dal  borrafeofo  feonvo-  chi“,^r,todl 
glimento  del  Mare , c affine  di  cogliere  acqua , non  elfendo  intenzio- 
ne de*  loro  Comandanti  di  apportare  pregiudizio  alcuno  alla  giurif- 
dizione  della  Repubblica,  per  lo  che  promife  di  far  loro  fcrivcre  , 
che  immantenente  fi  dilcollafsero . 

Intefafi  dal  Senato  la  circofpezione  di  fuggerire , in  cui  fi  contene-  getter*  dei 
va  il  Cardinale,  venne  egli  li  venti  fette  di  Settembre  in  delibera-  criftianimmo 
zione  di  fcrivere  un  foglio  al  Rè,  nel  quale  fi  conteneva  . Che  j e le 
circofi  anze  di  una  efecuzione  di  Giufiizta  derivate  dalla  vigilanza  de 
'Tribunali  ave  ano  avvto  tanto  vigore  di  produrre  qualche  Jcintilla  di 
ammarezza  nel  Regio  animo  , infinitamente  maggiore  era  quella  , 
che  ne  provava  la  Repubblica  , la  quale  anco  in  mezzo  a tante  agi- 
tazioni dava  chiaramente  à conofcere  la  pregiata  , e ftimatijfma  gra- 
zia della  Mae/la  fua  , per  lo  che  premendo  fuor  di  modo  al  Senato 
di  farle  comprendere  , che  altro  oggetto  non  ebbe  giammai  , che  la 
Giudi  zia  , vuole  oltre  quello , che  fù  efpoflo  dalt  Ambafciatore  P fa- 
tti colla  propria  voce  , pregarlo  in  queflo  foglio  di  afficurarfi  , che 
nelle  ci  r confi  anze  della  detta  efecuzione  urgentijfima  in  fe  medeftma  à 
dritti  dell"  equità  , & alla  quiete  de  Ili  di  lei  f addi  ti  , non  ci  erano  fla- 
ti giammai , ne  ci  potevano  effere  altri  oggetti  , che  quelli  , che  fo* 

• no  intrincefi  , e naturali  della  medeftma  , e di  quefla  verità  afferma 
la  Repubblica  in  fede  di  Principe  , .e  ne  fa  al  Rè  fo tenne  prote (lo- 
zione dichiarando  , che  fe  ci  foffe  rimafto  angolo  di  prevedere  alcun 
dubbio  del  di  lui  difpiacere  , farrebbe  ftato  t aflenerfi  rima/lo  preferi- 
to à qualunque  altro  immaginabile  riguardo  , jì  come  ne  rimane  al 
prefente  il  Senato  col  più  fenfitivo  dolore  j del  quale  potrà  foUmen- 

• te  liberar  fi  colla  f per  afa  f cure  zza , che  il  di  lui  di f gufo  fa  vinto  da 
una  fuperiore  opinione  , che  gli  vorrà  avere  della  buona  inclinazio- 
ne della  Repubblica , e dello  fpirito  di  quelt  amore  , col  quale  per  tut- 
to il  di  lui  glortofo  regnare  egli  l ha  fempre  beni f caia  , e in  cui  el- 
la procurerà  fludtof amente  di  mantener  fi  , e fe  a tutto  ciò  fi  può  ag - 
giognere  maggiore  comprobazione  di  fentimenti  per  rendere  Joddisf- 
fatta  la  Maejlà  fua  , ella  viene  f applicata  et  interpretarle  ne  IH  efprefjio - 
ni  1 e nell'  intenzione  di  queflo  foglio  , quale  intende  fieramente  il 
Senato  ; che  abbracci  ogni  imaginabile  dichiarazione  di  premura  per 
rafferenare  t animo  del  Rè  , e poiché  può  à lui  compiacere  , come 
parimente  lo  de  fiderà  la  Repubblica  , cioè  quefle  offequtofe  dimoflra- 
ztont  rifp  tendano  in  faccia  di  tutto  il  mondo  , farà  ripoflo  dal  di  lei 
Ambafciatore  in  Roma  nelle  mani  del  fornivo  Pontefice  t efemplare  , 
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170I  acciocché  fi  vegga  le  maggiore  ampiezza  di  teflimonianze  di  quanto  et  potu- 
to giammai  la  Repubbica  dal  canto  J no  contribuire . 

«35S*  Venne  dal  Senato  quello  foglio  per  efprelfo  Corriero  immante- 
nente fpedito  all’  Ambafciatore  Pifani  in  Francia-,  acciocché  prima  fo- 
fe  comunicato  al  Miniftro  di  Stato  Torcy,  c pofeia  richieda  fpeziale 
udienza  veniffe  al  Rè  medefimo  partecipato,  fupplicando  il  Cardina- 
le di  accompagnarlo  con  tutta  quella  pienezza  di  fentiinenti  che  va- 
lelTero  à manifeftare  la  pallìonc  della  Repubblica,  &a  fradicare  dal 
cuore  del  Rè  ogni  ferae  di  difpiaccre,  acciocché  dal  di  lui  animo  raf- 
frenato venilTe  alla  a godere  gli  effetti  di  quell’amore,  che  avea 
f Tempre  mai  procurato  di  coltivare,  e che  per  l’avvenire  tenta rebbe 

collo  ftudio  di  tutte  le  più  ofl'equiofé  operazioni  di  mantenerfi  con  1’ 
ampia  confidenza , che  aveva  nell’  animo  giufto  del  Rè , e nel  genio 
benigno  del  Cardinale  di  feorgere  compitamente  terminate  quefte  df 
feordie. 

pifanì  e!«ro  Deliberò  il  Senato  di  ellegere  per  quella  unica  volta  Ambafciatore 
pcrqwfl’afli.  Rraordinario  il  Pifani,  e di  fpedirgli  follecitamente  quel  foglio  , ac- 
ie  fi  compone,  ciocche  lo  efebifee  in  mano  dei  Rè , impetrando  un  breve  del  fommo 
Pontefice  in  comprobazione  Tempre  maggiore  delle  di  lui  finceriffimc 
azioni , il  che  fatto  intendere  al  Cardinale , venne  egli  in  pubblico 
nome  fupplicapo  di  fpallegiarla  coll’ efficacia,  e col  credito  delle  di  lui 
faggie  , e prudenti  confiderazioni  per  far  maggiormente  fpiccare  la  chia- 
ra fincerità  delle  pubbliche  mamme  verfo  la  Corona  di  Francia  , il 
quale  prefentato  dall’ Ambafciatore  al  Rè,  e foftenuto  dalle  di  lui  fer- 
vorofe  infinuazioni,  e dal  Breve  del  fommo  Pontefice,  rimafe  final- 
mente la  differenza  con  Regia  approvazione  ultimata . 


Fine  del  Terzo  Libro. 
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LIBRO  QUARTO. 

IFINITI  li  negoziati  della  Repubblica  col  Cardi-  1703 
naie  di  Etree  egli  imbarcato  lopra  una  Galea  del  A l1E^d,n/,e 
Badoaro  Capitanio  del  Golfo  con  un'  altra  di  fcor-  da  Venezia  "c 
ta  5 e una  Galeotta  pafsò  à Ravena,  e per  la 
via  di  Firenze  giunfe  a Milano  , ove  allora  fog- 
giornava  il  Rè  Filippo,  il  quale  adempiuti  conia 
di  lui  venuta  in  Italia  gli  oggetti  di  renderli  be- 
nevola l’ inclinazione  de’  Popoli  , altri  rilevanti 
interelTi  della  Monarchia  lo  richiedevano  nelle  Spagne , affine  di  fou- 
raintendere  alla  confervazione  de’  propri  Regni , poiché  fembrava  al- 
lora, che  il  Rè  di  Portogallo  meditane  di  muovere  à Tuoi  confini  la 
- guerra,  e fi  follevafle  in  quel  tempo  la  Cattalogna,  eie  Armate  de- 
gl’Inglefi,  e degli  Olandeu  fcorrelscro  il  Mare  vicino  à Cadice,  con 
oggetto  d’ impadronirli  di  quella  importante  Piazza. 

Il  Barone  di  Spaar  Comandante  di  alcune  foldatcfche  Olandefi  ef-  spIlffi^SS 
fendofi  Raccatto,  affine  di  attacare  il  Porto  diMattagorda,egli  fi  ac-  ita  zMatragoc 
coftò  con  quatrocento  foldati  fino  à tiro  diMofchettoà  quella  Terra  j f f 1,01  u "* 
mà  come  il  Terreno  all’intorno  era  troppo  molle,  c paludofo incontrò 
eftrema  pena  nell’ alloggiarli , e gli  riulci  imponibile  di  alzare  le  batte- 
rie , che  foftenclTero  più  di  due  pezzi  da  Campagna  , e due  Mortaj . 

Cefsarono  quelle  niente  di  meno  dopo  avere  vibrato  qualche  colpo  3 
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1703  avendo  /offerito  dalli  nemici  dieci  mila  volate  di  Artiglieria  9 e tutto  li 
fuoco  delli  loro  Mofchetti . Convenne  perciò  à lui  di  ritirarli  cono- 
fcendo  infuperabile  fatica  il  perfezionare  le  operazioni  9 per  la  difficol- 
tà del  terreno  9 avendo  perduti  molti  fbldati  & in  quelli  il  Colonello 
Colombini , & il  Qiiarticr  Mallro  Generale  Cavalliero  Tomafo  Smich . 
L’Armata  Spagnuola  tutti  li  giorni  fece  comparfa , mà  non  osò  giammai 
attaccare  gli  Olandefi  9 effendo  nella  maggior  parte  compolla  di  ca- 
valleria} non  avendo  con  elfa  lei,  che  lei  cento  foldati  a piedi. 
ihom\Fin'sP°  Abbandonato  l’Efercito  dal  Rè  Filippo  9 e dato  il  Tofon  d’ oro  al  Du- 
ina . ' ca  di  Vandomo  9 e fattolo  fuo  Conlìgliero  di  Stato  sì  ricondufse  à Mila- 

no-) affine  di  tragittare  prima  9 che  sì  facefse  il  mare  più  borrafcofo  9 
alle  riviere  Spagnuole  9 così  che  per  via  del  Genovefato  9 ove  fu  riceu- 
to  con  ellraordinarj  fegni  di  venerazione  dalla  Repubblica}  riccamente 
regalato  ? e accolto  col  feguito  de  Senatori  dal  Doge  Federico  Franchi  9 
e da  lui  vilitate  le  ceneri  di  S.  Gio.  Battilla  nella  Cattedrale  d*  S.  Lo- 
renzo p imbarcoffi  fopra  una  Galea-,  falutato  con  triplicato  fcarico  dalle 
batterie  del  Porto  5 ed’  a quelle  ri fpoflo  da  tre  fpari  dalla  Reale  9 pafsò 
per  varj  Porti  à Barcclonna  9 ringraziando  con  lettere  trafmefse  dal  Por- 
to di  Vado  la  Repubblica  di  Genova  delli  di  lei  generofi  ricevimenti  9 
offerita  dal  di  lui  Refidente  al  Configlio  con  finilllme  dimoflrazioni  di 
aggradimento . 

All'  Efercito  Francefecon  tanta  fegretezza  decampato  dalle  vicinanze 
*luspagnuo-  ^ Luzzara  afficurò  una  foltiffima  nebbia  la  ritirata}  venendo  però  dal 
lì  • Generale  Vaubone  con  cinquanta  Cavalli  infeguito  9 che  riportarono  una 

grande  porzione  del  di  lui  bagaglio  9 e partito  d’Italia  il  Rè  di  Spagna  9 e 
la  Fortezza  di  Berfello  flrettamente  bloccata  da  D m Ferdinando  Torai-- 
ba  Governatore  di  Creinona9  fii  neceffìtata  a capitolare  la  refa9  rimafio 
tutto  il  di  lei  prefidio  prigioniero  di  guerra  9 & indi  a qualche  tempo 
reflarono  dalli  Spaglinoli  le  di  lui  fortificazioni  fpianate . 

Terminata  perciò  la  Campagna  il  Principe  Eugenio  lafciato  il  Conte 
Guido  di  Staremberg  al  comando  delle  foldatefche  Imperiali}  sì  riconduf- 
fe  a Vienna9  accolto  dall’Imperadore  con  tutti  li  più  efficaci  fegni  di  una 
grata  riconofccnza  9 creandolo  Prefidente  del  Configlio  di  guerra  fofli- 
• tuito  al  Principe  di  Mansflet  9 che  ne  depofe  l’impiego  9 ed’ottenne  trecen- 

to cinquanta  mila  fiorini}  affine  di  foddisfarle  delle  loro  paghe  le  bene- 
merite foldatefche  9 e alfine  di  accrefcere  a quaranta  mille  foldati  9 che 
furono  opportunamente  fatti  pafTar  nellTtalia. 

Si  andarono  intanto  li  Principi  della  Germania  } eccitati  nella  Dieta 
laGemifnlafi  di  Ratisbonna  dal  Cardinale  di  Lambergh  principale  Commeffario  di 
jwSongooMl-  CefarC}  prontamente  difponendo  alla  guerra  contro  la  Francia}  poi- 
rTanchi"  che  in  quella  flabilirono. di  univerfale  confentimcnto } toltone  gli  Elet- 
tori di  Baviera  5 e di  Colonia  fratelli , di  affiflere  di  forze  corri  fponden- 
ti  àciafcheduno  l'Imperadore}  e per  l’infrazione  della  Pace  di  Ryflvi- 
ch  feguita  dal  canto  delli  Francefi}  decretarono  di  aififlerlo  conpode- 
roli  ioccorfi}  conliderando  per  loro  inamico  il  Rè  di  Francia}  e il  di  lui 
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Nipote  Duca  di  Angiò,  dovendoci  quefta  interpretare  per  una  guerra 
univerfale  dell’Imperio,  e per  ciò  concorrevano  con  tutti  gli  sfòrzi 
uniti  in  efecuzione  delle  coftituzioni  Imperiali  à fovvenirlo  , per  lo 
che  fri  da  Cefare  pubblicato  un’editto  generale  à tutta  la  Germania  , 
che  proibiva  à ciafcheduno  di  aderire  alle  parti  del  Re  di  Francia , e 
à quelle  del  Duca  di  Angiò  di  lui  Nipote  , vietando  l’introduzione 
nell’  Allemagna  à qualunque  forte  di  mercanzia  , e tutti  armandoli  po- 
tentemente dichiarorono  Maftro  di  Campo  Generale  il  Principe  di 
Naffau  Soarburgh,  che  li  1 6.  di  Aprile  pofe  l’ affedio  àKeyfevert col- 
le foldatefche  aufiliarie  degli  Olandefi  , e il  Generale  Doph  eletto 
Luogotenente  Generale  di  Cefare  fù  il  primo  ad  invertirla . La  nuova 
di  quefta  fpedizione  mandata  alla  Corte  di  Francia  con  efprefTo  Cor- 
riero  del  Marefciallo  di  Bouflers  cangiò  i difegni  dell’  intraprefe , che 
fi  meditavano  , poiché  dovevano  l’ armi  del  Rè  aflumere  nel  principio 
della  Campagna  l’ affedio  di  Giuliers,  tenuto  perciò  configlio,  fu  de- 
liberato d’inviare  il  Duca  di  Borgogna  come  Capitano  Generale  del 
Re  fuo  Avolo  all’Armata  del  Marefciallo  , avendo  egli  incombenza 
di  accorrere  al  fovvenimento  di  Kcyfevcrt,  e li  movimenti  delle  Trup- 
pe confederate  nell’Elettorato  di  Colonia  tenevano  parimente  in  ap- 
prensione la  Corte  di  Francia,  avendo  il  Principe  Ludovico  di  Baa- 
den , nel  di  cui  efercito  effendoci  pofeia  pervenuto  il  Rè  de’  Romani 
pofe  l’afTedio  à Landau.  In  quello  di  Keyfcvert  difefo  dal  valore  del 
Marchefe  di  Blenville  fi  prolungò  per  qualche  tempo  la  refa  , e poi- 
ché il  Conte  di  Tallard  minacciando  1*  Elettore  Palatino  , che  dovefTe 
fomminiftrare  centomila  feudi  di  contribuzione  alla  Francia  , e ricer- 
candogli per  le  file  milizie  il  paffaggio  delle  di  lui  Terre,  ed  effo  ne- 
gandoglielo cominciò  à bombardare  Dufeldorp , credendo  con  ciò  di- 
vertire l’ affedio  à Keyfevert,  mà  lafciando  in  difparte  quella  Piazza 
andò  ad  appoftarfi  col  proprio  campo  dinanzi  à quefta  , c fece  erge- 
re sii  le  fponde  del  Reno  alcune  batterie,  con  le  quali  andava  trava- 
gliando quelli,  che  i’affediavano,  ancorché  foffero  fortemente  trin- 
cerati, dovendo  li  Francefi  offervare  à introdurli  dal  campo  nemico 
nella  Città  continuamente  varj  foccorfi , cagionando  tale  avvenimen- 
to la  prolungazione  di  quell’  affedio . 

Mà  effendofi  finalmente  col  Generale  Conte  di  Noyelles  convenu- 
ti gl’  affediati  di  renderla,  capitolarono,  che  doveffeujcire  col  di  lei  ba- 
gaglio ad  ufo  di  guerra  la  Garnigione  feco  portando  due  pezzi  di  Arti- 
glieria con  varie  munizioni , dovendo  ri  tirar  fi  verfo  JVamur . Promettero- 
n o i vincitori,  che  non  fi  farebbe  faccheggiata  la  T erra , ma  che  gli  abi- 
tatori confervai'ebbono  la  loro  Religione  , e che  volendo  qualcheduno  par- 
tire con  li  fuoi  beni  , ed  effetti  , aver  ebbe  la  It  berta  in  fei  f et  limane 
di  praticarlo  , dovendo  il  Prefidio  per  li  tredici  di  Ottobre  nella  forma 
concertata  di  la  j or  tire , fiondo  in  queflo  tempo  guardata  la  Città  dalle 
foldatefche  Allemane . Che  li  feriti , che  farebbono  impotenti  alla  parten- 
za , rimaneffero  con  un  Chirurgo  nell  Of pitale  per  rifanarfi  , dovendo  fi  le 
Ifioria  Contari  ni  Parte  l • 1-3  mini- 
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!7  03  munizioni  , l Armi  , /’  Artiglierie  , e /<?  vettovaglie  confignare  in  mani 
de  Ili  Cornine ffar'Y  Tedeschi,  obbligati  li  Frane  e fi  di  f coprir  e fedelmente  le 
mine-)  e ceduto  il  Rivellino  doveffero  abbandonare  la  Porta  3 nella  qua- 
le entrerebbono  quaranta  guardie  Alemane  a cu/lodirla . 
il  prefidiodi  La  Guarnigione  diHvanningue  prefe  intanto  Umazione  dinanzi 
Sffi'K.  Bonna  neU’IloIa  fituata  in  mezzo  al  Reno  , e fece  condurre  le  Arti- 
glierie, enutnerofa  quantità  di  Guaftadori  con  li  preparamenti  nccef- 
iar;  à rinovare  la  corruzione  del  Forte  , che  per  lo  innanzi  era  ri- 
matto  in  efecuzione  della  Pace  di  Ryfivich  demolito  , e il  Marchcfc 
di  Baaden  Dourlach  avendo  prefentito,  che  li  Francefi  aveflero  dife- 
gnato  di  avanzarli  nel  proprio  confine,  fi  accampò  per  cuftodirlo  con 
diecimila  foldati  pretto  Fridligen,  facendo  piantare  fopra  alcuni  Ridot- 
ti il  cannone , con  cui  non  impedì  con  tutto  ciò  i travagli  de’  Gua- 
ftadori, che  andavano  perfezionando  quel  Forte  . Il  Marifciallo  di 
Bouflers  dadi’  altro  canto  alla  tetta  di  venti  mila  foldati , fece  un  mo- 
vimento improvifo,  con  cui  fi  avanzò  per  forprendere  ne  di  lui  al- 
loggiamenti il  Tillj  , che  campeggiava  con  un  picciolo  corpo  di  Ar- 
mata a Zanten , ma  rimanendo  quelli  di  tale  rifoluzione  avvertito  , 
. fece  precedere  il  bagaglio  , e 1*  Artiglieria  , e levò  con  profondo  fi- 
lenzio  il  proprio  Campo , mentre  il  Generale  Coehoorat  dopo  avere 
dimorato  nell'Ifola  di  Cattanti  qualche  giornata  da  lei  partito  rimafe 
vicino  à S.  Donà  rinforzato,  le  di  cui  fortificazioni  fi  andarono  gior- 
nalmente accrefcendo  , c avendo  fatti  rilafciare  li  foftegni  dell'  acqua 
ad  elfo  Forte,  e a quello  Umilmente  della  Chiufa,  rimafe  il  Marcno- 
fe  di  Bedmar  col  di  lui  Corpo  di  Armata  nccettìtato  à ritirarli  verfo 
le  parti  di  Gaijd,  e al  Conte  della  Motta,  che  era  accampato  a Ste- 
edè  frà  Micdelburg,  e Ardemberg  convenne  prender  la  marcia  verfo 

Memoria  le  * Avendo  in  quello  mentre  il  Signore  di  Valquernier  Inviato  degli 
àhoSudri  Stati  Generali  di  Olanda  prefentato  un  memoriale  alla  Dieta  dell* 
svizzeri . Cantoni  Svizzeri,  il  quale  conteneva  le  fulìeguenti  dimoltraziom  : 
Che  trovando  fi  l Europa  impegnata  la  terza  volta  in  una  guerra  eccitata 
dall  Ambizione  di  una  Potenza  , che  bramava  giugnere  alla  Monarchia 
dell  Vniverfo  -)  ejjfere  hen  di  dovere , e di  precifa  obbligazione  , che  tutti 
i Potentati  Crifiiani  intereffati  nella  di  lei  concordia  contri  bui Jf ero  gli 
sforzi  più  vigor ofi  per  evitare  confeguentemente  una  J chiavi tù  , che  im- 
minente lor  fourafiava  . Che  gli  Stati  Generali  di  Olanda  non  cercavano 
di  far  intraprendere  agli  Svizzeri  una  guerra  penco lo] « , e J piacevole 
contro  le  loro  antiche  majfime , ma  procuravano  folamcnte  ej  or  tarli  di  non 
concedere  ad  una  Potenza  tngiufia , e fuperiore  ciò , che  egualmente  fareb- 
be conti  0 ogni  dritto , e contro  la  ficurezza  comune  de  Potentati , ed  ej- 
fendo  un  alto  lutai  e precifa  ne  ceffi t a il  mantenere  in  equilibrio  la  bilancia 
di  Europa , quelli , che  oper  ranno  con  azioni  contrarie  volgeranno  contro 
loro  fiefi  la  fpada  , per  lo  che  riefee  cofa  molto  ragionevole  f t opporfi  « 

chi  cerca  la  rovina  de’  f noi  vicini  0 offendo  la  Joverchta  Potenza  della  Co - 
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rena.  Francefe  mani  fedamente  ingannevole  ? non  nerbando  fede  a Dio  ? 
ne  agli  Vomini , Jt  dimoflrava  tale  ne  Ili  di  lei  contratti  ? che  accordati  a 
proprio  talento  agevolmente  li  rompeva  ? dando  un  pentimento  diverjo  a 
voci  chiare  ? e incontraflabili  ? giudicando  qualunque  cofa  a fe  permeffa  af- 
fine di  fottomettere  C altrui  volere  . Ne  farebbe  giammai  cofa  lodevole  ? 
ne  giu/la ? che  gli  Svizzeri  aggiugneffero  forze  a queflo  fmifurato  Gigan- 
te con  permettergli  C ammajjamento  di  molte  ? e valor ofe  milizie  ? e la - 
f ci  are  ? che  quelle ? che  fervendo  alla  di  lui  Corona  volgano  darmi  contro 
gt  altri  Potentati  di  Europa  ? e che  come  li  Cantoni  ìt  fono  fi rettamente 
confederati  con  Ce  far  e ? così  deggiono  abbracciare  t Alleanza  difenfva  de- 
gli Stati  Generali  di  Olanda, 

Difcoftato  intanto  dalla  Corte  di  Francia  il  vigefimo  quinto  di  A- 
prile  il  Duca  di  Borgogna  accompagnato  dal  Duca  di  Beri  di  lui 
fratello?  entrò  in  Bruxelles?  di  dove  immantenente  partito  portoflì  ai 
Campo  di  Zanten?  ove  lo  ftava  attendendo  il  Marifciallo  di  Bouflers? 
ed  all'incontro  il  Conte  di  Tilli  dopo  elferfi?  come  fi  dilTe?  ritirato 
dalle  vicinanze  di  Zanten  ? venne  ad  accamparli  a Clarembesk  prodi-* 
mo  à Cleves?  a cui  fi  unì  il  Conte  di  Athone  con  fei  mille  Cavalli? 
ingroflato  da  undici  battaglioni  Inglefi?  e qualche  altra  foldatefca? 
che  aveva  campeggiato  a Rofendal  ? le  quali  forze  congionte  inficine 
componevano  un’  Armata  di  trenta  mila  foldati  ? rimanendo  fomma- 
mente  feontento  il  Bouflers  di  non  avere  potuto  impedire  la  congiun- 
zione di  quelle  ? di  modo  che  rinforzò  pofeia  la  propria  Armata  con 
tutti  gli  ftaccamenti  ? che  aveva  rilafciati  ? e il  Conte  di  Tallard  ven- 
ne ad  accrelcerlo  colla  maggior  porzione  del  proprio  campo  ? e au- 
mentando l’Efercito  Francele  molte  milizie  di  Liegi?  e convenuti  li 
Terrieri  colli  di  lui  Commeflfarj  ? che  erano  à Maftricht  ? di  esborfar- 
gli  per  ciafcun  mefe  fei  mila  Scudi  di  contribuzione?  affinché  reftafie 
elente  dalle  moleftic  militari  il  lor  Paefe . Pervenuto  il  Duca  di  Bor- 
gogna alla  tetta  di  quell*  Annata  ? che  afeendeva  al  numero  di  fefian- 
tamille  combattenti  ? intraprefe  l’ efpugnazione  di  Nimega  per  le  fe- 
grete  corrifpondenze ? che  fupponeva  tenere  nella  Piazza?  per  lo  che 
fi  pofe  con  tante  truppe  immantenente  a marciare  a quella  volta  . Il 
Conte  di  Athone  ? che  aveva  furtivamente  penetrato  il  di  lui  difegno 
decampato  da  Clarembek  ? fece  precedere  un  dittaccamento  di  fei  fqua- 
droni  di  Cavalleria?  e di  due  Reggimenti  di  Dragoni  comandati  dal 
Generale  Rhoo  per  opporli  dall’ eminenze  di  Mooch  all’efercito  delli 
Francefi?  c fpedito  parimente  innanzi  il  Duca  di  Wirtemberg  Gene- 
rale delle  milizie  Danefi  con  un  corpo  di  dodici  fquadroni?  acciocché 
Io  foftenefle  con  tutta  la  Cavalleria  leguitandolo  ? ordinò  al  corpo  del- 
la Fanteria  di  trasferirli  per  il  più  breve  cammino  verfo  Nimega  ? e 
ricevendo  relazione  dal  Duca  ? che  qualche  fquadrone  nemico  comin- 
ciava à comparire  ? li  avanzò  col  Conte  di  Tillj  a congiugnerli  con 
elfo  lui?  affine  di  fomminiftrargli  foccorfo  ? il  quale  avendo  oflervaci 
con  un  grotto  loro  ad  avvicinarli  i Francefi?  immantenentc  abbando- 
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1701  nò  quell’  eminenze  5 c fi  unì  al  Generale  Athone,  {ottenendo  con 
molto  ardire  la  fcaramuccia  . Il  Conte  di  Athonc  in  quello  mentre  or- 
dinata la  propria  Cavalleria  in  battaglia  fi  andò  à congiugnere  alla 
fua  Fanteria , e mentre  1*  Armata  Francefe  con  grand'  impeto  lo  anda- 
va incalzando  prefe  rifoluzione  di  marciare  verfo  Nimega.  Avendo 
intanto  1*  Armata  Francefe  con  fe  medefima  unita  la  Fanteria  , ed  il 
cannone,  il  Conte  di  Athone  gittofli  col  proprio Eferc ito  nelle  Forti- 
ficazioni di  quella  Terra  , per  lo  che  rimanendo  la  di  lui  Cavalleria 
efpofta  al  berfaglio  dell’ Artiglierie  Francefi,  era  fommamente  inco- 
modata , mà  gli  abitanti  della  Città , trafportato  il  Cannone  sii  le 
Muraglie,  cominciorono  à battere  l’ Armata  Nemica,  dal  che  com- 
prendendo i Generali  fvanite  le  loro  fperanze , prefero  rifoluzione 
di  ritirarli , poiché  ettendo  ella  efpofta  al  fuoco  continuato  dell’  Arti- 
glierie , dà  quali  veniva  con  molto  detrimento  percoflà  , non  poteva 
più  lungamente  confervarfi  in  quel  pofto  fenza  un  eftraordinario  pe- 
ricolo . Sepellendo  li  fuoi  Cadaveri  affin  di  togliere  all'  inimico  la  co- 
nofeenza  della  fua  perdita  intraprefe  la  ritirata.  Il  mantenimento  di 
Nimega  doveafi  attribuire  alla  laggia  direzione  del  Conte  di  Athone, 
che  fenza  punto  feomporfi  fi  riduflc  fotto  il  di  lei  cannone  in  un  tem- 
po, nel  quale  dovea  combattere  con  un’Armata  molto  maggiore  in  ec- 
cetto contribuendo  la  prontezza,  c il  valore  degli  abitanti,  che  s’im- 
piegarono nel  foftenerlo. 

^gnaJ  pr«Bn°Jè  ìì  Duca  di  Borgogna  trasferitoli à Cleves ,•  Terra  aperta, e fenza  di- 
1 ^^«‘i’fefa,  ivi  prefe  con  li  fuoi  Generali  i quartieri  d’inverno,  dille  nden- 
jdoli  infino  à Craneubourg,  c il  Conte  di  Tallard  fi  avvicinò  con  un 
corpo  di  dodici  mila  foldati  alla  parte  di  Rymbergua  con  intenzione 
di  prefidiarla,  e qualche  altro  ftaccamento  pofe  gli  allogiamenti  tra 
Keleker , e Zanten . Il  Conte  di  Athone  con  la  propria  Armata  paf- 
sò  la  Valle,  e andofli  ad  accampare  vicino  al  Forte  di  Schenecek, 
ove  ritrovato  un’  altro  diftaccamento , diftribuì  le  fue  milizie  lungo  le 
rive  del  Reno  con  tale  difpofizione , che  impediva  all’  Armata  Fran- 
cefe il  patteggio  della  Riviera. 

L’ intrapreìa  di  Keyfervvert  , e l’arrivo  del  Duca  di  Marleboroug 
colle  foldatefche  aufiliarie  cagionarono,  che  pofto  in  confulta,  fe  nel 
corfo  della  rimanente  Stagione  fi  dovette  afsumere  qualche  altra  ri- 
marcabile operazione , e comunicata  agli  Stati  Generali  di  Olanda  , 
etti  avendola  fommamente  approvata  lafciarono  la  di  lei  efecnzionc  a 
R tiro  de  •Generali.  Abbandonò  nel  fervore  dell’ operare  in  Campagna  1 Arma- 
Mn&^de* Tc- ta  Francefe  gli  alloggiamenti  di  Cleves,  e andò  à ritirarfifra  il  Niers, 
defehi ì Nimc  e la  Mofa  ad  Hafsum,e  quella  degl’ Alleati  fotto  il  comando  del  Du- 
**'  ca  di  Marleboroug  prefe  il  fuo  accampamento  in  Mokerheyd  poco 

lungi  dalla  Città  di  Nimega  -,  mà  pofeia  di  là  partita  fi  avanzò  al  Ca- 
rtello di  Grevenbrok  impadronendofi  di  quell’  importatitiflìmo  pofto  y 
e di  là  poicia  pafsò  verlo  Brugcl , deliberata  di  offerire  al  Duca  di 
Borgogna  il  combattimeli  co  , mà  trovando  quello  Principe  molto  in- 
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dcbolita  di  forze  la  propria  Armata  prefe  rifoluzione  la  notte  medefi-  170J 
ma  di  allontanarli. 

Avendo  pofeia  ricewti  var  ) rinforzi  , e uniti  infieme  circa  venti- 
mille  foldati  giudicava  di  poterli  comodamente  cimentare  alla  batta- 
glia , affine  di  rifarcire  il  peflimo  avvenimento  , che  gli  era  fucceduto 
lotto  Nimega , mà  a quella  rifoluzione  non  alTentirono  gli  ordini  ri- 
foluti  della  fua  Corte  . Poiché  aveva  intefo  inunto  il  difegno  del 
Duca  di  Marleboroug  di  attaccare  le  Piazze  della  Gueldria  Spagnuo- 
« la  5 fece  molti  dillaccamenti  affine  di  rinforzarne  le  Guarnigioni  , per 
1q  che  feemò  di  molto  la  propria  Armata  , e refe  agevole  alli  Confe- 
derati la  confecuzione  di  molte  Terre.  Decampando  perciò  effi  li  do- 
deci  di  Agollo  da  quel  contorno  , andarono  ad  appoftarfi  ad  Everberg 
con  intenzione  di  favorire  l’ affedio  diVenloo.  Il  Duca  di  Borgogna  fe- 
ce entrare  intanto  le  proprie  milizie  nel  Paefe  di  Boisleduc  , ivi  con- 
dotto per  l’ abbondanza  lufficientc  delli  foraggi  , effendo  quegli  un  ter- 
ritorio 3 che  non  aveva  per  la  lunghezza  di  molto  tempo  patita  guer- 
ra, per  lo  che  avanzatoli  fotto  di  Eyndhove  fe  ne  refe  facilmente  pa- 
drone , e dal  canto  degli  Alleati  fpeditofi  con  un  groflb  corpo  di  lol- 
datefche  il  Generale  Obdam  ad-  invertire  Ve.nloo,  fi  fece  pofeia  un 
diftaccamento  per  affalire  la  picciola  Città  di  Veert.  Il  Duca  di  Mar-  D;f  r^. 
leboroug  toltoli  il  vigefimo  fecondo  di  Agofto  da  Everbech  , & inol-  deir  a™”! 
tratofi  appreffo  di  Kolchteren  ritrovò  l’Efercito  Francefe,  che  fem-  aU»  battagli*. . 
brava  fquadronato  in  ordinanza . Diftribuita  perciò  la  propria  Armata 
alla  battaglia  , andò  avvicinandoli  alla  nemica  , che  dimorava  ficura 
di  non  ertere  necelltata  à combattere  , poiché  effendo  da  Paludi,  e 
da  anguftie  infuperabili  circondata,  riufeiva  malegevole  il  poterfi  ac- 
collare per  attacarla , così  che  nella  medefima  difpofizione  rimanendo 
ambidue  gl'  Eferciti  per  lo  corfo  di  due  giorni  à cannonarli  , attende- 
vano chi  di  loro  folle  il  primo  à cominciare  il  conflitto,  mà  l’Arma- 
ta Francefe  non  volendo  arrifehiarfi  alla  giornata  , partì  tacitamente 
di  notte , e prefidiata  nel  di  lei  paffaggio  la  Terra  di  Horn  con  tré 
Reggimenti  di  Cavalleria , e due  di  Fanteria  andò  à porre  gl'alloggia- 
menti  a Belfingen. 

Divifando  i Generali  Collegati  allora  di  più  non  poter’  indurre  al  , Co1I  t 
combattimento  i Francelì , con  tré  Reggimenti  di  Dragoni , con  uno  prendono*?!! 
fquadrone  di  Cavalleria  Inglefe,  con  due  cannoni,  e con  un  batu-  verfe  tcrre** 
glione  di  Svizzeri  prefero  rifoluzione  ( allontanati  i nemici)  d' im- 
pegnarli all’attaco  divarie  Terre, c fpezialmente  del  Cartello  di  Grcn- 
venrrò  fituato  in  una  Palude  , munito  di  doppia  fofla  , e diffefo  da 
forte  muraglia,  il  quale  fi  computava  nelle  dipendenze  di  Liegi  , e 
con  quella  intenzione  andarono  pure  ad  accamparli  ad  Afch  affine  di 
coprire  l' affedio  di  Vcnloo  (invertito  prima  il  vigefimo  nono  di  Ago- 
ito  il  Forte  di  San  Michiele)  dal  Generale  Obdam,  e con  la  cavalle- 
ria Ruffiana  del  Barone  di  Heyde  per  l’oppofte  rive  del  Fiume  Mofa,- 
avendo  la  fuprema  direzione  di  quell’  attacco  il  Generale  Coehorne  , 
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1703  & il  Principe  di  NafiTau  Searbruck . Venne  il  Generale  maggiore 

Schults  inviato  con  un  corpo  di  foldatefche  ad  inveftire  Veert , che 
facilmente  col  di  lui  Cartello  fi  refe  à patti  di  buona  guerra  ceduto 
per  capitolazione  dal  Comandante, fcortata la  Guarnigione  di  cento, 
e cinquanta  foldati  à Roremonda . 

L’Armata  del  Duca  di  Borgogna  divifa  allora  in  due  corpi,  il  mag- 
giore de  quali  fi  accampò  à Bythoven  , e fi  eftefc  lungo  le  Frontiere 
di  Olanda,  e l’altro  venne  diftribuito  tra  Anverfa  , e Bredà  affine  di 
coprire  quefte  due  principali  Piazze,  facendo  egli  fortificare  Eyncho- 
ven , e ponendoci  fei  mille  Vomini  di  Guarnigione  , che  fcorrevaqo 
foraggiando  il  territorio  di  Boisleduc  , mà  dall’altra  parte  gli  Olan- 
defi  arrivarono  con  le  depredazioni  fino  fotto  di  Locucain  , dinanzi 
al  quale  alzando  terreno  piantarono  li  loro  alloggiamenti . Avendo 
intanto  li  Generali  Tedefchi  fatta  rifoluzione  di  prefentare  battaglia 
alli  Francefi,  quefti  la  notte  nalcoftamente  decamparono  col  ritirarli 
verfo  Bolen , e Moli,  feguiti  con  un  corpo  di  Soldatefche dalli  Con- 
ri di  Marleboroug , ed  Athone,  infeftando  la  loro  Retroguardia,  del- 
la quale  uccifero  cento  foldati , e fecero  ottanta  prigioni . Andando 
pofcia  ad  accamparli  prelfo  Maftricht  , ridotta  l’ Armata  Francefe  ap- 
preflò  Dieftj  fecero  li  Generali  Tedefchi  entrare  un  diftaccamento  in 
Mafeyk,  e ne  fpedirono  un’altro  ad  inveftire  il  Cartello  di  Kokem  sii 
la  Mofa,  che  agevolmente  fu  fuperato,  facendo  prigioniera  di  guerra 
la  Guarnigione  comporta  di  duecento  foldati  , mandando  ottomila 
combattenti  à rinforzare  il  campo  fotto  Venloo  . Lafciò  l’Armata 
Francefe  marciando  un  grolfo  corpo  di  léimille  foldati  verfo  di 
Liegi  lòtto  il  comando  del  Principe  di  Tilli  , mentre  l’ Armata  A- 
lemana  fi  pofe  in  alloggio  prelTo  Maftricht  con  difègno  di  coprire  gli 
alfedianti  di  Venloo,  e oflervare  gi’andamcnti  delli  nemici,  e avendo 
cortruiro  fopra  la  Mofa  un  ponte  apprelfo  Stokem,  fi  pofe  fn  iftato  d* 
impedire  il  palleggio  nella  Gueldria  alle  foldatefche  Francefi. 

Il  Duca  di  Borgogna  il  fefto  di  Settembre  abbandonato  finalmente 
Bori «n**  ri-  ^fercito  fecc  ritorno  alla  Corte  , per  lo  che  gl”  Alleati  nella  di 
torna  alla  Coi*  lui  lontananza  prefero  Maflèy , e Stokem , e deliberarono  di  lafcta- 
te‘  re  la  picciola  Città  di  Erklens  per  attaccar  Ruremunda . Aveva 

avuta  il  Marifciallo  di  Boufiers  commeflìonc  premurofa  di  fovveni- 
re  Venloo  prima,  che  folle  invertita  dagl'aufiliarj , e di  entrarci  af- 
1 Fnncefi  «n- fine  di  confidare  le  fperanze  del  Conte  di  Varò,  che  la  reggeva, 
nane!  ‘ Le  Provincie  del  Luflemburg , una  porzione  del  Brabante,  & ìlPae- 
fie  fra  la  Sambre,  e la  Mofa  inviarono  Deputati  all’  Elcrcito  Con- 
federato per  concordare  le  contribuzioni , che  ricercava . Entrarono 
nel  fin  della  Campagna  i Francefi  nella  Città  di  Dinant  , e fi  ac- 
cinfcro  ad  ailediarc  il  di  lei  Cartello,  che  tuttavia  refifteva  coftan- 
tc  all’  aggrelfione  delli  nemici,  ritiratoli  in  elfo  con  la  Guarnigio- 
ne il  Signor  di  Roagrat  , il  quale  ancorché  averte  la  conceflione 
dall’  Elettore  di  Colonia  di  renderlo , fpedì  a lui  efprclTo  Corriero 
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per  averne  di  nuovo  la  permelfione  , la  quale  a lui  pervenuta  la  1703 
pofe  in  mano  dclli  Francefi.  . 

L’alfedio  intanto  di  Landau  il  decimo  fello  di  Giugno  intraprdo  Lai^ud,f«?<j 
dal  Principe  Ludovico  di  Baaden  fotto  gli  aufpicj  di  Jufeppe  Rè  daTcdcfchi. 
de  Romani,  e Primogenito  di  Cefare,  che  dimorava,  come  fi  dif- 
fe,  nel  Campo,  avanzava  a grandi  palli  non  oftantc  li  movimenti 
dei  Marifcialio  di  Cattinat  , che  s’inoltrava  con  la  fua  Armata 
per  fovvenirlo , e la  vigorofa  difefa  del  Signore  di  Malac , che  ci  pre- 
ludeva Governatore.  Sta  Landau  fituato  nella  bafia  Alfazia  colloca- & ^ndiu.°,,c 
to  fui  margine  dei  Fiume  Quieche  , e dimorando  fui  confine  del  Pa- 
latinato era  molto  opportuno  a Collegati  affine  d’infinuarfi  per  quella 
parte  nelle  Frontiere  Francefi.  Fu  ella  ne’  tempi  addietro  impegnata 
al  Vcfcovo  di  Spira  dall’  Imperador  Ludovico  , mà  fu  pofcia  l’anno 
i5io.prima  ricuperata  da  Mafiìmiliano  I , e rcftituita  alla  di  lei  primie- 
ra Libertà  come  Città  dell’  Imperio  , fu  nella  Pace  di  Weftrfaglia 
conceduta  alla  Francia . E'  ella  di  fette  baluardi  comporta  con  altret- 
tante corrifpondenti  Cortine , nelle  quali  fi  aprono  due  Porte , una,  che 
guarda  la  Francia  , e l’altra  rivolta  alla  Germania  , così  parimente 
nelle  loro  fituazioni  rtanno  ripofte  le  controguardie,  e dirimpetto  a 
ciafcheduna  delle  Cortine  giaciono  li  di  lei  Rivellini  fabbricati  in  figu- 
ra di  feparati  baftioni  , tenendo  nel  mezzo  di  una  cortina  un  vallo 
Ridotto,  che  fi  può  nominar  Cittadella.  Tiene  alla  parte,  che  guar- 
da la  Francia  , due  vaftilfime  opere  a corno  con  due  proporzionati 
Rivellini,  & è circondata  all’intorno  da  larga  fofia  , a cui  le  viene  fom- 
miniftrata  l’acqua  dalla  vicinanza  del  Fiume  , ed  oltre  di  quella  tiene 
lungo  l’orlo  della  Contralcarpa  una  ftrada  coperta  , che  la  circonda- 

Quella  coli  forte  , ed  importante  Piazza  alfediata  dal  Principe  di  oifpofitione 
Baaden  , che  collocò  il  fuo  quartiero  ad  Arfthein  mezza  lega  da  fedSc’fotio 
lei  diftante  col  Marchefe  di  Baraits  , e colli  Generali  di  Thungen  , e ^*ndau. 
di  Zanten,  diftendendo  la  loro  dritta  fino  à Merlen,  ove  fóggiorna- 
va  il  Generale  Conte  di  Leinighen  , e fi  dilatava  la  finiftra  fino  a 
Dam,  in  cui  dimorava  il  Conte  di  Nalfau  Wcibourgh.  La  maggior 
parte  delle  Artiglierie  il  decimo  ottavo  di  Settembre  pervenne  al 
Campo,  fabbricandoli  intanto  un  grandilfimo  trinceramento,  che  ab- 
bi acciava  il  canale  , facendone  un  altro  cento  palli  diftante  dalla 
Piazza  non  oftante  il  vigorolo  fuoco  delli  Francefi  {cagliato  fopra  gli 
operatori , che  lavoravano  nel  coftruirlo  j e all’  avvertimento  , che 
il  Marifciallo  di  Cattinat  faccfie  marciare  lèdici  Reggimenti  di  Fante- 
ria , affine  di  tentare  in  qualche  maniera  il  di  lei  ioccorfo  , fece  il 
Principe  di  Baaden  apportare  di  guardia  fedici  mille  foldati  a Zautem- 
burgh  , e diftaccò  uno  fquadrone  di  Cavalleria  affine  di  occupare  i 
pala  di  Cronici irembourgh,  ch’erano  l’unica  ftrada,  per  la  quale  po- 
tevano li  Francefi  avvicinarli  alla  Piazza.  Si  cominciò  il  decimonono 
ad  aprir  le  Trincee  cinquecento  palli  dittanti  dalla  Contrafcarpa  , e 
fi  principiò  dagl’  alTediati  a vibrare  un  fuoco  vigorofo  contro  quelli  , 
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170?  che  travagliavano 5 ancorché  con  debole  effetto,  poiché  gl’  aflalitori 

* creffero  varie  batterie  per  foftenerli . Ridotte  finalmente  due  di  loro 
a perfezione  , ciafcheduna  fornita  di  otto  pezzi  di  Artiglieria  , nel 
giorno  vigefimo  fecondo , e nel  feguente  fi  travagliò  con  affidila  fati- 
ca per  ultimare  le  altre , affine  d'indrizzare  due  attacchi l’uno  con- 
tro il  baluardo  della  Porta  Francefe  , e l'altro  contro  quello  della 
Porta  Allemagna  . Si  principiò  il  vigefimo  quinto  con  tré  batte- 
rie a percuotere  le  muraglie  , effendo  ciafcheduna  di  quelle  armata  di 
fedici  groffi  Cannoni  , e il  Signor  di  Malac  Governatore  comandò 
una  fortita,  che  fece  ritirare  qualche  guardia  Imperiale  dalli  loro  ap- 
procci , mà  il  Reggimento  Palatino  del  Coloncllo  Lubech  , che  for- 
montò  le  Trincee , le  fece  contro  così  gran  fuoco  , che  venne  obbli- 
gata con  la  perdita  di  trenta  foldati  a ritirarli . Si  continuò  a fcarica- 
re  da  ambedue  le  parti  l’Artiglieric  di  maniera  che  cinque  foldati  del 
Reggimento  Thungen  rimafero  nel  medefimo  tempo  feriti,  e una  pal- 
la di  Falconetto  uccife  lo  Scudiero  del  Conte  Solrns,  avendo  intan- 
to il  Cannone  degl’  alfedianti  abbattute  le  Torri , dalle  quali  gl*  ini- 
mici potevano  fpiare  le  operazioni  , che  fi  facevano  nella  Campa- 
gna Ordinò  nel  trentefimo  il  Barone  di  Belinont  Aiutante  Generale 
di  còmmeffione  del  Baaden  , che  l’Ingcgnero  Fontana  fàcelTe  ergere 
all’  eftremità  della  Trincea  due  Ridotti  circondati  di  fofla  , nel  per- 
fezionare li  quali  rimafero  un  Ufficiale,  e due  ordinar;  foldati  feriti . 
Vifitò  il  Baaden  le  Trincee , le  quali  ritrovò  molto  bene  incamminate 
dalla  direzione  dei  Luogotenente  Generale  Bribrà , e impofe  al  Prin- 
cipe di  Saffemainingen,  che  le  comandava,  di  far  follecitare  i lavori 
affine  d’indrizzare  l’attacco  , del  quale  ne  avea  la  fopraintendenza  il 
Conte  di  Thungen  , ed  era  quello  incamminato  al  baftione  denomina- 

• to  il  Baluardo  di  Francia.  S’inalzarono  il  giorno  primo  di  Luglio  al- 
tri due  Ridotti,  e fi  condufTe  una  linea  di  communicazione  dall’uno, 
all’  altro  di  loro  , perdendofi  nella  coftruzione  di  quelli  dagli  oppu- 
gnatori quattro  foldati  uccifi  , e fei  feriti  , rimanendone  all  attacco 
del  Generale  Thungen  fedici  cftinti , ove  il  Luogotenente  Generale 
Profpero  di  Fuftemberg  avea  comandato,  che  fi  fabbricane  un  Ridot- 
to travagliandoli  tutta  la  notte  a riporre  le  Artiglierie  fui  parapetto 
de’  due  Ridotti  , e sù  la  linea  di  comunicazione  , rimanendo  in  tale 
occafione  due  ordinar;  foldati  feriti  . Il  Principe  di  Safienvainingen 

apri  una  trincea  nell’attacco,  che  comandava  il  Generale  Thungen , e 
fi  terminarono  l’operazioni  incominciate  negl’  altri  attacchi  , lahbri- 
candofi  le  batterie  con  oggetto  di  porci  fopra  trenta  groili  Morta;  da 
fcagliar  bombe.  Li  Defertori  fuggiti  dalla  Piazza  dierono  al  Principe 
di  Baaden  ragguaglio  d’effere  in  lei  qualunque  cofa  in  confufione  do- 
no •*  che  fi  era  ricominciato  a cannonarla  , e che  ^ erano  ormai  fei 
bombardieri  caduti  eftinti  con  altrettanti  rimarti  inabili  per  le  ferite . 

il  Cattimi  Decampò  in  quefto  mentre  il  Marefciallo  di  Cattmat  , e marcio 
***** all*  volta  di  Suabliurgh  3 oyc  dileguava  gictare  un  ponte  fui  Reno, 
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ma  erano  i pafli  tutti  così  ben  dagl’  Imperiali  culloditi,  che  gli  riulci  1703 
malagevole  il  fovvenire  Landau.  Si  comandò  in  quello  tempo  dal 
Baaden  di  alzarli  una  batteria  di  dodici  pezzi  l'opra  la  linea  di  comu- 
nicazione , e il  fuoco  degli  oppugnatori  fece  per  qualche  tempo  celTare 
quello  delli  Francelì,  che  ricominciarono  a fcaricarlo  dopo  avere  can- 
giate le  batterie.  Si  allargò  nel  quinto  diAgollo  conlidcrabilmcntc la 
linea  di  comunicazione  , e li  travagliò  a perfezionare  le  batterie  , c 
aprendoli  nella  parte  della  medelima  un  altra  linea  venne  dal  Genera- 
le Conte  di  Herbellein  con  molto  calore  follecitata . Si  cominciò  pa- 
rimente nell'  attacco  comandato  dal  Generale  Thungen  una  nuova  li- 
nea , che  doveva  prolongarli  per  lo  fpazio  di  cento,  e trenta  geome- 
trici pafli  fotto  la  direzione  del  Principe  diSalfenveiningen,  e li  con- 
tinuò la  notte  a fabbricare  la  maggior  batteria,  eltendendoli  dai  let- 
ti due  minori  , e perfezionandoli  quella  nell’  attacco  diretto  dal  Ge- 
nerale Thungen , che  conteneva  otto  g;rofli  pezzi  di  Artiglieria . Si 
avanzarono  conlìderabilmente  le  operazioni  dell’  altro  attacco  , non 
perdendoli  in  loro  più  di  fei  foldati  uccili , mà  rimanendone  molti  di 
loro  feriti  a caufa  del  fuoco  continuato  della  Mofchctteria  , e delle 
bombe,  che  fi  vibravano  dalla  Città,  c nello  Hello  tempo  pervenne 
al  Campo  il  Principe  di  Darmftat  con  un  Reggimento  di  Corrazze  , 
e con  un  battaglione  di  loldatefche  Palatine.  La  notte  dell’  ottavo, 
e del  nono  giorno  fi  travagliò  à perfezionare  i lavori  alla  delira  , & 
alla  linillra  del  baluardo  , che  già  lì  aveva  incominciato  a berfaglia- 
re , e li  gettò  così  numerofa  copia  di  bombe  , che  lì  rqife  il  fuoco  in 
divcrli  angoli  della  Città,  di  modo,  che  un  magazinodi  vettovaglie 
rellò  diflrutto . Facendo  con  tutto  ciò  li  Francelì  verfo  la  mezza  not- 
te una  forma , nella  quale  ufeendo  ottanta  Granatieri  feguiti  da  due- 
cento foldati  attaccarono  la  parte  linillra  della  trincea  all’  attacco 
del  Generale  Thungen,  in  cui  non  c’erano,  che  quaranta  Granarie-  Soni»  ir» 
ri  di  guardia , i quali  fecero  una  vigorofa  relìllenza  lino  à tanto  che  fplnta* 
pervenuto  valido  fovvenimento  rigettarono  con  venti  morti  , e gran 
numero  di  feriti  gli  alfalitori  , i quali  perderono  tredici  foldati  ellin- 
ti  , e ne  reltarono  con  un  Capitano  de  Granatieri  trenta  feriti.  Il 
Signore  di  Roldon  Ingegnerò  delli  Francelì,  che  aveva  difegnato  d’ 
introdurli  nella  Piazza,  .rimale  all’improvifo  prigioniero  delli  Tedef- 
chi , e il  Brigadiere  Signore  di  Rovere  ritenuto  nel  quartiere  genera- 
le cattivo,  e giudicatoli  una  Spia  rimafe  immantenente  tolto  di  vi- 
ta . Si  collruirono  con  molto  fervore  l’operazioni  degl’  approcci  fui 
Fiume  Queich,  e li  raddoppiarono  le  guardie  sù  tutti  li  polli,  che 
conducevano  alla  Fortezza,  e poiché  le  batterie  le  apportavano  un 
rilevante  pregiudicio , fece  il  Governatore  ritirare  ne’  luoghi  fotter- 
ranei le  Genti  imbelli,  avendo  diflribuiti  in  varj  corpi  gli  abitato- 
ri, acciocché  fotte ntralfero  alle  fatiche,  che  folleneva  la  Guarnigio- 
ne. Avendoli  intanto  avvicinati  gl’  approcci  alla  Contrafcarpa , po- 
co rimaneva  ad  aprirla,  ed  eflendo  parimente  levata  quella  del- 
la 
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la  Cittadella  ogni  difefa,  non  fi  arrifehiarono  con  tutto  ciò  le  fol* 
datefche  ad  aflalirla,  poiché  avendo  i Francefi  cibavate  diverfe  mi- 
ne 5 e caricate  ciafchcduna  notabilmente  , non  giudicofii  efpedience 
allora  di  cimentarle  , per  lo  che  fi  rifolfe  di  adoperare  la  zappa  , 
con  la  quale  fi  avanzarono  li  Guaftadori  all*  angolo  del  Rampale  . 
Prolungoflì  dall*  altra  parte  la  trincea  del  grande  attacco  , in  cui  fi 
coprirono  di  nuova  linea  le  quattro  più  picciole  batterie , che  già  fi 
erano  incominciate  5 comandandoli  a fetteccnto  lavoratori  di  perfe- 
zionare le  rimanenti,  reftandofei  foldati  uecifi,  e trentaotto  feriti» 
Nell*  attacco  del  Generale  Thungcn  prefiedeva  il  Principe  di  Saf- 
fenvainingcn  con  impareggiabile  applicazione  agli  approcci  , & il 
Generale  di  Furftemberg  ordinò,  che  fi  travagliale  alla  riparazione 
delli  Ridotti,  e all’  ultima  linea  di  comunicazione,  e fece  profon- 
dare alcune  efeavazioni  per  ficurezza  maggiore  delli  travagli,  nel- 
la quale  operazione  morirono  tre  Guaftadori  , e caddero  dicidotto 
feriti  , riparandoli  nel  tempo  ftcflb  i lavori  dell'  attacco  di  già  in- 
caminato  fui  Fiume  Queich.  Rifolfero  gli  aflediati  di  efperimentarc 
dopo  il  mezzo  giorno  una  fortita,  che  formata  di  picciol  numero, 
venne  con  loro  perdita  vigorofameute  re/pinta,  nel  quali’  iucontro 
perderono  i Tcdefchi  un  Luogotenente  di  Wolfembytel  con  qual- 
che altro  ordinario  loldato,  reftando  fui  terreno  eftinto  l’Aiutante 
Generale  Bibò  . Avvicinandofi  intanto  le  batterie  nell’  attacco  del 
Generale  Thungen  in  diftanza  di  quindici  palfi  alla  Con  tra  fcarpa,  re- 
ftò  morto  il  Signore  di  Hanfen,  cnc  commandava  all’ Artiglieria  dell 
Elettor  Palatino,  da  un  colpo  di  Falconetto,  che  fi  fpicco  dalla  Cit- 
tadella , compianto  per  la  di  lui  confumata  efperienza  da  tutto  u 
Campo  » . ^ , 

Pervenuto  intanto  il  Re  de  Romani  all*  efercito  venne  da  tut- 
te le  Artiglierie  falutato  , le  quali  nello  fteflo  tempo  orribuinente 
bombardarono  quella  Piazza  , dalla  quale  mando  il  Conte  di  Me  ac 
un  trombetta  a nipplicare  il  Re  di  notificargli  il  di  lui  quartiere  amne 
di  lafciarlo  efente  dalle  percofle,  che  dal  Rè  con  eftrema  correità  rin- 
graziato gli  rifpofe  , che  poteva  dove  più  gli  era  a grado  ^ vibrar  ■> 
poiché  il  Tuo  alloggiamento  fi  ritrovava  in  tutto  il  campo,  e vallando  coi 
molta  attenzione  gl’  approcci , e diftnbuendo  tutta  1 Armata  m * 
glia  trafeorfe  tutte  le  file  , e mentre  flava  rivedendo  le  °Pcra^0’^1.? 
venne  avvertito  del  fommo  pericolo  , a cui  fi  efponera  , s e © 
coraggiofamente  rifpofe  , che  non  era  giunto  alt  Effrc>t°  Per  [ 
cimenti  1 ma  per  folle  et  tare  t ultimazione  di  quelt  affcdio,  Anco  8 

aflediati  fi  toglieflero  agl’  Imperiali  a colpi  di  mofchetteria  cmqu  n 
Uomini,  fi  continuava  da  quefli  fortemente  a percuotere  con  u - 
terie  quella  Fortezza,  e fi  avanzarono  le  operazioni,  renando  in  e - 
fe  fei  foldati  uccifi,  e il  Principe  Leopoldo  diDietrichftein  , e 
te  di  Soizons  da  colpo  di  granata  leggiermente  feriti  . FahhrKpm.»f 
tanto  dal  Generale  Thungcn  una  linea  cento  , e venti  palli  di  tmt 
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da  un  baluardo  della  Piazza  , ed  elcvoffi  un  Ridotto  circondato  da  170 3 
larga  , e profonda  folla.  Diede  il  Principe  di  Saflcnveiningen  alla  pa- 
lizzata della  Cittadella  con  cinquanta  Granatieri  un  falfo  all'  arme  , 
dal  quale  li  Franccfi  con  fommo  difordine  fi  ritirarono  , mà  fecero 
con  tutto  ciò  ardere  due  Fornelli  , che  non  ferirono,  che  leggier- 
mente un  Granaticro,  e il  giorno  fulfeguente  fi  continuò  con  tré  bat- 
terie a berfagliare  la  Terra.  Avendo  il  Principe  di  Baaden  ordinatili 
preparamenti , acciocché  al  ritorno , che  dovea  fare  il  Rè  de  Romani 
andato  allora  ad  Heidclberga  , fi  dalle  l’afialto  alla  contrafcarpa  , 
adempendoli  il  fello  di  Agofto  quella  funzione  fortita  con  buon  ef- 
fetto , poiché  dopo  averfi  fatte  volare  due  mine  , fi  prefe  pollo  , e 
fortificom  in  tre  parti  , impadronendofi  nello  Hello  tempo  di  un  Ri- 
dotto fenza  avere  perduti  più  di  duecento  foldati,  ancorché  gl'  afl'c- 
diati  colla  morte  di  un  Colonello  facelTero  feoppiare  due  mine  . Ri- 
male il  Rè  de  Romani  ad  onta  della  fùriofa  tempella  melchiata  di 
tuoni , e di  lampi  fpettatore  di  quella  gloriofa  azione , facendo  dopo 
di  quella  elcavare  la  llrada  coperta,  per  la  quale  fperavano  gli  alfali- 
tori  di  giugnerc  in  breve  tempo  alla  folla,  e di  percuotere  con  buon 
fuccclfo  la  breccia  feoprendofi  le  mine  degl’  aflediati  , le  quali  ven- 
nero additate  da  un’  Ingegnerò  fortito  furtivo  dalla  Piazza.  Si  fece 
la  notte  fulTeguente  quantità  numerofa  di  palizzate  alla  contrafcarpa, 
e continuaronfi  l'efcavazioni  affine  d’incontrare  le  mine  delli  nemici  , 
che  fecero  volare  un  fornello,  il  quale  altro  non  operò  , che  rovcr- 
feiare  fopra  la  llrada  coperta  qualche  gabbione,  e in  cui  prefero  po- 
llo gl’  alfalitori,  rellando  fei  morti,  e dieci  feriti  fui  campo  , avan- 
zando intanto  li  minatori  trenta  palli  lontani  dalla  contrafcarpa 
del  folTo,  e volendo  gl’  aflediati  efcguire  fopra  li  gualladori  una  for- 
tita, fecero  li  Tcdefchi  così  gran  fuoco  dalli  loro  Ridotti,  e dilla  li- 
nea di  comunicazione,  che  furono  neccfsitati  appena  ulciti  a recede- 
re, rellando  otto  foldati  uccili,  e ventiquattro  feriti.  Scoperfero  al- 
lora gl*  elcavatori  due  mine  , che  non  erano  per  anco  caricate  di  mu-  ’ 
nizioni  , e fi  avanzarono  gli  approcci  dittanti  fei  pafsi  dalla  palizza- 
ta, e alzandofi  una  nuova  batteria  di  fei  pezzi , Tettarono  cinque  Uomi- 
ni ellinti,  e venticinque  feriti,  facendo  gl’afsediati  nel  decimo  terzo 
due  ore  dopo  la  mezza  notte  una  fortita  , affine  di  Icacciare  da  un 
vicino  Ridotto  i Tedelchi  , guardato  da  un  Capitano  , e da  venti- 
quattro  foldati , i quali  fecero  debile  refiftenza  , per  lo  che  fi  avanza- 
rono ad  attaccar  il  Ridotto  9 dal  quale  furono  pofeia  vigorofamente 
refpinti  , e necefsitati , dopo  avere  lafciati  divertì  ellinti , a ritirarli . 
Scoprendoli  la  notte  del  giorno  decimo  quinto  alla  parte  del  grand* 
attacco  due  mine  , dopo  efserc  invertita  la  contrafcarpa  , della  quale 
gl*  afsalitori  con  la  perdita  di  quaranta  ellinti  s’impadronirono  * Si 
mantenne  il  Thungen  nel  primo  pollo  , che  avea  occupato  , e fece 
alzare  due  batterie , che  continuamente  fulminavano  i difenfori . Fe- 
ce la  notte  delli  ledici  il  Rè  de  Romani  efperimentare  alia  contra-  PreStMrcarpi 
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Icarpa  della  Cittadella  un  fiero  alfalto  , che  riufcì  dopo  un  fangui- 
11  ofo  combattimento  non  oftante  l’oftinata  refiftenza  degl’  alfediati  con 
ottimo  effetto  . Fu  continuato  per  lo  fpazio  di  tré  ore  con  grandine 
così  copiofa  di  bombe  , e con  diluvio  così  numerofo  di  cannonate 
fecondato  da  un  fuoco  fpavcntevole  della  mofchetteria,  che  reiteran- 
do le  foldatefche  ben  per  tre  volte  gl’  aflàiimenti  , cacciarono  final- 
mente la  Guarnigione  dal  proprio  pofto  , dopo  avere  di  lei  fatto  un 
fanguinofo  macello . Lafdarono  gl’  afsalitori  trecento  foldati  eftinti  , 
c mortalmente  feriti  , reftando  tolto  di  vita  il  Conte  di  Frifia  , e il 
fratello  dell’  Inviato  del  Rè  di  Pruilìa,  & il  Maggiore  del  Generale 
di  Darmftat  con  qualche  altro  fubalterno  Ufficiale  , e tri  i feriti  fi 
numerarono  il  Conte  di  Soifons  fratello  maggiore  del  Principe  Euge- 
nio di  Savoja,  il  Principe  di  Durlak,  e il  Tenente  Colonello  Gonte 
di  Roninfsak  ? ne  fi  potè  faperc  il  numero  degl’  eftinti  nemici  , poi- 
ché molti  ne  fecero  ruotolar  nella  fofsa  , e le  milizie  vittoriole  pre- 
fero il  loro  alloggiamento  fopra  il  pofto  , che  avevano  con  tanta  in- 
trepidezza occupato  . Dierono  gl’  oppugnatori  l’afsalto  nell’  attacco 
del  Generale  Thungen  al  baftione  della  Cittadella  , e fecero  prigio- 
niero un  mcfso  fpedito  dal  Governatore  della  Piazza  al  Marifciallo 
di  Cattinat,  avvifandolo  , che  non  poteva  che  per  otto  giorni  an- 
cora foftenere  quella  Fortezza.  Morì  allora  dalle  ferite  rilevate  nel 
combattimento  oltrepafsato  il  Conte  di  Soifons  , che  per  il  di  lui 
ftraordinario  valore  cagionò  fommo  difpiacere  a tutto  il  Campo  , e 
cento  Mofchettieri  , che  aveano  dall'  Armata  del  Marchefe  di  Villars 
defertato,  fi  ricoverarono  fra  le  milizie  Tedefche.  Prefc  il  Principe 
Alefsandro  di  Wirtembergh,  che  prefiedeva  alle  Trincee  la  notte  del 
giorno  vigefimo  fefto  il  di  lui  pofto  fopra  la  Palizzata  proffima  ad 
una  Piazza  d’armi  degli  afsediati,  e fi  continuò  il  giorno  fufseguen- 
te  ad  adoperare  la  Zappa  , facendoli  volare  due  contramine  , con 
le  anali  li  agevolò  il  difegno  di  cfperimcntare  l’afsalto  univerfa 
le  alle  breccie  , frequentandoli  nello  ftefso  tempo  a percuoterla  , e 
nei  grande  attacco  Imperiale,  e in  quello  del  Generale  Thungen  » 
Avendo  intanto  gli  afsalitori  inferito  il  fuoco  ad  una  mina  fotto  il 
Rivellino  della  Città  dinanzi  quella  degl'  afsediati  , più  oltre  non 
fi  prolungò  , che  a un  piede  e mezzo  fottcrra  , ma  avendo  la  mi- 
na nemica  prefa  la  fiamma  volò  con  otto  Uomini  , facendo 
una  breccia  9 fopra  la  quale  potevano  marciare  quindici  foldati  di 
fronte.  Un  Luogotenente  Colonello  9 lènza  efsere  comandato  forti 
nel  tempo  ftefso  con  cento  foldati  dalle  Trincee  9 affine  di  avanzarli 
al  Rivellino  9 mà  fi  vibrò  così  grande  fuoco  dalle  muraglie  9 che  fù 
necefsitato  a ritirarli  incontrando  l’oppofizione  delle  palizzate  nemi- 
che, che  lo  trattenero. 

Venne  in  quello  tempo  ragguagliato  il  Principe  di  Baaden , che  il 
Marifciallo  di  Cattinat  avendo  rinforzata  fino  a ventiquattro  milla 
foldati  l’Armata  fi  era  avvicinate  al  Forte  Luigi  prefso  di  Drufen- 

heim. 
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hcini,  per  lo  che  fece  egli  accrefcere  le  guardie,  che  ftavano  fitua- 
te  al  palio  di  Weifumbourgh  con  due  Reggimenti  di  Cavalleria  , e 
quattrobattaghom  di  Fanti.  Riportò  in  un  nfoluto  aflàlimento  fesuitn, 
dopo  la  mezza  notte  del  nono  di  Agofto  il  Generale  Thungen  con 
perdita  di  Ioli  trenta  foldati  la  Cittadella,  e pervenuto  al  Rè  de’Rr. 
mani  ragguaglio  , che  fi  avanzava  il  Marifcialló  di  Cattinat  l affine 
di  procurare  il  fovveni mento  della  Piazza,  gli  andò  incontrò  col  Prin- 
ape  di  Baaden  alla  tefta  di  venticinque  mille  combattenti  per  con- 
traftargh  d pafTaggio  di  Weifumburgh  . Avendo  di  ciò  inteib  il  Ma- 
nichilo fece  fuonare  la  ritirata  , e lafciò  che  fi  rendefle  così  quella 
importante  Piazza  , la  di  cui  Cittadella  elTendofi  dagl’  aflTcdiari  ner 
duta  , il  Signore  di  Malac  fece  battere  la  chiamata  ad  efporre  ban 
diera  bianca  per  capitolare  la  refi  , che  venne  il  decimo  di  Agofto 
conchiufa  , e legnata  dal  Governatore  , e dalli  Generali  Tedekhi  . 
confegnandofi  loro  nel  giorno  pofteriore  una  porta.  Sorti  col  di  lui  *'*>  eCa- 
bagaglio,  e cogli  onori  accuftamati  la  Guarnigione,  con  effi»  P''01.™0"'  di 

ducendo  quattro  pezzi  di  Artiglieria,  e due  Morta/  ™ 
be  , e con  diverfe  munizioni  da  guerra  , tettando  in  vigore  turd  sl- 
atti , informazioni  , e regiftr,  , che  appartenevano  alla  Corona  di 
Trancia  , e et  entrarono  le  foldatefche  Imperiali  con  libertà  agl  i -ibi 
tanti  di  confervarfi  nella  loro  Religione , e nelli  loro  Privilegi, 
di  partire  a beneplacito  loro,  o di  fermarli  , dovendo  rimanere  gli 
ammalati  , e li  feriti  fino  che  fi  fofTero  perfettamente  riCinori Al 
feguita  la  lor  falute  dovettero  ettere  trasferiti  nella  più  ^ Sa’phz 
za  , e il  Comandante  , gl1  Ufficiali  , e li  foldati  dovettero  con  un 
pattaporto  effere  accompagnati  a Strasbourg,  cambiandoli  vicendevol- 
mente li  prigionieri,  ne  nlafciandofi  gli  ortaggi,  fe  non  foffero  "tie- 
ramente  efequite  le  Capitolazioni , portoci  intanto  per  Governatore 
della  Citta  il  Conte  di  Fnfia  Marifcialló  di  Camnr»  ^ MpU»  rnat0*£ 
aucft’  afTedio  il  decimo  fettimo  di  Giugno  fi  referti  podere  JcWtÌ 
defehi  la  Citta  di  Keiferwert  , e l’Elettor  Palatino  ni  e...  a 1 »• c 
al  di  lui  Prefidente  di  guerra  il  poffeffo  , ufeendo  cosi  fiidebolitfla 
Guarnigione  Francefe  confiftentc  in  undici  battaglioni,  che  runafe  £ 
rilevante  modo  diminuita.  Marciò  ella  verfo  Veni™  f ° ruiìj  .m 
quecento  Cavali,  del  Campo  Iniperiale  ,L°  ' ?"** 

ri  dalla  Piazza  fu  importo  a due  mila  Guaftadori  donare  kdftó 
Fortificazioni,  trovandoli  in  clTa  numerofa  quantità  darmi  i d ; 

abbondante  di  vettovaglie,  e munizioni  da  guerra  5i  r??  a ’ 

tefche  degl’  Alleati  deamnifi»  » »»  m • * ^nendo  le  folda-  Altrìaequ 

teicne  degl  Alleati  decampate  dall  alloggiamento  di  Mciheim  , li  Alleai 

Guarnigione  di  Bonna  avea  ricominciate  le  di  lei  nuove 

ni  nel  territorio  di  Bergue  , e l’Elettor  di  Colini?  , ! depredazio- 

diftaccamento  di  tre  mille  foldati  con  qualche  pezzo  di\nth°-  ““ 
e con  qualche  Ca™  caricato  di  leale',  dtt^tólt  olpa mfe’ 
ta  d.  Siegbourgh,  ma  oltre  che  la  di  lei  Guarnigione  confiftentein 
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1703  vea  transitare  era  così  Straordinariamente  crefeiuto  , che  gl’  impedì 
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Difeso  dell’ ]•  avanzamento . Prefero  però  gli  Alleati  il  Cartello  di  Lina  , c il 
p.ietcor  lCo*j3arone  Heyden  Comandante  delle  foldatefche  Prufliane  s’irapa- 


1 ernia , 


L’Elettor  di 


dronì  della  picciola  Città  di  Kempcn  nelle  attinenze  del  Vefcova^ 
to  di  Colonia  , rimafta  la  Guarnigione  Francefe  prigioniera  di  guer- 
ra 3 rendendoli  parimente  dopo  qualche  rcSiftenza  il  Cartellò . Avea- 
no  fimilmcntc  i Francefi  abbandonate  le  picciole  Città  di  Nuis,  c di 
Lons  , cd  aveano  li  Collegati  inferito  un  Reggimento  di  Cavalleria 
nel  Borgo  di  Dutz  , rifiutando  gl’ abitanti  del  Pacfe  appartenente 
all’  Elettore  di  Colonia  di  fomminiftrare . le  confuetc  contribuzio* 
ni  3 in  ricompenfa  di  quelle  , che  erano  Rate  dall'  Elettore  raccol- 
te nel  territorio  di  Bergue.  4 

m agonia  di-  L Inviato  di  Magonza  in  quefto  tempo  propofe  alli  Deputati  dei- 
chiara  là  guer-  la  Dieta  di  Ratisbonna,  che  aderendo  alle  iftanze  del  Cardinale  di 
rancia?  U Lamberg,  averte  deliberato  quell’  Elettore  di  dichiarare  la  guerra 
contro  la  Francia  j e perche  alcuni  Deputati  desideravano  fopra  di 
quefto  affare  da  loro  Principi  le  neceflaric  istruzioni,  non  potendo- 
li più  lungamente  tenere  quefta  deliberazione  in  fofpefo  Senza  ca- 
gionare un  pregiudicio  conSiderabile  all’ Impcradore  , li  è deliberato 
di  attendere  ancora  per  qualche  tempo , e pofeia  intraprendere  la  piu 
aggiustata  rifoluzione , avendo  il  Re  di  Svezia  per  mezzo  del  dilui  mini- 
ftro,  come  Principe  dell’Imperio  , fpezificato  di  conformarfi  alli  Penti- 
menti di  Cefare  fopra  la  pubblicazione  della  guerra  contro  la  Francia . 

Invertita  il  vigeSimo  nono  di  Agofto  la  Città  di  Venloo  dal  Te- 
compimento  nente  Generale  Conte  di  Tillj  con  una  porzione  della  Cavalleria 
vcniooTd,°dl-01andefe  alla  parte  della  Mofa,  e attaccata  dall'altra  dalla  Cavalle- 
ria PruSfiana  , attendendo  intanto  la  Cavalleria  , che  in  cinque 
battaglioni  dovea  pervenire  comandata  dal  Signore  di  Coehorne  . 
Fecero  intanto  gli  aflediati  giuocare  , ancorché  fenza  profitto, 
l’Artiglierie  , ed  eSfendo  pervenuto  al  Campo  il  Principe  di  NaS- 
fau  Sarbug  , e il  Generale  Coehorne  , che  dovevano  foftenere 
la  principale  fovraintendenza  di  quell’  aftedio  , arrivando  parimente 
con  le  Artiglierie  , c con  le  munizioni  da  guerra  , e da  bocca  le 
loldatefche  di  Munfter  , di  modo  che  fubito  alzate  due  batterie  fi 
cominciarono  a berfagliar  le  muraglie  , e ad  attaccare  il  Forte  di 
San  Michielc  Situato  all'  altra  parte  del  Fiume  . Rinforzati  intanto  li 
difenfori  dalla  loro  Armata  maggiore  di  fei  battaglioni  di  Fanti  , c 
due  Reggimenti  di  Cavalleria  tentarono  lo-  fteSTo  giorno  in  numero 
di  quattrocento  una  fortita  per  cacciare  le  foldateSche  Prufliane  da 
un  porto  , che  aveano  poco  prima  occupato  , dalle  quali  vennero 
con  molta  perdita  cacciati  in  fuga.  Furono  polcia  aperte  le  Trincee 
cogl’  Inglesi  cuftodite  dal  Barone  di  Obdam  lotto  il  comando  del  Mi- 
lord Cutz , e le  altre  oltre  la  Mofa  dalle  milizie  Prufliane  con  tanta 
felicità  , e con  tanto  buon  fucceffo  , che  partirono  la  contrafcarpa 
fenza  perdere  un  Solo.  Uomo  , rimarti  fei  folamente  di  loro  feriti. 

Si 
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Si  travagliò  à perfezionare  una  batteria  di  dodici  pezzi  , e s’inalzaro-  1703 
no  altre  due  , P una  di  nove  Cannoni  , P altra  di  dieci  Morta)  , ri- 
manendo il  Signor  di  Bochet,  che  affiftcva  agli  approcci  da  colpo  d’ 

Artiglieria  mortalmente  ferito , di  modo  che  rimanagli  troncata  una 
gamba  convenne  lafciare  in  breve  tempo  la  vita . Si  principiò  a tra- 
vagliare con  le  batterie  dal  porto  delli  Pruffiani  vigorofamentc  le  mu- 
ra , continuandoli  polcia  dalla  Mofchetteria  con  un  fuoco  interrotto 
(ino  alla  notte  , e combattuto  valorofamcnte  il  Forte  di  San  Miche- 
le fii  riportato  di  alfalto  con  moka  perdita  degl’  aggrefsori  , trovando- 
li in  efso  quindici  pezzi  di  Artiglieria,  un  Falconetto,  e due  Mor- 
ta) con  numerofa  quantità  di  munizioni  da  guerra,  e vettovaglie . Or- 
dì nortì  allora  dal  Principe  di  Naffau  , che  li  facerte  Pinvito  agl’ arte-  rc^nvit0  *lIa 
diati  della  ceflìonc,  che  da  loro  ricufata  , comandò  che  fi  elequiflc 
il  fecondo  {carico  di  tutta  l’  Artiglieria  , e avendo  nello  ftcfso  tem- 
po gl*  afsalitori  ricevuto  il  ragguaglio  della  caduta  di  Landau  , por- 
tom  tutta  la  loro  Armata  ordinata  in  battaglia  dinanzi  le  di  lei  mu- 
ra , affine  di  oftentarc  dimoftrazioni  di  giubilo  collo  fcarico  di  tutto 
il  cannone , e di  tutta  la  Mofchetteria  , per  la  qual  cofa  giudicando 
gl’  Afsediati,  che  volefsero  efperimentare  l’afsalto,  fi  difpofèro  age- 
volmente alla  refa,  c fomminirtrati  da  ambedue  le  parti  gli  ortaggi  , 
fi  concordarono  le  Capitolazioni  convenute  dal  Conte  del  Varò  , e Capitolazioni 
dal  Marifciallo  di  Campo  Signor  di  Labaide  , e il  vigefimo  terzo  di  ye^iwr.eU  d* 
Settembre  fi  ftabilirono.  Sì  conclufe  , che  fortiffe  tutta  la  Guarnigione 
ne  Ile  maniere  decoro/ ? , e acco/ìumate  dalla  milizia , ufeendo  la  Fanteria  per 
la  breccia  appre/fo  la  Porta  di  Roremondx , e la  Cavalleria  , Artiglieria  , 
e bagaglio  per  la  Porta  medejtma  confidente  in  direct  pezzi  di  bronzo  , e fei 
Morta]  con  munizioni  da  guerra  , provvedute  le  foldatefche  , ebe  erano  mil- 
le , e duecento  -,  di  Carri  per  il  loro  t raf porto  a Ruremonda.  Che  doveffe - 
ro  gli  Eccleftajìici  , e le  Re  ligio/e  trattener fi  nei  lor  Conventi , e godere  i 
beni , che  poffe  devano , reftitutti  da  ambedue  le  parti  i prigionieri.  Che  gt 
infermi , e h feriti , che  non  poteffero  difporfi  alla  partenza  dove  (fero  ri- 
manere nella  Fortezza  fino  al  loro  intiero  rifanamento  , poiché  farebbono 
tr  af por  tati  allora  alla  più  vicina  Piazza  , rimanendo  intatti  agli  abitanti  i 
loro  , privilegi , e prerogative  , vecchi  cojlumi , e Religione  , Taf  dando  loro 
la  libertà  di  trattener b di  partire  , confervandofi  nella  loro  autorità  , e 
carico  li  Magi/l  rati  della  Citta  , che  gode/fero  i /oliti  emolumenti  5 entrando 
dt  prefdio  quattro  Reggimenti  di  Fanteria  f otto  tl  comando  del  Brigadiero 
Vander  BeesC  Si  ritrovarono  nella  Piazza  cento  , e feffenta  pezzi  di 
Artiglieria,  e trenta  Morta)  , con  venti  otto  Cannoni,  e due  Mor- 
ta) y che  armavano  il  Forre  di  San  Michielc. 

Il  fuccerto  favorelc  di  Venloo  diede  coraggio  al  Conte  di  Tillj  Te-  Tilii  inv  rie 
nente  Generale  della  Cavalleria  Olandefc  d’  incaminarfi  con  due  mil-  Rurcmondi- 
le  cavalli  alla  volta  di  Ruremonda  per  invertirla.  Aperfe  il  fecondo 
di  Ottobre  dinanzi  a lei  le  Trincee  , mà  cominciate  appena  a trava- 
gliarli fi  difpoferor  li  difcnfori  il  fettitno  alla  ccffione  , in  cui  fi  accor- 
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dò.  Che  la  Religione  Cattolica  fi  mantenere  inviolabile  nella  Citta  , e iti 
tutti  li  Villaggi  della  Ducea  di  Geldria , cedendo  ji  da  Cattolici  -due  Tem- 
pi a.  Protestanti  , e confervandojt  li  Re  ligio  fi  nei  loro  privilegi  giujla  il 
trattato  di  Munjier . Che  li  profejfori  rifpettivamente  di  ambedue  le  fet- 
te foffero  egualmente  anrmejji  ai  pubblici  incarichi  , e venijjc  conceduta  al 
Ve f covo  , e agl  altri  Ecclejtaflici , quando  ciò  richiedejfero  , nel  termine  di 
fei  me  fi  la  lor  partenza , venduti  prima  li  loro  beni , e godute  intanto  le 
loro  rendite  , e allora  che  abbandonajfero  la  Patria  , foffero  loro  fommi ni- 
trati fufe lenti  traf porti,  e poteffero  nel  corfo  d' un’anno  ritornare  ad  abi- 
tarla fenza  efibirè  altro  paff aporto  , che  la  preferite  Capitolazione . Che  jl ce- 
bi liti  gli  accordi  avejfe  la  Guarnigione  facoltà  in  due  giorni  di  ufcìre,  for- 
tendo^per  la  breccia  con  armi  , e bagaglio  per  effer e guidata  con  f ufficienti 
f cor  te  a Locucain , portando  con  effa  lei  quattro  pezzi  di  Artiglieria  colf 
arme  di  Francia,  e quattro  altri  con  quelle  della  Spagna  oltre  un  copio- 
-fo  numero  di  munizioni  • Che  il  Conte  dt  Homet  Governatore , e li  Gene- 
rali della  Provincia , e gl  altri  Uff  doli  maggiori  fortiffero  col  loro  treno  9 
e famigli  ari,  ne  poteffero  ejfere  j otto  qualunque  preteso  fermati,  doven- 
do, Jlante  la  prefente  Capitolazione,  metter  fi  in  perpetua  dimenticanza  il 
divieto  a quelli,  che  foffero  fudditi  dell'Imperio,  e aveffero  prefo  fervi - 
gìo  dal  Rè  di  Francia  i Che  fi  farebbono  concedute  le  barche  per  condotta 
degl  ammalati,  e dei  feriti  , che  poteffero  di  là  partire  per  ejfere  tras- 
portati f opra  la  Mofa  con  tutti  li  loro  appreflamenti  per  fino  a Liegi  , 
refi  andò  gl  impotenti  ed  abitare  fino  alla  loro  intiera  fallite  nella  Fortez- 
za. Che  li  Difertori,  che  fi  trovaffero  marciare  frà  quejle  foldatefcbe  non 
poteffero  ejfere  per  qualunque  preteso  arrejlati,  e lì  prigionieri  foffero 
fenza  esborfo  di  forte  alcuna  vicendevolmente  rejli tutti . Che  farebbono  con- 
ceduti dal  Generale  di  Cefare  fei  paffaporti  , con  li  quali  fi  fpediffero  pri- 
ma forieri  a preparare  gli  alloggiamenti  , laf dandoli  da  vincitori  inviola- 
bile fentenza,  che  fojfe  pronunziata  innanzi  la  ceffone  della  Piazza.  Che 
quelli  del  Configlio,  che  fi  fojfero  di  là  partiti  poteffero  a loro  benepla- 
cito ritornat  e nella  Città  , e nel  Paefe  di  Gueldria  , e fojfe  fimilmente 
conceduto  agli  abitatori  di  efitare  li  loro  filabili  Jituati  dentro , e fuori  di  * 

quella  Provincia  , conceduta  loro  da  ejfettuarfi  nel  corfo  di  due  anni  la 
permeffione . 

Eflendofi  poco  prima  attaccata  Strewenfixvert , ne  feguì  il  deci- 
mo di  Ottobre  la  di  lei  refa , convenuti  finalmente  gl’  affediati  di  ren- 
derla ? accordate  le  feguenti  Capitolazioni  con  Generali  Tedefchi. 

Che  qualunque  decreto  , che  fi  fojfe  da  quelli  del  Configlio  deliberato  , e 
Jlabihto  dalli  Fifcali , ò da  altri  Minifin,  durando  il  tempo  del  loro  ca- 
rico, dove  fife  tuttavia  rimanere  nel  di  lui  vigore , ne  poteffero  ejfere  e ff 
di  quello  ricercati , è inquifiti  ne  loro  beni  da  qualunque  fi  fojfe  pubblica , 
è privata  perfona,  riferbando  t vincitori  la  dtfpofiztone  delle  rendite , che 
erano  obbligate  agl*  Ufficiali,  & ai  Fifcali  della  Città , accordando  molti  ar- 
ticoli circa  le  cariche , e il  maneggio  del  pubblico  danaro  , lafciata  liber- 
tà alli  movi  Pojfeditori  di  dif porre  di  loro , conceduta  ad  effi  licenza  fen- 
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za  pagamento  di  paffap  orti  , di  f or  tir  e , volendo  , dalla  Città  , continuando  170  j 

in  ejfa  quelli  1 che  non  avejfero  per  anco  ricevuto  il  rimborso  dei  loro  credi* 
ti.  Che  i Borghefi  , e gli  abitanti  di  lei  godcJfefO  liberta  , e franchiggi a 
ne  Ili  loro  corpi , e ne  Ili  loro  beni  ^ 0 loro  foff ero  rif erbati  intatti  i privi - 
legj , e i loro  dritti  , e che  quelli , che  fojjero  da  lei  partiti  , poteffero  con 
pajjaporti  ritornare  liberamente  alle  lor  Cafe  , fommtniflrando  le  necejfarie 
barche  al  Conte  di  Homet , & al  prejìdio  per  trafportare gl  appreflamentì  . 

Che  faranno  gl  abitatori  ejjenti  dal  pagamento  dovuto  ai  Generali  delle  Pro* 
vincie  unite  , dovendo  i Cormnejfarj  dell  Artiglio  , e i Munizioneri  mojìra - 
re  allì  Cornmef) arj  dell  EJ eretto  le  note  deflint  e dell  armi  , e delle  monizio- 
ni , che  fi  ritrov afferò  nella  Piazza  , e devejfero  f coprire  fedelmente  le  mi* 
nei  morto  in  quefl"  ajfedio  il  Mar if dallo  di  Campo  Signore  di  tìallenraet  da 
Mofchettata . 

Seguito  l’acquifto  di  Landau  fi  è pollo  in  marcia  il  Principe  Lodo- 
vico  di  Baaden  con  ventimila  foldati  , c ripofte  alcune  munizioni  di 
guerra  in  Lautembourg  andò  per  bombandare  ilForte  di  San  Luigi  , 
impiegato  da’ di  lui  Comandanti  un  groffo  numero- di  Guaftadori  per 
appianar  le  trincee  , e gl*  altri  lavori  formati  nello  fpazio  del  fucce- 
duto  afledio . Si  applicarono  pofeia  a riparare  tutte  intorno  le  Forti- 
ficazioni della  Piazza . Ammafsò  intanto  1*  Imperadorc  fotto  la  con- 
dotta del  Conte  Generale  Heisler  fei  mille  Croatti  con  oggetto  di 
rinfonzare  l’Efercito  del  Principe  Eugenio,  che  militava  nell'Italia, 
e difegnò  di  farli  trafportare  per  l’ Adriatico  , accrefcendo  egli  così 
da  quindici  mille  combattenti  la  propria  Armata. 

L’ Elettore  di  Colonia  avea  conceputa  rifoluzione  di  trasferirli  infi- 
no  à Liegi,  affine  di  affiftere  all’  Aflemblea  di  quello  Stato  , mà  li  mfo Liegi, 
progrefi  dell’ anni  Confederate  fopra  la  Mofa  gli  aveano  fatta  abban- 
donare quella  intenzione,  poiché  farebbegli  riurtito  di  eftremo  peri- 
colo fermarli  attediato  in  una  Piazza,  che  doveva  eflcre  per  le  appa- 
renti difpofizioni  indubitatamente  invertita  da  Collegati.  Ci  entrarono 
però  anticipatamente  il  Marifciallo  di  Bleuflcrs,  e il  Duca  di  Maine 
con  alquanti  ingegneri  per  rivedere  le  Fortificazioni  della  Cittadella, 
e polcia  per  andare , come  efequirono , à riconofcere  i porti  più  van- 
taggiofi  Irà  la  Città,  c Maftrichtj  e tenuto  fopra  di  ciò  un  lungo 
Configlio  di  Guerra,  deliberarono  di  far  marciare  l’Armata  verfo  di 
Liegi , è fatta  precedere  l’ Artiglieria  da  campagna  con  il  bagaglio  , 
la  feguitarono  le  foldatefchc,  c avanzandoli  in  due  colonne  fra  la 
Riviera  della  Mofa,  c di  Zeker,  drizzarono  direttamente  il  cammi- 
no verfo  di  Liegi . Il  Barone  di  Obdam  ci  era  per  qualche  tempo  in- 
nanzi già  pervenuto  con  un  corpo  di  dodici  battaglioni  , e di  venti 
fquadroni  urtiti  da  Ruremunda , avendcrawta  commelfione  il  rima- 
nente di  quelle  foldatefchc  di  trasferirli  alla  volta  di  Bornia  nell’ Ale- 
magna  . Il  Marifciallo  di  Bleufrcs , che  era  rimafto  à Berinchen  affine 
di  porre  ofracolo,  occorrendo,  ahi  progredì  confiderabili  de  Colle- 
gati , pensò  di  accorrere  al  fovvenimento  di  Liegi , c difporre  il  pro- 
Ifloria  Contarmi  Parte  I,  M 3 prio 
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1703  prio  Campo  in  maniera  di  afltcurarla . Sipofe  il  decimo  primo  di  Set* 
tembre  in  cammino,  t paffuta  la  Demer  fece  un  diftaccamento  di  fd 
mila  foldati  con  alquanti  bombardieri  fotto  la  direzione  del  Principe 
di  Tilli  affine  di  rinforzarne  la  Guarnigione  , cdjeffcndofi  la  di 
lui  Armata  accampata  apprcffo  Tongres  , ivi  fi  pofe  così  fortemente 
trincerata,  che  tolfc  al  Duca  di  Marlebourg  la  fperanza  di  neccflitarla 
*h«  finn*?' ’ alla  battaglia,  il  quale  levato  il  campo,  andò  per  incontrare  il  Ma- 
rilciallo , che  ritrovò  di  tal  maniera  fortificato , che  non  gli  fu  polli- 
bile  di  ridurlo  al  Campale  combattimento  , per  lo  che  deliberò  allo* 
ra  colla  confulta  di  guerra  di  attaccare  la  Città  di  Liegi  , ■ e 
il  decimo  fecondo  di  Ottobre  marciò  alla  di  lei  volta  in  due  colon- 
ne , trovandoli  verfo  la  fera  vicino  alle  mura  della  Cittadella  . Fece 
allora  il  Marifciallo  di  Bleuflers  alla  propria  Armata  un  movimento, 
e lafciate  le  vicinanze  di  Tongres , venne  à fermarli  in  fito  che  difen- 
deva da  quella  parte  il  Brabante . Non  oppofe  la  Città  di  Liegi  olia- 
celo alcuno  ma  capitolò  il  decimo  quarto  di  Ottobre  la  fua  celfione: 
dicendo.  Che  la  Città  di  Ltegt  col  fuo  Paefe  , effendo  uno  de  membri 
de U Imperio  fotto  la  protezione  di  Cefare , e non  avendo  avvta  parteci- 
pazione alcuna  in  quefla  guerra  con  li  di  lei  abitatori , e con  quelli  delle 
altre  Città  da  lei  dipendenti , e della  Contea  di  Looz  , continueranno  à 
godere  del  patrocinio  Imperiale , e delle  di  lei  immunità  , e Privilegi , 
ne  potrà  effere  confiderai  a come  nemica , e gl  Ufficiali , e i Soldati  , che 
cufiodifcono  le  di  lei  porte , ft  ritireranno  nella  Cittadella  , riferbandofi 
tempo  f officiente  ad  efequire  la  refa.  Gl  ammalati  di  tutte  due  le  Coro- 
ne potranno  in  lei  trattener  fi  fino  alla  loro  ricuperata  folate  j e egli 
abitatori  della  Città  , e di  Fauxbourg  , e Balteu  tanto  Ecclefiafiici  , che 
Secolari  faranno  confervati  nel  libero  , e pubblico  efercizio  della  loro  Re- 
ligione Cattolica , ne  potrano  efjere  occupate  le  coffe  facre  delle  lor  Chie- 
/e,  dovendo  tuttavia  rimanere  nell  intiero  godimento  de  propri  beni , 
dritti  , immunità  , e privilegi  j e quelli , che  voleffero  trattenerli  nelle 
rinomate  Città , potrebbono  quelle  abitare  nello  flato , in  cui  elle  fi  ritro- 
vavano . Che  la  jurif dizione  del  Vefcovo  , e Principe  di  Ljegi  farà  con- 
fermata nel  di  lei  intiero  , e inviolabile  mantenimento  tanto  nel  poffeffo 
f pirituale , che  nel  temporale . Che  /’  autorità  Ecclefiafiica , e facoltà  f eco- 
fare  coti  nella  Città  , che  nel  Paefe  di  Liegi  , nella  Contea  di  Looz , e 
nelle  loro  dipendenze  verranno  cj crei tate  da  quelli , che  ne  goderanno  at- 
tualmente il  di  lei  poffedimento  . Che  le  fuddette  Città  , e i loro  Paefi 
non  faranno  molefiati  dagli  alloggiamenti  delle  milizie  , e gli  abitanti 
perciò  goderanno  tutti  li  foro  beni  dritti , e privilegi.  Che  li  Magi  fi  rati , 
e li  partecipi  de  Ili  Configli  , i Giudici  , e gt  Ufficiali  di  Gtufitzia , e di 
Politica  , continueranno  Jenz’  alcuna  innovazione  nelli  loro  incarichi , e go- 
deranno i Uro  emolumenti , ( eccetuati  quelli  , che  fifoffero  dichiariti  con- 
tro t inter  effe  dì  Cafa  et  Aufiria  , ) e quefii  fi  dove  ranno  da  lui  corregere , 
e dagli  Stati  Generali  di  Olanda , e ciò , che  farà  fi  abilito , dourà  confe- 
guire  la  fua  intiera , e irrevocabile  efecuzione.  Gli  abitanti 5 e li  Borghe- 
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ft  potranno  liberamente  trafficare  fenza  alcune  immaginabile  paffaporto , do-  1703 
vendo  afienerf  di  corrifpondere  colli  nemici  de  Collegati  , e dovendo  fi  Jìabi- 
lire  Guarnigione  Imperiale  nella  Citta  , ciò  dover  a fegtare  fenza  carico  alcu- 
no di  lei  , e per.  fi  alloggiamenti  degl  Vociali  , e follati  fi  dover  a offervare 
il  metodo  , che  fi  è tenuto  à Mafricht  , e dovendo  per  qualche  accordo  f or- 
tir  e dalla  Citta  la  Guarnigione  , non  potrà  chiedere  il  rimborfo  delle  fpefe 
confumate  nell  edificar  la  , e munirla  , ne  dimandare  le  mercedi  delle  mili- 
zie , e ritrovandof  alcuno  fra  Cittadini  , e P orfani  fudditi  del  Dominio  Im- 
periale, che  ave/fero  fino  allora  fervi  to  alle  due  Corone,  non  potranno  ejfere 
in  modo  alcuno  imprigionati . Dover à tl  Governatore  far  aprire  i magati - 
ni,  e confegnare  ogni  copia  di  munizioni  , e di  viveri,  e qualunque  altro 
effetto  appartenente  alle  due  Corone  nelle  mani  de'  Collegati  j É quelle 
Capitolazioni  il  quarto  di  Ottobre  da  ambedue  le  parti  fi  fot-  citSéuaSe 
toicriffcro  . Refifteva  ancora  la  Cittadella  , nella  quale  fi  erano  ri- «fitte.  c 
covcrati  i Francefi,  per  lo  che  avendo  il  Generale  Cohorn  fatte 
alzare  le  batterie,  e incaminati  due  attacchi  , foftenuti  da  quattro 
battaglioni  de’ Fanti,  quello  della  dritta  raccomandato  agl’Inglefi,  e 
diretto  dal  Luogotenente  Generale  Sonderfcle,  e l’altro  aififtito  da- 
gl’ Olandefi , e comandato  dal  Duca  di  Marlebourg  . Si  fece  contro 
di  lei  un  terribile  fuoco,  e intraprefero  con  tanto  vigore  l’attacco, 
che  il  Duca  di  Marlebourg,  e il  Generale  Cochorne  sì  rifolverono 
di  efperimentare  1*  alfalto , che  condotto  dalli  Generali  Fagel  e Som- 
merfelt  venne  efequito  da  un  diftaccamento  di  Granatieri  ibflcnuti 
da  alcuni  battaglioni  de  Fanti,  e dovendoli  pofeia intraprendere  con- 
tro la  contrafcarpa  , con  tanto  ardore  fu  carricato , che  entrarono  i 
combattenti  colla  fpada  alla  mano  fino  nel  corpo  maggiore  della  Cit- 
tadella. Seguì  da  Vincitori  un  fanguinofo  macello,  che  durò  per  lo 
fpazio  continuato  d’ un’  ora  ,•  facendo  prigioniera  di  guerra  la  Guarni- 
gione. Il  Governatore  della  Città  Signore  di  Cholainne  fu  prefo  de 
primi  fopra  la  breccia,  e gl’ altri  allora  gittando  Tarmi  dimandarono 
lalvamento,  reftando  cattivo  il  Duca  di  Chero,  e degli  afTalitori  mo- 
rendo sii  la  breccia  il  Signor  di  Wentifuorth,  che  militava  volonta- 
rio nel  campo,  eflinto  dinanzi  Liegi  da  Cannonata  il  Signor  di  Ble- 
kenbourg  . Trovoffi  nella  Cittadella  trentafei  pezzi  di  Artiglieria, 
quantità  d’ armi , e munizioni , molta  fomma  di  contanti  deftinata  alle  * 
mercedi  delle  milizie,  e tutto  il  treno  dell’ argenterie  del  Governato- 
re , che  rimafero  depredate  dalli  Soldati . Dopo  T acquifto  della  Cit- 
tadella, fi  rivolfero  Tarmi  alla  Gertofa  , la  quale  fù  appena  comin- 
ciata à percuotere  , che  il  di  lei  prefidio  capitolò  la  ceffione  . Mà  fe 
riufeirono  vittoriofe  le  Armate  dè  Confederati  nella  Geldria  Spa-  Huittat  i«ac- 
gnuola , volle  la  Fortuna  renderle  favorite  per  anco  in  Fiandra  . Il  JjjSdifrhfcì’. 
Marchefc  di  Bedinar  dopo  avere  pubblicata  a nome  del  Rè  Filippa  <*«• 

V.  la  guerra  contro  di  Ce  fare,  contro  la  Regina  dell’Inghilterra  , e 
contro  gli  Stati  Generali  di  Olanda,  radunò  un  valido  corpo  di  fol- 
datefche , con  cui  divisò  di  fbttomettere  Hulftat  • Prima  però  volle 
x M 4 at- 
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1703  attacar  quattro  Forti  , tre  de  quali  refe  in  breve  tempo  occupati  , op- 
ponendoli vigorofamente  il  maggiore  , inveftito  due  volte , e refpinti 
gli  alfalitori  dal  prefidio  della  Piazza , che  £1  berfagliata  inceflantemen- 
te  dal  Cannone  , e venne  inutilmente  per  cinque  continue  gior- 
nate percola , pofcia  efperimcntato  da  lui  1*  asfalto  , perduti  più  di 
feicento  combattenti  , ancorché  foffe  foccorfo  dagl’  Olandefi  , reftò 
neceffttato  à ritrrarfi  , ed  elfendo  entrato  uno  sforzo  «moderabile  in 
Hulftat 5 fece  atterrarci  Forti 3 che  avea  fottomcffi,  e pofcia  diede  la 
marcia  al  proprio  Efercito  * 

Damftit*  fa  Effcn^°  ^ decimo  quinto  di  Agofto  alla  Corte  di  Lisbonna  arri- 
Liibooa . vato  il  Principe  di  Halle  Damftat  , che  fii  Viceré  di  Catalogna  , e 

avendo  avvta  una  particolare  udienza  fu  ricevvto  dal  Rè  con  eftraor- 
dinarie  riconofcenze  di  onore,  mà  gl’  Ambafciatori  di  Francia  j e di 
Spagna  s’ ingelofirono  dell’ottimo  accoglimento,  con  cui  venne  diftin- 
to  in  quella  Corte , e dell’  amore  , che  a lui  dimoftravano  i popoli 
della  Spagna,  c credendo,  che  con  più  lungo  foggiorno  in  quella 
Gittà  fi  facilitalle  il  modo  di  flabilire  fegrete  corrifpondenze  per 
favorire  i difegni  , intraprefa  di  Collegati  , fupplicaròno  lo  ftcf- 
fò  Rè  di  più  non  foffcrirlo  nè  propri  Stati  j e non  oftante  l’appog- 
gio, che  egli  aveva  nei  Regio  Coniglio  di  pcrfone  più  affezionate 
agl’  interdir  di  Cafa  d’ Auftria , la  facilità , con  cui  otteneva  la  Fran- 
cia da  lungo  tempo  tutto  ciò , che  poteva  defiderare  da  quella  Cor- 
re, fomminiftrava  loro  fperanza  di  confeguire  l’intento,  ancorché 
quegli  fofTe  un  Principe  che  aveffe  1*  onore  di  efTere  cugino  germano 
dell’ultima  Regina  di  Portogallo.  Effendo  dunque  il  Rè  dall’uno,  e- 
dall’  altro  di  quei  Miniftri  validamente  follecitato,  deliberò  di  mandare 
à quel  Principe  il  Signor  Jufeppe  da  Farria,  che  efercitavada  qual- 
che tempo  la  fimfione  di  Segretario  di  Stato  per  rapprefentargli  : 
•fezl’intiwab  eh?  jj  Rè  fu0  Signore  fi  era  rallegrato , che  egli  avejfe  voluto  poffare 
part<B*a'  4 quella  Corte , e che  molto  godeva , che  fi  foìp  in  lei  per  qualche  ter, ru 
po  trattenuto  per  dare  a lui  la  confo  lozione  ai  frequentemente  vederlo  9 
e con  effò  lui  converfare , ma  che  t impegno , che  egli  avea  prefo  l' anno 
antecedente  colle  Corone  di  Francia , e di  Spagna , e nel  quale  tuttavia. 
Jt  ritrovava  al  prefente , lo  aveva  poflo  in  tale  condizione  , che  effendo 
fortemente  necejfitato  dalli  Miniftri  fudetti , che  lo  fofpettavano  di  avere 
intelligenza  con  popoli  della  Spagna , fi  trovava  obbligato  contro  la  di 
lui  inclinazione  di  fargli  intendere  , thè  bene  farebbe , che  egli  procur af- 
fé più  toflo , che  potejje  di  abbandonare  IJsbarma  » A quelle  aiinoftra- 
zioni  il  Conte  di  W aldeftain  Ambafciatorc  Straordinario  dell'  Impe- 
radore  fi  affaticò  di  fot  fofpendere  l’ effetto  rifoluto  di  tale  intimazio- 
ne > di  modo  che  rapprefentò  all*  Miniftri  del  Rè , che  quello  Prin- 
cipe era  venuto  a quella  Corte  folamente  per  inchinare  la  Madia 
jfua  , alla  quale  aveva  l’onore  d’.cfiere  così  llrettamente  congionto, 
riufeendo  quella  operazione  un  mancamento  della  Regia  ofpitalità,e 
un  renderti  con  tanta  facilità  alle  richielle  da  Miniftri  delle  due  Co- 
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rone  j e tanto  più  che  erti  in  quefto  affare  operavano  fenza  commef-  1703 
Cane  dei  loro  Rè,  poiché  a caufa  della  valla  diftanza  de’ Regni  ap- 
pena potevano  venire  ( avvertiti  chi  egli  forte)  le  commeffioni  in 
Lisbonna . Mà  quanto”  quello  Ambafciatore  fi  affaticava  per  diftrug- 
gcre  la  inala  impresone  conceputa  contro  quel  Principe  , tanto  gl’  al- 
tri Miniftri  raddoppiavano  le  loro  iftanze  per  la  di  lui  lontananza  , 
di  modo  che  il  Rè  perfillendo  nella  fua  primiera  dichiarazione  , 
convenne  il  Principe  ( ricufatc  le  gioje  dalla  mano  Regia  a lui  traf- 
mefie  ) di  là  partirli  5 e il  decimo  quarto  dello  lleflb  mefe  imbarcato- 
li sii  la  medelima  Fregata  Inglefe  , che  l’ aveva  colà  condotto  , ivi  fer- 
moflì  per  qualche  tempo  fino  a tanto  , che  avendo  intcfo  avere  la  . 
grande  Flotta  degl’  Alleati  partito  dinanzi  il  promontorio  della  Roc-  "jjjj 
ca,  iramantcnente  fece  fpiegare  le  Vele,  affine  di  giugnerla  , efTen- togaiio  alle 
doli  intanto  fpccificato  il  Rè,  che  più  non  era  obbligato  ad  ofierva- ducCgroac* 
re  i trattati  conchiufi  con  le  due  Corone , poiché  aveano  effe  manca- 
to allo  ftabilito  di  fomminiftrargli  i prome  fsi  -,  e ragionevoli  fovveni- 
menti.  Li  fei  Vafcclli  Francefi  da  guerra  , che  erano  ricoverati  in 
quello  Porto  fotto  la  direzione  del  Signor  di  Bell’  Ifola  fi  erano  di  là 
partiti,  e le  Galee  Francefi  Cavano  ancora  attendendo  nuova  cotn- 
mefsione  della  loro  Corte , effondo  pervenuta  in  quefto  mentre  1*  Ar- 
mata Navale  degl’  Alleati  a Baya  di  Lugos , ed  incontrata  dal  Prin- 
cipe di  Darmftat.  Mà  non  avendo  la  Francia  afsififtito  de’neceflar; 
rinforzi  il  Rè  di  Portogallo , come  fi  era  nelli  trattati  di  Confedera- 
zione fpecificata,  egli  li  dichiarò  di  non  potere  confiderai  gl' Allea- 
ti , che  come  amici  quallora  fi  accoftaftero  alle  fne  fpiaggie . 

Anco  dalla  parte  del  mare  fi  fecero  fentire  gl’  effetti  calamitofi  di  D.pre<hz;(><l 

2uefta  guerra,  poiché  gl’Inglcfi  depredarono  fei  Vafcelli Francefi  di-m«a«me  de 
anti  trenta  leghe  da  Ovveftant  , frà  quali  fi  ritrovava  una  grofla  sl  In&lel,‘ 
Fregata  da  guerra  munita  di  trentafei  pezzi  di  Artiglieria  , & il  Ca- 
valiere Muaen  prefe  due  altre  Navi  Francefi  ripiene  anch’erte  di  mu- 
nizioni, ed  altri  tre  Vafcelli  Inglefi  fi  fono  refi  padroni  di  una  Nave 
da  carico , che  aveva  portate  provvifioni  alla  Flotta  Francefe  rimafta 
ne’  Porti  dell’  Indie  Occidentali  con  poche  Navi , naufragata  la  mag- 
gior parte  dalla  tempefta  , e tornate  le  rimanenti  nei  Porti  della 
Francia  fprovvedute  de  Marina; , che  erano  periti  nelli  patimenti 
della  lunga,  c pericolofa  navigazione.  Il  Governatore  di  Cartage- 
na  alla  comparla  di  quattro  Vafceili  Francefi  fi  era  dichiarito  del 
partito  Imperiale  , ed  avea  deliberata  la  medefima  rifoluzione  il 
Viceré  del  Mefsico  , avendo  intanto  gl’  Inglefi  riportate  quaranta 
prede,  frà  quali  fi  computarono  alquanti  grofsi  Vafcelli  da  carico. 

Li  Parlamentar;  dell’ Inghilterra  giurarono  allora  di  non  cono-  G;urawn:o 
feere  il  pretefo  Principe  di  Galles,  confirmando  l’atto  ftabilito  nell’ contro  »|pmi»> 
ultima  artemblca  del  Parlamento,  e il  prenominato  Cavaliere  Mun-c,pc  lCU.e” 
den  pervenuto  alle  Foci  del  Tamigi  con  la  di  lui  fquadra,  venne 
di  commefsionc  della  Regina  ajrreftato,  e condotto  à Londra  pri- 
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1703  gione,  affinché  fi  fcolpaflè  dell’imputazione  addogatagli  di  avere 
lafciato  entrare  il  Signore  di  Cufia  colle  di  lui  Navi  in  Corogne. 

Venne  dopo  di  qualche  tempo  da  un  Configlio  di  guerra  dichiara- 
to innocente  , e riabilito  nel  di  lui  carico  di  Vice  Ammiraglio.1  del 
Mare  , e continuato  in  eflo  dal  Principe  di  Danimarca  marito  della 
Regina  , e grande  Ammiraglio  dell’Inghilterra,  fpeditocon  otto  Va- 
icelli  da  guerra  alla  guardia  dell’  Ifola  diWigho.  Ma  la  Regina  non 
giudicandolo  {ufficiente  al  Tuo  fervigio,  volle,  che  il  Principe  gli  fa- 
certe intimare  l’abbandono  del  proprio  carico,  deftinato  pofeia  al  Ca- 
pitano Beaumont  , che  comandava  la  fquadra  elìdente  innanzi  Don- 
Mercanti  yerken . Avendo  ella  pofeia  ricevute  relazioni  , che  il  Rè  di  Francia 
m«Mn  in'  ave^e  ^att*  arreHare  diverfi  mercadanti  Inglcfi  , che  abitavano  nel  di 
ghUterra . lui  Regno  , ordinò  , che  fodero  fermati  li  trafficanti  Francefi  3 che  di- 
moravano in  Londra  9 avendo  ella  fimilmente  fpedite  cinquante  mille 
IJrc  Sterline  al  Principe  Eugenio  di  Savoja  in  Italia  5 affinché  con 
. quelle  facelfc  fufliftere  per  qualche  tempo  la  propria  Armata. 

Unita  finalmente  dopo  alquante  agitazioni  del  mare  l’Armata  In- 
no à Cadice.1' glefe  infieme  con  l’Olandefe  fotto  la  direzione  dell’Ammiraglio  Ca- 
valiero  di  Rooch  in  numero  di  duecento  Vafcelli  , fra  quali  fi  com- 
putarono feffanta  grofle  Navi  da  guerra  5 fopra  delle  quali  erano  im- 
barcati diecimila  combattenti  comandati  dal  Duca  di  Ormond  5 fenza 
comprenderli  le  truppe  Olandefi  9 le  quali  dopo  avere  corteggiate  le 
fpiaggie  della  Francia  9 rivollero  le  prore  verfo  la  Spagna  9 per  lo  che 
avanzate  verfo  di  Cadice  dicrono  fondo  oltre  il  cannone  della  Piaz- 
za . Dopo  tre  giorni  uccifo  di  cannonata  il  Signore  di  Vaierò  Tenen- 
te Generale  della  Cavalleria  Francefe,  e avendo  il  Duca  di  Ormond 
pubblicati  maniferti  per  eccitare  i popoli  a fuo  favore  9 ancorché  gl* 
abitanti  dell’  Andalufia  averterò  pronunziati  allora  li  nuovi  protetti 
di  fedeltà  9 pofe  in  terra  le  proprie  milizie  fpalleggiate  dall’  Artiglie- 
ria delle  Navi } a quelle  avvenne  d’ impoffertarfi  della  Villa  di  Rota, 
ed  avanzate  più  oltre  attaccarono  il  porto  di  Santa  Maria  9 e nello 
ftertb  tempo  quattro  Palandre  bombardarono  il  nuovo  Forte  di  Santa 
Cattarina  9 che  in  breve  tempo  col  porto  medefimo  reftò  occupato* 
Da  quefto  indrizzarono  i loro  sforzi  contro  la  Città  di  Cadice  5 mà 
trovando  il  ponte  dell’Ifola9  per  cui  dovevano  tranfitare,  molto  bea 
preludiato,  non  confeguirono  il  loro  intento,  c tanto  meno,  auanto 
il  Marchefe  di  Villa  Darias  Governatore  della  Piazza  rifpofe  al  Prin- 
cipe di  Daimrtat , e al  Duca  di  Ormond  , che  co  mandavano  alle  fol- 
datcfche  , che  avendo  egli  profetata  ubbidienza  al  Rè  Filippo  non  ave- 
re bbe  giammai  ceduta  per  violenza  alcuna  quella  Fortezza  , e dovere  'fi 
immaginarli , e concepire  migliore  opinione  di  Vomtm  , che  f apevano  con - 
tener Jt  nel  loro  debito  , e che  non  paventavano  altri  gajlighi , che  quelli  era- 
no preparati  al  tradimento  , e alla  mancanza  di  Ribellione . Per  lo  chfi 
dopo,  che  il  Cavaliero  Fairbone  entrò  con  fcdici  Vafcelli  da  guerra, 
e qualche  Fregata  nel  Porto  afine  di  foftcncre  le  Palature  , cne  fui-. 
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minavano  la  Città  con  le  bombe  , Je  per  difenderle  dal  Cannone 
delie  Galee  Francefi,  ritrovò  in  quello  quattro  Navi  Francefi  da  guer- 
ra , e otto  Galee,  che  fi  ritirarono  dentro  al  rimanente  Canale,  alla 
imboccatura  di  cui , per  occupare  l'ingrefTo  , pofe  alquanti  graffi 
barconi  d’impedimento.  Confiderando  allora  gl’  Inglefi  efsere  inutile 
qualunque  avanzamento  , s'imbarcarono  per  ritornare  a loro  Porti  , 
mà  fovraggiugnendo  comandi  della  Regina  al  Duca  di  Ormond , e al 
Cavaliero  Rooch  di  trattenerli  a corteggiare  le  fpiaggie  della  Spagna, 
affine  di  attendere  un  numeroso  Convoglio , che  preparato  in  Inghil- 
terra doveva  accrefcere  la  loro  Armata , che  fi  mantenne  veleggiando 
lungo  le  corte  Spagnuole,  efpedito  innanzi  unVafcello  affine  di  ricc- 
verecontezza  delli  nemici,  ritrovò  quelli  in  breve  una  Nave  con  fogli 
dell’Ambafciatore  Cefareo  , che  rifiedeva  in  Lisbonna , diretti  al  Duca 
di  Ormond,  con  li  quali  lo  avvifava  dell’arrivo  nel  Porto  di  Wigho 
dell’Armata  Spagouola  pervenuta  dall’ Indie  Occidentali,  e Ipallegia- 
ta  da  dicifette  Vafcelli  da  guerra  fiotto  la  condotta  del  Signore  di  Ca- 
rtel Renò  Comandante  Francefe.  Tenne  perciò  il  Duca  di  Ormond  v*nno  * v»i* 
immantenente  configlio  di  guerra,  nel  quale  fi  deliberò  di  andare  con  Eb°* 
la  più  celere  fipedizione  ad  efpugnarla,  perloche  fpiegate  le  vele  giun- 
fie  profperamente  il  vigefimo  di  Ottobre  fopra  di  Wigho,  mà  in  di- 
llanza  tale , ed  in  tempo  d’aria  cosi  nubilofa , e turbata  , che  non  fu 
difcoperta  da  alcuna  guardia , pafsando  il  giorno  fufseguente  con  ven- 
to favorevole  alle  Foci  del  Fiume  affine  di  sforzare  i ripari  , che 
aveano  i Francefi  fabbricati  per  lor  difefa.  Si  erano  li  loro  Vafcelli 
ricoverati  in  un  fito  diftante  tei  miglia  in  circa  da  Wigho,  e protet- 
to da  alcuni  Ridotti  allora  frettololamente  inalzati  , come  all’  oppo- 
fta  parte  del  Fiume  tenea  filile  fponde  alcune  trincee  armate  di  bat- 
terie , e in  ambidue  quelli  porti  per  mancamento  di  milizie  aveva  il 
Signor  di  Cartel  Reno  deftinati  per  guardia  con  alcune  foldatcfchc 
una  truppa  numerofa  di  Marinai . Attraverfiava  la  bocca  del  Fiume  un 
grande  fleccato , che  quafi  per.una  Lega  fi  dilungava , comporto  di  grof- 
fi  alberi  , e di  tenaci  funi  , o catene  di  ferro  , foftenuto  da  varie 
botti  5 e da  picciole  barchette  , ftaildo  alla  di  lui  difefa  nove  Vafcelli 
da  guerra  Francefi,  e cinque  Spagnuoli  , effendo  a Comandanti  or- 
dinato di  fortemente  refifterc,  e vedendo  rotto  lo  fteccato  , e fc er- 
gendoli in  pericolo  di  rimaner  fottomeffi , doveffero  dare  il  fuoco  alle 
Navi  prima  di  lafciarle  in  potere  dell’  inimico.  " Attaccanoia 

Avendo  perciò  li  Collegati  con  loro  più  allertiti  Vafcelli  offervata  spa- 
ia politura  delle  difete,  e l’ordinanza  delle  Armata  Francete,  e Spa-  vìncono.  * 
gnuola  , la  mattina  del  vigefimo  tento  di  Ottobre  sbarcati  alla  parte 
lettentrionale  quattro  milla  Fanti  , andarono  quelli  ad  invertir  le 
Trincee  erette  in  quella  parte  tra  il  Forte  , e la  Montagna,  diac- 
ciando da  quelle  i Francefi,  e con  qualche  oppofizione  occupandole, 
s’impadronirono  delle  batterie  , e prefero  intieramente  il  Forte  , per 
.lo  che  fi  ritirarono  i Francefi  ne’  liti  fiuperiori  del  monte  in  un  anti- 
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1703.  co  Cartello,  e dall’altra  parte  l’Ammiraglio  Inglefe  diede  il  fegno 
del  combattimento  , e levate  l’ ancore  fece  avanzare  l’ Armata  ad  ur- 
tare con  tutto  lo  sforzo  maggiore  nello  fteccato  * mà  una  calma  9 
che  fopravenne  fofpefe  per  qualche  tempo  l’azione  , pofcia  rinfre- 
fcando  un  vento  propizio  potè  felicemente  avvicinaci  all’  attacco  , 
che  dalli  Vafcclli  nemici  per  lo  fpazio  di  tré  ore  ferocemente  fofte- 
nuto  9 perderono  gl'  aflalitori  alcuni  loro  più  poderofi  Vafcelli  , mà 
profeguendo  il  vento  favorevole  fi  fpinfero  innanzi  9 . e percoterono 
nello  fteccato  riufccndo  all’ Ammiraglio  di  romperlo  in  varie  parti  9 e 
trapalarlo  9 e allora  dalla  fua  fquadra  così  divifo  piombarono  li 
fuoi  Vafcelli  fopra  le  Navi  nemiche  9 per  Io  che  li  loro  Ufficiali  tra- 
fportatc  altrove  le  merci  di  maggior  pregio  ci  pofero  il  fuoco  9 rima- 
nendo quindici  Vafcelli  Franceli  abbrucciati  5 e fomn^erfi  , e cinque 
vennero  in  potere  degli  afTalitori  9 correndo  la  forte  fteffa  diverfe  al- 
tre Navi  Spagnuole9  ed  alcune  con  porzione  del  lor<jf  carico  9 e con 
altri  Legni  minori,  che  pur  furono  occupati  da  Vincitori,  dalli  qua- 
li ne  traflero  un  abbondante  bottino  con  qualche  porzione  di  argento 
trovata  nafeofta  fotto  le  merci . Qtiello , che  apparteneva  al  Rè  Cat- 
tolico , e la  maggior  parte  di  quello  , che  era  di  ragione  de’  merca- 
danti  confiftente  in  dodici  millioni  , fi  era  pochi  giorni  prima  trasfe- 
rito lontano  dal  mare  , e li  legni  preziofi  , e le  mercanzie  di  miglior 
conto  furono  riferbate  nella  Terra  di  Wigho,  per  lo  che  computoflì 
il  pregiudicio  più  rilevante  nella  perdita  delli  quindici  Vafcelli  Fran- 
cefi , e col  loro  carico  in  dicinove  Galeoni  Spagnuoli , perdendo  pe- 
rò l’Ammiraglio,  Inglefe  il  fuo  Vafcello  , e quattro  altri  piombati  al 
fondo  per  la  violenza,  che  refentirono  nell’  impeto  allorché  fi  ruppe 
■ lo  fteccato . Dimoftrò  in  tale  azione  il  Signore  di  Cartel  Renò  le  pro- 
ve maggiori  di  provvido  , e valorofo  Comandante  9 imputandoh  la 
, perdita  foftenuta  agl’  Ufficiali  Spagnuoli,  e fpezialmente  al  Conte  di 
Valafco , che  non  aveva  aftentito  di  approdare  in  qualche  ficuro  Por- 
to della  Francia,  confidato  nelle  Fortificazioni,  che  in  quello  aveva 
Ritiro  della  preparate . Dopo  di  quella  così  fegnalata  vittoria  l’Armata  delli  Colle- 
Piotra  colle-  gatj  lafciò  trenta  Valcelli  alle  fpiaggie  di  Wigho,  affine  di  raccoglie- 
Rata#  re  la  rimanente  porzione  di  quella  preda  , e pofcia  navigò  felicemen- 
te alli  Porti  dell’  Inghilterra . Pervenuta  per  efprefto  Corriero  la  no- 
tizia di  quello  fatale  avvenimento  alla  Corte  di  Francia  , fu  dal  Rè 
ricevuta  con  eftraordinarj  fegni  di  gran  coftanza  , come  fimilmente 
venne  accolta  dal  Rè  Cattolico  , che  eftendogli  arrivato  il  funefto 
annunzio  in  Genova-,  in  cui  allora  fi  ritrovava  , non  la  lafciò  fegre- 
tamente  ulcire  dal  fuo  Gabinetto  mà  divulgatoli  per  la  Spagna 
ricolmò  ciafcheduno  delli  Miniftri , e fpezialmente  la  Regina  di  ftra- 
ordinario  feontento  , eflendo  ciò  avvenuto  in  tempo  , che  la  frefea 
comedi  Mei-  ritirata  del  Conte  di  Melgar  Ammirante  della  Cartiglia  in  Portogal- 
iuiu^spagna  lo  fufeitava  qualche  rilevante  apprenfione  alla  Corte  . Aveva  egli* 

vh  >d  po«o-  cr  ]0  paftato  tenuto  il  partito  dell’Arciduca  Carlo  d’Auftria , mà 
8,110  v 


Digitized  by  Google 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne  , Libro  IP.  173 

dichiarato  nel  di  lui  teftamento  dal  Rè  Carlo  fecondo  Filippo  diBor-  2703 
bone  Duca  di  Angiò  erede  univerfale  della  Monarchia  5 aveva  in'ap-, 
parenza  dimoftrato  di  cangiar  inaffime  , ed  edere  parziale  della  Fa- 
miglia Borbona , che  allor  regnava  nelle  Spagne,  e perciò  fu  dal  Rè 
prefcelto  Ambafciatore  ordinario  alla  Corte  di  Francia  , poiché  per 
ragione  della  di  lui  confumata  Prudenza  , e dei  di  lui  maturo  inten- 
dimento , era  per  quell’  impiego  giudicato  fuperiore  ad  ogn’  altro  . 

Egli  però  con  lagace  difimulazione  coprendo  il  fuo  difgno  moftrò  di 
accettare  la  carica  , e ottenne  permeflìoric  d’impegnare  tutte  le  pro- 
prie rendite  , che  erano  numerofe  , per  foftenerla  , per  lo  che  am- 
malata rilevante  quantità  di  contanti  fi  partì  da  Madrid  con  molto  5 
e ricco  equipaggio , ma  in  vece  di  trasferirli  à Parigi  s'indrizzò  per  la 
ftrada  di  Portogallo  , e pervenuto  a Lisbonna  > venne  abbandonato 
da  Don  Pafquale  Enriquez  di  lui  nipote  > figliuolo  del  Marchefe  di 
Alcanza  , e dal  proprio  Segretario  , che  fi  ricoverarono  appreffo  1’ 
Ambafciatore  di  Spagna,  dimorante  allora  in  Lisbona,  di  dove  ritor- 
narono pofeia  a {Madrid  affine  di  giuftificare  al  Configlio  di  Stato  le 
loro  azioni.  Cor  fe  Fama  alla  Corte  di  Spagna,  che  il  defiderio  di  fa- 
vorire la  Cafa  d’Auftria  , e la  Grandezza  dell'  Arciduca,  l’ avelie  in- 
. dotto  a qualche  prcgiudicialc  trattato  contro  il  Rè  Filippo  , così  che 
temendo , che  un  giorno  fi  potelfero  difeoprire  le  di  lui  trame  ,v  avef- 
fe  deliberato  opportunemente  di  ritirarli , per  lo  che  polle  all’  efame 
della  più  rigorola  inquifizione  dal  Configlio  di  Cartiglia  le  di  lui  ope- 
razioni venne  condannato  come  reo  di  lefa  Maeftà  , e fpogliat'o  di 
tutti  gl’ onori,  fc  di  tutte  le  Dignità,  che  godeva, con  pena  di  efsergli 
recifa  la  tefta , e colla  confilcazione  di  tutti  i Beni . 

Il  Cardinale  di  Lamberg  nell' Allemagna  principale  Commefsario  di  5SilfSe«fdl 
Cefare  a Ratisbonna  rapprefentò  a quella  Dieta  afsere  tempo  ormai  RatUbomu* 
per  l’ univerfale  beneficio  di  quelle  Provincie,  e per  la  più  valevole  fi- 
curezza  di  tutta  l’ Europa  di  procedere  alla  deliberazione  di  fovvenire 
l’Imperio,  e di  dichiarare  la  guerra  al  Rè  di  Francia,  e al  di  lui  ni- 
pote Duca  di  Angiò,  ufurpatori  della  Monarchia  delle  Spagne,  per 
lo  che  dopo  qualche  tempo  , in  cui  attefero  le  commeffioni  de.  loro 
Principi , vennero  tutti  tré  li  Collegi  del  fiero  Romano  Imperio  jl  de- 
cimo fettimo  di  Luglio  di  unanime  confèntimento  alla  lufseguente 
deliberazióne.  Che  ejfendofi  intraprefa  una  guerra  necefftata  per  t in- 
frazioni di  Pace  contro  la  Corona  di  Francia , e contro  il  Duca  di  An- 
giò , e loro  Confederati , avendo  effi  , come  era  manifejlo  a ciafcheduno  , 
violata  quella  di  Ryfwich , e avendo  fpezialmente  negata , e differiti,  la. 
refi  nazione  di  Brifach  , e rovinata  , e di/l  rutta  molta  porzione  di  Ftlis - 
bourgh  /montando , e levandogli  l Artiglierie , ne  avendo  e/eguita  la  tota- 
le ajfegnazione  alla  Cafa  Palatina  Elettorale  degli  Stati  , che  di  ragio- 
ne , e in  vigore  dell  antedetta  convenzione  le  appartenevano , avendo  con 
mano  armata  ne  ceffi  tato  l'Elettore  all  efborfo  di  rilevanti  fomme  alla 
Ducbeffa  d' Orleans  , alle  quali  non  era  egli  per  alcuna  obbligandone  te- 
nuto 
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1703  nutQ  j per  lo  che  la  fieffa,  Cafa  Palatini  in  virtù  della  fentenza  arbitrà- 
ri* feguita  in  Roma  fi  doveva  rifarcire  de  Ili  danneggiamenti  inferiti , co- 
me rìon  meno  per  avere  caufato  alla  Cafa  de'  Principi  di  Vvirtembergh  5 
e Monpelgard  coti  nell  Ecclefiafiico  y come  nel  fecolare  fenfbiUjfimi  pregiu - 
die)  5 e per  avere  nel  di  lei  principio  tr  aggredita  in  vane  , e mùltipli  ci 
maniere  la  detta  Pace  i effendofi  inferito  dopo  la  morte  di  Carlo  Secondo 
Rè  delle  Spagne  gotto  pretego  di  un  tegumento  invalido , e nullo  3 e fenz’ 
avere  riguardo  alle  rinunzie , olii  giuramenti , e alle  ceffoni , violen- 

za in  tutti  li  loro  Regni  9 e in  tutti  gli  Stati  per  la  di  lui  mancanza  giu- 
• fornente  pervenuti  in  Cafa  d Augna , porzione  de  quali  fu  da  que ' Prin- 
cipi  pojfeduta  prima  9 che  pervennero  nella  Corona  Spagnuola  5 avendo 
ne  III  mede  fimi  introdotto  per  Rè  il  Duca  di  Angiò  di  lui  nipote  9 ed  oc- 
cupati coll'  armi  il  Circolo  di  Borgogna  ■>  e li  Ducati  di  Milano  9 e di 
Mantova  congionti  a molti  altri  feudi , avendo  nell  Arcivefcovato  di  Co- 
lonia 5 e nel  vef covato  di  Liegi  contro  le  cogitazioni  Imperiali  9 e contro 
r trattati  di  Pace  fatti  entrare  graffi  Ef eretti  fotta  l'impotente  titolo  di  fol- 
datefche  del  detto  Circolo  9 con  le  quali  ha  pr  e fidiate  le  Città  ? e le  For- 
tezze 9 ergendoci  alcune  nuove  , e innfitate  Trincee  5 facendoci  condurre 
molti  bellici  (Ir omenti  5 e vettovaglie , e fabbricati  tnagazini , levatoci  con 
violenza  il  Barone  di  Mean  Decano  di  Liegi  •>  ed  altri  fedeli  fudditi  dell"  - 
Imperio  5 opprimendoli  colle  contribuzioni  intollerabili  5 e devafiando  colle 
rapine  ? e cogli  fpogH  molti  Paefi  , interrumpendo  il  libero  commerzio  fui 
Reno , ed  altri  Fiumi  5 invadendo  le  di  lui  tenute  inferiori  9 e quelle  del 
Circolo  di  Vveft falia  > commettendoci  molte  altre  efecrande  agilità  , e per- 
ciò avendo  infrante  le  convenzioni  di  Ryfvyich , effendog  il  Duca  di  An- 
giò  ufurpato  il  titolo  di  Arciduca  di  Augria^  , di  Conte  di  Aufpurgh  , e 
del  Titolo  9 che  fola  convengono  alla  Maegà  Imperiale  9 e avendo  il  Rè 
di  Francia  fufeitati  gli  Stati  dell  Imperio  a dichiararfi  contro  di  Cefare  y 
effendofi  ingerito  ne  di  lui  affari  , perturbando  le  ragioni , i dritti , e t 
autorità  de'  Collegi  > e in  mezzo  alla  Pace  defeminati  infopportabili , e or- 
goglio fi  precetti  y e in  gomma  non  lagnando  intentata  cofa  veruna  5 che  pò* 
tejfe  apportare  ignominia  9 eoppreffone  alla  nazione  Al (emana , togliendo- 
le la  ai  lei  Libertà  9 e f aggiogando  tanti  Stati  fedeli  all'  Imperio  per  ot- 
tenere più  agevolmente  la  Monarchia  univcrfale  5 alla  quale  è ormai  mol- 
to tempo  5 che  afpira  con  gommo  ardore  5 per  confermare  9 e mante  nere 
la  quale  con  la  Liberta  9 e dritti  dell'  Allemagnx  le  loro  Maegà  Imperiale y 
e Regia  colle  loro  glori of  ? ? e magnanime  azioni  tanto  nel  mare  9 che  nellct 
terra  dimodraranno  (infaticabili  9 e paterne  cure  9 peY  fino  coll'  ef gorre  ai 
Statica  atr  pericoli  la  geffa.  per  fona  Reale  del  Rè  de  Romani,  Coti  dunque  per  li  f aderti 
imp.  rilevanti  motivi  fi  gabiltfce  9 che  alle  preaccennate  Maegà  Imperiale  , e 

Refi  a fi  rendano  1 dovuti  ringraziamenti  9 ojfequiofamente  f applicando  le  di 
voler  confervare  collo  geffo  paterno  amore  9 e potente  foccorfo  li  di  lui 
fedeli * Stati  nell  Imperiale  9 e Regai  protezione  , è affgerli  a ricuperare  i 
loro  Paefi  perduti  9 per  lo  che  fi  è parimente  decretato  di  fecondare  le  loro 

rettijfime  intenzioni  3 e determinare  l’intraprefe  contravenzioni  9 e deten- 
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ctoni  per  vere  fratture  di  Pace  con  tutte  le  più  folenni  , e fi  abili  te  di- 
chiarazioni , e perciò  da  parte  dell  Imperio  pronunziare  per  nemici  tl  me- 
de fimo  Rè  di  Francia , e il  Duca  di  Angiò  > e i l ora  Confederati  $ e per- 
ciò intraprendere  quefia  guerra  col  divifarla  comune  a tutto  t Impe- 
rio 3 preparando  per  Cefare  una  indefolubtle  ? e vigor of a unione  di  tutte  le 
forze  da  Dio  concedute  ad ef empio  de'  Circoli  Collegati  , che  per  il  bene 
urùverfale  9 e per  la  dignità  della  Patria  hanno  con  Zelo  fervido  oppofio 
all  inimico  la  lor  Potenza  j avendo  combattuto  con  efito  favorevole  , e 
congiùnti  a Cefare  9 e agl'  altri  Confederati  fot  tome  fife  9 ancorché  con  if- 
pargimento  di  molto  Sangue  ? varie  Piazze . 

Devono  perciò  accorrere  giu/la  le  cogitazioni  Imperiali  , e fecondo  il 
loro  proporzionato  comparto  all'  imminente  pericolo  5 acciocché  per  confi erva- 
zione  de?  J additi  fin  nuovamente  pubblicato  un  rigor ofio  regolamento  di 
mar  eie , contromarche  •>  e di  quartieri , al  che  faranno  tutti  gii  Stati  dell 
Imperio  tenuti  9 coti  che  per  mantenimento  loro  5 e de'  Vafifalli  fiano  ricu- 
perati li  Paefi  dalU  Francia  tngmfii  amente  ufurpati 9 e fiano  ridotti  ali  pri- 
mieri loro  confini  tanto  nell  Ecclefiafitco  5 che  nel  Politico  fecondo  le  conclu- 
fioni  di  Pace  9 e fia  obbligai o il  nemico  alla  domita  fi iddìi fazione  de  gravifi- 
fimi  pregi udtcj  confider abilmente  inferiti  9 inducendolo  a prefilare  per  l av- 
venire maggiore  ficurezza  9 e forzandolo  col  vigore  dell  armi  gloriofe  di 
■ Cefare , del  Sacro  Romano  Imperio , e deli  Confederati  a una  decorofa  , 
e durabile  Pace  •>  e acciocché  più  facilmente  fi  confeguifca  quefia  fi  aiutar  e 
intenzione , fi  è determinato  di  non  ammettere  corri] pondenza  5 e commerzio 
alcuno , precif amente  ne'  Porti  dt  Mare , e nelle  Citta  mercantili  f opra  i 
confini  9 ne  tollerare  i Mi  nifi  ri  Francefili  e del  Duca  di  Angioine  di  am- 
mettere altre  perfone  fofpette  delle  loro  Nazioni  fiotto  qualfifi a immagina- 
bile pretefilo  , e colore  •>  ma  di  proibirle  rigorofamente  5 e licenziarle  9 e 
quando  ciò  jia  anco  ordinato  dalla  Corona  dell  Inghilterra , e dagli  Stati 
Generali  di  Olanda  9 dover  a.  efifere  efier  citata  qualunque  indufilrìa  nel  vi  fi- 
tare  pontualmente  le  mercanzie  , acciocché  fiotto  qualfivoglia  motivo  non 
pófifano  e/fere  introdotte  nell  Imperio  le  Francefili  e le  Spagnuole 5 e fiano 
cogli  ordini  opportuni  ricercati  coloro  dt  tali  Nazioni  5 che  fiotto  qualfifia 
colore  fi  trattenejfiero  in  qualità  dt  fpte  9 e di  traditori  9 dovendo  per  co- 
mune ef  empio  in  conformità  delle  ccfìttuziont  Imperiali  efifere  feveramente 
puniti.  Che  ciafcheduno  degl  Allemani  fia  tenuto  d’ impugnar  l' armi  contro 
la  F ranci  a i e contro  il  Duca  di  Angiò ; e fe  alcuno  degli  Stati  ri  enfi  offe 
di  jomminifilrare  il  proprio  aiuto  , òche  f offe  per  prefi  are  afififienza  al h 
nemici  i e al li  loro  aderenti , con  permejfione  dì  arrotar  fioldati  5 dì  provve- 
derfi  di  munizioni  i e vettovaglie  9 ò in  qualunque  altro  modo  fiano  quelli 
tenuti  per  inimici  dell  Imperio  fino  à tanto  ? che  faranno  colmedefimo  ri- 
conciliati . Per  maggiore  efficacia  9 e ficurezza  di  quefia  terminazione 
farà  Cefare  fupplicato  di  nuovamente  pubblicare  rigorofi  Mandati  fenza 
minoma  dilazione  in  tutto  I Imperio  j e fe  qualche  Potenza  fir ornerà  5 
Elettore , Principe , ò qualche  Stato  dell  Allemagnag  durante  la  prefente 
guerra  facefife  qualche  confider  abile  di  ver  fio  ue  9 e perciò  debihtajje  le  dt  lei 
for- 
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Ijo  2 forze  , ò impedijje  i giufii  dtfegni  delti  di  lei  Confederati  , o pure  fotta 
J qualunque  protefio  jjcrturbafse  qualche  Elettorato  , Principato  , ò Paefe  in- 
fi fiondo  lo  , fta  fubit  amente  considerato  per  mimico  de  II  Imperio  , e per  ta- 
le fa  tenuto  fino  a tanto  , che  non  avefse  refi  tutto  con  li  dritti  , r rag/'o- 
nt  quanto  avera  ingtufi  amente  occupato  , non  dovendo  trafcurarf  , che  fa 
rimefsa  nel  di  lei  primiero  Stato  la  Cirtà  di  TJlma  violentemente  • for- 
prefa  dal  Duca  di  Baviera  , e ciò  in  conformità  dell!  Imperiale  termina - 
zi  otte  , e gufa  le  conclufioni  di  tutti  tré  It  Collegi  dell  Imperio  , e fpeziaf- 
vnente  in  vigore  delle  e]  or  t azioni  di  Cefare  , dovendo  fi  a lui  rendere  unti  li f- 
fittne  grazie  per  la  di  lui  follccita  diligenza  in  ciò  dimofirata . Non  facendo 
gli  ordini  della  Maefiàfua  impresone  veruna  , dì  modo  che  non  f offe  ref  i - 
tutta  nello  fiato  primiero  quella  Città  , potrà  egli  in  vigore  del  di  lui  altif- 
fimo  carico  Imperiale  adoperare  qualunque  ripiego  , acciocché  fenz’  alcuna  di- 
lazione fi  abbia  a godere  del  pofitivo  effetto  , al  qual  fine  non  fi  tralnf eterei 
dal  canto  delt  Imperio  di  yigorofamente  ajfifierlo  , volendo  in  quefio  mentre 
fperare  , che  l Elettor  di  Baviera  vorrà  con  la  di  lui  impareggiabile  Pru- 
denza , e fecondo  le  Leggi  fondamentali  dell  Imperio  , conformandofi  alla 
Giufiizia  , adempire  a quello,  che  è feguito  t armo  i68p*  tralaf  dando  ogn 
altro  motivo  contrario  , affine  di  accrefcere  li  di  dui  grandi  meriti  acqui  - 
fiati  appreffo  -la  Patria  , e accoptandofi  all'  univerf ale  , e retta  intenzio- 
ne di  tutto  il  Sacro  Romano  Imperio  contro  la  Corona  di  Francia  , in- 
fr autrice  della  Pace  , e contro  il  Duca  di  Angiò , e di  lui  Aderenti  per  * 
maggiore  avvantaggio  , e confolazione  della  Sereniffiìma  Cafa  Elettorale  , 
delu  di  lei  Stati , e de  Ili  di  lei  fedelijfimi  Vajfalli.  Sì  determina  perciò  di 
collegar  fi  colla  Corona  dell  Inghilterra  , e cogli  Stati  Generali  delle  Pro- 
vincie Unite  con  le  condizioni  da  effe  offerite  ripiene  di  utilità  umane  ^ 
ma  in  maniera , che  niffuna  patte  poffa  fep  alatamente  afjumer e neutralità 
da  per  Je  fola,  e fenza  il  confenfo  degl  altri  Confederati  , nè  poffa  fenza  di 
loro  trattar  di  Pace  , ma  che  tutti  debbano  effer  collanti  fino  alla  con] edi- 
zione di  quell  intento  , che  lor  fi  prefigge  dalla  Giufiizia , dovendo  fi  fpera- 
re5 che  faranno  r farciti,  e Soddisfatti  con  intiera  ficurezza  tutti  qeellr% 
che  fona  flati  alt  ravviati  dal  Rè  di  Francia , dovendo  fi  validamente  ej  or- 
tare  1 Principi  defi  Italia,  e quelli,  che  pojfedono  feudi  del  Sacro  Roma- 
no Imperio  di  congiungncrfi  in  Lega  con  Cefare,  avvertendoli  J òtto  perdita 
delli  Jora.  beni  di  non  fomminiflrare  foccorfo  alcuno  alla  Corona  Francefe  , e 
al  Duca  di  Angiò  e cedendo  lero  qualche  Piazza , corri  è j acceduto  fin’ or  a. 
con  eflremo  pregtudicio  dell  armi  Imperiali.  Devono  quefit  più  tofio  entrare 
in  Lega  coll' ìmper odore  in  nome  proprio  non  folo,  ma  dell'Imperio,  doven - 
dofi  ciò  non  fo/amente  awifare  affi  fudetti  Principi  ma  anche  ad  altre 
Corone,  Potentati  y e Repubbliche , per  confervare  infieme  contro  la  Fran- 
cia la  più  indefo tubile  corrifpondenza . Per  traere  in  unione  li  Cantoni  Sviz- 
zeri , e li  Grigi  om  , e tutte  l altre  Comunità  faranno  f pedi  ti  fogli  con  am- 
pli ffime  rapprefent azioni  della  loro  per icli tante  Libertà  , e di  f canfore  il 
loro  imminente  pericolo , acciocché  tanto  maggiormente  fi  unifeano  in  Con- 
federazione colla  Maefià  Cefarca,  e coll' Imperio,  e fi  afienghino  di  fom - 
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inìniflrare  qua  fifa  immaginabile  f svenimento  alla  Corona  Francese  con-  1703 
tro  t Arciducale  Cafa  et  Aufìria  , e di  Borgogna  , in  ef edizione  delle  an- 
tiche , ed  ereditarie  ragioni  , non  permettendo  a loro  Nazionali  di  radu - 
’narfi  in  qualftvoglia  maniera  contro  di  quella  , e contro  il  Sacro  Romano 
Imperio  j e fe  alcuno  aveffe  di  ciò  intenzione  gt  altri  lo  difuadono  , con 
che  lanciando  confederare  il  rimanente  al  prudentijfimo  di f ce  mi m ento  di  Ce- 
fare , fi  ricerca  folo  al  prefente  l’ altijfima  di  lui  protezione . 

Dopo  di  quefta  cosi  lunga , e difufa  terminazione  , ne  feguì  un’  ^5*335?*" 
altra  il  decimo  fettimo  di  Novembre  affai  più  lignificante  , e più  pìeu  di  k*. 
efficace,  che  avendo  relazione  ad  altri  antecedenti  decreti  fi  dichia- t,sbonni- 
rava.  Che  così  richiedendo  lo  j iato  degl'  affari  correnti , e così  volendo  la 
confervazione  , e il  mantenimento  della  quiete  interna  , e la  gloria  della 
Nazione  Spagnuola  contro  le  Potenze  flraniere  , e fpezialmente  contro  la 
Corona  Francefe  , fi  decretava  un  ammaff amento  di  cento  , e ventini  la 
combattenti  per  efjere  effettivamente  due  terzi  arrolatì  di  Fanteria  ',  e 
un  terzo  di  Cavalleria  , in  cui  fi  doveffe  annoverare  una  porzione  pro- 
porzionata di  Dragoni  da  compartir  fi  ne’  dieci  Circoli  delt  Imperio  , che 
dove  ano  con  ogni  vigore  , e rifoluzione  combattere  contro  li  di  lui  ufur- 
patori  , e nemici  , notificando  per  efpreffo  tale  f aiutare  confi  gito  a Cefa- 
re  ^ acciocché  anch'egli  fi  compiaceffe  di  folle  citar  e al  loro  debito  i Prin- 
cipi direttori  de' Circo  li  ,‘  affinché  colla  ragionevole  , e tonante  porzione 
preparino  li  cento  , e ventimila  foldati , li  quali  fiano  allefliti  alle  mar  eie  , 
e ad  operare  dentro  , e fuori  delt  Imperio  dowunque  faranno  addimandati ; 
e fe  per  cafo  qualche  Circolo  più  vicino  , e più  efpoflo  al  pericolo  non  aveffe 
così  pronta  la  propria  Gente  affegnata  , overo  altrove  foffe  in  azione  , ò ri- 
manere di  Guarnigione  nelle  Piazze  , e nelle  Fortezze  di  frontiera  , deb- 
bano gt  altri  Circoli  più  lontani  accorrere  a proprie  fpefe  al  fovvenimento 
di  quello  , che  fofferifee  t agitazione  , alla  di  cui  difefa  debbano  ajjiflcre 
con  tutte  le  loro  forze  , nè  poffa  allegare  feufa  di  non  f occorrer  lo  per  la 
lontananza  de  propri  Stati , con  quefla  efpreffa  riferba  -f  che  la  prefente  ri-  . 
partizione  intraprefa  per  muover  la  guerra  contro  la  Francia  , eccitata  da 
ragionevoli  r/f petti  non  p affi  in  ef empio  per  t avvenire  , cotiche  fi  alterino 
giammai  le  conf uete  formalità  delt  Imperio  - 

Avea  intanto  1*  Ellettore  di  Baviera  giuda  il  trattato  ftabilito  per  mez-  T]  Duca  di 
zo  del  Conte  di  Bedmar  colla  Corona  di  Francia  , dato  principio  ad  B»viaa  for- 
cfcquirlo  dalla  forprefa  della  Città  d’ Ulma,  approdando  apparente-  prcndc  ulma ' 
mente  la  mano  per  foftenere  le  convenzioni  , con  le  quali  li  Circoli 
di  Franconia , e di  Svcvia  l’ aveano  follecitato  ad  entrare  nella  Confe- 
derazione con  principale  oggetto  di  allontanare  dalle  loro  frontiere  la 
guerra,  per  lo  che  aveva  egli  fimulatamente  esborfati  ririlevanti  dis- 
pendi con  fine  di  arrolare  milizie,  e dopo  che  li  Circoli  sì  erano  im- 
pegnati nel  compartimento  cangiando  maffime  , avea  delufa  la  fincc- 
rità  delle  loro  intenzioni  , poiché  elfendofi  dii  ferviti  della  via  più 
ioave  per  farlo  entrare  à parte  delli  loro  importanti  intereffi  , erano 
loro  quefte  dimoftrazioni  riufeite  inutili  3 cd  egli  avea  creduto  effere 
filaria  Cantorini  Parte  /.  " N di 
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di  proprio  benefìcio  il  necefitare  il  Circolo  di  Svevia  ad  abbracciare 
per  timore  delle  di  lui  armi  quello  ; che  aveva  rifiutato  all’efpreflìone 
delle  fuc  infuffirtenti  ragioni . Come  Ulma  era  una  Piazza  , che  veni- 
va à coprire  la  Baviera  , egli  avea  (limato  bene  di  foggiogarla  per 
aflicurare  con  elsa  il  ripofo  delli  Tuoi  popoli , e la  tranquillità  del  fuo 
Governo.  Diede  per  ciò  l’ottavo  di  Settembre  efecuzione  à quert’ im- 
preca j c com’era  ella  una  operazione  di  rilevante  rimarco, così  ricer- 
cava non  (blamente  perfona,  che  ben  intendere  il  medierò  della  gue- 
ra,  mà  che  riufeiffe  inviolabilmente  fedele  . Perciò  fu  prefeelto  dall’ 
Elettore  Peckamon  Tenente  Golonello  delle  fue  guardie,  il  quale 
avendo  riconofciuta  con  molta  applicazione  quella  Città , olfervò  una 
Porta,  per  la  quale  entravano  nel  far  del  giorno  li  Paefani  delli  Vil- 
laggi circonvicini , di  modo  che  diligentemente  quella  efaminata  , ne 
fece  all’  Elettore  la  relazione , e gli  propofe  di  travedire  coll’  abito  de’ 
Rudici  un  determinato  numero  di  Ufficiali , e dedinare  poco  lungi  un 
imbofeata  delle  milizie  con  infallibile  certezza  di  fottometterla . Aven- 
do perciò  datagli  l’ Elettore  la  permeffìonc  di  fcieglicrfi  gl’  Ufficiali , 
egli  la  pofe  in  efecuzione  , e tolti  quaranta  di  più  arditi  , e valorofi 
diede  loro  gl'  abiti  confimili  a quelli  degli  Agricoltori  , e alcuni  , che 
erano  li  più  giovani  li  fece  mafeherare  da  femminei  e tutti  infieme 
prefero  degli  Tacchi  , e delli  cofani  ripieni  d’ ova , e di  frutta , tenen- 
do per  armi  le  pidolle,  e le  baionette  , e^qualcheduno  di  loro  molte 
franate . Ne  fece  entrare  alcuni  nella  Citta  con  commeffione  di  ritro- 
varli a un’  ora  determinata  appreffo  la  Porta  per  fodenere  quelli , che 
avellerò  combattuto  , & uno  fu  dertinato  à dover  fortir  tenendo  il 
capello  riporto  in  maniera  , che  poteva  fcrvire  di  fegno  , di  modo  che 
offendo  il  tutto  apparecchiato  furono  difporti  feicento  Dragoni  nell’ 
imbofeata  nafeodi  in  una picciola felva  non  molto  lungidclla  Città.  Li 
Reggimenti  delli  Dragoni  del  Conte  Monadcrol , e del  Cavaliere  Santi- 
ni prefero  in  maggior  diftanza  il  loro  porto , portando  in  groppa  cento 
Granatieri , e pari  numero  di  Fucilieri,  emovendofi  al  fegno  concertato 
querta  imbofeata  fìi  favorita  da  una  denfa  nebbia , che  fi  alzò  allora  molto 
opportuna  al  bifogno,  ed  effendo  ufcito  fuori  dalla  Città  l’Ufficiale,  diede 
col  fuo  capello  il  motivo , che  dontro  tutti  dimoravano  in  fomma  quiete. 

Fece  allora  Peckamon  avvicinare  li  fuppodi  Paefani , che  pervenuti 
alla  Porta  lanciarono  cadere  dalle  lor  mani  un’  accetta  , che  era  il  fe- 
gno concertato  della  forprefa  , e allora  gittati  tutti  fopra  le  guardie 
le  difarmarono  , e le  femmine  finte  fi  afficurarono  delle  fentinelle . Si 
arredarono  li  foldati  al  numero  di  venti  nel  corpo  di  guardia,  e ne  ri- 
male edinto  uno  , acciocché  gl’ altri  sì  teneflcro  in  apprenfione-,  e 
nel  tempo  medefimo  gl’  Ufficiali  , che  di  già  erano  entrati  nella  Cit- 
tà, sì  ricondurtero  alla  Porta  per  divertire  li  foccorfi  , e fi  aflicuraro- 
110  di  una  Torre,  nella  quale  foleva  dimorare  una  guardia.  Compar- 
ii li  Dragoni  colla  fpada  alla  mano  s’impoffeflarono  dellla  muraglia, 

dell’ Arrenale*  e di  cinque  baluardi  della  Città  * comparendo  gli  abi- 
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tanti  allora  in  numero  di  tre  mille,  e feicento , e le  Femmine  della  1703 
Città  come  bacanti , avendo  per  armi  tutto  ciò  che  era  loro  venuto 
in  mano.  Confervarono  gl’aflàlitori  però  li  polli  occupati)  e li  foflen- 
nero  col  favore  delle  nuove  milizie)  che  fopravennero  5 e in  quella 
fagace  maniera  si  refero  li  Bavarefi  polfeditori  della  Piazza  di  Vlma, 

Spedì  allora  l’Elettore  al  proprio  Inviato  inRatisbonna  commeflìoni 
rifolute , che  dovelse  proteflare  alla  Dieta  , che  avendo  egli  per  ficu-  _ p.roten.a[  <*• 
rezza  de  propri  Stati  fatte  entrare  le  fue  foldatelche  nella  Città  di  Ul-  Dica!1  a * 

« ma , non  lì  terrebbe  perciò  introdotta  mutazione  alcuna  nel  di  lei  Go- 
verno ) nella  di  lei  libertà  , e privilegi , e nell’  efercizio  della  di  lei  Re- 
ligione, e che  farebbe  fopradi  quello  fuo  procedere  pubblicare  un  am- 
pliamo manifeflo  j perloche  rifolfe  la  Dieta  ( come  accennofli  5 aven- 
do l’Elettore  turbata  col  di  lei  acquiflo  la  Pace  dell’Imperio  ) di  far 
giugnere  iftanze  fupplichevoli  all’Imperadore  d’impiegare  la  di  lui  Ge- 
rarca autorità,  affinché  Ulraafoffe  nella  di  lei  primiera  libertà  reftitui- 
ta,  ed  egli  nuovamente  eccitato  fpedi  un’altro  efpreffo  all’Elettore 
per  efortarlo  à riconofccrc  l’ingiuftizia  delle  proprie  azioni  , minac-  diBivlcn-'** 
ciando  di  feco  procedere  con  tutti  li  più  rifoluti  rigori  , rimettendoli 
nell'  efcquirli  alle  coftituzioni  dell’  Imperio . Mà  l' Elettore  fpcrando  , 
che  la  Francia  folle  favorevolmente  inclinata  àfoftcnerlo,  volle  man- 
tenerfi  nelle  fue  operazioni  collante , e fìi  appena  impradronito  diUl- 
ina  , che  fece  intendere  alli  Circoli  di  S ve  via,  e di  Franconia  , che 
egli  non  li  lafciarebbe  in  ripofo  lino  à tanto , che  non  fi  folfero  dichia- 
riti neutrali  frài  Principi  contendenti,  poiché  la  guerra , in  cui  voleva 
impegnarli  l’ Iinperadore , non riguardavà  l’Imperio,  mà  unicamente  > 

la  Cafa  d’ Aullria . Avevano  le  di  lui  foldatefche  fatto  difegno  di  pe- 
netrare fino  alle  Città  forelliere  per  andarfi  ad  unire  a un  grolfo  llac- 
c amento  dell’  Armata  Francefe , mà  poiché  avendolo  procurato  non  era 
loro  riufeito  l’intento , fecero  rifoluzione  di  ritirarli , e l’ avvicinamento 
di  quelle  poderofe  milizie  allarmòBale,  eie  altre  circonvicine  Piazze. 

Armarono  intanto  i Cantoni  Svizzeri  ottocento  Borghefi,  e il  Can- 
tone di  Berna  fpedi  feimille  foldati  sù  le  Frontiere,  e quello  di  Zuri- 
go fi  pole  anch’egli  in  movimento.  Si  comandò  da  Deputati  nel  Brif-  ,G!i  Sviaeti 
gau , e nella  Selva  nera  alle  loro. foldatelche  di  fare  valida  oppofizionc  ,na 
a quelle  dell’  Elettore  di  Baviera , che  le  infellavano.  Le  Città  di  Wald- 
shout , di  Collanza  , e di  Lindau  averebbono  corfo  rilchio  evidente  di 
elfere  forprefe  dalli  Bavarefi  adunati  in  molto  numero  poco  lontani,  fe 
gli  Svizzeri  non  le  avellerò  premunite  di  vigorofe  Guarnigioni , come  fi- 
nalmente armate  Hagucnau , e Buchuueiler,  ed  altre  ancora,  affine  di 
• oflèrvare  attentamente  gl' andamenti  di  Cattinat.  Sono  fiate  le  milizie 
Bavarefi  poco  bene  accolte  dagli  Svizzeri , anzi  incieliate  nellorpalfag- 
gio  violentemente  procurato , e 500.  Uffari , che  aveano  efperimentato 
anch  cm  di  trasferirli  per  quel  confine,  noni’ aveano  potuto  ottenere. 

Dopo  la  caduta  di  Ulma  avendo  li  Francefi  con  dodici  mila  foldati 
pallato  il  Reno , acquiflarono  il  decimo  fecondo  di  Ottobre  la  piccio- 
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1703  la  Città  di  Neubourg  , la  quale  non  tenendo  più  di  duecento,  e cin- 
r(ndMoacefi  cluanta  Svizzeri  di  Guarnigione  rigettò  per  tre  volte  con  eftrcmo  co- 
N\ubou^  raggio  i Francefi  , mà  avendo  erti  sbarcate  dal  Fiume  altre  di  quelle 
milizie  furono  necertìtati  i difenfori  a ritirarli  , e abbandonare  la  Ter- 
ra , lafciando  in  quell’  incontro  il  loro  Comandante  mortalmente  fe- 
rito . Seguitò  pofeia  il  decimoterzo  di  Ottobre  ilMarchefe  di  Villars, 
prima  col  rimanente  corpo  della  Fanteria  a tragittare  la  Riviera  del 
Reno  fopra  l’Ifola  dinanzi  Huningue,  e pofeia  con  tutta  la  Cavalle- 
ria , così  che  fuperati  ambidue  li  Rami  del  Fiume  cominciò  a diftri- 
buire  le  fue  milizie  alla  battaglia . Mà  poiché  il  Principe  Ludovico 
di  Baaden  non  avea  per  anco  ricevuto  ragguaglio  alcuno  della  perdi- 
ta di  Neubourg  , e dell’  avanzamento  del  Conte  di  Guifcard  con 
un  vigorofo  rinforzo  di  diecimila  combattenti  , che  fi  erano  congion- 
JSSlt  “ coll’Armata  Franccfe  , nè  a lui  piacendo  , che  quella  Nazione  li 
foffe  impadronita  di  quella  picciola  Terra  , fece  con  porzione  della 
fua  Armata  un  movimento  , affine  di  coprire  la  Città  di  Bifgau  , e 
tentare  la  riprefa  di  Neubourg  , per  lo  che  accodato  al  Reno  nello 
fteflo  tempo  , che  lo  partiva  il  Villars  lo  berfagliò  col  Cannone  di 
maniera . che  caddero  eftinti  alcuni  foldati  nel  Fiume . Uniti  intanto 
li  due  Generali  Francefi  , difpofero  tutta  la  loro  Armata  in  ordinan- 
za sii  le  pianure  di  Weilj  che  fi  eftendevano  fino  ad  Hunninge  lun- 
go le  fponde  del  Reno 5 e fopra  l’eminenza  delle  vicine  Colline.  Mà 
poiché  il  Baaden  era  molto  indebolito  di  forze  , avendo  fpedito  un 
grofib  ftaccamento  di  foldatefchc  verfo  la  Suabe  , fi  ritirò  nel  proprio 
campo  appreffo  di  Fridlinguen  , in  cui  più  non  fi  numerava  , che  la 
fomma  di  ottomille  foldati . Il  Marifciallo  di  Villars  marciò  allora 
verfo  il  trinceramento  degl’  Imperiali  , che  lo  ritrovò  totalmente  ab- 
bandonato 5 e inoltratofi  nel  fìto  interno  , in  cui  flava  alloggiato  il 
loro  Campo  , l’ofTervò  parimente  fenza  orma  alcuna  delli  nemici . 
Prelè  rifoluzione  allora  d’infinuarfi  nelle  Montagne  verfo  la  Terra  di 
Erlingen,  ove  incontrò  apportato  l’Efercito  nemico,  che  diftribuitala 
cavalleria  propria  Cavalleria  in  ordinanza,  afeefe  fopra  di  un  alto  Colle  la  Fante- 
fu»  ^ daJFnn-  r^a 5 Per  1°  che  ofTervati  li  Francefi  ad  accoftarfi  fpinfero  loro imman- 
cefi.  tenente  contro  la  Cavalleria  de’ Circoli  , la  quale  ricevuta  da  quelli 

con  un  fuoco  vigorofo  , e continuato  , cominciò  ben  torto  a piegare  , 
e pofeia  caduti  molti  eftinti  a porfi  in  fuga , cosìche  roverfeiata  fopra 
li  rimanenti  fqundroni  cagionò  , che  il  reftante  della  Cavalleria  fi  ri- 
tiraffe  precipitofa  verfo  Fribourg  fenza  effere  feguita  alle  fpalle  dalli 
nemici.  La  Fanteria,  ch’era  per  anco  diftnbuita  in  battaglia  fi  approf- 
fimo  contro  quella  dclli  Francefi,  che  aveva  con  erta  lei  alcuni  pezzi  di 
Artiglieria  , e dopo  un  vacillante , c fanguinofo  combattimento,  arrivato 
il  Principe  di  Baaden  rimafto  addietro,  la  incoraggi  di  tal  maniera  alla 
vittoria,  che  fi  gettò  colia  fpada  alla  mano , e con  la  baionetta  rifoluta- 
mente  fopra  l’ala  dritta  dclli  nemici , cosìche  porti  in  rotta,  e confidi,  non 
rimafe  loro  tempo  di  riordinarli,  mà  la  loro  Cavalleria  fi  arnfchiò  di  forte- 
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®erli,  perloche  allora  il  Principe  di  Baaden  , ancorché  fi  cimentatfe  con-  1703 
tro  numero  affai  maggiore  di  foldatefchc  , rimafe  conquiftatore  del 
campo  , ed  ivi  attefe  per  Tei  ore  continuate  la  Cavalleria  , che  non  Frai,^1  f“  ' 
comparve , ma  che  continuò  il  di  lei  veloce  corfo  verfo  Stauffen  fen*  Sèria!  * 
za  efiere  feguitata  , come  fi  dille  , dalli  Francefi.  Confeguì  egli  in 
tale  azione  fette  pezzi  di  Artiglieria  , e diverfi  Stendardi  , ma  non 
tenendo  Cavalli  affine  di  trafportare  il  Cannone  , folamente  tré  di 
quelli  feco  condutàe,  facendo  rompere  i letti  , e lotterrare  li  rima- 
nenti. Non  avendo  li  di  lui  loldati  conceduto  quartiero  ad  alcuno  , 
non  rimafe  loro  altro  prigione,  che  l’ Aiutante  Generale  di  Villars. 

Era  la  Fanteria  Allcmana  compofta  di  ventiotto  battaglioni-  compu- 
tati fedici  delli  Circoli , c la  loro  Cavalleria  confifteva  in  quattro 
foli  Reggimenti.  Rimafero  in  quella  battaglia  perduti  due  mille  fol- 
cati Tcdefchi  tra  morti , feriti , e prigionieri  , tra  quali  di  cònfide- 
razione  il  Conte  Carlo  di  Furftemberg  Generale  della  Cavalleria  , 
che  valorofamente  combattendo  fecce  tutti  gli  sforzi  potàbili  col  pro- 
prio efempio  di  trattenerla  nella  battaglia.  Seguirono  il  di  lui  glo- 
riofo  infortunio  il  Conte  Zol lem  Tenente  Mariicialio  di  Campo,  c 
il  Conte  Kumigfeck  Aiutante  Generale  delle  milizie.  La  mancanza 
delli  Francefi  di  numero  eguale  fi  è computata  , rimafti  cftinti  in 
quefta  azione  il  Signore  di  Bordes  Tenente  Generale , e il  Signore 
di  Chavancs  Brigadiero  , il  Duca  di  Eftrees  , il  Marchefe  di  Poli- 
gnac,  il  Cavaliero  di  Chumilly,  e il  Signore  di  Chamerant,  lafcia- 
ti  , oltre  le  Artiglierie  , tre  paja  di  timpali  , c trentacinque  ftendar- 
di  , avendo  il  Rè  di  Francia  conferito  allora  il  carico  di  Marifciallo 
di  Campo  al  Villars  in  ricognizione  del  di  lui  valore . 

Ultimato  quefto  terribile  combattimento  , prefero  i Eranccfi  di  ac- 
cordo  il  Forte  di  Etolie  fabbricato  da  Collegati  dinanzi  Hunninguc,  dà  Frènccìì? 
c venendo  da  lor  guidata  la  Guarnigione  di  trecento  fanti  a Rhinfeld 
diroccarono  colla  forza  delle  Mine  le  di  lui  mura  Avendo  pofcia  in- 
tcfo  , che  il  Principe  di  Baaden  rinforzato  da  un  Corpo  di  dicidotto 
mila  combattenti  fotto  la  direzione  delli  Generali  di  Stirum  , e di 
Thungen  fi  era  pofto  in  marcia  per  accollarli  ad  aflalirli  , dierono 
mano  immantenente  a trincerarli  lotto  il  Cannone  di  Hunningue  , e 
fecero  al  loro  grolfo  bagaglio  pafsare  il  Reno  , di  modo  che  non  la- 
fciaroho  alli  Tedefchi  iperanza  alcuna  di  cimentarli  , anzi  l'Elèrcito 
Francefe  non  molco  dopo  cautamente  tragittò  il  Fiume,  querelandoli 
il  Marifciallo  di  Villars  dell'  Elettore  di  Baviera  di  non  efsere  fiato  da 
lui  rinforzato  con  le  di  lui  foldatcfche , come  doveva . Accrclciuto  il 
Principe  di  Baaden  di  molte  forze  a Staulfen  fece  allora  tré  fiacca-  dèpTrlce^!1* 
menti  della  propria  Armata  , l’uno  fotto  la  direzione  del  Conte  di 
Granfeld  verfo  la  Selva  nera  per  impedire  al  Duca  di  Baviera  l’avan- 
zamento , l’altro  per  attaccare  la  picciola  Città  di  Neubourg  , ove 
avc.mo  lalciato  i Francefi  qualche  battaglione  di  fanti  a prefidiarla , e 
il  terzo  lo  fpedì  verfo  il  Palatinato  del  Reno  per  trasferirli  à rinfor-. 

■ IJlona  Contarmi  Parte  /•  N 3 zare 
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170  j zare  il  Principe  di  Safsenveiningen9  che  meditava  di  attaccare  il  Con- 

te di  Talard  9 c il  Marchefe  di  Lomaria  9 che  con  un  corpo  di  dici- 
• dotto  mila  combattenti  s’ impofsefsarono  di  Treveri  9 e di  là  fi  avan- 

zarono per  porre  l’afsedio  a Traerbach. 

l’  impmdore  Prefe  intanto  rifoluzione  l’Impcradore  di  fcrivere  nel  decimo  otta- 
SinroSS1*  vo  di  Settembre  a Principi  Direttori  de’  Circoli  : Che  effendogh  moli 9 
r infetta  J piacevole  l'azione  dell" Elettore  dt  Baviera  nel  tempo  5 che  nel- 
la Dieta  di  Ratisbonna  fi  meditava  di  ritrovare  temperamento  f opra  le, 
prefenti  turbolenze  dell1  Allemagna 9 affine  di  promuovere  la  di  lei  ficurez- 
za  ? non  folo  abbia  offilmente  afifalita  9 e con  inganno  occupata  la  Citta  di 
Vlma  9 ma  che  abbia  minacciato  di  aperto  attacco  i Circoli  della  Franco- 
nia  5 e della  Svevta  in  occafione 9 che  non  volejjero  rifiutare  la  corrifpon- 
denza  con  Cafa  d' Aufirì a.  Quale  fia  fiato  il  motivo 9 che  labbia  condotto 
a quefio  così pregi  lidie  i ale  trafeorfo  , che  feco  porta  così  rilevanti  9 e confit- 
der  abili  confequenze  9 per  ora  lo  lafcia  a debito  tempo  da  ponderar  fi  9 e 
ciò  spezialmente  per  non  avere  egli  perduta  per  anco  la  Speranza  9 che  ef- 
Sondo  ragguagliato  da  Ratisbonna  del  j ingoiare  rifieffo  9 che  tutto  il  Sacro 
Romano  Imperio  teneva  fopra  un  tale  avvenimento  9 e avendo  compio 
quanto  fi  foffe  fatto  rapprefentare  al  di  lui  Inviato  9 che  egli  fia  per  de  fifie- 
re dalla  palefata  intenzione  9 e immedi  atemente  refiituire  la  Citta  di  Vlma 
nell  affoluta  9 -e  primiera  di  lei  Liberta  Secondo  le  deliberazioni  dell  Impe- 
rio , e in  conSonanza  delle  /«e  Paterne  ammonizioni 9 ma  come  quefio  tenta- 
tivo era  direttamente  contrario  alle  cofiituzioni  Imperiali , e agli  ordini  Sta- 
biliti in  vigore  della  conclufione  di  Pace  di  Vefifalia  9 così  non  potendofi  a 
bafianza  comprendere  9 che  egli  Supponga  cjfirgll  conceduto  dt  entrare  in 
Confederazione  colla  Corona  ai  Francia  ^ e che  a lui  tocchi  il  poter  vieta- 
. re  ad  altri  liberi  Elettori , Principi 9 e Stati  di  J ommtni fi  rare  al  loro  prin- 
cipale Capo  foccorfo  alcuno  9 e con  effo  unir  fi  in  forte  Lega  . Perciò  ha 
voluto  loro  colle  prefenti  attefiare  9 che  fé  per  cafo  9 e contro  ogni  retta  9 e 
necejfaria  afpett azione , il  predetto  Elettore  s’ inoli r affé  a dtjprezzare  la 
confider azione  a lui  dovuta  9 e conveniente  al  Sacro  Romano  Imperio  9 e 
alli  di  lui  Stati  liberi 9 e indipendenti  9 e penftfffe  di  continuare  nel  diluì 
cominciato  9 (7  ardito  proponimento  , egli  con  efficacia  contribuirebbe  non  So- 
lamente /’  autorevole  fua  Podejla  Imperiale  9 ma.  anco  tutto  ciò  9 che  era 
obbligato  di  contribuire  in  virtù  dell  ultima  9 e confirmata  Confederazione 
rifpetto  al  circolo  Aufiriaco  9 ancorché  quefio  riufeiffe  di  fuo  gravijfimo  pre- 
giudicio . Non  mancara  di  rintuzzare  con  tutti  gli  sforzi  pofftbih  tale  ille- 
cita violazione  9 infinuando  fra.  tanto  a Princìpi  di  volere  notificare  a loro 
Circoli  quefia  fua  necejfaria  giufiific  azione  9 animandoli  a non  permettere  , 
che  dalle  f opradette  mìnaccte  fia  divertita  la  loro  Liberta  9 e le  rette  9 e 
Patrie  cofiituzioni  9 ne  fi  lafcino  intimorire  a non  cogiugnere  le  loro  fol- 
datefche  alle  Imperiali  9 acciocché  in  quefio ■>  e in  qualunque  altro  emergen- 
te p affino  di  buon  concerto  col  Rè  de  Romani  fuo  dilettiffimo  figliuolo  9 e 
col  fuo  Tenente  Venerale  Principe  Ludovico  di  Baaden  9 rimanendo  affi- 
curato  9 ch’effi  mede  fimi  wjfuna  cofa  più  aver  anno  dinanzi  agl:  occhi  9 e 
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dì  maggiore  premura  al  Cuore  , che  quanto  troveranno  effere  profittevole  1703; 
al  Bene  comune , e alla  inalterabile  tranquillità , e ftcurezza  de  loro  Sta- 
ti-,  con  che  rimarrà  loro  per  fempre  favorevole-,  e coftante  affezionato. 

* Ofservando  intanto  Ccfare  , che  l’Elettore  continuava  nell’ intra- r^t£nIt^pe' 
prefa  rifoluzione  di  aderire  collantemente  alla  Francia,  fece  promul-  bìvìc». 
gare  il  fello  di  Ottobre  un  decreto , in  cui  lì  notificava  a tutti  li  Ge- 
nerali, e Colonelli,  e tutti  gl' altri  Comandanti  Superiori,  e fubal- 
terni,  e foldati  dell’ Elettore  Malfimiliano  Emanuelo  di  Baviera,  che 
erano  fudditi  del  fuo  Dominio  , e dell’Imperio  , arrolati  alle  di  lui 
foldatefche  lo  dovefsero  abbandonare  , poiché  aveva  quegli  forprefa 
la  Città  di  Ulma  , e fenza  avere  riguardo  alle  ammonizioni  Celare  e 
necelfitata  alla  caduta  la  Città  di  Nemminga  , e minacciati  d’ irruzio- 
ne nemica  gli  Stati  Circolari  di  Franconia,  e di  Svevia  in  cafo,.che 
lì  dichiarafsero  per  l’Imperadorc . Cofc  comprobate  da  fogli  intercet- 
ti, e ferirti  di  proprio  pugno  del  Minillro  Francefc  Refidente  appref- 
fo  di  fe  con  intelligenza  della  Corona  di  Francia,  dall’Imperadore , e 
dall’Imperio  giudicata,  e conofciuta per  inimica,  e ripugnando  quelle 
rifoluzioni  provenute  dalla  propria  autorità,  e inefcufabili  , contrarie 
direttamente  a Dio , alla  Cofcicnza , ai  giuramenti , & alli  omaggi , con 
quali  l’ Elettore  è a fe  congionto  come  Imperadore  de’  Romani  , e a 
tutti  gli  Stati  Imperiali  , e all'  interrotta  conclufione  della  Pace  di 
Weftialia,  ne  potendo  efsere  diverfamente  riguardate,  che  come  pa- 
lei! rotture , poiché  tutti  gl*  altri  Elettori .,  Principi  , e Stati  le  avea- 
no  confiderate,  e giullificatc  per  tali,  ed  aveano  ricercata  la  Maellà 
Sua  di  adoperare  contro  di  quelle  la  fua Imperiale  autorità,  apponen- 
do con  efficacia  tutti  que’ mezzi,  che  erano  conformi  alli Celarei Uà- 
turi  , come  Umilmente  di  far  conofcere  , e promulgare  i fuoi  manda- 
ti avvocatorj  , e inibitori  , per  li  quali  egli  ordinava,  e imponeva 
per  parte  dell’Uffizio  d’ Imperadore  de’ Romani  a tutti  i Generali  , e 
Colonelli,  e agl’ altri  Comandanti  fuperiori , e fubalterni  , e foldati 
del  predetto  Elettore,  che  erano  nati  ValTalli  fotto  il  Dominio  delle 
fue  Provincie  , e di  quelle  del  Sacro  Romano  Imperio , fotto  bando 
capitale  , c fotto  pena  irremilfibile  del  corpo , e della  vita  , con  per- 
dita di  tutti  li  privilegi,  onori,  dignità,  ufficj.  Immunità,  mercedi, 
dritti,  e Giuflizie,  e fotto  confifcazione di  tutti  li  beni  propri , "t feu- 
dali , che  filatamente  intefa  la  pubblicazione  di  quello  Cefareo  man- 
dato , abbandonino  fenza  verun’ indugio  i fervigi  militari  , che  pre- 
flafTero  al  fudetto  Elettore , nè  fi  lafcino  impiegare  contro  la  Cefarea 
•Maeftà,  nè  contro  l’Imperio,  e li  di  lui  Stati,  Paefi,  Città,  e Ca- 
rtelli al  medefìmo  appartenenti , nè  contro  li  loro  Cittadini , e Riddi- 
ti , nè  contro  li  loro  Beni , e facoltà  apertamente  , ò occultamente  in 
quelle  azioni , che  dall’  Elettore  , e dalli  di  lui  Aderenti  foflero  per 
forza  dell’ anni  intraprefe,  fiafi  ciò  conprefidj,  affedj,  bloccate,  efe- 
cuzioni , efazioni , chiudimenti , attacchi , affarti  , battaglie , ed  al- 
tre fimili  operazioni. di  propria  autorità,  e fotto  qualfivogiia  immagi- 
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170 $ nabile  preteflo . Li  giuramenti  fopra  di  ciò  da  Ior  predati  contro  di 

Cefare , e contro  l'Imperio  fiano  del  tutto  invalidi,  e nulli  , di  mo- 
do che  non  gli  predino  foccorfo  alcuno , nè  fi  faciano  loro  in  alcuna 
maniera  partecipi  dell’ intraprefe  , ma  fi  oppongano  fecondo  le  loro 
forze  j e volendo  dimoflrare  i loro  fcrvigj  , e valore  , gl*  impieghino 
fruttuofamente  per  la  falvezza , e per  l’utilità  del  Sacro  Romano  Imperio 
loro  Patria,  e per  tale  oggetto  aderivano  a Cefare,  e alli  di  luì  Con- 
federati , poiché  egli  fi  ofterifce  di  accettare  tutti  quelli , che  divota- 
mentc  obbedendo  a quello  fuo  Comandamento  verranno  a fotto- 
metterfi  nelli  fuoi  Eferciti. 

Quelli  pofcia,  che  temerariamente  contraveniranno , e perfifleran- 
no  nel  partito  dell’ Elettore , lafciandofi  nelle  maniere  fopra  efprefle 
adoperare , faranno  riguardati  come  perfidi , ed  infami  trafgrefiori  , c 
faranno  confiderati  come  banditi  dall’Imperio,  e tenuti  per  traditori 
della  Patria,  e per  tali  pubblicati  con  loro  nomi  per  tutte  le  Terre 
dell* Imperio)  privati  non  fidamente  di  tutte  le  loro  facoltà  , beni  * 
feudi,  onori,  e dignità,  mà venendo  arreflati  reftino  irremilfibilmen- 
te  puniti  del  corpo , e della  vita , dovendo  ciafcheduno  fecondo  que- 
lli detami  regolarli,  acciocché  fi  adempilcano  in  ciò  la  di  lui  giuflilfi- 
/JtroHecMfo,  ma  Volontà,  e la  di  lui  retta  intenzione.  Palsò  pofcia  nel  medefimo 
pu^nCaihrdue 8^orno  ad  un*  altra  pubblicazione,  e ripetendo  le  cagioni  altre  volte 
Coroae  ì no-  manifellate  , notifico  una  dichiarazione  di  guerra  proveniente  dal  Sa- 
pcfiode,,  :m''cro  Romano  Imperio  contro  le  due  Corone  da  tenerli  per  una  guerra 
univerfale  refa  palefe  in  ciafcheduna  delle  di  lui  Provincie  , proiben- 
do a qualunque  Elettore,  Principe,  Stato,  e fuddito  della  Germania 
di  aderire  in  qualfivoglia  maniera  al  partito  della  Francia,  e del  Du- 
ca di  Angiò  , e loro  Aderenti  , vietando  parimente  di  tenere  colli 
Regni  delle  Spagne , e della  Francia  direttamente  , ò indirettamente 
qualunque  immaginabile  corrifpondenza,  e commerzio. 

Gì’  imperiali  GFImperiali  fecero  condurre  intanto  quantità  numerala  de’mate- 
te"iJ°Rwo?  riali , alfine  di  fabb  ricare  con  elfi  un  ponte  fopra  la  Riviera  del  Reno 
nella  parte  fuperiore  del  Forre  Luigi  , e per  togliere  la  comunica- 
zione a quella  Piazza,  aveva  disfatto  quello  , che  fi  era  collruito  a 
Filisburg  , trafportandolo  à Lichtenau  , ed  avevano  Umilmente  for- 
tificati tutti  li  polli , che  potevano  coprire  il  Paefe  di  Bergue  contro 
le  Guarnigioni  Francefi  di  Bonna  , che  {correndo  giornalmente  le 
circonvicine  Campagne  tutte  le  aveano  faccheggiate  , c dillrutte  , 
fpogliando  principalmente  la  picciola  Città  di  Munllereiffel , in  cui  li 
Borghcfi  avevano  poco  prima  i migliori  loro  averi  ricoverati . Il  Con- 
te di  Talard  elfendofi  feparato  con  un  corpo  di  trenta  fquadroni  , & 
uno  di  dieci  battaglioni  dall’  Armata  del  Marifciallo  Conte  di  Boulfers 
pervenne  a Bonna,  in  cui  tenne  un  lungo  Configlio  di  guerra  coll* 
Elettore  di  Colonia, offerendogli  da  parte  del  Rè  di  Francia  un  graf- 
fo llaccamento  di  foldatefche  alfine  di  volgerli  con  effo  dovunque 
foffe  invitato  dagl’  accidenti . Partito  pofcia  da  quella  Città  accompa- 
• . . • . . ' gnato 
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guato  dall1  Elettore  fcorfc  il  territorio  di  Bergue  per  fino  a Mulhcin,  1703 
di  dove  li  quattro  Reggimenti  di  Cavalleria,  che  ci  tenevano  gl' al- 
loggiamenti , fi  ritirarono  frettolofi  dentro  Colonia , rcftando  faccheg-  ; 
giato,  e tutto  incenerito  con  diverfi  altri  Villaggi  Mulhein,  contem-  cefi, 
piando  l’ Elettore  fopra  l’eminenza  del  Cartello  di  Herle  la  deflazio- 
ne cagionata  in  quella  Terra  dal  fuoco.  Spedì  pofcia  all’Elettore  di 
Safionia  un’  ampia  dichiarazione  di  guerra  contro  di  Cefare . 

Il  Conte  d’ Arco  s indrizzò  con  diecimila  Combattenti  affin  di  co- 
giugnerfi  a uno  ftaccamento  dell’Armata  Francefe , che  campeggiava nua 
comandata  dal  Marifciallo  Marchefe  di  Villars  , mentre  1’  Elettore  di  Baviera, 
meditava  la  conquifta  di  Radmenzee  fituata  appreflfo  il  Lago  di  Co- 
ftanza,  ò pure  ad  onta  delli  Cantoni  Svizzeri  di  fottometeere  qual- 
che Piazza  delle  Silveftri,  mà  rimanendo  da  di  lui  fogli  intercetti  la 
conceputa  rifoluzione  feoperta  , il  Pincipe  di  Baaden  per  impedire 
quelli  attentati , fi  pofe  alla  tefta  delle  milizie-  Imperiali  di  là  dal  Re- 
no, che  oltrapalfato  da  feimila  Svizzeri  fotto  la  condotta  del  Colo- 
nello  Fnfchirg  con  due  pezzi  di  Artiglieria  rimafero  allora  ben  cufto- 
dite  quelle  Città  , pronto  occorcndo  un’  altro  loro  ftaccamento  à fe- 
guitarli.  L’Elettore  di  Baviera  in  quello  tempo  conquiftò  la  Città  di  Pren(Jc  ^ 
Murainingen,  avendoli  ella  foftenuto  per  tre  giorni  continuati  Con  mingen. 
una  valkìilfima  refirtenza  , ancorché  quella  imprefa.  non  impedifee  agl* 

Imperiali  di  occupare  con  li  lor  quartieri  d’inverno  il  di  lei  territorio, 
benché  forte  da  quattromila  combattenti  guardato  , che  fpiegavano 
per  oftentazione  nclli  lor  ftendardi  un’Orfo  mortalmente  ferito  col 
motto  VULNERATUS  CRUDELIOR  , ed  un  Leone  , che  sbra- 
nando un’Aquila  l’uccideva  col  efprelfione  SANGUINE  NON  SA- 
TIOR , e una  portentofa  Cometa  , che  teneva  d’intorno  ifcrizione  4* 
dicendo  VULTUS  NON  TERRET  , con  una  verga  incurvata  da 
una  Corona,  che  dimoftrava  elferfi  alletato  quello  Duca  fino  a quell* 
ora  della  moltitudine  di  valle  fperanze  col  ainorare  CORONARI  , 1 < 

AUT  RUMPI . ’ J 

Attendevanfi  intanto  alla  Corte  di  Vienna  le  rifpofte  ai  manifefto  * • } 

intimato  a queflo  Principe  su  l’ ultime  efortazioni  in  ifcrittura  fatte 
a lui  pervenire  dall’  Imperadore , acciocché  fi  ravvedefle  de’  fuoi  traf- 
corfi  , avendo  egli  fpediti  di  ciò  pubblicamente  i proclami  a' tutti  li 
Miniftri,  e a tutti  li  Generali  della  Baviera  per  indurli  ad  abbando- 
nare il  partito  dell’  Elettore , e non  tenere  participazionc  alcuna  nel- 
le di  lui  operazioni . L’ Elettore  di  Colonia  di  lui  fratello  avendo  fi- 
milmente  fatto  comprendere  la  fua  cattiva  intenzione  nella  lettera  j pietà  a:  Ra 
.che  aveva  diretta  ai  Vefcovo  di  Raab,  diede  a divedere  la  neceftaria  «^™ntroto 
Giuftizia  , che  alla  Dieta  di  Ratisbonna  fi  conveniva  di  procedere  y"bidu5 
contro  ambidue,  e per  confequenza  di  ftabilire  la  loro  efclufione  da  etton* 
tutte  le  deliberazioni  dellTmperio. 

Ma  poiché  erto  Elettore,  c il  Conte  di  Talard  aveano  faccheggia- 
tp  inficine , c diftrutto  tutto  il  circoftante  Paeiè  di  Bergue  , per  ivi 
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transitavano  , e per  Io  quale  fi  approflìmavano  alla  Città  di  Colonia* 
fpedi  à lei  il  Generale  Francefe  un  trombetta,  acciocché  fi  fpccificafie 
fe  veramente  voleva  accettare  la  neutralità,  poiché  in  ca fo  di  rifiuta 
afiblutamente  la  minacciava  di  bombardare.  Furono  allora  da  lei  de- 
putati Sindici , che  conferifièro  col  Generale  , i quali  affine , che  el- 
la non  rimanere  oltraggiata  furono  neccffitati  di  condefcendere  a 
quelli  accordi  . Ghe  farà  feveramente  punito  quel/’ Unciale  , che  averi 
f caricato  Cannone , » accefo  mof cheti 0 contro  le  milizie  deli  Elettore  , e 
che  i Magijlrati  della  Città  fi  fpecifcaranno  effere  fucceduto  fenza  loro 
comando , e participazione  t oltraggio  feguito  di  lacerare  la  protefl azione 
fatta  affiggere  dall  Elettore  nella  Citta»  Che  non  potranno  per  l’avveni- 
re le  milizie , che  faranno  di  Guarnigione  effere  in  altra  funzione  ef er ci- 
tate »,  che  nella  Guardia , e difefa  della  Piazza , e che  giammai  potran- 
no eccedere  il  numero  di  attornili  foldati  * che  faranno  prefcielti  dal 
Circolo  di  Weff falla  a norma  della  di  lui  condizione  , ne  potrà  effa  all 
incontro  concedere  alcun  diffacc amento  per  effere  deffinato  a munire  Siug- 
hourg , • e Ludderdorjf  e qualunque  altra  Piazza  fpet tante  all  Elettore  * 
col  quale  il  Conte  di  T alard , e il  Mar  chef  e di  Difolleurr  impiegar  anno 
qualunque  loro  effe  aci ffimo  uff  ciò  per  ottenere  il  rijlabilimento  del  com - 
merzto , e fpezialmente  quello  de  granì  , e de  vìveri , che  deggiono  fer - 
vire  nella  Piazza  al  nutrimento  delli  Cittadini , e del  popolo  . • Che  non 
potranno  effere  trattenuti  li  difpacj , li  danari , e gli  aftri  effetti  appar- 
tenenti aU' Elettore , e agli  abitanti  di  Bonna y non  dovendo  i di  lei  Ma- 
giffrati  fornirne  partito  alcuno  di  Artiglierie , di  vettovaglie , e di  mu- 
nizioni da  guerra»  Che  la  ratificazione  delle  prefenti  capitolazioni  fecon- 
do l ordinario  collume  della  Città  faranno  prima  fottoferitte  da’  Magi (ì ra- 
ti , e pofeia  conj ignote  nelle  mani  del  Conte  di  T alard , e allora  otter- 
ranno la  loro  inviolabile  efecuzione , legnate  nel  quinto  di  Ottobre  da 
ambedue  le  parti. 

EiSwttìV**  Dal  momento,  che  li  Collegati  riceverono  avvilo  della  partenza 
Colonia  in  dell’  Elettore  dalla  Città  di  Colonia , ferono  marciare  a quella  volta 

Francia.  |c  jor  milite,  mà  egli  ricoveratoli  in  Bonna  non  giudicandoli  ficuro 

per  il  dubbio  di  doverci  rimanere  alfediato  , fi  dilcoftò  con  quattro 
Reggimenti  di  Cavalleria  accompagnato  dal  Conte  di  Talard,  che 
avea  fatto  ripalTar  il  Reno  alle  Tue  truppe , e lalciando  egli  di  Guar- 
nigione in  Bonna  dodici  battaglioni  di  fanti  , e un  Reggimento  di 
Cavalleria , prefe  la  firada  di  Luxcmburg , e pafsò  in  Francia  dicen- 
do, che  amava  meglio  di  efière  fchiavo  del  Rè  Criftianilfitno  , che 
fpggiacere  alle  rifoluzioni  di  quel  Capitolo . Il  Magiftrato  di  Colonia 
aU'  approffimarfi  delle  milizie  Collcgate  immantenente  fpedì  loro  in- 
contro Tuoi  Deputati  affine  di  fupplicare  i Generali  di  tolto  introdurle 
nella  Otta  , mà  effi  non  poterono  ricevere  allora  cotefto  invito , poi- 
Cott  • à c^e  crano  mo^to  lontani  ancora  da  quel  contorno  . Pervennero  però 
0 **at'  poco  lungi  dalla  Città  di  Bonna  colle  milizie , che  in  numero  di  qua- 
ranta battaglioni , e di  fefTanta  /quadroni  fi  accamparono  fopra  due  h- 
. nei 
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nee  attendendo  il  rimanente  della  loro  Armata  colla  groffe  Artiglie-  1703 
ria,  e con  il  ponte  di  barche ,-  che  attraverfìiva  il  Reno  prelfo  Colo- 
nia. Il  Generale  Palli  forprefe  uno  ftacccaincnto  di  Bavarefi  dentro 
di  Dima,  nella  quale  iinprovifamente  tagliati  cinquecento  foldati  a 
pezzi  in  lei  introdotti  dagl’ Imperiali  , diede  la  fuga  ai  rimanenti  > 
che  fi  ritirarono  verfo  del  bofco,  abbandonando  il  loro  bagaglio,  che 
rimale  con  cento,  e cinquanta  prigioni  laccheggiato  dalli  Nemici. 

Stavano  gl’imperiali  allora  con  una  linea  di  comunicazione  da  Ha- 
guenau  per  fino  innanzi  il  Forte  Luigi  , deliberati  di  bombardare 
quella  Fortezza,  e s’impadronirono  di  un  Ridotto  profilino  alle  di 
lei  mura,  nel  quale  acquiftarono  prigionieri  di  guerra  fefianta  Fran- 
ccfi , che  lo  guardavano . Accollando!?  intanto  il  Principe  di  Baaden 
con  la  di  lui  Armata  verfo  Fribourg  affine  di  opporli  all’unione  delle  - 
milizie  Bavarefi  con  quelle  guidate  dal  Marilciallo  di  Villars  , che 
avevano  a Humingue  pafiato  il  Reno . Il  Marifcialio  di  Cattinat  ac- 
campato fotto  Strasbourg  flava  per  le  di  lui  infuperajbili  difficoltà  in 
grave  apprenfionc  di  quell’  afsedio  , e tanto  maggiormente , che  aveali 
il  Rè  di  Francia  fpezialmente  addofsata  quell’  ardua  iiriprefa. 

Aveano  gl’  Inglefi  in  quello  tempo  acquillata  l’ Ifola  di  San  Crillo-  G1.'n  Iud<Jj 
folo  nell’America  foggetta  alla  Corona  di  Francia,  della  di  cui  Piaz- ifon  dl^n 
za  col  Signore  di  Genes  Governatore  aveano  accordate  l' infrafcritte  CriftofoI°  • 
Capitolazioni.  Che  farobbe  fort/t  a la  Guarnigione  cogli  onori  accoflumati 
di  guerra , col  bagaglio  , e cogli  Schiavi  , e non  farebbe  molefata  dalle 
milizie.  Che  li  Monaci , egl  altrt  Rehgtojì  potrebbono  partendo  t rapportare 
con  e [fi  loro  tutto  ciò , che  appartenere  alle  lor  Chiefe  , e che  le  famiglie 
degl"  abitanti , che  voleffero  abbandonare  la  Patria  , e quelle  degl!  r 'fidali , 
e lor  foldati  farebbono  col  lor  bagaglio  guidate  alla  Marma  afine  et  imbar- 
carle j opra  Vaf celli  a ciò  defi  nati.  Che  gl  Ir  lande [t  ivi  H abiliti  nella  Colo- 
ma  , e li  PaeJant  con  loro  feguaci  , e loro  arnefi  farebbono  fmilmente  , va- 
lendo , condotti  alt  imbarco , e farebbono  cuf  oditi  da  qualunque  oltraggio 
delle  foldatej che  .Seguì  quella  così  profpera  fpedizione  fenza  perdita  al- 
cuna degl’ Inglefi , non  avendo  i difcnfsori  che  fcaricato  una  fol  volta  le 
Artiglierie  , ancorché  fi  pcrdefse  il  bagaglio  ricchiflimo  del  Signor  di 
Genes  occupato  dagl’  Armatori  di  Barlades , che  sbarcarono  in  numero  di 
fedici  da  loro  Legni , e trafportarono  per  ilchiavi  diverfi  Mori  , ri- 
manendo da  Valcelli  Corfari  de’ Collegati  predate  diverfe  Navi  ne- 
miche cariche  di  ricchifiime  Mercanzie. 


Fine  del  Quarto  Libro. 
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Il  Papa  pub- 
blica un*  In- 
dulgenza io 
Italia. 

Si  anni  nel 
proprio  Stato. 


% 


ERSANDO  il  Pontefice  per  le  calamitofe  per- 
turbazioni del  Criftianefimo  in  graviffiina  agita- 
zioni ricorfe  al  Divino  foccorlo  , per  lo  che 
pubblicò  nell’  Icalia  un’  univerfale  Indulgenza  , 
acciocché  i popoli  Cattolici  ricorendo  alle  pre- 
ghiere placafTero  gli  (degni  , e togliefsero  dalla 
mano  onnipotente  i gaftighi  , nè  tralafciò  dall* 
altro  canto  di  armarli  continuando  ad  ammaf-> 
fare  nello  Stato  della  Chiefa  molte  milizie  9 per 
gli  eccellivi  difpendj  delle  quali  rinovò  la  promulgazione  di  alcune 
Gabelle  ftabilitc  da  di  lui  Predcccfibri  9 e nel  principio  dei  di  lui  Pon- 
tificato da  lui  ìiipprelTc . Pafiato  intanto  à miglior  vita  olii  due  di 
Decembrc  dell'  anno  antecedente  il  Cardinale  Giacomo  Antclmi  Ar- 
civelcovo  di  Napoli  5 e dovendo  il  Pontefice  foftituire  à quell’  ampia 
Cattedrale  un  luccefTore  procurarono  gl’  Ambafciatori  di  Francia  9 e 
di  Spagna  di  fargli  giugnere  efficaci  9 c premurofe  fupplicazioni  -,  ac- 
ciocché deftinaife  à quel  grande  incarico  un  benemerito,  e confidente 
delle  Corone  Franccle,  e Spagnuolaj  mà  il  Papa  , che  prevedeva  i 
grandiffimi  fconvoglimenti  del  Mondo  3 meditava  di  riporci  perfona  5 
che  folle  indifferente  à ciafcheduno  de  Potentati . 

Accrefciutipofcia  nell’inYCrnau  corrente  dalle  pioggie  fourabbondan- 

ti 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  V.  189 

ri  diverfi  Fiumi,  che  fciolfero  in  larga  mifura  le  Nevi,  ed  allagarono  ivi 
col  loro  corfo  l’Italia,  e fpezialmente  il  Fiume  Pò  , che  gonfio  ol- 
tre l’ ufato  ruppe  gl’  argini , e inondo  tutte  le  circoftanti  pianure  , 
di  modo  che  le  foldatekhe  Allcmane , che  erano  alloggiate  in  fepa* 
rati  quartieri  , rimafero  fra  di  loro  divife  , e allontanate  , ftando 
quelle,  che  erano  accampate  in  vicinanza  della  Mirandola  dittanti 
per  lungo  tratto  dal  rimanente  Corpo  dell’  Armata  Imperiale  , così 
che  riuniva  imponibile  in  qualunque  evento  la  loro  unione  , ed  era 
universale  concetto  , che  avettero  li  Tedefchi  perduti  nell’  allagazione 
di  quelle  Campagne  molti  foldati . Meditando  il  Duca  di  Vandomo 
allora  di  prevalerfi  dell’  occafione  , c conofcendo  diminuiti  in  larga 
copia  i Tedefchi,  e rifiatare  per  ciò  à loro  affai  fuperiore  di  forze,  nolo, 
pensò  d' impoflèlfarfi  fenza  trovare  oftacolo  di  Governolo  , picciola 
Terra,  che  pofta  filile  fponde  del  Mincio  interrompeva  la  navigazio- 
ne del  Pò,  che  ferviva  al  paffaggio  delle  milizie  Francefi  verfo  di 
Mantova . Ammafsò  dunque  un  grotto  corpo  di  quindici  mille  foldati 
con  treno  proporzionato  di  Artiglieria , e di  Morta; , e trasferitoli  a 
quell’  attedio  cominciò  il  decimo  fettimo  di  Deccmbre  ad  alzare  le  bat- 
terie, e a gagliardamente  percuoterla  con  il  Cannone,  e à tempe- 
ftarla  con  molte  bombe,  fpedendo  intanto  alla  Corte  di  Francia  un' 

Ufficiale,  affine  di  ragguagliare  il  Rè  di  queftTmprefa  . Difendeva!» 
collantemente  la  Guarnigione,  ma  dopo  il  corfo  di  quattro  giorni 
avendo  foftcnutoun  fiero  attacco,  e non  ifeorgendo  à comparire  foc- 
corfo  alcuno,  prefe  rifoluzione  di  abbandonarla,  ed  efequito  tacita- 
mente con  profpero  fucceffo  la  notte  vigefima  prima  di  Decembre  il  dife- 
gno , riftabilito  il  Ponte  , che  aveano  principiato  i Francefi  , inferito 
ìì  fuoco  nelle  abitazioni,  per  quello  pattando  la  lafciò  vuota  , c fù 
ben  torto  occupata,  comparfo  Q- giorno,  dalli  Francefi,  che  procura- 
rono parimente  fotto  Berfello  di  coftrignere  li  difenfori  col  bombardar- 
la alla  ceffone,  poiché  il  Conte  di  Bezons,  che  comandava  a un  di-  ^ 

Raccamento  di  foldatefche,  che  fi  portarono  a quell’  attedio , fece  cr- fello, 
gere  una  batteria  di  dodici  morta;  nel  Villaggio  contiguo  di  Viadana, 
e con  quelli  nel  corfo  di  tré  giorni  vibrò  dentro  di  lei  così  numerola 
copia  di  bombe,  che  quali  tuttala  demolirono.  Stavano  con  tutto 
ciò  li  lei  difenfori  rifoluti  c^i  foftenerla,  ancorché  molto  indeboliti  di 
forze  per  l’ infirmiti  fopravenute  alle  milizie  , effcndofi  li  Francefi  im- 
potteflati  nel  circoftante  Paefedi  molti  polli  , facendo  dall’  altro  canto  gl’ 

Imperiali  una  fcorrcria  vicino  al  Pò,  fopra  del  quale  predarono  alcu- 
ne barche  cariche  di  vettovaglie  per  li  Francefi , e un’  altra  loro  par- 
tita battendo  le  ftrade  verfo  Bologna,  refe  prigionieri  di  guerra  alcu- 
ni‘Ufficiali  nemici.  f 

Elettoli  dal  Rè  di  Francia  il  Cardinale  de  Medici  Protettore  in  Ro-  de  mSìc- 
ma  delli  fuoi  Regni , e di  quelli  del  Rè  delle  Spagne  nella  confecu-  ktt  °d  P[iot<jtoe* 
zione  de’ Benefici  Ecclefiaftici , con  quello  carattere  fece  egli  riporre  cor0re.e  ue 
sii  k facciatadel  fuoPailaggio  con  quelle  del  Pontefice,  e dcllTmpe- 
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1703  radore  I*  arme  della  Francia , e della  Spagna , per  lo  che  il  Conte  di 
Lamberg  , che  ivi  rifiedeva  Ambafciatore  di  Cefare  , fece  immediate 
imprimere  una  pubblica  proteftazione  à nome  Cefarco  , participatala 
a tutti  li  Cardinali  di  auella  Corte  , nella  quale  fi  dichiarava,  che 
quella  diinortrazione  del  Cardinale  niente  poteva  pregiudicare  alle  fi- 
vcure  ragioni  fopra  la  Monarchia  delle  Spagne  di  Cafa  d’Auftria,  per 
lo  che  il  Cardinale  affine  di  maggiormente  non  commuovere  gelofi 
riguardi  ne’  Pretendenti , levate  tutte  le  altre  armi , ci  iafeiò  folamcn- 
te  quelle  del  Papa . 

Penetrato  in  quello  tempo  il  Conte  Albergotti  con  duecento  Fan- 
ti, e ottocento  Cavalli  Francefi  nel  confine  del  Bolognefe , Taccheg- 
giò molti  Villaggi , e il  Papa  da  tale  oilile  azione  commoflo  in  una 
concertata  udienza  fi  querelò  col  Cardinale  di  Janfone  di  quelle  nuo- 
ve , e inufitate  molellie , e con  fogli  efficaciffimi  diretti  alla  Corte  di 
Francia  addimandò,-  che  gli  Stati  Ecclefiaflici  non  fodero  occupati  da- 
gl’Alloggiamenti , e palleggi  delle  milizie  Francefi,  per  non  clfere  te- 
nuto à concedere  con  quell’  efempio  la  medefima  ragione  alli  Tedef- 
chi,  ed  eleggendo  all’ Arci  ve  feo  varo  di  Napoli  Monfignor  Pignatelli 
Napolitano  9 che  rifiedeva  allora  Nunzio  in  Polonia  , giudicò  di  di- 
mollrare  con  tal  promozione  la  fua  indifferenza  tra  le  due  Corone  > 
c Cala  d’Aullria.  Aveva  intanto  il  Viceré  di  Napoli  fatte  raddoppia- 
re le  guardie  a tutti  li  lìti  della  Città  , dubitando , che  i malcontenti 
fi  follevalfero  , poiché  come  argomentava  da  varj  indizj , pareva , clic 
foffero  occultamente  illigati  da  alcuni  Religiofi  Carmelitani  Scalzi  > 
che  per  timore  de’  meritati  gaftighi  fi  rinarrarono  ne’  loro  Chiollri  > 
richiedi  da  lui  con  fubita  fpedizione  al  Pontefice  , acciocché  eflratti 
da’  loro  Conventi,  e ritrovati  colpevoli  ne  dimoftralfero  pofeia  urv 
memorabile  efempio. 

*T«rct:hi  in  I Generali  Tedefchi,  e fpezialmente  il  Conte  Guido  di  Starem- 
ìnun1fcon®re*  berg,  che  partito  il  Principe  Eugenio  per  indrizzarfi  alla  Corte  di 
M&fupcrioti*  Vienna,  era  rellato  alla  direzione  principale  delle  milizie  , olfervan- 
dì  ifliic.n0rl  do  la  fuperiorità  delle  forze  Francefi , circondarono  con  un  forte  trin- 
ceramento li  loro  alloggi  , e rinforzarono  le  Guarnigioni  di  Oftiglia, 
e del  Finale,  e di  altri  circoftanti  Cartelli,  con  li  quali  fi  afficuraro- 
no  la  comunicazione  con  la  Germania.  Il  Duca  di  Vandomo  all’op.- 
porto  avendo  fpedito  fopra  le  rive  del  Lago  di  Garda  un  diftaccamen- 
ro  di  quindici  mille  foldati  fotto  il  comando  del  Conte  Medavi  Ma- 
rifciallo  di  Campo  , dileguò  d’ impadronirfi  di^  Riva  , e di  Torbole 
Cartelli  fituati  su  le  frontiere  del  Trentino,  mà  avendo  egli  incontra^ 
ta  più  vigorofa  refiftenza,  che  non  credeva,  venne  neceffitato  di  ri- 
tirarli, poiché  gl’ abitatori  di  quelle  Terre  prefero  finitamente  Farmi, 
e fortenuti  da  qualche  partita  degl’ Imperiali  caricarono  con  tanto  fu- 
rore i Francefi,  che  quelli  convennero  cedere,  e ricoverarli  a Rival- 
ta , lafciando  ellinto  qualche  loro  foldato  nelle  fazioni . Prele  perciò 
lo  Scaremberg  da  quello  pericolofo  cimento  configlio  di  fabbricare  fui 
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confine  del  Tirolo  due  linee  con  loro  Fortini,  e batterie  , fituatì  in  1703 
conveniente  diftanza,  e premuniti,  armarti  di  Guarnigione  affine  di 
difendere  le  Campagne  prolfime  al  Lago  di  Garda,  e che  fi  eftende- 
vano  fino  alle  rive  vicine  dell'Adige.  Provveduti  quelli  preparamen- 
ti al  di  fuori , fece  immantenente  riftabilire  le  Fortificazioni  di  quelle 
Piazze,  e le  rinforzò  con  alcune  compagnie  di  Fanti  , con  molti 
Granatieri,  e Bombirti,  facendo  armare  a Riva  due  lunghe  barche  , 
die  caricate  di  Artiglieria  j c di  petricre , doveano  attraverfare  il  La- 
go per  fovvenirlcj  e il  Vcfcovo  di  Trento  fi  trasferì  in  perfona  di  or- 
dine dell’  Imperadore  in  quelle  Terre , affine  di  riconofcere  le  lor  di- 
fefe,  e vifitare  tutti  li  Forti,  e li  Ridotti  fabbricati  fopra  le  fponde 
del  Lago , e lafciate  per  la  loro  confervazione  commeflìoni  opportu- 
ne , maggiormente  le  armò  con  quatrro  pezzi  di  Artiglieria . 

Reftando  in  altra  parte  Berfello  per  la  continuazione  di  molte  bom-  p tnP"re 
be  , che  la  flagellavano , ridotta  poco  meno  che  in  cenere  , rifolfe  la  Fra4,c< 
Guarnigione  di  capitolare  la  refa,  mà  da  lei  a condizioni  così  ecccf- 
five  fù  ricercata,  che  non  trovò  difpofizionc  in  Vandomo  di  accon- 
fentirla , per  lo  che  ricominciò  egli  di  nuovo  con  più  veementi  colpi 
a caricarla  di  bombe,  eflendo  da  ciò  neceffitati  li  di  lei  foldati  à ri- 
coverarfi  nelle  fotterranee  Caverne  ricevendo  allora  infenfibiliflìmo 
pregiudicio , c poiché  procurarono  quelli , che  (lavano  di  Guarnigio- 
ne nella  Mirandola,  c nelle  altre  circoftanti  Fortezze  di  fov venirla, 
trovarono  malagevole  il  tentativo,  eflendo  tutti  li  paflaggi,  e le  ve- 
nute diligentemente  cuftodite  dalli  Francefi.  Il  Signore  di  Vaubcourt, 
che  era  flato  fpedito  dall’Armata  Francefe  con  un diftaccamento  con- 
fiderabile  di  foldatefche  verfo  la  Secchia,  forprefe  improvifamente  il 
porto  di  Bondanella,  lafciando  cinquanta  in  circa  delli  fuoi  fo!dati,e 
delli  fuoi  Ufficiali  fui  Campo  uniti,  coftando  però  agl’ Imperali  fopra- 
fiti  più  di  cento , e cinquanta , tra  morti , affogati  nel  Fiume , e pri- 
gionieri , dopo  la  quale  operazione  armò  egli  li  circoftanti  porti  per 
foftenere  il  paflaggio  della  Riviera . Si  prepararono  fimilmente  i Fran- 
cefi per  attaccar  la  Mirandola,  poiché  il  pofledimento  del  Modenefe 
molto  facilitava  loro  il  comodo  di  approflìmarfi  a quella  Terra  , per 

10  che  marciarono  alla  di  lei  volta  con  un  numero  confiderabile  di 
foldatefche,  e con  un  groflb  treno  di  Artiglieria*  GlTmperali ancor- 
ché rifoluti  di  foftcncrla  non  lafciarono  con  tutto  ciò  d’incomodare 

11  Mantovano  , e il  Conte  di  Stareinbcrg  avendo  vifitatc  le  Fortezze 
di  Oftiglia,  di  Rovere,  e del  Finale  con  alcuni  altri  circonvicini  Ca- 
rtelli fi  ricondufle  al  proprio  alloggiamento  di  Carbonera,  avendo  ri- 
lafdate  opportune  commcflioni  per  impedire  li  vigorofi  tentativi  delli 
Francefi.  Il  Duca  di  Modena  in  quefto  mentre  affine  di  liberamente 
ricevere  il  godimento  delle  fue  rendite  avea  conchiufo  il  proprio 
accomodamento  con  le  due  Corone  a condizione  di  fomminiftrare  per 
ciafcun  Mefe  dicci  mila  Lire  alle  milizie  Francefi  , delle  quali  dile- 
guando alcuni  Reggimenti  di  Cavalleria  di  ritornare  in  Francia  , in- 
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drizzarono  5 ottenuta  licenza,  la  loro  marcia  per  quel  confine  , come 
all’  oppofto  il  Rè  fece  rientrare  molte  altre  foldatelche , e fpezialmen- 
te  ventimila  combattenti  di  qua  da  Monti  , c la  Repubblica  di  Geno- 
va fomminiftrando  loro  il  pafl’aggio  s*  incamminarono  elfi  per  quella 
via  nel  Milanefe  , e da  quello  fi  trasferirono  ad  accrefcere  1*  Armate 
Francefi  comandate  dal  Generale  di  Vandomo. 

Gl’  Allcinani  arrivati  con  duecento  Fanti  a Bondanella  procurarono 
di  gettarfi  in  Berfello  affine  di  rinforzarlo  , mà  da  un  numero  molto 
maggiore  forprefi,  furono  colteti,  dopo  avere  oppofta  una  valevo- 
le refillenza,  a ricourarfi  con  molta  perdita  in  Governolo  , c i Ge- 
novefi  avendo  accordato  l’ ingreffo  ne’  loro  Porti  alle  Annate  marin- 
ine dell’Inghilterra,  e dell’Olanda  quallora  navigaffero  nel  Mediter- 
raneo , li  Miniftri  del  Gran  Duca  di  Tofcana  furono  obbligati  di  feri - 
vere  al  loro  Principe,  che  la  Regina  dell’  Inghilterra  voleva  pari- 
mente prevalerli  del  Porto  di  Livorno  per  introdurci  in  elfo  le  proprie 
Flotte.  Il  Cardinale  di  Janfone  in  quello  tempo  diede  preminoli  ec- 
citamenti al  Pontefice  , acciocché  egli  fpedifle  commeffioni  rifolute 
alli  Legati,  che  governavano  le  Città  di  Bologna,  c di  Ferrara  , di 
proibire  agl’  abitanti  delii  loro  territori  di  fomminillrare  vettovaglie 
alli  Tedefchi,  rapprefentandogli  clfere  quello  1’  unico  temperamento 
per  cacciarli  fuori  d’ Italia , mà  a ciò  non  aderendo  il  Pontefice  con- 
tinuò fermamente  nell’  opinione  di  fpedire  ftraordinarj  Nunzjalle  Go- 
rone , affine  di  pervaderle  ad  allcnerfi  di  flit’  entrare  le  proprie  fol- 
datcfche  nel  fuo  confine. 

Dopo  avere  per  molti  giorni  continuato  li  Francefi  a bombardare 
Berfello,  feorgendo,  che  non  fi  difponevaallaceffione  j fi  rifolverono 
fempliccmente  di  bloccarla,  e perciò  fortificata  validamente  Bonda- 
nella coflruirono  un  Ponte  fopra  la  Secchia , facendo  in  quello  men- 
tre, il  Duca  di  Vandomo  perfezionare  le  difefe  di  Borgoforte  , e di 
Governolo , c llabilire  alcuni  Ridotti  incominciati  per  coprire  i ponti 
fopra  del  Pò  , e fopra  il  Mincio  , che  doveano  fervirc  per  comuni- 
cazione delle  fue  Armate.  Faceva  Umilmente  dall’altro  canto  lo  Sta- 
remberg  continuare  le  Fortificazioni  di  Ofliglia,  e tenendo  afficurati 
li  proprj  alloggiamenti  , che  fi  ellcndevano  fino  fotto  le  muraglie 
della  Mirandola,  fece  in  loro  pervenire  copiofa  quantità  di  munizio- 
ni , ordinando , che  fi  cfcavafle  à Finale  di  Modena  una  profonda,  c 
larga  folla,  che  fomminillrafse  il  pafsaggio  dal  Mincio  nel  Pò,  affine 
di  proteggere  li  fuoi  quartieri,  e far’oflacolo  a i tentativi  dell’ inimi- 
, co . Gl’  Ulfari  pofeia  feorrendo  frequentemente  nel  Mantovano  racco- 
glierono  un  grofso  numero  di  vettovaglie  , e un  grande  bottino  di 
varie  prede,  e le  trafportarono  nel  loro  Campo  , ed  indi  volgendo 
frettolofi  la  marcia  verfo  Milano  prefero  nella  Campagna  con  diverfe 
repprefaglie  varj  prigioni , di  modo  che  fortita  dalla  Città  di  Cremo- 
na la  Guarnigione  a cavallo  per  rafrenarli  , ne  forprefe  duecento  di 
loro , che  polli  prima  in  aguato  aveano  fpogliato  un  doviziofo  Con- 
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voglio  di  argenti  9 li  quali  da  lei  tagliati  a pezzi  pochi  fopravanzaro- 
no  alia  fconfitta , rimafto  prigioniero  di  guerra  il  loro  Capo  , e per- 
duto quell’  abbondante  bottino . Sortite  dall’  altro  canto  le  foldatef- 
che  , chp  pregiavano  Berfello , e fcorrendo  per  le  Campagne  , Tac- 
cheggiarono Sorbola , ed  altri  circonvicini  Cartelli  , conducendo  un 
numero  indicibile  di  beftmmi,  e di  ogn’  altra  condizione  di  prede  nel- 
la Piazza  , c ruppero  in  paflando  i loftegni  , *che  aveano  fabbricati  i 
Francefi  per  divertire  il  corfo  dell’  acque , che  non  Tcorreffero  a dan- 
neggiare la  Guarnigione. 

Avendo  il  Pontefice  intanto  conceduta  pubblica  udienza  al  Cardi- 
nale di  Janfone , quelli  con  lui  fi  querelò,  che  nelle  Campagne  del 
Bolognefe  averterò  gl'  Imperiali  abbrucciata  copiofa  quantità  di  gra- 
no, c di  foraggi  riferbati  per  nudrimento  delle  milizie  Francefi,  per 
lo  che  richiedeva,  che  venilfe  rifarcito  dalla  Città  medefima  il  pre- 
giudicio , avendo  li  di  lei  Magiftrati  fotto  pretcfto  di  alficurarli  impe- 
dite le  guardie  , che  non  curtodilTero  li  Magazini  , ne’  quali  (lavano 
riferbati,  e chiedendo  lo  ftelTo  Cardinale,  e l’ Ambafciatore  di  Spa- 
gna Duca  di  Uceda  un’abbondante  provvifione  di  biade  per  manteni- 
mento delle  foldatefche  Francefi  nel  Milanefe  , ebbero  dal  Papa  ne- 
gativa di  ciò  concedere  per  le  importanti  confeguenze  , che  ne  pote- 
vano derivarei  e perche  fi  prevedeva  dal  tempo  copiofo  di  pioggie 
un  fcarfo  raccoglimento  di  vettovaglie . Spedì  il  Gran  Duca  di  Tof- 
cana  alla  Corte  di  Roma  il  Conte  Fede  per  notificare  al  Pontefice  1* 
iftanze  efficaci  dell’Inghilterra,  e dell’Olanda  affine  di  ricoverare  nei 
Porto  di  Livorno  le  loro  Armate , per  lo  che  fi  pofe  il  Papa  in  gra- 
viffima  apprenfione , temendo , che  volelfero  quelle  Flotte  feorrere  l* 
acque  del  Mediterraneo,  e provvedendo  alla  ficurezza  de’ propr; por- 
ti 9 fpinfe  a Civittà  vecchia  un  Commeflario  , e rilafciò  loldatefche 
per  rinforzare  la  di  lei  Guarnigione  , e prefidiare  le  altre  circonvici- 
ne Fortezze . Facendo  pofeia  divoto  ricorfo  in  quelli  movimenti  di 
guerre  all’ Onnipotenza  Divina  promulgò  nell’ Italia  , e nell’Ifole  adia- 
centi un  Giubileo. 

Tenne  intanto  il  Duca  di  Vandomo  un  diligente  configlio  di  guer- 
ra fopra  le  rifoluzioni  , che  fi  doveffero  intraprendere  nel  proffimo 
cominciamento  della  Campagna,  e diede  nello  fteffo  tempo  efficacif- 
fime  commdfioni , acciocché  venilfe  maggiormente  riftretta  la  For- 
tezza di  Berfello,  affine  di  liberarli  quanto  più  follecitamcnte  poteva 
di  quello  impedimento , che  fraftornava  la  lolita  comunicazione  delle 
Tue  truppe,  e fomminiftrava  cftremo  ritardo  alla  confecuzione  de 
fuoidifegni,  per  lo  che  volle,  che  fi  ripigliali  con  più  vemente sforzo 
a bombardarla . Efsendo  fopravenute  allora  con  più  vada  aluvionc  co- 
piofe  pioggie , che  tutte  allagarono  intorno  le  circortanti  Campagne,  la 
Guarnigione  medefima  di  Berfello,  ancorché  per  il  numero  da  patimenti 
diminuita,  c indebolita  dalle  frequenti  mortalità,  mandava  un  fuoco  così 
terribile  fopra  i Francefi,  che  rimanevano  in  molto  numero  ò feriti,  ove- 
IJìoria,  Contarmi  Forte  /.  O ro 
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ro  morti , per  lo  che  rifolfero  quelli  di  fofpendere  Io  /carico  da  lor 
Mortai , per  ripigliarlo  pofcia  quando  lì  fcorge/Te  migliorato  il  tempo 
della  Stagione . ElFendo  però  li  di  lei  Ufficiali  collantemente  riflòluti 
di  mantenerla,  fecero  fino  alla  loro  metà  demolire  le  Torri  de  Tem- 
pi, e terrapienarle , fopra  le  quali  ci  collocarono  l’ Artiglierie , e con 
effe  colpendo  lontano  al  di  fuori , fortemente  fi  difendevano  , giudi- 
candoli dalla  coftanza  della  loro  refiftenza  , che  foffero  provveduti 
in  abbondanza  di  munizioni  da  guerra , e di  alimenti.  Fecero  allora 
i Generali  Francefi  marciare  un  gro/fo  corpo  di  fei  mila  foldati  verfo 
Luzzara,  acciocché  fi  avanza/Tero  po/cia  fopra  la  Secchia  affine  di 
premunire  il  primo  pollo  tanto  loro  opportuno  per  la  navigazione 
del  Pò,  e cangiarono  poco  dopo  il  loro  Quartiero  Generale  di  Gua- 
iolila in  quello  di  San  Benedetto,  facendo  ergere  un  lungo  trincera- 
mento fopra  le  rive  del  Fiume,  poiché  gl'  alloggiamenti  degl'  Impe- 
riali fi  effondevano  fopra  le  oppofte  fponde  , di  modo  che  allora  il 
Conte  di  Staremberg  congiunte  tutte  le  proprie  foldatefchc  in  due 
Corpi,  l’uno  da  lui  medefimo  comandato,  e l'altro  dal  giovane 
Principe  di  Vaudemont  per  fare  oppofizione  con  inforzo  maggiore  al- 
li  Francefi,  che  vole/Tero  efperimentare  il  palfaggio  del  Mincio  , ò 
della  Secchia.  Fece  parimente  piantare  quattordici  pezzi  di  Artiglie- 
ria sii  l’ imboccatura  di  quello  Fiume,  elfendogli  pervenuto  un  rin- 
forzo di  foldatefche , e attendendone  un’  altro  di  circa  dicci  mille  fol- 
dati  dall’ Allemagna , e volendo  quelli  traniltare  per  lo  Stato  della 
Repubblica  di  Venezia,  a lei  protellò  il  Duca  di  Vandomo  , che  cf- 
fendo  quelle  favorite  nel  lor  palfaggio  di  qualche  amorevole  fovveni- 
mento,  farebbe  violata  allora  la  profelfione,  clic  manteneva  d’indif- 
ferenza. Nell’ attendere  la  comparfi  di  quelle  milizie  fecero  qualche 
fcorleggiamento  li  Tedefchi  facchcggiando  alcuni  Villaggi  del  Mode- 
nefe,  c li  loro  Ulfari  incontrando  tra  Pizzighitonc,  e Cremona  una 
fquadra  di  fdfanta  Francefi  tutti  li  tagliarono  à pezzi , ò imprigiona- 
rono, conducendo  un’Ufficiale  del  Reggimento  Evergenicon  dicino- 
ve  prigioni , e molti  Cavalli  nel  proprio  Campo  . Il  Conte  di  Sta- 
remberg con  la  fua  Armata  abbandonò  i quartieri  di  San  Felice  , 
delli  quali  lece  fpianare  li  trinceramenti  , c flava  in  attenzione  di 
unire  tutte  le  fue  foldatefche  in  un  corpo , affine  di  contendere  alli 
Francefi  il  palfaggio  del  Mincio , che  avea  il  Duca  di  Vandomo  dile- 
guato di  tragittare , affaticandoli  intanto  li  Francefi  di  fortificare  Baya 
sù  le  frontiere  del  Regno  di  Napoli,  e a prolongarc  una  linea  fino  a 
Pozuolo . Avea  finalmente  il  Cardinale  de  Medici  dopo  molte  dubi- 
tazioni cipolle  in  Roma  l'arme  di  Francia,  edi  Spagna  sii  la  facciata 
del  proprio  Palagio,  e paffuto  in  Venezia  a miglior  vita  l’ Ambafcia- 
tore  di  Spagna  Don  Carlo  Bozatio,  era  llato  dal  Rè  a lui  foflituito 
il  Principe  di  Santo  Buono  . Avendoli  all’  oppollo  nella  Corte  di 
Vienna  difegnato  di  aumentare  a*  quaranta  mila  foldati  le  Armate 
Imperiali  d’Italia,  fi  erano  in  lei  ricevuti  fino  a quell’ora  confiderà- 
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bili  fovvenimenti  , mà  non  tali  , che  afcendefsero  per  anco  a quello  1703 
numero)  mentre  erano  li  Francett  in  confiderabile  maniera  aumenta- 
ti ) dovendo  il  Gran  Priore  di  Vandomo  comandare  a un  corpo  fepa- 
rato  di  Gente  ? ad  un  altro  il  vecchio  Principe  di  Vaudemont)  Tettan- 
do l' Armata  tutta , che  conteneva  venti  Tei  mila  combattenti  , fotto 
la  direzione  del  Duca  di  VandomO)  e le  foldatefche  5 che  circonda- 
vano Bcrfello  erano  condotte  dal  Conte  di  Torralba  Marifciallo  di 
Campo.  La  Guarnigione  di  quella  Piazza  continuava  tuttavia  a man- 
tenerli collante  nelle  difefe  , {cagliando  un  furibondo  fuoco  fopra  i 
travagli  detti  Francett)  che  procuravano  di  trincerarli  in  quattro  po- 
lli occupati  in  vicinanza  dalla  Città  ) e non  era  ella  così  llrettamen- 
te  bloccata,  che  non  fe  gli  potette  fomminiftrare  qualche  quantità  di 
viveri,  e fovvenirla  con  qualche  picciolo  numero  di  foldatefche  , e 
fortendo  da  lei  li  difenfori  con  qualche  ftaccamento  a procacciarfi  il 
bottino,  giunti  à rintracciarlo  nel  Panneggiano  , in  cui  facchcggia- 
rono  molti  Villaggi  , e trafportarono  copiofa  quantità  de’  Beftiami 
netta  Piazza.  Tentarono  li  Francett  all’oppofto  la  forprefa  del  Finale 
di  Modena  con  un  grotto  nerbo  di  foldatefche  cftratte  dalla  Guarni- 
gione di  Reggio,  ma  furono  valorofamente  refpinti  dal  Conte  Serena- 
ni,  che  difefe  con  cinquecento  foldati  quella  Piazza  , dando  ambe- 
due l’ Armate  Tedefca,  e Francefe  campeggiando  lungo  la  Secchia, 
che  s'interponeva  fra  l’una,  e l’altra  di  loro,  dimorando  ivi  oziofo 
il  Duca  di  Vandomo,  che  attendeva  l’arrivo  di  qualche  numero  di 
foldatefche,  e qualche  ammattimento  di  provvittoni  . Come  all’in- 
contro aveva  il  Generale  Conte  di  Staremberg  accumulato  in  Trento 
per  fovvenimento  della  di  lui  Armata  una  fomma  conttderabile  di  ap- 
prettamene, e munizioni  da  guerra,  ed  avevano  gli  Uttari  intanto 
lcorfeggiato  il  Paefe  fin  fotto  le  muraglie  di  Caftiglionc , ove  prelero 
qualche  foldato,  e qualche  Ufficiale  fortito  da  quella  Terra  . Si  at- 
tendeva a Genova  un’Inviato  di  Francia  per  concertare  l’ingretto  nel 
di  lei  Porto  di  venti  Vafcelli  da  guerra,  ed  altrctantc  Galee  , affine 
d’impedire  l’introduzione  in  lui  dette  Navi  armate  dellTnghilterra, 
e dell’Olanda,  che  dovevano  ben  pretto  giugnere  in  quelli  Mari  * 

Quattro  Fregate  Francett  , e due  Palandre  comparirono  in  quello 
tempo  nell’ Adriatico  dinanzi  il  Porto  di  Tricfte  , movendo  eftremo  diUncó  A 
timore  negl’ abitanti  della  Città  , che  reftattero  bombardate  le  loro 
• Cale , mentre  nell’  Italia  1 500.  Imperiali  guidati  dal  Surgente  Maggiore 
del  Reggimento  Erbeville  , fi  avvicinarono  all’imboccatura  del  Fiu- secchi* . 
me  Secchia  con  difegno  di  tragittarlo  dinanzi  al  pollo  di  Bonadello, 
atti  quali  fi  oppofero  validamente  i Francett  contrattando  loro  per  due 
ore  continuate  quel  patto  j mà  venendo  li  Tedelchi  rinforzati  da  due- 
cento Granatieri  guidati  dal  Conte  Ncgrelli,  che  fi  diportarono  con 
gran  valore,  attraverfato  tutti  infieme  in  un  momento  quel  Fiume 
leguirono  à trapalarlo,  e cacciato  con  molto  ardire  il  nemico  s’ im- 
padronirono di  Padrenello.  Si  ritirarono  i Francett  verfo  Guaftalla, 
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alla  di  cui  volta  incammino!?!  con  molte  Genti  il  Vandomo  per  di- 
vertire li  progrdfi  degl’imperiali  che  avendo  abbandonato  un  Molino 
verfio  Beriello,  di  cui  tentando  trecento  Granatieri  Francefi  d’ impa- 
dronirli , fi  tratte nneropo  , ragguagliati  del  nafcondiglio  di  certe  Mi- 
ne , che  fiotto  occultamente  ci  ftavano  preparate  , e che  poco  dopo 
ficopiando  rovinarono  quell’  Edificie . 

*****  Le  Flotte  dell’ Inghilterra 5 e dell’Olanda  entrate  nel  Mediterra- 
UndVfeTn.  neo  veleggiarono  verfio  l’ Italia  5 c il  Conte  di  Lambèrg  Ambaficiato- 
dUcrnn'eo^  rc  ^ Celare  in  Roma  fi  trasfieri  à Civittà  Vecchia  affine  di  riconoficer- 
' ” " ° le  , e vifitare  nel  lor  palleggio  li  Generali  , mentre  dieci  mila  Francefi 
entrati  in  alcune  Terre  della  Repubblica  di  Venezia 5 s’impadroniro- 
no di  molto  grano  , ma  oppofte  a quell’  azione  alcune  fioldatefiche  , 

• che  le  guardavano,  ne  fieguì  fianguinofio  combattimento  , in  cui  ri- 
mafiero due  fioldati  Francefi  tagliati  a pezzi , il  che  diede  motivo  al 
rimanente  di  quelle  milizie  di  fiollevarfi  , e averebbono  abbrucciate 
le  Cafic , ed  uccifi  tutti  li  fioldati  9 le  il  Conte  di  Staremberg  di  ciò 
ragguagliato  non  fi  fiolfie  pollo  à marciare  con  tre  Reggimenti  di  Ca- 
valleria, uno  di  Corrazze,  e con  fiei  pezzi  di  Artiglieria  firettolofio 
a quella  volta  per  impedire  il  tentativo  . 

BerfcUc  fi  II  blocco  di  Berfiello  tuttavia  profieguiva  fiotto  la  direzione  del  Ge- 
confava.  nera|e  Torralba  fienza  ficorgerfi  per  anco  alcuna  difipofizione  nedifien- 
Pa«e  dell’  fori  celfione  , e l’ Armata  Francefie  llando , come  fi  dille  , divifit 
.Armata  Fran-  fa  tre  gran  corpi , il  più  fiorte , e il  più  confiderabile  alloggiando  di 
«fe  pafTa  il  ^ ^ £«<>  |a  corujotta  dj  Duca  di  Vandomo  tranfitò  il  Mincio 

sù  quattro  Ponti  alla  parte  di  Governolo.  Il  fecondo  elfiendo  accam- 
pato nelle  Campagne  di  San  Benedetto  lungo  le  rive  della  Secchia 
lotto  iì  comando  , come  narrolfi  , del  Gran  Priore  , flava  attendendo 
la  comparla  del  Principe  di  Vaudemont  , ed  il  terzo  , che  piu  non 
conteneva  che  in  circa  tre  mille  fioldati,  fi  era  acquartierato  nel  Mo- 
denefie  fiotto  la  direzione  del  Generale  Albcrgotti . Il  Conte  di  Starem- 
berg li  flava  di  qua  della  Secchia  intrepidamente  attendendo,  e perciò 
avea  premunite  le  Iponde  del  Fiume  con  ottanta  pezzi  di  Artiglieria  , 
cd  avea  con  molta  diligenza  provveduto  alla  neceffaria  difefa  degl  al- 
tri polli  . Qualche  picciola  ficaramuccia  avvenne  intanto  fra  quelle 
Armate , poiché  fiaccata  la  Francefie  da  1 proprj  alloggi , c condotta  dal 
Duca  di  Vandomo,  andò  ad  apportarli  a Reverè , ove  giunfie  a lui  relaziOr 
r\c  , che  gl’  Imperiali  difiegnaflero  d’ invertire  Ponte  Molino , per  lo  che  , 
fece  diligentemente  riconoficere  quel  pollo  da  un  dirtaccamento  di  fiolda- 
tefiche,  che  avvicinate  perderono  morto  il  Comandante,e  un  altra  partita 
accampata  di  là  dalla  Secchia  dirimpetto  Quellello , la  trapafisò  con  og- 
getto di  olfiervare  le  operazioni  degl’  Imperiali,  che  le  uccifiero  con  alcuni 
fioldati  un’  Ufficiale  Francefie,  e volendo  1*  Armata  di  Vandomo  prendere 
alloggio  apprcflò  Ponte  Molino  , fece  lo  Staremberg  indrizzarc  ve  rfio  di 
lei  una  batteria  di  cannoni  ^ e diftribuiti  gl’  ordini  opportuni  fioftennecosl 
gagliardamente  i nemici,  che  incontrata  valida  oppofizione,  prefiero  ri- 
soluzione di  ritirarli , P/o 
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Profcguivano  intanto  li  difpareri  per  lo  innanzi  fufcitatifrà  le  Cor-  1703 
ti  di  Roma 5 e di  Savoja  per  la  nominazione  de'  benefici,  prctenden-  j®jT{£tr*r‘(jfA 
do  il  di  lei  Duca,  che  a fe  appartenente  quefta  incombenza  , per  la  Rom»,  e di 
quale  emergenza  venne  dal  Papa  fpedito  a Turino  il  Cardinale  Spi- 
noia  , che  allora  in  Genova  fi  tratteneva  , acciocché  procurale  di 
perfuaderc  a quel  Principe  la  dovuta  dimenticanza  di  tal  pretenfio- 
nc,  eflendo  la  facoltà  di  conferirli  fidamente  raccomandata  alla  font- 
ina Autorità  del  Pontefice,  e perciò  venne  a Roma  richiamato  dalli 
Corte  di  Savoja  l' Avvocato  Conciftoriale  Sardini  , riufeendo  quefta 
contefa  fenza  fperanza  alcuna  di  aggiuftamento  , il  che  occupò  in 
Roma  li  Configli  della  Congregazione  deputata  fopra  1*  immunità 
della  Chicfa,  non  avendo  fin' allora  proceduto  a cenfura  alcuna  con- 
tro quel  Duca , ne  contro  li  di  lui  Miniftri  , e commoffa  queftione 
frà  il  Viceré  di  Napoli,  e l’ Arcivefcovo  di  Sarento  per  caula  di  ge- 
lofie,  con  le  quali  fi  era  qucfto  refo  fofpetto  agli  Spagnuoli  di  ave-  (p gl'idi 
re  fufeitate  rilevanti  turbolenze  ne'  fudditi  di  quel  Regno  , fù  a lui  ll 

intimata  per  parte  del  Rè  Cattolico  l’aifenza  immediata  dal  proprio  dicalo. 
Stato,  mà  proteftando  egli  di  non  riconofcerc  altro  Supcriore,  clic 
il  Papa,  {comunicò  li  Miniftri  Reali,  pofeia  fece  rifeorfo  al  Pontefi- 
ce, e ricoveratoli  in  Roma  venne  da  lui  validamente  protetto. 

Avendo  il  Duca  di  Vandomo  ri foluto  di  marciare  verfoLcgnago  con 
intenzione  d'infinuarfi  pofeia  nelle  Valli  del  Ferrarcfe,  venne  ad  accani-  cefi, 
parli  a Sanguinetto  , impofìèifandofi  di  quel  Cartello , che  foggetto 
alla  jurifdizione  della  Repubblica  Veneta,  era  premunito  dal  di  lei 
prefidio,  non  avendo  da  quel  Comandante  , che  non  teneva- fu  fi- 
dente vigore  , oppofizione  alcuna  ad  entrarci  , da  cui  partito  con 
trecento  cavalli  giunfe  ben  prefto  al  proprio  Campo,  che  profe- 
riva innanzi  la  marcia  guidato  dal  Marchefe  di  Ferinont,  c tro- 
vate nel  fuo  paftaggio  molte  vettovaglie  delli  nemici  , porzione  di 
quelle  affondò  nell’Adige,  e l'altra  porzione  la  confumò  coll'abbruc- 
ciarle  . Fatto  pofeia  tragittare  alle  foldatcfchc  comandate  dal  Fer-  L>  Affnm 
mont  il  Fiume  Tartaro,  lefeguitò  con  tutto  il  rimanente  corpo  della 
(uà  Armata,  e la  incamminò  verfo  di  Oftiglia  , gittando  un  ponte  ' a 
fili  Canalbianco  , affine  di  effere  provveduto  con  piti  facile  agevo- 
lezza, e con  maggiore  abbondanza  dalle  Campagne  del  Polcfinc  di 
vettovaglie  , e meditando  di  attaccare  quella  Piazza  , andò  a rico- 
nofee re  li  trinceramenti  dell’ inimico , che  ci  flava  fiotto  accampato, 
pofeia  piantate  le  batterie  cominciò  a berfagliarla,  e ordinando  tré 
attacchi  pervenne  il  di  feguente  profililo  agli  alloggiamenti  Impe- 
riali, che  coprivano  il  Borgo  di  Oftiglia, il  qual  movimento  ollcr- 
vato  dalli  Tcdefchi  , ruppero  i foftegni  del  Pò,  c inondarono  una 
porzione  dell’Armata  Francete,  per  il  quale  infortunio  convenne  al 
Vandomo  di  decampare  , e riparlato  il  Tartaro  , ritornare  di  mio-  1 

yo  a Sanguinetto  . Li  tre  mille  Imperiali  comandati  dal  Generale 
:V aubonne  fi  erano  trasferiti  nel  Mantovano , verfo  di  cui  alquante 
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1703  milizie  Francefi  fi  fono  fiaccate  per  impedirgli  il  paffaggio,  con  le 
quali  efsendo  feguito  qualche  leggiero  combattimento  fi  è egli  ri- 
tirato con  avvantaggio  , e rinforzato  da  quattro  mila  foldati  atten- 
dendo le  foldatefche  già  pervenute  vicine  a Trento  , difegnava  di 
unirfi  al  grofto  intero  di  tutta  l’ Armata  Imperiale  . Il  Generale  Al- 
bergotti fi  molle  in  quefto  tempo  con  un  valido  corpo  di  fei  mila  fol- 
dati per  attaccar  la  Mirandola , mà  lo  Starembcrg  fatto  uno  fiacca- 
mento  di  undici  battaglioni  di  fanti  , di  mille,  e duecento  Cavalli 
con  dodici  pezzi  di  Artiglieria  s' indrizzò  aneli'  egli  a quella  volta  af- 
fine di  prevenirlo  comandando  alla  Cavalleria  il  giovane  Principe  di 

<ii£a  Partite Vaudemont.  Fii  cosi  prefta  , e diligente  la  marcia  , che  arrivato  al 
uc  artite.  ponte  San  Sfamilo  , attaccò  coll’ala  dritta  la  manca  delli  France- 

fi,  i quali  furono  con  tanto  vigor  caricati  , che  dopo  un’ora  di  fan- 
gumolo  combattimento  fi  mifero  in  confufione  neceflitati  à ritirarli 
precipitofamcnte  verfo  il  Final  di  Modena,  perduti  mille  , e cinque 
cento  foldati  con  duecento  Cavalli , e con  cento , e più  prigionieri . 

Il  Duca  di  Vandomo  ritornato  dall’inutile  tentativo  di  Oftiglia  a 
Sanguinetto  fi  mife  fubito  in  marcia  con  oggetto  di  forprendere  il 
Generale  Vaubonne  , che  campeggiava  prefio  Uflblingo  , il  quale 
avvertito  di  quefia  molla  , fi  ritirò  immantencnte  verfo  di  Rivoli , da 
cui  ricevè  quattro  pezzi  di  Artiglieria,  per  lo  quale  avvenimento  non 
iftimò  il  Vandomo  opportuna  occafione  di  cimentarli . Stando  egli 
pofeia  accampato  prefio  Legnago  , faccheggiarono  le  di  lui  milizie 
tutto  intorno  il  circoftantc  Paefe  fino  di  là  da  Verona  , non  avendo 
riguardo  alcuno  alle  cofe  Sacre,  ne  alle  profane  , fpogliando  i Tem- 
pi , e defertando  le  abitazioni  , per  lo  che  il  Duca  di  Vandomo 
gaftigò  molti  complici  con  pena  della  morte  , ed  abbrucciò  li  lor 
cadaveri  come  facrilcghi.  Non  potendo  il  vecchio  Principe  di  Vau- 
demont  a caufa  della  di  lei  eferefeenza  paflar  la  Secchia,  inviò  ot- 
tocento Cavalli,  ed  altrettanti  Fanti  fotto  il  comando  del  Signor  di 
Murcè  a rinforzare  il  Generale  Albergotti  , mà  avendo  la  ritirata  di 
Vandomo  da  Oftiglia  fatto  parimente  ritirar  1'  Albergotti  , refpedì 
egli  con  le  di  lui  milizie  il  Signor  di  Murcè  per  ricogiugnerfi  col 
Principe  di  Vaudemont.  Fù  fimilmente  dalli  Tedelchi  attaccato  nel 
di  lui  ritorno  il  Murcè,  mà  ftando  egli  dilpofto  in  buona  ordinanza 
pervenne  frettolofo  a Baftia , perduti  ottanta  foldati , e frà  quelli  al- 
quanti Ufficiali  di  conto , reftando  il  Murcè  in  un  piede  leggiermente 
ierito . 

1 danze  dei  Avendo  il  Pontefice  in  quefto  mentre  fotto  il  comando  del  Conte 

^Uarco'atere  ^ San  Martino  inviato  un  buon  numero  di  foldatefche  in  Ancona, 
Cattolico  al  affinché  fi  diftabuifiero  nelle  circoftanti  Fortezze  , non  celiando  gT- 
faifuto di iia.  Ambafciatori  di  Ccfare,  e del  Rè  delle  Spagne  di  nuovamente  pro- 
poli. muovere  le  loro,  pretenfioni  l'opra  la  prefentazione  nella  folennità 
di  San  Pietro  perii  Regno  di  Napoli  del  confueto  tributo,  & effendo 
fiata  accomodata  la  controverfia  deli’  Arcivefcovo  di  Sarento  con 
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un  temperamento  rinvenuto  per  foddisfare  i Miniftri  Reali  levando- 
li la  {comunica  fulminata  contro  di  loro  , fenza  che  punto  rimanelfe 
l'immunità  Ecclefiaftica  pregiudicata  . Una  molta  porzione  degl’ abi- 
tanti Napolitani  elfendo  fommamentc  inclinati  al  Dominio  di  Cafad’ 
Auftria,  andarono  fenza  tema  delle  foldatefcheSpagnuole,  chefta- 
vano  in  guardia  della  Città,  ad  alta  voce  gridando- Vivai’ Imperado- 
re.  Ne  furono  trattenuti  diverfi  in  prigionia,  mà  non  fi  osò  di  gafti- 
garli,  per  dubbio,  che  altri  ancora  non  fi  commovdfero  alle  rivol- 
te. Tré  Galeotte,  c una  barca  armata  difeoftate  da  Fiume,  Terra 
Imperiale  dcllTftria,  e pervenute  alle  fpiaggie  di  Abruzzo  , sbarca- 
rono cinquanta  foldati  in  terra,  li  quali  arrivati  fotto  di  Julia  Nova 
appartenente  al  Duca  d’ Atri , atterrate  le  di  lei  porte  con  grandi  ef- 
cfamazioni  di  Viva  la  Maeftà  Imperiale,  faccheggiarono  le  abitazioni, 
e pofeia  fi  ritirarono  con  un  groffo  bottino  ai  Ior  Navigli  . Si  arre- 
narono nel  medefimo  tempo  quattro  Nobili  Napolitani  accufati  d’ 
aver  forprefa  l’Ifola  di  Tremiti  nel  Golfo  Adriatico,  e venne  impri- 
gionato Don  Luca  di  Marino  imputato  di  avere  tenuta  fegreta  cor- 
nfpondenza  cogl’ Imperiali. 

Eficndo  il  Duca  di  Vandomo  partito  con  la  fua  Armata  dallo 
Stato  della  Repubblica  di  Venezia,  fi  era  di  nuovo  ritirato  nel  Man- 
tovano, ed  appena  fi  era  da  quello  difeoftato  , che  gl’Ufiari  dell'e- 
fercito  Imperiale  feorrendo  lungo  le  rive  del!  Adige  , faccheggiarono 
molti  Villaggi,  e il  Generale  di  Vaubonne  , che  fi  trattenne  col 
fuo  diftaccamento  a Rivoli  , da  quello  divife  mille  foldati  affine  di 
occupare  un  tranfito  del  Tirolo  , per  lo  quale  potevano  li  Bavarefi 
difeendere  nel  Trentino.  Stando  il  Vandomo,  come  fi  dille  , vicino 
à Mantova,  il  Generale  Albergotti  rinforzato  al  numero  di  fettemi- 
la  foldati,  moftrava  di  unire  preparamenti  con  difegno  d’attaccare 
qualche  Piazza,  e il  vecchio  Principe  di  Vaudemont  continuava  ad 
occupare  gl’ alloggiamenti  a San  Benedetto,  e il  Gran  Priore  dimo- 
rava tuttavia  con  le  fue  foldatefche  a Bondanella  . Dall’  altro  can- 
to il  Generale  Conte  di  Staremberg  lì  era  accampato  sù  le  rive  della 
Secchia  per  olfervarli,  e il  giovane  Principe  di  Vaudemont  alloggia- 
va con  un  graffo  corpo  di  Cavalleria  nelle  vicinanze  della  Mirando- 
la , ed  altre  foldatefche  fi  erano  appoftate  preffo  Concordia  , ove  fi 
premunirono  con  un  vigorofo  trinceramento . Per  tutte  quefie  apparen- 
ti difpofizioni  fembrava,  che  liFrancefi  fletterò  in  dubbio  d’ incontrare 
gravilfime  oppofizioni  dalli  Tedefchi,  mentre  quelli  non  meditavano, 
che  di  confervarfi  immobili  nei  loro  polli,  poiché  così  richiedeva  f 
inferiore  quantità  delle  lor  forze . I Franeeft  tolfero  allora  da  Mode- 
na trenta  fei  pezzi  di  Artiglieria  , e li  condnlTero  a Carpi , Terra 
dieci  miglia  diilante  dalla  Mirandola,  ed  ivi  ammattiti-oro  abbondan- 
te  copia  di  munizioni,  ed  altri  preparamenti  di  guerra,  avendo dife- 
gnato  di  attaccare  quella  Piazza , e dopo  pochi  giorni  fecero  aprire 
un  canale  , che  conduceva  l’ acque  della  Secchia  nél  Panaro  , affine 
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di  divertire  quel  riumc  dalle  vicinanze  della  Mirandola , e così  faci- 
litare l’ efecuzione  del  loro  intento . 

E (fendo  intanto  il  Duca  di  Baviera  pervenuto  colle  fne  foldatef- 
che  nel  Tirolo,  e avendo  addimandato  al  Re  di  Francia  qualche  vi- 
gorofo  fqvvenimento  , ordinò  quelli  a Vandomo  fuo  Generale  in 
Italia  (contro  l’ oppofizione  , che  quegli  gli  avea  fatta  di  non  poter 
entrare  a caufa  delle  fortificazioni  nemiche  in  quel  confine  ) di  fepa- 
rare  un  groflo  corpo  di  foldatefchc,  c trasferirle  in  foccorfo  dell'E- 
lettore , per  lo  che  fece  il  Vandomo  marciare  il  ventèlimo  di  Luglio 
fotto  la  condotta  del  Signor  di  Benzons  Luogotenente  Generale  ven- 
ti battaglioni  di  fanti,  c venti  fquadroni  di  Cavalleria,  che  s' incam- 
minarono alla  delira,  e alla  finillra  su  le  rive  del  Lago  di  Garda  a 
quella  volta. 

Il  Duca  di  Savoja  in  quello  tempo  feorgendofi  in  defidenza  delli 
Francefi,  ed  olfcrvando,  che  il  Rè  di  Spagna  polfcllore  dello  Stato 
di  Milano  da  un  canto  , e che  dall’  altro  le  confinanti  Provincie  Fran- 
cefi lo  circondavano  , dominando  il  loro  Rè  alcune  più  vigorofe  For- 
tezze nell’ interno  de  proprj  Stati,  molto  dubitava  di  dover  fofferirc 
un  giorno  la  fua  feiagura  , c tanto  maggiore  , quanto  le  Armate 
Francefi  tranfitavano  giornalmente  li  fuoi  confini . Avendo  per  ciò  oc- 
cultamente introdotti  trattati  di  Confederazione  con  Cafa  d’ Aulirla, 
aveva  per  maneggio  di  quell’affare  fpedito  alia  Corte  di  Vienna  il 
Signore  di  Selvay,  ed  all’ incontro  doveva  pervenire  a Torino  il  Con- 
te di  Ausbergh , affine  di  concertare  con  elfo  lui  alcuni  punti  , che 
quegli  ricercava  per  confcrvazione  del  proprio  Stato  , li  quali  avve- 
nimenti per  mezzo  del  Signore  di  Filippo  Ambafciatorc  di  Francia  a 
Torino  pervenuti  alla  notizia  del  Re , egli  giudicando  , che  quelle 
corrifpondenze  rifultalfero  in  pregiudicio  del  Rè  fuo  Nipote  , con  le 
quali  avelie  il  Duca  conchiufo  qualche  na/cofta  intelligenza  con  Ce- 
lare, fece  efagerare  fopra  di  ciò  afpre  doglianze  col  di  lui  Minillro 
in  Parigi , e nello  Hello  tempo  impartì  riloluti  comandamenti  al  fuo 
Generale. Duca  di  Vandomo  di  arrellare  le  foldatefche  del  Duca,  ivi 
poco  prima  pervenute  , il  che  prontamente  sii  le  fponde  della  Secchia 
tfequito , vennero  circondate  da  tutta  la  Cavalleria  Franccfe  , che 
difarmare,  e refe  prigioniere  di  guerra  in  numero  di  quattro  mille, 
furono  diftribuite  nelle  vicine  Piazze  del  Milanefe,  fatta  dal  Rè  pro- 
tellazione  alli  Mimlìri  del  Duca  di  trattenere  per  ficurezza  delle  di 
lui  operazioni  quelle  milizie  , e gli  richiefe  per  tale  effetto  alcune 
confiderabili  Fortezze  nel  Picmontefc.  Il  Reggimento  Irlandefe  della 
Savoja,  eh’ era  di  prefidio  in  Mantova,  venne  incorporato  nelli  Reg- 
gimenti Francefi,  e il  Duca  di  Vandomo  con  dicci  altri  battaglioni 
de  fanti , ed  altrettanti  fquadroni  di  Cavalleria  feguì  torto  la  marcia 
delle  precedute  milizie , alfine  di  (palleggiarle  validamente  nelle  vi- 
cinanze di  Trento,  efoilenerle  poficia.,  occorrendo,  ncllor  ritorno  in 
Italia . Mà  avendo  iu  guello  mentre  il  Generale  Vaubonnc  rinforza- 
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ta  vigorofamente  la  Guarnigione  di  quella  Piazza,  e diftribuiti  nelle*.  1703- 
montagne  del  Trentino  tremila  foldati  alla  cuftodia  de'  palli  angulli  acJ^Jldf "f0  * 
per  lo  avanti  già  premuniti  , tenendo  gl* Imperiali  , come  narrofli  , Trentino, 
armato  con  trinceramenti  tutto  il  confine , e ben  provveduto  di  Ar- 
tiglieria. Profeguendo  dunque  il  Vandomo  la  propria  marcia  tragittò 
il  Fiume  Adige,  e fi  andò  accollando  alle  profiline  frontiere  di  Tren- 
to , mentre  il  Generale  di  Starcmberg  accrefciuto  il  proprio  Cam- 
po di  Ortàglia  di  mille , e fcttecento  Cavalli , e mille  Ullari , fiaccò  il 
Reggimento  Negrelli , acciocché  pafiàfife  a Rivoli , e di  là  rinforzale 
le  loldatefche  Imperiali , che  (lavano  alla  difefa  di  Trento . Il  Gene- 
rale Guttenftein  , che  comandava  tremille  fanti  , li  avea  parimente 
diftribuiti  su  li  palfaggi  alla  cuftodia  di  que’ confini,  attendendo  altre 
milizie  dalla  Canntia  , e avanzandoli  a quella  parte  il  Generale  So- 
lari con  un  groflb  corpo  di  ottomila  foldati. 

Si  fece  ben  tollo  padrone  il  Conte  di  Bili  della  Terra  di  Torbole  F*cnqCefi^)C<jc, 
aftalendola  col  di  lui  diftaccamcnto  di  Granatieri  , nella  quale  ci  ri-  Tremino, 
trovò  quattro  pezzi  di  Artiglieria . Attraversò  pofeia  le  proflime  Mon- 
tagne , e fi  pofe  all’  attacco  del  Cartello  di  Mago  , avendo  condotto 
nel  declivio  di  quelle  balze  il  Cannone,  concili  cominciò  furiofamen- 
te  a fulminarlo  nel  tempo,  che  il  Signore  di  Vaubocourt  approfliman- 
doli  dall’  altro  canto  al  Villaggio  ( che  chiamali  con  quello  nome  ) af- 
fali la  Fortezza,  la  quale  cadendo  in  pochi  giorni  à difcrezionc  , ri- 
mafe  prigioniero  con  cento  foldati  , e trecento  cinquanta  abitanti  il 
Comandante  , rellati  in  potere  del  vincitore  fei  grofti  pezzi  di  Arti- 
glieria, refofi  il  giorno  fulfeguente  Caftelbarco  faccheggiato  dalli  fol- 
dati , e fatto  demolire  dal  Generale  Vandomo . Aflediarono  pofeia  li  AtCo!rc<,l°  d* 
Francefi  la  Terra  d’ Arco  guarnita  diventi  pezzi  di  Artiglieria,  epre- 
fidiata  da  fcttecento  Tedelchi  del  Reggimento  Negrelli,  nel  qual  tem- 
po l’Elettore  di  Baviera  s’incamminava  con  le  lue  foldatelchc  verfo  _•  •. 
di  Trento,  ritardato  dalla  follcvazionc  degl’ abitanti , che  prefe  Tar- 
mi nelle  circoftanti  Campagne,  gl’ impedirono  l’avanzamento  . Ebbe 
con  tutto  ciò  la  loro  Armata  marciando  qualche  notabile  pregfiidicio, 
poiché  gl’  Ulfari  dell’  Efercito  Imperiale  alfalirono  con  tanta  vemenza 
il  lor  bagaglio , che  polle  in  fuga  le  guardie  , e fpogliati  li  Carri  tra- 
fportarono  con  elfi  loro  tutto  il  bottino,  c quattrocento  Francefi  tra- 
gittato il  Lago  di  Garda  furono  tagliati  a pezzi  dagl’  abitanti  , fatte 
profondare  alcune  barche,  che  venivano  in  lor  difeìa  dall’Artiglieria 
poco  lontana  di  Trento,  feguendo  pofeia  un’altro  confiderabile  incon- 
tro , in  cui  li  Francefi  perderono  cinquanta  foldati , c nc  rimafero  più 
di  altri  cento  feriti  , che  vennero  condotti  à Defenzano  . Riconobbe 
in  quello  mentre  il  Duca  di  Vandomo  lo  ftaccamcnto  del  Generale 
Vaubonne,  ch’era  nelle  vicinanze  di  Rovcrcdo  alloggiato, ^ e lece  ri- 
vedere un  pollo  di  quà  dall’Adige,  che  afiàlico  immantenentc  lo  con* 
quifiò  , mettendofi  in  polfelfo  li  Francefi  della  Terra  d’ Arco  , aven-  Cade  Arco. 
do|a  abbandonata  trecento  Imperiali che  li  ritirarono- nel  di  lei  Ca? 

Ilei- 


202  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1703  Hello  dopo  averla  per  tre  giorni  collantemente  difefa. 

Effendo  perciò  battuto  il  C alleilo  da  quattordici  pezzi  di  Artiglie- 
ria 5 e da  due  Morta) , lo  foftenevano  con  eftremo  valore  li  difensori , 
uccifo  il  Marchefe  di  Medavi  Golonello  delii  Francefi  , e fcorrendo 
pericolofo  cimento  lo  llelfo  Vandomo  da  un  colpo  di  Cannone  , che 
gli  pafsò  fopra  del  capo  volando  , mentre  andava  rivedendo  gl’  ap- 
tadcuf  Procc^  • Mil  non  effondo  fufficienti  ancora  le  breccie  per  alfalirle  , fece 
' J|#Vandomo  attaccare  li  principali  recinti,  il  che  venne  la  fera  mede- 
ninit  con  ottimo  effetto  adempiuto  , cagionando  in  due  giorni  così  va- 
ila apertura  (ancorché  gl’ attediati  vigorofamente  A difendefsero)  che 
falica  dalli  Francefi  , convennero  quelli  di  dietro  capitolare  dopo  fei 
giorni  la  di  lui  refa  , accordata.  Che  gl' Ufficiali  fortiffero  con  anni  , e 
bagaglio , e feguitati  dalle  loro  milizie  por t afferò  con  effii  loro  qualunque 
forte  di  appreffamento  fopra  Carri  J ufficienti  al  traf porto . die  gli  ammala- 
ti , e li  feriti  , che  erano  al  ninnerò  di  cento , e trenta  farebbono  dalle 
guardie  condotti  a Trento  con  tutti  li  loro  medicamenti , e Chtrurgi  . Che 
li  Conti  d'Arco  con  le  loro  mogli , e figliuoli , e con  la  loro  baffi  famiglia 
potrebbono  incamminar  fi  dovunque  più  ad  efri  foffe  piaciuto  , permettendo  fi 
facoltà  agl’  Ufficiali  di  J crivere  a lor  Comandanti  . Stabilite  quelle  condi- 
zioni forarono  il  giorno  fogliente  la  Guarnigione  , e il  Comandante, 
prontamente  conlegnando  le  chiavi  de  Magazini  in  mano  de'  Com- 
meffarj  Francefi , lafciate  l’ armi  dagl’  ordinar)  foldati , il  che  venne 
alle  dieci  ore  della  manina  con  la  maggiore  prontezza  efeguito . Si 
ritrovarono  nella  Piazza  fei  pezzi  di  Artiglieria  , ed  oltre  alli  ricchi 
appreftamenti  ivi  ricoverati  , molte  munizioni  da  guerra  , reilando 
con  tale  acquiilo  alli  Francefi  il  potteflò  d’una  vailifuma  Valle,  in  cui 
la  loro  Cavalleria  racolfe  copioia  quantità  de  foraggi,  rimaflo  eilin- 
to  il  Signore  di  Betonuille  Commellario  Generale  del  lor  Cannone  • 
Stava  allora  il  Duca  di  Vandomo  molto  agitato  , non  ricevendo 
Tinta.  relazione  alcuna  dell'  Elettor  di  Baviera , per  lo  che  fece  in  varie  par- 
ti premurofe  fpedizioni  affine  di  rintracciarne  qualche  contezza , giu- 
dicando , che  gli  fofse  fucceduto  qualche  infortunio  cagionato  dalle 
milizie  di  quel  contorno  , avendo  ricevuto  ragguaglio,  che  il  Conte 
d’Arco  fratello  del  Generale  fofse  al  di  lui  fianco  caduta  eflinto.  Avea 
perciò  rifoluto  di  più  internamente  avanzarli  in  quel  Paefe  , finche 
avefse  qualche  fieura  relazione  di  lui  , mentre  il  Generale  Tedelco 
Vaubonne  fi  era  ritirato  con  un  corpo  di  feimila  foldati  nella  Terra 
di  Roveredo,  attendendo  unvigorofo  rinforzamento , che  dovea con- 
durre il  Generale  Solari  , affine  di  opporli  con  maggior  refiflenza  all” 
avvicinamento  deili  nemici  , i quali  allora  più  innanzi  non  s’ inoltra- 
to no  , fatti  da  Generali  Tedefchi  arreftare  alcuni  Ufficiali  del  proprio 
Campo  , che  tenevano  fegreta  corri fpondenza  con.  li  Francefi  per  age- 
volare loro  il  pafsaggio  delle  Montagne  , fopra  le  quali  trucidarono 
^ cento  y e fettanca  guardie  fortificate  fui  Monte  Ranzo  in  un  Villag- 
gio , che  in  tre  lati  alsaiito  , e attacatoci  il  fuoco  furono  la  maggior 
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parte  tagliati  a pezzi,  rettati  detti  Tedefchi  tre  foli  foldati  ettinti,  e 170 j 
^indici  feriti . Ricuperarono  gl’  Imperiali  allora  li  polli  tutti  di  quel 
contorno,  c maggiormente  li  prefidiaronc , mentre  l’Annata  France- 
fe  pervenuta  al  Fiume  Adige  trovò  dilttpato  da  loro  il  ponte  , che 
fomminirtrava  il  pafsaggio  all’  altre  rive  , per  lo  che  il  Duca  di  Van- 
domo fece  travagliare  immantcnente  affine  di  rittabilirlo  , che  perfe- 
zionato cominciò  a tragittare  l’ Efercito  per  incamminarlo  atta  volta 
di  Trento  lìtuato  poco  lontano  dal  Fiume  % 

L’Elettore  di  Baviera  dopo  avere  abbandonati  , fuori  di  Nufftein,  ®“f*  *j| 
tutti  li  polli  del  Tirolo  , fi  ricondufse  à Monaco  , in  cui  il  Principe  raTwoiuco'!' 
Maffimiliano  fuo  Zio  era  mancato  prolfiinamente  di  vita . ApprolTI- 
matofi  pofeia  il  Signor  di  Imecourt  con  un  diftaccamento  di  foldatef- 
che  lungi  un  tiro  di  mofchccto  da  Trento,  e impadronendofi li  Fran- 
cefi  di  un  Forte  fabbricato  in  fembianza  di  Piataforma  di  qua  dal  Fiu- 
me, e abbandonato  dalli  nemici,  da  cui  fi  poteva  facilmente  canno- 
nare la  Città  , e tempcftarla  collo  fcarico  dette  bombe  . Aveano 
dall'altro  canto  i Tedefchi  piantato  il  loro  Campo  atta  delira  detta 
Piazza  , c procuravano  di  trincerarli  lungo  le  Iponde  dell’  Adige  , 
mentre  il  Duca  di  Vandomo  fpedì  un  trombetta  nella  Città  , che  le 
fece  propofizione  di  contribuzioni , altrimenti  negandole  proiettava  di 
bombardarla . Si  ridutte  il  Duca  di  Vandomo  con  tutta  la  fua  Ar-  Vawlomo  vi 
mata  fotto  di  Trento,  che  fece  fulminare  da  una  numerofa  quantità  fot.to  £rento 
di  bombe,  mentre  li  Tedefchi  decampati  all’ avvicinarli  del  loro  foc-Ja.°  °m  Ar* 
corfo,  che  veniva  dal  Tirolo  , gli  marciarono  incontro  affine  di  fe- 
co  unirli,  Rendendo  dall’altro  canto  il  Vandomo  una  lunga  linea  di 
comunicazione  prolungata  dal  Cartello  d’Arco  a Defenzano,  affine 
di  ritornare  netta  proffima  Stagione , quando  il  Re  di  Francia  lo  giudicaf- 
fe  opportuno,  di  rinovare  la  guerra  in  quel  Paefe,  Tettando  uccifo  il 
Signor  di  Andigy  da  un  colpo  di  Falconetto  , mentre  comandando 
all’ Artiglierie  troppo  fi  avvicinò  atte  trincee  degl’ Imperiali . Rinfor- 
zò il  Generale  Heifter , ricevuto  con  lo  fcarico  di  tutta  l’Artiglieria  , 
conducendo  un  groffo  corpo  di  foldatcfche,  la  Città  di  Trento  5 e il 
Duca  di  Vandomo  , lafciati  dodici  battaglioni  in  quelli  circonvicini 
Cartelli  fotto  la  direzione  del  Conte  di  Medavi  con  ordine  di  fortifi- 
carli per  trapalare  l’ Inverno , prefe  la  contramarcia  avvicinandoli  all* 

Adige,  il  quale  venne  immantenente  ripartito  datti  Tedefchi  fotto  la 
condotta  detti  Generali  Heirter  , Solari , e Vaubonne,con  oggetto  di 
caricarlo  vigorofamente  alle  fpalle.  Fatta  perciò  dal  Vandomo  fegui-  J}"1® 
re  la  rafsegna  dette  fue  milizie  , le  ritrovò  di  tremille  foldati  dimi-  Trento . 
nuite , li  quali  morirono  dalle  infermità  , ò perirono  nette  fazioni , e 
ricevute  dalla  Corte  di  Francia  commelfioni  rifolute  di  abbandonare 
il  Trentino,  ripafsato  T Adige  , ritornò  nel  decimoquarto  di  Settem- 
bre lungo  il  Lago  di  Garda  a Defenzano,  facendo  ivi  condurre  le 
proprie  Artiglierie,  e le  munizioni  da  guerra,  ed  evacuati  li  Cartel- 
li d’Arco  , e di  Mori,  marciò  con  tutta  la  fua  Armata  fuor  del 
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Trentino  . Furono  perciò  li  Franccd  impediti  di  più  oltre  avan- 
iarfij,  allarmandofi  intorno  tutto  il  circodantc  Paefe  3 e il  Duca  di 
Vandomo  convenne  arredare  il  cammino  trovate  tante  , e cosi  infu- 
perabili  oppodzioni. 

rm^difac*  Gli  Spagnuoli  , che  circondavano  di  lontano  Berfello,  davano  in 
ione.  fomma  afpcttazione  attendendo , che  il  Generale  Conte  di  Starem- 
berg  con  quattromille  Cavalli  accorrefse  al  fovvenimento  di  quella 
Piazza,  ma  eflendo  fvanito  quel  tentativo  , ed  efsa  ridotta  per  la 
‘ * *'  dia  lunga  rdidenza  a mal  partito  , convenne  nel  vigedmo  fedo  diLu- 

r .glio  condefcendere  a renderli  a difcrczione  , redando  il  fuo  Coman- 
dante, che  non  l’aveva  per  lo  pafsato  voluta  cedere  fenoli  era  conlì- 
gnata  in  potere  del  Duca  di  Modena  , con  tutta  la  dia  Guarnigio- 
ne prigioniero  di  guerra.  Le  infermità  numerofe  cagionate  dall’ acque 
torbide  , e puzzolenti  delle  cidcrne  per  le  pioggie  continuate  , che 
avvennero  , c che  fi  erano  confufe  con  le  fporcizic  provenute  dalla 
Piazza , l’ aveano  dualmente  ridotta  colle  feguenti  Capitolazioni  alla 
ceflione  . Che  doveffero  la  Guarnigione  , e tl  Comandante  rimanere  pri- 
gioni di  guerra  , e gli  Vociali  doveffero  con  piena  libertà,  abitare  quella 
Città  , in  cui  foffero  condotti  da'  vincitori , dovendo  li  faldati  fpogharfi 
dell'  armi  , rifar  bandofi  qualunque  forte  di  provv'tftone . Che  li  dcjertori 
, • delle  due  Corone  , che  fi  foffero  ricoverati  nella  Piazza , farebbono  rimeffi 

alla  dif erezione  de'  Generali , conducendof  tutti  gl'  ammalati , e li  feriti  , 
che  fi  ritrovajfero  in  lei , al  Campo  de  Ut  T edij  cht  , li  quali  renderebbono 
l’ equivalente  computandof  in  ciafahcdun  centinaio  tre  Ufficiali  Franco  fi  , 
dovendo  fi  condurre  quel  prefidio  nelle  Piazze  vicine  del  Mi  lane  fa . Che  la 
partenza  del  Comandante  doveffe  infallibilmente  feguire  nel  vintefmo  ot- 
tavo di  Luglio , e che  doveffe  prima  con  buona  fede  rimettere  nelle  ma- 
ni de^l' Ufficiala  Franco  fi  tutte  le  pr  ovvi  foni , che  fi  ritrovajfero  amm  af- 
fate ne  Magazini . Condotto  perciò  quedo  preddio  a Viadana  venne 
didribuito  nelle  tre  vicine  Piazze  del  Milanefe,  e d trovarono  ncl- 
Ja  Fortezza,  oltre  una  quantità  numerofa  di  Artiglierie,  molta  co- 
pia di  bombe,  e di  carcadè , e diverd  altri  appredamenti  da  guer- 
ra. Tale  fegui  la  lunga  , e travagliosi  occupazione  di  Bcrlello  j 
Fortezza , che  prima  era  foggetta  alla  jurifdizione  del  Duca  di 
Modena,  mentre  il  Cardinale  di  Janfone  in  Roma  participò  alPon- 
tedee  la  remeflìone  fatta  dal  Rè  di  Francia  di  cinquanta  mille  feur 
di  alla  Camera  apodolica  per  li  pregiudicj  inferiti  dalle  milizie 
«•  Franccd  nel  Ferrarefe. 

cotfari  di  Li  Corfari  di  Spagna  fpiegando  le  bandiere  Imperiali  confegui- 
frede  nelm'ar  rono  condderabili  prede  nel  mar  di  Napoli,  non  odante  che  alcu- 
ni naroI>*  ,ne  Pregate,  e Galeotte  Franccd  feorrdìero  Tacque  di  Manfredonia 
con  oggetto  di  rafrenare  le  repprefaglie  delli  Pirati,  c il  Cardina- 
le del  Giudice  avea  fatto  di  ordine  del  Rè  di  Spagna  in  Sicilia  una 
irodra  generale  di  tutte  le  foldatefche  del  Regno  > avendo  ordina- 
lo alli  Feudatari  della  Corona  di  fupplire  al  numero  de’lor  Cavai- 
v • . . - H > 
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li,  che  erano  obbligati  di  foftenere  in  bifogno,  c in  difefa  della  lor  1703 
Patria.  Il  Conte  di  Staremberg  ifcorgendo,  che  li  Francefi  fi  fof- 
fero  impadroniti  di  tutti  li  porti  , che  erano  loro  comodi  nel  Ve- 
neziano , diede  ultimamente  commeflìone  alle  di  lui  foldatefche  di 
ufare  ogni  pofiibile  sforzo  affine  di  /cacciare  da  quelli  i nemici  , e 
troncare  la  coinmunicazione  col  rimanente  corpo  del  loro  Elcrcito . 

Comprendendo  intanto  il  Duca  di  Savoja  le  fofpczioni  fufcitatc 
per  fua  cagione  nelle  due  Corone,  procurò  di  dileguarle  con  dichia- 
rarli , che  non  aveva  giammai  nudrito  intenzione  di  trattare  in  loro 
pregiudicio  Alleanza  alcuna  , rnà  che  concepiva  nellò  ftefib  tempo  , 
che  gl'  accordati  con  le  due  Corone  concilili , erano  di  già  terminati, 
e che  egli  non  pretendeva  di  rinovarli  che  a condizioni  più  avvantag- 
giofc,  poiché  dal  canto  de’ Confederati  gli  venivano  offerite  profitte- 
voli elebizioni , fcrivendo  fopra  di  quello  particolare  una  efficace  let- 
tera alla  Regina  di  Spagna  lua  figliuola  , a lei  prefentata  dal  di  lui 
Ambafciatore  in  Madrid. 

Le  Flotte  dell’Inghilterra,  e dell’Olanda  eflendo  entrate  in  quello 
tempo  nel  Mediterraneo  dierono  fofpczione  di  voler  tentare  qualche  defe  'entrano 
sbarco  fuH’Ifola  di  Sardegna.  A tale  avvifo  diede  immantenente com-  ^Icdltcrra^ 

meffioni  il  Pontefice  , che  fi  procurale  di  armare  , e mettere  in  dife- 
fa in  qualunque  evento  le  fpiaggic  dello  Stato  Ecclefiaftico . Trapalia- 
te elle  il  Porto  Maone  nella  Minorica  , ove  furono  con  molto  favore 
ricevute  , e inalborate  fopra  il  Cartello  l’Infegne  Imperiali  aveva  il 
loro  Ammiraglio  Schovel  ordini  di  chiedere  , giunto  à Livorno  , e in 
Tofcana,  duecentomila  feudi  a quel  Gran  Duca.  Le  Fregate  France- 
fi , che  folcavano  il  Golfo  di  Venezia  aveano  veleggiato  verfo  la 
Puglia,  c pofeia  fi  erano  rivoltate  verfo  Meffina,  e di  là  in  ubbidien- 
za clegì’  ordini  del  Rè  di  Francia  paflarono  a Tolone , avendo  il  Ca- 
pitanio  Halley  Ingegnerò  Inglefe  intraprefo  di  fabbricare  le  Fortifica- 
zioni di  Bucari  , tenendo  le  Flotte  Alleate  commeffione  di  guarnirle 
di  Artiglieria . Li  corfari  di  Segna  vennero  a sbarcare  in  Puglia  al  sbarro  de  se- 
numero  di  cinquecento  apprefso  la  picciola  Città  di  Tremoli,  chefo-  m r“" 
lo  aveva  trenta  Spagnuoli  di  Guarnigione  , e fatto  prigione  in  un 
Monaftero  vicino  un  Religiofo  lo  fpedironl»  agl’ abitanti  con  commef- 
fione -di  efórtarli  al  loro  ricevimento , promettendo  loro  a nome  dell’ 
Imperadore  qualunque  forte  di  buon  trattamento  . Venne  loro  rifpo- 
rto  , che  farebbono  ricevuti  , c fatto  in  quello  mentre  dall’  Ufficiale 
prendere  l’ armi  agl’  abitanti  , e al  prefidio , e agl’  Eccfefiaftici  eforta- 
ti  dal  loro  Vefcovo , avvicinati  i Segnani  furono  accolti  dallo  fcarico 
dell’Artiglieria,  e de’ Mofchetti . Si  oftmarono  però  di  fermarli  lotto 
di  lei  per  qualche  tempo,  mà  non  ifcorgendo  fperanza  di  alcun  pro- 
fitto fi  rifolfero  di  rimbarcarfi , lafciando  in  terra  qualche  porzione  d’ 
armi,  e di  bagaglio,  e qualche  eftinto,  dimoftrando  in  quell’ occafio- 
jie  gl’  abitanti , ik  il  prefidio  la  loro  collante  fedeltà  vcrlo  la  Corona 
Spagnuola. 
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1703  Efsendo  flato  dichiarato  intanto  l’Arciduca  Carlo  d’Auftria  alla 
chiarito  da  cè-  C°rte  di  Vienna  pubblicamente  da  Cefare  Rè  delle  Spagne  , fi  cele- 
fare.  Rè  delle  brarono  per  tutte  le  Città  dell’Imperio,  e della  Cafa  d’ Aldina  li 
spasne.  preludi  felici  del  di  lui  regnare,  e fpezialmente  fi  fece  cantare  in  Ro- 
ma folennementc  dal  Marchefe  di  Lamberg  nella  Chiefa  Nazionale  de- 
indoienze  gl’  Allcmani  l'Inno  di  grazie  à Dio . Si  dolfcro  perciò  li  Miniftri  delle  due 
déìi^due  co  Corone  C°1  Pontefice,  che  avefsc  lafciata  correre  quella  pubblica  di- 
imccoI  Papsu  moftrazionc , perloche  efsendofi  agitato  tale  affare  in  vane  Congre- 
gazioni, e ritrovandofi  l’ opinioni  egualmente  divife , il  Cardinale  Car- 
pegna  venne  incaricato  di  rapprefentare  , che  farebbe  quella  Chiefa 
interdetta  fc  non  fi  efponefse  il  Ritratto  del  Papa  nelle  veci  di  quello 
dell’Arciduca  veflito  alla  Spagnuoia  , c coperto  degl’ ornamenti  Re- 
gali . Contento  però  il  Lamberg  di  efporre  alla  villa  univerfale  del 
popolo  il  ritratto  dell’ Arciduca  nella  Sala  del  fuo  Palagio,  Ipedì  Cor- 
nerò a portarne  le  relazioni  a Vienna,  pervenuto  nello  flefso  tempo 
un’altro  Corriero  al  Papa  , e a lui  fpedito  dal  Gran  Duca  di  Tofca- 
na  cogl’  avvilì , clic  le  Armate  Maritime  dell’  Inghilterra  , e dell’  Olan- 
da dovevano  ben  tollo  trasferirli  nel  Porto  di  Livorno  , e il  giorno 
fufseguente  efsendo  giunto  un  altro  Corriero  al  Conte  di  Lamberg  , 
fi  pani  egli  immantencnte  da  quella  Corte  dopo  aver  prefo  congedo 
dalli  Cardinali  Marefcotti,  Santa  Croce,  e Barberini,  e lenza  elserlì 
licenziato  dal  Papa  prefe  il  cammino  verfo  Livorno.  Divulgarono in- 
Mamfcfle  de’  tanto  li  Generali  Confederati  un  manifello  a tutti  li  Ridditi  della  Co- 
fcdeuii  C°n*  rona  Spagnuoia,  nel  quale  fi  dichiararono  * Che  e fi  non  venivano  arma- 
ti per  esercitare  contro  di  loro  violenza  alcuna  , ma  per  proteggerli , e per 
affi  crii , mentre  rtconofcefero  la  loro  antica  , e dovuta  venerazione  verfo 
f Auguflifma  Cafa  et  Au/lria , e verfo  il  loro  legittimo  Monarca  Carlo  'Ter- 
zo , procurando  di  fcuotere  totalmente  il  giogo  della  nazione  Francefe  , che 
li  teneva  con  tanta  foggezione  deprefi  fotto  ad  una  deplorabile  f chiaviti)  , 
e come  e fi  0 ferivano  tutte  le  loro  forze  a quelli  , che  rieonofeefero  quefìo 
incontrajl abile  dritto  , così  protejl avano  all  incontro  a quelli , che  vo befferò 

egno  cosi  ragionevole , di  far- 


opporli  a rifoluzionc  così  giufla  5 e re ftjlere  a difegn 
lì  efperimentare  1 rigori  più  rifoluti  , e li  perii 


pericoli  più  calamitofi  dell 


armi 


fti?***  dì0"*  Comparfa  intanto  l’Armata  Confederata  dirimpetto  il  Porto  di 
iniquo  il  Livorno  compolla  di  cento  Vafcelli  , cinauantadue  delli  quali  era- 
vo'uo  d'  i‘i*  no  provveduti  all’ufo  di  guerra,  e li  renanti  erano  battimenti  da 
trafporto  con  quattro  brulotti  , tre  bregantini  , e molte  altre  felu- 
che di  avvifo  , fatto  un’abbondante  provvedimento  di  vettovaglie  , 
di  là  fi  partì  , e andò  ad  approdare  alle  fpiaggie  della  Spagna  ap- 
prelfo  il  Porto  di  Altea  affine  di  procacciai  da  vivere.  Li  Gover- 
natori delle  Terre  circonvicine  tutti  fi  pofero  alla  difefa  , perloche 
fi  dichiararono  i Capitani  di  quell’  Annata  , che  altro  non  defidera- 
vano  che  di  effere  fovvenuti  di  qualche  abbondevole  rinfrefeamen- 
•tó,  del  che  generofamente  furono  provveduti  dagl’  abitanti  r » 
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Li  Cittadini  di  Alicante  fi  erano  difpofti  di  efercitare  le  medefime 
convenienze  all*  avvicinarli  di  quelle  Flotte  ? ina  elle  vogliendofi  in 
altra  parte  pervennero  dirimpetto  Majorica  ? ove  fiaccarono  dal  loro 
grofio  quattro  Vafcelli  da  guerra  per  convogliare  le  Navi  mercantili 
delle  loro  nazioni  ? che  veleggiavano  verfo  Levante  ? facendo  nel 
viaggiare  diveric  prede  ? trà  le  quali  un  Vafcello  ? che  fottomifero  ? 
ed  un  altro?  a cui  inferirono  il  fuoco.  Pervenuto  il  Conte  di  Lam- 
berg  nella  Città  di  Livorno?  e alloggiato  nell'abitazione  dell’ Agen- 
te dell’ Impcradore ? pafsò  pofcia  accompagnato  dall’Inviato  Ingleic  a 
bordo  alla  Nave  dell’ Ammiraglio  Schouel  ? che  lo  ricevè  al  triplica- 
to rimbombo  di  venti  pezzi  di  Artiglieria.  Dopo  li  dovuti  ? c con- 
fueti  complimenti  fermoffi  un’ora  coll’ Ammiraglio  ? entrando  pofcia 
il  minifiro  dell’ Inghilterra  ? e terminata  la  conferenza? fu  invitato  l’ 
Ambafciatore  dall’ Ammiraglio  per  il  giorno  fuflèguenre  a fplendido? 
e fontuofo  Convito?  nel  quale  intervenne  parimente  l'Ammiraglio  d’ 
Olanda  Allemondo.  Ricercò  il  Lamberg  ? che  immantenente  fi  adu- 
nafiero  nella  Camera  dell’  Ammiraglio  tutti  li  Capitani  ? e li  Coman- 
danti di  quelle  Flotte  ? il  che  efequito  ? fece  egli  alla  loro  prefenza 
leggere  dal  fuo  Segretario  una  lettera  dell’  Itnperadore  ? in  cui  fi 
conteneva  la  rinunzia  de’proprj  dritti  fopra  la  Monarchia  delle  Spa- 
gne a favore  di  Carlo  Arciduca  d’Auftria  di  lui  figliuolo?  fatto  da  lui 
proclamare  per  Re  legittimo  di  quegli  Stati  ? e per  tale  volontaria- 
mente riconofciuto  dagl’inviati  dell’ Inghilterra  ? e dell’Olanda  Do- 
po l’ efpofizione  di  quefta  Lettera  fu  1’  Ambafciatore  con  atti  di  giu- 
liva riconofcenza  verfo  quel  Principe  complimentato  da  ambidue  gl* 
Ammiragli?  e da  tutti  gl’ altri  Capi  di  quelle  Armate  ? con  li  quali 
dopo  avere  allegramente  feduto  a lauto  pranzo  ? fopra  uno  fchiffo  ric- 
camente addobbato  col  feguito  loro  fi  riconduce  ai  propri  alloggi  ? 
ne’ quali  venne  in  particolare  vifitato  dall’Ammiraglio  Allemondo  ? 
col  quale  lungamente  fi  è trattenuto  ? divifando  ? che  intraprendeife 
la  più  facile  imprefa  contro  i Francefi . 

Era  il  Regno  di  Napoli  ? e quello  della  Sicilia  in  grandiffimo  mo- 
vimento affine  d’invigilare  alla  difefa  delle  Piazze  maritime?  e delli 
loro  Porti?  nelle  quali  gl’ abitatori  delle  Campagne  circonvicine  ave- 
vano raccolti  tutti  li  loro  migliori  averi  ? e li  mercadanti  ci  aveano 
fatte  condurre  tutte  quelle  merci?  che  erano  prima  caricate  ne’  bafti- 
menti  ? prendendo  il  Governo  di  quelle  Provincie  adequati  provvedi- 
menti affine  di  efimcrle  dalle  improvife  forprefe.  Tutte  le  perfone  ? 
che  fi  tenevano  per  difidenti?  e che  aveano  qualche  indizio  di  fofpe- 
zione  ? vennero  immantenente  arredate  ? trasferendoli  il  Principe  di 
Caftiglione  con  due  Compagnie  di  Cavalleria  verfo  la  Città  di  Bar- 
letta ? ed  altri  porti  maritimi  della  Puglia  ? inviandoli  altri  Ufficiali 
con  altre  foldatefche  Francefi  alla  ficurezza  delli  Cartelli  di  Baja  ? e 
di  Gaeta  in  Calabria  ? non  volendo  quelle  Piazze  ricevere  le  Guarni- 
gioni Spaglinole  ? armandoli  in  qualunque  parte  li  porti  tutti  dell’ 
Abruzzo . Scor- 


1703 


Patta  in  Maio- 
lica. 


Lambert  arri- 
va alla  Flotta. 


Motti  nel  He 
fino  di  Napol 
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1703  Scorgendo  il  Duca  di  Savoja  difarmate  dalli  Francefi  , e fatte  pri- 
s P™ofi  im-  g^on^ere  fue  milizie  5 adunò  immantenente  un  Configlio  fcgrcto. 
Panati  "da  in  cui  fu  terminato  di  Spedire  un  Corricro  in  Olanda  , e fi  comandò 
S^Tojardi.  arreftare  nelli  loro  Palagi  per  due  Ufficiali  afiiftiti  ciafcheduno  da 
duecento  foldati  gli  Ambasciatori  di  Francia,  e di  Spagna,  chiuden- 
doli le  Porte  della  Città  con  proibizione  di  lafciare  fortire  perfona 
alcuna  fenza  gl’  ordini  del  Marchcfe  di  S.  Tomafo  , dichiarandoli  il 
Duca  alla  prefenza  di  tutta  la  fua  Corte  , che  era  ridotto  in  preci- 
fa  neceffità  di  muover  guerra  alla  Francia  per  foftcnere  li  fuoi  drit- 
ti, e la  propria  Sovranità , alche  tutti  gl'  Ufficiali , e Comandanti 
rifpofero  di  cfiere  pronti  a fpargerc  fino  all'ultima  goccia  il  loro 
fangue  per  foftcnerla  in  vigore  , e per  rifarcire  l’aggravio  violento 
fatto  patire  alle  di  lui  truppe  dal  Duca  di  Vandomo  nel  proprio 
Campo . Fece  fimilmente  imprigionare  tutti  quelli  , che  erano  delle 
Nazioni  Francefe,  e Spagnuola,  e fi  fpedì  pure  un  Corriero  ad  Arti 
per  portar  ordini  rifoluti  di  far  prigionieri  tutti  quelli  Francefi  , che 
di  là  dovevano  tranfitare  per  trasferirli  alla  Fiera  di  AllefTandria , e 
mandò  un  Aiutante  con  foldatefche  in  tutti  gl’ alberghi  per  arrefta- 
re gl’ Ufficiali  Francefi,  che  dimoraffero  dentro  Turino,  e un  Reggi- 
mento di  Cavalleria  parimente  Francefe  , che  fuori  delle  mura  per 
accidente  marciava,  venne  fermato  , e toltegli  l’armi  dal  Marchefe 
Davia  alla  tefta  di  un  Reggimento  di  Cavalli  , e di  un  altro  di 
Fanti , afficurandofi  di  feimila  Fucili , che  il  Rè  fpediva  per  il  Pie- 
monte in  Italia  al  fervigio  delle  di  lui  Armate . Si  fece  marciare  un 
Reggimento  di  Fanti  à Zurec  , c un  altro  di  Dragoni  a Vercelli  , e 
con  quello  di  Schiaylcmburg  venne  rinforzata  la  Cittadella  di  Turi- 
no, condannate  al  fìfco  nella  Dogana  celito  Caffè,  e duecento  altre 
a Sufa  , che  ripiene  di  Mofchetti  erano  dirette  all’  Armata  Francefe 
in  Italia.  Il  Governatore  del  Forte  Mutino  reftò  prigione  in  Piglia- 
tolo , levandofi  intieramente  da  quello  le  munizioni  , che  li  Francefi 
avevano  nelli  loro  Magazini  raccolte . Si  arreftarono  parimente  tre 
Corrieri,  che  dalla  Francia  givano  al  Campo,  e s’inviarono  efprcffi 
comandi  al  Governatore  di  Afti  di  permettere  agl’ abitanti  delle  Cam- 
pagne di  prendere  l’armi  contro  i Francefi,  e fi  ordinò  a tutti  liBor- 
Duca^saf-i  ghefi  ? c^e  111  termine  di  tré  giorni  comparsero  armati  . Il  Duca  di- 
ja . vulgo  pofeia  un  manifefto  con  le  ragioni , che  l’avcano  indotto  a di- 

chiarare la  guerra  alla  Francia , dando  commeflioni  alle  Provincie  del 
Piemonte  di  raccogliere  ciafcheduna  un  Reggimento  , ed  inviò  fette- 
cento  Mofchetti  alla  Fortezza  d’ Afti  per  armare  con  quelli  gl’abitan- 
ti  del  vicinato.  Spedi  pofeiaper  fuo  Miniftro  il  Conte  Tarinià Vien- 
na con  lettere  dirette  all’ Imperadore  non  folo  , mà  a tutti  gl’  altri 
Principi  della  Germania  , nelle  quali  lor  dimoftrava  di  avere  pubbli- 
cata con  fomma  ragione  la  guerra  contro  la  Francia,  perloche  lifup- 
plicava  delli  loro  vigorofi  fovvenimenti  . Avea  egli  ricevuta  in  tan- 
to una  grolTa  corrifponfione  di  contanti  dallTnghilcerra  , ed  avea 

fatto 
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facto  manifeftare  in  tutte  le  parti  del  proprio  Stato  un  decreto  9 in  170  j 
cui  fi  fpecificava  5 che  tutti  quelli  9 che  prendeflero  l’ armi  per  di  lui 
fervigio  contro  i Francefi  farebbono  efenti  dalle  Taglie  9 e dalle  im- 
pofizionij  che  fi  fofiero  divulgate  durante  il  tempo  di  quella  guerra  9 
c tré  anni  dopo  che  fofie  conleguita  la  Pace.  Ma  il  Duca  di  Vantia- 
mo avea  intanto  fatti  minacciare  i fudditi  della  Savoia  d*  imprigionar- 
li allora  , che  fi  ritrovafiero  armati  ? e di  attaccare  il  fuoco  in  ciafche- 
duno  delli  loro  Villaggi  , Quelli  però  avendo  in  pochi  giorni  unite 
trentaquattro  Compagnie  occuparono  alcuni  pofti  alle  frontiere  della 
Francia  9 e quelli  del  Mondovi  (lavano  in  attenzione  di  difendere  il 
Monferrato  5 dovendo  il  Marchefe  di  Parclla  fovraintendere  loro  di 
Generale . Il  Duca  di  Savoja  come  aveva  fpedito  a tutti  li  Confede-  d.  s*J^ori*,.e 
rati  affine  di  ricevere  li  loro  foccorfi  9 e la  loro  unione  in  una  con-  sviuoi*  ** 1 
giuntura  così  importante  9 il  di  lui  Miniftro  agli  Svizzeri  prefentò  al 
Cantone  di  Zurigo  un  memoriale , in  cui  efpreflamente  dimoftrava  le 
intenzioni)  e l’intcrefie  del  fuo  Padrone  à premunirli. 

Diffe  perciò  9 che  ave  ano  intefo  li  Signori  Svizzeri  , che  il  Rè  Crii}  tor- 
nifimo  feordatofi  dell  inter  effe  del  Sangue  5 e dell  obbligazione  delli  trat- 
tati col  Duca  Juo  Signore  conchiufi , che  Sembravano  eternamente  inviola- 
bili ■>  abbia  fatte  con  indegna  azione  dij armare  le  di  lui  milizie  , e im- 
prigionare gl  Ufficiali  9 eh'  erano  venuti  al  di  lui  fervigio  tn  Italia  5 e che 
erano  parimente  informati  delle  rifpofie  9 che  il  di  lui  Ambafciatore  Si- 
gnore di  Filippo  diede  al  Conte  T armi  5 dicendogli  5 che  il  fuo  Rè  aveva 
fatte  dij armare  le  foldat e f che  del  Duca  per  fmeer amente  afficurarfi  della  dà 
lui  fede  , e della  di  lui  perfona . Che  la  loro  Prudenza  9 la  loro  precauzione s 
e il  loro  tnterejfe  facevano  infieme  cogl  altri  Cantoni  riflettere  di  qual  pefo 
foffe , e quanto  meritaJJe  di  ponderazione  quejla  rif po/la.  Cbe  il  Duca  ff of- 
fe efgrejjo  con  quefìo  mmiflro  , che  non  ci  era  occafione  di  ajftcurarft  della 
fua  fede  j e della  fua  perfona  9 ne  fondamenti  9 per  li  quali  il  Rè  dov  effe  far 
dij armare  le  fue  milizie  9 le  quali  ejfendo  al  di  lut  f olilo  egli  perciò  non  do- 
veva effere  Signore  della  di  bit  perfona 5 delle  di  lui  milizie 9 e delli  diluì 
Stati . Una  così  impropria  9 e così  arrogante  rifpofla  accompagnata  da  un 
procedere  così  ingiuri ofo  faceva  chiaramente  conófcere  il  gemo  della  Corte  dì 
Francia  di  trattare  come  J oggetti  5 e come  Vaffalli  lt  di  lei  Confederati  3 ì 
quali  dovendo  effere  a lei  li  più  accetti  5 e li  più  graditi  erano  quelli  3 fopra 
li  quali  fondava  le  proprie  forze  per  fojlenere  maggiormente  la  di  lei  Auto- 
rità 9 e le  di  lei  violenze  j e per  opprimere  con  ajfoluto  Dominio  li  di  lei  vi- 
cini . Ejfendo  il  Rè  troppo  riconofctuto  da  tutta  Europa  3 non  dovevano  ejft 
per  conjeguenza  riguardare  l ef alt  azione  della  di  lui  Corona  a quell  auge  9 
che  era  u principio  della  Monarchia  untverfale  5 e il  toglimento  della  tran- 
quillità , e del  ripofo  delle  Nazioni . Che  vedendo  fi  tl  Duca  così  indegnamen- 
te rieonofeiuto  , e feorgendofi  attorniato  dall  Armi  Francefi  3 fi  era  dichiari- 
to contro  di  quella  Potenza  5 che  fotto  il  pretejìo  fpeziojo  di  Pace  , e 
di  doppia  Confederazione  avea  ricercate  le  di  lui  migliori  milizie  9 del- 
le quali  effendofene  così  utilmente  fervi t a 5 fi  era  di  uro  nello  fiejfo  tem- 
ili or  ia  Contarmi  Parte  /,  P po 
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1703  T°  improvif amente  privata  y ordinando  alle  proprie  d infinuar fi  negli  Stati 
della  Savoia . 

Che  egli  non  voleva  dij cor  rere  de  Ili  motivi  particolari  , che  aveano 
impegnato  il  Duca  a quejja  neceffaria  dichiarazione  y poiché  li  Miwfirt 
dell’  Alte  y e pofifenti  Confederazioni  avendo  dimoflrate  le  caufe 
tanto  naturali  y e dovute  di  collegar fi  tutte  contro  la  Francia , a lui  non 
rimaneva  y che  il  ripetere  ciò  y che  effi  avevano  con  tanta  facondia  rap- 
prefentato.  Che  egli  fi  tratteneva  folxmente  a parlare  dell  occafione  fpe- 
ziale  3 che  aveva  il  Duca  di  ricorrere  al  valore  univerfale  del  Corpo  El- 
vetico y ma  con  particolari  commejfioni  d indrizzarfi  primieramente  al  lo- 
ro generofo  Cantone  per  affiorarli  da  parte  di  lui  della  inalterabile  con- 
fidenza , che  egli  teneva  nella  loro  Amicizia  , e Confederazione  , è in 
quella  del  generale  corpo  Elvetico  per  far  comprendere  loro  y che  il  Rè 
ai  Francia  y da  cui  erano  circondati  quafi  da  tutti  i lati  , ò con  li  pro- 
pri Stati-y  ò con  quelli  del  Rè  fuo  Nipote  y il  quale  dipendeva  intiera- 
mente dagl'  ordini  fuoi  y e dalle  fue  anni  -,  li  attorniarebbe  ben  pre/lo  da 
quella  parte  ancora  y nella  quale  erano  affo lut amente  in  liberta  . Se  ejfi 
non  provvedevano  a tempo  opportuno  al  di  lui  difegno  y refiarebbono  di 
lunga  mano  ingannati  y e ad  ejfi  non  rimanendo  che  la  Savoia  da  entrare 
nel  loro  riparto  y e in  quello  di  tutti  gt  altri  Confederati  potrebbono  afc 
lontanare  allora  l'armi  Francefi  dalli  loro  confini  5 e mettere  da  quella  par- 
te 5 che  erano  liberi , le  loro  frontiere  in  ficurezza-)  facendo  ejfi  le  medefi- 
me  dichiarazioni  a favore  della  Savoia  y che  aveano  fatte  a favore  delle 
Citta  forefiiere.  Il  mede  fimo  pericolo  y che  li  ave  a impegnati  per  quelle 
Citta  5 li  dovea  muovere  per  la  Savoia  y che  dimandava  le  medefi- 
me  precauzioni  a tutto  il  corpo  Elvetico  y con  che  il  Duca  fuo  Signore  ve- 
niva a dimofirare  la  fitma , che  faceva  della  loro  Confederazione  , e fa- 
ceva loro  conofcere  quanto  confervava  in  cuore  la  ficurezza  di  una  Re- 
pubblica così  florida , e cosi  poffente , e quanto  era  grande  la  confidenza y 
che  teneva  nel  di  lei  valore . Acconfentijfiero  dunque  5 che  gli  Stati  della 
Savoia  foffero  aggregati  ? e uniti  al  corpo  Elvetico  y poiché  ejfi  faranno 
membri  infepar abili  > che  concorreranno  nell  avvenire  come  tutti  gl  altri 
intieramente  a quello  y che  potrà  riguardare  l'indennità  y il  ripofo  y e la 
tranquillità  della  loro  Repubblica  y e di  tutti  gl  altri  Confederati . Ejfi  y 
che  conofcevano  chiaramente  il  loro  proprio  inter  e fife  dove  ano  abbracciare 
una  propofizione  così  avvantaggiofa  y che  rifultava  in  giovamento  di  loro 
me  de  fimi  y e di  tutti  gl  altri  loro  Confederati  y tl  che  non  era  già  con- 
trario a quella  perfetta  neutralità  y che  volevano  mantenere  inalterabile  y 
e nella  quale  era  la  Savoia  colla  medefima  inclinazione  comprefa.  Che 
egli  con  la  maggiore  efficacia  li  pregava  di  far  conofcere  l importanza 
di  quefio  affare  a tutti  gl  altri  Cantoni  y dtmofirando  loro  l avvantaggio 
indicibile! y e il  fommo  decoro  y che  ne  traevano.  Doveva  dunque  fentire 
internamente  fenfibiliffimo  godimento  di  effere  rimaflo  onorato  delle  com- 
mejfioni di  fare  loro  una  così  profittevole  propofizione  y l effetto  della 
quale  come  congiugnerebbe  infepar  ah  Unente  1 loro  cuori  5 così  unirebbe  in- 
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fieme  ciafcheduno  delti  partiti , e in  quefia  marnerà  fi  afficurarebbono  mag-  1703 
giormente  le  frontiere  degli  Stati  Elvetici , di  modo  che  cordialmente  f ap- 
plica C Onnipotenza  Divina  a nudrire  la  tranquillità  , e confermarla  in 
particolare  a ciafcheduno  delti  loro  Cantoni  , tnfieme  colmandoli  di  f em- 
piterne benedizioni  • . 

Quello  così  efficace  ragionamento  di  quel  Minierò  altro  effetto 
non  produfTe  , che  ftabilire  maggiormente  i Cantoni  Svizzeri  nella  g0no  neutrali, 
loro  profetata  Neutralità  tra  la  Corona  di  Francia  , e il  Duca  di 
Savoja  9 dalche  ne  derivò  chiare  teftimonianze  nelle  rifpofte  , c di- 
moftrazioni  di  obbliganti  complimenti  nelle  fcritture. 

Avendo,  come  narroffi,  il  Duca  diVandomo  abbandonato  inde- 
ramente  il  Trentino,  e demoliti  i porti  , che  d’intorno  avea  occu- Trentino;  e 
pati , imbarcò  a Riva  le  lue*  milizie  fopra  dell’  Adige  nel  Mantova-  Piemonte.  * 
no  , e nel  Milanefe  , perloche  lafciato  il  comando  delle  foldatef- 
che  , che  alloggiavano  lungo  le  rive  della  Secchia  al  Signor  di 
Benzons , fi  mife  in  marcia  con  un  valido  ftaccamento  di  trenta  bat- 
taglioni de‘ Fanti,  e venti  fquadroni  di  Cavalleria,  che  faceano  in- 
ficine tutti  un  groflo  corpo  di  dodici  mila  Combattenti  per  trasfe- 
rirli con  efio  lui  verfo  il  Piemonte . Il  Generale  Conte  di  Starem- 
berg  intefo  il  movimento  delli  Francefi  divife  la  fua  Armata  in  tre 
corpi  3 l’uno  comandato  dal  giovane  Principe  Carlo  di  Vaudemont, 
l’altro  diretto  dal  Generale  di  Vaubonne  , e il  terzo  condotto  dal 
Generale  Solari  , tenendo  egli  un’  altro  feparato  corpo  , affine  di 
operare  con  erto  dovunque  richicdelfero  le  contingenze,  e per  con- 
giugnerlo alle  forze  del  Duca  di  Savoja  , acciocché  quegli  fi  ritro- 
vafle  in  conveniente  difpofizione  di  ripulfare  quelle  dell’  inimico  , 
acciocché  non  prendefse  gl’ alloggiamenti  d’inverno  nel  di  lui  Sta- 
to , preparandoli  il  Principe  Eugenio  di  ripafsar  nell’  Italia  per  in- 
drizzare le  proprie  operazioni  da  un  canto,  mentre  lo  Staremberg 
s’incamminava  con  molta  attenzione  dall’altro. 

Pervenne  però  intanto  un  foglio  fcrirto  dal  Rè  di  Francia,  e Lettera R* 

fpedito  dal  Duca  di  Vandomo  per  mezzo  di  un  Ufficiale  al  Duca  di  pu«  alsivo- 

Savoja,  in  cui  fi  conteneva.  i». 

Che  la  Religione , l'onore , l' inter  effe , le  Confederazioni , e il  fuo  ca- 
rattere più  non  aveano  vigore  alcuno  infra  di  loro  , e che  perciò  man- 
dava il  fuo  Cugino  Duca  di  Vandomo  alla  te  fi  a delle  fue  Armate  affine  di 

efphcargh  la  fua  intenzione  , che  gli  darebbe  un  breve  termine  di  venti- 
quattr  ore  , acciocché  prendeffe  le  più  Jaggie , e le  più  neceffarie  rifoluziont. 

Al  che  il  Duca  verbalmente  rifpofe. 

Che  Li  mah  trattamenti  ej erettati  con  le  fue  foldatefche  , e la  manie - Dut'a^  * 
ra  indecente  operata  contro  di  loro  con  tanto  oltraggio  , e difpregio 
di  fua  perfora , l'ccveano  fatto  deliberare  di  prendere  le  tue  precauzioni  , 
e di  metterfi  al  coperto  da  mfulti  coti  pregiudictali  al  fuo  onore  j che  per 
il  refio  le  minacele  non  lo  intimorivano , e che  elle  non  avevano  a riceve- 
re altra  efplic azione  , e in  confeguenza  ad  udire  altra  rifpofia.  Ebbe 
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to 5 ma  le  pioggie  continue  , e l’efcrefcenze  de*  Fiumi  ritardarono 
molto  la  loro  marcia . Prima  però  di  maggiormente  inoltrarli  li  ab- 
boccò alla  Certofa  di  Pavia  col  vecchio  Principe  Tomaio  di  Vau- 
demont  , che  ritornato  immantenente  a Milano  fece  promulgare  un 
Editto  5 che  concedeva  permeinone  a tutti  gl’ abitanti  di  quello  Sta- 
to di  prender  l’armi  per  efsere  apparecchiati  a ripulfare  l'invafio- 
ne  delti  fudditi  del  Duca  di  Savoja  , e di  altri  nemici  delle  due  Co- 
rone in  occalìone  , che  venifsero  ad  afsalire  il  lor  Paefe.  Tutte  le 
. Fortezze  del  Piemonte  all’awifo  di  quelle  mofse  dal  Duca  venne- 
ro rinforzate  di  foldatelchc,  e quattrocento  Fanti  di  quelli,  che  fu- 
- rono  arredati  dal  Vandomo  arrivarono  improvifamente  a Torino  , 
avendo  invelligato  il  modo  di  procurare  la  loro  fuga.  Elscndo  da 
Livorno  il  Conte  di  Lambcrg  tornato  a Roma  , partirono  da  quei 
Porto  l’ Armate  delli  Confederati , e prefero  la  navigazione  verfo  la 
Corlìca . 

stn«ee^aì-  Pervenuti  intanto  gl'imperiali  fui  confine  di  Adi  in  numero  di  tre 
n“cntiRTcdef«  m^c  Cavalli  con  tre  mille  Fanti  in  groppa  condotti  dal  Principe  di 
wcn  » e e*  Vaudemont,  fuccefse,  che  fofsero  quali  tutti  intieramente  tagliati  a 
pezzi  da  uno  daccamento  Francefc  fpiccato  dalle  foldatcfche  del 
Vandomo  , il  quale  con  tré  battaglioni  dei  Fanti  voleva  difputar  al- 
li  rimanenti  il  pafsaegio  della  Secchia  , ma  tragittato  dagl’ Imperiali 
il  Fiume  fui  loro  vilo  pervenuti  ad  Adi  nel  Monferrato , frontiera  del 
Piemonte  , rinvennero  , che  il  Duca  di  Vandomo  aveva  fpedito  tu» 
grofso  nerbo  di  foldatefche  per  incontrarli , il  che  li  obbligò  di  retro- 
cedere, e girare  il  cammino  verfo  il  confine  di  Saravalle  , ove  in- 
contrarono un  leggiero  combattimento  con  li  Francefi.  Il  Duca  di 
Savoja  per  facilitare  la  loro  introduzione  nel  fuo  Paefe  guidò  da  To- 
rino uno  (quadrone  di  mille,  e cinquecento  Cavalli,  e un  Battaglio- 
ne di  Fanti , e tolfe  cinque  battaglioni  dalla  Fortezza  d’ Adi , cos  ì che 
podo  alla  teda  di  ottomilla  Combattenti , era  in  politura  di  far  vigo- 
rofo  odacolo  al  Duca  di  Vandomo,  il  quale  pervenuto  a Cafale  ivi 
attendeva  il  ritorno  di  un  corriero  , che  aveva  per  lo  innanzi  fpedi- 
to in  Francia  prima  d’  intraprendere  moda  alcuna  contro  quel 
Duca. 

Il  Marilciallo  di  Tcfsè  non  fi  pofe  intanto  ad  alcun  cimento  nella 
Savoja  innanzi  di  ricevere  qualche  riguardevole  fovvenimento  di  fol- 
datefche , che  gli  erano  date  promefse  dal  Duca  di  Baviera , c il 
Conte  di  Hefperg  Plenipotenziario  dellTmperadore  arrivò  allora  a 
Torino  per  concertare  col  Duca  la  di  lui  ditela. 

Il  Principe  di  Silliano  effendofi  di  già  avanzato  con  le  fuc  milizie 
nel  Trentino  , affine  di  cacciare  da  quello  i Francefi  , li  quali 
di  là  partiti  , egli  ritornò  nelle  fuc  Terre  , avendo  protetto 
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più  di  cinquanta  Villaggi  9 cheli  Francefi  avevano  ftabilito  di  fac-  1703 
cheggiare  , e pofcia  lafdarli  in  balia  degl’  incendi  , levandoli  in 
quello  mentre  nella  Savoia  due  Reggimenti  di  Francefi,  rifugiati 
dalle  foldatefche  Reali  del  Duca  di  Vandoino. 

Procurando  in  quello  tempo  il  Pontefice  d’introdurre  qualche  ma-  11  Pon^6ce 
neggio  di  Pace  fra  le  Corone  , ritrovò  nel  Sillcma  9 in  cui  fi  tro-  nuovo  la  pace» 
vavano  ai  prefente  gl*  affari  dell'  Europa  , poca  apertura  d’infinuarfi 
a trattarla  » rellando  le  particolari  differenze  della  Corte  di  Roma 
con  quella  della  Savoja  in  difpofizione  di  accomodarli  coi  mezzo 
del  Cardinale  Santa  Cefarea  venuto  per  quell*  effetto  a vilitar  il  Pon- 
tefice , il  quale  conferì  il  Vefcovato  di  Monte  Reale  in  Sicilia  al 
Cardinale  del  Giudice  nominato  > come  fi  diffe  5 da  Filippo  Qiiinto 
a quella  Chiefa. 

Effendofi  intefa  a Napoli  la  lontananza  delle  Flotte  marinine  dell’ 
Inghilterra  * e dell’  Olanda  non  fi  lafciarono  con  tutto  ciò  le  ne-  * 

ccffarie  precauzioni  per  la  difefa  vigorofa  di  quello  Stato  9 e tanto 
maggiorrpente  9 che  tutti  li  Napolitani  non  erano  affezionati  alla  Re- 
gnante Corona  di  Spagna9  nè  alla  famiglia  di  Borbone  9 ritrovali* 
doli  tal’  uno  9 che  andava  poco  fa  divulgando  , che  il  Regno  di  Na- 
poli cangiarcbbe  in  breve  tempo  Sovrano  ? il  quale  venne  da  quel  Go- 
verno immantenentc  imprigionato . Le  Flotte  Confederate  aveano 
lafciato  in  Italia  gran  quantità  di  contanti  , e fomma  confidcrabile 
d’ armi , le  quali  aveano  (labilità  la  difpofizionc  de  que’  popoli  incli- 
nati favorevolmente  a Cafa  d’Auftria.  Avendo  gl’ Imperiali  intanto 
attraverfato  il  Fiume  Secchia  5 andarono  ad  accamparli  a Molchi9  eP 
Aiutante  del  Generale  Vifconti  ritornato  preftamente  nel  Campo  ef- 
pofe  al  Generale  Conte  di  Staremberg  tutto  l’avvenimento  fuccedu- 
to  a Saravalle,  fopra  del  quale  fi  tenne  immantenente  Configlio  di 
guerra  9 in  efecuzione  del  quale  fi  fiaccò  un  altro  groflo  corpo  di 
Armata  5 acciocché  marciaffe  con  intenzione  di  foccorrere  il  Genera- 
le Vifconti , e rinforzare  validamente  il  Duca  di  Savoia . Il  Conte 
di  Caftelbarco  ritornato  nel  territorio  di  Trento  riparò  i pregiudici 
cagionati  nelle  fue  Terre  dalli  Francefi  9 e il  Velcovo9  e Principe  di 
quella  Città  fece  in  lei  riportare  tutti  gl’  effetti  5 che  egli  aveva  con- 
dotti altrove  nel  tempo  del  di  lei  bombardamento  ? poiché  era  allora 
liberato  intieramente  il  Trentino  . Il  Colonello  Evergeni  arrivò  al 
Campo  Imperiale  con  un  rinforzo  di  cinquecento  Uffari  5 mentre  ci 
pervenne  il  fegrctario  del  Principe  Eugenio  con  molta  quantità  di  ' 
contante  da  diftribuirfi  alle  milizie  9 dalle  quali  il  Generale  Conte 
di  Staremberg  diftaccò  da  Concordia  circa  tremille  Cavalli  fotto  la 
direzione  del  Generale  Marchefe  Cefare  Viiconti  3 che  trapafiata  fe- 
licemente la  Secchia  , e tré  altri  Fiumicelli  ? fi  avanzò  per  la  Valle 
Tidone  verfo  San  Sebaftiano  feudo  Imperiale  nelle  pertinenze  di  Ge- 
nova. Il  Duca  diVandomo  avvertito  dal  Principe  di  Vaudemont  dell’ 
avvicinamento  di  quelle  foldatefche  marciò  con  un  graffo  corpo  di 
Jjioria  Centanni  Parte  /.  P 3 Cavai- 
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1703  Cavalleria  aumentata  dal  Santa  Rofa  famofo  bandito  , che  in  quelle 
vicinanze  con  una  fquadra  di  Paefani  fi  ritrovava,  e prefe  l’indrizzò 
a Saravalle  , avendo  prima  ordinato  alle  Guarnigioni  di  Acqui , e di 
Alefiandria,  di  feguitarlo  , e nell’oppofta  parte  al  Generale  Conte 
di  Meda  vi  di  fortemente  caricare  gl’  Imperiali  alla  coda  , mentre  egli 
li  averebbe  combattuti  alla  fronte . Fecero  gl’  Allemani  una  contra- 
»■!»*£*' v5n-  marc*a  > con  cu*  ^ avanzarono  alla  volta  di  Piacenza  , c di  San  Se- 
domo.  "’baftiano,  verfo  delle  quali  parimente  incamminofli  con  le  fue  fol- 
datefche  in  ordinanza  il  Vandomo,  e pervenuto  in  pocadiflanza  dal- 
li nemici  , le  fece  nafcondere  dietro  le  montagne  , e le  Colline  , in 
mezzo  alle  quali  dovevano  oltrapafiare  i Tedeichi . Si  moflero  furio- 
famentc  i Francefi  allora  che  quelli  pervennero  nell’  imbofcata , cosi 
che  forprefi  per  ogni  lato  , e inficme  caricati  dal  Medavi  , e dalli 
Paefani  circonvicini  , patirono  una  fanguinofa  fconfitta  , perdendo 
una  grande  quantità  di  foldati , e polli  in  fuga  i rimanenti , computati 
a circa  cento  e cinquanta  gli  ertimi , e a molti  altri  rimarti  prigionie- 
ri, e difperfi  per  le  Montagne.  Tenne  il  Generale  Vifconti  col  refi- 
fi  uunUn" sa-  ^uo  di  quelle  milizie  ridotte  a mille  e cinquecento  Cavalli- la  ftrada 
voji,  del  Genovefato  5 feguito  alle  fpalle  fino  à Caftellafco  dalli  Francefi  . 

Pafsò  pofcia  di  notte  fotto  le  mura  di  Genova  chiedendo  al  Senato 
qualche  rinfrefco  per  le  fue  Genti  , e il  Vandomo  abbandonò  l’im- 
prefa  di  feguitarlo . S’ inoltrò  quegli  nelli  confini  della  Savoja  , e 
avendo  difefa  la  Contea  di  Nizza  , e il  Marchefato  di  Saluzzo  , fi 
riconduce  per  la  via  di  Voltaggio , e di  Novi  verfo  Milano , riceven- 
do il  Piemonte  in  quell  ’ incontro  qualche  notabile  beneficio  cagiona- 
togli dalla  diverfione  degl’ Imperiali. 

Li  Francefi , eh’  erano  accampati  a Buon  Porto , & alla  Baftiglia  , 
' lafciati  li  loro  quartieri  andarono  fra  Reggio  , e Berfcllo  a congiugner- 

li al  Campo , che  ivi  dimorava  alloggiato , mentre  in  Genova  fi  ten- 
nero varj  Configli  fopra  l’ introduzione  degl’  Imperiali  nelli  confini 
della  Repubblica  , affine  di  oltrapafiare  in  Piemonte , di  modo  che 
quel  Senato  prefe  allora  le  neceflarie  deliberazioni  per  la  ficurezza 
del  proprio  Stato.  Il  Generale Danois , che  comandavaie  foldatefchc 
di  quella  Nazione  al  fervigio  di  Cefare  , aflicurò  quel  Governo , che 
tralafciati  li  di  lui  terreni , andarebbono  duemila  foldati  di  quelle  mi- 
lizie a procacciarli  li  loro  quartieri  d’inverno  nel  Territorio  di  Tren- 
mln” a5ì  ,en*  to.  Prima  che  il  Duca  di  Vandomo  alfalilfc  nelle  accennate  Monta- 
gne il  Vifconti , entrò  in  Arti  abbandonata  con  la  Piazza  di  Sufa  dal 
Duca  di  Savoja  , facendo  loro  prima  demolire  le  Fortificazioni , che 
le  cignevano  , e fece  con  Vercelli  , Crefentino  , e Verva  maggior- 
mente afiicurare  Torino  . Acquartierate  dunque  le  fue  milizie  nel 
Aleggiano,  e nel  Monferrato,  pafsò  pofcia  il  Duca  di  Vandomo  in 
Cafale , affine  di  obbligare  il  Duca  di  Mantova  a confermarli  nel  par- 
tito delle  due  Corone,  e à neceflitare  li  fudditi  di  quella  Provincia  a 
impugnar  l’armi  contro  il  Duca  di  Savoja.  Il  Generale  Conce  Gui- 
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do  di  Staremberg  rjcev£  un  groffo  rinforzo  di  duemille  Allemani  , e 1703 
di  quattrocento  Aiduchi  , e il  Principe  Eugenio  (pedi  ragguaglio  al 
Duca  di  Savoia,  che  di  ordine  dell’ Imperadorc  farà  nel  di  lui  Sta- 
to pattare  un’Armata  di  Tedefchi,  della  quale  farebbe  egli  eletto  di- 
rettore , e che  verebbe  da  Cefare  invertito  di  tutti  li  feudi , che  egli 
portedeva  nelle  vicinanze  del  Piemonte. 

Il  Marchefe  di  Parella  di  commeffione  del  Duca  afsoldò  milizie 
nella  Savoja  , affine  di  metterli  in  politura  di  efequire  una  vigorofa  panati* Guer^ 
incurfione  nel  Dellinato  , poiché  avendo  il  Marilciallo  di  Tefsè  ab-  ^ontro  Fran’ 
bandonata  quella  Provincia  per  inlinuarli  nella  Savoja  era  pervenuto 
in  Cambrai  alla  tefta  di  tremillc,  e cinquecento  foldati.  Il  Marche- 
fe di  Salcs  lì  ritirò  con  le  proprie  foldatefche  nel  Tarantefe  , affine 
di  cuftodire  i palfaggi  di  quella  parte  , e di  Vallefli . Avea  più  volte 
pacata,  e ripagata  laDuranza,  cfercitando  nel  fuo  corfo  molti  fac- 
cheggi,  ed  abbrucciando  varj  Villaggi  per  vendicare  gl’ infiliti  infe- 
riti a malcontenti . Elfendo  intanto  il  Duca  di  Savoja  ricorfo  alla 
protezione  de’  Principi  Oltramontani , affine  d’impetrare  li  loro  fovve- 
nimenti  , parevagli  cofa  opportuna  di  comunicare  in  Italia  li  fuoi 
avvenimenti  con  la  Repubblica  di  Venezia,  e perciò  avendo  il  di  lui 
Inviato  ottenuto  nel  Coleggio  de’  Savj  alla  prefenza  del  Doge  l’incro- 
duzione,  cfpofecon  le  fufleguenti  efpreffioni  l’intenzione  del  proprio  Efp  fifone 
Principe.  Avendo  il  Duca  mio  Signore  uri  altiffimx  conftder  azione  della  savo^u*0' 
Serenità  Voflra  , e della  vojlra  glorio/ a Repubblica  , mi  ha  ordinato  di  Rcp.vcncw. 
rapprefentarvi . Che  il  Rè  di  Francia  per  un  J empii  ce , e mero  fof petto  , 
che  non  tiene  altro  fondamento  , che  la  fua  volontà  per  indagare  pre- 
tesi alle  violenze , fece  il  vige  fimo  nono  di  Settembre  dif armar  le  ai  lui 
milizie , arre/l  andò  prigionieri  tutti  gl'  Ufficiali  , e li  foldati  , che  allora 
fervtvano  nell'  Armata  delle  due  Corone  in  Italia  , di  modo  che  avendo 
infrante  le  Leggi  d una  Confederazione  la  più  inviolabile  non  folamente 
contro  le  buone  maffime  , ma  contro  la  fteurezza  di  una  convenzione  con 
tanti  vincoli  di  obbligazione  accordata  , e per  coprire  con  maggior’  appa- 
renza il  di  lui  difegno  conceputo  di  J or prender  e , e di  totalmente  oppri- 
mere il  Dominio  del  Duca , gli  hà  fatta  comprendere  per  lo  innanzi  una 
fpeziofa  proporzione  di  cangiare  il  Ducato  di  Milano  con  li  di  lui  Stati 
di  là  da  Monti . Uh  trattamento  di  quejla  natura  hà  necejfitato  il  Duca 
a impugnar  I armi  per  coprir Jt  dalle  inv afoni  , e quantunque  labbia  J pa- 
gliato la  Francia  ai  una  porzione  delle  di  lui  forze  , gli  è però  rimajla 
ancora  la  fermezza  del  proprio  coraggio  per  prendere  le  necejfarie  delibe- 
razioni , e per  opporre  t opportuno  impedimento  alle  mtraprefe  violenti  , 
e tnfdiofe  di  quella  Corona . Oltre  le  confuete  milizie  , che  di  già  fono 
fotto  li  di  lui  Ve  filli , egli  hà  f delti  dodici  Reggimenti  di  foldatefche  nel 
Piemonte  , e fei  nella  Savoja , aumentando  di  Cavalleria , di  Dragoni  , 
e di  Fanteria  la  propria  Armata , fperando  , che  il  Cielo  averà  fpeziale 
protezione  della  di  lui  Caufa  , che  e (fendo  così  giufla  viene  approvata  da 
tutta  la  di  lui  Nobiltà , e dagl'  altri  f additi  , offerendo fi  alla  difefa  del 
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proprio  Principe  * & al  mantenimento  del  di  lui  Dominio  . Il  Mondo 
riguardarci  quejlo  avvenimento  con  orrore  * ojj'ervando  * che  un  Princi- 
pe tanto  parziale  agl’  inter ef si  della  Francia  rimane  "in  un  momento 
efpoflo  al  di  lei  furore  : ef empio  * che  deve  ejfere  confi  derato  da 
tutte  le  altre  Potenze  di  Europa  * e che  deve  invitarle  a tener  fi  in  una 
medefima  diffidenza  * poiché  avendo  la  Francia  qualche  picciola  gelojia  di 
nafcoflo  trattato  con  li  fuoi  nemici  * immantenente  * diede  di  piglio  alle 
violenze  * non  avendo  con  la  Savoia  potuto  dedurre  giammai  un  Tuffi  ci  en- 
te motivo  di  venire  a tale  deliberazione  . Se  quejlo  dunque  è cosi  chiaro * 
qual  Principe  potrà  giammai  ejfere  in  Jicurezzx  ! poiché  il  mimmo  moti- 
vo è capace  ai  trafportarlo  a fimi  li  attentati  * e a rendere  la  condizione 
della  propria  Alleanza  affai  peggiore  di  quella  delle  fuoi  nemici  * fopra 
le  quali  dtmojlr azioni  io  fpero  > che  la  Serenità  Voflra  * e la  /Sereni fuma 
Repubblica  faranno  le  dowte  rijlef rioni  con  la  loro  impareggiabile  Prudenza, 

Avendo  intanto  gl’ Imperiali  con  due  mille  Cavalli  abolito  un  quartie- 
re delli  Francefi  appreso  San  Benedetto  nel  Mantovano  * trovando  de- 
bole opposizione  in  que’  Soldati  li  hanno  intieramente  battuti * & in- 
di Sì  rivolSero  alla  volta  del  Parmeggiano . Applicandoli  l’ Imperado- 
rc  a ridurre  in  convenevole  riSarcimento  le  proprie  Armate  in  Italia* 
e Spezialmente  per  1*  impegno  addoSTatofi  di  Soccorrere  in  valida  ma- 
niera il  Duca  di  Savoia  9 ordinò  * che  Sì  arrollaSTero  foldati  * e co- 
mandò al  Conte  di  Staremberg  di  far  paSTare  la  maggior  parte  delle 
fue  milizie  in  Piemonte  * il  quale  ancorché  in  iftagione  poco  ac- 
comodata alle  marcie*  fìngendo  con  artifìcio  altri  difegni * dopo  ave- 
re ingannato  con  varie  moSTe  * - e contramoSfe  li  FranccSì  j s incamminò 
due  giorni  prima  di  loro  con  otto  mille  Fanti  9 e fei  mille  Cavalli  9 
attraverfando  con  molta  Sollecitudine  il  Ducato  di  Parma  9 e il  Mi-  _ 
lanefe9  verfo  il  Piemonte  . Il  Duca  di  Vandomo  affine  di  raggiu- 
gnerlo  lo  feguitò  con  molta  fretta  alle  Spalle  9 ma  avendo  quegli  di 
molto  avvantagiato  il  cammino 9 altro  quelli  non  operò*  che  assalir- 
gli la  Retroguardia  9 con  la  quale  fuccedendo  una  fanguinofa  fazio- 
ne* in  lei  morirono  ottocento  foldati  Tedefchi  con  due  loro  Gene- 
rali * il  Principe  di  Li&eflein  * e il  Conte  Solari  * oltre  molti  altri 
Ufficiali  di  conto.  Perderono  gl'  Allemani  in  quell'  incontro  duecen- 
to Carri  del  lor  bagaglio*  e ottenero  con  tutto  ciò  il  loro  intento  di 
Soccorrere  il  Duca  di  Savoja*  che  fenza  quello  rilevante  rinforzo  pa- 
co poteva  aflicurarSi  di  fua  difefa . 

Avendo  pure  nel  principio  di  queSVanno  l’Imperadore  accomodate 
le  differenze*  che  vertivano  con  la  Porta  Ottomana  fopra  le  preten- 
sioni di  Novi*  fcielfe  il  Barone  di  Fin*  e lo  fpedì  in  qualità  di  fuo 
Inviato  à Coflantinopoli  * preceduto  il  nono  di  Decembre  anteceden- 
te da  un  Commeffario  Imperiale  * che  aveva  facoltà  di  regola- 
re colli  Commeflarj  del  Gran  Signore  la  corri fpondenza  del  commer- 
zio  frà  li  due  Imperi , il  che  mentre  A adempiva  promulgò  nuove  ga- 
belle incotte  per  tutti  gli  Stati  Ereditar)  di  Cafa  d' AuSlria  * e A afe 
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faticò  di  raccogliere  per  ogni  parte  danaro  per  impiegarlo  nell’ unire  1703 
copiofo  numero  di  foldatefche  affine  d’inviarle  pofeia  dovunque  lo  richie- 
deflero  le  contingenze  di  guerra . Le  Reclute , che  dovevano  compi- 
re il  numero  di  quindici  mila  foldati  , furono  provvedute  opportunc- 
mente  d’ armi , e di  Cavalli  5 e fi  andava  procurando  di  aumentarle 
con  nuove  leve  5 fpediti  ordini  necelfarj  per  l’ anjmalfamento  di  dodi- 
ci mille  Cavalli. 

Fu  rimetta  intanto  dall’ Impcradore  la  direzione  dell’ imprefa  contro 
l’Elettor  di  Baviera  al  fuo  figliuolo  Rè  de  Romani  , che  fi  occupa- ra. 
va  continuatamente  nelli  Configli  di  guerra  alla  Corte  , e il  Conte 
di  Schlick,  che  dovea  comandare  all'Armata  indrizzata  a muoverli 
contro  lo  ftclfo  Elettore  , affine  che  ella  folTe  ben  pretto  in  iftato  di 
efeguire  una  vigorofa  invafione  nella  Baviera  , follecitò  1*  union^di 
quelle  milizie,  avendo  comandato  a un  grolfo  numero  de’Paefani  di 
eoftruire  un  Ponte  di  là  da  Polfovia  fopra  il  Danubio , affine  di  farci 
pattare  le  milizie  , che  dovevano  incamminarli  da  quella  parte  per 
congiugnerli  al  corpo  maggiore  dell’  altre  foldatefche  di  Celare . Ol- 
tre agli  otto  mille  Salibili  fomminiftrati  dal  loro  Elettore  , e Rè  di 
Polonia,  fi  numerarono  quattro  mille  foldati  delle  milizie  del  Tiro- 
Io,  li  Reggimenti  delli  Dragoni  di  Schlick,  e quelli  di  Corrazzc  del 
Principe  Criftiano  di  Hannover,  li  due  mila  Uomini  conceduti  dal 
Duca  di  Guaftalla,  un  nuovo  Reggimento  di  fettecento  Cavalli,  qual- 
che altra  compagnia  di  Uttari  pervenuta  dall’ Ungaria , tutte  le  mili- 
zie, che  nel  principio  di  Primavera  dovevano  oltrapattare  in  Italia, 
e quelle  delli  Circoli  dell’  Imperio , tutte  infieme  aicendevano  a un 
grofio  numero  di  quaranta  mille  foldati . 

Pervenuto  in  quel  tempo  un  Inviato  del  Duca  di  Lorena  à Vien-  inviato  di 
na,  efpofe  allTmperadore  , che  il  proprio  Principe , mentre  ficuro  ri-  * 
pofava  fopra  alle  convenzioni  conchiufe  nella  Pace  di  Ryfwich  , e 
sii  la  neutralità  a lui  Conceduta  da  Cefare  infieme , e dal  Rè  Crirtia- 
niffimo , e che  aveva  pontualmenre  ottervata  in  tutto  il  corfo  della 
palfata  Campagna,  e su  le  alficuranze  , che  il  Rè  medefimo  aveva 
efprelTe  di  ettere  foddisfatto  della  fua  condotta  , il  primo  del  traf- 
corfo  mefe  di  Decembre  era  fiato  iinprovifamente  avvertito,  che  il 
Marifciallo  di  Tallard  con  un  corpo  vigorolò  di  Armata  , e con  un 
treno  numerofo  di  Artiglieria , che  lo  accompagnavano  sù  la  Mofel- 
la,  marciava  fpeditamente  verfo  Nanci,  trovandoli  da  lei  dittante  tre 
fole  leghe  di  ftrada  per  arrivarci . Non  poteva  immaginarli  giammai 
nella  gran  calma,  in  cui  il  Duca  fi  trovava  allora  , un  così  fpaven- 
tevole,  e fiiriofo  turbine,  che  gli  arrivò  addolfo  come  un  colpo  di  Propofiiùmì 
fulmine  fenza  precedente  chiarore , mà  fit  ben  torto  fvelato  dall'  arri- df 
vo  del  Signor  di  Collieres,  che  il  fello  giorno  pervenne  per  le  polle  Lorcru. 
da  Verfaglia,  affine  di  concertare  col  Duca  l’introduzione  di  Guar- 
nigione Francefe  nella  di  cui  Capitale  , offerendogli  ( fc  ciò  a lui 
folle  piaciuto)  che  rimarebbe  nella  propria  refidenza,  per  lo  che  da- 
rebbe 
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rcbbe  immantcnente  gli  ordini  opportuni , c farebbe  rifpettato  come 
uno  delli  fuoi  proprj  Vaifalli  , c che  volendo,  farebbe  tutte  le  fem- 
bianze  di  Principato  , affine  di  ferbare  le  apparenze  del  di  lui  Domi- 
nio, e che  teneva  comando  efpreffo  d’ immediatemente  capitolarne  le 
condizioni . 

Il  Duca  rifpofe,  che  per  lt  trai  tati  , che  egli  non  ccve  a.  voluto  af- 
folut  amente  violare  , e per  li  modi  di  fare  novità  in  un  tempo  , nel 
quale  le  condizioni  di  Ryfwich  non  erano  ancora  ej equi  te  dal  Rè  di  Fran- 
cia, ji  porgeva  la  maniera  del  di  lui  procedere , e che  in  quanto  all  in~ 
fegne  del  Principato  a fe  ingiuji amente  efebi  te  , non  voleva  far  conoj ce- 
re al  Mondo  , che  eglt  acconfentijfe  a redtcolt  accordi  , che  opprimevano 
il  Dominio  a fe  me  de  fimo  affo  lut  amente  dovuto  di  Nanci  . Che  la  Città 
Nuova  non  aveva , che  un  flmplice  recinto  di  muro  non  ancora  perfezio- 
nato , e la  Città  Vecchia  flava  fenza  J pianata ^ e fenza  foffa  . Che  il 
corpo  intiero  della  Piazza  era  coflituito  in  pejflma  difpoftzione  di  rejìflen- 
za,  e fenza  foldatefche  [ufficienti  alla  di  lei  difefa  , ed  egli  non  poteva 
con  fua  dignità  dimorare  in  un  Luogo  , di  cui  non  ne  farebbe  flato  l 
affoluto  Dominatore.  Il  Signor  di  Collicrs  replicò  allora,  che  egli  te - 
neva  prectfi  comandamenti  dal  Rè  di  farci  entrare  nel  termine  di  venti- 
quattrore T allard  , ò per  propria  fua  elezione  , 0 col  vigor  della  for- 
za , ed  egli  a lui  rifpofe  che  di  fuo  fpontaneo  volere  non  ci  farebbe 
giammai  entrato  , ma  che  volendo  il  Rè  impiegare  la  forza  per  violen- 
tarlo , altro  non  poteva  a lut  contraporre  che  la  Fede  delli  trattati  , la  neu- 
tralità promeffay  e la  foddis fazione  , che  Sua  Maeflà  aveva  ef per  imeni  a - 
ta  della  pontualitidel  proprio  procedere . Gli  rappprefentò  la  gravidanza 
pervenuta  all’ottavo  Mefe  della  Ducheffa  fua  Moglie  , e il  dannofo 
Spavento , che  le  farebbe  fopravenuto  da  una  cosi  improvifa  fbrprcfa 
cagionata  da  una  parte,  da  cui  fperava  ricevere  tutto  l’avvantaggio 
di  una  ficura,  e ragionevole  Protezione.  Mà  tutto  quello  , che  egli 
potè  ottenere  in  quell’  anguille  fu  il  termine  di  ventiquattr’  ore  , affine 
di  divertire  lo  fpcttacolo  orrendo  dell’entrata  delli  Francefiin  Nanci-, 
e per  le  neccfsarie  difpofizioni  a trasferirli  in  Luneville  con  la  di  lui 
Moglie,  e con  la  Principcfsa  di  lui  figliuola  in  età  di  due  anni.  Non 
aveva  giammai  patita  cofa  più  dolorofa , che  feorgere  la  fortita  della 
Duchessa  dalla  fua  Capitale,  poiché  fi  diffufe  in  copiofc  lagrime  , e 
tutta  la  Corte  era  ripiena  di  pianto,  e la  Città  tutta  alzava  al  Cielo 
meftiffime  Arida,  che  faceano  intenerire  i cuori  più  difenfati.  Il  Du- 
ca forti  con  la  famiglia  da  una  Porta  fegreta-,  affine  d'involarfi  alle 
tenerezze  del  volgo , e per  divertire  a fe  medefimo  un  fpettacolo  co- 
si funefto . Il  giorno  dopo  la  partenza  di  quelli  Principi  avvertito  dal 
Signor  di  Colfieres  comparì  il  Tallard  alla  teda  di  uno  fìaccamento 
di  tré  mille  foldati  innanzi  le  mura  della  Città , nella  quale  entrato 
placidamente  occupò  tutti  i podi  per  lo  paffato  guardati  dalli  Reggi- 
menti del  Duca.  Efeguita queda fpedizione , e lafciatoci con  diffiden- 
te prefidio  il  Signor  di  Hautfort  per  Comandante,  prefe  la  drada  di 
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Metz  , ed  ivi  fatta  venire  una  numerofa  quantità  di  Guafhdori  dalle 
circonvicine  Campagne  , la  impiegò  nel  travaglio  delle  Fortificazioni, 
pubblicando  di  trovarli  obbligato  il  proprio  Rè  a prevenire  li  Confe* 
derati,  che  avevano  dileguato  di  aflicurarlì  di  lci,fpuntato  il  tempo 
di  Primavera. 

Comparfo  l'Inviato  del  Duca  di  Baviera  nella  Dieta  di  Ratisbon- 
na rapprefentò,  che  l’Elettore  fuo  Padrone  era  molto  bene  infor- 
mato 5 che  l’ Imperadore  ricufava  di  preltare  il  di  lui  alfcnfo  alla  de- 
liberazione prela  di  efentarc  quella  Città  dalla  Guarnigione  , che  egli 
aveva  difegno  d’ introdurci  per  facilitare  T invafionc  degli  Stati  vicini 
del  Duca , il  quale  poteva  iinpolfeflfarfi  di  lei , fe  non  folTe  Rato  rite- 
nuto dalli  fentimenti  fpeziali  in  favor  della  Dieta,  di  cui  egli  in  al- 
cuna maniera  non  voleva  fraftornare  le  confiderazioni , che  produce- 
vano le  afiicuranze , che  ella  non  folle  giammai  per  ricevere  in  alcun 
tempo  Guarnigione  ftraniera  nelli  di  lei  recinti  . Avendo  ella  fopra 
di  quello  emergente  prefe  le  fue  terminazioni,  delfino  da  trattare  coll’ 
Inviato  di  Baviera  li  Deputati  del  Magillrato  di  Ratisbonna  , -mentre 
il  Duca  dimorando  a Ingolllat  faceva , non  ollante  gli  incomodi  della 
Stagione, travagliare  un  trinceramento  per  coprire  i confini  dell’Alto 
Palatinato,  per  lo  che  giornalmente  in  quella  operazione  impiegava 
un  numero  confiderabile  di  Gualladori.  Aveva  fatta  occupare  la  pic- 
ciola  Città  di  Altdorf  nelle  vicinanze  di  Norimberga,  avendo  quella 
Reggenza  prefe  tutte  le  precauzioni  potàbili  per  ailìcurarfi  dalle  inva- 
Horn . Ma  poiché  l’ Elettore  di  Colonia  di  concerto  con  quello  di  Ba- 
viera di  lui  fratello  efcrcitava  qualunque  nemica  ollilità  contro  di  Ce- 
fare , venne  quelli  in  deliberazione  di  divulgare  contro  di  lui  l’ infraf- 
critta  giuflitàma  dichiarazione. 

Che  avendo  La  Maefià  Sua  fperato  dopo  la  pubblio  azione  delie  fue 
camme  fifoni  fc guitte  il  nono  di  Gennaio  mille  fettecento  , e due  , che  l'E- 
lettore di  Colonia  fatta  prudente  rjjiejfione  fopra  le  obbligazioni  del  pro- 
prio incarico  fi  farebbe  difimpegnato  dalla  confederazione  illegittima  , al- 
la quale  fi  era  per  lo  innanzi  congionto , mk  egli  affitti  lontano  di  rien- 
trare nel  proprio  dovere , e di  feguire  C ej empio  degl"  altri  Elettori  , e 
Principi  clelt  Imperio , confiormandofi  alla  rij oluzione  che  aveva  prefa  nel- 
la Dieta  di  Ratisbonna , rendeva  fiempre  più  palefe  la  di  lui  perverfa  in- 
tenzione nel  dichiarir  fi  di  non  volere  giammai  dipartirli  dall'  obbligazione 
contratta  con  li  di  lui  Confederati , e perciò  dava  nelle  mani  delh  nemi- 
ci di  Cefare , e de It  Imperio  i Paefit , e le  Città , che  Dio , l Imperadore^ 
e l Imperio  gli  aveano  confidate  , di  modo  che  egli  abbandonata  la  refi- 
denza  di  Bonna  non  ofiante  che  fioffie  Elettore  di  Colonia  , e Principe  di 
Liegi*  5 fi  era  andato  a congiugnere  colli  nemici  dell  Imperio , l afe  tata  t 
ammtmjì razione  del  di  lui  Paefe  , e de  Ili  di  lui  popoli  a Gio:  Federica 
Kenig  di  lui  perniziofijfimo  Coufigliero . Ave  a per  ciò  rifoluto  t Imperato- 
re di  ri  novare  gt  ordini  promulgati  contro  de  II Elettore  ^ e di  dij obbligar  e 
li  di  lui  J additi  dal  giuramento  di  fedeltà  \ e rimettere  t amminifl razione 
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delti  dì  lui  Stati , e de  Ili  I Maghi  dipendenti  al  Capitola  della  Cattedrale 
nella  maniera  tnedejima  , che  fi  Ili  flava  allora  , che  la  Sede  del  Arcive- 
scovato rimaneva  vacante  , con  proibizione  al  medefimo  Capitolo  di  ubbi- 
dire in  alcun  modo  al  fudetto  Elettore , nè  ajfiflerlo  con  la  JomminiJf razio- 
ne di  alcun  contante  , ne  col  [ovenimento  di  alcun  foccorfo  , [otto  le  pe- 
ne /labi  lite  dalle  Leggi , e fecondo  le  co/li  fazioni  dell  Imperio . 

In  efecuzione  di  quello  manifefto  pubblicò  immantencnte  il  Capi- 
tolo un  decreto  , per  cui  dichiarò . Che  e/fendo  coja  palefe  , che  l Elet- 
tore di  Colonia  aveva  prefe  l armi  fenza  confentimento  del  fuo  Capito- 
lo contro  di  Cefare  , ed  aveva  obbligati  li  futi  Stati  a una  Potenza 
flr antera  , in  dtf pregio  degl  ordini  dell  Imperadore  , e dell  Imperio , ed  ave- 
va condotta  la  guerra  nel  proprio  Stato  , e ridotto  li  di  lui  popoli  a ima 
mifer abile  infelicità  , era  venuta  la  Reggenza  dell  Arcivef covato  appar- 
tenente al  Capitolo  in  deliberazione . Che  durante  la  Confederazione  dell 
Elettore  , e fante  tl  vigore  delle  antiche  coflituzioni  giurate  da  lui  me- 
defimo di  ojfervare  , e avendo  lafciata  l ammini flr  azione  de  Ili  fuoi  Poe  fi 
in  virtù  di  una  commej rione  fegnata  il  duodecimo  di  Ottobre  al  fuo 
Minifiro  Kanig  , dì  non  ricono j cerio  per  Arcivcfcovo  , e le  cofe  da  lui 
operate  giudicarle  per  una  infrazione  de  dritti  , contraria  agl  ordini , e al- 
le Avvocaterie  dell  Imperadore  , e dell  Imperio  , ed  effendo  flato  for- 
zato il  Capìtolo  dì  prendere  la  Reggenza  di  quel  Governo  abbandonato 
dal  proprio  Principe  , comandava  a tutti  lì  di  lui  fudditi  di  non  ubbidi- 
re agl  ordini  , che  f off  ero  da  lui  trafmefù  in  conseguenza  delle  commef- 
fioni  di  già  impartite  al  di  lui  Mimflro  Kanig  ? ma  di  conofcerfi  fottopo- 
flt  all  ammini flr  azione  legittima  di  quel  Capitolo. 

Sortì  intanto  da  Bonna  Gio:  Federico  Kanig  per  trasferirli  a ritro- 
vare l’Elettore  su  le  frontiere  di  Olanda,  il  quale  ivi  manteneva  con 
la  propria  prefenza  quelle  Piazze  all’ intiera  dilpofizione  delli  Francefi  , 
non  avendo  le  loro  Guarnigioni , e quelle  delli  Forti  circonvicini  , 
che  folo  cinque  mille  foldati  di  guardia,  ed  erano  poco  abbondanti 
di  munizioni,  le  quali  fi  trovavano  gualle,  e nella  maggior  parte  dan- 
neggiate dal  tempo . Le  milizie  , che  culìodivano  i Forti , entrarono 
nella  Città  a Taccheggiarle  , e fpezialmente  delapidarono  la  picciola 
Città  di  Olfendorf  con  molti  altri  Cartelli  a lei  vicini  , e fottopofti 
alla  iurifdizione  dell’  Elettorato  di  Colonia  . La  dichiarazione  di 
guerra,  che  contro  l' Elettore  doveva  muovere  Cefare,  e tutto  l’Im- 
perio, fù  pubblicatali  decimo  nono  di  Decembre  in  confonanza  del- 
ia deliberazione  prefa  nella  Dieta  di  Ratisbonna  , e qualche  giorno 
dopo  ricevè  la  Reggenza  una  commeflìone  dell’  Elettore  data  da  Di- 
nant  , con  la  quale  fpecificava  di  tenere  per  traditori  , e per  Ribelli 
quelli  , che  intraprcndeflero  qualunque  rifoluzione  nel  tempo  della 
di  lui  lontananza  da  quel  Dominio,  ma  il  Capitolo,  che  aveva  pre- 
fo  il  Reggimento  di  quel  Governo  decretò  le  neceflàrie  terminazioni . 
Gli  Stati  delle  Provincie  Unite,  che  egli  aveva  in  quella  Città  Con- 
vocati ? gli  accordarono  di  foinminiftrare  cento  5 e cinquanta  mila 
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li , c gli  ordini , che  egli  aveva  impartiti  alle  milizie  alloggiate  nel 
territorio  di  quella'Capitale , di  llarfenc  apparecchiate  alla  marcia  , 
furono  al  prelente  rinovati , di  modo  che  (lavano  elle  in  continua  at- 
tenzione d’ eflere  impiegate  in  qualche  rilevante  intraprefo  . Una 
partita  di  Ulfari,  che  alloggiava  nelle  Campagne  circonvicine  ad  Ul-  p^urr't^fr?n 
ma  9 fi  approflimò  alle  Porte  della  Città  , e trapalate  con  profondo  uima , e pòi 
filenzio  le  guardie  ideriori,  alzarono  il  Ponte  levatore  , ed  eftrata  di ,n  Ttcvtn  * 
là  trafportarono  qualche  piccola  quantità  di  bottino,  e un’  altra  par- 
tita delli  medefimi  pervenuta  nella  Città  di  Treveri tentò  d’imprigio- 
nare i CommdTarj  Franccfi  , eh’  ebbero  appena  in  tale  improvila,  com- 
parfa  il  tempo  di  ritirarli  nel  Forte  di  San  Martino  con  il  contante  , 
che  le  milizie  di  Francia  aveano  raccolto  dal  circonvicino  Paefe , di 
modo  che  gl’  Ulfari  furono  pofeia  obbligati  a difeodarfi  dopo  avere  in 
un  momento  fpogliate  le  abitazioni  de’  CommelTar;  . Il  Reggimento 
di  UlTari  deH’Efterafi  avea  forprefo,  e cacciato  in  fuga  qualche  tem- 
po dopo  uno  fquadrone  delli  Francefi,  che  fi  era  avanzato  lotto  la 
Città  di  Strarbruufck,  quattro  leghe  didante  da  Carlovis,  per  impa- 
dronirli furtivamente  di  quello  pollo  , e un’  altra  partita  de’  milizie 
Imperiali  imprigionò  nello  dello  tempo  un  Commeffario  Francefe  ap- 
prelfo  la  Città  di  Wagucnau  5 che  feco  portava  lettere  fegrete 
lpecificanti  la  difpofizione  delli  quartieri  d’inverno  alegnata  nelì- 
Alfazia  alle  milizie  Francefi.  Un’altro  Reggimento  di  foldatefche Pa- 
latine entrò  furtivo  nella  Città  di  Dueponti  Capitale  del  Ducato  di 
fimil  nome  , c qualche  altra  loro  Compagnia  s’ introduce  nella  Città 
di  Hombourg  poco  da  quella  didante , occupando  li  podi  di  Bitfch , 
Ottuxfeller,  e S.  Wendcl,  affine  d’impedire  le  feorrerie  delle  mili- 
zie nemiche , e trecento  altri  foldati  del  loro  corpo  fi  gittarono  nella 
Città  di  Nortlingue  affine  di  cudodirla  dall’invalione  delli  Bavarefi, 
impadronendofi  altre  loro  fquadrc  di  qualche  podo  circonvicino.  Un 
didaccamento  della  Guarnigione  de  Neuubourg  , Città  fituata  (òpra 
la  corrente  del  Reno,  forti  la  notte  decima  fettima  di  Decembre 
con  qualche  pezzo  di  Artiglieria,  affine  di  forprendere  il  Cadello  di 
Hciterfeliem  quattro  leghe  didante  da  Fribourg  , e comenda  delli 
Cavalieri  Maltefi,  mà  il  Signore  di  Rantzau  Comandante  della  Piaz- 
za, che  era  dato  fegretamente  avvertito  delle  lor  mode  , li  ricevè 
con  così  rifoluto  coraggio,  che  furono ncceifitati  li  Francefi,  perduti 
circa  quattrocento  foldati  morti , c feriti,  adifeedarfi,  avendo  il  Prin- 
cipe Ludovico  di  Baaden  aumentata  la  di  lei  Guarnigione , c tenendo 
altre  foldatefche  preparate  per  fovvcnirlo  in  cafo  , che  venifle  dalli 
'Francefi  nuovamente  affaldo. 

Dopo  il  mal  fucceduto  avvenimento  di  quedo  attacco  hanno  rivolte  F r • r 
i Francefi  le  loro  infidie  contro  la  Città  di  Brifac  > tentativo  affai  dUn^Biirac^ 
maggiore,  e piu  rilevante  di  quello.  Due  Ufficiali  nafeodi  la  notte 
del  decimo  ottavo  di  Decembre  aveano  procurato  d’inferire  nafcolla- 
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mente  il  fuoco  in  un  magazino  di  polvere , che  ferviva  alle  occor- 
renze della  Piazza  . Le  fentinelle  , che  lo  guardavano,  Sentirono 
qualche  Strepito,  e gridarono  chiedendo,  chi  fi  accoftaffe?  L’uno  di 
quegli  rifpofe , che  teneva  commdfione  di  gire  a provvedere  di  pol- 
vere, al  che  replicarono  le  fentinelle,  che  fi  doveSfeto  difcoftare  non 
elTendo  tempo  opportuno  di  entrare  nel  magazino  , per  lo  che  fuc- 
ceduta  vicendevole  fcaramuccia  fi  pofero  in  fuga  gl*  infidiatori  . Ten- 
tarono parimente  li  Francefi  di  forprenderc  improvifamente  Neuubo- 
urg , per  lo  che , inferite  furtivamente  le  fiamme  nella  Fortezza , (lava- 
no apparecchiate  alcune  barche  fui  Reno  per  tragittare  all’  altre  rive 
le  foldatcfche  ad  affalirla  nella  confusione  di  quell’ incendio  j il  che 
riufci  finalmente  con  vano  effetto,  e procurarono  col  medefimo  ftra,- 
tagemma  di  occupare  Filisbourg,  fe  non  fofTe  fiato  difcoperto  a tem- 
po opportuno  il  tradimento.  Rimafe  rifòluto  nelli  Configli  di  Ratis- 
bonna,  che  tutte  le  foldatcfche,  che  dovevano  effere  preparate  dal- 
li Principi,  e dalli  Circoli  dellTmperio  fecondo  la  loro  contingente 
porzione  , doveffero  effete  unite  fotto  il  comando  del  Rè  de  Romani 
dichiarato  Generaliffimo  dellTmperio,  del  Principe  diBaaden,  e del 
Marchefe  di  Baraith  Generali,  e del  Conte  diThungen,  che  coman- 
dava all’Artiglieria.  La  Dieta  del  Circolo  di  Svevia  , che  reftò  con- 
vocata in  Heilbron , fi  era  terminata  con  unanime  confentimento  di 
una  coftantifiima  unione  in  favore  della  Caufa  comune  , per  lo  che 
fi  era  da  lei  rifoluto , che  il  Circolo  fi  confonnaffe  alla  retta  inten- 
zione di  Cefare,  e dellTmperio , fecondo  la  dichiarazione  prefa  nella 
Dieta  di  Ratisbonna,  e non  confentendo  giammai  alla  Neutralità  efi- 
bita  dal  Duca  di  Baviera,  e dovendoli  il  quinto  di  Genajo  adunare 
in  Norimbergh , prenderebbe  allora  l’ ultima  risoluzione  inficine  col 
Circolo  di  Franconia  di  entrare  nella  Confederazione , alla  quale  era  ’ 
fiata  invitata  da  Cefare,  e con  deliberazione  della  Dieta  medefima 
di  Ratisbonna.  Sarebbe  convocata  parimente  la  Dieta  del  Circolo  di 
Wefifalia,  la  quale  afficurarebbe , che  l'Elettore  Palatino,  e il  Vefi- 
covo  di  Munfter,  che  erano  li  di  lei  direttori  , averebbono  fatto  in- 
tendere agli  altri  Stati,  che  fi  rifolveffero  di  fomminiftrare  raddop- 
piate le  foldatefche  della  loro  toccante  porzione , e che  farebbe  ne- 
ceffario , che  voleffero  anch’  eflì  redupplicare  le  forze  a proporzione 
del  loro  incarico.  L’Inviato  del  Rè  di  Svezia  alia  Corte  di  Vienna 
notificò  al  Configlio  di  guerra,  che  il  Rè  di  lui  Padrone,  fecondane 
do  la  rifoluzione  della  Dieta  di  Ratisbonna  , era  difpofto  d’inviare 
la  di  lui  porzione  di  foldatefche  al  Luogo  , che  gli  farà  deftinato  , 
affine  di  unirli  al  fervigio  di  Cefare  , e dell’  Imperio  contro  la  Fran- 
cia . Avendo  fofpettato  li  Francefi , che  li  Collegati  voleffero  ripren- 
dere il  Cartello  di  Trarbach,  ritrovarono  il  mezzo  d’ introdurci  per 
la  Mofclla  ottocento  foldati  di  Guarnigione,  che  fono  partati  in  mez- 
zo al  fuoco  fatto  fopra  di  loro  dalle  foldatefche  Palatine,  e da  quel- 
le di  Haffe  Cartel  diftribuite  sii  li  porti  avanzati  di  Barucalfel  , e di 
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no  preparate  all’attacco  di  quella  Piazza,  e per  ciò  fi  erano  mette  in 
marcia  con  un  treno  proporzionato  di  Artiglieria,  e con  cento  Carri 
carrichi  di  munizioni , e di  viveri  , animate  dal  coraggiofo  efempio 
del  loro  Principe , che  avea  con  tanto  valore  combattuto  negl’  in- 
contri della  trafcorfa  Campagna. 

Ettendo  intanto  l’Imperadore  con  fotntna  attenzione  occupato  nell* 
accrefcere  le  proprie  Armate  di  dieci  mila  combattenti,  affine  di  effi- 
cacemente afliftere  nella  proffima  Stagione  alle  proprie  ragioni , e à 
quelle  degl’ altri  Confederati,  li  Cantoni  Svizzeri  nell’ ultima  loro  Rìfoluiioni 
Dieta  aveano  rifoluto,  Che  fe  alcuno  de'  Potentati , che  flava  in  guer-  dc  Svuic“' 
ra , en truffe  nel  lor  confine , di  prendere  coteflo  infultoper  una  infrazio- 
ne di  Pace  , dovendo  allora  tutta  la  loro  Nazione  impugnar  l armi  per  ri- 
putare tale  violenza.  Che  chiederanno  foddit fazione  alti  Francefi  di  quel- 
lo , che  aveano  operato  di  pregiudi  ciò  nel  lor  Paefe  . Che  fe  alcuno  de  IH 
Cantoni  prendeffe  in  protezione  le  Città  Forefliere  , ciò  doveffe  far  fi  a 
condizione  , che  fi  confervaffe  la  Confederazione  già  fl abilita  con  Cafa  et 
Auflria  , che  farebbe  riconfermata  su  gli  antichi  , e inviolabili  accordi  j 
che  fupplicarebbono  il  Rè  di  Francia  di  non  dilatare  le  di  lui  conquifle  f opra 
del  Reno  dirimpetto  le  lor  Piazze.  Avendo  il  Principe  di  Conti  rino- 
vate  le  di  lui  pretenfioni  su  la  Contea  di  Nauchaftcl  , ftavano  etti 
in  continua  attenzione  di  tutto  quello,  che  potette  accadere,  poi- 
ché molti  di  loro  erano  protettori  di  quel  Contado . 

Anco  nel  Regno  di  Francia  fi  facevano  in  quefto  mentre  poderofi  , prcpar?meMti 
e ftraordinarj  preparamenti  di  guerra,  così  che  fi  giudicavano  afeen-  ^««na 
dere,  oltre  quelle,  che  erano  nella  Campagna,  a cento  milla  perfo-  e aFra"cw* 
ne  le  di  lei  foldatefche  , per  lo  che  fi  tenne  nel  Dccembre  pattato 
un  lungo , c fegreto  Configlio , in  cui  venne  deliberato  , che  il  Ma- 
nfciallo  di  Villeroy  dirigette  in  Fiandra  fotto  il  comando  del  Duca  di 
Borgogna  le  proprie  Armate,  e il  Marifciallo  di  BoufHers  comandaf- 
fe  nello  fletto  tempo  à un  campo  volante  di  circa  quindici  mille  fol- 
dati , facendo  il  Rè  una  elezione  univerfale  di  tutti  li  Generali  , e di 
tutti  gl’ Ufficiali  de  proprj  Eferciti  in  terra,  e di  tutti  li  Comandan- 
ti delle  Armate , che  navigavano  il  mare  . Venne  parimente  deftina- 
to  il  Conte  di  Tallard  sii  la  Mofella  a condurre  un  corpo  volante 
affai  conlìderabile  di  foldatefche  , e il  Marifciallo  di  Villars  a tenere 
la  direzione  generale  dell’ Armate  verfo  li  confini  dell’  Allemagna  , 
dovendo  ivi  procurare  di  far  partire  gl’imperiali  dai  polli,  che  avea- 
no occupati  alla  parte  della  Mofella,  e della  Lorena  , e di  là  trasfe- 
rirli a Strasbourg  per  ettere  pronto  ad  unirli  coll’Elettor  di  Baviera,  ' 
che  avea  fatto  fperare  alla  Francia  di  effere  in  iftato  nel  principio 
della  ventura  Campagna  di  ufeire  con  un’Armata  di  cinquanta  mila 
combattenti.  Il  Marilciallo  diCattinat  avearicevvta  benigna  permei^ 
iìonc  dal  Rè  à caufa  delle  di  lui  indifpofizioni , e della  di  lui  gravifi- 
lima  età  di  ritirarli  dagl’  efercizj  dell’armi , c vivere  quietamente  à fc 
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medefimo  , chiamato  però  giornalmente  dal  Rè  nelli  Configli  di gue^* 
ra  a pronuziare  la  fua  faggia , e ponderata  opinione.  Gl’  Ufficiai1 
delle  milizie  dovevano  di  ordine  Regio  nel  mefe  di  Marzo  compirc 
l’ammafiamento  delle  loro  truppe  > e il  Duca  di  Berrì  avea  ottenuti 
permefiìonc  dal  Rèdi  trasferirli  negl’Eferciti  di  Fiandra  à militare 
per  volontario . Il  Duca  di  Borgogna  di  lui  frattelo  era  Rato  am- 
mefio  alli  fegreti  Configli  di  guerra . Il  Signore  di  Orrj  fi  preparava 
di  ritornare  a Madrid  coll’ iftruzioni  della  Corte  di  Francia  per  la  ma- 
niera da  offervarfi  nel  regolamento  delle  Finanze,  avendo  , egli  ar- 
ricordato  nel  memoriale  , che  prefentò  al  Rè,  toccante  gl’ affari  del  di  lui 
nipote  , le  maniere  di  radazzarli  , di  modo  che  foddisfatta  la  Corte  di 
quelle  mafiìme,avea  approvato  il  contenuto  della  fcrittura  . Per  la  diman- 
da, che  la  Giunta  di  Spagna  avea  prodotta  fupplicando  il  Rè  di  concedere 
compenfo  alle  fpefe,  che  erano  fiate  profulc  in  Francia  tanto  per  gl* 
armamenti  delle  fguadre  deftinatc  a ricondurre  la  Flotta  del  Melico  * 
quanto  per  foddisfazione  delli  Vafcelli  , che  erano  fiati  abbracciata  in 
Porto  a Vigo,  il  Rè  aveva  fatto  ridurre  la  (lima  a quatordici  nwlio- 
ni  di  franchi,  dieci  millioni  de’  quali  erano  computati  per  tutti  li dif- 
pendj  delle  fquadre  guidate  dalli  Marchefi  di  Coetlogen  , di  Ncfrnod, 
e dal  Conte  di  Caftel  Renò,  e quattro  millioni  per  ri  farcirne  nto  del- 
la perdita  delli  Vafcelli  abbrucciati,  non  compenfando  gl’ effetti, che 
fopra  di  loro  per  conto  de’  particolari  fi  ritrovavano  caricati , non  ri- 
ferendo però  di  quefto  pregiudicio , che  pure  era  confiderabile  , la 
Nazione  Spagnuola  , a cuinon  apparteneva  \un  tanto  rilevante  difcapito. 

Difcgnando  gl  Imperiali  di  attediare  la  Terra  di  Trarbach  clic  fu  an- 
teriormente rinforzata,  mà  non  come  fi  conveniva  , dalli  Franccli  , 
poiché  le  loro  milizie  avendo  preparate  dicci  barche  munite  da  ambi 
li  lati  di  grofse  palanche  , affine  di  refiftere  alle  percotte  della  nemica 
mofehetteria,  le  fecero  difeendere  il  decimo  fefto  di  Gennaio  a fecon- 
da della  Mofella  da  Thionevillc  a Treveri  armate  dal  Reggimento  di 
Pottiè , e nel  paffare  dinanzi  il  Caftello  di  Nionagan  gl  Ufiari , che 
lo  guardavano,  fecero  un  terribile  fuoco  fopra  di  loro,  e nello  teflo 
tempo  avvertirono  la  Guarnigione  di  Bcrneaffel  , la  quale  immante- 
nente fi  preparò  fui  margine  della  Riviera  per  caricare  1 Francefi  , li 
quali  con  tutto  ciò  oltrapaffarono  berfaeliati  , e pervenuti  dinanzi  fi 
Villaggio  di  Croeff,  ivi  fofferirono  lo  (carico  di  duecento  foldati  del 
Reggimento  di  HafTe  Caffel,  di  modo  che  tré  di  loro  furono  obbli- 
gate di  abbandonai  alla  corrente  del  Fiume  fenza  poter  pervenire  a 
Trarbach . Portarono  dinanzi  Eukirchem  dimandando  quartiero  alle  fol- 
datefche , che  la  munivano,  e che  (lavano  in  procinto  di  fcancare 
loro  addoffo  li  lor  mofehetti  , ma  la  rapidezza  dell  acque  avendoli 
trafportati  approdarono  ad  un  Villaggio,  ove  li  faldati , che  le  arma- 
vano, mifero  il  fuoco  alle  barche  , ed  effi  pofeia  fi  sbandarono,  e 
col  favor  della  notte  guadagnarono  il  profilino  bolco  , e le  Montagne 
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nizioni  da  guerra,  c da  bocca,  ed  indi  incalzarono  li  fuggitivi  , che 
in  numero  di  duecento , avendo  avvantaggiata  la  ftrada  , pochi  ne 
fecero  prigionieri , e di  quel  rinforzo  non  erano  entrati  nella  Piazza, 
che  quattrocento  , e cinquanta  foldati . 

Similmente  nell’ Ingliifterra  il  Conte  di  Marlcboroug  era  pervenu-  vide  «NfpG. 
to  in  Londra  dall’Armata  di  Fiandra,  e volendo  la  Camera  Baffa  ri-  Sna  d’  i». 
conofcere  le  di  lui  benemerenze,  egli  fi  efpreflè  , che  la  maggiore  *hUtCH** 
foddisfazione , che  potelTe  ricevere  dalla  Nazione,  confifteva,  chela 
Regina,  avendo  approvate  le  fue  fincerc  operazioni  in  fervigio  della 
Patria,  veniflèro  aumentate  dall'onore  delli  favorevoli  fentimentiche 
la  Camera  BafTa  di  fc  pubblicava,  e che  gl* avvenimenti  della  Cam- 
pagna, che  a fe  medefimo  attribuivano  , erano  principalmente  con- 
dotti dalle  benedizioni  Divine  fotto  gl’ autorevoli  aufpicj  della  Regi- 
na, c con  la  fomma  bravura  delle  di  lei  milizie , e di  quelle  di  tutti 
gl* altri  Confederati.  Rifolfe  nello  fteflfo  giorno  la  Camera  Bai- 
la riccolta  in  molto  numero  di  accordare  un*  annua  pcnfione  di  cento 
mille  Lire  Sterline  al  Principe  di  Danimarca  Marito  della  Regina  in 
cafo  che  dopo  la  di  lei  morte  fopravivefTe  , c li  CommefTarj  Inglefi  , e 
Scozzefi , che  trattavano  l' unione  delli  due  Reami , erano  venuti  in 
opinione  di  congiugnere  li  due  Parlamenti  in  un  folo . Fu  dichiarato 
il  Conte  di  Peterboroug  Ammiraglio  della  fquadra  deftinata  a naviga- 
re verfo  l’ Indie  Occidentali,  alla  quale  incombenza  fi  andava  egli 
giornalmente  apparecchiando , affinché  fi  cfcquilce  nella  fine  del  mefe 
venturo  la  fua partenza,  e feguito l’arrivo  del  Conte  di  Marleboroug 
in  Inghilterra,  fi  andarono  incamminando  gl’ atti  della  Giuftizia  con- 
tro li  Cavalieri  Haro,  e Bellafis  per  avere  difubbidito  agl’  ordini  del 
Generale,  e per  non  avere  olfervata  la  parola  d'impegno  di  confcr- 
varfi  prigioni. 

La  Regina  dilegnò  di  onorare  il  Conte  di  Marleboroug  colla  ri-  La  Re*;™ 
guardevole  Dignità  di  Duca  per  le  confiderabili  di  lui  benemerenze  w£g  XTfc 
efibite  nell’  occafione  deidi  lui  pronto,  c fcgnalato  fervigio,  e il  Ca-  toio  di  Duca, 
pitano  Hard!  fi  è da  Londra  partito  con  le  lue  Navi  per  andare  a co- 
rteggiare le  rive  della  Spagna,  affine  di  afficurare  li  Vafcelli  Mercan- 
tili della  Nazione,  e fi  andavano  nelle  Camere  efaminando  le  infor- 
mazioni, che  il  Duca  di  Ormond  avea  loro  trafmefse  fopra  l’efpedi- 
zione  di  Cadice , e di  Vigo . Prefentò  il  Signore  di  Hedgens  Segreta- 
rio di  Stato  alla  Camera  Bafsa  la  deliberazione  fottoferitta  dalla  ma- 
no medefima  della  Regina , nella  quale  fi  conteneva  . Che  li  grandi 
Servigi  pre/lati  in  guerra  dal  Conte  di  Marleboroug  al  Pubblico  non  fo- 
lo , ma  a lei  mcdefnna , erano  flati  così  eminenti  tanto  nel  comando  dell' 
armi , quanto  coll’  avere  fi  abilita  una  perfetta-  eorrifpondenza  fra  lei  , e 
gli  Stati  Generali  di  Olanda , che  l avevano  perfuaja  a giufl amente  con- 
cedergli il  titolo  di  Duca  del  fuo  Reame , e queflo  fimilmente  tramanda- 
va agl"  Eredi  della  di  lui  Cafa , come  pure  li  pregava  di  volergli  con- 
forta Contarini  Parte  I , d tribui- 
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X703  tribuire  una  penfone  di  cinque  mille  Lire  Sterline  per  ciaf cun  anno  affine 
dt  rendergli  quejlo  onore  durante  il  termine  della  di  lui  vita  . Se  f off  e 
flato  in  fuo  potere  gl'  averebbe  conceduta  nelli  modi  medeftmi  quella 
penftone  , come  gli  aveva  accordata  la  grazia  di  farlo  Duca  , fperando  , 
'che  effi  giudicarebbono  ragionevole  , e gtufla  quefla  deliberazione  , e che 
trovarebbono  li  mezzi  convenevoli  di  efequirla. 

Spiegoffi  parimente  la  Regina  nella  medefima  maniera  à favore  del 
Conce  in  un  Configlio  di  Stato,  e avendo  la  Camera Bafsa  ricevuta 
la  di  lei  propofizione,  avea  rifoluto  di  confiderarla*  e mentre  la  Re- 
gina notificava  a quella  Camera,  che  il  Duca  di  Marleboroug  ricufa- 
va  di  accettare  il  contenuto  di  quanto  aveva  ella  nel  proprio  foglio 
Specificato,  li  Comuni  rifolverono  di  prefentare  a Sua  Maeftà  una 
fcrittura , nella  quale  .fi  dimoftrafle  la  grande  foddisfazione , che  ave- 
vano di  quello,  che  ella  aveva  riconofciuto  per  li  fcrvigj  del  Conte 
di  Marlelx>roug , dal  quale  la  Maeftà  fua , e tutto  il  Regno  ne  aveva 
ricevute  così  grandi,  e avvantaggiofe  beneficenze . Rivedendola  Ca- 
mera l’ amminiftrazione  de' Commiftarj  deliberò,  che  tutto  il  danaro 
ripofto  nelle  mani  del  Conte  Bendargli  , Pagatore  Generale  delle 
Armate,  fofte  fidamente  applicato  agl' ufi  loro,  e che  tutti  gl’ ordini 
impartiti  per  impiegarlo  in  altre  funzioni  fodero  illegittimi , c nulli , 
poiché  li  Commdfarj  de' comuni  aveano  dimoftratoalla  Camera, che 
il  Pagatore  Generale  avefte  mal  applicate  diverfe  fomme  del  pubblico 
contante  , per  le  quali  emergenze  il  Conte  di  Bendargli  rinunziò  il 
proprio  incarico  , deftinato  dalla  Regina  alli  Signori  Hauti  , e Fafe, 
il  primo  de  quali  doveffe  pagare  le  Guarnigioni  , e il  fecondo  le  fol- 
datefche , che  givano  fuori  del  Regno . 

La  proclamazione  pubblicata  per  gl’ effetti  prefi  nel  Porto  di  Santa 
Maria,  e nelli  Gallioni  di  Vigo  conteneva*  Che  offendo  fiata  nell'ul- 
tima fpedizione  a Cadice  nel  Porto  dt  Santa  Marta  faccheggiata  una  ri- 
levantiffma  copta  dt  Mercanzie  come  bottino  contro  li  comandi  Regi,  e 
contro  gl  ordini  del  Generale , e pofla  J opra  divergi  Vaf celli  da  guerra  , 
& altri  basimenti , che  erano  al  fervigio  della  Regina  , Jìano  rrconofciu- 
ti  come  effetti  fpet tanti  al  Comune , e avendo  il  Cavaliere  Giorgio  Rook 
Ammiraglio  con  molte  ordinazioni  indrizzate  alli  Capitani , e Comandanti 
de  Ili  VaJ  celli  da  guerra  , e di  altri  Navigli , dt  affi  curare  li  detti  effet- 
ti per  conto  Regio ■>  e non  permettere , che  fono  J caricati  da  detti  basi- 
menti prima , che  foffero  vifitati  per  un  Vffciale  della  Dogana  * ed  emen- 
do rapprefentato  alla  Regina , che  una  gran  porzione  di  quelli  preft  nel 
Porto  di  Santa  Maria  <,  e degl  altri  levati  dalli  Galloni  , e da  altri 
Navigli  fot  tome ff  a Vigo  , erano  flati  illegittimamente  nafeoflt  , per 
lo  che  ella  aveva  prefa  rifobizione  di  tifare  tutti  li  poffbili  mezzi 
affine  di  f coprire  , e rteonofeere  li  detti  effetti  , e ai  far  feguire 
una  ragionevole  , e gtufla  dflribuztone  in  rtcompenfa  di  quelli  , che 
aveano  fervito  con  profittevole  impiego  nelle  Jue  Annate. 

Aggiugneva  efpreffamente  , e di  confenfo  del  .fuo  Configli 0 privato 
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comandava  a tutti  li  fuoi  foldati , e Ufficiali)  e a qualunque  altro  , 1703 

che  aveffero  parte  alcuna  di  detta  preda  fatta  al  Forte  di  Santa  Ma- 
ria , 0 [opra  alcuno  de  III  Gallioni , ed  altri  Vafcelli)  che  furono  f accing- 
er iati  a ViqO)  e che  li  avevano  dijl ornati)  0 nafcojh  , che  li  dove ff ero 
nel  termine  di  venti  giorni  dopo  la  prejente  Proclamazione  rimettere  nel- 
le mani  di  uno  de  III  fuoi  CommeJfarj  f opra  le  prede  0 in  Londra  , 0 in 
altra  parte)  [otto  pena  di  eccitare  la  fua.rtfoluta  indignazione)  e di 
ejjere  perseguitati  col  maggior  rigor  delle  Leggi. 

Ma  affine  d’ incoraggire  ciafcheduno  a palefare  un  tale  difcoprtmentO) 
aveva  ella  voluto  f peci fsc  are  colla  prefente  dichiarazione  } che  non  fi  fa- 
rebbe alcuna  perfecuzione  contro  le  perfone  , che  aveffero  dijlornato , ri- 
tenuto , e nafeofio  alcun  effetto)  e che  lo  palefard)  e confegnard  fecondo 
gt  ordini  fuoi  dentro  il  termine  di  venti  giorni . Pubblicava  in  oltre  , che 
per  animare  tutti  quegl’ altri)  che  dopo  il  corfo  dei  venti  giorni  palef af- 
ferò alcuna  porzione  di  detti  affetti  difi  ornati)  0 nafcofli  a fuoi  Commef- 
farj  f opra  le  prede)  aveffero  per  ricognizione  una  quinta  parte  del  valo- 
re di  quelli)  ed  ella  comandava  con  la  prefente  a detti  fuoi  Gomme  ff  ari 
di  pagare)  0 deliberare  la  detta  quinta  porzione  in  conformità  delle  prc- 
Jenti  ordinazioni . 

Il  giorno  fuffeguente  a quella  Proclamazione  gl’  Ufficiali  Francefi, 
che  erano  flati  imprigionati  su  li  Vafcelli  à Vigo  , fottoferiffero  un 
foglio,  in  cui  s’impegnavano  efprclfamentc  di  non  fordre  giammai 
lenza  permeffione  dalla  Città  di  Oxford , che  era  fiata  affigliata  loro 
per  prigionia. 

Gl’ Ambafciatori  della  Repubblica  di  Olanda  prefentarono  una  let-  InftanM  ^h» 
tera  degli  Stati  Generali  alla  Regina,  con  la  quale  la  fupplicavano  olanda  'all* 
di  volere  aumentare  le  foldatefche,  che  dovevano  militare  contro  la  lnch,ltc,r2* 
Francia,  ed  ella  in  rifpofla  li  afficurava  della  fua  lineerà  intenzione, 
c promife  loro,  che  averebbe  prefe  tutte  le  neceffarie  rifoluzioni  , 
che  fodero  fiate  confacevoli  al  foflenimento  della  Caufa  comune  > ed 
in  effetto  ella  impiegò  tutti  gl’ avvantaggi  ritratti  dalle  prede  delli 
Gallioni  fpogliati  à Vigo  , e dal  botano  di  altri  Navigli  , affine  di 
accrefcere  con  effi  all’  Annate  un  aumento  confiderabile  di  fol- 
datefche; e fi  fono  da  lei  impartiti  gl' ordini  opportuni  affine  di  pre- 
parare la  Flotta,  acciocché  a primo  tempo  folle  apparecchiata  ad  uf- 
drc  in  mare  a pregiudicio  dell’  inimica  ; e volle  , che  le  milizie  , le 
quali  la  dovevano  armare , avellerò  li  loro  quartieri  d’  Inverno  fopra 
la  fpiaggia,  affinché  foffero  in  pronto  con  maggiore  agevolezza  ad 
imbarcarli . La  fquadra  delle  Navi  diretta  dal  Conte  di  Peterbourgh 
comporta  di  trentacinque  Vafcelli  da  guerra , e armata  da  dodici  nul- 
le foldati,  fi  era  porta  alla  Velia  con  ordini  fegrcti  d' indnzzarfi  ad 
affalire  l’Ifola  di  Cuba*  e quella  fimilmente  degli  Olandefi  comanda- 
ta dall’Ammiraglio  Allemond  era  pervenuta  con  tre  mille  foldati 
da  sbarco  alle  Dunnc,  alle  quali  fi  dovea  aggiugnere  una  fquadra 
di  venti  Vafcelli  da  guerra,  fopra  la  quale  ci  erano  tre  mille  In- 
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glefi  di  Guarnigione  . Entrata  intanto  la  Regina  nel  Parlamento 
dopo  avere  predato  il  fuo  Reale  confentimento  all’atto  , che  fta- 
biliva  una  tafla  generale  fopra  le  Terre  del  Regno  , affine  di  rac- 
cogliere fomma  confiderabile  di  contanti  , che  folle  /ufficiente  a 
continuare  la  guerra  contro  le  due  Corone,  c dopo  di  efscrc  fiate 
deliberate  in  effo  altre  propofizioni  conferenti  al  buon  Governo 
dellTnghilterra  , rifpofe  al  mandato  de’ comuni  , che  conteneva  1’ 
approvazione  del  Duca  di  Marleboroug,  così  efprimendofì . 

Che  ella  fi  riputava  fempremai  obbligata  di  ricompe  tifar  e con  generofe 
profufiont  que  fuddi ti  , che  t ave ffe ro  valorofamente  fervi t a , e che  fi  fof- 
fero  fedelmente  impiegati  negt  avvantaggi  del  pubblico  fervuto  , per  lo 
che  in  quefia  congiuntura , che  ella  aveva  par t rapato  il  fuo  favore  alla 
perfona  del  Duca  di  Marleboroug  , rimaneva  eflremamente  contenta  , 
che  ejfi  giudic  afferò  , che  egli  fe  / ave  ffe  giufi amente  meritato. 

Pervennero  in  quefto  mentre  notizie  dalla  Iamaica  in  Inghilter- 
ra, che  il  Comandante  Conte  di  Wherftone  fi  forte  con  una  /qua- 
dra di  Vafcelli  da  guerra,  e con  un  brulotto  impolfeflato  apprefio 
l’Ifola  di  Spagna  di  un  Vafcello  di  quella  Nazione  riccamente  caricato 
di  merci,  e che  l’.’avefie  condotto  a fcaricare  alia  Iamaica,  e che  l’ Ai- 
miraglio  Bomborr  avefse  prefi,  ediftrutti  2 Navigli  Francefi.  Si  era- 
no ormai  afioldati  4.  Reggimenti  in  Irlanda,  e le  milizie,  che  in 
quel  Regno  alloggiavano  , fi  fono  deftinate  a tragittare  a primo  tempo 
in  Olanda,  ordinando  il  Marifciallo  Conte  di  Carlific,  per  comando  della 
Regina,  una  promulgazione,  che  tutti  quelli,  che  fo/sero  obbligati  a 
prender  l’armi  dovefiero  /piegare  una  divifa  colmoto-  SEMPER  EA- 
' DEM . Pervenuto  finalmente  il  Rè  Filippo  dall’  Italia  in  Barcellonna,  im- 
mantenente convocò  gli  Stati  di  Catalogna,  affine  di  rifolvere  in- 
fieme  con  e/fi  il  modo  di  profeguire  la  guerra,  e di  fomminiftrare 
fuffid;  al  mantenimento  dell’ armi,  che  il  Rè  di  Francia  con  tanti 
difpendj  fofteneva,  affine  di  divertire  lo  fmembramento  della  Monar- 
chia, per  lo  che  fi  trattenne  in  lei  fino  a tanto,  che  feguì  la  delibe- 
razione degli  Stati , e pofeia  fi  refe  immantenente  nell’  Aragona  , e 
nelle  altre  Provincie  del  Regno,  affine  di  obbligare  i popoli  a cofti- 
tuirfi  cogli  sforzi  pofiibili  in  iftaro  di  riparare  non  fidamente  le  per- 
dite, che  aveva  fofferite  la  Spagna  , ma  di  refifiere  vigorofamente 
all’mtraprefe  delli  nemici  . Come  dopo  l’arrivo  di  quello  Principe 
ne’ propr;  Stati  la  Regcnza  della  Giunta,  e l’autodrà  del  Grande 
Configlio  rimaneva  annullata,  così  giornalmente  fi  fpedivano  Cor- 
rieri a Barcellonna  per  informare  il  Rè  di  tutto  quello,  che  fuccedeva. 

Li  proceffi  contro  l’ Almirante  di  Cartiglia  fi  continuano  con  afsai 
maggiore  calore  di  prima,  efsendo  acculato  di  avere  corrifpondenze 
con  fi  nemici  della  Corona , c citato  a comparire  nel  termine  di  tre  gior- 
ni a fcolparfi  dall’  accufc , che  erano  contro  di  lui  fiate  prodotte,  egli  do- 
po il  fuo  ricovero  in  Portogallo  fcrifse  una  lettera  alla  Regina , ripiena  di 
refentitc  efprefioni  contro  li  Miniftri  di  quel  Governo  per  giuftincare  la 
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fua  ritirata  in  Portogallo.  Non  ottante  però  tale  dimoftrazione  non  fi  tra-  1703 

lafciava  di  profeguire  contro  di  lui  col  più  rifoluto  rigore  gl’atti  della  Giu- 
lia, e come  egli  non  aveva  cuore  di  comparire,  così  fi  ultimava  con 
la  più  celere  follecitudine  il  di  lui  procettò-.  Avendo,  come  fi  ditte,  la 
Regina  donata  generofa  retribuzione  di  12000.  fcudial  Conte  di  Cattel 
Renò  in  riconofcenza  delli  di  lui  rilevanti  fervigj  preftati  alla  Coro- 
na, egli  immantenente  li  diftribuì  a tutti  gl’ Ufficiali,  foldati,  e ma- 
rinai del  Tuo  equipaggio . Computato  pofeia  l’ argento  , che  aveano 
riferbato  gli  Spagnuoli  dalla  Flotta  del  Melico , c che  aveano  porta- 
to da  Lugos  a Vilia  Franca,  la  Camera  di  contrattazione  li  avea  di- 
chiarato, che  rifarcifle  il  pregiudicio  caufato  dagl’Inglefi  , & Olan- 
desi nel  porto  di  Vigo , attendente  a più  di  otto  millioni  j danno , 
che  era  capace  di  rovinare  il  commerzio  le  non  fi  applicava  ben  tofto 
a ripararlo , poiché  quella  perdita  era  calcolata  in  Francia  a quattro 
milioni  di  Lire . Stavano  gli  Spagnuoli  in  deplorabile  cofternazionc, 
facendo  graviflime,  ancorché  inutili,  riflettioni  fopra  gl’immenfi  di- 
favvantaggi,  che  erano  ftati  inferiti  alla  Monarchia  dopo  che  ella  fi 
era  congionta  con  la  Corona  di  Francia  , temendo  molto  maggiore 
pregiudieio  fopra  l’ Indie  Occidentali,  nelle  quali  non  aveano  forze 
{ufficienti  di  corrifpondere  all’invafione  delle  nemiche  . Aveano  con 
tutto  ciò  procurato  di  fortificarli  nell’ Andalufia  , in  curci  fecero  Pof- 
fare dodici  mille  Fanti,  e tremille,  e cinquecento  Cavalli',  e ci  de- 
ftinarono  numero  maggiore  di  foldatetthe  in  cafo,  chele  Flotte  dell' 
Inghilterra , e dell’  Olanda  comparittcro  à quelle  fpiaggie  . Diverfe 
Città  della  Spagna  fi  erano  al  Rè  fedelmente  offerite  di  levare  alcuni 
Reggimenti  a proprie  fpefe  a condizione  di  avere  la  nominazione  del- 
li Capitani,  e degl'  Ufficiali  fubaltcrni,  il  che  venne  loro  pronta- 
mente acconfentito,  pubblicandoli  in  Madrid  un’Editto  , con  cui  fi 
proibiva  l’ ingretto  nelle  Spagne  a tutte  le  Manifatture,  & altre  Mer- 
canzie dell'Inghilterra,  e dell’Olanda  , che  s introducevano  per  la 
ftrada  di  Portogallo , il  di  cui  Rè  aveva  nominato  il  Conte  di  Almar 
Ambattiatore  ftraordinario  a Vienna,  concedendogli  l’ onore  di  Mar-  Ambifcìatotc 
chefe  di  Govea,  affinché  adempiile  con  maggior  decoro  , e con  più 
nobile  dignità  la  di  lui  Ambattiaria,  per  Io  che  faceva  ben  credere  mu. 
quefto  fuccetto,  che  il  rumore  delli  trattati  conclufi  con  li  Miniftri 
delli  Confederati  non  fotte  fenza  qualche  probabile  fondamento  dif- 
fuso, e che  il  maritaggio  trà  il  Principe  di  Portogallo  , e l*Arcidu- 
chefla  d’ Auftria  fi  andatte  con  molto  fervore  incamminando . 

Partitoci  Rè  di  Portogallo  alli  divertimenti  delle  Caccie  , avea 
lattiate  commeffioni  a molti  Reggimenti  di  Cavalleria,  e di  Fante-  lofi  alle  due 
ria  di  trasferirfi  fopra  le  Frontiere  della  Spagna  colle  Artiglierie  , af-  Caronc* 
fine  di  difendere  li  confini  del  proprio  Regno.  La  provvifione  degl' 
altri  preparamenti  di  guerra  , che  fi  andavano  apparecchiando  dai 
Portoglieli , continuarono  fenza  intcrmeffionc  con  gran  calore  , di 
modo  che  erano  di  già  in  iftato  di  mantenerli  ben  premuniti  contro 
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l’ oppofizione  degli  Stranieri,  forami  niftrando  quello  vigorofo  arma- 
mento grandilfime  gelofie  alle  Corti  della  Spagna  , e della  Francia . 
Il  Marifciallo  di  Bouflers  ritornato  dalla  Corte  di  Francia  pervenne 
il  decimo  nono  di  Decembre  con  fomma  follecitudine  a Brulfelles  fa- 
lutato  da  un  triplicato  fcarico  di  Artiglieria  , e fi  cantò  nello  fi  e fio 
giorno  l’ Inno  di  grazie  a Dio  per  commemorazione  del  profpero  nas- 
cimento del  Rè  Cattolico . 

Si  andava  giudicando  però , che  1*  Elettore  di  Colonia  faceffe  trasr 
ferire  l’ AlTemblea  dedi  Stati  di  Liegi  (che  erano  convocati  allora  in 
Dinant)  nella  picciola  Città  di  Tavia,  fituata  fopra  il  Fiume  Sam- 
bre trà  Naubourg , e Cambra; , e quelli  delli  medefimi  Stati  9 che  po- 
chi erano  rimafti  in  Liegi,  aveauo  ricercato  al  Conte  di TiJLli  Gover- 
natore della  Piazza , e alli  Miniftri  di  Cefare  la  permeffione  d’ invia- 
re all'Elettore  deputati  del  loro  corpo,  affine  di  efibirgli  qualche  ra- 
gionevole propofizione , perloche  da  ambedue  quelle  parti  era  fiata 
efaudita  la  loro  iftanza.  Spedirono  per  ciò  due  Canonici  della  loro 
Cattedrale  il  Barone  di  Horion , e due  Avvocati , affiuche  fi  trasfe- 
riftero  follccitainente  a Namur  per  conferire  coll’ Elettore , li  quali  ri- 
portarono nel  loro  ritorno  all’ AlTemblea  , che  più  non  conteneva, 
che  radunanza  di  nove  perfonaggi  rimafti  a Liegi  , che  egli  richie- 
deva, che  la  Città  di  Liegi  fi  dichiaraffc  neutrale,  e dimandava  una 
grolla  contribuzione  di  cinquanta  mille  feudi,  obbligandofi  per  parte 
Selli  Francefi  di  efentarla  da  qualunque  aggravio,  e gabella  -,  per  lo 
che  l’ AlTemblea  condefcefe  di  esborfare  quello  contante  all’  Elettore  , 
e nello  ftefTo  tempo  inviare  deputati  all’ Imperadore,  &agli  Stati  Ge- 
nerali di  Olanda  per  chiedere  permeffione  di  confervarlì  neutrali . Le 
breccie  della  Cittadella  di  Liegi  fi  erano  finalmente  riparate  , c fi 
travagliava  tuttavia  a fabbricarle  intorno  qualche  vigorofo  riparamen- 
to , elfendofi  oflervato  l’ Aringo  fatto  dal  Conte  di  Potier  a iftanza 
dell’  Elettore  all’  AlTemblea  ripieno  di  efficaci  , c artificione  propofi- 
zioni . Il  Generale  Fagel , che  prefiedeva  al  comando  di  Roremonda 
avea  fatto  numerare,  e deferivere  tutti  que’ Genitori  , che  tenevano 
li  loro  figliuoli  al  fervigio  delli  nemici , ed  avea  fatto  in  tutti  li  Bor- 
ghi, e in  tutti  li  Villaggi  della  Provincia  lignificare  , che  farebbono 
come  fpie  confiderà»  que’  figli , che  veniftero  in  ciafcheduna  di  quel- 
le Terre  , e di  quelle  Ville  fotto  pretefto  di  vifitare  li  lor  Padri , 
Rimberga  parimente  con  molta  riftrettezza  era  rinchiufa  , & era  da 
lei  fiaccata  una  fortita , che  attaccò  con  molto  calore  un  picciolo  Ri- 
dotto , die  teneva  fcdici  Tolda»  di  Guarnigione  , li  quali  rimafero 
quali  tutti  imprigionati , fuori  che  foli  tre  , che  con  celere  preftezza 
fi  ricoverarono  nella  Piazza. 

Gli  Stati  Generali  di  Olanda,  e di  Weftfrifia  difpofero  di  molti 
Carichi  vacanti  nei  Reggimenti  loro  a favore  del  Principe  Gulielmo 
Henrico  di  Naffiiu  Saarbruch,  e applicando  a validamente  premunirli 
per  l’ ingrefso  dell’  imminente  Campagna  fecero  ( come  narroffi  ) per 
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mezzo  delli  loro  Ambafciatori  prefentare  ferventiflimi  fogli  alla  Re-  T703 
gina  dell'Inghilterra,  pregandola,  che  volefse  aumentare  col  mag- 
giore,  e più  efficace  vigore  le  proprie  Armate  , acciocché  potefsero  i»  Rcp'na  «li 
unitamente  con  le  loro  opporli  alla  Prepotenza  , che  giornalmente  InR  1 terM* 
crefceva  del  Rè  di  Francia,  facendoli  più  forte  con  accrefcere  valli 
preparamenti  di  foldatefche.  Ella  , che  da  per  fe  fola  non  poteva 
convocar  tante  forze,  che  folTero  fufficienti  a contrattar  colla  Fran- 
cia, participò  l’iftanza  premurofa  al  Parlamento  , rapprefentandogli 
la  neceffità,  l’onore,  e l’avvantaggio,  che  ne  poteano  ridondare  al 
proprio  Regno,  c allaficurezza  delli  di  lei  Confederati.  Polla  perciò  Dclibemione 
jn  conlìderazione  da  que’ Comuni  così  importante  materia  , delibera-  deli*  inebìl- 
ro no  unitamente  eli  arrollare  diecimila  combattenti  , acciocché  con-  r 
gionti  colle  foldatefche  delli  Confederati  vigorofamente  refiftefsero 
contro  la  Francia,  e promulgarono  un  generale  indulto  , con  cui 
concedevano  tmiverfale  perdono  a tutti  li  difertori  delle  loro  Arma- 
te , clte  volefscro  per  li  fei  di  Marzo  ritornare  fotto  l’ Infegne  dell’- 
Inghilterra. 

Volendo  intanto  l’Elcttor  di  Baviera  mitigare  con  qualche  oppa-  lettor  dì  Ba- 
rdite dimoftrazione  lo  fdegno  conceputo  dall’Impcradore  , feritegli  '^-^buo» 
un  foglio  ripieno  di  complimenti,  e di  auguri  di  felicità  a tutta  la  fa-  neFefteà  ce- 
miglia  Ccfarea  nell’ iugrefso  del  nuovo  anno,  a cui  rifpofe  l’impera-  Rifpofi,  <jcn* 
dorè  con  fentimcnti  di  un’affezione  particolare  , procurando  di  efor-  impcudorc. 
tarlo  per  l’ ultima  volta  a riconofcerc  li  di  lui  doveri  , e le  obbliga- 
zioni , che  gli  correvano  verfo  la  Patria , fciogliendofi  dagl’  impegni , 
che  avea  contratti  contro  l’onore  , e contro  la  tranquillità  delfini-  f ^ 
perio.  Operava  però  dall’altro  canto  contro  li  fentimcnti  apparenti  di  Inghih„ri 
oftentazione,  poiché  il  Signore  di  Stepney  Inviato  della  Regina  dell’ 
Inghilterra  fi  era  trasferito  à Monaco , affine  di  efibire  nuove  propo- 
fizioni  all'  Elettore , mà  gli  Stati  della  Baviera  gli  aveano  fatte  effica- 
ciffime  dimoftrazioni  per  divertire  la  tempefta,  che  imminente  fovra- 
ftava  al  lor  Pacfe,  per  lo  che  probabilmente  fi  potea  giudicare,  che  egli 
non  attendefsc  gl’ ultimi  eftremi,  e fi  lafciafse  indurre  da  tante  effica- 
ci perfuafioni  ad  alficurare  i proprf  Stati,  e a non  turbare  i ripofi  in- 
terni dell’  Allemagna.  Con  tutto  ciò  le  di  lui  foldatefche  non  tralaf- 
ciarono  di  efercitare  giornalmente  qualche  oftilità  , *e  la  Francia  per 
fomentarlo  gli  fomminiftrava  grolse  fomme  , Spedendogli  dicifette 
Muli  caricati  di  argento,  & ordinando  a di  lui  favore  rilevanti  riinef- 
fe  alli  Banchieri  di  Augufta.  Avea  di  già  adunata  la  fomma  di  tren- 
tadue  mille,  e quattrocento  Fanti,  e di  fei  mille,  e novecento  Ca- 
-valli , oltre  le  milizie  del  proprio  Paefe  confidenti  in  circa  qtiatordi- 
ci  nulle  foldati , raccogliendo  da  tutte  le  parti , e in  tutte  le  maniere 
contanti,  anco  togliendo  feicento  mille  Fiorini  dal  Clero  con  per- 
meinone del  Papa  fotto  pretefto  d’ impiegarli  contro  venti  mille  Pro- 
teftanti , che  minacciavano  di  afsalire  il  di  lui  Stato  per  introdurci  la 
loro  Religione. 
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1703  Pervenuto  il  Cardinale  Grimani  nel  principio  dell’ anno  alla  Corte 
preporne  d* Imperiale , avea  per  parte  del  Pontefice  propolta  una  fofpenfione  d’- 
armi  in  Itali*,  dichiarando  intanto  Cefare  alli  Miniftri  dell’ Inghilter- 
3Ì!  p7pa”ome  ra,  e dell’Olanda,  che  il  di  lui  arrivo  non  era  pregiudiciale  alla 
principe  ‘eu-  caufa  comune.  Il  Principe  Eugenio  arrivò  anch’egli  l'ottavo  di  Ge- 
vkno»r.nva  à najo  alla  medefima  Corte  , e avuta  udienza  lo  fteffo  giorno  dall’  Im- 
peradore,  e dal  Rè  de  Romani  , fece  loro  relazione  minuta  dello 
Stato , in  cui  fi  trovavano  gl’  affari  di  Lombardia  , per  lo  che  avea 
ricevuto  un  poffente  rinforzo  per  mantenere  le  proprie  Armate  in  Ita- 
lia, come  dagl’ effetti  fi  è conofciuto.  Gli  Stati  della  Baffa  Auflria 
uniti  nel  principio  di  Genajo  in  Vienna,  fece  loro  il  Gran  Cancel- 
liero  un  lungo  ragionamento  della  neceffità,  che  teneva  l’Imperado- 
re  di  ricercare  loro  un  fuflìdio  più  confiderabile  degl’  ordinar/ , affine 
di  potere  con  quello  continuare  la  guerra , che  aveva  intraprefa  con 
oggetto  di  conlervare  li  giufliffimi  dritti  fopra  la  Monarchia  delle  Spa- 
gne, e di  opporli  validamente  agl’ambiziofi  difegni  del  Rè  di  Fran- 
A «fina  c*a  * ^e^cil^°  Per  nc^  di  lui  Trono  brevemente  ragionò  ricercando 

ii»p«r«oic.  cinquecento  mille  Fiorini,  c una  penfione  proporzionata,  che  fervir 
doveano  per  la  Campagna , che  dovea  intraprendere  il  Rè  de’  Roma- 
ni , a cui  effi  folo  accordarono  la  fomma  di  ottocento  cinquanta  mil- 
le Fiorini,  e per  un  trattato  conchiufo  col  Duca  di  Meckelmbourg 
doveva  queflo  fomminiftrare  a Cefare  due  battaglioni  della  di  lui  mi- 
gliore milizia,  e un  Reggimento  di  Dragoni.  Venne  nella  Dieta  di 
Ratisbonna  propofto  di  fpedire  all’  Elettore  di  Baviera  deputati  a no- 
me di  tutto  l’Imperio,  affine  di  efortarlo  a difeoftarfi  dagl'impegni  $ 
che  avea  con  la  Francia  contratti,  ma  non  fi  è deliberata  rifoluzione 
alcuna,  poiché  la  maggior  parte  de  membri  di  quell’ Affemblca  avea- 
no  foftenuto,  che  una  tale  dimoflrazionc  ridondarebbe  , flante  le 
oftilità  dell’  Elettore  , in  grave  difapprovazione  di  tutto  il  corpo  Alle- 
mano . Sottofcriffero  però  li  Magiflrati  della  Citta  una  loro  icrittura* 
colla  quale  promettevano  all’Elettore  di  non  ricevere  giammai  Guar- 
nigione ftraniera,  ed  egli  all’incontro  dal  filo  canto  prometteva 
di  non  molcflare  in  alcuna  maniera  la  loro  quiete. 

Li  Circoli  della  Franconia,  e della  Svevia  aveano  fra  di  loro  rinor 
vate  le  Confederazioni,  e nello  ftelfo  tempo  aveano  prefa  rifoluzio- 
ne di  accrefcere  fino  a ventiquattro  mille  Uomini  le  lor  milizie  , 
non  tanto  per  fiturezza  de  proprj  Stati  , che  per  muoverli  congion- 
tamente  con  le  foldatefche  Imperiali  contro  1’  Elettor  di  Bavie- 
ra . 

JitìnWc***"  ^ primo  di  quelli  avea  di  già  polle  le  proprie  truppe  in  movi  me  «r 
Cìicoli.  to,  é quello  di  Svevia  avea  trafineffo  un  foglioall’Elettorc,  nel  qua- 
le fi  feorgeva  da  un  canto  la  faggia  condotta  , che  il  Circola  avea 
tenuta  verfo  le  di  lui  azioni  , e dall’  altro  la  rifiuta  amplifiima  delle 
accufe  portate  contro  di  lui,  che  avelfc  procurato  d’impedire  la  con- 
federazione di  quello  cogl’ altri  Circoli?  da  lui  di  già  pubblicata?  che 
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egli  non  potette  negare  di  non  averli  follecitati  più  volte  come  un 
affare  delle  maggiori , e più  rimarcabili  confeguenze  per  il  bene  del- 
li  Circoli  , e dell’Imperio.  Li  Miniftri  dell’ordine  Teutonico  richie- 
derono  ultimamente  alla  Dieta  , che  ettendo  flato  l’ ordine  loro  cari- 
cato di  una  porzione  dell'aggravio,  che  fofteneva,  fotte  efentatodal 
rimanente  , non  eflèndo  in  iflato  di  fomminiftrare  le  forze  , che  glj 
toccava  a caufa  della  perdita  confiderabile  , che  avea  patita . Non  fu 
quefto  affare  ventilato  nell’  Aflemblca  , perche  li  Miniftri  del  Rè  di 
Pruflia  ricufarono  di  acconfentirci  , effendofi  perciò  queft’ ordine  riti- 
rato con  una  proteftazione  ingiuriofa  verfo  del  Rè  , e perche  il  Cor- 
po di  Protettami  non  voleva  mettere  cotefta  deliberazione  in  confit- 
ta , fe  prima  non  erano  confiderai  li  fuoi  interettì  , eflcndogli  flato 
prometto  , che  quelli  andaranno  del  pari  con  le  più  importanti  rifo- 
luzioni  dell’  Afsemblea . Gli  Stati  del  Circolo  del  Reno  fi  fono  uniti 
in  Francfort,  & è innanzi  di  loro  comparto  il  Conte  Laweftein  Am- 
bafeiadore  di  Cefare  , facendo  proporzioni  adattate  per  aumentare 
le  foldatefche  , e lo  ftabilimento  del  fondo  necefsario  per  mantener- 
le , perloche  l’ Afsomblea  andava  verfando  sù  quefto  punto  , non  ef- 
fendo-meno  favorevoh  le  difpofizioni  de’ deputati  all’Imperadore  di 
quello  , che  erano  ftate  prefe  nelh  Circoli  di  Svevia  , e di  Franco- 
nia . L’ Elettore  di  Hannover  avea  rinforzato  di  undici  Compagnie 
le  fue  milizie,  ed  avea  inviato  a nome  Imperiale  perfona  a Hildeshe- 
im  , affine  di  prendere  il  pofsefso  di  quel  Vefcovato,  fconcertando  li 
difegni  dell’  Elettore  di  Colonia  , che  maneggiava  nella  Corte  di 
Francia  trattati  per  farlo  occupare  in  nome  fuo  fotto  pretefto,  che 
egli  ci  fofse  Coadiutore. 

Il  Marchefe  di  Aiegre  Governatore  di  Bonna  fece  nella  notte 
del  vigefiino  fettimo  di  Gennajo  un  diftaccamento  di  mille , e cinque- 
cento Cavalli  per  gire  a forprendere  duecento  Dragoni  di  Lune- 
bourg,  che  alloggiavano  nel  Borgo  di  Gemmenich  , mà  poiché  la 
di  lui  marcia  venne  ritardata  da  un  piccolo  rivo  gelato,  che  pafsaper 
mezzo  Valbruch  , non  ci  potè  pervenire  , che  circa  le  fei  ore  della 
mattina  , e attaccando  in  due  lati  il  Villaggio  -,  con  li  Dragoni  alla 
parte  delCimiteno,  che  flava  fenza  veruna  difefa,  e con  la  Fanteria  all* 
oppofta  eftremità  , in  cui  incontrò  una  Fofsa  munita  di  palizzate  9 
che  non  era  molto  ben  cuftodita  dagl’ Allemani  , perloche  cacciato 
in  fuga  un  Reggimento  , e prefa  una  partita  di  timpali  , c due  Sten- 
dardi , fecero  ventiquattro  prigioni  , e s’ impofsefsarono  di  cento  , e 
più  Cavalli,  lafciando  faccheggiata  intieramente  la  Villa.  Li  Lune- 
burghefi  perdcrono  in  queft’ occafione  cento  foldati,  e li  Francefi  la- 
feiarono  cftinto  un  Luogotenente  de’ Dragoni  , e mortalmente  feriti 
un  Capitano,  c un  Luogotenente  de’ Granatieri , e alcuni  altri  Uffi- 
ciali , c molti  foldati  inferiori . 

L’ Elettore  di  Colonia  fece  pubblicare  una  nuova  ordinazione  con- 
tro 4 Capitolo  della  fua  Cattedrale  per  dichiarare  nulla  la  convo- 
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cazionc  , che  aveva  fatta  , e la  deliberazione  prefa  di  accordare  una 
penfìonc  convenevole  per  li  prefenti  bifogni , mà  tutte  quelle  pubbli- 
cazioni non  impedirono  , che  il  -Capitolo  non  continuafse  nelle  dili- 
genze , che  avea  intraprefe  per  ficurezza  dell’ Imperadore . Li  Frau- 
cefì  affine  di  ripararli  dalli  feorfèggiamenti  degli  Ufsari  condufscro 
una  linea  dal  Borgo  di  Schiliken  infino  a Strasbug , impiegando^  nel- 
le Fortificazioni  di  quella  Piazza  , e il  Governatore  di  Hunninguc 
fece  apprefso  di  lei  fabbricare  un  comodo  ponte  $ e il  Forte  all’altra 
parte  del  Reno  sii  le  tenute  diDourlach  era  di  già  perfezionato  , tra- 
vagliandofi  a formargli  intorno  varie  barache. 

Le  foldatefche  di  Haffia  fi  erano  impadronite  del  Cartello  di  Scafi* 
lembo  urg,  avendolo  attaccata  con  quattro  pezzi  di  Artiglieria , e due 
morta;  , induccndo  la  Guarnigione  di  trecento  foldati  a capitolare  la 
refa  , e la  picciola  Città  di  Mey  fserhein  , che  non  avea  voluto  rice- 
vere per  di  lei  prefidio  foldatefche  Allemane  , pretendendo  di  con- 
fervarfi  neutrale,  venne  dagli  fteffi  Aliemani  improvifamente  forpre- 
fa,  e le  medefime  milizie  di  Haffia  marciarono  pofeia  all’afsedio  diTrar- 
bach  y cominciando  il  vigefimo  di  Gennajo  a battere  coll’ Artiglierie 
la  Città,  le  quali  efsendo  di  poca  portata,  non  a’nno  prodotto  che 
debole  effetto,  perloche  comandò  il  Generale  Goar,  che  prefiedeva 
all’attacco  , che  dovefse  il  Coloncllo  Ronchk  con  un  diftaccamento 
di  ottocento  Granatieri  dare  immantenente  l’afsalco  alle  muraglie. 
Ciò  venne  con  tanto  coraggio  efequito  , che  s’ impadronirono  della 
Piazza  colla  fpada  alla  mano  dopo  qualche  tempo  , in  cui  refifterono 
li  difenfori  . Volendoli  perciò  ritirare  nel  Cartello  la  Guarnigione 
Francete  , che  confirtcva  in  fei  Compagnie  di  Fanteria  , venne  fini- 
tamente tagliata  a pezzi,  reftando  cftinti  cento  , e ventiquattro  fol- 
dati , e rimarti  prigionieri  di  guerra  molti  Ufficiali . Comandava  all” 
attacco  il  Principe  di  Hafse-Cafsel  , a cui  pervenuta  nuova  Artiglie- 
ria da  Coblents  fece  difporre  li  preparamenti  nccefsarj  per  afsalire  il 
Cartello  , che  fi  continuava  tuttavia  con  ifperanza  di  ottimo  riufei- 
mento  a berfagliare.  Unirono  perciò  li  Francefi  diverfe  foldatefche 
per  foccorrere  quella  Piazza,  mà  inutilmente  tentarono  li  loro  sforzi, 
e dall’  altra  parte  le  milizie  del  Rè  di  Pruffia  il  fecondo  di  Gennajo 
s’impadronirono  con  iftratagemma  della  picciola  Città  di  Crevelt  , e 
gl’  Urtimi  afl'alendo  nello  Hello  tempo  li  Francefi  ricuperarono  gli  ften- 
dardi  , clic  quelli’  aveano  riportati  da  Gemmenich.  Una  partita  di 
cinquecento  Cavalli  fiaccata  dal  Conte  di  Avian  per  gire  alla  volta 
di  Trarbach,  avendo  incontrata  una  imbofeata  , rimale  intieramente 
diftrutta,  c la  Otta  di  Kiraberg  finalmente  capitolò  la  ceffionc.  Te- 
nutoli configlio  di  guerra  fopra  Wetel  fi  c deliberato  di  richiedere  al 
Governatore  di  quella  Piazza  la  di  lei  refa  , il  quale  acconfcntendo 
a quella,  rifoluzione,  fece  introdurre  nella  Città  due  Ufficiali  France- 
fi per  trattare  gl’ articoli  della  capitolazione  , li  quali  accordati,  ven- 
ne li  nove  di  Febbraio  confegnata  alle  milizie  Pruflìanc  una  porta  , e 
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il  decimoquinto  la  Guarnigione  <,  che  la  muniva  , forti  alle  ott’  ore  1703 
della  mattina  con  armi  , bagaglio  , due  pezzi  di  Artiglieria  , e due 
Mortai  , confignati  a Jei  divedi  Carri  per  trasferirli  a Lovain  ,•  e le 
foldatefche , che  bloccarono  quella  Piazza  andarono  a porre  l’afsedio 
intorno  Gueldria. 

-•  Ritardate  intanto  con  qualche  politico  riguardo  le  operazioni  delle 
milizie  Imperiali  contro  l’Elettore  di  Baviera  , egli  però  non  fi  ftan-  fione  d’armi 
cava  di  feguitare  il  proprio  genio  verfo  la  Francia  . Il  di  lui  Inviato  Ducaci*1  Gi- 
alla Dieta  di  Ratisbonna  propofe  ultimamente  una  fofpenfione  d'armi  vierafenuet- 
con  tutto  l’Imperio,  fopra  la  quale  propollzione  fu  riloluto,  che  pri- fetl0' 
ma  l’ Elettore  evaciiafse  le  Piazze , delle  quali  lì  era  impofsefsato  , ri - 
parafse  li  danni  cagionati  dalle  di  lui  foldatefche  , e le  richiatnafsc  nel 
lor  Paefe  , e fi  confermafse  alle collituzioni  dell’Imperio,  il  cheef- 
fendo  da  lui  adempiuto  averebbe  la  Dieta  fupplicato  l’Imperadore  a 
condefcendere  a quella  fofpenfione  , mà  non  avendo  voluto  l’Eletto- 
re acconfentire  a tali  richiefte,  fpedì  qualche  tempo  dopo  un  Trom- 
betta a Nuremberg  , affine  di  ricercarla , fe  ella  volefse  confermarli 
neutrale , ò esborlargli  la  fomma  di  centomille  feudi  per  le  fue  mi- 
lizie , di  che  egh  attendeva  nel  termine  limitato  di  quarant’otto  ore 
gualche  rifpofta.  Rifpofero  i Primati  della  Città,  che  fopra  di  quello 
particolare  determineranno  dopo  , che  l’ Elettore  fi  farà  dicluarato 
amico,  ò nemico  dell’Imperio*  mà  nel  medefimo  tempo,  che  egli  fa- 
ceva quella  propofizione  , le  di  lui  foldatefche  aveano  invertita  la 
Città  di  Neuburg , sforzandola  à capitolare  la  rela , perloche  fi  fono  Aggrcffione 
fallecitate  le  truppe  Imperiali  a marciare  verfo  la  Baviera , che  lareb- & Ncoburg.  • 
be  attaccata  da  una  parte  con  un  corpo  di  Arinata  dal  Conte  di  Sri- 
rum  y e dal  Magravio  d’Anfpach  alla  parte  della  Franconia  , dal 
Generale  Herbeville  a quella  della  Boemia  , dal  Conte  di  Schilik 
dal  canto  della  Balfa  Auftria,  dal  Conte  Solari  da  quello  di  Salt- 
zbourg,  e dal  Generale  Gefchurind  dalle  frontiere  del  Tirolo.  Li 
Paeù  ereditar;  di  Cefare  ferono  una  nuova  leva  di  feiinille  foldati, 

& all’oppofto  li  Cantoni  Svizzeri  Cattolici  avevano  permeffo  di 
feiegliere  alcuni  Reggimenti  per  fervigio  delle  due  Corone,  eflen- 
do  leguite  in  Parigi  varie  deliberazioni  affine  di  raccogliere  contan- 
ti per  impiegarli  nelle  prefenti  urgenze  della  Campagna.  Poiché  le 
follevazioni  delli  Sevenenfi  divertivano  in  qualche  parte  li  prepa-  crfftTa^aìmo 
ramenti  delle  milizie  contro  li  Collegati  di  Celare  , eflendofi  alcu- 
ne  foldatefche  fpedite  contro  di  loro,  e non  effendo  quelle  fuffi-  vcnenG.6  e_ 
cienti  a foggiogarli,  effi  difendendoli , ancorché  folfe  morto  in  una 
fazione  il  loro  famofo  Parteggiano  Pouli  , le  aveano  rigettate  con 
molta  ftrage . Coqofcendo  peraò  il  Rè  , che  il  modo  più  agevole  per 
ricondurli  all’ubbidienza  era  l’offerire  loro  avvantaggiofe  propofizio- 
ni  per  foddisfarli , volle , che  il  Marifaallo  di  Montrevcl  dichiarato 
Generale  di  dodici  mille  combattenti  contro  di  loro  , proponeffe 
un  armiftizio  tmiverfale,  quallora  polaflèro  l’armi  3 c £ riduedfero 
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1703  alla  ragione,  mà  elfi , che  aveano  veduti  alcuni  loro  compagni  in 
una  fazione  fatti  prigioni , e appefi  al  patibolo , ed  abbrucciati , aven- 
do la  falfa  loro  Religione  per  violente  ftimolo  afollevarfi,  fi  fpecifì- 
carono , che  eflcndo  condotti  dall’  ultime  eftremità  non  aveano  rico- 
nofciuto  altro  più  conveniente  rimedio , che  impugnar  1*  armi , e di- 
fendere la  libertà  della  loro  cofcienza  , e fottrarfi  , come  elfi  dice- 
vano , dalle  opprelfioni  delli  loro  perfecutori  , e averebbono  volen- 
tieri riconofciuta  l’ autorità  Regale,  e depofte  1* armi , quallora  foffero 
fiate  terminate  tante , e così  acerbe  periccuzioni , che  li  affligevano. 
Avendo  intanto  il  Re  di  Francia  rimunerati  li  meriti  di  molti  Ufficia- 
li delle  fue  Armate  con  la  promozione  all*  ordine  de’  Cavalieri  di  San 
Luigi,  il  Duca  di  Borgogna  defiderando  dieflèrc  annoverato  frà quel- 
li , venne  immediatamente  dal  Rè  compiaciuto  , fpecificandofi  , che 
egli  ufeirebbe  alla  Campagna  col  porfi  alla  tefta  di  que’  Cavalieri  • 
Tenutoli  pofeia  dallo  fteffo  Re  un  lungo  configlio  di  guerra  , fi  ulti- 
mò colla  diftnbuzione  degli  Ufficiali  Generali  dell* armi  in  Fiandra  , 
in  Allemagtia , e nell’Italia,  dichiarandofi  Generaliffimo in  Fiandra  il 
Duca  di  Borgogna  5 il  Marifciallo  di  Villars  in  Allemagna , e il  Du- 
ca di  Vandomo  nell’Italia,  affienandoli  un  corpo feparato di  Armata 
fopra  la  Mofella  al  Marifciallo  di  Tallard.  Il  Duca  di  Berrì  era  de- 
sinato ad  accompagnare  nella  fuffeguente  campagna  il  fratello 
Duca  di  Borgogna,  che  nel  cominciamento  del  profilino  Marzo  do- 
vea  partire  dalla  Corte  per  trasferirli  in  Fiandra  a ritrovare  le  Ar- 
mate , facendoli  intanto  fabbricare  in  Tolone  ventidue  formidabili 
Vafcelli  da  guerra , che  doveano  efsere  comandati  dal  Conte  di  To- 
loifa . Mà  non  volendo  Cefare  acconfentire  ad  alcun  particolare  trat- 
tato , che  concernelfe  gl’  affari  importantifsimi  dell’  Italia  , venne  la 
di  lei  difefa  al  Duca  di  Vandomo  efficacemente  raccomandata . 

Baviera  preti*  L’Elettore  di  Baviera,  che  non  fi  era  lafciato  indurre  dalle  perfua- 

de  Keuburg.  flonj  Corte  di  Vienna,  prefe  colle  fue  milizie  la  Citta  di  Neu- 
burffn  fenza  Derdercidopo  tré  giorni  di  attacco,  che  folamente  cinquan- 
ta foldatì.  L’ Elettrice  Vedova  madre  dell’EIcttor  Palatino  , che  ci 
dimorava  di  abitazione,  rimale  prigioniera  di  guerra  , c condotta  a 
Monaco  col  Vefcovo  di  Neuburg  di  lei  figliuolo  , e inficine  con  tutta 
la  Guarnigione  , che  confìfteva  in  alcune  compagnie  fciolte , c nel 

Reggimento  d'Ifelebac . 

Si  preparava  intanto  1 Armata  Francefe  di  tragittare  il  Reno  co- 
mandata dal  Marifciallo  Duca  di  Villars  , e pafsando  fopra  le  Terre 
de^li  Svizzeri  di  andarfi  à congiugnere  con  li  Bavarcfi  , giudicando  , 
che  il  corpo  Elvetico  non  folse  per  prendere  in  mala  parte  il  fuo 
pafsaggio,  poiché  quegli  dall’altro  canto  fofferiva  contro  la  neutrali- 
tà le  moleftie  delle  milizie  Imperiali  j il  che  fece  intendere  il  Marche- 
fé  di  Puyueux  Ambafciadore  di  Francia  agli  Svizzeri  , fcrivendo 
al  Cantone  di  Zurigo,  e a tutti  gl’ altri  Cantoni  dicendo  : Che  fi  ri - 
duceffero  alla,  memoria,  fra  t altre  cofe  le  bar  (he  caricate  di  grojfi  maci- 
gni 
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ini,  che  di  ordine  di  Cefare  alarono  per  mezzo  la  Citta  di  Baftlca  con  1703 
difegno  di  urtare , e frangere  il  ponte  , che  dalli  Francefi  verme  coflrui-  de)p 
to  ad  Hunningue  , e le  foldatefche  , che  il  Governatore  di  Rhinfeld  ave  a fciadore  di 
fpedite  fui  Paefe  di  Hawefletm  appartenente  agli  Svizzeri  per  forpren-  s{?J£ri!gU 
dere  li  Corrieri  , e gli  Ufficiali  del  Rè  , che  tranciavano  5 Le  violenze 
praticate  fui  Territorio  di  Schaffoufe  dagli  Aiducht  , e dal  Conte  di 
Trautmandorff  fecondato  da  qualche  Ufficiale , e da  qualche  privato  della 
loro  Nazione  ; l infui  to  commejfo  fui  Lago  di  Cojlanza  fopra  due  barche 
fpet tanti  alli  loro  mcrcadanti  , e la  rappref agita  delle  loro  mercanzie  , 
che  fopra  ci  Jlavono  caricate.  La  calata  ef equità  dalle  Genti  delia  Guar-  \ 

nigione  di  Cojlanza  fopra  Steinach , Luogo  poffeduto  dall’  Abbate  di  S.  Gal- 
lo, e la  prigionia  di  due  Ufficiali  Francefi  nel  mede  fimo  T erri  torio  con  in * 
fo  lenza  temerariamente  efercitata  , fino  a cercare  nelle  felle  de  Ut  lor  Ca- 
valli, li  Dragoni  a f quadre,  e colf  armi  ignude  marciati  colla  medefima  li- 
berta nelle  Campagne  del  Conte  di  Bada  , come  in  Paefe  nemico , con  spe- 
ranza di  f or  prender  e qualche  fuddito  della  Francia  , gl  atti  ojlili  prefente - 
mente  praticati  fra  Baie  e Ztechfiel  fopra  li  Carriaggi  , e fopra  li  pqff&g- 
gieri , che  furono  fpogliati  dalli  Dragoni  , alloggiati  di  quartiere  nelle  te- 
nute di  Fichiel  5 e finalmente  il  filenzto  , col  quale  J off  'erivano  pazientemen- 
te laprimento  delle  loro  lettere  alli  Corrieri  , che  tronfiavano  fopra  le 
Terre  dell  Imperio  , e quefic  erano  le  moleflte  cf ercr tate  nel  Paefe  degli 
Svizzeri  dalle  foldatefche  Imperiali  , il  che  poco  fi  accordava  con  le  r ifo fa- 
zioni prefe  negl  ultimi  loro  Configli , e [fendo  ciò  pòco  conferente  agli  ejempj 
de  Ili  loro  illujtri  Progenitori . In  fine  fi  pregava  di  dolere  comunicare  quelle 
lamentazioni  agl  altri  loro  Cantoni  , e di  rimanere  perfuafi  , che  egli  for- 
pajfava  tutto  ciò  , che  poteva  riufcire  loro  di  aggradimento  , fupplicando  Id- 
dio5 che  li  mantene fife  prof  per  amente  nelle  felicita,  le  quali  farebbono  loro 
p/ù  convenevoli.  Si  armarono  in  quello  mentre  nella  Francia  a Brefte 
fei  altri  groflt  Vafcelli  da  guerra,  il  minore  de  qualiportava  felfan- 
ta  pezzi  di  Artiglieria. 

Paflando  noi  pofcia  nelli  Regni  dell’ Inghilterra,  aveva  di  già  la  onori  fatti 
Camera  Balìa  prefentari  varj  fogli  alla  Regina  , che  contenevano  ^ub,  epreju- 
l’eftrema  foddisf  azione,  che  rifentiva,  per  li  grandi  onori,  e per  li  «rivede»’ in- 
ricchi  premj  , che  da  lei  erano  Rati  compartiti  al  Duca  di  Marie-  8 ‘ tcr 
boroug  per  li  di  lui  fegnalati  fervigj  , avendo  eletta  fua  Dama  d’ 
onore  la  di  lui  figliuola  , e difegnato  di  onorare  il  Marchefe  di 
Blanfort  di  lui  figliuolo  con  la  principale  Compagnia  delle  di  lei 
guardie.  Andava  intanto  adunando  grandi  preparamenti  di  milizie, 
e di  attrecci  militari  per  la  fuifeguente  Campagna  , acciocché  fer- 
viflero  di  aumento  ricercato  dagl’Olandcfi  alle  foldatefche , che  era- 
no in  Fiandra  per  operare  con  maggior  vigore  unitamente  contro  T 
armi  divenute  più  formidabili  delli  Francefi  . Pervennero  in  quello 
tempo  ragguagli  in  Londra  , che  difeoftato  il  ventèlimo  fecondo  di 
Luglio  dell’anno  antecedente  dal  Porto  Reale  della  Jamaica  l’ Am- 
miraglio Bembow  con  difegno  di  aggiuntarli  al  ContrAmmiraglio 

Whe- 
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T70J  Whedone,  avendo  ricevute  relazioni  , che  il  Signor  di  Cafsè  nel 
to Vmare!15*  vente^no  quinto  giorno  fi  era  accodato  con  alquanti  Vafcelli  a Lo- 
vagne  , drizzò  la  navigazione  verfo  di  lui  per  aflàlirlo  , il  che  con 
fomma  velocità  conseguito  , attaccò  fubitamente  un  Vafcello  Fran- 
cefe,  il  di  cui  Capitano  feorgendo  di  non  poterlo  fottrare  dall’ef- 
fer  prefo,  lo  fece  col  fuoco  volare  all’aria,  calando  nel  fondo  un’ 
altra  Nave  di  fedici  Cannoni , e prendendone  egli  tré  altre  con  un 
baftiinento  carico  di  Mercanzie . Sopra  venuta  la  notte  , e ceffato  il 
combattimento  feguendo  egli  col  proprio  bordo  verfo  il  Capo  di  San- 
ta Maria  , intefe  , che  il  Signor  di  Cafsè  fi  era  incamminato  verfo 
Cartagenaa  , pcrloche  prefa  egli  la  ftrada  lungo  le  fpiaggie  di  Santa 
Marta  nel  rrentefimo  di  Luglio  lo  fovragiunfe,  e avendo  quegli  feco 
cinque  groifi  Vafcelli  da  guerra  , ed  altrettanti  piccioli  badimenti , gli 
efibi  ìnnnantencnte  il  fegno  della  battaglia  , e pofeia  vigorofamente 

10  attaccò,  di  modoche.  quel  cimento  , che  variamente  durò  cinque 
Combattir  giorni,  arerebbe  certamente  prelà,  e diflìpata  tutta  la  fquadra  del- 

ER* 5"  li  Francefi,  fe  folfe  dato  fodenuto  , e fecondato  dalli  Vafcelli  del 
proprio  feguito  , poiché  quattro  di  quelli  vogliendofi  altrove  lo  abban- 
donarono- Il  primo  di  Agodo  da  lui  fi  fepararono  , & indrizzarono 

11  proprio  corto  alla  volta  di  Porto  Reale  nella  Jamaica  , di  modo 
che  tutto  lo  sforzo  della  Flotta  nemica  pimbò  fopra  le  Navi  dell’Am- 
miraglio, e un  di  lui  Vafcello  avendo  affaldo  una  Nave  Franccfe  , 

. da  lei  codretto  , lafciò  in  libertà  quella  , che  per  lo  innanzi  aveva 
occupata  , pcrloche  furono  i nemici  obbligati  di  rimurchiarla  , rima- 
nendo però  maltrattato  il  rimanente  della  loro  Flotta,  che  fi  ricove- 
f rò  in  falvamerrto  a Porto  Bello . Rilevò  l’ Ammiraglio  in  quel  cimen- 
to un  colpo  di  Artiglieria  in  una  gamba,  la  quale  rimanendogli  tron- 
cata , continuò  con  tutto  ciò  a combattere  , mà  non  avendo  potuto- 
col  proprio  efèmpio  indurre  li  Capitani  , che  fi  ritirarono  , a fecon- 
darlo , convenne  finalmente  abbandonare  l’imprefà,  c difeoftarfi. 
Diede  commefsione  però  ài  Contra  Ammiraglio  Whedone  di  punire 
vigorofamente  li  delinquenti,  il  quale  tenuto  prima  un  Configlio  di 
ontani  fa-  guerra,  pofeia  deliberò,  che  li  Capitani  Kirkby,  e Cooperwade  fof- 
*.e  puniti.  jcro  condannati  di  trapafiàre  in  mezzo  all’ armi  , acculati  di  edremo 
timore  , e di  non  avere  voluto  ubbidire  agli  ordini  fuperiori  dell’ Am- 
miraglio, mà  rimafe  diferita  l’efecuzione  fino  a tanto,  che  pervenu- 
to il  comando  della  Regina  , che  avea  legnato  di*  proprio  pugno  il 
mandato  , furono  fatti  ignominiofàmente  morire . Il  Capitano  Con- 
ilabile fu  dichiarato  innocente  quanto  al  mancamento  del  fuo  timo- 
re , mà  fu  convinto  però  di  non  avere  voluto  efequire  i comandi 
dell’Ammiraglio  , perloche  fu  levato  dal  comando  di  Capitano  , e 
pubblicato  incapace  di  più  fervire  fopra  le  Annate  , redindo  condan- 
nato in  prigione  fino  a tanto  , che  fofTe  piaciuto  alla  Regina  di  libe- 
rarlo, e il  Capitano  Heudfon  lafciò  prima  di  vivere  , che  rimanellè 
terminato  il  iuo  procedo  , e ricevcfsc  la  pena  meritata  dal  dio 

man- 
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mancamento.  Si  partì  dall’Inghilterra  nel  principio  di  Gennaro  il 
Cavaliero  Hordi  con  una  fquadra  di  fei  Vafcelli  da  guerra  per  navi- 
gare in  traccia  degl'  Armatori  Francefi  , che  in  numero  di  quaranta 
dopo  il  ritorno  dell’Armata  Navale  infettavano  le  coftiere  dell’In- 
ghilterra} traendo  con  etti  loro  diverfe  prede , inferiori  però  di  lun- 
ga mano  a quelle  , clic  aveano  ottenute  fopra  di  loro  gl’Inglefi  , 
poiché  di  ottanta  Armatori  , che  erano  fortiti  da  S.  Maio  dopo  la 
dichiarazione  di  quella  guerra,  ne  erano  caduti  nelle  lor  mani  più 
di  cinquanta.  Scaricati  li  Galttoni,  che  furono  prefi}  e condotti  da 
Vigo  } in  etti  fi  rinvenne  copiófa  quantità  d’  oro  , e di  argento , 
e molte  ricchifsime  mercanzie  } afccndenti  al  valore  di  cento  mille 
Lire  fterline , di  modo  che  alcuni  mercadanti  Francefi  rifiiggiati  nel- 
la Città  di  Londra  fi  erano  offeriti  di  foftenere  le  milizie  Inglefi  nel- 
ii  Paefi  Bafsi  } e perciò  aveano  prefentate  alla  Regia  Teforeria  le 
condizioni  } con  le  quali  volevano  adempire  l’ obbligazione  , che  lì 
attumevano.  Il  Duca  di  Marleboroug  } e il  Conte  di  Nottingein  9 
avendo  più  volte  replicate  diverfe  conferenze  col  Francefc  Conte  di 
Mornay  prigioniero  di  guerra  per  il  cambiamento  efibito  dalla  Fran- 
cia di  altri  prigioni  equivalenti } fece  la  Regina  loro  intendere  , che 
volendoli  liberare  molti  Francefi  protettami  , che  erano  flati  prefi  fu 
li  Vafcelli  dell’Inghilterra,  e condannati  dal  Rèdi  Francia  alla  Ga- 
lea , defiderava  } che  follerò  fprigionati  li  Mercadanti  Inglefi}  che 
furono  rinferrati  nella  battaglia  di  Parigi  al  cominciamento  di  quella 
guerra5  il  che  non  elfendofi  potuto  terminare  a caufa  di  molte  diffi- 
coltà} che  inforgevano  5 ella  non  avea  voluto  accettare  l’efebizione 
detti  Francefi  ? così  che  il  Conce  di  Mornay  5 e il  Marchefe  di  Ga- 
lifsioneire  , e tutti  gli  altri  inficiali  Francefi  , che  erano  prigionieri 
di  guerra,  furono  nel  decimo  ottavo  di  Gennaio  condotti  nel  Caftel- 
lo  di  Oxford  , in  cui  doveano  rimanere  fino  a nuovo  comando  detta 
Regina.  Regalò  ella  di  mille  Lire  fterline  il  Conte  di  Paterbourgh 
per  rifarcirlo  detti  gravifsimi  difpendj  foderiti  nel  prepararli  ad  intra- 
prendere il  governo  detta  Jamaica  , il  che  però  non  confeguì  l’efe- 
cuzione,  nè  la  di  lui  fquadra  pafsò  all’ Indie  Occidentali,  per  dover 
efser  impiegata  in  una  riguardevole  fpedizione , che  fi  andava  medi- 
tando contro  i Francefi  , ettendofi  fopra  li  Vafcelli  imbarcati  cinque 
mille  foldati,  oltre  due  mille  altri  , che  loro  doveano  fomminiftrare 
l’ Irlanda.  Seco  s’imbarcarono  due  Commelsarj  dett’Imperadore  , e 
la  di  lui  fquadra  fi  mife  atta  Vetta  prima,  che  giugncfse  dalla  Cor- 
te di  Vienna,  in  cui  fi  era  trasferito,  il  Principe  di  Danimarca,  che 
fi  dovea  imbarcare  nel  cominciamento  di  Primavera  sù  l’Armata  Na- 
vale, che  farebbe  deflinataad  una  confiderabilc  fpedizione,  perloche 
fi  andava  travagliando  in  Londra  a prepararla  , e fi  giudicava  , che 
una  di  lei  fquadra  farebbe  per  entrare  nell’Adriatico  al  fovvenimento 
di  Celare , armandola  con  maggior  numero  di  foldatefche  di  quelle  > 
che  fi  erano  apparecchiate  all’ imbarco. 
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Oltre  li  Reggimenti  di  guardia  formaci  di  due  Battaglioni  , il  Rè 
ne  avea  ftabinto  uno  tramifehiato  di  milizie  Spagnuole , e Italiane  , 
e per  rendere  decoro  maggiore  alla  fua  Corte  avea  fatta  una  ere- 
zione di  più  corpi  di  Fanteria  , e di  Cavalleria  , che  tolto  l’efem- 
pio  dal  Rè  Criftianiilìmo  erano  annoverati  nella  Famiglia  Reale. 

Prima  del  ritorno  del  Rè  Cattolico  pervenuto  il  decimo  fello  di 
Gennaio  in  Madrid,  era  arrivato  un  elpreflo  fpedito  dal  Marchefe 
di  Badmar  Comandante  Generale  delli  Paefi  Balli  per  chiedere  un 
poderofo  fovvenimento  di  ottomillc  Spaguuoli , che  reclutalfero-  le 
milizie  di  quella  Nazione , e aumcntaflero  tutte  le  Armate  di  Fian- 
dra, e nello  flelTo  tempo  ci  pervenne  parimente  un  Corricro  in- 
viato dall’  Elettor  di  Baviera  , con  cui  richiedeva  aneli'  egli  molte 
milizie  Spagnuole  in  fuo  foccorfo . Avea  proibito  il  Rè  fotto  pena  di 
perdere  la  vita  a chiunque  fpediffe  merci  di  Spagna  alli  nemici  della 
Corona,  nè  fi  efentarono  da  quello  divieto  li  Portoglieli,  poiché  fi- 
gli avendo  faputo,  che  alcuni  Mulatieri  ufeiti  dal  Regno  di  Porto- 
gallo con  Mercanzie  forellicre  erano  flati  da'  fuoi  Miniftri  arrellati  in 
Bilcao  , ordinò , che  foffero  appeli  finitamente  al  patibolo  , e rima- 
nelTero  tagliate  le  giunture  per  mano  dell’  Efecutore  di  Giullizia  à que’ 
bestiami  , e follerò  abbrucciate  le  Mercanzie  , che  tranfitavano  in 
Spagna . Non  li  era  per  anco  dal  Rè  deliberato  alcun  decreto  fopra 
la  dillribuzione  agl'  intereflati  dell'  argento  , e dell’oro  ellratti  dalli 
Galleoni , raà  tutti  fi  erano  fatti  palfarc  ne'  Regi  erarj , e impiegata 
una  porzione  di  quelli  à raccogliere  foldatefche , à fortificare  li  Porti 
di  Galizia,  di  Bilcaja,  e di  Andalufia  , e li  erano  con  elfi  munite  le 
Città  di  frontiera  verfo  li  Confini  di  Portogallo.  Le  confufioni  , che 
in  Madrid  li  fufeitarono , erano  comparite  affai  maggiori  di  quelle  , 
che  folfero  giammai  fuccedute , poiché  l’ arrivo  in  ella  del  Cardinale 
di  Etree,  e dell’Abbate  di  lui  Nipote  avea  fitto  rifolvere  al  Cardina- 
le Portocarrero  di  meditare  la  fua  partenza,  mi  un  foglio  del  Rè  Cri- 
ftianiffimo  fcritto  fopra  di  quello  particolare  alla  Corte  di  Spagna  fommi- 
nillrò  fperanze  di  buon  fuccelfo , e lì  giudicava  , che  divertirebbe  al  Car- 
din.  Portocarrero  gli  impegni  della  fua  lontananza  dalla  Corte  di  Madrid. 

Continuarono  parimente  li  Portoghefì  li  loro  preparamenti  di  guer- 
ra dellinati  alle  contingenze  della  ventura  Campagna , e il  loro  Rè 
comandò,  che  tutti  li  principali  Borghefi  del  fuo  Reame  fi  provve- 
dellero  di  un  Cavallo , c di  altri  apprcllamenti  necelfar;  alle  fonzioni 
di  guerra,  e li  Minillri  degl’ altri  Confederati  feco  verfavano  conti- 
nuamente in  lunghe,  e fegrete  confultazioni  fino  à tanto  , che  una 
pericolofa  indifpofizionc  del  Marchefe  di  Alegrette  primo  Miniflro  di 
Stato  avea  tenute  in  fofpefo  le  negoziazioni  -,  attendendoli  la  Flotta 
dal  Brafil  con  ellraordinaria  impazienza  , poiché  le  ricchezze  , che 
ella  averebbe  condotte , darebbono  l’ultima  efecuzione  a varie  delibe- 
razioni , e quelle  applicazioni  fommimflravano  immenfa  inquietudine 
alle  Corti  del  Rè  Cattolico,  e della  Francia. 

Moria  Contarmi  Parte  I.  R La 


I7°2 


I 

Badmar e 
Baviera  chie- 
dono milizie 
alla  Spagna . 


Difguftidel 
Card.  Portorar 
rcro. 


PortogheG  la 
armauo . 


i7°x. 

Dieta  di  Ra- 
risbonna  di- 
chiara laguer- 
laà  Colonia. 


Indolente  del- 
I*  F.lertore  di 
Colonia  con 
li  deputati  di 
Liegi. 


Vuurc  il 
V"onte  di  At* 
Mone.]. 


Kimbrrg  fi 
rendeal  Gene 
rate  Lottati. 


242  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa  - - 

La  dichiarazione  della  guerra  dell’  Imperio  decretata  nella  Dieta 
di  Ratisbonna  contro  l’ Elettor  di  Colonia  , e la  determinazione  della 
di  lui  caduta  dal  Principato  di  Liegi  , efentando  li  di  lui  fudditi  dal 
giuramenro  di  fedeltà , finalmente  nel  mefe  pailato  furono  pubblica- 
te, e il  Conte  di  Zinzendorif  miniflro  Cefareo  avea  in  lei  ftabilito 
un  nuovo  Configlio  di  Stato  , e una  nuova  Camera  de’  Conti , alli 
quali  aveva  affegnati  li  loro  Ufficiali.  Avendo  pofeia  li  di  lei  deputa- 
ti cercata  udienza  dall’Elettore  in  Namur,  egli  acerbamente  fi  dolfc 
con  effi  loro  di  ciò,  che  aveano  a proprio  pregiudicio  deliberato,  e 
dille' loro,  che  il  Re  di  Francia  gli  aveva  con  un  foglio  fatto  Capere , 
che  darebbe  commeffione  a fuoi  Generali  d’intraprendere  al  comin- 
ciamento  della  proffima  Campagna  l’afiedio  di'  Liegi,  e farebbe  uni 
vigorofa  fpedizione  nell’Elettorato  , affine  di  riftabilirlo  ne’  propri 
Stati,  de’qnaligli  darebbe  l’intiero,  ed  affoluto  comando.  Dappoiché 
li  Franceli  aveano  flabiliti  li  loro  quartieri  d’inverno  nclli  Paefì  Baf- 
fi, fi  erano  giornalmente  impiegati  nel  riempire  le  loro  Piazze,  c li 
loro  Magazzini,  che  furono  fguarniti  nelcorfo  della  pafTata Stagione 
di  ogni  forte  di  munizioni  da  guerra  , e da  bocca  , affine  di  edere 
pronti  à primo  tempo  di  ufeire  poderofi  alla  Campagna.  Pafsò intan- 
to nella  Città  di  Vorechet  all’altra  vita  il  Conte  di  Athlone, prode, 
e valorofo  Capitano,  e la  di  lui  perdita  non  folo  riufeì  fommamente 
fpiaccvole  a quello  Stato,  mà  a tutta  la  Comunanza  de’  Collegati, 
elfcndo  egli  un  Generale  comendabile  per  il  fuo  Zelo  , per  il  me- 
rito, per  la  fua  molta  efperienza  , e fpczialmcnte  per  li  molti  pi  i- 
ci , e rilevanti  fervigi  , che  avea  renduti  nelle  paffate  occafioni  di 
quella  guerra.  La  Città  di  Rimberg  bloccata  dal  Conte  di  Lottum 
Luogotenente  Generale  di  Campo,  fi  rifolfe  finalmente  di  capitola- 
re il  nono  di  Febrajo  la  propria  refa,  e il  Marchefedi  Grammont  di 
lei  Governatore  convenne  negli  articoli  della  feguente  Capitolazio- 
nc . 

Che  la  Citta  di  Rimberg  , e le  fue  dipendenze  fo (fero  rime  (fé  in 
mano  delt  Imperadore , ò del  Capitolo  di  Colonia  , e le  fue  Fortificazio- 
ni refi  afferò  mantenute  nello  flato  , in  cui  prefentemente  Jì  ritrovano , e 
ciò  fino  alla  conclufone  della  proffma  Pace  , ò di  qualche  altro  concor- 
dato , e non  fi  poteffero  fotto  qualunque  ragione  , ò preteflo  giammai  de- 
molire, ò diflruggere  totalmente , ò in  parte  alcuna  fenza  t efpreffa  appro- 
vazione dell  Elettor  di  Colonia  , dovendo  ella  intanto  ejfere  confegnata 
nelle  mani  del  Generale , che  /’  awea  bloccata . 

Che  detta  Piazza  , e le  fue  dipendenze  verebbono  confderate  per 
l'avvenire  come  neutrali , fenza  che  le  mthzte  , che  faranno  della  fua 
Guarnigione  poffano  commettere  alcun  atto  di  ofhlita  fopra  altre  Joldate- 
fche  di  qual f voglia  ragione , nè  eftgere  alcuna  contribuzione  di  danaro , 
di  f affidi 0 , 0 di  qualunque  altro  immaginabile  aggravio  da  lei  , dalle 
fue  dipendenze  , e dal  Paefe  circonvicino , fuori  -,  che  quello , che  farebbe 
puramente  necejfario  per  il  loro  mantenimento , feguendoT  ufi  tato  coflume 
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di  tutte  le  Città  , e di  tutti  li  Caflelli  9 che  erano  in  eguale  cafo  di 
neutralità  . La  Bue  e a di  \fjejlfaka  appartenente  all'  Eie  tt  or  di  Colonia 
fojfe  riguardata  5 e mantenuta  nella  neutralità  , che  era  fiata  à lei  ac- 
cordata gin/la  à quella  3 che  fu  Jlabilita  per  la  Contea  di  Meurs  9 e in 
cafo  9 che  incorreffe  in  qualche  infrazione  di  quefh  trattati  5 farebbe  ri- 
Jlabilita  nel  pof sedimento  della  di  lei  intiera  neutralità  9 di  cui  goderebbe 
il  pieno  , e pacifico  beneficio  fino  à tanto  9 che  fi  manteneffero  in  guerra 
tutte  le  Potenza  ? che  le  erano  nemiche  al  prefente  5 e che  ci  poteffero 
ejfere  per  C avvenire  ■>  e tutto  ciò  farebbe  adempiuto  per  tl  tempo  5 e fe- 
condo li  defiderì  dell'  Elettore . Non  potranno  la  Città  di  Rimberg •>  e le 
fue  dipendenze  accettare  alcuna  altra  Guarnigtnne , che  quella  che  farà 
loro  affegnat a dal  Circolo  di  Weflfalia  , ò dal  Vefcovo  di  Munfler y ò 
dal  Capitolo  della  Cattedrale  di  Colonia . Doverarmo  quefle  milizie  ejfere 
pagate  dagli  Stati  delti  Elettore , regolando  fi  ad  una  gtujla  mifura  9 che 
fojfe  fujjc  lente  à pr  emonie  la  9 e farà  ella  colle  fue  dipendenze  rime JJa 
nella  prof  urna  Pace 9 o in  altro  nuovo  trattato  in  potere  dell"  Eie  tt  or  di 
Colonia  nello  ftato  medefimo  5 in  cut  fi  ritrovava  al  prefente  5 con  tutte 
le  Artiglierie , che  farebbonq  numerate  , e fcritte  dalli  CommejTar j nomi- 
nati da  ambedue  le  farti  fenza  •>  che  veruna  di  loro  goffa  ejfere  fottra- 
ta  5 cangiata  5 ò traf portata  altrove  5 fotto  qualunque  immaginabile  prete- 
fio.  Ciò  ■>  che  farà  conceduto  alla  Guarnigione  ? che  in  lei  prefentemente  fi 
ritrovajfe , farà  egualmente  mantenuto  allora  5 che  da  lei  farà  partenza  y 
,e  le  condizioni  della  Piazza  faranno  ratificate  ne  III  trattati  di  Pace.  Li 
-Commeffarj  aver  anno  obbligazione  , prima  di  J or  tire  da  lei  di  efibire  una 
Ufi  a di  tutte  le  Artiglierie  9 e di  uutte  le  munizioni  da  guerra  , e da 
bocca  5 confegnando  le  chiavi  de  Magazzini  5 nellt  quali  faranno  riferiate 
alla  difpoftztone  del  Generale  come  J or  anno  parimente  tenuti  di  feopprire 
• fedelmente  le  mine  5 le  contromine  y ed  ogn  altro  artificio  in  qualunque 
parte  nafcoflo  fenza  minima  riferba  5 e Jenza  alcuna  immaginabile con- 
tradizione . 

Allora  9 che  fi  rimetterà  la  detta  Piazza  in  potere  del t Elettore  ? 
non  fi  potrà  da  Ini  efigere  alcuna  fpefa  3 ò aggravio  per  il  di  lei  mante- 
nimento n e per  li  dritti  9 e privilegi  •>  che  ~t  Elettore  pot effe  godere  fo- 
pra  le  rive  del  Reno , e olere  di  quelle  5 che  nel  di  lui  Elettorato  , e nel- 
la detta  Citta  5 nelle  di  lei  dipendenze  , e nelle  altre  parti  circonvicine 
gli  faranno  confermati  inviolabili  9 e farà  a lui  conceduto  di  farli  rice- 
vere , e mantenere  giuflament e agli  accordile  alle  condizioni  del  quinto 
Aiticelo.  La  Religione  Cattolica  Appoflolica  5 e Romana  farà  inaltera- 
bilmente offervata  nella  me  de  firn  a illibatezza  9 che  fi  profefja  al  prefente 
cosi  nella  Città  9 come  nelle  di  lei  y dipendenze  fenza  5 che  poffa  ejfere 
fotto  qualunque  inventato  preteflo  in  modo  alcuno  inquietata  •>  e faranno 
li  Borghefi  9 e gli  abitanti  di  lei  degli  altri  luoghi  9 e delle  di  lei  dipen- 
denze 5 che  efercitaranno  quefla  Religione  9 mantenuti  nel  libero  pojfejfo 
■della  gran  Chi ef a y e di  tutte  le  altre  9 che  ne  di  lei  Luoghi  9 e ne  di 
lei  Villaggi  foJJ'ero  fabbricate  . Doveranno  parimente  tutti  li  dritti  9 e 
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1703  tutti  gli  onori  della  Città  5 e de  Magi  fi  rati  , ne’ quali  t Elettore  potere 
tenere  autorità , e godimento  , effere  confervati  nella  loro  primiera  giu- 
rij dizione-)  ne  potranno  effere  turbati  da  alcun  nuovo  flabihmento  di  Re- 
ligione , nè  in  altro  cafo  , che  in  quello  9 a cui  fono  tenuti , come  un 
riconofcimento  del  loro  legittimo  9 e naturale  Sovrano  5 e ciò  farà  nel 
modo  mede  fimo  cfequito  dalli  Borghefi 5 e dagli  abitanti  ne  Luoghi  dipen- 
denti dalla  Città , ed  ejfi  faranno  mantenuti  ne  Ili  loro  carichi  9 e ne  Ili 
loro  impieghi 9 de  quali  faranno  attualmente  provveduti.  Sarà  liberamen- 
te permejfo  alli  fudditi , alli  Borgheft  9 e agli  abitanti  di  fabbricare , e 
riparare  le  Chiefe , e li  loro  Conventi , che  Jono  flati  nel  corfo  di  queflx 
guerra , ò ppr  avanti  demoliti  , e farà  conceduto  a qualunque  Nazione , 
che  più  non  voleffe  dimorare  in  Rtmbcrg  5 r nelle  di  lei  dipendeze  , 
trasferir  fi  nel  termine  di  tre  me  fi  con  tutti  li  fuoi  effetti  5 e c«* 
le  yie  famiglie  dovunque  foffe  a lei  piaciuto  ? e potrà  affo lut amente 
di f porr  e de  loro  beni  fenza  5 che  fa  oppofo  impedimento  alcuno  9 e quel- 
li 9 che  rimar  anno  nella  Città  5 faranno  confervati  nel  pacifico  pojfedimen- 
> to  di  tutti  li  fuoi  dritti 5 onori  9 anzianità , e privilegio  e rifi abilita  nel 
godimento  de  III  fuoi  beni  in  qualunque  Regione  ftuati  5 fenza  effere  con 
alcuno  divieto  moledata  9 ne  nchiefa  per  qualft voglia  ragione  5 ò per  qua- 
lunque immaginabile  pretefo  di  avere  e ( erettati  impieghi  0 e cariche  al 
f eringio  del  Rè  di  Francia  y ò a quello  dell  Elettore  di  Colonia . 

T ut  ti  gli  Vjfciali  di  guerra  9 e tutti  li  Deputati  di  Giufizia , che 
aveffero  ottenute  incombenze  al  fervigio  dell  Elettore  9 tutti  faranno 
mantenuti  ne  llt  loro  carichi  9 fenza  che  poffano  effere  cangiati  5 ò ab  bo- 
llii 0 che  dallo  fteffo  Elettoreo  e farà  mantenuto  lo  fiefso  riconofcimen- 
to 0 che  venne  loro  dall  Elettore  accordato  0 e del  quale  ave  ano  ricevuto 
fino  al  prefente  il  libero  godimento . 

Li  Conventi  9 e le  Comunanze  de  Ili  Re  ligi of , e delle  Religiofe9  e 
degli  Of  pitali  della  Città  0 e delle  dì  lei  dipendenze  9 eferciteranno  li- 
beramente la  Religione  Cattolica  0 Appofiolica  9 e Romana  9 e faranno 
fmilmente  confervati  ne  Ili  loro  drittt  5 e poflt  y e nelt  ojfervanza  della 
loro  Religione . 

Le  Joldatefche  9 che  faranno  di  Guarnigione  nella  detta  Città  5 e nel- 
le di  lei  dipendenze , non  potranno  efigere ? ne  pretendere  dalli  Borgheft 
che  li  loro  f empiici  alloggiamenti  3 come  fimi  Imeni  e quelli  5 che  forni  rati- 
no milizie  all  Elettore  loro  Sovrano. 

Non  fi  potrà  fare  alcuno  fiabilimento  a riguardo  della  Religione  ri- 
formata in  quefta  Città  9 e nelle  fue  dipendenze  j ne  dare  alcun  drit- 
to ? ne  alcun  onore  alli  Borghefi  9 che  efe rei t afferò  quella  Religione  5 che  nel- 
la medefima  maniera  9 e colle  medefime  condizioni  ? che  l Elettore  loro  avea 
per  lo  pafsato  concedute  5 ò potefse  concedere  per  t avvenire  5 e ciò  farà 
of  servato  fecondo  le  coflituzioni  deli  Imperio . Le  Guarnigioni  della  Città  3 e 
de  Ile  Ai  lei  dipendenze  fortirebbono  con  tutte  le  marche  maggiori  di  onore  9 che 
fi  fofsero  potute  concedere  in  pari  cafo  3 cioè  tamburo  battente  ? Infegne  f pie- 
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gate  3 e miccia  acceca  9 e con  effe  toro  condurebbono  tre  Pezzi  di  Arti - 
glieria  di  metallo  colf  armi  della  Francia  , o con  quelle  dell  Elettore  di 
Colonia  ? e due  Morta ] con  li  loro  neceffar]  appre/l  amenti  , e farebbono 
affegnxti  loro  Cavalli  per  il  loro  traf porto , e concedute  polveri , palle  > 
e bombe  , e '/frumenti  militari  , dandoji  loro  le  necefjarie  Carrette  per 
trasferirli . Ufcì  il  prefidio  della  Città  per  la  porta  del  Reno  3 incammi- 
nando fi  per  la  via  di  Gelderem  con  effo  lui  trafportando  , e conducendo 
tutti  li  mobili , e gli  effetti , equipaggi , Cavalli  •,  e >»«//  Ufficiali  , 
dclli  faldati  , e del  li  Dragoni  ? 0 pwre  li  venderebbono  prima  del  loro  par- 
tire in  Rimberg , è »f/  viaggio  5 fecondo 3 che  gtudtcare bbono  loro  più  av- 
vantaggiofo  , e »<r/  numero  degli  Ufficiali  farebbe  comprefo  tutto  lo  ) lato 
maggiore  del  primo  Rango  fino  all  inferiore  5 e che  farebbe  allora  al  fervi - 
g/0  di  Francia , 0 dell  Elettor  di  Colonia } e farebbono  in  effo  com- 

putati gli  Ufficiali  dell  Artiglieria  5 Ingegneri , a/rrz  miniflri  con  le  lo- 
ro famiglie  5 É7-  effetti 9 dando  fi  loro  una  f corta  di  Cavalleria  per  effere 
condotti  in  ficurezza  5 //  traf  por  ti  neceffar ] per  il  loro  bifogno  9 

e p?r  quello  degli  ammalati  5 r det  feriti  . Seguirebbe  la  loro  partenza 
tré  giorni  dopo  la  Capitolazione  fegnata  da  ambidue  li  partiti , <r  y?  avan- 
zar ebbe  a ptcciole  giornate  alla  volta  di  Lovvain  5 dovendo  il  luogote- 
nente Generale  Lottum  ragguagliare  gli  altri  Generali  -,  e quelli , che  ave- 
re bbono  la  loro  direzione  5 acciocché  foffe  loro  j ommtni frati  ne llt  Luoghi , 
per  li  quali  tranfitarebbono , « prezzo  convenevole  il  foraggio  5 0 il  man- 
tenimento delle  vettovaglie . G/r  Ufficiali 5 //  foldati , t?  li  Dragoni  amma- 
lati, 0 feriti  3 cta  W0#  po  teff  ero  Seguire  li  loro  puffi  refi  are  bbono  a cu- 
rar fi  in  Rimberg  con  un  Ufficiale , Chirurgo  5 O'  perfone  ne  cesa- 
rie per  affiflere  loro  fino , rAe  ave ff ero  confeguito  il  perfetto  rifanamento^ 
e nel  foggiorno  3 che  farebbono  nella  detta  Piazza  3 forntrebbono  delle 
cofe  bisognevoli  3 rAo  /oro  A lafciarebbono  Uberamente  godere  3 0 tra] porta- 
re ^ e allora  3 che  farebbono  in  iffato  di  partire  per  aggi  untar  fi  alli  loro 
Reggimenti  5 y?  daranno  loro  paffaportt  3 é*  feorte  per  il  cammino  piu  bre- 
ve fino  a Louvain  con  li  Carriaggi  neceffar]  per  la  loro  condot t a fenza  al- 
cuna immaginabile  corrif gonfione . CAo  «0»  potrebbe  effere  trattenuto  fol- 
dato  alcuno  dalli  Borghefi  ^ ò da  altri  per  alcun  debito  3 e per  qual  fifa 
altro  riguardo  5 fe  non  faranno  vedere  un  biglietto  fottoj cristo  concernente 
il  loro  credito  -,  poiché  effendo  flato  loro  fgnificato  di  non  fare  credenza  a 
chiunque  fi  foffe  3 fe  c è qualcheduno  3 a c«/  fa  legi i imamente  fomminiflrato 
qualche  ff  raggio  colli  biglietti 3 nafeendo  differenze 3 fai- anno  dal  Marche- 
Je  di  Gremmont  3 e ^0/  Signor  di  Grtlloniere  amichevolmente  aggiuflate . 
guanto  fi  offervarà  fopra  ciò  3 cA?  riguarda  al  Rè  di  Francia  3 e all'  Elet- 
tor di  Colonia  3 /<r  <^0  /oro  mede  fimi  ^ ò dalli  loro  Generali  ^ e da  altri  9 
cAe  fi  ano  al  loro  fervigio  3 »0»  farà  prefo  alcun  danaro  3 0*  ypr/a  di  ciò  3 
che  può  pervenire  loro  dalle  contribuzioni  raccolte  dal  Paefe  di  Cleves  , 
come  fmilmente  befliami  3 Cavalli  3 e foraggi  5 cAt*  potejfero  effere  flati 
prefi  5 e levati  dallo  fleffo  Paefe  3 0 da  altri  del  Vicinato  3 t?  mede  fona • 
Wf«/f  </a//0  Piazza  di  Rimberg  3 f </<*//?  di  lei  dipendenze . Agli  Ufficia- 
Fiori  a Contarini  Parte\  I,  R j // 
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1703  li  del  Rè  y e dell'  Elettore  , Commeffar'} , Vivandieri , e Ofpitalieri  faratu 
no  conceduti  tutti  li  loro  effetti  , e carte  fcritte  per  quanto  a ciafchedu- 
no  di  loro  fi  appartenere  y c /ara  /ara  permeffodt  vendere  in  Rimberg  tut- 
to ciò  5 che  non  potè  [fero  con  effi  loro  traf por  tare . Affine  di  evitare  i di] or- 
dini , c/!x?  potè ff ero  fopr  avenir  e 5 /ara  incontenente  dopo  la  ratificazione  niel- 
li Capitoli  congegnata  in  potere  de Ui  Tedefcht  la  porta  del  Reno  detta  di 
Celderen  , e fora  proibito  intanto  rigor oj amente  a ciafcheduno  di  entrare 
nella  Citta  y rendendo  fi  prima  reciprocamente  da  ambedue  le  parti  tutti  li 
prigionieri  , tanto  delle  foldatefche  y quanto  de  Ili  Borghefi  , caduti  du- 
rante il  blocco.  Non  potranno  effere  richieffi  , ne  arre/lati  li  difertori  y 
che  farebbono  in  piena  libertà  di  fegutre  dovunque  andaffe  la  Guarnigione  , 
e perciò  fi  forniranno  de Ui  paffaporti  3 che  faranno  loro  più  nccejfar).  Sarà 
fubito  dopo  fognata  la  Capitolazione  conceduto  al  Marchefe  di  Grammont  dì 
fpedire  Corrieri  a Boun  y Namur , Bruffelles  y e Celderem  per  ragguagliare 
di  queffa  ceffone  1 Elettore  di  Colonia  y il  Marifciallo  di  Bou fieri  5 iÌMar- 
eheje  di  Aiegre  y e il  Signore  di  Bethie  y alh  quali  Corrieri  fi  confegna- 
ranno  paffaporti  opportuni  per  andare  y e ritornare  con  li  loro  difpacj  in 
fcurezza.  Si  daranno  una  fcorta y e un  paffaporto  a tutti  quelli , che  an- 
seranno a Celderen  per  ricercare  li  Valetti  9 e li  Cavalli  degli  Ufficiali  y 
e dei  foldati  y e faranno  condotti  con  tutta  la  cautela  in  Rimberg  y dan- 
do fi  una  Uffa  de  Ili  nomi  loro  per  effere  vifitati  nel  lor  ritorno  . Sortirà 
da  Rimberg  il  giorno  deflinato  la  Guarnigione  su  le  nove  ore  della  mat- 
tina y ò più  per  tempo  y fecondo  y che  a lei  farà  di  piacimento  5 e di  co- 
modo y ne  potrà  effere  ritardata  y impedita  y ò moleffata  fotto  alcuno  im- 
ma? inabile  pretefio  tanto  le  di  lei  f perdali  perfone  y quanto  il  di  lei  ba- 
gaglio j che  con  effa  lei  liberamente  condurrebbe  tutte  le  Artiglierie  -,  e tut- 
te le  munizioni  da  guerra  y (7  altri  appr  ed  amenti  ? che  a lei  foffero  flati 
accordati.  Si  confegnaranno  off  aggi  tanto  per  fcurezza  degli  Ufficiali  y fol- 
cati y e Dragoni  y che  partiranno  y quanto  degli  ammalati  , e feriti  , che 
rimarranno  nella  Citta  y e per  li  danni  y e li  torti  , che  potrebbono  efsere 
loro  inferiti  dal  giorno  della  loro  partenza  fino  alt  accoff amento  a Lowainy 
e per  tl  tempo  della  permanenza  degli  ammalati , e de  t feriti  nella  Piaz- 
za dando  il  Generale  Lottum  fcurezza  con  la  ferma  parola  y che  non  fareb- 
be tifata  loro  moleffia  alcuna.  Tutti  li  Carri y Carrette  , Cavalli y Bovi  y 
e vitture  neceffarie  per  condurre  t Artiglieria  y li  mortai  5 le  munizioni  da 
guerra  y e tutti  gli  altri  appreff  amenti  di  fopr  a fpecificatiy faranno  apparec- 
chiate y e fornite  un  giorno  prima  del  loro  partire  fenza  però  , che  li  Car- 
ri y e li  Cavalli  fianca  carico  delli  Borghefi , e de  Uà  Guarnigione  , ma  do- 
ver anno  vivere  y e mantener  fi  a proprie  jpefe . Non  farà  permeffo  a ni  [fimo 
delli  partiti  contrari  follecit are  alcun  foldato  a defertare  fotto  qualunque 
immaginato  preteff  0 , ne  meno  fotto  quello  di  difert ore . 

• Saranno  accordati  al  Marchefe  di  Grammont  per  la  di  lui  particolare 
perfonay  per  le  di  lui  genti , per  li  di  lui  Cavalli  y e per  lo  treno  del 
di  lui  bagaglio  y li  puf saporii  neceff tri  -y  per  pfffare  da  Lovuatn  ne  III  con- 
fini della  Fronda  y ò in  altro  Luogo  ? ove  farà  obbligato  di  trai  ferir  fi 
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fecondo  gli  ordini  del  Rè  fue  Signore  , li  quali  paffaporti  faranno  va- 
levoli per  il  di  hit  ritorno  , pur  quello  delle  fue  genti  , e delli  fuoi 
Cavalli  , afine  di  gire  in  quefta  Campagna  a fervere  negli  Ef eretti  Rea- 
li di  Francia . La  preferite  Capitolazione  , e tutti  gli  Articoli  in  effa. 
contenuti , faranno  ratificati  , e fottoferitti  da  Generali  dt  ambedue  le 
Fazioni , che  vicendevolmente  fi  prometteranno  , che  il  tutto  farà  invio- 
labilmente e f equità , e quelli  , alti  quali  la  Città  di  Rimberg  farà  rinun- 
zi at  a , fi  formeranno  manutentori  in  generale  , e in  particolare  del  valo- 
re deìh  paff aperti , che  concederono  , e de  Ih  o/fiervazione  , ed  efecuzione  di 
quefto  trattato , jpw  /ere,  quanto  per  lt  loro , Confederati , e per  ft- 

curezza  -di  quefio  accordo  confegnaranno  due  Ufficiali  in  o/l  aggio  , e Ja~ 
ranno  quelli  , che  fc  or  faranno  la  Guarnigione.  All'  incontro iti  Marche- 
fe  di  Grammont  darebbe  anch’  egli  due  Ufficiali  per  cauzione  del  ritorno 
dt  quelle  milizie  , le  quali  ritornxronno  di  nuovo  con  tutta  la  fteurezza 
nella  Città  di  Rimberg.  Immediate , che  quefle  Capitolazioni  faranno  ac- 
cordate , e fegnate  dalla  mano  del  Luogotenente  Generale  Marchefe  di 
Grammont , //  S/£»or/  <//  Grillonniere  , e di  Bar  don  faranno  da  lui  in- 
vitati a 'Wercl , affinché  elle  refiino  ratificate  , e fottoferitte  dal  Te- 
nente Generale  Conte  dt  Lottum.  Le  Potenze , alle  quali  farà  rinunzia- 
ta  quefia  Piazza  s' impegnaranno  per  loro  medefime  , e per  tutti  li  loro 
Confederati  di  far  rendere , e refiituire  in  quindici  giorni  à Lowain  con 
la  maggiore  prefiezza , e con  le  f corte , e pafsaportt  , cta  faranno  necef- 
farjy  tutti  li  prigionieri  Frane  e fi , e/??  /«rewo  a/  fervigio  del  Rè  di  Fran- 
cia ^ e che  da  efii  fono  fiati  prefi  cattivi  à Uegi  ò in  altro  Luogo  do- 
po il cominci  amento  di  quefi’ ultima  Campagna  fimo  al  giorno  della  f otto- 
fi  crizione  di  quelle  Capitolazioni  , le  quali  furono  fi  abili  te  in  \i?erel  il 
giorno  decimo  Jet  timo  di  Febbraio  dell  anno  mille  fettecento  , e tre  , e 
fatte  di  loro  due  copie  furono  comcambiate  da  ciafcheduno  de  Generali  -, 
, alle  quali  fu  po/Ja  aggiunto  . Che  per  le  difiicultà  di  provvedere  di 
Carri  , e ai  Cavalli  bifognofi  per  la  condotta  delle  Artiglierie  , de  III 
Morta),  delle  munizioni^  da  guerra , degli  altri  app  refi  amenti  , e di  tut- 
to il  groffo  equipaggio  à cagione  delle  cattive  firade  , fi  è convenuto  per 
maggiore  agevolezza,  e per  maggior  comodo  dt  fornire  la  Guarnigione  di 
barche  coperte  quante  farrebbono  a lei  neceffarie , e quante  verranno  addi- 
mandate  dal  Marchefe  di  Grammont , affinché  fi  ano  trafportati  tutti  li  Jo- 
pr adet ti  at trecci  con  ogni  fteurezza  [opra  del  Reno  in  Anverfa,  dando  lo- 
ro il  Conte  di  Lottum  li  convenevoli  paffaporti  . Ne  per  quefto  fi  lafc  ta- 
ra di  fornire  le  Soldatefche,  che  partiranno , delli  Cavalli  , e delle  Car- 
rette, che  fi  potranno  adunare,  dando  il  Marchefe  di  Grammont  unagiu- 
fta  norma  di  quello  , che  feguirà  , come  fimilmente  li  Commeffar)  dell'Ar - 
tigli  eri  a , e delle  munizioni  un  vendico  calcolo  degli  apprefiamentt  mili- 
tari, che  refiaranno  , acciocché  niente  Jìa  tras ferito  da  Rtmbera  più  di  quel- 
lo, che  fo/Je  (lato  loro  negli  articoli  conceduto . 

Aveano  intanto  li-Francefi  comandati  dal  Marifciallo  di  Villars  (opra 
li  ponti  fabbricati  a Hunningue , ed  à Neubourg  in  numero  di  tre  mille, 

R 4 c 


1703 


N 


Digitized  by  Google 


Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 


1703  e cinquecento  paffato  il  Reno  , con  dilegno  di  congiugnerli  colle 
villa»  tcn»  milizie  dell’  Elettor  di  Baviera  , contro  li  quali  il  Principe  di  Baaden 
roridi  Bat/e-  marciando  per  opporli  loro , acciocché  non  efequilTero  il  meditato  di- 
ra . Pegno  di  congiugnerli  coll’  Elettore  -,  elfi,  facendo  avanzare  altre  mili- 

zie dal  Baffo  Reno  per  far  al  Principe  oppofizione  , fcanfando  con 
preftezza  l’ incontro  , aveano  finitamente  invertito  il  decimo”,  nono  di 
Fcbbrajo  alla  parte  dell’ Imperio  fenza  alcuno,  benché  minimo  impedi- 
mento, la  Fortezza  di  Kehl.  Sette  Reggimenti  Olandefi  difeoftati  il 
vigelìmo  terzo  di  Febbraio  dalla  Città  di  Colonia  fotto  la  direzione 
del  Maggior  Generale  Goor  lì  erano  (incamminati  verfo  della  Mofel- 
la,  e li  Generali  di  Ovverkerke,  e Doff  dovevano  immantenentc  con 
due  mille  Cavalli  feguirlo*’ 


Fine  del  Quinto  Libro . 
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U*  difcoperta  in  quefto  tempo  a Coftantinopoli  una  1703 
negoziazione  fegreta  maneggiata  dall* Ambalciatore  , I1N^oriJ5‘ 
di  Francia  coll’ultimo  Vilìre  ( che  di  ordine  del  con  la  poru* 
i Sultano  venne  ftrozzato  ) per  impegnare  quella  Mo- 
narchia a muovere  una  guerra  formidabile  contro 
l’ Imperio  , alla  quale  deliberazione  non  pretto 
confenfo  in  maniera  alcuna  il  Sultano  . Promul-  iay"c°ac.ontro 
golfi  in  quefto  mentre  nella  Corte  di  Vienna  con- 
tro l’Elettor  di  Baviera  una  nuova  pubblicazione,  che  fi  addimanda- 
va  Avvocatoria,  con  la  quale  fi  c dichiarito  nemico  dell'  Imperio,  e 
fi  fono  afloluti  li  di  lui  fudditi  dal  giuramento  di  fedeltà  , e fi  anda- 
vano raccogliendo  in  tutte  le  Provincie  ereditarie  di  Cefare  molti, 
e numerofi  tributi,  confentendo  il  Regno  di  Boemia  al  pagamento 
di  un  nuovo  aggravio  fopra  tutte  le  rendite  durante  la  continuazione 
di  quella  guerra. 

Il  Principe  Ludovico  di  Baaden  avendo  abbandonati  molti  Forti  B«den  ab- 
fàbbricati  fopra  le  rive  del  Reno,  nella  maggior  parte  dell!  quali  ci  ufok?™?1* 
erano  Artiglierie,  e munizioni  da  guerra,  e lafciati  molti  Ridotti  , 
che  aveva  fatti  coftruire  fopra  la  Kinche  affine  di  coprire  la  fua  riti-  li  xlacLV.*4 
rata,  rimafero  molti  di  quelli,  che  li  cuftodivano  , prigionieri  delli 
Francefi , e molti  altri  Tettarono  trucidati  nel  difeoftarfi  , fomtnini- 
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1703  ftrando  que’ Forti,  e que'  Ridotti  comodi  quartieri  d’invernoalla  Ca- 
valleria Francefe,  che  farebbe  alloggiata  nel  Paefe  nemico  , e fareb- 
be fofienuta  dalli  foraggi , e dalli  viveri , che  fi  andaflèro  raccoglien- 
do dal  Vicinato.  Seguendo  pofeia  li  Francefi  dodici  Battaglioni  co- 
mandati dal  Generale  Bibrà,  egli  non  potendo  tenere  le  proprie  mi- 
lizie in  ordinanza,  nè  fperando  più  di  falvarlc,  prefe  immantenente 
Ì Infcgne , e lafciò  alli  foldati  la  cura  di  ricoverarli  nei  Bolchi  , mà 
avendo  li  Francefi  la  mira  di  non  lanciar  tempo  al  Principe  di  Baa- 
den,  che  fi  avanzava,  di  avvicinarli,  rivolta  Tubito  la  marcia  verfo 
la  Fortezza  di  Kehl  abbandonarono  il  penfiero  di  feguitarli  . Difco- 
flati  quelli  lo  Hello  Principe  di  Baadcn  ripafsò  la  Kinke  , ove  aveva 
difegnato  di  trincerarli , mà  avendo  ragunate  tutte  le  fue  milizie,  fe- 
guitò  li  Francefi , che  fi  andarono  in  tanto  molto  bene  munendo  fiot- 
to di  Kehl,  di  modo  che  offervati  da  lui  con  attenta  diligenza  li  loro 
trinceramenti , appena  fortificato  fi  rilolfc  di  noti  tentarli  , di  modo 
TedVfch^nt»f  C^1C  k ne  Part*  mbito  dal  proprio  alloggio . Abbandonarono  parimen- 
cune  piccioie  tc  allora  li  Tedelchi  le  picciole  Città  di  Offembourg,  di  Gengcbach, 
ci“à*  di  Zeli,  di  W il  Hat  , e di  RuH . 

Kehl  attacca-  Part*  intanto  per  le  poHc  dalla  Corte  di  Francia  T Ingegnerò  Ge- 
J»  Fran-  nerale  Signor  di  Loppara  per  andare  a diriggere  ! attacco  3 e li  lavori 
€cfi*  intorno  Kehl  , elfendofi  perfezianata  dalli  Francefi  la  notte  delli 
venticinque  la  circonvalazione,  e allora  fi  cominciò  con  quattro  bat- 
terie a percuotere  li  recinti  della  Piazza,  difendendoli  la  Guarnigio- 
ne confiHente  in  tre  mille  valorofi  foldati , che  davano  fperanza  agli 
Imperiali  di  confcguire  tempo  opportuno  per  fovvenirla.  Si  fono  in- 
tanto trasferiti  ad  aumentare  il  grolfo  di  quelle  foldatefche  dirette 
dal  Marifciallo  Duca  di  Villars  molti  Comandanti  Francefi  con  le 
truppe  da  lor  guidate,  e fpezialmente  il  Luogotenente  Generale  Si- 
gnor di  Dray,  che  aveva  feco  un  corpo  di  milizie  fopra  la  Soare 
compoHo  di  venti  battaglioni  de  fanti , e di  venticinque  fquadroni  di 
Cavalleria,  di  maniera  che  quel!  Armata  era  accrefciuta  al  numero 
di  quaranta  mille  foldati  5 forze  fufficienti  a mantener  quell’  alTedio* 
e a foggiogar  la  Piazza,  al  confcguimento  della  quale  s incorraggi- 
rono  con  molti , e liberali  donativi  le  foldatefche . 

Il  Marifciallo  di  Tallard,  che  dimorava  nelle  vicinanze  di  Treve- 
ri,  avendo  unito  un’ Armata  di  vinticinque  mille  combattenti,  fi  era 
partito  il  vigefimo  terzo  di  Febbraio  per  gire  al  fovvenimento  di 
Trarbach,  per  lo  che  avvicinatoli  alla  Piazza,  diede  ìlfegno  con  tre 
colpi  di  Artiglieria  alla  Guarnigione  del  fuo  comparire  , e gli  Allc- 
mani,  che  lacignevano,  udendo  allora  quefio  rumore,  e accorgen- 
doli del! avvicinamento  delle  foldatefche  nemiche,  fecero  fubito  dif- 
cofiare  il  Cannone  di  già  imbarcato  sii  la  Mofella  , e fi  ritirarono 
T»m»<ts«ccor  nc^c  teuebre  del  vigefimo  quarto  a Cafiellon  . Entrò  immantenente 
ic*  TiVlllchT  il  Tallard  a rinvigorire  il  prefidio  della  Fortezza,  e avendola  provve- 
duta di  abbondevoli  monizioni  da  guerra,  c da  becca,  fubitamence. 
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ripafsò  la  Mofella,  mentre  un’  altra  ftaccamento  delli  Francefi  aven-  1705 
do  efequito  un  tentativo  affin  di  penetrare  nella  Valle  di  Kinozig,  u 

furono  dal  Generale  Conte  di  Furftemberg  vigorofatnente  refpinti , c 
li  Tedcfchi  intanto  fi  fono  impadroniti  nel  corlo  di  tre  meli  con  diret- 
to blocco  del  Calvello  di  Valdentes  , eflfendo  la  Guarnigione  , che 
mancava  di  provvifioni , e di  altri  appreflamenti  necelTarj  alla  vita  , 
coftretta  a capitolare  la  cclfione  della  Piazza.  Il  Marchcfe  di  Pui- 
fteux  più  volte  da  noi  nominato  , e Ambafciatore  di  Francia  agli 
Svizzeri  , fpedi  in  quello  tempo  una  lettera  al  Canton  di  Zurigo,  nel 
di  cui  contenuto  fi  racchiudeva.  Che  effondo  il  Rè  di  Francia  minuta-  L<tten  <wr- 
mente  informato  delle  J Iraordinarie  violenze , che  li  Minidri , e li  folda- 
ti  dell'  bnperadore  efercitavano  giornalmente  nel  lor  Paefe  , e contro  le  Cantoni 
perfone  della  loro  Nazione  y che  gli  affari  loro  particolari  , e la  liberta  Zut'6°’ 
del  cormntrzio  necefftavano  a transitare  fovea  le  Terre  appartenenti,  alt 
Imperio , egli  a lui  ordinava  di  far  loro  Japere  , che  fe  non  mettevano 
metodo  , e riparazione  alla  ficurezza  delli  Juoi  Corrieri  , che  p affavano 
per  li  Paeft  dell  Imperio , egli  farebbe  arredare  nel  proprio  Regno  tutti 
quelli , che  giugnevano  dal  Paefe  degli  Svizzeri , e che  tratterebbe  li  lo- 
ro Merendanti  nel  metodo  mede fono , che  venivano  trattati  dall  Impera- 
dore  nell  Allemagna.  Per  quello  pofeia , che  riguardava  la  mancanza  del 
Signor  Schobrtnger , gli  comandava  di  rapprefentare  loro  , che  niente  l 
avere  bbe  trattenuto  dal  vendicar  fi  con  giufle  rappref agite  , e con  le  me- 
de fme  pene  J opra  li  Mercadanti  della  Citta  di  Landau  , che  egli  aveva 
fatti  imprigionare  in  Lione  5 e fe  egli  non  rrmaneffe  pienamente  perfuafo , 
che  il  Corpo  Elvetico  foffe  per  procurare  alla  famiglia  di  detto  Signore 
tutte  quelle  riparazioni , che  fi  poteffero  attendere  per  foddìifazione  di 
una  fmile  violenta  rijoluzione , e che  prenderebbe  per  t avvenire  li  con- 
venevoli temperamenti  per  impedire , che  non  ne  fuccedeffero  di  filmigli an- 
ti , e per  mettere  nella  dovuta  ficurezza  il  Corpo  Elvetico  . Che  J are  bbe 
effetto  dunque  dell d fomma  Prudenza  delli  Cantoni  il  prevedere  , e il 
prevenire  li  fucceffi  fafiidtofi , che  la  Prepotenza  delli  fila  nifi  ri  Imperiali 
potrei  bona  fuf citare , ma  Je  alcuni  di  loro  continuar  anno  a lafciarfi  dalt- 
Imperadore  trattare  come  di  lui  Sudditi  con  lo  fiefjo  rigore  , col  quale 
erano  fiati  finallora  rieonofeiuti  , fe  fecondaranno  le  muffirne  di  C afa 
d Affina  , non  troveranno  fowenimento  ai  loro  languori  poiché  il  Rè 
non  li  riguardarci  più  come  di  lui  Confederati , allorché  con  tali  tolle- 
ranze derogar  anno  aliti  loro  Sovranità , e fembraranno  dipendere  total- 
mente dalli  nemici  della  fua  Corona  . Che  egli  fin  allora  non  aveva 
efpreffa  cofa  alcuna  in  quella  lettera  3 che  prima  non  foffe  fiata  coman- 
data dal  Rè  fuo  Signore  , e quello  , che  ella  conteneva  era  parimente 
proferito  dentro  t termini  delle  Commeffioni  Reali . 

Li  pregava  per  ciò  di  volerla  conferire  con  gli  altri  loro  Cantoni  , 
e di  rimanere  certamente  perfuafi  , che  egli  giammai  tralafciarebbe  di 
operare  tutto  ciò  ? che  fembrarebbe  loro  , di  piacimento  in  generale  a 
tutto  il  corpo , e in  particolare  a ciaf  che  dune  di  quelli  3 che  lo  compo- 
neva- 
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170$  nevaio  f applicando  la  Divina  Maefla  , che  li  mantenere  nelle  prof  pe- 
rita di  tutti  gli  avvenimenti  , che  potevano  fuccedere  loro  più  avvantag- 
gio fi- 

Memoriale  L’  Inviato  dell'  Imperadorc  , che  dimorava  allora  appretto 
deir  cefarto  agli  Svizzeri  fece  imprimere  un  memoriale  , acciocché  fervide  di 
contro  « et  chjara  rjfp0fta  a quella  lettera  , e all’  altre  , che  il  Miniftro  di 
Francia  aveva  inviate  alli  Cantoni,  per  lo  che  gli  Svizzeri  Prote- 
ttami fi  erano  uniti  in  Arac,  in  cui  li  Signori  Agliomby  , e Vel- 
kenier  Miniftri  della  Regina  d’Inghilterra,  e degli  Stati  Generali 
di  Olanda,  efsendo  pervenuti,  prefentarono  alli  Deputati  dell’  Af- 
femblea  la  feguente  dichiarazione. 

Che  tutta  l Europa  chiaramente  conofceva  per  qual  cagione  la  glori oj a 
Prtncipeffa  Anna  Regina  dell  Inghilterra , e le  Alte  Potenze  degli  Sta- 
ti Generali  delle  Provincie  Unite  ^ fi  erano  impegnati  nella  prefente  gra- 
vici ma  guerra , così  che  ad  ejf  non  fembrava  ne  ceffi ario  di  tener  l onore 
di  dilatarf  nel  dtmofrarla  , ma  ben  dovevano  figmficare  loro  ciò  , che 
non  era  in  effetto  fatto  conofcere , cioè , che  quella  via  , per  cui  voleva 
indrizzarli  la  Francia , non  era  la  vera  flrada  del  loro  mgradimento , 
che  non  curavano , ma  che  volendo  fi  mantenere  nello  Stato  florido , in 
cut  la  Bontà  Divina  li  aveva  pofti , non  dovevano  fagrifeare  le  fomme 
immenfe , che  per  lei  profondevano  , ma  avevano  ad  effere  l'unico  og- 
getto d'impedire  alla  Cafa  di  Borbone  lo  ftabiltmento  di  una  ufurpazione 
ej equità  contro  Giufiizia , contro  tutti  li  trattati , e contro  tutti  li  giu- 
ramenti più  J ollenni , e che  ella  non  poteva  confervare  fenza  che  l Eu- 
ropa tutta  non  cadfffe  confi nativamente  fotto  le  di  lei  forze  , di  modo 
else  refi  andò  impreffi  delt  tngiuflizta  di  quefla  Caufa  , e della  grandezza 
del  pencolo , che  lor  fovr affava , non  potevano  porgere  altro  riparo  alla 
, pubblica  f carezza , che  prendere  nelle  circojlanze  favorevoli  , che  ora  fi 
potevano  fperare , rif olute , e vigor  of e de  liberazioni  per  ridurla  a giufii 
limiti , come  ave  ano  efequito  li  loro  Sovrani , non  per  cagione  loro  parti- 
colare , ma  per  il  beneficio  univerfiale  di  tutta  t Europa  . Avendo  perciò 
Iddio  favorite  le  loro  armi  maritime  , e terrefiri  di  avvenimenti  così 
faufii , e fortunati , e di  vittorie  così  fingo  lari , e fegnalate , e che  avea- 
no  avuto  il  vantaggio  in  una  fola  Campagna  di  ridurre  la  Francia  a 
non  tenere  più  coraggio  di  conjervarfi  nella  gonfiezza  di  quella  ambizio- 
ne , in  cui  per  lo  pajfato  fi  manteneva  , e che  a lei  fi  dimofirava  così 
naturale  colla  dannofa  dtverfione  , che  avea  fatta  praticare  alt  Elettor 
di  Baviera  tifurpando  alquanti  Paefi  nell  Allemagna  , f per  ava  ella  dì 
trafportare  nel  centro  dell’  Imperio  la  guerra  , e J apponeva  et  impedire  , 
che  l Imperador e non  poteffe  fipedire  nell  Italia  li  neceffar j fovvenimenti 
per  mantenere  li  fuoi  dritti  , di  modo  che  fiabilendo  una  linea  di  co- 
ìnuntc azione  con  gli  Stati  dell  Elettore , circonderebbe  loro  di  tal  manie- 
ra , che  li  potrebbe  trattare  fecondo  il  fio  difpotico  compiacimento , e 
• lì  farebbe  perdere  tutta  la  loro  corri} pendenza À cogli  altri  Confede- 
rati ....... 

...  Che 
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Che  per  bene  pubblico  aveano  determinato  di  non  ricevere  ne’  mercan- 
zie , ne' lettere  provenienti  dagli  Stati  dell'  inimico  , ne'  ad  ejfi  rimarreb- 
be adito  alcuno  per  inviare  le  loro  in  que'  Paefi , di  modo  che  il  loro 
Commcrzio  con  le  Provincie  vicine , e li  loro  alimenti , de  Ili  quali  erano 
bt fogno  fi  per  vivere  , e -che  conducevano  dalle  Regioni  Straniere  , jarebbo- 
no  loro  proibiti  , £*  tali  difawantaggi  rìceverebbono  dalla  di  lui  (uperbia  , 
e di  lui  arroganza  , che  fi  uniformano  alla  di  lui  ejlrema  ambizio- 
ne^ e ciò  aveva  loro  ftgnifcato  con  li  rifoluti  f enti  menti  efpreffi  nell'ul- 
tima lettera  del  fuo  Ambafciatore  . Le  loro  milizie  , che  erano  al  di 
lei  fervigio,  di  già  maltrattate  al  prefente  , farebbono  allora  efpo/le  a 
qualunque  più  oltraggiofo  vilipendio , che  ella  vo  loffie  loro  far  [offerire  , e 
impedendo  loro  il  cammino  di  pajfare  in  altri  Paefi  , non  rimarrebbe 
altra  libertà  di  efercitare  la  loro  gioventù  , che  folo  d impiegarla  a 
fervire  nelle  di  lei  Armate  , e coti  fahbricarebbono  da  lor  medefmi  li 
loro  propri  difawantaggi . Madama  di  Nemours  di  già  attempata  venen- 
do a morire  nella  me  de  lima  difpoftzione  di  awenimenti  , quali  r Soluzio- 
ni potrebbono  ejft  prendere  per  impedire  , che  il  Principe  di  Conti  non 
invadeffe  quella  fuc  ceffone , e che  meglio  di  loro  non  fi  fiabilijfero  in  ejfet 
i F rance  fi?  Si  offervarà  fenza  alcun  dubbio  ciò , che  ad  e fi  fi  deve,  ver- 
fo  il  Principato  di  Oranges  ; ma  ofava  ben  di  avvertirli , che  que jli  ma- 
li ancorché  f mi  furati  non  erano  però  li  minori  , che  effi  doveano  patire , 
poiché  erano  minacciati  di  vajltffmi  pregiudici  dalla  Francia  , fe  a lei 
f offe  fiato  conceduto  di  fiabtltre  quella  fatale  linea  di  comunicazione  con 
la  Baviera . 

Tutte  le  loro  frontiere  farebbono  allora  prefidiate  dalle  di  lei  folda- 
^ te f che,  e da  quelle  deilidi  lei  nuovi  Confederati , cotiche  J opra  di  effe  fi 
fortificar  e bbono  con  quella  pontuale  diligenza  , con  la  quale  erano  j oliti 
di  premuntrfi,  e farebbono  da  qualunque  canto  aperti  li  loro  Paefi,  e a mima 
delle  Potenze,  dalle  quali  potevano  attendere  qualche  foccorfo  , farà  a- 
pcrto  l adito  di  fovyentrh . Che  effi  con  vendica  pajfione  de  federavano , 
che  potè  [fero  avere  in  qiiefie  ne  ceffi tà  fomma  fermezza  nell  unione  inte- 
riore del  loro  Corpo,  ma  confideravano , che  una  porzione  delli  loro  Can- 
toni non  tiene  punto  avverfione  in  circofianze  cosi  dannofe  d impiegar  fi 

tlftt0  ct0  5 che  la  Famiglia  di  Borbone ^ malgrado  qualunque  ragione  dì 
C infilzi  a,  e maffima  di  Stato,  che  fe  le  oppongono  , era  deliberata  con 
barbara  violenza  di  addo  (fare  loro  , e que  fio  è quell'oggetto  di  fUnefle 
riflcffiont,  che  a lor  fi  fptega.  J J 

Che  effi  non  dubitavano , che  lì  Cantoni  non  fofifero  per  opporft  a que- 
fte  imminenti  rovine,  che  fovrafi avano  con  li  fentimenti  degni  della 
loro  riputazione,  e di  quell1  efiremo  coraggio  , che  aveano  in  qualunque 
ceca  dnnofirato  per  la  fierezza,  e per  la  riparazione  della  loro  ama- 
bthjjima  Patria.  Ma  poiché  erano  più  di  qualunque  altra  Potenza  inte - 
refjati  a impedire  t efecuzione  degli  infaufii  awenimenti  , che  la  Fran- 
cia andava  meditando  di  efeqmre  fopra  li  loro  confini  , f ombrava  , che 
ejji  dovejjero  ejjere  li  primi  a prevenire  con  fomma  prontezza  li  pregia- 
le). 
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1703  die) , che  e Ha  certìffimi  lor  minacciava  » La  Regina  dell  Inghilterra  , e 
gli  Stati  Generali  di  Olanda  erano  continuamente  applicati  alla  pubbltcafalu- 
te  , e dilatando  le  lóro  diligente  in  tutte  le  Provincie  di  Europa  , 
aveano  confederati  li  pregiudici , che  rifultarebbono  alla  Caufa  comune  di 
tutti  li  Principi , e fpetialmente  alla  loro  Reppubblica  , fe  la  Francia 
pervenfse  giammai  al  termine  de  Ih  fuoi  premeditati  difegni. 

Entrando  però  quelle  Potenze  con  maniera  ben  degna  della  loro  molta 
tonfider  azione in  cui  fono  r ipofi  e ? e della  loro  pontuale  amicizia  per  li 
Cantoni  9 nelle  ragioni  5 che  lor  potevano  far  comprendere  il  mantenimen- 
to della  Pace  -,  e della  tranquillità  poffeduta  dalla  loro  Nazione  , avea- 
no volontteri  abbracciati  dt  concerto  coll'  Imperadore  h mezzi  più  efficaci 
di  confervare  le  loro  frontiere  contro  t invaftont  della  nemica  Potenza  9 
fenza  condurli  fuori  della  neutralità.  5 che  efsi  giudicavano  tanto  convene- 
vole alh  loro  affari , e fenza  punto  pretendere  d impiegarli  in  alcun'  al- 
tro paffo  , che  non  goffe  corrifpondente  alla  Confederazione , che  inviola- 
bile profefj lavano  vergo  di  Ccfare  -,  e tnfieme  a quella  3 che  effi  con  tanto 
fludio  coltivavano  col  Rè  di  Francia . 

La  loro  rifoluzione  confifleva  nell'  unire  un  corpo  confider abile  della  Na- 
zione Svizzera  per  indennità  5 e per  difefa  dell  Imperio  , e fpezialmen- 
te  per  quella  de  Ili  loro  vicini  5 come  il  Conte  di  Trautmandorff  Ambaf- 
c latore  di  Cefare  aveva  loro  così  chiaramente  fatto  conofcere  nella  fua 
lettera  > che  il  decimo  quarto  di  Marzo  ave  a promulgata . La  Regina 
dell'  Inghilterra  5 e gli  Stati  Generali  di  Olanda  vogliono  bene  par  tic  t pa- 
re ciajcheduno  di  loro  una  dovuta  porzione  de  III  difpendj  -,  che  fi  richie- 
dono alla  congiunzione •>  e al  mantenimento  di  quefìe  milizie  obbhgate  al 
fervigio  dell  Imperadore , e quelle  Potenze  erano  cortefemente  dtfpofle  a 
far  loro  a tale  riguardo  una  capitolazione  egualmente  profittevole  per 
gli  Vociali-,  e per  le  foldatefche , che  a tale  effetto  s' impiegar  anno  .Che 
effi  troppo  mal  cauti  a non  abbracciare  una  propoftzione  ? che  loro  riuf- 
civa  così  giovevole  con  quel  Sentimento  ^ e con  quel  vigore  -,  che  devono 
corrifpondere  alle  degne  intenzioni  5 che  aveano  per  la  loro  Sovranità  5 e 
agli  avvantaggi  particolari  9 che  alla  loro  utilità  da  quelli  ne  Scatu- 
rivano. 

Le  loro  frontiere-,  e il  loro  Commerzio  faranno  per  queflo  mezzo  con- 
fervati 9 e queflo  flabilirà  loro  un  fervigio  ih  più  comodo  5 e il  più  con- 
facevo le  alla  loro  gioventù  poiché  farà  egli  a fpefe  de  Ili  loro  Confede- 
rati una  Scola  militare 5 affine  di  eferci tarla. 

Una  porzione  dell  argento  da  impiegar  fi  in  queflo  affare  fi  raccoglierà 
dal  loro  Stato  5 onde  allora  effi  teniranno  in  libera  dtfpofizione  foldatef  - 
che  dif ciglinate che  faranno  pronte  ad  impugnar  tarmi  tn  tutti  li  mo- 
menti al  foccorfo  della  loro  Patria  5 e impegnar  anno  la  Francia  ad  ave- 
re per  l avvenire  maggiore  conjtde  razione  per  loro  di  quella  5 che  non 
uvea  avuta  per  lo  paffato  -,  e in  fomma  per  il  loro  pontuale  concorfo  a 
.queffa  efebiztone , effi  pervaderanno  gt  altri  Confederati  a dimoflrare  tn 
tutte  le  occ  afoni  le  teffimonianze  efficaci  del  loro  affetto. 

C he 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne  Libro . VI.  255 

• Che  la  retta  volontà  de  Ut  loro  Sovrani  non  fi  ejlendeva  folamente  a I703 
quello  , che  loro  proponevano  , wà  che  tenevano  -preci fi  comandi  di  pren- 
dere per  loro  tutte  quelle  precauzioni  , che  fi  potevano  prefentare  adat- 
tate allo  Jlabilimento  della  loro  ficurezza  -,  e al  godimento  della  loro 
tranquillità , procurando  ad  ejfi  tutte  le  foddisfazroni , che  faranno  più 

fi  ufi  e , e più  ragionevoli , e che  affo  luteamente  dipenderanno  dal  loro  ar- 
itrio.  Che  ej si,  come  fommamente  godevano  diefferfi  veduti  onorati  di  que- 
fle  commeffioni , così  la  fomma  fi  ima  -,  e la  molta  confider  azione  , che 
ave  ano  imprejfa  di  loro  li  necef sitano  ad  abbracciare  con  grande  ardo- 
re tutte  le  occafioni  di  dar  loro  chiarifsime  tedimonianze  -,  /applicando 
Iddio  , che  li  ricolmaffe  della  moltitudine  di  quelle  benedizioni  , che 
maggiormente  li  po  teff  ero  felicitare . 

Pacando  pofeia  noi  colli  racconti  di  quella  Illoria  alla  ferie  di  Bafi?r?5erdi 
quegli  avvenimenti  , che  riguardano  l’Elettore  di  Baviera  , diremo  , 1»  prefa  di 
che  egli  fece  il  mefe  trafeorfo  per  il  fuo  Inviato  al  Coleggio  degli  Neul>ours‘ 
Stati  Imperiali  notificare  , che  egli  non  aveva  fatta  occupare  la  Cit- 
tà di  Neubourg  per  altra  immaginabile  circofpezione , che  per  la  ficu- 
rezza  del  proprio  Pacfe  fopra  gli  avvilì,  che  gli  erano  flati participa- 
ti,  che  quattro  mila  Imperiali  di  già  marcialTero  fotto  il  comando  del 
Conte  di  Stirum  per  paflfare  il  Danubio , e cagionare  invafione  nelle 
liie  Terre  , mà  che  egli  intanto  non  farebbe  cangiamento  alcuno  in 
quella  Città,  e lafciarebbe  in  ripofo  l’ Elettrice,  che  ne  godeva  il 
portello , c la  governava . Mà  poiché  abbiamo  di  già  rammemorato , 
che  quella  PrincipelTa  era  rimalla  prigioniera  di  guerra  dobbiamo  fi- 
milmente  raccontare  , che  l’Elettore  avea  con  lei  ufate  le  maniere 
più  gencrofe,  poiché  prima  di  attaccare  la  Piazza  le  fece  rapprefen- 
tare  , che  volendo  ella  fortire  , egli  le  confegnarebbe  una  feorta, 
affine  di  guidarla  dovunque  le  folle  maggiormente  piaciuto  , e la 
inedefima  efibizione  le  fece  dappoi , eh*  ella  era  Hata  condotta  a Mo- 
naco . Avea  pofeia  lo  ftclfo  Inviato  di  Baviera  rinovate  vigorofe  infi-  manie  <Jcir 
ftenze  alla  Dieta  di  Ratisbonna  per  far  feguire  una  reciproca  fof-  {™'“«  di]U 
penfione  d’ armi , affine  di  terminare  con  amichevole  foddisrazionc  le  dìcu  di  aiu. 
differenze,  che  vertivano  collTmperadore  , mà  gli  venne  da  di  lei t,sbonaa- 
Deputati  una  altra  volta  replicato , che  l’ Elettore  di  lui  Padrone  do- 
v eva  prima  rellituire  tutte  le  Piazze , che  aveva  occupate . 

Il  Cardinale  di  Lamberg  rapprefentò  anch’egli  fortiflìmc  ragioni  a 
nome  di  Cefare  alla  medefima  Dieta  contro  il  procedere  dell'Eletto- 
re , facendo  feorgere  con  efficaci  confiderazioni  , che  le  di  lui  male 
procedure  contro  l’Imperio  non  potevano  edere  da  altro  efpediente 
difapprovate,  che  da  una  pronta,  e vigorofa  efecuzionc  di  quelle 
rifoluzioni , che  di  già  in  lei  fi  erano  deliberate.  La  Città  di  Nurcm- 
berg , che  fi  era  validamente  fortificata  per  le  dimande  rifolute  dell’  E- 
lettore,  flava  al  prefente  fuori  di  qualunque  timore  dante  1*  ottime  ordi- 
nazioni, che  ella  avea  dillribuite  per  la  ina  difefa  , ed  avea  rigettate 
.tutte  le  propofizioni , che  le  furono  da  lui  efibite , ponendoli  in  illato  di 

ripul- 
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1703  ripulfare  colla  forza  tutte  le  violenze  , che  le  potcflcro  dTere  ufete . 
fuKavTer?  ^ Generale  Conte  di  Stirum  riportò  intanto  /opra  li  Bavarefì  mol- 
* te  3 e rimarcabili  confeguenze  3 avendo  sforzate  le  linee  appreflfo  Dut- 
forth5  e diffipato  un  grollo  ftaccamento  di  Cavalleria  3 e di  fanti 
comporto  delle  milizie  Elettorali  5 delli  quali  rimafero  cinquecento 
foldati  ertimi,  e li  rimanenti  cacciati  in  fuga,  e prigionieri  di  guerra . 
Avendo  egli  però  ricevuti  di  rinforzo  dodici  pezzi  di  Artiglieria  , e 
quattro  Mortai , entrò  con  tutta  la  fua  Armata  negli  Stati  della  Ba- 
viera, affine  d’ invaderla,  e il  Generale  Schlik  aveva  parimente  fupe- 
rate  le  linee  alla  parte  di  Saltzbourg,  ripofte  in  fuga  le  milizie,  che 
le  guardavano , e forprefa  la  picciola  Città  di  Riat  , che  era  fituata 
nelle  vicinanze  di  Scardingcn  , fin  dove  egli  era  penetrato  con  tutte  le 
Bavari  ritirali  fue  foldatefche . Avca  l' Elettore  ritirate  le  proprie  milizie  dalla  Cit- 
a NcumarK.  tà.  di  Neubourg , in  cui  egli  avca  fidamente  lafciata  qualche  Guarnigione 
del  fiiio  Paefe,  ed  avea  principiato  a fabbricare  il  ponte  , che  fi  for- 
mava fopra  il  Danubio , facendo  a lei  demolire  una  grande  porzione 
delle  muraglie.  La  fua  Armata  fi  era  ridotta  vicina  a Neumark  lon- 
tana cinque  leghe  da  Noremberg , affine  di  far  oppofizione  alle  folda- 
tcfche  Imperiali  5 che  fi  avanzavano . 

succeffi  nell’  Ritornando  Noi  a rapprefentare  l’ attacco  rtrepitofo  di  Kehl , raccon- 

a (Tedio  di  teremo , che  li  ponti  di  comunicazione  fui  Fiume  Reno  di  fopra , e di  fot- 

XcW’  to  di  Strasbourg,  e di  Kehl  furono  il  vigefimo  fecondo  di  Marzo  perfe- 
zionati, e immantenente  fi  condulTcro  fopra  di  loro  al  Campo  Francefe 
30.  pezzi  di  Artiglieria,  levati  dalla  Citta  di  Strasbourg , e dalla  di  lei 
Cittadella.  Il  Marifciallo  Duca  di  Villars  rtando  alla  tella  di  un  grollo 
ftaccamento  di  foldatefche  pafsò  à vifitare  la  Valle  di  Kintfche  , le  angu- 
rtie , e li  paffaggi  delle  Montagne  per  fino  a Zall , e Zurlach  ■>  e il  Signor 
• diLubaine  Ingegnerò  alle  otto  ore  di  fera  aperfela  trincea  travagliata 
dalle  foldatefche  di  Navarra , e venne  ella  fermata  in  quella  notte  1 500. 
paffi  dietro  il  Villaggio  di  Kell,  eftendendofi  fino  a 50.  altri  vicini  alla 
Contrafcarpa  dell’  Opera  a corno , per  lo  che  il  Marifciallo  di  Villars  ri- 
tornato dalla  rcvifione  accanata , e fenza  ne  pur  perdere  un  folo  foldato 
vifitò  que’ lavori . Il  vigefimo  fefto  di  fera  il  predetto  Signor  di  Lubaine 
affirtito  dal  Conte  di  Baurg  colle  milizie  della  Sciampagna  fece  continua- 
re 3 e pofeia  perfezionare  quella  trincea  , e il  Conte  di  Magnac  con  le 
proprie  foldatefche  ci  fi  pofe  di  Guarnigione  , fabbricandoli  un  budello 
affine  di  pervenire  ad  un  Ridotto  , cheli  nemici  avevano  abbandonato. 
Si  cominciò  pofeia  immantenente  a percuotere  il  mezzo  baloardo  a mano 
dritta  dell’ Opera  a corno  3 munendoli  la  fera  colle  milizie  di  Nettencort 
la  trincea.  Non  avevano  li  nemici  praticata  ancora  fortita  alcuna,  mà 
facevano  un  fuoco  vigorofo  dalla  muraglia  , per  lo  che  non  cimenta- 
rono per  anco  che  lette  foli  foldati  ertimi  , c 18.  feriti  col  Signor  di 
Plaflìs  valorofo  Ingegnerò  da  mofehetata.  Si  ritrovava  una  copiofa  ab- 
bondanza di  vettovaglie  nel  campo,  e pervenivano  continuamente  nuove 
milizie  a rinforzare  l’Armata  3 ed  ail'opporto  dalla  Città  di  Offembourg  lì 

erano 
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erano  trafportati  dalli  Tedefchi  ventiotto  pezzi  di  Artiglieria  con 
quantità  numerofa  di  munizioni  da  guerra,  e da  bocca,  con  inten- 
zione di  condurle  al  foccorfo  della  Piazza,  le  il  Marifciallo  diVil- 
lars,  che  lor  fi  oppofe  , avefse  ritardato  alquanto  più  innanzi  a 
comparire.  Il  Principe  Ludovico  di  Baaden  era  fituato  con  le  fol- 
datefche trà  le  Città  di  Raft  , e .di  Lichtenau  , e andava  giornal- 
mente raccogliendo  un  vigorofo  corpo  di  Armata  , efsendofi  ormai 
li  Reggimenti  Imperiali,  che  erano  di  quartiere  nella  Vefteravia  po- 
di in  marcia  per  venire  a congiugnerfi  con  elTo  lui  , e attendeva  le 
foldatefche  Allemane  , e Palatine  , che  erano  date  impiegate  nell* 
afsedio  di  Trarbach  con  una  porzione  di  quelle  , che  davano  nella 
BalTa  Aifazia  alloggiate.  Màfe  li  Francefi  continuavano  un  afsedio, 
di  cui  avidamente  bramavano  confeguirne  l'acquido,  fi  accorgevano 
dall  altro  canto,  che  le  foldatefche  Imperiali  erano  in  procinto  d'in- 
dnuatft  nella  Baviera.  Il  Signor  di  Tcrrad  famofo  Ingegnerò  delli 
Francefi  nel  pervenire  dinanzi  le  mura  di  Kehl  da  un  colpo  di  Canno- 
nata rimafe  edinto , il  quale  aveva  con  fommo  merito  per  lo  fpazio 
di  molti  anni  avuta  la  direzione  di  tutte  le  Fortificazioni  d’Alfa- 


I7o$ 

Soccorfo  im- 
pedito . 


2ia  • 

Profeguendo  pofsia  li  Conti  di  Stirum,  e di  Schlikcon  le  loro  con-  Anwnide* 
quidc  a lorprendere  il  Ducato  della  Baviera  , prefero  li  Cadelli  di  S.  4B 

Martino,  diArolt,  di  Minder,  e di  Zeli, di  maniera  che  li  Bavarefi 
aveano  perduto  in  quell’  incontri  più  di  ottocento  foldati  , ed  erano 
rimafti  in  potere  ddli  Tedefchi  con  ottocento  Cavalli  , più  di  quat- 


trocento prigioni.  ' 

Paffando  noi  pofeia  nelle  Provincie  della  Francia  raccontarono 
che  il  Marifciallo  di  Montrevel , efsendo  fommamente  agitato  dalli 
malcontenti*  Sevenefi  , e comandando  alle  foldatefche  Regie , fcrifse 
una  lettera  alla  Corte,  che  querta  rifoluzione  da  lui  trovata  affai  più 
confiderabile  di  quello,  che  ella  non  fi  giudicava,  dava  occafione  di  de. 
molto  riflettere,  poiché  il  numero  de’ Congiurati  apparendo  affai  mag- 
giore di  quello  , che  fi  era  immaginato , conofceva  necelfario , che  fi 
lpedifse  in  Linguadocca  nuovo  corpo  di  milizie , affine  di  domare  in- 
tieramente la  Ribellione  , li  quali  avvilì  fonnninirtrarono  rimarcabile 
turbamento  al  Regio  animo.  Sperava  il  Rè,  che  la  fola  prefenza  del 
Marifciallo  dovefle  operare  contro  li  follevati  qualche  riguardevole 
giovamento,  mà  effi  fatti  affoluti  padroni  della  Campagna  efkevano 
in  varj  luoghi  molte  contribuzioni  dagli  abitanti , e nello  ftefio  tem- 
po le  foldatefche  Regie  vivevano  a diferezione  nelle  Cafc  delli  Cat- 
tolici , che  le  alloggiavano  , ed  efsendo  feguito  con  effi  apprefTo  la 
Riviera  di  Andeche  un  fanguinofo  combattimento,  alcune  delle  mili- 
zie Reali  volendo  forprendere , c faccheggiare  un  convoglio  di  vetto- 
vaglie feortato  da  un  diftaccamcnto  di  trecento  Comiflardi  , furono 
totalmente  disfatte  , ed  effi  fpogliarono , e mifero  il  fuoco  in  alcuni 
Borghi , e Villaggi  verfo  le  parti  di  Ures  , Nimes , e Montepelicr  , 
lfloria  Contarmi  Parte  /.  S ed 
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1703  ed  avendo  riportato  contro  li  Regi  appreflo  di  Bellofec  qualche  rile- 
vante avvantaggio  , eftenderono  le  loro  rapprefaglic  lino  alle  Monta- 
gne di  Vivaret,  perloche  molto  fi  doveva  temere,  che  non  faccffero 
follevare  tutti  gl*  altri  abitanci  circonvicini . Il  Signore  di  Pavillè  Go- 
vernatore di  Linguadocca  andava  tuttavia  concertando  col  Marifciallo 
diMontrevel  li  mezzi  più  efficaci  per  opprimere  la  Ribellione.  Alcuni 
deferto»  , che  erano  fuggiti  dall* Efercito  Reale,  effendofi  ricoverati 
nel  Borgo,  furono  rimarti  dal  furore  delle  Femmine  uccifi,  e gli  abita- 
tori di  quella  Terra  , che  per  lo  innanzi  non  avevano  voluto  accon- 
fentire  alle  perfuafioni  delli  Comifirdi  , fi  erano  con  elfi  uniti  nella 
follevazione,  ed  erano  inficine  ufeiti  dal  lor  Villaggi,  di  modo  che 
il  Signor  di  Tulien,  fi  pofe  in  marcia,  affine  di  foftenere  le  milizie  , 
che  con  elfi  loro  pugnavano , mà  pervenuto  dopo  il  cimento  in  quel- 
la Terra,  non  ci  ritrovò  in  elfa,  che  pochi  abitatori,  la  maggior  par- 
te inabili  alla  battaglia , ed  avanzatoli  aflalito  da  Comifardi , ne  ave- 
va uccifi  feicento  , e confeguiti  feflanta  prigioni , come  all’  incontro  li 
Comifardi  avevano  disfatto  trecento  foldati  delle  milizie  Reali,  perduti 
di  loro  in  quella  azione  quaranta  feriti  , c cento  cinquanta  rimarti 
eftinti . 

Fece  immantenente  il  Signor  di  Julien  arrertare  fui  Reno  , e 
fopra  li  Fiumi , che  in  lui  fi  fcaricano , diverfe  Barche  , affine  d’impe- 
dire con  quelle  il  paffaggio  alle  feorrerie  delli  nemici , e feguendo  con 
elfi  loro  un  cimento  apprelfo  di  Banae  furono  battute  in  molto  nume- 
ro le  Regie  truppe . 

Animati  polcia  li  Comifardi  da  un  profpcro  avvenimento  ripor- 
tato dal  Signor  di  Rochegù  fopra  uno  ftaccainento  , che  il  Signor 
di  Rovrè  aveva  nafeofto  in  un’imbofcata  , andarono  fubitamente 
ad  offerire  la  battaglia  al  Signor  di  Julien  , che  trovandofi  mol- 
to avvantaggiato  di  forze  uccife  trecento  di  loro  , perdendo  egli  però 
altrettanti  de’  fuoi , mà  rimafto  padrone  del  Campo  immantenente  an- 
11  dò  à faccheggiare  quattro  Villaggi.  Sorprefero  però  li  Comifardi  a 
perdono.  Ledignan  quattro  Ufficiali,  e alquanti  foldati,  e li  fecero  quali  tutti 
pafsare  a fìl  di  fpada  , mentre  il  Marifciallo  di  Montrevel  offerì  alli 
Sevenefi  da  parte  del  Rè  eccettuato  ai  loro  Capi , un  generale , e ge- 
nerofo  perdono  , mà  elfi  non  ricevendo  alcuna  efebizione  aveano  in 
Viciarazzo  ottenuto  a diferezione  un  picciolo  Cartello  apprefso  Alher- 
cas. 

Affinché  non  fi  dilatafse  quell’  incendio  nelle  altre  Provincie 
della  Francia , fece  il  Signor  di  Baville  pubblicare  una  ordinazione  , 
che  proibiva  a ciafchcduno  di  entrare  nella  Linguadocca  fenza  pafsa- 
porto,  ò almeno  fenza  accertare  la  Terra  di  dove  fi  era  partito,  e ciò 
per  impedire  qualunque  comunicazione  tra  li  follevati , e li  Paefi  vici- 
ni, e forefticri,  unendo  intanto  il  Marifciallo  di  Montrevel  le  fue 
foldatefche,  affine  di  muoverli  con  tutte  le  forze  unite  contro  di  lo- 
ro , e non  con  fepawti  rtaccamenti  5 come  aveva  efequito  per  lo  paf- 

fato, 
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fato  5 li  quali  erano  flati  più  volte  da  que’ Ribelli  battuti  9 e fupera-  1703 
ti5  poiché  avendo  efsi  dilertata  tutta  all'intorno  quella  Campagna  9 
e la  maggior  parte  delli  Villaggi  abbrucciati  9 fi  fono  dal  Rè  fpcditi 
alcuni  Reggimenti  al  Marilciallo  di  Montrevel  per  foggiogarli  , ma 
efsi  fatti  ogni  giorno  più  contumaci  , e più  infoienti)  aveano  poco  te- 
muto quelle  milizie  ) che  non  erano  fufficienti  a fuperarli . Si  arma-  g vaicénf1? 
vano  intanto  otto  Vafcelli  da  guerra  a Breft)  c alcuni  altri  a Roche-  Breft,  & altri 
fort)  fabbricandoli  nelle  due  parti  della  Riviera  di  Breft  un  grof-  à*-ocl,efuir- 
filTuno  ftcccato  con  molti  Forti  5 alfine  di  difendere  il  di  lei  in- 

^ Ritornando  noi  pofeia  a rivedere  l'Inghilterra)  aveva  , come  fi  rix2[i*defl!*" 
diffe)  la  Regina  fpedite  all’ Indie  le  di  lei  commelfioni  per  far  giu-  Regin*  d’ la- 
micare a morte  li  Capitani)  che  aveano  vilmente  abbandonato  1* *hiltcrti- 
Ammiraglio  Bembow  nel  combattimento  9 che  egli  generofamente 
foftenne  contro  il  Signor  di  Cafsè,  avendo  effa  intanto  fegnato  un 
decreto  per  applicare  al  pubblico  fèrvigio  della  Nazione  quattrocen- 
to mille  Lire  fterline  , che  provenivano  dalla  fua  porzione  delli 
Gallioni  forprefi  a Vigo  9 cd  ayca  parimente  ordinato  9 che  fi  fa- 
ceflè  trafportare  dalla  Jamaica  il  Cadavere  dell’Ammiraglio  Bem- 
bow 9 affinché  entrafle  col  dovuto  onore  nella  Città  di  Londra,  ef- 
fendo  egli  morto  dalle  ferite  9 che  molte  9 e mortali  avea  rilevate 
nella  feguita  battaglia  col  Signor  di  Cafsè.  Il  fotto  Ammiraglio 
Vheftone  9 che  nelle  di  lui  veci  era  foftituito  a comandare  l'Ar- 
mata ) fi  pofe  con  dodici  Vafcelli  da  guerra  alla  vela  9 affine  di 
trasferirli  a qualche  rimarcabile  Imprefa  9 ed  era  pervenuto  per  lo  vanumi 
innanzi  nella  Jamaica  il  Colonello  Daniele  per  commeffionc  del  ^1'  in«ic<r 
Colonello  Moor  Governatore  della  Carolina)  per  avvifarlo9  che  ef-  n«naJauu,ca 
fendo  egli  partito  da  CarlèTowm  con  cinquecento  foldati  9 e con 
difegno  di  attaccare  una  colonia  degli  Spagnuoli  appreffo  il  Golfo 
della  Florida)  fi  era  di  quella  iinpoflèffato 9 avendola  li  di  lei  abi- 
tatori abbandonata  9 ed  effendofi  con  le  loro  migliori  foftanze  riti- 
rati in  un  forte  Cartello , attorniato  da  larga  foffa  9 e provveduto 
per  quattro  meli  di  munizioni)  in  efTo  coftantemente  fi  difèndevano) 
e come  era  imponibile  di  occupare  cogli  affarti  quella  Fortezza,  la 
fece  il  Colonello  Moor  largamente  cignere  intorno  9 e bloccare  9 
fpedendo  di  nuovo  alla  Jamaica  il  Colonello  Daniele  con  richiedere 
un  mortajo  9 e morte  bombe  9 che  gli  furono  prontamente  fommini- 
itrate . 

Se  quefta  fpedizione  averte  ottenuto  un  ottimo  fine  9 ella  morto 
avrebbe  contribuito  alla  ficurezza  dello  ftabilimento  degl’  Inglefi  nel- 
la Carolina  9 ne  ci  farebbe  fiata  altra  parte  , da  cui  poteftèro  e fiere 
moleftati  9 che  quella  di  una  picciola  /quadra  delli  Francefi  nominati 
li  Paliflardi  9 che  internati  circa  duecento  miglia  nel  Paefe  di  Ovcft, 
aveano  gli  Inglefi  ferma  intenzione  di  affarteli  9 c foggiogarli.  Dieci 
Armatori  della  loro  nazione  attaccata  la  Piazza  di  Toulon  fullc 
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1793  frigie  dicci  leghe  lontane  da  Cartagena  5 avendola  agevolmente 
iIPSLSZ ottenuta,  f archeggiata,  c incenerita,  indi  pofeia  di  là  facendo  ve- 
ne Touiou.  la  verlo  Caledonia , montarono  la  Riviera  Daricn  , e accordati  cogl* 
Indiani  furono  da  quelli  in  dodici  giorni  di  marcia  guidati  alle  mi- 
niere di  Santa  Croce . 

miniere?  * * Incontrarono  nel  nono  giorno  una  guardia  avanzata  di  dieci  fon- 
dati riporti  dagli  Spagnuoli  in  poca  diftanza  della  Città  , e impri- 
gionandone  nove  il  decimo  falvandofi  andò  ad  avvertire  quelli , che 
efeavavano  le  miniere  dell'  avvicinamento  degl’  Inglefi  , perloche  li 
più  ricchi  abitatori  di  quel  Paefe  lì  ritirarono  con  tutto  il  loro  ar- 
'•  gento,  e con  tutte  le  più  doviziofe  foftanze  in  ficurezza.  In  quello 

mentre  la  fquadra  degl’ Inglefi , che  confifteva  in  quattrocento  fol- 
dati  , clfendofi  avanzata  prefe  il  Forte  > e pofeia  s’impadronì  delle 
mine,  neUe  quali  ci  ftavano  tuttavia  felfanta  Mori  ad  efcavarle  , c 
dalle  quali  nel  corfo  di  ventiun  giorno , che  fi  trattennero , afporta*- 
rono  quantità  d’oro  , e molti  Vali  di  argento  , che  gli  abitatori  nel 
ritirarli  aveano  feppelliti  fotterra.  Abbrucciarono  , prima  d’ imbar- 
carli la  Città  , e conduflero  prigionieri  que’  Mori  , e alcune  loro 
barche  falironopiù  alto,  affine  d’impoireflarfi  d’ un’ altra  miniera  d’oro, 
& altre  due  di  quelle  comandate  dalli  Capitani  Plowman  , e Gandy 
fpiegarono  le  vele  ver fo  di  Cuba , e sbarcando  appreflb  Trinidado 
prelero  cento  cinquanta  prigioni  , e dopo  di  avere  incendiata  una 
gran  parte  di  quel  Paefe  ritornarono  con  quel  ricco  bottino  alla 
Jamaica. 

cufaUd!  Avendo  l’ Ammiraglio  Tuirbone  ricufato  d’intraprendere  la  direzio- 

na dire?koS«cr  ne  dell’Armata,  che  era  diretta  dall’Ammiraglio  Bembow,  reftò  im- 
-deli’  Armile-,  mantenente  cfclufo  flal  fervigio  della  Regina  , c del  Parlamento  , c 
il  Principe  di  Danimarca  concefse  quello  carico  all’Ammiraglio  Gray- 
dan,  che  di  già  fi  era  partito  con  cinque  Vafcelli  da  guerra  , e con 
quattrocento  , e cinquanta  foldati  per  riempire  li  Reggimenti  delle 
ioldatefche  , che  prefidiavano  li  Paefi  polscduti  dagl’  Inglefi  nell* 


America.  ...  . 

r Tenendo  egli  al  di  lui  comando  più  di  trenta  Vafcelli  da  guerra  9 
.poteva  con.  quelli  intraprendere  nell’imminente  Stagione  quache  ri- 
.marcabile  operazione  , fperata  con  molta  ragione  dalla  Regina  , e 
dal  Parlamento  , poiché  avea  fino  a quell’ora  ottenuta  una  infinità 
-di  rapprefaglie  .fopra  i nemici  , e il  Principe  di  Danimarca  grande 
Ammirigli-)  dell'Inghilterra  voleva  , che  tutte  le  prede  , che  erano 
.-fiate  confeguitc  , e che  fi  confeguivano  in  quella  guerra  , tutte  ce- 
defsero  a pubblico  beneficio. 

- : Si  affrettava  inccfsamemente  l’apparato  della  gran  Flotta,  che  do- 
vea  ulcire  da  Porti  nella  proffima  Primavera  contro  la  Francia  , e la 
-Regina  avea  di  già  nominato  Ammiraglio  della  fquadra,  chefpiegava 
: il  rofso  Padiglione  il  Cavaliero  Rook,.eVice  Ammiraglio  il  Marchefc 
di  C armathen , e contro  Ammiraglio  il  Capitano  Ring.  Della  fquadra» 
• che*' 
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che  portava  il  Padiglione  bianco  avea  dichiarato  Ammiraglio  il  Ca- 
valiere Shovel  , Vice  Ammiraglio  il  Capitano  Graiden  , e contra 
Ammiraglio  il  Capitano  Nillc.  Della  fquadra,  che  feioglieva  il  Pa- 
diglione turchino  avea  /pecificato  Ammiraglio  il  Coloncllo  Cuc- 
chili, Vice  Ammiraglio  il  Capitano  Leake  , e Contra  Ammiraglio 
il  Capitano  Baumonte.  Avea  ella  generofamente  rimc/Te  cento  mil- 
le Lire  fterline  all'Imperadore  , e lì  era  dal  Parlamento  deliberato 
di  fpedire  un’altra  /quadra  nel  Nort,  e oltre  li  dieci  mille  foldati  , 
‘che  l’Inghilterra  avea  mandati  agli  Stati  Generali  di  Olanda,  fi 
era  rifoluto  d’inviare  molti  Reggimenti  di  Fanteria,  di  Cavalleria, 
e di  Dragoni , e fi  fono  fcielti  molti  delli  più  periti  bombardieri 
che  fi  fiano  ritrovati  nell'Inghilterra  , acciocché  utilmente  potefle- 
ro  fervire  in  Fiandra  contro  i Francefi.  Ellendofi  la  Regina  trasfe- 
rita il  decimo  di  Marzo  nel  Parlamento  predò  il  di  lei  Reale  con- 
féhrimento  a divedi  atti  pubblici,  e particolari  , alcuni  de’ quali  le 
accordarono  molti  gagliardi , e rilevanti  fufsidj  indrizzati  a continua- 
re la  guerra  contro  le  due  Corone,  c le  permettevano  di  aflbldare 
nuove  milizie  nel  Regno,  e prolongavano  il  tempo,  in  cui  fi  dove- 
va efequire  il  giuramento  di  abjurazione  per  abilitare  a predarlo  , 
e rifarcire  de’ danni  quelli,  che  non  l’avevano  ancora  cùbito  , e gli 
altri  , che  lo  predaranno  nel  tempo  , che  farebbe  ftabilito  , e per 
maggior  fìcurezza  della  Perfona  Reale  , e della  fuccefsione  alla  Co- 
' rona  nella  linea  Protedante,  come  parimente  per  togliere  qualunque 
immaginabile  fperanza  al  pretefo  Principe  di  Galles,  e a tutti  gl’ al- 
tri pretendenti,  fiano  palefi,  ò fiano  occulti  , dopo  di  che  ella  fece 
nelle  due  Camere  un  ferio  ragionamento  dicendo  .•  Che  ella  li  ringra- 
ziava di  tutto  cuore  , che  ave jj ero  effi  prontamente  ef pedi  ti  tutti  gl'  af- 
fari di  pubblico  intereffe  in  quella  maniera  , che  in  etafehedun  tempo  ri - 
ujcirebbe  così  giovevole  al  di  lei  Regno  , e da  cui  J per  ava  , che  ne  fenti- 
rebbe  per  diligenza  de  III  di  lei  vigor  oft  preparamenti  , gli  awantaggioft 
fucceffi  . Che  fi  era  obbligata  di  ringraziarli  delli  grandi  foccorfi  , per  li 
quali  la  .cojhtutvano  in  ijlato  di  profeguire  la  guerra  , ed  ella  aver  ebbe 
particolare  cura  / che  foffero  intieramente  applicati  agli  ufi  militari , all'i 
quali  e (p  li  aveano  utilmente  dijlribuiti  , e diretti  alla  maggiore  utilità 
dell  Inghilterra  . Che  ejfi  aveano  teflimoniata  una  fomma  confidenza  nella 
di  lei  perjona  , concedendole  contro  t ordinario  cojlume  un  così  ampio  po- 
tere , che  ella  perciò  non  laf darebbe  fcappare  alcuna  opportuna  occasione  di 
fervirfene  per  /’ onore , e per  lo  vero  intereffe  della  Nazione.  Btfognava 
però , che  loro  faceffe  intendere , che  la  prontezza , che  aveano  dtmoflra - 
ta  nello  Jlabilire  le  ricognizioni  al  Principe  di  lei  manto , le  aggiugneva 
una  obbligazione  indelebile , e feguitò  il  di  lei  ragionamento  con  vive  ef- 
preffiont  concernenti  il  dejìderio  , che  nudrtva  del  pubblico  ripofo  , e delle 
tranquillità  delli  di  lei  Judditi , e la  fperanza , che  quelli  , che  fi  erano  fe- 
p arati  dalla  Chiefa  Anglicana  troverebbono  la  loro  fìcurezza  nella  di  lei 
* tolleranza , e quelli^  che  coflantemente  in  lei  vivevano  , conofcerebbono  ^ 
Ifioria  Contarmi  Parte  /,  S 3 che 
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1703  che  ella,  fi  era  voluta  ef  porre  a gravi , e inf oliti  travagli  per  confervarta  j 
dt  modo  che  fi  applicarebbe  anco  per  t avvenire  con  tutto  lo  fpirito  a 
mantenerla , e fi  odi  Urla  ne  Ile  di  lei  Leggi , e ciafcheduno  de  Ili  di  bimem- 
bri nelle  di  lei  giu/le  prerogative  , e antichi  privilegi  y e in  qualunque  oc- 
cafone  , che  a lei  fi  rapprefentajfe  di  conferire  dignità  Eccleftafliche  , 
aver  ebbe  particolare  riguardo  a quelli  , che  farebbono  dotati  di  eccellente 
erudizione  , e di  Zelo  cojlante  per  ejfa  Chtefa  , di  modo  che  per  quelli 
mezzi , e per  gli  altri  , che  trovaffe  addai  tati , ella  procurar à di  laf da- 
re fcuramente  fi  abilita  alla  P offerita  ventura  la  fua  Religione  , e giudi- 
cando , che  riunirebbe  di  pubblico  fervizto  il  formare  nuovi  decreti  per 
reprimere  la  tròppa  licenza  degli  Scritti  , e dellt  libelli  fcandalofi  , che 
tutti  li  giorni  comparivano  in  luce  , f cerava  , che  efft  dal  canto  loro  fo- 
feero  per  impiegare  ogni  sforzo  pojfibile  per  farli  ef  equi  re.  Raccomandava 
loro  però  J opra  ogni  cofa  la  Pace  , e [ unione  nella  Nazione  , come  ilmez- 
\ zo  più  efficace  , e più  forte  per  deprimere  l'orgoglio  , e per  if concert  are  li 

difegni  de  Ili  loro  nemici  , ed  ejfa  faceva  loro  intendere , che  tutte  le  pre- 
de , che  farebbono  fiate  fatte  in  quefia  guerra  , farebbono  fenza  propria 
ingioi  utilità  intieramente  applicate  al  pubblico  fervizio  . Seguirono  in  quelli 
ròadt«rfc  tempi  moltifsime  prede  efequite  coll’ acquifto  di  cinquanta 5 e più  ba- 
prede.  ftimcnti  nemici  caricati  di  ricche  merci  , c trafportati  nelii  porci  deli’ 
Inghilterra  dagl' Armatori  Inglefi,  oltre  a divedi  altri  condotti  dagli 
Olandefi , con  li  quali  pafsarono  pofeia  alli  Porti  di  Olanda . 
in  teli  ì-  Mà  tornando  noi  al  racconto  degli  avvenimenti , che  fono  fucce- 

Jcn«  d"  cali  duti  nelle  Spagne  , narraremo , che  il  Cardinale  di  Etree  era  pervenu- 

c'ftlrto c«re- to  da  Parigi  à Madrid  il  giorno  medefimo  , che  d’Italia  ci  pervenne 
capono  arr  ^ ^ Cattolico  mà  non  fii  molto  accetta  alla  Corte  Spagnuola  la 

di  lui  venuta,  poiché  il  Cardinale  Porto  Carrero,  e il  Duca  di  Me- 
dina Celi  con  alcuni  Baroni  principali  della  Nazione  fi  erano  oppo- 
ni , che  egli  Francefc  , e Foreftiero  fi  volefie  mefeoiare  negli  affari 
importanti  della  Monarchia  Spagnuola,  perlochc li  due  Cardinali  po- 
co fé  la  intendevano  infieme , e furono  fpediti  a quell’  oggetto  in  un 
medefimo  giorno  alla  Corte  di  Francia  quattro  Corrieri  ; Uno  dallo 
fteifo  Rè  di  Spagna  , l'altro  dal  Cardinale  Porto  Carrero  , il  terzo 
dal  Cardinale  di  Etree  , e l’ ultimo  dalla  Principcfla  Orfini  , . che  nu- 
trendo grandifsima  confidenza  col  Cardinale  Spagnuolo  , fi  era  refa 
confapevole  di  ogni  di  lui  recondito  arcano  . Il  Rè  di  Francia  però 
avea  in  rilpofta  teftimoniata  al  Configlio  di  Spagna  la  fua  forprefa  d' 
incontrare  oppofizionc  in  una  perfona,  che  tanto  era  di  fe  confiden- 
te, e da  lui  portata  a canto  della  Maeffà  Cattolica  , affinché  gli  parti- 
cipaffe  tutto  ciò , che  fuccedeva  , tenendo  egli  fempre  mai  un  dire- 
mo riguardo  agli  intcrefsi  della  Corona  Spagnuola  , e confiderando- 
la  egualmente  come  la  propria , impegnarebbe  attualmente  qualunque 
fua  polfanza  per  validamente  difenderla  . Trovandoli  con  tutto  ciò 
molto  alterati  gli  animi  degli  Spagnuoli,  il  Cardinale  Porto  Carre- 
ro ii  cfpreffe  di  volerli  partir  dalla  Corte  3 e ritirare  al  proprio  Vefco^ 
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rato  di  Toledo  , e il  Duca  di  Medina  Celi  faceva  iftanze  al  Rè  per  1703 
ottenere  la  difpenfa  dal  Carico,  che  fofteneva  di  Prefidente  del  Con- 
figlio dellTndie.  Si  erano  con  tutto  ciò  pacificate  alquanto  le  cofc, 
e il  Cardinale  Porto  Carrero  avea  accettato  il  Carico  di  Colonellu 
Generale  delle  Guardie  Reali,  a lui  offerito  dal  Re  Cattolico , poiché 
tali  fpczie  d’impieghi  urbani,  e militari,  fono  compatibili  con  le  Di- 
gnità Ecclefiaftiche,  che  fi  poffedono  nella  Spagna.  Si  andava  giudi- 
cando , che  il  Cardinale  di  Etree  per  allontanarlo  da  Madrid  folle 
fpedito  alla  Corte  di  Portogallo  , mà  feorgendofi  differita  la  di  lui 
partenza,  iacea  molto  ben  comprendere  , che  egli  non  fi  foffe  trasferi- 
to a Madrid  , che  per  trattenerli  appreffo  la  perfona  del  Rè  , e in- 
tervenire nelli  di  lui  Configli  di  Stato. 

Ricevute  dallo  fteffo  Cardinale,  e comunicate  alla  Maeftà  Catto- *^3"“ 
lica  alcune  lettere  pervenute  dalla  Corte  di  Francia  , fi  efpreffe  il  delia  Spagna 
Rè  in  maniera,  che  l’argento  dellTndie  trafportato  dalli  Galiioni 
in  Spagna  doveva  paffare  nelli  fuoi  proprj  errar;  , il  che  faceva 
molto  temere  confeguenze  poco  favorabili  , e perniziofe  alla  Na- 
zione . Fecero  immantcnente  il  Configlio  di  Stato  , e quello  fopra 
il  Commcrzio  dell’  Indie  , e la  Camera  della  contrattazione  di  Si- 
viglia , e tutti  gli  altri  Tribunali  di  Madrid , efficaciffime  iftanze  , e 
prefentarono  diverfi  memoriali  al  Rè,  nelli  quali  bramavano  di  otte- 
nere , che  le  terminazioni  foffero  regolate  fecondo  ciò  , che  fi  era 
praticato  nel  Governo  del  Rè  Predeceffore  j mà  non  oftante  quefte 
chiare  dimoftrazioni  il  Rè  fece  loro  comprendere , ehe  era  indifpenfa- 
bilc  urgenza  il  difporre  di  quel  Capitale  per  le  premurofe  occorrenze 
della  Monarchia  , ed  atteftò  , che  l’averebbe  applicato  alli  difpcnd; 
gravofiffimi  , e indubitabili  di  quefta  guerra,  rispondendo  loro,  che 
egli  non  ifeorgeva  alcun  altro  mezzo  più  efficace  , e più  opportuno 
per  foddisfare  alle  confiderabili  neceffità  dello  Stato.  Venne  perciò  Fj!fnc?aG  alIa 
quel  grande  argento  trasferito  nelle  Zcche  Reali  per  effere  immante- 
nente convertito  in  monete,  e pochi  giorni  appreffo  il  Rè  comandò, 
che  da  quello  fi  toglieffero  quattro  mila  pezze  da  otto  della  porzio- 
ne , che  apparteneva  agl’  Inglefi  , & Olandefi , c fi  trafmetteffero  in 
Francia  per  refateimento  delli  graviffimi  pregiudicj  , che  il  Rè  Cri- 
ftianiffimo  aveva  fofferiti  nella  perdita  delli  fuoi  Vafcelli  a Vigo,  e 
per  li  difpcndi,  che  rilevantiftitniegli  aveva  esborfati  per  li  proprj  ar- 
mamenti verfo  del  Mefico.  Venne  fimilmente  dal  Rè  ordinato,  che 
da  quello  fi  rimetteffero  cinquantamiile  pezze  da  otto  all'Elettor  di 
Baviera,  e che  fi  prendefsero  altri  duemillioni  per  ragione  d’imprefti-  Esborfi  affia- 
to per  effere  impiegati  a foddisfare  menfualmcnte  le  nuove  nnlize  , viera* 
che  fi  affoldafsero  , c che  fi  daranno  valevoli  ficurezze  per  rimborfo 
di  quefta  fomma,  e fi  corrifponderanno  intanto  otto  per  cento  agli 
interefsati  nel  Capitale . Si  preparò  un  vigorofo  armamento  per  clìc- 
re  pronto  da  fpcdirfi  alli  Paefi  del  Mefico  , alli  difpendj  del  quale  fi 
jprefe  dal  Rè  un  millione  intero  di  pezze  da  orto , di  maniera  che  il 
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1703  rimanente  dell'argento  trafportato  dalli  Galiioni  in  Spaga  in  poca 
fomma  lì  riduceva.  Si  continuavano  in  tutti  li  Regni  delle  Spagne  le 
levate  delle  milizie ? e fi  trafmetteva  fopra  le  loro  Frontiere  numero- 
fa  quantità  d’armi  ? e fi  travagliava  a ridurre  in  iflato  migliore  le 
Fortificazioni  della  Città?  e del  Porto  di  Cadice  ? poiché  molto  fi 
dubitava  fopra  di  loro  qualche  tentativo  delli  nemici . Fino  a quell’ 
ora  però  fi  andava  lufingando  la  Corte  di  Madrid  ? clic  il  Rè  di  Por- 
togallo fofse  per  mantenerli  neutrale , mà  non  lafciava  con  tutto  ciò 
di  apprendere  gli  armamenti  confiderabili  di  quel  Potentato?  c fi  an- 
davano prendendo  a quello  fine  le  necelfarie  precauzioni . La  Flotta 
del  Brafil  confidente  in  ottanta  grolfi  Vafcelli  da  carico  era  ormai 
pervenuta  alle  fpiaggiedi  Lisbonna?  eccettuati  venti  Navigli?  clic  fé- 
parati  dagli  altri  furono  sbandati  dalla  tempella  . Era  bene  un  lun- 
, ghilìimo  tempo  ? che  non  fi  era  accolto  in  Portogallo  un  così  dovizio- 

fo  trafporto?  che  forpafiava  dodici  millioni  di  feudi  ? contenendo  in 
fe  medefimo  varie  fpezie  di  preziofifsimc  mercanzie» 

Il  Marchefe  di  Bedmar  Comandante  Generale  nelli  Paefi  Baisi  Spa- 
glinoli fece  regilìrare  nella  Camera  di  BrulTelles  le  Patenti  del  Rè 
^“Cattolico?  per  le  quali  l’Elettor  di  Baviera  fi  dichiarava  Vice  Gene- 
i iiuJia . ralc  in  Fiandra  ? e lo  ftefib  Marchefe  di  Bedmar  avea  llabilito  nella 
medefima  Città  un  Configlio  ? clic  fopraintendeva  alle  incombenze 
del  Commerzio  ? attribuendogli  la  giurifdizionc  di  Giuflizia  ? e di 
Politica  ? e intanto  l'Elettor  di  Colonia  dovea  efercitare  in  affenza 
dell’Elettor  di  Baviera  di  lui  fratello  il  Vicariato  Generale  di  detto 
f ^ae^e 5 e ^ Marifciallo  Marchefe  di  Bouflers?  che  era  andato?  come 
Fiandra.  fi  difse?  in  Francia?  era  ritornato  a militar  nella  Fiandra?  e il  Signor 
di  ^imenes  Luogotenente  Generale  era  flato  deputato  dal  Rè  Ludo- 
vico a intervenire  in  alcune  conferenze  ? che  deggiono  efsere  tenute 
per  regolamento  del  rifeatto  di  molti  Schiavi.  Il  Signore  di  Hulfl  ? 
che  per  lo  innanzi  era  flato  Refidente  degli  Stati  Generali  di  Olanda 
in  Brufselles  dovea  afsiflere  per  parte  della  di  lui  Repubblica  ? e il 
Milord  Luis  perla  Regina  dell’Inghilterra.  Appena  era  fortito  il 
Marchefe  di  Grammont  da  Rimberga?  che  liGommefsarj  che  ci  ave- 
va lafciati  ? efsendofi  intromefsi  per  riparare  i pregiudici  cagionati  da* 
Protcflanti  nella  Città?  convennero  quelli  fomininiflrare  a qui  mini- 
llri  quattrocento  Luigi  d’oro  con  tutti  gli  interefsi  ? che  fino  allora 
erano  corfi  non  oflante  ? che  ci  lofse  rimaflo  il  Conte  di  Lottum  ? 
che  fi  era  partito  qualche  giorno  dopo  con  due  oflaggi  da  quel  fog- 
. . giorno . 

L*w*  int*ni*  Si  fabbricavano  intanto  alcune  linee  di  riparazione?  che  cignevano 
intorno  la  Città  di  Liegi,  e sii  gli  avvilì?  che  fi  fofse  accefo  il  fuoco 
nella  Città  di  Limbourg  il  Conte  di  Tillì  comandò  ? che  da  lei  for- 
tifse  un  grofso  flaccamento  di  milizie  con  oggetto  d’intraprendere 
fopra  di  quella  qualche  forprefa  in  calo  ? che  le  fiamme  che  veracn- 
cilsime  divampavano  ? le  avefsero  prefentata  occafione'tli  fottomec- 
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terla  , mà  effendofi  finalmente  fmotjtatq  , 1’  incendio  , fi  ritirarono  I7°3 
quelle  foldatefche,  rimanendo  quella  Città  quafi  del  tutto  diflrutta  , 
ed  effendonfi  in  Liegi  {coperti  alcuni  traditori,  chenudrivano  occul- 
te corrifpondenze  con  li  nemici,  e fra  gl' altri  il  fegretano  del  Baro- 
ne di  Toange  fi  fono  rigorofamente  proceffati . 

! Aveano  gli  Stati  Generali  approvato  il  Collegio  degl'  Ammiragli 
nelle  Provincie  d'  Olanda,  e di  Weftfrifia  , che  doveano  giudicare  dcgi’oiiudcfi. 
gli  affari  delli  Paefi , e degli  Stati  de  loro  Confederati  , e de'  Princi- 
pi, e Potentati  Neutrali  in  tutto  lo  fpazzio  di  quella  corrente  guer- 
ra , ed  aveano  nel  decreto  comprefo  gl’  Agenti  de  Mercadanti  Olan- 
defi,  che  erano  in  Spagna,  e tutte  le  Mercanzie,  e gli  effetti  occu- 
pati ne’  Porti  di  Santa  Maria,  che  erano  flati  trasferiti  dall’  Armata 
Navale  nelle  Provincie  Unite  , poiché  incafo,  che  fopraveniffe  qual- 
che contefa  gli  Stati  Generali  aveano  delegato  il  Giudizio  al  fopra- 
nominato  Collegio  degl’  Ammiragli . Aveano  fimilmente  fatto  affigge- 
re in  tutte  le  Città  del  lor  Dominio  un’indulto  , che  concedeva  il 
perdono  generale  a tutti  li  difertori  delle  milizie  a condizione  , che 
li  riduceflero  nello  fpazio  di  due  mefi  fotto  le  proprie  bandiere,  il 
che  avea  prodotto  qualche  confidcrabile  beneficio,  e ne  aveano  pof- 
cia  fatto  apprendere  un’  altro , che  comprendeva  li  Marinai  fimilmen- 
te fughivi,  e che  in  tempo  determinato  fi  prefentaffero.  La  prohibi^ 
zione  del  coraercio  , e di  qualunque  altra  qual  fi  foffe  corrifponden- 
za  fra  gli  Stati  delle  due  Corone  , e i Prcncipi  Collegati  propofla 
dalla  Regina , e dal  Parlamento  dell’  Inghilterra  fi  era  parimente  ac- 
cettata , e fpedita  dagli  Stati  Generali  alle  loro  Provincie  unite  ac- 
ciocché in  ciafcheduna  di  effe  fi  divulgaffe. 

. Pervenivano  giornalmente  le  milizie  dell’  Inghilterra  nelli  porti 
dell’Olanda,  & il  Duca  di  Marlebrourg  il  decimo  fettimo  di  Mar- 
zo era  arrivato  all’Haya  complimentato  dalli  Generali  , e da  molti 
altri  Signori  di  condizione , e fi  doveva  condure  aBoifledne,  Breda, 

& altre  Piazze  circonvicine  per  effequire  la  raffegna  delle  milizie  In*, 
glefi  5 e pofeia  doveva  trasferirli  di  nuovo  con  folecito  ritorno  ali’ 
Haya.-Tutte  quelle  caute  difpofizioni  lono  prontamente  adoperate 
per  efequire  mal  grado  qualunque  vigorofo  tentativo  , che  andallerq 
meditando  li  Francefi  , e una  riguardevole , e vittoriofa  pugna  corrii- 
pondente  di  fatti  egreggi  alle  precedute,  di  maniera  che  gli  Stati  Ge- 
nerali oltre  di  far  nuove  leve  aveano  intavolato  negoziati  con  qual- 
che Prencipc  dell’  Allemagna  per  aumentare  le  loro  truppe , e il  Dur 
ca  di  Holllein  Gottor  fi  era  impegnato  quattro  delli  di  lui  più  valo- 
rofi  Reggimenti  al  fervigio  dell’Inghilterra,  e dell’Olanda,  eie  mi- 
lizie degli  Olandefi  aveano  ormai  ricevuta  commiffione  di  fortire  da' 
loro  alloggi  per  comporre  un’Armata  alla  parte  del  Paefe  di  Brey  , 

& un’altro  campegiamento  nelle  tenute  di  Rofedel,  preparandoli  in- 
tanto i Francefi  di  fortire  anch’eflì  alla  campagna  affai  formidabili, 

« di  cominciare  ben  to{lo  con  li  più  validi  armamenti  a comparire  - 

Mà 
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i7°3  ,Mà  poiché  avevano  profcguito  fin  ora  l’ aftedio  importantiftimo  di 
aiSdS'dà*  V Kchl>  inceffantemente  lo  percotcvano  : ma  la  notte  fuftequentc  al 
x*hl.  primo  giorno  di  Marzo  vibrò  la  Guarnigione  il  maggiore  fuoco,  che 
avefic  giamai  fulminato  , mà  non  riabbandonarono  con  tutto  ciò  gl’ 
artalitori  di  travagliare  colla  Zappa  , e di  battere  con  il  Cannone 
li  due  mezzi  baluardi  dell'opera  a corno,  & il  ridotto  ch'era  fabbrica- 
to su  l’I fola  prolfima  al  Forte . Prencipiaronopofcianelli  giorni  fegue ri- 
ti a bombardarla  , e a fare  capace  brecchia  nelli  due  nominati  baftioni , e 
pofeia  a gittare  una  numerofa  quantità  di  bombe  nel  rinomato  Ridot- 
to, e perciò  gli  attediati,  che  ci  tenevano  duecento,  e cinquanta  fol- 
dati  di  Guarnigione  finitamente  l’abbandonarono,  e allora  le  trincea, 
che  era  riporta  fino  al  coininciamento  della  controfcarpa  , fi  avanzò 
giunta  la  fera  ad' occupare  la  ftrada  coperta  dell’  opera  a corno  , che. 
venne  dopo  molto  combattimento  riportata  valorofamcntc  dagli  agrefi- 
fori  di  afiaito,  facendo  li  diffenfori  la  più  valida  refiftenza,  che  avef- 
fero  giamai  praticata.  Non  è caduto  eftinto  dopo  il  cominciamento 
di  quefto  attedio  , che  un  Ingegnerò  , e non  fono  rimarti  , che  un 
Ufficiale  & un  altro  Ingegnerò  feriti , mà  fono  reftati  morti  in 
quella  occafione  più  di  trenta  foldati  , & altretanti  fi  fono  ritrovati 
con  tre  Ingegneri  feriti.  Si  continuò  con  tutto  quefto  a bombardare 
Quel  Forte  , & a percuotere  la  di  lui  opera  a corno  , e fpecialinente 
h è molto  battuto  il  mezzo  baftionc  a mano  drita  , e fi  (palancò 
la  fera  fletta  un  larga  breccia  di  vinti  parti  nel  terrapieno  . Ri  lìolfe  al- 
lora il  Marefciallo  di  Viilars  di  praticare  un  fiero  , e impetuofo  af- 
falto  all’  opera  a corno , affine  di  approfìtarfi  della  confufione  , da  cui 
parevano  foprafatti  li  difenfori , c perciò  il  Conte  di  Bourg  Luogote- 
. ncnte  Generale  s’avanzò  alla  tefta  deili  Navarefi  feguito  da  fei  com- 
pagnie di  granatieri  foftenute  da  altretanti,  li  quali  tutti  cominciarono 
alle  fei  ore  di  mattina  ad  afTalire  con  molto  coraggio  la  breccia  difefa 
con  diremo  valore  dagli  affaliti , che  validamente  incalzati  dopo  un 
fanguinofo  combattimento  foprafatti  da  una  eccedente  moltitudine 
degli  aflalitori  convennero  cedere  , e ritirarli  predpitofamente  dentro 
del  Forte  . Li  feguitò  immantenente  coki  fue  foldatefche  , tutte 
con  lampada  alla  mano,  il  Luogotenente  Generale  Bourg  falendo  il 
primo,  & occupata  valorofamente  l’ opera  a corno  , fece  immantene  n- 
te  travagliare  a riporci  fopra  batterie  di  Cannoni,  e di  mortari  ca- 
dendo in  quefto  pericolofo  cimento  cinquanta  due  foldati  feriti  , e 
mortila  quale,  imprefa  ottenuta  fece  il  giorno  pofteriore  il  Marefciallo  di 
Viilars  entrare  nell'opera  a corno  con  bandiera  bianca  il  Cavallaro 
di  Mane  man  maggior  Generale  dell’ Efercito , affine  di  perfuadere  al 
Luogotenente  Colonnello  di  Eusberg,  che  dirigeva  il  Forte  di  con- 
Trawari  vani  defenderc  con  onertc  condizioni  alla  refa . Convennero  in  una  fofpen- 
fiorii  d’armi,  nella  quale  fi  efibironopropofizioni  cosi  awantaggiofè, 
che  dopo  elfcrfi  lungamente  dibattute  , non  fi  accordarono  , poiché  il 
Governatore  fi  difponeva  a rendei  la  Piazza*  mà  dimandava  condi- 
zioni 
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fcioni  così  eforbitanti,  che  al  Marefciallo  di  Villars  parve  irragione-  1705 
vole  di  acconfentirle , di  modo  che  fciolto  allora  ogni  trattatto-,  il 
giorno  mcdefimo  dagli  oppugnatori  fi  accomodarono  tre  battarie , 1' 
una  di  dodici  Cannoni  , l’ altra  di  otto  mortari  per  gittar  bombe , e 
la  terza  di  quattro  mortari  per  gittar  pietre  , le  quali  prencipiarono 
immantenente  a /caricarli  attacando  1’  angolo  fallente  , e la  Piazza 
d’armi  della  ftrada  coperta,  che  cigneva  il  Forte  alla  parte  del  Reno, 
dalli  quali  cacciati  gli  Imperiali  ci  fi  alloggiarono  fopra  con  perdita 
di  quattro  foli  Francefi.  Ciò  da  quefti  ottenuto,  feorgendo  la  Guar-  Eusber*  ac* 
• nigione  d’ e/fer  ridotta  agli  ultimi  periodi  fenza  fperanza  di  alcun  foc- cotda  u ref*’ 
cor fo , pensò  di  ceder  volontariamente  , c il  Luogotenente  Colonello 
Eusberg  fatta  efponerc  bandiera  bianca  acconfentì  d’ accordare  con  le 
feguenti  capitolazioni  la  refa . ( 

Che  tutte  le  milizie , eh’  et  ano  di  quel  Prefidio , così  4 cavallo , come  a 
piedi  f or  tir  anno  dalla  Piazza  fotto  li  propri  Ve  filli  J 'piegati  con  tamburi 
battente , e monizione  di  palla,  in  bocca , e faranno  con  le  necejfarie  [cor- 
te accompagnate  a proprie  loro  fpefe  per  la  più  cortame  più  dritta  /tradì 
a Filisbourg  non  camminando  che  tre  foli  leghe  al  giorno , e laf  dando  nel 
campo  o/l  aggi  [ufi  denti  fino  al  ritorno  di  dette  [corte  . Tutti  li  amma- 
lati ? li  feriti^  e i Chierurgi , e le  altre  perfone  neccffarie  per  la  loro 
cura  farebbono  parimente  guidate  a loro  fpefe  , e con  loro  effetti  [opra 
battelli  fui  Reno , concedendo  loro  il  tempo  opportuno  per  arrivarci , re- 
cando affegnata  una  porta  dello  Jleffo  Forte , acciocché  tutt’il  giorno  fuf- 
fequente  fordfee  la  ai  lui  Guarnigione.  Tutti  li  Carriaggi  del  loro  baga- 
glio coperti , e li  caricati  dalle  Famiglie  degli  Ufficiali  , e de  Ut  foldati y 
e quelli  de  loro  mobili  [or  tir  anno  fenza  e/fer  in  conto  alcuno  vifitati , e 
gli  Ufficiali  condiranno  con  effi  loro  li  Cavalli  di  lor  ragione  ) per  loche  fa- 
ranno apparecchiati  trenta  Carri , e quattro , b cnique  battelli , conjegnan- 
dofi  ofiaggi  per  fi cu  rezza  del  loro  ritorno , e laf  ci  andò  fi  tutte  le  Artiglia- 
rle coll'  impronto  di  qualunque  Prencipe  , e partiranno  infieme  con  la 
Guarnigione  li  Cannonieri  , li  Coimniffar j delt  Imperadore  , e quelli  del 
Circolo  di  Svevia  cogli  effetti  de  ili  Porge  fi  , e cogli  ornamenti  delle 
Chief e ufeiranno  tutti  fopra  carri  fenza  e/Jer  riveduti.  Gli  Atti  , & li 
Re  gì  fi  ri  appartenenti  al  Prencipe  Lodovico  di  Paaden  ufeiranno  cogli  ef- 
fetti del  maggiore  W her , e del  Recevitore . Li  Borghefi  , che  voranno 
rimaner  nel  Forte  di  Kehl  refieranno  nella  loro  Religione  , che  profe/fa - 
vanno  fotto  il  Dominio  del  Rè  di  Francia , e quelli , che  voranno  difeo- 
flarfì  aver  anno  nel  termine  di  due  me  fi  la  liberta  di  partire  per  tra/ por- 
tar fi  con  loro  effetti , e li  Paefani  cola  rifuggiati  ufeiranno  dal  Forte 
con  lor  be filami  Jenza  effer  in  mimmo  conto  arrefiati  , e li  prigionieri 
reciprocamente  prefi  nel  tempo  di  quefi’  affedto  faranno  cl  ambedue  le  par- 
ti refii  tutti. 

Queft’  imprefa  hà  levato  più  di  trenta  mille  foldati  alli  Francefi , e 
dal  canto  degl’imperiali  fi  perderono  due  foli  Ufficiali  , e cinquanta 
foldati  , mà  ne  averanno  numerati  più  di  due  mila  feriti,  e fi  ritrovò 
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nella  Piazza  copiofa  quantità  di  vettovaglie,  e di  monizioni  da  guer- 
ra con  vintifette  pezzi  d’artiglieria  imponendofi  immantinente  dal 
Marefcialo  di  Villars  a otto  mila  guadadori,  che  radafl'ero  le  fortifi- 
cationi  del  Campo , riparalTero  tutte  le  brecchic , e dabililfero  il  Pon- 
te di  Stasbourg. 

Il  General  Conte  di  SchlicK  in  quello  mentre  elfendo  alloggiato 
à Pallai!  avea  incontratto  con  quattro  Reggimenti  Bavareli  un  fan- 
guinofo  combat  timento  ellendo  elfi  compolli  di  novecento  Cavalli , 
che  feortavano  due  grolfi  Cannoni  da  batteria  , e due  piccioli  pezzi 
da  Campagna,  per  lo  che  non  intervenero  in  elio,  che  circa  cinque 
cento  Imperiali , e la  loro  refillenza  riufcì  così  vigorofa,  che  la  per- 
dita de  Bavareli  afeefe  à numero  conlìderabile . Aveano  di  Soldatef- 
che  con  tutto  ciò  li  Francefi  Inedito  un  dillaccamento  compolìo  la 
maggior  parte  di  Cavalleria  verlo  Brifegon  , e il  Prcncipc  Lodovico 
di  Baden  dimorando  acquartierato  continuamente  à Bili! , eStolhovcn 
andava  feinpre  più  accrefendo  la  propria  Armata  . L’ arrivo  intanto 
delle  milizie  Olande!!  fece  celiare  qualche  movimento  apprelfo  Lan- 
dau e-Walfembourg,  e in  tutto  l’ altro  circonvicino  paefe , e foggior- 
nando  a Vienna  il  Duca  Moles,  che  prima  fodenevail  carico  d’Ain- 
bafeiatore  del  Re  di  Spagna  defonto , dopo  d’  elferlì  dichiarato  par- 
mie  di  Cefare,  & perciò  averfario  del^  Re  Filippo  , avendo  perciò 
foferita  la  confifcazione  de’ propri  beni  fi  pofe  fiotto  la  proiezione  di 
Cala  d’Aultria,  riconofcendo  Minperadore  per  fino' naturale,  e legit- 
timo Sovrano,  e perciò  lii  da  quegli  onorato  del  titolo  di  Configlie- 
ro  di  Stato,  e fu  proveduto  d’un  annuale  , e conlìderabile  adegua- 
mento. Publicò  egli  immantenente  un  manifello  tradotto  in  diverfì 
linguaggi,  nel  quale  profetava  di  far  comprender  al  monefo  la  cag- 
gine,  che  era  da  lui  giudicata  cotanto  giuda,  d’  intraprender  quella, 
deliberazione.  ' - 

Seguita  l’ occupazione  del  forte  di  Kelil  ottenuta  dalli  Francefi , 
avendo  il  Marefcial  di  Villars  ricevute  rifolutecommilfioni  dalla  Cor- 
te di  Francia  di  trasferirli  al  fovenimento  delI’Elettor  di  Baviera  fece 
ripafiare  il  Reno  alla  maggior  parte  delle  di  lui  foldatefche  andando 
egli  medefimo  con  un  grolfo  daccamento  di  Cavalleria  c d’ Infanteria 
lungo  le  rive  dell’Elz  affine  di  riconofcer  tutto  il  circodantc  Paefc  , 
per  lo  che  refofi  padrone  della  picciola  Città  di  Kintzingcn  fituata 
nel  balfo  Brisgau  vi  ricrovò  in  ella  circa  fettecento  foldati  di  Guarni- 
gione, che  fubitamente  fi  refero  alla  prima  chiamata  credendo  d’  e£- 
ler  circondati  intorno  da  tutto  l’ Efferato  delli  Francefi . Il  Marefcia- 
lo non  avendo  giudicata  opportuna  la  confervazione  di  quella  Piazza 
fece  abbatter  le  di  lei  muraglie  trafportando  le  Artigliarie,  e le  altre 
monizioni  a Rhcinau,  c la  fece  faccheggiare  con  qualche  altra  prof- 
fima  terra  da  Tuoi  foldati , dopo  di  che  avvinatoli  con  la  propria  Ar- 
mata al  forte  Neiro  con  difegno  di  aprirli  comodo  pafsaggio  per  an- 
darli a congiugnere  con  l’ Elettor  di  Baviera . Fecce  egli  però  ripiglia- 
re 
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Ve  iti  un  fubito  alle  proprie  foldatelche  la  contramarcia  3 e fcrtfse  aj-  1703 
la  Corte  di  Francia  3 c ne  avendo  efaminato  tutte  le  circoftanti  cam- 
pagne non  eraeli  riufcita  potàbile  la  congiunzione  coll’  Armata  Ba* 
varefe  lenza  elporre  la  propria  a un  evidente  pericolo  5 poiché  oltre 
le  difficoltà  quali  inoperabili  di  sforzare  li  pafsaggi , che  erano  gelo- 
famente  guardati , e validamente  muniti  3 e li  pronti  movimenti  del 
Prencipe  di  Baaden  , le  fue  milizie  lì  ritrovavano  così  ftanches  e 
aflPatticatc  5 eh*  elle  avevano  necetàtà  di  ripofo  3 e non  di  moto  5 e fin 
all’ora  non  erano  per  anco  pervenute. le  foldatefche  3 che  le  dove- 
vano invigorire  3 mà  ne  meno  il  maggior  numero  degli  ufficiali  3 e 
in  Ibmnia  li  foldati  tutti  mancavano  delle  cofe  neceflarie  alla  vita  } 
per  lo  che  la  difpofizione  della  fua  Armata  non  permetteva  che  s’in- 
caminaffero  a una  fpedizione  così  difficile  fenza  efler  provveduti  d’ ogni 
loro  più  necelTario  bifogno  . Fù  fopra  di  quelli  ragliagli  rifoluto  in 
Francia  3 che  le  foldatefche  della  nazione  rittenelfero  li  loro  quartieri 
fino  alli  dieci  dì  Aprile  3 poiché  in  quello  tempo  fi  adempirebbe  alle  - 
loro  necetàtà  3 e fi  farebbono  avanzare  gli  accrefcimenti . Fece  il  Ma- 
relciallo  di  Villars  in  quello  mentre  cuocere  quantità  di  bilcotti  a 
Strasbourg  3 ed  arrellarc  fui  Reno  tutte  le  barche  ? ordinando  copio- 
fo  ammaramento  di  legnami  con  intenzione  di  trafmetterc  verfp  il 
Forte  Luigi  fopra  dell’  acqua  la  Fanteria  fecondata  per  terra  dalla  Ca- 
valleria 3 affine  di  tentare*  l’ occupazione  delle  Lince  5 che  erano  guar- 
date dalle  foldatefche  OlandefÌ3  e dalla  Cavalleria  Imperiale  oltre 
del  Reno 3 fperando  di  non  incontrare  molta  difficoltà  d’altra  parte 0 
-che  da  quella  del  Forte  nero . Egli  è certo  però  5 che  la  marcia  del-  Marchia 
-le  milizie  Olandefi  3 c Imperiali  verfo  le  linee  di  Cromuitembour®,  intuii*.  & 
-ftvea  interrotte  tutte  le  difpofizioni  del  Marefciallo  5 poichefiì  necef- 
•fitato  di  coprire  l’Alfazia  3 alla  quale  fembrava  3 che  gl’imperiali 
averterò  mira  di  praticare  una  valida  diverfione  3 fcrivendo  egli  ali’ 

Elettore  di  Baviera  3 che  forerebbe  nel  modo  3 che  gli  folfe  conceduto^ 

•da  quell’impaccio.  -•.•'>/!  • v r 

Avendo  intanto  l’Elettore  di  Baviera  ricevuto  raguaglioa  Scharding 
(in  cui  all’ora  fi  tratteneva)  che  le  milizie  Imperiali  comandate  dal  ImpwUH-8 
•Generale  Conte  di  Schlkk  V erano  incamminate  di  là  dal  Reno  per  giu-  a ..  „ 
gtiere  a tragittare  l’ Iun  3 che  fi  fcarica  nel  Danubio  3 fi  pofe  munan-  - - * 
-tinente  in  marcia  per  incontrarlo?  ed  egli  pafiato  il  Fiume  venne  ad 
-accamparli  con  tutta  la  fua  Fanteria  fotta,  le  mura  di  Palfau  per  co- 
prirla 3 tenendo  relazioni  3 che  li  Bavjarefi  avelfero  intenzione  di 
bombardarla.  Lafciò  al  Generale Plefch 3 che  comandava  alla  Cavat- 
ile ria  di  Salfonia  commdfione,  di  lèguitarlo  inficine  : con  quella  dell’ 
Imperadore  rimalla  addietro.  L’Elettore  all’ incontro  avanzatoli  3 c 
prefa  la  finillra  di  S bardi ngrin  actacò  con  rifoluto . vigore  )i  Reggi- 
menti di  Corazze  di  Annovera  .che  nel  .conflitto  perderono  quattro 
Stendardi  prima  di  elfcrfi  appare<jhiatc  alla  difefa  3 e a congiugnerli 
con  il  rimanente  corpo  della  Cavalleria. . Impanale  3... che  pjofeguiva 
• ’ la 
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1703  la  marcia  verfo  la  Piazza  di  Paflau.  Comparii  polizia  tutti  fuori  del 
Bofco  li  Bavarefi,  s’ intirizzarono  ordinati  in  Battaglia  verfo  un  Vil- 
laggio , in  cui  (lavano  fedeci  fquadroni  di  Savoja  con  cinquanta  fan- 
ti , che  cuftodivano  1*  artiglierie  , dalle  quali  fcaricarono  alcuni  colpi 
al  loro  arrivo.  Li  Bavardì incontrarono  il  Capitanio  di  Feignes,  che 
alla  teda  di  cento  Dragoni  li  caricò  con  tanto  furore,  chedifordina- 

E15pcì2iit,U  tone  un  battaglione  lo  neceifitò  di  ritirarli  nel  Bofco  . Mà  l’Elettore 
coi  proprio  elempio  facendo  ardire  alli  rimanenti  rimife  immantinente 
li  propri  foldati  alla  battaglia  , trattenendo  però  con  fcaramuccie  li 
nemici  fin  tanto  che  tutte  le  fue  milizie  ebbero  commodo  di  fqua- 
dronarfi,  poiché  la  difficoltà  Helli  fenrieri  le  aveva  difunite  in  varie 
parti . Pervenuta  pofcia  una  parte  della  fua  Fanteria  l’ incalzò  con 
tal  violenza,  che  dopo  breve  refiftenza  convennero  cedere,  e confe- 
gnarii  alla  fuga,  perdendo  il  Cannone  , e rimanendo  u felli  alquanti 
mofehectieri , che  erano  di  quelli,  che  lotto  il  commando  del  Capita- 
no  Rofonkrano  io  cuftodivano  . Quella  ritirata  con  diremo  conlulìo- 
ne  è fucceduta,  poiché  furono  gl’imperiali  nello  fpazio  di  due  ore 
perfeguitati  dai  Bavarefi,  di  modo  che  rimafcro  intieramente  disfat- 
ti. Alcuni  di  loro  fi  ricoverarono  con  quattro  timpani  del  Reggimen- 
to di  Saflonia  a Beyrbuch , ed  akri  molti  fi  ritirarono  la  notte  in 
numero  di  fettecento  a Riedau  . Cento  carri  di  vettovaglie  , fette 
Stendardi,  quattro  pezzi  d* Artigliarla,  e quattro  mortai  con  tutte 
le  monizioni  da  guerra  fono  reftate  in  potere  de*  vincitori  perdendo  , 
fuggitivi  da  due  cento,  e cinquanta  foldati,  reftando  piu  di  mille  feri- 
ti , e cinque  cento  prigioni  , fra  quali  il  Conte  Plelch  Generale  del- 
le milizie  SaCfone  , c il  Colonello  Wdman  con  un  Luogotenente  Co- 
lon elio  , ed  altri  minori  Ufficiali . Nel  maggior  fervore  dt  quello  com- 
battimento fece  il  General  Schlik  ufeire  da  Paflàu  la  Guarnigione , 
acciocché  foftenefle  la  Cavalleria  , che  cedeva  , mà  è riulciro  così 
ptefto , e così  impetuofo  il  conflitto  , che  non  potè  ella  pervenire  in 
tempo  di  darle  ajuto,  di  modo  che  li  Reggimenti  diCorrazze  d’ An- 
nover,  e quelli  dclli  Dragoni  del  Generai  Schlik  fofferirono  la  mag- 
gior carica. 

Menmaich  fi  La  picciola  Città  di  Meumarch,  che  gli  Imperiali  percuotevano, 

wn<le*  e bombardavano  in  quello  tempo  , dopo  elferii  mantenuta  in  difefa 
per  qualche  giorno,  capitulò  nel  dedmo  fertimo  d’ Aprile la  fua  cef- 
fione,  e lì  refe  al  Generale  Conte  di  Stirimi  malgrado  Toftinara  oppo- 
fizione  del  Comandante  , che  aveva  voluto  fofteneria  fino  agli  eftrc- 
mi  delle  difefe.  Era  numerala  la  Guarnigione  di  mille,  e cinque  cento 
foldati , provveduta  abbondantemenre  di  vettovaglie  * e di  qualunque 
altra  forte  di  monizioni , mà  li  Borghefi  avendo  oflervati  gl*  Imperia- 
li, che  raddrizzavano  batterie,  affine  di  percuotere  con  li  Cannoni 
ferocemente  i recinti , obbligarono  il  Comandante  a rifolverfi  di  re- 
nonziarla  , il  che  rimale  elèquito  lo  Hello  giorno  , fortendo  egli  alla 
teda  delle  di  lui  foidatefchc  eoa  tamburo  battente , c miccia  accefa, 
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trasferendo  tutt’  il  bagaglio  , e quattro  pezzi  d’ Àrtigliaria  per  effere  1703 
Con  effo  lui  condotto  dalle  (corte  a Ingloftat.  Il  rimanente  deili  Can- 
noni , deili  quali  era  la  Piazza  abbondantemente  provveduta  rimale 
<^>n  li  magazeni  delle  monizioni  in  potere  degl'imperiali  > che  v’in- 
trodufsero  cinquecento  foldati  delle  milizie  del  Circolo  di  Franconia 
per  Guarnigione,  affine  di  rifparmiare  le  foldatefchc  dell’Imperadorc, 
per  inviarle  all’Armata  dei  Generale  Stirum. 

La  Cittadella  di  Freiftat,  dalla  quale  il  Conte  di  Fclline  traeva 
copiofe  contribuzioni  , accettò  nel  tempo  ftefìo  Guarnigione  Impe- 
riale , e quella  di  Ncaftatattei  fi  refe  a diferezione  , rimanendo  tre- 
cento foldati,  che  la  guarnivano,  prigionieri  di  guerra  , e le  milizie 
Bavarefi  , che  dimoravano  nella  Piazza  furono  difarmate,  e pofeia 
lafciatc  da  lei  partire.  La  Piazza  d’Amberg  capitale  dell’alito  Pala- 
tinato , e fituata  sù  la  Riviera  di  Wils  lungi  dieci  lege  da  Ratisbon- 
na,  avendo  udita  la  caduta  di  Neumark,  che  era  l’unico  pollo, con 
cui  fi  copriva  il  Paefe  circonvicino  , inviò  ortaggi  al  Conte  di  Stirum, 
affine  di  fupplicarlo  di  non  offendere  la  Città  promettendogli  di  for- 
nire le  di  lui  milizie  di  (ufficienti  vettovaglie,  e di  copiofe  munizio- 
ni da  guerra . Prefe  il  Generale  fopra  di  quella  propofizione  confi- 
glio , e dopo  qualche  tempo  deliberò  di  non  accettare  quella  fem- 
plice  efebizionc  , mà  che  fi  dovelfe  rimectere  la  Piazza  in  alloluto  ar- 
bitrio degl’imperiali.  Fece  intanto  avanzare  le  fue  milizie  , con 
le  quali  1*  avea  nel  decimo  ottavo  per  ogni  parte  invertita  , ed  ella 
gli  (pedi  immantenente  altri  Deputati  , che  lo  pregarono  di  lafciarc 
intatto  il  circoftante  Paefe,  per  lo  che  egli  promife,  che  non  fareb- 
be effequita  oftilità  alcuna  fopra  di  quelli,  che  fi  (òttometteffero  agi* 
arbitrj  dell’Imperadore , e dell’Imperio,  tnà  fece  con  tutto  ciò  nello 
fteffo  tempo  focheggiare , e diltruggere  vinti  otto  circonvicini  Vil- 
laggi, poiché  li  loro  abitanti  li  avevano  abbandonati , e fi  erano  ricovera- 
ti nei  Bofchi.  Attaccata  dagl’ Imperiali  quella  Piazza  l’Elettore  di  Ba- 
viera fece  marciare  verfo  di  lei  le  fue  milizie  con  intenzione  d’offe- 
rire battaglia  al  Generale  Stirum,  e vérfoil  cominciamento  d’  Aprile 
erano  le  due  Armate  l’ una  all’  altra  così  vicine  , che  (lavano  in  con- 
tingenza di  cimentarli  alla  giornata.  Non  è però  feguita  fra  di  loro, 
che  qualche  picciola  fcaramuzza  con  poca  perdita  d’  ambe  due 
le  parti , poiché  il  Luogotenente  Coloncllo  del  Reggimento  d’ Eftc- 
refi  alla  teda  deili  fuoi  Uifari  invertì  , e battè  una  groffa  partita 
de  Bavareli  appreffo  l’ Elgas  Fabern  uccidendo  un  Maggiore  di  quelle 
milizie  con  quaranta  foldati , e facendo  trenta  prigionieri  di  guerra 
con  quattro  Ufficiali,  fra  quali  il  figliuolo  del  Comandante  del  Forte 
Luigi , che  militava  per  volontario . 

Staccatoli  in  quello  mentre  il  Prencipe  d’Anfpach  con  un  còrpo  AJa"h"ce0.d 
di  otto  cento  Cavalli,  e duecento  Fanti,  per riconofeerc le circoftan-  Bavaiefi/0 
ti  campagne,  incontrò  una  partita  di  fei  cento  Bavarefi  , che  erano 
apparecchiati  a deputargli  validamente  il  paffaggio , mà  venuta  con 
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I70*  cffi  loro  alla  battaglia,  furono  rotti , e rimafero  iti  molto  numero  tri 
i eliaci  a pezzi , ed  eflendofi  egli  avanzato  a pcrfeguitare  li  rimane^ 
ti,  che  fi  erano  datti  alla  fuga,  aflalito  da  un  grofso  nerbo  di  folda- 
tefche  Bavarefì,  che  fi  erano  nafcofte  nell'  imbofcata  j ed  avevano  pian* 
tato  fopra  di  un’eminenza  il  Cannone,  dal  quale  fulminavano  le  foP 
datefche  Imperiali,  che  fi  pofero  nulla  di  meno  in  ordinanza  , c r h 
mafero  per  qualche  tempo  ferme , & immobili  ad'  attendere  il  conr 
battimento.  Il  Preneipe  rimafe  da  una  Cannonata  ferito , ma  ciò  non 
impedì  , che  la  ritirata  delle  fue  milizie  non  fi  efequifee  con  otti-> 
ma  circofpeziòne,  di  modo  che  ritornarono  alla  propria  Armata  fenza 
Muore  da  fé-  Jefione . Egli  morì  il  vigefimo  nono  dalla  ferita  , compianto  tmiver- 
riu  Anfpach.  J-a|menfe  fa  ciafeheduno  per  fuo  valorofo  corraggio  , c per  le  ra- 
riffime  dotti  che  l’ adornavano . .Al  Preneipe  di  Baraith  venne  uccifo 
• di  fotto  il  Cavallo  , e il  Aio  Scudiero  rimale  mortalmente  ferito, 
reftando  uguale  la  perdita  d’ ambedue  le  parti,  che  fi  rilevò  alla  fuiri^ 
ma  di  quattro  cento  foldati 

Palfi  ^ ^ 

prig  ione 
lettor  tl 

Vie“-  Cavalli, 

mà  feorgendofi  egli  improvifamente  forprefo  torto  fall  (opra  ad  un  cor- 
ridor-da  maneggio,  che  con  efso  lui  conduceva,  c fi  [alvo  con  eltrc-* 
ma  velocità,  di  modo  che  non  potè  elfer  raggiunto  dalli  nemici , e 
rimafe  in  potere  del  Palfi  il  CalelTo  , che  lo  conduce  [11  esercito 
del  Conte  Stirum,  il  quale  immantenente  lo  rimando  all  fclettore  , 
acciò  che  lervifse  a rammemorargli  il  pericolo,  che  grandiflimo  ave- 
va pafsato.  Il  Conte  di  Sehlik  dall’altro  canto  efsendonel  comincia- 
mento  d’ Aprile  pafsato  il  Bofco  apprefo  di  Neubourg  fopra  dell  lun, 
andò  ad’ invertire  la  Città  di  Scharadigen , e dopo  di  avere  forzate  le 
linee  fabbricate  da’ Bavarefì,  s'impadronì  del  di  lei  Ponce.  L Elettore 
di  Baviera  all’opporto  , che  fi  era  con  le  fue  foldatefche  appprortì- 
mato  a Hochcmbourg  avendo  ricevuti  trepidati  avvifi  delh  movimen- 
ti dello  Sehlik,  e della  neceffità  di  fowcnirla  , decampo  nel  quarto 
d’ Aprile,  e nell’ ofeurar  della  notte  fece  prendere  la  marcia  al  mag- 
giorcorpo  delle  fue  milizie  , così  che  ebbero  gl' Imperiali  comoda 
Fortificatiom  opportunità  di  radere  le  fortificazioni  di  Neumarck,  e di  levare  tut- 
ài  NeumarcK  gr  Artiglierie,  e le  monizioni,  & il  Generale  Conte  di  Stirum  li 
c approntato  della  congiuntura  per  invertire  Rottemberg  , fpedendo 
da  Nuremberg  un  copiofo  rinforzo  d' Artigliarla  , con  trecento  fanti 
<lel  Reggimento  di  Warteobourg,  che  doveva  effere : da . un  altro  bat-. 
’ taglione  feguito . Incamminandofi  intanto  il  Marefciallo  di  Tallard  vcr- 
fo  li  confini  dell’  Alfazia,  e il  Marchefe  di  Varenes  comandando  a un 
corpo  fcparato  di  foldatefche  proflimo  alla  Mofella  , il  Preneipe  di 
"Rnaden  fi  preparava  dal  proprio  canto  alle  dilpoliziom  nccclsarie  per 
lare  oppofttione  aUi  difegoi  delJi  Francefi  , avendo  fpedito  un  vale- 
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vole  fovvenimento  al  Conte  di  Furftemberg , acciòche  vigorolàmente  170 j 
rinforzafle  li  paraggi  del  Forte  nero . 

Temendo  in  quefto  mentre  l’Elettore  di  Colonia,  che  li  Confede-  Elette» die», 
rati  aftediaffero  la  Città  di  Bonna,  aveva  prima  fatto  à lei  proporre  ie"'  capitoli-- 
un  trattato  , che  concerneva  la  di  lei  confervazione,  li  di  cui  arti-  zioni con  BoH' 
coli  contenevano,  che  farebbono  demolite  le  di  lei  fortificazioni,  e n*‘ 
che  ne  ufeirebbe  la  Guarnigione  Francefe  , nel  tempo  che  dovercb- 
bono  entrarci  altre  milizie  del  Circolo  di  Weftfalia,  le  quali  farebbo- 
no obbligate  di  cuftodirla . Quelle  propofizioni  furono  dalli  Borghe- 
fi  accettate  à condizione , che  nel  termine  di  otto  giorni  fi  ratificaf- 
fero  dal  Rè  di  Francia. 

Aveano  intanto  li  Franccfi  continuate  le  nuove  fortificazioni  , e 
ci  aveano  fatti  entrare  diverfi  Uffiziali  , mentre  li  Confederati  fece- 
ro a quella  volta  trafportare  copiofo  numero  di  artigliane , e di  mor- 
tai con  una  quantità  numerofa  di  bombe  , di  palle  , e di  granate  9 
e di  qualunque  altro  genere  di  munizioni  ed' aveano  travagliato  nel 
Paefe  di  Berg,  e nelle  di  lui  vicinanze  à fabbricare  gabbioni,  e far 
affinate,  e molti  altri  preparamenti,  affine  di  fervidi  di  loro  il  Ge- 
nerale Lochrne  ad’intraprenderequalche  rimarcabile  operazione . Adu- 
nate tutte  le  foldatefche  à Mulheim  fi  era  formato  un  ponte  al  di  lo- 
pra  della  Città  di  Colonia , affinché  $ù  quello  ci  trapalfaHero  , mà  1’ 
affedio  di  quella  Piazza  non  era  così  follecitamente  intraprefo , & era 
preceduto  da  qualche  altra  riguardevole  fpedizione. 

Venne  conferita  in  quefto  mentre  dal  Re  di  Francia  la  direzione  Si  di  dai!» 
del  forte  di  Kehl  al  Signore  di  Baravi , che  ne  prefe  il  governo  po-  n”ndo  di  c°* 
co  dopo  che  li  Confederati  ne  aveano  foftenuto  il  portello  , e fi  era  Kehl  * Bar», 
fatto  in  Parigi  dal  Rè  follcnnizare  il  Te  Deum  perl'acquifto  di  quel-  vì' 
la  importante  Piazza.  Il  giubilo  però,  che  cagionava  quella  riguar-  socceflì  di 
devolc  vittoria , rimale  alla  Corte  di  Francia  amareggiato  , poiché  ^fls^caCi 
il  Marefciallo  di  Montrevel  avendo  fpedito  un  diftacamento  di  otto10'  e,rcnc'l‘ 
cento  foldati  lotto  il  commando  del  Signor  di  Pera  nelle  vicinanze 
di  Pompignan,  affine  di  affalire  li  malcontenti  , li  quali  avendo  in- 
tefo  tale  movimento  immantenente  fi  divifero  in  due  porzioni , cia- 
fcheduna  comporta  di  quattro  cento  foldati,  l’una  delle  quali  fù  de- 
ftinata  à trasferirli  dopo  le  fpalle  delli  loro  nemici,  l’ altra  di  condurli 
con  occulto  inganno  nell'  imbofeata , nella  quale  fi  erano  in  numero 
di  tre  mille  nafeofti. 

Riufcì  lo  ftratagemma  molto  opportuno  , poiché  quel  primo  ftac- 
camento  fubito,  che  ebbe  fatto  il  proprio  fcarico,  fi  pofe  combat- 
tendo , e fcaramuccando  à ritirare  conducendo  le  milizie  Reali  nelli 
cefpugli,  dentro  alli  quali  effendo  da  quelle  perfeguitato  , li  fuoi 
compagni,  che  ftavano  coperti  dal  Bofco,  feorgendo  i nemici,  che 
fi  erano  inavvedutamente  avanzati  fcaricarono  li  loro  fucili  così  a 
propolito , che  quali  tutti  li  loro  colpi  ferirono , rimanendo  un  mol- 
- co  numero  delli  foldati  Regj  trafitti  3 e morti  , e avendo  li  fopra- 
Itiona  Cinturini  lJarte  /♦  T Ayan- 
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vanzati  intraprefa  la  fuga,  incontrarono  nel  primo  diftacamento  in 
modo  5 che  fi  trovarono  necelfitati  anco  in  quella  parte  alla  diffefa  , 
mà  riufei  loro  con  poch'  effetto  , poiché  cinque  loro  compagnie  rima- 
fero  intieramente  disfatte,  cadendo  uccifi  mille  e cinquecento  foldati. 
Al  calore  di  quello  vittoriofo  combattimento  pofero  in  contribuzio- 
ne Bognols  Città  prolfima  al  Rodano,  e perciò  la  corte  di  Francia 
aveva  fofpefa  quell'anno  la  fiera  di  Bencaire,  acciocché  fiotto  prete- 
ilo  di  andarci  molti  del  circonvicino  Paefic  non  fi  congiugneffero  con 
Malcontenti. 

Aveva  perciò  il  Mareficiallo  di  Montrevel  urgentilfima  neceffità  di 
aumentare  la  propria  Armata,  per  lo  che  attendeva  quattro  mila 
foldati  d’ accrefimento , poiché  li  follevati  commifiero  poco  lungi  dal 
Villaggio  di  Ganges  alcune  rimarcabili  oftilità , fermandoli  per  qual- 
che tempo  in  quel  contorno  , per  lo  che  gli  abitanti  fipedirono  al 
Marefciallo  Deputati  per  informarlo  delle  loro  azioni  , poiché  ef- 
fondo quelli  in  molto  numero  non  aveano  elfi  potuto  refiftere  al  lo- 
ro empito  . Quelli  pofeia  fi  erano  dilcoftati  da  quel  Paefic  fenza 
faperfi  à qual  parte  fi  fodero  incamminati . Avendo  il  Rè  poco  innanzi 
per  le  grandi  urgenze  della  guerra  , che  aveva  contro  li  Confede- 
rati intraprefa  , alfoldato  nelle  Provincie  circonvicine  milizie»  gli 
abitatori  di  quelle  campagne  per  fottrarfi  da  tal  difiagio  fi  erano  ri- 
coverati frà  Malcontenti , accrefiendo  notabilmente  il  loro  numero  , 
ed  elfi  fi  erano  trasferiti  fino  alle  porte  della  Città  d’ Anduze  abbru- 
ciando il  Paefic,  e facendo  altre  enormi  oftilità  , la  quale  azione 
clfendo  riufcita  delle  più  temerarie  , e delle  più  audaci  , venne  il 
Mareficiallo  di  Montrevel  con  una  copiofia  quantità  di  foldatefche  per 
gaftigarla . 

Il  Duca  di  Savoja  però  fomentava  apertamente  quelli  Ribelli  per- 
mettendo, che  gli  abitanti  delle  Valli  del  Piemonte  nudriffero  corrif- 
pondenze  con  follevati . Era  corfio  già  molto  tempo  , che  il  Marc- 
ficiallo  di  Montrevel  avea  pubblicato  un  fieverilfimo  Editto,  in  cui 
notificava,  che  ejfendo  fiate  ridotte  in  diverfi  Villaggi  molte  adunanze 
de'  malcontenti , avevano  quefii  commefii  varj  misfatti , continuando  ad? 
uccidere  li  Cattolici  , e ad  ab  Crucciare  le  loro  Chiefe , e gli  abitanti  di 
varie  Terre  incambio  di  rigettare  tali  violenze , le  favorivano , nè  fom- 
minifiravano  ragguaglio  alcuno  della  lor  marcia  , ne  del  loro  j aggiorno , 
di  modo  che  ejjendo  tutto  quel  tratto  di  Paefe  in  una  tndefpcnfabtle  ne- 
cejfità  di  reprimerli , qualche  Borgo , e qualche  Villaggio  dimofirava  la  di 
lui  perverfa  intenzione  fino  a diportarfi  ofiilmente  contro  le  foldatefche 
Reali , per  lo  che  fi  perfuadeva  d'  effere  affo  latamente  tenuto  di  proteg- 
gere gli  Bcclefiafiici , e gli  antichi  Cattolici  con  le  loro  Chiefe  , e di  far 
cangiar  opinione  cosi  federata  agli  abitanti. 

Dichiarava  però-,  che  f accedendo  qualche  finifiro  avvenimento  , fareb- 
bono  le  Comunità,  , che  non  procuravano  di  cufiodire  da  tali  injulti  il 
Paefe  5 inmantenente  abbracciate  , e difirattc  , come  partecipi  de  III  cru - 
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deli  delitti -,  e in  oltre  fpecificava , che  Recedendo  in  alcune  delle  Comu- 
vita  la  morte  di  qualche  Regio  faldato  farebbe  il  Villaggio  tenuto  di 
rendere  rigorosa  ragione , e farebbe  punito  della  pena  ifiejja , con  la  qua- 
le f off  ero  ^corretti  li  delinquenti , per  lo  che  appoggiava  alla  diligenza  , 

(galla  cura  dè  Sindici  il  pubblicar  e,  e affiggere  queffo  fuo  ordine , accioc- 
ché fofse  a ciafcheduna  Communita  notificato , e commetteva , che  gli  de- 
fero pontual  efecuzione  fotto  pena  di  render  minuto  conto  dt  ogni  funeffo 
accidente  , che  fuccedefie . ^ 

Non  così  torto  fu  pubblicato  quefto  proclama,  che  cagionò  con- 
fufa  turbazione  in  quelli  , che  dubitavano  d’  edere  inquefiti  per  cau- 
fa  efi  Religione , ò per  quella  delle  taffe  impofte  , ò pure  per  defer- 
tori  , che  fi  uniffero  al  partito  dè  Malcontenti . DertrufTero  con  tutto 
ciò  li  follevati  tutto  il  Paefe,  è continuarono  a commettere  le  lo- 
ro barbare  oftilità,  così  che  il  Signor  di  Zulien  Regio  Ufficiale  pre- 
fe  rifoluzione  di  reprimere  li  loro  furori  $ e poiché  il  Marefciallo  di 
Montrevel  alloggiava  nelle  Terre  ripiene  di  Sevenefi  9 egli  non  s* 
arrifehiava  di  notificare  alla  Corte  quello  9 che  giornalmente  acca- 
deva 9 mà  intraprendeva  però  altri  vigorofi  ripieghi  9 affine  di  fre- 
nare le  temerarie  baldanze  de’  Malcontenti  9 che  battevano  conti- 
nuamente quelle  campagne  j ed  una  loro  partita  era  trafeorfa  per 
fino  a Lunel  Taccheggiando  qualche  Abbadia  9 dalla  quale  trafporta- 
f ono  un  rilevante  9 e numerofo  bottino . 

Come  quella  vorace  fiamma  avea  fortita  l’origine  da  una  favil-  L»Ej;tto  ^ 
la  9 così  1’  editto  divulgato  dal  Marefciallo  di  Montrevel  in  vece  Montrevel  ae- 
di renderla  eftinta  l’avea  notabilmente  accrefciuta  , apprendendo-  Rl" 

ne  li  di  lei  effetti  li  Malcontenti  9 che  ila  vano  indiftintamente  con- 
fili! e nafeofti  tra  quelli  9 che  aveano  impugnata  apertamente  la 
Ribellione  , di  modo  che  tutta  la  Provincia  di  Linguadocca  lan- 
guiva miferamente  in  una  difperata  defolazione. 

Avevano  fcielta  per  loro  Piazza  d'arme  la  Città  di  Genovillac, 
e da  loro  medefimi  fi  fabbricavano  le  monizioni,  e quelli  di  Caylar 
fituati  trà  Nimes  , e Montpellier,  recitavano  le  preci  della  loro 
Religione  ragunati  tutti  in  una  Chiefa , e fi  andavano  con  molta  fre- 
quenza raccogliendo  in  altri  porti . 

Aveano  in  quefto  mentre  le  foldatefche  Regie  abbrucciati  al- 
cuni loro  Cartelli  di  Saucce  , de  Fous,  e di  S.  Gincez , poiché 
fi  erano  da  loro  difeoftati  li  Malcontenti  , li  quali  continua- 
mente  efercitavano  crudeli  violenze  fopra  li  Cattolici  , neccffi- 
tando  il  partito  Regio  a impugnar  1’  armi  , giudicando  affai 
più  defiderabile  un  gloriofo  morire  9 che  un’  indegna , e mi- 
ferabile  vita  . Ripullulavano  con  tutto  ciò  affai  più  fieri,  e nu- 
merofi  , ed’  accrefcevano  nottabilmente  la  Ribellione  , poi- 
ché dopo  il  combattimento  feguito  vicino  a Pampignan  , aveano 
commeffi  nel  Paefe  circonvicino  atrociffimi  misfatti  , forprendendo 
iiuprovifamentc  , e trucidando  una  compagnia  delle  milizie  Reali  9 che 
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1703  in  numero  di  cento  {corcavano  un  Uffiziale  di  condizione  5 & a" 
vendo  praticate  limili  oftilità  fopra  le  foldatefche  Regie  , eh’  in- 
cendiarono e demolirono  alcuni  Cartelli  da  loro  medesimi  a bban- 
donati . 

chiSSrinfi£  11  MarefcialI°  & Montrevel  aveva  fatte  giugnere efficacirtime  iftan- 
zo  alla  Corte,  ze  alla  Corte  per  ottenere  un  vigorofo  rinforzameli  to,  poiché  le  mi- 
lizie che  dirigeva  non  erano  {ufficienti  a terminare  I’imprefa,  e a 
eftinguere  da  fondamenti  la  Ribellione,  che  nudriva  fecrcta,  c con- 
fidente comunicazione  con  le  Provincie  vicine.  Uno  rtaccamento  di 
feffanta  foldati  difeortato  dal  Regio  Efercito  , e improvifamente 
forprefo  da  quattro  cento  Ribelli  , tutti  miferamentc  {otto  le  loro 
fpade  perirono,  fuori  che  quattro,  ò cinque,  che  fuggendo  fopra- 
vanzarono  alla  feonfìtta,  per  lo  che  fi  udiva  continuamente  , e in 
ogni  parte,  chiamare  all’ armi  tutto  il  circoftante  Paefe  , eifendo 
da  coftoro  interotto  il  commerzio  con  Nimes,  c con  Ifez  , c con 
altri  circonvicini  Cartelli  . Il  Marefciallo  di  Montrevel  numerava 
dodici  milla  combattenti  fotto  l’infegne  comporti  delle  milizie  di 
Marina,  c di  qualche  altra  foldatefca  di  quel  contorno  , ma  tutta 
quefta  unione  non  era  per  anco  fufficiente  a refiftere  all'infano  fu- 
rore de’  Congiurati , poiché  divifl  in  otto  , ò dieci  corpi  attende- 
. vano  in  qualunque  loco  le  truppe  Regie  per  forprendcrle  e debe- 
fctKT  larlc . Erano  perciò  intervenuti  in  diverfe  fan guinofe  fazioni,  nelle 
Camifaxdì.  quali  li  Reggimenti  Reali  rimafero  tutti  intieramente  {confitti  , nè 
effi  concederono  giammai  quartiero  ad  alcuno  , che  forte  caduto 
, . , 4 prigioniero  nelle  lor  mani . Avveniva  parimente , che  qualche  Vil- 

laggio  folle,  o per  forza,  o per  amore,  da  loro  occupato  , e in> 
mantenente  gl’inferivano  il  fuoco , e lo  ftruggevano , trucidate  tutte 
le  femmine,  c li  fanciulli , che  forpaffiavano  l’età  di  dodeci  anni. 
Quefal , e Soave  aveano  efperimentata  quella  infelice  difavventuraj 
e Sumcne  rimafe  totalmente  incenerita  , & in  effa  tagliarono  & 
pezzi  tre  compagnie  Reali,  che  la  munivano  . In  fotnma  non  ci 
era  quali  Citta,  Cartello,  ò Villaggio  , che  non  averte  barbara^ 
mente  cfpcrimentato  il  lor  furore.  • 

sono  affiliti  Scorfero  in  vicinanza  di  Montpellier  , nelle  di  cui  campagne 
dalli  Reggi.  furcmo  jn  numero  di  mille,  e quattro  cento  comandati  dal  Con- 
te di  Rondcl  lor  Capitano  affiditi  dalle  milizie  Reali,  rimanendo 
in  quel  cimento  molta  quantità  di  morti  in  ambiduc  le  fazioni  9 
ma  con  danno  peggiore  de’  Regj  , che  perderono  li  più  valorofi 
Uffiziali  ò li  lanciarono  malamente  feriti  . Quello  però  , che  pii* 
rendeva  degni  d’ offiervazione , e di  rimarco  li  malcontenti  , era  , 
che  quanto  maggiormente  cadevano  uccifi  , altretanto  continua- 
vano ad  aumentarli  , per  lo  che  il  Marefciallo  di  Montrevel  di- 
ftruggeva  tutte  le  circoftanti  campagne  affine  di  fottrare  loro 
ogni  mantenimento  di  vivere  , c faceva  collruirc  un  Ridotto 
a Santo  Spirito  , che  cuftodiva  quel  ponte  , affine  d’impedire, 

che 
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che  non  fuccedefie  qualche  follevazione  nel  Delfinato  confinante  con  1703 
la  Savoia . Venne  in  quello  tempo  battuta  dalli  Comifardi  una  parti-  batton™/Urr 
ta  de’  Regi  , de’  quali  ne  uccifero  vintidue  , & indi  feguirono  fino  al-  incontri  "ieP‘u 
le  porte  della  Città  di  Nimes  -le  truppe  Reali  , e ne  diffidarono  a Trupp<  Res‘c' 
Foufeques  due  Compagnie,  e trucidarono  a Beavvarie  quarantacin- 
que foldati  Tortiti  con  un  lor  Capitano  dalla  Piazza.  Chiedeva  per-  Montreal 
ciò  il  Maresciallo  di  Montrevel  alla  Corte  di  Francia  un’  Armata  di  <*iedc  alla 
vinti  milla  combattenti  , affine  di  cagionare  con  quelli  Tellerminio  f0°idati! 
de’ congiurati  , che  avevano  predato  un  carro  caricato  d’armi  , che 
Scortato  da  quaranta  Granatieri  da  Helz  andava  alla  Città  di  Andu- 
ze,  ellinte  tutte  le  guardie,  fuori  di  un  Luogotenente  che  fopravvan- 
zò  con  la  fuga  alla  lconfìtta , uccidendo  polcia , e totalmente  abbruc- 
ciando  tutto  il  circollante  Paefc  fino  fotto  le  muraglie  di  Aiguc  , e 
defecarono  tutte  quelle  valle  Campagne  fino  fotto  la  Città  di  Mor- 
tes  , e di  Bezenes . Il  Conte  di  Broglio  , che  follcneva  la  carica  di 
Luogotenente  Regio  in  quella  Provincia  , pervenuto  alla  Corte  di 
Francia  rapprefentò  con  evidenti  ragioni  al  Rè  , che  era  di  precifa 
nccefficà  mantenere  durante  la  Campagna  venticinque  mila  combat- 
tenti sù  le  frontiere  di  Sevenes,  & il  Conte  di  Grignan  fottentrato 
nelle  di  lui  veci  Luogotenente  Generale  dal  Rè  fi  trasferì  nel  mefe 
preceduto  ad  Oranges , ove  afifunfc  a nome  Regio  il  polfeffio  del  Pren- 
cipato,  e fece  chiudere  il  Tempio  de’  Proteflanti . 

Il  cominciamento  di  quella  ollinata  follevazione  è proceduto  da  al-  Princìpi» 
cune  adunanze  feguite  nelle  Montagne  dell’Aufera,  profiline  alPon-^fòne  folleT*' 
te  di  Montuert,  nelle  quali  gli  abitatori  dell’alta  Scvenes  fotto  pre- 
tello  d’ efcrcitare  le  loro  preci  fi  congregarono  per  rintracciare  il  mo- 
do di  opporli  alle  molelle  oppreffioni  ( come  elfi  dicevano  ) delli  Mi- 
nillri  Francefi  , il  che  elìèndo  pervenuto  all’orecchio  dell’Abbate  di 
Oheylar  Priore  di  San  Germano  prcllamente  raccolta  una  grolla  par- 
tita di  Armati  fi  pofe  con  quella  in  aguato  ad  attendere  il  ritorno  de* 

Sevenefi,  che  venivano  dall’  Affietnblea  , li  quali  improvifamente  alfa- 
liti  molti  di  loro  caddero  nelle  di  lui  mani  prigioni  , e da  lui  fcielti 
alcuni  de*  principali  li  fece  appendere  finitamente  al  patibolo  tenen- 
do carcerati  con  quella  tacita  intenzione  li  rimanenti . Quelli  pochi  , 
che  erano  fuggiti  dalla  forprefa  , fapendo  d’ efficre  invelligati , e che 
li  prigioni  loro  compagni  il  giorno  profsimo  dovevano  efiere  nel  mo- 
do medefimo  fatti  morire  , rifolfero  difpcratamente  di  efperimentare 
qualunque  più  vigorofo  sforzo  per  liberarli  , ed  effiendofene  raccolti 
nel  numero  maggiore , che  venne  loro  permelfo  dal  cafo , e dal  tem- 
po, deliberati  marciarono  al  ponte  di  Montuert,  ove  (lavano  li  loro 
compagni  imprigionati , che  riferbati  erano  al  fupplicio , e sforzando 
con  molto  furore  le  Cafe  , in  una  di  quelle  dimorando  l’ Abbate  di 
Oheylar  , e volendo  per  le  fìnellre  falvarfi  dal  loro  empito  , rimafe 
mortalmente  colpito  da  archeggiata  con  altri  fette  di  quelli  , che 
lo  leguivano  II  Conte  di  Broglio  allora  Luogotenente  Regio  nella 
Ijloria  Contarmi  Parte  /.  T 3 Pro- 
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170J  Provincia  5 che  con  eftremo  rigore  aveva  fatta  giuftiziare  una  numc^ 
rofa  quantità  di  Proteftanti  per  mano  del  Carnefice  , fpedì  fubitamen- 
te  un  Reggimento  di  foldatefche  affine  di  punire  la  perfidia  di  Quelli, 
che  avevano  trucidato  l’Abbate  di  Oheylar , li  quali  efifendo  rinforzati 
da  molti  loro  nazionali  Riformati  , e Cattolici,  fi  ritirarono  in  un  vi- 
cino Bofco , in  cui  furono  dalle  genti  Regie  perfcguitati . Avendo  ef- 
fi  prima  alzate  ferventi  preghiere  a Dio , che  inftillalfe  forza , e vigo- 
re nelle  loro  braccia  , e rifoluto  ardire  ne’  loro  cuori  , fi  gittarono 
difperatamente  fopra  alli  Regj , de  quali  ne  tagliarono  a pezzi  la  mag- 
gior parte,  e dieronoai  rimanenti  la  fuga.  Quella  riufcì  la  prima  di- 
fefa,  che  contro  la  Maeftà  Regia  intraprendeffero  li  Savenefi,  li  qua- 
li andarono  pofcia  per  var)  accidenti  , e per  diverfe  occafioni  in  nu- 
mero fempre maggiore , e più  confiderabile  aumentando,  e che  aven- 
do fatta  ormai  palefe  a tutta  la  Francia  la  loro  follevazione , non  dc- 
pofero  giammai  la  fpada  , fenza  averla  prima  infanguinata  più  volte 
contro  la  poteftà  Regia,  e adoperata  contro  le  Regie.  Armate, 
soldo  di  spi  Avendo  intanto  il  Rè  di  Spagna  fatti  pervenire  in  Francia  due  mil- 
Eu  m Fnncu.  jjonj  pezze  otto  al  Rè  fuo  Avolo , il  quale  attendendo  altro  ri- 
levante rifarcimento , che  era  in  cammino , parevagli  di  avere  in  qual- 
che maniera  compenfato  il  prcgiudicio  ricevuto  dclli  di  lui  Vafcelli 
predati  a Vigo  dalli  nemici.  Il  Cavaliero  di  Rovù  effendo  comparfo 
alle  fpiaggie  dell’Ifola  di  Goa  raguagliava  la  Corte  di  Francia,  che 
glTnglefi  della  Carolina,  e quelli  del  Forte  di  S. Giorgio  aveano  af- 
l'ediato  su  le  coftiere  della  Florida  il  Forte  di  Sant’  Agoflino  , e per- 
ciò fi  aveva  il  Capitano  Funiga,  che  prefiedevain  quel  contorno  con 
duecento  foldati  gittato  dentro  , e da  altro  eguale  numero  prefidiata 
quella  Piazza  fi  era  polla  validamente  in  difefa  , di  modo  che  gl’In- 
glefi  furono  neceffitati  di  abbandonare  il  tentativo, 
vìilars  non  II  Marefciallo  di  Villars  dall’altro  canto  non  aveva  per  anco  in- 
savicn*  co"  traPre^a  1 unione  defiderata  coll’Elettore  di  Baviera  , e poiché  feco 
conduceva  un  Armata  di  vinti  mille  fanti , e fette  mille  Cavalli , co- 
me era  rifoluto  di  lafciar  l’alto  Reno  fenza  difefa,  così  il  Marcicial- 
lo  di  Tallard  con  una  porzione  delle  proprie  milizie  dovea  fottcntra- 
re  a premunirlo  effendo  rinforzato  dalle  foldatefche  , che  doveano 
marciare  ben  toflo  verfo  la  Fiandra.  Il  Marefciallo  di  Villeroi  allon- 
tanato dalla  Città  di  Parigi,  e trasferitoli  aBruffelles  ivi  doveva  per 
ordine  Regio  abboccarfi  col  Marefciallo  di  Beuflers  affine  di  divifare 
le  operazioni  da  intraprenderli  nella  fulfeguente  Campagna.  Mà  il 
DucadiBor-  Duca  di  Borgogna  rimallo  per  anco  a Parigi  rendeva  dubbiofa  la 
fogna  certa  fua  partenza  verfo  gli  Eferciti , poiché  concertata  per  li  fei  di  Maggio 
p«  anco  ara- noQ  ^ fcorgCva  ancora  difpofizione  per  efequirla. 

Palfando  noi  pofcia  agli  affari  dell’Inghilterra  * il  Cavalliero  Hen- 
rico  Ballavis , e Carlo  Haro  effendo  flati  accufiti  di  varie  trafgrefio- 
ni  nell’ ultima  loro  lpedizione  di  Spagna,  e prefentati  innanzi  al  Tri- 
bunale della  Regina,  c innanzi  quello  degli  Ufficiali  Generali  , que- 
lli 
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Ri  avendo  trovato  colpevole  il  primo  di  averli  appropriato  il  pubbli- 
co contante  , e afloluto  come  innocente  fecondo  , dichiarò  la  Rc- 

{;ina  nel  Configlio  di  Stato  d’efcludcre  dal  proprio  fervigio  il  Cavai? 
iero  Ballavis . Li  Tei  Vafcelli  da  guerra  , che  partiti  da  Cadice  ve- 
leggiavano alla  volta  dell’Ifola  di  Bartodes  5 e 1'  aveano  finalmente 
approdata  , e sbarcando  tre  Reggimenti  fi  mifcro  in  difpofizione  con 
altri  Vafcelli  da  guerra  5 e con  altre  foldatefche  di  attacare.  1’ Ifola 
di  Martinique  appartenente  alla  Corona  di  Francia.  La  Regina  ordi- 
nò intanto  di  rimettere  dodici  mila  Guinee  agli  Olandefi  , affinché 
con  quelle  pagaffero  le  foldatefche  Inglefi  , che  li  fervivano  , e il 
Lord  fuo  teforiero  per  fua  commelfione  fpedì  molti  Ingegneri  , e 
opcrari  , acciocché  su  le  fpiaggie , che  fono  fituate  alla  parte  meri- 
dionale di  Galles,  coflruinero  un  Porto,  il  quale  riunirebbe  per  opi- 
nione di  ciafcheduno  uno  de’ più  forti,  e de’ più  capaci  di  tutto  il  Re- 
gno } e nel  quale  potevano  per  l'avvenire  con  maggior  comodo,  e con 
maggior  ficurezza  ricoverarli  tutte  le  armate  navali  della  Nazione, 
corrifpondendo  ella  tre  mille  lire  flerline  a quelli  che  ne  avevano  in- 
traprefla  l’ operazione . Si  preparò  dopo  di  avere  riterdato  per  qual- 
che tempo  il  Cavalliero  Hovel  alla  partenza , e la  fquadra  , alla  qua- 
le dovea  comandare , e con  la  quale  dovea  entrare  nel  mediterraneo, 
affine  di  feortare  altri  Vafcelli  mercantili  , che  erano  indrizzati  alle 
fpiaggie  della  Turchia,  numerava  quaranta  Navi  da  guerra  Inglefi, 
& Olandefi  , dovendo  nel  cominciamento  della  proffima  Stagione  far 
vela  con  ricevere  qualche  altro  numero  di  foldatefche . Si  travaglia- 
va continuamente  nelli  preparamenti  della  Flotta  maritima  , fopra  la 
quale  doveano  imbarcarli  quattro  Reggimenti  dell’  Inghilterra  , ed  al- 
tre tanti  dell’Irlanda  , affine  d' intraprendere  qualche  confiderabile 
operazione  contro  i Francefi,  e tutte  le  milizie,  che  erano  nelli  por- 
ti di  quello  Regno  defluiate  a pafTare  in  Olanda , aveano  ricevuta 
commeffione  di  alleflirfi  alla  partenza,  efsendo  flato  eletto  dalla  Regi- 
na il  Duca  di  Norlhumberjand  Luogotenente  Generale  di  quella  Ar- 
mata . Aveano  intanto  gli  Armatori  Inglefi  depredati  numerofi  Navi- 
gli di  ricchiffime  mercautie  , conducendoli  alli  porti  dell’  Inghil- 
terra. 

Riducendofi  noi  pofeia  a raccontare  gli  avvenimenti  del  Rè  Catto- 
lico , e della  di  lui  Monarchia  j la  deliberazione  da  lui  terminata  del 
molto  argento  provvenuto  dalli  Gallioni,  avea  aumentati  eflremamen- 
te  li  difpiaceri  della  Nazione  Spagnuola  , eccitando  molto  più  li  di  lei 
difguflili  motivi  del  Duca  di  Medinacxli,  che  chiedeva  efficacemente 
al  Rè  la  fua  difpcnfa  dalla  presidenza  -del  Configlio  dell'  Indie.  Il 
Configlio  di  Siviglia  , e tutti  gli  altri  Configli  fopraintendenti  al 
commerzio  avendo  fatte  nuove  , e più  flrigncnti  dimoflrazioni  alla 
Maeflà  del  Rè , affine  di  ottenere  una  convenevole  diminuzione  del- 
le rilevanti  fornme,  che  egli,  & il  Rè  di  Francia  fi  erano  appropria- 
te , e avendo  il  Duca  di  Mcdinacieli  interceduta  qualche  picciola  tir 
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1703  lafsazione,  rifpondendo  continuamente  il  Rè,  che  una  grande  porzkv 
Rrtpofìa  del  ne  quelle  appartenevano  alli  Tuoi  proprj  nemici  , e"  rimanendo 
inficine  così  confufo  non  fi  poteva  in  verità  , e con  efprefsa  chiarezza 
- fcoprire  la  porzione  attinente  alli  Spagnuoli  , e perciò  egli  non  pote- 

va determinare  alcuna  giuda,  e ragionevole  compenfazione,  di  mo- 
do che  il  Duca  aveva  creduto  con  ficurezza  di  efsere  obbligato  a de- 
porrc  il  proprio  carico  per  ifcolparfi  , il  che  faceva  altamente  mor- 
configiio  del  morare  gli  Spagnuoli  . Gli  affari  di  quella  Monarchia  erano  diretti 
dietrc°fofe0ll°  da  lm  Configlio  poco  approvato  dalla  Nazione  Spagnuola  , perche 
carrero  P°rt°  tcn^va^  a^a  pranza  del  Rè  compodo  di  tre  fole  perfone  confidenti 
uee'eVivfi*  nel  Cardinale  Porto  Carrero,  nel  Cardinale  d’Etree,  enei  Marchefe 
di  Rivas  fegretario  di  Stato,  c fi  univano  in  altra  parte  fenza  alcuna 
participazione  della  Corte  frequentemente  il  Duca  di  Medinacxli,  il 
Conte  di  Aquilar,  il  Duca  dell’ Infantado , il  Duca  Veraguas,  il  Con- 
te dabile  di  Cadiglia  , il  Conte  di  Montcfo,  e il  Patriarca  dell’ In- 
die, la  quale  unione  apportava  cdrema  inquietudine  al  Rè  Cattolico, 
c alli  fuoi  Minidri,  i quali  conofcendo  efser  cofa  molto  evidente  , che  il 
maltalento  fi  nudriva  univerfale  dalla  Nazione  , la  quale  poteva  allo- 
ra fenza  alcun  dubbio  chiaramente  comprendere  di  efser  governata 
dalli  Francefi  . Avendo  il  Rè  didribuitc  diverfe  cariche  , quella  di 
Ambafciatore  alla  Corte  di  Portogallo  l’ avea  appoggiata  al  Duca  d- 
Alba , c il  Configlio  di  Cadiglia  aveva  pronunziata  la  Temenza  con- 
di clfli' n"te  tro  * rimirante  condannandolo  per  la  di  lui  difubbidienza  ai  Regi 
condanno,  cenni,  e confidandogli  in  confequenza  tutti  li  di  lui  beni  a profitto 
del  Regio  Erario,  che  dovevano  pofcia  edere  redituiti  dopo  la  di  lui 
morte  agli  Eredi,  e lo  efiliò  perpetuamente  da  tutti  li  Regni  delle 
Spagne,  mà  l’aveva  fcaricato  però  dal  proditorio  mancamento  di 
Ribellione,  di  cui  era  dato  accufato  come  parziale  dipendente  di  Ca- 
d’Audria.  La  Prencipeffa  di  Urlino  femmina  di  molto  fpirito,che 
ta  da  Madrid,  aveva  voluto  imbarazzarli  in  qualche  contefa  per  caufa  del  Rè  di 
Francia  col  Cardinale  d'Etree  , ricevè  cfprefli  comandamenti  da  lui 
di  doverli  redituire  al  di  lei  foggiorno  di  Róma,  ancorché  per  la  Re- 
gia indulgenza  fi  foffe  pofcia  trattenuta  per  qualche  tempo  appreflo 
la  Regina  Vedova  del  Re  defonto.  Si  continuava  intanto  a raccoglie- 
re da  tutti  li  Regni  delle  Spagne  nuove  milizie  , che  afeendendo  alla 
fomma  di  vinti  cinque  mille  Combattenti  dovevano  elter  ragunate  in 
Siviglia , in  cui  fi  doveva  trasferire  il  Rè  per  dare  loro  la  modra  • 
Erano  quede  prima  dedinate  à trasferirli  nella  Fiandra  , mà  per  gli 
accidenti , che  fopravennero  , furono  necelfitatc  premunire  la  Spagna, 
quando  però  ella  poteffe  in  breve  tempo  fomminidrare  al  Rè  un  cor- 
po così  confiderabile  di  foldatefche,  per  li  quali  finidri  avvenimenti 
p«cl a maiiorù  efclamavano  gli  fpiriti  inquieti  degli  Spagnuoli  dicendo . Che  gli  affa,* 

1 Fa6n“°‘  ri  delia  Monarchia  delle  Spagne  tton  erano  flati  giammai  in  una  defola- 
none  così  calamitosa , e così  deplorabile  come  prefeniement e fi  ritrovava - 
' «0,  dx  modo  che  non  era  pollile  di  concepire  ove  fojfero  finalmente  per 
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terminare.  Che  fi  converrà  certamente  [corgere  ella  fmembr aia  in  varie 
parti,  e il  tifi  amento  del  Rè  Carlo  defonto  potrebbe  valere  quanto  vale 
la  vigorofa  potenza  di  un  Prencipe , che  è comparito  finora  cosi  formi - 
dabile  a tutta  Europa , ma  che  in  fofianza  però  riufciva  affai  meno  po- 
tente de  fuoi  Nemici . Che  armo  gli  Spaimo  li  efperimentata  finora  la  di 
lui  violenza  , voglia  Dio  , che  non  refi  ino  fiotto  un  coti  pefifante  giogo 
totalmente  deprejfi,  poiché  da  un'  apparente  tranquillità  fi  porgevano  f co- 
perte nella  capitale  compafionevolt  , e funefile  defiofiazioni  . Che  non 
conferiranno  giammai  -,  che  il  Rè  facefife  entrare  nelle  Provincie  del  Re- 
gno milizie  forediere  in  cambio  di  quelle  , che  afifoldate  della  loro  Na- 
zione non  erano  [ufficienti  a perfervarlo  dalle  gelofie,  che  grandi  nudrì- 
va  di  molti  Perfonaggi  qualificati,  che  f off  ero  interiormente  per  pertur- 
barlo. Che  la  difiribuzione  dell'  argento'"  tratto  dalli  Galhoni  aveva  di  fu - 
fio  un  malcontento  coti  univerfale  ne  popoli , che  non  volevano  certamen- 
te  j offerire  un  governo  Francefe  , e che  volevano  efifere  affo  luti  padroni 
delli  loro  beni.  Che  poteva  bene  il  Cardinale  Porto  Correre  mofirar fi  mal 
foddi sfatto  di  quefiia  tifo lozione,  e la  Prencipejja  dì  Vrfino  poteva  a pro- 
pria voglia  degnarfi  di  avere  ricevute  efprefife  commefifiorù  dal  Rè  dì 
Francia  di  ritornarfene  a Roma,  perche  il  tutto  era  con  vana  confiderà - 
zione  invefiligato  ♦ Che  fi  efpenmentava  il  commerzio  dell  Indie  int erotto, 
ed  efpofio  alle  nemiche  incurfioni,  per  lo  che  erano  gli  fpriti  delli  Spa- 
gnuolt  acerbamente  /paventati , e confufi  dal  timore , che  tl  Rè  di  Spa- 
gna non  fi  volefife  reggere  fecondo  li  de  tomi  , e le  mafifime  del  Rè  di 
Francia,  di  modo  che  tutta  quefia  apparenza  di  cof e faceva  riflettere  fe- 
r tornente  olii  Vafifialli,  che  fi  poteva  con  ragione  dubitare,  che  finalmen- 
te quefio  turbine  fi  dìfifierafife  con  qualche  rovinofia  Jciagura  j poiché  fe  il 
Rè  dì  Francia  a proprio  talento  governava  li  fudditi , teneva  per  aventu- 
ra f oggetti  in  efiremo  inftupiditi , t quali  volevano  perfuaderfi , che  efcli 
/off  e afifiolnt cernente  Signore  delle  loro  vite  , e delle  loro  fofianze  .•  Che  lt 
popoli  non  erano  già  defilinoti  per  efifer  fichi  avi  dei  Rè,  ma  benfii  lì  Rè  erano 
determinati  da  Dio  a un  guido  , e ragionevole  Reggimento  de  popoli , non  e 
quefia  efifere  quella  efirema  c onfiider azione , in  cui  verf avano  continuamen- 
te gli  animi  alterati  delli  Spagnuolì . Non  effer  quefio  però  l unico  infor- 
tunio, che  loro  fovrafiava,  dt fidavano  con  molta  ragione  delli  v afili  pre- 
paramenti del  Rè  di  Portogallo  , e fi  perfuadevano  , che  quefio  nembo 
dovefife  feoppiare  finalmente  contro  la  Spagna,  affine  di  approffitarfi  dell' 
opportuna  occafione,  che  gli  fiommenifilrano  le  confufe  agitazioni  della  Na- 
zione , liberandofi  il  Rè  infieme  dallo  J pavento , che  gli  avea  fatto  pene- 
trare nel  cuore  la  recente  unione  delle  due  Corone  . Che  quefili  ìnfaufili 
avvenimenti  davano  occafione  frequente  alli  Configli  , e a ciafeheduno  di 
mantener  fi  in  applicata  attenzione  dell  avvenire  , e fe  bene  il  Rè  di 
Francia,  & il  Rè  Cattolico  non  ave  ano  tralaf ciato  alcun  maneggio  , af- 
fine d’impiegare  nelli  loro  interefifiil  Rè  di  Portogallo,  obbligandolo  alme- 
no con  uno  fretto  trattato  dt  confederazione  a mantener fi  neutrale  . Che 
fiali  altro  canto  l Impera  dorè  niente  aveva  traf curato  per  farli  compren- 
1 dere. 
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1703  dere  y che  /’  tntereffe  5 che  dove  a conservare  il  di  lui  Regno  era  di  en- 
trare nella  caufa  comune  contro  le  due  Corone  3 poiché  trovar  ebbe  egli  un 
ficuro  3 e fortìffimo  appoggio  per  fodenerfi , tl  che  non  efperimentarebbe 
giammai  Je  rejlondo  neutrale  lafciaffe  5 che  foccombeffero  1 Collegati . Che 
effondo  cjuejla  negoziazione  molto  inoltrata  eftbendogli  li  Confederati  le 
■ Provincie  della  Galizia 3 e della  Etremadura  in  accrefcimento  de  propri 
Stati  3 e confirmando  l Alleanza  con  un  vincolo  piti  tenace  3 che  era  il 
maritaggio  dell  Arciduchefa  d Auflria  figliuola  di  Cefare  con  il  Prencipe 
di  lui  figliuolo  3 più  non  fi  dubitava  che  ella  non  goffe  per  forbire  un  ot- 
timo 3 e favorevole  effetto  . Che  il  Cardinale  di  Etree  molto  meglio  fi 
fermerebbe  nella  Corte  di  Ltsbonna  3 che  in  quella  di  Madrid  3 poiché 
ivi  potrebbe  tentare  di  rompere  que  nodi  3 che  fi  andavano  con  tanta  pre 
cauzione  allacciando . Che  avefse  il  Rè  di  Portogallo  3 oltre  molte  altre 
milizie  raccolte  nel  propria  Regno  3 fparfe  nuove  commi  fifoni  di  afsol- 
dare  quindeci  compagnie  di  Cavalleria  3 che  dovevano  formar  fi  di  cin- 
quanta foldati  per  ciafcheduna  3 e che  attendeva  ne  Ili  porti  delle  fue 
Jpiaggie  una  f quadra  numerofa  dì  quaranta  Vafcelli  da  Guerra  3 ed  era- 
no quelli  diretti  dal  Cavalhero  Hoovel  y che  dopo  di  avere  approdata 
a/li  Porti  di  Portogallo  5 dovevano  pofcia  volteggiare  lungo  le  rive  d'- 
Italia. Supplicavano  pero  efifi  la  Providenza  Divina  3 che  li  prefervaffe 
da  tante  imminenti  mi fer  abili  angufiie-,  e f ac  effe  loro  vedere  un  giorno 
qualche  lampo  della  di  lei  fovranay  e ineffabile  mi  feri  cor  di  a 3 placata 
finalmente  per  lt  tanti  loroy  e tnmtmer abili  mancamenti  . L’ Abiurante 
di  Cartiglia  3 che  efiliato  perpetuamente  dalla  fua  Patria  foggiorna- 
va  continuamente  in  Lisbonna  5 non  Iafciava  anch'egli  di  conlervarft 
nelli  cuori  della  Nazione  Spagnuola  un  fornaio  credito5  cosiche  mol- 
ti Grandi  delle  Spagne  fé  gli  erano  dichiarati  pubicamente  parziali. 
8» dichiara  Avea  il  Rè  di  Portogallo  determinato  di  fpedire  la  Flotta  numero- 
sucrra  contro  fa  delli  Tuoi  Vafcelli  ? che  dovevano  navigare  verfo  il  Brartl5  nel  co- 
I»  Spagna.  minciamcnto  della  Primavera  caricata  di  moltifsima  copia  di  Arti- 
glierie 3 e di  altri  appreftamenti  da  guerra  3 alfine  di  munire  con  quel- 
la le  Fortezze  3 che  egli  pofsedeva  sù  quelle  fpiaggie5  poiché  la  fua 
dichiarazione  della  rottura  contro  la  Monarchia  delle  Spagne  doveva 
efser  notificata  il  vigefitno  primo  di  Aprile . 

Liberti  del  Ma  per  ridire  gli  avvenimenti  5 che  fono  fucceduti  nelli  Paefi  Baf- 
Baron  di  fi  , il  Decano  di  Liegi  Barone  di  Mean  pervenuto  al  cofpetto  dell’ 
Elettore  di  Colonia^  venne  da  quel  Principe3  coinmofso  allora  dalle  di 
lui  cortami  affirmazioni  di  non  efser  ftato  partecipe  delle  deliberazio- 
ni contro  efso  Elettore  determinate  y fu  lafciato  in  libertà  3 ancorché 
li  Francefi  nella  prigionia  5 che  fecero  di  quefto  Ecdefiaftico3  abbia- 
no pubblicamente  afseritol’ ordine  precifo  3 che  aveano  avuto  dall’Elet- 
tore di  carcerarlo.  Al  oppofto  il  Conte  di  Zizendrorf  Plenipotenziario 
Onooki^'d?'  dell  Imperadore  nella  Città  di  Colonia  fece  lignificare  ad’ alcuni  Ca- 
Luigi.  nonici  della  Cattedrale  3 che  in  termine  di  tempo  prefifso  fi  dovefse- 
ro  difcoftareda  quel  foggiorno  a cagione  della  loro  parziale  corrifpon- 
• denz.1 
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denza  con  li  Francefi  «(Tendo  intanto  a pubblico  efempio  il  fegretario 
del  Conte  di  Frangè  convinto  nel  Tuo  Procedo  di  tradigione  , e 
condannato  dalla  Giuftizia  a morire. 

Il  Generale  Coehorne  imbarcato  (opra  del  Fiume  Reno  navigò  fe- 
condato da  molti  altri  navigli  caricati  di  Artigliarla  , e di  qualunque 
altra  condizione  di  munizioni  da  guerra  , e.  da  bocca  , e pervenne  il 
decimo  primo  di  Aprile  a Colonia  , dalla  quale  fece  marciare  la  guar- 
nigione alla  raffegna  , che  dovevafi  tenere  a Bruel , ove  fi  avevano  a 
raccogliere  molti  altri  Reggimenti  di  Cavalleria  , e di  Fantaria  con 
difegno  di  piantar  l’alfedio  alla  Città  di  Beai.  Seguì  ben  torto  il  di 
lei  artedio  , intorno  alla  quale  eretti  immantinente  gli  alloggiamenti, 
fece  il  Prencipe  di  Baaden,  che  diriggeva  l’Armata,  fabbricare  nello 
fpazio  di  otto  giorni  il trincieramento , che  la  copriva,  e tutte  le  mi- 
lizie del  Rè  di  Pruflia  , che  non  erano  trattenute  a blocar  Gueldrè, 
ricevverono  rifolute  commiflioni  di  trasferirli  a Malheim  , ove  fi  do- 
vevano parimente  ridurre  molti  altri  Reggimenti  de’ Collegati . Era- 
no deftinate  le  loro  foldatcfche  a trattenerli  continuamente  appreflo 
il  Reno  , e su  la  Mofa  in  cento  , e cinquantadue  battaglioni  di  fan- 
ti, & in  cento  , e fefiantadue  fquadroni  di  Cavalleria,  e li  quinde- 
ci  battaglioni  degli  Stati  Generali  di  Olanda  erano  con  divedi  pèzzi 
di  Artiglieria,  e con  le  neceffarie  monizioni  da  guerra  pervenuti  alle 
linee  di  Stolhoven,  porzione  di  quelle  , che  comandando  a quel  af- 
fedio , aveva  il  Prencipe  di  Baaden  fatte  inalzare . Cominciarono  gli 
artediati  a cannonare  il  Campo  degli  Oiandefi  , e nella  fera  medefi- 
ma  del  loro  arrivo  efequirono  una  vigorofa  fortita  apprefib  il  Villag- 
gio di  Fintbogà  ove  erano  apportati  con  qualche  porzione  di  milizie 
Palatine,  con  li  Dragoni,  e con  la  Cavalleria  Imperiale  li  Battaglio- 
ni di  Anfpach,  e di  Janus,-  Conflitto,  che  foftennero  fanguinolo  fi- 
no alla  notte  lenza  che  gli  Nemici  poteflero  giammai  impadronirli 
del  Porto . 

Il  Marefciallo  di  Villars  fi  apparechiava  intanto  di  fowenire  prima 
quella  Piazza  , e pofeia  sforzare  li  paflaggi  del  Forte  nero , alfine  di 
congnugnerfi  con  le  milizie  dell’  Elettore . Parto  egli  prima  il  Reno  fo- 
pra  il  Ponte  di  Rheinaii  , e pofeia  fi  avanzò  innanzi  fino  a Kintzin- 
gen,  ove  fui  fopragiunto  dal  Marchefe  Rofel  con  le  milizie  che  con- 
duceva.  Andò  egli  sii  la  Riviera  di  Schutter  ad  allogiare  in  quel  Ca- 
rtello, di  la  parto  al  Forte  di  Kchl,  e pofeia  a Wilrtet  fopra  del  fiu- 
me Kintche,  ove  venne  ingroflato  dall’Intendente  Baudovin  con  al- 
tre foldatcfche,  e con  treno  proporzionato  di  Artiglieria  , con  le 
neceflarie  monizioni  da  guerra  , e colla  Carta  del  contante  per  fom- 
miniftrarlo  in  mercede  alle  Milizie.  Si  trovò  pofeia  marciando  dinan- 
zi le  linee  del  Prencipe  di  Baaden  , che  era  in  (filiazione  molto  au- 
vantaggiofa  accampato  , tenendo  a mano  finiftra  un  folto  Bofco , & 
un  marazzo  alla  deftra,  & la  fronte  coperta  dalla  Riviera  del  Stolo- 
fen , e dai  forti , e ben  intefi  trincieramenti . 
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1703  Nel  momento  9 che  fi  riceverono  alla  Corte  di  Vienna  ficuri  raglia- 
gli di  avere  il  Marefciallo  di  Villars  rifoluta  coinmeflìone  dal  Rè  di 
vilUr«ddi*at-  Francia  di  oltrapafiare  il  Reno  9 e di  attacare  il  Principe  di  Baaden 
cacare  il  Prin-  nelle  proprie  linee  9 affine  di  penetrare  al  fovvenimento  di  quella  Piaz- 
zi™, e(0CM*r-  72  ? e P°fcia  giugnere  per  fino  ad  Ulma  paflando  fopra  il  Paefe  di 
reria Piazza.  Wirtemberg  9 fi  fpedirono  da  Cefare  efpreffi  comandamenti  a quel 
Generale  di  mantener  fi  cofi  antemente  sù  le  difefe , e cimentar f in  qualunque 
grande  9 e confder  abile  incontro  , affine  d‘  impedire  il  di  vi  fato  paff aggio  alti 
nemici.  Aveva  egli  per  lo  innanzi  apportato  nellaValle  di  Kmtzìg  5 e nel 
Forte  nero  un  rilevante  corpo  di  foldatefcbe  9 acciocché  fi  opponeffero  al  ten- 
tativo delh  Francefili  di  modo  che  effi  averebbono  incontrata 9 dura  , e la- 
bortofa  fati  eh  a nel  fuperarloy  e quando  tutti  quefit  validi  preparamenti  non 
fi  opponeffero  1 acciocché  non  feguiffe  la  congiunzione  di  quefli  Eferciti  9 egli 
non  voleva  con  tutto  ciò  difperare  9 di  maggiore  9 e più  rilevante  avveni- 
mento 9 nè  perdendo  il  coraggio  voleva  abbandonare  tl  proprio  fervido  zelò 
per  la  caufa  univerfale  di  tanti  Principi  9 li  quali  come  egli  f per  ava  dove - 
rebbono  fornirlo  di  più  copiofo  ammaramento  di  combattenti  , e di  maggio- 
rei e P'i*  numerof a quantità  di  munizioni  9 e non  attendere  alt  offerita  neu- 
tralità della  Francia  non  per  altro  allora  promoffa  9 che  per  dividerli  , e 
far  loro  volontariamente  cadere  l armi  di  pugno . Che  feguendo  li  Collegati 
il  di  lui  fedele  configlio  giudicava  1 che  tutto  l avvantaggio  delli  Frane  e fi  fi 
farebbe  /or  cangiato  in  detrimento  9 e fi  feorgerebbono  in  breve  confufi  5 e 
fuperati  a ricoverar  fi  entro  a confini  del  proprio  Regno . 

Mà  ritornando  noi  al  Marefciallo  ai  Villars  9 le  foldatefche  9 che 
aveva  nella  notte  fatte  avvanzare9  apparvero  nello  {puntare  del  gior- 
no delli  otto  fotto  il  Cannone  di  Liegj  9 e dopo  il  mezzo  giorno  fi 
difeoprì  la  loro  Armata  forte  di  quaranta  mila  combattenti  9 la  quale 
fi  incamminava  verfo  il  trinceramento  degl’ Imperiali . Il  Principe  di 
Baaden  9 & il  Principe  di  Baaden  Durlach  vifitarono  immantinente 
tutti  li  porti  1 e circondarono  le  Trincee,  e impartirono  da  per  tutto 
ordini  opportuni  9 e necefl'arj  a una  cortame  9 e refiftentc  difefa  . 
Difpenfarono  qualche  appropriato  fovvenimento  alle  foldatefche  9 affi- 
ne d'incoraggirlc  maggiormente  alla  battaglia  Si  continuò  pofeia  per 
due  giorni  vicendevolmente  a Cannonarli  9 mà  come  li  Francefi  il 
terzo  giorno  fi  approfsimarono  più  da  vicino  9 così  fi  raddoppiò  il  fuo- 
co alle  Batterie,  che  dal  canto  degli  Imperiali  li  fulminavano.  Deli- 
berarono però  li  Francefi  di  efperimentare  con  rifoluto  coraggio  1’  a f- 
falto  apprefio  lo  fteflb  Villaggio  di  Fintbergh  9 che  cominciato  poco 
dopo  la  metà  del  giorno  fi  mantenne  fanguinofo  9 e terribile  fino  al- 
la nocte  i e in  elio  molti  loro  foldati  perirono  fenza  9 che  giammai 
poteflcro  ottennere  vantaggio  alcuno.  Vennero  nell’aparire  del  gior- 
no fufeguente  ordinati  in  battaglia  dinanzi  il  trincieramento  de’  Col- 
viliars  agtuc-  ^Sati  ^ e rilavarono  per  cinque  fufeguenti  attacchi  il  conflitto  9 mà 
diflcgl’inipe-  furono  da’difenfori  per  altre  tanti  valorofamentc  re/pinti.  Il  Prenci- 
vantaggio?  pc  di  Baaden  versò  continuamente  fenza  ceflfare  giammai  in  quelle 
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azioni  9 e facendo  fotteiyarare  per  ciafchedun  momento  frefchc  , c 1703 
nuove  milizie  alla  battaglia  , riufd  principale  cagione  di  rigettare  li 
Francefi , li  quali  fianchi  dalli  replicati  alfalti  più  non  procurarono  di 
fupcrar  le  trincee . Fecero  dopo  la  mezza  notte  difarmare  le  batterie  , s‘  ritl«a*  • 
e da  quelle  trafportare  il  Cannone , e intraprefero  innanzi  lo  fpuntare 
del  giorno  la  ritirata . Avcano  cfsi  in  quell:'  incontro  perduti  tra  ucci- 
fi , e feriti  mille , e cinquecento  foldati  , cd  all’  incontro  li  Collegati 
non  ne  avevano  lafciati  edititi , che  cinquecento . Ottenero  predati  in 
Campo  duecento  Carri  di  provviffoni , e otto  pezzi  di  artiglieria  , e 
guadagnarono  nel  combattimento  cinque  ftendardi  , fei  bandiere  , e 
due  timpali,  e fecero  prigionieri  di  guerra  quattrocento,  e cinquan- 
ta Francefi.  Si  refe  memorabile  quello  conflitto  dal  canto  delli  Fran- 
cefi, che  ubbedendo  al  loro  Principe  fi  cimentarono  per  fuperare  un 
così  forte,  e ben  difefo  trinceramento,  ma  rifultò  la  gloria  del  Prin- 
cipe di  Baaden , e degli  altri  Confederati  affai  maggiore  , poiché  in 
numero  di  vinti  mila  follennero  ne  replicati  , e ruoluti  e (perimenti 
intrepidamente  li  loro  polli , opponendoli  ad  una  moltitudine  il  dop- 
pio luperiore  di  combattenti.  Tra  li  Tedefchi  il  Luogotenente  Colo- 
nello  Turch  del  Reggimento  di  Willekefein  rimafe  uccifo  da  Canno- 
nata , e ferito  gravemente  il  Maggiore  dello  llcffo  Reggimento  Con- 
te Veen,  avendo  il  tenente  Colonello  Moine  perduto  un  braccio. 

Il  Principe  Eugenio  di  Savoja  deftinato  fupremo  Generale  delle 
Armate  Imperiali  in  Italia , ricevè  dalla  Regina  dell’Inghilterra  una 
confiderabile  quantità  di  contante,  alfine  di  foddisfare  le  foldatefche, 
c continuare  vigorofamente  la  guerra  contro  la  Francia  > e l’Elettore  Elettore  di 
di  Baviera  all’incontro  decampando  dall’alto  Palatinato,  fi  è trasfc-  Katisì>onnalto 
rito  fotto  le  mura  di  Ratisbonna  , e fi  è fermato  di  là  dal  Danubio . 

Al  di  lei  Magifirato  fece  immantenente  per  un  Araldo  richiedere  , 
che  toglieffe  le  guardie  al  Ponte  fabbricato  di  pietra  fopra  quel  Fiu- 
me, c gli  confegnaffe  in  potere  una  porta  della  Città  , facendo  in- 
tanto drizzare  tutti  li  preparamenti  per  attaccarla , ed  ergere  battane 
con  fei  pezzi  di  groffo  Cannone  , e due  mortai  , il  che  adempito  , 
le  fece  lubitamentc  intimare  , che  dovelle  efequire  la  iiia  ceffone 
Li  Borghefi  erano  rifoluti  d’impugnar  l’armi  per  lor  difefa  , rnà  la 
Rcgenza  della  Città  proibì  loro  fotto  pena  di  vita  d’interporre  alcu- 
na benché  minima  oppofizione  fin  tanto  che  li  Deputati  della  Dieta  ’ 
ragunati  nel  Palagio  della  Città  non  avellerò  deliberata  qualche  op-, 
portuna  rifoluzione.  Venne  perciò  da  lei  deflinato  di  far  giuguere 
ìftanze  all’  Elettore  , fupplicandolo  di  lalciar  le  cofe  nello  fiato  me- 
defimo  , nel  quale  al  preferite  fi  ritrovavano  , e che  gli  darebbono 
attellazioni  dal  canto  della  Dieta  , e delli  Generali  Schlick  , e Sci- 
rum,  che  per  di  lei  ficurezza  averebbono  ricevute  in  breve  le  Rati-  ^ ^ 
Reazioni  di  Cefarc.  Mà  come  l’Elettore  molto  infifteva  nella  rifolu- tisbowu ' * 
zione  ultimamente  offerita  alla  Rcgenza,  convennero  li  Deputati  del- 
la Dieta  nel  fopravenire  della  notte  congregarli  nel  Palagio  del  Car- 
dinal 
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1703  dinal  Lamberg,  e porto  in  confiderazione  il  pericolo  , a ct*Ì  ti  efpo- 
nevano  volendo  opporfi  all’Elettore  , che  teneva  forze  vigorofe  per 
debellarli  , rifoliero  tutti  unitamente  di  configliare  i Magiftrati  di 
venire  a qualche  onorevole  capitolazione  , la  quale  imtnantenente  ac- 
cordata, il  giorno  folenne  di  Pafqua  verfo  la  fera  furono  li  Bavaresi 
^Dìera  fi  uni-  introdotti  in  Ratisbonnà . Mà  effendofi  congregata  la  Dieta  fopra  le 
promiifioni  dell’  Elettore  , che  abbandonarebbe  la  Città  allora , che 
averte  ricevute  con  ficurezza  le  propofizioni  , che  ricercava,  rifol- 
fero  li  di  lei  Deputati  difcrivere  agl’ intervenienti  de’Prencipi,  e de- 
gli Stati  della  Germania,  e alla  Corte  di  Vienna,  affine  d’impetrare 
da  Cefare  la  ratificazione  delle  condizioni  per  lo  innanzi  col  Mini- 
ftro  di  Baviera  accordate  . Avendo  intanto  l’Elettore  rifiutato  di 
acconfentirc  alla  Dieta  un  paffaporto  univcrfale  per  la  ficurezza  de* 
Deputati  , che  meditavano  difcoftarfi  dalla  Città  , ftava  accampato 
con  la  fua  Armata  a Preufflingen  , una  picciola  lega  diftante  da  Ra- 
Sewtrmenti  tisbonna . Venne  perciò  in  rifpofta  dall’  Imperadore  alla  Dieta  notifi- 
Joìe. Impera*  cato^  Cbe  egli  giudicava  cofa  molto  ingiuriosa  alla  Mae/là  dell’  Imper odo- 
re , e delf  Imperio  y che  fi  nchiedejfero  affenfi  alle  fallaci  propofizioni  del? 
Elettore  di  Baviera  , poiché  egli  probabilmente  non  reflituirebbe  giammai 
le  Piazze  , delle  quali  fi  era  con  tanta  ingiufiizìa  e con  tanta  violenza 
impadronito  , e come  li  Deputati  della  Dieta  non  potevano  da  lui  ejfere  in 
alcun  modo  sforzati  a prendere  rifoluzioni  contrarie  alt  ordine  de'  loro  Prin- 
cipi , e alla  loro  propria  obbligazione  , così  egli  dichiarava  nullo  , e fenza 
t effetto  tutto  ciò  che  poteffe  efsere  efeguito  in  pregiudi  ciò  , e in  diminu- 
zione della  dignità  Imperiale  , e dell"  Imperio , e contro  alcuno  de  III  di  lui 
membri.  Egli  ratificava  però  la  deliberazione  prefa  li  quattro  di  Aprile  , 
ne  Ila  quale  fi  dichiarava  , che  la  pref ente  guerra  era  rivolta  contro  la  F ran- 
cia , contro  il  Ducaci  Angiò  , e contro  li  loro  aderenti  , e non  ejfer  queflct 
una  guerra  di  Religione  , nè  dover  ejfere  confederata  ver  tale  , e che  egli 
fra  poco  farebbe  intendere  la  propria  refoluzione  , affine  di  traf por  tare  in 
altro  Soggiorno  la  fiejfa  Dieta.  Si  fece  nel  medefimo  tempo  prefcntare 
a quefta  Dieta  un  fecondo  decretto  da  lui  ftabilito,  di  munire  le  pro- 
prie Piazze  fui  Reno,  e di  follecitare  l’unione  di  tutte  le  forze  con- 
tro l’inimico  della  Patria,  che  era  l’Elettore  di  Baviera, 
impestati  Gl’Imperiali  intanto  aveano  invertita  la  Fortezza  di  Rotembcrg  ■> 
ttmbag?  R°*  la  quale  fe  non  veniva  dalli  Franccfi  prontamente  foccorfa,  era  necef- 
fitata  di  capitolare.  Mà  avendo  l’ Imperadore  ottenuti  da  Principi  dell* 
Imperio  diverfi  , e rilevanti  fovvenimenti , e fpezialmente cinque  mi- 
la faldati  dal  Rè  di  Pruffia , in  porzione  di  quindeci  mille  che  gli  ap- 
partenevano , affine  di  fpedirli  nel  mefe  di  Maggio  alle  Armate  , e 
avendo  accrefciuto  il  Reggimento  del  Principe  Eugenio  fino  a due 
mille  foldati , con  li  Reggimenti  , che  andavano  unendo  il  Marcite- 
le del  Vailo  , c gli  altri  Baroni  Napolitani  Ricoverati  a Vienna  , fi 
andava  premunendo  a profeguire  con  fommo  vigore  la  guerra . Ave- 
va dcftinato  il  Principe  Eugenio  a riprendete  II  fupcriore  comando 
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delle  proprie  Armate  in  Italia,  ed  aveva  rifoluto,  che  il  Rè  de’  Ro-  1703 
mani  palfafie  al  Reno  , affine  d’intraprendere  quell’anno  ancora  gli  au- 
venimenti  della  Campagna,  e perciò  gli  preparava  l'equipaggio,  egli 
Ufficiali  , che  lo  dovevano  accompagnare . Aveva  accordato  molte 
ricliiefte  alli  Circoli  della  Sveyia,  e della  Franconia,a  condizione  che 
effi  facefTero  maggiori  efebizioni  per  accrefcerc  in  più  rilevante  nu- 
mero le  proprie  Armate  . Il  Conte  di  Finzendorft  Plenipotenziario  di  . 

Cefare  alla  Dieta  di  Ratisbonna  fece  a nome  Imperiale  premurofiffi-  mMo  * 
me  iftanze  alli  Deputati,  acciocché  li  Principia  gli  Stati  dellaGer- 
mania  voleflèro  a tempo  deliberare  la  loro  contingente  porzione  di 
foldatefche , poiché  da  quelle  tutte  dipendeva  la  falute  , & il  benefi- 
cio della  caufa  comune,  e deli’ Imperio . La  maggior  parte  de’ Depu- 
tati fi  perfuafero  , che  convenire  fofpendere  quella  deliberazione  , 
affine  di  attendere  intanto  la  ratificazione  di  Cefare  per  maggior  fi- 
curezza  di  quella  Dieta,  poiché  l'Elettore  di  Baviera  apprendendo  , 
che  le  Armate  Imperiali  doveflero  moverfi contro  la  Francia,  potreb- 
be otfenderfi  delle  loro  procedure  , e per  qualche  tempo  trattenerli 
in  Ratisbonna . Convennero  con  tutto  ciò  Itabilirc  qualche  rifoluzio-  Rlfo!«tioni 
ne  sù  quello  affare  , e nella  prima  ragunanza  di  quella  Dieta  deter-  delu  Dieu* 
minarlo  a condizione,  che  li  Tre  Collegi  non  ne  publicaffero  il  De- 
creto fino  all'attefa  Ratificazione  di  Celare.  L’afpetto  delle  cofe pe- 
rò fi  era  molto  alterato , poiché  quella  era  Hata  rifiutata  dall’Eletto- 
re. Trovoffi  egli  però  fràfomme  anguflie,  poiché  l’urgente  neceffità, 
che  teneva  , di  elfere  prontamente  loccorfo  , anfiolamente  lo  trava- 
gliava , e dava  inquietudine  alli  Francefi  , che  avevano  dal  lo r Rè 
ricevuti  rifoluti  comandamenti  a qualunque  rifehio  di  fovvenirlo . Par- 
tito però  da  contorni  di  Ratisbonna  fi  era  condotto  ad  accampare  vi- 
cino a Stokheim , e pofeia  adUrat,  affine  di  avvicinarli  per  facilitare 
la  congiunzione  con  li  Francefi  , che  dovevano  efperimentare  per 
mezzo  del  Forte  nero  il  loro  palfaggio . 

Il  Generale  Weichel  in  quello  tempo  Con  due  mille  foldati,  e una  . 
gran  copia  di  proviffione  da  guerra  montò  l’ acque  del  Fiume  Iller  , omu 
& il  Generale  Stirum,  che  conduceva  un  Efercito  confiderabilmen- 
te  ingrolfato  non  falò  dalle  milizie  de’  Circoli  di  Svcvia  , e di  Fran-  > 

conia,  ma  da  fei  mila  SalToni  , e da  due  mila  Cavalli  , fi  trasferì  a 
Neumark  , e girando  alla  parte  di  Nortlingue  marciò  ver fo  di  Hey- 
deheim , affine  di  olfervare  gli  andamenti  dell’  Elettore  di  Baviera  , 
e metterfi  in  illato  di  coprire  la  Svevia  in  occafionc,  che  li  Francefi 
venilfero  alla  rifoluzione  di  violentar  li  pallaggi  , e di  congiugnerli 
con  uno  llaccamento  di  foldatefche  alle  milizie  dell’Elettore,  Li 
Francefi  però , che  avevano  finalmente  occupata  la  Valle  di  Kintzing, 
nella  quale  fi  erano  impadroniti  delli  Caflelli  di  Hafelack  , c di  Wol- 
ftack , confillenti  in  quindeci  milla  foldati  fi  avanzarono  affine  di  im- 
polfefiarfi  dei  pofti,che  divano  l’adito  a un’altra  parte  , mà  poiché 
al  Marefciallo  di  Villars  non  era  il  di  lui  primiero  tentativo  riufeito 
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1703  fi  era  egli  congionto  alle  milizie  , che  conduceva  il  Marefciallo  d* 
yiiurs  ii co-  Xallard  , e pofeia  avea  divifa  la  propria  Armata  in  due  corpi.  Con 
|nmgncaTai-uno  ^ue^j  C01T1p0ft0  di  vinti  battaglioni  di  fanti,  e di  trenta fqua- 

droni  di  Cavallaria  fiaccò  il  Marchele  di  Blainuille  , acciocché  giflc 
ad  isforzare  li  palfaggi  dell'antedetta  Valle,  da  lui  foftenuto  con  tut- 
jWarrtamenti  to  nerbQ  maggiore  delle  proprie  forze . Superò  quegli  l'anguftie  ri- 
eFrancc  . £rettjjftme  delle  montagne  , dalli  quali  fuggendo  le  guardie  , che  le 
cuftodivano  , entrò,  come  fi  c raccontato  , in  quella  Valle  . Di  la 
pofeia  profeguì  ne’paffi  angufti  della  Valle  di  Hornberg  , che  difefi 
dalle  milizie  Imperiali  avenne  qualche  fiero  , e vicendevole  combat- 
timento, mà  convennero  quei  pochi  Tedefchi,  che  li  guardavano  fi- 
nalmente cedere  all’ urto  furibondo  , e replicato  delli  Francefi  , che 
piu  numerofi  agevolmente  s’impadronirono  di  tutti  li  porti.  Congion- 
ta  pofeia  infieme  tutta  l’Armata  Francefe,  fi  pofe  a marciare  in  tre 
colonne  verfo  le  pianure  di  Rotwil,  e il  Principe  di  Baaden  all’  op- 
pofto , che  continuava  ancora  a mantenere  l’afsedio  a Beai , imman- 
tinente fpedì  intorno  efprefse  commeflioni  a tutti  li  Principi  della 
Germania  , affinché  follecitafsero  la  marcia  delle  foldatefche  , che 
lor  toccavano  , e fece  travagliare  li  Guaftadori  a fortificar  maggior- 
mente le  linee  diStolhoffen  per  ridurle  in  iftato  di  efsere  agevolmen- 
te cuftodite  da  un  picciolo  corpo  de’ combattenti  , mentre  egli  fi  po- 
neva prontamente  in  difpofizione  di  marciare  col  rimanente  grofso 
RifoloTione  della  fua  Armata  affine  di  ofservare  le  operazioni  dell’inimico.  La 
della  svevìa.  j)ieca  del  Circolo  della  Svcvia  avea  finalmente  rifoluto  di  mantener- 
fi  collante  nella  Confederazione  cogli  altri  Principi  , c gli  Aiduchi 
novamente  afsoldati  nell’Ungaria  erano  pervenuti  alla  volta  di  Salt- 
zbourg  , ed  aveano  pratticate  confiderabili  incurfioni  nell’  Elettorato 
della  Baviera  , ove  tutto  il  Paefe  era  ripieno  di  contribuzioni  , e di 
abbrucciamcnti  , poiché  il  Generale  Shìick  avea  con  elfi  depredate 
quelle  Campagne  , e defertati  molti  Villaggi  , di  modo  che  li  loro 
abitatori  comolsi  da  tanti  oltraggi  avevano  impugnate  l’armi  per  ven- 
dicarli. . 

Gli  Svizzeri  pofeia  affine  di  premunirfi  in  piu  fonda  maniera  con- 
tro le  violenze  delli  Principi,  che  contendevano  , determinarono  un 
loro  arrefto,  nel  quale  il  Cantone  di  Neufchat  fi  dichiarava  di  volere 
conservare  in  unione  il  corpo  Elvetico  contro  chiunque  tentaffe  di  molef- 
tarlo  fecondo  la  confederazione  fra  loro  feguita  li  quatiordeci  di  Aprile 
del  mille  Seicento , e nonant anove , e come  era  avvenuto  , che  fi  preten- 
deva di  ricorrere  alli  T ri  limali  Jlranieri , e a quelli  intentare  le  proprie 
azioni  contro  le  appartenenze  della  loro  Sovranità  , le  quali  fono  fiate 
attualmente  comprefe  nel  Seguito  giudicio  dall'  Invefit tura  conceduta  dal 
Tribunale  Sovrano  delli  ■ tre  Stati  a Madama  la  Ducheffa  di  Nemurs  , 
perloche  rimaneva  adito  di  temere  , che  non  dove ff ero  e fiere  in  confe- 
renza dedotti  in  pregiudicio  di  detta  Sovranità  , e delle  dipendenze  del 
% Ut  Dominio  . Credeva  perciò  di  ejferc  ind/fpenfabilmente  obbligato  di 
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pubblicamente  fpecìfcarfi , e proteflare  nella  migliore  maniera  poffibtle  cole 
aito  predente  a tutto  ciò  3 che  fi  era  determinato , e fi  determinaffe  per 
l' avvenire  da  chiunque  , e in  qualunque  luogo  , e fotto  qualunque  prete/la 
in  detrimento  del  Giudicio  indipendente  3 e della  legittima  auttorìta  del 
Tribunale  jupremo  , come  parimente  contro  li  dritti  in  generale  della  lo - 
ro  fovranita  contenuti  nelle  Leggi 3 e nelle  cofìituzioni  fondamentali  di 
tutti  li  corpi  3 che  la  compongono . Promettevano  però  5 e coflantemente  i im- 
pegnavano gli  uni  vicendevolmente  cogli  altri  dì  f oc  correr ft  5 e di  affiflerfi 
per  lo  mantenimento 3 confervazione  -,  e gontuale  ej edizione  dell'atto  Ju- 
detto  3 e di  concorrere  per  que fi'  effetto  fecondo  il  potere  di  ciafcheduno 
contro  chiunque  fi  f°J[e  i ajfine  dì  confervarlo  inviolabile  9 e di  ef porre  le 
proprie  vite  3 e tutti  li  loro  beni  in  di  lui  mantenimento  3 e chiunque  con - 
traveniffe  al  prefente  Decretto  di  Confederazione  farebbe  tenuto  3 e ri- 
guai'dato  come  perturbatore  del  Pubblico  ripofo . Quella  rifoluta  termi- 
nazione era  fiata  dal  Cantone  di  Neurchatel  {labilità  per  le  inno- 
vazioni feguite  in  Francia  5 dalle  quali  fi  era  con  diverfa  fentenza 
a favore  del  Principe  di  Condè  contro  la  Ducheffa  di  Nemurs  giu- 
dicate le  azioni  ai  Principato  di  Naucafel . 

Le  confufe  commozioni  nella  Francia  appunto  dc’Sevenefi  con- 
turbavano non  folo  il  Regno  3 mà  divertivano  le  applicazioni  5 e 
in  qualche  parte  le  forze  Regie  dalla  continuazione  della  guerra 
contro  li  Principi  Confederati  3 efTendo  fucceduto  tra  cinquecento  di 
quelli  3 e le  Milizie  Reali  3 un  fanguinofo  combattimento  3 in  cui  qua- 
li tutti  rimafero  li  primi  eflinti  3 e trecento  con  molti  Uffiziali  fi 
defiderarono  delli  fecondi.  La  prefenza  con  tutto  ciò  del  Mare- 
fciallo  di'  Montrevel3  che  foggiornava  a Nimes  3 non  impediva3  che 
non  fi  efeguilfero  le  loro  incurfioni  3 e le  loro  intraprefe  fin  fotto 
le  porte  medefime  di  quella  Città  5 ma  avendo  udito  il  Marcfciallo 
che  ottanta  perfone  di  ambedue  li  Seffi5  e di  qualunque  età,  erano 
adunati  vicino  alle  mura  di  Nimes  in  un  Molino  3 affine  di  eferci- 
tare  le  loro  preci  ? fpedi  un  diftaccamcnto  di  Dragoni  3 li  quali  at- 
torniato per  di  lui  commelfione  quel  Edeficio  trucidarono  chiunque 
in  quello  fi  ritrovava  3 e inferitoci  il  fuoco  con  tutte  le  Genti  lo  di- 
vamparono Sono  pofeia  dai  Signore  di  Julien  flati  levati  tutti  gli  abi- 
tatori del  Villaggio  di  Milet  diflante  una  lega  dalla  Città  di  Andu- 
za?  difegnandofi  di  trafmetterli  nell’ America  3 poiché  fomminiftrava- 
no  furtivamente  qualunque  ricetto  3 e fovvenimento  à malcontenti  . 
Li  Comifàrdi  intanto  fi  aumentavano  fempre  più  numcrofi  3 e per- 
ciò s'impadronivano  della  Campagna  3 nella  quale  abbrucciarano  la 
Cafa  del  Configliero  Moilan  poco  lontana  dalla  Città  di  Nimes  5 c 
tutta  la  feorfero  in  numero  di  fettcmìlle  predatori  foldati . Avea  lo 
lidio  Marcfciallo  incontrato  a Vawe'rt  con  quelle  Genti  un  fangui- 
nofo  combattimento  3 reflandone  due  mila  trucidati  fui  campo  5 e 
lafciandone  egli  fcicento  de  Tuoi  3-  riportando  però  quelli  con  tutte  le 
armi  5 e tutte  le  munizioni  il  campo  della  battaglia . Non  reflava  pc- 
Ifloria  Contarini  Parte  /,  V rò 
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rò  apparenza  alcuna  di  foggiogarli , perloche  aveva  il  Rè  rifoluto  di 
accrefcere  li  Reggimenti  della  Tua  Armata  fino  al  numero  di  vinti- 
cinque  mille  foldati,  con  li  quali  fi  era  certamente  dichiarito  il  Ma- 
refciallo  di  Montrevel  di  volerli  domare  , ed  avea  filtro  in  quello 
mentre  fortire  da  diverfi  Borghi  , eda  diverfi  villaggi  mille  , e fei- 
cento  perfone  , che  concedevano  ritirata  , e predavano  afiìftenza  ai 
fiollevati  , ed  avea  fatti  difarmarc  tutti  li  nuovi  Convertiti,  che  abi- 
tavano nella  Città  di  Nitnes  , ferrate  le  porte,  e polle  guardie  alle 
rtrade  , e fatte  dalli  Magillrati,  alfilliti  da  qualche  Ufficiale  di  folda- 
tefche,  vifitarc  tutte  le  Cafe  , e togliere  loro  tutte  1’  armi  , clic  fi 
trovavano.  Si  è efequita  la  medefima  refoluzione  a Montpellier,  ed 
ad  Ufez,  e nelli  altri  circonvicini  Cartelli,  feguendofi  lo  Hello  efem- 
pio  in  varj  luoghi  del  Poitii  , della  Xaintogna  , e del  Paele  di  Au- 
nix.  Portoli  in  marcia  il  Marefciallo  affine  di  cimentarli  con  la  mol- 
titudine piti  numcrofa  dè  fiollevati  , che  andavano  continuamente 
moltiplicando , e che  avevano  raddoppiate  le  Oftilità  per  vendicare 
la  morte  di  quelli  , che  furono  trucidati  fiotto  Nimes  , ed  avevano 
praticate  varie  reprefaglie  nel  Borgo  fituato  tra  quella  Città  , ed  A- 
lcrz  incendiando  un  altro  profilino  Villaggio  alla  Città  di  Vawert, 
minacciando  di  tifare  il  medefimo  trattamento  con  tutti  quelli  , che 
capitavano  nelle  lor  mani  , quando  fi  folte  continuato  di  far  cadere 
fiottò  pena  del  ferro  quelli,  che  efsi  chiamavano  loro  fratelli.  Il  Ma- 
refciallo di  Montrevel  all’oppofto  aveva  fatto  pubblicare  un  rigorofo 
Editto , in  cui  fpecificava  , che  per  un  folo  Cattolico  , che  avefiero 
fatto  morire  li  Congiurati  , egli  averebbe  condannati  dieci  loro  Pro- 
teftanti  al  patibolo  , ed  incendiate  quattro  loro  abitazioni  per  cia- 
fcheduna  , che  incenerirtelo  . Avea  intanto  fatto  imbarcare  gli 
abitanti  di  Milet , e di  Siimene*  per  trasferirli  nel  Rofiiglione  , e fa- 
cendo levare  quelli  di  altri  Borghi,  e Villaggi  gli  avea  fatti  condur- 
re, e feparare  in  varie  Città  della  Francia,  di  modo  che  querte  ri- 
gorofe  rifoluzioni  aumentarono  la  deflazione  della'  Provincia  , & 
accrebbero  la  moltitudine  de’ malcontenti  , che  in  numero  di  feicen- 
to  ufeiti  da  Vivaret  prefero  l’armi,  e fi  congiunfcro  colli  Sevenefi. 
Li  nuovi  convertiti  di  Mets  non  potevano  fortire  dalla  loro  Città 
fenza  permefiione  del  Governatore  , ed  erano  obbligati  ad  afsiftere 
ad  alcune  Congregazioni  fopra  la  Religione  fotto  pena  di  carcera- 
zione, ed  eflendofi  il  Montrevel  infinuato  coll’ armi  in  Sevcnes  in- 
contrato da  quegli  abitanti  fucccfle  fiero , e fanguinofo  conflitto , in 
cui  gran  numero  de  combattenti  in  ambe  due  le  parti  rimafe  cftin- 
to. 

Il  Signore  di  Raquè  Capitano  di  Vafcello  , & il  Signore  di  San 
Vaudrillc  Capitano  di  Fregata,  dirigendo  due  Fregate  da  guerra Fran- 
cefi  aveano  ottenuto  per  cefsione  in  Guinea  il  Forte  di  Gambee  , 
dal  quale  elevarono  duecento  e cinquanta  Mori  , e tutte  le  mercan- 
zie , ed  effetti  3 che  ci  trovarono  > e riftabihrono  alle  breccie  , che 
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avevano  formate  il  Forte  , reftato  uccifo  nella  pattata  battaglia  il 
Roquè . 

Il  Comandante  di  Cafsè  era  dal  Porto  di  Havana  pervenuto  al- 
la Rocella  con  quattro  Vafcelli  da  guerra  riccamente  carichi  di  va- 
rie prede  , e afsiduamente  fi  travagliava  a Tolone  nell’ armamento 
della'  gran  Flotta  , che  comporta  di  vinti  Vafcelli  da  guerra  doveva 
veleggiare  nell'  aque  del  Mediterraneo . Si  era  ormai  preparatp  alla 
Corte  di  Francia  r equipaggio  del  Duca  di  Borgogna  , ma  il  giorno 
della  di  lui  partenza  fi  conliderava  per  anco  dubbiofo,  e fi  giudicava 
certamente,  cheandcrebbea  comandare  le  Armate  Francefi  nella  Ger- 
mania . 

Ma  vojgendofi  noi  di  nuovo  all’Inghilterra,  le  fue  Navi  da  guer- 
ra avendo  a Barbades  imbarcato  numerofo  ammaramento  di  lolda- 
tcfche,  aveano  dà  que’ Porti  veleggiato  vcrfo  l’ifola  di  Martenique  , 
che  pofseduta  dalli  Francefi,  voleano  da  que’ Vafcelli  sbarcare  le  loro 
genti  , ed  attediarla  , e trattenuti  sù  l'ancore  dinanzi  a lei  per  qual- 
che tempo  , attendevano  le  milizie  , che  dovevano  pervenire  d’ An- 
tcgo,  e dall'  altre Ifole  circonvicine,  affine  di  unitamente  efequire  con 
fei  mila  foldati  quel  tentativo  . Il  Vice  Ammiraglio  Lake  nel  comin- 
ciamento  di  Maggio  fpiegò  le  vele  delli  cinque  Vafcelli  da  guerra  , 
che  comandava  , ed  imbarcò  una  copiofa  quantità  d’  armi , che  dove- 
vano fervire  all’armamento  di  ventimila  loldati.  L’Armata  mantiina 
deftinata  a fcorrere  nel  Mediterraneo  era  comporta  di  cinquanta  Na- 
vi da  guerra  , de' quali  trentacinquc  ne  aveano  fomminiftrate  gli  In- 
glcfi  , e le  altre  quindeci  fi  erano  tolte  dagli  Olandefi , preparandoli 
dal  Parlamento  di  fpedire  dieci  mila  lire  Sterline  al  Cavaliero  Sho- 
vel,  che  ftava  in  procinto  di  fcioglicrfi  dal  Porto  di  Spithcad.  Dove- 
va montare  il  Principe  di  Drameftat  , con  molto  numero  di  foldate- 
fche  fopra  l’Armata , ed  il  Cavaliero  Seymour , che  comandava  a tut- 
te quelle  , che  alloggiavano  nelle  Provincie  di  Wilt  , e di  Scauhm- 
ton , teneva  efprefle  commefsioni  dalla  Regina  di  trasferirle  verfo 
Porftmouth , affine  d’ imbarcarle  in  quel  Porto  fopra  le  Navi.  Dovea 
ben  torto  pattare  il  Cavaliero  Shovel  nellTrlanda  , affine  di  levare 
Li  Reggimenti  , che  erano  acquartierati  a Korke,  ed  a Rinfale,  e il 
Cavaliero  Rook  era  ormai  pervenuto  nel  Porto  di  Spithcad  con  ven- 
ti Vafcelli  da  guerra  , che  Portarono  cento  , e cinquanta  Navigli 
mercantili  nel  lor  ritorno  , e gli  Armatori  Olandefi  aveano  guidata 
ne’ loro  porti  qualche  grofsa  raprefaglia  de’baftimenti  , e gl’Inglefi 
parimente  ottenero  molte  prede  di  rilevanza. 

Avca  finalmente  ricevuta  nuova  permefsione  la  Princijpettà  di  Ur- 
fino  dal  Rè  di  Francia  di  continuare  a trattenerli  apprelso  la  vedo- 
va Regina  di  Spagna  , ed  elfendo  dichiarato  dal  Rè  Cattolico  fo- 
praintendente  alli  Porti  della  Spagna  il  Conte  Anand  , portofsi 
quegli  fopra  le  corte  dell’  Andaluha  con  trecento  , e cinquanta- 
mila reali , affine  di  rendere  la  Rocca  , e il  Porto  di  Sant^.  Ma- 
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1703  ria  fortificati  , dovendoti  trasferire  il  Rè  medefimo  a rivederli,  e 
come  1*  argento  raccolto  dalli  Gallioni  era  Rato  nella  maggior  parte 
1 x trafmeffo  in  Francia,  nella  Baviera,  e nell'Italia,  così  le  milizie  af- 

fidate nella  Spagna  mancavano  fovente  delle  lor  page  per  lo  che  lì 
dubitava,  che  fulcitalfero  qualche  improvifo,  e confiderabile fconvo- 
glimento . Fecefi  dal  Rè  cantare  il  Te  Deum  in  Madrid , per  l' azione 
famofa  feguita  trà  le  foldatefche  del  Duca  di  Baviera,  e quelle  deli* 
Imperadore  fotto  di  Shardingea,  mà  gli  Spagnuoli  rimanevano  poco 
contenti  di  quella  vittoria  ( fe  ella  veramente  lì  potelfe  appellare  con 
quello  nome)  ed  erano  univerfalmente  mal  foddisfatti  delle  moderne 
malfime,  che  lì  volevano  introdurre  nel  Reggimento  della  Nazione, 
che  rifultavano  in  pregiudicio  delli  collumi , e degli  antichi  infatuai 
fondamentali  del  Regno . 

Rè  dì  porto-  Il  Rè  di  Portogallo,  che  lì  lludiava  di  far  comprendere  per  anco  du- 
5* moversaer  biofe  le  proprie  refoluzioni  di  muovere  la  guerra  alli  Spagnuoli , era  lla- 
naila  Spagna,  to  perfuafo  dalli  Ambafciatori  di  Cefare,  e della  Regina  dell’Inghil- 
terra , e degli  flati  Generali  di  Olanda , di  unire  con  loro  Prencipi  le 
armi  anch’egli  contro  le  due  Corone  , ed  avevano  con  cauta  indu- 
ilria , e con  profonda  fegretezza  adoperate  l’ arti  più  elquifite  per  ri- 
durre li  di  lui  Minillri,  e il  medefimo  di  lui  ConfelTore  a elTere  par- 
ziali di  Cafa  d’Aullria,  il  che  poteafi  chiaramente  comprendere  dalli 
• grandi  preparamenti , che  il  Rè  faceva . 

Nelli  Paefi  Baffi  il  Generale  Maggiore  Barone  di  Spaar  elTendofi  il 
Mefe  di  Aprile  partito  con  mille  fornati  da  Haull  , e dalla  Chiufa  , 
fi  trasferì  a precipitare  in  parte  l’Argine  fabbricato  apprelTo  il  Forte 
di  Ferdinando , affine  di  mettere  tutto  il  circollantc  Paefe  di  Axel  in 
ficurezza  dalle  forprefe  delli  Francefi , e per  togliere  la  comunicazio- 
ne del  Paefe  nemico  con  elfo  Forte , facendo  con  tale  operazione  in- 
golfare 4’ acque  del  Mare  a così  alta,  e llrabocchevole  mifura  , che 
a quella  non  erano  giammai  pervenute  nello  fpazio  fuccdfivo  di  ven- 
ti anni. 

Giunto  il  Marefciallo  di  Villeroi  a Bruxelles  il  vigelìmo  primo  di 
iteIflcrf’SLifle  Aprile  s’ impiegò  immantenente  col  Marefciallo  di  Beuflers  a Tacco- 
le Armate.  gliere  con  fomma  diligenza  le  loro  Armate  , affine  di  prontamente 
porli  in  illato  di  prencipiare  qualche  rilevante  operazione-,  prima  che 
/ quelle  delli  Confederati  fi  follerò  intieramente  raccolte  . Ragunatc 
dunque  prettamente  tutte  le  foldatefche  nel  Campo  da  Montenakem 
^incamminarono  verfo  di  Fongres  condifegnodi  leparare  qualche  ba- 
taglione  de’  Collegati,  che  allogavano  di  quartiero  lungo  le  rive 
del  Goer , mà  elfendo  flati  quelli  avvertiti  delia  loro  marcia  , du- 
bitando , che  non  s’  indrizzaffero  verfo  quel  Fiume  prefero  opppr- 
tuno  ripiego  , elfendo  meno  forti , di  ritirarfi . Avanzò  intanto  l’Efcr- 
cito  Francefc  verfo  di  Fongres,  in  cui  le  Armate  delli  Collegati  te- 
nevano due  battaglioni  de  Fanti  , che  confiflevano  in  fette  cento 
.foidatij  e la  Guarnigione  di  L,iegi  forti:*  nello  fpuntare  del  giorno 
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nono  di  Maggio  con  tutto  il  fuo  bagaglio  fi  avviò  per  congiugnerli  170 3 
colle  Milizie  Confederate  , che  tutte  fi  raccoglievano  lotto  Maftriht  , 
mà  giudicando  clfa  , che  li  Francefi  fi  avvicinaffcro  per  impedirle  il 
palleggio  3 continuò  frettolofa  la  propria  marcia  , cosìche  era  impof- 
fibilealli  nemici  di  fovragiugnerla  Si  ritirò  dalle  mura  di  Liegi  il 
Cannone  nella  Cittadella  , e nel  Forte  della  Certofa  laccandoci  due 
battaglioni  di  Fanti  per  Guarnigione . 

Il  Barone  diTrognè,  che  aveva  prefo  il  comando  diBonna  fece  arre-  feftsanCpett‘  at- 
ftare  alcune  perfone  fofperte  d’ intelligenza  cogl'imperiali,  ed  altre  tftida'èo^a! 
di  proprio  volere,  dubitando  di  qualche  finiftro  incontro,  forarono,  im- 
mantenente  dalla  Città,  travagliandoli  in  lei  nelli  preparamenti , che 
dovevano  e {fere  fufficienti  ad  una  lunga  , e refiftentc  difefa . L’ Ar- 
mata  Francefe  intanto  avea  invertita  la  Città  di  Tongres,  e fui  rifiu-  t*  da'Fwu!*- 
to , che  fece  di  renderla  il  Brigadiero  Ech  di  lei  comandante  , li  fi  * 
Marescialli  di  Villerofie  di  Bouflers  aveano  fatta  ergere  una  batteria 
con  molti  pezzi  di  Cannone  , che  la  berfagliavano  , e fatte  avanza- 
re venti  compagnie  di  Granatieri  foftenuti  da  qualche  compagnia  di 
foldatefihe  per  dare  l’ artalto  alle  mura  difèfi  fidamente  da  un  piccio- 
lo riparo  di  terra,  la  Guarnigione  adempì  con  tanto  fervore  le  fuc 
incombenze  , che  nel  tempo  di  ventiquatr’ ore  refirtè  all’Armata  ne- 
mica prima  di  effere  cortretta  alla  cefiione,  e diede  tempo  opportuno 
a Collegati  d’ interrompere  I efecuzione  delli  difegni  , che  avevano 
concepiti  li  Marefcialli.  Li  due  Battaglioni,  che  erano  alla  fua  dife- 
fa non  avendola  potuta  foftenere  più  lungo  tempo  , eflfendo  per  for- 
za occupata  dalli  Francefi,  rimafero  prigionieri  di  guerra  , e furono 
condotti  immantenente  a Bruxelles . Sei  fquadroni  di  Cavalleria  Fran- 
cefe comparvero  innanzi  la  Falfabraga  di  Liegi,  affine  di  riconofce- 
re  1 1 Cittadella  , ma  furono  ben  torto  dai  di  lei  Cannone  neceflitati 
a ritirarli,  e le  due  Armate  nemiche  1’  una  , e 1’  altra  fi  affaccia- 
rono inficine  per  qualche  tempo  , mà  dopo  eflerfi  cannonate  , final- 
mente la  Francefi  fi  ricondurti  nel  proprio  campo . 

La  Città  di  Bonna  , che  da'  Confederati  verfo  il  finire  del  trafeorfo 
mele  venne  attaccata  , fu  fpezialmente  del  Luogotenente  Generale  Bonnj 
Belau  il  quarto  decimo  d’ Aprile  con  la  Cavalleria  di  Lunebourg  , c da’ colie- 
con  qualche  altro  Reggimento  a Cavallo  del  Rè  di  Prufiìa  ftretta-  B“‘  * 
mente  invertita,  occupando  la  fera  inedefima  gli  aditi  delle  venute  , 
che  difeendevano  dalle  montagne.  Il  Luogotenente  Generale  Fagel 
ci  pervenne  col  rimanente  corpo  della  Fanteria  , arrivandoci  poco  do- 
po il  fupremo  Comandante  Duca  di  Marlborough  , che  fece  Rendere 
il  Campo  dalle  tenute  di  Reindorff  fino  a quelle  di  Creutzbourg  di 
maniera  , die  cacciati  dall’  armato  porto  di  Pomplesdorff  quaranta 
Francefi,  che  lo  guardavano  , s’impadronirono  li  Collegati  preftamen- 
te  di  quel  Suborgo  , nel  quale  ci  mifiro  duecento  Uomini  di  Guar- 
• nigione. 

Approdò  il  decimo  fefto  per  il  Fiume  del  Reno  il  Luogoto 
ijloria  Coni  orini  Parte  I.  U 3 nen- 
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1703  nent'e  Generale Coehorne  con  li  ponti,  c con  le  barche,  fopra  delle 
quali  fi  doveano  fabbricare  , di  modo  che  fe  ne  formò  immantenen- 
tc  uno  sù  le  fponde  del  Fiume  poco  lungi  da  Reindorff,  e s'incomin-. 
ciarono  ad  ammaffare  molta  quantità  di  faffine  , e tutti  gli  altri  ma- 
teriali bift>gnoifa  quell’ imprela.  Si  difiribuirono  parimente  gli  allog- 
hi f«aÌucc£!  giarocHH  Milizie  , e fi  fece  un  diligente  difegno  divifo  in  tre  at- 
i’a/fedio.tacc  1 tacchi  di  quell’  attedio  , nel  primo  de’ quali  verlo  il  Forte  di  là  dal 
Reno  dovea  ritenere  la  fuperiore  direzione  il  Luogotenente  Generale 
Coehorne,  e con  lui  per  afliftenza,  e per  efecuzione  doveano  etterc 
deftinati  li  Generali  maggiori  Friesheim  , ed  Erberfeld  , e alle  opera- 
zioni , che  fi  doveano  indrizzarc  da  quella  parte  alle  muraglie  dello 
fletto  Forte , era  fovrapofto  fupremo  Ingeniero  il  Signor  di  Rofque . 
Aveva  il  comando  del  fecondo  attacco  il  Principe  Ere  ditario  di  Attìa 
Caflel , e fotto  di  lui  li  Generali  Maggiori  Principe  di  Ansfalt , Ferbft, 
e Tettau  , li  quali  erano  foftituiti  all’ imprendimento  delle  Fazioni  , 
c come  Ingegnerò  fuperiore  dovea  dirigere,  c fovraintendere  alli  la- 
vori il  Signore  di  Hazard . Afsifteva  al  terzo  attacco  il  Luogotenente 
General  Fagel , al  quale  doveano  efier  fubordinati  li  Generali  Mag- 
giori Dcdera,  e San  Paolo,  e tenevano  per  Ingegnerò  direttore  detti 
travagli  il  Coloncllo  Reincard.  Erano  a ciafcheduno  di  quelli  attac- 
chi aisegnati  dodeci  Reggimenti  di  Fanteria  , che  andarono  a pren- 
dere il  decimo  fettimo  li  loro  podi . Indi  arrivò  da  Coblentcs  il  Pon- 
te volante  di  Barche  con  moltifsima  copia  di  Artigliane  , e con  le 
monizioni  da  guerra  , e da  bocca  , e allora  fi  formò  un  altro  Ponte 
àpprefso  gli  alloggiamenti  del  Generale  Fagel . La  Fantaria  di  Afsia 
ci  pervenne  il  vigefimo  ottavo  dalla  Mofella  , & il  vigefimo  nono 
quella  di  Munfler , che  venne  collocata  dirimpetto  il  Forte  prenomi- 
nato . S’inalzarono  nel  trentefimo  le  battane  di  là  dal  Reno  per  por- 
ci fopra  il  Cannone , che  allora  fi  sbarcò  da  Battimenti . 

Blocco  di  Si  fiaccarono  pofeia  dal  rimanente  grofso  di  quell'  Armata  li  Rcg- 
Soficmbourg  . gjmenti  del  Luogotenente  Generale  Bulan  , e andarono  a bloccare  il 
Gattello  di  Saffembourg  , non  ritardati  dalle  foldatefche  nemiche  , 
v che  poco  lungi  fi  ritrovavano . 

Ottenne  il  primo  di  Maggio  la  Cavalleria  di  Afsia  il  fuo  alloggia- 
mento , e fi  travagliò  ad  ammafsare  in  qualunque  di  quegli  attacchi 
una  copiofa  quantità  di  fafsine  , e fi  terminò  il  giorno  fufseguente  a 
sbarcare  le  grofse  Artigliarle  confiftenti  in  cento  , e cinquanta  pezzi 
di  Bronzo,  e cinquanta  grandi  Morta;,  e pofeia  fi  condulsero  in  ter- 
ra cinquecento  Cannoni  di  nuova  invenzione  , oltre  una  moltitudine  di 
altri  inferiori  di  più  minuta  portata  . Si  diftribuirono  nel  terzo  gior- 
no tutti  gli  inftrumenti  necefsarj  per  muovere  la  terra  , e per  fabbri- 
care gli  approcci . La  notte  dello  ftelfo  terzo  giorno  di  Maggio  il  Ge- 
nerale maggiore  Herbcrfeld  , & il  Brigadiero  Pallant  con  quattro 
Reggimenti  di  Fantaria  , e mille,  e duecento  guaftadori  comandati 
-da  un  Luogotenente  Coloncllo , e da  altri  fubordinati  Uffiziali  cornili- 
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ciarono  a formare  un  budello  dinanzi  il  Forte  di  là  del  Reno  , e tale  170  j 

operazione  incamminarono  con  tanto  profpero  avvenimento  , che  li 
travagliatori  erano  quali  intieramente  coperti  , prima  che  gli  attediati 
fi  accorgeffcro  dei  lor  progreffi  , mà  effcndofi  per  ifventura  dalla  par- 
te degli  aggreflòri  fcaricato  improvifamente  un  mofchetto  , li  diffenfo- 
ri  cominciarono  futuramente  a ter  fuoco  dà  due  pezzi  di  Artigliaria  , 
e da  tutti  li  loro  fucili  3 così  che  ferirono  mortalmente  tette  foldati.  Nel- 
lo fpuntare  del  giorno  fecero  poteia  li  Comandanti  ripigliare  da  altri 
feicento  guaftadori  le  operazioni  , che  rimatero  intieramente  perfe- 
zionate, e nell’attacco  diretto  dal  Generale Dedem  (che  fi  chiamava 
1*  attacco  del  baffo  Reno  ) incamminato  verfo  la  Città  dalla  foprain- 
tendenza  del  Conte  Dhona  Brigadiere  , che  conduceva  due  Reggi- 
menti ? e da  tei  cento  operai  comandati  da  un  Luogotenente  Co- 
lonello , e da  altri  minori  Uffiziali , furono  li  travagli  così  proffima- 
mente  avanzati , che  arrivarono  con  molta  perdita  al  rampallo  della 
controfcarpa , effe n do  gli  efeavatori  fino  al  numero  di  novecento  ac- 
crefciuti.  A quello  poteia  (che  fi  nominava  dell’ alto  Reno)  afsifti- 
to  dal  Principe  Ereditario  di  Hafte  Caflel  rimate  aperta  la  trincea  dal 
Principe  di  Hanhalt  Ferbes  Generale  maggiore  , e dal  Conte  di  Den- 
hof  Brigadiere  con  li  Reggimenti  di  Tettau  , e con  li  Granatieri  di 
Haffia,  e di  Cannits,  travagliato  da  ottocento  Guaftadori  comanda- 
ti da  un  Luogotenente  Colonello  , e da  altri  inferiori  Uffiziali  , e 
condotto  dal  Signor  della  Rocquè  fovraintendente  univerfale  agli  ap- 
procci, che  il  giorno  dopo  da  quattrocento  altri  lavoratori  fu  rinfor- 
zato . Gli  attediati  non  fi  rifolverono  di  travagliare  nelle  difefe  , che  d**1’ 
molto  tardi  , mà  ferono  ben  tofto  dalla  loro  motehettcria  un  fuoco  1 
continuo  , e furiofo  , che  coftò  quella  fera  , & il  giorno  pofteriore 
dieci  foldati  uccifi  , e undeci  feriti  agli  aftalitori  , entro  de’ quali  fi 
numerarono  un  Alfiere,  e un  Ingegniero . La  fera  del  quarto  giorno  all’ 
attacco  del  Forte  la  trincea  fu  rilevata  da  un  Brigadiere  con  tre  Reg- 
gimenti , e in  ciafcheduna  notte  fi  affaticò  nel  perfezionare  le  Linee, 
che  cignevano  il  campo , e fi  ftudiò  a preparare  tre  Batterie  , l’una  di 
cinque  pezzi  fui  bordo  del  Fiume  Reno,  affine  di  percuotere,  e fran- 
gere il  ponte  volante  degli  aftediari,  la  feconda  di  trenta  pezzi,  affi- 
ne di  battere  per  fronte  il  Forte  , c la  terza  di  dodeci  per  col- 
pire il  fianco  dritto  della  Piazza.  Si  drizzarono  nello  fteffo  tempo 
altre  batterie  , affine  di  riporci  fopra  dodeci  mortai , e dicidotto  pe- 
triere,  e rimafero  quella  notte  uccifi  quattro  foldati,  c nuove  ritor- 
narono dalle  operazioni  feriti . All’  attacco  poteia  dell’  alto  Reno  il 
Generale  Maggiore  Tettau  montò  le  trincee  con  li  Reggimenti  del 
Principe  Ereditario  di  Hafta  Caftel , e con  due  altri  , e fi  partirono 
tre  foldati  gravemente  feriti . Si  perfezionarono  quelli  trincieramen- 
ri  , e fi  elevarono  alti  ripari  affine  di  coprire  gli  alloggiamenti  della 
Cavalleria  dal  Cannone , e dal  mofchetto  della  Città . Il  Brigadiere 
Fallane  all’attacco  del  Forte  (labili  nel  quinto  gli  approcci  con  tre 
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X7°3  Reggimenti?  e fi  perderemo  due  Gualladori?  che  travagliavano  nel- 
le battaric  all’attacco  dell’alto  Reno?  rilevandoli  la  Trincea  dal  Prin- 
cipe di  Hanhalt  con  li  Reggimenti  del  Principe  Reale  di  Prulfia  ? e 
con  due  battaglioni  di  Cannitz.  Si  travagliò  pofeia  tutta  la  notte  a 
perfezionare  il  trincieramento  della  Gavafiaria?  e a formare  la  ftra- 
da  ? per  cui  fi  doveano  condurre  le  Artigliane  ? che  giugnevano  al 
campo  ? & in  quella  fera  non  ebbero  gli  aifalitori  che  un  Capitano 
e cincjue  foldati  feriti . Il  Generale  Maggiore  Hochkirchen  nell’attac- 
co del  Forte  rilevò  la  trincea  ? e fi  travagliò  in  quello  giorno  ? e nel 
fulfeguente  à mettere  in  illato  le  batterie  ? acciocché  follerò  pronte  a 
fcaricarfi  ? rimanendo  tra  il  giorno  ? e la  notte  cinque  foldati  uccifi  ? 
e dieci  feriti.  Il  Capitano  Amerongen?  che  ferviva  nel  Reggimento 
di  Waes  rimafe  mortalmente  ferito  da  mofehettata?  e all' attacco  del 
Principe  Ereditario  d’Alfia  CalTelfi  elevò  una  batteria  di  dodeci  Can- 
noni ? e cincjue  morta;?  non  rellando  ? che  un  folo  foldato  perduto  • 
Furono  nel  letti mo  perfezionate  all’attacco  del  Principe  d’Alfia  Caf- 
fel  le  batterie  •,  e dopo  la  metà  del  giorno  fi  fcaricò  qualche  colpo 
di  Artigliarla  fopra  il  ponte  volante  degli  alfcdiati  rellando  in  quello 
giorno  fei  foldati  uccifi?  e qualcheduno  ferito. 

Il  Generale  Maggiore  Herberfelt  ? e il  Brigadiero  Coller  all’  attac- 
co del  Porte  terminarono  le  trincee.  Si  mife  il  Cannone  in  batteria ? 
che  cominciò  da  tre  pezzi  a percuotere  il  ponte  prenominato  ? caden- 
do durante  la  notte  tre  foldati  uccifi  ? ed  altri  fette  feriti . Venne  la 
mattina  fulTeguente  infranta  da  un  colpo  di  Artigliarla  la  catena  ? che 
annodava  inneme  il  detto  pon re?  e come  fu  quegli  trafportato  dalla 
corrente  del  Fiume?  così  gli  alfediati  fpedirono  coni  ancore?  e con 
grolfe  filini  molti  Vomini  affine  di  aflìcurarlo  ? li  quali  dall’  Artigliarla  de- 
gli Aifalitori  furono  fortemente  incomodati?  ed’  elfendo  colpita  qual- 
che palla  nel  ponte  ftelfo  ? quelli  ? che  fi  lludiavano  di  rattenerlo  ? fi 
fono  gittati  nel  Reno?  due  de  quali  fi  falvarono  a nuoto?  due  altri  fi 
annegarono  ? ed  uno  approdò  apprclfo  le  batterie  degli  ailedianti  ? che 
lo  fecero  prigioniero.  Avendo  gli  alfediati  polla  finitamente  nell’ ac-  . 
qua  qualche  barchetta  ? affine  di  raccogliere  la  rimanente  moltitudi- 
ne? che  periva?  alcuni  di  quelli  fi  fono  con  tanto  furore  precipitati? 
che  facendo  rivoltare  una  di  quelle  trenta  di  loro  fono  rimalli  anbggati 
dal  Fiume.  All’attacco  del  Generale  maggiore  Dedem  fi  era  perfe- 
zionata una  batteria  di  dodeci  pezzi?  di  lei  morta;?  e di  fei  pctriere? 
dalle  quali  fi  cominciò  il  giorno  feguente  a percuotere  le  mura  del 
Forte  * tutte  polcia  le  Artigliarle  ? tutti  li  morta;  da  tutte  le  batterie 
con  grandiffimo  rimbombo  Scaricate  rifuonarono  infieme  contro  la 
Città  ? e contro  il  Forte  ? e all’  avvifo  ? che  da  alcuni  rice- 
verono gli  aifalitori  ? che  il  Forte  inedefimo  folfe  difefo  dapoca 
quantità  di  foldati?  prefero  rifoluzione  quella  fera  medefima  di 
A^a  to  ci  cfperjmcntarc  l’alfalto.  Per  quell’ effetto  fi  comandò  a quattro  cento 
Granatieri  fo (tenuti  da  tre  battaglioni  di  fanti  ? che  moncalfero  pre-i 
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ftamente  la  breccia , dimodoché  principiarono  tra  le  fette,  e le  otto  1703; 
della  mattina  ad  aflfalirlo  , durante  il  qual  conflitto  , fpiccò  un  pic- 
ciolo legno  dalla  Città  , che  conteneva  quattro  perfone  verfo  del 
Forte , non  pafsò  molto  tempo , che  videro  ardere  tutte  le  barachc , 
e tutti  gli  altri  militari  appreftamenti , e fopra  picciole  barchette  col 
favore  del  fumo  a falvarn  le  foldatefche . Solo  una  di  quelle  trafpor- 
tata  dalla  corrente  del  Fiume  cadde  in  potere  delli  nemici  . Il  runa-, 
nente  delle  foldatefche  in  numero  di  cinquanta  fi  ricoverarono  in  un 
Ridotto,  mà  for'palfato  preftamente  dagli  affalitori  il  terrapieno,  dopo  s.impjdronif. 
lina  debole  refiftenza,  che  lor  fi  oppole  , s’ impadronirono  con  la  fpa- concedei  ai- 
da  alla  mano  di  quel  Ridotto  , trucidata  la  maggior  parte  di  quelli  d0W0* 
che  lo  difendevano , e prefi  prigioni  alcuni  pochi  , che  tentarono  di 
fuggire  fopra  le  barche . Si  era  intanto  quella  notte  fabbricata  una  li- 
nea , che  veniva  ad’  unirli  alle  Rive  del  Reno , affine  di  piantarci  fo-  • 
pra  una  batteria  molto  più  proflìma  al  Forte  , che  batteva  all’  oppo- 
fto  gli  Aflediati  nella  Città,  nella  quale  un  Magazzino  con  alquante 
bombe,  e qualche  migliaia  di  granate,  feoppiò  precipitato  dal  fuoco* 
e trucidati  cinque  foldati , che  travagliavano  a ripararlo , feri  alcuni, 
pochi,  che  poco  lungi  fi  ritrovavano.  La  prencipale  batteria  de  Col- 
legati fulminava  da  quattro  pezzi  fopra  il  ponte  volante  degli,  alfe- 
diati,  e fopra  le  barche  , cne  ftavano  con  le  guardie  avanzate  in 
mezzo  al  Reno,  per  lo  che  ridotto  quello  in  un  iftante  in  precipitofa 
rovina,  infelicemente  perirono  tutti  coloro  , che  ci  dimoravano  fo- 
pra^  Si  francarono  polcia  tutte  generalmente  le  battarie  , con  tutti 
li  Cannoni , e li  mortaj  caricati  di  bombe , e di  granate  , che  durò 
fenza  giammai  fermarli  dalle  fette  ore,  e mezza  della  mattina  fino  do-, 
po  molto  il  tramontare  del  Sole.  Il  Signore  di  Rabuttin,  che  coman- 
dava nel  Forte  3 c che  dopo  di  avere  inferito  il  fuoco  nelli  quartieri 
di  guardia,"  fi  era  ritirato  con  pochi  foldati  in  un  trincieramento , lo, 
lorprefero  gli  affalitori , e dopo  elferfi  egli  per  qualche  tempo  difefo 
finalmente  rimafe  con  trenta  altri  foldati  lor  prigioniero  , frà  quali  fi, 
computarono  quattro  Ufficiali , e il  rimanente  tutto  rimafe  tagliato  a 
pezzi . Si  pretefe  allora  da  Collegati  di  radere  da  fondamenti  in  poco 
tempo  tutte  le  muraglie  della  Città  , che  fi  eftendevano  fopra  del 
Reno,  c difegnavano  con  un  grofso  di  fei  mila  foldati  imbarcati  fopra 
barchette,  che  dimoravano  per  quell’ effetto  nel  Fiume,  e galleggiati 
dal  vigore  delle  batterie,  d’ ottenerne  l’occupazione  . Si  formavano 
intanto  dall’altro  canto  tre  battarie,  e con  quelle  , che  fi  farebbono 
avanzate  più  da  vicino,  e che  in'tutte convenivano  in fettanta pezzi  di 
Artigliarla , fperavano  di  confeguire  con  molta  agevolezza  l’ intento  • 

Il  Generale  Coehoornc,  che  voleva,  quando  folse  riufeito  poflibile,  . 
prefervare  intera  la  Città  dalle  rovine , comandò  , che  fi  fcaricafsero 
le  bombe  fopra  le  di  lei  batterie,  e fopra  le  altre  opere  da  lei  fabbri- 
cate , e poiché  il  Caftello  di  Soffenbourg  fù  già  bloccato  dal  Luogo- 
tenente Generale  Bulan , fece  quelli  intendere  al  Comandante  della 
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1705  Piazza  , che  fe  egli  attendeva  l'efito  dell*  imminente  caduta  di  Bonn*, 

rrf/’di'scfien  a®nc  ^ Prendere  efscmpio  per  confegrtarla  , non  fe  li  farebbe  conce- 
bauixl  n duto  allora  quartiero  alcuno,  di  modo  che  rifpondendo  quegli  , che 
militava  come  foldato  di  Fortuna  , c che  averebbe  perciò  qualunque 
avvantaggio  , e qualunque  onore  perduto  , fe  l'avefse  così  facil- 
mente ceduta^  mà  che  però  lo  fupplicava  almeno  di  vibrare  qualche 
colpo  di  Cannonata  contro  di  lei,  che  da  ciò  averebbe  prefa  qualche 
ragionevole  cagione  di  renderla,  per  lo  che  fifpedirono  immantencn- 
te  al  Tenente  Generale  dai  campo  due  grolfi  pezzi  di  Artigliarla  che 
fcaricati  contro  la  Terra , diedero  apparente  motivo  al  Comandante 
il  decimo  terzo  di  Maggio  volontariamente  di  confegnarla . 

Per  ritornare  all'attacco  quafi  ultimato  di  Bonna } a fono  da  Colle- 
gati partite  in  due  lati  del  Forte  le  battarie , affine  di  percuotere  da 
* quelle  le  parti  interiori  della  Città , e fi  collocarono  ottanta  pezzi  di 
Artigliarla,  quaranta  groffi  morta;,  e cinque  cento  piccioli  nell’  at- 
tacco del  Bafso  Reno , e fi  condufsero  gli  approcci  affai  più  proffimi 
alla  Piazza  , difponendofi  li  detti  piccioli  morta;  nelli  di  lui  primi  trin- 
cieramenti . Cominciarono  il  duodecimo  giorno  tutte  le  batterie  de- 
gli affalitori  dalla  patte  dell’acqua  à fulminare  la  Terra  , e quattro 
cento  Guaftadori  fi  ferono  travagliare  ad  alzare  il  terrono  per  egua- 
gliarlo alle  mura,  continuandoli  a percuotere  la  breccia  per  dilatarla, 
an&l?*  Sortirono  due  ore  dopo  del  mezzo  giorno  gli  affediati  in  numero  di 
««niu.  due  cento  fanti,  c quattro  cento  Cavalli  fopra  le  trincee  fatte  con- 
durre dal  Maggior  Generale  Dedem , nelle  quali  occuparono  in  um- 
iliante la  prima  linea  , mà  efsendofi  raccolte  inficine  tutte  le  fbldatef- 
che  di  quell’ attacco  refpinfero  valorofàmente  gli  aflalitori  -,  reftando 
più  di  cento  di  loro  efiinti,  caduti  alcuni  prigionieri,  tra  li  quali  un 
Colonnello,  e tre  altri  fubordinati  Ufficiali  . Avevano  gli  afsediati 
cominciato  a inchiodare  qualche  Cannone  , e qualche  mortajo  delli 
nemici,  mà  furono  quelli  ben  torto  reftituiti  alla  primiera  .funzione, 
così  che  un'ora  dopo  fi  fcaricarono  contro  le  mura.  Si  attaccò  nella 
fera  medefima  fino  a un  grande  Rivellino  la  contrafcarpa  alla  parte 
di  là  dal  Reno,  e fi  obbligarono  li  difenfori  a ritirarli  , di  modo  che 
gli  afsediarrti  occuparono  il  loro  pollo  dirimpetto  la  palizzata  perden- 
do in  quell' incontro  tra  morti,  e feriti  più  di  cento  , e trenta  foida- 
ti.  Continuarono  pofeia  a battere  con  molta  frequenza  la  breccia, 
affine  di  dilatarla  per  la  fai  ita  , ed’  allenirono  tutti  li  neeelfarj  prepa- 
ramenti per  un  alsalto  rifoiuto,  e univerfale,  quando  la  feramedefi- 
ma  nel  quarto  decimo  giorno  efpofsero  li  difenfori  bandiera  bianca, 
c£  e ricercarono  di  capitolare  la  refa,  la  qual’ efebizione  immantenente 
jiuiajwne.  accettata  dagli  afsalitori,  e conceduti  vicendevolmente  gli  ortaggi,  fi 
fono  dopo  qualche  oppofizione  promofsa  dagli  afsediati  finalmente 
conchiule , e fottoferitte  nel  metodo  feguente  le  capitulazioni . . 

Che  la  Guarnigione  Francese , e Spagnuola  Sortirebbe  dalla  Citta  di  Bo- 
na nel  decimo  ottavo  giorno  di  Maggio  per  la  breccia  5 ò per  quella  por- 
ta , 
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ta  1 che  farebbe  da  lei  determinata  con  armi  , e bagagli?)  con  palle  in 
bocca ) T impali)  e tamburi  battenti)  Trombe  fonanti  9 ftendardi)  e ban- 
diere f piegate)  con  le  loro  brandoliere  guarnite  di  piombo , e di  polvere) 
che  dovevano  fervi  re  a vibrare  dodeci  colpi)  non  «mmeffi  alt  uf cita  lidi - 
fertori  ? e lafciate  le  cofe  proibite  9 che  in  virtù  di  quefta  capitolazione 
non  potevano  effe  re  trasportate.  La  Cavalleria  dove  a ufcire  colla  fp  oda 
ignuda  alla  manO)  come  parimente  li  Dragoni  dovevano  tacére  con  li  fu- 
cili inalzati  a Cavallo)  e con  tutto  il  loro  equipaggi?)  conducendo  con  e ffi 
loro  due  pezzi  di  Artigliarla  maggiori 9 e quattro  altri  minori.  Partireb- 
' bona  con  la  Guarnigione  gl  Intendenti  9 gli  Recevitori  9 li  Commffarj  di 
guerra)  di  viveri)  de  foraggi)  e dell  Artiglieria  5 gli  Ingegneri)  e tut- 
ti generalmente  gli  altri  Uffizioli  e f additi  delle  due  Corone , che  al pre- 
dente abbicano  nella  Citta  , con  tutti  li  loro  Carriaggi  9 <7  equipaggio  > 
ne  potranno  ejfere  ricercati  di  contribuzione  alcuna  fecondo  l'ufo  ordinario 
di  quel  Paefe  , come  funi  Intente  li  debiti  pubblici  ) e privati  fi  abili ti  fra 
gli  abitanti)  e gli  Uffizioli  9 e foldati  della  Guarnigione  9 dover  anno  ef- 
Jere  intieramente  pagati  prima  che  li  debitori  efcano  dalla  Città)  overo 
dover  anno  lafciare  equivalenti  cauzioni  a foddisfaztone  de  creditori  . Che 
s’ incamminar  ebbe  la  Guarnigione  per  il  più  corto)  e per  il  più  dritto  f en- 
fierò verfo  di  Luxemburgo  con  una  J ufficiente  f corta  di  foldatefche  , e fi 
convenir  à delle  Terre)  de  Ut  Borghi)  e dalli  Villaggi)  ne  Ih  quali  qualche 
notte  dover  à fermar  fi  a r ipofare)  e averebbe  liberta  di  togliere  dalli  Ma- 
gazzeni della  Città  quella  quantica  di  vettovaglie  , che  farebbe  a lei  ba- 
llante per  quattro  giorni  -,  dando  fi  oftagg)  per  ftcurezza  delle  / corte  •>  li 
quali  non  Ji  lafcteranno  partire  fino  a tanto  , che  elle  non  faranno  ritor- 
nate alt  armata  de'  Collegati . La  Cavalleria , e li  Dragoni  accamperanno 
dovunque  accamperanno  le  f corte . Non  faranno  comprffi  nella  Guarnigione 
li  corpi  ) e le  compagnie  degli  Allemani  9 ma  doveranno  ejfere  tenuti  a 
prendere  partito  nelle  Armate  de'  Confederati  9 o che  fi  fornirebbe  lorodt 
pajfaporti)  affinché  potejfero  con  ftcurezza  ritornare  alle  proprie  abitazio- 
ni ) ma  trovandoft  fra  di  loro  Uomeni  che  foffero  nati  fuadi ti  delli  due 
Rè , feguirebbono  le  compagnie  delli  Frante  fi.  Là  Commiffarj  delle  Arti - 
gitarie)  li  Monizconieri)li  Vivandieri)  e li  fopraintendenti al  Foraggio) 
immediate)  che  faranno  approvate  le  Capitiolazioni , aver  anno  precifa  ob- 
bligazione di  moftrare  agu  Uffizi  ali  9 che  faranno  eletti  dalli  Generali 
Confederati  fenza  ecc ecotone  alcuna  tutti  li  magazzeni  da  Guerra 9 e da 
bocca  ) e dare  le  lift  e pontuali  9 come  pure  le  chiavi  di  quelli 9 e di  altri 
luoghi  ) ne  quali  le  dette  monizioni  fi  confervaffero  , e faranno  parimente 
tenuti  di  f coprire  tutte  le  mine  , che  aver  anno preparate  per  lor  difefa. 
Che  non  fi  dovejfe  traf por  tare  da  chiunque  ufciffe  dalla  Città  contante  al- 
cuno fe  non  quanto  potejfe  fupphre  al  pagamento  delle  Milizie  9 il  rima- 
nente dovejfe reftare  in  potere  de  Collegati)  e poiché  pretendevano  qucftiy 
che  foffero  loro  reftituite  le  gioie  già  rapite  nel  mefe  di  Luglio  de It  armo 
trafcorfo  al  Corriero  di  Olanda  9 che  fi  trasferiva  in  Italia)  fi  fcusò  la 
Guarnigione  di  non  avere  di  quelle  notizia  ? non  effendo  ella  in  queltem- 
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1703  po  pervenuta  per  anco  alla  difesa  di  Bornia  , ma  fi  obbligò  il  fuo  Gover- 
natore di  efper intentare  qualunque  diligenza  , affine  di  rit  trovarne  la  trac- 
cia per  congegnarle  in  mano  de  pretendenti  . Che  doverebbe  effer  fornita 
la  Guarnigione  il  giorno  antecedente  alla  di  lei  partenza  di  f e}  sant  a Car- 
ri con  quattro  Cavalli  per  ciafeheduno  , affine  di  traf por  tare  il  di  lei  ba- 
gaglio , orvero  in  vece  loro  di  cento  e trenta  Carrette  tirate  da  due  Ca- 
valli con  gtu/lo  guiderdone-  a conduttori  , che  prima  farò  loro  per  conve- 
nevole recognizione  determinato . 

Per  la -condotta  pof eia  de  Ili  Convalefenti , ammalati , e feriti , Chirur- 
ghi , ed' altre  perfine,  che  faranno  applicate  alla  cura  de * loro  corpi  , fi 
dover  a provvedere  di  Carri  baflanti  , ò di  barche  f uff  denti  per  traf  por- 
tar li  fino  a Thiovtlie  , alli  direttori  delle  quali  fi  dover  anno  a prezzo  mo- 
derato corrifpondere  le  loro  mercedi,  avendo  con  effi  loro  a condurre  me- 
dicamenti, Letti,  & altri  mobili  neceffar ) al  lor  fervigio . Gli  ammala- 
ti , e li  feriti , che  per  le  loro  gravi  indifpoftzioni  non  potejfero  ejfere 
condotti  altrove,  dover  anno  rimanere  nella  Citta,  all  afffenza,  (J  alla 
« cura  de  quali  doverci  effer  laj ciato  qualche  Vffziale,  e qualche  Chirurgo , 
provveduti  di  medicine , e di  altri  appreff amenti  neceffar j per  rifanarli , 

' e ottenuta,  che  aver  anno  la  loro  fallite , dover  anno  ejfere  muniti  di  paf- 
f aporti  opportuni , affine  di  condurft  con  ficurezza  nella  più  vicina  For- 
tezza de  III  Francefi.  Partita  che  fi  foffe  la  Guarnigione , immantinen- 
te fi  refluiranno  da  Collegati  al  Capitolo  della  Cattedrale  di  Colonia 
tutte  le  carte,  e tutte  le  convenzioni,  che  fi  trovaffero  negli  Archivi, 
e che  riguardaffero  gli  affari  della  Citta,  é quelli  dell'  Arcivefcovo  , &, 
Elettore,  ò a chi  faxa,  da  parte  loro  commejfo,  fenza  ritenere,  0 naf- 
condere  fatto  qualunque  immaginabile  psretefo  porzione  alcuna , non  effón- 
do a lei  conceduto  di  portarle  [eco  , o di  occultarle  . Tutti  li  prigioniere 
di  guerra , che  durante  t affedio  della  Citta  , e del  Forte  erano  caduti 
nelìe  mani  de  Ili  affali  tori  , come  alt  oppofo  quelli,  che  erano  fati  pre- 
• - fi  dagli  affediati  , veniffero  fenza  dilazione  dall' una,  e d alt  altra  par- 
te vicendevolmente  reftituiti  , e foffe  dij obbligato  dalla  parola  il 
Brigadiero  Signore  di  Villers  , che  rimafe  prigioniero  nella  difefa  della 
Città,  come  all'incontro  il  Signore  di  Bermangle  Coione  Ilo  riformato  , e 
con  effo  lui  un  Capitanio , un  Tenente,  ed  alcuni  altri  foldati  del  Reg- 
gimento Reale-)  f afferò  parimente  laf ciati  liberi  . Per  quello  pof  eia  , che 
^riguardavi  t efercizio  della  Religione  Cattolica  , e le  immunità  , e privile- 
gi delle  perfone}  Ecclefiafiche  di  ambtdue  li  fejft  , tanto  dimoranti  ne  Ili 
Chioflri,  quanto  fuori  di  quelli,  come  fimi  Imeni  e per  il  governo  Politico 
della  Citta,  far  a convenuto  col  Capitolo  della  Cattedrale  di  Colonia  . 
Concordate  dunque  tutte  quelle  convenzioni  promettcrono  gli  atte- 
diati di  confegnare  dentro  lo  fpazio  di  venti  quattro  ore  in  potere 
de’  Generali  Confederati  la  Città  di  Bonna  , ed  immantenente,  che 
le  di  lei  Capitolazioni  faranno  fottoferirte  doveranno  lafciare  in  lor 
balia  la  Porta  detta  di  Stoken,  che  farà  futuramente  occupata  da  un 
Luogotenente  Colonello  3 e da  trecento  foldati . Prefofi  allora  da’ 
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Collegati  l’attuale  poffelfo  della  Piazza,  fortironoda  lei  il  decimo  no- 
no di  Maggio  li  difensori , frà  quali  li  Francefi  propofero  agl’Imperia- 
li , che  fi  riftabiliflfe  con  alcune  condizioni  credute  da  loro  fpeziofe 
nella  di  lui  refidenza  l’ Elettor  di  Colonia , mà  trovando  quelli  mag- 
gior ficurezza  nella  padronanza  di  quell’  importantiffimo  pofto  , che 
difimpegnava  il  pafiaggio  del  Reno  , e fomminiftrava  alle  foldatc- 
fche  Allcmane  alloggiamento,  non  vollero  aderire  a lafciarlo  in  ar- 
bitrio di  un  Prencipe,  che  fi  era  dichiarato  nemico  di  Cafa  d’Au- 
ftria,  e dell’Imperio. 

La  Flotta  delli  Vafcelli  mercantili  di  Olanda  ufcì  il  decimo  di 
Aprile  dalla  Riviera  di  Londra  con  qualche  Naviglio  dell’Inghilterra, 
che  conduceva  il  Milord  Paget , e il  Barone  di  Bolen  Ambafciatore 
del  Re  Polacco.  Veleggiò  nell’Occeano,  in  cui  alfalitada  tre  Vafcel- 
li Francefi,  e da  altri  legni  minori  di  Dunckerque  , di  Oftenda,  e 
di  Hauro  di  Grazia,  fi  accefc  un  ferociffimo  combattimento  , nel 
quale  due  Vafcelli  da  guerra  Inglefi  rimafero  preda  delli  nemici , ed 
li  di  loro  Armatori  prefero  nove  Vafcelli  di  Mercanzia  , la  maggior 
parte  de’  quali  ritornavano  alle  fpiaggie  di  Olanda  fenza  alcun  cari- 
co. Pubblicarono  allora  gli  Stati  Generali  delle  Provincie  Unite  una 
ngorofa  proibizione,  che  alcuno  de’  loro  fudditi  non  efercitafle  co- 
merzio,  cambio, e corrifpondcnza  con  li  Popoli  della  Francia,  e del- 
la Spagna , e dovea  quella  pubblicazione  ottenere  fi  proprio  effetto 
il  primo  di  Giugno  venturo,  ricevvta,  e divulgata  per  tutti  gli  Stati, 
c per  tutte  le  Città  del  loro  Governo  . 

Avendo  intanto  il  Marefciallo  di  Villeroi  approffimate  le  fue  fol- 
datcfche  un  quarto  di  lega  vicine  a quelle  de’  Collegati  compolle  di 
quaranta  otto  battaglioni,  e cento,  e vinti  fquadroni,  fi  fono  quelle 
polle  in  ordinanza,  tenendo  la  parte  dritta  apprefso  il  Villaggio  di 
Peterfen,  e incamminandoli  alentopalfo  verfo  quello  di  Lanaken,  la 
di  lei  finiflra  non  fece  allora,  che  un  picciolo  movimento , affine  di 
metterli  la  Fortezza  di  Mallricht  in  guardia  del  proprio  fianco.  Pre- 
munì pofeia  un  fentiero  profondo  , che  fi  ellendeva  dinanzi  a lei  con 
una  fpczie  di  parapetto  guarnito  di  fpazio  in  fpazio  con  battarie. 
Aveva  di  già  la  delira  ottenuti  al  fianco  li  Villaggi  di  Lanaken , c 
di  Maris,  ed  era  polla  in  ordinanza  con  difegno  di  follener  la  batta- 
glia. Ofiervando  il  Marefciallo  di  Villeroi  difpolla  tutta  l’Armata 
nemica  alla  battaglia  , c vedendola  con  ottima  dilpofizione  , e con 
ordine  ben  regolato  diflribuita  , fermofli  alquanto  à contemplarla, 
pofeia  prefe  fui  fatto  faggia  rifoluzione  di  comandare  la  ritirata,  la 
quale  venne  con  fomma,  e pontuale  ordinanza  efequita.  Si  fermaro- 
no in  campo  coll’  armi  alla  mano  fino  alle  fei  ore  di  fera  li  Collegati , 
e pofeia  anch’ elfi  retrocederono  con  molto  ordine  nei  propri  allog- 
gi , avvifando  ciafcheduno  con  tre  colpi  di  Cannone  di  ricondurli  ai 
primi  polli . Il  Duca  di  Marlborourgh  , che  terminato  1’  alfedio  di 
Bonna  era  venuto  il  decimo  ottavo  di  Maggio  con  le  fue  milizie  nel 
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1703  Campo,  volle  il  vigelìmo  primo  rivedere  la  Cavalleria  , e il  giorno 
fufeguente  la  Fantaria , le  quali  trovate  tutte  in  ottima  difpofizione 
apparecchiate,  le  credeva  {ufficienti  a combattere  coll* inimico.  Ven- 
ne pofeia  accrefciuto  da  vinti  cinque  (quadroni  , e da  dodcci  batta- 
glioni, che  aveano  fruttuofamente  fervito  in  quell’attacco, 
nwnto '^Ba»a-  L’Elettore  di  Colonia  ebbe  nel  decimo  ottavo  relazione  a Namur, 
refe  fi  un.fcechc  un  diftaccamcnto  di  foldatefche  dell’Elettore  Tuo  Fratello  fi 
con  Viiian.  era  congionto  con  quelle  del  Marelciallo  di  Villars  , e che  il  rima- 
nente della  di  lui  Armata  dovea  ben  torto  unirli  con  li  Franccfi . At- 
taccò. il  Marelciallo  in  quello  tempo  la  Città  di  Villingen,  mà  aven- 
do incontrata  vigorofa  oppofizioné  abbandonò  il  penderò  di  confe- 
guirla,  e lì  accollò  a Ebingcn,  alfine  di  edere  pronto  a congiugnerli 
con  Bavarelì. 

Dichiarazione  Pubblicò  l’ Imperadore  nel  mefe  di  Maggio  in  Vienna  un  manifè- 
Jorc  Irapcra'  do  , in  cui  dichiarava  , che  la  guerra  per  loia  necelfità  intraprefa , af- 
fine di  difendere  le  ragioni  di  Qtfa  4’  Auftria  contro  la  Francia  , e la 
Spagna,  non  era  guerra  di  Religione  , come  li  Tuoi  nemici  per  pro- 
senrenr*  di  prio  interefse  avevano  affettato  di  divulgare  . Notificò  parimente  la 
FranVcfcoRa-  temenza  di  morte  pronunziata  contro  Ftanceteo  Ragozzi  imputato  , 
sozzi.  e convinto  di  molti  misfatti  di  Ribellione,  e di  lela  Maertà  , e Ipe- 
zialmente  per  avere  mantenute  fegrete  corrifpondenze  con  la  Corte 
4i  Francia,  e con  la  Porta  Ottomana  , alfine  di  potere  con  la  loro 

{irottezione  fovertirc  il  Regno  dell’Ungheria  . Si  ritrovarono  nelle 
ettere  intercettc,  e nelle  rifpofte  del  Rè,  le  valle  di  lui  promiffioni 
di  grolse  fomme  per  fowenirlo,  ed  egli  prometteva  all’incontro  di 
trucidare  tutte  le  Guarnigioni  Alternane,  che  difendevano  il  Regno, 
cofpirando  di  mettere  inlìeme  col  di  lui  potente  foccorfo  vigoroli 
corpi  di  Armate,  l’una  fotto  il  Conte  Tekeli  nella  Tranfilvania,  1’ 
altre  due  nell’  Ungaria  , per  le  quali  deteftabili  delinquenze  venne 
condannato  a perdere  fopra  di  un  palco  la  tefta  . 

Ultimato  l’afsedio  di  Bonna  li  Deputati  degli  Stati  Generali  accor- 
darlo col  Capitolo  della  Cattedrale  di  Coloni^,  che  il  culto  dello, 
Religione  Cattolica  in  quella  Città  porefse  cfsere  fenza  impedimen- 
to elercitato  nella  maniera  per  avanti  accortumata  , e che  le  immu- 
nità, e li  privilegi  delle  perfone  Eccleliaftiche  di  ambidue  li  fedì  fòlferq 
inviolabilmente  mantenuti  nel  loro  vigore . Si  fono  ritrovati  in  quel- 
la Piazza  trentafette  pezzi  di  Artigliarla,  e due  grolfi  morta;  di  bron- 
zo con  vinticinque  Cannoni  di  ferro,  e tre  morta;,  oltre  un  copiofo 
numero  di  monizioni. 

Rebzì«i  dei  Avendo  intanto  il  Marelciallo.  di  Villars  sforzati  li  palsaggi  dell’ 
di e antedetta  Vale  di  Kintzing,  il  Miniftro  del  Ducei  di  Baviera  ne  diede 
nìerad^Rat-  relazione  alla  Dieta  di  Ratisbonna  afserendo  , che  /’  Elettore  fuQ 
tisbonna.  Padrone  non  poteva  dimeno  di  non  accettare  li  Sovvcgni  del  Rè  di  Fran- 
cia per  Jupplire  alle  mancanze  di  quelli , che  non  gli  erano  fomminpratt 
dall'  altre  parti  . Che  egli  Jperava  pero  con  tale  vigor ojo  Jowenimento 
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reprimere  li  pemiciof  dìfegni  delti  dì  luì  nemici  , e fare  conofcere  ài  170$ 
mondo  la  Giu/ti  zìa  illibata  delle  dì  lui  Armi  y che  nulla  dinieno  egli  volevi 
certificare  la  Dieta  , che  la  mantenirebbe  in  ftcurezza  contro  le  pojfenti 
violenze  delti Jlraniert  , (f  in  confluenza  non  -effere  necejfarìo  allora , che 
ella  cangi  ape  abitazione , e che  non  voleva  egli  rcflrignerle  le  mani , nè 
impugnare  le  di  lei  deliberazioni  , mh  che  pretendeva  , chè  il  fuo  Invia- 
to non  fojfe  efclufo  dalla  participazione  di  quelle  5 di  modò  che  fi  deter- 
mi  nafte  qualche  Decreto  fenza  il  fuo  attuale  conferitimelo  , e fpezi  ai- 
mente  negli  affari  del  fuo  Elettorato . Che  parimente  fi  lu f ugava  dovere 
la  Dieta  far  gìugnere  la  rattif  catione  cotanto  attefa  di  Cejare  , porche 
fenza  di  quella  le  foldatefche  Bavaref  non  potevano  fortire  dalla  Citta , 
obbligato  egli  in  tali  contingenze  di  prendere  migliore  refoluzione  . Ri- 
cercava perciò  l’Inviato  precifa  rifpofta  sii  quello  punto  , e la  Dieta 
non  diede  all’incontro  alcuna  determinata  rifoluzione  all’Inviato,  fé 
non  che  li  Deputati  volevano  partecipare  tale  propofizione  à loro 
Prencipi , da  quali  riceverono  comandamento  di  far  intendere  al  Mi- 
niftro  dell’Elettore , che  in  quella  materia  intieramente  fi  rimetteva- 
no al  faggio  parere  della  Dieta , alla  quale  elfi  totalmente  fi  unifor- 
mavano. Il  Deputato  di  Magonza  efprefse  allora  all’  Afsemblea  , che  R'fp°n*  *• 
elfendo  ormai  ritornato  a Ratisbonna  il  Segretario  fpedito  per  quello  Deputatl* 
affare  a Vienna  fenza  avere  potuto  giammai  confeguire  la  ratificazio- 
ne da  Cefare  , che  perfiflcva  fenza  cangiarli  nel  primiero  proponi- 
mento, facea  di  meftieri,  che  li  Prencipi  , e gli  Stati  dell’  Imperio 
finiflero  con  qualche  convenevole  temperamento  quella  contefa,  alla 
quale  non  farebbe  riufeito  difficile , che  ci  folfe  egualmente  concorfo 
1'  Elettore . Efebi  allora  il  Colleggio  Elettorale  un  efpediente , e prò-  Efibizionedoi 
pofe,  che  partito  il  Colonello  Santini  di  ordine  dell’Elettore  con  le  Se8'0 Elet‘ 
fue  foldatefche  da  Ratisbonna,  e rimafta  libera  quella  Città,  riceve-  ”*•** 
rebbe  il  Duca  di  Baviera  una  ratificazione  alTai  più  chiara  , e condi- 
zionata da  Cefare,  che  averebbe  difiniti  amichevolmente  li  difpare- 
ri,  ma  non  venne  quella  propofizione  dal  Miniftro  dell’Elettore  ac- 
cettata . Il  Cardinale  di  Lamberg  prencipale  Commefiàrio  dell’Impc-  Pitte  «Wla 
radore  in  quella  Dieta  fi  partì  il  vigefimo  terzo  di  Maggio  da  Ratis-  di°f* 
bonna  per  trasferirli  alla  Corte  di  Vienna,  complimentato  prima  del-  Lamberg. 
la  fua  partenza  a nome  comune  di  tutta  la  Dieta  dal  Deputato  di 
Magonza  , e poiché  efpcrimeatavafi  eflrema  difficoltà  a trasportarla 
in  altro  luogo,  inclinando  la  maggior  parte  de  Deputati  à convocar- 
li in  quella  Città  , avendo  ricevute  dalle  Corti  Proteftanti  li  loro 
Miniftri  efprelfe  commelfioni,  che  non  fòfse  trasferita  in  Paefe  , ove 
il  culto  della  loro  Religione  non  fi  efercitafse  con  piena  libertà  , di 
modo  che  l’inclinazione  di  quella  Dieta  non  era  aftolutamente  di  fe- 
pararfi  ma  più  rollo  di  continuare  il  foggiorno  in  Ratisbonna. 

Difcendendo  molti  Francefi  per  la  corrente  del  Danubio  in  quella  r . 
Citta  fu  da  Generali  di  quella  Nazione  impartito  comandamento  agli  Ratisbonna 
abitanti  di  provvedere  loro  le  vettovaglie.  Cominelfione  che  non *fù  ™gl,ono  *'• 

veri  • 

cari- 
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caricata  loro  con  partecipazione  dell’Elettore  , il  quale  fi  efpreflc  dì 
3 volere , che  li  viveri  fomminiftrati  alle  milizie  di  Francia  fodero  pon- 
tualmente  riccompenfati  col  pagamento. 

Trapallata,  come  fi  difse,  dalli  Franccfi  la  Valle  di  Kintzg  ne  oc- 
cuparono gl*  Imperiali  fubitamente  le  ufeite  , di  modo  che  furono 
quelli  neeelfitati  a prendere  altro  partito  per  introdurre  foldatefche 
nelli  Paefi , nclli  quali  potefsero  operare  unitamente  coll*  Elettore . 
Poftofi  intanto  in  marcia  dall’  Armata  Francefe  un  diftaccamento  di 
milizie  , affine  di  afficurarfi  alla  parte  del  Lago  di  Coftanza  di  qual- 
che pollo,  ed  avanzata  l’Armata  iftefla  alla  volta  da  Schaffouze  per 
aprirfi  il  tranfito  alle  Artigliarle,  che  erano  condotte  di  Huningue, 
dubitando  il  Marefciallo  di  Villars  che  gli  Svizzeri  non  prendelTero 
qualche  fofpezionc  del  di  lei  avvicinamento  al  loro  confine  , fcrifte 
Lettera  di  loro  afficurandoli  . Che  le  Armate  del  Rè  fuo  Signore  non  averebbono 
V,lUr>i  SvU-  ca{r;ona[0  alle  loro  frontiere  difiurbo  alcuno , e fi  potevano  accertare  , che 
averebbono  ricevuti  quelli  medefin't  trattamenti  , che  avevano  ricevuto 
altri  della  loro  nazione.  Solamente  ricercava , che  daffero  commejfioni  al- 
le loro  Terre  di  ricevere  cortefemente  quelli , che  le  trattavano  nè  più 
voleva , che  la  pura , e fola  Giufiizia , e tutto  quello , che  fi  poteva  at- 
tendere da  ottimi  amici , e da  antichi , e fincert  Confederati  , efibendofi 
egli  inclinato  di  contribuire  ogni  maggiore  foddisf azione  in  qualunque  oc- 
correnza alle  lor.  brenne  così  per  la  Jua  particolare  perfona  , come  per 
quella  del  proprio  Rè.  Tutte  quelle  caute  circofpczioni  non  impedi- 
Svineri  fi  ar-  cono  con  tutto  ciò , che  gli  Svizzeri  non  premunifsero  le  Citta  Fo- 
tAìno-  rcftiere , c non  fi  armalfero  contro  tutte  le  forprefe  delli  Franccfi,  c 
fpezialmente  il  Cantone  di  Zurigo  tolfe  Coftanza,  Lindau  , e Bcr- 

gentes  in  protezione.  . A 

unione  di  II  Marefciallo  di  Villars  pafsato  con  la  propria  Armata  poco  di- 
viiiars  con]  (fante  da  Durlingen  portola  a vifitare  l’ Elettore  di  Baviera  nel  proprio 
Eivic,t*  campo,  e gli  venne  da  quel  Prencipe  reftituito  nel  giorno  fullcguen- 
te  il  complimento.  L’Armata  Francefe  fi  trattenne  ouindcci  giorni 
continuati  in  ripofo  , alfine  di  refpirare  dalle  fattiche  di  un  lungo , e 
travagliofo  cammino,  e fpezialmentp  la  Cavalleria  , che  avea  eftre- 
mamente  patito.  Quella  paufa  fomminiftrò  opportuna  occahone  agl 
Imperiali  di  rinforzare  la  loro , di  modo  che  fi  ritrovarono  in  ìltato 
di  opporre  vigorofa  refiftenza  alli  Francefi , efiendo  il  Prencipe  Lodo- 
A*  ~ fls  il  Generale  Stimiti  in  oofitura  di  unirli  qualun- 
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ti  dal  Generale  Maffei  , come  all’  oppofto  le  foldatefche  di  quelle 
Terre  erano  dirette  dal  Generale  Fanus  . S’ incontrarono  a fronte 
aperta  con  fommo  ardire , mà  piegarono  alquanto  li  Reggimenti  Im- 
periali , che  rinforzati  ben  torto  da  nuove  Truppe  rinvigorirono  con 
tanta  rifoluzione  5 che  rimafero  finalmente  padroni  del  Campo,  c 
della  Vittoria,  caduti  eftinti  circa  due  cento  deBavarefi  oltre  un  nu- 
mero affai  maggiore  de  feriti , e di  prigioni , lafciati  cinque  pezzi  di 
Artigliaria  in  potere  de  vincitori  . Non  contarono  gl'imperiali  dalla 
loro  parte,  che  tre  foli  caduti  uccifi  , e feffanta  rimarti  feriti , trà 
quali  il  Generale  Ianus,  & il  Maggiore  Holfzchuer  Governatore  di 
Filen,  che  fi  fegnalarono  nel  combattimento  con  fommo  ardire  , • 

mancato  jjoco  dopo  dalle  mortali  ferite  quello  fecondo . Come  l'azio- 
ne per  parte  de  Bavarefi  era  feguita  fotto  di  Crottenzee  con  infelice 
avvenimento , così  il  Generale  Maffei  volle  roverfiarne  la  colpa  ad  un 
battaglione,  che  aveva  lafciato  all’ approffimarfi  delli  nemici  il  pro- 
prio porto,  e alli  conduttori  delle  Artigliarle  , che  fi  erano  imman- 
tenente fai  vati  fuggendo,  di  modo  che  li  lafciarono  efpofti  all’ inva- 
sone dell’  Inimico  , & a un  Capitano  che  deftinato  con  cento  e 
vinti  foldati  a cuftodirc  il  Borgo  di  Crottenzee  , nel  quale  flava  ri- 
coverato tutto  il  bagaglio , Io  lafciaffe  in  abbandono  , di  modo  che 
affalito  dalli  nemici,  ne  trovata  oppofizione,  lo  faccheggiaflèro . Ave- 
va il  Generale  Maffei  con  duecento  Dragoni  caricato  al  primo  incon- 
tro il  nemico , ed  aveva  perduto  di  fotto  uccifo  il  proprio  Cavallo , 
c farebbe  egli  medefimo  rimafto  prigioniero  degl’  Imperiali  , fe  non 
forte  accorfo  un  Luogotenente  con  alquanti  foldati  a liberarlo.  Rac- 
colte però  dopo  il  conflitto  il  rimanente  delle  fue  milizie  , e fi  andò 
a ritirare  in  Amberg  sii  la  credenza,  che  gli  Imperiali  approfittandoli 
dell’ occafione  giugneffero  ad  attacare  quella  Piazza.  L’Elettore  di 
Baviera  fcarfegeiando  di  danajo  ricercò  agli  abitanti  di  Ulma  la  fom- 
ma  di  cento  nula  Fiorini  volendo  in  oltre  fotto  apparenza , che  man- 
tcneflero  occulte  intelligenze  col  Conte  di  Stirum  , che  tutte  depo- 
neflero  l’armi  , e le  monizioni  nelle  mani  di  un  Commilfario  da 
lui  deftinato  per  cuftodirle,  minacciando  di  volerla  munire  con  fol- 
datefrha  Francefe,  che  doveva  efsere  trattenuta  dalia  contribuzione 
degli  abitanti. 

Il  Maresciallo  di  Villars  avendo  frcchegiato  tutto  il  circondante  tuogM  «cu. 
Pacfe  verfo  il  Danubio,  affine  di  fommimftrare  alla  propria  Armata  5?  Ù FL™* 
foftentamento , fpiccodal  campo  un  grolfo  corpo  di  foldatefche,  che  Co^,1RiU• 
diretto  dal  Marchefe  di  Chamerante  andava  marciando  lungo  il  La- 
go di  Coftanza,  il  quale  occupò  pofeia  Ravenspurg,  Langen,  eAr- 
gen,  e qualche  altra  circonvicina  Piazza , mettendo  lo  ftertò  Marefcial- 
Jo  m contribuzione  Lindau , che  rifvegliò  li  Svizzeri  di  Zurigo  a man- 
dara  alcune  loro  foldatefche  di  Guarnigione  , giudicando  , che  il 
Marelcialfo  nudriffe  intenzione  di  eftendere  una  linea  di  comunica- 
zione dal  Lago  di  Coftanza  fino  fotto  le  mura  di  Hunningue.  Il  Ma- 
JJtona,  Contarmi  lUrte  I.  X refcial- 
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1703  refciallo  di  Tallard  con  tutta  la  propria  Armata  tragittò  il  Reno  /òpra 
iT'rVqo ****  Trasbourg,  ne  fi  compre/e  allora  fé  ciò  egli  faccfle  con dikgno  d'in- 
traprendere qualche  rilevante  operazione  oltre  del  Fiume  , obbeden- 
do al  comando  del  Duca  di  Borgogna,  ò pure  che  voletfe  fecondare 
le  intenzioni  del  Marefciallo  di  Villars  . Con  diligente  attenzione  in- 
tanto il  Prencipe  di  Baaden  flava  oflervando  li  di  lui  movimenti  , e 
andava  prendendo  le  neceflarie  precauzioni  per  ridurre  a coperto 
Lindau , e per  opporli  concertatamente  col  Generale  di  Stirum  agli 
attentati  dell’  inimico . 

Mafféi  fatto  II  Generale  Maffei , che  fi  tratteneva  per  anco  al  fervigio  dell’  E- 
aneitaxe.  lettore  di  Baviera,  fi  era  rime/fo  con  uno  ftaccamento  di  cinque  mil- 
le foldati  alla  Campagna,  affine  di  procurare  la  liberazione  dall’affe- 
dio  di  Rottembourg , ma  eflèndo  ormai  tanto  incamminati  li  lavori , 
che  rimanevano  compite  quafi  intieramente  le  mine  , e preparando/! 
dagli  a/fedianti  alla  Città  un  furiofiflimo  aflalro,  erano  in  iftato  gli  af- 
fediati  di  moke  anguftie,  c perciò  di  capitolare  prima  di  quel  (occor- 
fo  la  refa,  mà  fi  dilatarono  intanto  fempre  più  certificati  eli  avvilì 
divulgati  deH’arrefto  per  ordine  dell’  Elettore 'di  quel  Generale  , impu- 
tato di  avere  trafeurate  le  fue  incombenze  allora  , che  rimafe  per- 
ditore nel  combattimento  di  Nuremberg. 

S’avanzavano  allora,  come  fi  dille  , le  Armate  Francefi  fopra  il 
Lago  di  Coftanza,  e li  Deputati  delli  Cantoni  Svizzeri  fi  adunavano 
frequentemente  a Badec , affine  di  ritrovare  temperamenti  equivalen- 
ti a divertirli-,  mà  li  Cantoni  Cattolici  norì  concorrevano  così  prontamen- 
te nella  medefima  refoluzione , di  modo  che  da  quefta  dilazione  prefe 
efpediente  il  Marchefe  di  Puifieux  Ambafciatore  di  Francia  di  fare  col 
Memoriale  mczzo  di  un  memoriale  intendere  loro.  Che  effendoepli  indifpofio  fofii- 
ieli’  Ambaf-  tuiva  nelle  fue  veci  il  Signore  di  S.  Colomba  a tapprefentare  la  continua- 
Franchigli  Ztone  dell  amore  incorrotta , e leale  del  Rè  fuo  Signore  verfo  di  loro , e 

Svizzeri.  il  de  fiderio  infinito , che  egli  IteJJo  nudrtva  di  rendere  ad' cjfi  in  perfona 

li  propri  premurofi  Pentimenti , ma  che  non  effendogli  ciò  conceduto  altro 
non  poteva  operare , che  farli  J piccare  fincert  a nome  loro  alla  Corte  di 
Francia , la  quale  non  dava  minima  occ afone , che  efsi  convocajjero  quel- 
la Affemblea , ma  come  egli  giudicava  , che  qnefla  fi  fofse  adunata  per 
qualche  affare  premurofo  , e pai'ticolare  , che  unicamente  riguardaffe  il 
corpo  Elvetico , cosi  averebbe  ficur amente  creduto  , che  fi  prendejjero  in 
buona  parte  la  neceffarta  difpenfa  di  comparirci  , e U pregava  di  avere 
autentica  credenza  in  quello , che  loro  il  Signor  di  S.  Colomba  raprefen- 

tava  , e che  fi  oc  ceri  afferò  , che  egli  non  teneva  giammai  cofa  alcuna 

piti  a cuore  , che  di  contribuire  tutto  ciò  che  loro  poteva  rif ultore  dt 
aggradimento . 

Ritornato  il  Signore  di  S.  Colomba  a riferire  al  Marchefe  di  Pui- 
fieux l’ efprcfse  dimoftrazioni , che  aveva  facte  a Cantoni  , e le  loro 
dubbipfe  rifpofte  , parve  all’  Ambafciatore  da  quelle  dedurre , che  gli 
Svizzeri  fteuero  poco  contenti  verfando  nell’ incertezze  gelofi  delle 

prò- 
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procedure  delli  Francefi,  rifolfe  perciò  di  confirmarli  nella  ficurezza 
con  nuovo  foglio  , in  cui  fi  efprimeva  . Che  la  piùnumerofa  parte  degli 
Viziali  Franceft-i  che  militavano  fotto  gli  Jìendardi  del  Marefciallo  di 
Villars  ef tendo  fiati  necefsitati  a partire  precipitof amente  dalle  Terre  , 
dalle  quali  dovevano  trasferir^  all'Armata  , non  fi  erano  potuti  provve- 
dere del  loro  treno  , che  perciò  li  pregava  di  voler  ordinare  alli  Villa?» 
gi  della  loro  ìurij dizione  , per  li  quali  erano  obbligati  di  tranjìtare  , che 
non  foto  non  ufajjero  violenza  alcuna  , ma  che  volefsero  ( ricevendo  li 
debiti  pagamenti)  fowenirli  di  tutto  quello  , che  lor  bifognaffe  , e che 
perciò  egli  punto  non  dubitava  , che  efri  non  f off  ero  per  avere  prudente 
riguardo  alle  loro  fupphche  , e nonfoftero  per  autenticare  il  loro  antico  ^ 
e c off antif mno  affetto  verfo  gli  affari  della  Corona  Francefe.  Accorda- 
rono gli  Svizzeri  per  quelle  iftanze  agli  Ufficiali  Francefi,  che  dentro 
le  loro  frontiere  marcialfero  in  picciolo  numero  lenza  armi  da  fuoco, 
e col  folo  loro  equipaggio,  ricevendo  intanto  dal  Marefciallo  di  Vil- 
las  certificate  promiffioni,  che  lì  farebbe  ritirato  dal  loro  confine,  e 
in  verità  da  quello  difcoftato  lì  andava  incamminando  verfo  di  Ulma, 
quando  nella  marcia  alfalito  alla  coda  dal  Generale  Mere;  , fu  con 
tant* empito  caricato,  che  perdè  circa  cento  foldati  ellinti  , con  mol- 
ti Carri,  e Cavalli,  cd’cgual  numero  de  prigionieri. 


Fine  del  Sejìo  Libro. 
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FFINE  di  ritornare  a rivedere  la  Francia,  aveano 
li  Sevenefi  abbrucciato  vicino  ad  Alais  il  Vil- 
laggio di  Vaifenobe,  e cinquanta  di  quelli  fpacia- 
ti  per  foldati  del  Rè  perfuaflero  trenta  abitanti 
delli  Villaggi  di  Pradel,  e della  Sallcs,  a fegui- 
tarli  lotto  pretefto  di  trasferirli  a combattere  con 
li  Ribelli,  mà  poco  tempo  pafsò,  che  circonda- 
ti quelli  furono  crudelmente  tagliati  a pezzi , per 
lo  che  il  Brigadiero  Signore  di  Plunque  avendo  ncevvta  relazione 
di  tal  misfatto  lì  pofse  alla  volta  di  Collet  in  cammino  , ove  intende- 
va elferlì  congregata  una  torma  di  due  mila  malcontenti  aflìftiti  da 
gente  armata . Pervenuto  appena  apprelTo  di  quel  Caftello  prefero 
quelli  fubitamente  nelle  vicine  montagne  la  fuga,  per  lo  che  non  gli 
fu  poflibile  di  coglierne,  che  foli  fei  fatti  morite  fotto  la  fpada  , ca- 
duto in  quelli  un  loro  decantato  Proietta.  Levò  a quelli  dodeci  Ca- 
valli, quaranta  fucili,  e molte  altre  armi  con  quantità  numerofa 
di  monizioni.  Nello  fteffo  tempo  il  Signor  di  Tilde  Capitano  de’ Dra- 
goni incontrati  200.  di  quelli  vicini  alla  Città  di  Vigau  li  affali,  mà 
ne  trucidò  un  folo  numero  di  decifette  abbandonati  li  rimanenti  a ve- 
locifTima  fuga,  ed  il  Marefciallo  di  Montrevcl  , che  foggiornava  in 
quella  Terra  , intefo  , che  una  loro  partita  era  comparfa  una  lega  di 
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la  dittante  fopra  il  cammino  di  Anduzeftaccò  immantinente  il  Sigilo-  I70J 
re  di  Planquè  con  ottocento  Fanti , e duecento  Cavalli  , li  quali  di- 
vifi  in  tre  porzioni,  furono  li  Dragoni  fpediti  a guardare  li  paflaggi  del 
Fiume  Gardon  j Marciò  egli  alla  tetta  di  quattrocento  foldati  per  il 
dritto  cammino  di  Anduze  facendo  avanzare  il  rimanente  di  quelle 
foldatefche  per  la  ttrada  più  batta  di  Sommienc  , dati  li  legni  necef-  . 
farj  per  attaccare  nello  ttetto  tempo  il  combattimento  . Arrivò  egli  de  ceffi 
molto  prima  dell’ altre  Milizie  a un  Cafamento  5 in  cui  ftavano  ripo- 
fando  quattrocento  Comifardi,  mentre  altri  ottocento  cuftodivano  in- 
torno il  recinto.  Invertì  egli  non  oftante  l'inegualità  delle  forze  rifo- 
lutamente  l' abitazione  , c tratenne  per  lo  fpazio  di  tre  ore  con  vali- 
de fcaramuccie  li  diffenfori  finche  finalmente- fovragiunto  dall’altre  mi- 
lizie , rinforzato  allora  il  conflitto , polle  in  ifcompiglio  li  Comifardi  -, 
che  fi  difpcrlero  per  la  Campagna,  e alcuni  di  loro  , s’  incammi- 
narono alla  volta  del  Gardon  per  tragittarlo,  incontrati  dalli  Drago- 
ni , che’l  cuftodivano , rimafero  in  buona  parte  tagliati  a pezzi . Fece 
fubito  all’ apparire  del  giorno  attaccare  da  trenta  foldati  la  Cafa  , li 
quali  aperta  con  le  punte  delle  loro  baionette  una  breccia  nella  mu- 
raglia per  quella  penetrarono  in  quel  recinto , nel  quale  uccifi  trecen- 
to , che  l’difendevano  riferbarono  tre  foli  a foftenere  in  pena  del  lo- 
ro temerario  ardire  il  fupplicio.  Il  Marefciallo  di  Montrevel  nella  fi- 
ne del  mefe  di  Aprile  attaccò  a Bagar  entro  Anduze  , & Allais  un 
grotto  ammafsamento  di  Comifardi,  e con  etti  loro  intraprefe  un  fe- 
roce combattimento , che  cominciato  alle  quattro  ore  della  fera  durò 
fino  otto  della  mattina  , nel  quale  conofciutofi  di  non  poter  refiftere 
più  lungamente  a foftenerli  , comandò  che  al  proprio  foccorfo  fi  giu- 
gnettero  due  battaglioni  , che  ftavano  di  Guarnigione  in  Anduze-. 

Avvenne  così  oftinata,  c così  fangumofa  quella  fazione  , che  fi  pcr- 
dcrono  delle  Milizie  Reali  mille  e ottocento  foldati,  rimarti  detti  ne- 
mici trecento  uccifi  , mà  avendo  quelli  per  condottieri  alcuni  princi- 
pali Signori  di  quel  Pacfe  , e frà  gli  altri  il  Cavaliero  di  Santa  Cat- 
terina  antico  Cattolico,  e nativo  di  Nimes,  e Uomo  fornito  dieftra- 
ordinaria  refoluzione  ottennero  il  campo  della  battaglia,  c varie lpo- 
glie  . Tolfero  le  veftimenta  , e le  armi  atti  trucidati  , c con  quelle 
tornirono  feicento  Paefani  , che  erano  venuti  con  etti  loro  fedeli  com- 
pagni atta  battaglia . Efsendo  polcia  flato  avvertito  il  Marefciallo  di 
Montrevel  , che  molti  parziali  di  quel  partito  con  quantità  numerofa 
di  femmine,  e di  fanciulli  fi  erano  in  un  vecchio  Cartello  ricoverati, 
fpedì  il  Bragadiero  Planquè  con  un  grofso  ftaccamento  di  fanti , e di 
Dragoni  per  circondarli . Il  Planquè  ftrinfe  d’ intorno  finitamente  il 
Cartello  , mà  fovragiunta  la  notte  mille  , e cinquecento  Comifardi 
fcaricarono  immantenente  contro  le  Regie  milizie  li  loro  fucili,  e ri- 
tornarono per  tre  volte  a caricarli . Nello  fpuntare  del  giorno  aggiu- 
ftata  nella  bocca  del  loro  fucile  la  baionetta  invertirono  con  tanto  di- 
fperato  furore  il  Planquè  , che  farebbe  rimafto  con  tutta  la  fua  co- 
■ Ijìoria  Contar  ini  Parte  /.  X 3 mi- 
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initiva  tagliato  a pezzi  , fé  un  corpo  di  Dragoni  non  fofse  opportuna- 
mente fopravvenuto  à fovvenirlo  , di  modo  che  rinforzato  aliora  il 
combattimento  neceflitò  li  Camifardi  a prendere  la  ritirata . Dato  allo- 
ra a ferro,  e a fiamma  il  Cartello,  fi  abbruciarono  tutti  quelli  , clic 
ci  fi  erano  in  molto  numero  ritirati,  non  potendo  la  notte,  ancorché 
fofse  riulcito  molto  lungo , e molto  oftinato  il  conflitto  , cagionare  , 
che  poca  ftrage  nei  battaglioni  Reali  , poiché  li  colpi  ciecamente  all* 
ofeuro  fi  vibravano  dalli  nemici . Li  Reggimenti  delli  due  mille  Fan- 
ti , che  aveva  il  figlio  del  conte  Broglio  ammafsati  , efsendo  compo- 
rti la  maggior  parte  di  defertori , fi  erano  gittati  al  partito  de*  Sevene- 
fi , avendo  rapito  al  Marefciallo  di  Montrevel  una  numerofa  quanti- 
tà di  contante  esborfato  ad  effi  in  ricognizione  delle  lor  paghe,  e al 
di  loro  efempio  gli  abitanti  di  un  borgo  nominato  Vefnobre  fi  fono 
congionti  anc’  efli  ai  Malcontenti , li  quali  incontrata  fra  Allixis  , e 
Ufes,  una  groisa  partita  di  Regie  foldatefche,  che  venivano  per  at- 
taccarli, combatterono  con  efse  loro  con  tanto  ardore,  che  ne  ftefe- 
jo  ottocento  sii  la  Campagna, perduti  foli  cento,  e cinquanta  del  lo- 
ro partito . Si  andavano  in  quello  mentre  in  tutte  le  Provincie  della 
Francia  raccogliendo  numero!!  ammafsamenti  di  foldatefche  , accioc- 
ché fervifsero  in  guerra  contro  la  Cafa  d' Auftria  , e contro  gli  altri 
Confederati,  ma  procedevano  quelli  preparamenti  con  tale  lentezza, 
c con  tante  difficoltà  , che  bene  fpefso  li  miniftri  Regj  erano  necefli- 
tati  a valerli  della  violenza  , della  quale  dopo  che  erano  unite  facil- 
mente fi  difiolvevano  • 

Come  nell’ Inghilterra  tutti  li  prigionieri  Francefi,  che  Ha  vano  car- 
cerati nella  Torre  di  Londra,  riceverono  dalla  Regina,  e dal  Parla- 
mento permefsione  di  ritornare  alla  Patria,  affine  di  ricattarli  , folo 
ci  mancò  il  Marchefc  di  Galifsonnierc  trattenuto  da  qualche  impedi- 
mento , che  fi  frappofe  all’  cfccuzione  del  di  lui  cambiamento . Era  in- 
tanto pervenuto  raguagglio  a quella  Corte  , che  il  Colonello  Codri- 
gon  il  decimo  ottavo  di  maggio  fofse  con  la  fquadra  deili  fuoi  Va- 
gelli , c colle  milizie  , che  comandava  , avvicinato  alla  Piazza  di 
Gardeloupe  pofseduta  dalla  nazione  Francefc  , e che  avefse  qualche 
giorno  dopo  da  altri  Baftimcnti  , che  fovragiunfsero , ricevute  le  mo- 
nizioni da  guerra,  di  modo  che  sbarcate  su  la  fpiaggia  vicina  il  deci- 
mo terzo  le  foldatefche  ritrovando  li  Francefi  vigorofamente  fortifica- 
ti da  tre  recinti  , da’  quali  vibravano  un  fuoco  continuato  , avefsero 
efse  incontrata  ardua  refiftenza  nell’ accoftarfi . Che’l  Forte  fimilmenee 
premunito  di  dieci  pezzi  di  Artigliaria fulminafsc  gli  assalitori,  li  qua- 
li avanzati  con  tutto  ciò  avefsero  con  molta  loro  perdita  necelsitati  li 
nemici  a ritirarli  . Preio  il  Forte  però  con  tutti  quelli  trmcieramen- 
ti  , fi  fofsero  infieme  impadroniti  di  un  Ridotto  , e di  una  batteria, 
che  con  tre  pezzi  di  Cannone  li  flagellava  . Che  marciaflero  polcja 
verfo  la  Città  di  Belfeterre  giudicatala  prencipale  dell’ Ilola  , dalla 
quale  fuggiti  tutti  gli  abitatori  con  poco  rtento  s’ impofleiìaflcro  , e 
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che  travaglialo  a radrizzar  battane  per  berfagliare  il  di  lei  Cartel-  1705 
lo  , il  quale  ancorché  apparifce  reliftente  , fi  credevano  con  tutto  ciò 
in  breve  tempo  di  fuperarlo.  Che  Taccheggiate  allora  , e incenerite 
tutte  le  operazioni  fabbricate  in  quell' Ifola  dalli  nemici?  faceflero  di 
fei  mila  Mori  un  doviziofo  bottino  ? non  perdendo  ? che  poco  numero 
di  foldatefche  ? e tre  foli  Capitani  de’  Granatieri . 

Il  Cavaliero  Rook  ? che  il  decimo  terzo  di  Maggio  aveva  fpiegate 
le  Vele  dal  Porto  di  Spithead  pervenne  coll’Armata  Navale  ? che 
comandava?  all’ Ifola  di  S.Elena,  e da  quella  fi  rimife  immantinente 
in  cammino  ? mà  rinfacciato  da  gagliardilfimo  vento  venne  neceifitar 
to  a gettar  l’ ancore  ? e fermarli  all’  Ifola  di  W ight.  Ivi  caduto  indi-  % 

{porto  per  travagliofa  podagra  ? che’l  tormentava  ? fi  fece  sbarcare  à ter- 
ra, mà  lopravvenuta  nel  giorno  fufleguente  aura  favorevole,  che  Io 
invitava  , imbarcatoli  di  nuovo  drizzò  le  prore  verfo  le  fpiaggie  di 
Oveft.  L’ Ammiraglio  Churchill  fi  difeoftò  di  ordine  della  Regina  da 
Londra  per  trasferirli  a intraprendere  la  direzione  della  Flotta  , che  gl\\ . e 
dovea  navigare  nel  mare  Oceano  , e con  elfo  lui  fi  accompagnò  il 
Gavaliero  Tarborne,  che  avea  a fottentrare  nel  carico  di  Vice  Am- 
miraglio al  Laeke  deftinato  a montar  sù  la  fquadra  comandata  dal 
Cavaliero  Shovel.  Ritornando  Churchill  di  nuovo  a Londra  compar- 
ve prima  con  la  fua  Armata  dinanzi  a Breft  avendo  a quelle  fpiag- 
gie {pedici  quattro  Vafcelli,  che  olfervaflèro  le  navi  Franceii,  che  fi 
andavano  preparando  all’  ufeita.  Conteneva  egli  sù  la  fua  Flotta  , 
lenza  li  Reggimenti  di  Marina  che  doveva  torto  imbarcare , più  di  fet-  RI^“ra2,‘Jel,A 
te  mille  foldati . Pervenuti  gli  ordeni  , e le  iftruzioni  della  Regina  , palamento  d 
e del  Principe  di  Danimarca  al  Cavaliero  Shovel,  altro  egli  nel  Porto  Scoi,a* 
di  Spitheand  non  attendeva  , che  l’Armata  Olandefe  , che  difeoftata 
l’ottavo  di  Giugno  da  TelTel  veleggiava  verfo  li  porti  dell’Inghilter- 
ra. Spedito  polcia  dalla  Regina  fuo  Commefiario  al  Parlamento  di 
Scozia  il  Duca  di  Queensburì  , egli  entrato  nell’  Alfemblea  , e ada- 
giatoli in  Trono  , Tette  le  Regie  commiflìoni  prefentò  la  fulfeguente 
lettera  della  Regina  a*  Deputati,  la  quale  conteneva.  Che  ella  credeva , 
che  ejji  fofjero  ben  tojlo  per  congregar f nel  Parlamento  , nel  quale  li  grandi , 
e tmpor  tanti ffimi  affari  5 che  lave  ano  divertiti^  erano  flati  un  inevitabile  im- 
pedimento a comparirci.  Che  ella  in  diverfe  occaftoni  aveva  ad  effi  fignfea- 
/e,  e a tutti  gli  altri  di  lei  buoni  fudditi  , le  Jtcurezze  della  Jua  ferma  , 
e rifoluta  intenzione  di  mantenerli  5 e prottegerli  nella  loro  Religione , net- 
ti loro  dritti , e nella  loro  liberta  , fi  abili  te  , e decrettate  dalle  antiche  co- 
flituzioni  del  Regno . Che  fe  mancajfe  in  queflo  particolare  cofa  veruna  alla  x 
foddtt fazione  , ed  al  deftderio  delti  fuoi  popoli , effa  farebbe  femore  pronta 
a concederla  con  celere , e con  ventuale  rifoluzione  j E poiché  effi  porgeva- 
no , che  ella  fi  era  impegnata  tn  una  guerra  la  maggiore  , è la  più  neceffa- 
ria  per  la  difefa  della  loro  Religione  , e per  confervazione  della  liberta  del 
Criflianejimo  , fperava  , che  effi  impiegherebbono  diligente  cura  per  allon- 
tanare lipreg/udic che  da  quella  potejfero  derrivare . Che  loro  raccoman- 
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170'  àxva  però  più  prec  fornente  la  conjider  azione  allo  fiato  delle  di  loro  mili- 
zie, delle  loro  Fortezze  ^ e delle  loro  Citta  i affinché  le  loro  Guarnigioni  po- 
| teffero  off  ere  pontualmente  ricomperate  , e che  da  eff  foffero  per  effe  '^ac- 

cordati li  neceff trj  fi roventine  nt  i , e veni  fiero  tutte  le  altre  loro  operazioni 
dirette  a procurare  l" alleggerimento , e la  Jtcurezza  delti  di  lei  popoli . Che  el- 
la fimi  Imeni  e alla  loro  diligente  offervaztone  racccomandava  di  adoperare 
qualunque  tndufiria  per  far  crefcere  notabilmente  il  comerzio  ? e di  procura- 
re li  mezzi  opportuni  per  farlo  maggiormente  fiorire  5 r informando  le  Isggi 
antiche  -,  e facendone  parimente  di  nuove  5 e tnvefiigando  le  maniere  5 die  fi 
ritrovaffero  neceffane , e adattate  agli  svantaggi  di  quefii  Regni  . Che  la 
prencipale  delle  fitte  applicazioni  5 e delle  fine  f attiche  5 era  fiata fiempre 
mai  5 e fiora  ogri  ora  lo  fiabihre  5 e t afificurare  la  Pace  nel  fiuo  diletijjimo 
Regno  di  Scozia  , e di  procurargli  ogni  avvantaggio  , ed  ogni  defidcraiile 
giovamento  3 di  modo  che  ella  fi  ava  in  attenzione  che  eff  concoreffero  infe- 
rno con  lei , e lagtut  afferò  a confieguire  un  co  il  importante , e ottimo  fine  9 
e che  effi  adoperando  la  loro  confueta  Prudenza  con  l unione  unanime  -,  che 
potevano  meglio  effercitare  al  di  lui  comun  beneficio  5 e alla  loro  foddisfiazio - 
ne  5 f offero  per  rendere  a ciafcheduna  di  quefie  Provincie  uri  inalterabile  fi- 
carezza  . Che  ella  1 tmptegerebbe  principalmente  con  ogni  maggior  fi  li- 
dio act  accreficere  la  Religione  9 la  Virtù  5 e la  Pietà  ^ e ad  efiirpare  li  vi- 
zi 5 e l’empietà  •>  e che  procurerebbe  con  la  più  generofa  -,  e con  la  più  fvif ce- 
rata carità  di  fovvenire  le  gravi  angufiie  dellt  mendichi . Che  avea  perciò 
nominato  il  fiuo  fiedeliffmo  e amorevoliffmo  Cugino  5 e Confitgliero  Jacoppo 
Duca  di  glueensburi  fiuo  legittimo  Commefiiarto  -,  acciocché  nell!  adunanze 
del  Parlamento  rapprefentaffe  la  fina  Reale  perfona  ? effendo  efifia  molto 
ben  perfutifa  5 che  tef per  lenza  a loro  palefi e della  di  lui  capacità  ? e della  di 
lui  Jinceriffnna  fede  9 comparirebbono  in  quefio  grande  impiego  dinanzi  a lo- 
ro 5 facendo  ad  ejfi  approvare  la  fina  ficelta  > e riuficendo  loro  di  un  intie- 
ro 5 e uni  ver  fiale  aggradimento - 

Che  effendo  la  prima  volta  quefia  5 che  ella  ti  aveva  convocati  3 non  fa- 
rebbe alcuna  cofia  loro  propofia  5 che  non  aveffe  f unico  riguardo  al  laro  be- 
ne 5 e alla  loro  Jtcurezza  ? cosi  che  ella  aveva  tutta  la  confidenza  di  atten- 
dere marche  corrifipondenti  di  amore  , come  erano  tenuti  al  firn  cor- 
diali(fimo  affetto  5 e che  concorrerebbono  di  Jincero  cuore  con  e fifa  lei  in 
tutto  quello  5 che  a proprio  nome  farà  loro  da  lui  propofio  > e che  rinun- 
ziando a qualunque  forte  di  differenze , e di  animofità  •>  e concludendo  tutta 
le  loro  deliberazioni  con  una  unanime  -,  e lineerà  volontà , foffero  periftabi- 
hre  una  ferma  5 e durevole  Pace  tra  la  fiua  Corona  e li  fiuoi  fedeli  Vaffiallìm 
Sogiunfie  allora  il  Duca  di  ffifueonsburì . Che  avendo  la  Regina  confir- 
mate più  volte  ampie  affeveranze  dì  voler  mantenere  cofianti  la  Religio- 
ne -,  te  Leggio  e la  libertà  laficiate  dalli  antichi  Rè  della  Scozia  •>  fie 
foffe  alcuna  cofia  de  federata  5 che  non  fi omnv  nifi r affé  le  dovute  fioddts fa- 
zioni 3 e il  debito  alleggerimento  alla  nazione  5 egli  teneva  fiuff cienl t po- 
teri in  tutto  quello  9 che  foffe  giudicato  confiacevole  da  proporre  9 affine  di 
giugnere  a quefio  fine . • ■ 
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*•  Che  la  congiunzione  cosi  fretta  delle  due  Monarchie  , con  la  quale  1703 
ciascheduna  di  loro  aveva  cercato  a proprio  talento  ridurre  l’Europa  tut- 
ta in  catene , e abbattere  la  Religione  Riformata , avea  po/la  la  Mae/là 
fua  in  necejfitd  d‘  intraprendere  una  gtufta  , e ragionevole  guerra  , nella 
quale  effendofi  ella  opportunamente  apparecchiata  , avvea  influito  vigore 
e robuflezza  ne  Collegati , e un  particolare  r scoramento  negli  animi  de 
Prencipi  Prot  elianti . Aveva  Dio  lino  al  prefente  fecondate  con  prof  peri 
avvenimenti  Carmi  yittoriofe  dell  Inghilterra  , e injieme  quelle  di  tutti 
gli  altri  Confederati 5 riufcite  adorne  di  tante  palme , e favorite  di  tan- 
te tmprefe-i  che  ne  erano  ripieni  i mari  5 e ne  rendeva  giulivo  rimbom- 
bo la  Terra , arrecando  li  vafli  difegnt  del  Rè  di'  Francia , e quelle  im- 
menfe  macht  nazioni  5 che  volevano  fot  tome  ter  e al  di  lui  pefante  giogo  C 
Europa  Doveva  perciò  ejiremamente  la  Scozia  godere  di  trovar  fi  j'otto  il 
placido  reggimento  di  una  Regina  •>  che  profetava  immacolata  la  Religio- 
ne Protejlante  •>  di  modo  che  fi  poteva  allora  godere  il  foave  ripofo  del-  r 
la  Pace 9 e non  fentire  li  torbidi  effetti  della  Tirannide 5 e le  dolor of e* 
calamita  della  guerra  9 nelle  quali  languivano  allora  tante  nazioni  deli " 
Vmverfo . Non  doveva  con  tutto  ciò  trattener  fi  in  una  negh  litofa  oblivio- 
ne^ e non  doveva  traf curare  gli  avvantaggi  della  di  lei  mede  [ima  ficu- 
rezza  5 poiché  farebbe  allora  un  commuovere  l'armt  dell'  mimico  ad'  in- 
fu It  are  la  fua  Patria  5 offervandola  dif armata  dallo  feudo  della  di  lei 
naturale  difefa . Si  proponevano  perciò  per  mezzo  di  lui  dalla  Regina  ri 
Soluzioni  >)  che  principalmente  riguardavano  al  loro  bene  5 e procuravano 
di  contribuire  fecondo  il  concertato  fiabihmento  adequati  fowenimenti  al- 
le milizie  5 e di  riparare  li  forti  5 e le  Piazze  e provvederle  di  moni- 
zioni 1 il  che  riufeendo  tanto  neceffarto  al  mantenimento  di  quefii  Regni , 
egli  non  poteva  punto  dubitare  che  la  loro  prontezza  ne IC  accordarle  non 
ridondale  alla  Mae/là  fua  di  gr  a tifi  imo  aggradimento  ^ e che  dimofira- 
rebbe  a tutto  il  Mondo  un  pontuale  contrajegno  della  loro  fedeltà^  e del- 
la loro  affezione  9 il  che  accrefcerebbe  di  larga  mano  il  valore  di  quel 
Joccorfo  5 che  volontariamente  offerir ebbono  . L infelice  condizione  5 nella 
quale  era  di  già  caduto  da  qualche  tempo  tl  commerzio  5 meritava  5 che  fe 
gli  face  (] è fopra  una  particolare  , e faggi  a confiderazione  5 per  il  che  la  Mae  - 
fi  a fua  avea  de  li  borato  di  concorrere  dal  canto  fuo  injieme  con  loro  in  tutù 
quegli  efpedienti , che  fi  potefsero  contribuire  equivalenti  a rifi abili  rio  5 e a 
decretare  nuove  Leggi , e a riformare  quelle  5 che  già  furono  /labi lite  per 
migliorarlo  . Poiché  la  Mae  fi  a fua  con  efirema  beneficenza  t avea  onorato 
di  un  titolo  9 con  cui  rapprefentava  la  fua  Sacra  ? e venerabile  perfona  in 
quella  gloriofa  adunanza  del  Parlamento  9 comprendeva  infieme  tl  gravi f li- 
mo pejo , e la  fomma  difficoltà^  dalla  quale  era  accompagnato  quell  import  an- 
tifstmo  impiego  -,  ad  ajjumere  il  quale  era  flato  dalla  generofità  della  Maeftà 
fua  benignamente  incor  aggi  to  -,  ed  ella  gli  avea  fatto  conofcere  5 che  la  fua 
fede  ? ed  il  fuo  Zelo  per  il  di  lei  fervig/o  j or  anno  per  fecondare  abbondante- 
mente le  di  lei  innata  ->  e fingolare  prudenza . Che  ella  teneva  una  cura  par- 
fico  lare  de  proprj  fudditi  3 e non  gli  avea  alcun  altra  condizione  impartita^' 
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1703  che  pò  t effe  irmnaginarjì  giatnmai  contraria,  agt  interefsi  della  nazione  , di 

modo  che  egli  poteva  con  faurezza  perfuaderji , eh'  ejjji  infame  con  lui  fareb- 
bono  per  concorrere  di  buona  voglia,  agli  avvantaggi  comuni  di  quejii  Regni , 
promettendo  loro  certamente  , che  egli  riportar  ebbe  alla  Mae/là  fua  tutti  li 
beneficia  che  ciafcheduno  di  loro  rendejje  al  bene  univerfale  di  tanti  popoli . 
famento  Par‘  “ Parlamento  della  Scozia  hà  fo imminente  gradito  una  tale  dichia-. 

razione  della  Regina  , & hà  il  Duca  di  Halnilton  propofto  un  atto  , 
che  determinava  colpevoli  di  alto  tradimento  , e di  lelà  Maeftà  tutti 
quelli,  che  non  riconofceffero  l'autorità  (come  dii  dicevano)  incon- 
traftabile  della  Regina , e la  di  lei  amminiftrazione  nel  Reggimento 
di  quelli  Regni,  dappoiché  ella  afcelè  al  pofsedimento  della  Corona, 
contenendo  l’ atto  medefimo  una  claufula,  che  parimente  Ipecificava 
colpevoli  di  tradigione  tutti  quegli  altri,  che  metteffero  in  queftione 
le  procedure , e le  legalità  del  prefente  Parlamento  5 Claufula. , che 
riufeì  dopo  un  lungo,  e combattuto  dibattimento  colla  pluralità  de 
Negtiiatì  di  voti  acconlèntita . Li  negoziati  della  Lega  trà  la  Corte  di  Portogal- 
ìcfaito?  Po1*  1°  e <lue^a  Corona  furono  cosi  ben  incamminati  dal  Conte  di  Nottin- 
gham Segretario  di  Stato  col  mezzo  del  Signore  di  Methixfin  Mini- 
Aro  del  Rè,  che  quella  Regina  nel  di  lei  pieno  Configlio  fpecificoflì 
lommamente  loddisfatta  delli  maneggi , dìe  aveva  il  di  lei  Inviato  a 
Treceato  vaf- qud|a  Corona  in  quello  affare  adoperati.  Trecento  Valcelli  carichi  di 
tovaglia  pm-  vettovaglie  fui  cominciamento  di  Giugno  partirono  dalli  porti  dell‘ 
'wlena^per  Inghilterra  verfo  le  fpiaggie  di  Portogallo  , e il  Signore  Hawlei  fa- 
«kT  mofo  ingegnerò  di  quella  nazione  , ch'era  ritornato  dopo  qualche 
tempo  dalla  Germania  , fi  trasferì  alle  corte  Imperiali  dell’  Adriatico  , 
affine  di  preparare  un  Porto  capace  di  ricevere  le  Armate  Inglefi , &: 
Olande!! , allorché  entrallero  a navigare  nel  Mediterraneo  . Prefero 
fegati dArma.  gl  Inglefi  molti  Valcelli  Francefi  che  venivano  dall’Indie  Orientali, e 
tot  i.  l' Ammiraglio  Rook  s’ impadronì  di  una  loro  Nave  con  uno  ftacca- 

mento  de'  fuoi  Vafcelli  j Li  loro  Armatori  nel  mare  del  Sud  depreda- 
rono tre  ricchi  ballimenti  Spagnuoli,  oltre  altri  Navigli,  cheaveano 
occupati  in  varie  parti , e Ipezialmente  alle  corte  di  Barbaria  , e gli 
Armatori  Olandefi  s’ impoffelfarono  di  altri  Ballimenti  Francefi  , alcu- 
ni  de’ quali  venivano  dalla  Città  di  Marfiglia. 

Porto  anelo  Nelle  Spagne  pofeia  il  Cardinale  d’ Etree  prencipale  Minillro  di  quel- 
con  uree,  la  Corte  amminiftrava -con  affoluto  potere  tutti  gli  affari  della  Mo- 
narchia, e avvicinatoli  con  la  fua  abitazione  al  Palagio  del  Ritira 
flava  attento  ad  ogni  emergenza  di  quel  Monarcha  , trovandoli  in 
qualunque  occafione  prefente  alla  fpàizioné  delli  Dilpazj  . Quella 
difpotica  maniera  di  governare  apportava  infinito  difpiaccrcal  Cardi- 
nale Porto  Carrero  , che  altro  non  gli  rimaneva  in  balia,  che  la  par- 
ticipazionc  di  alcuni  cali,  che  pochi,  e particolari  fuccedevano  deti- 
Sp  . d ..  tro  del  Regno.  Gli  Spagnuoli  perciò  divenivano  in  generale  fempre 
WX* * più  malcontenti,  che  un  Minillro  Francete  avefse  l’intiera  condotta. 
- • del  Reggimento  Spagnuolo,  e che  tutta  la  di  lui  direzione  avvemlfe 
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colle  maflime  della  Corte  di  Francia  , e con  l’ aflbiuta  potcftà  del  Rè  1703 
Criftianiffimo,  di  modo  che  molti  Grandi  di  quei  Regni  deaerava- 
no fcuotere  il  giogo  per  loro  troppo  pefante  delli  Franceli , e voleva- 
no dichiararli  parziali  di  Cafa  d’ Aulirà.  Li  Duchi  di  Medinacarli  , 
di  Valafco,  di  Pcftrana,  c di  Montalto  erano  rifoluti  di  abbandona- 
re la  Corte  , lamentandoli  parimente  le  Provincie  di  effere  collrette 
a reggerli  fecondò  le  ordinazioni  delli  Franceli , non  udendoli  d’ ogni 
intorno,  che  ammaffainenti  di  foldatefche  affine  di  premunire  di  equi- 
valente difefa  le  frontiere  abbandonate  del  Regno . 

Volgendoli  pofeia  alle  fpiaggic  di  Portogallo  lì  diportarono  dal 
Porto  di  Lisbonna  il  vigefimo  primo  di  Maggio  con  due  Vafcelli  da 
Guerra  molti  navigli  Mercantili , che  congionti  pofeia  in  mare  con 
altra  fquadra  convogliata  parimente  da  tre  Vafcelli  da  guerra,  indriz- 
zarono il  loro  corfo  verfo  li  Porti  dell’  Alia . Furono  allontanati  ap-  Ma* 

pena  dalle  coftiere  di  quel  Regno,  ch’effendo  incontrati  , e affaliti  Convoglio 
da  cinque  Vafcelli  Franceli  comandati  dal  Marchefe  di  Colagon  , e {jj3n  o1*n- 
doppiamente  guarniti  di  Uomeni,  e di  Cannoni  ebbero  affai  di  pena  defe.- 
( lalciata  ! incombenza  di  combattere  alli  Vafcelli  da  guerra  ) a riti- 
rarli prettamente  entro  li  Porti  vicini  di  Portogallo  . Il  Vafcello  co- 
mandato dal  Comandante  Roemcr  Valach,  che  portava  fopra  di  fe  jo. 
pezzi  di  Artigliare,  fi  battè  con  la  Capitania  Francefe  , che  ne  te- 
neva feffanta  fei.  Ebbe  il  primo  nel  cominciamento  delia  battaglia  1’ 
albero  maggiore  infranto  da  cannonata  , e nel  progreffo  del  combat- 
timento il  Vafcello  Francefe  colpito  parimente  da  Artigliare  perdè 
la  Vela  maeftra.  Non  lafciarono  con  tutto  ciò  ambedue  le  fquadre 
vicendevolmente  di  cannonarli  durando  lino  alia  notte  il  conflitto  , 
nella  quale  ceffando  di  cimentarli  fumo  ciafchcduna  occupate  nel  ri- 
parare quanto  meglio poteffero  li  pregiudicj . Nello  fpuntare  dell’alba  ftIlpede(?0ann# 
ripigliarono  di.  nuovo  ambedue  le  parti  il  combattimento  , che  li  man-  * e6fil°  * 
tenne  oftinato,  e fanguinofo  fino  alla  metà  del  giorno  , in  cui  vo- 
lontariamente lì  feparàrono  , perdendo  in  quello  gli  Olandelì  quattro 
Vafcelli  da  guerra,  rimafto  prigioniero  il  Conte  di  Waldeftaim  Am- 
bafeiatore  di  Cefare,  che  terminata  con  molto  merito  la  di  lui  cari- 
ca ritornava  a Vienna  imbarcato  sàuna  NaveOlandele  che  retto  pre- 
fa . Si  può  bene  quello  cimento  annoverare  tra  li  più  rifoluti , e li  più 
legnatati , che  fiano  fucccduti  giammai  dopo  lungo  tempo  fui  mare . 

Concilili  pofeia  nella  Corte  di  Lisbonna  dopo  moltimme  dilazioni,  Portogallo 
c maneggi  li  negoziati  di  Lega  coH’Imperadore,  e cogli  altri  Principi  ”gnaclcu0dne  ^ 
Confederati , il  decimo  fello  di  Maggio  lì  lòttofcriffero . Diede  quello  Prcncipi  con 
trattato  vaftiffime  fperanze  a’ Portoglieli  di  dilatare  il  loro  Dominio,  fcdcratl* 
poiché  nelle  prefenti  turbolenze,  dalle  quali  veniva  agitata  la  nazione 
Spagnuola,  giudicavano  di  agevolarli  nelle  Spagne  l’ occupazione  delle 
Piazze.  Avea  il  Rè  di  Portogallo  eletto  Generale  delle  proprie  Ar- 
mate il  Principe  di  Haffe  Darmftat,  che  dimorava  nella  fua  Corte, 
il  quale  con  magnifico  preparamento  li  andava  apparecchiando  per  in- 
tra- 
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traprendere  la  fuprema  direzione  delle  milizie  . Proibirono  immante- 
nente li  Portoghefi  con  Teveri  divieti  qualunque  immaginabile  commer- 
zio  cogli  Stati  della  Francia,  e della  Spagna,  c rigorofamente  ordi- 
narono a tutti  li  Vafcelli  di  quelle  Nazioni  di  fortirein  tempo  deter- 
minato dalli  Porti  di  Portogallo.  Un  Armatore  di  Fleflìngue  , che 
reggeva  un  Vafcello  munito  di  quaranta  pezzi  di  Artigliarla  accorfo 
nel  tempo  della  battaglia  a fovvenire  le  navi  Olandefi  , che  combat- 
tevano , adoperolfi  con  tanta  rifoluzione  , cheprefe,'c  condulTe  alle 
fpiaggie  di  Lisbonna  un  Vafcello  dclli  Franceiì. 

Tornando  nelli  Paclì  Baffi  -y  L’Elettore  di  Colonia  lefciate  le  pro- 
prie milizie  in  numero  di  due  mila,  e due  cento  foldati  nell’ Armata 
dclli  Francefi, ricornò fpeditamente  a Namur  , e li  defertori  Francefi 
che  abbandonavano  continuamente  gli  Elerciti  gli  andavano  giornal- 
mente diminuendo.  Tutte  le  Provincie  Confederate  dell’Olanda  ave- 
vano ormai  pubblicato  il  Decreto , che  vietava  à qualunque  perfona 
il  commerzio , e la  corrifpandenza  cogli  Stati  delle  due  Monarchie  , 
e il  loro  Rendente  alla  Dieta  di  Ratisbonna  prefentò  a nome  Pubbli- 
co un  memoriale  a Deputati , che  conteneva . Cbe  come  ({Hello,  Dieta  ave - 
va  intrapref % la  guerra  contro  li  Regni  della  Francia  , e dello  Spagna  , ed" 
aveva  a quell'  effetto  rifoluto-j  che  lt  Prencipi , e gli  Stati  della  Germania 
me  teff  ero  in  armi  cento  e venti  mila  combattenti  , così  eff  avevano  /taira 
fperanza  , che  quefio  import antiffmo  oggetto  farebbe  flato  effettuato  con 
molto  amore  , e con  la  dovuta  , e pontuale  prontezza , di  modo  che  li  mem- 
bri, e gli  Stati , che  non  ft  erano  per  anco  Specificati  , ne  fi  erano  dichia- 
rati apertamente  nemici  , fi  farebbono  opportunamente  forniti  delle  loro' 
contingenti  porzioni  de  armati.  Che  gli  Stati  Generali  avevano  con  eflremo 
dif piacer  e veduto  , che  li  Circoli  non  procuravano  per  anco  far  apparire  que- 
flo  zelo y e che  per  quefla  lentezza  le  / innate  de  Confederati  non  potevano 
comparire  intieramente  compite  alla  Campagna  . EJJere  queflo  il  vero  cam- 
mino , che  coaduceva  /'  Imperio  , e la  liberta  dt  tutta  /’  Europa  a un  penco- 
loJo  legame . L ultimo  paff aggio  del  Reno  , che  ave  ano  ottenuto  li  Francefi , /’ 
occupazione  del  Forte  dt  Reni , e la  coflernazione  cagionata  per  quefla  perdita 
nella  Germania  , erano  prove  evidenti  della  grandezza  , e dell  éflenfone  di 
quefli  inaiti  che  ft  potevano  ai  tendere  più  calami  tof  da  ciafcheduno  de  Potentati . 
Dovere  almeno  tutti  li  membri  del  mede fimo  Imperio  nell’  universale  , e ciafche- 
duno dt  loro  nel  par  ticolare^r  avvivare  il  proprio  Zelo  per  comporre  immanti- 
nente valide  Armate  , e fornirle  de  Ili  neceffari  preparamenti , acciocché  opera f - 
fero  unitamente  con  la  dovuta  rifoluzione  contro  i Francefi  • Che  gli  Stati 
tenevano  per  cof a indubitata , che  quefla  guerra , in  cui  ef si  erano  necef sitati 
di  entrare  congiont amente  coll  Imperadore  , e cogli  altri  Prencipi  Confederati^ 
non  poteva  condurft  a un  prof  pero , e perfetto  fine  ffe  tutti  quelli , cb’  erano  tnte- 
reffati  alla  ficurezza  d' Europa  non  faceffero  valle  efebizioni , affine  di  evitare  la 
fervi iù  , che  loro  f ovr  aflava  da  due  fm/j urate  Potenze  congiont  e infierite.  Che  ol- 
tre li  grandi/ rimi  sforzi , che  gli  Stati  aveano  preparati  erano  nf oluti  infieme  con 
la  Regina  dell' Ingioi  lt  erra  di  aumentare  di  20.  mi  Ila  combattenti  le  loro  Armate 
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a fine  fervi/fero  di  vivo  ef empio  agli  altri  Principi  , e fpezialmente  per  1703 
dimo/lrare  una  marca  della  toro  affezione  alt  Imperio  , e per  meglio  te- 
ff moni  are  la  lealtà  del  loro  Cuore,  ave  ano  fpedito  su  l alto  Reno  un  con- 
fiderai le  aumento  di  foldatefche  , con  fperanza  che  ivi  parimente  Ji  fer - 
majfero  l’armi  di  Cefare  , e che  in  confeguenza  le  loro  foffero  da  lui 
chiamate  a congiognerft  coi  propri  Eferciti  Che  quelli  perfiftendo  nella  lo- 
ro primiera  5 e co/l  ante  refoluzrone  ave  ano  difegnato  di  contribuire  tutto 
ciò  , che  rimaneva  in  loro  potere  , affine  di  pervenire  con  ficurezza  alto 
flabilimento  della  pubblica  tranquillità  , al  quale  oggetto  fi  dovevano  ri - 
vogliere  tutti  quegli  altri , che  volevano  fenza  turbamento  alcuno  poffe de- 
re il  Dominio  de  propri  Stati  Che  avevano  perciò  molte  volte  f applicato 
C Imperadore  di  voler Jt  condurre  in  maniera  , che  le  di  lui  Armate  di- 
moranti nell  Italia  , e fui  Reno,  foffero  rifarcite,  ed  accrefciute  in  ijla- 
to  di  muover fi  vigorofe  contro  il  nemico.  Che  egli  Re  fidente  finalmente 
fi  /ludi ava  ad  efortare  a nome  degli  Stati  Generali  la  Dieta  di  prende- 
re immantinente  una  rif aiuta  deliberazione  per  aumentare  gli  E fer  ci  ti  dell' 

Imperio  , e per  obbligare  ciafcheduno  de  loro  Principi  , e de  loro  Stati 
alla  contingente  porzione  di  foldatefche  , e ciò  per  la  confervazione  , e 
per  ladifefa  della  Germania  , e infiemeper  la  ficurezza  di  tutta  l'Europa. 

Il  Duca  di  Marlborough  , cne  comandava  alle  Armate  Confede- 
rate fopra  del  Reno  , fpedì  nella  fine  di  Maggio  un  diftaccamento  *!*" 

di  due  mila  foldati  Inglefi  con  commelfione  di  trapalare  il  Fiume  me  Gccr! Flu" 
Geer,  li  quali  avendolo  varcato  forprefero  , e imprigionarono  due- 
cento Francefi,  che  guardavano  il  cimiterio  di  Wagelagen  , di  mo- 
do che  il  Governatore  di  Hay  eccittato  da  quelle  molle  fece  finita- 
mente chiudere  le  porte  della  Città  , e ricoverollì  con  tutta  la  fua 
Guarnigione  nella  Fortezza  , facendo  pofeia  intendere  alli  Generali 
nemici  ? che  fe  elfifi  folfero  troppo  avvicinati  a quella  Terra,  che  egli 
averebbe  diftrutto  il  Ponte  di  pietra  , che  attraverfava  il  Fiatine  Mo- 
fa.  Le  Truppe  Spagnuole  fi  fono  porte  nel  cominciamento  di  Giu- 
gno in  polfedimento  della  Cittadella  di  Anvcrfa  , avendo  rifiutato  li  cntrasnp0,£"UHa 
loro  Comandanti  di  trafinichiarfi  con  li  Francefi.  Partirono  all’op-  ciuideih  di* 
porto  dall' Hay  a , oltre  al  Generale  Obdam,  che  andava  nel  Braban-  A0y"m3]  CQ. 
te  a comandare  l’ Armata  , molti  Ingegneri  , affine  di  trasferirli  a mando  nei 
Barg  , ed  a Foon  ove  foggiornava  il  Generale  Coehorne  , ed  ove  Brabant#* 
erano  di  già  pervenuti  li  Generali  Fagel,  e di  Tillij.  Il  Generale  Ba- 
rone di  Spaar  avea  ordinato  alli  Reggimenti  di  Tlorllaj , e di  Pal- 
Jant,  che  s imbarcadero  a Stubrouk,  e col  favore  di  profpero  Vento 
venifiero  a fermarli  sii  l’ argine  di  Namen , di  modo  che  riufeito  la  fe- 
ra fidili  col  favore  della  Marea  , e col  beneficio  di  aura  propizia  il 
loro  arrivo  , fi  congionfero  pofeia  la  notte  medefima  coll’  altre 
Truppe. 

Diflaccati  pofeia  due  Reggimenti  di  Dragoni , edi  Fantaria  , co- 
mandati dal  Conte  di  Shoulcnbourg  , acciocché  fi  trasfonderò  all’af- 
fedio  di  Santuliet  per  fermare , che  non  fi  umifero  le  foldatefche  a 
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fraflornare  loro  le  operazioni  , il  nemico  all' approiTimarfi  di  quelle 
Truppe  fcaricò  qualcne  volata  di  Cannone  , che  /vanì  pofeia  all’aria 
fenza  l’effetto.  Dopo  la  metà  del  giorno  una  partita  di  due  mille  , e 
cinquecento  foldati  feguita  pofeia  di  notte  dal  rimanente  groffo  dei 
di  lei  Battaglione  , andò  ad  apportarli  alla,  parte  di  Diefkenshoeck  , 
mentre  li  Generali  Coehorne  , e Obdam  occuparono  l’oppofto  fito  , 
facendo  palfare  innanzi  le  barche  armate  fopra  del  Fiume  , effendo 
da  una  loro  guardia  avvertiti  di  tutte  quelle  dell’inimico  , che  nel  For- 
te della  Perla  ftava  alloggiato  . Si  attaccarono  il  giorno  pofteriore 
alla  punta  del  Colle  con  molto  vigore  li  trincieramenti  defii  France- 
fi  , che  fi  fono  dopo  qualche  gagliarda  oppofizione  acquiftati  , afla- 
lendofi  immantenente  il  Ridotto,  che  era  limato  poco  lungi  dal  For- 
te di  Sant’ Antonio  . Pareva  che  li  Franccfi  faceftero  allora  fembian- 
za  di  foftenerfi,  ma  allorché  viddero  a prepararfi  le  Artigliane  fi  ri - 
folvcrono  di  cedere  , e confegnarfi  a diferezione  . S’ inferì  pofeia  da” 
Collegati  per  contrafegno  della  Vittoria,  ubbedendo  agli  ordeni  del 
Generale  Obdam,  in  alcune  parti  degli  alloggiamenti  l’incendio , coo- 
perando a confeguirlo  la  Mofchettaria  , che  dalla  parte  di  Hulft  li 
fulminava.  Le  foldatelche,  alle  quali  comandava  il  Generale  Obdam 
fi  erano  porte  in  marcia  la  notte  lufleguente  per  condurli  alla  volta  di 
Ekerem,  ove  tenirebbono  il  quartiero  Generale  con  difegno  di  pre- 
fentarfi  innanzi  alli  trincieramenti  di  Anverfa  , affine  di  eccitare  all’ 
armi  anco  in  quella  parte  li  Francefì , ed  impedire  , che  non  fpedif- 
fcro  per  il  ponte  di  quella  Città  alla  parte  di  Fiandra  le  loro  mili- 
zie . 11  Generale  Barone  di  Spaar  avea  parimente  dal  proprio  canto  do- 

{>0  di  avere  incontrata  una  vigoro  fa  oppofizione  di  molte  ore,  fuperati 
i trincieramenti  delli  Francel*  , ed  aveva  fatti  prigionieri  di  guerra 
con  un  Capitano  , c due  Tenenti  fefsantaquattro  loldati . 

Il  Duca  di  Borgogna  dall’altra  parte  pervenuto  finalmente  a Stra- 
sbourg ftava  in  ddpofizione  di  trasferirli  all’  Armata , che  foggiorna- 
va  accampata  a Naguenouj  II  di  lui  oggetto  non  fi  era  per  anco  allo- 
ra apertamente  feoperto , ina  il  Conte  di  Frilfia  , che  in  quella  par- 
te alloggiava,  fi  tenea  preparato  ad  ogni  tentativo  dell’ inemicq , e a 
prontamente  combattere  con  li  Francefi , le  intraprendelfero  l’ afsedio 
di  Landau,  nella  quale  Piazza  egli  teneva  cinque  mila  foldati  di  Guar- 
nigione . il  Principe  di  Baaden  fpedì  un  groflo  ftaccamento  mirto  di 
Cavalli , c di  Fanti  , acciocché  fi  congiugnere  colle  milizie  del  Ge- 
nerale Stirum  . Andò  egli  pofeia  a rivedere  Veinhaim  , avendo  la- 
feiato  il  comando  della  propria  Armata  al  Generale  Fugcn. 

Venne  prefentato  in  quello  maitre  a nome  del  Circolo  di  Svevia 
allà  Dieta  di  Ilatisbonna  un  memoriale,. in  cui  fi  rapprefentava  . Che 
avendo  /’  Imperadore  più  volte  replicate  le  fue  ferventi /fune  perfuafio- 
7i! , affine  di  projeguire  la  guerra  contro  la  Francia , ed  au  incontro  t Im- 
perio aveva  dimagrata  fn  ora  poca  confiderazione  delle  fue  efficaci  pre- 
mure y e in  conferenza, , che  le  de  liberazioni  della  Dieta  non  avevano 
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fortito  per  anco  l’ effetto  , che  fi  [per ava . Che  il  Forte  di  He/l , eh'  era 
cria  tempo  il  riparo  date  Alto  Reno , fi  era  veduto  cadere  la  feconda  vol- 
ata in  mano  de  Ili  F rance  fi  a pregi udicio  irreparabile  dell  Imperio  , e a 
evidente  pericolo  del  Circolo  di  Svevia , che  flava  in  dubbio  di  effere  oc- 
cupato dalle  Armate  Fr  ance  fi.  Che  la  rovina  di  quefio  Circolo  aprirebbe 
il  paff aggio  olii  F rance  fi  di  penetrare  nel  centro  della  Germania^  e final- 
mente ad  obbligare  li  di  lei  Principi  a concordare  una  pace  detefi abile , e 
vergognofa  -y  Che  quefio  timore  fi  troverebbe  ben  prefio  da  loro  verificato , 
fe  con  maggiore  cofianza  , e maggiore  zelo  non  fi  muove ff ero  alfofienimen- 
to  della  comune  Jalve zza.  Che  f ombravano  poco  curanti  di  fecondare  le 
intenzioni  de  Diretori  del  Circolo  , ojfervando  , che  tante  replicate  efor- 
t azioni  efpofie  in  voce  , e per  ifcritto  non  erano  fiate  bafianti  ad  otte- 
nere alcun  pronto  , e valido  J avvenimento , e quefio  , che  più  non  fi  ricer- 
cava coll’  inchiofiro  , e con  la  carta  , ma  cogli  effetti  , acciocché  il  vigore 
equivalente  dell  armi  potejfie  opporfi  alla  violenza  fmifurata  de  Ili  Nemici . 
Che  aveva  il  Circolo  dal  di  lui  canto  fomminifirato  ormai  tanto  di  forze  a 
Collegati , che  forpaffava  li  giufii  limiti  del  di  lui  potere  , e che  il  Princi- 
pe di  Baaden  con  quelle  folaatefche  ajfifiite  da  un  concorfo  confiderai  le 
degli  01  onde  fi  aveva  arre  fiati  gli  sforzi  formidabili  de  Ili  F rance fi  , lì 
quali  aveano  di  già  depredata  una  porzione  del  Circolo  , e filavano  fui 
punto  di  faccbeg^iare  ancora  il  rimanente.  Che  fi  manteneva  tuttavia 
cofiante  ancora  nella  medejjma  refoluzione  di  vrofeguire  la  guerra  , ma 
che  farebbe  di  efirema  utilità  il  di  lui  zelo  , fe  li  Principi  e gli  Stati 
dell  Imperio  lo  fecondaffero , e fenza  dilazione  contribuijfiero  la  loro  con- 
tingente porzione  di  foldatefche accordata  fecondo  le  legittime  difiribuzio- 
nt  , che  aveva  formate  la  Dieta . Che  fupp licava  perciò  li  Deputati  dì 
raddoppiare  l' ifianze  a tutte  le  Corti  della  Germania  , acciocché  fenza 
maggiore  ritardo  fi  po  teff  e confeguire  quel  fine  , eh'  era  ricercato  dalla  fi- 
curezza  della  Patria  comune  , dal  bene  della  caufa  uni  ver f ale  , c dall 
onore  , e riputazione  dell  Imperio  -,  acciocché  finalmente  fi  dovefije  conchiu- 
dere una  Pace  onefi amente  gloriofa-y  e favorevole . 

Andava  incanto  dal  proprio  canto  l’Impcradore  ammaliando  in 
qualunque  Provincia  dè  proprj  Stati  molto  numero  di  foldatefche, 
ancorché  alcuni  Reggimenti  , che  avevano  ricevuta  commelfionc  di 
marciare  dall*  Ungharia,  fofsero  Rati  da  lui  comandati  a trattenerli 
in  quel  Regno  per  li  nuovi,  c torbidi  ainutinamenti  degli  Ungari, 
che  pretendevano  troppo  fovverchiato  contro  li  proprj  privilegi  , 
ed  eìenzioni  dalle  milizie  Allcmane  il  loro  Paefe.  Aveano  efsi  per- 
ciò forprefa  improvi famente  una  compagnia  di  Dragoni  , che  afsa- 
lendola  dierono  a quella  la  fuga,  e ne  trucidarono  alcuni,  e rac- 
colti fotto  le  infegne  fpiegate,  che  dimoftravano  l’armi  del  Princi- 
pe Francefco  Ilagozzi,  già  condannato  daCefare,  (lavano  profsimi 
a Monhecz , e Corfcham  , afsoldati  la  maggior  parte  coll’  argento 
del  Rè  di  Francia  , e il  loro  numero  li  andava  di  là  dalia  Theifse 
notabilmente  accrelcendo , sforzando  li  popoli  a fecondarli . 

Die- 
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1703  Diede  perciò  l’ Imperadore  rifoluta  commeffione  in  Tranfilvania* 
acciocché  da  lei  paffaffero  alquanti  Reggimenti  Allemani  nell’Unga- 
1 ria,  affine  di  frenare  le  temcrrarie  baldanze  de  malcontenti  -,  e vera- 

£reemolI!in  mente  ^ Conte  Corain  attaccati  appreflo  di  Tokay  molti  Ribelli , li 
Ribelli  in  Un- battè,  c li  feonfiffe  in  tal  maniera  che  perderono  con  alquanti  loro 
sana.  prigioni  alcune  Infegnc,  che  pofeia  furono  dal  Conte  Caroli  infegno 
della  Vittoria  depofte  a piedi  dell’  Imperadore , e per  fino  il  Bafcià 
diThemifvuar  prefone  alcuni,  che  inquietavano  il  di  lui  confine,  Spe- 
diti al  Comandante  di  Arat  furono  feveramente  puniti  . Pubblicoffi 
nel  principio  di  Giugno  in  Vienna  un  altro  comandamento  Imperia- 
le, che  proibiva  fotto  rigorofi  divieti  a chiunque  diconfervare  traffi- 
co di  cambio,  e di  commerzio  con  li  fudditi  della  Francia  , e della 
Spagna,  permettendoli  loro  il  termine  di  un’anno  dal  giorno  della 
pubblicazione  ad  cfcquirlo . PafTata  à miglior  vita  l’ ArciduchefTa  Ma- 
Arcldudieffa  ria  Anna  Giofeppa  figliuola  del  Rè  de  Romani  nel  fior  degli  anni, 
Maria  muore,  furono  folennizati  li  di  lei  funerali  alla  prefenza  di  tutta  la  Famiglia 
Imperiale,  di  tutta  la  Corte , e cogli  ofsequj  di  tutta  la  Nobiltà  , e di 
tutto  il  Popolo , e il  Cardinale  di  Lamberg  che  avea  foftenuta  la  cari- 
ca di  prencipale  Commefsario  dellTmperadore  alla  Dieta  di  Ratisbon- 
na , pervenne  a Vienna  , e fu  da  lui  ricevuto  il  giorno  fufseguente  - 
all’udienza.  Avendo  il  Conte  di  Monsfclt  richieda  a Celare  permcf- 
fione  di  deporre  l' impiego  di  Prefidente  del  Configlio  di  guerra,  ven- 
suenadTcdl  ne  nelle  di  lui  veci  foftituito  il  Prencipe  Eugenio  di  Savoja  , che  fi 
prcncipc  Eu-  andava  con  molta  premura  preparando  alle  moffe  per  tasferirfi  al  co- 
ge°'<,‘  mando  delle  Armate  Imperiali  in  Italia,  fpedito  il  Conte  di  Hardek 
Miniftro  alla  Corte  di  Turino  per  maneggiare  la  fomma  de  gravi  af- 
fari. Venne  ammefso  l’Inviato  di  Olanda  alla  prefenza  di  Cefare,  a 
cui  efficacemente  rapprefentò,  che  Ji  doverebbono  per  ncccejfaiia  ridu- 
zione adoperare  tutti  gli  sforzi  poffibtlt  per  profeguire  con  maggiore  vigo- 
re la  guerra  di  quello , che  fi  fojfe  dagli  Allemani  fno  a quefl'  ora  efe- 
quito , e foggi  un  le , che  t Imperadore  , e tutta  la  rimanente  ampiezza 
della  Germania , ave  ano  di  già  compito  il  tempo  determinato  a f pedi  re  li 
loro  Eferciti , ed  era  molto  da  Jluptrft  , che  l efficace  fervore  impiegato 
dagli  Stati  Generali  a beneficio  della  Caufa  comune  non  foffe  flato  immt- 
tato  da  tutti  gli  altri  Prencipi  della  Germania , dimodoché  novamen- 
te  eccitato  Cefare  da  quelli  impulfi  ordinò  , che  fi  alfoldafsero  im- 
mantinente cinque  mila  foldati  nè  Paefi  dell’alta  Auftria,  chcdovea- 
no  compire  coll’ altre  milizie  il  numero  di  vinti  mila  foldati  . Il  Se- 
gretario del  Conte  di  Walcnflein  , che  fu  Ambafciatore  di  Cefare 
alla  Corte  di  Portogallo,  pervenuto  da  Lisbonna  il  decimo  fettiino 
di  Luglio  a Vienna,  portò  feco  concltifo,  e fottoferitto  il  trattato  di 
Confederazione  tra  quella  Corona,  e l’ Imperadore,  la  Regina  dell’ 
RcVinà  a^1U  Inghilterra,  e gli  Stati  Generali  di  Olanda. 

t ngbiJjern al.  Si  prefentò  una  littera  della  Regina  dell’Inghilterra  alla  Dieta  di 

Retjst'onnj.  Ratisbonna,  in  cui  ella  fi  doleva  delle  tarde  rifoluziont  de  Ili  Prencipi  3 

e de 
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e degli  Stati  della  Germania  per  t universale  difefa  di  tutta  ? Europa  j 170$ 
di  modo  ehe  la  maggior  parte  delle  Armate  , che  dove  ano  comparire  nu- 
merose contro  la  Francia  , non  erano  per  anco  tutte  intieramente  forni- 
te , il  che  fomminiflrava  opportuna  comodità  alli  F rance  fi  non  Solamente 
di  render  fi  padroni  del  Forte  di  Kehf  ma  anco  di  riportare  molti  altri 
conftderahili  avvantaggi  Copra  le  forze  de'  Collegati . Che  tl  male  era  in 
difpofzionc  di  tojlo  crefcere  fenza  rimedio  fe  non  fi  accorreva  con  una 
prejla  diligenza  per  medicarlo , ed  ella  Solamente  ricercava  all  Imperado - 
re,  e a^lt  altri  Stati  della  Germania  , che  foffero  con  la  più  celere  So- 
liciindine  apparecchiati  col  numero  delle  f oldatcf :he  , che  furono  loro  di- 
fi  ribuit  e . Alquanti  giorni  dopo  a quell’ Uffizio  della  Regina  l’ Inviato  Manifefto  di 
di  Baviera  fi  trasferi  nella  Dieta  con  refoluzione  di  prefentare  a De-  §Sei£*  a 
putati  del  Collegio  Elettorale  il  manifefto  , che  l'Elettore  fuo  Pa- 
drone aveva  eftefo  contro  le  Avocatone  Imperiali  , e contro  la  di- 
chiarazione di  guerra  , che  aveva  contro  di  lui  pubblicata  1*  Impera- 
dore  , mà  non  eflendofi  congregato  allora  tutto  il  corpo  di  que’  De- 
putati prolungò  alcuni  giorni  a prefentarlo.  Prefumevafi  in  quefto  1* 

Elettore  di  giuftificare  le  fue  ragioni  , e le  premure  che  lo  aveano 
fatto  rifolvere  a impugnar  Tarmi  per  (ottenere  illefa  la  tranquillità  , 
e la  libertà  dell’ Imperio,  turbata  dalle  pretenfioni  di  Cafa  d’ Auftria, 
le  quali  efpreffioni  aveano  introdotta  pochiffima  impresone  ne’ De- 
putati ■*  efiendo  loro  cofa  chiaramente  palefe  , che  T Imperio  al  pre- 
fetue  farebbe  in  placidiffima  quiete  , fe  l’Elettore  non  aveffe  voluto 
alterare  il  di  lei  ripofo  , e inquanto  alla  inviolabile  ficurezza  della 
Dieta  prefentò  l’Inviato  a nome  dell’Elettore  una  rifpofta  , che  in 
foftanza  fi  difondeva  dicendo.  Che  tutti  li  mancamenti  , che  Succedeva- 
no , doveano  effere  attribuiti  alla  Corte  di  Vienna , poiché  dopo , che  egli 
inutilmente  aveva  atteSo  nello  Spazio  di  due  meft  la  ratrf  catione  di  Ce- 
Sare , quegli  ave  a dopo  il  terminare  di  quelli  introdotti  contro  tifo  ordi- 
nario fuperfliziofi  decreti  contrari  alla  liberta  dell'  Imperio , e come  laCa- 
fa  d'  Aufl  ria  andava  adattando  tutti  gli  avvenimenti  alla  propria  fan?  afa  , 

■coli  t Eiettore  in  conjequenza  del  fuo  manifeflo  avea  intraprefe  altre  ri-  Di  chiamali  e 
Soluzioni , e più  non  Ji  voleva  Servire  della  ratificazione  ancorché  prefi  a-  53la  Dieta. 
mente  giugneffe.  Quanto  alle  f purezze  , che  ft  doveano  mantenere  alla 
Dieta  mente  doveafi  dubitare  di  loro  tanto  dal  canto  dell'Elettore^  quan- 
to da  quello  del  Rè  di  Francia , e li  Deputati  potevano  far  conofcere  a 
loro  Principi  la  conftder azione  che  egli  teneva  per  loro  nel  puro  oggetto 
di  rendere  tranquillo  l' Imperio . Tali  efpreffioni  dell’Inviato  di  Baviera 
fi  prefero  a maturare  con  prudente  configlio  da  quella  Dieta,  mentre 
il  Miniftro  del  Re  di  Pruffia  alla  medefima  manifcftò  che  il  fuo  Rè 
avea  fpedito  unfoccorfo  di  fette  mille  combattenti  agli  Eferciti  Con- 
federati sii  l’alto  Reno,  che  dovevano  edere  da  lui  medcfiino  mante- 
nuti fino  a tanto  che  fi  prolungaffero  li  pericoli  di  quella  guerra. 

Si  feorgeva  intanto  da  di  lui  movimenti  l’intenzione  nell’Elettore 
di  penetrare  nel  Tirolo  , affine  di  facilitarli  con  quella  conquida  Toc- 
Ifloria  Contarmi  Parte  I,  Y cafio- 
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cafione  di  cogniugnerfi  col  Duca  di  Vandomo  , e fpalancarft  libero 
n òaflb  in  Italia.  Fece  prima  precedere  il  duodecimo  fecondo  di  Giu- 
li  paio  gr0(f0  Treno,  fegui  pofcia  il  bagaglio,  che  fi 

a fermare  fono  di  Kulftein.  Effendofi  egli  pofcia  avanzato 
ir  “ u decido  ottavo  con  tutto  U graffo,  lo  fece  prima  riconoscere  dal 
Conte  d' Ateo  , ed  indi  gli  fu  fpedita  per  un  Trombetta  deli  Aiu- 
tante Generale  di  Campo  Lonthenn  la  chiamata  della  ceflìone  . Ri- 
u Ponte  di  Valckenfteim,  che  come  Governatore  la  dirigeva,. 
fJ^rac^Zdata  alla  praprta  fida  la  dì  l,  d.fia  t avertile 
efli  Untata  [ma  agli  «Itimi  , e trrcparaku 1 eftrem,  della  dififa  > Per- 
loche  fece  l' Elettore  fare  un  fuoco  continuato  alle  foldatefche  a mi- 
fura  dd  terreno,  ch'elle  andavano  occupando  nell  accoftarfi , e tutti 
k fece  abbracciare  d' incorno  i Borghi , ina  effondo  quell  incendio 
j i ,Ln7i  del  vento  trafportato  nella  Citta,  che  comunicava  con 

la  FoneTza  rfi  approfitto  e^i  dellWìone,  cofiche  affalita  la  ritto- 
U Portczz  , vp  immantenente  travagliare  adeflm- 

vnere^e''fiamme  incalzate  vie  più  dall' impetuofo  fpirare  del  vento,- 
d modo  che  fenza  riparo  rimafe  in  breve  tempo  intieramente  in- 
cenerita. Il  Conte  di  Valckenfteim  ebbe  tempo  opportuno  con  la 
Rottemberg  c della  di  lei  Guarnigione  di  ritirarli  a Rottemberg,  la- 

maggio^ - parte  h Cartello  circa  feflanta  Cannoni  di  Bronzo 

Sruna  copmfa  qiantùà  dTbombe  e di  granate.  S, depredarono  dal- 
L?,ti  afeune  Caverne  ripiene  degli  effetti  ivi  ricoverati  dagli  abi- 
11  ^ nlo  1 acodfto  d Kulftein  fi  trasferì  l'Elettore  all' occupar, o- 
tant>  qiale  alla  prima  chiamata  f,  refe  , e li  Magi- 

- 1.  t fnrucli  gli  confegnarono  nello  llello  tempo  le  chiavi  della 

fcS  feuzaateendete  che  l'attaccaffe . In  quello  brev.ff.mo  tempo 
J A a fr-  Sinnore  del  Tirolo  , riuicendo  di  eftrema  ammira- 

dc'in TiStoT  i^'e'alle  Genti,  che  abbia  potuto  in  un  fol  giorno  ottenere  quella 
zione  alle  ? ^ f effendo  tutta  intorno  provveduta  di 

, 1 T"k  inferiti  fra  monti  così  impraticabili  , che  una  ptcciola 
•paffi  an_u  , mi  difenderti  da  un  Armata  molto  maggiore, 

truppa  di  loldatelcne  po  conflfteva  i„  dieci  nula  faldati  ; ma 

e più  numerofa  d ^quella cne  conili^  ^ refiftenza  dalli  difenfori. 

,,  Recarono pofria  li  Bavarefi  un  CafteUo  mezza  giornata 
frinii,  c bat-  A11*  x furono  refpinti  con  molto  fangue.  Un  altra  par 

da  S-'lzb7S’,  ’iac  X vuole  occupare  un  paffo  angufto,  venne bat- 
teÌFpXi  che  follevati  ne  ucc.fero  la  maggior  parte.  U 
IlTuoìo^  che  li  proferiva  fedele  a Celare,  raguno  nel- 

!,0VaL  di  Han  pfèrdalt  qualche  quantità  di  milizie  , affine  di  co- 
k Valle  di  Hampie  i e(fcrc  in  di  opporle  alle 

gmugnerle  a,^V,  p,  . eli  Imperiali  in  quello  mentre  contra- 

c.rimpciialì <0  Girono  nella  Baviera  le  diffrazioni  , poiché  il  loro  numero  , 
DevaiUno  1,  cambiarono  netta  n aumentato  alla  fomma 

E‘VK"-  Come  H Fra, .cefi  non  potevano  opo- 


c Ifniuch  fi 
fendono  all’ 
Elettore. 
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rare  egualmente  in  ogni  parte  , così  cominciarono  a prendere  po- 
llo (opra  il  Danubio,  per  lo  che  il  Marefciallo  di  Villars  aven- 
do il  vigefimo  quinto  di  Giugno  riceviiti  raguagli  , che  il  1 ten- 
erne di  Baaden  procurava  tentare  il  palfaggio  del  Fiume  per  an- 
darlo ad’  attaccare  ne  propri  alloggiamenti  di  Gandelbmgen  , prde 
immantinente  rifoluzione  di  muoverli  del  proprio  fito,  e di  avanzare 
la  marcia  fino  a Dilgen.  Spedì  il  filo  bagaglio  alle  rive  oppone  lo- 
pra  di  un  ponte  gittato  apprello  di  Lavignen,  indi  abbattendo  '-ale, 
c Giardini  fece  tirare  un  trinceramento  affine  di  fortificarli  nel  pollo . 
Il  Prencipe  di  Baaden  in  quello  mentre  fece  marciare  la  propria  Ar- 
mata verfo  di  Langenau  imcamminandola  da  due  parti  verloil  Danu- 
bio , affine  di  attaccare  il  Villars  nei  propri  alloggi . Principio  a can- 
nonare Lavigen,  e il  Mangravio  di  Bareith  andò  a porre  1 auedio  a 
Donawert.  Stava  intanto  il  Marefciallo  fenza  movimento  alcuno  ad 
attendere  le  rifoluzioni  degl’imperiali,  ed  aveva  ccleremente  lpedito 
un  efprcfTo  all’Elettore  di  Baviera,  affine  di  ricevere  unvigorofo  rin- 
forzo trovandoli  affai  inferiore  di  forze  olii  nemici  . Teneva  il  Pren- 
cipe  di  Baaden  trenta  mila  combattenti  con  cento  pezzi  di  artiglieria 
fotto  T infegne  , mentre  il  Villars  più  non  ne  numerava,  che  vinti 
mille  di  modo  che  l'Elettore  lafciato  un  corpo  di  foldatelchc  alla  guar- 
dia del  Tirolo,  procurò  di  cogniugncre  il  rimanente  della  propria  Ar- 
mata col  Marefciallo.  L’Armata  Francefe  comandata  dal  Duca  di 
Borgogna,  e dal  Marefciallo  di  Tallard,  che  era  accampata  il  deci- 
mo fecondo  di  Giugno  a Sultz,  (labili  pofeia  il  di  lei  quartiero  Ge- 
nerale a Langen , di  dove  molti  flaccamenti  furono  fpediti  a depre- 
dare il  Paefe  nemico  fino  entro  a’  confini  del  Palatinato  , in  cui  eli- 
gerono  molte  gagliarde  contribuzioni. 

Qualche  giorno  dopo  un  graffo  numero  di  foldatefche  furono  co* 
mandate  con  mille  Paefani  di  rinferrare  li  trincieramenti  di  Lauter- 
bourg,  lungi  due  Iege  dal  quale  andò  pofeia  1’  Armata  Francefe  ad 
accamparli.  Ivi  fermoffi  fenza  intraprendere  alcuna  operazione  di  ri- 
levanza con  difegno  d’ incamminarli  polcia  verfo  il  Forte  Luigi,  affine 
d’ivi  trapalfare  il  Fiume  Reno.  Il  Generale  Thungen  , affine  di  op- 
porre qualche  vigorofo  ollacolo  al  di  lei  movimento  , fece  armare  di 
alcuni  pezzi  di  Artigliaria  il  Ridotto  , che  (lava  dirimpetto  a quello 
Forte  , e tutte  le  di  lui  milizie  furono  avvantaggiofamente  dillribuite 
per  difendere  il  tranfito  di  quello  Fiume,  ma  nel  tempo  ftelfo  , che 
fi  -difponeva  a difputarle  il  palfaggio  prefe  l’ Armata  Francefe  la  llrada 
verfo  Trasbourg  y dove  poco  lungi  dovea  trattenerli  , affine  di  ofler- 
varc  gli  andamenti  degl’ Imperiali,  e impedire  , che  le  loro  partite 
non  Icorrdfero  a depredare  le  circollanti  Campagne  . L’  Armata  del 
Generale  Thungen  era  andata  a limarli  di  alloggio  tra  Philisbourg,  e 
Stolkoften,  e poiché  Tacque  del  Fiume  Reno'  li  erano  tanto  gonfiate, 
che  forpafiàvano  le  rive,  aveano  inondate  le  circonvicine  pianure  * 
convenne  tollo  mutarfi  di  alloggiamento . 
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La  Dieta  di  Bada  terminata  il  decimo  fecondo  di  Giugno  dopo  di- 
verfe  confulcazioni  , e dibattimenti  , venne  finalmente  in  refoluzione 
di  prendere  il  patrozinio  di  Fritkal  , di  Coftanza,  e di  tutte  le  altre 
Città  Forcftiere,  di  modo  che  fpedì  in  effe  di  la  dal  Lago  qualche 
porzione  di  foldatefche,  che  dovevano  effere  fornite,  e mantenute 
a difpendio  dclli  tre  Cantoni  di  Zurigo,  di  Berna,  e di  San  Gallo  , 
promettendo  effi  parimente  di  accrefcere  per  loro  difefa  nelle  occoren- 
ze, che  fucccdeflero , le  proprie  forze . Il  pafTaggiodelliFrancefifopra 
la  jurifdizione  degli  Svizzeri  ( come  venne  ricercato  dall’  Ainbafciato- 
re  di  Francia)  rimafe  ordinato,  che  dovelTero  tranfitare  per  ciafchc- 
duna  volta  venti  foldati,  ancorché  egli  l'aveffe  addimandato  per  cen- 
to, ma  non  acconfentitall  dalli  Cantoni  quella  richieda  decretarono 
dovere  li  venti  fortire  prima  dal  loro  confine , e pofeia  entrarci  altre- 
tanti , e così  fuceflivamente  gli  uni  dopo  gli  altri  fuflèguitafifero  la  loro 
marcia . Mà  poiché  gli  Eferciti  Francefi  troppo  fi  approflimavano  alle 
loro  frontiere  prefero  deliberazione  di  lignificare  al  Maresciallo  di  Vil- 
iars  le  concepute  gelofie  cagionate  negli  animi  loro  dalla  vicinanza  di 
tante  forze,  che  agevolmente  potevano  occupare  il  loro  confine  , di 
modo  che  prefe  egli  rifoluzione  di  fgombrare  dalla  mence  loro  tali 
fofpetti  fcrivendo. 

Che  egli  rimaneva  efiremamente  maravigliato  , che  efsi  fi  prendeffero 
tanta  inquietudine  per  t avvicinamento  delle  milizie  Reali  al  loro  confine , 
le  quali  erano  fate  per  lo  pajfato  , e faranno  in  ogni  tempo  favorevoli  ai 
loro  affari , e JJ'endo  fempre  le  Armate  del  Rè  di  Francia  def  inite  ad? 
aricchrre  gli  amici , & a difiruggere  li  nemici  della  Corona  * Che  profe- 
guirebbe  con  eguale  ardore  quejfe  due  maffime  , e che  giammai  f /corda- 
re bbe  di  cofa  che  poteffe  cagionare  giovamento  ne  loro  Popoli , effe qu ondo 
ton  pontuale  prontezza  tutto  ciò  che  poteffe  da  lui  dipendere.  Che  fareb- 
be pentire  gli  Stati  Generali , che  intraprendevano  Jenza  alcuna  cagione 
contro  la  Maefla  Reale  le  ofilita , occupando  quelle  Piazze  , che  Fumea 
brama  di  fabiitre  la  quiete  dell  Europa  avea  voluto  , che  eff  le  confe - 
gnaffero  nelle  fue  mani  per  giugnere  pofeia  ad  irrueftre  quelle  , che  fi 
dovcrebbono  giudicare  in  pcurezza  per  le  ferme  pr  orni  fifoni  efebi  te  olii  Mi- 
uidrt  del  Rè  , e a quelli  dell  Elettore  di  Baviera  * Ne  avendo  quefio 
Principe  alcuna  maggiore  premura , che  di  confervare  immobile  la  tran- 
quillità dell  Imperio , f erafofenuto  vigorofo  circondato  dallamoltitudine 
de  propri  nemici , che  erano  gli  fiejf , che  quelli  della  ' Corona  di  Fran- 
cia , nè  f poteva  giammai  r afigurar  e di  dover  rimanere  oppreffo  ( fe  ciò 
f°If€  fiato  pofsibtle ) dalla  vafia  , (T  tmntenfa  protezione  del  maggiore 
Re  della  T erra  3 il  quale  non  mancava  giammai  a quelli  , che  Jt  di- 
chiaravano per  una  confa  , quale  era  quella  cosi  ragionevole  , e cosi 
giufta. 

Il  difegno  di  procurare  la  fi carezza  dell  Elettore  avea  condotto  II  Rè 
ordinargli  di  entrare  ne  Ut  limiti  dell  Imperio , e quefto  era  quel  moti - 
i,  che  coll  afsiftenza  Divina  l avea  guidato  tn  cinque , ò tn  Jei  trinep- 
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r amenti  fenza  effere  punto  impedito , ò ritardato  dalle  Armate  Cefaree9  1703 
dell"  Imperio  9 e dell  Olanda  9 di  modo  che  non  marciava  vicino  a loro 
per  apportare  alcuno , ancorché  minimo  nocumento  , »?  voleva  cagionare 
pena^  ancorché  lieve , g/r  antichi  9 e amorevoli  Confederati  , ? fe  feor- 
geffero  qualche  flaccamento  che  giraffe  verfo  il  Lago  di  Coflanza  , x/?*/- 
x/a  quefto  effettuato  per  ajftcurare  li  Corrieri , che  pagavano  cogli  ordini 
Reali  dalli  Confini  della  Francia  al  proprio  Ef eretto  . ffui  poj'cia  molto 
Ji  difufe  nel  rapprefentare  loro  9 che  l autorità  illimitata  prefafi  dall  Am- 
bafciatore  di  Cefare  ( adonta  della  loro  fovranita  ) fi  era  coti  dilatata 
nel  lor  Paefe  , che  aveaft  arrogata  profonzione  di  far  vifitare  li  Difpa- 
cj  5 che  dafla  Germania  , e dalla  Francia  a fe  pervenivano  , e interrom- 
peva fpecialmente  il  commerzio  de  traficantt , per  lo  che  richiedeva  agli 
Svizzeri  1 fecondo  il  dritto  comune  delle  nazioni  9 ficuro  paff aggio  alti 
Corrieri , che  dalla  Germania , e dalla  Francia  tranfitavano  per  le  loro 
Terre9  quando  non  aveffe  egli  mede  fimo  a farli  feortare  lungo  il  Lago 
di  Coflanza  1 b per  il  Paefe  circomicino  . Riccvvta  9 che  ebbero  gli 
Svizzeri  quella  dichiarazione  dal  Villars9  immantenente  il  Signore  di 
Puifeux  Ambafciatore  di  Francia  prefentò  alla  loro  Dieta  un  memo- 
riale 5 nel  quale  lì  conteneva.  Che  egli  non  fi  farebbe  giammai  rafgu-  dell’ Ambaf 
rato  1 che  una  fola  porzione  de  Ili  Cantoni  aveffe  potuto  fognare  delibera-  dl 

zioni  cosi  perniztofe  9 che  traviavano  dalli  antico  cammino  calcato  dalli 
loro  glorio  fi  Progenitori , e che  lafci  avano  di  temre  fffa  la  mira  all  ori- 
ginale di  quegl  ejfempj  , [dalli  quali  avevano  per  tanti  fecoli  dedotti 
avvantaggi  cosi  rimarcabili  5 e fecondo  li  quali  avevano  potuto  mantenere 
quieto  ilripofoi  e pacifica  la  tranquilla  de  Ili  loro  Stati.  Che  dovevano 
perciò  confeffare  non  effere  fiata  giammai  una  unanime  opinione  di  tutto 
il  corpo  Elvetico  il  profefsare  ridotte  fotro  la  loro  protezione  altre  Cit- 
ta giammai  1 che  Frtchial 5 Rinfelds , Zuffenbourg  9 e Coflanza  . Che  a- 
vendo  egli  perciò  fatta  rifleffione  su  le  confeguenze  difpiacevoli  9 che  po- 
trebbono  forgere  dargli  effetti  inconftderati  , che  qualche  Cantone  aveffe 
deliberato  9 ò foffe  per  deliberare  9 non  lo  tratenirebbe  il  peffimo  flato 
della  fua  debilitata  falute  di  trai  ferir  fi  nelle  loro  affemblee  a rapprefen- 
tare quale  foffe  per  effere  lagiuftai  e ragionevole  ammirazione  9 ebe  for- 
prenderebbe  il  Rè  fuo  Signore  dall'  intendere  9 che  li  Signori  Svizzeri 
Juoi  più  cari  9 e più  antichi  Confederati  ? alli  quali  in  tutte  le  occafioni 
egli  ave  a fatto  apparire  una  così  grande  ftimxi  è una  così  perfetta  con- 
jider azione  di  loro  9 volefjero  al  prefente  dtfeendere  a così  irragionevoli 
eflremita  di  volere  coll  armi  alla  mano  impedire  alla  Mae  fi  a fua  di  mante- 
nere alcune  comunicazioni  con  li  fuoi  Colterati  , e procuraffero  deviare  gli 
ordini  Regi  9 che  non  arnvaffero  alli  Comandanti  delle  jue  Armate.  Che 
non  potevano  afferire  effere  quefle  rifolu zioni , alle  quali  egli  aveffe  avvto 
il  tempo  di  opporfi , poiché  non  erano  refoluzioni  , che  naturalmente  tende  [fero  a 
debilitare  la  buona  inteligenza  col  Rè  fuo  Signore , è in  fine  che  quefla  era 
rifoluzioni  e 9 il  di  cui f oggetto  dipendeva  dalle  rifpofle  5 che  a9  fe  darebbe 
il  Rèi  agli  ordini  del  quale  doveva  con  tutta  rajfegnazione  uniformar  fi . 
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170$  Li  Supplicava  perciò  di  attentamente  ojfervare  tntto  ciòcche  fi  contene- 
va nel  porprio  foglio  9 come  rappref mt  azioni , che  egli  faceva  da  fe  medefi- 
Yno , per  le  quali  cercava  di  profondare  ogni  ojlacofo  5 che  poteffe  interrom- 
pere t amicizia  9 e la  buona  corrtfponaenza  fra  foro  9 e la  Corona  di 
Francia . Che  egli  aver  ebbe  molte  lamentazioni  da  efager  are  de  tante  vio- 
lenze •>  che  egl  Imperiali  avevano  covrirne  fife  , e tutto  il  di  commettevano 
impunemente  entro  olii  loro  confini  f oprali  Franceft , dopo  le ajfeveranze , 
che  avevano  piu  volte  replicate  incontrario , ma  che  egli  fi  riferbava  in 
altro  tempo  di  efplicarfi  più  ampiamente  tu  quello  punto  . Che  intanto 
ejfi  dovefiero  avere  una  diligente  attenzione  a impedire  9 che  non  fucce- 
dejfero  filmigli anti  prepotenze  per  Frichial , poiché  ejfi  f apevano  9 che  quel- 
la Piazza  era  alfa  condizione  9 che  il  Rè  aveva  voluto  foro  accordare 
per  la  ficurezza  dellt  Paefi  , che  ejfi  avevano  alla  Maefla  futi  ricercati  » 
Che  molti  Vociali  Francefi  che  furono  necejfitati  a tranfitare  per  li  foro 
confini  5 erano  fiati  crudelmente  9 e barbaramente  trattati  , di  modo  che 
egli  non  dubitava  che  non  por t afiero  le  loro  doglianze  al  Maresciallo  di 
Villars  5 e che  ejfo  non  foffe  per  informarne  il  Rè  co  fiche  egli  non  pote- 
va fottrarfi  di  fare  lo  fi  ejfo  , ma  che  f per  ava  eh' ejfi  fojfero  per  fr aporr  e 
riparo  per  l avvenire  a quefii  dannevoft  fconvoglimenti  . Che  a fe  altro 
non  rimaneva  di  aggiognere  9 fe  non  che  in  foro  mede  fimi  ridondava  il 
beneficio  di  quefia  perfetta  corrifpondenza  tanto  tempo  nudrita  con  la  Co- 
rona di  Francia  , e che  al  prefente  inviolabile  fi  manteneva  con  tanta 
gloria  9 e con  tanto  Splendore  del  Corpo  Elvetico  . Che  egli  teneva  ef- 
prejfa  commeffionc  dal  Rè  di  ajficuralt  dal  proprio  canto , che  in  tutte  le' 
oc  cafoni  , che  fi  prefentarebbono  farebbe  [ouramodo  perfuafo  a favorirli  , 
ed'  amarli , ecf  egli  ifi antemente  li  pregava  di  rimanere  perfuafi9  che  ne- 
funa  altra  cofa  aver  ebbe  giammai  più  a cuore , che  rendere  per  foro  con- 
tinuati , ed  efficaci  Vffizi  apprejfo  il  Rè  fuo  Signore. 

Furono  quefte  dichiarazioni  dal  Marchefe  di  Puifieux  lignificate  di 
^ùchfp«'fichè  fuo  proprio-)  e particolare  talento  alla  Dieta  9 ma  pervenute  le  rif- 
deii’Ambafcia  porte  del  Rè  fpecificò  alla  medefima  nel  feguente  memoriale  le  di  lui 
Regie  refoluzioni.  Difse  in  c tio  che  avea  ricewte  le  rifpofie  dal  Rè 
fopra  alla  particolari  9 dellt  quallt  aveva  awto  [onore  ai  ef porgli  il 
contenuto  ? e come  quefii  toccavano  li  Sentimenti  che  alcuno  dellt  Cantoni 
pareva , che  aveffe  efpreffi  nel  cominci  amento  di  quefia  Affemblea  9 cosila 
Maefla  Sua  gli  aveva  fatto  intendere  5 che  egli  era  tanto  maggiormente 
flupito  delle  procedure  di  alcuno  dellt  Cantoni  5 quanto  non  poteva  dubita- 
re 9 che  qnefio  efpediente  non  fojfe  fiato  approvato  dalli  pareri  di  tutto 
il  corpo  j che  e [fo  aveva  fempre  mai  voluto  accordare  la  neutralità  di  Fri- 
kthal9  di  Rhyfeiden , di  Laujfembourg , c dt  Cofianza  . Che  perciò  non  fi 
poteva  ritrovare  perfona  in  tutti  li  predetti  Cantoni  -,  che  poteffe  ignora- 
re di  ejfere  fiato  in  potere  del  Rè  d tmpadronirfi  nelle  guerre  precedenti 
di  quelle  Piazze  9 e che  allora  aver  ebbe  potuto  efequirlo  per  le  ragioni  molto 
più  forti-,  poiché  le  fue  Armate  non  avevano  trovati  p affi aggi  più  agiujiati 
per  transfer  ir  fi  nella  Savoia  3 e per  avere  una  libera  comunicazione  con  la- 
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GerMania.  Che  il  Rè  gli  aveva  parimente  ordinato  di  esplicare  loro  , che  1703 
etti  dovevano  avere  rimarcato  nelle  commeffìoni  impartite  alli  [noi  Gene- 
rali, eh’  ehi  chiaramente  dìmofirava  quanto  vii  erano  a cuore  il  loro  ri- 
poso, e la  loro  tratiquiHita  , poiché  il  Mare}  dallo  di  Vi  Ilari  aveva  cre- 
duto meglior  espediente  feparare  la  propria  Armata  in  due  corpi , accioc- 
ché una  porzione  peteffe  facilitare  il  paff aggio  degli  Ufficiali  , e del  ba- 
gavlio  più  toflo , che  voler  cagionare  negli  animi  loro  alcun  fof petto  colla, 
prefa  di  un  po/lo  fui  Lago  di  Coftanza  , che  riuf direbbe  opportuno  agli 
avvantaggi  della  Corona . 

Che  mentre  il  Rè  avea  propalato  quanto  grandi  foffero  le  Jue  confi- 
der azioni,  e quanti  rifparmi  che  egli  aveffe  praticato  per  il  corpo  Eme- 
tico, uon  erano  [tati  badanti  a renderli  capaci  , che  potè  ano  r ipofare  Si- 
curamente fopra  la  Giuftizia  delle  fue  oper anioni  , poiché  qualche  Can- 
tone non  avea  taf  ciato  et  inviare  le  fue  foldatef che  nelle  Città  di  la 
dal  Lago  di  Coftanza  con  mira  di  pregiudicare  agli  intereffi  del  Rè  , 
ancorché  non  fi  poteffe  naturalmente  dubitare  , che  non  foffe  riufetto  loro 
molto  difficile  t ef eluder  lo  da  un  pofio,  del  quale  egli  fi  foffe  pofio  in  re- 
flazione et  impradonir fi . Che  fono  prefentemente  le  Armate  Regie  molto 
allontanate  dalle  loro  frontiere,  di  maniera  che  quelli,  che  aveano  conce- 
pito un  timore  immaginario  et  inviluppar  fi  con  la  Francia  in  qualche  lac- 
cio, dove  ano  ora  r ipofare  t animo,  e più  non  dubitare  delle  di  lui  forze  . 

Che  egli  proferiva  per  lo  tempo  venturo,  di  cut  egli  avea  comandato  di 
affiorarli  da  parte  fua , che  offendo  egli  obbligato  <t  tmpadronirfi  della 
Savoia  aveva  bifogno  di  un  pofio  su  le  Frontiere  , affine  di  affiorare  la 
comunicazione  col  proprio  Regno.  Ma  che  offeriva  agli  Svizzeri,  che  po- 
teffero  trattenere  una  guardia  , e ciò  non  baflando  , di  fofienere  a pro- 
prie fpefe  la  Guarnigione  compofla  di  milizie  , che  fi  farebbono  fatte  en- 
trare a condizione  di  cufiodire  quella  Piazza  in  una  perfetta  neutralità, 
e che  queflo  pofio  potrebbe  allora  fervire  per  il  tranfito  delle  corrifpon- 
denze,  e per  il  pa faggio  de  Ut  Ufficiali  , che  and  afferò  ad  aggiuntar  fi  al 
Mar  ef  dallo  di  Vi  Hors,  e che  f off  ero  obbligati  dalla  di  lui  Armata  a di - 
fcoflarfi. 

Che  non  poteva  il  Rè  fignt ficai  e al  Corpo  Elvetico  marche  le  più  riguar- 
devol't  di  perfetta  amicizia  , e fegni  più  avi  denti  di  grato  amore  , di 
quello  che  faceva  loro  in  tale  occafione  comprendere  . Che  egli  con  tutto 
ciò  non  poteva  ad  effi  nafeondere  , che  il  Rè  in  qualunque  maniera  ciò 
Juccedeffe  non  fi  vorebbe  giammai  privare  di  una  fi  cura  communi  c azione 
con  li  propri  hferciti.  Se  dunque  effi  potevano  al  Rè  procurarla  nella  gui- 
fa  medefima , che  il  Mar efe tallo  di  Villars  avea  loro  divifata  , il  Rè  fa- 
rebbe pienamente  foddisfatto  di  quella  , mà  J e ciò  non  poteffero  ottenere 
dall  Jmperadore  , e dall'  Imperio , egli  averebbe  procurato  per  altre  firade 
di  afiicurarft  di  un  pofio  a condizione  di  rimetterlo  nelle  lor  mani  qua- 
lanque  volta  cejfajfe  il  motivo  di  affiorarlo. 

Effere  egli  fermamente  perfuafo , che  non  ci  foffe  trà  tutti  gli  Svizze- 
ri perfona  alcuna,  che  non  concepifce  con  eftremo  piacere  , che  il  Rè  non 
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1703  ave  fife  giammài  da  traf curare  oc  cafone  di  far  comprendere  al  corpo  El- 
vetico prove  certe , e fincere  della  confider  azione  ^ e della  dima , che  per 
li  di  lui  meriti  confcrvava.  Che  egli  AmbaJ datore  fi  afficurava , che  per 
un  corrifpondent e confent  intento , e ter  ima  mutua  inclinazione  fi  dareb- 
. bono  ambedue  li  P remigati  amichevolmente  la  mano  , di  modo  che  potevano 
confiderai , che  il  Rè  li  attendeva  per  abbracciarli  . Per  quello*  potei  a 
che  da  J e potea  dipendere  li  pregava  di  pefare  con  matura  circof pozione  il 
contenuto  del  proprio  foglio  , poiché  fimiglianti  propofizioni  lo  meritavano  , 
di  modo  che  fi  farebbe  affeurato  , che  non  poteffe  effere  , che  awantargiofa , 
e neceffaria  ad'  ambedue  li  Potentati  una  focera  intelligenza  tra  il  Rè  dì 
Francia  , e il  corpo  Elvetico . 

Ma  poiché  rcfpreffioni  efficaci  di  quefto  memoriale  fembravano, 
che  negli  animi  lemprcmai  fofpettofi  degli  Svizzeri  niente  avefTero 
Aitrofoelio  cagionato  di  commozione,  poiché  tuttavia  rimanevano  maggiormen- 
ie  geiofie  aiii  te  dubbiofi  della  mente  Reale,  e dalle  loro  operazioni  fi  comprende- 
Svilirti.-  va,  che  poco,  ò nulla  fi  fidavano  delli  Francefi,  prefe  efpedientelo 
fteffo  Marchefe  di  Puifieux  di  rinovare  l’ iftanze  del  Rè  luo  Signo- 
re. 

Rapprefentò  loro  dunque,  che  egli  non  poteva  difpenfarfi  di  fgnif  ca- 
re , che  quanto  il  Rè  con  maggiore  lealtà  teflimoniava  compiacenze  , e 
dimofrava  foddis fazioni  al  Corpo  Elvetico  per  togliere  quelle  diffidenze  , 
che  apparivano  di  torbida  fembianza  nè  fuot  difegni  , tanto  effi  fi  sfor- 
zavano di  far  conofcere  nella  loro  condotta  , che  non  le  profetavano  ob- 
bligazione veruna  per  tali  ftneere , e affetuofe  dichiarazioni . Che  non  Ca- 
peva quale  f offe  dunque  per  effere  t efplic  azione  , che  dove  a fomminiff ra- 
re alle  Regie  dimoflraztoni , Je  nel  giorno  mede  fimo  , che  a fe  facevano 
tenere  la  regolazione^  con  cui  jlabi livano  all'  equipaggio  degli  officiali  F ran- 
ce f il  poter  tranfitare  J 'opra  le  loro  T erre , nello  Jleffo  foravano  il  paf- 
faggio  alli  Domefici  di  uno  delli  principali  Comandanti*  dell!  Armata 
Reale . Che  a fe  conveniva  loro  neeejf ari  amente  notificare  , che  facea  di 
me  fieri  operare  con  maggiore  f merita  , e dovea  loro  ripetere  , che  non 
potevano  dubitare  , che  non  foffe  r infetta  operazione  facili  filma  al  Mare- 
fc  tallo  di  Vtllars  l impoffeffarji  della  maggior  parte  delle  P/dzze  fonate 
fopra  il  Lago  di  Cofanza  , e vicine  alli  lor  confni  , ma  che  il  di  lui 
ritegno  fi  era  raffrenato  a loro  contemplazione  avendogli  effi  fpecificati  li 
gelofi  i e conce  putì  timor  t , ma  che  erano  effi  troppo  circof petti , e troppo 
<ytdi  zio  fi  , poiché  doveva  quefo  Generale  avere  una  libera  c omini  c azione 
con  la  Francia , e perciò  li  mezzi , che  aveva  loro  propofii  erano  li  più 
facili , che  fi  potejfero  de  fiderare  , e quefli  erano  quelli , che  giudicati  da 
loro  opportuni  alli  loro  tntereffi  li  avevano  di  buona  voglia  accetati , Che 
il  Rè  aveva  dtmofirata  loro  una  marca  palefe  della  confidenza  , che 
in  effi  aveva  , e della  f 7 ddts fazione , che  nudriva  di  ciò , eh'  effi  potef- 
fero  de  fide  rare , che  lo  J pavento  di  quefo  prepotente  circondamene  dovea 
. effere  dagli  animi  loro , e dalli  loro  cuori  totalmente  fgombrato . 

Che  più  poteva  operare  la  Maefà  fua  che  offerire  alla  guardia  loro  le 
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conquifie , ch'egli  era  tenuto  di  procurare  nella  Savoia  fopra  le  loro  me - 
define  frontiere  y e di  trattenere  a proprie  fpefe  le  Guarnigioni , che 
ejfi  far ebbono  obbligati  di  mantenere . Ejjere  quefio  un  evidente  contraffe - 
gwo  dal  canto  del  Rè  della  di  lui  affezione , che  darebbe  largo  campo  di 
J'perare  con  tutta  Giufltzia  una  /incera  ricognizione  dal  canto  loro  di  pon- 
tuale  corrifpondenza . 

Mà  quale  potrebbe  giammai  effere  la  forprefa  del  Rè  mede  fimo  allora , 
che  come  di  lui  Minfiro  apprejfo  di  loro  farebbe  necefftato  d informarlo  di - 
fintamente , che  nel  mede  fimo  tempo  , nel  quale  la  Maefià  fua  faceva 
evidentemente  conofcere  , che  egli  confervava  una  particolare  confidc- 
razione  per  ciafcheduno  dellt  Cantoni  y qualcheduno  di  effi  fpedijce  le  prò - 
prie  foldatefche  nelle  Citta  nemiche  per  Guarnigione  y e nello  fieffo  mo- 
mento 5 che  egli  dove  a dalla  loro  riconofcenza  J per  are  un  ottimo  guider- 
done effi  oppone/fero  nuove  difficolta  fopra  il  pajlfaggio  degli  Equipa  9 * 
dellt  Domeji t et , che  feguivano  li  di  un  Vffcialt  alle  Armate  ! EfJere  or- 
mai tempo  dichiaramene  e efplicare  un  fentimcnto  y affine  che  il  Rè  fapeffe 
a chi  tener fi  , e poteffe  fopra  t ultima  deliberazione  prendere  le  fue  ne * 
cejfarie  rifoluzioni . 

* Erano  efii  obbligati  di  fomminifirare  il  pajfaggio y che  fi  era  loro  ad- 
di mandato  9 non  folamente  fopra  il  lor  Paefe  confi  derato  uno  flato  neu- 
trale9 ma  come  fi  era  praticato  in  altri  tempi  y e eh'  effi  lo  doveano  ac- 
cordare in  conformità  della  Pace  perpetua  y e degli  articoli  della  con- 
federazione fra  la  Maeflà  fua  ed  effi  loro  accordata.  Che  dovevano  far 
riffe  fifone  fopra  le  confcquenze  nocive  y che  potrebbono  feguire  dalla  ri- 
fiuta 5 che  effi  farebbono  tacitamente  ponendo  difficoltà  nel  permettere  a 
feffanta  Domefiici  degli  Vffciali  del  Rè  di  Aggiornare  qualche  tempo 
nelle  Terre  da  loro  pojfedute. 

Che  efii  non  potevano  ignorare  che  abitavano  quantità  delle  loro  fa- 
miglie fi  abili  te  in  Francia  y e che  procuravano  di  accrefcere  la  loro 
fortuna  . Il  Rè  perciò  concedeva  loro  di  dimorarci  tranquillamente  , e 
lafciava  loro  di  profefifare  una  Religione  y che  egli  proibiva  alli  juoi 
medefimi  Vaf calli.  Che  efsi  dopo  tante  circofpeziom  con  loro  praticate  dal 
Rè  dovevano  diportar  fi  con  maggiore  confidenza^  e con  più  leale  finceri- 
tà  in  quegli  affari  che  efsi  trattavano  col  fuo  Minifiro  y il  quale  fi 
lufmgava  y che  li  loro  propri  intere j si  lì  averebbono  perfuaft  y e che  non 
confervarebbono  giammai  minima  parzialità  per  alcuna  delle  Potenze  ne- 
miche , e f per  ava  y che  efsi  non  f off  ero  per  opporre  difficoltà  alli  puff  aggi 
che  erano  dati  loro  addimandati  y e alla  per mefs ione  del  f aggiorno  quietoy 
e tranquillo  di  feffanta  Domefiici  nel  loro  Paefe  y ò in  altre  Terre  cir- 
convicine y fino  a tanto  y che  fi  fofsero  provveduti  di  una  f corta  5 che  li 
conducefse  ficuri  dalli  loro  confini. 

Che  egli  aver  ebbe  volentieri  f paliti  ragliagli  al  MareJ 'dallo  di  Vt  Ilari  y 
affinché  di  ferii  ce  tl  difegno  di  fiabtltre  una  comunicazione  con  la  Francia  fino 
alla  loro  profuma  Dieta  y ma  che  efsi  procura] sero  intanto  fiatuire  ordina- 
zioni per  il  puf  saggio  degli  Equipaggi  y e per  il  loro  trattenimento  nel  loro 
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i7°3  Paefe*  che  egti  non  fo  lamento  fi  fare  èie  caricato  di  f crivere  per  quefiec 
fofpenfione  , ma  che  aver  ebbe  trattenute  fino  a movi  or  deni  le  propofizio - 
»/,  eie  il  Rèi  e il  Marefctallo  aveJTero  loro  nuovamente  comunicate  .Che 
flava  odi  e [fi  il  formare  mature , e Jeriofe  riflejfioni  J opra  una  materia  di 
tanto  pefo-y  e dt  tante  e fi  rimarcabili  confequenze , mentre  egli  ne  at ten- 
devafenza  menomo  ritardo  una  pronta  , e pofitiva  refafuzione.  Li  Cantoni 
di  Zurigo  j di  Berna  ,e  di  S.  Gallo  fecero  immantenente  marciare  ver- 
fo  le  frontiere  del  loro  confine  fotto  la  direzione  del  Colonello  Dief- 
bach  quantità  numero  fa  di  foldatefche,  ed  aveano  parimente  diftri- 
buite  altre  milizie  dalla  Città  di  Bile  fino  a Bregeutz , affine  di  cauta- 
mente cuftodire  li  pafiaggi  , che  fomminiftravano  l'adito  nelle  loro 
Terre.  Paffando  pofeia  a defcriverc  gli  avvenimenti  del  mare  raccon- 
terò, che  navigando  molti  navigli  Francefi  partiti  dalle  fpiagge  di 
Nantes  entrarono  in  Porto  Luigi , ancorché  tre  Vafcelli  da  Guerra  , 
di  una  fquadra  Inglefe  , che  corteggiavano  quelle  Riviere , li  averte- 
rò cannonati,  affine  di  togliere  loro  ravvicinamento  a quel  Porto. 
Moti  mariti*  Drizzando  pofeia  le  Navi  Inglcfi  il  loro  corfo  verfo  Bell'Ifola  avea- 
iridfgL’iDgic- no  immediatementé , che  ci  pervennero,  approdato  a quel  Forte,  da 
1 * cui  furono  Inedite  molte  picciole  barchette  , affine  di  riporre  alcune 

foldatefche  fopra  l’Ifola  di  Grovais  appartenente  alli  Francefi,  di  mo- 
do che  il  Signor  di  Fencl  comandante  della  Marina  ordinò  a un  Ca- 
pitano di  Fregata,  che  fpedifee  altri  fchifì  per  opporre  refiftenzaagl’ 
Inglefi,  che  avevano  riceuti  cinque  mila  foldati,  affine  di  lafciarne 
una  porzioue  {òpra  di  que'  Navigli,  e l'altra  farla  fmontare  sii  la 
fpiaggia , in  cui  volevano  innalzare  le  battarie  . Il  tempo  burafeofo 
però  li  aveva  fatti  tornare  addietro,  di  modo  che  fi  giudicava  che 
averebbono  facchegiata  folamente  quell’Ifola  ripiena  di  molto  grano, 
sbarco  neir  c di  copiofa  quantità  di  bertiami . Efiendofi  però  dall’  Ifola  di  Grova- 
?r°|*d»G®va*  is  fatto  un  fuoco  vigorofo  da’  di  lei  Cannoni  ordinati  sù  la  riviera  , 
ìnfiiefi.*0  £ non  poterono  gl’Inglefi  efequire,  come  aveano  devifato,  il  loro  sbar- 
co, di  modo  che  li  tre  Vafcelli  erano  fiati  per  la  tempefta  allontana- 
ti dagli  altri . Sul  mezzo  giorno  fi  unirono  alle  loro  confèrve , e tut- 
ti inneme  vollero  accollarli  all’ Ifola  medefima  in  altra  parte,  di  dove 
furono  pure  vigorofamenre  refpinti  con  perdita  di  tre  foli  delli  Fran- 
cefi . Si  rivolfero  pofeia  verfo  il  Poitù  con  ifperanza  di  ritrovate  mi- 
gliore fortuna,  e maggiore  facilità  di  qualche  imprefa  . Il  Marchefe 
di  Coetlogon  , che  partito  da  Breft  con  cinque  groflì  Vafcelli  da  guer- 
ra 5 avea  incontrata  la  Flotta  Olandefe  , cne  partita  come  fi  fcrilTe , 
n > «i  abbai*  dal  Porto  di  Lisbonna  , e feortata  anch’  effa  da  cinque  altre  navi  da 
guerra  veleggiava  nel  mare  Oceano,  accefò  coli  effa  lei  un  oftinato 
e fanguinofocombattimento  prefe , come  fi  difle , 4.  Vafcelli  Olandefi , c 
fommerfe  nel  mare  altri  5.  condotto  a Tolone  prigioniero  il  Conte  di 
Wallenftein  Ambafciatore  di  Cefare  alla  Corte  di  Portogallo.  L’Ar- 
mata dell’Inghilterra  eficndo  feorfa  dinanzi  l’ifola  del  Rè  aveva  canno- 
nato il  Forte  di  San  Martino  , ed  effendofi  a quello  eccitamento  com- 
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morti  li  Popoli  della  Bertagna  ufdendo  lungo  il  mare  fino  al  Paefe  di  1705 
Aunix,  aveano  fatti  ricoverare  nel  Porto  della  Rocella  tutte  le  na- 
vi, che  erano  su  quelle  fpiaggie  ad  acconciarli  , affinché  non  foflero 
, incendiate  dagli  Inglefi,  che  avevano  incenerite  , fcaccheggiatc , e 
diftrutte  diverfe  Terre . Il  Marefciallo  di  Etree  fece  preludiare  con 
quantità  nmnerofa  di  foldatefche  li  Luogi  più  efpofti , e più  pericolo- 

fi  della  Francia . ... 

Avendo  intefo  la  Corte,  che  folTe  conclufo  il  negoziato  di  confe- 
derazione tra  il  Rè  di  Portogallo  , e gli  altri  Prencipi  Collegati  , 
avea  giudicato  opportuno  efpediente  d’ inviare  il  Signore  di  Chercan- 
naf  Ambafciatore  a quella  Corona . Elfendofi  intanto  divvlgato  un  ru- 
more in  Parigi,  che  la  Rocella  dovefle  da  alcuni  congiurati  confe-  SjgiSfco!11 
gnarfi  li  vinti  cinque  di  Giugno  in  balia  degl’ Inglefi  , e che  perciò  p#ru. 
lcorfeggiafle  lungo  di  quelle  rive  la  loto  Armata,  e che  allora  fola- 
mente  fi  allontanafTero , che  venne  difeoperta  la  confpirazione  dal 
Signore  di  Camilll,  che  comandava  sù  quelle  fpiaggie  , e che  fece 
rigorofe  perquifizioni  imprigionando  molti  fupofti  complici  della  con- 
giura.  ✓ '• 

Fece  giugnere  il  Rè  di  Francia  feriofe  lamentezioni  al  Duca  della  SSlSniffimi 
Lorena  , che  alcuni  fodditi  del  fuo  Dominio  fcorrefTero  a guifa  col  Duca  di 
di  Uffari  nelle  Montagne,  e nelli  Bofchi  della  Franca  Contea  depre-  Lorena  * 
dando,  e faccheggiando  il  circoftante  Paefe,  e che  aveano  per  fino 
ardito  di  forprenderc  1’  equipaggio  del  Duca  di  Borgogna,  con  ris- 
chio evidente  della  fua  Perfona,  di  modo  che  aveva  ritardato  il  di 
lui  arrivo  all’ Armate  a caufa  di  prendere  in  qualunpue  loco  le  feor- 
te,  affine  di  profeguirc  ficuramente  il  cammino.  Ottenne  egli  però  ^ 
un  fovvenimcnto  di  otto  mila  combattenti  dal  Duca,  affine  di  fni- 
dare  que'  Forofiti  dalle  Forefte,  e guardare  le  frontiere  del  Regno 
dalle  loro  fcorreric,  mà  non  era  già  foddisfatto  lo  ftefib  Rè  delle 
precauzioni  che  fi  prendevano  gli  Svizzeri  nel  curtodire  le  Piazze  del 
lor  confine,  e nel  diffidare  delli  Francefi  lafciandone  tranfitare  per 
camelia  sù  le  loro  Terre  una  picciola  quantità  diftribuita  in  varie 
marcie . • 

Le  molcftie  pofeia  , che  continuarono  a fufeitare  li  Sevenefi  , pertinacia  «tei- 
gli  cagionarono  eftrema  pena,  poiché  il  Marefciallo  di  Montrevel  lì  sevenefi. 
non  avea  per  anco  potuto  Radicare  la  Ribellione  , ne  avea  efequito 
il  difegno  di  cacciare  li  malcontenti  di  Linguadocca,  poiché  rinfor- 
zati da  cinque  cento  Paefani  di  Vivarezzo  aveano  faccheggiati  due 
Villaggi  poco  lontani  d’ Andufe  , dalla  quale  non  aveva  ofato  la 
Guarnigione , ancorché  forte  di  due  mila  foldati , di  fortire  alla  Cam- 
pagna per  incontrarli . Un  loro  ftaccamento  fi  avanzò  pofeia  in  vi- 
cinanza di  Alais,  ed  ivi  praticata  qualche  fanguinofa  uccifionc  , il 
Marefciallo  di  Montrevel  comandò  à un  corpo  di  foldatefche  , che 
fi  portaffe  a caricarli  , mà  efTendo  flati  opportunamente  avvertiti 
prefero  cautamente  la  ritirara  , e nelle  pianure  di  Canea  proffime 
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1705  a Savvignà  dittante  tre  leghe  da  Nimes  cttendo  feguito  un  atcrocifli. 
mo  combattimento  perderono  le  fquadre  Reali  cinque  cento  foldati , 
di  modo  che  li  Ribelli  fi  erano  refi  padroni  della  Campagna,  e non 
davano  quarticro  ad’  alcuno , che  loro  fi  opponettè  coll’  armi , cofi  che 
feopertafi  da  Nimes  una  fquadra  di  malcontenti  furono  fpedite  fotto 
un  Luogotente  quattro  Compagnie  di  Dragoni  per  attalirli . Si  oppo- 
fero  etti  con  intrepida  refoluzione  alle  foldatetthe  Reali , e dopo  un* 
ora  di  fanguinofo  cimento  fi  ritirarono  in  una  vicina  forefta  , lattian- 
do  ottanta  loro  eftinti  su  la  Campagna , perdendo  li  Regi  dieci  foli 
Dragoni,  e trenta  foldati  feriti.  Condotto  intanto  carcerato  a Ni- 
mes il  loro  Capo  Signor  di  Sarges , gli  fecero  murare  le  fineftre  della 
prigione  non  lafciatoli  , che  un  picciolo  refpiraglio,  e infieme  con 
lui  due  altri  loro  complici  s’  imprigionarono . Li  Comifardi  intanto 
abbracciarono  due  Tempj  aprettb  Somira,  ma  .mettati  alquanti  di  lo- 
ro furono  condannati  alla  Galea  , e il  Marefciallo  di  Montrevel  per- 
t venuto  a Nimes  ricevè  dalla  Corte  comandamento  , che  li  Comifardi 

volendo  forprendere  quella  Piazza  fi  dovettero  con  pronta  rifoluzione 
( attalire , e debellare  .-II'  Cavaliero  di  San  Remi , che  venne  condan- 
follev^x!,.c^ de*  n3t0  ad’  etterefquar  ciato,  vivo,  foftetine  con  eftretno  corraggio  la  pe- 
na, e nella  maniera  medefima  intrepidamente  fi  protetto  di  morire  in- 
nocente. Dovendoli  profeguire  le  indagazioni  contro  il  Signore  di 
Surgas  fi  difeoftò  da  Nimes  con  li  Prefidenti  della  Giuftizia  il  Marc- 
fciallo  di  Montrevel  per  terminare  il  procetto , rimanendo  nel  mede- 
fimo  giorno  decapitato  un  altro  prigioniero  de  malcontenti  . Tutte 
quelle  pubbliche  efecuzioni  non  furono  fufficienti  a raffrenare  la 
contumacia  delli  Ribelli , poiché  gli  abitanti  di  un  Villaggio  poco 
dittante  da  Nimes  arreftarono  un  Corriero  fpedito  dal  Marefciallo 
di  Montrevel,  a cui  aperte  le  lettere,  c pofeia  fofpefe  ad’  una  pian- 
ta per  improvilo  rumore  , che  udirono,  fi  pofero  immantenente  a 
fuggire,  per  lo  che  rimafto  libero  il  Corriero  portò  le  relazioni  al 
Marefciallo,  che  fece  immantenente  marciare  fclfanta  Dragoni,  e al- 
' quanti  Irlandefi  con  un  grotto  confiderabile  di  Fanteria  , acciocché 
imprigionaflero  quegli  abitanti,  e faccheggiattero  la  loro  Terra  , il 
che  da  quelli  con  pontuale  efecuzione  adempiuto  , fi  vendicarono  li 
Comiflardi  de’  loro  oltraggi  appendendo  agli  alberi  vicini  di  un  bo- 
tto alcune  perfone  innocenti , e affìgendo  un  fediziofo  cartello  poco 
cartello  de*  lungi  dalla  Città  di  Urez,  nel  quale  proibivano  a ciattheduno  di  lod- 
Cemifardi.  disfare  le  confuete  gabelle , di  modo  che  il  Signor  di  Gevaden  tras- 
feritoli con  cinque  compagnie  di  Dragoni,  affine  di  ttrapare  dalla 
muraglia  quelle  temerarie  impreflioni,  venne  da  Comifardi  fieramen- 
te battuto,  così  che  gli  rimafe  tagliata  a pezzi  la  maggior  parte  del- 
le milizie,  che  conduceva.  Pattato  pottia  un  loro  grotto  alla  volta 
della  fuperior  Lineuadocca  tutte  devartò  le  circoftanti  Campagne  nel- 
lo fteflò  tempo,  che  il  Signor  di  Sargas  condannato  per  lette  anni 
alla  Galea,  cangiò  io  un  Remo  ia/pada  infanguinata  di . Ribellione . 
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Li  Soldati  9 c li  Marina)  , che  armavano  la  Flotta  vittoriosa  del  1703 
Marchefe  di  Coetlogon,  venderono  le  ricche  prede  , che  raccolfero 
(opra  li  Navigli  Olandefi,  e quella  che  nei  Mediterraneo  dovea  reg-  neieMcdiler-* 
gere  il  Conte  di  Tolofa  comporta  di  vinti  due  Vafcelli  da  guerra  , li  ^al,co• 
andava  apparecchiando  in  Tolone,  a cui  aveva  egli  molto  prima  in- 
drizzati gli  appreftamenti  del  proprio  treno  , ed  entrata  nel  Porto 
Luigi  una  Nave  giunta  dallTndié  Orientali  aveva  riferito  il  di  lei  Ca- 
pitano , che  sbandati  dalla  tempefta  due  Vafcelli,  che  Seco  naviga- 
vano di  conferva,  feorfero  una  pericolofa  borafea  con  dubbio  di  nau- 
fragare vicino  allTfola  del  Brafil . Avendo  pofeia  il  Colonello  Co-  Forte  dcli.  lm 
drington  sbarcati  sii  l’I  fola  di  Gardeloupe  gl’ Inglefi  , & affediato  il  fondi  g urdc. 
di  lei  Forte?  in  cui  fece  capace  breccia,  comandò  a cinquecento  fol-  IhFrwccfì? 
dati  che  fi  cimentaflero  ad’ alfalirlo  , il  che  offervato  dalla  Guarnigio- 
ne abbandonò  immantenente  i recinti,  arti  quali  efli  con  grande  ar- 
dire pervenuti,  un  moro,  che  per  anco  era  rimafto  fopra  le  mura? 
gridò  loro,  che  non  fi  avvicinafiero  poiché  fi  nafeondevafotto  il  ba- 
ftione  una  mina , che  farebbe  in  breve  d’ ora  feoppiata  , il  che  avve- 
nuto efli  pofeia  s’ impadronirono  fenza  minima  oppofizione  del  Forte . 

Ma  feorgendo  di  non  poterlo  lungo  tempo  difendere  lo  demolirono  ? 
e imbarcate  le  foldatelche  lo  lafciorono  in  potere  delli  Francefi.  Cin- 
que loro  Vafcelli  che  volerò  efperimentare  lo  sbarco  fopra  Flfola  del- 
la Jamaica  , incontrati  dalle  Navi  Inglefi  vennero  a fanguinofo  com- 
battimento , nel  quale  li  Francefi  perderono  due  loro  Vafcelli , e gli 
altri  fi  fommerfero  in  mare. 

Ordinoifi  intanto  dalla  Regina , che  fi  fortificaflero  li  Porci  di  Ter-  Moti  pariti* 
ra  nuova,  e fpezialmente  quello  di  San  Giovanni  nell’  America,  el’  Semi.  e' 
Ammiraglio  Rook  elfendo  pervenuto,  come  altrove  fi  raccontò,  all1 
Iiola  di  Santa  Elena  con  la  fquadra  delli  fuoi  Vafcelli  , dopo  avere 
eccitate  a grande  commozione  le  coftiere  della  Francia  infeftandole 
con  qualche  oftile  reprefaglia  , e dopo  di  avere  ottenute  fui  mare  mol- 
te confiderabili  depredazioni  andò  a provvederfi  di  vettovaglie . L’ Ar- 
mata pofeia,  a cui  comandavano  gli  Ammiragli  Schovel  , & Alle- 
mond  , formata  di  vinti  fei  Vafcelli  da  guerra  Inglefi  , e trenta  O- 
landefi,  delli  quali  il  minore  era  armato  di  cinquanta  pezzi  di  Arti- 
gliarla, con  fei  Fregate,  cinque  Brullotti,  e cinque  altri  Vafcelli  da 
bombe , aveva  nel  principio  di  Luglio  fatto  Vela  dal  Porto  di  Spithad, 
c indrizzato  il  viaggio  verfo  di  Ovcft . Era  ella  feguita  da  un  gran- 
diifimo  numero  di  Navigli  mercantili,  arti  quali  ferviva  di  Scorta,  ma 
fufeitatofi  un  vento  impccuofo;  e contrario  , convenne  ancorarfi  all’ 

Lola  di  Santa  Elena,  dove  fi  trattenne  per  qualche  giorno  provvedu- 
ta per  il  corfo  di  fei  meli  di  monizioni  da  guerra,  e da  bocca,  e do- 
vea entrare  nel  Porto  di  Lisbonna  prima  di  avanzarli  nel  Mediter- 
raneo . Somb«rth  e* 

Il  Duca  di  Sombcrgh  venne  dal  Configlio  dell’Inghilterra  eletto  delie  miiu 
Generale  deUe  foldattkhe  Confederate  , che  dovevano  militare  in  SfJ.'gll? 
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Portogallo , e fi  trasferì  in  Hamptoncourt  coll’Inviato  di  quella  Co- 
rona, affine  di  rendere  le  dovute  grazie  alla  Regina  . Vantava  il  ti- 
tolo di  Grande  di  Portogallo , e aveva  la  di  lui  Famiglia  , e il  Ma- 
refciallo  di  lui  Genitore  preftati  confìderabili  fervigi  alla  Corona  di 
Portogallo.  Li  Vafcelli  Francefi  predati  dall’Ammiraglio  Mediai  fu- 
rono apprezzati  una  fomma  riguardevole  d’oro  , come  parimente  un 
altro  Vafcello  caricato  nell’ Indie  Orientali  di  ricche  merci,  e avendo 
paifato  felicemente  la  Flotta  di  Hamburg  pervenne  ripiena  di  dovizio- 
fi  appreftamenti  nell’ Inghilterra.  La  Regina  ordinò,  che  tutti  li  pri* 
gionieri  Francefi , clic  erano  fiati  prefi  dalli  di  lei  Vafcelli  , fi  rimet- 
tefiero  fenza  oppofizione  alcuna  in  libertà , dovendo  la  Gorte  di  Fran- 
cia efequire  dal  di  lei  canto  la  medefima  liberazione . 

Molti  Armatori  dell’Inghilterra,  e dell'Olanda  predarono  diverfe 
navi  Mercantili,  che  ritornavano  dall’ Indie  Orientali  , e Occidenta- 
li, e alcuni  di  quelli  incalzati  percuoterono  in  Terra  . S’impadroni- 
rono gl’Inglefi  di  alcuni  Armatori  Francefi  , che  furono  condotti 
prigionieri  nclli  Porti  dellTnghilterra.  L’Ammiraglio  Praumont, che 
lì  era  pofto  alla  Vela , affine  d’ incontrare  il  Signore  di  Pointì  , che 
era  ufeito  dal  Porto  di  Dunkerqite  con  la  fquadra  delli  di  lui  Vafcel- 
li , ne  avendolo  potuto  riconofcere  drizzò  le  prore  verfo  di  Duncs 
prendendo  due  Armatori  Francefi,  e ponendone  due  altri  Scozefi  in 
libertà . Altri  Armatori  di  quelle  nazioni  predarono  diverfi  Baftimcn- 
ti  Francefi  di  mercanzia,  e quattro  Navi  Olandefi  elfendo  alla  guar- 
dia dei  Pefcatori  di  Frifia  venendo  attaccati  da  cinque  Vafcelli  Fran- 
cefi, che  affin  di  forprenderli  veleggiarono  con  le  bandiere  dellTn- 
ghilterra, con  tanto  valor  fi  difefero,  che  durò  per  quattro  ore  con- 
tinuate il  cimento , in  cui  le  barche  pefcareccie  ebbero  agio  di  riti- 
rar fi.  Il  Comandante  delle  navi  Olandefi  vedendoli  dalli  maggiori 
Vafcelli  dell’Inimico  affalito  pofto  il  fuoco  nelle  munizioni  volò  nell* 
aria,  e con  elTo  lui  un  Vafcello  Francefe che ’l  combatteva.  Gli  altri 
Vafcelli  nemici  avendo  gittato  a fondo  una  nave  Olandefe  , e prefa- 
ne  un  altra , dierono  la  caccia  a quella , che  fi  falvò  alle  fpiaggie  di 
Lcith,  rimafto  il  Capitano  con  diecifette  foldati  mortalmente  ferito  9 
eftinti  otto  de  fuoi,  ed’ egli  inedefimo  morì  dopo  qualche  tempo  dal- 
le ferite. 

Il  Conte  di  Siaficld  aprendoli  il  Parlamento  di  Scozia,  in  quello  fi 
difufe  ampiamente  rapprefentando , che  /’  affunzione  fortunata  della  Re- 
gina alla  Corona  era  fata  un  preludio  di  felici  avvenimenti  alt  Inghil- 
terra , poiché  effa  fempre  immobile  nella  Religione  Prot  e/l  ante  fi  poteva 
con  Giudizi  a denominare  la  defenditrice  de  Riformati  . Che  tutti  quelli , 
che  ebbero  t onore  , di  accofiarjt  più  da  vicino  alla  di  lei  j aerata  Perfona , 
ed  avevano  diligentemente  efaminate  tutte  le  operazioni  del  di  lei  gtufio 
governo  dovevano  ejjere  intieramente  perfuafi  , che  il  prencipale  di  lei 
oggetto  farebbe  fiato  di  rendere  felici  t J additi  . Che  ejji  aveano  udita  t 
ejpofizione  della  faggia  lettera  della  Maefia  fua  , e che  aveano  intefa  la 
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prudente  orazione  del  Grande  Commeffiario , di  modo  che  più  non  re/lava  1703 
dubito  alcuno  , che  t una  , et  altra  non  cagionajfero  loro  compiacimento  , 
poiché  efifi  , che  rapprefentavano  quel  Reame , e che  erano  radunati  dalla 
di  tei  autorità  concepivano  un  fommo  godimento  , che  ella  prontamente 
dtmoflrajfe  con  la  Jua  Reale  refoluzione  di  volere  conservare  immuta- 
bile il  proprio  popolo  nel  pojjedimento  dello,  di  lui  Religione  j delle  di  lui 
Leggi , e della  di  bù  liberta  , infume  con  la  quale  aveva  ella  cosi  Soven- 
temente promejfo  di  proteggere  il  governo  intatto  della  Credenza  . Che 
Se  le  rimaneva  per  anco  cofa  alcuna  da  deliberare  per  il  Sollievo  , per  la 
felicita , e per  la  confolaztone  de  tutti  di  Sudditi  , ella  aveva  delegate 
pieniSsime  tflruzioni  di  quanto  doveaft  determinare  , come  loro  avea  il 
gran  Commeffiario  tefiificato , di  modo  che  altro  non  fi  defiderava  per  la 
ficurezza , e per  la  profperità  dt  tutti  i Regni  . Che  era  ella  cofì 1 ante- 
mente impegnata  in  una  guerra  la  più  giufia  , e la  più  neceffaria  per 
fofienere  la  libertà  dell  Europa  contro  la  potente  , e formidabile  forza 
de  III  Francefili  e come  erano  efsi  obbligati  di  rendere  Jpezialifsime  grazie 
alla  Bontà  Divina  delli  profpcri  avvenimenti  , che  f accedevano  alt  armi 
Inglefii  così  dovevano  particolarmente  retribuire  ad'  efifa  tutte  le  afifien- 
ze , che  erano  fiate  a loro  concedute  , e che  furono  accomodate  alla  loro 
difefa . Che  tutto  ciò  che  ella  a loro  ricercava  confijleva  , che  provve- 
de^ fero  alla  loro  medefima  ficurezza  , dando  fowenrmenti  necejfarj  al 
mantenimento  delle  Piazze  del  Regno  , ed  al  provvedimento  delle  moni- 
zioni 5 e alla  confi umazione  degli  Èf creiti  , che  ciò  facendo  efifi  dimojlra - 
rebbono  una  marca  evidente  dell"  unione  , e della  confidenza  , che  fi  nudri- 
va  tra  la  Maeftà  fina  & il  fitto  Popolo  , e che  quefla  farebbe  la  manie- 
ra più  certa  i e più  efficace  per  atterrare  le  machine  delli  loro  nemici , e 
per  confermare  innaltcrabtle  la  quiete , della  quale  con  tanta  tr anqui li tà 
prefcntemente  godevano.  Che  il  corner  zio  di  quejlo  Regno  meritava  che 
a faccffero  fiopra  le  neceffarie  ri  file  fi (ioni  , poiché  quello  era  il  fio  lo  mez- 
zo dt  cagionare  abbondanza  nella  lor  nazione  , e dt  renderla  ricca  , e 
fortunata  ? e in  confequenza  abile  a contrafi  or  e a qualunque  più  vigor  ofo 
sforzo  dell  inimico . Che  dovevano  dunque  mvefiigare  li  modi  ai  avvantag- 
giarla5 e farla  felicemente  fiorire , poiché  ella  certamente  li  afsscurava 
di  concorrere  infense  con  efsi  al  confcgunnento  dt  quefia  felicità  , poiché 
le  mercature  dt  Scozia  erano  dt  larga  mano  ac  orefici  ut  e , e meritavano  di 
effere  Sempre  più  aumentate  , dalle  quali  non  effiendoci  con  le  Nazioni 
Straniere  così  reciproca  , comunicazione  , s' impoverivano  le  loro  Città  , e 
perdevano  li  loro  avvantaggi  le  Comunanze . Che  potevano  perciò  a quefi' 
oggetto  riformare  quelle  Leggi  , che  erano  troppo  pregmdtcìali  al  Com- 
mercio^ e potevano  formarne  di  nuove  , dando  forza  a quelle  che  al  pre- 
fiente  non  la  tenevano , acciocché  forgeffero  più  vigor of e.  Propoftafi  pof-  Decreti  del 
ci.i  la  terminazione  dell’atto  prefente  debito  dal  Duca  di  Hamilton,  parla,nentu- 
affine  di  riconofccre,  c di  confirmare  l’autorità  della  Regina,  l’ Avo- 
cato Generale  ricercò  che  ci  fi  meteflc  la  claufula,  che  foflè  atto  di 
tradigione,  e di  lefa  Maeftà  1’alTerire  dubbiolì  li  di  lui  dritti , e li  ti- 
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1703  toli  appartenenti  al  Dominio  , & all’  efercizio  del  di  lei  governo  dap- 
poiché ella  era  fiata  efaltata  alla  Corona.  Seguirono  pofcia  altri  de- 
creti conferenti  1’  ordinazione  de  carichi  dopo  la  morte  della  Regina, 
e de  di  lei  Figliuoli , e che  quelli  che  fuccedeffero  per  l’avvenire  al- 
la Corona  di  Scozia  avellerò  poteftà  di  dichiarare  guerre,  e conclu- 
dere Paci  fenza  il  confenfo  del  Parlamento  , c fecero  altri  atti  circa 
la  regolazione  del  loro  Clero  , e la  libertà  di  confcienza,  e circa  le 
nA  f"infÌ  licenze  de  Predicanti . Infeflavano  intanto  gl’  Armatori  Fran- 

flan'oiV (S-  cefi  le fpiaggic marinine  della  Scozia,  e fpezialmente  quelle,  che  era- 
gic  di  sedia.  no  ajja  parte  del  Nord  , dalle  quali  venivano  le  provifioni  al  foften- 
tamento  della  Città  di  Edebourg  , che  fi  erano  eftremamente  incari- 
te,  di  modo  che  il  Configlio  privato  di  Scozia  andò  divifando  di  tro- 
vare temperamento  di  fpignere  in  mare  qualche  Fregatta  , affine  di 
raffrenare  le  reprefaglie  delli  Corfari. 

Ritornando  noi  a ramemorare  le  Spagne . Si  andavano  giornalmen- 
te accrelccndo  le  male  foddisfazioni  dei  Grandi  , di  modo  che  qual- 
cheduno di  loro  non  tralafciava  pubblicamente  di  proferire  , che 
nclli  Configl]  non  era  più  neceffaria  la  loro  prefenza  , poiché  non  ri- 
maneva loro  minima  ombra  di  autorità , c di  credito , e che  gli  affari 
dello  Stato  fi  regolavano  non  fecondo  il  pubblico  bene,  e gli  avvan- 
taggi della  Nazione  Spagntiola  , mà  fecondo  il  folo  intendimelo  di 
qualche  Miniftro , che  governava  in  confonanza  alle  maffimc  autore- 
voli della  Corona  Francefej  E quelle  difpofizioni  di  turbolenze  face- 
vano fperare  in  Spagna  un  cangiamento  favorevole  per  gl’intereffi  di 
Cafa  d’Auftria.  Si  era  arreflato  a Cadice  qualche  perturbatore  indi- 
ziato d’intelligenza  coll’ Abiurante  di  Cartiglia,  ed  era  feguita  qual- 
che follcvazione  nell’ Andalufia  a caufa  deli  ammaflamento  delle  fbl- 
datefche  , che  avea  obbligata  la  Corte  a fpedire  qualche  vigorofo 
nerbo  di  ifoldatefche  per  raffrenarla.  Alcuni  Mercadanti  Francefi  fta- 
biliti  da  lungo  tempo  di  abitazione  in  Lisbonna,  avendo  udito  che  fi 
forte  artblutamente  conclufa  confederazione  cogli  altri  Prencipi  nemi- 
ci della  Corona  Francefe,  per  dubbio  di  non  effere  con  loro  grave 
detrimento  cacciati  dal  Regno  di  Portogallo,  fi  offerirono  di  preda- 
re il  giuramento  di  fedeltà , il  che  effendo  flato  loro  conceduto  dal 
Rè  li  afficurò  pofcia  della  fua  autorevole  protezione . 

Il  Generale  Spaar  avendo  efperimentato  l’aflàlto  alle  linee  nemi- 
ircnt”  àgg"*-  c^e  di  Waes,  che  erano  di  difficile  imprendimento , incontrò  pure 
jjfce  u linee  una  valevole  oppofizione  dal  Conte  della  Motta , che  le  difefe . L’ at- 
1 Vvacs  * tacco  riufeì  fìeriffimo  , e fanguinofo  , c il  Generale  Coehorne  dall’al- 
tro canto  con  fola  perdita  di  quattro  foldati  fi  era  impadronito  delli 
trinceramenti  nemici,  che  riufeirono  di  più  agevole  confccuzionc.Lo 
Spaar  fi  confervò  nel  proprio  porto  attendendo  le  commeffioni  del 
Generale  Coehorne  . Avea  quella  fazione  perduti  nell’aflalto  di  quel- 
le linee  cento  e più  faldati,  e infieme  il  Conte  Vaffay,  e trenta  al- 
tri minori  Ufficiali  ? cd  numerati  fei  cento  ? e ottanta  feriti  con 
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altri  felfanta  Ufficiali , e con  lo  ftefto  General  Spaar  , col  di  lui  170$ 
Segretario  5 e col  Colonello  Malsbourg. 

Eftendo  intanto  l’ Armata  Olandefe  diretta  dalli  Generali  Barone  oll“- 
di  Obdam,  e Conte  di  Tàlli  marciata  dal  Campo  di  Stabrock  fino  dì 'cintare* le 
ad  Ekeren  con  difegno  di  tentare  li  trincieramenti  nemici  di  An-  £nec  d'Aarer- 
verfa.  Avevano  quivi  fermate  le  loro  tende  , ed  era  comporta  di 
trcdeci  battaglioni  di  Fanti  , e di  fedeci  {quadroni  di  Cavalleria  , 
ftando  una  tei  ora  diftante  dall’ accampamento  Francete,  che  fi  era 
a quella  parte  avvicinato.  Era  l’Armata  Francefe  per  quanto  dalla 
di  lei  eftenfione  fi  comprendeva,  difendendoli  daLier  uno  a Offen- 
da, di  cinquanta  battaglioni  fermata.  La  comandava  principalmen- 
te il  Marelciallo  di  Beuflers  , e ftava  in  attenzione  di  qualche  al- 
tro vigorofe  fovvenimento . L’ Efercito  deili  Confederati  comandato 
principalmente  dal  Duca  di  Marlborough,  che  di  la  poco  diftante 
marciava,  avendo  avvta  relazione,  che  li  Francefi  nello  ftefto tem- 
po fi  approlfimaftero , raccolfe  immantenente  il  configlio  de’  Coman- 
danti, li  quali  giudicarono,  che  li  Francefi  potettero  avanzare  uno 
ftaccamento  a difefa  dclli  trincieramenti  di  Anvcrfa,  e perciò  deli- 
berarono di  avvicinarli , affine  d’ impedire  loro  il  conceputo  difegno. 
Erafimilmentc  il  Campo  loro  fermato  a Ekeren,  come  altrove  fi  rac- 
contò , di  larga  mano  inferiore  alle  forze  dclli  Francefi  , per  lo  che  Beuflers  vi 
l'averebbono  indubitatamente  con  molto  ritehio  cimentato  alla  batta- |n/g°1't,itro*c*i* 
glia  , e confideranno  che  li  Francefi  potevano  impedire  loro  la  co- 
municazione non  folo  di  Bcrgopzoom,  e di  Bredà,  mà  quella  anco- 
ra di  Lillo,  fpedirono  perciò  il  loro  groftb  bagaglio  a Bergopzoom, 
e la  ftefta  mattina  il  Mareteiallo  di  Bouflers  avvertito  dal  Marchefe 
di  Bedmar  dell’avvicinamento  delle  foldatefche  Confederate  , venne 
immantenente  con  trenta  fquadroni  di  Cavalleria,  c trenta  Compa- 
gnie di  Granatieri  ad  aggiuntarli,  al  campo  comandato  dal  Marchefe 
di  Bedmar.  Fece  fenza  dilazione  muovere  tutte  le  foldatefche  dal  lo- 
ro pollo,  c con  lo  ftefto  Marchefe  di  Bcdnar,  e col  Principe  di  Sa- 
lars  , e con  diverfi  altri  Generali  fi  pofe  con  molta  diligenza  a mar- 
ciare, ed  avendo  nafeofta  un’imbofcata  dinanzi  l’ala  finiftra  de’ Col- 
legati con  alquante  compagnie  di  Dragoni  , cominciarono  quefti  cir- 
ca.il  mezzo  giorno  a vibrare  un  fuoco  funofe  fopra  le  fquadre  de* 

Collegati,  che  fi  avanzavano.  Fatto  da  quelle  Truppe  allora  inten- 
dere al  Barone  di  Obdam  la  proflima  vicinanza  dell’ Efercito  nemico, 
una  guardia,  che  vegliava  fopra  una  Torre  , lo  avvertì  parimente  , 
che  li  Francefi  con  forze  confìderabili  marciavano  , e che  tempre  ac- 
quetavano terreno  verfe  Ekeren . Prete  immediate  rifoluzione  il  Baro- 
ne di  Obdam  di  ritirarli  fotto  Lillò,  ordinando  a due  fquadre  de’fuoi 
Dragoni  d'impadronirfi  del  porto  avanzato  di  Hauwen  alfine  di  me- 
glio {'coprire  gli  andamenti  dell’ inimico.  Il  Marefciallo  di  Bouflers 
avvicinatoli  maggiormente  verfe  lo  ftefto  porto  di  Hauwen,  fece  pre- 
correre uno  ftaccamento  di  Cavalleria  , affine  di  fottometterlo , che 
ljiortx  Contarini  Parte  /.  Z tro- 
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1703  trovatolo  difelo  dalli  Dragoni  , che  lo  guardavano  , furono  dalli 
Francefi  immantenente  invertiti  , li  quali  dopo  debole  rertftenza  lo  ab- 
bandonarono . 

x Staccofli  in  quefto  mentre  con  due  Reggimenti  di  Fanteria  dall* 

Armata  de  Gollegati  il  Brigadiero  Chulembourg  , affine  di  occupare 
il  porto  trà  Muisbrok , e Geleugncr  per  coprire  la  ritirata  dell’Elerci- 
to  Confederato  , ma  pervenuto  a quel  fito  lo  trovò  così  fortemente 
difefo  dalli.  Dragoni,  e dalli  Granatieri  Francefi,  che  gli  riufcì  d’im- 
poffibile  efpcrimento  il  farne  acquifto . Con  tutto  ciò  effendo  le  for- 
ze vigorofe  delli  Francefi  di  larga  mano  fuperiori  a quelle  delli  Con- 
federati , venne  giudicato  da  quefti  , che  fofle  necelfario  efpediente 
prendere  una  pronta , e celere  ritirata  , e che  convenirle  impadronir- 
Bittagi la  ^ porto  di  Hauteren , ma  ritrovando,  che  li  nemici  fi  erano  anco 

delh  Fantcrw- di  queil0  impoflefiati  , furono  tenuti  di  volge rfi  verfo  Waterinch  , 
dove  furono  necefficati  di  prcfentare  la  battaglia  alli  Francefi  , e di 
obbligarli , fe  forte  ftato  loro  pofsibile  , a diportarli  , ma  erano  così 
avvantaggiofamente  fortificati , che  riufciva  difficile  imprefa  il  diac- 
ciarli dal  porto..  Si  avanzarono  con  tutto  ciò  per  varie  ftrade  alla 
volta  de’ Collegati;  e cominciarono  tre  ore  dopo  il  mezzo  giorno  trà 
Ekeren , e la  Capelli  un  ferocifsimo  combattimento , urtando  fpezial- 
mentc  con  fommo  vigore  il  Reggimento  di  Viterfcld  Generale  mag- 
giore delle  milizie  di  Mufter  , da  cui  ne  riportarono  una  bandiera  . 
lucceffe  parimente  trà  là  Fanteria  d’ambe  due  le  parti  una  orribi- 
le, e fanguinofa  battaglia , ftando  alla  tefta  di  una  parte  di  lei  con 
molto  valore , e prudenza  il  Marchefe  di  Badmar  , e dirigendone 
un’altra  con  eftremo  coraggio  il  Marefciallo  di  Beuflcrs,  aortiti  dal- 
la Cavalleria  guidata  dal  Principe  di  Solars.  Offervando  li  Generali 
Confederati  la  grande  moltitudine  delle  forze  Francefi  furono  necel- 
fitati  di  cangiar  mafsime , e nell’clequire  quefta  loro  intenzione  fotfe- 
rirono  un  terribile  fuoco  dalla  mofehettaria  dell’Inimico  . Il  Signo- 
re di  Obdam,  ed  il  Conte  di  Teli!  con  la  Cavalleria  vollero  tenta- 
re sii  l’argine  vicino  di  continuare  la  marcia  del  loro  Elercito  , che 
procurava  di  trasferirli  verfo  Lillò  , mà  trovarono  nell’  arrivare  a 
Ponteren , che  fi  erano  li  Francefi  anteriormente  impadroniti  di  quel 
pafìa ggio . In  quefto  mentre  fi  profeguì  trà  la  Fanteria  dell’  una  , e 
dell’  altra  parte  a ferocemente  combattere  , il  che  fi  mantenne  con 
fuoco  continuato,  e vicendevole  fino  allotto  ore  della  notte  , ren- 
dendoli più  volte  incerto  , e dubbiofo  l’ efito  della  vittoria  , che  va- 
cillava. Vcrfando  in  tale  perigliofo  cimento  il  Luogotenente  Gene- 
rale Fagel  rimale  nella  tefta,  e in  uno  de  piedi  legermente  ferito,  di 
modo  che  .il  fuo  Reggimento  convenne  lenza  l’  elempio  del  Gene- 
Tedefchi  rale  adoperarli,  efiendofi  egli  necefiariamente  ritirato  dalla  battaglia, 
«ìrfcndati dal-  fcrvjrono  li  Francefi  dell’ occafione , e confiderando  , che  il  Con- 
federati  procuravano  di  loccorrerc  quelli,  che  poggiavano  a Hauteren 
per  occupare  quel  porto  , e impoflefiàrfi  della  chiufa  porta  fra  il  det- 
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to  Villaggio 5 c Kraylchans,  li  circondarono  d’ogni  intorno-»  di  ino-  1703 
do  che  avendo  li  Tedefchi  dietro  loro  gli  alloggiamenti  dell’  inimi- 
co , e da  un  lato  là  Città  d’ Anverfa  , e dall’altro  il  Forte  di  Filip- 
pine, furono  necelfitati  di  fpedire  relazione  al  Generale  di  Obdam  , 
cd  al  Conte  di  Tillì  , che  non  potevano  in  modo  alcuno  con  loro 
congiugnerli,  e li  fupplicavano  di  fomminiftrare  loro  configlio  j co- 
me potelfcro  ulcire  con  qualche  ficurezza  da  quell’impegno , di  modo 
che  venne  loro  rifpofto,  che  il  Barone  di  Obdam  fi  era  già  qualche 
tempo  fmarito  , fcnza  intenderli  notizia  alcuna  di  fua  perfona  , co- 
liche giudicava!!  ò morto  , ò prigioniero  delli  Francefi . Rifolvero- 
no  allora  in  tale  difperato  configlio  di  cimentare  gli  ultimi  sforzi  fpi- 
gnendo  il  Conte  di  Tellì  un  vigorofo  corpo  di  Cavalleria  condotta 
dal  Generalo  maggiore  Hempes  , affine  di  foftenere  la  Fanteria  , che 
combatteva  , ed  all’oppofto  fece  il  fimile  movimento  la  Cavalleria 
delli  Francefi  . Il  Generale  Hoinpes  incontrò  con  molta  rifoluzione 
li  fquadroni  Francefi , e prefe  loro  qualche  ftendardo  , ed  alcuni  Tini- 
pali , mà  li  battaglioni  Francefi  fempre  più  incalzati  con  molto  em- 
pito dalla  Fanteria  de'  Collegati  convennero  finalmente  cedere , e ri-  j 
tirarli , e reftando  alli  Tedelchi  tempo  di  ricaricare  li  loro  fucili  , fi  1»  notte or* 
pofero  frà  le  labra  la  baionetta  , e in  tal  maniera  foftennero  vigoro- 
fornente  il  conflitto , che  riufeì  così  feroce , e fanguinofo , die  ingom- 
brò tutto  il  circoftante  terreno  ripieno  di  cadaveri , e di  feriti . Aven- 
do poco  prima  il  Luogotenente  Generale  Slungebourg  apportati  vici- 
no all’argine  due  battaglioni  , e un  corpo  di  Cavalleria  , acciocché 
fpalleggiaflero  fino  all’ ultima  eftremità  li  combattenti,  e afficuralTero 
li  battaglioni , che  dovevano  giugnere  la  notte  medefima  al  campo . 

Rimafero  allora  con  la  carica  peggiore  li  Francefi  , ancorché  procu- 
raftèro  d’incalzare  alle  fpalle  li  Collegati,  facendoli  alfiilire  dalle  fol-c 
datefche  del  trincieramento  di  Anverla  , e del  Forte  della  Croce  , 
vicini  ad  un  villaggio  , e lungo  l’argine,  che  conduce  a Wdemcr- 
donsk,  mà  come  ritrovarono  quel  pofto  affili  bene  fortificato  con- 
vennero recedere  relpinti  dal  fuoco  interrotto  dalli  Confederati,  che 
il  difendevano.  Trovandoli  la  notte  fulfieguentc  li  Generali  Collegati 
cinti  in  qualunque  parte  dalli  Francefi  furono  forzati  di  aprirli  dilpe- 
ratamente  l'adito  coll' Armi  in  mano . Avevano  li  Francefi  occupato  il 
pofto  di  Okoerem  , e molti  altri  circonvicini  alla  Chiufii  , clic  to- 
glievano a Confederati  la  comunicazione  con  Lillò  , di  modo  che 
rifolverono  li  Generali  Salangembourg,  e Tillì  di  attaccare  condi- 
fperata  rifoluzione  quel  pofto  , poiché  mancavano  alla  Fanteria  le 
monizioni  già  confumate  nel  pollato  combattimento  di  Waterinch. 

Il  Generale  maggiore  Friefchein  , e il  Conte  Dhona  Brigadiero 
marciarono  con  quattro  battaglioni  per  un  fentiero  impedito  da  ogni 
parte  da  efeavazioni  , di  modo  che  convennero  palfiare  fino  ai  lombi 
nell’  acqua  , affine  di  trasferirli  ad  attaccare  in  quello  pofto  per  fian- 
co , ed  alle  fpalle  li  Francefi . 
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I703  Si  fecero  avanzare  lungo  gli  Argini  alcuni  Reggimenti  di  Fanteria* 
& il  Conte  di  Tillì  marciò  con  qualche fquadrone  di  Dragoni,  dopo 
di  avere  fcaricati  alcuni  colpi  di  Artiglieria  contro  i nemici  , di  mo- 
do che  feorgendofi  effi  attaccati  per  ogni  lato  furono  neceffitati  di  ab- 
bandonare li  loro  podi  , dalli  quali  furono  con  molta  perdita  fatti 
partire  dalli  Collegati,  prendendo  loro  alcuni  Cannoni,  e varie  in- 
fegne,  e furono  parimente  cacciati  dal  luogo  , in  cui  fi  erano  forti- 
ficati . 

Vennero  caricati  fino  al  Forte  della  Croce  , di  modo  che  fi  apri- 
rono li  Tcdefchi  con  la  fpada  alla  mano  il  pafsaggio  per  trasferirfi  à 
Lillò,  ove  pervenuti  piantarono  li  loro  alloggiamenti  . Rimafero  in 
tutta  quefta  fazione , feriti  oltre  fei  cento  gregari  foldati  , c minori 
Ufficiali,  li  Colonelli  Palland,  e Benditis  , e rimafe  con  altri  fette 
cento  uccifo  il  Colonello  Havembourg.  Il  Generale  Barone  di  Ob- 
dam , che  fi  credeva  perduto  , era  ufeito  dalla  mifchia  circondato 
dalli  Francefi,  fra  li  quali  con  la  fpada  alla  mano  fattoli  largo  , fi 
era  ritirato  a Bredà,  di  dove  fi  ricondufse  il  giorno  fufieguenre  all* 
Armata.  Dal  canto  delli  Francefi  fi  defiderarono  molti  Ufficiali  , e 
fra  gli  altri  li  Marchefi  di  Wefterio  5 e di  Rofourg  , il  Conte  di 
Brifac  . Rimafero  li  Colonelli  Zcninga  , Valenzar  , e Zacob  con 
molti  altri  feriti. 

Quattro  Reggimenti  de  Collegati  , e la  guardia  del  Marchefe  di 
Bedmar,  fi  trovarono  quafi  intieramente  deftrutti  , reftando  eftinti 
con  alquanti  Ufficiali  fette  cento , e vinti  foldati  , e mille  e cinque 
cento  feriti  , con  fette  cento , e tredeci  prigionieri  . Oltre  di  queffo 
occuparono  li  Confederati  alquanti  ftendardi,  Timpali  , e bandiere, 
c qualche  pezzo  di  Artigliarla,  e riufeì  tanto  più  memorabile  la  lo- 
ro azione,  quanto  li  Francefi  erano  quafi  il  doppio  più  numerofi  , 
Frane«fi  laf-  riufeendo  la  loro  perdita  di  lunga  mano  molto  maggiore  . Si  fono 
canoa  perciò  ritirati  lafciando  il  campo  della  battaglia  ai  Collegati  , che  fi 
faglia  i Col-  fono  pofeia  ricondotti  con  molta  ordinanza  verfo  Lillò  . Il  Luogote- 
Ugati.  ncnte  Generale  Fagel,  affine  di  efsere  medicato  con  maggiore  ficu- 
rezza  dalle  ferite,  fi  trasferì  per  il  Danubio  a Vienna,  e il  Generale. 
Coehornc  con  alcuni  Reggimenti  dopo  la  battaglia  pervenne  a Lillò, 
c di  la  partì  affine  d’intraprendere  qualche  rilevante  operazione . Fece 
perciò  che  un  diftaccamento  comandato  dal  Signore  di  Schratenbck 
s’ impadronifee  del  Forte  di  Roldegret  da  cinquanta  nemici  guardato, 
che  in  breve  tempo  fi  refero  a diferezione.  Ritiratofì  il  Generale  Spaar 
alla  volta  di  Halft,  le  pioggie  impetuofe  impedirono  la  marcia  alle 
foldatcfche  Confederate , di  modo  che  rimafero  col  loro  accampa- 
mento in  vicinanza  diBeertì,  e di  Gerle,  cagionando  le  ftrabocheveli 
inondazioni  de’  Fiumi  vaftiffime  allagazioni  d’  acque  nella  Fiandra 
Spagnuola  , e nel  Brabante  . Il  Generale  Barone  di  Obdam  poco 
tempo  dappoi  pervenuto  all*  Haja  intervenne  nell’  Afsemblee  de- 
gli Stati  Generali  per  divifare  U mezzi  di  profeguire  la  guerra  * 
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ed  il  Principe  di  Nalfau  Governatore  di  Frifia  fi  trasferì  celerementc  1703 
all’ Armate?  affine  di  alfumere  la  direzione  delle  milizie  Olandefi. 

Intanto  l’ Efercito  comandato  dal  Duca  di  Marleborourgh  decam- 
pò,  e pofe  le  Tende  tre  leghe  lontane  dal  primo  pollo  ? occupando  delie  mìiiiie 
con  la  dritta  il  Paefe  verfo  Weftwefel  ? con  k finiftra  le  parti  di  OUndefi‘ 
Hoogftrat  ? tenendo  alla  fronte  il  Villaggio  verfo  Brechet  -,  il  quar- 
tiero  Generale  lo  collocò  a Leunhout  ? e una  porzione  dell’Armata 
alloggiava  mezza  lega  diftante  dalli  Francefi . Il  Luogotenente  Gene- 
rale Signore  di  Slangenbourg  avendo  ricevuti  trcdeci  battaglioni  ?_  c 
fette  Squadroni  dal  Paefe  di  Waes  ? da  cui  fi  era  ritirato  ? fi  pofe  iti 
marcia  da  Lillò  per  giugnere  le  foldatefce  ? con  le  quali  doveva  infic- 
ine incamminarli  alla  volta  delli  Francefi?  che  fi  erano  allogiati  nelli 
loro  trincieramcnti . 

Le  Ribellioni  dell’  Ungheria  ? che  conturbavano  profondamente  li  Le  Ribellioni 
penfieri  dell’Imperadore  ? e divertivano  in  molta  parte  le  di  lui  forze  di  Ungheria  fi 
contro  la  Francia?  fi  Rifiutarono  più  travagliofe?  avendo  il  Conte  Ge-  ,IU  «*'*“"*• 
nerale  Caroli  battuto  ? e dilfipato  apprelfo  di  Olha  un  grolfo  ftacca- 
mento  di  malcontenti  ? ed  elfi  con  tuttociò  fi  erano  fotto  il  Principe 
Ragozzi  riuniti  ? dal  quale  furono  guidati  nelle  vicinanze  di  Mont- 
gatz  ? ove  tutte  mettevano  a ferro  ? e fiamma  quelle  Campagne . Il 
Conte  Montecuccoli  avendo  udite  quelle  loro  barbare  feorretire  paf- 
$ò  col  fuo  Reggimento  di  Corazze  ? e con  alcune  altre  foldatelche 
il  Fiume  Theilte  ? e forprefi  improvilàmedtc  li  Congiurati  ne  uccife 
quattrocento  ? ponendoli  li  rimanenti  con  velociflima  fuga  a ritirare . 

Il  Principe  Ragozzi  ebbe  fomma  difficoltà  nel  falvarfi?  e li  venne  uc- 
cifo  uno  de' proprj  Paggi  ? e fatto  prigioniero  un  Valetto  ? lanciando  Fauiemec<*t’ 
la  perdita  di  cinque  fiendardi  ? mà  il  Maggiore  del  Reggimento  di  imperiai 
Montecuccolli  rimale  ellinto  ? cadute  molte  altre  milizie  a Cavallo» 

Il  Colonello  di  Wirmont  marciò  immantenente  con  due  Reggimenti 
di  Cavalleria  ? affine  d' impedire  ? che  li  malcontenti  non  fi  riunilfero 
Jnfieme  ? e proibì  fotto  rigorofi  divieti  agli  abitatori  del  circoftantc 
Paefe  di  fovvenirli . 

Preftò  il  Principe  Eugenio  di  Savoja  il  confueto  giuramento  di  fe- 
deltà per  la  carica  riguardevole  di  Prefidente  del  Configlio  di  Guer- 
ra ? e fi  è pofeia  applicato  con  molta  attenzione  a preparare  alle  Ar- 
mate dell’ Àllemagna ? c dell’Italia  li  neceflàr;  provvedimenti  ? elfen- 
do  tolti  a cenfo  Tei  cento  mille  Fiorini  per  tale  effetto  ? e fi  dovei 
trattenere  ? e non  trasferirli  negli  Eferciti  dell’Italia  ? avendo  inten- 
zione di  ordinare  in  miglior  metodo  gli  affari  premurofi  di  quella  r£Xrg,'hu< 
guerra.  Il  Conte  Guido  di  Staremberg?  che  in  mancanza  del  Princi-  refciaiiodi 
pc  Eugenio  comandava  alle  Armate  d’Italia?  era  fiato  da  Celare  Camp0, 
promolfo  al  grado  riguardevole  di  Marefciallo  di  Campo  ? e fi  conti- 
nuavano in  Vienna  li  fontuofi  preparamenti  per  il  proffimo  viaggio  preparjmenri 
dell’Arciduca  in  Portogallo?  dovendolo  feguirein  qualità  di  Maggior- p«  il  viaeg.o 
domo  il  Duca  Mojes  ? e di  Ambafciadore  di  Celare  a quella  Corona  m'ponogaito4 
IH  ori»  Contar  ini  Parte  /,  Z 3 il 
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1703  il  Principe  di  Lachtenfleiu effendo  flato  l’Arciduca  prima  della  di 
lui  partenza  dichiarato  da  Celare  Rè  della  Monarchia  delle  Spagne  \ 
Ma  poiché  fi  fparfe  fama  , che  fi  foffe  tramata  dalli  nemici  una  orri- 
bile cofpirazione  contro  di  lui  , affine  di  roverfeiare  tutta  in  un  mo- 
mento la  lunga  opera  delle  negoziazioni,  e della  Confederazione  ma- 
neggiata in  Portogallo  a favore  di  Cafa  d’Auflria,  e ancorché  le  no- 
tizie non  foffero  intieramente  fondate  , non  fi  lafciò  con  tutto-  que- 
llo dalla  Corte  Imperiale  di  prendere  le  necefiarie  precauzioni,  af- 
fine di  afficurarc  la  Regale  perfona  dell*  Arciduca . Il  Maresciallo  di 
lie  ^ava  continuamente  trincierato  nel  proprio  accampa- 
ramento  di  * mento  di  Lavigen  , ed  aveva  al  Rè  di  Francia  notificato  , che  reflex 
^anii'fjwan-  re^e  Ver  ^g»  tempo  in  quefìo  alloggiamento  fenza  punto  temere  , e che 
ivi  tranquillamente  attendeva  tl  Principe  di  Baaden.  Che  la  Giuflizia  del- 
la confa  della  Mae/là  fua-y  e il  valore  delle  di  lui  Milizie  con  la  buona 
fi  tu  azione  del  proprio  Campo  , e col  zelo  ardente  , che  egli  nudriva'  di 
adempire  fedelmente  il  carattere  eminente , che  pojfedeva  , doveano  promet- 
tergli un  intiero  avvantaggio  [opra  alli  nemici . Con  tutto  ciò , che  egli  non 
lanciava  di  efprimergli  , che  le  di  lui  Armate  erano  mancate  di  molti 
neceffar j apprejl amenti , che  in  loro  c'era  una  numerofa  quantità  di  amma- 
lati , e che  gli  face  a di  meflieri  vigor  oli  fowemmenti . Che  egli  fapeva  , 
che  il  Principe  di  Baaden  teneva  efprejja  commcjfone , quando  ciò  foffe  fla- 
to opportuno  , di  prefentargli  la  battaglia  , coftche  attendeva  un  rinforzo 
che  gli  doverebbe  effere  ormai  capitato  . Le  milizie  del  Rè  di  Prulfia 
p.uffia'e'di*5*  all’ incontro  comandate  dal  Principe  d'Anhalt,  e quelle  delMargra- 
Buaich  Riun-  vj0  dì  Baraich  erano  di  già  pervenute  all’Annata,  e flavano  in  pro- 
nità.* a Ar-  c-nto  qUC][je  di  Cefare  d’impedire  li  viveri  al  Marefcialio  di  Viilars  , 
che  avea  abbandonata  la  fperanza  di  ricevere  foccorfi  dalli  Duchi  di 
Borgogna,  e di  Baviera.  Poiché  gli  abitanti  del  Tirolo  fi  follevaro- 
Ba viera ’d" l d* 110  *n  luoghi  contro  le  foldatefche  di  Baviera,  ed  efTendo  egli 
tìioIo.  fortito  li  venti  di  Luglio  dà  Ifpruch  con  qualche  porzione  di  milizie 
fi  trovò  in  ogni  parte  così  Erettamente  circondato , che  gli  fiì  di  me- 
flieri ritirarli  frettolofamente  in  Stabakcr.  Li  Paefani  s’impadroniro- 
no immantenentc  di  Hall , che  ferviva  alle  Truppe  Bavarefi  di  ma- 
gazzino, e tagliarono  a pezzi  la  Guarnigione  , come  Umilmente  il 
Generale  Conte  Verità,  e tutti  gli  altri  Ufficiali  , e dopo  di  quefto 
avvenimento  s’impadronirono  di  Rottemberg , ove  praticarono  le  me- 
defime  oflilità.  Se  quella  follevazione  avelie  avuto  il  di  lei  principio 
qualche  momento  più  innanzi , pochi  Bavarefi  averebbono  falvata  la 
Ruir!>cftie  dtl  vita , poiché  farebbono  reflati  da  qualunque  parte  rinchiufi  , e truci- 
dati . Non  era  per  anco  1*  Elettore  di  Baviera  fuori  di  rifehio , e gli 
abitanti  erano  così  adirati  che  aveano  rifoluto  di  non  deporre  l’armi 
fe  non  dopo  di  avere  cacciati  tutti  li  Bavarefi  dal  loro  confine  , c uc- 
cifo  l’ Elettore  medefimo , ò imprigionato  . Aveva  egli  dopo  il  fuo 
arrivo  in  Ifpruch  trovata  nel  paffaggi  di  Bernucr  qualche  vigorofa 
òppofizione . Tentò  quello  di  Friflernumtz  con  due  mille  , e cinque- 
cento 
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cento  foldati  direti  da  due  Generali  Francesi  -,  mà  eflfcndo  fiata  offer- 
vata  la  di  lui  marcia  dagli  abitanti  delle  Valli  di  Butz,e  di  Landechy 
prefero  immantenente  l'armi  , c falirono  i monti  nel  tempo  medefimo 
che  li  Bavarefi  fi  erano  impegnati  col  loro  bagaglio  in  un  palio  angui 
fio,  l'opra  del  quale  fecero  rotolare  un  grollò  ammaflamento  di  lel- 
ci,  e di  macigni  fiaccati  dalle  rocche  delia  montagna  , con  le  quali 
ne  itccifero  un  molto  numero,  e nello  ftelfo  tetnpj  con  le  loro  anni- 
da fuoco  colpirono  fbpra  la  tefta  di  quelli , che  foggiacevano , di  mo- 
do che  rimafero  più  di  due  mila  foldati  eftinti  , fra  quali  oltre  molti 
Ufficiali  minori  un  Generale,  e rimafero  cento  e nonanta  prigioni,  e 
quali  totalmente  faccheggiato  il  loro  bagaglio . Dopo  di  quella  fan- 
guinofa  azione  più  di  mille  Grigioni  fi  avvicinarono  al  confine  del 
Tirolo  per  fofienere  gli  abitatori,  e iiccilero  circa  quattrocento  Bava- 
refi,  che  lor  fi  opposero.  Arrivò  in  quello  tempo  à Brixcn  con  cin- 
que mila  Cefarei  il  Generale  folari  , e giunte  il  giorno  fulfeguente 
con  altre  milizie  il  Generale  Guttchfiein  , poiché  l’armata  Bavarefe 
all’ oppofio  era  ridotta  a foli  cinque  mila  foldati,  avendo  fotferite  di- 
verfe  perdite , e molte , e continuate  defertazioni  . Le  Milizie  Dane- 
fi  pervennero  nel  fine  di  Luglio  nell’ Auflria  , e continuarono  la  loro 
marcia  verfo  di  Palfau  , m cui  non  ritrovando  oppofizionc  lo  finiro- 
no di  defblare,  e avendolo  totalmente  gli  abitatori  abbandonato , ef- 
fi  con  tutto  ciò  ne  ritralfero  feflanca  mila  fèudi  di-  contribuzione  , di 
modo  che  fi  rendeva  lagrime vo le  la  depopolazione  della.  Baviera  # 
Furono  le  foldarefche  Bavarefi  intieramente  cacciate  dal  Titolo,  aven- 
do lafciato  in  Rufìlein,  ed  in  altre  Piazze  y il  loro  bagaglio,  ed  il  lo- 
ro cannone,  e rimafto  eftinto  il  Conre  d’Arco,  di  modo  che  fi  ritro- 
vava l’Elccrore  in  precifa  neceffità  di  ritirarli  col  rimanente  delle  di 
ini  milizie  verfo  le  frontiere  de’propr;  Stati  y c avendo  abbandonato 
totalmente  quella  Provincia  , era  con  la  fila  vanguardia  pervenuto  a* 
Mitre  volt  , lafciate  tutte  le  fue  Artiglierie  nella  Circi  di  Hall , 
che  furono  immantenente  occupate  dagli  abitanti,  e conduffe  eoa  ef* 
fo  lui.  nelli  Borghi  di  Monaco  una  numerosi  quantità  di  foldati  fe- 
riti. 

Voglendofi  noi  alle  operazioni  del  Duca  di  Borgogna  $ la  di  lui  Ar- 
mata non  fri  fi  rollo  ritirata  verfo  Trasbourg  che  gli-  Imperiali  prefe- 
ro li  loro  polli  in  Altemftat,.  Le  foldatefclie  Fr  ance  fi  molto-  patirono 
nel  loro  ritorno,  poiché  le  pioggie  abbondanti,  e continue,  che  «ra- 
derono, aveano  allagate  , e inrerotte  le  ftrade  , e la  campagna,  ed 
erano  gonfiati  oltre  mifiira  tutti  li  Fiumi  circonvicini . Il  Duca  di  Bor- 
gogna il  decimo  fello  di  Luglio  apprettò  il  Forte  di  KehI  ripafiò  il  Re- 
no , e prefa  la  marcia  andò  ad  accamparli  entro  Unlflèc  , e'  Gl  fleti- 
bourg , ove  arrivò  il  Marefciallo  diVaubon  con  qualche  pezzo  di  Ar- 
tiglieria, avendo  lafciato  al  Forte  Luigi  uno  fiaccamente  di  due  bat- 
taglioni , che  dovea  da  una* parte  attaccare  le  linee  degl’imperiali  a 
Solhonen,  mentre  tutto  il  grotto  dell’Armata  lo  dovea  inveftirc  dall”* 
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1703  altra  parte.  Ricevè  commeflioni  allora  il  Generale  Horkierken  d’ im- 
mantinente trasferirli  in  quelli  trincieramenti  con  le  milizie  di  Wcft- 
falla  , che  dirigeva  , e rinforzare  tutti  li  polli  della  Valle  di  Kint- 
zing , e come  gl’  Imperiali  conlideravano  , che  li  Francefi  aveflèro  al- 
lora per  loro  oggetto  di  piantare  l’ alTedio  a Frisbourg  , così  accrebbe- 
ro di  due  battaglioni  la  Guarnigione  di  quella  Piazza  . Da  un  altro 
canto  il  Generale  Thugen  andò  oflfervando  li  movimenti  dello  fiac- 
camente , che  il  Duca  di  Borgogna  avea  lafc.iato  al  Forte  Luigi , ef- 
fendo  in  illato  di  combattere  quelle  milizie  fé  intraprendelTero  fattac- 
Duca  dì  Eor.  co  della  divifata  Fortezza.  Nel  tempo,  che  egli  flava  con  fommaim- 
Jfaeoo.  a pazienza  attendendo  quale  folle  l’oggetto  del  Duca  di  Borgogna,  in- 
tefe  , che  avea  ripaflato  il  Reno  a Frisbourg  per  fare  in  quella  parte 
una  potente  diversione  agli  Imperiali . Accrefciuto  finalmente  con  al- 
cuni Reggimenti  Lorenefi  fi  giudicò  , che  avelfc  intenzione  di  pian- 
tare l’afsedio  a Landau,  ò fpedire  ungrofso  corpo  di  foldatefche  ver- 
fo  la  Mofella,  avendo  totalmente  abbandonato  il  penfiero  di  congiu- 
gnerli col  Marefciallo  di  Villars  , che  campeggiava  poco  lontano. 
«1  ' a1'  Avvenne  intanto  fra  uno  delli  di  lui  diftaccamenti , e una  grolfa  par- 

conte dciià  tita  degl’imperiali  comandata  dal  Tenente  Generale  Conte  dellaTor- 
Toite«iFnn.rc  un  fonguinofo  combattimento,  poiché  avendo  il  Principe  Ludovi- 
co di  Baaden  fpediti  fotto  la  di  lui  direzione  tre  Reggimenti,  cheaf- 
fendevano  a mille  , e feicento  Cavalli  , fra  quali  militava  in  qualità 
di  Generale  maggiore  il  Principe  Crifliano  di  Branfuich  fratello  deli' 
Eiettore  , affine  di  tragittarle  di  là  dal  Danubio  ad  Echingen  per 
impedire  all’Armata  Francefe  , che  in  quelle  vicinanze  fi  ritrovava, 
la  comunicazione  cogli  Svizzeri . Avendo  perciò  fapuco  il  Marefcial- 
lo di  Villars  il  di  lui  movimento  intraprefo  con  tale  intenzione  , gli 
fpedì  finitamente  contro  due  mille  Cavalli  , e due  mile  Fanti  , i 
quali  incontrato  il  Conte  dalla  Torre , che  fi  andava  avvicinando  al 
Danubio  , furono  dalla  fua  Cavalleria  con  tanta  vemenza  attacca- 
ti, che  rimafero  roverfeiati  alcuni  fquadroni  Francefi  al  primo  incon- 
tro . Mà  la  loro  fanteria  , che  fi  rivolfe  verfo  il  guado  del  Fiume  , 
per  cui  dovevano  tranfitare  i Tedefchi , affine  di  occuparne  il  palleg- 
gio, poiché  effendo  gl* Imperiali  mancanti  di  ponti  fece  ella,  chedo- 
vefTero  ritirarli  al  Danubio,  e in  e fio  entrati  lo  tranfitailero . 
Diflaceamen-  U Prencipe  Crifliano  lo  ripafsò  in  un  luogo  , ove  ergendoli  alta- 
mente  le  rive  convenne  con  molto  difagio  gittarfi  a nuoto  per  fupe- 
rarlo  con  una  porzione  delle  fue  foldatefche  , la  maggior  parte 
delle  quali  lo  trapalarono , ed  egli  ricevè  dalle  milizie  Francefi,  che 
lo  Seguivano,  e che  fi  erano  di  già  avvicinate  alle  fponde,  un  colpo 
di  mofehettata  nel  capo,  dal  quale  roverfiato  nell  acque  la  forza  ec- 
ce ffi va  della  corrente  trafportandolo  altrove  , lo  fece  immantenente 
fmarrirc . Al  di  lui  Aiutante  di  Campo  effendo  uccifo  dalli  nemici  il 
Cavallo  da  quello  difciolto  fi  falvò  col  nuotare  , e fu  pofeia  dall’  Ar- 
mata Spedito  all’Elettore  Maffimiliano  di  lui  fratello  con  la  funefla 

rela- 


Digitized  by  Google 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  VII . 345 

relazione  della  di  lui  morte.  La  perdita  di  ambidue  quelle  milizie  po-  1703 
teafi  computare  poco  diflimile,  poiché  fé  li  Francefi  {ottennero  con  a 

tutta  la  loro  Cavalleria  nel  primo  incontro  la  carica,  {offerirono  pof-  c ‘ ' 
eia  gl’  Imperiali  dalle  foldatefche  Francefi  paffando  il  Fiume  una  gran- 
diflima  mortalità  di  foldati,  così  che  fi  numerarono  eguali  li  defea- 
piti  di  ciafcheduno  delli  nemici , afeendenti  a quattro  cento  perfone  ; 
rimafto  gravemente  ferito  trà  li  Francefi  il  Signore  di  Heren  , che 4 
prima  fu  Ambalciatore  in  Polonia , c pofeia  poco  dopo  per  quelle 
mortali  ferite  lafciò  la  vita . Perderono  li  Francefi  due  ftendardi  , e 
quattro  ne  lafciarono  gl’imperiali  nelle  loro  mani. 

Pretendevano  li  Francefi  dalla  Città  di  Ulma  alcuni  avvantaggi , DifTcrenra 
atti  quali  non  volendo  acconfentire  li  Bavarefi  , che  ne  tenevano  il  £VjtréfiC<fi,e 
pottèdimento,  vennero  infieme  con  molto  furore  alle  mani,  rimanen-  1 ** 
do  alquanti  Francefi  eftinti , li  quali  con  tutto  ciò  fi  fono  impadroniti 
della  porta,  e fe  l’Elettore  non  fi  reftituiva  con  molta  prontezza 
nella  Città,  fe  ne  farebbono  intieramente  impadroniti  . Avea  intan- 
to il  Prencipe  Lodovico  di  Baaden  fpedito  alla  Corte  di  Vienna  un  Baden  chiami 
.efpreffo , affine  di  efficacemente  fupplicare  il  Rè  de  Romani  di  trasfe-  jf l R^dV&j- 
rirfi  in  perfona  alla  tetta  delle  proprie  Armate , ed  egli  che  allora  ter- 
minava  l’anno  vigefimo  quinto  dell’ età  fua , ricevvti  li  complimenti  di 
tutta  la  Corte,  e rifeccate  le  fpefe  fuperflue  fi  difpofe  alla  partenza. 

Tenevano  in  quello  mentre  le  foldatefche  Imperiali , e gli  abitato- 
ri del  Tirolo  occupato  l’ Elettore  di  Baviera  in  varj  modi  , chiuden-  • 
dogli  li  paffaggi , e non  concedendo  quartiero  ad  alcuno  , e la  Città 
d’Ifpruch,  che  gli  aveva  fomminiftrati  cento,  e trenta  mille  fiorini 
di  contribuzione , preparolfi  a confegnare  in  fulfidio  a Cefare  qual- 
che rilevante  fomma  di  argento , avendo  feoffo  il  duro  giogo  de  Ba- 
varefi. Fecero  dall’altra  parte  li  Francefi  ricercare  alla  Città  di  Hus-  . 
bourgh  , acciocché  accettale  la  loro  Guarnigione , di  modo  che  par-  naEr*  neu* 
tecipò  la  Città  quella  loro  richiefta  a Vienna,  affine  di  ottenere  la  neu- 
tralità, che  le  venne  per  parte  di  Cefare  conceduta.  Le  milizie  Da- 
nefi,  che  pervennero  nello  fpirare  di  Luglio  a Linz  , palparono  in- 
nanzi nell’alto  Palatinato  della  Baviera  , ed  oltre  il  grotto  bottino, 
che  ne  riportarono,  tolfero  fenza  fparger  goccia  di  (àngue  feiffanta 
mila  feudi  di  contribuzione,  e gli  abitanti  di  quel  Paefc  fomminiftra- 
rono  loro  in  grande  abbondanza  le  vettovaglie.  Rimale  l’Elettore  di 
Baviera  nelli  pattati  combattimenti  legermente  ferito  in  una  gamba 5 
ed  arrivarono  a Monaco  quattro  cento  altri  feriti , che  fopravennero . 

Non  fi  era  prefo  per  anco  efpediente  veruno  in  Ratisbonna  fopra  la 
rifoluzione  di  trasferire  la  Dieta  in  altro  loco  , poiché  li  Miniftri  di 
qualche  Potenza  flraniera  fortemente  lollecitavano  quella  transazio- 
ne dicendo,  che  la  Dieta  non  dovea  far  cafo  di  trattenerli  in  Ratis- 
bonna più  che  in  altra  Città.  Le  avea  perciò  fatto  l’Imperadore  rap- 
‘prefentare,  che  il  Prencipe  Lodovico  di  Baaden  era  in  proflìma  dif- 
pofizione  di  cimentarli  colli  Francefi , poiché  aveva  un’  ampia  autori- 
tà 
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1703  tà  di  venire  con  eflilora  alla  battaglia  . Con  tutto  ciò- noi*  avea  man-- 
# Eiettore  fi  cato  1‘ Elettore  di  fare  in  quella  Città  una  Piazza  d’ armi  per  il  como- 
r.!JTac1sbon-  do  pafiaggio  foura  di  un  Ponte  , che  ella  teneva  fopra  il  Danubio  > 
"*•  fenza  avere  Sguardo  alla  ficurezza , che  avea  promefEi  alla  Dieta , di 

modo  che  ella  più  non  poteva  con  la  liberti  confueta  adunare  lifuoi 
Configli . Aveano  gli  Inviati  de’  Prcncipi  Proteftanti  apertamente,  di- 
chiarato di  confermarfi  in  quefto  particol  are  al  Mimftro  del  Rè  di 
Pruflìa,  ed  erano  gli  articoli  di  quefto  trattato  uniformi  alli  negozia- 
ti di  Rifuwich  , nelli  quali  la  Parte  Proteftante  infifteva  , che  fe  le 
defiero  le  dovvte  foddisfàzioni  . Si  era  ftabilito  dall' Afemblea  degli 
Stati  Generali  in  Hamburgh,.  che  il  Capitolo  adunafie  nuove  folda- 
Memotiare  tefche  come  parimente  i! Elettore  Palatina  ► L’ Ambafciatorc  di  Fran- 
deli’  Ambaf*e  eia  > che  fi  tratteneva  appreso  li  Cantoni  Svizzeri , preferirò  alia  Die- 
7randadaiia  ta  di  Bada  un  memoriale  y in  cui  dimoftrò  tutti  li  poflibili  sforzi  , per 
Dieta  di  Ba- divertire  l’Abbate  di  San  Gallo,  c alcuni  altri  Cantoni  dalle  rifolu- 
* zioni  deliberate  contro  i Franccfi . Non  oftante  però  tutti  qucfti  ma- 

neggi forgeva  occafione.  di  fperare  , che  L’ limone  laro  non  farebbe 
efequita,  che  fopra  li  loro  comuni,  c particolari  intereflì . 

Dappoiché  li  Vaiceli!  dell’ Inghilterra  e dell’Olanda  fi  erano  difeo- 
ftati  dalle  fpiaggie  raaritimc  della  Francia  , ella  con  tutto  ciò  non 
avea  tralasciato  di  trateenerfi  continuamente  in  guardia  , & il  Mares- 
ciallo d’Etree  avea  rinforzatala  Guarnigione  di  Guileron  , e di  Bell’ 
Ilbla,  e il  Marefciailo  di  Camillì  avea  trattenuta  la  Nobiltà  della 
Rocella,  e di  altri  luoghi  circonvicini  in  difpofizione  di  prendere  t 
armi  al  primo  cenno , e ciò  parimente  avea  comandato  alle  milizie 
vviWtftam  di  quei  contorno ► Il  Conte  di  Waldcftam  > che  cadde  prigioniera 
prigioniera  va  delli  Francefii,  mentre  montato  sii  la  Flotta  del’ Olanda  fi  era  partita 
*Pari*1’  dall’  Ambasciata  edempita  con  tanto  merito  per  Celare  alla  Corte  di 
Portogallo,  incamminofi  il  mefe  traftorfo  da  Tolone  accompagnato 
da  qnalche  Ufficiale  Francese  verfo  Parigi,  in  cui  pervenuto  il  Ile  di 
Francia  gli  fece  redimire  le  gioje,  che  feco  portava,  afccndenii  all’ 
valore  di  cinquanta  mille  lire  Fraaacefi,  e gli  conceffe  la  libertà  me- 
diante la  di  luì  parola  di  crasfèririt  in  qualunque  parte  del  Regno , ma 
non  ufeifie  da  di  Ini  confini . Certificata  pofeia  la  Corte  di  Francia 
della  Confederazione  del  Re  di  Portogallo  cogli  altri  Prcncipi  Colle- 
gati, l’Inviato  di  quella  Corona  fece  chiedere  al  Rè  una  pubblica 
udienza  a Vermiglia,  che  gli  venne  irnmantencnte  negata,  ancorché 
folle  dopo  alquanti  giorni  ad.  una  particolare  introdotto  - Ricevati  y 
che  fi  ebbero  in  Francia  li  ragliagli  di  quella  Confederazione  fi  deli- 
berò di  accrefccre  la  Fanteria  degli  Eferciti  con.  un  numero  di  cin- 
quanta battaglioni,,  e di  venti  Reggimenti  di.  Cavalleria  , e alcune 
compagnie  di  Dragoni . Il  Conte  di  Tolofa  fi  era  finalmente  trasferi- 
to à Tolone,  ove  ritrovò  venti-otto  Vafccllida  Guerra  pronti  a fpie- 
gnre  le  Vele,  oltre  il  preparatilento  di  altri  Navigli  da  carico  , e da 
mercanzia,  che  colà  erano  pervenuti  * La  Battaglia  feguic&^d  Eckej 
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reti  fi  pretendeva  avvantaggiofa  incavare  loro  dalli  Franccfi  , e perciò 
il  Rè  in  Parigi  fatto  celebrare  l’Inno  di  grazie  a Dio  , fcrilfe  al 
Cardinale  di  Novallies  Arciveicovo  di  quella  Cattedrale,  che  con- 
fideranno il  Maxefciallo  Duca  di  Villcroi  di  quanto  grande  impor- 
tanza riufcifse  fpedire  vigorofi  fovvenimenti  al  Marchefe  di  Badmar 
Governatore  Generale  delli  Paefi  Baffi  Spagnuoli,  avea  prefa  rifo- 
luzione  di  concerto  col  Marefciallo  Duca  di  Bouflers  di  fommini- 
Ibargli  foccorfo  , di  modo  chcpoftofi  egli  alla  teftadiquindeci  fqua- 
droni  di  Cavalleria , e di  altre  tanti  Dragoni  con  mille  , e cinque 
cento  Granatieri  pafsò  con  fomma  diligenza  nel  di  lui  Campo  , il 
quale  malgrado  la  lìtuazione  avvantaggiofa  del  pollo  , che  gl’im- 
periali aveano  occupato , e il  fuperiore  numero  della  Fanteria  , li 
era  fubitamente  incamminato  verfo  li  nemici  , e dopo  un  lungo  , e 
fanguinofo  combattimento  principiato  un’ora  dopo  il  mezzo  giorno,  e 
durato  lino  all’ofcurare  della  notte , furono  li  Collegati  collretti  a ri- 
tirarli con  precipizio  , e abbandonare  il  Campo  della  battaglia , li  fe- 
riti, le  loro  tende,  il  bagaglio,  fei  pezzi  di  Artiglieria,  quaranta 
quattro  mortaj  con  numerofa  quantità  di  munizioni  da  guerra  , e da 
bocca,  cento,  e cinquanta  Carri  per  li  Cannoni  e molti  ftcndardi, 
e timpali  con  perdita  di  quattro  mille  foldati , che  erano  nel  combat- 
timento reftati  uccilì , e cinque  cento  prigioni , morirono  frà  gli  altri 
il  Signore  di  Seguiran  Colonello  del  Reggimentodi  Maine,  & il  Si- 
gnore di  Courille  anch’  egli  Colonello , mà  riformato . Quella  inlìgne 
battaglia  riufeita , come  raccontammo  , avvantaggiofa  per  ciafchedu- 
na  delle  parti,  avea  cagionato,  che  fi  cantalfe  da  cialcheduna  parte 
il  Te  Deum. 

Il  Signore  di  Salgas  per  avere  nudrita  fecreta  confidenza  co’  Comi- 
fardi  , li  quali  nella  di  lui  propria  abitazione  battevano  nafcollamente 
monete  , ancorché  efficacemente  fi  difendelfe,  fu  con  tutto  ciò  da 
Giudici  condannato  perpetuamente  alla  Galea  , rafogli  il  Capo  , e 
confifcatogli  tutti  li  beni . Non  avea  con  tutto  ciò  il  Marefciallo 
di  Montrevel  approvata  la  di  lui  condannagione  , poiché  pretende- 
va, che  vcnilfe  condannato  al  fupplicio,  c qualche  giorno  prima  al- 
cuni foldati  mafeherati  da  mietitori  andarono  nella  Terra  di  Vaez- 
zc,e  s’indrizzarono  all’ abitazione  del  Signor  di  Junquet  Ufficiale  de 
Comifardi , a cui  fi  offerirono  di  fervirc  nelle  fqùadre  delle  di  lui  fol- 
datefche , mà  nel  tempo  che  egli  fi  affaticava  di  condurli  a qualche 
imprefa , elfi  fi  affienarono  con  altre  milizie  di  lui  , e lo  condulfero 
prigioniero  à Nimes . Mà  li  frequenti  fpettacoli  , che  fi  efequirono 
contro  di  loro , li  aveano  maggiormente  eccitati  a feorfeggiare  le  cam- 
pagne , e a faccheggiare  il  Paefe  fino  sii  le  Porte  medefime  delle  Cit- 
tà, di  modo  che  avenne  un  fieriffimo  combattimento  tra  quattrocen- 
to malcontenti , & una  partita  fiaccata  per  rinforzare  il  Signore  di 
Zulien,  che  teneva  commeffione  con  il  grolfo  delle  fue  milizie  di 
nfolutamcnte  attaccare  due  cento  follevati , che  dimoravano  nelli  con- 
torni 
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torni  di  Montpelier.  Mà  ancorché  le  foldatefche  Reali  fodero  dilun- 
ga mano  fupcriori  a quelle  de  Comifardi,  non  lafciarono  con  tutto 
ciò  quelli  di  ottenere  la  vittoria  , di  fare  un  rilevante  bottino  , e di 
rimanere  polfelfori  del  Campo . Difliparono  la  maggior  parte  delle 
Regie  milizie  , e necelfitarono  le  rimanenti  a prendere  precepitofo 
abbandono  5 perdendo  elfi  in  quèfto  cimento  , che  durò  lo  foazio  di 
quattro  ore  , non  più  di  cento  , e dieci  foldati . Il  Marelciallo  di 
Montrevel  , che  aveva  allora  deliberato  di  trattenerli  per  qualche 
tempo  in  Nimes,  da  gli  avvili  , che  li  pervennero  , affrettò  la  par- 
tenza , di  modo  che  dal  numero  delle  milizie  che  feco  condulfe  , e 
dalla  premura  di  decollarli,  facea  giudicare,  che  egliavelfe  delibera- 
ta qualche  importante  rifoluzione . Sono  flati  in  quello  mentre  fen- 
tenziati  al  fupplizio  due  Gentiluomeni  di  quella  Provincia  , acculati 
di  elìere  dimorati  fra  i malcontenti,  nominati  l’uno  il  Signore  della 
Robe,  e l’altro  il  Signore  di  Bovil . Quell’  ultimo  avea  dimollrato 
qualche  fegno  di  elfere  mancato  di  vita  Cattolico,  mà  il  primo  non 
avea  lafciato  nella  Religione  protellante  di  vivere  , e di  morire  . 
Quelle  efecuzioni  altro  finalmente  non  producevano  , eh’  irritare 
maggiormente  gli  fpiriti  inquieti , e follecitare  le  unioni  de’  Comifar- 
di a fovvertire  la  Linguadocca  , poiché  furono  in  un  Cali  elio  impri- 
gionati tre  lavoratori  di  munizioni . Partì  il  Marelciallo  di  Montrevel 
da  Nimes  fu  gli  avvilì,  che  alcune  perfone  armate  fi  folfero  trasferite 
l’opra  del  Fiume  per  congiugnerli  con  li  Comifardi , e il  Signore  di 
Granduil  alla  tetta  di  una  compagnia  di  Dragoni  avendo  incontrato 
uno  fquadrone  di  Comifardi , li  aveva  immantenente  alfaliti , e ucci- 
fone  alcuni , fi  pofero  li  rimanenti  a fugire  . La  Corte  di  Fradicia 
con  tutto  ciò  fe  ne  flava  fommamente  confufa  , poiché  giudicava 
diftruggere  i Comifardi  , ed  elfi  ritirati  nelle  Ipelonche  dei  loro 
monti,  e da  quelle  ufeendo  più,  che  fe  ne  tagliavano  a pezzi,  e 
giuftiziavano , comparivano  piu  numerali  alla  Campagna  . Non  paf- 
Fava  giorno,  che  di  loro  non  fi  facelle  qualche  fpettacolo  , e poiché 
alcuni , che  erano  ufeiti  da  Adufa  ne  aveano  uccifi  una  gran  parte  , e 
imprigionati  li  rimanenti , cagionarono  , che  tutti  quelli  rimaiero  fen- 
tenziati  alla  morte  . Mà  non  per  quello  rimafe  eftinta  la  fiamma,  che 
rovinò,  e diftrulfe  intieramente  quella  Provincia  . Il  Marefciallo  di 
Montrevel , che  dovea  per  necelfario  riparo  tenere  armate  le  milizie 
Reali  in  quel  Paefe,  l’ aveano  anch’ efse  in  tale  maniera  ridotto,  che 
riulcirebbe  cofa  malagevole  reftituirlo  nel  fuo  primiero  vigore . Erano 
li  malcontenti  acrefciuti  al  numero  di  dieci  mila  , e il  Marefciallo  di 
Montrevel  era  neceflitato  di  prefidiare  con  grotte  Guarnigioni  quelle 
Piazze , nelle  quali  gli  abitatori  erano  la  maggior  parte  nuovi  Catto- 
lici, e fpecialmente  in  Nimes,  Ufez,  & Alais,  e quelle  così  diver- 
tivano le  forze  Regie,  che  rimanevano  molto  diminuite  nella  Cam- 
pagna , ancorché  fotte  quella  guerra  la  più  fiera , e la  più  otti  nata  di 
quante  fiano  giammai  fuccedute  in  tutu  i Secoli  nella  Francia . Erano 
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le  genti  Regie  coftrette  di  abbandonare  tutto  il  Paefe  in  balia  de  Co- 
mifiirdi,  e lafciare  loro  raccogliere  le  biade  , di  modo  che  fi  erano 
elfi  per  quello  mezzo  abbondantemente  provveduti  di  vettovaglie,  e 
dappoiché  fi  erano  sforzati  li  Proteftanti  di  cangiare  Religione , avea- 
no  contratti  maritaggi  con  li  Cattolici  , di  modo  che  gli  uni  , e gli 
altri  infieme  uniti  odiavano  le  milizie  Reali , e {coprivano  alli  Comi- 
fardi  li  loro  difegni,  così  che  efse  erano  più  volte  rimafte  operate 
dai  Comifardi , e reftava  molto  dubbiofo  , che  quelle  grandi  Citta 
ripiene  di  tanti  convertiti , non  fi  dichiarafsero  un  giorno  apertamen- 
te per  li  nemici,  poiché  gli  abitanti  di  quel  dilatato  Paefe  erano  ri- 
marti Taccheggiati , e diftrutti  dalle  foldatefche  Reali,  che  li  aveanq 
trattati  a diferezione,  volendo  il  Rè  che  fofsero  tutte  da  fondamenti 
rovinate  le  loro  Chiefe . La  miferia , e la  povertà  cagionavano , che 
effi  fi  abbandonafsero  a qualunque  più  federata  enormità  , per  nulla 
riputando  la  propria  vita,  polene  quanto  più  facea  drizzare  il  Re  pa- 
tiboli per  fofpendere  li  prigionieri,  tanto  più  effi  dal  canto  loro  pra- 
ticavano le  medefiine  efecuzioni  contro  le  foldatefche  Regie,  che 
inciampavano  nelle  loro  mani . Si  fono  fra  gli  altri  articurati  del  Si-, 
gnore  di  Ternac,  per  cui  anno  fatto  intendere  al  Marcfciallo  di  Mon- 
trevcl  -,  che  a quello  darebbono  immediatemente  la  morte  fe  non  fi 
rendefe  loro  liberamente  falvo  il  Signor  di  Salagas  . Un  giovine  di 
Taracona,  che  abbandonò  la  Religione  Cattolica , fattoli  feguace  de 
Comifardi,  fi  traferì  con  oftilc  riloluzione  in  partita  , e avendo  in- 
contrato un  Ufficiale  del  Rè  dopo  di  averlo  caricato  d’  ingiurie  con 
un  colpo  di  piftolla  T uccife , e difarmatolo  fi  feoprì  delle  di  lui  vcrti- 
menta , mà  rimafto  pofeia  in  un*  altra  fazione  prigioniero  de  Regi,  fatte 
riconoicere  le  di  lui  fpoglie  fu  condotto  a Nimes,  ove  annotato  fotto 
quell'  ingieminiofo  fupplicio  lafciò  la  vita . Quattro  Reggimenti  Reali  fu- 
rono quali  intieramente  dalli  Comifardi  tagliati  a pezzi,  e pafiandoun 
Convoglio,  che  il  Rè  mandava  per  provvilfione  delle  fue  foldatef- 
che in  Linguadocca,  trucidarono  due  cento  foldati,  e facendo  venti 
prigionieri , che  lo  feortavano , ne  concederono  quartiere  ad  alcuno, 
fe  non  al  Capitano , che  conduceva  la  feorta  , fattolo  atreftare  per 
efiere  attinente  di  Montrcvel.  Aubenas  picciolo  Viliaggio  alle  fron- 
tiere di  Sevenes  con  un  molto  forte  Cartello  appartenente  al  Pren- 
cipe  di  Horcurt  guarnito  di  500.  foldati  venne  da  mille  Comifardi  co- 
sì ferocemente  alsalito , che  prefolo  trucidarono  la  maggior  parte  di 
quelle  guardie . Altri  loro  compagni  in  molto  numero  approffimati 
poco  lungi  dalla  Città  di  Nives  diftaccarono  cento  foldati  dal  loro 
corpo,  alfine  di  riconofcere  quella  Piazza  , e per  atterire  la  Guarni- 
gione, che  la  cuftodiva,  il  che  loro  felicemente  avvenuto,  da  lei  for- 
tirono  300.  Dragoni,  per  lo  che  effi  finfero  di  ritirarli, eli conduffero 
nell’  imbofeata , li  quali  rimafero  quali  tutti  tagliati  a pezzi . 
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ASSANDO  noi  agli  avvenimenti  dciringhilterra  , il 
Cavaliero  Schovelfi  trasferì  con  la  Flotta  delle  Na- 
vi Inglefi  , Se  Olandefi  , che  comandava,  a Dar mucch> 
volgendo  pofeia  il  corfo  verfo  di  Ocieit , nù  a ca- 
gione di  vento  impetuofò  , e contrario  fu  neceflfita- 
to  d’ indrizzare  il  cammino  verfo  Torbac.  Si  rimile 
dopo  tre  giorni  alla  vela  > e tranlìrando  con  aura 
favorevole  dinanzi  il  Porto  di  Bimauth  il  giorno 
fuffeguente  pervenne  vicino  a Breft,  conducendofi  direttamente  ver- 
fo le  fpiaggic  di  Portogallo,  da  cui  entrò  nel  Mediterraneo  , e allo- 
ra, che  li  Vafcelli,  che  lo  doveano  giugnere,  furono  congionti  alla 
fua  Flotta  . Ella  afeendeva  al  numero  di  cinquanta  otto  Vafcelli 
da  guerra,  oltre  alcune  Fregate,  e Brulotti  con  diverfi  Gallioni  da 
gittar  bombe . La  ratificazione  delli  tratatti  di  Lega  col  Rè  di  Porto- 
gallo vennero  il  decimo  quarto  di  Luglio  fottoferitti  dalla  Regina , e 
immantenente  fi  preparò  un  Vafcello  per  riportarne  il  contenuto  a 
Lisbonna,  conducendo  alquanti  Ingegneri  che  l’Inviato  di  quella  Co- 
rona avea  per  fervigio  del  Rè  fuo  Signore  adunati  . Si  ricevè  pofeia 
in  Londra  tre  giorni  dopo  della  Corte  di  Vienna  l'approvazione  di 
Celare  delli  medefimi  maneggiati , che  venne  immantinente  inviata 
con  quella  deh’  Inghilterra  in  Portogallo . Aveail  Duca  di  Solemberg 
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nel  mefe  trafcorfo  ricevuta  da  quella  Corona  la  carica  fuprema  di 
Generale , e fi  era  tenuto  un  privato  configlio , in  cui  egli  fii  ammef- 
fo  dalla  Regina.  Formò  quelli  un  Reggimento  di  Dragoni,  che  por- 
tava la  livrea  della  Maellà  fua  y a cui  ella  avea  donato  trenta  lire 
fterline  per  ciafcheduno,  acciocché  pervenuti  a Lisbonna  potettero 
-comodamente  provvederli  del  bifognevole.  Confilleva  quello  Reggi- 
mento in  tre  cento  valorofi  foldati  , tra  quali  ci  erano  duecento  Uf- 
ficiali riformati,  e li  Signori  di  Siobourg,  e di  Mazares  furono  de- 
filati Luogotenenti  Colonelli,  e il  di  lui  prencipale  Maggiore  il  Si- 
gnore di  Battet . Oltre  di  quello  Reggimento  fe  ne  andavano  prepa- 
rando due  altri  di  Fantaria,  detti  quatti  li  Marchefi  di  Mireinont,  e 
di  Montrede  doveano  efsere  li  Colonetti  e un  altro  di  Cavalleria , 
il  di  cui  Colonetto  fu  il  Millord  Lyford  figliuolo  del  Conte  di  Roye, 
ed  aveano  comandamento  agli  Ufficiali  dell’  Artigiana  di  preparare 
cento  bombardieri , e altre  tanti  Minatori  , e farli  imbarcare  allora 
che  il  Duca  facefse  partenza  datti  Porti  dell’Inghilterra.  Avea  nomi- 
nato la  Regina  il  Civalliero  Filippo  Mandaw  Inviato  flraordinario  in 
Olanda  nette  veci  del  Signore  Stamphope , che  era  per  ritornare  ad 
altra  carica  in  Londra  , & il  Signore  di  Hilldoit  doveafi  trasferire 
cotto  fletto  caratere  atti  Principi  dell’ Italia.  Il  Colonetto  Condrigon 
fi  era  ritirato  con  un  ricco  bottino  dalla  Grandcloupe.  rimanendo 
quella  Città,  e tutta  quell’ Ifola  totalmente  rovinata  dalle  milizie. 
Il  Cavaliero  Rook  feorfeggiando  lungo  le  fpiaggie  della  Francia  prc- 
fe  vari  navigli  di  quella  nazione,  che  venivano  dalla  Guinea  , netti 
quali  fi  trovava  l’ argento  rapito  atta  Compagnia  degl’Inglefi  , che 
foggiornavano  nell’  Africa . Gli  Armatori  Inglcfi , & Olandcfi  aveano 
predate,  e condotte  netti  Porti  dell’Inghilterra,  e dell’ Olanda  diverfe 
navi  cariche  di  ricchittime  mercanzie, e il  Parlamento  di  Scozia  avea 
lungamente  agitato  alfine  di  provvedere  il  Regno  di  Succeflore  nel 
tempo , che  mancatte  la  Regina  fenza  figliuoli  , e fi  è propoflo  dt 
farci  per  ficurezza  fuccedere  un  Prencipc  Profetante  detta  loro  mc- 
defima  Religione.  Cinque  battaglioni  d’ Irlanda  erano  preparati  , af- 
fine di  pattare  in  Portogallo , e quelle  milizie  con  altre  , che  dovea- 
no efsere  imbarcate  a Lonk,  c Kinfale  , non  fi  doveano  porre  atta 
Vela,  fe  non  nel  tempo,  che  l’Arciduca  figliuolo  di  Cefare  Ratte  in 
procinto  di  pattare  a Lisbonna . Si  travagliava  a unire  nuovi  ammaf- 
1 amenti  di  foldatefche  per  riempire  li  Reggimenti , che  fi  erano  eftrc- 
mamente  fcemati,  e il  Duca  di  Ormond,  che  vifitò  le  Piazze  d’ Ir- 
landa, c tutti  li  porti  di  mare,  fi  era  partito  da  Dublin,  e trasferito 
atta  Corte,  tenendo  una  afsoluta  autorità  di  diflribuire  tutti  quegl’ 
impieghi,  che  farebbono  vacanti  per  1’  avvenire. 

La  Corte  di  Spagna  fi  andava  tuttavia  lufingando  , che  il  Rè  di 
Portogallo  non  fofse  per  entrare  nella  Confederazione  con  Cefare, e 
cogli  altri  Prencipi  Collegati , mà  non  fi  afiìcurava  però  , che  egli 
dovefse  mantenerli  neutrale  . Il  Cardinale  Porto  Carrero  efsendofi 
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1703  dalla  Tua  indifpofizione  riabilito  avca  incominciato  ad  alfiftere  aìf- 
le  fpedizioni  del  Gabinetto,  e nel  tempo,  che  egli  fi  era  trattenuto 
lontano , il  Cardinale  di  Etree , affine  di  non  fomminiftrarc  gelofia  a- 
gli  Spagnuoli,  non  ci  volfe  intervenire  . Avea  il  Rè,  intanto  deter- 
ierendul*co  minat*  tutti  affari  co^  Marchefc  di  Riva  Segretario  delle  fpedizio- 
raneco1enè  ni  Univcrfali,  il  che  fu  approvato  da  ciafcheduno  delli  Miniftrij  e le 
a poirogailo.  jue  (2;or0ne  fi  erano  per  mezzo  delli  loro  Ambafciatori  afpramentc 
dolute  col  Rè  di  Portogallo , che  averte  lafciato  sbarcare  nel  proprio 
Regno  una  numerofa  quantità  di  armi,  che  liValcelli  Inglefi  avenno 
portate  all’Almirante  di  Cartiglia  contro  la  neutralità,  che  il  Re  pro- 
fetava di  mantenere,  di  modo  che  poteva  egli  con  else  armare  quel- 
li della  fiia  propria  nazione  nelli  Regni  delle  Spagne , affine  di  con- 
seguire l’ intenzione  che  divifava . Si  erano  trafportati  da  Pampalona 
fei  pezzi  di  Artigliala  a Badarol , e fé  ne  dovevano  condurre  altri 
otto  da  Bilcaja  $ & il  Corricro  fpedito  dalla  Corte  di  Parigi  à Lis- 
bonna  è arrivato  all’  Ambafciatorc  di  Francia  con  efprefse  commef- 
fioni,  che  dovefse  immantenente  efplicare  prcinurole  lamentazioni 
col  Rè , che  averte  voluto  abbandonare  la  Francia , e dichiararli  di  lei 
nemico  con  abbracciare  l’ unione  degl' Imperiali,  e delli  Prcncipi  Con- 
federati. Il  Reggimento  di  guardia  pafsò  la  raflegna  dinanzi  al  Re,  il 
quale  rimale  appieno  di  lui  Soddisfatto , e la  Cavalleria,  che  ftavadi 
quartiero  poco  lontana  da  Madrid  , fi  era  parimente  ralTegnata,  e 
polizia  avea  ricevvte  commeffioni  di  tenerli  alleftita  per  marciare  a 
primi  cenni  feguendo  il  Rè  , che  fi  metterebbe  alla  tefta  delle  fu  e 
Armate  in  occafione,  che  li  Collegati  venifsero  a sbarcare  sù  quelle 
fpiaggie,  òche  entrafseroin  que’ confini.  Si  erano  imbarcati  nel  Por- 
to di  Barcelonna  feicento  veterani  foldati  perefsere  trafportati  à Por- 
to Malton , e non  reftava  più  dubbio  alcuno  in  Madrid , che  la  con- 
Sedcrazione  del  Rè  di  Portogallo  con  Cefare,  e con  li  di  lui  Colle- 
gati non  fofse  intieramente  conchiufa  , avendo  quello  avvenimento 
molto  conturbate  le  Corti  di  Francia,  e di  Spagna,  che  fi  erano  per 

10  innanzi  lufingate  , che  dovefse  almeno  confervarfi  neutrale,  ed 
avea  molto  accrefciuta  l’ antica  gelofia  , che  tuttavia  continuava  trà 

..  ; gli  Spaglinoli,  e li  Portoglieli.  Diede  intanto  il  Vice  Rè  di  Catalo- 
JSST  gna  participazione  alla  Corte,  che  li  Deputati  di  quel  diftretto  fcr- 
c,rffiTm pjjjf. vendofi  di  quella  congiontura  dimandafsero  con  modi  minaccio!!,  e 
un1?.*0  " rifoluti,  che  in  termine  di  tempo  riftretto  , e difinito  , fofsero  loro 
confirmate  le  franchigie,  e li  privileggj  degli  abitanti . Il  Configlio  fi  è 
immantenente  congregato,  per  efaminare  quella  violente  ricniefta,  e 
Spedì  con  le  proprie  rifpofte  in  Catalogna  un  Corriero  , commettendo 

11  Rè  di  Francia  al  Marefciallo  di  Montrevel  di  marciare  con  le  file 
milizie  per  tenire  in  freno  li  Cattelani , il  quale  con  fei  mila  Ca- 
valli fi  è fubitamente  difcortato  da  Linguadocca , & il  Reggimentodi 
Bifcaja  ammafsato-,  affine  di  difendere  l’ Eftremadura,  fiera  Sollevato 
contro  il  fuo  Colonello  , e contro  gli  altri  Ufficiali,  delli  quali  fu- 
rono 
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Tono  alcuni  infidiofamente  rimarti  uccifi  . Gli  efploratori  , che  già  1703 
qualche  tempo  furono  in  Cadice  imprigionati  , ove  erano  ftati  fpedi- 
ti,  affine  d’indagare  le  di  lui  fortificazioni  , & il  numero  delle  mili- 
zie , che  lo  preludiavano  5 erano  ftati  trasferiti  carcerati  a Madrid  , 
e il  loro  aifare  era  ftato  rimcflb  al  Configlio  di  Cartiglia  per  difinir- 
fi.  Li  Miniftri  della  Francia,  e della  fpagna,  che  erano  Refidenti  in 
Lisbonna,  aveano  promolfi  molti  tentativi  per  indurre  il  Rè  di  Por-  «“diSlhno 
togallo  a confervare  la  neutralità,  mà  conofcendo , che  tutte  le  loro  dl  LUbonna  • 
infiftenze  erano  infufficicnti  , e fenza  profitto  , fi  difpofero  a difco- 
ftarfi  da  quella  Corte . 

. Avea  intanto  il  Rè  di  Portogallo  provveduti  li  fuoi  magazzeni  di 
tutte  le  monizioni , che  erano  necelfarie  alla  guerra , ed  avea  ordi- 
1 nato,  che  fi  tenelfe  pronto  un  grande  numero  di  Cavalli,  affine  di 
montare  un  Reggimento,  come  fìmilmenre  l’Almirante  di  Cartiglia 
ne  fece  adunare  tre  altri,  attendendo  l’Arciduca  d’Auftria,  il  quale 
non  fidamente  avea  rifoluto  d’intraprendere  il  fuo  paflaggio  a Lis- 
bonna, mà  voleva  con  molta  celerità  effettuarlo,  travagliandoli  con  y 
follecitudinc  in  Vienna  alli  preparamenti  convenevoli  del  fuo  fontuo- 
fo  equipaggio.  Effendofi  dunque  il  Rè  di  Portogallo  congionto  in  Le- 
ga con  Celare,  e con  gli  altri  Prencipi  Confederati  , più  non  refta- 
va  oppofizione , che  l’ Arciduca  non  potefse  avere  ricovero  per  tran- 
fitar  nelle  Spagne  , ed  ove  potefse  ficuramente  sbarcare  , ciò  prati- 
cando entro  li  Porti  di  Portogallo,  e la  unione  di  quel  Re  tanto  in- 
tercfsata  nella  riufeita  di  quella  imprefa,  e che  avea  trenta  mila  com- 
battenti fottol’ in  fegne,  con  li  quali  entrando  nelle  frontiere  Spagnuo-  ' 
le  fperava  conefsolui  di  confeguire  ficuramente  qualche  rilevante  con- 
quifta  , impcrciochc  dopo  la  dichiarazione  de’  Portoglieli  fembrava  , 
che  molti  Spagnuoli  tenefsero  difpofizionc  defiderata  da  Cefare  di 
proclamare  per  Rè  delle  Spagne  l’ Arciduca  , poiché  quelli  fi  dichia- 
ravano. Che  il  Rè  di  Portogallo  avendo  deliberato  di  non  rompere  aperta - D-,  _ . . 
mente  la  guerra  prima , ehe  l Arciduca  non  pervenire  a Lisbonna , ne  /e 
Potenze  Mar tt ime  potevano  per  fe  fole  efequire  imprefa  alcuna  nelle  Pro-  caiV^'Au- 
vincte  Spagnuole^  poiché  il  loro  Rè  teneva  forze  f ufficienti  da  opporfi  ai  tttia. 
loro  sbarchi , e impedire , che  non  confeguifjero  effetto  alcuno , come  fi  era 
chiaramente  nell'  anno  antecedente  offervato . Si  poteva  dunque  con  qualche 
fteurezza  concludere  , che  gli  avvenimenti  di  quefla  importante  fpedizione 
non  fi  potè  (fero  fperare  condotti  tutti  fui  mare  , e che  la  co  afede  razione 
col  Rè  di  Portogallo  non  pajfando  l' Arciduca  nel  di  lui  Regno  poteva  ritt- 
ufeire  per  Cafa  d Aufirta  fenza  l effetto  defiderato  , poiché  non  avea 
forze  quel  Rè  di  fare  una  guerra  così  importante  da  fe  medefimo  , oltre 
che  le  fi  effe  difficolta  che  fi  opporrebbono  in  quefla  Campagna  fi  fufeite- 
rebbono  nella  ventura , e in  confequenza  fi  continuerebbe  a vtvere  nell  in- 
certezza  , così  che  non  reflarebbono  , che  due  foli  partiti  da  prendere , a 
far  partire  f ubi  tornente  l Arciduca  , ò difperare  dì  poter  mettere  su  le 
di  lui  tempie  la  Corona  dell  Imperio  Spaglinolo  , non  dovendofi  comincia- 
1 Ifloria  Contarmi  Parte  /,  A a re 
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re  fenza  la  di  lui  auttorevole  perfona  le  operazioni  dell  imminente  Cam- 
pagna. Li  [enti menti  9 che  mdrtvano  li  veri  Spagnuolt  per  quefto  Preso - 
ape  fi  rafreddarebbono  allora  -,  che  egli  non  abbracciando  fenza  ritardo 
quejl’  oc cafone  > ejfi  arrifchiarebbono  le  dtmofi razioni  9 eh’ erano  preparati 
ad  efibire  con  la  loro  J incera  fedeltà , e colla  inclinazione  favorevole  che 
profetavano  a Cafa  d’ Aufl  ria.  Refi  avano  perciò  dij coperti  fenza  riceve- 
re utile  alcuno  9 e per  confequenza  fof petti  alla  Nazione  Francefe  9 che 
non  mancherebbe  ( fe  ejfi  non  ab  bracci  afferò  una  congiuntura  così  propi- 
zia ) di  approfittar  fi  dell'  occafione  conducendoli  nel  loro  partito  , acca- 
rezzando gli  uni  9 e folleci tondo  gli  altri  5 e facendo  rifuonare  il  rumore 
della  gravidanzza  della  Regina  , che  fi  poteva  naturalmente  verificare  9 
CT  e fiere  con  molta  prefi ezza  vtfibtle . 

Se  f Arciduca  non  fi  trasferiva  quefi'  anno  in  Portogallo  gli  Spagnuoli 
del  partito  Aufiriaco  confederando  che  J accederebbe  un  avvenimento  5 che 
molto  contribuirebbe  allo  fiabilirfi  del  Rè  prefente9  fojfrirebbono  con  mag- 
gior e pazienza  il  giogo  pef ante  9 che  fi  farebbe  loro  impofio^e  fi  accomoda - 
rebbono  al  tempo  su  le  Jperanze , che  un  pronto  Erede  farebbe  a loro  a- 
want aggio  cangiar  governo , ò che  almeno  non  farebbono  caduti  in  nuove 
angufiie 5 oltreché  li  F rance  fi  9 che  fi  fervivano  di  ogni  apparenza  per 
intimare  loro , che  /’  intenzione  dclt  Imperadore  in  quefi  a guerra  -,  era  di 
rimanere  affo  luto  poffèditore  delle  Provincie  d Italia  , che  fono  annefe 
alla  Corona  Spagnuola , fenza  punto  curarfi  di  acquifiare  quella  vadtjfima 
Monarchia . Effere  dò  l"  unico  punto  , che  da  lui  fi  pretendeva , e che  fa- 
ce a apparentemente  dichiarare  C Arciduca  Rè  delle  Spagne  y chimera  informe  5 
ma  che  farebbe  però  molto  confider abile  negli  [piriti  conturbati  de'  popo- 
li ? fe  molto  fi  differire  la  partenza  di  quefio  Principe  dalla  Germa- 


nia 


Non  paffando  egli  fenza  perdita  di  tempo  in  Portogallo  9 fi  pot rebbono 
facilmente  rompere  gli  trattati  fi  abiliti  di  Colleganza  su  la  ragione  plau- 
fibtle  5 che  mancava  egli  medefimo  ad  nna  delle  più  efenzialt  condizioni 
degli  accordati  , feorgendofi  ! ef empio  [opra  le  conclufioni  un  anno  fa  con- 
certate con  la  Francia , così  che  tutta  quefia  grande  operazione  andereb- 
be  fenza  riparo  in  rovina  9 e fi  roverfeiarebbe  la  di  lei  vafia  mole  9 co- 
fiche  tutti  gli  fi  udì , e le  induflrie  , che  fin  ora  fi  foffero  adoperate  per 
ridurla  a perfezione , divere bbono  al  prefente  un  informe  mancamento  pre- 
giudiciale  alla  nazione  Spagnuola. 

Non  potrebbe  forfi  fcorgerji  rifoluzione  alcuna  nelle  Provincie  dì  Spa - 
nna  5 poiché  effendo  li  Vaffalli  oppreff  dal  grave  pefo  dei  mali  tratta- 
menti , che  loro  fi  facevano  tutto  il  giorno  f offerir  e dalli  Fr  ance  fi  ->  po- 
tevano ne  ceffi  tarli  a dar  fi  in  potere  del  Rè  di  Portogallo , apprendendo  -> 
ch’egli  fi  troverebbe  alla  teff  a di  30000.  Combattenti  5 e fi  dare  bbono  in 
Soggezione  al  di  lui  patrocinio  9 ed  egli  procurarebbe , che  gli  acquifii  che 
intraprende  fiero  ? ridond afferò  in  utilità  ai  fe  medefimo  , non  travagliando 
egli  che  per  accrefcere  il  Juo  proprio  ingrandimento . La  Francia  feelgendo  uno 
de  Ili  due  efiremi  per  il  minore  de’  mali , fi  accomodar  ebbe  con  e fio  lui  9 e lo  rida- 
rebbe 
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rebbe  nel  fuo  partito  9 poiché  le  reiterate  ifianze  de  Ili  di  lei  minifiri  avan- 
zate cont imamente  al  fuo  orecchio  dimofir  avano  9 che  ella  fi  farebbe 
fervi t a di  ciafcheduna  arte  9 e di  qualunque  Jludto  per  fargli  cangiar  pen - 
fero ? 0 per  condurlo  fugacemente  nelle  pienezza  delle  proprie  muffirne  . 
Ancorché  la  Cafa  et  Affina  teneffe  al  prefente  urgente  neceffita  di  fuc - 
ceffore  alla  Corona  poteva  bene  celeramente  pajfare  in  Ifpagna  , e pren- 
dere coll'aiuto  de  fudditi  il  poffedimento  de  propri  Regni , poiché  il  di  lei 
clima  non  era  di  già  più  fieri  le  di  quello  di  Vienna  9 potendo  ivi  conce- 
dere a quella  Augufia  Cafa  egualmente  Principi  alla  Monarchia . Doven- 
do fi  pero  prendere  f olle  cita  diligenza,  <t  Italia 3 effendo  ella  dipendente  dal- 
li Regni  delle  Spagne , aveafi  a principiare  dalla  loro  conquifia  per  otte- 
nere il  poffedimento  di  quefia . Tale  era  t operazione , che  giudicavaft  la 
più  Scura  9 e la  più  importante  per  /’  occupazione  di  quel  Paefe  9 e 
quefia  molto  meglio  fomentarebbe  il  partito  dell  Imper udore  nelli  Regni 
di  Napoli  9 e di  Sicilia  9 poiché  inviando  egli  una  potente  Armata  in 
quei  Miri  5 e tenendo  l Arciduca  la  padroni  a delle  Spagne  3 gli  fommini- 
firarebhe  una  quantità  di  Porti  > che  facilitarebbono  alle  jue  Flotte  l 
approffimarf  con  poffenti  , e formidabili  f avvenimenti  in  cafo  ebe  ella  non  vo- 
lejfe  forfè  feguire  gli  efernpt  favorevoli  delle  Spagne.  Le  due  grandi  Po- 
tenze mar it ime  9 che  erano  le  più  intereffate  al  confeguimento  di  quefii 
Regni  tanto  per  la  feurezza  del  loro  commerzto  nell  Indie  9 quanto  per 
ifiabilire  il  ripofo9  e la  tranquillità  de'  loro  Stati  9 farebbono  violentiffi- 
mi  t forzi  per  mantenere  fui  mare  5 e fopra  la  terra  potentiffimc  Arma- 
te 9 affine  di  raffrenate  l ej orbitante  potenza  della  Cafa  B or  bona  9 che  po- 
teva toro  interrompere , e togliere  li  avvantaggi  dei  propri  traffichi  3 e 
inquietare  il  dominio  delle  loro  Provincie. 

S' elle  non  poteffero  raccogliere  li  frutti  delle  loro  intenzioni  9 quali 
erano  far  coronare  I Arciduca  Rè  delle  Spagne  9 fi  trovarebbono  obbliga- 
te ? fi  andò  egli  da  loro  lontano 9 di  prendere  refoluziont  molto  differenti 9 
e fenza  profondere  a piena  mano  i tefori9  e f porgere  in  larga  profuffo- 
ne  il  J àngue  9 che  dove  ano  impiegare  in  quefia  guerra  5 procurerebbono  d" 
affidar  fi  agli  arbitri  delle  tempefie  5 che  loro  venivano  minacciate^  effendo  fi 
Elle  invio  labilmente  congionte  dopo  la  Pace  di  Monfler  col  partito  di  Ca- 
fa d' Aufi ri a , dimoravano  contraffegni  continuamente  efenziali  della 
loro  fincera  amicizia  3 e della  loro  c off  ante  inclinazione  per  f ingrandi- 
mento di  quefia  Augufia  Cafa  9 non  trovando  il  f olito  concerto  9 e la  buo- 
na corrifpondenza  ? clte  dovevano  fperare  9 le  farebbe  cangiare  di  fenti- 
mento  3 poiché  le  loro  fperanze  confifievano  tutte  nella  partenza  dell  Ar- 
ciduca 5 da  cui  dipendeva  quefia  tanto  neceffaria  unione  per  liberazione 
di  tutta  l Europa  dalla  Monarchia  Vniverfale  della  Francia  9 alla  quale 
correva  già  molto  tempo  5 eh'  ella  fi  era  incamminata  . Che  quefia  fola 
rifleffone  era  a fujfictenza  bafiante  per  abbattere  tutte  le  difficoltà  , che 
fi  oppone f] èro  a differire  il  di  lui  paff aggio  5 po/che  fi  arri] chiava  di  per- 
dere tl  tutto  fe  non  fi  approjfittava  della  buona  dijpofiztone  9 nella  quale 
fi  trovavano  le  due  Potenze  intereffate  per  foflenere  [ Imper ador e 9 e la 
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1703  di  Itti  Augufla  famigli  a.  , che  fi  ciglierebbe  le  tempie  di  molti  Diademi 
dappoiché  farebbe  p off editrice  di  quefla  vaflifsima  Monarchia . Po  tea  t Ar- 
ciduca acquiflarfi  fenza  pericolo  veruno  della  di  lai  perfona  una  gloria 
perpetua  , e fegnalatay  porgendo  la  Poflerita  con  ammirazione , ch'egli 
procurale  la  canoni  fi  a delli  Juoi  naturali  Domini  colla  fpada  alla  ma- 
no , che  fe  pi  ac  effe  a Dio  ( come  poteafi  dalla  di  lui  Giufhzia  attendere 
di  fecondarlo ) non  dovea  lafciare  addietro  una  così  grande  intraprefaper 
non  averta  voluta  tentare . Lo  divulgarebbe  la  Fama  allorché  tutta  Eu- 
ropa enervando  con  iflupore , che  queflo  Prencipe  abbia  voluto  perdere  la 
Monca' chi  a delle  Spagne  per  non  avere  ofato  ai  refolverft  9 e di  trasfe- 
virfi  ad  occuparla  , chiamato  da  tutti  li  defider)  della  nazione . Se  fi  op- 
pone ff  ero  a ragioni  così  evidenti  le  rilevanti  fpefe  neceffarie  alt  equipag- 
gio del  di  lui  proprio  treno  , e che  doveano  effere  corri fpondenti  alici 
grandezza  , in  cui  t ave  a poflo  il  di  lui  nafimento  , fi  rifpondeva  y che • 
farebbe  avvantaggiato  coll'  ef perimento  delti  tentativi  di  larga  mano  più 
rilevanti . 

La  Stagione  avanzata  della  Campagna  y e la  nccefsita  della  di  lui 
partenza  per  Portogallo  y non  permettevano  .eh'  egli  attendere  per  dif- 
coftarfi  fi raor dinar ]y  e ìmmenft  preparamenti  , e che  fi  facejfe  feguire  da 
una  Corte  formata  tutta  di  perfonaggj . Se  fi  prefentava  non  conofciuto 
a Popoli  y che  lo  fiorino  con  tanto  defider  ro  attendendo  , farebbe  cono] ce- 
re y che  l impazienza  y che  egli  teneva  di  corrifpvndere  alla  loro  fedele’ 
intenzione  col  por  fi  loro  alla  Teff  a , affine  di  fot  trarli  dalla  foggezione 
delti  F rance  fi  y gli  facea  forpaffare  le  formalità  di  un  fnontuofo  accom- 
pagnamento y e fe  fi  diceffe  y che  ver  fondo  nella  impofstbilita  di  condur- 
re“ con  effo  luì  molte  foldatefche  Alleinone  per  Jkurezza  maggiore  della 
di  lui  perfona  y e della  fua  importante  intragrefay  fi  rifpondarebbe  y che 
quelle  delli  fuoi  Confederati  faranno  f ufficienti  , e pronte  a marciare  adr 
ogni  di  lui  cenno  y e tanto  erano  in  quefla  guerra  interefsate  , che  egli 
le  poteva  riputare  feco  condotte  dalla  Germania  y e non  gli  mancareb- 
b<mo  ne  di  coraggio  y ne  di  fedeltà  , e fpargerebbono  in  larga  copia  fina 
alì  uttima  gioccia  il  proprio  j angue  per  renderlo  pojfeditore  di  un  bene  , chi 
era  a lui  per  tanti  capi  dovuto . 

Tutte  le  milizie  Spagnuole  , eh' erano  fiate  con  tanta  violenza  y ecort 
tanta  ripugnanza  adunate  , nonjaprebbono  così  to  fio  ì arrivo  de  lì  Arciduca 
in  Portogallo  y ne  così  lofio  udirebbono  il  di  lui  inoltr amento  , che  ve- 
re bbono  f néttamente  a raf segnar  fi  ubbidienti  fiotto  le  di  lui  infegne  y e 
in  fomma  da  quefla  partenza  dipenderebbe  ì ottimo  avvenimento  di  queftct 
guerra  cominciata  con  tanta  ragione , e fof tenuta  con  tante  dipendenze^  af- 
Gueldrù  fine  di  procurare  il  ripofoy  e la  Pace  di  tutta  Europa . Effondo  ormai  la  Cit- 
di  Gueldria  bombardata  dalle  foldatefche  Francefi  , fi  erano  deftinati 
fiali.  bombardieri,  e cannonieri  arrivati  a Wefel,  che  doveano  travagliare 
in  quell’attacco,  poiché  le  Guarnigioni  di  quella  Piazza  confidenti  in 
tre  battaglioni  di  Fanti , c in  due  Reggimenti  di  Cavalleria,  fi  trovavano 
daJl'eccefio  de  patimenti  debilitati . Si  erano  condotti  4.  grandi  mortaj  a 
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quefto  blocco,  e grandiffimo  numero  di  bombe,  dovendo  l’Elettore  di 
Colonia  giornalmente  fomminiftrare  a quelle  milizie  (ufficiente  quantità 
di  vettovaglie , & un  precifo  numero  di  Guaftadori  , & alcune  mili- 
zie della  Baviera  ebbero  commeffionc  di  porfi  in  marcia  , affine  di 
rinforzare  le  -foldatefche , che  ivi  (lavano  ne' luoghi  circonvicini  ac^ 
quartierate.  La  grande  Armata  de  Collegati,  che  dimorava  nelli 
Paefi  baffi,  decampò  li  vinti  tre  di  Luglio  dalli  contorni  di  Turnhont, 
e fi  pofe  in  marcia  alla  volta  di  Hoagftrate , ove  il  giorno  fufteguen- 
te  fermata  ivi  prefe  il  fuo  generale  alloggiamento  , e per  non  ede- 
re ritardata  nel  fuo  cammino  lafciò  tutto  il  grotto  bagaglio  entro  di 
Bearle , e Alfen , lungi  folo  tre  leghe  da  Fiburg  , e da  Bredà  . La 
picciola  loro  Armata,  che  alloggiava  allora  apprefo  di  Lillò  , venne 
rinforzata  da  trenta  battaglioni , c da  quattro  (quadroni , fotto  il  co- 
mando del  Generale  Barone  di  Spaar,  oltre  trenta  Granatieri  , che 
fi  fiaccarono  dalla  grande  Armata  di  modo  che  ella  afeendeva  allora 
al  numero  di  fedcci  mila  foldati . Quefta  avendo  ricevvto  commeffio- 
ne  di  decampare , e lafciare  indietro  il  bagaglio , marciò  il  vigefimo 
terzo  giorno  , cd  arrivò  il  fuflèguente  entrando  entro  Eckeren  , e la 
Capclla , ove  pofe  il  proprio  accampamento . Avea  la  fila  Vanguar- 
dia avvto  il  comando  di  attaccar  l’inimico,  e di  cimentarli  alia  bat- 
taglia ad  un  fegno , che  a lei  doveafi  dimoftrare  dalla  grande  Arma- 
ta, che  nello  ftcflb  tempo  fi  avvicinava  , ettendo  ormai  pervenuta 
fra  Brecht,  c Kalmpthont,  un’ora  dittante  dalla  Capclla  , ma  allo- 
ra, che  la  Vanguardia  fi  pofe  in  difpofizione  di  principiare  il  conflit- 
to , riconobbe  che  quefta  avea  abbandonato  il  proprio  Campo , e che 
fi  era  rinferrata  nelle  fue  linee  , ed  ivi  attendeva  gli  andamenti 
dell’ inimico  per  prendere  pofeia  la  dovvta  rifoluzione  nel  affaltarlo. 

Li  Generali  delle  due  Corone  andarono  con  cinque  mila  Cavalli  a 
riconofcere  gli  alloggiamenti  de  Collegati,  e dopo  di  aver  paffato  il 
primo  Campo  lafciarono  Anverfa  a mano  dritta  , e marciando  per 
lo  fpazio  di  quali  tre  ore  continuate  pervennero  vicini  alla  Vanguan- 
dia  nemica,  che  fii  allora  obbligata  di  ritirarli  precipitofamente  nelli 
propri  trincicramenti , nelli  quali  era  il  corpo  dell'Armata  ricoverato 
una  lega  da  lei  dittante,  avendo  incontrato  il  cammino  tutto  ripieno 
di  anguftie,  e di  marazzi.  Si  andò  allora  la  picciola  Armata  a con- 
giugnere con  la  maggiore , la  quale  fi  trovò  forte  allora  di  nonanta 
battaglioni,  e di  cento,  e quarinta  fquadroni , e decampò  il  fecondo 
di  Agofto  da  Caltripthont,  e da  Breae  pervenne  a Ghiarle,  ove  fer- 
moffi  dinanzi  alla  nemica,  dopo  di  avere  feparato  uno  ttaccamento 
confiderabile  di  foldatefche,  e dopo  di  avere  fpedita  tutta  la  grotta 
Artiglierà  a Berg,  & Loom  . Ella  continuò  la  propria  marcia  alla 
parte  della  Mofa,  & in  quefto  tempo  l’Armata  Francefe  marciò  die- 
tro le  di  lei  linee , e quella  de  Collegati  pervenne  il  fedo  di  Agofto 
a Sandoven , e profeguendo  a incamminarli  fi  avanzò  alla  volta  di 
Tongres,  ove  ella  piantò  pofeia  gli  alloggiamenti . L’Armata  nemiqa 
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1703  feguì  a marciare  dietro  alle  proprie  Tue  linee,  e il  Marchefe  di  Bad- 
mar  dimorava  con  un  grolfo  corpo  di  foldatefche  vicino  ad  Anverfa? 
per  olTervare  gli  andamenti  del  Generale  Choeorn  , che  era  accanir 
pato  tra  il  di  lei  Forte , e quello  di  San  Giovanni , con  dodeci  bat- 
taglioni, con  un  Reggimento  di  Cavalleria,  e con  alcune  Compa- 
gnie di  Dragoni. 

dcU*  indie'!*  Vafcelli,  che  dall*  Indie  Orientali  doveano  giugnere  nell  Inghil- 
terra, pervennero  nel  cominciamentodi  quello  mele  uniti  in  numero 
di  quindeci  verfo  alle  colle  della  Provenza  lotto  la  feorta  di  dodeci 
Navi  da  guerra,  e con  elle  loro  arrivò  di  conferva  un  Vafcello  In- 
glefe  venuto  dalla  China  , & era  feortato  dal  contra  Ammiraglio 
Duffen,  che  dovea  approdare  nelli  Porti  dell’Inghilterra.  Erano  fla- 
ti Scacciati  da  Brcnever  li  BavarefI  ed  erano  flati  col Iretti  di  abban- 
donaila  Ctó  di  Ifpruch,  della  quale  ne  aveva  ottenuto  il  portèllo 
il  Generale  Guttellcin , e in  fomma  rellava  da  tutta  la  nazione  Ba- 
varefe  intieramente  abbandonato  il  Tirolo . 

Armata  col.  Si  era  dunque  l’Armata  inoltrata  verfo  la  Mofa,  e l’ottavo  di  Set- 
'ra'verfoh1*  tembre  ella  pafsò  la  Demer,  e andò  a prendere  pollo  a Borcholoen, 
£iofa.er  ° verfo  di  cui  ellefe  la  dritta  poggiando  la  manca  a Terle  , rag- 
gugnendola  poco  tempo  dopo  il  bagaglio,  che  due  giorni  innanzi  le 
fu  fpedito.  Fermoffi  cinque  giorni  a Barchloen  , alfine  di  concedere 
ripofo.  alle  foldatefche,  e per  prendere  1* imbarco  a Mallricht . In  que- 
llo tempo  fi  partirono  dal  campo  le  Artiglierie,  e le  monizioni,  che 
doveano  rimontare  la  Mofa  verfo  di  Liegi  , e il  medefimo  giorno 
pafsò  l’ Armata  ad  accamparfi  con  la  dritta  ad  Opittoell , e con  la  fi- 
niftra  a Borchworm  arrivando  intanto  a Liegi  le  Artiglierie  , che  fi 
trafportavano  fopra  la  Mofa.  Due  battaglioni,  che  l’aveano  feortata 
dalla  Città  di  Mallricht  per  fino  a Liegi , e un  battaglione  di  quella 
Piazza  con  fei  altri  battaglioni,  e fei  fquadroni  fi  decollarono  dall’ 
Armata  c fi  portarono  fotto  il  comando  del  Conte  di  Noyelles,  affine 
fono  dwiHy!  di  apportarli  fotto  di  Huy  all’  altra  parte  del  Fiume  Mofa  . Venne 
pofeia  l’ Armata  ad  accamparfi  con  la  dritta  ad  OpfFee  s , e con  la  fi- 
niftra  aTourine,e  colla  fronte  tra  Vis-Fontaine,e  Riquamont,e  in  quella 
maniera cinfero  da  qualunque  lato  quella  Piazza,  if  Duca  di  Marlbo- 
rourgh  teneva  il  luo  quartiero  Generale  a nortra  Dama  sù  la  Mee- 
haigne,  da  cui  fece  tranfitare  a quindeci  battaglioni,  e a un  Reggi- 
mento di  Dragoni , fotto  il  Luogotenente  Generale  Lomcsfelt,  quella 
Riviera,  li  quali  girono  ad’ accamparfi  sù  le  rive  della  Mofa  , affine 
di  coprire  1*  ingrello  di  un  ponte , che  fi  era  fabbricato  nella  parte  fu- 
periore  del  Fiume.  Erano  quelle  foldatefche  definiate  a conlervarela 
fomma  dell’  Efercito , che  alloggiava  feparato  dal  Fiume  , e quelle 
milizie , che  dimoravano  all’  altra  parte  con  quelle  , che  pofeia  per- 
vennero a rinforzarle,  confiftevano  tutte  in  quindeci  battaglioni  di 
Fanti,  & in  dieci  fquadroni  di  Cavalleria.  Il  Barone  di  Trogne,che 
aveva  la  direzione  di  quell’  alTedio  5 altro  non  attendeva  , affine  di 
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aprire  la  trincea,  fe  non  che  fotte  condotta  1’  Artigliarla  con  cui  fi 
potettero  armare  le  batterie  . Li  Francefi  , che  difendevano  quella 
Piazza,  all’approffimarfi  di  quelle  Truppe  aveano  tanto  dal  Forte, 
quanto  dal  Cartello , ancor  che  con  debole  effetto , vibrato  un  fuoco 
continuato,  e vigorofo.  Le  foldatefche,  che  alloggiavano  nella  Cit- 
tà, all’ avvicinarli  de  Collegati  aveano  fpezzato  il  ponte,  chela  giu- 
gneva , e fi  ritirarono  nel  Forte , e nel  Cartello , contro  de  quali  il 
Duca  di  Marlborourgh  fpedi  due  battaglioni  , che  prefero  pollo  en- 
tro ai  recinti , eh’  erano  fituati  di  qua  dal  Fiume  . Il  Marelciallo  di 
Villeroi  dimorava  tuttavia  netti  fuoi  trincieramenti  , ed  avea  il 
fuo  quartiero  a Wanfeggen  sù  laMehaingue,  e il -Conte  di  Tellì  Io 
teneva  a Empting,  con  cui  rinforzò  la  montagna  detta  Suar  ; pollo 
del  Conte  di  Navallies  molto  prima  occupato  . Precipitò  il  decimo 
ottavo  rovinato  da  una  mina  una  porzione  interiore  di  quel  Cartello, 
e s inviarono  datti  Francefi  quattro  battaglioni  , affine  d’ impedire  , 
che  il  Principe  di  Tferelas,  che  era  pattato  laMofa  vicino  a Namur, 
non  fi  congiugnefse  col  rimanente  degli  attediami  . La  Città  di  Huy 
da  quattro  confìderabili  fortezze  è circondata,  delle  quali  il  Cartello  , 
e il  Forte  Picard  fabbricato  già  dodeci  anni,  fi  confiderano  le  pren- 
cipali.  Il  Forte  Rongc  formato  in  tempi  più  recenti  , & il  Forte  di 
S.  Giufeppe  eretto  l’anno  anteriore  datti  Francefi,  fi  riputano  di  mol- 
to minor  confequenza . Avendo  li  Collegati  occupate  le  due  parti  in- 
teriori detta  Città,  e fituata  fopra  la  montagna  l’ Artigliarla , reftò 
il  Forte  prencipale  gagliardamente  attaccato . Li  Forti  di  S.  Giufeppe 
e Picard  fi  refero  a onefti  patti  due  giorni  dopo  , e in  confequenza 
immediatamente  fi  refe  il  Forte  Ronge  , poiché  era  dominato  dalli 
due  primi  . Attaccato  vigorofamente  il  Cartello  dimandò  la  fua 
Guarnigione  di  capitolare  la  refa  , che  immantenente  con  quella  di- 
chiarazione le  venne  accordata , che  fe  ella  non  dafse  una  precifa , c 
pofitiva  rifpofta  innanzi  tre  ore  del  mezzo  giorno  , fi  cominciarebbe 
dagli  afsalitori  a berfagliarc  terribilmente  il  Cartello  , ma  reftò  ella 
poco  dopo  nei  feguenti  termini  ftabilita.  % 

Che  fotte  il  Prefidio  del  Cartello  di  Huy  trattato  da  foldatcfcha  di 
onore, il  che  dà  Collegati  fenza  oppofizione  fu  conceduto,  non  of- 
tante  ciò  , die  era  panato,  e l’avvantaggio  che  li  aflalitori  teneva- 
no fopra  di  quello  . Convennero  perciò  di  pofar  l’ armi , e lalciai*  agl’ 
Ufficiali,  & atti  foldati  tutto  ciò,  che  loro  apparteneva  , e promet- 
terono,  che  quelle  Milizie  firebbono  concambiate  con  un  pari  nu- 
mero di  prigionieri  Tedefchi  , purché  ciò  fotte  dal  Marefciallo  di 
Villeroi  con  pronto  concedimento  acconfentito  . Reftò  intanto  la 
Guarnigione  prigoniera  di  guerra  fino  a tanto , che  potette  ettère  tra- 
mutata con  li  due  battaglioni  fatti  prigionieri  nel  principio  detta 
Campagna  a Tongres.  Caddero  ertimi  in  quella  conquida  più  di  fei 
cento  combattenti  ai  Collegati . 

fccefi  allora  dall’Armata  un  vigorofo diftaccamento , affine  ditras- 
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1703  ferirli  ad’ attaccare  Limbourg,  e giudicando  il  di  lei  Comandante  che 
ella  nonreftaffe  improvifamente  forprefa,  non  gli  rimafc  tempo  di  fal- 
vare  li  propri  effetti,  così.che convenne  tumultuariamentetrafportarli 
in  ficurezza . Come  li  Francefi  rinforzarono  la  Guarigione  di  Namur 
di  dicifette  battaglioni  , e di  due  fquadroni  nell’ apprenfione  , che 
avevano,  che  veniffe  attaccata  da  Collegati  , così  l’Efercito  Confe- 
derato ejffendo  affai  meno  vigOFofo  delli  nemici,  il  difegno  de  Gene- 
rali era  di  attacare  nelle  loro  linee  i Francefi.  Il  Marefcìallo  di  Tef- 
sè  avendo  ricevvto  dalla  Corte  di  Francia  comandamento  di  trasferirli 
in  Spagna  a reggere  le  foldatefche,  che  colà  dimoravano  a militare, 
abbandonò  l’ armata  dclli  Paefi  baffi , e prcfe  congedo  dall’  Elettore  di 
Colonia.  Avendo  il  Signore  di  Pontchartrain  ricevvta  commeflione 
dal  Criftianiffiino  di  notificare  al  Ammiraglio  di  Dunkerque,  che  le 
Città  Anleatiche  avendo  accettate  le  avocatone  promulgate  da  Ce- 
fare,  egli  ordinava,  che  doveffe  avvertire  , che  veniffero  arreftati, 
e condotti  nelli  Porti  della  Francia  tutti  li  Vafcelli  d’Amboura;  , di 
Zubeck  e di  Bremen , non  comprendendoli  in  elfi  quelli  , che  ìòffera 
muniti  di  paffaporro  del  Rè  di  Svezia . 

Iti  quello  mentre  il  Contra  Ammiraglio  Dilkes  era  entrato  nel 
Porto  di  Pahnaut  con  la  fquadra,  che  comandava,  e con  vinti  cin- 
que Vafcelli  mercantili,  c con  una  picciola  Fregata  prefa  fu  le  co- 
ftiere  della  Francia  vicino  a Granville,  e avendo  egli  pofeia  ricevvto- 
commandamento  di  dar  la  caccia  a qualche  VafcelloFraticefe  nel  ca- 
nale di  Normandia,  fece  vela  , e pofeia  diede  fondo  all’occidente 
dell’Ifola  di  Derfei,  e fpedì  al  Governatore  della  di  lei  Piazza,  affi- 
ne d’intendere  quali  Vafcelli  navigalfero  intorno  a que’mari.  Il  Go- 
vernatore gli  /pedi  quattro  Capitani  di  Nave  pratici  perfettamente  di 
quelle  fpiaggie^  che  lo  avvifarono,  che  lina  Flotta  di  quaranta  navi- 
gli mercantili  facca  vela  verfo  FI  fola  di  Granville  . Tenne  allora 
fopra  di  quello  emergente  configlio,  in  cui  fu  rifoluto  di  trapaflare 
nella  notte  fuffeguente  le  Rocche  di  Mininges  , e non  efTendo  loro 
molto  favorevole  il  vento,  arrivarono  la  mattina  a veduta  delli  nemi- 
ci, che  ftavano  ancorati  lina  legadifeofti  da  Granville  , di  modo  che  • 
gl’  Inglefi  s’ indrizzarono  allora  verfo  le  rive  poco  dittanti,  che  fi  feo- 
privano.  Erano  li  Vafcelli  mercantili  feortati  da  ere  Vafcelli  da  guer- 
SfìS0  ra5  e l'Armata  Inglcfe,  che  fi  era,  come  fi  dille,  avvicinata  a terra, 
mercantile  fece  tutti  armare , e avanzare  li  propri  Schifi  , con  li  quali  à mezzo 
Fiancete . gjorno  avea  di  già  fottomeffi  quindeci  Vafcelli  Francefi  , abbruccia- 

ti  fei  altri,  c tre  fommerfi,  e avendo  li  rimanenti  gittate  l’ ancore 
fra  Avaranze , & il  monte  di  San  Michiele  , non  furono  dalle  navi 
nemiche  aflaliti,  poiché  colà  non  poterono  penetrare . Il  Configlio  di 
guerra  giudicò  ncccffano  efpcdiente  di  fpedire  la  notte  fletta  uu  Ber- 
gantino  con  un  altro  Naviglio  armato  di  fei  pezzi  di  Artigliarla , e un 
battimento  fimigliante  ad  un  Brulotto  con  tutti  li  Schifi  di  quell’  Ar- 
mata > il  che  il  fettimo  di  Agofto  prontamente  efequito  fra  le  dieci,  e 
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dodeci  della  mattina  fecondati  dal  Contra  Ammiraglio  con  la  fu  a 1703 

fquadra  , aflfalirono  le  navi  nemiche  , che  ivi  fi  erano  ricoverate,  e 
di  detti  tre  Vafcelli  da  guerra  , che  le  fcortavano  , uno  ne  rimale 
dalli  medefimi  Francefi  abbrucciato . Il  Capitano,  che  ferviva  fo- 
pra  il  Vafcello  del  Luogotenente  di  Kent  , ancorché  ricevette  un 
colpo  di  mofchettata  nel  vifo  , incendiò  un  altro  naviglio  armato  di 
quattordeci  pezzi  di  artigliala  , e furono  confumati  , e diftrutti  gli 
altri  legni  di  quella  Flotta,  il  di  cui  refiduo  fi  ricoverò  tetto  il  Forte 
di  Granville. 

La  fquadra  del  Contra  Ammiraglio  ridotta  dirimpetto  della  Fortez- 
za di  Granulile,  ivi  diede  fondo,  e pofcia  aperte  le  vele  s’indrizzò al- 
la volta  di  Primaut. 

Dilpoftofi  intanto  il  Cardinale  di  Lamberg  di  trasferirli  alla  corte 
di  Roma,  affine  di  condurre  a Vienna  il  Conte  di  Lambert  fuo  Fra- 
tello , fù  ad  elfo  foftituito  principale  CommelTario  di  Celare  a Ra- 
tisbonna  il  Vefcovo  di  Raab.  Il  Principe  Eugenio  di  Savoja  con  ap- 
provazione dell’  Imperadore  rimife  grolle  fomme  di  contanti  al  Prin- 
cipe di  Baaden  , ed  era  per  ifpedirne  altre  confiderabili  deftinate  al 
pagamento  delle  milizie  d’ Italia  , e di  quelle  dell’ Ungaria . Stando  CarIoAvrc'Jj»a 
in  difpofizione  l’Arciduca  Carlo  di  partire  dalla  Corte  di  Vienna  per  Portogallo, 
condurli  in  Portogallo,  fi  preparò  di  viaggiare  con  poco  Treno,  alfi- 
ne di  ufare  più  celere  diligenza  nel  trasferirli,  dovendo  il  Rè  dè  Ro- 
mani fino  a qualche  opportuna  diftanza  accompagnarlo  per  condurli 
pofcia  all’  Efercito  della  Germania  comandato  dal  Principe  di  Baaden. 

Tutti  quelli  , che  doveano  feguirlo  , riceverono  efprelte  commeffioni 
dalla  Corte  di  trovarli  pronti  per  li  ventidue  di  Aprile  alle  molte  , e 
gli  Spagnuoli,  che  di  già  erano  palfati  a Vienna,  alficurarono  l’Im- 
peradore,  che  la  prefenza  di  quello  Principe  produrebbe  fenfibililfimo 
giovamento  in  que’  Regni,  eflendo  una  gran  parte,  che  flava  per  di- 
chiararli di  lui  parziale. 

Il  Conte  di  Wall  Aiutante  Generale  dell’Elettore  di  Baviera  per- 
venne  in  quelli  giorni  a Vienna  con  oggetto  d’implorare  a nome  del  riera  a vie«- 
fuo  Patrone  la  clemenza  di  Ccfarc  , ma  non  gli  venne  così  torto  na* 
conceduta  l’udienza , perloche  variamente  parlotti  dell’  Elettore  , ef- 
fondo cofa  indubitata  , che  da  lui  rimate  abbandonato  intieramente 
il  Tirolo.  Le  teldatefche  di  Danimarca  dopo  di  avere  nel  principio 
di  Settembre  lafciato  Linz  marciarono  negli  Stati  dell’  Elettore  di  Ba- 
viera , nelli  quali  tutto  trovarono  intieramente  delertato  dagli  abi- 
tanti il  Paefe , ed  in  elfo  fatto  un  abbondante  bottino  , arrivarono  a 
Pofiavia,  affine  di  ricevere  un  vigorofo  rinforzamento , e pofcia  ten- 
tare gli  alloggiamenti , che  aveano  li  Bavarefi  formati  da  quella  parte 
nei  bofehi  diftìciliffimi  a tranfitare  per  la  loro  denfità  , e per  li  loro 
difaftrofi  fenrieri . Elfendo  l’armata  Danefe  accrelciuta  al  numero  di 
otto  mila  Combattenti  il  Conte  di  Raventlau  li  fece  partire  con  ven- 
ti pezzi  di  artigliarla  , e quattro  morta)  , affine  di  porre  in  efccuzio- 
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1703  ne  li  permeditati  difegni.  Arrivò  ella  all’ingreffo  di  que’bofchi,  e Iò 
milizie  Bavarefi  le  vibrarono  contro  un  grandilfiino  fuoco  , mà  fenza 
inferirle  oltraggio  alcuno  , per  lo  che  furono  quelle  feguite  un’ora  , 
c mezza  per  llrade  alpeftri  , e per  difficili  anguftie  , e fi  ritirarono 
nella  prima  loro  baricata  , che  era  fortemente  difefa  dalla  quantià 
numerofa  di  grofilfimi  abeti  , che  furono  dalli  Paefani  interpoli  , af> 
sonoinfeguitì.  fine  di  alficurar  le  venute  . Occuparono  con  tutto  ciò  le  foldatefohe 
Danefi  tutti  quegli  impedimenti  , che  aveano  fabbricati  li  B avarefi  , 
ed  elfi  non  attendendo  il  fecondo  attacco  fi  ricoverarono  nel  Forte 
poco  lungi  da  loro  coftruito  , che  al  comparire  delli  nemici  fenza  op- 
porre refiftenza  alcuna  venne  da  loro  abbandonato,  in  cui  quelli  tro- 
varono grandilfima  abbondanza  di  vettovaglie  , e marciando  più  in- 
nanzi abbruciarono  il  circollante  Paefe . Inoltrata  la  notte  pervenne- 
ro all’ultimo  Forte  munito  da  duecento  foldati,  e quattrocento  Pae- 
fani, comandati  da  un  Luogotenente  Colonello,  che  iinmerfi  profon- 
damente nel  fonno,  allora  che  intefero  improvifainentc  a cannonar- 
li, fi  dierono  a precipitofa  fugga  lafoiando  le  tende , il  bagaglio , e gl’ 
iftrmnenti  da  Guaftadori  in  balia  delli  neinici , rcllando  uccilo  il  Luo- 
go tenente  con  altri  nove  foldati,  rimalli  in  poter  loro  lèi  prigionieri. 
Dopo  ellère  due  giorni  dimorati  in  quello  pollo  , fi  pofero  a marciare 
quandi” tuo  verfo  Scharding  } Città  molto  forte  fituata  sii  la  Riviera  del  Linz  , 
aaiii  Danefi.  ]a  qUale  da  loro  berfagliata,  e con  le  bombe  colpita,  rimale  quali  tut- 
ta poco  meno  che  defolata,  non  effondo  rimarti  fuperftite,  che  la  Tor- 
re del  maggior  Tempio,  ed  il  Cartello  , che  non  fi  erano  potuti  ab- 
bruciare , ina  erano  in  molta  parte  perforati  dalli  colpi  frequenti 
dell’ artigliarla . Il  Convento  delli  Jefuiti,  ed  un’altra  abitazione  dè 
Religiofi  rimafero  intieramente  diftrittti  , rcllando  al  Comandante 
della  Piazza  recifo  un  braccio  da  una  trave  percofta  da  colpo  di  ar- 
tigliarla , e precipitata  nella  ftanza  , in  cui  dimorava . Gli  alfalitori 
non  perderono  in  quella  occafione  , che  quattro  foli  foldati  ertimi  , 
' ' e dodeci  riraafero  malamente  feriti  . Prefero  pofoia  dopo  di  quello 
Nevlbou^g Nevobourg , ed  il  Cartello  di  Hardingfen  fopra  le  fponde  del  Danu- 
iiatdingfen.  bio  tenuto  da  loro  per  il  corfo  di  due  giornate  in  potere , da  cui  pal- 
farono  fotto  Polfavia,  ed  ivi  prefo  il  loro  Campo  attendendo  dalla 
Corte  di  Vienna  le  cominefsioni  che  gli  doveva  loro  trafmettere  , 
Baviera  fi  a^ne  ^ incamminarle  ad  altra  imprefa . Si  mofse  l’Elettore  di  Baviera 
moovcV<£ra  * dal  confine  del  Tirolo  con  nove  mila  foldati  contro  li  Danefi  , affine 
ro"ofiperdcòJiir  ^ coprire  il  proprio  Stato , avendo  il  Generale  Heifter  decampato  da 
ìifuo  Suto.  Mittenwal  , ed  attaccatto  un  Ridotto  di  Bavarelì  profsimo  a Paten- 
te rk  guardato  da  fei  cento  fanti,  e cinque  cento  Dragoni  , e ciò  con 
tanta  refoluzione  venne  efequito,  che  li  Bavarcfi  dopo  una  picciola, 
e debole  refiftenza  abbandonarono  il  Ridotto,  e fi  ritirarono  in  una 
montagna  , lafoiando  vinti  prigioni  la  maggior  parte  Francefi  , e in 
elfo  fi  trovarono  fei  pezzi  di  artigliaria  , e grandifsima  quantità  di 
vettovaglie.  Il  Generale  Heifter  rilevò  allora  grandiftìme  contribu- 
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Moni  dalla  Città,  c dai  Villaggi  circonvicini.  Le  Milizie  del  Tiirolo  1703 
erano  parimente  entrate  nella  Baviera  in  numero  di  nove  mille  Ibi- 
dati,  ed  aveano  abbracciate  intiere  Villle,  e campagne  dopo  di  aver- 
le oftilmente  taccheggiate,  e diftrutte.  Reftava  perciò  efpofto  quello 
Elettore  da  ciafcheduna  parte  agli  inemici. 

Si  era  difeoperta  nel  mele  trafcorfo  in  Zuliers  una  orribile  colpirà- 
^ionc  ordita  da  un  Franccfe  , che  militava  nel  Reggimento  di  Bocu-  degnar»  da 
fcheid  , e il  Tuo  dilegno  vertava  nel  renderli  poflèffore  del  di  Tei  un Frtncefe- 
Cartello  col  feguito  di  cinquanta  altre  perfone , che  dimoravano  nel- 
la Città.  Quella  machina  era  molto  ben  concertata  dovendoli  efe- 
quire  nel  tempo,  che  il  Barone  di  Lubech  Comandante  della  Piazza 
era  ufeito  da  lei  per  trasferirli  in  altra  parte . Il  foccorfo  doveva  per- 
venire nel  medelimo  momento  da  LulTembourg,  e da  Limbourg,  mà 
fu  il  tutto  fvelato  da  un  Allemano,  che  dovea  elfere  partecipe  della 
congiura.  S’incominciò  a^etaminare  li  colpevoli  , dalli  quali  li  rile- 
vò, che  alcuni  Ufficiali  aveano  veftito  l’abito  delli  foldati  per  meglio 
far  riufeire  il  lor  difegno,  il  quale  era  di  obbligare  la  Guarnigione  a 
fortire  dal  Cartello  per  conlegnarlo  in  mano  di  un  diftaccainento 
Franccfe  , che  doveva  in  certo  giorno  , in  cui  fi  erano  convenuti, 
approllìmarfi  alla  Piazza.  Il  corpo  del  principale  cofpiratore  venne  in 
quel  giorno  da  quattro  Cavalli  tirato  fuori  della  Città  , e pofeia  ri- 
mafe  in  quattro  parti  fquarziato.  Si  giuftiziarono  altri  due  con  divi-  • 
derli  vivi  in  due  porzioni  , l’uno  de  quali  nacque  Italiano  , cl'  altro 
in  Altazia  riferbandofi  gli  altri  a foftenere  opportunamente  il  fuppli- 
zio . 

Si  ricercò  alla  Città  di  Ausbourg  a nome  dell’Elettore  di  Bavie-^RicbMta 
ra,  che  ella  dovelfe  cedergli  le  due  Torri,  che  la  munivano  , e po- di  Bìv^cm °foC- 
feia  le  due  porte,  che  la  chiudevano.  Li  Magiftrati  della  Città  altro  rra  Ausbcufs- 
fopra  ciò  non  rifpofero  , fe  non  che  t Elettore  , ò più  tojlo  quelli , che  Ri(. 
comparivano  in  di  luì  nome^fe  non  erano  contenti  degli  oflaggi  , che  loro  Migiltuti. 
aveano  fommi ni/l  rati  , non  tenevano  altra  cura  , che  rimandarli  , e non 
voleano  rompere  la  neutralità , della  quale  fe  non  erano  foddts fatti  ave - 
rebbono  con  la  forza  repulfata  la  violenza , che  loro  veniffe  dall'Elettore 
inferita.  Allora  il  Conte  Fugger,  che  li  Mag;iftrati  aveano  eletto  co- 
mandante delle  foldatefche  nella  Città,  fi  mile  in  iftato  , fucceden-  *• 

do  l’attacco,  di  valorotamente  foftenerfi . Qualche  giorno  dopo  quat- 
tro mila  Bavarcfi  avvicinati  alla  Piazza  delli  medefimc  coccflìoni 
la  ricercarono . Non  dierono  li  Magiftrati  rifpofta  alcuna , ed  il  Prin- 
cipe di  Baaden  avendo  fatto  divulgare  , che  profeguiva  con  la 
fua  armata  ad  avanzarli , diede  coraggio  alla  Città  di  fofteneriì  neu- 
trale. Decamparono  immantenente  il  giorno  fufteguente  li  Bavarefiy 
e con  molta  taciturnità,  avendo  ricevuta  relazione  di  quella  marcia, 
e gl’imperiali  in  numero  di  quattro  mille  elfendo  aKelhein,  approf- 
fimati,  affine  ditranfitare  il  Danubio,  fecero  dà  Paetani intorno  Tuo- 
nar le  campane  di  tutti  li  Villaggi,  c di  tutti  li  Territori  della  Bavièra» 
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Il  Conte  Santini  , che  comandava  alle  milizie  Bavarefi  in  Ratis- 
bonna,  da  cui  molto  non  era  lontano  Kclchein , fece  fopra  di  ciòim- 
mantenentc  radunare  un  configlio  di  guerra,  nel  quale  fu  rifoluto  di 
fpedire  a quella  volta  un  diftaccamento  di  foldatefche  , di  modo  che 
la  Guarnigione  della  Città  rimafe  per  quella  feparazione  indebolita  . 
Fece  egli  però  al  magiftrato  fapere,  che  punto  non  dovea  temere  di 
cangiamento , quando  non  fi  foflè  alterato  quello , che  era  fiato  pro- 
niefio  all’ Elettore.  A lui  rifpofinro  li  Magiftrati,  che  darebbono  poll- 
atale efecuzione  à tutto  ciò,  pi  cui  fi  erano  convenuti.  Avendo  in- 
tanto quefto  Comandante  rinforzata  la  Guarnigione  della  Città  s’im- 
pad rotti  dell’ Arfenale , e di  due  Porte.  Fece  finitamente  cfplicare  un 
ordine  al  Magiftrato  di  difarmare  li  Borghefi  , e ancor  che  fi  prefen- 
tifte  che  quefto  comandamento  non  folfe  fegnato  dalla  mano  medefi- 
ma  dell’  Elettore  convenne  con  tutto  ciò  neceirariamente  ubbidirlo  . 
La  Dieta  rapprefentò  al  Miniftro  dell’Elettore  a follecitazione  delli 
Magiftrati  quefto  emergente,  tnà  egli  rtfpofc  che  gli  affari  della guer- 
ra  fi  doveano  radazzare  al  Generale  Santini  , il  quale  fece  nientedi- 
meno intendere  , che  non  volca  tale  incombenza  di  lcrivere  all  Elet- 
tore, e che  avea  prefo  quefto  efpediente  sii  gli  avvifi  , che  l’Impera- 
dore  avelie  ferma  intenzione  d’impadronirfi  della  Piazza . 

Avendo  finalmente  il  Duca  di  Borgogna  abbandonato  il  proprio 
Campo  fi  pofe  in  marcia  con  la  fua  armata  divifa  in  cinque  parti  , 
e fi  avvanzò  alla  volta  del  vecchio  Brifac.  Il  fentimento  de’ Generali 
Collegati  era,  che  l’unica  imprefa  di  quello  Principe  dovette  con- 
fiftere  nell’  aprirli  un  patteggio  per  gire  al  foccorfo  del  Marelciailo 
di  Villars . S’ingannarono  però  nella  loro  opinione  , poiché  il  Duca 
diftaccò  da  filo  campo  di  Volof  il  Conte  Marfin  Luogotenente  Ge- 
nerale, ed  il  Signor  di  Blanfac  con  mille  e cinquecento  Cavato  • 
e con  il  grofso  bagaglio , ed  egli  andò  ad  accamparti  fopra  di  Wil- 
fter  dove  continuò  la  marcia  il  giorno  fufseguente  verlo  Bnlgcn. 
Pafsò  il  giorno  ftefso  la  Riviera  di  Kmtche,  e avendo  attraverfato 
if  piano  lungo  le  montagne  della  Selva  nera  convenne  pofare  il  campo 
a Roigcl  quattro  leghe  lontano  da  Friburg  ed  altre  tante  dal  vecchio 
Brifac  II  Conte  di  Marfin  fi  prefentò  nello  ftdfo  tempo  dinanzi 
Friburè  per  lo  che  il  Governatore  fece  immantenente  abbruciare 
il  Falioborgo  , ed  un  Villaggio  vicino  , e fpedì  per  chiedere  fqc- 
corfo  al  Governatore  di  Brifac,  che  gli  fpedi  immantenente  un  di- 
ftaccamento di  foldatefche  con  un  buon  numero  di  Cannonieri,  e 
di  Guaftadori . . Fece  il  Duca  di  Borgogna  diftaccare  dal  fuo  Cam- 
po di  Reigei  li  Signori  di  Zmmericort  » di  Gena  , e di  Antefort 
con  diciotto  {quadroni  , e due  brigate  di  Cavalleria  , li  quali  con 
tre  mille  Fanti,  e vinti  compagnie  di  Granatieri  , che  il  Conte  di 
Marfin  aveva  lafciate  addietro,  fi  accollarono  al  vecchio  Brifac,  ef- 
fendofi  il  Marfin  di  già  impadronito  di  Friburg,  pervenendoci  pofcia 
U giorno  Mcguentc  tutta  l’Armata.  & comando  ad  medefimo  rem- 
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artigliane,  e le  munizioni  neceflarie  per  quell’ attedio  , e arrivato  il 
Marefciallo  di  Vauban  con  molti  Ingegneri  di  conto  fu  deftinato  alla 
direzione  di  quella  imprefa  . L’ artiglieria  ci  pervenne  feortata  dalla 
Brigata  di  San  Secondo  poco  dopo  dal  Forte  di  San  Luigi  , e fi  do- 
veano  in  quell' afiedio  impiegare  di  vario  genere  ottanta  pezzi  di 
cannone , trenta  morta;  , e con  dieci  mila  bombe  quantità  numerofa 
di  monizioni.  La  notte  vigefiina  feconda  fi  aperfe  dalli  Francefi  la 
trincea  perdendo  nel  formarla  due  Ingegneri,  e molti  altri  Ufficiali. 

A’nno  pofeia  molto  avvanzato  li  loro  approcci  , mà  con  grandittima 
perdita  delli  loro  foldati , poiché  gli  affiliti  a’nno  fatto  un  trequentiffi- 
mo  fiioco,  che  precipitò  le  batterie  delli  nemici.  Sortirono  gliafiedia- 
ti , e uccifero  molti  Francefi , mà  fe  la  Piazza  non  fotte  fiata  in  qual- 
che modo  foccorfa  fi  farebbe  ridotta  necefiariamente  a capitolare  la 
refa.  Il  Contedi  Fritta  con  un  corpo  di  milizie  Imperiali,  e con 
qualche  pezzo  di  artigliarla  fi  era  mefio  in  marcia  per  fare  una  divcr-  ciFraa.eiì. 
none  in  Alfazia  , ed  egli  teneva  due  mila  Uomeni  fotto  il  Cannone 
di  Friburg,  affine  di  tormentare  li  foraggieri,  che  provvedevano  l'ar- 
mata Francefe , mà  non  reftava  con  tutto  ciò , che  la  Piazza  non  ve- 
nifle  con  molta  refoluzione  battuta. 

Il  Principe  Lodovico  di  Baaden  era  fiato  per  molti  giorni  incoiqo- 
daco  dalla  podagra  , mà  ciò  non  gli  avea  punto  impedito  di  far  efe- 

3uire  divedi  movimenti  all’  Armata  , la  quale  fi  feparò  finalmente  in 
ue  porzioni  , e gli  ultimi  di  Agofto  venne  raggiunta  dalle  foldate- 
fche  comandate  dal  Conte  della  Torre  , che  con  quefta  aggiunta  ri- 
mafe  computata  di  trenta  battaglioni  e di  cinquanta  (quadroni  con 
trenta  pezzi  di  artigliarla  , ed  alcuni  grofii  morta; . Qualche  giorno 
dopo  fi  tranfitò  l’Iller,  e fi  andò  ad  accamparli  intorno  Memmingen 
con  intenzione  di  far  fortire  il  Marefciallo  di  Villars  dal  proprio  all»  battaglia . 
campo,  e di  condurlo  con  quello  ftratagemma  alla  battaglia . La  Piaz- 
za di  Memmingen  fi  refe  all’  approlfimarfi  del  di  lui  campo , ed  aven-  mingcn.M4ni~ 
do  fpinto  fei  mille  foldati  in  Àusburg,  fi  era  pollo  in  marcia,  affine 
di  congiugnerli  col  Generale  Munich  , che  dovea  elfere  rinforzato  da 
fei  mila  combattenti,  e nove  mila  Paefani  dal  Tirolo,  ed  aveva fpc- 
diti  corrieri  alli  Generali  di  Roventlau,  di  Heiftcr,  e di  Herbevillc, 
affine  che  operalfcro  con  elfo  lui  di  concerto.  Il  Conte  di  Stirum  en- 
trò nel  Campo  , eh’  era  fiato  prima  occupato  dal  Principe  di  Baaden, 
e in  cui  ci  avea  quegli  lafciati  vinti  mila  combattenti , -ma  all’  oppo- 
fto  il  Marefciallo  di  Villars  ricevè  dalla  Corte  di  Francia  confccuti- 
vamente  quattro  Corrieri,  che  gli  aveano  fatto  cambiare  rifoluzionc, 
di  modo  che  decampò  , e fi  pofe  in  marcia  verfo  Gutzbourg  non 
avendo  lafciata,  che  qualche  foldatefcha  a guardare  li  trincieramen- 
ti  del  proprio  campo.  L’Elettore  di  Baviera  fi  mife  in  cammino  die- 
tro di  lui  affine  di  giugnerlo  , mà  la  difenteria  , che  fi  era  fparfa  in 
ambidue  l’ Armate  , lo  ritardava  , e fpczialmentc  fi  era  dilatata  in 
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quella  delli  Francefi  3 dalla  quale  erano  periti  molti  foldati . Il  Ca- 
rtello di  Bottemberg  era  giornalmente  bloccato  dalli  Tedefchi3  li  qua- 
li fperavano  3 che  folle  ben  prefto  obbligato  alla  celione  3 poiché  il 
prefidio  cominciando  a cadere  in  eftrema  necelfità  aveva  voluto  /gra- 
varli di  alcuni  Paefani  3 che  dagli  Imperiali  furono  ributtati  con  li 
mofchetti  3 di  modo  che  li  necefsitarono  a rientrare  nella  Fortezza  • 

Il  Conte  di  Tolofa  Grande  Ammiraglio  della  Francia  pervenne  a 
Tolone  3 ove  dovca  fubitamente  imbarcarli  3 alfine  di  porli  preftamen- 
tc  alla  vela3  facendo  intendere  alli  Vafcelli  3 con  quali  avea  ad  au- 
mentare la  propria  Armata  di  Ilare  apparechiati  alla  partenza . Trovò 
nel  vilitare  quelli  Navigli  un  mal  contaggiofo3  che  (i  era  molto  dila- 
tato 3 ed  avea  riempito  li  maggiori  Battimenti  3 per  lo  che  fu  di  me- 
flieri  porci  rimedio  3 che  cagionò  qualche  ritardamento  a difcoftarli. 
La  di  lui  Armata  Navale  era  comporta  di  venti  Vafcelli  da  guerra  9 
c di  alcune  Fregate  con  alcuni  Brulotti  da  fuoco.  Nel  tempo 3 che  li 
travagliava  nell*  armamento  di  quelle  Navi  a Tolone  3 lì  erano  ricevu- 
te in  Marfiglia  commefsioni  di  armare  otto  Galee  poltre  quelle  3 che 
dovevano  di  già  trovarli  armate . Era  accompagnato  il  Conte  di  To- 
lofa dal  Marefciallo  di  Coeuvrcs  3 affine  di  comporre  due  fquadre 
nelle  occalìoni3  che  fuccedelfero . 

Li  Comifardi  3 che  fi  erano  la  maggior  parte  ritirati  nelle  monta- 
gne 3 aveano  ricominciato  a ragunarfi  3 e a praticare  le  loro  ollilità  % e 
accrefciuti  in  maggior  numero  aveano  commette  le  maggiori  crudel- 
tà 3 che  avefsero  giammai  praticate  -,  lì  aumentarono  femprc  più  per 
rintuzzare  1’  efecuzioni  3 che  lì  volevano  contro  di  loro  eiercitare  3 e 
contro  quelli  3 delli  quali  lì  era  intefo  3 o fofpettato  che  concorrefse- 
ro  a favorirli . Aveano  ottenuto  quarantatre  prigionieri  3 frà  quali  1' 
Abbate  di  Livon  3 ed  il  Signor  di  Tofsè  3 li  quali  aveano  promefso  di 
fcrivere  al  Marefciallo  di  Montrevel  per  concambiarli  con  alcune 
perfone  3 che  quel  Marefciallo  per  l’ innanzi  avea  imprigionate . Non 
avea  egli  voluto  accettare  le  propolizioni  3 di  modo  che  li  Comifardi 
fcrono  maggiormente  reftrigncre  li  prigionieri  3 frà  quali  l’Abbate  3 ed 
il  Signore  di  Tofsè  furono  li  principali.  Aveano  in  Campagna  ab- 
brucciata  l’ abitazione  di  un  Configliene  della  Città  di  Nimes  3 mà  non 
aveano  inferito  oltraggio  alcuno  agli  abitanti . Il  Marefciallo  di  Mon- 
trevcl  fi  partì  fubito  per.Alais3  affine  di  faccheggiare  3 e incenerire  sù 
la  ftrada  di  Montpelier  li  Villaggi  di  Vcftrit  lungi  due  leghe  da  Ni- 
mes. Avea  egli  clequito  un  trafporto  generale  dal  Villaggio  diCom- 
bes  3 ed  avea  ordinato  di  abbnicciare  due  altri  circonvicini  Villaggi 
fofpetti  di  aver  favorito  li  malcontenti.  Avea  fatto  parimente  pubbli- 
care un  editto 3 col  quale  ingiugneva  a ruttigli  abitatori  de’luoghi  di 
avvifare  le  foldatefche  Regie  del  fito  in  cui  que’forofiti  fi  ritrovavano 
fotto  pena  in  calo  di  trafgrelfione  di  efìère  trattati  come  Ribelli  3 di 
ell’cre  faccheggiati  dalle  foldatefche  Reali  3 c di  feorgere  demolite  le 
loro  abitazioni . Quella  coinmcffione  venne  difficilmente  ubbidita  9 
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imperoche  li  Paefani  di  ciafehedun  Villaggio  erano  fofpetti  di  frami-  I7°J 
fchiarfi  fra  Comifardi  , che  all’  approffimarli  delle  foldatefche  Reali 
lanciavano  immantinente  le  loro  armi,  c tornavano  nelle  proprie  abi- 
tazioni, rifpondendo  olii  foldati, che  li  interrogarono,  che  non  avea- 
no  punto  ravvifato  li  Comifardi.  Una  truppa  di  quelli effendo  incon-  supplici  de’ 
trata  alla  volta  di  Montpezat  da  una  compagnia  del  Reggimento  di  Comiiatd*. 
Borbone , le  avea  data  velocemente  la  caccia  facendone  alcuni  prigio- 
nieri , e lì  continuava  a condannare  alla  morte  quelli , che  rimanea- 
no  incarcerati,  li  quali  lì  appendevano  al  patibolo,  ò lì  fquarciavano 
vivi.  Quelle  orribili  efecuzioni  altro  effetto  non  producevano,  che 
incoraggire  li  malcontenti  , li  quali  lì  vendicavano  fpecialmentc  fo- 
pra  le  perfone  Ecclefiaftiche , e li  Cattolici , ed  apparivano  in  grolTe 
partite  alla  Campagna  , altri  a piedi  , ed  altri  filiti  fopra  cavalli . 
Comparivano  ad  onta  di  quelli  rigorofi  gailigi  affli  più  forti  , e più 
rifoluti  , che  folfero  flati  giammai  , e facevano  fovente  delle  fcorrc- 
rie  , e delle  fpedizioni  , che  erano  loro  più  avvantaggiofe . UcilTero 
pn  Capitano  , che  comandava  nel  Cartello  di  Vie  , il  quale  ufeito 
con  uno  ftaccamento  della  fua  compagnia  , venne  da  loro  invertito, 
c trucidato  con  quelle  genti  , ed  a Mithan  , lungi  una  lega  di  Nimes, 
era  feguita  un  altra  fmguinofa  fazione,  in  cui  una  partita  di  Drago- 
ni rimafe  intieramente  tagliata  a pezzi. 

La  Fregata  Inglefe  che  già  lì  era  partita  da  Brcft  verfo  l’America , 
fi  era  avicinata  alle  fpiaggie  dell’Inghilterra  portando  relazione,  che  Ing|e(jjmpi. 
trecento  foldati  Inglelì  lì  erano  impadroniti  delle  minere  di  Panama , droniti  delle 
e che  a cento,  e cinquanta  di  loro,  mancando  il  bifognevole,  lì  era-  ™a'mar.e  d‘  Pa" 
no  offeriti  al  fervigio  degli  abitanti , e che  un  Ufficiale  Francefe  con 
altri  faldati  elfendolì  approfittato  dell’  occafione  avea  liberati  dalle  fol- 
datelche  Inglelì  gli  abitatori.  Duecento  Inglelì  sbarcati  nel  Golfo  di  j,™* 

Darien  fi  erano  dentro  di  quel  Paefe  inoltrati,  affine  di  focheggiare  indiani.28 
una  Città  poco  diftante  dal  lido  * mà  il  Governatore  di  quella  Terra 
avendo  unita  grandifsima  quantità  d’indiani  , vennero  quegl’  Inglelì 
affiditi,  e trucidati. 

Il  Cartello  d’Arco  era  flato  finalmente  necefsitato  alla  cefsione  do- 
po  di  avere  fotferito  un  numero  rilevante  di  cannonate,  e di  bombe  , c ° ‘ rc“ 
le  quali  aveano  inferito  il  fuoco  in  una  riferba  di  monizioni,  c gua- 
data una  cifterna  di  acqua  avendola  intieramente  abbattuta , di  modo 
che  la  Guarnigione  venne  sforzata  a renderli  prigioniera  di  guerra  . 

Aveva  il  Rè  di  Francia  conceduto  una  patente  di  Colonello  a quegli, 
che  gli  partecipò  quella  notizia,  e la  Fortezza  df  Brifac  non  avendo  RefidiEiific. 
potuto  refiftereal  grande  fuoco  delle  foldatefche  Franccfi,  che  la  bat- 
tevano, e la  tempeftavano  con  cento,  e vinti  pezzi  di  artiglieria  , e 
con  cinquanta  morta; , fi  è refa  a ragionevoli  condizioni  di  guerra. 

Travaglioffi  inceffiantemcnte  nei  Porti  dell’Inghilterra  al  prepara-  fliSS^conì 
mento  della  Flotta  deftinata  a condurre  l’Arciduca  d’ Auftria  in  Por-  darre.  1*  Arci, 
togallo.  Ella  era  comporta  di  dieci  Vafcelli  da  guerra  Inglelì , e di  «u*,np0“°' 
..  (ci 
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fei  altri  Olandefi.  Il  Gavaliero  Rook,  che  la  doveva  dirigere,  fi  era 
trasferito  a PoRmout,  affine  di  follecitare  il  di  lei  armamento  , & il 
Conte  di  Rembrak  , e li  Duchi  di  Buckingham , c di  Normamby  era- 
no ^Jati  eletti  dalla  Regina  Atnbafciatori  a complimentare  a proprio  no- 
me quello  Prencipe  allora  che  arrivaflè  a Spithead  , e doveano  far 
imbarcare  le  provviiìoni  preparate  per  il  di  lui  mantenimento,  e per 
quello  di  tutta  la  di  lui  Corte . Li  Vafcelli  deRinati  a trasportare  le 
ioldatefche  erano  alleniti  nel  cominciamento  di  quello  mefe , e dode- 
ci  di  loro  doveano  paflare  in  Irlanda  , affine  d’ imbarcare  le  milizie 
del  fuo  Regno.  Nel  momento,  che  l'Arciduca  dovea  pervenire  nell’ 
Inghilterra  doveali  l’ Armata  porre  alla  vela  , affine  che  punto  non 
dovefle  ritardare  il  di  lui  pallaggio  , e le  leve  del  Reggimento  de 
Dragoni  di  Schomberg  erano  Hate  fofpefe , fopra  di  che  li  era  rifolu- 
to  d‘  imbarcare  le  vecchie  milizie , e gli  Ufficiali  , che  furono  nomi- 
nati per  fervire  nel  Reggimento,  erano  tutti  impiegati,  ò in  Porto- 
gallo, ò nelle  foldatefche  della  Germania.  Il  Conte  di  Eflex  dovea 
lervire  fotto  il  Duca  di  Schomberg  in  qualità  di  Brigadiero  Genera- 
le. Il  Colonello  Windham  in  condizione  di  maggior  Generale  , e il 
Lord  ProRmore  per  Luogotenente  Generale  , efsendo  il  Signore  di 
Mcthwin  Rato  eletto  dalla  Regina  Ambafciatore  Rraordinario  alla 
Corte  di  Portogallo,  al  quale  oltre  una  fomma  confiderabilc  per  le 
fpefe  del  di  lui  equipaggio,  gli  erano  Rate  affigliate  recognizioni  du- 
rante il  tempo  della  fua  Ambafciata  portando  con  efso  lui  grofsc  ri- 
mefse.  L’Inviato  di  Portogallo  fi  fervi  il  mefe  trafeorfp  in  Londra 
di  molti  operai,  affine  di  provvedere  il  proprio  Rè  di  dieci  mila  bom- 
be, e procurò  una  leva  di  una  compagnia  di  minatori  nella  Provin- 
cia di  Carnovaille.  Fece  intanto  la  Regina  alleRire  fei  bclliffimi  Ca- 
valli , affinché  dovefsero  efsere  prefentati  in  dono  al  Rè  di  Portogal- 
lo. Il  carico  delli  Vafcelli  Francefi,  che  ritornavano  dall’ Indie  Orien- 
tali, fu  Saccheggiato  dagl’Inglefi  nel  Mediterraneo,  nelli  quali  fi  ri- 
trovò il  valore  di  cento  mille  lire  Redine  , e delle  ricchiffime  mer- 
canzie prefe  fopra  li  Galiioni  a Vigo , e a Santa  Maria  , la  maggior 
parte  furono  rifeatate  dalli  Giudei . La  Regina  avea  fatte  trafmettere 
a Venova  due  mille  lire  Redine  per  li  poveri  ProteRanti  di  Francia, 
che  erano  rifuggiati  in  quella  Città , e tenne  un  Configlio  in  Ham- 
ptoucourt , in  cui  onorò  dell’  ordine  della  Iarreria  il  Duca  di  Schom- 
berg fuo  Generale.  Partiti  intanto  la  Regina  , & il  Principe  di  Da- 
nimarca alla  volta  di  Bath , ivi  queflo  andò  formando  un  Reggimen- 
to di  Dragoni  di  vinti  compagnie  ^ le  quali  contenevano  cento  foldati 
per  ciafeheduna , e il  Duca  di  Ormond  dovea  levare  un  Reggimento 
di  Fanteria  di  mille  combattenti . 

La  fquadra  comandata  nel  mare  Adriatico  dal  Cavaliero  Shovel 
avea  prefo  l’opra  il  di  lei  bordo  alcune  foldatefche  nell’  Iflria  per  tra- 
gittarle nell’Italia  , facendoli  intanto  dagl’Inglefi  conlìderabili  repre- 
iaglie  fopra  aili  nemici  . Avendo  liuto  vela  con  la  di  lui  fquadra  il  Conte 
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Ammiraglio  Dilkes  da  Spitead  , affine  d’infcguire  qualche  Vafcello 
Francefe  , che  fi  teneva  dentro  il  canale  di  Normandia  , diede  fondo 
a ponente  dell’lfola  di  Zerbey,  ove  intefe  , che  una  Flotta  di  circa 
quaranta  Vafcelli  Francefi  veleggiava  verfo  Granii ille . Tenne  imman- 
tenente configlio  di  guerra , in  cui  fi  deliberò  di  andare  ad  invertire 
li  nemici , e la  mattina  fufleguente  ritrovati  sì i le  ancore  una  lega  di- 
enti da  Granulile,  e volendo  loro  approffimarfi  , fi  accorto  alla  terra, 
e Scorgendo  -,  che  mancava  di  fotto  l’acqua  per  giognerli  , armò  tutti 
li  fuo?  piccioli  battimenti,  c poiché  avevano  li  Francefi  con  efsi  lo- 
ro quarantacinque  navigli  mercantili  , e tre  Vafcelli  da  guerra  j nc 
preie  tredeci  , ne  abbrucciò  , e ne  fommerfe  alcuni  altri . Si  era  ri- 
tirato il  rimanente  entro  Auranche,  e il  monte  di  San  Michielc,  on- 
de giudicarono  li  Pilotti  che  non  fi  potelìè  avanzare  per  attaccarli . 
Con  tutto  ciò  dal  Configlio  di  guerra  fìi  rifoluto  di  entrare  nelle  boc- 
che con  due  Vafcelli  , con  un  Bergamino  , e con  un  Naviglio  prefo 
il  giorno  antecedente  dalli  Francefi  i operazione,  che  venne  pro/pera- 
rnente  efequita  , poiché  rovinarono  tre  altri  Vafcelli  alli  nemici  in- 
cendiati dal  fuoco  , e profondati  nel  mare  , rimanendo  il  Luogote- 
nente di  Kent  ferito  in  vifo.  Dicifette  altri  battimenti  mercantili  fu- 
rono abbrucciati,  e diftrutti,  di  modo  che  di  tutta  quefta  gran  Flot- 
ta non  fe  ne  falvarono  , che  foli  quattro  ritirati  /otto  il  Forte  di 
Granulile  • Avendo  il  Vice  Ammiraglio  Laake  armato  un  Bergan- 
tino  con  ottanta  bravi  foldati,  e un  altro  con  quaranta,  che  proteg- 
gevano tutti  gli  Schiffi  Inglefi , uno  di  cjuefti  fi  rupe  infelicemente  in 
mare,  di  modo  che  fìi  neceflìtato  di  darle  finitamente  l’incendio.  La 
fera  fi  girò  intorno  le  acque  di  Granulile  , ove  dimorarono  tutti  li 
Vafcelli  di  quefta  fquadra.  Gli  Armatori  intanto  dell’ una,  e deli’  al- 
tra Nazione  Inglefc  , e Olandefe  , ed  all’  oppofto  li  Francefi  efequi- 
rono  diverfe  doviziofe  reprefaglie  fui  mare,  e fpogliarono  molti  Va- 
fcelli de’ negozianti . 

Il  Vafcello  Francefe  nominato  Anfirtritc,  e comandato  dal  Conte 
della  Lucerna,  era  partito  daDunkerque  per  entrare  nel  mar  di  Sco- 
zia infieme  con  due  altri  navigli  diretti  dalli  Signori  di  Camilli,  e di 
Boavin  , e il  giorno  nono  fi  giunfero  nelle  acque  di  Alberdin  , e di 
Boa  , e fi  unirono  con  la  fquadra  del  Signore  di  San  Polo  , e navi- 
gando così  cognionti  con  prolpero  vento . La  Flotta  caricata  di  Renghe 
comporta  di  due  cento  vele,  erafeortata  da  quattro  Vafcelli  da  guer- 
ra olandefi  armati  ciafcheduno  di  cinquanta  pezzi  di  artigliaria . Fe- 
cero li  Francefi  sforzo  vigorofo  di  vele  per  arrivarla , precedendo  ve- 
locemente il  Signor  dì  San  Polo  , mà  oftervando  egli  a fopravenire 
la  notte  la  fece  da  tre  Vafcelli  da  guerra  attaccare . Il  Signor  della 
Lucerna  affali  il  Comandante  di  quel  Convoglio  , il  quale  agevol- 
mente fi  refe  dopo  avere  fofferiti  due  bordi . Li  Signori  di  Cannili  , 
c di  Roquefevillc  fecero  altretanto  degli  altri  due,  che  fottomifero  , 
mà  effendo  l’ uno  di  quelli  affai  ben  fornito  di  vele  prefe  la  fuga  , e lì 
Morta  Contarmi  Parte  /,  Bb  fal- 
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!703  falvò  col  favor  della  notte.  Li  Vafcelli  mercantili  della  Flotta  duran- 
do il  combattimento  fi  fepararono,  delli  quali  fe  ne  perfero,  e fc  ne 
abbracciarono  un  molto  numero , fenza  quelli , che  furono  prefi  dal- 
gli  armatori  , ed  il  Signor  di  San  Polo  fece  imbarcare  sii  quattro  di 
que’  baftimcnti  li  ottocento  Olandefi  fatti  prigionieri  di  guerra  in 
queft’ azione.  Veleggiarono  pofeia  il  Signor  di  San  Polo,  e della  Lu- 
cerna alla  parte  di  Alberdin  prendendo  in  quella  navigazione  un  Va- 
fcello Olandefe  armato  di  dicci  pezzi . 

Alla  Flotta  , che  andava  alla  Jamaicha  fotto  la  feorta  di  tre  Va- 
fcelli da  guerra  Inglefi,  venne  data  la  caccia  fino  al  Golfo  di  tonfa- 
le da  fei  Vafcelli  Francefi  , e da  quattro  Annatori . Non  osò  ella  entra- 
re in  effo  Golfo  fapendo , che  era  guarnito  di  molte  battarie  di  Can- 
noni . Fu  perciò  dall’  Inghilterra  fpedito  1‘ Ammiraglio  Dillcs  con  no- 
ve Vafcelli  da  guerra  ad’ incontrare  quella  Flotta  , affine  di  condurla 
ficura  in  Porto  a Londra,  la  quale  lotto  tale  difefa  ci  fi  accollò  con- 
fillendo  in  trenta  Vafcelli  di  mercanzia . Gli  Ammiragli  Graydon  , 
e Wcftone  aveano  fatto  vela  il  mefe  di  Luglio  trafcorlo  con  quattro 
Navi  da  guerra  dalla  Tamaica  per  andare  ad  attaccare  Pleilancc  , e 
gli  abitanti  di  Porto  Reale,  ed  aveano  rifoluto  di  fabbricare  una  nuo- 
va Città  a Rollin , mà  cangiarono  opinione  a caula  , che  l’aria  non 
era  molto  falubre,  fopra  di  che  aveano  fatto  fupplicare  la  Regina  di 
permettere  loro  di  riftabilirfi  à Porto  Reale  . L*  Ammiraglio  Dilks 
pervenne  con  la  fquadra,  che  comandava  a Plimouth,  ed  eflendo 
flato  gionto  il  giorno  fuiìfeguente  dà  un  Vafcello  da  guerra  , e dà 
venti  navi  mercantili  preparate  per  trasferirli  alla  nuova  Inghilterra  , 

‘ e ad  altri  Paefi  dell'America  , fi  pofero  tutte  infieme  a navigare.  Il 
Signore  di  Mctheffin  fi  era  decollato  da  Londra  per  andarli  a imbar- 
care a Portfmout  fopra  un  Vafcello  da  guerra ^ e la  Regina  avea  pre- 
feriti fei  Ufficiali  , acciocché  fervifiero  l’Arciduca  fino  a Lisbonna. 
Il  Parlamento  di  Scozia  , che  doveafi  il  primo  di  Agollo  raguna- 
propofitionì  re,  efaminò  l’atto  (come  pretendevano  li  Deputati)  per  la  ficurezza 
SÌRtoSS!""  del  Regno,  ed  efpofe  le  tre  feguenti  propollzion i.  Che  alcun  Rè  , ò 
Regina,  dell  Inghilterra  dopo  la  morte  della  Maejta  fua  Jenza  figliuoli , 
non  pop  a efsere  prefeelto  alla  Corona  di  Scozia  , e che  non  fia  abbando- 
nata la  difpojìzione  di  ciafcun  carico , e di  ciafcbeduna  Penfione  dal  Parla- 
mento , Che  alcun  fuccefsore  , overo  eletto  alla  Corona  dell'  Inghilterra  , 
non  pofta  J accedere , è Pervenire  a quella  di  Scozia , fe  l’Inghilterra  non 
avefse  primieramente  apicurato  alla  Scozia  l'intiera  , e libera  comunica- 
zione del  commerzio , e della  navigazione  in  tutte  le  Colonie  Inglefi  , di 
maniera , che  queft  e non  pof sano  efsere  fogge  t te  ad  alcun  cangiamento  , o 
innovazione  fenza  il  confentimento  di  quejlo  Regno,  Si  ebbe  un  lungo  , 
c contenziofo  dibattimento  fopra  a quelle  propofiziom , delle  quali  1’ 
efame  pofitivo  venne  rimelfo  à nuovo  Parlamento , il  quale  riprelo  il 
fello  giorno  dopo  di  avere  lungamente  vintilata  Quella  materia  , la 
qualc'venne  finalmente  con  la  pluralità  de  voti  deliberata.  Che  non 
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pofla  afliunere  alcun  Rè  , ò Regina  il  comando  del  Regno  di  Scozia 
fenza  avere  prima  permerto,  ed  accordato  un  commerzio  libero  in  tut- 
te le  Colonie  Inglefi,  e date  alla  medefima  Scozia  ficurezze,  ch’ella 
non  farebbe  dipendente  dall’Inghilterra,  e nell* alfemblea  dell’ottavo 
giorno  s’accordò  d’ inferire  in  quell’ atto  , che  l’adunanza  del  Parla- 
mento , che  fi  farà  dopo  la  morte  della  Regina  mancata  fenza  fi- 
gliuoli non  porta  fcielgere  un  fucceflòre,  che  venti  giorni  dopo,  che 
Sarà  convocata . Nelli  dieci  pofcia  fu  riabilito , che  dopo  la  mancanza 
di  quella  Principefla , e dclh  di  lei  Eredi , farebbe  la  Nazione  gover- 
nata dal  Parlamento  congiontamente  col  Configlio  privato  , e fe  na- 
fcefle  qualche  tradimento,  che  facefle  prellare  il  giuramento  di  fedel- 
tà a tutti  gli  alrri  fuori,  che  a quello,  che  folle  nominato,  e dichia- 
rato dall'Aflemblea  , venirebbe  leveramente  punito.  Si  propofe  final- 
mente il  decimo  ottavo  all’  Adunanza  d’inferire  un  nuovo  decreto  nell’ 
atto,  in  cui  fi  efprimefie,  che  durante  l’inter-Regno  dopo  l’eftinzione 
della  Regina  , la  nazione  farebbe  governata  dal  Configlio  privato  e 
da  trenta  Deputati  del  Parlamento , che  averanno  potere  fopra  tutti 
gli  Ufficiali  dello  Stato  , e la  parte  affirmativa  yenne  dalla  pluralità 
de  voti  determinata.  Il  Lord  Hadingron  avea  prefentato  nel  Parla- 
mento un  memoriale,  concili  defiderava,  che  quelli,  che  erano  dc- 
llinati  a far  la  proffima  campagna  fui  mare,  averterò  diligenza  , che 
li  loro  Vafcelli  fodero  provveduti  di  armi  da  fuoco  , e li  Magiftrati 
delli  Borghefi  rilafciaflero  commeffioni  , che  gli  abitanti  del  Regno 
follerò  bene  armati , e perfettamente  difciplinati  nella  milizia . Sopra 
di  ciò  fu  dibattuto  fe  quella  terminazione  dovefie  effere  inferita  ne- 
gli atti  del  Parlamento,  c venne  affirmativamente  deliberata.  Segui- 
rono pofcia  altri  Decreti  , e fpezialmente  di  rinovare  l’atto  palìato 
feguito  l’anno  1681.  che  concedeva  la  fucceffione  della  Corona  a 
favore  del  Duca  di  York,  fopra  il  quale  punto  effendofi  molto  tem- 
po contefo  fi  è finalmente  ritrattato  quell’ atto  come  contrario  j e dif- 
ionante  da  tutti  gli  altri  del  Parlamento  adunato  fotto  il  Regno  del 
Re  Gulielmo  defunto  , per  li  quali  tutti  li  fuccefibri  Cattolici  lono 
efclufi  dalla  Corona . L’ atto  per  la  ficurezza  del  Regno  elfcndo  nel 
Parlamento  approvato  fi  travagliò  pofcia  ad  un’altro  vietando  al  Go- 
verno, che  dovea  alfumere  dopo  la  morte  della  Regina  fenza  figliuo- 
li fopra  il  Trono  dell'Inghilterra  il  dritto  di  concludere  la  Pace,  e 
dichiarire  la  guerra  fenza  l’approvazzione  del  medefimo  Parlamento  . 
Sipubblicorono  nello  ftcfib  giorno  due  Proclamazioni  l' una  per  far 
ortervare  in  tutto  il  Regno  un  folennc  digiuno  affine  d’implorare  la 
benedizione  del  Cielo  fopra  Tarmi  della  nazione  , e delli  di  lei  Col- 
legati, l’altra  per  fare  arredare  molte  perfone  capitate  dalla  Francia 
lenza  palfaporti  temendoli  nella  Scozia  qualche  convulfione  a favore 
del  Duca  di  York. 

Il  Parlamento  fi  adunò  il  vigefimo  nono  di  Agodo,  e in  erto  dan- 
do travagliando  nell’  atto  concernente  la  Pace  , e la  guerra  , fopra 

£b  2 di 


170 1 

Son  definite. 


Digìtized  by  Google 


*7°3 

Altri  decreti 
ilei  Parlarne». 
to« 


Si  condanna 
in  Spagna  1' 
Almirante  di 
Cadigli*» 


372  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

di  cui  fu  rifoluto  di  rimettere  la  difìnizione  ad  altro  tempo  , ma  in f 
quello  mentre  lì  ripigliò  l’affare  , che  dopo  molti  cangiamenti  lì  è fi- 
nalmente deliberato.  Che  gli  Stati  del  Parlamento  ordinalTero  , e 
paffando  all’  atto  della  tenninazione  dichiarafiero , che  dopo  la  man- 
canza della  Regina  Regante  , e in  difetto  delli  di  lei  figliuoli  non  ci'’ 
folle  Rè,  ò Regina  , che  fuccedelfe  nelli  Domini  dell’  Inghilterra  j' 
c della  Scozia  3 che  tenelfe  poteftà  aflbluta  , e fovrana  di  far  la  Pa- 
ce, eia  guerra  con  alcun  Principe , Potentato  , ò Repubblica  fenza 
l’approvazione  del  Parlamento,  ne  potefle  obbligare  li  Ridditi  dique-» 
Ri  Regni  ad  alfentirci.  Dichiararono  però  che  l’atto  predetto  punto 
non  fi  eftendefle  a dare  impedimento  a Sovrani  di  togliere  , o d’ im- 
piegare li  loro  Ridditi  a fuprimerele  follevazioni , che  poteffero  fufei-t 
rarfi  , e contro  gli  attentati  di  Potenza  ftraniera  , offervandofi  però' 
il  metodo,  ed  il  contenuto  della  Legge  prenominata.  Si  efplicava  int 
oltre  , che  qualche  rifoluzionc  fi  riportarebbe  alli  trattati  di  Pace  , 
di  confederazione , e di  commerzio , e fi  lafciarebbe  alla  fapienza  de* 
Sovrani , e alla  approvazione  degli  Stati , e del  Parlamento  che  di 
chiarafsero  la  guerra.  Si  fono  pofeia  eftefe  ad  ufo  della  Nazione  le 
formalità  del  giuramento  inferito  nell’  atto  della  ficurezza  del  Regno 
che  fi  dovevano  dopo  la  morte  della  Regina  , e delli  di  lei  Eredi  li- 
mile a quelle  , che  fi  giuravano  nell’  efaltazione  delli  Sovrani  da  tutti 
li  membri  del  Parlamento  . Riceverono  commcflioni  le  foldatefche 
dalla  Regina  dal  Configlio  privato  , e Generale  di  fare  un  diftacca- 
mento  di  cinquecento  foldati  di  fanteria  per  efsere  trafportati  in  Por- 
togallo, e fi  era  fatta  una  feparazionc  di  quattro  foldati  per  compa- 
gnia da  tutti  li  Reggimenti  d’ Irlanda  per  efsere  incorporati  in  quelli, 
che  fi  erano  comandati  di  trasferirli  in  quel  Regno. 

Si  pronunciò  nel  mefe  trafeorfo  a Madrid  una  fentenza  di  morte 
contro  la  vita  dell’ Almirante  di  Cartiglia,  che  comprendeva  la  con- 
fifcazionc  di  tutti  li  beni,  che  polsedeva  , cd  il  Re  di  Spagna  fi  pre- 
parava, affine  di  porfi  alla  tefta  delle  Armate,  che  dovevano  milita- 
re contro  li  Portoghefi,  e flava  in  procinto  di  trasferirfi  prima  a Bar- 
celonna , affine  di  contenere  li  popoli  nell  ubbidienza,  poiché  gli  Stati 
perfiftevano  a ricercare  il  reftabilimento  delli  foro  antichi  privilegi  , 
c li  ricercavano  con  tanta  rifoluzione,  e alterigia,  che  il  Vice  Rè  di 
quella  Capitale  dubitava  di  qualche  improvila  rivoluzione.  Si  c dile- 
guato di  fpignere  in  quel  Paefe  foldatefche  Franceli  , ma  fi  c pofeia 
giudicato  , clic  quella  rifoluzione  non  farrebe  altro  , che  accrelcere 
il  mal  contento  delli  Cattelani , di  modo  che  s inviarono  Reggimen- 
ti Valloni,  e Italiani,  che  doveano  efsere  aumentati  di  nuove  leve, 
che  erano  ordinate  di  unirli  nel  Milane fe  , e nei  Paefi  balli  Cattoli- 
ci . Il  Duca  di  Linares Grande  Scudiero  della  Regina  Vedova  , celie 
imptovifamentc  mancò  già  qualche  tempo  in  Toledo,  era  flato  in  lo- 
fpetto  di  avere  occulte  corriipondenze  coll  Almirante  di  Cartiglia  , e 
la  di  lui  morte  molto  fconccrtava  gl’ interelfi  de  Collegati.  Pervenne* 
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ii  Marchefc  di  Caftclnuovo  il  fettimo  eli  Settembre  a Madrid,  e da 
lei  lì  difeoftò  qualche  tempo  dopo  per  gire  a ricondurli  in  Parigi  il  Si- 
gnore di  Ravillc  , che  partiva  dalla  Corte  di  Portogallo , e il  Cardi- 
nale di  Etree  era  ritornato  alla  Corte  di  Francia  , e le  foldatefche 
che  {lavano  accampate  intorno  Madrid  aveano  cominciato  a porli  in 
marcia  per  entrare  nell’  Eftremadura - 

L’ Ammiraglio  Scovel  fi  era  ridotto  il  quarto  di  Agoflo  alle  fpiag- 
gie  di  Cafcacs  coll'Armata  Navale,  che  comandava,  cd  ivi  foggior- 
nò  qualche  tempo,  affine  di  attendere  fette  groffi  Vafcelli  da  guerra, 
che  venivano  dall’Inghilterra \ li  quali  effendo  arrivati  fece  egli  vela 
per  continuar  il  proprio  viaggio  verfo  lo  tiretto.  Il  Rè  di  Portogallo 
lpedì  a complimentare  l' Ammiraglio , ed’  avea  ordinato  , che  a lui 
fi  mandaffero  in  regalo  rilevanti  rinfrefehi  , li  quali  lo  trovarono  di 
già  partito,  e che  avea  mifurato  un  lungo  fpazio  di  mare.  Si  erano 
preparati  nel  fine  della  Campagna  dodeci  Valcelli  da  guerra  sù  la 
Riviera  di  Lisbonna,  fi  continuavano  altri  preparamenti  con  gran 
calore,  c poiché  le  Città  Afiatiche  aveano  , come  fi  dille  accettate 
le  Avocatorie  dcll’Itnperadore,  comandò  il  Rè  Crifiianitfimo  al  Go- 
vernatore di  Dunkerque  di  avvertire  li  Corfari  Francefi,  che  poteva- 
no arredare,  e condurre  nelli  Porti  della  Francia  tutti  li  Vafcelli  d* 
Hamburgo,  di  Lubek,  e Bremen,  e quelli  eh’ erano  muniti  di  un 
pallàporto  del  Rè  di  Svezia  non  doveano  etTere  in  quella  ordinazio- 
ne comprefi. 

Aveano  intanto  li  Francefi  fatti  coll’  Artigliarle  percuotere  il  Ca- 
rtello, le  porte,  e le  muraglie  di  Dinant,  il  che  avea  fommamentc 
coftemato  gli  abitatori  di  quella  Terra,  c nello  fpirare  di  Agofto  gli 
LMficiali,  e li  Soldati  della  Guarnigione  di  Huy  in  numero  di  cinque 
cento  udirono  da  quella  Piazza  per  edere  condotti  fotto  a Niinega  , 
il  di  cui  afiedio  era  flato  intraprefo  col  medelìmo  vigore  , col  quale 
fi  prefero  l’ anno  antecedente  le  altre  Piazze  fopra  alla  Mofa  , c la 
relìftcnza  del  Forte  , e del  Cartello  ad’  altro  non  aveva  fcrvito , che 
a rendere  maggior  decoro  a quell’ imprefa , la  quale  per  tutti  li  ri- 
guardi dovea  riufeire  eftremamcntc  avvantaggiola  ai  Collegati . Oltre 
F importanza  di  quello  acquifto , che  afficurava  la  Città  di  Liegi , e 
che  facilitava  molti  altri  rilevanti  progredì , li  Generali  Francefi  avea- 
no fatto  comprendere  qual  giudicio  dovelfe  formarli  della  pretela  vit- 
toria di  Eckeren , la  quale  li  loro  nemici  andavano  pubblicando  in 
tutti  li  luoghi  del  loro  Dominio,  facendo  cantare  in  ogni  parte  il  Te 
Deum,  c F aveano  fitta  divvlgare  per  tutte  le  Corti  indifferenti  di 
Europa.  Si  era  però,  fecondo  il  parere  delli  Francefi  , difeminata  la 
fconhtta  dell’ Efercito  Confederato,  e fi  erano  fconcertati  li  dilegni 
de  Collegati . Mà  poiché  la  loro  Armata  fi  diceva  efiere  diffipata  len- 
za ricevere  rinforzo  alcuno  avea  con  tutto  ciò  attacata  una  Piazza 
munita  di  molti  Forti , e di  un  Cartello  aliai  bene  fortificato  fotto  gli 
occhi  medefimi  di  quelle  foldatelche,  che  fi  vantavano  per  vittorio- 
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I7°3  fe,  c che  erano  comandate  dalli  due  Marefcialli  di  Francia,  che  non 
ofarono  fortire  dalle  loro  linee  per  fov  venirla,  e che  la  lafciarono 
perdere  a difcrczione. 

L’ Armata  dclli  Confederati  diretta  dal  Duca  di  Malborourg  ef- 
fendo  rinforzata  da  quella  che  era  comandata  dal  Generale  Slangenbo- 
urg,  fi  avanzò  il  quinto  di  Settembre  verfo  li  tincieramenti  deU’Ine- 
mico,  eflendo  ella  forte  di  ottanta  quatro  battaglioni,  e di  cento,  e 

Suaranta  cinque  fquadroni . Li  di  lei  Generali  con  trenta  cinque  fqua- 
roni  impiegarono  tutta  la  giornata  a riconofcere  quelli  ripari  , mà 
non  avendo  conofciuta  cogniuntura  opportuna  per  intraprendere  al- 
cun cimento , fenza  arrifchiare  una  perdita  , che  averebbe  ecceduto 
di  lunga  mano  1*  acquillo  , cangiarono  opinione , e condulfero  le  loro 
accano*  LiS-  m^izic  a.d  accamparli  a S.  Tron.  Furono  il  giamo  ottavo  fiaccati  li 
fcurg.  1 Generali  Balau,  e Hom  con  veuti  fquadroni  di  Cavalleria  per  gire 
ad  attaccare  Limbourg , ciò  , che  fenza  dilazione  efequirono  , c la 
Fanteria  riceve  commeffione  di  porfi  in  marcia  , affine  di  portarli  a 
prencipiar  quell’  attedio  . Il  Prencipe  di  Halfe  Calici  comandava  alle 
foldatcfche,  ed  il  Barone  di  Trognè  avea  la  direzione  delle  Trincee. 
Stava  in  quello  mentre  il  Generale  Signore  di  Obdam  nelli  trincicra- 
menti  di  Eckeren  con  tredeci  battaglioni , e con  venti  fei  fquadroni , di 
modo  che  li  Francefi  giudicarono  cofa  opportuna  ravvicinarli  per 
farlo  venire  a combattere,  ò necelfitarlo  a cedere  in  poter  loro  quel 
pollo . Egli  per  qualche  tempo  non  fece  movimento  veruno  mà  col 
parere  del  Configlio  di  guerra  liete  immobile  attendendo  ravvicina- 
mento dellTnemico,  che  approlfimatofi , e conofcendo  quelli  di  efle- 
/ - re  inabile  a foftenere  il  cimento  , prefe  rifoluzione  d incamminarli 

Francefi  at-  verfo  Lillò.  Fece  quella  ritirata  di  parere  comune  de  Generali  , e 1* 
Collegati!  Armata  cominciò  a porfi  in  marcia , mà  venne  attaccata  dalli  Fran- 
cefi,  e poiché  il  Villaggio  di  Orderen  era  l'unico  palfaggio  per  tras- 
ferirli a Lillò,  le  azioni  tutte  del  Signore  di  Obdam,  e degli  altri 
Generali  verfarono  fui  punto  di  conservarla,  c di  fare  intanto  prece- 
dere l’Artiglieria  , e il  bagaglio  a quella  parte.  Li  Francefi,  che 
aveano  preveduto  il  difego  de  Collegati  fecero  un  gran  giro  alfine  d’ 
inviluppare  la  loro  Armata  , impadronirli  preftamente  di  quel  Vil- 
laggio, per  impedire , òper  imbarazzare  il  cammino,  che  conduceva 
a Lillò  • Marciando  perciò  verfo  Orderen  , una  parte  delle  loro 
foldatcfche  gittofi  fopra  l’Artiglieria , e fopra  il  bagaglio,  che  sfilava 
lungo  la  Dige  , che  guidavano  verfo  Orderen  . Non  fi  può  compren- 
dere quanta,  e quale  folfe  la  confufione  deH’Efcrcito  Confederato 
caufata  dalli  Carri , dalli  Cavalli , e dalli  Valetri , che  procuravano 
di  ritirarli  . Avea  il  Generale  Obdam  per  lo  innanzi  comandato  a 
qualche  battaglione  di  andare  ad  occupare  Orderen  , e il  Generale  Si- 
gnore di  Slangenburg  con  qualche  altro  battaglione  marciava  verfo 
Hoeven,  affine  di  folleggiare  la  ritirata  del  Generale  Obdam.  Ancor- 
ché fi  faceffero^cutti  quelli  diftaccamenti  della  piccioia  Armata , il  Si- 
gnore 
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gnore  di  Obdarn  flava  appreflo  le  Dighe  di  Wilmerdonk  con  due  foli  1703 
Reggimenti  di  Slangenbourg , e di  Fagel,  mà  giudicando  il  pofto  di 
Orderen  di  una  grande  importanza  , ordinò  a que’  due  battaglioni 
che  dimoravano  aprefso  di  lui,  di  avanzarli  in  fretta  verfo  di  quel 
Villaggio  fotto  la  direzione  del  Conte  di  Dona.  Comprendendo  egli 
in  quefto  mentre,  che  li  nemici  malgrado  tutte  le  aie  precauzioni 
fatte  per  impedirli,  averebbono  riportato  il  Villaggio  , voltoli  contro 
f Artiglieria , e il  bagaglio  , delli  quali  fi  refe  agevolmente  padrone  . 

Spedi  allora  il  fuo  Aiutante  di  Campo  agli  altri  Generali  , affine 
d’impetrare,  ancorché  inutilmente  , qualche  prefto  fovvenimento  , 
poiché  erano  effi  ftretamente  impegnati  con  li  Francefi  alle  parti  di 
Mayfembroch , di  modo  che  non  potè  egli  ricevere  rifpofta  alcuna  , 
nè  alcun  fovvenimento . Qualche  tempo  dappoi  li  Francefi  fpinfero  F™c<£ 
le  milizie,  che  aveano  di  già  occupato  il  Villaggio  , e le  indrizzaro- E fopnTie 
no  a dritta,  ed  a finiftra  fopra  le  Dighe,  che  fi  eftendono  da  Orde-  D*he- 
ren  fino  a Wilmerdonck,  e così  fopra  di  quelle  s’incamminarono  a' 
briglia  fciolta  fotto  l’ Artiglieria  del  Colonello  di  Vcrfohuur  , che  le 
batteva.  Allora  conofcendo  l’ Obdarn,  che  l’ inimico  dopo  il  primo 
fcarico  s impadronirebbe  certamente  di  quel  Cannone,  lafciò  le  Di- 
ghe, e sfilò  per  un  angufto  fentiero  dietro  Wilmerdonck  per  andare 
a congiugnerli  coll’  Armata,  che  era  colà  pervenuta,  mà  la  trovò 
da  tutti  li  lati  circondata  dalli  Francefi , di  modo  che  fu  necefficato  a 
dritto  viaggio  marciare  verfo  il  Villaggio  di  Eckercn  , in  cui  fi  ritro- 
vavano trincierati  i nemici . Il  lungo  giro  però  che  andava  facendo 
per  slontanare  l' Armata  dalla  Capella  , e da  Maifembouk  , e Havven 
non  permetteva , che  così  prettamente  pervenifle  al  Villaggio  di  Oc- 
keren , di  modo  che  col  feguito  di  fole  trenta  perfone  infinuatofi  in 
etto  non  fu  fubito  riconofciuto , mà  la  Gente  del  luogo  avendolo  difco- 
perto  , fu  coftretto  di  attraverfarlo  fenza  procurare  di  ritornare  al  pri- 
mo pofto . Riprefe  il  cammino  sit  la  finiftra  per  ragugnere  la  propria 
armata,  che  combatteva,  mà  fuenturatamente  incontrò  per  ognipaf-  oMamii*- 
fo  li  nemici , che  divifi  in  varie  truppe  feguitavano  il  loro  Eferrito , e * *** 
riempivano  tutto  il  fentiero  da  Ockeren  fino  al  villaggio  di  Orderen  m,cl' 
di  molti  armati . Fu  coftretto  allora  di  trnfitare  per  ftrade  angufte , e 
prendere  da’  due  Ufficiali,  che  l’avevano  accompagnato,  configlio  , 
volendo  egli  ricongiugerfi con  la  propria  Armata, ed  effi  moftrandogli 
inutile  il  tentativo,  poiché  farebbe  infallibilmente  caduto  nelle  mani 
delli  nemici,  egli  per  avvicinarli  quanto  più  poteflc  alle  fue  truppe 
voleva  prendere  la  ftrada  di  Bergen,  ma  quelli  medefimi  Ufficiali  gli 
rapprefentarono,  che  farebbe  riufcito  eguale  il  pericolo,  c che  di  la 
pattando  fi  farebbono  incontrati  molti  marazzi  , che  gli  averebbono 
attraverfato  il  fentiero . Reftavagli  perciò  poco  tempo  a rifolvere  a 
qual  parte  fi  dovette  indrizzare  , poiché  era  flato  riconofciuto,  ed 
era  velocemente  feguitato  dalli  nemici,  che  gli  erano  pervenuti  alle 
/palle  , cd  era  folo  quattro  leghe  lontano  da  Bredà . Pcrfe  perciò  nel- 
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la  ritirata  qualche  Cavallo?  e Tei  Valetti?  che  non  potendo  con  la 
medefima  preftezza  feguirlo  furono  celti  ? e fpogliati  ? ed  egli  prefe 
la  ftrad»?  che  conduceva  a Bredà . Parvfc?  che  folle  necewcato  di 
abbandonare  con  quella  poca  Gente  la  propria  Armata  ? mentre  il 
Colonello  Vershuer  ? ed  il  Signore  di  Hop  ? fi  ritirarono  con  quelle 
milizie?  ed  egli  anfiofo  ? e impaziente  di  non  vederle  a comparire  ? 
e doverfi  trattenere  in  quel  loco  fenza  neceffità  ? e fenza  cflcre  in  ifta- 
to  di  operare  azione  alcuna?  fi  perfuafe  di  poter  ritornare  alla  tefta 
delle  fue  foldatefche?  ed  elfcrcitare  il  comando  di  Generale  . Non 
voleva  continuamente  dimorare  immobile  in  quel  pofto  ? affine  di  at- 
tendere gli  avvenimenti  del  combattimento?  e lafciando  Wilmerdon- 
ck?  in  cui  era  inutile  la  fua  prefenza?  fi  trafportò  a quella  parte?  ove 
giudicò?  che  poteffe  efiere  la  fua  perfona  più  neceftaria.  Mà  poiché 
il  fuo  difegno  gli  era  riufeito  poco  favorevole  ? quando  volle  ritor- 
nare a congugnerfi  con  le  fue  Truppe?  cadde  due  volte  in  mezzo 
alli  nemici  ? fece  perciò  ? queft’  altro  movimento  ? affine  di  cercare 
l’efercizio  delle  proprie  finizioni  ? ed  il  debito  delle  fue  incombenze. 

Affine  di  riprendere  fafl'cdio  incominciato  di  Limbourg  ? la  notte 
dell’undecimo  di  Settembre  la  Guarnigione  forti  in  numero  di  trecen- 
to combattenti  ? che  furono  vigorolamentc  dalle  Guardie  Tede fc he 
refpintì  , e da  un  Reggimento  di  Dragoni  d’Haffia  uccidendo  loro 
cinque  foldati  oltre  molti  feriti  ? e qualche  prigioniero  . Fecero  gli 
affediati  un  nuovo  tentativo?  che  riu lei  loro  più  difavantaggiofo  del 
primo?  fenza  quali  perderli  alcuno  dal  canto  de  Collegati . Il  Giovi- 
ne Conte  di  Lippa?  che  militava  volontario  appreffo  il  Prencipe  d’- 
Haffia?  gli  venne  fventuratamente  troncata  una  gamba?  e rimale  uc- 
cifo  dallo  fiefio  colpo  il  fuo  Cavallo..  Fù  egli  condotto  a Maftncht 
per  curarli?  ove  per  quelle  mortali  ferite  lafiio  poco  tempo  apprello 
la  vita . Tre  battaglioni  di  Fantaria  marciarono  il  decimo  terzo  di 
Settembre?  e li  avanzarono  fotto  di  quella  Piazza?  a(fine,di  prendere 
il  proprio  pofto?  e il  decimo  fettimo  il  Duca  di  Malborourgh  decam- 
pò dal  Villaggio  di  Bobermont  vicino  a Liegi  lafciando  quattro  bat- 
taglioni di  Fanti?  e due  fquadroni  di  Cavalleria  fotro  la  direzione 
del  Bfigadiero  Vcnderbeke?  affine  di  prenderli  cura  dell  Artiglieria? 
che  non  1’  avea  potuta  trafportare  con  elio  lui  per  mancamento  di 
Cavalli?  e di  Carnaggi.  Si  avanzò  egli  la  medefima  fera  àLavvignay 
giugnendo  appreffo  quella  Piazza  il  Brigadiero  Marroy  ? che  li  era 
dilcoftato  due  giorni  innanzi  con  una  porzione  dell’ Artiglieria  da 
Robcrmont?  di  modo  che  pervennero  inficine  al  Campo  il  giorno 
fufleguente  apprelso  di  Verviercs  una  picciola  lega  dittante  da  Litnr 
bourg . Si  avanzarono  le  milizie  il  giorno  decimo  nono  piu  da  vicino 
a quella  Terra?  e furono  diftribuitc  a loro  polli  fino  a tanto  ? che  il 
rimanente  deli’ Artiglieria  ci  pervenire?  e mille  Cavalli  furono  ipe- 
diti  per  queft’ effetto  dall’altra  Armata?  che  alloggiava  vicino  a Lie- 
gi? & venne  da  Generali  ordinato  alli  Carri  di  quel  Paefc?  che  con- 
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ducettero  la  polvere , le  bombe  , e gli  altri  apprettamene  neccttar;  1703 
ad  intraprendere  l'afttcdio  di  quella  Piazza.  Mà  come  non  tt  poteva 
attendere  quefto  rimanente,  che  nel  ttettimo  giorno  , così  non  cre- 
derono li  Collegati  di  trovarli  iniftato  di  cominciare,  che  dopo  qual- 
che tempo,  l’attacco. 

Il  Maresciallo  di  Bouflers  in  quefto  mentre  avea  tragittato  con  un  ?°“{kr* 
grande  ftaccamento  la  Mola  , e lì  era  approflìmato  ad  Huy  con  ditte-  EWW  J * ° *' 
gno  di  Sorprendere  quella  Piazza  , mà  avendola  riconofciuta  molto 
ben  provveduta  di  fortificazioni,  e che  la  di  lei  Guarnigione  ftava  af- 
fai vigilante  nel  cuftodirla,  fi  era  finitamente  da  lei  dilcoftato.  Il  ru- 
more ttparttofi , che  egli  dovette  procurare  il  foccorfo  di  Limburg  , ò 
con  avvicinarli  alla  Piazza , ò con  qualche  diverfione  , fi  era  ormai 
dileguato.  Fece  bene  falutare  con  il  Cannone  il  Cartello  , le  porte, 
e le  muraglie  di  Dinant,  & il  Re  di  Francia  avea  confentito  al  con- 
cambio dclli  due  battaglioni  prefi  a Tongres  con  la  Guarnigione  di 
Huy.  Eflendo  cinque  Reggimenti  di  Fanteria,  e due  di  Dragoni  de- 
ftinati  a pattare  in  Portogallo,  venne  loro  dato  per  dirigerli  il  Gene- 
rale Fagel,  e l'Arciduca  oramai  dichiarato  da  Celare  Rè  ttuccettòre 
delle  Spagne  fi  difponeva  alla  partenza.  L’Armata  Francefe  fi  occu- 
pava a /pianare  intorno  di  Brilac  li  lavori , e a riparare  le  di  lui  brcc- 
chie , elsendo  la  Guarnigione  Imperiale  fortita  per  quella  di  uno  del- 
li  di  lei  baftioni  condotta  infino  a Rhiufeld  dalli  nemici. 

Tutti  gli  Ufficiali  , che  dimoravano  à Vienna  , e che  avevano  li 
loro  Reggimenti  nell’ Ungheria,  riceverono  commeftionc  d’ immanti- 
nente trasferirli  in  quel  Regno,  poiché  fi  andava  il  numero  delli  Ri- 
belli moltiplicando,  e fopra  il  tutto  nell’alta  Ungheria  fi  erano  im- 
padroniti di  qualche  importante  Piazza  . Le  milizie  della  Schiavonia 
erano  marciate  a quella  parte,  e la  Nobiltà  della  Tranfilvania  , co- 
me fimilmente  quella  della  Moravia  , aveano  avvta  commeflione  di 
falire  a Cavallo . Il  Reggimento  di  Montecucolli  avea  riportato  un 
grand’ avvantaggio  fopra  un  diftaccamento  di  malcontenti , mà  quefto 
non  avea  oppretto  la  loro  Ribellione,  anzi  l’avea  maggiormente  ac- 
crefciuta.  Aveano  attediato  Giulien,  mà  erano  flati  coftretti  a parti- 
re da  quell’ attedio  con  perdita  di  fei  cento  foldati  per  la  vigoroia  re- 
•fìftenza  del  Reggimento  dell'Heifter,  e del  Luogotenente , che  in  lei 
comandava  a due  cento  foldati,  e in  quella  maniera  avea  fommiftra- 
to  tempo  agl’imperiali  di  fovvenirla.  Il  Conte  Renzeni,  uno  de  più  petrozxi  pri- 
accreditati  Capitani  de  Malcontenti,  era  flato  uccifo  in  quella  azio-8’0116, 
ne,  e il  Colonello  Petrozzi  era  rimafto  prigioniero  dclli  Cefarei  . 

Trecento  di  loro  eflendolì  trasferiti  a Temetti vvar  affine  di  provveder- 
li di  apprettameli»  , che  lor  mancavano  , furono  da  Turchi  trattati 
da  nemici,  e tutti  intieramente  tagliati  à pezzi  . L’  Annata  loro  era 
feparata  in  tre  corpi, e giornalmente  continuavano  le  ttcorrcrie  , e fi 
erano  futi  vedere  proftimi  a Nicuhaufel,  ePresburg,  e un  loro  cor- 
po di  tre  mila  Ribelli  fi  era  impadronito  di  Soloxd  lui  Tibifco,  la  di 
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1703  cui  Guarnigione  pafsò  tutta  a fil  di  Spada  , e un  altra  moltitudine 

RibeiuTiini  comandata  dal  PaulaOros,  e da  Ubraini , che  fcrvirono  nella  precc- 

padronìice  di  duta  guerra  l’Imperadore,  fi  accamparono  fiotto  Zatmar  , mà  {pera* 
soioed..  vano  gl’ Imperiali  5 che  le  foldatefche  deftinate  à militare  contra  di 
loro  , torto  che  fi  fiofisero  unite  , di  obbligarne  una  buona  parte  à 
rientrare  nelli  loro  doveri , e a pofiar  Tanni . 
imperatore  è L’ Imperadore 5 & il  Re  de  Romani  avendo  per  Io  innanzi  fiegnato 
Redo  Roma-  un  atto  di  rinunzia  contenente  le  loro  ragioni  fiopra  la  Monarchia 
al  ArcXa"^  delle  Spagne  a favore  dell’Arciduca,  fece  il  primo  alla  prefienzadei 
loro  «Rioni  Configlieri  privati,  e di  altri  principali  Perfionaggi  della  fina  Corte 
«archi»  dcUe  fiopra  quelto  loggetto  un  prudentijlimo  ragionamento  , in  cui  egli 
Spagne*  rapprefentò  il  dritto  incontrollabile  di  Cafa  d' Aulir ia  alla  /ucce (pone  di 

tutti  li  Paefi-i  e di  tutti  gli  Stati  Spxgnuoli  dopo  la  morte  di  Carlo  II. 

ultimamente  de  font  0 , e che  non  potendo  egli  mede  fimo  traferir  fi  ad'  af- 
filine re  il  poffedimento  dì  quella  Monarchia  a confa  del  grave  pefo  , che 
lo  teneva  incaricato  negli  affari  dell  Imperio , come  fimi  mente  il  di  lui 
- primo  figliuolo' Rè  de  Romani , lo  aveano  intieramente  ceduto  all"  Arci- 
duca. La  Mae  fa  dunque  Cefarea , e la  Reale  giudicarono  conveniente  de- 
porre te  loro  ragioni  in  tefta  dell  Arciduca , il  quale  veniva  dichiarato , 
e nconofciuto  da  tutta  la  Corte  per  unico  , vero  , e legittimo  Rè  delle 
Spagne , di  modo  che  le  Maefia  loro  confermavano  la  loro  rinonzia  con 
Solenne , & irrevocabile  giuramento.  Terminato  , ch'ebbe  Celare  tale 
difeorfo , il  Rè  de  Romani  ceffc  la  mano  al  nominato  Rè  delle  Spa- 
*’ Arciduca,  gne , che  regalò  fiplcndidamcnte  tutta  la  famiglia  Imperiale.  Il  gior- 
no- fuflfeguente  accolfie  li  complimenti  di  felicità  per  il  nuovo  titolo 
confeguito,  e nel  corfo  delli  due  giorni  fopravenuti  fi  pofe  tutta  la 
Corte  Cefarea  in  allegrezza.  Li  Signori  Napolitani  dierono  marcile 
palefi  del  loro  giubilo,  e in  tale  occafione  fi  diftinguerono  con  par- 
ticolari dimoftrazioni . Il  Nunzio  del  Pontefice  non  intervenne  a que- 
lla folenne  pubblicazione  , mà  ricercò  il  giorno  fucceduto  audienza  a 
Celare,  da  cui  gli  venne  per  mezzo  de  propri  Minirtri  negata.  Qual- 
che altro  Miniftro  > che  non  fi  ritrovò  prefente  a quefta  ceflione  , fi 
Icusò  di  non  avere  riccvvte  fopra  quefto  particolare  le  iftruzioni  del 
di  lui  Sovrano . Intanto  il  bagaglio  del  nuovo  Rè  precedè  il  giorno 
decimo  ottavo,  dopo  il  quale  egli  immantinente  fi  difeoftò  da  Vien- 
na per  trasferirli  in  Olanda  , e di  là  pafTare  in  Inghilterra  per  cflcre 
condotto  in  Portogallo . Il  rumore  defeminato  , che  il  Contedi  Lam- 
bergh  abbandonafle  la  Corte  di  Roma  fui  fuppofto  , che  il  Pontefice 
fi  dimoftrafse  parziale  delli  Francefi,  e fofse  favorevole  agl’  interdfi 
delle  due  Corone,  cagionava  che  il  di  lui  Nunzio  più  non  comparif- 
ce  alla  Corte  di  Cefare  , ne  più  trattafse  con  alcuno  degl’  Imperiali 
Minirtri  ..  Aveva  fatto  pubblicare  l’Imperadorc  in  Vienna,  clic  ciaf- 
cheduno  beneftante  dovefse  portare  la  metà  delle  proprie  Argentane 
nella  Zecca,  con  condizione  tale,  che  preferiveva  il  tempo,  c il  mo- 
do di  runborfarne  il  valore,  al  di  cui  decretto  diede  primo  Tcfccu- 
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zione  con  due  mille  marche  d’argento  il  Prencipe  di  Swattemberg. 

Il  Marefciallo  di  Villars  avendo  prefcntito  , che  il  Prencipe  di  Baa- 
den  era  marciato  col  grofso  dalla  di  lui  Armata  alla  volta  di  Ausburg, 
ricongiunfse  infieme  tutte  le  Tue  milizie  , che  afcendevano  al  nu- 
mero  di  quaranta  otto  battaglioni,  e afettanta  fquadroni,  e fi  rifol- 
le  di  andare  a forprendere  il  Conte  di  Hirum  Generale  de  Collegati 
nel  proprio  Campo  . L’ Armata  Imperiale  , che  flava  accampata  a 
Haunsheim,  efsendofi  feparata  in  due  corpi,  l‘uno  lotto  il  Prencipe 
di  Baaden  pafsò  il  Danubio,  e l’Illers  , e andò  ad  apportarli  sù  le 
Campagne  di  Augsbourg,  l’altro  lotto  la  direzione  del  Marefciallo 
Conte  di  Stirum  rimafe  nel  proprio  alloggiamento  di  Hausheim , af- 
fine di  oflervare  gli  andamenti  deili  Francefi  , che  alloggiavano  nel 
proprio  trincieramento  fra  Lavingen , e D.ellingen . Dopo  avere  bene 
ofservato,  e comprefo  , che  impraticabile  farebbe  riufcito  l’attacco, 
così  à caufa  della  fituazione  avvantaggiofa  del  loro  Campo  , come 
per  le  fortificazioni,  con  le  quali  fi  erano  prelfidiati  fece  rifoluzione 
di  decampare,  e di  trasferirli  più  bafso  lungo  il  Danubio  , affine  di 
tentare  il  pafsaggio  di  quello  Fiume  * e per  iftrignere  più  da  vicino  li 
Francefi.  Dopo  di  avere  diftribuite  le  commeffioni  opportune , affine 
di  coprire  il  Paefe,  l’Armata  fi  difeoftò  il  decimo  ottavo  di  Ottobre 
e fi  pofe  in  marcia  con  fine  di  efequire  le  rifoluzioni , che  avea  pre- 
meditate il  Generale  Stirum,  e venire  ad  accamparli  a Schwenningen 
per  fomminiftrare  tempo  alli  Carri  carichi  di  tavolati  per  far  batelli , 
che  fi  accoftafscro  , ritardati  dalla  penuria  delli  Cavalli , e delle  piog- 
gie  ecceffive,  che  aveano  refo  eftremamente  incomodato  il  cammino* 
L' Armata  ivi  fi  riposò , e per  far  credere  alli  Francefi  , che  avefse 
difegnato  di  riparare  il  ponte  apprefso  di  Grimheim  , affine  di  transi- 
tare il  Danubio,  fece  prendere  pollo  la  notte  alle  milizie  in  un  Ifola 
attraverfando  il  primo  ramo  di  quello  Fiume . Il  giorno  vigefimo  nel- 
lo fpuntare  dell’  Alba  li  fuoi  Corridori  , che  precedevano  , riporta- 
rono, che  li  Francefi  aveano  di  già  palfato  il  Danubio  fopra  il  ponte 
di  Donawert,  c che  erano  in  piena  marcia  verfo  di  lei  , il  che  inte- 
fofi  dallo  Stirum  diftribuì  gli  ordeni  necdTarj  per  foftenerli . In  quella 
mentre  due  delli  fuoi  Reggimenti  erano  occupati  a Daffare  un  groflo 
Rufcello,  e à giugnereà  una  Collina  apprelfo  di  Hoclilcer,  eli  Fran- 
cefi, che  avevano  alla  loro  tefta  l’Elettore  di  Baviera  , e il  Maref- 
ciallo di  Villars  fi  mifero  in  ordine  di  battaglia,  e diedero  un  fegno 
con  tre  fcarichi  di  Artiglieria,  alli  quali  dietro  de  Collegati  rifpon- 
derono  nel  modo  medefimo  le  foldatefche  del  Marchefe  di  Uflon 
Luogotenente  Generale , che  era  fortito  dalli  propri  trinceramenti  di 
Dellingcn,  e che  aveva  partateli  Ponte  con  quindcci  fquadroni  , e 
dieciotto  battaglioni  per  venire  ad’ attaccar  lo  Stirum  . Il  grolfo  delli 
Francefi  procurò  intanto  di  guadagnare  un  bofeo , affine  di  feparare  li 
Collegati,  nel  qual  tempo  il  Marefciallo  di  Ulfon  li  feguitava  alle 
Ipalle  avendo  di  già  porto  in  difordtne  il  ior  bagaglio  , e gli  Ulfari 
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1703  che  il  cuftodivano.  Fecero  refoluzione  li  Confederati  allora  di  attac- 
fì°11jmotiii  at"  care  ^ corP°  P/1'1  debole  delli  Francdi  prima  ? che  con  tutto  il  loro 
cófpopiMe.  grofso  fi  avvicinafsero  alla  battaglia  , e per  queft’ effetto  fi  comandò 
FÌaccfi‘1  alli  Reggimenti  Imperiali  dello  ftefso  Stirum  ? e di  Zallen  , e alle 
guardie  Polache,  che  procurafsero  di  caricare  li  quindeci  fquadroni 
nemici?  il  che  venne  con  tanta  refoluzione  , e con  tanto  buon  fuc- 
cefso  efequito,  che  furono  coftretti  quelfi  di  abbandonarli  alla  fuga. 
Il  decimo  ottavo  battaglione  delli  Francefi  feorgendo  quella  {confitta? 
guadagnò  finitamente  ? e con  eftrema  velocità  Hochftet?  e Delingen. 
Il  Generale  Conte  Palli  allora  urtò  con  cinque  fquadroni  Pruffiani  li 
fquadroni  nemici  in  un  marazzo?  in  cui  tutti  uccidendoli  fupcrò?  ec- 
cetuato  qualche  Ufficiale?  e foldato  ? che  fi  fottrò  dalla  ftrage  col 
ritirarli.  In  quello  tempo  l’Ala  dritta  de  Collegati?  ch’era  per  lo  in- 
nanzi l’Ala  finiftra?  fu  affalita  dal  grofso  più  robufto  dell’Armata 
li  Cavalleria  Francefe  ? per  lo  che  avendo  la  Cavalleria  Foreftiera  delli  Confcde- 
?nnSf-  rati  intraprefo  un  movimento  alquanto  prematuro  ? e lenza  alcuna 
fione.  neceffità?  venne  polla  dalli  nemici  in  confufione  ? e non  potè  riordi- 
narli? che  dietro  le  fpalle  della  Fanteria?  che  combatteva.  Procura- 
rono li  Francefi  immantenente  approffitarfi  di  tal  difordine  ? per  lo 
che  attaccarono  le  due  fronti  de  Collegati  ? mà  furono  ricevvti  da 
quelli  con  tanta  rifoluzione  ? che  rimaicro  con  grande  loro  uccifionc 
refpinti . La  Fanteria  ? che  abbandonata  dalla  Cavalleria  fi  ritrovò  in 
una  fpaziofa  pianura?  fi  ritirò  in  affai  buona  ordinanza?  fenza  poter 
effere  dalli  Francefi  impedita?  a guadagnare  la  Selva?  dopo  un  com- 
battimento di  nove  ore  continuate?  nelle  quali  fi  fece  d’ ambedue  le 
parti  un  orribile  fuoco . Non  li  era  precifamente  potuto  ancora  rile- 
vare a qual  numero  afcendelfe  la  perdita  de  Collegati?  pofciache  per- 
venne loro  da  molte  parti  una  moltitudine  di  foldatefche?  che  fi  cre- 
devano perdute  ? per  lo  che  fi  poteva  licuramcnte  giudicare  ? che  il 
prcgiudicio  non  oltrapaffifie  mille  foldati  tanto  uccifi  che  feriti  ? e 
prigionieri.  Fra  quelli?  che  fi  giudicarono  di  rilevanza?  annoverofi 
cocenti  Sic.  il  Generale  Maggiore  Mazmar  Pruffiano  ? e negli  inferiori  il  Colon- 
thrggiatc.  nejiQ  Blumental.  Il  maggior  pregiudicio?  che  lofferirono  li  Collega- 
ti ? riufeì  quello  dell’Artiglieria?  delle  monizioni?  e di  un  ponte  di 
Barche  ? che  era  fiato  condotto  sù  li  Carri  ? e una  porzione  di  quel 
bagaglio  venne  facchegiata  dagli  Ulsari  delli  Francdi,  e il  rimanen- 
te dagli  Allemani  medefimi  fù  depredato  . Era  ben  vero  però  ? che 
dal  canto  delli  Francefi  non  fucceife  di  poca  confiderazione  la  lor  per- 
dita? poiché  molti  Ufficiali  rimafero  eftinti  . Era  la  loro  Armata  affai 
più  numerofa,  che  quella  de  Collegati?  poiché  era  comporta  di  qua- 
ranta otto  battaglioni?  e di  fettanta  due  fquadroni,  ed  era  fiata  am- 
maliata da  tutti  li  contorni  di  quel  Paefe  . Si  unirono  allora  tutte  le 
foldatefche  Confederate?  e fecero  la  necefsaria  dilpofizione  ? affine 
di  olservarc  gli  andamenti  delli  Francefi  ? e il  Conte  di  Stirum  ricevè 
immantinente  alcuni  pezzi  di  Artiglieria  da  Nuremberg?  e venne  rin- 
■ . • forza- 
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forzato  di  milizie  dal  Circolo  di  Franconia  , c di  alcune  altre,  cha  1703 
con  efse  loro  conducevano  quale  he  con  fiderabile  pezzo  di  Artiglieria . 
L’avvantaggio  riportato  dall’ Armata  delli  Francefi  li  aveva  così  for- 
temente incorraggiti , che  crederono  di  poter  forprendere  il  Prencipe 
di  Baaden,  e fi  avanzarono  per  quell’ effetto  col  favor  di  una  denfa 
nebbia  proffimi  a Obethaufen , di  modo  che  fece  giudicare  , che  avef- 
fero  intenzione  di  bombardare  la  Citta  di  Ausburg  , ma  avendo  effi 
ofTervato,  che  il  Principe  fi  metteva  in  iflato  di  ben  riceverli,  e che 
la  Città  fi  disponeva  a far  giuocare  da  Tuoi  ripari  le  Artiglierie,  fi  ri- 
tirarono lènza  far’ altro  oltraggio,  che  faccheggiare  la  picciola  Città 
di  Obethaufen , c qualche  altro  circonvicino  Villaggio . Dopo  di  que- 
llo odile  tentativo  praticato  dalli  Francefi  effendo  dato  avvertito  il 
Prencipe  di  Baaden  che  il  Marefciallo  di  Villars  fi  preparava  di  ve- 
nirlo ad  incontrare,  fpedì  un  didaccamentodi  Cavalleria  in  un  bofeo 
poco  di  la  didante  , affineche  caricafse  li  Francefi  alle  fpalle  nel  tem- 
po medefimo , eh’  egli  li  averebbe  combattuti  alla  fronte , il  che  ven- 
ne con  tanta  pontualità,  e con  tanta  predezza  efequito,  che  rimafè- 
ro  quelli  predamentc  sbaragliati  e polli  in  fuga  . Dopo  il  bombarda- 
mento  di  Scherdingen  il  Generale  Ravenslau  divife  dalla  propria  Ar-  icg«ì.a 
mata  con  mille,  e quattro  cento  foldati  il  Coloncllo  d’Arnam  , ac- 
ciocché attaccafse  due  Forti,  c due  Ridotti  fiill’Illcr  , delh  quali  fi 
refe  con  molta  agevolezza  impofsefsato  , e immantenente  fi  trasferì 
ad  afsediar  Hardigen  Cadello  fui  Danubio  fituato  fopra  un  erto,  e 
difeofeefo  dirupo.  Un  Luogotenente,  che  in  lui  comandava,  lo  refe- 
rènza alcuna  refidenza,  e in  poco  tempo  , non  avendo  ricevvto  ol- 
traggio alcuno  di  breccia  nelle  muraglie , e le  bombe  cagionarono  de- 
bole effetto  negli  affediati,  poiché  fi  ricoverarono  fotto  a voltanifcal- 
pcllati  nel  marmo,  mà  non  ifeorgiendo  cglilperanza  alcuna  di  fovve-- 
mmento  non  volle  attendere  gli  ultimi  e inreparabili  edremi. 

Il  Cadello  di  Neobourg,  che  l’Elettore  di  Baviera  avea  nell’Au- 
tuno  trafeorfo  ottenuto , venne  fimilmente  dagl’  Alletnanni  riprefo  , vienn^ilp^Ii 
ancorché  collocato  fopra  ad  un  eminente,  c inacefibile  fafso.  Li  Ba- dagt’ impciu 
varefi,  che  davano  di  Guarnigione  in  Schardingen  , e che  furono  1|* 
rinforzati  fino  alla  fomma  di  mille , e cinque  cento  finti , di  tre  cen- 
to Ufsari,  e di  feicento  Cavalli  , volendo  forprendere  li  Foraggieri 
delle  foldatcfche  di  Ravemtlau,  eh’ erano  in  numero  di  ottocento  ca- 
valli, ed  alcuni  Ufsari,  non  poterono  dopo  tre  ore  di  continovato 
cambattimento  farli  piegare,  di  modo  che  quelli  confegturono  tempo 
di  ricevere  un  vigorofo  rinferzo  di  tre  cento  altri  Cavalli  , ed  altre 
tanti  pedoni,  con  li  quali  codrinfsero  li  Bavarefr  a ritornare  nelli  lo- 
ro alloggiamenti  di  Schardingen.  Il  vigefimo  fecondo  giorno  di  Set-BmTefifcn(> 
tembre  il  Conte  di  Tatembach  Governatore  di  quella  Terra,  che  co-  di  Neot«ug. 
mandava  a un  corpo  di  cinque  mila  Bavarefi,  fi  trasferì  con  una  por- 
zione di  quelli  fotta  il  Cailello  di  Neubourgb  , che  flava  fituato  da 
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Pafsavia  una  Col  lega  dittante . Fecero  immantenentc  li  Bavarefi  tre 
fcariche  dalli  loro  Cannoni  5 e dalli  loro  mofehetti , e coinè  avellerò 
divifato  di  por  T attedio  a quella  Terra  , così  il  Generale  Reyenrleu, 
che  di  la  profilino  fi  ritrovava,  fpedì  un  Araldo  al  Comandante  de 
Bava  re  fi  5 rapprefentandogli , che  il  fuoco,  eh*  egli  faceva  , non  fifeor- 
geva  per  altro,  che  per  l'allegrezza  della  vittoria,  cheavea  riporta- 
ta l' Elettore  fopra  il  Conte  di  Stirimi . Profeguì  con  tutto  ciò  quel 
Comandante  a fcaricare  l’ Artiglieria  , uccidendo  qualcheduno  detti 
Terrieri,  ma  il  Generale  Rcyentlau  vedendo  , che  li  Bavarefi  mag- 
giormente fi  approttimavano  a quel  Cartello  , comandò  a due  cento 
loldati  fotto  un  Capitano  di  Fruftemberg  di  gittarfi  nella  Piazza  per 
fov  venirla. 

Pervenne  quegli  molto  vicino  alle  di  lei  mura, ove  venne  attornia- 
to da  due  battaglioni  nemici,  e da  uno  fquadrone  di  Ufsari  , ed  all* 
ora  facendo  mettere  a fuoi  foldati  la  baj  onetta  netti  loro  mofehetti , 
pafsò  a traverfo  detti  Bavarefi,  e fenza  perdita  di  alcuno  fece  treUf- 
fari  prigionieri.  Il  Conte  di  Tettembac giudicando  che  quetto  dittac- 
camento  fofse  guidato  dallo  ftefso  Conte  di  Raventlau  fi  avanzò  af- 
fìnedi  rigettarlo  , mà  il  Capitano  facendo  raddopiarc  il  fuo  fuoco 
gli  uccife  un  foldato,  e fi  gittò  con  molta  velocità  dentro  Neebourg. 
Il  Conte  di  Tettembach  fi  ritirò  con  perdita  delle  fue  foldatefche 
a Schatdingen , ed  un  altro  dittaccamento  de  Bavarefi  confidente  in 
tre  cento  foldati,  avendo  voluto  attaccare  un  picciolo  Cartello  cufto- 
dito  da  tre  cento  guardie  Tedefche,  il  di  lui  Comandante  fece  im- 
mantenentc una  fortita  riufcitagli  così  fortunata  , che  al  primo  incon- 
tro ufcifse  un  Luogotenente  Colonetto , & obbligò  li  Bavarefi  a riti- 
rarli. Il  Generale  Raventlau  in  quello  mentre  dittaccò  cou  mille  e' 
cinque  cento  Fanti , e cinque  cento  Cavalli  il  Colonetto  di  Arnatn 
per  attaccare  Dcfteendorf,  in  cui  flava  fabbricato  un  ponte  fui  Da- 
nubio guardato  da  quattro  cento  foldati,  il  che  venne  con  profpero 
avvenimento  efeqnito,  e avendo  ritrovato  il  modo  d' impofsefsarfi  di 
una  porta,  la  Guarnigione  depofe  l’armi,  e refe  quella  Piazza  , dc- 
ilmatofi  di  lei  Governatore  il  Barone  di  Euden . 

Aveano  li  Franccfi  riporto  in  Ulma  un  Comandante  di  lor  nazio- 
ne, c aveano  tenuto  il  medefimo  fitte  in  Ilgoftat,  Donawert,  e Ra- 
osbonna  abbandonando  Bisweiller,  in  cui  ci  fono  entrati  fubitamente 
li  Tcdefchi.  Avendo  il  Prencipedi  Baaden  invertito  Fridbcrg,  che  ap- 
parteneva all'  Elettore  di  Baviera , c avendo  la  notte  fatte  drizzare 
tre  batterie  cominciò  a percuotere  le  di  lei  muraglie  . La  Guarnigione 
che  confifleva  in  quattro  cento  foldati  , ricercò  di  capitolare  la  refa 
confegnatafi  prigioniera  delli  nemici , e la  Fortezza  di  Rottembcrg , che 
avea  dimandato  qualche  giorno  ad'  dfequire  la  fua  cdlione  , fù  final- 
mente obbligata  di  concordarla . Le  Milizie  della  Franconia  'occupa- 
li decimo  ottavo  di  Settembre  una  porta  , fortendo  pofeia  il 
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giorno  vigefimo  primo  la  Guarnigione  . Rifolverono  li  Generali  la 
demolizione  di  quella  Terra,  in  cui  aveano  ritrovata  quantità  di  pol- 
vere, e di  monizioni,  cd  aveano  difotcrrataT  Artiglieria,  il  che  non 
ferono  palefe  nella  loro  cellìone  li  difenfori.  Si  era  di  già  principiato 
a demolirla,  e l’Armata  del  Conte  di  Stirum  avea  decampato  da 
Nordlingen  , elfendo  rinforzata  di  nuove  milizie , e provveduta  di  Ar- 
tiglieria , e di  altri  militari  appreftamenti , e il  Prencipe  di  Baaden 
aveva  fatta  unire  copia  numcrofa  di  grano,  ed’ altre  provvifioni,  fpi- 
gnedole  nella  Baviera,  dileguando  di  prendere  il  fuo  quartiero  d’in- 
verno in  quello  Stato. 

Dappoi  che  egli  fi  aperfe  un  pafiaggio  negli  Stati  dell’  Elettore , li 
Prencipi  della  Germania  aveano  celTato  di  verfare  siila  maniera  diaf- 
ficurare  la  Dieta  di  Ratisbonna  , ed  in  quello  mentre  l’Iuviato  del 
Circolo  di  Magonza  conferì  nuovamente  con  quello  della  Baviera  lo- 
pra  il  ritardo  della  rifpofla,  che  gli  avea  promefia  da  parte  dell’ Elet- 
tore, interrogandolo  dove  fi  ritrovale  in  quel  tempo,  al  che  rifpole 
quel  Minillro  , che  l’ Elettore  andava  prefentemente  in  varie  parti 
vagando , di  modo  che  non  fi  lcorgeva  precifamente  ove  fi  potellc 
rintracciare  la  di  lui  perfona , il  che  caufava  la  paufa  di  quella  dila- 
zione, mà  che  poteva  bene  allìcurarlo,  che  prenderebbe  il  fuo  Pa- 
drone in  mala  parte  le  difidenze , che  fi  feorgevano  dopo  la  parola 
ch’egli  avea  data,  poiché  molti  Minillri  avevano  (ancorché  inutil- 
mente) procurato  d’ interpetrare  gli  effetti,  conofccndo,  che  non  po- 
tevano impedire  l’ufcita  delle  di  lui  milizie  da  Ratisbonna. 

La  Città  di  Brifac  non  avendo  potuto  refiflerc  (come  narrofi  ) a 
un  gran  fuoco  delli  Francefi , che  la  battevano  , con  cento  , e vinti 
pezzi  di  Artinlieria,  e con  quaranta  mortaj , fu  obbligata  di  conde- 
re  alla  ceffone,  che  fi  accordò  nelle  feguente  maniera. 

Fu  perciò  llabilito  , che  il  Conte  d' Arco , e li  fuoi  Ufficiali , e tutta 
intieremente  la  Guarnigione  Sortirebbe  mi  termine  di  tre  giorni  comin- 
ciandoli da  quello , in  cu  farebbono  penate  le  capitulazioni , e Sortirebbe 
con  tamburo  battente  , con  bandiere  fpiagate  , con  armi , e bagaglio  , e 
con  altre  onorevoli  dtmojl r azioni . Che  potrebbono  la  Serti  tnedepma  pren- 
dere rtpoSo  a Monhmgen , ed  il  giorno  /« (Seguente  pervenire  a Tribourg , 
'e  trovando  il  Soggiorno  opportuno  ? potrebbono  fermarft  qualche  giorno  in 
Menhingen  , affine  di  accomodare  il  loro  bagaglio , e Se  il  Conte  et  Arco  $ 
o qualche  altro  Ufficiale  della  Sua  Guarnigione  non  fopfe  in  pronto  a mar- 
ciare potrebbe  trattenerp , affine  di  prepararti  alla  partenza.  ConSegnar eb- 
be il  Conte  et  Arco  il  Se^fftio  di  Settembre  le  porte  nuove , che  Sono 
quelle  delt  Alto  Reno  verSo  la  BiSgaù , e la  Guarntgionre  dopo  il  corSo  di 
otto  giorni  Sortirebbe  per  la  breccia  con  le  marche  più  dffitinte  di  onore , 
che  aveffe  ricercate . Il  bagaglio  pofeia  per  il  Ponte  della  predetta  porta , 
e li  Soldati  portando  con  loro  le  munizioni  andere  bbono  la  Sera  a ripo - 
jarp  a Mondmgen  , ed  il  giorno  Seguente  a Mulhein  , ove  faranno 
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qualche  dimora ? e di  la  a E/l  ingerì  -,  e pof eia  a Rhinfeld ? in  cui  faranno 
guidati  con  qualche  /corta . Gli  ufficiali  ? che  non  fi  troveranno  preparati  alr 
la  partenza  potranno  rimanere , ma  a loro  fpefe , nella  Città  dopo  la 
feortita  di  tutta  la  Guarnigione  . Che  tre  pezzi  di  Artiglieria  di  vario 
genere ? e due  morta ]?  faranno  loro  conceduti  con  li  Cavalli  nece/Jari  a 
traf potar  li.  Tutti  li  Borghefi , e tutti  gli  altri  abitanti  di,  Brtfac  rima- 
ranno  nell  eferctzto  della  lor  Religione ? e %h  Ufficiali  della  Città , che 
faranno  in  Carica ? non  ver  anno  di  quella  privati.  Li  Religiofi  Capuani  ^ 
che  refi cr anno  fecondo  la  capitulazione  del  decimo  fecondo  di  Maggio  l 
anno  1700.  accordata  col  Canton  degli  Svizzeri ? non  faranno  inquieta - 
ti  ? a riguardo  della  loro  Religione  ? ne  alcuno  farà  tnque fitto , 0 dtfiurba- 
to . T atti  li  Cavalli  ? e bagaglio ? che  appartengono  agli  Ufficiali , ed  al- 
li  foldati ? che  fono  al  fervigto  di  Cefare  ^ come  Jimilmente  quelli  ? che 
trafportarono  li  viveri? fi  lafcieranno  liberamente  fortire . Si  proveder  anno 
di  tre  cento  Cam  tirati  da  quattro  cavalli  per  ciafcheduno  ? affine ? 
conducano  il  baglio  ? /<?  femmine  degli  Ufficiali  -,  e le  loro  famiglie  ? lì 
feriti  * e gli  ammalati.  Potranno  rimanere  con  e/fi  loro  un  Medico  ? ed 
un  Chirurgo  delle  foldatefche  Imperiali  ? c/v  faranno  mantenuti  con  dif- 
pendio  del  Rè  Cr  i/l  iani /fimo  ? e in  conferenza  li  convalefenti  faranno 
condotti  col  danaro  del  Rè  alla  prima  Guarnigione  degl  Imperiali  . Il  Con- 
te di  Arco  ? ed  il  Conte  Mar  figli  faranno  guidati  in  ficurezza  con  le  loro 
Famiglie  a Tribourg  ? e vii  altri  pof  ci  a /ubai ter  ni  Ufficiali  dover  anno 
marciare  col  rimanente  della  Guarnigione . Il  bagaglio  ? e gli  altri  atrez- 
zi  ? che  non  potranno  ejfere  fubito  traf  por  tati  ? refi  er  anno  per  lo  fpazro 
di  fei  fettimane  Jcnza  ? che  fi  ano  riconoj cinti  ? nella  Città.  Il  Conte  dì 
Arco ? e tutta  la  fua  Guarnigione  potranno  a loro  fvefe  f aggiornare  riti- 
rando fi  nelle  lor  morde  ? ne  s'inquieterà  perfona  alcuna  della  foldatefca  ? 
che  jortirà  ? ne  le  farebbe  ufurpato  baglio  alcuno ? e fi  refi  Uniranno  tut- 
ti H prigionieri  ? che  trà  l Armata  ? e la  Guarnigione  fono  feguiti . Tut- 
ti li  Borghefi  ? e gli  altri  abitanti  Cri/li  ani  ? e Giudei  faranno  in  quefia 
Capitolazione  compre  fi  e faranno  mantenuti  nella  loro  franchiggia  ? e li- 
bertà ? effondo  permeffo  loro  di  comprar  li  mobili  ? li  gran; , e a’  altri  ef- 
fetti 3 che  la  Guarnigione  non  potejje ? 0 non  voleffe  ? condurre  altrove  ? 
e fpezialmente  farà  conceduto  allt  Giuda  Forefitcri  di  dimorare  qmndcci 
giorni  nella  Città?  e pojcia  t ranfie  are  liberamente  nello  fpazio ' di  fei  fet- 
timane per  il  Paefe?  a caufa  de  loro  affari  ? e parimente  farà  a benepla- 
cito loro  permeffo  di  efitare  il  grano  de'  particolari ? che  aver  anno  - raccolto 
ne  Ili  lor  Granai.  Gli  debiti  degli  Ufficiali ? e de  Ili  foldati  faranno  liqui- 
dati nel  termine  di  vinti  quattro  ore  dopo  la  Capitolazione  conclufa  ? e 
fottoferitta  ? e li  Borghefi ? a quali  doveranno  qualche  danaio  laf ciato  per 
la  loro  fufifienza  ? e mantenimento  ? non  potranno  farli  arrefiare  ? e dove- 
ranno  contentar  fi  de  Ili  biglietti ? che  da  detti  Ufficiali. ? e foldati  faranno 
loro  confegnati . Li  Borghefi?  e gli  abitanti  di  Brtfac  ? come  fimilmente  tut- 
ti U PaeJani  non  dimanderanno  cofa  alcuna  allt  foldati  per  le  loro  vet- 
ta- 
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e ne  meno  per  egli  albori , e per  li  bofchi , rAf  aveano  tagliati , e Ji 
refi itui ranno  gli  Oflaggi  dall  ma  e d alt  altra  parte  fotto  di  quella  pre- 
tenftone  -,  ne  fotto  qualunque  altro  preteflo  , Se  il  bagaglio,  li  mobili , li  be 
ni  , ò fondi  appartenenti  al  Conte  d’ Arco  , e agli  altri  Ufficiali  della- 
Guarwgtone-,  non  potranno  effere  fubito  condot tt  altrove^  dover  anno  rimanere 
nella  Piazza , e faranno  a loro  riguardo  cufioditi  come  nell  arlico/o  pre- 
cedente fi  e dichiarato . Potrà  la  Guarnigione  con  lei  condurre  fei  Carri 
coperti , che  non  ver  anno  vifcati  dalli  Franceft  , e li  defertori  faranno 
ripigliati  nel  loro  Ff eretto  . Li  Carri  , e h Cavilli  che  fi  prepareranno 
per  la  Guarnigione  a fpefe  del  Rè  Grifi  1 ani  fimo  sfaranno  per  maggior  co- 
modità tolti  dalle  T erre  dell  Imperatore  , ne  viaggieranno  più  af  tre  le- 
ghe per  ciafchedun  giorno . Sarà  permeffo  a tutti  quelli  , che  faranno  ri- 
fugiati net  la  Citta  di  Brifac  tanto  Uomeni  quanto  Femmine  , e Dome- 
fi  tei  di  J or  tire  con  tutti  li  loro  effetti  dopo  la  capitolazione  fottofe  ritta , 
purché  jotto  quefto  prete  Ho  con  efft  non  condr.cano  cofa  veruna  degl  effet- 
ti dell  Imperadore  , e farà  loro  conceduto  di  trasferir  fi  ove  meglio  loro  pa- 
rerà 1 0 ai  rimaner  nella  Piazza . Verà  permeffo  a tutti  gli  Ufficiali  , e 
a tutti  li  Soldati  della  Guarnigione  di  pemdere  con  effi  loro  viveri  per 
quattro  giorni  , e li  Borghefi  tanto  Laicij  quanto  Ecclefiafiici  rimarranno  ri- 
me ff  nel  poffeffo , e nel  Dominio  de  Ili  beni , che  loro  furono  confifcati . 

Saranno  dall'  una  , e dall  altra  parte  per  ficurezza  delle  Capitolazioni 
- conceduti  gli.  Oflaggi  , che  non  faranno  giammai  rendati  fino  a tanto  , che 
gli  articoli  non  ver  anno  intieramente  e fe  qui  ti . Sarà  fever  amente  proibito 
Jotto  di  gravoffffme  pene  alle  Milizie  dei  Rè  Grifi  1 ani (fimo  d‘  inquietare 
nella  fortita  foldato  alcuno  dalla  Guarnigione  , ne  tirarlo  a viva  forza 
dalle  proprie  file  accetuati  li  Defertori  Frane  e fi  , che  fi  trov  afferò  fra 
le  milizie  , e quefia  convenzione  fi  è fi abilita-)  e fottoferitta  d'ambe  due  le 
parti  l anno  1703.  il  Sefio  giorno  di  Settembre . 

Il  Duca  di  Borgogna  non  così  tolto  fece  il  memorabile  acquillo 
della  Città  di  Brilac,  che  lafciò  la  propria  Armata  fotto  la  direzio- 
ne del  Marcfciallo  di  Tallard  , ed  egli  fi  trasferì  celereinente  a 
Parigi  i Li  Francefi,  che  fortirono  dalla  Piazza  di  Ulma  , occupa-  Altri  Cartelli 
rono  Brifac,  Munder,  Kingen,  ed  altri  Cartelli  circonvicini  , $d  Franc/ìi?* 
efigerono  gravi  contribuzioni  da  quel  Paefe  i Ripagarono  pofeia  il 
Danubio  , di  modo  che  tutto  il  loro  Efercito  era  alloggiato  ap- 
preso Strasbourg  Befchwiller,  & Haguevò  , e la  Cavalleria  nel 
ritirarli  lafciò  quattro  mila  foldati  nella  Campagna  poiché  era  trop- 
po avanzata  la  Stagione  per  porre  Tafledio  a Landau,  come  avea- 
no per  l’ innanzi  premeditato. 

Sono  ftate  in  quefto  mentre  rigorofamente  proibite  con  arrefto  in  Francia 
del  Configlio  di  Stato  in  Francia  le  mercanzie  dclli  Paefi  ftranie-  fenomepr^j' 
ri,  con  li  quali  allora  fi  guerreggiava , poiché  molti  mercadanti  fot-  flranìcre.11  '* 
to  di  vari,  e mendicati  pretefti,  e per  ftrade  indirette  le  introdu- 
Ifioria  Contarmi  Parte  /.  Cc  ceva- 
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1703  cevano  con  pena  a trafgreffori  della  Confiscazione  al  pubblico  Era- 
rio di  quelle  merci,  deili  Vafcelli,  Barche,  Carri,  ed  altre  porta- 
ture, ed  quipaggi,  che  le  trasferifccro  in  Francia,  con  tre  mille 
lire  d’ esborfo,  e con  interdizione  del  commerzio  contro  di  quel- 
li, alli  quali  farebbono  riconofciute , che  appartenefsero  , e quelle 
merci,  cnc  farebbono  introdotte  da  Paefi  neutrali,  e dalle  Regioni 
del  Nort,  non  potrebbono  efsere  ricevvte,  ancorché  venifsero  di- 
rettamente da  quelle  parti  per  la  via  del  mare  $ e il  detto  ar- 
reco venne  finitamente  fpedito  a tutti  li  Governatori  delle  Pro- 
vincie, e delle  Città  della  Francia,  per  la  loro  inviolabile,  e pon- 
tuale  efecuzionc. 

aifwMn"*  Prevedendo!*  però  in  Francia,  che  fi  dovefsero  per  le  occorren- 
PiaHci».  ve  neccefsarie . della  guerra  nella  profiìma  imminente  Campagna 
praticare  diverfe  leve  tanto  per  recrutare  le  foldatefche  , che  per 
aumentarle  al  numero,  che  li  difegnava,  avea  il  Re  Criftianiffimo^ 
diftribuite  commelfioni  di  alleftire  li  preparamenti  opportuni,  affin- 
ché fofsero  a tempo  della  novella  Stagione  apparecchiate  .Tutti-li  Gover- 
natori delle  Provincie,  delle  Città,  e delle  Fortezze  , devono  fpe- 
dire  alla  Corte  lo  fiato  in  cui  fi  trovavano  l’ armi , e le  munizio- 
ni da  guerra,  e da  bocca,  che  fi  confervavano  ne  Magazzeni,  e fi 
meditavano  di  ftabilirc  dalle  Provincie  molti  battaglioni  di  foldatefcha, 
affine  di  cuftodire  nell’ inverno  fufleguente  tutte  le  fpiaggie  del  Re- 
gno, nelli  quali  ciafcheduno  più  non  fcrvirebbe  di  due  anni  alla 
paga  confuera  e praticata  con  le  milizie. 

Avea  fimilmentc  il  Re  date  commelfioni  di  terminare  immanti- 
nente tutti  li  Vafcclli  da  guerra  , che  fi  fabbricavano  nelli  Porti 
della  Francia,  affinché  ferviffero,  c fofiero  in  pronto  ad  ufeire  1’ 
anno  venturo  fui  mare.  Cantoffi  nel  vigefimo  primo  di  Settembre 
con  le  cerimonie  accofiumate  nella  Cattedrale  di  Parigi  il  rendi- 
mento di  gratie  a Dio  per  la  conquifta  di  Brifac  , e s’ illuminò 
con  fuochi  di  giubilo  la  fera  medefima  il  Palagio  della  Città  . 
Venne  di  quella  Fortezza  dal  Re  nominato  per  Governatore  il 
Conte  di  Reignac,  che  rifiedeva  allora  comandante  di  Limburg. 

. Li  Malcontenti  di  Linguadocca  continuavano  , come  prima,  le 
loro  feorrerie  nella  Provincia  , e dopo  di  avere  depredati  molti 
Villaggi  nella  Diocefi  di  Uzez  , andarono  nella  fine  del  mefe  ad 
accamparli  in  numero  di  cinque  mille  fopra  le  fponde  del  Gardon , 
contro  de  quali  il  Comandante  delle  foldatefche  Regie  trasferito- 
fi  li  affali,  e uccifi  alcuni,  ne  traile  diverfi  altri  prigioni.  Li  Co- 
Fmioni  jtrà  jnjfardi  bravamente  fi  difefero  fino  aH’eftrcmo  , lafciando  alquanti 
cenanti.  * morti,  & un’altro  diftaccamento  di  Vie  feortando  un  Corriero  ven- 
ne affalito  da  fei  cento  di  coloro,  di  modo  che  le  feorte  prefero 
immantenente  la  fuga  , e avendo  guadagnato  un  fìto  opportuno , 
in  quello  fi  trincerarono , ed  ivi  difendendoli  rimaicro  alcuni  Gra- 
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natieri  tolti  di  vita,  & un  Luogotenente  ferito  . Furono  arruolati  1073 
due  di  coftoro  il  giorno  antecedente  in  Nimes  , e un  altra  Regia 
partita  feieita  fuori  di  un  Reggimento  con  un  Capitano  , e due 
Tenenti,  che  feortarono  il  Barone  di  Sauuce,  furono  nel  loro  ri- 
torno affiditi  da  un  grofso  di  Comifardi  , e a colpi  di  manaje  li 
trucidarono,  rimaftone  un  folo  vivo,  che  fi  finfe  caduto  cftinto  sii 
la  Campagna.  • . • 

- Il  Marefciallo  di  Montrevel  fdegnato  di  cjucfti  avvenimenti,  mi- 
nacciò di  dare  il  gallo  a molte  Terre  , mà  ciò  che  rifarci  le  di 
lui  perdite  , fuccefe  in  quello  tempo  , che  li  Michieletti  abi- 
tanti alla  parte  del  Ponte  di  Montuert  effiendo  andari  ad’ invertire 
le  foldatcfche  di  Salomone  uccifcro  quindeci  vagabondi  di  quella 
Gente  . Alcuni  giorni  prima  , che  avvenifse  quello  conflitto  una 
partita  de  malcontenti  lontana  mezza  lega  d’  Alois  rapì  quantità 
numerofa  di  piombo,  e quella  ufurpazione  ballava  loro  per  fornirli 
in  abbondanza  diffidente  di  palle,  mà  il  Marefciallo  di  Montrevel 
dirtaccati  tre  cento  Fanti,  e cento  Cavalli  li  fece  con  veloce  fretta 
feguirc,  e imprigionare. 

Sei  Ufficiali,  che  dimoravano  in  Nimes,  aveano  rifoluto  di  git-  di  G^i;\‘j0an* 
tarli  al  partito  de  Malcontenti.  Fece  pofeia  il  Marefciallo  invitare  cóntro  d'Ao- 
il  Marchefe  di  Rochegue  a pranfare  con  cfso  lui  , e quegli  non  ro  * 
dubitando  d’infidie,  lì  trasferì  giudicandoli  da  quello  • cortese  acco- 
glimento onorato,  mà  nel  tempo  medelimo,  che  fi  credeva  favori- 
to, fu  fatto  dal  Marefciallo  fenza  cfpricargli  parola  arreilare  per 
comincinone  del  Rè  , e fu  condotto  nella  Fortezza  di  S.  Ipolito 
prigioniero.  Seguì  pofeia  una  numerazione  degli  abitanti  di  Sevc- 
nes  regiftrandola  con  le  Famiglie,  Fanciulli  , e Domeftici  in  ciaf- 
cheduno  di  quei  Governi  con  obbligazione  di  prefentarfi,  giufta  gli 
ordeni  Reali,  affine  di  efsere  difpofti  fecondo  l’ intenzioni,  che  fa- 
rebbono  da  iui  divi  fa  te . 

Come  quegli  Ufficiali  , che  fi  gittarono  al  partito  de  malcon-  Gli 

tenti  fi  erano  frà  di  loro  divifi  , alcuni  fcanfarono  il  pericolo  di  de  Malcon 

effiere  imprigionati  , & avendo  il  Marefciallo  ricevvte  efprefse  com-  foro  divifi*!* 
meffioni  dal  Rè  di  faccheggiare  l’alta  Sevenes  , affine  di  togliere 
gli  allimenti  alla  diffidenza  de  malcontenti  , li  quali  accrefccvano 
il  difordinc  a loro  furti  dappoiché  videro,  che  il  Marefciallo.non 
concedeva  quartiero  a quelli,  che  rimanevano  imprigionati,  poiché 
la  maggior  parte  di  loro  erano  ruotati  vivi,  di  modo  che  irritati 
truccidarono  fettanta,  e più  perfone,  che  ritrovarono  in  due  pic- 
cioli Villaggi  frà  Nimes  , e Montpelier,  e di  la  pofeia  fi  tras- 
ferirono à Bermis  , e a Vedel  , nelli  quali  Cartelli  praticarono 

qualche  uccifione,  e qualche  reprefaglia.  In  Linguadocca  alla  par- 
te del  Ponte  di  Camerez  alcune  Città,  e alcuni  Villaggi  preiero 
l’armi,  ed  abbrucciarono , e faccheggiarono  qualche  Cartello  , & 

Cc  2 il 
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1703  il  Marefcialio  di  Montrevel  ricevè  allori  commdfione  di  depopu- 
* lare  intieramente  l'alta  Sevencs  e di  togliere  tutti  gli  abitanti 
popolar  l’alta  dclli  di  lei  Villaggi  , rendendo  le  Cafe  che  contenevano  , inabita- 
scrcnnes . bili  } per  togliere  con  quello  mezzo  qualunque  rifuggio  a quelli,  che 
armati  lì  erano  refi  contumaci  della  Giuftizia  del  Rè , il  quale  avea 
desinati  dieci  mila  combattenti  delle  milizie,  che  fermano  contro 
li  nemici  della  Corona,  pafsando  intanto  le  milizie  Pacfane  nella 
Catalogna,  affine  di  efsere  maggiormente  avvicinate  alle  Provincie 
Spagnuole  . 


Fine  del  Ottavo  Libro. 
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LIBRO  NONO, 

I era  nell’  Inghilterra  fatto  apparecchiare  dalla  Regi-  1703 
na  un  fontuofo  dendardo  ornato  d’oro  , e dipinto  scardo  «fa 
coll’  arme  di  Cala  d’ Audria  , e della  Corona  Spa-  oriom.* 
gnuola  , che  dovea  edere  fpedito  a Spithead  , affine 
che  fi  prefentafle  al  nuovo  Re  Cattolico  toftò  , che 
fi  fapefie  il  di  lui  difeoftamento  dalle  fpiaggie  Olan- 
defi,  e il  di  lui  arrivo  nelli  Porti  dell’  Inghilterra. 

Avea  ella  fimilmente  inviati  magnificili  regali  al  Rè  di  Portogallo-, 
al  Prencipe  del  Brafil,  all’Infanta,  &alla  Vedova  Regina,  elfendofi 
preparato  grande  numero  di  Perfonaggi  Inglefi  , affine  di  accompa- 
gnare il  giovine  Monarcha  nella  di  lui  fpedizione,  e perfervirc  al  fuo 
comando  in  condizione  di  volontari . Si  doveva  ben  predo  fpedire  all’ 

Indie  Occidentali  una  fquadra  di  dicifette  Vafcelli  da  guerra,  & fi  era 
daccato  qualche  numero  di  foldatefchc  per  inviarle  nella  Guinea. 

Il  Vafcello  feparato  dalla  fquadra  dell’Ammiraglio  Baumont  , la 
quale  andava  feorrendo  Tacque  di  Varmouth  , compoda  di  undici 
Vafcelli  da  guerra,  condulfe  il  mefe  trafeorfo  alle  Dune  due  Navi 
Olandefi  ricuperate  , & che  prima  erano  date  prefe  dalli  Francefi . prede  , 
Gli  Armatori  Inglefi  aveano  fatte  poco  dopo  fedanta  otto  prede  cari-  insiefu  *** 
che  di  varie, e richiflìme  mercanzie,  e qualche  giorno appreflo il  Ca- 
Ijioria  Contarmi  Parte  I.  Cc  3 pitano 
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1703  pitano  Hadoch  che  comandandava  un  Vafcello  da  guerra  avea  f eco  coiì^ 
dotte  due  Nav  igli  prefi  a Narwich  , che  confirtcvano  in  un  Armatore  di 
Oftenda,  e in  un  Paquebet,  che  aveano  li  Francefi  rapito  per  Io  in- 
nanzi agl'Inglefi.  Tre  Armatori  della  Jamaicha  erano  ritornati  dalle 
corte  della  Guinea  con  tre  battimenti  Francefi  , fopra  li  quali  fecero 
fchiavi  quattro  cento  mori , e prefero  quantità  numerofa  di  mercan- 
zie. Il  Vafcello  da  guerra  Medway  avea  qualche  giorno  prima  con- 
dotte due  prede  a Plimouth  comandate  dalli  Capitani  Buiflbn  , e 
Rofiers . Il  Vafcello  di  Rechefter  in  quefto  tempo  condufle  due  Pct- 
tachi  Francefi , che  tenevano  ciafcheduno  la  fomma  di  varie  gemme . 
chcggUno ac*  Aveano  in  Terra  nuova  li  Francefi  nel  vigefimo  ottavo  di  Luglio  fac^- 
Terra  nuova,  cheggiato  in  varie  parti  il  Pacfe,  ma  efiendo  fopravenuti  due  Vaf- 
cacciano.'  celli  da  guerra  Inglefi, sbarcate  le  loro  genti,  Scacciarono  con  grave 

perdita  li  predatori.  Un  Vafcello  della  Regina  nominato  1’Ecurevil,  "V 
c armato  di  venti  pezzi  di  Artiglieria,  era  rtato  prefo  ne  primi  gior- 
ni di  Otrobre  da  un  Naviglio  da  guerra  Francefe  fotto  le  corte  di  Su- 
nex,  e gli  fteflì  Vafcclli  Francefi  aveano  prefo  qualche  giorno  prima 
un  baftimento  Gcnovcfe  partito  carico  di  biade  da  Londra,  e indriz- 
zato verfo  la  Città  di  Lisbonna . 

^ Nel  decimo  fettimo  di  Settembre  il  Conte  di  Marchemont  prefen- 
tò  un’  eftefa  al  Parlamento,  accioche  dichiararti,  che  la  Prencipelfa 
Sofia  di  Hannover,  c li  di  lei  legittimi  fucceffori  averterò  dopo  la 
morte  della  Regnante  Regina  fotto  alcune  condizioni  dritto  di  fuc- 
ccderé  alla  Corona  di  Scozia,  mà  quella  propofizione  riportò  colla 
maggiore  porzione  de  voti  la  negativa  , Fece  pofeia  il  Gran  Com- 
Arrìngo  del  meflario  della  Regina  un  aringo  con  cui  dimoftrava  , eh'  effondo  fi  da 
dd  Ila  "Regina.  divergi  membri  del  Parlamento  efebi ta  ifianza  di  dichiarare  fin  dove  fi 
eflendeffe  il  loro  potere  in  ordine  al  conferà imento  Reale  , che  mancava 
agli  alti  deliberati , e che  non  avendo  per  anco  determinata  cofa  alcuna 
fopra  la  ficee  fifone  dell  Inghilterra , avea  voluto  loro  p alefare  , che  non 
dove  ano  in  quel  propofito  affrettar  fi  con  tanto  fludio  ^ poiché  il  tempo  di 
dare  il  conf  enfio  a quel  decretto  dove  a effere  laf ciato  all'  arbitrio  della 
Regina , e di  fe  fteffo  come  di  lei  Commi Jfar io , ma  che  per  foddisfarli 
ora  dichiarava , che  teneva  afpreffe  commèffoni  di  prefi  are  il  confent  men- 
to Reale  a tut  i gli  atti  fuori , che  a quello  della  fteurezza  del  Regno , 
del  quale  per  le  ragioni  allegate  pareva  alla  Mae/là  fua  convenevole  il 
differirne  f approvazione . Allora  una  parte  della  Camera  balla  propofe 
di  prefentare  alla  Regina  un  memoriale , con  cui  iftantem ente  fi  fup- 
plicarte  di  dare  il  confentimento  a quell’  atto  , dal  quale  tutta  dipen- 
deva la  ficurezza  della  nazione , affine  di  ftabilire  in  quiete  gli  fpiriti 
di  tutti  li  di  lei  buoni  fudditi,  e di  fomminiftrare  corraggio  al  Parla- 
mento di  difinire  gli  attiri  , che  rimanevano  ancora  a ftabilirfi  per 
fervigio  della  Maeftà  fua , e per  quello  delli  fuoi  popoli . Avenne  l'opra 
di  ciò  un  lungo  dibattimento  confiderandofi  le  Prerogative  Reali , e 
• * . li 
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li  privilegi  de’  (additi  , e finalmente  fi  è pollo  in  deliberazione  , fe  fi  1703 
dovefle  prefentare  un’altra  fcrittura  alla  Regina  , ò fi  dovefle  proce- 
dere agl’ altri  affari,  il  che  venne  con  la  pluralità  de  voti  deliberato  : 

Si  agitò  dunque  nel  Parlamento,  fe  fi  dovefle  rtabilire  l’atto  per  la 
Scurezza  del  Regno  prima,  che  gli  altri  atti  avellerò  ricevvta  l’ap- 
probazione  Reale,  ma  non  avendo  1’  Affemblea  determinata  allora 
cofa  alcuna,  dilfe  il  giorno  fufseguente  il  Commifsario  , che  [ariano 
dalla  Regina  confermati  tutti  gli  atti , che  fi  foffero  deliberati  , fuori 
che  quello  che  concerneva  la  ftcurezza  del  Regno  , dt  modo  che  flabiliti 
eff  riceverono  pofcia  immantenente  il  confentnnento  Reale  . Le  Infegne 
Reali  furono  trasferite  il  vigelìmo  nono  di  Ottobre  con  le  ceremonie 
accoftumate  nel  Cartello  della  Città , e il  giorno  fulfeguente  lì  pub- 
blicarono tutti  gli  atti , che  ebbero  il  confentimento  Reale  . Furono 
pofcia  levati  in  Irlanda  tre  Reggimenti  di  Cavalleria,  &uno  di  Fan- 
teria, per  aumentare  le  foldatelche,  che  fi  mandavano  in  Portogal- 
lo . Oflervando  le  due  Corone , che  la  guerra  con  la  Corona  di  Porto-  Le  due  coro- 
gallo  era  fempre  più  inevitabile,  fi  preparano  con  tutto  il  poflìbile  vi-  "/  gSerw™0 
gore  a foftenerla,  di  modo  che  tutte  le  milizie  di  Cavalleria  , e di  contro  Porto- 
Fanteria,  che  alloggiavano  circonvicine  a Madrid  riceverono  com-8*1'0’ 
melfione  di  portarli  nelle  pianure  di  Toledo,  affine  di  ricevere  la  raf- 
fegna  alla  prefenza  del  tnedefimo  Rè , che  colà  lì  dovea  trasferire , e 
fi  era  condotta  a Madrid  copiofa  quautità  d’ anni  inviate  dalla  Bifcaja 
a Badaioz,  e lì  erano  sbarcati  a Cadice,  & in  altri  Porti,  più  di  fei 
mila  foldati  fpediti  dal  Rè  Criftianiffimo  in  fovvenimento  dclli  Spa- 
gnuoli . E poiché  gli  abitanti  circonvicini  di  Badaioz  fi  erano  quare- 
lati,  che  Don  Francefco  di  Cordova  Generale  nell’ Eftremadura  avef^ 
le  lafciato  trafportare  in  Portogallo  quantità  copiofi  di  biade  , e di 
Cavalli,  ordinò  la  Corte  di  Spagna  à Don  Francefco  di  Valafco  di 
lui  fuccelfore,  che  dovefse  follecitare  la  propria  partenza  , affine  d‘ 
impedire,  che  più  non  fuccedelfero  quelli  trafporti.  Aveva  il  Regno 
di  Galizia  debita  al  Rè  l’ obbligazione  di  arrolarea  proprie  fpefe  quat- 
tro Reggimenti , che  doveano  contenere  mille  foldati  per  ciafcheduno 
con  condizione  di  Icielger  gli  Ufficiali , che  li  dovevano  comandare* 
in  confequenza  di  che  lì  erano  cominciate  a diftribuire  patenti , affin- 
ché fi  umifero  tutte  nel  fulTeguente  Inverno  quelle  milizie  .Aveva  in-  ^ 
tanto  il  Rè  Filippo  maneggiati  più  volte  egli  fologli  affari  più  rilevan-  maneu» gii1 
ti  del  fuo  Governo  fenza  l’intervento  del  Cardinale  di  Etree  , e Topi-  Govèrno  len- 
ii ione  univerfale  era  difiifa  , che  dopo  la  di  lui  partenza  dalle  Spa-  « riowrve»- 
gne  per  ritomarfene  in  Francia  continuarebbc  il  Rè  a regolarli  nella  t0  1 
medelìma  maniera  indipendente  da  fuoi  Mimftrr*  eccettuato  da  quelli  , 
che  doveva  per  neceflità  deputare,  alle  loro  efecuzioni,  e a quelle  eh* 
egli  vorrebbe  loro  comunicare  in  fegreto,  mà  prevvedevalì  infieme  , 
cne  quelle  operazioni averebbono aumentare  le  gelofie  de  popoli  , & 
il  malcontento  delia  nazione  Spagnuola . Il  Marchefe  di  Canales  era 
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deftinato  Sovraintendente  «agli  affari  rilevantiffimi  della  guerra  , ed 
erano  fortite  dal  Porto  di  S.  Sebaftiano  quattro  Fregate  affine  di  feor- 
feggiare  que’mari  5 e il  Signor  di  Gaberot  era  ritornato  alia  Corteper  fot* 
lecitare  1*  armamento  di  quattro  Vafcelli  da  Guerra,  affine  di  afficurare 
le  fpiaggie  del  Regno , mà  come  la  loro coft nazione  non  era  così  pronta- 
mente fabbricata  , ordinò  il  Rè  di  comperarli  tutti  armati  nel  proprio  Sta- 
to * Aveano  nel  BrafiI  gli  Spagnuoli  acquiftata  la  Colonia  di  S.  Cabriele, 
ove  avevano  li  Portoglieli  fatti  inalzare  due  Forti  , delli  quali  tenevano 
per  lungo  tempo  il  pofTeffo , mà  non  fenza  contradizione-  delli  Spagnuo- 
li pretendenti , che  quelli  (opra  il  loro  terreno  fofTero  coftruiti  . Il  Pon- 
tefice, che  ne  aveva  intraprefa  come  arbitro  la  derilione,  l’aveva  pro- 
vilìonalmente  attribuita  al  Dominio  dei  Portoglieli  5 Mà  gli  Spagnuoli 
offervando  , che  quello  affi  ire  fi  andava  profondando  fenza  eflère  per  lun- 
go tempo  determinato,  fi  fono  impadroniti  à viva  forza  di  quel  Paefe.  Di- 
vertì Signori  Spagnuoli  fi  erano  allontanati  dalla  Corte  di  Madrid,  & il 
Marchefe  di  Calici  Nuovo  , che  doveva  in  qualità  di  Ambalciatore  ftra- 
ordinario  di  Francia  trasferirli  in  Portogallo  , fi  difeoftò  da  Madrid  il  de- 
cimo fettimo  di  Agofto  , e pervenne  il  fello  di  Settembre  a Lisbonna.  Ot- 
tenne audienza  particolare  dal  Rè  in  Alcantara  , mà  ella  riufeì  molto 
breve  , e dicevafi , che  1’  efpreffioni  di  quello  Minillro  erano  verfate  tut- 
te in  complimenti . La  prefenza  di  lui  perciò  in  Portogallo  non  partorì 
gelofia  alcuna  à Collegati , e fi  continuarono  in  quel  Paefe  afollecitare 
fi  preparamenti  di  guerra , poiché  li  dodeci  Reggimenti  di  Fanteria  , che 
fi  erano  arrolati , fi  trovarono  il  mefe  trafeorfo  quali  intieramente  com- 
piti , e fi  era  provveduta  numerofa  quantità  di  Cavalli  da  tutto  il  Regno  , 
affine  di  montare  la  Cavalleria,  con  cui  fi  doveva fov ven irlo  . Aveva  il 
Rè  di  Portogallo  data  commeffione  , che  fòltèro  Icielti  dodeci  fuperbi  Ca- 
valli dalla  fua  feuderia  per  farne,  regalo  al  nuovo  Rè  delle  Spagne  , che 
fi  attendeva  dalli  Portoglieli , e da  molti  Grandi  delle  Spagne  con  impa- 
zienza , & ordinò  , che  fi  dòvefse  apparecchiare  il  Palagio  della  Città  di 
Lisbonna  , e quello  di  Villa  Viziofa  tre  leghe  difcollo  da  Badaiox  sii  le 
frontiere  Spagnuole  , la  di  cui  Guarnigione,  e tutte  le  altre  della  Bifca- 
ja , sbandate  fi  trasferirono  a militare  lotto  1*  infegne  de  Portoglieli . Tut- 
ti li  fudditi  di  quello  Regno,  che  aveano  due  figliuoli  in  età  di  portar  1* 
armieraiioobbligatidioffierirncunoalfervigio  del  Rè,  e doveano  efe- 
quire  la  medefima  commeffione  tutti  quelli,  che  aveano  molti  fervi , e 
molti  domellici  non  neceffiari  al  loro  bilògno . 

Si  era  nelli  Paefi  Baffi  Cattolici  pubblicato  un  editto , che  proibiva 
qualunque  forte  di  Mercanzie,  ò di  manifatture  , che  provenilfero  dalli 
Stati  dell’ Imperio,  dalPInghilterra  , e dall’Olanda  , e da  qualunque 
altro  Dominio  delli  loro  Confederati^  fpezialmente  dalla  Città  di  Liegi, 
Huy>  & altre  Piazze  , che  furono  nella  prefente  guerra  dall’ armi  loro 
acquillate . Si  interdiceva  fimilmente  il  trasferirle  dalli  Paefi  Spagnuoli 
neUe  Ridette  Provincie  fotto  pena  della  confilcazione  dcglj  effetti,  delli 
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trafporti , e di  esborfare  per  la  prima  volta  quattro  volte  il  valore  di  quel-  1073 
le  3 di  effere  gaftigati  in  oltre  la  feconda  pubblicamente  con  le  battiture 
fotte  pena  di  vita  5 e diconfifcazionedi  tutti  li  beni  in  occafione  di  reci- 
diva . Sarebbe  proceduto  contro  li  trafgrelfori  col  più  fevero  rigore5 
e doveva  durare  quella  deliberazione  cinque  anni  dopo  laconclufione 
della  Pace  5.  fe  le  loro  male  operazioni  non  folfcro  fiate  riconofeiute 
in  quel  tempo  5 e vietando  le  corrifpondenze  con  li  detti  Paelì  faran- 
no gaftigati  fotto  punizioni  corporali  fecondo  l’efigenza  delle  loro 
fraudolenti  delinquenze.  Fù  quell’ Editto  divulgato  il  vigelìmo  fecon- 
. do  di  Settembre  3 e in  confequenza  di  quello  più  non  fi  fpedirono  da 
Mallricht  paflaporti,  che  alle  fole,  elimplici  perfone,  che  non  traf- 
portaftero  commerzio  , ò Mercanzie  nelle  Fiandre  Spagnuole . La  pre-  rende  °pngìi- 
fa  della  Città  di  Limburg  feguì  dopo  quella  di  Huy  , avendo  le  piog-  nc  d'  RuerM* 
gie  3 & il  mal  cammino  lommamente  ritardato  la  condotta  della  grof- 
la  Artiglierìa , mà  quella  dilazione  ad  altro  non  avea  fervito che  a 
peggiorare  le  condizioni  degli  Alfediati,  che  per  avere  voluto  folle- 
nerfi  fino  agli  ultimi  eftremi  non  poterono  ottenere  Capitolazioni, 
che  per  renderli  prigionieri  di  guerra.  Si  erano  bene  ingannati  di  do- 
ver’ elfere  foccorfi  prolungando  molto  tempo  le  loro  difefe , poiché  ilV 
Marefciallo  di  Bouflers  fi  era  pollo  in  marcia  con  un  grolfo  ftacca- 
mento  di  foldatefche  5 e fi  era  con  quelle  avanzato  afsai  vicino  a 
quella  Piazza  , fembrando  difpolto  a follenere  qualunque  azione  , mà^ 
quello  di  lui  movimento  altro  non  avea  partorito , che  aggiugnere  de- 
coro a quella  conquida , che  fù  efequita  sù  la  faccia  medefitna  delli 
nemici . Il  pofsedimento  di  quella  Capitale  nel  Ducato  di  Limburg 
alficurava  alli  Confederali  un  comodo  quartiero  d’ Inverno  in  quella 
parte,  liberava  il  Paefe  di  Iulicrs  da  una  travagliofa  apprenfione,  ed 
apriva  alli  Generali  Collegati  nella  prolfima  Campagna  agevole  faci- 
lità per  li  avvantaggi,  che  potrebbe  fomminillrare  un  acquillo  così 
importante.  La  Guarnigione  di  Limbourg  dappoiché  venne  cannona- 
ta fino  li  venti  fette  di  Settembre  avea  addimandato  di  capitolare  , e 
dopo  avere  per  qualche  tempo  relillito  alle  condizioni  , che  le  furo- 
no propofte  di  renderli  prigioniera  di  guerra,,  avea  finalmente  accon- 
fentito  alla  ceffone , mà  che  le  fodero  conceduti  li  equipaggi  , & il 
contante,  che  polfedeva,  il  che  avendo  ricevvto  con  giuramento  ili. 
confequenza  fpalancò  alle  foldatefche  Confederate  una  porta.  Venne 
conceduto  il  governo  di  quella  Piazza  al  Barone  di  Rechterex  , che  * 
aveva  militato  per  moltimmi  anni  nella  Fanteria , e che  allora  fervi- 
va  in  qualità  di  maggiore  nel  Reggimento  di  Cavalleria  del  Signor 
di  Obcfamj  mà  come  quella  conquilta  era  aggiunta  al  Dominio  delle 
Provincie  unite  venne  da  loro  medeflime  acconfentita  quella  elezio-, 
ne.  Ilimafero  Umilmente  alla  Guarnigione  conceduti  dodeci  Carri 
per  il  trafporto  del  di  lei  bagaglio  , e vennero  nello  llefso  giorno 
fottoferitte  dal  Duca  di  Marelbovorgh , e dagli  altri  Generali  le  ac- 
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\7°1  cenare  Capitolazioni  . Confifteva  il  rimanente  della  Guarnigione  di; 
Liinbourg  in  foli  due  cento  foldati  confumati  gli  altri  nelle  fazioni , 
e nelli  patimenti  di  quell’ afsedio . Ci  pofse  il  Duca  di  Marlborouch 
due  battaglioni  in  Prefidio,  e ordinò,  che  fi fpianafsero  gli  approcci} 
e fi  riparafsero  le  aperture  fpalancate  nelle  muraglie, 
bombardano*  di  Gucldria  dalle  foldatefche  Pruffiane  venne  con  molto 

g 111  ^,ror  bombardata,  e come  efse  aveano  venti  nove  mortai,  e quaran- 
ta cinque  pezzi  d’ Artiglieria  , così  dalle  loro  batterie  fulminavano 
quella  Piazza , di  modo  che  ella  rimafe  così  defolata  , che  il  di  lei 
Governatore  fìi  cofiretto  l’ottavo  di  Ottobre  a capitolare  la  refa,mà 
come  non  fi  potè  convenir  begli  articoli,  così  fi  ricominciò  di  nuovo 
per  due  altri  giorni  continui  a percuoterla  . Rifiutò  il  Governatore 
di  renderli  agli  accordi , che  gli  furono  offeriti  , fpcrando  che  quell’ 
afsedio  fi  farebbe  ben  tofto  cangiato  in  blocco  , il  che  però  fucceden- 
do  fi  farebbono  peggiorate  le  condizioni  degli  abitanti , e delle  folda- 
pìfpofìzionì  tefche , che  la  difendevano . Aveano  gli  Stati  Generali  preparati  due 
snti^Geuai  ^eS5lllienrì  con  qualche  compagnia  di  Dragoni , mi  non  erano  pro- 
li ! 1 a vveduti  delli  loro  Cavalli , affine  di  trasferirli  in  Portogallo  , verfo 
di  cui  aveano  Umilmente  deftinati  fei  Reggimenti  di  Fanteria,  e tutte 

nle  milizie  doveano  imbarcarfi  fecondo  le  commeffioni  loro  trafincf- 
fin  di  Ottobre . L’ Ammiraglio  Olcuberg  deve  a comandare  alla 
fquadra  delle  Navi  definiate  a quella  parte,  e il  Signor  VanderDuf- 
fen  Centra  Ammiraglio  nelle  veci  del  Barone  di  Wafsemer  eh’  era 
'fiato  elletto  Vice  Ammiraglio  della  fquadra  di  Calcuberg  . Gli  fiati 
di  Olanda  y e di  Wcftfrifia  decrettarono  di  deputare  tre  Perfonaggi 
affinché  fi  trasferifsero  sii  le  frontiere  del  loro  Dominio  per  ricevérè» 
c complimentare  il  nuovo  Rè  delle  Spagne , e gli  Stati  Generaii  qual- 
che giorno  dopo  inviarono  altri  tre  Deputati  ad’  efcquire  verfo  quello 
Principe  le  medefime  fonzioni  di  riverenza.  Partì  il  Barone  di  Ob- 
dam  il  quarto  di  Ottobre  dall’ Armata  verfo  dell’Haya,  affine  di  gire 
anch’  egli  con  quei  Deputati  a complimentare  per  parte  dell’Univer- 
fità  delli  Nobili  dell’  Olanda  il  nuovo  Rè  Cattolico . Aveano  gli  Stati 
di  Liegi  prefcielri  fimifmente  per  il  medefimo  oggetto  altri  Signori , &r 
il  Duca  di  Marlborourgh  pafsò  il  decimo  terzo  di  Ottobre  a Maffiricht* 
da  cui  portoffi  a Dufseldorp , ove  per  parte  della  Regina  dell’  Inghil- 
terra annunziò  prefaggi  di  felicità  al  nuovo  Rè  , che  entrò  il  primo 
c^fod*rL  * ^ Ottobre  nel  decimo  nono  anno  dell’  età  fua  . Si  difeoftò  egli  da 
Vienna  il  decimo  nono  di  Settembre,  e nel  di  luipafsaggio  molti  Uf- 
ficiali, e Perfonaggi  lo  precederono,  ed  egli  s’ incamminò  col  Gran 
Maeftro  della  fila  Corte  Conte  di  Lichtenftein  , e col  Conte  di  Boar 
Maeftro  prencipale  delle  Pofte.  Seguivano  pofeia  cinquanta  altri  Ser- 
venti col  rimanente  del  fua  accompagnamento . Molti  altri  Ufficiali 
fi  erano  il  giorno  precedente  col  grofso  bagaglio  incamminati  confi- 
feendo  il  di  lui  equipaggia  in  cento , e cinquanta  perione  . Pervenne 
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egli  il  decimo  fello  di  Ottobre  a Dufseldorp,  alloggiato  la  fera  dall’  1703 
Elettore  nel  proprio  Palagio,  e il  giorno  fufsegucnte  efequì  il  fuo 
pubblico  ingrefso  nella  Città.  L’Armata  maggiore  de  Collegati  ab- 
bandonò il  giorno  duodecimo  il  proprio  Campo  , è fi  trasferì  ad  al- 
loggiare vicina  a Tongres,  e Bilfeti,  e quella  delli  F rance  fi  lì  ritirò 
parimente  oltre  delle  proprie  lince,  e fi  prcncipiavano  a feparare  per 
condurli  nclli  alloggiamenti  d’inverno,  come  fecero  li  Collegati  do-  ri d’ inwnlj 
po  il  ritorno  del  Duca  di  Marlborourgh  da  Dufseldorp . Feceìi  pofcia  coUcgui?"0  4 
di  la  a poco  tempo  fra  S.  Tron,  e Leeurw  dalli  Franccfi  , e dagli  O- 
landefi  un  cambiamento  di  prigionieri , c il  Prencipe  di  Halfia  Cafiel 
giunfc  il  fettimo  di  Ottobre  al  picciolo  campo,  che  comandava  , e per- 
venne il  decimo  fello  a Havelò,  affine  di  ofservare  gli  andamenti  delle 
foldatefche  che  erano  dirette  dal  Signor  di  Precontai . Avea  il  Pren- 
cipe Ragozzi  nell’Ungheria  feparate  le  proprie  foldatefche  in  tre  cor-  pìfpofitéonì 
pi,  alloggiando  egli  medcfimo  col  primo  nella  bafsa  Ungheria  vicino  dcl 

a Ziget , & impadronendolì  col  fecondo  di  tutta  la  Provincia  di  Mar- 
morofeh , c acquartirandofi  col  terzo  a Kaminietz  , llando  proffime 
nella  Campagna  le  milizie  di  Cefare  mentre  feorrevano  li  malconten- 
ti vicini  alle  frontiere  della  Moravia. 

Si  refe  in  quello  tempo  al  Generale  Erbeville  il  trigefiino  di  Otto-  Cis{ir3,.*e  Ia 
bre  la  Città  di  Cham  nell’alto  Palatinato  fei  leghe  dittante  da  Ra-  cham %i\C- 
tisbonna,  e poiché  confcgnoffi  ella  a diferezione  , rimafe  il  prefidio  crcli0«e* 
di  due  cento,  e cinquanta  foldati  prigioniero  di  guerra  j c incammi- 
nato a PofTavia,  egli  abitanti  di  lei  promifero  dieci  mila  reali  per  ef- 
fere  liberata  dal  faccheggio  delle  milizie  . Il  Generale  Conte  di  Er~ 
beville  dopo  l’acquiflo  di  quella  Terra  lì  pofe  in  marcia  , c fi  trasfe- 
rì in  Amberg,  entrando  li  Franccfi  il  nono  di  Ottobre  nella  Città  di  Fnmce(ì 
Hagenbach  poco  lontana  da  Philisbourg  , che  ollilmente  depredato-  chetano  Ha* 
no.  Il  Marefciallo  di  Tallard  s’incamminò  con  buona  porzione  delle  BCnbach* 
fue  foldatefche  alla  volta  di  Landau,  facendo  attorniare  da  qual-  Tjrtanrft 
che  numero  di  milizie  quella  Città , di  modo  che  perfona  alcuna  cigncT  Lan. 
non  ne  poteva  fortire  fenza  cadere  in  mano  delli  Franccfi,  non  coni-  1U> 
prendendoli  però  quale  folle  per  elfere  la  fua  intenzione.  Alcuni  te- 
nevano opinione,  ch’egli  volefsc  circondare  di  attedio  quella  Piazza, 
altri  che  dovette  procurare  d’ impadronirli  di  Kiferslauteren,  e diHom- 
bourg,  & alcuni  che  dovefse  tentare  l’ attacco  di  Riafelt,  alfine  di  rifar- 
cire la  perdita , eh’  egli  avea  la  guerra  precedente  dinnanzi  a lei  foflenuta. 
Commifero  però  li  Francefi  in  ciafchedun  Villaggio,  per  cui  pattarono, 
orribililfime  oftilità,  e ciò  efequirono  fenza  rifparmio  delli  Conventi,  e 
delle  Chiefe.,  che  ritrovarono  , fpogliando  chiunque  loro  ficcali  incon- 
tro , come  fuccefe  al  Bailly  di  Flambaci) , che  fu  neceflìtato  di  ricoverarfi 
con  la  propria  famiglia  in  un  Caflello  fino  a tanto , che  ricevefse  per  gra- 
zia un  l'alvo  condotto  dal  Rè  di  Francia . Se  il  Conte  di  Stirum  non  avelie 
prima,  che  fopravenifse  il  Marefciallo  di  Villars,  combattuto  col  Mar* 
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chefe  di  Ulfun  , averebbe  foftenuto  maggiore  {confìtta,  fi  era  perciò  riti- 
rato con  perdita  di  molta  gente  Tettando  gran  quantità  di  foldati  ftefi  fui 
campo,  feriti,  e prigionieri , avendo  lafciato  eftinto  per  l’ altra  parte  li 
Francefi  qualche  numero  confiderabile  di  foldarefche . Il  Prencipe  di  Baa- 
den,  che  aveva  intefa  la  deficienza  delle  vettovaglie  , e la  mancanza 
delle  mercedi , che  foffrivano  nel  loro  campo  li  Francefi,  intraprefe  re- 
foluzione  di  maggiormente  necelfitarli  a penuriare , e procurò  d’ impedi- 
re loro  la  comunicazione  col  Generale  di  Ufsun  rimafto  con  dieci  nove 
battaglioni , e con  1 5.  fquadroni  ad  alloggiare  nel  loro  abbandonato  trin- 
cieramento  di  Dellingen . Per  tale  effetto  il  Conte  di  Stirurn  fece  avanza- 
re alcune  foldatefche  della  fua  Armata  , acciocché  fabbricafsero  un  pon- 
te fopra  il  Danubio  vicino  a Donawert,  màli  Francefi,  che  prevedero- 
no quello difegno  tuffarono  il  giorno  precedente  loftefso  Fiume,  ed  il 
giorno  pofteriore  fi  ritrovarono  a fronte  dell’  inemico . Il  Generale  Mar- 
chefe  di  U fsun  , che  doveva  attaccarli  alla  parte  di  Hochftet , avendo  ad 
intraprendere  minor  cammino  pervenne  dinanzi  a loro  prima  , che  quelli 
lo  attaccafsero  alla  parte  di  Donawert , mà  efsendo  rimafto  con  vigore 
ripulfato  convenne  ritirarli  nel  proprio  trincieramento  . Il  rimanente 
grofso  detti  Francefi  condotti  dal  Duca  di  Baviera , e dal  Marefciallo  di 
Villars  apparvero  pofeia  un  ora  dopo  il  conflitto  , e 1*  Armata  degl’  Impe- 
riali ufeita  tutta  datti  propri  alloggi  li  attendeva  diftribuita  in  battagliala 
Cavalleria  Frencefe  allora  per  tre  volte  la  caricò  , di  modo  che  venne  el- 
la neceflìtata  a ritirarli  nei  Bofchi  vicini , netti  quali  non  potè  efsere  fo- 
vragiunta  datti  nemici . Lafciò  tre  mila  uccifi  sii  la  Campagna  perduti  1 8. 
Stendardi,  4. bandiere,  e 33.  pezzi  di  Artiglieria  con  molti  timpali,  e 
18.  barche  , che  trafportavano  un  Ponte  con  quattro  mila  prigionieri , e 
con  tutto  il  loro  numerofo  bagaglio  , e munizioni . Perderono  li  Francefi 
aneli’  etti  tre  mila  Uomeni,e  alSignore  di  Artange  Capitano  detta  Caval- 
leria Reale  rimafe  recifa  da  un  colpo  di  cannonata  la  tetta  , Tettando  dall' 
altra  parte  gravemente  ferito  in  un  fianco  il  Milord  Lie . Si  raccolfero  al- 
lora li  Francefi  , e girono  per  afsalire  l’ Armata  diretta  dal  Prencipe  di 
Baaden  , che  fi  era  inoltrata  netti  confini  detta  Baviera . 

Nel  tempo , che  le  milizie  del  Marefciallo  di  MontreveI  abbondava- 
no nell’  alta  Sevenes  tutti  li  Villaggi  proferirti , un  numero  di  circa 
cinquanta  Comifardi  aveano  incenerito  tutto  d’intorno  il  circoftante 
Paefe,  & efercitando  li  medefimi  trattamenti,  che  con  efsi  loro  era- 
no fiati  praticati  datti  Miniftri  Reali  , feorfsero  fino  à una  mezza 
legha  fotto  le  mura  di  Nimes  . Quelle  Campagne  intanto  da  ciaf- 
cheduna  dette  parti  polle  in  rovina  divennero  ben  tofto  un  abban- 
donato deferto  . Quattro  cento  malcontenti  penetrarono  fin  fot- 
to la  Città  di  Tolofa,  mà  fenza  abbracciare  li  terreni  , e fenza 
uccidere  perfona  alcuna  , volendo  facchcggiare  folamente  le  Cafe 
degli  abitanti  . Il  Giovine  Conte  Heifter  , che  aveva  uniti  a 
dilpofizione  di  Cefare  cinque  mila  Croati  giunfc  a Vienna  , e 
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li  follevati  dell’  Ungheria  continuavano  ad  efercitare  le  loro  depreda- 
zioni , per  lo  che  il  Coloncllo  Kibanc  ne  attaccò  ultimamente  tre  mi- 
la nelli  contorni  di  Halas,  delli  quali  la  maggiore  parte  rimafero  uc- 
cill  5 ritirandomi  rimanenti  in  alcuni  poco  lontani  inarazzi.  Gli  Uf- 
fari  del  Conte  Budiani  ne  batterono  nelle  vicinanze  di  Oflicha  , e 
Mellas,  ùn  numerofo  diftaccamento  , c la  Nobiltà  dell’Ungaria  avea 
principiato  a falirc  a Cavallo  -,  mentre  il  Generale  Shlch  li  era  in  lei 
trasferito  per  comandare  alle  foldatefche  di  Cefare  , affumendofi  tut- 
ti li  poffibili  ripieghi  per  ifradicare  la  Ribellione  , poiché  aveano  li 
malcontenti  prefo  il  poffeffo  di  molte  Terre  , c con  effe  loro  una  va- 
lla dilatazione  de’ Territori . Avea  di  nuovo  l’Imperadore  rinovata 
la  proclamazione  di  concedere  dicci  mila  feudi  à chiunque  poteffe  pren- 
dere ò vivo  5 ò morto  il  Principe  Ragozzi  , promettendo  in  oltre  li 
beni  tutti  delli  Ribelli  a chi  poteffe  darli  in  balia  de  Tuoi  Ufficiali  , 
Hà  parimente  conceduto  il  perdono  a quelli  , che  dentro  lo  fpazio 
di  un  mefe  , e mezzo  fi  fottomettevano  al  fuo  Dominio  , non  tenendo 
il  Principe  Ragozzi  piu  di  otto  mila  foldati  fotto  l’ infegne . 

Si  celebrò  polcia  con  magnifica  fontuofità  alla  Corte  Imperiale  nel 
primo  di  Ottobre  il  giorno  della  nalcita  del  Rè  delle  Spagne  , che 
compiva  allora,  come  narroffi,  l’anno  decimo  nono  dell’età  fua,  e 
inviandolo  in  Portogallo  diede  occafione  allTmperadore  di  lignificare 
alla  Regina  dell’  Inghilterra  la  confervazione  della  reciproca  corri- 
fpondenza  , che  fra  di  loro  fi  confervava  , e il  motivo  di  lineerà  af- 
fezione , con  cui  faceva  a lei  fapere , che  per  confcntimento  del  pro- 
prio Figliuolo  maggiore  Rè  de  Romani  avea  il  giorno  antecedente  fo- 
lenemente  ceduto  all’Arciduca  Carlo  fuo  fecondo  Genito  la  Monar- 
chia delle  Spagne  , la  quale  era  legittimamente  in  lui  pervenuta  per 
la  morte  del  Rè  Cattolico  Carlo  II. , e l’avea  pubblicamente  proclama- 
to con  le  folite  formalità , che  a quella  azione  fi  richiedevano . Que- 
llo affare  effendo  rimailo  per  lungo  tempo  irrefoluto  ne  avendo  potu- 
to con  pronta  rifoluzione  llabilirfi  , come  lo  bramava  l’ardente  defi- 
derio  di  Cefare  a cagione  di  una  infinità  di  Configli  , nelli  quali  fi 
conveniva  neceffariamente  verfare  , mà  nel  tempo  , che  fi  dovevano 
difinire  , gli  avvilì , ed  il  Configlio  fomminiftrati  per  mezzo  del  di  lei 
Inviato  flraordinario  dalla  Regina  terminò  di  persuaderlo  a dichiara- 
re il  proprio  Figliuolo  fecondo  genito  Rè  delle  Spagne , e fi  follecitò 
d'intraprendere  la  di  lui  partenza . Aveva  perciò  l’ Imperadore  volen- 
tieri feguito  il  di  lei  avvertimento  , poiché  aveva  in  lei  fempremai 
rimarcata  una  ftraordinaria  Prudenza  cosi  nel  comunicare  li  configli, 
come  nell’  efeqnirli,  una  fedeltà  inviolabile  nel  mantenere  le  promef- 
fioni,  un  affezione,  e una  cordiale  benevolenza  per  Cafa  d’Auflria  , 
fperava  perciò  , ed  ihfieme  fi  afficurava  , eh’  ella  non  folamente  ap- 
provarebbe  quella  rifoluzione  , mà  che  la  follenirebbe  con  tutto  il 
maggior  vigore  per  così  lungo  corfo  di  tempo  , come  folle  flato  di 
lei  proprio  , e particolare  incereffé.  Le  averebbe  perciò  tellimoniato 
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il  Figliuolo  con  eftremo  piacere  di  propria  bocca  la  confidenza  , che 
in  lei  teneva,  e la  Tua  profonda  offervanza  verfo  così  fegnalato  fa- 
vore , mà  come  la  congiuntura  dei  pubblici  affari  chiamava  molto  più 
da  lontano  quel  Principe,  procurarebbe  immantenente,  che  foffe  per- 
venuto , di  far  per  altro  mezzo  comprendere  le  di  lui  infinite  , e ri- 
marcabili obbligazioni.  Mentre  foffe  a lei  così  piaciuto  , lo  rimette- 
rebbe intieramente,  come  ad  un  altra  madre  , nelle  fue  braccia,  e 
pie  lo  raccomandarebbe  con  quella  ficurezza,  che  durante  tutta  la  di 
lei  vita  farebbe  onorata  con  figliale , e affettuofiffimo  ofsètjuio  , e fa- 
rebbe la  Cafa  d’ Auftria  perpetuamente  tenuta  ad  una  cosi  fingolare 
protezione  , a cui  fi  trovarebbe  per  tutti  li  fecoli  ftrettiffimamente  in- 
catenata. Le  fupplicava  perciò  dall'onnipotente,  e mifericordiofo  Id- 
dio conceduta  una  lunga  , e fortunata  vita  , e un  gloriofo  avveni- 
mento a tutti  quegli  affari , che  intraprendeva  . ; 

Le  differenze , che  allora  vertivano  tra  la  Corte  Imperiale , e Pon- 
tificia, fi  andavano  continuamente  accrefcendo  , poiché  il  Papa  avea 
proibito  di  efporre  in  pubblico  il  ritratto  dell’ Arciduca  come  Rè  del- 
le Spagne  allora  , che  l’ Ambafciadore  Cefareo  voleva  dimoftrare  il 
giubilo,  che  nudriva  per  la  di  lui  efaltazionc  , di  modo  che  fi  anda- 
va difponendo  la  Gorte  di  Vienna  a richiamarlo.  L’inviato  del  Du- 
ca di  Baviera  a Ratisbonna  avea  nel  mefe  trafeorfo  ricevuto  un  Cor- 
nerò dalla  Regenza  Elettorale  di  Monaco  , per  far  intendere  che  1’ 
Elettore  averebbe  à quella  Otta  accordata  la  indifferenza,  fe  l’Impc- 
radore  aveffe  parimente  acconfentito  dal  canto  fuo  ad  ofservarla . Pre- 
parò intanto  il  di  lei  Magiftrato  per  l’Inverno  imminente  a due  mila 
loldati  gli  alloggiamenti , e fu  forzato  d’introdurre , e di  foddisfare  la 
Guarnigione  Bavarefe , efsendo  eccettuati  da  quello  carico  li  minillri 
ftranicri  ^ e gli  Ecclefiaftici , li  quali  dovevano  però  esborfare  tremi- 
la fiorini , affine  di  rimanere  efenti  dall’  incomodo  delle  milizie . 

Il  Rettore  della  Provincia  dell’  Aulir ia  notificò  alla  Dieta  , che  te- 
neva precifa  commeflione  dall’ Imperadore  di  maggiormente  affiftere 
alle  di  lei  deliberazioni,  prevedendole  pregiudiciali  all’Autorità  dell' 
Imperio  , nelle  quali  egli  non  ne  voleva  tenere  confenfa  alcuno  • 
Quello  Miniftro  fece  nel  medefimo  tempo  rapprefentare , ch’egli  pren- 
derebbe congedo  da  quelli  adunanza,  e ricercò- immantenente  all’ In- 
viato di  Baviera  un  pafsaporto, per  poterli  ficuràmente  ritirarci  ne 
aveano  gli  altri  Inviati  degli  Stati  dell'  Imperio  ricevute  per  anco  com- 
meffioni  da  loro  Principi  per  deliberare  il  trafparto  della  Dieta  , co- 
me la  richiedeva  l’ Imperadore .. 

- Le  foldatefche  di  Saflònia  comandate  dal  Generale  Conte  di  Scha-. 
ylenbourg  fi  erano  cognionte  nel  trafeorfo  mefe  di  Settembre  con 

ntro  battaglioni  della  Guarnigione , che  prefidiava  Brifac  per  air- 
one a rinforzare  il  Principe  di  Baaden  nella  Baviera.  Incontraro- 
no nella  loro  marcia  un  flaccamento  di  millo  e cinquecento  Francefi  , 
che  conducevano  con  elfi  loro  molti  Cavalli  da  rimontare  k Cavai- 

Ieri*. 


Baaden  levi 
il  Campo* 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne.  Libro  IX.  399 

leria  , ed  un  ricco  convoglio  di  trenta  fei  mila  Luigi  d’oro.  Lo  at-  1703 
toccarono  li  SafToni , e lo  batterono , e s’ impadronirono  di  tutto  quel 
dovizioso  bottino . Il  Generale  Marchefe  di  Ulfum  avendo  ricevuta 
relazione  di  quella  perdita-,  (laccò  immantenente  un  groffo  numero  di 
foldatefche-eportomperaflàlireli  predatori,  e ritogliere  loro  le  prede, 
mà  fi  affittirò  fenza  l’effetto,  poiché  quelli  fi  erano  di  già  ritirati  lun- 
go tratto  verfo  Brifac.  Il  Principe  di  Baaden  nel  decimo  ottavo  di  Ot- 
tobre levò  il  Campo  di  Hausbourg  , in  cui  ci  lafciò  per  Guarnigione 
due  Reggimenti  di  Fanti  , e due  battaglioni  di  Granatieri  con  otto- 
cento Cavalli , fiotto  il  comando  del  Generale  Solari,  e fi  pofie  incam- 
mino coll’Artiglieria  alla  volta  di  Menmngen . Effendo  poficia  ambe- 
due le  Armate  luna  dall’altra  poco  dificofte  (poiché  il  Mareficiallo  di 
Villars  fi  accampò  profilino  a Menningen  , ed  il  Principe  di  Baaden 
venne  ad  alloggiare  a Kempten)  poteva  fra  di  loro  fiuccedere  allora, 
che  terminava  quella  Campagna , verfio  il  Danubio  qualche  rimarca- 
bile combattimento  firaftornato  dalla  cattiva  Stagione  , che  fopraven- 
ne.  Avea  nulla  di  meno  il  Principe  di  Baaden  efercitate  grandiffime  Baaden  nc- 
reprefiaglie  nella  Baviera , in  cui  avea  raccolte  molte  grolle  contribu-  25*^  JJSfc 
zioni , e dall’  altro  canto  il  mareficiallo  di  Villars  richiefie  al  Rè  Cfi-  contrìbuiioni. 
ftianilfimo  quattordcci  mille  Combattenti  , efiendo  la  fiua  Fanteria 
eftremamente  diminuita . Si  era  finalmente  renduta  la  Fortezza  di  renL.  cm 
Kiifllein,  e inficine  fi  era  intieramente  liberato  da  Bavarefi  il  Tirolo, 
e le  fioldatefiche  Francefi  prefiero  nella  ftefia  Baviera  li  loro  quartieri 
d’inverno,  concedendo  l’Elettore  fiolamente  gl*  alloggiamenti  , re-  Baviera, 
dando  il  mantenimento  determinato  del  Rè  di  Francia  , poiché  pre- 
tendeva l’Elettore,  ch’effe  fi  trattenefisero  fuori  del  fiuo Dominio. 

Cominciò  il  Mareficiallo  di  Tallard  con  tutta  l’Artiglieria  il  nono 
decimo  di  Ottobre  a berfiagliare  la  Fortezza  di  Landau , a coftruire  le 
battarie  , che  la  fulminavano  con  ottanta  pezzi  di  Cannone  ,•  e la 
percotevano  fenza  intermifiione  alla  parte  della  Cittadella,  e a quel- 
la del  Giardino  di  Mclac.  Gli  afisediati  il  vigefimo  di  Ottobre  fortiro- 
110  di  notte  con  fiefianta  combattenti  , affine  di  attaccare  li  nemici  ^ 
mà  convennero  con  perdita  di  cinque  loro  ricoverarli  nella  Piazza. 

Le  Trincee  vennero  dalli  Francefi  incamminate  venti  paffi  vicine  al- 
la palizzata  , e attaccarono  nella  fiera  medefima  la  Lunetta  , in  cui 
trovata  debole  rcfiflenza  lenza  perdita  alcuna  la  confeguirono  . Al- 
lorché li  Gualladori  fi  affaticavano  di  radazzare  gli  alloggiamenti  fior- 
tirono  di  notte  in  molto  numero  li  difenfori  , affine  di  travagliare  i 
Francefi , rovesciando  loro  dieci  gabbioni . Il  Signore  di  Rechers  Ca- 
pitano de’  Granatieri  , e il  Signóre  di  Sander  Ingegnerò  fovrainten- 
dente  agl’ approcci,  furono  in  tale  fazione  tolti  di  vita.  Aveano  po- 
ficia li  Francefi  perduti  quindeci  fioldati  , e ne  riportarono  trentadue 
gravemente  feriti.  Il  Reggimento  di  Navarra,  che  cuftodia  la  trin- 
cea, ripigliò  la  Lunetta,  e fi  ftudiò  di  confiervarla  . Ferono  poficia 
gli  afisediati  con  evento  favorevole  molte  altre  vigorofic  fiorite  , mà 
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1703  una  fra  le  altre  nel  vigefimo  quinto  giorno  guidata  dal  Colonello 
Burkeler  , con  la  quale  inchiodarono  quattro  Cannoni  , ed  uccifero 
molto  numero  de  Guaftadori,e  difoldati. 

Fece  il  Maresciallo  di  Tallard  condurre  allora  a Trasburg  quella 
Artiglieria  , che  era  rimafta  inutile  dalle  fortite  , e dalli  colpi  conti- 
nuati degli  aflediati , e come  confumò  due  giorni  a rimettere  intie- 
ramente le  batterie,  che  potelfero  formare  la  breccia,  cosi  fece  ber- 
fagliare  incelfantemente  quelle  muraglie,  alle  quali  deftinò  tre  efpe- 
' rimenti , e fece  attaccare  un  picciolo  Ridotto  , dal  quale  vennero  li 
Francefi  per  due  volte  con  grave  perdita  rigettati , mà  finalmente  nel 
terzo  afialto  lo  confeguirono . Li  Guaftadori,  e li  foldati,  che  trava- 
gliavano nelle  Trincee,  incontrarono  qualche  opposizione  nell’  efea- 
varle  a caufa  della  copiofa  quantità  di  acque,  dalle  quali  erano  con- 
tinuamente allegate  , di  modo  che  tale  impedimento  unito  alla  vi- 
gorofa  difefa  degl’  Imperiali  avea  cagionata  ima  perdita  confidcrabile 
udii  Francefi,  che  mancarono  per  la  defecazione , per  le  malatie,.e 
per  il  fuoco  continuo  degli  aflediati  . Si  avvicinaro  con  tutto  ciò 
trenta  paflx  lontani  dalla  contraScarpa  , e ricominciarono  allora  a 
berfagliare  più  fortemente  quella  Piazza,  rifoluti  finalineutedi  conqui- 
starla. Si  era  il  Prendpe  di  Hafsè  Caflel  porto  in  cammino  con  un 
vigorofo  corpo  di  dieci  mila  foldati  per  fovvenirla,  ed  all’opporto  il 
Marefciallo  di  Tallard  avea  fatto  faccheggiare  tutti  li  Villaggi  circon- 
vicini, li  quali  fi  eftendevano  da  Landau  per  fino  a Neuftat.  Si  fono 
pofeia  li  Francefi  molto  adoperati  per  battere  il  Rivellino  Situato  di- 
nanzi la  porta  di  Francia  , c le  folle , che  lo  cignevano  , eflendo  tut- 
te ricolme  d’acqua  richiedevafi  fommo  tempo,  e immenfa fatica  a ra- 
sciugarle, di  modo  che  ddiberarono  finalmente  per  mezzo  di  una  _ 
Galleria  di  oltrapaflarle . Impadroniti  dopo  tre  vigorofi  combattimen- 
ti del  Rivellino , attaccarono  finitamente  un  baftione  attorniato  anch’ 
egli  da  lunga,  e profonda  foflà  ripiena  d’aqua,  della  quale  era  cinto 
tutto  il  corpo  della  Fortezza,  fpcrando  gl’ aflediati  che  foftencndo  lo 
Spazio  di  quindeci  giorni  l’attacco,  poteSfe  fopravvenire  il  foccorfo  , 
clic  averebbe  obbligato  li  Francefi  a decampare . Si  erano  elfi  intanto 
impoflefTati  di  due  Fortini , dopo  eSTere  fiati  rigettati  due  volte , nel- 
le quali  perderono  vinti  due  foldati  uccifi,  ed' altretanti  feriti . Gli  af- 
filiati aveano  fin  ad  ora  perduto  un  Luogotenente  Colonello  , ed 
aveano  numerati  quattro  altri  Ufficiali  leggiermente  feriti  con  un  Luo- 
gotente  Colonello  del  Reggimento  di  Darmftate  con  due  cento , e ot- 
tanta ordinar;  foldati  trafitti . Aveano  li  Francefi  atterrate  le  abitazio- 
ni, che  cignevano  la  Fortezza,  e le  loro  travamenta  vennero  condot- 
te nel  Campo  per  coprire  gli  approcci,  che  fi  andavano  fabbricando. 
Non  goderono  con  tutto  ciò  per  molto  tempo  il  pofsefso  del  Rivel- 
lino, poiché  gli  afsediati  lo  ferono  poco  dopo  volare  con  li  fornelli* 
c levato  il  foftegno  alla  Chiufa inondarono  all’altezza  di  cinque  pie- 
di la  foSsa  , e collo  Scarico  dell’  Artiglierie  imbbocarono  alcuui 
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Cannoni  delli  nemici  , rimanendo  un  Commelfario  dell’  Artiglieria  1703 
uccifo  dallo  fpezzamento  di  una  bomba,  e il  Colonello  di  Jenfac  fu 
parimente  da  un  colpo  di  Artiglieria  tolto  di  vita , mentre  vicino  al 
Marefciallo  di  Tallard  andava  rivedendo  le  operazioni . f 

Gli  Svizzeri  doveano  congregarli  nella  Dieta  Generale  di  Bada , d^va*«ÌrJ«I 
affine  di  rifolvere  in  elfa  molti  iniportantilfimi  affari , e fpezialmentc  àSavoj»  dall’ 
per  deliberare  fopra  la  propofizione  del  Duca  di  Savoia  accordatagli  Smien* 
dal  Cantone  di  Sweitz  con  permettergli  di  levare  le  foldatefche,  che 
richiedeva,  ed’ altri  Cantoni  ancora  fembravano  rifoluti  di  aderire 
alli  di  lui  difegni  , con  li  quali  procurava  la  conlervazione  di  quel 
Paefe,  che  fi  eftendeva  lungo  le  loro  frontiere. 

Si  cantò  pofeia  di  ordine  del  Rè  Criflianilfimo  folennemente  in 
Parigi  il  Te  Deum  nella  Cattedrale  dedicata  alla  Regina  de  Cieli 
per  li  profperi  avvenimenti  riportati  dall’ armi  Regie  dirette  dai  Duca 
di  Baviera,  e dal  Marefciallo  di  Villars  fopra  il  Conte  di  Stirum  co- 
mandante degl’ Imperiali . Gli  affari  della  Savoia  fommamente  con- 
turbavano il  Rè  di  Francia,  poiché  egli  fi  perfuadeva  , che  il  di  lei 
Duca  non  volclfe  acconfentire  ad’ alcuna  propofizione  di  accordo,  di 
modo  che  fece  intendere  al  Conte  di  Vernon  di  lui  Ambafciatore  a 
Parigi,  che  fecondo  la  ragione  delle  Genti  lo  aver  ebbe  potuto  far  trat- 
tenere prigione  per  corrifpondere  alle  dtmoflraziont , con  le  quali  il  di  lui 
Padrone  fi  conteneva  col  propri*  f no  Minijlro  in  Turino . Che  fi  conten- 
tava però  della  parola  -,  che  gliaverebbe  data  di  non  partire , mentre  glt 
altri  f additi  del  mede  fimo  Principe , che  dimoravamo  nella  Francia , non 
riceverono  fimile  fpezie  di  trattamento  ; poiché  furono  d’ordine  Regio  Sa<jjjt; 
immantcnente  arredati , e molti  furono  condotti  prigionieri  nella  Ba-  Sa'r<^t[’on<> 
ftiglia.  La  Ducheffa  figliuola  del  medefimo  Duca  , e conforte  dclDu-arfC  'it,‘ 
ca  di  Borgogna  , rimale  per  fimile  rifoluzione  addolorata  , mà  le 
fece  comprendere  il  Rè  con  foavi  parole  , che  confervarebbe  per  lei 
la  primiera  confiderazione  , e lo  llelfo  affetto,  dimoftrandole , che 
quella  novità  non  dovea  punto  attillarla  , poiché  il  Duca  di  lei  Ge- 
nitore averebbe  ritrovato  tempo,  e pronta  occafione  di  aprire  gl’ oc-  ; 

chi  al  proprio , e necelfario  interelfe . 

- Voleva  ella  notificare  quelli  fentimenti  al  proprio  Padre  , mà  le  fò 
efprellàmente  dal  Rè  vietato . Scrilfe  ella  però  nelle  Spagne  alla  Re- 
gina  di  lei  forella  lettere  ripiene  di  coniazione,  e la  efortò  ad  inal- 
zare fervorofe  preghiere  a Dio  per  la  '(incera  riconciliazione  delle  lo- 
ro famiglie.  Il  Marefciallo  di  Tcfsè  fi  trasferì  dalla  Corte  di  Francia  valloni  raofi 
à.Granoble  per  comandare  nel  Delfinato,  ed’ ebbe  efprelfe  commelfio-  £,n,ro  u 
ni  dal  Rè  di  vegliare  fopra  li  movimenti  deili  Valloni,  che  aveano  raBCU’ 
imbrandite  l’armi  contro  la  Francia,  e aveano  efercicate  feorrerie  nel- 
le di  lei  circonvicine  Provincie.  . • 

Avea  egli  ordinato  però  , che  fi  fiaccalTe  dalle  fue  Armate  di 
Fiandra  un  corpo  numerofo  di  foldatefche  , acciocché  venute  forco 
Jfiorta  Coni  orini  Parte  /.  Dd  il 
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il  Maresciallo  di  Villars  fi  trattenelTero  nella  Savoia,  avendo  il  Mar- 
chefe  di  Refugè  accolto  un  ammaramento  confiderabile  di  cinque  mil- 
le foldati,  che  dovevano  congiugnerli  col  Marefciallo  di  Montrevel 
comandato  di  tragittare  il  Rodano  con  quattro  mila  Fanti  , c con 
qualche  Reggimento  di  Dragoni. 

Quelli  movimenti  incoraggirono  li  Malcontenti  di  Sevenes,  che 
non  mancarono  di  pervalerfi  dell’occafione  nella  partenza  , e nella 
lontananza  di  quelle  truppe,  e il  Signordi  Julien,  che  aveva  diftrut- 
to  nell’ alta  Sevencs  con  trenta  Vilaggi  tutto  il  circoftante  Paefe, 
rifparmiato  qualche  Borgo  , acciocché  li  vecchi  Cattolici  poteflero 
fiammante  ritirarli  con  Toro  effetti  , e doveva  pofcia  trasferirli  nella 
Vaunage,  affine  di  elfercitarc  in  lei  le  medcfimc  efecuzioni.  Efequiti 
polcia  contro  li  Ribelli  alcuni  mortali  Giudici , elfi  volendoli  vendi- 
care, fcorfero  depredando  fino  lotto  le  mura  di  Caftrcs  nell’  alta 
Linguadocca,  e due  leghe  lontana  da  lei  aveano  tolta  grandiffima 
copia  de  materiali , c di  polvere  per  formare  monizioni , e un  nume- 
ro confiderabile  di  Cavalli,  c di  danaio.  Come  non  fi  concedeva 
loro  quartiero  alcuno  , abbruciandoli  nel  loro  Paefe  tutti  li  Villaggi  $ 
così  facevano  elfi  il  medefimo  infulto  nclli  luoghi , per  li  quali  tran- 
fitavano,  di  modo  che  fi  terminò  di  defolare,  e diftruggcre  quell’in- 
felice Paefe. 

Aveano  in  breve  tempo  incenerito  il  Borgo  di  Sommicres , e pratica- 
te barbare  ofiilità  nelli  Territori  circonvicini , ufando  le  medefime  cru- 
deltà nelle  proffime  Campagne  di  Alois  contro  alcune  abitazioni , che 
fole  rimanevano  in  piedi  per  benefici^  delli  Cattolici , e li  di  loro  a- 
bitanti  le  abbandonarono  , poiché  li  Malcontenti  abbruciarono  di- 
verfe  Chiefe , e faccheggiaronq  varf  Villaggi , e li  lafciarono  total- 
mente rovinati  dal  fuoco. 

Il  Marefciallo  di  Montrevel  avea  folamente  lafciate  tante  milizie, 
quante  baflalfero  per  le  Guarnigioni  delle  Città  , e per  guardare  li 
più  gelofi,  e li  più  confiderabili  polli,  e la  guerra,  che  li  Regi  a- 
veano  nella  trafeorfa  Stagione  elercitata,  confumò  loro  grandiffima 
quantità  di  foldati . 

Avea  egli  poco  innanzi  rifoluto  di  trasferirli  con  un  corpo  con- 
fiderabile di  foldatefche,  affine  di  diftruggcre  nell’  alta  Sevencs  li 
Malcontenti  j mà  quello  difegno  gli  venne  divertito  dalle  nove 
inforgenze  della  Savoia,  che  rivolte  l’armi  contro  la  Francia,  di 
modo  che  rimafe  neceffitato  il  Rè  di  fpedire  quattro  mila  Fanti  nel 
Delfinato , nella  quale  Provincia  li  confinanti  di  già  aveano  princi- 
piate le  loro  oftilità  s Avvenimenti  che  molto  vaTfcro  a follevare  il 
coraggio  indebolito  de  Commifardi . Palfarono  quelli  nel  Terittorio 
di  Caftres  , in  cui  praticarono  molti  barbari  faccheggiamenti , ab- 
bruciando quelle  Campagne  , e ciò  che  riufeiva  di  maggiore 
Concerto , e confùfione,  era  il  non  poterci  applicare  rime- 
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dio  alcuno)  c frenare  il  loro  furore)  che  fi  difondeva  fopra  tutti  gli 
antichi  Cattolici)  e fopra  tutti  li  loro  Tempi . Una  fpezie  di  quelli 
Comifardi  altro  pregiudicio  non  commettevano  ) che  impadronirli 
dell’ armi  nemiche)  e delle  munizioni  da  guerra)  riufcendocoftoropiu 
travagliolì  in  riguardo  agl’intereffi  premurofi  del  Rè.  Altre  fquadrc 
pofeia  de  Malcontenti  lcorrevano  quelle  Campagne  gridando  fran- 
chigia d'impofle,  di  efenzioni9  e di  gabelle  -,  Non  rittenevano  pri- 
gioni) ne  uccidevano  alcuno 5 che  riufcifle  loro  favorevole. 

Sembravano  intieramente  difperlì  , mà  poco  tardavano  a compari- 
re ) poiché  uniti  in  molto  numero  feorrevano  le  Campagne  di  Veu- 
nange  , e fi  batterono  dopo  la  partenza  del  Marefciallo  di  Montrevel 
con  la  porzione  maggiore  delle  milizie  Reali  ) di  modo  che  sforzaro- 
no il  Villaggio  di  (jfueiler,  in  cui  fi  erano  ricoverati  gli  abitatori)  e 
dal  quale  trafportarono  copiofa  quantità  di  biade  9 alfine  di  nudrireli 
loro  Cavalli.  Effendo  nel  giorno  fuffeguente  trafeorfi  a Vehò  fituato 
dittante  una  lega  da  Nimes  fopra  il  cammino  9 che  conduce  a Mont- 
pelier9  da  quello  rubarono  alcuni  Cavalli  da  polla  9 e Galleggiarono 
il  Corriero)  abbrucciando  pofeia  il  Borgo  di  Ufez,  per  lo  che  fi  era 
feveramente  proibito  fotto  pena  della  vita  a ciafcheduno  in  Nimes  di 
fortire  dalla  Città)  arrotatoli  vivo  un  Mercadante)-  che  fomrainiftra- 
va  quantità  numerala  di  dana/o  a Malcontenti. 

L’ultima  feorreria,  con  la  quale  comparvero  fotto  Nimes5  venne 
efequita  da  mille 9 c cinquecento  Fanti)  e da  due  mille  Cavalli)  per 
lo  che  fi  era  comandato  alle  milizie  di  quel  Paefe  d’impugnare  l’ar- 
mi nelle  Campagne  dalla  Città  di  Montpelicr  fino  a Granoblc 
Sono  pofeia  in  numero  di  fei  cento  Fanti  9 e due  cento  Cavalli  tor- 
nati) affine  di  ftruggere  cogl’incendi  totalmente  il  Borgo  di  Ufez9 
che  guardato  da  numero  confiderabile  di  Regie  foldatefche , non  fi 
cimentarono  di  attaccarlo  9 mà  fpedirono  al  Signore  di  Vergetat  Co- 
lonello  del  Reggimento  Reale  9 che  comandava  in  quella  Terra)  un 
biglietto  con  cui  lo  sfidarono  alla  battaglia. 

Sdegnato  egli  di  tanto  ardire  fece  dal  battaglione)  che  conduce- 
va 9 uno  flaccamento  di  due  cento  9 e cinquanta  foldati  con  alcuni 
Granatieri,  & Irlandefi,  che  marciarono  di  Vanguardia,  li  quali  in 
contrando  ben  pretto  due  cento  malcontenti  foftennero  da  quelli  con 
perdita  di  un  Capitano,  e di  un  Luogotenente  del  Reggimento,  il 
primo  1 carico . Si  avanzarono  pofeia  più  innanzi  , mà  elfi  fi  ritiraro- 
no con  fomma  preftezza  al  loro  grofiò  . 

Rimafero  forprefi  li  Regi  nciroffervare  una  così  picciola  fquadra  a 
dilatare  la  fronte,  e avvicinarli,  non  tralafciarono  con  tutto  ciò  di 
girle  incontro,  e di  combatterla,  per  lo  che  fottenuto  da  loro  un 
fecondo  fcarico  y fi  gittarono  furiofamente  colla  baionetta  polla 
nel  fucile  fopra  di  loro , e nc  fletterò  cento  c venti  cinque  sii  la  Cam- 
pagna . 
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1703  Si  apri  allora  in  due  porzioni  là  loro  fanteria,  e per  mezzo  di  lei 
fi  approffimò  la  Cavalleria , affine  di  rompere  li  Granatieri , e gli  Ir- 
Battutì  da  Re»  fandefi , che  precedevano,  mà  efsendo  il  rimanente  del  Reggimento 
Reale  fopravvenuto  fece  fopra  la  Cavalleria  de  Collegati  un  grande  fcari- 
:co,  così  che  fi  pofero  effi  difordinatamente  a fuggire  ve  lafciati  al- 
quanti morti  sii  la  Campagna  , fi  ritirarono  la  maggior  parte  nelle 
•vicine  forefte. 

Pervenuto  intanto  il  Signore  di  Pointis  nella  Città  di  Breft  , ivi 
ritrovò  quattro  Vafcelli  da  Guerra  apparecchiati  , che  uniti  ad  altri 
fei , ehe  fi  fabbricavano  a Rochefort , e a Porto  Leone , doveano  fe- 
guire  il  Signore  di  Arteloire  deftinato  a fcorrere  1’  acque  del  Medi- 
terraneo . Li  Battaglioni , che  alloggiavano  fu  le  frontiere  della  Ber- 
tagna,  pacarono  nelli  Paefi  Baffi,  e quelle  milizie  , che  dimorava- 
no nella  Normandia,  e nella  Piccardia,  prefero  la  ftrada  del  Delfi- 
Tcfsè  nella  nato,  comandando  il  Rè  al  Marefciallo  di  Tcfsè,  che  cogniontc  in- 
savoja.  ficmc  tutte  le  di  lui  foldatefche  fi  preparaffic  di  entrare  nella  Savoja . 

‘Le  milizie,  che  erano  pervenute  dalla  Provincia  di  Linguadocca , fi 
ritrovarono  a peffima  condizione  ridotte,  di  modo  che  non  poteva- 
mo maggiormente  avvicinarli  vcrfo  il  Piemonte  . Si  convenne  atten- 
dere l’efito  di  Landau  per  inviarci  quelle,  che  lo  afsediavano  . Nell* 
incertezza,  in  cui  fi  trovava  Tolone,  dubitando  , che  la  Flotta  de 
: Collegati  lì  avvicinafse,  il  Conte  di  Tolofa  avea  diftribuiti  fei  groffi 

• Vafcelli  da  guerra  dinanzi  al  Porto,  acciocché  fervifsero  di  vigorofo 

• fteccato  difefo  da  batterie  de'  Cannoni , e de’  Mortaj  • 

Si  fpedirono  per  ciafcun  giorno  barche  armate  in  traccia  deìli  Vafcelli 
Collegati  a ’ nemici , li  quali  fi  riduflero  finalmente  conia  loro  fquadra  vcrfo  Lis- 
j_itbonna.  .bonna.  Si  fono  deftinate  due  Galee  a navigar  verfo  Monaco  , e due 

• altre  a trasferirli  verfo  di  Amile,  su  le  relazioni,  che  il  Duca  di  Sa- 
via avefse  fermati  a Nizza  tutti  li  Baftimenti  Franceli , che  fi  erano 
•ricoverati  in  quel  Porto. 

Si  andavano  intanto  in  Francia  difponendo  gli  armamenti  vigoro- 
• fi  delle  difefe,  àggiugnendo  ( fecondo  il  computo  , che  fi  faceva  ) 

quindici  Reggimenti  di  Cavalleria,  e trenta  mille  Fanti  agl’Eferciti 
.'diminuiti  dalli  pattimenti,  e dalle  guerre,  che  tuttavia  continuavano 
•nella  Germania,  e nellTtalia. 

. ..  Li  Protettami  fuggiti  da  Oranges,  eh’ erano  in  numero  di  due  mi- 

giti  di  onn-  la,  e due  cento,  pervenuti  in  Ginevra  , fi  erano  trasferiti  vcrlo  di 
g nw!a  V a Sufsa  ? poiché  per  il  pofsedimento  , clic  avea  ottenuto  il  Re  di 
sulla . * Francia  di  quel  Principato  , concambiato  con  altri  Stati  dal  Pren- 
cipe  di  Conti,  e dalla  Prencipefsa  di  Malli  , che  ne  pretendevano 
ragione  in  virtù  della  foftituzione  Teftamentaria  di  Madama  di 
Boux  Prencipefsa  d’ Oranges,  furono  da  quel  dittrerto  , e da  tutta 
la  Provincia  di  Linguadocca  efiliati.  Pervenuta  à Parigi  la  lieta  nuova 
. dell’occupazione  di  Brifac,  confcguita  dal  Duca  di  Borgogna  Nipote 
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del  Rè  5 fi  ferono  dimoftrazioni  di  giubilo  con  fuochi  di  gioja  ailufivi  1705 
al  genio  militare  di  detto  Prencipc. 

Si  tenevano  pofcia  nell’ Inghilterra  continui  Configli  di  guerra* 
che  desinarono  il  Duca  Schoinbergh  foprain tendente  alla  ipcdizio-  b“rfddcft?n™» 
ne  delle  foldatcfche  in  Portogallo?  e la  /quadra?  clic  le  doveva  traf-  aiiafpcdiiioue 
portare? era  comporta  di  trenta  Vafcelli  da  guerra  Inglefi  ? e di  venti  ,aPorto£al1®* 
Olandefi?  oltre  molto  numero  di  baftimenti  minori  carichi  di  vet- 
tovaglie? e di  munizioni.  Poiché  un  Vaiceli© da  guerra  Francefe  for- 
prefe  nel  Porto  di  Algeri  una  Nave  Mercantile  dell*  Inghilterra?  fi 
fece  in  quella  Città  arredare  il  Confole  di  quella  nazione  ? e diverfi 
effetti  appartenenti  a mcrcadanti  Francefi  ? di  modo  che  venne  ob- 
bligato u Confole  di  fpedire  immantenente  al  Capitano  di  quel  Va- 
fcello  un  naviglio  acciocché  facelfe  rilafciare  la  nave  con  tutte  le  Mer- 
canzie? che  conteneva.  Due  Tartane  Francefi  s’impadronirono  Prede  rcci 
un  Vafcello  mercantile  di  Olanda  fotto  il  Cannone  del  Cartello  di  chemMa^T* 
Pandannis?  mà  fi  fono  pofcia  li  Collegati  in  ccceflo  rifarciti  di  que- 
fta?  perdita?  poiché  li  loro  Vafcelli  da  guerra aveano condotto  quan- 
tità di  baftimenti  nemici  ne  loro  Porti  ? e gli  Armatori  di  Olanda  ? • 
di  Zclandra?  e di  Flefingue  prefero  diverfi  navigli  carichi  di  molte* 
e richiflìme  mercanzie.  La  fquadra  dell'Inghilterra  deftinata  a navi- 
gare verfo  l’Indie  Orientali  rinforzata  da  vinti  Vafcelli  da  guerra  an 
dò  per  diftruggere?  e faccheggiare  li  terreni?  che  germogliavano  su 
quelle  fpiaggie?  e fono  pervenuti  dail’Indie  Occidentali  ne  porti  del 
medefimo  Regno  quattordici  Navi  cariche  di  molto  argento. 

Il  Parlamento  d’ Irlanda  avea  mandato  ad’atteftare  alla  Regina  la 
grandiffima  fatisf azione  , che  nudrtva  per  fcorger  la  a risedere  feltcemen- 
re  Jul  Trono  de  Ili  Rè  di  lei  Predcceffon  , e di  f cernere  prosperate  per  to  d*  Irlanda . 
terra , e per  mare  con  la  benedizione  del  Cielo  le  di  lei  Armate , com- 
prendendo il  cofani/ rimo  Zelo  ? che  ella  conservava  per  la  Religione  Pro- 
fetante /labi lit a dalle  provide  Leggi  di  tutti  li  Regni  ? e conofcendo  la 
parte  ? che  fi  prendeva  in  tutto  quello  ? che  concerneva  il  bene  ? e la 
profperità  dellt  di  lei  Popoli  5 governandoli  con  tanto  amore  ? e con  tan- 
ta Ctuflizia-i  ne  profeffavano  una  /incera  ? e cojlante  riconoj  cenza . EJ/endo 
ejfi  però  Spezialmente  mtereffati  per  li  prof  peri  avvenimenti  di  que/fo  Re- 
gno^ erano  particolarmente  tenuti  alla  fomma  benignità  ? e favore  Reale , 
che  avendo  loro  cenceduto  un  Governatore  ? la  di  cui  condotta  ? valore ?e 
fedeltà  erano  inalterabili  per  la  Corona  ? confervando  una  cordiale  affe- 
zione per  quel  Paefe  ? nel  quale  aveva  forteto  il  nafimento  . glue/le  di 
lui  faggi  e operazioni  lo  rendevano  a loro  egualmente  gradito  -,  e alla  Re- 
giua . Aveano  effi  compre fa  perciò  un  eri r aordinario  dolore  di  dovere  fare 
a lei  comprendere  ? che  li  loro  nemici  dtjfufe  aveano  falfe  calunie  ? e fi- 
ntinoti poco  fondati  rumori  dicendo  ? eh'  ejfi pxttendeffero  di  effere  indipen- 
denti dalla  Corona  de  IH  Inghilterra  ? il  che  faceva  loro  fentire  troppo  f en- 
fi bile  tormento  per  li  trijh  pregi udtci  ? che  da  qucflo  perfdtjfimo  inganno 
ne  ridondavano.  Si  dichiaravano  perciò  di  rteonofeere  ? tanto  per  loro 
Plori  a Contarmi  Parte  /.  Dd  3 prò- 
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proprio  dovere  verfo  di  lei  , quanto  per  giu/lificarfi  contro  un  ritrovamen- 
to così  protervo,  la  Sovrana  di  lei  autorità.  , e benché  ejft  non  meritaffe- 
ro  , che  il  Regno  de If  Irlanda  f offe  cognìonto  alla  Corona  Imperiale  dell' 
Inghilterra , e che  le  di  lui  Leggi  , e Statuti  fondamentali  fiat  uiffero  la 
vera , e legittima  dipendenza  da  quella  , non  aveano  però  giammai  entro 
le  loro  menti  concepito  di  tramare  una  così  impropria , e temeraria  re- 
flazione. Le  profperità  di  quello  Regno  , che  dipendevano  intieramente 
dalla  loro  ferma , e fedele  ubbidienza  alla  Corona  dell’  Inghilterra  , e la 
perfetta  corrtfpondenza  , che  confervavano  con  li  di  lei  fudditi,la  poteva- 
no afficurare  , eh'  eff  foflentrebbono  con  il  più  fodo , e col  più  robuflo  vi- 
gore , e con  tutto  il  loro  più  rifiuto  potere , il  di  lei  giudo , e legitti- 
mo titolo  dipendente  dal  dominio  del  lei  Governo  , e tnfieme  con  quefla 
dtmoflraZAone  fi  confervarebbono  nella  credenza  della  Legge  proteJUnte  - 
j labilità  dagli  atti  Parlamentar j dell  Inghtlrerra . 

Rifpoftàdcl  Rifpofe  il  Duca  di  Ormond  Deputato  della  Regina  i che  egli  fi  fa- 
moi’d.  °r"  rebbe  addeffata  l 'incombenza  di  far  giugnere  tale  loro  dichiarazione  alla 
Maeflà  fa , e ebe  con  ejlraordtnarea  fddtsfazione  ciò  riceveva  , poiché 
gli  fmminidrava  apertura  di  affi  curar  le  il  dovvto  rifpetto  , e la  Jmcera 
affezione  , che  li  fudditi  di  quel  Regno  profeffavano  alla  di  lei  Sacra , e 
Reale  per  fona , e l ubbidienza,  che  doveano  prefi  are  al  di  lei  giu/lo,  e 
di^unSae  Govemomento . Fu  pofeia  ftabilito  di  offerire  il  giuramento  di 

còmronpren-  abiurazione  contro  il  prctefo  (fecondo  loro)  Prencipc  di  Galles  , e 
cipedi  Gaies.  $ jmp0rrc  pene  rigoroffime  contro  quelli , cherifiutaficro  di  proferir- 

lo . 

spagnuoii  in*  Li  popoli  delle  Spagne  cominciarono  allora  a fmarcherarfi  contro 
fùii ano  I»  Fra-  li  Francefi,  ne  fi  contentarono  di  far  loro  divertì  oltraggi , e d’inven- 
cefi*  tare  varie  calunie  per  farli  bene  fpeffo  cadere  nelle  difcordie,  che  fi 

gittavano  fopra  di  loro  5 per  le  quali  cagioni  fi  erano  fatti  imprigio- 
nare molti  Spagnuoli  in  Vailladoilid , e molti  altri  in  Siviglia  per  a- 
vere  in  diverfi  modi  ingannati  varj  Francefi.  Quelle  deliberazioni  con 
tutto  ciò  non  trattenevano , che  di  loro  non  arrivaffero  frequenti  do- 
glianze alla  Corte,  di  modo  che  gli  Ufficiali  Francefi  viaggiavano  be- 
niffimo  armati , e provveduti  di  buone  feorte  . Reftava  giornalmente 
vota  la  Corte  di  Madrid  di  molti  Grandi , alli  quali  per  trattenerli 
erano  fiati  dal  Rè  offeriti  carichi  confiderabili  nella  Fiandra  , e nell’ 
Italia,  ma  fi  Grufavano  effi  dicendo,  che  non  volevano  allontanarli 
da  quelle  Provincie , le  quali  feorgevano  fui  punto  di  effere  invafe 
dalli  nemici . Il  Conte  di  Palma  venne  richiamato  dalla  Vice  Regen- 
za  di  Catalogna  per  effere  fiato  eletto  Configliero  di  Stato,  e ven- 
soilevsrione  ne  nelle  fue  veci  loftituito  D.  Francelco  di  Valefco , pervenuti  avvili 
èc  cattdaiii . della  Sollevazione  de  Cattalani,  che  aveano  imbrandite  l’armi  con- 
tro le  Milizie  Reali , le  quali  non  effendo  prontamente  pagate  pote- 
vano fufeitare  più  travagliofi  accidenti  . Non  pervenne  il  Principe 
di  Tillì  così  torto  nella  Città  di  Madrid,  che  venne  obbligato  di 
portarli  alla  certa  di  un  corpo  volante  di  foldatefche  , che  doveano 
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coprire  l’Eftremadura,  fopra  gli  avvilì  di  un  difegno  meditato  dalle 
Milizie  di  Portogallo,  affine  d’ impadronirli  di  Badajos  per  mezzo  di 
alcune  intelligenze,  che  occulte  tenevano  in  quella  Terra  . Eletto 
egli  Generale  in  quella  Provincia  avea  procurato  di  radrizzare  nella 
poffibile  maniera  la  difiplina  delle  Milizie  per  afficurare  la  difefa  di 
quelle  frontiere,  e il  Duca  di  Hyar  prcfcielto  Vice  Rè  di  Galizia  fi 
era  trasferito  ad’  efercitare  la  fua  Regenza , effcndoiì  fparfo  un  rumo- 
re, che  doveffero  li  Portoglieli  allalire  con  otto  mila  Soldati  quella 
Provincia.  J1  Cardinale  Porto  Carrero  fi  era  finalmente  rifoluto  di 
abbandonare  gli  affari  di  quella  Corte  prendendo  motivo  dalla  fua 
annofìi,  .e  grave  età,  e dalle  fue  indifpofizioni  , che  non  li  permet- 
tevano di  più  foftencre  quegl'impieghi,  che  fi  andavano  giornalmen- 
te nccrefeendo,  mà  la  più  vera,  e più  efenziale  cagione,  che  lo  per* 
fuadaffe  a ritirarli  era,  perche  egli  non  fi  trovava  intieramente  con- 
tento del  Cardinale  d*  Etree  , che  aveva  nelle  Spagne  introdotto  in 
tutti  gli  affari  di  Stato  il  Configlio  particolare  della  Francia  . Avea 
egli  indrizzato  al  Rè  Criftianimmo  un  foglio , in  cui  fi  quarelava  del- 
le firavaganti  procedure  del  Cardinale  Francefc , al  che  il  Rè  diede 
iti  ri  (poli  a , che  fomm  cernente  lo  ringraziava  della  foggia  precauzione , con 
.la  quale  fi  dirigeva  , r C e] or t ava  a cenfervare  un  ottima  corrijponden- 
za  col  Cardinale  d’ Etree  3 poiché  dal  dt  lui  canto  fi  Jareblono  incontrar 
te  tutte  le  più  pronte  occafiont  di  tefiimoniargli  la  jttma  , che  parziale 
teneva  in  fommo  grado  di  lui . Egli  però  impaziente  di  attendere  al- 
tre rifoluzioni  ricercò  al  Rè  Cattolico  la  permeffione  di  follevarfi  dal 
maneggio  degli  affari  di  Stato , rimettendo  l’onore  di  tutti  li  carichi , 
che  elèrcitava,  nelle  mani  della  Maeftàiùa,  e fpezialmente  quello, 
che  godeva  di  Colonello  del  Reggimento  delle  guardie  Reali . Otten- 
ne dopo  qualche  premurofa  iftanza  la  conceffione  di  ritirarli  , ancor- 
ché nel  tempo,  che  l’ attendeva , continuaffe  a rendere  li  fuoi  fedeli 
fervigi  alla  Corona  3 mà  il  Cardinale  di  Etree,  che  aveva  anch’egli 
con  grandiffime  lamentazioni  partecipato  in  Francia  la  condotta  del 
Cardinale  Porto  Carrero,  del  Duca  di  Medinacafii,  c di  altri  Gran- 
di di  quella  Corte,  fcrivendo  al  Rè,  che  doveffe  fpedire  in  Spagna 
numero  rilevante  di  foldatclche  , le  bramava  di  conlervare  al  proprio 
Nipote  il  dominio  di  quella  Monarchia.  Aveva  il  medefimo  Cardina- 
le fino  nel  mefe  di  Otrobre  trafeorfo  prefa  dalla  Corte  di  Madrid  l’- 
ultimo udienza  di  congedo  per  ritornarfene  in  Francia,  mà  tenne  fé- 
crete  commeffioni  da  quella  Corte  di  rintracciare  gualche  apparente 
pretefto  > affine  di  prolungare  quanto  giammai  folle  poffibile  la  fua 
partenza . Gli  avvilì  della  proclamazione  promulgata  in  Vienna  dell’ 
Arciduca^  con  cui  rimafe  dichiarato  Rè  delle  Spagne  , non  fù  cosi 
torto  pervenuta  a Madrid  , che  fi  fece  folenizare  dai  Rè  un  nuovo 
giuramento  di  fedeltà  arti  Perfonaggi  maggiori  di  quella  Corte;  e 
quantunque  non  foffe  per  anco  incominciata  rottura  alcuna  trà  li  Re- 
gni della  Spagne-,  c quello  di  Portogallo  , non  fi  tralafciò  di  unire 
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dall'  una,  c dall’altra  parte  vigorofi  preparamenti  di  guerra  . Il  Si- 
gnore di  Rovillè  Ambafciatore  ordinario  di  Francia  a Lisbonna,  avea 
procurato  di  ritrovare  ogni  efpediente  pofsibile,  affine  d’ indurre  1*  I nquifì- 
tore  Generale  a rapprefentare  al  Rè  , ch’egli  folTe  in  co feienza  tenu- 
to a non  concludere  contro  di  un  Rè  Cattolico  con  Prencipi , e Ra- 
ti Eretici  Alleanza  alcuna . Ma  avendo  egli  penetrata  l’ infinuazione 
di  quefic  prattiche  ordinò,  che  fi  rapprefentaffe  all’ Inquifitore  , che 
fe  egli  continuafie  a tenere  coll’ Ambafciatore  di  Francia  tali  corrif- 
pondenze  , intraprenderebbe  rifoluzioni  addattate  al  bifogno,  che 
conveniva  . Ebbe  il  Minifiro  di  Francia  udienza  particolare  dal  Re , 
nella  quale  prefè  per  l’ ultima  volta  il  congedo  , e il  giorno  fuffe- 
guente  adempì  limile  riconofcenza  colla  Regina  Vedova  . Si  partili 
quinto  di  Ottobre  per  ritomarfenc  in  Francia,  e pafsò  per  la  Città 
di  Madrid  lafciato  il  nuovo  Ambafciatore,  quale  fece  intendere  al 
Rè  di  Francia,  che  avea  ricevvte  diverfe  udienze  da  quella  Corte, 
nelle  quali  era  riinafio  con  molto  favore  confiderato , ma  che  alle 
proponzioni,  che  avea  efibite,  non  avea  per  anco  ricevvte,  che  ge- 
nerali rifpoRe  , le  quali  facevano  giudicare , che  egli  farebbe  riulci- 
to  con  poca  foddisfazione  nè  fuoi  maneggi.  Il  Signore  di  Mothwen 
pervenuto  Ambafciatore  firaordinario  della  Regina  dell’  Inghilterra 
in  Portogallo,  avea  feco  portate  groffe  rimeffe  di  contante,  e la  ra- 
tificazione delli  trattati  conclufi  tra  il  Rè  di  Porrogallo  , e gli  altri 
Prencipi  Confederati  . La  Flotta  Portoghefe  defiinata  di  navigare 
verfo  il  Brafil  fpiegò  da  Lisbonna  il  primo  di  Ottobre  le  vele  compo- 
Ra  di  molta  quantità  di  Vafcclli  Mercantili , quaranta  de  quali  furo- 
no indrizati  verfo  il  Porto  di  tutti  li  Santi,  Erano  ricolmi  d’immenfo 
contento  li  Portoglieli  ricevendo  gl*  avvilì,  che  folfe  Rato  proclama- 
to dà  Cefare  l’ Arciduca  Carlo  per  Rè  delle  Spagne  , e che  folle  Ra- 
to riconofciuto  per  tale  da  tutti  gli  altri  Prencipi  Confederati , e per- 
ciò fi  fofse  poRo  in  viaggio  per  trasferirli  a Lisbonna.  Erano  minu- 
tamente informati  delle  Reali  prerogative  di  qucRo  Prencipe , di  mo- 
do che  non  faprebbono  formare  più  diflinta  idea  di  quella,  che  tutta 
Europa  ne  concepiva.  Egli  pofliedeva,  le  virtù  tutte,  che  erano  ne- 
cefsarie  per  incontrare  la  benevolenza  di  quella  Nazione,  à cui  era 
fpedito  per  comandare.  . 

Non  ionpalTava  il  decimo  nono  dell’età  fua,  nella  quale  dimoRra- 
va  contraflegni  evidentilfimi  di  foda  Prudenza . Egl’  era  di  taglia  emi- 
nente, e ben  compoRa,  con  occhi  limpidi,  e fpiritofi  , ed  avea  por- 
tamento affabile  inlìeme,  e maeRofo,  con  maniere  gravi  in  uno  , e 
cortefij  Amava  molto  le  feienze,  e di  loro  era  intieramente  informa- 
to -,  Non  rifparmiava  fatiche  , nè  perdeva  giammai  un  momento  di 
tempo  col  toglierlo  ai  proprj  affari  per  concederlo  a fuoi  piaceri  . A-  - 
vea  mente  vivace  , e gravità  nelle  lue  azioni  di  Uomo  virile  , e fo* 
pra  ogni  altra  cofa  li  Tuoi  coRumi  erano  così  efemplari , che  ferviva- 
«o  di  norma  alla  fua  Corte  , ed  a popoli  * U quali  era  pre  fcieho 
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per  governare.  L’amavano  elfi  anticipatamente  , e lo  filmavano  per-  170J 
filali^  che  egli  poffedeffe  tutte  quelle  rare  doti,  che  doveano  Spicca- 
re in  un  Prcncipe , Sopra  di  cui  dicefi , che  il  Rè  Cattolico  Carlo  II. 
avelie  gittati  gli  occhi  per  Sarlo  a Se  Succedere  nel  comando  , e per 
foflituirlo  nell’  Eredità  di  tutta  la  Monarchia  delle  Spagne . 

- Fabbricarono  in  quello  mentre  li  Francelì  molte  rilerbe  di  muni- 
zioni , e di  vettovaglie  in  Namur  , e doveano  di  lei  Svernare  all'  in- 
torno con  groSso  numero  di  ioldateSche,  affine  di  cullodirle  . L’Ar-, 
mate  de  Confederati  all’  incontro  il  primo  di  Novembre  lì  Separarono 
in  due  porzioni,  di  modo  che  dieci  battaglioni,  e Sei  Squadroni  gui- 
dati dal  Conte  di  Noyelle  lì  trasferirono  à Liegi , e il  rimanente  del 
loro  corpo  prefe  la  marcia  per  entrare  di  Guarnigione  nelle  Piazze, 
che  furono  loro  determinate  . Quelle  delli  Francelì  qualche  giorno 
prima  dimollrarono  apparenza  di  difunirlì,  e le  milizie  della  guardia 
Reale  fi  erano  avanzate  fra  li  Fiumi  MoSa  , e Sambre  , mentre  il  Ma- 
resciallo di  Bouflers  campeggiava  con  un  picciolo  corpo  di  SoldateSche 
oltre  à Namur , avendo  per  lo  innanzi  rinforzata  con  quattro  batta- 
glioni l’Armata  di  Prccontal,  che  flava  alloggiata  vicino  a Marconrt 
sii  la  Riviera  di  Outre  . Stando  in  quella  dilpofizione  diltribuite  le 
SoldateSche  Francelì  ne’ lìti,  nelli  quali  potevano  egualmente  congiu- 
gnerli 5 le  Confederate  all’  incontro  elfcndo  accrefciute  di  molti  Squa- 
droni , e di  molti  battaglioni , erano  ricoverate  nelli  loro  alloggiamen- 
ti d’inverno,  e Scorgendo  li  Francelì  non  elTere  efperimento  poflibi- 
• le  per  la  Stagione  inoltrata  intraprendere  azione  alcuna  , fi  erano  di- 
suniti il  quinto  di  Novembre  Sotto  di  Diell . Arrivò  intanto  in  An-  Marcfciallo  Hi 
verfa  il  Marefciallo  di  Villeroi,  e andò  a rivedere  il  Forte  diSantffit, 
e nella  ftefSa  Città  poco  tempo  dopo  pervenne  il  MarcheSe  di  Bad-  ,n  nv<r 
mar  incontrato  dal  Marefciallo,  che  ritornò  immantenente  a Parigi, 

& il  Marefciallo  di  Bouflers  rimafe  in  BrulTelles  , affine  di  Svernare 
nei  Paefi  Baffi  Cattolici  le  milizife  Francelì  . Sono  pofeia  in  quelle 
parti  Seguiti  molti  ammalSamcnti  di  IoldateSche  per  trasferirle  à mili- 
tare nelle  Spagne , e fi  era  procurato  .di  fare  rifolvere  li  Nobili  di 
quelle  Provincie  a Servire  in  guerra  il  Rè  Cattolico,  ancorché  molti 
di  quelli  abbiano  ricercata  permelfione  di  ritirarli . Il  Principe  di  Naf- 
fau  Governatore  ereditario  di  Frifia,  c di  Gconingue  Segnalolfi  nelle 
militari  occafioni  della  trafeotfa  Campagna,  diltinguendolì  in  molte 
azioni  con  ellraordinario  valore,  e il  Governatore  di  Gueldria  avea  j^0„^r"0cre 
poco  prima  Spedito  un  meflaggiero  da  Wezel  per  Significare  alliFran-  ferree? Fra* 
cefi,  che  avendo  egli  ormai  difegnato  di  conlegnarc  loro  quella  Piaz-  fbcio’rigVc- 
za  de  fiderà  va , che  gli  SolTe  conceduto  di  trafportare  nove  pezzi  di  tacili  patti. 
Artiglieria,  e due  Carri  coperti,  e che  la  Guarnigione  dovelTe  ufei- 
re  provveduta  delle  proprie  armi,  il  che  venne  da  Francelì  collante- 
mente negato.  Alcuni  Vafcelli  Francelì  comparvero  dinanzi  l’imboc- 
catura  del  Fiume  MoSa,  e il. giorno  quinto  di  Novembre  pervenne  fcoao  dinanzi 
.un  loro  Naviglio  innanzi  il  Porto. di  Schcyaling,  di  modo  che  inle- 
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1702  rirono  qualche  gelofa  fofpezione  negli  abitanti  di  quelPaefe.  Si  tras- 
p^ncirunt  fcr*  delie  Provincie  unite  a Turino,  affine  di  concludere  qual- 

tc  a Tuunot  che  fegreta  negoziazione  fopra  gli  emergenti  della  Savoja,  poiché  il 
Duca  aveva  fcritto  precedentemente  a quegli  Stati  un  foglio  che  con- 
- teneva  « 

•roTf'cUl  ^Dil  C/w  li  fofpetti  della  Francia  [opra  la  fua  unione  alla  Caufa  comu- 
«•  ne  di  Europa  ^1  aveva  trafportata  ad’  u[ are  contro  tutte  le  buone  majftme , 

e contro  la  ragione  delle  genti , una  ojlile-y  (T  inujìtata  violenza , aven- 
do fatti  difarmare , e trattenere  prigioni  filiti  gli  Ufficiali  y e li  foldati 
de  111  fuoi  Reggimenti  , che  fervtvauo  nelle  Armate  delle  due  Corone  in 
Italia.  Che  egli  di  ciò  dava  raguaglto  agli  Stati  Generali  y credendo  necef- 
farioy  che  un  trattamento  di  fimi  le  natura  lo  cofiituifce  in  i fiato  di  far 
lóro  comprendere  l ejfcace  de  fiderio , che  nudriva  di  conpiugnerfi  con  gli 
altri  Confederati , di  modo  che  fperava  nella  loro  cordtale  amicizia , e fi 
nfficurava  di  effere  da  loro  afflìtto  di  tutti  li  dowti  f avvenimenti  per 
j o/iene  re  con  molto  calore  una  così  giufìa , e palefe  ragione  , nella  quale 
farebbe  egli  pronto  di  f xgrifcare  , tutto  ciò , che  dipendeva  dalle  proprie 
forze , defiderando  vederli  ricolmi  di  tutte  quelle  profperita  ■>  che  potevano 
dal  Cielo  dipendere . Li  pregava  perciò  di  credere , eh’  egli  loro  ciò  pale- 
fava  con  la  più  limpida , e più  [incera  potualita  del  proprio  cuore. 
catto,  m ^ nuovo  Rè  delle  Spagne  Carlo  III.  s*incamminò  per  mare  da 
•mkVobn»  Dtdfeldorp  fiottato  da  quaranta  guardie  > c da  due  cento  Fanti  , ed 
***-  altre  tanti  UfTari,  e giunto  dirimpetto  la  Città  di  Vezel  da  lei  fi  tras- 

ferì al  Forte  di  Schenck,  ove  pervenuto  li  Deputati  degli  Stati  Ge-- 
iterali  lo  riceverono,  ed' egli  palesò  loro  unaftraordinaria,  e cordia- 
le benevolenza . Pafsò  innanzi  e venne  nei  viaggio  vifitato  dalli  De- 
putati di  Olanda,  e di  Weftfrifia  • Continuando  pofiia  il  cammino 
pervenne  a Roterdam,  e di  là  il  terzo  di  Novembre  arrivò  alRHaya, 
ove  venne  incontrato  dall’  Ambafciatore  di  Cefarc  Conte  di  Goes* 
condotto  nell* antico  Palagio  della  Città  deftinato  ad*  alloggiarlo  > a 
cui  fi  conduffe  in  mezzo  ad  un  folto  , e numerofo  concorfo  di  popo- 
lo, che  ad  alta  voce  gridava.  Viva  il  Rè  delle  Spagne  Carlo  III.  Fù 
«gli  accompagnato  dallo  fteffo  Conte  di  Goes,  e da  quelli  di  Wrata- 
lau , e di  ZizendorfF  Miniftri  dellTmperadore  , e dall’  Ambafciatore 
di  Portogallo  fèguito  da  molti  altri  Signori , e Perfonaggi  di  condi- 
zione . Non  fu  così  tofio  nel  fudetto  alloggiamento  pervenuto  , che 
diede  pubblica  udienza  a diverfi  Miniftri  ftranieri,  e il  giorno  fuflè- 
guente  venne  complimentato  per  nome  della  Regina  dell’  Inghilterra 
dal  Duca  di  Marloborourg  , e la  /era  medefima  da  Deputati  degli 
Srati  Generali  di  Olanda . Diede  pofeia  il  giorno  fielfo  una  udienza 
privata  ai  Prencipe  di  Naffaii  Governatore  Ereditario  di  Frifia  5 eia 
concefse  a molti  altri  Miniftri  de  Prencipi , prendendo  pofteriormen- 
te  foddisfazione  di  alcuni  divertimenti  di  caccia . Venne  tutto  il  tem- 
po del  fuo  foggiorno  neli’Haya  fpendidamente  trattato  dagli  Stari 
Generali  > cd  egli  prima  della  fua  partenza  dimoftrò  contraflegni 
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generosi  di  munificenza  a molti  riguardevoli  (oggetti  di  quelle  Pro-  1703 
vincie,  agli  Ufficiali  e alle  guardie,  che  lo  feguirono.  Si  partì  il  de- 
cimo ottavo  di  Novembre  precedendolo  il  fuo  bagaglio,  e il  fuo  igSidPa^*  ,i 
convoglio  con  la  maggior  parte  delle  Tue  guardie  , non  eflendo  ri-  vembre  dell* 
malli  con  lui  all'  Haya  , che  femplieemente  quelli , che  fi  giudicarono  H,ya- 
neceflarj  al  Tuo  accompagnamento  ♦ Furono  desinati  con  (bienne 
deputazione  da  parte  degli  Stati  Generali  alcuni  principali  Signori , 
affine  di  prendere  da  lui  congedo  a nome  loro , e di  tutta  la  Nobiltà 
del  Paele  augurandogli  felicimmo  viaggio,  e profpero  arrivo  in  Por- 
togallo . Egli  pofeia  due  giorni  dopo  s’ imbarcò  sii  la  Nave  dcllinata , 
mà  eflendo  fpirato  contrario  vento  convenne  retrocedere  , e ricondurli 
verfo  dell’ Haya , eflendo  per  lo  innanzi  preceduti  il  Duca  di  Marl- 
borourgh,  & il  Conte  di  Portland,  che  annunciarono  alla  Corte  la 
di  lui  venuta  nell’Inghilterra. 

Il  Generale  Coehorn  fece  il  decimo  ottavo  di  Novembre  attaccare  Co€llom  IN 
il  Forte  Badmar  , affine  di  rafrcnarc  le  feorrerie  delli  Francefi  nel  tacca  il  Forte 
tempo,  ch’egli  fi  trafportava  nel  Paefe  di  Doel  , in  cui  effi  aveano  Bj<,onar’ 
fabbricato  qualche  Fortino  per  incomodare  li  Collegati  , delli  quali 
podi  fi  refe  egli  con  molta  agevolezza  impofleflato. 

Gli  affari  della  Savoja,  che  vertivano  con  la  Corte  di  Roma,  pare- 
vano, che  s’ indrizzaflero  a qualche  amichevole  compofizione,  avendo 
il  Pontefice  il  vigefimo  d’Ottobre  nominato  1*  Abbate  Bonvifi  inter- 
nunzio  a Torino.  Scrilfe  negli  avvenimenti  di  già  rinomati  lo  fteffo  scrìfceil  t>u. 
Duca  alli  propri  fudditi  abitanti  le  Valli  di  Lucerna  , che  la  violenza  abbl' 
della  Francia  contro  di  f e esercitata  inter  ompeva  li  trattati  della  Con-  «rn*.  ' 
federazione  con  ejf  loro  (labilità , e fovertiva  li  giufii  dritti  delle  Genti 
facendo  difar  mare  le  milizie  Piemonte  fi , che  fi  ritrovavano  al  fervigio 
delle  due  Corone  nel  Milanefe , arrefando  prigionieri  gli  Ufficiali  , e oc- 
cupando con  un  corpo  v/gorojo  di  foldatefche  li  propri  Stati , li  quali  du- 
bitava di  perdere  per  la  mancanza  de  mezza  a reffere  ad  una  così  inaf- 
pe  stata , e pricipttofa  f or  prefa , di  modo  che  era  tenuto  a prendere  quelle 
neceffarte  rifoluzioni , che  la  Prudenza , e le  congionture  gli  Suggerivano . 

Rendeva  perciò  loro  di  ciò  confapevoli , certificato , che  li  gtuftì  motivi , 
che  li  aveano  perfuafi  in  tutte  le  occafoni  delle  p affate  guerre  a fargli 
comprendere  la  loro  fede , li  avertano  parimente  indotti  a fargli  al  pre- 
fente  conofcere  in  queflt  avvenimenti , molto  piu  importante  il  loro  affet- 
to . Che  dove  ano  con  quefo  fne  , fenza  perdita  momentanea  di  tempo , 
convocare  le  loro  Genti  , nel  modo  medefuno  , che  aveano  accoflumato 
ne  Ih  fuoi  trafeorfi  pericoli , e doveano  fomminifrare  rifugio  a tutti  gP 
infelici , che  dalla  Francia  ft  f 'off  ero  ricoverati  in  quelle  Valli  , anzi  do- 
ve ano  con  premurofe  perfuafiont  invitarli  a trasferirvi  fi  per  ftcurezsza , ed 
unir  fi  con  ejf  loro  contro  li  Francefi  poiché  egfli  farebbe  loro  provvede- 
re il  neceffario  mantenimento  per  mezzo  de  Commi (f ari  , che  f vebbono 
da  lui  trafmeff  in  quelle  Valli,  Che  non  ft  affaticava  di  maggiormente 
Sollecitarli , poiché  le  ragioni  efficaci , ed  evidenti  li  doveano  perfuadere 
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1703  trattando  fi  di  difendere  il  fuo  Dominio  , la  fua  gloria  , e la  fu a 

fa/ute  , f apendo  ben’ egli  effere  quefii  motivi  violenti  impulfi  nei  loro  ani- 
mi per  dimofirarlt  Jempremai  difpofli  a contribuire  con  tutti  li  martori 
sforzi  , e con  tutto  il  pojfibile  vigore  quelle  difefe  , che  fi  dove  ano  at- 
tendere da  buoni  e zelanti  Vaffaìlt . 

eopfc  picone  H Conte  di  Picone  , che  lì  trasferì  efprelTamente  nella  Valle  di 
li  (oblìo.  or°  Lucerna  proteftando  a quegli  abitanti  tali  concetti}  li  alTìcurò  , che 
elfi  ^odarcbbono  l’intiera  loro  libertà  di  cofienza,  e che  ciafchedu- 
no  loldato  riceverebbe  ogni  giorno  denajo  , e vettovaglie  dal  pro- 
prio Prencipe  , ed’  oltre  il  foglio  5 che  trafinife  loro  il  Duca  , ag- 
giunfe  egli  vigoroli  eccitamenti  a Miniftri  di  quelle  Valli  di  rappre- 
fentare  loro  con  maggior  efficacia  li  medefimi  fentimenti  5 acciocché 
* fi  moveffero  con  più  ardente  follecitudine  nell' operare, 
poca  corri!  Emendo  dopo  Qualche  tempo  fucceduta  poca  corri  fpondertza  in 
pondema  tri  ogni  affare  tra  l’ Elettore  di  Baviera  e il  Marefciallo  di  Villars  , fìt 
Baviera  e * quefti  dal  Rè  richiamato  alla  Corte , foftituendo  il  Conte  di  Marlin 
villan . a comandare  le  foldatcfche  Francefi  nella  Germania  . Gli  abitanti  , 
che  foggiornavano  nel  Principato  di  Oranges  , e che  fi  ritrovavano 
prefentemente  efiliati,  aveano  fpediti  nell’Inghilterra,  e nella  Satto- 
nia,  e in  altre  corti  Protettami  dell’  Allemagna  li  loro  Deputati  per 
follecitarc  la  milfione  delli  foccorfi , che  facevano  loro  di  ineftieri  » 
affine  di  ftabilirfi  qualche  valido  appoggio  contro  la  Francia  . Avea- 
no etti  à que’  Prencipi  rapprefentata  la  dolorofa  ferie  delle  loro  infe- 
licità per  tanto  tempo  patite,  le  quali  foftennero  per  la  funetta  rifo- 
luzione  deliberata  in  quel  Prcncipato,  e per  la  fuga  , che  elfi  intra- 
prefero  con  tanto  pricipizio  dalla  loro  Patria  9 che  li  avea  fpogliatì 
del  godimento  delli  loro  beni,  delli  quali  fi  avea  lafciata  loro  appa- 
rentemente la  difpofizione , mà  occularmente  impedita  dalli  Miniftri 
Reali,  llon  ottante  le  chiare  promiflioni,  che  furono  loro  concedu- 
te , ettendo  quefte  operazioni  efercitate  contro  tutte  le  pubbliche , e 
private  dichiarazioni . Furono  accolti  con  eftyraordinaria  benevolen- 
za da  quelle  Corti , dalle  quali  come  aveano  ottenuto  qualche  am- 
mattamento  di  foldatefche,  così  non  dubitavano  di  non  ricevere  li 
medefimi  fovvenimenti  dagl’ altri  Prencipi,  li  quali  apparivano  fom- 
mamente  fconfolati  delle  loro  feiagure,  ottcrvando  lo  fiato  deplora- 
bile, a cui  erano  pervenuti,  degno,- (come  effi  dicevano  ) di  com- 
patimento e di  foccorfo. 

Il  Marefciallo  di  Tallard  , che  attediava  Landau  feorgendo  accrefl 
ciuta  la  propria  Armata  di  dieci  mille  Combattenti  dal  Signore  di 
Pracontal , lortì  da  fuoi  trincieramcnti , e fi  avanzò  nella  Campagna 
a combattere  l'Ala  finiftra  de  Collegati,  che  marciava  per  fovvenir- 
lo,  fpezialtnente  guidata  dal  Generale  Conte  di  Nattau  Weilbuorg. 
Ettendo  quegli  improvifàmente  comparfo  sii  le  nove  ore  della  mattina 
apprelfo  le  fponde  del  Fiume  Spirebach  con  foli  quattordeci  fquadro- 
ni , mà  poco  lungi  feguito  da  tutto  il  rimanente  grotto  della  propria 
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Armata  comporta  di  nonanta  fquadroni  , e di  vinti  battaglioni , la  1703 
quale  fui  mezzo  giorno  fi  prefentò  diftribuita  in  battaglia  contro  li 
Tedefchi  , che  confiftevano  in  foli  cinquanta  fei  fquadroni  , e dicifet- 
te  battaglioni,  ma  la  loro  Ala  dritta  per  ifvcntura  trovandoli  troppo 
lontana  dalla  finiftra  non  potè  così  prontamente  accorrere  à fov ve- 
nirla. Il  Conte  Vehin,  che  flava  alla  tcrta  dell'Ala  ftelfa  con  le  fol- 
datefchc  del  Circolo  di  Weftfalia  dopo  avere  foftenuto  lo  sforzo 
piu  vigorofo  dei  Granatieri  Francefi , venne  obbligato  di  ritirarli  lun- 
gi fei  cento  palli  dalla  battaglia , ma  ivi  pofcia  fi  riordinò  novamcn- 
te,  e fece  gagliarda oppofizionc  ai  Granatieri , cheaveano  di  già  per- 
dute diverte  infegne.  Il  groflò  maggiore  però  dell’Efercito  Francefe 
pervenuto , come  fi  dille  , a combattere  con  la  Vanguardia , così  la  fof-  Fra,fcre0f|'*adl 
pinfe,  che  ella  riinafe  in  totale,  e difordinato  fconvolgimento . Rot-  vanguardia, 
ta  quella  , e fugata  girarono  allora  li  Francefi  il  loro  combattimento 
contro  l’ Ala  delira  de  Collegati , in  cui  fi  trovava  il  Prencipe  Eredi-  i^Ab'driria? 
tario  di  Halfa  Cartel,  che  comandava  a tutto  il  Corpo  . Diportan- 
dofi  egli  egualmente  da  efperimentato  Capitano  , e da  valorofo  fol- 
dato,  diede  alla  tefta  di  quelle  foldatefche  contrafegni  evidenti  di 
fommo  coraggio , uccidendo  con  un  colpo  di  piftolla  un  Alfiere  Fran- 
cefe, e riportando  con  gran  valore  l’infegna.  Mà  poflìache  lìtuo  al- 
cuni battaglioni  de  Fanti , e molta  porzione  della  Cavalleria  dietro  le 
proprie  fpallc,  dopo  di  avere  guadagnati  dieci  Stendardi  , ed  uccilì 
di  propria  mano  alquanti  nemici , convenne  cedere  allo  sforzo  vigo- 
rolo  delli  fquadroni  Francefi , li  quali  urtando  con  empeto  gagliardo 
la  di  lui  Fanteria  la  pofero  in  totale,  e irreparabile  confufione  . La 
Cavalleria  de  Collegati , che  non  avea  potuto  per  anco  fovvenire  la 
Fanteria,  fi  ritirò  poco  lungi  due  cento  partì,  ove  trenta  loro  fqua- 
droni ertendofi  premunente  rimefi  in  ordinanza , affine  di  opporli  vali- 
damente alli  Francefi,  quelli  non  giudicarono  allora  cofa  opportuna 
di  cimentarli . La  perdita  perciò  della  Cavalleria  Collegata  non  a fi» 
cendeva  a numero  molto  confiderabile  , mà  quella  della  Fanteria  in 
eftremo  riufcì  fanguinofa,  avendo  parimente  li  Francefi  perduti  mol- 
ti foldati  eftinti,  e fpezialmente  li  Granatieri,  che  furono  Ir  primi  a 
dare  principio  alla  battaglia.  Si  computarono  delli  Tedefchi,  chear- 
rivarono  alla  fomma  di  quattro  mile,  frà  li  morti  di  condizione  li  Ge- 
nerali Hackirchcn,  Gertau,  il  Prencipe  di  Haflìa  Hombourg  , e il 
Conte  Carlo  di  Weibourg,  oltre  dieci  altri  Colonelli  e Ufficiali  mi- 
nori j numerandofi  trà  li  molti  prigionieri  di  guerra , che  fi  perderono 
i il  Prencipe  di  Seremainingcn  , & il  Generale  maggiore  Ittelbach  , 

1 dappoiché  fi  erano  adoperati  con  eftraordinario  valore  nella  batta- 

glia . Fece  nel  tempo  del  combattimento  la  Guarnigione  della  Città  sortirà  4i 
lina  fortita  da  fuoi  recinti  , poiché  avendo  li  Francefi  lafciata  non  Landa‘^ 

1 molta  quantità  de  foldati  alla  cuftodia  delle  Trincee  , furono  in  ri- 
guardevole numero  uccifi,  così  che  penetrata  ella  sù  le  batterie  ie rover- 
1 fciò,  e inchiodò  una  porzione  delli  Cannoni. 
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1703  Giudico  allora  il  Conte  di  Frifìa  di  poterla  {ottenere  ancora  per  * 
^iyaY^fdia!^  qualche  tempo,  ina  avendoli  il  Marcfeiallo  di  Tallard,  che  era  ritor- 
tine h refa.  nato  ne’  Tuoi  moderamenti , Spedito  un  Araldo  con  richiefta  di  vole- 
re confabulare  con  un  Ufficiale  della  Guarnigione,  gli  fu  dal  Gover- 
natore inviato  il  Colonello  Hokeman  , al  quale  il  Maresciallo  parte 
cipò  la  Sconfitta  foftenuta  dalli  Tedefchi,  dicendogli,  che  più  non  po- 
teva Landau  attendere  foccorfo  alcuno , e che  non  volendo  la  Guarnigione 
rimanere  prigioniera  di  guerra , doveva  rifolverjt  a capitolare  la  refa  , ef- 
fendo  ormai  tanto  accrefciuta  la  dilatazione  delle  breccie  , che  fomrnintflra- 
va  comoda  agevolezza  agli  affali i.  Rifpofe  allora  con  intrepida  cotta  n- 
Rl  **  4*  za  il  Colonello,  che  la  Guamigionee  era  in  iflato  ancora  di  fo/lenerjì  , 
non  mancandole  munizioni  da  guerra , e vettovaglie . E per  comprobare 
la  Tua  adèrzione,  la  fece  immantenente  tutta  comparire  fopra  la  brec- 
cia, indi  volendo  rientrare  nella  Città  venne  ritenuto  dal  Marefcial- 
lo,  che  li  promife  onorevoli  trattamenti,  qualora  delibcradè  il  di  lei 
Governatore  di  cederla  volontariamente  in  mano  delli  Francefi . Dif- 
fe  allora  il  Colonello  , che  oltre  le  capitolazioni  flabilite  col  Conte  di 
Frifa , la  Guarnigione  ricercava  di  trafportare  con  ejft  lei  due  grojfi  pez- 
zi di  Artiglieria , la  quale  dopo  qualche  altcrcazionc  finalmente  gli 
fu  conceduta.  Il  giorno  pofeia  della  partenza,  da  lei  pontualmente 
h «fi  d>  Lan.  cAjuita , entrò  in  Landau  il  Marcfeiallo  di  Tallard  , ne  ritrovando  in 
efia,  che  fole  cento  libre  di  polvere  , e qualche  poca  quantità  di 
palle,  retto  dubbiofo  di  concedere  le  accordate  condizioni  ai  difenfo- 
ri . Mà  facendogli  il  Conte  di  Frifìa  comprendere  , che  ciafcheduno 
de  Suoi  foldati  era  munito  di  fedeci  cariche  , affinché  potette  preva- 
lerfi  di  loro  neiroccafioni,  ottenne  il  Prefidio  di  fortire  dalia  Piazza 
giuda  gli  accordi,  per  lo  innanzi  (Sibiliti,  con  fei  pezzi  di  Artiglie- 
ria, con  due  mortaj,  e con  dicinove  Carri  coperti,  e con  tutti  que- 
gli altri  onori,  che  fi  fogliono  concedere  a quelli,  che  fi  difendono 
con  valore.  Succede  tale  fortita  con  eftrema  foddisfazionedel  Mares- 
ciallo , che  altro  finalmente  non  defiderava  che  liberarli  dal!  impegno 
di  queft’adedio,  come  parimente  il  Conte  di  Frifìa  dal  canto  Aio  non 
ebbe  minor  occafione  di  rallegrarli  per  edere  partito  libero  con  quel-  , 

La  Guarnigione,  ch’era  compoda  ancora  di  due  mila,  e quattrocen- 
to foldati,  oltre  due  cento  ammalati,  e feriti,  poiché  nel  prencipio 
di  quell' attedio  li  Francefi  aveano  deliberato  di  renderla  prigioniera 
di  guerra . Fu  Scortata  a Filisbourg  adendogli  depredati  quindeci  Car- 
ri con  pretedo,  che  li  Tedefchi  avedero  ufato  lo  ded'o  infulto  alla 
Guarnigione  di  Bona.  Il  Governo  di  quella  Piazza  fu  dal  Rè  conce- 
duto al  Signore  di  Laubaine  , e quello  del  nuovo  Bnfac  al  Conte  di 
San  Mau rido. 

L’Armate  Francefi  decamparono  allora  dall’ attedio  di  Landau,  in 
ctI*  kfciò  il  Marcfeiallo  di  Tallard  nuove  battaglioni  di  Fanti,  li  quali 
TiasbouiK»  s applicarono  immantenente  a Spianare  li  ripari  , ad  egualiare  gli 
approcci,  e ad  efpurgare  le  folle  , provvedendola  immantenente  di 
. molto 
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molto  numero  di  monizioni  da  guerra, e di  vettovaglie.  Marciò  queft’  1703 
Efercito  verfo  Trasbourg,  da  cui  il  Marefciallo  di  Tallard  fiaccò  un 
corpo  vigorofo  di  foldatefche  , che  andarono  ad  unirli  coll'  Armate 
del  Marefciallo  di  Villars,  c del  Duca  di  Baviera  fopra  il  Danubio. 

Li  Ribelli  dell’ Ungheria  rimafero  dagl’imperiali  poco  lungi  da  Le-  F.m!on ' 
ventz  notabilmente  /confitti,  riportando  li  vincitori  dalle  mani  loro  8 ' 1,118411  ' 
quella  Piazza.  Perderono  cffi  tredeci  pezzi  d* Artiglieria , c fei  cento 
Cavalli.  Erla,  Mongatz,  e Zatmar  rimafero  dalle  loro  milizie  con 
tutto  ciò  ftretamente  bloccate,  & invertita  vigorofamente  Tokai,che 
con  molta  rifoluzionc  fi  difendeva,  mà  non  elfendo  quella  Piazza  co- 
gl’ordini  confueti  di  guerra  circonvaiata  d’intorno  , furono  praticate 
dalla  di  lei  Guarnigione  due  vigorofe  fortite  , nelle  quali  guadagnò 
ella  diverfe  infegne.  Trecento  di  que’ malcontenti , che  fi  avanzaro- 
no verfo  Alba  Giulia,  furono  dal  Generale  Rabuttin  con  tre  cento 
Cavalli , e con  un  picciolo  numero  di  Fantaria  in  quella  parte  affili- 
ti , reftando  ftefi  feffmta  di  loro  su  la  campagna . Aveano  effi  perciò 
diminuito  eftrcmamente  l’ardire,  e l’arroganza 5 perla  morte  impro- 
vifa,  e recente  del  Conte  San  Drinò. 

Riportò  il  Conte  diSalvay  Configliene  di  Cefare  la  notizia  a Vien- 
na della  dichiarazione  pubblicata  dal  Duca  di  Savoja  di  volere  entra-  S'&S'di* 
re  nella  confederazione  cogl’  altri  Prencipi  Collegati  contro  la  Fran-  c,urare  ncli» 
eia,  e il  Conte  di  Tarmi  Inviato  ftraordinario  di  quella  Potenza  aLcga* 
Vienna  efebi  il  giorno  iufieguente  all'Imperadore  il  trattato  fopra  lei 
conci  ufo  dal  Conce  di  Avefperg,  affine  di  confcguirne  la  di  lui  ap- 
provazione, ricevendo  poco  dopo  un’udienza,  nella  quale  notificò, 
che  egli  farebbe  ben  prefto  feguito  da  un  Ambafciatore  ordinario  del 
Duca,  che  rifiederebbe  per  tempo  determinato  in  Vienna  . Il  Conte 
di  Teting  venne  fpedito  da  Cefare  in  qualità  di  fuo  primo  Commef- 
fiirio  in  Tirolo,  in  cui  prefa  diftinta  informazione  di  quegli  affari  , 
dovea  ftabilire  ordini  più  regolati  per  l’avvenire  , e congionto  con 
altri  Deputati  dovea  determinare  una  nuova  maniera  di  Governo 
nelle.  Città  principali  di  quel  Prencipato  , la  di  cui  ammmirtrazione 
era  rimafta  lòfpefa  a caufa  delle  molte,  e gravi  turbolenze trafeorfe. 

Fù  la  notte  del  vigefimo  ottavo  di  Ottobre  dall’armi  Imperiali  npor-  sip»cnde<h!l* 
tata  di  affalco  la  Città  di  Kufteinj  venne  ella  in  tre  parti  al  fegnodi  j,irm!rJmp/ria- 
tre  bombe  nel  medefimo  tempo  attaccata,  mà  con  tanta  rifoluzione,  KuSìn.  ° 
che  non  oftante  tutti  gli  ortacoli,  che  fi  frapofero  alli  Tedefchi,  furo- 
no fcalate  le  di  lei  mura,  delle  quali  fi  refero  dopo  una  vigorofa  di- 
fefa,  che  ritrovarono,  impadroniti,  e tagliarono  a fi!  di  fpada  tutti 
quelli,  che  ritrovarono,  fuori  che  cento,  e cinquanta  foldati,  che  fi 
refero  prigionieri  di  guerra.  Alcuni,  che  ftiggirouo  dai  loro  furore, 
fi  ricoverarono  nell’adiacente  Cartello,  in  cui  dubitando  il  Governa- 
tore, che  li  vincitori  non  entraflero  confufi  con  li  vinti  , fece  folle- 
vare  il  ponte  levatorc,  così  che  rimafero  alcuni  efporti  al  berfagho 
del  li  nemici,  che  con  fiero  fpetacolo  li  trucidarono".  Non  collo  puf 
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1703  quell’ acquifto  alle  foldatefche  Imperiali  , che  un  Capitano,  due  Luo- 
gotenenti , e diciotto  foldati  con  ottanta  loro  Compagni  feriti  : Pre- 
lcro  alcuni  polli  nella  Città,  eh’ erano  efpofti  all' Artigliane  del  Ca- 
rtello, e li  giorni  fulfeguenti  travagliarono  a drizzare  le  batterie,  af- 
fine di  berfagliarlo  con  li  Cannoni.  L’Imperadore  rimife allora  la  di- 
rezione di  tutti  gli  affari  di  guerra  al  proprio  figliuolo  Re  de  Roma- 
ni , tenendoli  le  conferenze  a lei  fpettanti  in  prefenza  di  quello  Prin- 
cipe, e il  Signore  di  Stepney  prefa  l’ ultima  udienza  da  Cefare  il 
giorno  medeumo  fi  miffe  in  viaggio  verfo  dell’Inghilterra  . Il  Gene- 
bombanu'llc  ra^c  Erbeville , che  avea  ricevvto  un  foccorfo  di  molti  Carri  di  mu- 
Hambcrs.  nizioni , avea  nel  nono  di  Novembre  cominciato  a bombardare  la 
Città  di  Arnberg  con  ifperanza  di  foggiogarla  , poiché  le  bombe  in- 
cendiarono diverfe  abitazioni  di  quella  Terra,  c il  Cannone  comin- 
, ciò  a percuotere  le  muraglie  per  fermare  in  effe  capace  breccia  . A- 
impaXnifco’  vendo  in  altra  parte  li  Francefi  tragittato  con  tre  mille  foldati  il  Fili- 
no di  Gn-  me  Iiler,  ben  torto  s’impadronirono  per  accordo  di  Gravenbach,  e 
in  contrapoffizione  di  quell’ infulto  attaccarono  li  Tedefchi  Kempten  , 
nella  quale  caufarono  con  dodeci  pezzi  d’ Artiglieria  un’ampia  aper- 
tura dilatata  per  lo  fpazio  di  trenta  piedi  j La  di  lei  Guarnigione  , 
che  era  comporta  di  quattro  cento  foldati,  feorgendofì  inabile  a folle- 
nerla,la  refa  a patti  di  buona  guerra.  Gli  abitanti  della  Città  di  Spi- 
ra ebbero  nello  fteffo  tempo  commeffione  da  Celare  di  fpianare  le 
nuove  fortificazioni  fabbricate  intorno  di  lei  , e di  efeavare  le  folfe  , 
occupando  li  Francefi  appreffo  le  mura  della  Città  un’alta  Torre, da 
cui  fi  poteva  facilmente  battere  la  corrente  del  Reno,  fopradel  quale  lì 
rendeva  pericolofo  il  trafporto  delle  munizioni,  e-delle  foldatefche. 
Furono  parimente  le  Piazze  fui  Neker  validamente  prefidiate  , e il 
quartiero  Generale  delle  milizie  Alleinaneli  coftitui  a Hidebourg,e  fi 
providcro  di  qualche  rilevante  numero  di  foldatefche  li  trincieramen- 
ti  di  Stolhoffen , e il  Prencipe  di  Baaden  approffimato  al  Lago  di 
Coftanza  ereffe  diverfi  Magazzeni  nelle  Piazze  circonvicine  , avendo 
intanto  il  Vefcovo di Wurrzbourg  provveduto  di  molti  Cavalli, e di 
proporzionati  appreftamenti  per  l’armamento  di  dieci  mille  foldati . 
/mbafeiatore  Non  fi  era  per  anco  deliberata  rifoluziotic  alcuna  fopra  la  neutrali- 
Usvìzmiì*1*  ^i  Ratisbonna,  di  cui  fi  andava  maneggiando  coll’  Elettore  di  Ba- 
j v ina  yiera  qualche  opportuno  trattato , e l’ Ambafciatore  di  Francia  agli 
Svizzeri  procurò  di  attraverfare  le  negoziazioni  dell’  Inviato  della 
Savoja,  e tentò  d’impedire  il  refugio  dei  Proteflanti  di  Oranges, 
acciocché  non  prendelfero  fervigio  nelle  Armate  -,  clic  fi  andava- 
no ammaflando  dal  Duca  contro  la  Francia  . Spedì  perciò  al  Can- 
tone di  Zurigo  un  memoriale,  in  cui  fi  conteneva. 

5uo  Memo.  Che  avendo  egli  intero  dal  Signore  di  Mquelor  , il  quale  fi  partiva 
riale.  Ja  quella  Città  per  portare  da  parte  de  Refugtati  di  Oranges  , che  ft 
fono  ricoverati  nel  Paefe  degli  Svizzeri , e de  ili  G rigironi  , al  Duca  di 
Savoia  una  richiefta , con  la  quale  lo  fupphcavano  di  accettarli  al  di  lui 
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fervido  con  premettere  loro  tl  Ubero  esercìzio  della  profetata.  Religione  , 
e che  lo  avevano  accurato  y che  quegli  5 che  avea  lungamente  maneg- 
giata quejla  materia , attualmente  fi  ritrovava  nei  lor  difretti  . Che  era 
rimali 0 perciò  tanto  maggiormente  fofpefo  di  un  procedere  così  indiret- 
to f quanto  li  Refnggiati  avveano  per  mezzo  dellt  Cantoni  Protesati 
procurato  di  ottenere  dal  Rè  di  Francia  paff aporti  per  ricoverar  fi  in 
Brandembonrg , e eh' il  Rè  a contemplazione  di  que’  Cantoni  avea  conce- 
duta loro  tale  richtefa. 

Che  perciò  fperava  9 eh'  egli  non  aver  ebbe  giammai  f offerito  ->  che 
gente  tale  ricoverata  j otto  la  loro  protezione  fi  foffe  ritirata  fuori  del- 
la ìjurif dizione  degli  Svizzeri , per  andare  a impugnare  Ì armi  contro  la 
Francia  5 la  piu  antica  -,  e la  più  fedele  di  tutti  gli  altri  loro  Confede- 
rati . Che  effi  potevano  ben  giudicare  -,  che  il  Rè  averebbe  ricevuta  pron- 
ta occafione  di  lamentar  fi  -,  eh'  e fft  prende  [fero  una  tale  rifoluzione  da  lui 
giammai  attefa , e immaginata  j che  perciò  li  pregava  di  volere  imparti- 
re rigor oft  comandamenti  5 acciocché  li  Rifuggiate  non  efequiffero  in  mo- 
do. alcuno  quejla  loro  temeraria  intenzione  di  ricoverarci  fotto  l’ infegne 
del  Duca  di  Savoja 9 e ch’egli  aggiugneva  una  lettera  diretta  a tutto  t 
ordine  del  Corpo  Elvetico  e che  li  pregava  di  volerla  notificare  a tut- 
to il  Comune  degl'  altri  membri . 

Dìmofrava  ejpreffamente  in  quel  foglio  , che  con  varie  -,  ed  apparenti 
ragioni  il  Signore  di  Me  II  orafe  maneggiava  tutti  là  fuoi  più  vigor  ofi 
sferzi  , affine  di  giuflificare  la  condotta  del  Duca  di  lui  Padrone  y il 
quale  però  ( come  offeriva  ) con  poca  convenevole  ri fle fifone  y e con  po- 
ca cautelata  riferva  dava  occaftone  .al  Rè  di  Francia  di  prendere  per 
propria  fi  carezza  le  ne  ce  [farie  9 e adattate  rifoluzioni  -,  poiché  bene  com- 
prendeva ? che  quel  Prencipe  non  teneva  così  vigorofa  pofanza  di  fargli 
giammai  ditnenticare  9 che  nel  tempo  medefvmo  , eh'  egli  proto  fava  alle 
due  Corone  una  cofante  perfeveranza  nell'  impegno  con  effe  loro  contrat- 
to y avea  nafeof amente  intavolati  occulti  maneggi  con  li  loro  nemici  9 
molto  pregiudiciali  alla  Confederazione  9 che  infieme  allora  fi  confervava . 

Si  doleva  pofcia  -,  che  ejf  Cantoni , non  foffero  rimafli  in  eccefofu- 
pefatti  dal  comprendere  9 che  il  Signore  di  Mellarade  tmputaffe  al  Rè 
di  Francia  di  avere  ingtufl amente  operato  contro  del  Duca  9 porche  f opra 
qual  fondamento  9 e f opra  quali  maffime  di  avertita  Politica  voleva  quel 
Mmtfiro  perfuadere  9 •che  il  Rè  aveffe  potuto  fognare  a render  fi  fenza 
qualche  urgente  occaftone  y e nelle  prefenti  congtonture  -,  nemico  il  Duca 
di  Savoja l Le  maggiori , e più  poderofe  Potenze  di  Europa  unite  in  Le- 
ga contro  la  Francia  5 e contro  la  Spagna  ancorché  poco  J ufficienti  a re- 
fifiere  y farebbono  però  accrefciute  non  poco  coll'  aumento  delle  di  lui  for- 
ze . Ch'  e Jfcndo fi  quegli  efpreffo  dinanzi  al  Cantone  di  Zurigo  9 che  il 
Rè  di  Francia  aveffe  conceputo  difegno  d impadronì r fi  de  Ili  di  lui  Stati  y 
egli  ben  poteva  rtf pondero  9 che  non  c era  apparenza  alcuna  di  que  fa  -, 
che  fi  fofpettavay  poco  fondata  rifoluzione  9 poiché  il  Duca  di  Vandomo 
averebbe  potuto  invadere  fenza  trovare  refifenza  5 con  un  corpo  con- 
forta Contarint  Parte  /,  E c fide- 
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170$  ftder abile  di  Soldatesche  il  di  lui  Domino  $ con  tutto  ciò  aveva  di  coi ». 
meggione  Reale  offerita  al  Duca  la  continuazione  della  Colleganza  con  le 
due  Corone  y affinché  rephcaffc  un  nuovo  impegno  y per  dimoglrare  la 
Sincerità  della  fua  Fede  , e la  lealtà  delle  . dì  lui  operazioni  , di 
modo  che  furono  adoperati  tutti  li  necejjar j ripieghi  per  concedere  a que- 
llo Principe  tempo  opportuno  di  riflettere  a quale  delli  due  partiti  gli 
rifultagfe  più  awant  aggioga  di  unirji  , e nel  termine  di  otto  giomt  a 
lui  preferiti  in  mezzo  alla  Stagione  avanzata  y che  rendeva  pemiziofi  li 
momenti  , deliberagge , e prendegge  quelle  determinazioni  5 che  giudicagfe 
ai  proprj  ? e rilevanti  inter  effi  più  confacevo lt  • 

Efgere  dunque  operazione  molto  ragionevole  riputare  fenza  replica  li 
pretegi  pretefii  eli  lamentazioni  efpregfe  loro  dal  Signore  di  Mellara- 
de  y poiché  tefprejfioni  del  Duca  ai  Savoia  erano  così  mal  fondate  , 
come  era  infugifiente  il  ragionamento  del  di  .•  lui  Mintglro  . Che  perciò 
ad  effi  non  poteva  afsolutamente  giovare  y che  quegl 0 Principe  mdrifee 
nella  di  lui  mente  pengteri  così  fmifurati  di  ambizione  y aggine  di  con- 
tribuire la  tranquillità  y e il  ripofo  delli  loro  Stati  y nel  mezzo  -alli  qua- 
li godevano  la  quiete  li  loro  fudditi  y non  dovendo  efft  rtnonztare  Jen- 
za  evidente  ragione  agli  avvantaggi  y che  derivavano  dall'  unione  del- 
le due  Corone  3 la  Confederazione  delle  quali  rendeva  le  loro  Provin- 
cie ricche  ingente  y (T  abbondanti  di  tutti  li  beni  y fenza  e f por  le  a 
que'  travagli  y e a quelle  calamita  y che  foglio  no  provenire  dalle  guer- 
re . Efsere  perciò  dt  tnegieri  y eh'  egli  fofse  in  eccefso  acciecato  dall' 
ambizione  per  traboccare  in  gimih  efiremità  con  la  fperanza  di  intra- 
prendere chimeriche  refoluztoni  y che  gli  aveano  fatte  jlrignere  l'  obbli- 
gazioni più  foLermi  di  confederazione  y e li  legami  più  giretti  del  f angue  3 
e del  dovere.  # —7"' 

Che  gli  aveano  li  nemici  della  Francia  fatto  immaginare  y che  il 
Prencipe  Lodovico  di  Baaden  gli  averebbe  imitato  in  foccorfo  un  grofso 
ftaccamento  di  So/datefche  y che  gt  farebbono  aggiunte  a quelle  y eh'  egli 
teneva  preparate  nella  Campagna  y e che  le  milizie  Imperiali  y che  al 
preferite  militavano  nell  Italia  5 trovarebbono  modo  non  fo/o  di  aprir fi  un 
cammino  in  Piemonte  3 ma  d impofsef sorgi  del  Mi lane { e , di  cut  farebbe 
fiato  conceduto  a quefio  Principe  t attuale , e continuato  Governo 3 ò più 
tofio  l af so  luto  y e indipendente  Dominio  . Si  era  pofeia  fatto  a lui  con- 
cepire y che  li  Ribelli  di  Sevenes  f od  erutti  dalli  confinanti  Valloni  di  lui 
fudditi  portarebbono  il  ferro  y e il  fuoco  nelle  più  interne  vifeere .della 
Francia  y nel  tempo  y che  la  Flotta  nemica  profittando  delle  cofpirazìonì. 
tramate  dai  Collegati  fovertirebbono  gl  intieri  Regni  y e pofeta  fi  voghe - 
rebbono  al  foccorfo  del  Duca  dì  Savoia  y e gli  foficnirebbono  le  di  lui 
valle  y e [moderate  r Soluzioni  . Ma  qttefie  grandi  apparenze  di  gio- 
vamento erano  ben  tofto  f vanite  3 e ancorché  il  loro  immergo  fplendo - 
re  l avefse  in  eccefso  abbaghato  y non  gli  aveano  però  Infoiato  al  pre - 
fente  y che  il  foto  piacere  di  averlo  comprefo  . Il  Principe  Lodovico 
di  Baaden  fi  troverebbe  molto  lontano  dallo  fiaccare  dalli  Reggtnten- 
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ti  della,  fua  Armata  un  corpo  conftder abile  di  foldatefche  a lui  neceffarie* 
affine  di  conservar  fi  sù  le  difefe  dopo  la  fanguinofa  battaglia  da  T edcf- 
chi  J offerita  a Hochffiet 9 in  cui  ti  Conte  di  Stirum  rimafe  intieramente 
di  sfatto.  Li  Ribelli  di  Sevenes  erano  pofcia  tanto  poco  confiderai  i dal  Re 
di  Francia  1 ed  erano  pofii  in  così  debole  fiato  di  nuocere  9 che  que'  mi - 
fer  abili  altro  non  facevano  fi  repi  tare  al  prefente , che  un  grande , (7  in. 
fufifiente  romore  9 poiché  la  cofpi razione  eccitata  dalli  nemici  delle  due  Co- 
rone  era  rimafia  J coperta  9 e perciò  fi  era  dileguato  il  di  lei  fuoco  9 ne 
altro  era  fopravanzato  alh  di  lei  aut tori  al  prefente  9 che  la  vana  glo- 
ria , e il  vano  piacere  di  avere  fenza  effetto  fomentati  li  di  lei  dìj or- 
dini ^ e rifvegliate  le  di  let  f e dizioni. 

Le  Flotte  dell  Inghilterra  9 e dell'Olanda  9 le  forze  delle  quali  do- 
ve ano  produrre  così  terribili  effetti  9 fi  erano  da  loro  medefime  diffiipate 
fenza  avere  ofato  d' intraprendere  tmprefa  alcuna  9 ed  erano  ridotte  per 
li  venti  contrari  9 ed  oppo/lt  9 e per  le  gravi  infirmiti  delle  milizie  9 
all  ej tremo  partito  di  ritirar  fi. 

Dopo  tutti  queftt  finiftri  avvenimenti  9 e dopo  tutte  quefte  awerfe 
calamita  9 non  ritrovando  il  Duca  di  Savoia  foccorfo  alcuno  ripofava  foto 
in  braccio  al  Corpo  Elvetico  9 poiché  confufo  9 e male  appoggiato  da?l 
altri , era  ad'  e (fio  rtcorfo  per  fare  riforgere  le  fue  fperanze  9 e La  fiia 
Fortuna  9 che  vacillava . Li  pregava  dunque  ? e li  f congiurava  d intere] - 
far  fi  nelle  fue  di] grazie  9 ed  aveva  loro  fpedito  un  Inviato  5 acciocché 
li  follecitajfe  in  qualunque  modo  ad  affumere  fotto  la.  loro  prottezione 
il  Ducato  della  Savoia  9 e così  renderlo  fe  effi  lo  gtudic afferò  a propofito  > 
uno  de  Ili  loro  membri  ejenziali 9 e nello  fieffo  tempo  li  permtttefero  di  po- 
tere Uberamente  affidare  quantità  di  milizie  per  trasferirle  in  Piemonte . 
Egli  j che  concepiva  ftr aordinarie  5 e ftravaganti  richiefte  \ s' immagina- 
va 9 che  le  offerite  ejebiziom  portarebbono  il  Corpo  Elvetico  ad  abbandonarfi 
{come  egli  fece)  all  eftreme  9 e difperate  necefsttà  9 e a rmonziare  ingra- 
zia di  lui  ad  una  dichiarazione  9 che  avea  fatto  alli  Scantoni  fenza  inte- 
razione godere  nel  corfo  continuato  di  due  cento  anni  un  bene  9 & un  ripofoy 
che  fi  era  conturbato  in  tutta  Europa  9 la  quale  non  avea  quafi  giammai 
ceffalo  di  effere  agitata  dalle  guerre  più  terribili  9 e più  fanguinofe  . Che 
egli  era  perciò  da  molte  evidenti  ragioni  condotto  a perjuaderfi  9 che  non 
foffe  que  fi  a fperanza  del  Duca  molto  meglio  fondata  9 che  quella  9 che  I 
avea  perfuajo  ad  unir  fi  con  li  nemici  delle  due  Corone  9 di  modo  che  egli 
non  intraprendeva  fatica  alcuna  per  infirmare  loro  la  rifpofia  9 ebe  dove  a - 
no  rendere  al  Signore  di  Mei  larade  9 ne  a far  loro  comprendere  la  di- 
rezione9 che  doveano  tenere  col  Duca  di  Savoja 9 poiché  effóndo  effii  So- 
vrani 9 e molto  faggi  9 e circof petti 9 potevano  ben  chiaramente  conofcere 
li  loro  propri  inter ejfi 9 ne  voleva  impiegare  fiudio  alcuno  affine  di  far 
fovenire  loro  f antica  Alleanza  de  Ili  più  anziani  9 e più  fedeli  Confede- 
rati 9 ne  arricordare  loro  fopra  quali  fondamenti  avea  fempre  la  loro 
Prudenza  corrifpofio  a quella  5 di  cui  per  tanti  Secoli  fi  erano  ferviti  li 
loro  precedenti 9 e glorio  fi  Progenitori . ' * •• 
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1703  Che  non  poteva  giammai  comprendere  , eh'  ejft  voleffero  agiugnere  al 
Corpo  Elvetico  ( che  altro  finalmente  non  rifervava , che  il  rtpojo n e la 
tranquillità  de  Ili  di  lui  Stati)  un  Prencipe  cotanto  inquieto  , incorante-, 
e capriziofo  , il  quale  effendo  ricevvto  nella  loro  Confederazione  procura* 
rebbe  d' imbrogliarli  con  li  loro  Collegati  , e ciò  a lui  non  potendo  riusci- 
re tentarebbe  almeno  di  feminare  dtfeordie  , e difunioni  nel  Corpo  El- 
vetico. Che  a fe  altro  non  rimaneva  di  aggmgnere , che  Solamente  accer- 
tarli della  buona  corriSpondenza  del  Rè  Juo  Signore  , e del  continuato 
mantenimento  dalla  di  lui  affezione  verSo  di  loro  , rimarcando  il  deftde- 
rio , ch'egli  nudriva  di  mantenere  intiera  l'  unione  , che  con  ejft  loro  per 
tanto  tempo  corf  ervava  , e in  Somma  di  contribuire  tut  t quegli  avvan - 
faggi  , che  poteffero  f etici  tare  la  loro  Repubblica . Che  quanto  a Se  li  Sup- 
plicava di  perSuaderf  , cb'  egli  averebbe  tenuto  fempreà  cuore  il  deftderio  di 
rendere  loro  tutte  quelle  teftimonianze  d' affetto  , che  Jalvo  il  Servigio 
del  proprio  Rè  , potevano  dipendere  dal  di  lui  Mini fi  ero  , inalzando  voti 
fervorof  alla  Divina  Bontà  , acciocché  It  conServaJJe  nel  godimento  di 
quelle  prosperità  , ebe  potevano  ejfere  più  avvantaggioSe  al  mantenimento 
del  loro  Dominio. 

a riPars  ■ e~  Le  differenze  che  vertivano  allora , come  altrove  fi  raccontò  , entro 

*iaifku  ,tu  ro  l’ Elettore  di  Baviera,  & il  Marefciallo  di  Villars , furono  dal  Re  fo- 
pite  con  richiamare  il  Marefciallo  alla  Corte  , e foftituendo  nelle 
di  lui  veci  Luogotenente  Generale  il  Conte  di  Marlin  , a cui  confe- 
rì per  tale  effetto  il  titolo,  e l’ autorità  di  fuperiore  Generale  , an- 
corché gli  altri  Luogotenenti  anziani  a lui  avefiero  oppofizione  ad 
ubbidirlo . Rimaneva  però  fubordinato  al  comando  dell’  Elettore  di 
Baviera,  che  avea  il  Re  medefimo  dichiarato univerfalc  direttore  del- 
le file  foldatefche.  Il  Duca  d'Alba  Ambafciatorc  Spagnuolo  in  Tran- 
cia che  pervenne  il  mefe  trafeorfo  a Parigi  , avea  immantenente  ot- 
tenute dal  Rè  due  lunghe  audienze,  nell  una  delle  quali  rapprelcn- 
tò,  che  li  Regni  delle  Spagne  dfendo  in  contingenza  di  entrare  prof- 
fimamente  in  guerra,  faceva  loro  di  mefiieri  vigorofi  fov  veni  menti , 
di  modo  che  alla  Macftà  fua  ricercava , che  faceife  paflare  in  quelle 
Provincie  qualche  quantità  numerofa  di  foldatefche  ftraniere . Rimale 
il  Rè  allora  fortemente  turbato  dallo  lcorgere,  che  li  Miniftri  Spa- 
gnuoli  non  ricercafiero  in  occafione  così  prcllante  foldatelche  Fran- 
teli, molto  chiaramente  accorgendoli,  che  la  Nazione  Francefe  era 
allora  nelle  Spagne  molto  fofpetta.  Avea  perciò  riioluto  di  fpcdirci 
18.  battaglioni , eh'  erano  pervenuti  in  Francia  dalli  Paefi  Baffi. 

Portò  pofeia  il  Cavalliero  di  Croifiì  il  vigefimo  terzo  di  Novembre 
alla  Corte  di  Francia  le  Capitolazioni,  che  fi  ftabilirono  nella  conqui- 
fta  di  Landau  , e con  effe  loro  33.  Infegne,  e fette  Stendardi  ottenuti 
nella  battaglia  di  Spira.  Erano  ineftremo  rincrefciuti  alla  Francia  gli 
Ufficiali  di  rimarco,  cheli  furono  in  quella  fazione  perduti  , e fpezial- 
mcnte  il  Marchefe  di  Precontai , che  combattendo  fra  li  primi  rimafe  uc- 
cifo.  Si  numerarono  frali  morti  oltre  tutti  quelli,  che  fi  erano  di  già 
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li  Signori  di  S.  Paolo , e di  Aeinac  Brigadieri  di  Genti  d‘  armi  , e 
con  etti  Tedici  altri  Colonclli  , li  quali  tutti  fi  fegnalarono  con  eftra- 
< ordinario  valore . • 

Li  Malcontenti  di  Sevcnes  diftruffero  nel  mefe  trapalato  con  tre  dc 

Villaggi  molte  abitazioni,  e Cafamenti  fiotto  Lunel  , ne  quali  truci-  C 
darono  più  di  ottanta  pedone  a tradimento  . Otto  cento  di  quelle 
Genti  eflendo  penetrate  fino  a Vauvert  riduttcro  in  cenere  con  le  co- 
fe  fiacre  le  Chiefie  di  tutti  quelli  popolati  Sobborghi,  indili  vollero  a 
faccheggiarc  il  Poftiglione  di  Nimes , Tacendo  prigioniere  quattro  per-» 
ione, -che  lo  feguivano.  Eflendo  divenuto  il  cammino  , che  fommi- 
niftrava  patteggio  da  Nimes  à Montpelier  impraticabi  le  daque’  ladro- 
ni , il  Mareficiallo  di  Montrcvel  diftaccò  due  cento  foldati  tri  Drago- 
ni!, e Fanti  per  battere  arduamente  le  ftrade,  e difendere  dalle  loro 
tradiggioni  li  Paflaggieri,  e nel  tempo  Hello  , che  il  Mareficiallo  di 
Montrevel  prefie  quelle  cautelate  rifioluzioni  , avenne  trà  Lavaiffon  , 
e Nimes  una  fianguinofia  Fazione  entro  le  foldatefche  Regie , e li  Co-  Regi  hanno 
mifiardi,  li  cmali  avendo  adunata  unanumerofa  partita  maggiore  affai  ,a  pc8eio* 
di  quella  delle  milizie  Reali  perderono  quelle  lei  cento  Soldati  taglia- 
ti a pezzi  dal  diftaccamento  del  Signore  di  Vergerat  . Sù  gli  avvilì 
ricevvuti  nella  notte  delli  dieci  di  Novembre  dal  Governatore  di  Ni- 
mes, che  li  Comifardi  pervenuti  a Negasi  Villaggio  due  fole  leghe 
dittante,  il  Signore  di  Firmarcon  ammafisò  ben  torto  due  compagnie  FirmaC0ll  ag. 
di  Soilfionclì  che  congionti  a quaranta  Dragoni  furono  fipediti  a fior-  gredifce  u 
prendere  li  Malcontenti,  li  quali  avvertiti  credendo  , che  le  Truppe  Com'  “ l* 
Regie  fofisero  fpalieggiate  da  altre  fioldatelche  , fi  ritirarono  in  nume- 
ro di  due  cento  fiopra  l’erto  vicino  di  una  Collina.  Li  Dragoni  Rea- 
li, che  attendevano  a minor  numero  , s’  avanzorono  con  tutto  ciò  succtffo  deli* 
con  eftrcmo  coraggio  non  ottante  l’ inegualità  delle  forze  , e la  for-  *pr*/fionc, 
tezza  del  fito , contro  un  nembo  copioio  di  Salii  vibrati  dalle  fem- 
mine, e dai  fanciulli,  e ne  uccifero  più  .di  fielfianta,  e uno  fra  gh  al- 
tri nominato  Rausj  Capo  confiderabile  fra  di  loro  , che  lofteneva  1’ 
incombenza  di  Luogotenente  di  Cavalleria  . Il  Signore  di  Firmacon 
non  perdè  in  quella  occafione , che  quattro , o cinque  ordinari  fiolda- 
ti , due  Sargenti , e due  maggiori , avendo  ottenuto  li  Comifardi  di 
combattere  avvantaggiofiamente , e per  il  numero  loro,  e per  la  for- 
tezza del  pollo . Abbruciarono  quelli  polcia  cinque  grotti  poderi  alla 
volta  di  San  Gillas,  ed  ucdfiero  cinque  Padani,  che  loro  fi  oppose- 
ro, di  modo  che  li  Dragoni,  che  Ila  vano  di  Guarnigione  in  Nimes, 
fortirono,  mà  lenza  effetto  per  fiovragiugnerli  , poiché  etti  veloce- 
mente fi  ritirarono . Il  Marelciallo  di  Montrevel  difettato  il  decimo 
ottavo  di  Deccmbre  da  Nimes  fi  trasferì  a Montpelier,  in  cui  dove- 
va prefeiedere  a nome  Regio  aU’Aflemblea  degli  Stati,  che  ivi  fi  do- 
vevano radunare.  Li  vecchi  Cattolici,  che  fi  dimandavano  Comifar- 
di Realilli,  occuparono  divertì  Luoghi  nella  Campagna,  e coll’efiem- 
Iftoria  Contortili  Parte  I . E e 3 pio 


I7°$ 


Difàrmo  del- 
la Flotta 
Franccie. 


Inviato  d’fn- 
gh  il  terra  in 
Hannover  & 
a Munfter. 


422  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

pio  degli  abitanti  di  San  Florent,  c fotto  pretefto  di  efe  rei  tare  le  Re-  x 
gie  parti.  Taccheggiarono  alcune  abitazioni  dalli  Raveduti  , a quali 
tolfero  le  loro  infegne,  di  modo  che  affine  di  provvedere  a tali  in- 
convenienti comandò  il  Marefciallo  di  Montrevel , che  prima  del  Tuo 
partire  fofTe  pubblicato  un  divietò , con  cui  imponeva  a coloro  di  di- 
farmarfi,  e ritirarli  immantinente  nei  loro  Villaggi.  Non  ubbidirono 
coftoro  ai  precetti  del  Marefciallo , poiché  aveano  prefa  eftrema  fod- 
disfazione  nel  Taccheggiare,  di  modo  che  li  nuovi  Convertiti  erano 
così  poco  difpolli  di  ufeire  alla  Campagna  , come  all"  oppofto  erano 
pronti  gli  antichi  Cattolici,  li  quali  comandati  dalli  loro  Preti,  e mol- 
to più  numerofi  degli  altri,  inferivano  loro  fenza  mifericordia , e pie- 
tà vari  travagli,  non  rifparmiando  ne  all’età,  ne  alfefso,  e facendo 
cadere  trecento  perfonc  trafitte  ai  loro  piedi  , delle  quali  riportando 
con  alcuni  foldati  cinque  loro  Capi  prigioni  li  appefsero  al  patibolo  9 
cd  abbruciarono  otto  Villaggi,  che  fottomifero. 

Il  Re  di  Francia  dopo  , eh'  ebbe  ficuramentc  faputo  , che  l’Ar- 
ciduca Carlo  d’ Auftria  era  Rato  proclamato  Re  delle  Spagne  , e che 
effettivamente  fi  era  porto  in  viaggio,  affine  di  paffare  in  Portogallo 
per  foftencre  coll'  armi  in  mano  le  Tue  proprie  ragioni  , fi  era  ridot- 
to in  eftrema  agitazione  liifingatofi , che  1*  Imperad  ,re  non  foffe  per 
intraprendere  con  tanto  ardire  un  tale  impegno . Non  avea  con  tutto 
ciò  trafeurato  dal  canto  Tuo  deliberazione  alcuna  , acciocché  quella 
mofsa  non  prendefsc  neilidi  lei  prencipj  vigore,  di  modo  che  oltre  li 
valli  preparamenti  apparecchiati  nelle  Spagne,  e le  foldatefche,  che 
in  quelle  Provincie  fece  fpedire,  avea  follecitato  il  Pontefice  a effi- 
cacemente efortare  il  Rè  di  Portogallo  a non.  ricevere  milizie  ftranie- 
re  nel  proprio  Regno,  e in  cafo,  -che  quegli  rifiutafsedi  ciòcfequire, 
<*li  fulminafse  dalla  fede  Appoftolica  le  pili  rigorole  cenfure . 

° Tutti  quafi  li  Vafcelli  , che  ftavano  ancorati  in  Porto  a Tolone 
furono  dllarmati , e il  loro  Grande  Ammiraglio  fi  trasferì  incontenen- 
tc  a Parigi,  come  all’ oppofto  il  Vice  Ammiraglio  Gradon  pervenne 
dall’ Indie  Occidentali  fui  cominciamento  di  Novembre  nell’Inghilter- 
ra . Una  parte  della  Tua  Squadra  approdò  nei  Porti  d’Irlanda,e  un’ 
altra  fi  ritirò  a Dunes,  mentre  la  Flotta  Mercantile  arrivata  da  quelle 
fpiaggie  portò  con  efsa  lei  il  valore  di  quindeci  mille  lire  Redine  , e 
la  Flotta  di  Hamburg  s’infinuò  qualche  giorno  fufTcguente  nel  Fiume 
Tamigi  carica  di  richifsime  merci  fotto  la  condotta  di  tre  Valcelli 

^vea  la  Regina  in  quello  tempo  nominato  il  Signore  di  Crefcet 
Tuo  Interveniente  in  Hannover , per  trasferirli  pofeia , adempite  le  di 
lui  rapprefentanze,  alla  Corte  di  Mufter,  c il  Duca  di  Marlborurgh 
pervenuto  li  dicci  di  Novembre  di  Olanda  fi  trasferì  nel  giorno  fufte- 
guentc  in  Configlio,  che  doveafi  adunare  a Kenfingron  . Nei  Parla- 
mento dell’Inghilterra  congregato  nel  decimo  quinto  di  Decembre,e 
prolongato  fino  al  vigefimo  giorno  ci  intervenne  la  Regina  con  la  ceri- 
v e ...  monie 
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monie  accottimiate , la  quale  falita  in  Trono  così  pfarlò  agli  adunati. 
Io  vi  ho  fatti  congregare  nel  tempo  , che  ho  giudicato  fi  più  opportuno , e 
che  lo  permei  te/Jèro  li  vojlrt  affari , affine  di  non  lafctare  Jmarire  mo- 
mento , /»  c«i  fi  potè  [fero  ammajfiare  tutti  li  preparamenti  neceffiarj  alla 
continuazione  di  quefia  guerra , di  modo  che  dobbiamo  [per are  , c/?e  Fé/ 
fecondare  te  in  quefl'  occ  afitone  li  no/lri  defider j , non  ignorando  , e/??  da 

?uefia  deliberazione  dipende  la  nojlra  ficurezza  , e il  nofilro  onore  , anzi 
inter  effe  premurofo  di  tutta  Furopa  . Vogliamo  perciò  perfuaderfi  , che 
corrifponderete  alla  confidenza  fincer amente  trovata  t anno  trafeorfo  con 
intiera  voflra  foddisfiaztone  nel  nofilro  procedere , e eh’  è coli  riufeita  con 
ejlremo  avvantaggio  de  Ili  nofiri  Confederati , per  li  maneggi  da  noi  in- 
traprefi  col  Rè  di  Portogallo  , e per  la  dichiarazione  del  Duca  di  Savo- 
ia da  Noi  con  tanta  voflra  approvazione  follecitata. Tali  utilififiimi  effet- 
ti deggiono  e fifiere  imputati  al  ri  fio  luto  vigore  , col  quale  Voi  et  avete  fo- 
fiìenuti  in  quejla  guerra  , della  quale  ci  avete  confidata  la  direzione  , e 
noi  alt  oppofio  ben  conofciamo  la  vofilra  generojita  -,  e l afjijlcnza  del  vo- 
filro  potere  , che  fi  comptaciono  di  concederci  così  fegnalato  favore  , affine 
di  prontamente  , e gloriof unente  ef  •.rettoria . fffiuejle  giovevoli  dimofilr azio- 
ni et  obbligano  a richiedervi^  ò Signori  della  Camera  de  Comuni  5 t ac- 
cordamento profittevole  delli  fuffiid j , che  pofifiano  fofilenere  li  d/fpendj  di 
quefl  a guerra , non  folo  per  ciò , che  riguarda  il  particolare  nofilro  impe- 
gno , ma  fpezialmente  per  quello  della  nofilra  nuova  Colleganza  , poco  fa 
condii/ a col  Rè  di  Portogallo  , per  if veliere  la  Mona>'chia  delle  Spagne  , 
dalle  mani  amhizioje  della  Cafa  Borbona  , e con  ragione  renderla  alla 
Cafa  et  Aufirta  , la  quale  Confederazione  fi  confiderà  al  prefente  della 
maggiore  utilità  , e della  più  premurofa  importanza . 

Aggiunfe  ella  pofeia,  qualche  addattato  Configlio  per  efortare  li 
Congregati  all’  unione , dopo  del  quale  ragionamento  efsendo  ritor- 
nati Ti  Comuni  nella  loro  Camera  , in  lei  ftabilirono  le  formalità  ac- 
coftumate,  e pofeia  fi  applicarono  ad  cftendere  un  memoriale  tutto 
ripieno  di  riconofcimento  alla  Macftà  Sua  , e nel  giorno  vigefiino 
primo  di  Decembre  li  Signori,  che  intervenivano  nella  Camera  Alta 
ferono  feguire  la  lettura  del  Regio  Ragionamento  , e ftabilirono  un 
mettodo  per  rendere  li  dovvti  ringraziamenti  alla  Regina  . 

Approvarono  quelli  della  Camera  Batta  una  limile  dimoftrazione, 
che  dopo  varj  dibattimenti  nel  termine  di  otto  giorni  retto  conclufa . 
Erano  aneli’ efsi  ridotti  in  corpo , e la  prefentarono  difufa  in  quefti 
termini.  Noi  obbedienttffimi  , e fedelffimi  fuddtti  della  Maefia  Voflra 
uniti  in  Parlamento  con  la  più  offequiofa  , e più  raffegnata  umiliazione 
la  ringraziamo  dell'  amorevoli/ s ima  orazione  con  cui  a noi  favellò  con 
tanta , e cosi  efficace  eloquenza  dal  Trono  . Siamo  perciò  fenza  dubbio 
alcuno  pienamente  per] tufi  dalle  evidenti  ragiont  e/preffie  per  bocca  della 
Maefia  Voflra  con  oggetto  di  di  finire  glorio] amente  la  guerra  , la  quale 
ha  ella  ridotta  nelle  più  fortunate  aifpofizioni  per  la  fua  foggia  Prio- 
ri enza  , e per  la  fua  non  ordinaria  condotta  , che  impiegarono  tutte  fe 
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fi  effe  per  impegnare  il  Rè  di  Portogallo , e il  Buca  di  Savoia  ad  entrare 
in  confederazione  con  noi  per  togliere  la  Monarchia  delle  Spagne  dalle 
mani  della  Cafa  B or  bona , e r/confegnarla  5 come  la  Giufizia  richiedevi» 
quelle  della  Cafa  et  Aufiria.  Ammiriamo  però  con  tutta  la  più  tonile  raf- 
fina zi  one  la  cura  diligente , e fpeztale , con  cut  la  Mac  fa  Vofra  maneg- 
gia il  pubblico  contante  v di  modo  che  il  Regio  Tefioro  trova  affai  più  di 
credito  in  quefta  guerra , che  ne  Ili  tempi  piu  fecondi , e più  floridi  della 
Pace  v onde  noi  forno  f tre  t Fornente  tenuti  alla  fingo  lare  Generofita  ? che 
la  Maefta  voftra  efercita  con  quefiti  Popoli  , e Jpezialmente  per  t affi - 
ftenza  magnanima , ch'ella  fomminlftra  al  Circolo  di  Svevia.  1 ie  grandi 
benedizioni  fcefe  dal  Cielo , delle  quali  f orno  colmati  fiotto  il  Regno  fie- 
li cifimno  della  Mae  fi t ìi  voftra  5 efigono  giufit  amente  da  noi  le  dimoj  trazio- 
ni non  ordinarie  della  più  pontuale  fedeltà  -,  e della  più  filmerà  riconofi- 
cenzav  e perciò  può  ben  ella  afisicurarfi  , che  li  fiuoi  affé  zionati  fi  timi  Co- 
muni la  J ofit entrano  con  il  loro  maggiore  potere  formidabile  fra  li  fiuoi 
Confederati  v e la  metteranno  in  ifiato  di  muovere  con  tutti  li  loro  mag- 
giori efpertmenti  la  guerra  5 al  che  più  non  potrà  giovare , che  una  fer- 
ma v e cofiante  corrifipondenza  fra  tutti.  Per  quefio  ricerchiamo  umilmen- 
te la  permefifione  di  certificare  la  Maefià  Vofra  5 che  fecondando  li  di 
lei  defi  deri  eviteremo  con  prontezza  tutte  quelle  animo fitta  , e quelle  di - 
vi fixom  v che  poteffero^  turbando  la  Pace  ? aumentare  l ardire  alli  giurati 
nemici  della  nofira  Religione 9 e del  vofro  Dominio. 

Rifpofe  loro  Ja  Regina  5 che  fi  trovava  fiommamente  obbligata  alle 
pontuali  affi  curarne -,  eh'  effi  atte  favano  di  fecondare  nella  prefiente  occa- 
fione  le  proprie  brame  5 e la  riconoficenza  eh'  effi  dimofir  avario  de  Ili  sfor- 
zi vigoroji  ? eh’  ella  impiegav  a 5 affine  di  fortunatamente  terminare  quella 
guerra  v accertandoli  con  ferma  cofianza  -,  che  continuerebbe  à confonnarfi 
al  vero  in  ter  effe  del  Regno  5 e che  niente  ommetterebbe  di  ciòcche  pot  ef- 
fe comodamente  contribuire  agli  avvantaggi  de  propri  Sudditi. 

Quelli  po/cia  della  Camera  Alta  prclentarono  aneli’ efsi  un  anella- 
zione dì  debito  alla  Regina , in  cui  fi  difondevano  dicendo  . Che  li 
Signori  Ecclefiafiici v e Secolari  del  Regno  congregati  in  Parlamento  ob- 
bedì enti  ffmt  v e fedeliffimt  Vafi calli  della  Maefta  Sua  5 rendevano  con  il 
più  profondo  del  cuore  umiliffime  grazie  a Dio  9 che  la  fiua  Sovrana 
Per  fona  cori  neceffaria  al  bene  de  Ili  fiuoi  popoli  -,  e alla  ficurezza  di 
tutta  Europa-,  fi  confiervaffe  nella  Regenza  5 poiché  effi  feorgevam  con  mol- 
ta loro  fioddts fazione  il  Zelo  amorofio  5 col  quale  ella  abbracciava  la  con- 
fa univerfiale  del  Pubblico  intereffe  , per  cui  fi  affaticava  , oltre  l obbli- 
gazione contratta  di  difendere  la  Cafa  d Aufiria  contro  le  ufiur pozioni 
della  Borbona  3 di  modo  che  il  cofipicuo  rifiabilimento  di  quella  nel  Soglio 
delle  Spagne  farebbe  un  evidente  effetto  delli  fiuoi  sforzi  , e una  fingo- 
lare  dtmofirazione  della  fiua  Prudenza  , avendo  effi  pronto  argomento 
di  attendere  dalle  Confederazioni  poco  prima  filabili  te  col  Rè  di  Porto- 
gallo^ validi  fi  avvenimenti  9 che  congionti  all  armi  poderofie  della  Maefià 
fiua  potrebbono  jommmifirare  indubitate  fiperanze  di  glorio  fi  e 3 e memorande 
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vittorie  . Ch'  ella  poteva  ficur amente  ripofare  fopra  / affezione  loro  , e 
fopra  quella  de  fuoi  popoli  , e fermamente  credere  , che  le  loro  perfo- 
ne  1 è le  loro  f oflanze  farebbono  di  buona  voglia  prontamente  fagrt peate 
in  fuo  fervigio  ? di  modo  che  per  la  fua  propria  gloria  fi  veder  ebbe 
accelerata  la  fpedizione  delle  fue  Flotte  •>  e inviate  le  fue  armi  nel- 
li  Paefi  flranieri , affine  di  difendere  l onore  di  fe  mededeftma  , e de  Ili 
fuoi  Confederati  . La  favorevole  dichiarazione  del  Duca  di  Savoia  per 
la  confa  univerfale  di  Europa  aggiugneva  alla  Maejlà  fua  un  evidente 
oc  cafone  di  dhnofrare  chiari  contrafegni  della  fua  compaffone  y e della 
fua  tenerezza  per  li  Protefantt  fuggiti  dalla  Francia  •>  e così  fevera- 
mente  oppreff  5 e perfeguitati . Ch'effe  e tutti  gl'  altri  Judditi  della  Mae - 
fa  fua  foftenevano  il  grave  pefo  de  Ili  dif pendi  inevitabili  nelle  guerre  9 
ma  che  aveano  grande  occafone  di  rendere  grazie  all'  Onnipotente  ? & 
infteme  a lei  di  non  avere  rifentite  5 come  altrove  f accedeva  y più  c ala- 
mi tof  e afflizioni.  Ch'altro  loro  non  rimaneva  che  bramare  ( e fendo  cer- 
ti che  Recederebbe  un  Rè  P rote  fante  nel  Soglio)  un  lungo  , e fortuna- 
ti fimo  Regnare  della  Maefla  Sua  3 e eh'  e fi  volentieri  pagarebbono  qua- 
lunque aggravio  poiché  erano  fommamente  obbligati  alla  Reale  munificen- 
za 3 eh'  ella  faceva  rifplendere  in  f avvenimento  de  propri  popoli  , rapar- 
mi andò  con  tanta  diligenza  It  T efori  y che  a lei  f pontone  amente  contri- 
buivano , effendo  perfuafiy  che  non  ci  f off  e ej pedi  ente  più  vigor  ofo  , afi- 
ne di  felicitare  la  fua  nazione  y che  continuare  prefentementc  con  la 
maggiore  rifoluzione  la  guerra.  Che  la  Mae  fa  fua  ben  poteva  da  loro 
attendere  di  rimanere  di  buon  fenno  y e di  buon  cuore  corrifpofo  a tutto 
ciòcche  ella  poteva  defi  derare  y e che  con  tanta  evidente  Gtufizia  fi  me- 
ritava per  f intereffe , eh'  ella  premurojo  aflùmeva  del  Bene  5 e della  fe- 
licita de  propri  judditi , il  che  fi  e fendeva  al  più  abbietto  3 e al  più  mt - 
fer abile  de  fuoi  f oggetti.  Ciò  bene  chiaramente  apparire  nelle  raccoman- 
dazioni fcrvoroje , ed  efficaci  3 con  le  quali  li  perfuadeva  ? e li  folleci ca- 
va di  vivere  in  Pace  3 e con  perfetta  corrifpondenza  , di  modo  eh'  efi 
accertavano  la  Maefla  Sua  con  la  più  /incera  attefì azione  3 eh'  evitareb - 
bono  qualunque  d/f parere  y che  potejfe  fomentare  la  cattiva  intelligenza  y 
e la  mala  foddisfazione  fra  loro , àlli  quali  di  furbi  efi  con  tutto  il  mag- 
giore potere  deir  animo  loro  fi  opgonerebbono . Che  procurarebbono  di  non 
lafciare  giammai  parte  alcuna  del  loro  dovere  per  mantenere  il  decoro  3 
e la  riputazione  della  Maefa  Sua  3 e fofenere  l onore  delti  fuoi  Con- 
federati 3 non  tenendo  punto  di  dubbio  che  t Onnipotente  Signore  delt 
armi  non  fojfe  per  prof  per  are  t imprefione  de  Ut  fuoi  Eferciti  impiegati 
per  difendere  tutti  quelli , che  la  sfrenata  ambizione  del  Rè  di  Francia 
voleva  opprimere. 

Rifpofe  la  Regina 3 ch'ella  fi  profetava  loro  fommamente  tenuta  per 
/ inter  effe  , eh'  efi  così  efficace  Ji  prendevano , in  ciò  3 che  a fe  riguarda- 
va 3 e che  Jmulmente  ella  lodava  il  loro  eccefivo  fervore  3 che  dimofra- 
vano  per  la  Cattf  a univerfale  di  Europa . Ch'  ella  teneva Jicuro  fondamen- 
to sù  le  nfolute  afferziom  5 che  proferivano  0 della  loro  /incera  fedele  a y e 
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della  loro  indubitata  affezione  , ed  ella  alt  oppojlo  averebbe  impiegati 
tutti  li  maggiori  sforzi  per  ijlabìlire  lì  benefici  , e gli  avvantaggi  del 
proprio  Regno . 

fefamino  pofcia  la  Camera  Batta  l’eloquente  ragionamento  della 
Regina  , e ftabilì  di  concederle  un  fuffidio  equivalente  a mantenerli 
in  confiderazione  apprefo  gli  altri  Confederati  , e a profeguire  con 
rifoluta  Coftanza  la  guerra.  Ordinò  al  Grand’ Ammiraglio  di  riferire 
con  pontuale  diligenza  lo  Rato  della  Marina  , ed  eccitò  la  Regi- 
na di  comunicare  li  trattati  , che  avea  conchiufì  col  Rè  di  Porto- 
gallo, e la  dichiarazione,  che  avea  ottenuta  dal  Duca  di  Savoja,che 
il  Macftro  maggiore  dell’  Artiglieria  gli  rapprefentaffe  le  fpefe  , che 
in  effo  gli  anni  trafeorfi  aveva  fotte , e venne  efattamente  informato 
delli  molti  appreflamenti  di  guerra,  che  per  l’anno  venturo  fi  dovea- 
no  apparecchiare.  Si  travagliò  pofcia  in  appreftare  li  fuffidj,  & il  gior- 
no, pofteriore  fi  ftabilì  d’impiegare  nell’  anno  fufTeguentc  quaranta 
mille  foldatifopra  la  Flotta,  c di  corrifpondere  quattro  mille  lire  fter- 
line  per  eiafehedun  baftimento  , che  comprendefse  Artiglieria  per 
ièrvigio  della  Marina . Rifolfero  parimente  di  continuare  1’  affegna- 
mento  per  quattro  mila  foldati  alla  Regina,  con  li  quali  dovea  ella 
l’anno  venturo  concordemente  operare  in  Terra  con  gii  altri  Confe- 
derati , e che  altri  dicci  mila  farebbono  fpediti  in  Portogallo , accioc- 
ché congionti  con  otto  mille  foldatefche  Portoglieli  militafsero  alfer- 
vigio.  dell’Arciduca,  e per  l’ effrazione  di  effe  dall’Inghilterra  un  mi- 
lione, e otto  cento  mille  lire  fterline  fi  ftabilirono.  Il  carico  di  nove 
Vafcelli  Mercantili  pcrvvenuti  dall’Indie  Orientali  fomminiftrò  perla 
guerra  grofse  fomme  di  contante  all’Erario  della  Regina,  e la  Flotta 
dell’Ammiraglio  Schovel  arrivata  con  quattro  foli  Vafcelli  da  guerra 
a Dunes  avea  perduto  nel  fuo  pafsaggio  una  picciola  Galeotta  , che 
ferviva  a gittar  bombe,  della  quale  fi  falvarono  li  remiganti  . Si  co- 
minciarono pofcia  a caricare  sù  quelle  Navi  molte  provvisioni  da 
guerra , e porzione  delle  milizie  defluiate  per  Portogallo , rifolvcndo 
la  Regina  di  fpedire  in  Piamonte  al  fcrvigio  del  Duca  di  Savoja  tutti 
gli  Officiali  Franccfi  di  Religione  Proteftante , che  fervivanoa  mezza 
paga  nell’Inghilterra,  e nellTrlanda. 

Nel  principio  del  mele  trafeorfò  quattro  Armatori  dell’  Ifola  Zier- 
fey  incontrando  lungo  le  colle  della  Bertagna  una  numerofa  Flotta 
di  Vafcelli  Francefi  convogliati  da  due  Fregate  da  guerra  , ne  fotto- 
mifero  octo  caricati  di  varie,  e richifsime  mercanzie  , e nello  fteflb 
tempo  un  Armatore  Inglefe  riprefe  quattro  Vafcelli  di  mercanzia  9 
che  li  Francefi  aveano  predati  dalla  Flotta  , che  veniva  dalla  Virgi- 
nca,  & indi  a poco  tempo  quattro  altri  Armatori  della  Zelanda  con- 
dufsero  diverfe  prede  nel  Porto  di  Porftmouth,  e fra  quelle  una  Na- 
ve di  un  Armatore  Francefe  armata  di  diciotto  pezzi  di  Artiglieria, 
che  convogliava  altri  Vafcelli  , difeoftati  da  Terra  Nuova  . Sei 
Armatori  Olaudefi  prefero  in  var]  tempi,  ed  incontri,  altre  tante  Navi 
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Francefi,  eh’ erano  caricate  di  diverfe,  e riguardevoli  mercanzie  . L*  1703 
• Ammiraglio  Schovcl,  ch'era,  come  fi  raccontò  pervenuto  con  por-  Altre  prede, 
zione  della  Sua  {quadra  a Dunes  , avea  fiaccato  nel  Mediterraneo 
dalla  Tua  Flotta  otto  Vafcelli  da  guerra  per  convogliare  alcune  Na- 
vi mercantili  in  Levante,  cinque  ne  divife  fiotto  il  comando  del  Vice 
Ammiraglio  Bing,  affine  di  trasportarli  in  Algieri  , tre  per  Tanger,  e 
quattro  per  Lisbonna , di  modo  che  con  li  fioli  quattro  Vaficclli  era 
ritornato  nell’ Inghilterra,  c fiopravcncndo  altri  tre  , h quali  prefiero 
nel  loro  paflaggio  un  basimento  Franccfic  armato  di  cinquanta  pez- 
zi di  Artiglieria  , e di  quattro  cento  perfione  , avendo  Sopra  il  fiuo 
bordo  quattro  Capitani  Inglefi , che  venivano  in  Inghilterra  per  rifi- 
catarfi . 

• La  Regina  avea  data  commeffione  di  cftraere  dal  pubblico  Erario  orfró»  dea» 
duecento,  e cinquanta  mille  lire  Sterline,  affine  d’ impiegarle  a compire 
li  preparamenti  destinati  all’  efipedizione  di  Portogallo  , e fece  nello 
fteffio  tempo  addobbare  li  Palagi  del  Conte  di  Straborourg  , e del 
Duca  di  Sommerfet  nella  Provincia  di  Stiflex  per  l’ alloggio  del  Rè  di 
Spagna,  e comandò  clic  fi  dilponeffero  Artiglierie  in  Perftmouth,  c 
poficia  in  altri  Porti , e sii  le  Spiaggie  della  Marina  , acciocché  ficari- 
cate poteSfiero  in  breve  tempo  avvertirla  dell’  arrivo  di  quello  Prcn- 
cipe  nell’Inghilterra.  Poiché  egli  difiegnava  di  non  fi  trattenere  per 
lungo  tempo  in  que’ Porti  qualunque  volta  li  venti  gli  permetteflero 
di  navigare.  Ella  avea  deftinato  in  tale  cafio  di  visitarlo  a Winsdor* 
c nel  momento  medefimo , eh’ egli  a quelle  cofte  fi  avvicinava,  dovea 
imbarcarli  il  Conte  di  Calici  Grande  Ciamberlano  del  Re  de  Roma- 
ni Sopra  un  Vafcello  da  guerra  a Porttnouth  , che  lo  dovea  tragitta- 
re a Lisbonna  , affine  di  raguagliare  la  venuta  del  Re  Cattolico 
al  Rè  Portoghefie. 

Il  Principe  di  Darmeftat  dovea  tenere  la  direzione  delle  milizie  ^ ^ 

Spagnuole  ricoverate  in  Portogallo  , e il  Marchefie  di  Montan  era  maiX 
creato  Brigadiero  delle  fioldatefiche  Pòrtoglefi  , poiché  il  Generale 
maggiore  Vindkam,  che  doveva  a loro  prefeiedere  , era  fiato  eletto 
Governatore  della  jamaica,  & era  deftinato  loro  Luogotenente  Ge- 
nerale il  Conte  di  Limerik.  Il  Parlamento  dell' Irlanda  avea  rifioluco 
di  alToldare  un  Reggimento  di  Cavalleria  , e due  altri  di  Fantaria,a 
quali  doveano  contribuirli  le  paghe  nel  termine  di  un  anno  dalle  ren- 
dite della  Provincia,  ed  aveva  accordato  alla  Regina  cento  , c cin- 
quanta mille  lire  Sterline  per  li  difpcndj , che  dovea  fioftencrc  in  que- 
lla guerra.  La  Regina  delle  Spagne  figliuola  feconda  genita  del  Du- 
ca di  Savoja  rimale  Sommamente  addolorata  per  le  contingenze,  che 
udiva  inforte  firà  le  due  Corone,  e il  di  lei  Genitore  , ma  il  Rè  di 
lei  marito  le  teftimoniò  le  medefime  affezioni  di  prima  , poiché  ella 
non  era  fiata  cagione  di  ciò,  che  il  di  lei  Padre  intraprendeva,  e che 
conveniva  Sperare,  che  li  di  lui  affari  averebbono dall’ efiperienza pre- 
fio cangiamento  molto  diverfio  , e contrario  a quello,  ch’ei  fecondava . 
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Si  fecero  dalla  Corte  di  Spagna  arredare  quelli  , che  fi  credevano  li 
più  fofpetti  , e fpezialmente  fi  Conte  di  Ayemont  imputato  di  tenere 
fegrete  corrifpondenze  coll’  Allibrante  di  Cartiglia  , nè  fi  tralafciava 
qualunque  altra  operazione  , affine  di  non  fufeitare  li  popoli  a pren- 
dere  Tarmi,  li  quali  erano  difpofli,  come  appariva,  ad  una  improvi- 
fa,  e tumultuaria  follevazione . 

Oltre  quefte  caute  circofpezioni  il  Configlio  di  Stato  avendo  udita 
la  partenza  dell’  Arciduca , e la  rottura  della  Pace  con  la  Savoja , de- 
crettò  immantenente  un  atto,  con  cui  perpetuamente  efclude  va  la 
Cafa  d' Auftria , e quella  della  Savoja  da  tutte  le  pretenfioni  , che 
avere  poteflero  fopra  la  Monarchia  delle  Spagne,  chiamando  in  de- 
ficenza  de  Principi  di  Borbone  il  Fratello  minore  di  Filippo  V.  con 
tutta  la  di  lui  pofterità  alla  fucceffione  della  Corona  . Quello  Confi- 
glio dopo  li  cangiamenti  avvenuti  fu  comporto  di  Don  Emanuelo  d’ 
Arias  Prefidente  di  Cartiglia,  dalli  Marchefi  di  Manzera,  di  Rivas, 
e di  Canales,  e dall’Abbate  d’ Etree  Ambafciatore  di  Francia,  e Ni- 
pote del  Cardinale , li  quali  fi  congregavano  alla  prefenza  del  Rè,  ed 
erano  fpezialmenue  incaricati  dell’ cfpedizionc  degli  affari  più  fegreti, 
e più  rilevanti  di  tutto  il  Regno.  Venne  arreftato  prigioniero  in  Ma- 
drid il  Conte  Feleftri  prcttcndendofi  , ch’efercitaife  fopra  gli  emer- 
genti della  Spagna  fegrete  corrifpondenze  col  Duca  di  Savoja  , e gli 
Spagnuoli  fi  andavano , mà  lentamente  , preparando  di  entrare  per 
tempo  in  campagna,  affine  di  prevenire  li  Portoglefi  , ancorché  il 
Rè  Filippo  incontrale  rilevanti  impedimenti  nell’  ubbidienza  della  Na- 
zione. Le  ritirate  dalla  Città  di  Madrid  delli  Cardinali  di  Etree  , e 
di  Porto  Carrero,  dopo  li  cangiamenti  fucceduri  , furono  tentativi 
avveduti,  affine  di  ditcoprire  la  difpofizione  de  popoli  troppo  male 
inclinati  contro  il  Governo . Il  primo  avea  contribuito  rilevanti  fer- 
vigi  alle  due  Corone , & il  fecondo  era  flato  loro  troppo  fedele , e 
troppo  intcreffato  per  ifeorgerfi  ambidue  decaduti  di  credito  apprcflò 
di  quel  Monarca , poiché  fi  valeva  egli  tuttavia  dell’  Abbate  di  Etree 
nelli  Configli  più  rilevanti  del  fuo  Gabinetto  , mà  era  bene  a prefu- 
mere  che  quelli  due  così  accreditati  Miniftri  averterò  avvute  altre 
ragioni , e molto  ftrignenti , affine  di  prendere  la  rifoluzionc  di  al- 
lontanai. .. 

Avea  il  Rè  di  Portogallo  fatto  pervenire  all’orecchio  deH’Inquifi- 
tore  Generale , per  cjuale  cagione  li  Foreftieri , eh’  erano  al  fuo  fcr- 
vigio,  e a quello  delli  fuoi  Confederati , follerò  per  la  loro  Religione 
criminalmente  inquifiti,  poiché  aveano  effi  promeflò  di  conformarli  a 
fuoi  comandi  , lapendo  ben  egli  ciò  non  derivare  da  commeffioni 
fpedite  dalla  Corte  di  Roma,  poiché  egli  terrebbe  un  giufto  motivo 
di  lamentarli,  fe  fi  pretendere  fotto  quello  preterto  privarlo  del  fo- 
vvenimento,  che  a fe  preftarebbono  le  foldatcfche  Proteflanti,  men- 
tre le  due  Corone,  ne  tenevano  in  Francia,  nelli  Paefi  Baffi  , e in 
qualunque  altra  parte  del  loro  Dominio  una  porzione  confiderabile  , 
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eflfendo  cola  evidentiffima , che  quefti  avvantaggi  doveano  comuni-  1703 
carfi  à ciafcheduno , nè  la  Corte  di  Roma  averebbe  potuto  eccetuare 
il  Portogallo  à riquifizione  del  Rè  di  Francia,  e del  Rè  Filippo,  len- 
za oftentare  una  lingolarifsima  parzialità  a que’  due  Prencipi  . Fece 
perciò  egli  alleftire  ogni  forte  di  abbondantiifimi  provvedimenti  in 
ciafehedun  Porto  del  proprio  Regno , affine  di  comodamente  ricevere 
le  milizie  proteftanti,  che  ben  prefto  ci  doveano  pervenire.  Coman- 
dò, che  fi  preparaife  un  fontuofo  alloggio,  e un  magnifico  accogli-,*  prepi„re 
mento  al  nuovo  Rè  delle  Spagne,  al  quale  dimoftrò  pofeia  li  mede- "1rjofoino'u<f> 
lìmi  onorevoli  ricevimenti-,  che  fi  dimoftrarono  alla  Regina  di  Porto-  nu^ntìcò  ac- 
gallo  forella  della  Imperadrice  , ed  avea  fimilmente  ordinato , che  fi 
faceffe  un  elame  di  tutti  li  Francefi  abitanti  in  Lisbonna  , acciocché 
preftaffero  il  dovvto  giuramento  di  fedeltà , e in  cafo  che  rifiutaffero 
di  ciò  ^fequire , s’intimaffe  loro  di  fortirc  immantenente  dal  proprio 
Regno . Toccò  il  Prencipe  del  Brailli  nel  decimo  quinto  giorno  di 
Ottobre  il  decimo  quinto  anno  dell’  età  fua , e fi  celebrò  quella  di  lui 
nafeita  in  Lisbonna  con  le  accoftumate  , e\magnifiche  dimoltrazioni 
del  più  pompofo,  e più  riguardevole  fellcggiamcnto . 

Abbrucciolfi  il  vigefimo  di  Novembre  nella  Piazza  di  Anvcrfa  un  .Libri  fedì- 
picciolo  libro  promulgato  già  qualche  tempo  , che  eccitava  li  popoli  g|°to.aljl>IUS* 
a fedizione  contro  il  Governo  , facendoli  nel  medefimo  tempo  una 
pubblicazione , con  cui  fi  prometteva  grolle  ricompenfe  a quelli , che 
ne  fcoprillero  gli  Autori  , overo  palelfalfero  coloro  , che  l’aveano 
divulgato . Avea  la  Fiandra  Francefe  cominella  ordinazione  agli  abi- 
tanti di  arrolare  fette  mille  Fanti  , e nove  cento  Cavalli , alfine  che 
folfero  nella  Primavera  ventura  adunati,  toccando  ciò  loro  di  para- 
mento, ed  all’incontro  il  Generale  Cochorne  avea  fatto  bombardare  kom£f(aI0ire 
il  forte  di  Badmar  con  intenzione  di  divertire  in  altra  parte  li  France-  Forte  àtd* 
fi  , ed  in  effetto  elfendofi  egli  condotto  nel  Paefe  di  Doel  , in  cui  mir* 
aveano  li  Francefi  eretto  qualche  Fortino,  affine  d’ incomodare  li  Col- 
legati, fe  ne  refe  facilmente  impolfelTato  , e cefsò  allora  di  bombar- 
dare quel  Forte,  facendo  ridurre  in  illato  di  perfetta  refiflenza  quel- 
lo di  Doel  . La  Guarnigione  di  Huii  rimafe  da  lui  confidcrabilmente 
rinforzata,  come  parimenti  quella  di  Liegi,  edi  Maftricht,  di  modo 
che  non  erano  rimarti  , che  venti  mila  Soldati  nel  di  lui  Campo,,  e 
le  fortificazioni  della  detta  Città  non  folo  rimafero  dal  di  lei  Gover- 
natore riparate,  mà  notabilmente  accrefciute , tanto  per  la  di  lei  me- 
defima  refiflenza , quanto  per  quella  del  di  lei  Cartello  . Alcune  Sol- 
datefche  Francefi , che  tenevano  il  loro  quarriero  lungo  le  rive  del 
Sambre , riceverono  commeffione  di  avanzarli  verfo  Namur,  ove  fi  ri- 
ducevano diverfi  preparamenti  di  guerra  , e che  qualche  porzione  di 
milizie  s’infinuafie  alla  volta  di  wces  , ove  quegli  abitanti  aveano' 
commeffione  d'impugnare  Tarmi  al  primo  movimento  de’ Collegati . 

Poiché  le  Artiglierie  formate  di  Bronzo  , e compofte  di  ferro  per  invenzione  hi 
lungo  tempo  adoperate  fi  rendevano  inabili  all’ufo  , fù  ritrovata  da  j&T.1’*™’ 
* un’ 
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1703  un’Inglefc,  c da  due  Francefi  un’invenzione  di  ripararle  , acciocché 
refifteflero  a qualunque  violenza  , di  modo  che  lo  facevano  più  lunr 
gamente  durare  , di  quello  che  averterò  fatto  per  il  paifato . li  Baro- 
ne di  Sciebelfdorf  Aiutante  Generale  del  Prencipe  Ereditario  di  Haflìa 
Cartel  efebi  agli  Stati  Generali  di  Olanda  una  relazione  del  combat- 
timento feguito  contro  i Francefi  appreflo  Spira , e con  ertaì’infegnc, 
li  Timpali,  e gli  Stendardi  confeguiti  dalli  nemici  nella  battaglia,  efpo- 
Iti  il  giorno  fuifeguente  nella  granfala  dell' Haya  alla  pubblica  vedu- 
ta di  ciafcheduno . Furono  largamente  rimunerati  li  Reggimenti , che 
li  conquiftarono  , e venne  il  Conte  di  Sielelfdorf  regalato  di  una  col- 
lana d’oro  di  rilevante  valore  , lodatoli  il  Prencipe  di  Haflìa  Cartel 
con  li  neceflar;  encomi,  ed  animato  a continuare,  fervendo  agli  Sm- 
arrivo deir  ti , nel  laboriofo  profeguimento.  dell’ armi  . L’Armata  Navale  degli 
koiaìidcfc!*'  Olandefì  , che  diretta  dall’  Ammiraglio  Allemond  feorreva  l’ acque  del 
Mediterraneo , pervenne  nello  fpazio  di  dicifette  giorni  nelli  Porti  di 
Olanda,  e da  loro  feparandofi  a Lugos  l’Ammiraglio  Schovcl,  il  qua- 
le avea , come  fi  difle  , ftaccato  dalla  fua  Flotta  quattro  Vafcelli  da 
guerra  , che  fotto  il  comando  del  Barone  di  Weftemar  navigarono 
verfo  LLbonna . Si  celebrarono  pofeia  il  quinto  di  Decembre  in  tut- 
te le  Provincie  unite  divoti  rendimenti  di  grazie  a Dio,  che  preten- 
devano di  umilmente  riconofcerc  coll’ efercizio  delle  preghiere,  e del 
digiuno . Pubblicarono  quella  olfervanza  in  rutta  l’ ellenfione  del  loro 
Dominio  non  folo  per  ringraziarlo  di  avere  coniervate  quelle  Provin- 
cie contro  le  violenze , e l’ impreflioni  delli  loro  nemici , ma  per  avere 
accreiciuta  la  ficurezza  delle  loro  frontiere  in  quella  ultima  Campa- 
gna coll’occupazione  di  qualche  rilevante  Piazza,  e per  implorare  la 
continuazione  del  di  lui.iingolare  foccorlò , e della  di  lui  valida  pro- 
tezione nelli  pericoli  travaglio!!  di  quella  guerra  , e per  ottenere  la 
fomma  di  lui  benedizione  fopra  tutte  le  deliberazioni  degli  Stati , e 
di  tutti  gli  altri  Confederati , per  l’ abbaflamento  delle  Potenze  ne- 
miche, c per  gli  avvantaggi  della  Caufa  commune  di  Europa. 

Una  partita  della  Guarnigione  di  Maftricht  fortita  alla  Campagna, 
ed  incontrato  un  altro  fiaccamente  delli  Francefi  , attaccato  il  con- 
flitto, ne  riufeì  vincitrice  con  averlo  apprefto  Hafselt  validamente  bat- 
tuto , del  quale  prefi  fcfsanta  li  conduise  prigionieri  nella  Fortezza  . 
Il  Barone  di  Trongè  era  flato  eletto  dalle  Provincie  unite  Brigadiero 
Generale  delia  loro  Fanteria  , il  quale  avendo  predato  il  conlueta 
giuramento  di  fedeltà,  andò  a vifitare  la  Fortezza  di  Huii  col  Conte 
infialatimi  diNoyelles,  che  in  qualità  di  Luogotenente  Generale  comandava  ai- 
Sfa^DuìJdl  ki  Guarnigione  di  Liegi.  Il  Proclamato  Rè  delle  Spagne,  l’  Arciduca 
Savoia.  c * d’ Auflria  fi  era  trattenuto  per  li  venti  opporti  , e dilartroiì  qualche 
fpazio  di  tempo  all’ Haya  fenza  poterli  tragittare  nell’  Inghilterra  -,  Fa- 
cendo il  Rè  di  Francia  in  quello  mentre  per  mezzo  dei  Vandomo  ai 
Duca  di  Savoja  infìnuare,  che  gli  farebbono  reftituite  le  di  luiSolda- 
tefche , e che  farebbe  porto  ai  pofseiso  del  Milanefe  , fe  adenfee  di, 

cedo- 
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cedere  col  di  lui  Ducato  la  Contea  di  Nizza  al  Dominio  delli  Fran-  1703 
cefi.  Efibizione,  che  il  Signore  di  Millarade  Inviato  del  Duca  di  Sa- 
voia agli  Svizzeri  avea  in  termini  generali  fatto  comprendere  ,.  rifpon- 
dcndo  al  memoriale  del  Miniftro  di  Francia  Signore  diPuifieux,  Ar*- 
gomento  evidentiffimo  , eh’  egli  era  tenuto  di  fecondare  la  ferma  co- 
fianza  del  fuo  Padrone,  il  quale  accortoli  chiaramente  delle  artificio- 
fé  finezze  delli  Francefi  avea  ottenuto  dalli  Cantoni  Cattolici  permif- 
fionc  di  condurre  fei  mila  combattenti  al  proprio  foldo . 

L’  Alto  Palatinato  venne  intieramente  tolto  dalla  foggezione  dell’ 

Elettore  di  Baviera,  poiché  il  Conte  di  Herbeville  Generale  di  Ce- 
i fare  il  vigefimo  ottavo  di  Novembre  fi  era  refo  totalmente  impofsef- 

fato  di  Amberg,  Città  capitale  di  quello  Stato  fituataful  Fiume  Wils  pM 

i tra  Norimberga,  e Ratisbonna,  ed  era  l'unica  Piazza  , che  in  quel  rende. 

1 Prencipato  rimanefse  ancora  ad  occuparli  , acouiftata  con  le  Capito- 
\ iazioni  fe^uenti  accordate  alla  Guarnigione  , cne  la  muniva  . Che  gli  CjPltolat,onfc 
VjficixU  di  guerra  fortijfero  liberamente  con  li  loro  Cavalli , e Bagaglio  , e 
1 che  fi  dovcjfe  praticare  una  pontuale  numerazione  delli  Soldati , che  condo t- 

> ti  immantinente  in  Ratisbonna  doveffero  ejfere  nel  termine  di  trenta  giorni 

concambiati  con  eguale  numera  et  Imperiali*  Che  f confervajfe  ne  Ita  fua 
poteda  il  Coniglio  Regente  della  Piazza , e fi  manteneffe  nel  proprio  ca- 
1 rico  oh  Vociali  della  Cancellarla , laj ciati  loro  li  privilegi , la  liberta , 

) gli  lìipendì , e foffe  in  balia  di  ciafcheduno  il  voler  fi  ritirare  da  lei  con 

tutto  ciò , che  fe  gti  afpettaffe  . 'Tutte  le  Artiglierie  , e le  munizioni 
c rimare bbono  in  potere  degl  Imperiali  , eccettuate  quelle  , chi  erano  alla 

Guarnigione  accordate,  di  traf por  tare , la  quale  fort  irebbe  il  trentefnno  di 
1 Novembre  confidente  ( non  oftante  la  defecazioni  feguite  ) in  mille  , • 
e quattro  cento  foldati  fra  mofehetieri,  e Dragoni.  Venne  appoggia- 
1 to  il  governo  della  Piazza  al  Conte  di  Hohenzollera , e la  iovrain- 
: tendenza  tiniverfale  di  tutto  il  Palatinato  venne  dall' Imperadore  con- 

ceduta al  Generale  Auftas . 

Non  avendo  il  Conte  Heifter  fotto  il  fuo  comando  forze  fuf- 
, fidenti  per  andare  ad’ opporli  alli  Nemici , e continuare  l’oppugna- 
zione di  KufFftein,  (limò  efpediente  migliore  decampare  da  quell’ af- 
fedio  , c andarli  con  buona  ordinanza  ritirando  alli  quartieri  a’  Inver- 
, no.  Il  Conte  di  Tungen  rimafe  alla  direzione  deil’  Annata  Imperiale 

, in  afietiza  del  Prencipe  Lodovico  di  Baaden  , che  fi  era  trasferito  a 

Vienna,  e il  Marchefe  di  Loviile  all’  oppofto  favorito  dal  Rè  Filip- 
, po  V.  era  fiato  rimandato  di  Spagna  con  tutti  gli  Ufficiali  dei  proprio 

; lèguito  in  Francia,  il  di  cui  Rè  commife  al  Cardinale  di  Novailles, 

che  facelfe  nella  Cattredale  di  Parigi  cantare  folennemente  per  l’ac- 
quifto  di  Landau  il  dovvto  rendimento  di  grazie  al  (binino  Datore 
del  beneficio.  Venne  in  quel  tempo  la  Città  di  Augsbourg  confegui-  Augufta  prefa 
ta  dall’  Armi  della  Baviera  rendutafi  a onefte  condizioni  di  accordo  , Ftan»Vfi*forti. 
& il  vigefimo  primo  li  Francefi,  che  cuftodivano  Gueldria confidenti fo>m> a pot- 
ili 1300.  foldati  da  lei  fortirono  anch’  eflì  a patti  awantagiofi  di  guerra . dìu.  uc  * 

Fine  del  Nono  Libro * ’ DE- 
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conferito  dal 
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7a  di  Filippo 
V. 


rioteflazione 

a nome  di 
Carlo  III. 


Diftaccamé- 
to  Imperiale 
fugR3  un'altro 
Fiaticele. 


IVOGLENDOSI  novamente  agli  avvenimenti  Tue- 
ceduti  nell’Italia  fi  deve  raccontare,  che  il  Ponte- 
fice Clemente  XII*  avendo  promoflo  all’  Velcovato 
di  Montercal  e nella  Sicilia  a nominazione  del  Rè 
Filippo  V.  il  Cardinale  del  Giudice , non  fi  Spedi- 
rono per  anco  le  bolle  del  di  lui  pofledimento  a 
caufa  di  una  proteftazione  avanzata  a nome  del  Rè 
Carlo  III.  9 in  cui  fi  efprimeva  , che  il  Vcfcovato 
conferito  al  Cardinale  era  fiato  prima  deftinato  ad  altro  Soggetto  Ec- 
clefiaftico  da  lui  dipendente.  Il  Conte  Guido  di  Staremberg  Genera- 
le dell’ Imperatore  diftaccò  allora  dà  Concordia  mille  , e duecento 
Cavalli, e cento  Ufiari Sotto  la  condotta  del  Marchefe  Annibale  Vif- 
conti  Generale  di  Battaglia  con  altri  Ufficiali  maggiori  accompagna- 
to dal  Barone  di  San  Remy  Colonello  di  Guardia  del  Duca  di  Savo- 
ia , incaricato  da  quel  Principe  della  direzione  di  quelle  milizie  , che 
doveano  cogniugnerfi  con  le  SoldateSche  Savoiarde,  e procurare  una 
diverfione  all’  Armata  delli  Francefi  , affine  d’ impedire  , ò almeno 
ritardare , la  loro  entrata  nel  Piemonte  . Eflendofi  dunque  diScoftato 
con  quelle  SoldateSche  il  Generale  ViSconti  tragittò  Senza  oppofizio- 
ne  veruna  la  Sacchia,  ed’ alcuni  altri  canalli  nel  Suo  progrcllo  , in- 
di fra  Nocera,  e San  Martino  incontrò  un  grofSo  fiaccamento  di  Ca- 
. * * ‘ . y valle- 
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Vallcria  , e di  Fanteria  Francefe  comandata  dal  Signore  di  S.  F*r- 
mont,  li  quali  dagl’ Imperiali  con  tanto  coraggio 


I7°4 


Vandomo  li 
circonda 


1 iuijn.uau  v.vji»  tauiu  lì  caricarono  , che 

vennero  porti  in  ilcompiglio,  e furono  necemtati  a fuggire  abbando- 
nando fui  Campo  diverfi  morti  , & alcuni  feriti  , lafciando  quaranta 
due  prigionieri  in  potere  dell!  Tedefchi,  che  non  li  feguirono  per 
lungo  tratto  di  llrada. 

Continuarono  quelli  il  loro  cammino  , e partati  dinanzi  Regio,  Par- 
ma, e Piafenza,  rivolfero  pofeia  la  marcia  alla  volta  di  San  Seba- 
ftiano,  ove  il  famofo  bandito  Carlo  Cartelli  feguito  da  una  moltitu- 
dine di  Pacfani  diede  al  Duca  di  Vandomo  relazione  della  lóro  mar- 
cia, il  quale  immantinente  partito  da  fuoi  alloggiamenti  s'aviò  verfo 
Allertandria,  facendo  intanto  marciare  tre  mille  foldati,  e mille  Pae- 
fani,Ja  maggior  parte  tolti  dal  Monferato  Mantoano,  verfo  Seravallc, 
e li  rimanenti  in  numero  di  quattro  mila  da  lui  condotti  furono  di- 
flribuiti  in  vari  lìti  del  Monferrato,  di  Acqui,  e di  Ovada.  Li  primi 
tre  mille  foldati  con  li  Paefani , che  givano  alla  volta  di  Saravalle 
furono  apportati  nelle  montagne , e nelle  circonvicine  Colline  entro 
San  Scbartiano , e il  Cartello  di  Caneelupo , per  la  qual  ftrada  fi  do- 
veano  incamminare  li  Tedefchi  , che  di  la  partiti  paflarono  verfo 
Voltaggio,  e feguendo  la  loro  marcia  pervennero  nella  Valle  di  Rat- 
ti fui  confine  del  Monferrato  a piedi  della  Montagna  di  Dcrnice,  il 
di  cui  Cartello  era  allora  occupato  dal  Duca  di  Vandomo  . S’  avvi- 
dero li  Tedefchi  allora  di  edere  in  ciafcheduna  parte  circondati  dalli 
Franccfi,  poiché  tenevano  alla  dritta  con  li  Paefani  Carlo  Cartelli, 
e sii  le  fponde  della  Serra  verfo  Levante  il  Signore  di  Dreux  con 

2ttattordeci  compagnie  di  Granatieri,  con  un  battaglione  d’Irlande- 
, e con  cinque  cento  Cavalli  Spagnuoli,  affine  d’impedire  loro,  fe 
pur  lo  tentartero,  il  paflaggio  della  Riviera,  e alla  finiftra  il  Signore 
di  Boeligneux  con  dodeci  altre  Compagnie  di  Granatieri  , e fette 
cento  Cavalli  rttuati  apprdfo  Acqui  intìno  ai  Cairo  , e per  fronte  il 
Signore  di  Cheftierault  con  fei  battaglioni  di  Fanti  , e qualche  {qua- 
drone di  Cavalleria  riporto  verfo  Nizza  della  Paglia  in  ordinanza. 

Con  tuttociò  prò  feguirono  erti  il  loro  cammino  foftenendo  una  pie- 
niffima  moltitudine  di  mofehettate  , e con  la  fpada  alla  mano  sfor- 
zarono le  guardie  avanzate  sù  le  montagne  facendo  di  loro  una  con- 
fiderabile  uccifione,  di  modo  che  quelle  fi  pofero  sbaragliate  a Ridi- 
re, c fcanfando  cflì  il  loro  incontro  per  fronte  fi  aprirono  un  libero 
paifaggio  a feguitarc  la  loro  marcia.  Accaddero  in  quell’ incontro  va-  si  a rono  A 
rj  acfcidenti,  poiché  al  Barone  di  S.  Remy,  uccifo  di  fotto  il  Cavallo,  ' 

rimafe  a piedi  con  la  piftolla,  e con  la  Ipada  alla  mano,  con  le  quali 
fortunatamente  fi  fotrrò  dalli  nemici,  c iì  riduflea  falvamento  in  una 
Rocca,  da  cui  ragiunfe  ben  torto  il  corpo  della  fua  Armata  avanzata 
verfo  S.  Pietro  di  Arena,  e il  Marchefe  di  Davia  Porgendoli  aflalito 
da  tre  Ufficiali  Francefi,  che  lo  volevano  imprigionare  feri  uno  di 
loro  troncandole  un  braccio  , e pofe  in  fuga  li  rimanenti  , e al  mag- 
ari* Cont orini  Parte  /.  Ff  giorè& 
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de  Monferriti 
contro  gli 
Imperiali . 


Franteli  li 
feguono  • 


Popoli  di 
Montevivo 
comandati  ri- 
curino  d’  ar* 
n ai  fi  contro 
Francefi. 


ImLcfcata  de 
Savoiardi. 


Vandon'o  fi 
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giore  Bolconfelb  efiendo  fiate  recife  da  un  colpo  di  motthettata  1# 
braccia,  feguì  con  tutto  ciò  la  fila  marcia,  fino  a tanto,  che  ufeito 
dalla  perfecuzione  delli  nemici  fi  ricoverò  in  Genova  per  medicarli . 
Sono  rimarti  in  quella  azione  circa  trenta  Imperiali  trafitti,  e morti, 
con  due  cento  altri  difperfi , e prigionieri , c fono  arrivati  il  giorno 
ifteflo  a Voltaggio , ove  alloggiarono  tutta  la  notte  , e il  giorno  fuf- 
feguente  s’ incamminarono  verfo  Mornife  , primo  Cartello  del  Monfer- 
rato d’ Acqui,  in  cui  avendo  intefo,  che  a fuggeftione  delli  Francefi 
tutti  li  Paefani  di  quel  contorno  aveaao  imbrandite  1’  armi  contro 
di  loro , ritornarono  immantinente  a Voltaggio.  Ivi  ebbero  nuovi  ra- 
guagli  dell’ avvicinamento  delli  Francefi,  che  li  feguivano  , e allora 
il  Generale  Vifconti  ordinò,  che  s’ indrizzafiero  verfo  Campo  Maro- 
ne,ove  pervvenuti  fi  fermarono  tutta  la  notte.  Efiendo  pofeia  giunti 
li  Francefi  in  numero  di  due  mille  a Voltaggio  proferirono  li  Te- 
defehi  il  cammino  verfo  San  Pietro  d’ Arena,  accampati  poco  dittan- 
ti dalla  Città  di  Genova,  di  dove  s’avanzarono  il  di  feguente  verfo 
Bifagno , feguiti  fempre  alla  coda  dalli  Francefi.  Continuarono  alla  vol- 
ta di  Rezzo , e lungo  la  riviera  di  Genova  la  loro  marcia . 

Avendo  il  Duca  di  Savoja  in  quello  mentre  comandato  alli  ftioi 
fudditi  di  Montevivo  di  prendere  l’armi,  affine  di  refifterealli  Fraiv- 
cefi,  e avendo  elfi  rifiutato  di  ubbidirlo,  avea  egli  contro  loro  fpe- 
dite  le  milizie  di  Chiari  per  gaftigarli,  ma  udendo  che  li  Francefi 
s’avvicinavano  al  fovvenimento  delli  Ribelli,  ordinò  , che  una  por- 
zione di  quelle  fi  nafeondeffe  in  un  Bofco , e le  altre  marciafiero  ver- 
fo  li  nemici , li  quali  immantenente , che  li  feoprirono  ^ e furono  avvi- 
cinati fcaricarono  contro  loro  li  Mofchetti  , e pofeia  quali  fofiero 
intimorite  dal  loro  incontro  fe  ne  fuggirono  pcrttguitate  dalli  Fran- 
cefi che  incautamente  entrarono  nell’ imbottata , di  modo  chedifor- 
dinati,  e confidi  fi  dierono  precipitolamente  a ritirarli , lattiati  molti 
loro  trucidati  sii  la  Campagna.  Avendo  elfi  pofeia  tentato  di  violen- 
tare il  paflaggio  di  una  Valle  guardata  da  feifanta  Rifuggati  , c da 
due  cento  motthettieri  Piemontefi , furono  con  tanto  vigore  refpinti, 
che  caddero  cento,  e vinti  foldati  trafitti  , e lattiarono  otto  prigio- 
nieri di  guerra , foftencndo  lidifenfori  valorofamente  li  loro  porti  , ne 
defiderandofi  di  quelli,  che  foli  quattro  combattenti  perduti  . Vicini 
pofeia  a Sandracca  del  botto  mille  e cinquecento  Cavalli,  e alquan- 
ti Dragoni  Francefi , fi  aritthiarono  di  alsalire  alcuni  Cavalli  Alle- 
mani  , che  ci  ftavano  di  alloggiamento,  li  quali  difefi  dal  Marchefe 
Parella,  e dal  Conte  di  Satitum  con  altri  cinque  mille  foldati , furono 
con  tanto  furor  riggettati  , che  convennero , perduti  molti , ncove- 

rarjJ  Duca  di  Vandomo  avendo  ivi  ridotte  tutte  le  fue  foldatefche 
negli  alloggiamenti  d’inverno, partito  d’Afti  fi  condufse  con  eftrema 
preftezza  a Mantova , affine  di  ofservare  le  operazioni  del  Generale 

Conce  di  Staremberg,  che  avendo  divifa  la  propria  Armata  m tre 

corpi 
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corpi  fembrava  rifoluro  di  elperimentare  qualch’  imprefa  , affine  di  1704 
ellendere  li  fuoi  quartieri,  e inoltrava  di  occultar  intenzióne  di  tras- 
ferirli in  Piemonte . Lafciò  la  direzione  di  quelle  milizie  alla  vigilan-  df 
za  del  Gran  Priore  a fe  Fratello,  il  quale  due  giorni  dopo  inoltra-  retta  fuo  so- 
to  fra  Villa  nuova  d’ Alti , e la  Città  di  Turino,  rimafe  in  punto  di  ftuu‘°* 
cader  prigioniero,  poiché  la  di  luifcorta,  ch’era  comporta  di  trecen- 
to Granatieri,  venne  dalle  Guarnigioni  di  Chiari  , e di  Montcalier 
con  tanta  rifoluzione  alsalita  , che  rimafe  intieramente  disfatta  , e 
porta  in  fuga  . Riceverono  li  Generali  Franceli  in  quello  tempo  cf- 
prefse  commcllìoni  dal  Re  di  maltrattare  li  Genove!! , che  lì  giudica- 
vano parziali  delli  Tedelchi,  poiché  li  Relìdcnti  delle  due  Corone  avea- 
no  loro  dirnortrato  , che  incontrarebbono  l’ indignazione  delle  due 
Monarchi  fc  favorifsero  il  pafsaggio  dagl’ Imperiali  sii  le  Terre  della 
Repubblica  , e fe  contribuifsero  foccorfo  alcuno  al  Duca  di  Savoja. 

Le  fette  Galee,  alle  quali  prelìedeva  il  Duca  di  Turfis,  pervenne- 
ro il  trentèlimo  di  Novembre  nel  Porto  di  Genova  , e due  giorni 
dopo  arrivarono  in  quella  Città  molti  Ufficiali  , e foldati  del  Duca 
di  Savoja,  che  furono  fin  allora  detenuti  prigionieri  in  Cremona,  e 
che  fortunatamente  fi  liberarono.  Otto  di  loro  efsendofi  tacitamente 
imbarcati  l'opra  un  picciolo  legno  per  trasferirli  più  comodamente  per 
via  di  Onegha  in  Piemonte,  due  Galee  Franceli,  che  ftavano  di  len- 
tinella  all’ imboccatura  del  Porro,  fermarono  la  Filucca,  dalla  quale 
erano  tragittati,  e furono  torto  fpediti  prigionieri  al  Finale  . Riceve  Texjercht  fit- 
con  Ibmmo  difpiacere  il  Governo  di  Genova  quello  accidente , poiché  prìfìonìnci 
profefsando  elfi  incontaminata  neutralità  falciavano  libero  il  loro  Por-  nova*.  * c* 
to  a chiunque  ci  volefse  approdare,  di  modo  che  l’Inviato delITmpe- 
radore  fece  con  elfi  loro  ftrepitofe  lamentazioni , e li  Confoli  delle 
Nazioni  Inglefe  , e Olandcle  ne  dimoftrarono  gravilfimo  rincrefci- 
mento  al  loro  Configlio, .il  quale  adunato  più  volte  sii  quello  affare 
venne  finalmente  in  deliberazione  di  fpedire  il  Marchele  Francefco 
Marini  al  Duca  di  Vandomo  , affine  di  rapprefentare  a quel  Ge- 
nerale per  tale  fuccefso  le  doglianze  della  Repubblica  , la  quale  man- 
tenendo una  inalterabile  indipendenza  frà  Prencipi , fupponeva  con 
molta  Giuftizia  libero  il  di  lei  Porto  a qualunque  delle  Nazioni  , di 
modo  che  la  prigionia  degli  Ufficiali  Piemonteli  ufata  dalle  Galee 
della  Francia  era  contro  la  ragione  delle  Genti , e perciò  giudicava-  * • 
no , che  il  di  lui  Rè  giufto  Giudice  a tutti  i Popoli  averebbe  con- 
ceduto fui  primo  avvifo  a que’  miferabili  una  pienilfima  libertà,  A 
cui  rifpofe  il  Duca  di  Vandomo,  quegli  Vociali  come  prima  prigionie-  di 

ri-  del  Rè  erano  pofeia  con  molta  ragione  detesti. 

Il  Signore  della  Fevillade  Governatore  del  Delfinato  fi  era  tras-  FevìHade  co- 
ferito à comandare  le  foldatcfche  Reali  nella  Savoja  in  alsenzadel  slwfi?*0  lo 
Conte  di  Tefsè  , che  fi  era  trafportato  in  Lombardia  , e torto  fi 
era  impofsefsaro  di  alcune  Terre  di  quel  contorno  , poco  mancan- 
do a che  non  fi  fofse  impadronito  di  Montmilian  , fe  feoperte  per 
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tempo  non  fi  fodero  (velate  le  trame  tefeiute  per  occuparlo , e gli  A- 
bitatori  di  Caftiglione  riputarono  ultimamente  fui  Ponte  di  Arti  un 
diftaccamcnto  fpedito  dal  Duca  di  Vandomo,  per  depredare  il  Paefe, 
in  cui  rimafero  due  cento  Francefi  feriti  , e trucidati  . Oflcrvando 
perciò  il  Duca  di  Savoja,  che  tutte  univerfalmcnte  le  forze  Francefi 
d’Italia  erano  dirette  contro  li  propri  Stati,  comandò  al  Signore  di 
Schulembourg  fuo  Generale  di  ritirarli  con  la  migliore  ordinanza  in 
ficurezza,  il  che  da  lui  con  pontualc  olfervazione  venne  efequito.  Il 
Duca  di  Vandomo  in  quello  mentre  alfentì , che  le  foldatcfcne  Fran- 
cefi non  elìgelfero  contribuzioni  nel  Territorio  di  Vercelli,  purché  li 
Piemontefi  non  le  raccogliefero  nel  confine  di  Novarra  . Cento  Uffi- 
ciali Pieinontefi , eh’  erano  rimarti  prigionieri  dell’  Armata  Francefe 
furono  ultimamente  guardati  come  delinquenti,  c condotti  legati  in 
Pavia,  e il  loro  Luogotenente  Generale  Conte  di  Cartellameli  ven- 
ne anc’elfo  ftretto  in  ritorte,  e trasferito  a quella  volta  . Il  Signore 
di  Felippeux,  che  prima  era  Ambafciatorc  della  Francia  in  Turino, 
da  quella  Corte  partito  venne  condotto  a Demonte  , il  Marchefe 
Annibaie  Vifconti  fu  dal  Duca  di  Savoja  col  regalo  di  fei  mila  do- 
ble, c col  Generalato  della  Cavalleria  riconofciuto  , & il  Marchefe 
Davia  rimafse  rimunerato  col  comando  Generale  dell’Artiglieria  . Il 
Conte  Correal , che  prefeiedeva  alla  Guarnigione  di  Montemelian,  e 
che  fu  quegli , che  tenendo  fegrete  corrifpondenze  col  Signore  di  Fe- 
villiadc  avea  procurato  di  rendere  alli  Francefi  per  tradimento  quella 
Piazza,  fu  condotto  prigioniero  a Turino,  ove  refe  con  la  fua  vita 
giufta  ragione  di  tanto  eccello. 

Avendo  il  Rè  di  Francia  in  quello  tempo  ricevvta  relazione , clie 
il  Duca  di  Modena  fi  forte  confederato  coll’ Imperadore  , e che  averte 
riconofciuto  l’ Arciduca  d’ Auftria  per  Rè  delle  Spagne  , diede  com- 
meffione  al  Signore  di  Andrezel  Intendente  Generale  delle  fue  Ar- 
mate fopra  la  Secchia,  che  iminantcnente  fi  conduceifc  nella  di  lui 
Capitale,  e gli  confifcaflè  gli  Stati,  le  rendite,  e tutte  le  altte  con- 
tribuzioni, cnc  doveano  ridondare  in  beneficio  del  di  lui  Erario. Ciò 
da  quel  Miniftro  pontualmentc  efequito  diede  quel  Magiftrato  giura- 
mento folenne  alli  Francefi  di  riconofcere  per  Sovrano  il  loro  Rè,  e 
venne  fimilmente  per  tale  confermato  dal  Vefcovo,  e da  tutto  il  Cle- 
ro della  Città,  entrando  in  ella  due  battaglioni  de  Fanti  , affine  di 
tenere  in  foggezione  la  moltitudine,  e poiché  molti  capi  delle  pren- 
cipalc  Famiglie  fi  erano  ricoverati  col  loro  Duca  a Bologna,  fù  loro 
pubblicamente  intimato  fotto  pena  della  confifcazionc  de  beni  di  ri- 
tornate alla  Patria  j il  di  cui  Governo  venne  appoggiato  dal  Rè  al 
Signore  di  Fermont. 

Pervenne  il  Duca  di  Vandomo  a San  Benedetto  per  comandare 
sii  la  Secchia  alle  foldatefche  lafciate  dal  Vecchio  Prencipe  di  Vau- 
demont,  le  quali  (lavano  attendate  lungo  le  rive  dello  ftefso  Fiume, 
per  impedire  alle  milizie  Imperiali  di  pafsare  alfoccorlo  della  Savoia  . 
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Gl’  Imperiali  con  tutto  ciò  confidenti  in  tre  mille  Fanti , e fette  mille  1704 
Cavalli  guidati  dal  Principe  Carlo  di  Vaudemont  , e dal  Generale 
Monafterol  Piemontefe  , tragittarono  il  medcfimo  Fiume  con  intenzio- 
ne di  entrare  nel  Monferrato , e pofcia  congiugnerli  con  le  foldatef- 
chc  della  Savoja . Avea  il  di  lui  Duca  perciò  impartite  rigorofe  com- 
melfioni  a tutte  le  milizie  del  proprio  Stato  di  tenerli  preparate  alla 
marcia,  alfine  di  aguevolare  l'ingrefso  delle  Imperiali  nel  fuo  Domi- 
nio . Fece  fimilmente  preparare  il  Cannone  , e tutti  gli  altri  appreda- 
menti  neceffirj  a convogliarlo . Spedirono  fimilmente  li  Francefi  da 
Sciamberì  qualche  pezzo  di  Artiglieria  , e fortirono  alcuni  Ufficiali  sJmberi  p« 
con  molte  loldatefche , alfine  di  attaccare  il  Marchefe  di  Sales  , che  f "*CCMC  Sl‘ 
dava  alla  parte  di  Conflans  nel  confine  della  Savoja  di  modo  che 
oìservatofi  egli  circondato  dalli  nemici  decampò  conducendofi  verfo 
Teffon,  e facendofi  ergere  intorno  un  grofilfimo  trincieratnento  giudica- 
to dalli  Francefi  , che  fopravennero  , infuperabile . Mà  poiché  dile- 
guavano elfi  di  munire  con  nuove  Fortificazioni  la  Città  di  Mo- 
dena , fi  tennero  in  Roma  diverfe  congregazioni  di  Stato  sii  quedo 
affare,  interelfimdo  il  Pontefice  a ridabilire  il  Duca  ne  proprj  Stati. 

Le  differenze  pofcia,  che  venivano  trà  la  Corte  di  Roma  , e quella  Si  acn-cfcono 
della  Savoja,  non  furono  per  anco  terminate,  anzi  maggiormente  fi 
efacerbarono  a caufa  d’un  divieto,  che  fece  il  Duca  agli  Ecclefiadici  « Roma, 
del  proprio  Stato  di  non  trafmettere  a Roma  contante  alcuno  . De- 
predati in  quedo  tempo  dalli  Francefi  alcuni  dilpazj , che  per  corne- 
rò fi  fpedivano  dal  Conte  di  Averfperg  al  Conte  Berka  Ambafciato- 
re  di  Cefare  alla  Repubblica  di  Venezia,  furono  dal  Duca  diVandomo 
mandati  in  Francia  1 giudicandofi  di  ricavare  da  quelli  qualche  fegreta 
corrifpondcnza  tra  la  Repubblica,  e gl’ Imperiali. 

Il  Conte  Guido  di  Staremberg,  che  avea  dedinato  di  condurre  egli 
medefimo  in  Piemonte  qualche  riguardevole  fovvenimento  di  folda- 
tefche,  era  dal  Duca  di  Vandomo  con  attenta  vigilanza  ofl’crvato, 
affine  d’ impedi  rgli , occorrendo  , 1’  efecuzione  del  di  lui  tentativo . 

Mà  avendo  il  Conte  di  Allemond  intrapefo  alle  parti  del  Mincio-, 
qualche  movimento , fi  allarmarono  immantenente  li  Francefi  , e gli 
Spagnuoli,  che  alloggiavano  sii  le  rive  di  quedo  Fiume,  e fi  conduf- 
fero  in  groffo  corpo,  e con  valido  treno  di  Artiglieria  verfo  Buon- 
porto , alfine  di  ivi  indagare  gli  andamenti  delli  Tcdefchi . Con  tutto 
ciò  venti  quattro  battaglioni , c trenta  fei  fquadroni  accompagnati  da 
venti  due  pezzi  di  Artiglieria  , e comandati  dal  Generale  Conte  di 
Staremberg,  erano  molli  dalli  loro  alloggiamenti  per  tragittare  la  Sec-  wsKtfu* 
chia,  ove  incontrarono  l’oppofizione  d’ alcuni  quartieri  Francefi  , che  SecchiJ* 
dagl’ Imperiali  affaldi  con  molta  facilità  li  fupcrarono  . 

Varcò  allora  lo  Staremberg  nel  giorno  del  Santiffmo  Natale  alla 
Teda  di  quedo  confiderabile  didaccamento  fopra  tre  ponti  fatti  im- 
mantinente drizzare,  lo  deffo  Fiume  non  impedito  dall’Efercito  del 
Duca  di  Vandomo,  poiché  conofciutolo  dall’  efperienza  rifoluto  di 
Idonei  Contarmi  Parte  f.  Ff  3 cimen- 
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1704  cimentarli  per  confeguire  il  pafiaggio , ftimò  efpcdiente  migliore  d’at- 
tendere 5 che  trapallanc  , e poScia  Seguitarlo  alle  Spalle . Marciò  egli  con 
eftremo  diSagio  dalle  Sue  foldateSche, poiché  apparendo  li  giorni  con- 
tinuamente piovofi  rendevano  le  ftrade  così  ripiene  di  lutto,  che  per  * 
difimpegnarfi  convenivano  camminare  bene  fpe(To  a piedi  ignudi . A- 
vanzando  con  Satica  per  la  via  del  Panneggiano  , e dei  Piacentino , 
Parhu  Vun-  entrarono  nel  MilaneSe  5 in  cui  incontrarono  un  grolTo  corpo  delli 
cefc.  Francefi  a Concordia,  con  li  quali  venute  al  cimento  dell’ Armi  con 
perdita  di  molte  loro  li  Superarono  , Serito  Spezialmente  il  Conte  di 
Bczon,  e privato  di  vita  il  MarcheSe  di  Vendrai.  Succederono  poScia 
con  eguale  diScapito  molte  altre  vicendevoli  Scaramuccie  , eflendo  ri- 
tmilo alla  cuftodia  delli  poSti  di  Rovere,  di  Oftiglia,  e della  Miran- 
dola il  Generale  TrautmanSdorS  con  le  altre  rimanenti  milizie . FeT 
cero  li  TedeSchi  condurre  in  deficienza  de  bovi  la  loro  Artiglieria  in- 
ino a Vagherà  dalli  Cavalli  , ove  giunti  per  rinSrcScarfi  trovarono  . 
cento,  e vinti  paja  di  BuSali  preparati  al  traSporto  delli  Cannoni  Sa- 
ccndo  continuatamente  precedere  cinque  cento  Guaftadori,  che  anda- 
vano accomodando  le  ftrade  al  loro  paffaggio  .SSorzò  il  Prencipe 
prcTi^sua^'  di  Vaudemont,  che  comandava  alla  Vanguardia,  il  palio  della  Stra- 
bila. della,  Cartello  munito* dalli  Francefi , e ceduto  allora  nelle  di  lui  ma- 
ni dal  Conte  di  Sartirana,  che  cadde  con  due  cento  Soldati  , che  lo 
vandomo  at-  guardavano  , prigioniero  di  guerra  . Li  Francefi  guidati  dal  Du- 
Éua^ia /mpel  ca  di  Vandomo  Seguirono  immantenente  alle  Spalle  Torme  degl'Im- 
mie.  penali,  di  modo  che  Sollecitando  il  cammino  giunfero  li  quattro  di 
Genajo  ad’  attaccare  la  loro  Retroguardia  , che  afialita  ne  ucciderò 
quattro  cento,  e preSero  loro  più  «di  tre  cento  Carri  caricati  di  vetto- 
vaglie, e di  bagaglio  . Si  accamparono  dittanti  Sette  miglia  da  S.  Gio- 
vanni, nel  di  cui  Cartello  il  Generale  Solari,  & il  Generale  Prenci- 
pe di  Lichtenfiein  con  la  fteffa  Retroguardia  vi  fi  alloggiarono , di  là  po- 
lcia  fé  ne  partirono  SuSeguiti  continuamente  alla  coda  dalli  Francefi 
fino  ad’ un  trincieramento,  che  apprettò  Stradella  fi  aveva  eretto  per 
notturno  fòggiorno  il  Giovine  Prencipe  di  Vaudemont,  il  quale  venne 
da  lui  la  mattina  Suffeguente  abbandonato , affine  di  precedere  il  proprio 
Campa.  Li  Granatieri  Francefi  con  poca  Sattica  s impoflefiarono  di 
Fisnce^ iopra  quel  Cartello  uccidendo  quattro  cento  Imperiali  nel  loro  partire,  fa- 
xi'impeiiali.  cen£jone  altretanti  prigioni,  e predando  cento  Carri  lanciati  addie- 
tro dal  Vaudemont.  Alfalirono  poScia  li  Francefi  la  Retroguardia  de- 
gl’ Imperiali , che  comporta  di  Cavalleria , e di  Dragoni  avea  dopo  di 
fe  eScavate  diverSe  Sofie , & atterrata  una  quantità  di  alberi , affine  di 
ritardare  la  perSecuzione  delli  nemici . Giunti  li  TedeSchi  al  Fiume  Bor- 
mia  lo  trapafiarono  Sopra  di  un  ponte  coftriuto  prettamente  Senza  op- 
pofizione  delli  Francefi,  il  quale  nella  fine  del  loro  pafiaggio  fi  rup- 
pe , reftando  addietro  sù  quelle  Sponde  mille  Fanti , ed’  altre  tanti 
Cavalli,  che  fi  affaticavano  di  ripalarlo.  Ciò  immantenente  oiferva- 
to  dal  Generale  Conte  di  Starembcrg,  che  era  di  già  varcato  all' al- 
tre 
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tre  rive,  fpedì  commeffione  al  Prencipe  di  Lichtenftein  , e al  Gene-  1704 
rale  Solari , che  erano  rimarti  di  là  dal  Fiume , che  con  tre  battaglio- 
ni fi  appoftattero  in  un  proflìmo  Villaggio  fiotto  la  Terra  di  Caftellaz- 
zo,  ed' ivi  arrendettero  li  nemici  fenzafortire,  affine  di  difendere  quel- 
li, che  procuravano  di  radrizzare  quel  ponte.  Aveva  Umilmente  po- 
di su  le  fiponde  ulteriori  della  Riviera  dodeci  pezzi  di  Artiglieri! , 
affine  di  coprire  quel  guado  , e berfiagliare  i Francefi  qual’  ora  fi  a cco- 
ftaffero  per  combattere  le  genti  della  Retroguardia  rimmafte  addietro  -. 
Approffimati  li  Francefi , e invitati  dal  ritardamene  degl*  Imperiali  a C2ri 
trapalare  quel  Fiume,  vennero  con  molto  ardire  per  caricarli  , mà  1’  im 
diremo  coraggio  del  Prencipe  di  Lichtenftein  facendogli  obbliare  la  Pcriil'  • 
commeffione,  che  avea  ricevvta  dal  fiuo  Generale  , forti  con  la  ba- 
ionetta nel  fucile  fieguito  da  tutte  quelle  milizie,  e prima  che  giugnef- 
fiero  affali  furiofiamente  li  nemici , i quali  fcanfando  allora  per  buona 
forte  l’empito  delle  Artiglierie  nemiche,  che  non  potevano  ferirli  a 
cagione,  che  erano  finiate  troppo  dittanti,  incontrarono  con  molta 
reloluzione  il  cimento.  Offervando lo Starcmberg  l’impegno  pericolo- 
fio  contro  gli  ordini  fiuoi  del  Lichtenftein , fece  a nuoto  ripafTare  il 
Fiume  ad’ alcuni  Reggimenti  a Cavallo,  affine  di  fioftenerlo  , li  quali 
immantenente  paffate  Tacque  urtarono  con  la  fipada  alla  mano,  e 
con  incredibile  ardimento  li  battaglioni  Francefi  . Trovandoli  al- 
lora lo  fteffo  Principe  avvilupato  tra  li  nemici  , e in  pericolo  ( come 
fuccette)  di  rimaner  truccidato,  ci  accorfie  fiubito  il  Generale  Solari 
per  fiovvenirlo,  di  modo  che  ricevvto  un  colpo  di  fucile,  mà  affai 
legiero  in  un  fianco  5 continuando  con  tutto  ciò  colla  fipada  alla  ma- 
no ad’  avanzarli , gli  arrivò  un  altro  colpo  nel  petto , che  lo  ftefie  tra- 
fitto su  la  Campagna.  Li  Francefi  giudicando  allora  moffa  tutta  la 
Cavalleria  Allemanna  contro  di  loro  prefiero  rifoluzione  di  ritirarli  la- 
ficiando  eftinti  molti  fioldati  nella  battaglia,  perdendo  gl’ Imperiali 
anc’effi  cento,  e ottanta  combattenti,  e fràquefti  li  due  valorofi,  e in- 
trepidi Generali  Solari , e Lichtenftein  , pattando  allora  le  foldate- 
fiche  quella  Riviera  fiopra  botti  contcfte  inficine , che  fioftenevano  un 
ponte . 

Il  Gran  Priore  rimafto,  come  fi  raccontò,  nella  Fortezza  d’ Atti 
al  comando  delle  milizie  Francefi  difficilmente  poteva  da  lei  fiortire  a tire  «Taiu 
calila  delle  adiacenti  Terre,  e detti  circonvicini  Cartelli  , che  vigi-  b0CCJt0‘ 
lauti  gli  formavano  un  ftretto  blocco.  Ufcì  con  tutto  ciò  ( falciato  in 
guardia  detta  Piazza  un  picciolo  numero  di  Fanteria  ) con  quattro 
mille  fioldati  affine  di  congiugnerli  con  l’Armata  detti  Francefi.  Non 
condutte  fieco  però  per  deficienza  de  Carri  le  provvittioni , che  per  di 
lei  fiovvenimento  avea  raccolte.  Giunfie  finalmente  il  duodecimo  di 
Gennaio  l’Armata  Imperiale  a Candii s Villaggio  due  leghe  difeofto 
da  Nizza  detta  Paglia,  ove  il  Duca  di  Savoia  avendo  prelentito,  eh’ 
ella  avea  profperamente  pattato  il  Dornna,la  flava  attendendo  diftri- 
buit  i in  ordinanza  otto  mila  Fanti , e mille , c cinque  cento  Cavalli . 
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1704  Si  congiunfero  infieme  il  giorno  fopravvenuto  ambedue  le  Armate  , 
confideratofi  allora  il  Duca  alla  terta  di  un  floridiffimo  Efercito  com- 
porto di  foldatefche  elette  , e forte  di  trenta  quattro  mila  foldati  , in 
cui  era  un  corpo  di  dieci  mila  Cavalli. 

rtrvlS1110  Nel  tempo  medefimo,  che  il  Generale  di  Staremberg  fiera  colDu- 
Etigam ìs.  cà  di  Savoja  congionto,  pervenne  il  Duca  di  Vandomo  a Bergamas, 
ove  il  Gran  Priore  di  lui  fratello  arrivò  con  quelle  milizie  ad  ingrof- 
farlo . Poteva  ben  egli  facilmente  aflalire  la  Vanguardia  degl’  Impe- 
riali , allora  che  trapalava  a Therfa  diftante  un  quarto  di  Lega  da 
Bergamas  , ma  come  egli  giudicava , che  il  Duca  di  Savoja  marciale 
lungo  il  Tanaro , affine  di  trasferirli  a forprendere  la  Città  d’ Arti  , 
non  avendoci  lanciati,  che  mille  , e cinquecento  foldati  di  Guarni- 
gione , non  iftimò  opportuna  deliberazione  il  cimentarli . Il  Duca  di 
Vandomo  ragguagliò  in  quello  tempo  il  Rè  Criftianiflìmo  , che  an- 
corché folfe  egli  lLiperiore  di  forze  al  Duca  di  Savoja  per  li  palTatti 
fowenimenti,  che  dalla  Francia  gli  furono  fomminiftrati  , non  avea 
con  tutto  ciò  fufficiente  vigore,  con  cui  potefle  guardare  in  un  Pae- 
fe  difcoperto  così  grande  e numcrofa  quantità  di  Piazze  , per  lo  che 
egli  avea  abbandonati  tutti  li  porti  del  Modenefe,  e folamente  avea 
prclìdiate  Modena,  e Reggio. 

Fece  intanto  il  vigefimo  terzo  di  Gennajo  il  Generale  di  Starem- 
berg pubblicare  un  editto  , con  cui  commetteva  a tutti  gli  abitanti 
del  Monferrato  a nome  di  Cefare,  fotto  pena  d’elfere  trattati  come 
lì  Francffi  libelli , che  alcuno  non  riconofcefle , fuori  che  il  Duca  di  Savoja 
abbindoli,»  per  di  lui  Sovrano.  Abbandonarono  li  Francefi  nel  medefimo  tempo 
Curtiole  j Cartello  fituato  poco  lungi  dalla  Fortezza  di  Arti,  e li  fuoi . 
Pacfani  così  vigorofamente  li  caricarono  , che  il  Colonello  , che  ci 
prefiedeva  con  molti  altri  Ufficiali  , rimafe  uccifo,  poiché  avendo- 
lo elfi  in  quattro  ore  di  tempo  faccheggiato  ne  riceverono  la  ricotn- 
penfa,  ancorché  averterò  gli  Imperiali  totalmente  depredata  la  Ter- 
ra d’ Acqui.  Le  guardie  delli  porti  Francefi  fopra  la  Secchia,  e fopra 
il  Mincio,  erano  appoggiate  alla  diligenza  fpeziale  del  Marchefe  di 
Pralin , che  parimente  con  quattro  battaglioni  di  Fanti  , e con  fei 
fquadroni  di  Cavalleria  prefidieva  la  Città  di  Mantova  , e tennero 
li  Signori  di  S.  Fermont , e Bezons  con  otto  battaglioni  , e fei  fqua- 
droni li  loro  quartieri  d’ Inverno  a S.  Benedetto  , mentre  tutte  le  ri- 
manenti loldatefche  fi  erano  ritirate  fotto  il  Duca  di  Vandomo  nel 
Milancfe . Si  era  egli  dopo  l’ unione  degl’  Imperiali  col  Duca  di  Savo- 
ia ricondotto  con  un  grortò  corpo  di  Fanteria  nella  Città  di  Arti , ed 
il  Marefciallo  di  Tefse,  che  comandava  nella  parte  del  Lago  Mag- 
giore a un  altro  corpo  , procurava  driftabihre  nella  Valle  di  Aofìe 
gli  alloggiamenti  d’inverno  alle  milizie.  Pervennero  intanto  li  Signo- 
ri di  Hill,  e Vender  Maer,  miniftri  della  Regina  dell’ Inghilterra  , e 
degl’  Stati  Generali  di  Olanda,  inviati  al  Duca  di  Savoja  il  decimo 
quarto  di  Gennajo  in  Turino» 
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* Scritte  intanto  il  Rè  di  Francia  (opra  gli  avvenimenti  premurofi  di  1704  . 
quello  Duca  un  prolitto  ragionamento  al  Pontefice  Clemente  XI 9 in  fcriffcF"ncw 
cui  con  molto  ardore  fi  querelava  dicendo . Pontefice . 

Che  profeffando  egli  profondi  [entimemi  della,  figliale  venerazione  ver - 
fo  la  Santità  Sua  ^ fi  teneva  obbligato  a dichiarale  li  motivi  della  con- 
dotta , della  quale  era  dato  necejjitato  a fervirfi  in  quejli  ultimi  tempi 
contro  le  male  operazioni  del  Buca  di  Savoia  . < Che  non  voleva  confidarfi 
nella  fola  amicizia 9 della  quale  ne  ave  a ricevuti  dalla  Santità  Sua  altre 
volte  contrafegni  cosi  evidenti  9 e che  giudicava  di  non  lafciare  ciò  all'unica 
Giuflizia  delle  proprie  efpreffioni  9 ma  che  farebbe  chiaramente  conofcere  il 
vero  9 e unico  Auttore  delle  turbolenze  d Italia . Che  a fe  riufciva  mtereffe 
molto  importante 9 che  un  Pont  e f ce  così  degno  del  pojlo  9 in  cut  Dio  t ave  a 
fublimato  9 e eh'  egli  fpezialmente  cotanto  amava  9 feorgeffe  fincera  fenza 
adombramento  la  verità  9 e eh'  egli  confervarebbe  viva  la  memoria  delle 
mede f me  difpoftzioni 9 che  gli  avea  teff  intoniate,  allora 9 ch’era  t Imper  odo- 
re troppo  profondamente  ferito  dal  timore  di  difpiacere  alli  propri  Confe- 
derati . 

Ch’  ejfendo  egli  rifo latamente  di f pollo  di  efequire  le  di  lui  fante  ej òr- 
fazioni 3 e di  ricevere  li  Miniflri  de  [Vicario  di  Gtesù  Cri/lo  nella  propria 
Corte  9 fua  Beatitudine  avea  rinvenuto  piamente  dal  canto  fuo  9 e da  quel- 
lo del  Rè  Cattolico  tutto  ciò  9 che  poteva  defderare  per  mantenere  la  Pace 
del  Cri  filane ffimo . Che  fe  la  brama  di  aumentare  gli  Stati  9 eh'  avea  per  la 
propria  nafcita  da  Dio  ricevuti  9 l ave  ano  fatto  operare  contro  le  azioni 
del  Duca  di  Savia  9 correva  già  molto  tempo  9 che  le  fode  ragioni  di  afficu- 
rafi  contro  un  nemico  così  fegreto  non  le  mancavano  9 e riufeiva  alla  fua 
potenza  egualmente  agevole  il  porle  in  prattica  •>  e il  minacciarle  . Che  la 
Santità  Sua  tanto  tempo  efercitata  nei  principali  carichi  di  quel  Governo  9 
e molto  prima  9 che  ajfumefje  la  gloria  del  Pontefcato  9 era  fufficientemente 
informata  delle  buone  maffime  9 eh'  egli  avea  nudrite  dopo  la  conclufione 
della  Pace  di  Rifwuik  per  confervare  il  pubblico  ripofo  di  Europa . Che  li 
negoziati  di  Cafa  d' Auflria  9 per  togliere  contro  il  dovere  9 e contro  la  Giu* 
fèrzi  a alla  Famiglia  di  Borbone  la  f ucce  fifone  della  Monarchia  della  Spagne 9 
annunziarono  al  Mondo  una  crude liffima  guerra  9 e fe  il  Rè  Carlo  IL  dopo 
di  avere  j offerito  un  lungo  5 e tediofo  patimento  de  mali  moriva  9 come 
avvenne 9 fenza  lafciare  dopo  di  fe  figliuoli  9 avea  egli  filmato  bene  di 
prevenirlo  con  li  trattati  ai  un  gì  ufo  9 e ragionevole  partaggio.  Che  nel 
tempo  me  de  fimo  9 che  allora  fi  trattavano  gl'  inter  ejji  del  Duca  di  Savo- 
ia , quegli  fi  ritrovava  prefente  9 e adeffo  figneva  di  non  faperlo  9 mà 
gli  effetti  gli  averebbono  fatto  comprendere  9 eh'  egli  aveva  fine  e r amente 
voluto  contribuire  al  di  lui  maggiore  ingrandimento  , come  all'  incontro 
quelli  9 che  pofcia  avea  riguardati  come  di  lui  fedeli  amici  9 fi  erano 
cofì antemente  oppofh  a ciafcheduna  delle  propofizioni  9 eh’  egli  aveva  al- 
lora efibtte  in  di  lui  favore  . Ci  confentì  finalmente  9 mà  Dio  uon  vuoi- 
le 9 che  queflo  trattato  aveffe  prefentemente  il  proprio  effetto  . Rifiu- 
to Cefare  di  fottofcriverlo  9 e le  male  inclinazioni  dell  Inghilterra 
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1704  e de IL  Olanda  a di  lui  pregiudicio  fi  difcoperffero  y che  Lt  loro  Minifri 
rivelarono  le  circofi  anze  più  fegrete  del  negoziato , che  fera  maneggiato 
a Vienna •>  e che  f trovarono  dalla  parte  di  qucfie  due  Potenze  conti- 
nuate difficolta  nell  efequtrlo  a mifura  delle  diligenze  3 che  più  necceffarie 
andava  efer  citando  y affine  che  poteffe  f or  tire  l effetto  5 che  fi  bramava . 

Che  fe  alcuno  de  Principi  aveffe  approvato  prontamente  il  P art  aggio , 
la  di  lui  dichiarazione  farebbe  fata  bufi  ante  .a  trattarlo  immantenente 
come  nemico  di  Cafa  di  Au fina.  Coti  la  Provvidenza  Divina  aveva  a fe 
conceduto  per  quefit  avvertimenti  di  affumere  le  parti  più  giufie  5 e quel- 
le 5 delle  quali  doveva  in  apparenza  riportare  maggiore  profitto  . Che  il 
défonto  Re  Carlo  IL  ave  a confidata  qualche  tempo  prima  al  Pontefice 
antecejfore  la  difpofizione  da  lui  difegnata  della  Monarchia  delle  Spagne 
a favore  de Ui  legittimi  Eredi  9 del  che  la  Santità  Sua  n'  era  abbondan- 
temente fruita.  Ch'egli  non  avea  giammai  faput  a l efirema  ? & ultima 
volontà,  di  quefio  Prencipe 5 che  folamente  dalla  Regenza  da  lui  fi  abilita 
tn  Madrid 9 e che  avea  acconfentito  di  concedere  per  Rè  delle  Spagne  il 
Nipote  a richiefia  univerfale  di  tutti  li  popoli . Che  fe  gli  Stati  di  quel- 
la Monarchia  erano  allora  tutti  cogntontt  fotto  a un  mede  fimo  Principe  y 
non  era  bafiata  a fe  cogniuntwra  di  far  godere  al  Duca  di  Savia  quegl 
avvantaggi  5 che  gli  farebbono  rifiutati  dal  Partaggio  già  concordato  j 
ma  f e alcuna  cofa  fojfe  riufcita  poffibile  di  trattenerlo  nel  di  lui  i nt e r ef- 
fe 5 era  il  recente  matrimonio  della  Prencipeffa  fua  figliuola  con  il  Rè 
Cattolico . Che  doveva  il  Duca  di  Savoia  defiderare  con  la  Francia  una 
Confederazione  5 che  poteva  riufcir  ubile  5 e glori  oj a a fe  mede  fimo , e alli 
propri  fudditi y cd  egli  avendo  prevedute  le  di  lui  brame , ne  avea  avan- 
zate propofizioni  per  mezzo  del  proprio  Amba] datore  a Turino  5 e prima 
che  Carlo  Arciduca  di  Aufirix  tentaffe  di  perwenire  alla  confecuzione 
della  Monarchia.  Che  allora,  non  fi  efprejfie  il  Duca , come  fi  dichiarava 
al  prefente  -,  che  la  Francia  fotto  pretefto  di  difendere  le  Provincie  di 
Italia  aveffe  concepita  nafcofla  intenzione  di  aumentare  la  propria  Gran- 
dezza invadendo  gli  Stati  del  Piemonte 5 e della  Savoia.  Che  non  flava 
involta  in  molta  difficoltà  quefla  imp/efa  5 ma  che  non  fi  poteva  giammai 
immaginare  5 ne  darlo  a credere  y e che  la  fua  prcncipale  intenzione  fi  dì- 
mofirava  dalli  invitare  lui  mede  fimo  a partecipare  la  lode  di  abbati  ere.  li 
nemici  del  Rà  di  Spagna  5 e di  contribuire  le  forze  a confervare  invio- 
labile la  libertà  de  IL  Italia  -,  minacciata  da  vafit  preparamenti  dell'  bnpe- 
radore  diretti  tutti  a fottometterla  5 e che  egli  appariva  molto  foddts- 
fatto  delli  negoziati , che  avea  con  effi  lui  fi  abiliti  5 avendogli  concedute 
tutte  quelle  condizioni  5 che  poteva  in  alcun  tempo  defiderare  . Che  tutta 
volta  terminò  la  Campagna , e che  dopo  di  quella  sfoderò  il  Duca  novel- 
le -,  e awantaggrofe  prettenfioni  3 che  gli  furono  dalla  fua  generofa  ? e 
spontanea  liberalità  concedute  3 e che  aver  ebbe  creduto  allora  ? che  la  pro- 
pria condotta  aveffe  aumentata  la  di  lui  riconoffenza  , quando  nello  fi cf- 
fo  tempo  fi  erano  fi coperte  infidiofe-,  e fegrete  corrijfondenze  con  li  ne- 
mici di  fina  Corona.  Che  la  di  lui  naturale  iuclinazione  era  diretta  agl 
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ìntereffi  dì  Cafa  et  Am  fi  ria  , la  quale  l ave  a con  poca  fatica  ridotto  a Se- 
guitarne il  partito , ammetendolo  alla  propria  confidenza  9 acciocché  po- 
teffe  in  effa  fenza  ofi acolo  effaggerare  /’  avverftone  , che  nudriva  contro 
la  Francia.  Che  intanto  con  te  fole  parole  lo  affi  curava  di  un  impegno 
fenza  limitazione , e rifiretto  nelli  termini  me  de  fimi  , de  Lit  quali  Jt  era 
fervi to  allora  5 che  il  Duca  promiffe  il  tronfi to  ricercato  alle  milìzie 
Francefili  le  quale  gli  f Otmuini tirarono  pofeia  pronte  afficurazioni  appreffo 
di  Cefare  5 di  avere  loro  per  forza  ? e contro  voglia  conceduto  il  paffag- 
gio  per  la  mala  ftuazione  del  fuo  Dominio.  Che  quefle  prot  e fi azioni  fat- 
te comparire  per  mezzo  del  dì  Ini  Ambafc  latore  a Vienna  * delufero  lun- 
go tempo  la  permiffione  di  lafciar  libero  l ingrefo  alle  foldatefche  Fran- 
cefi  ? ne  propri  Stati  > ma  eh'  ejfendo fi  finalmente  ft abiliti  li  trattati , che 
con  ejfo  lui  fi  maneggiavano  5 prefe  qualche  tempo  a permetterne  t cf e eie- 
zione-y  anco  dopo  il  fervigio  dedmato  delle  di  lui  milizie  nell  Armate 
delle  due  Corone.  Che  non  era  allora  a fe  rimafia  che  loccafione  di  ce- 
lebrarlo con  gt  ufi  e lodi  fe  quegli  aveffe  potuto  comprendere  ? che  la  vera 9 
& unica  gloria  non  fi  ridiicejfe Solamente  nello  Splendore  dell  Armi  5 poiché 
fi  è deftderato , che  il  di  lui  naturale  valore  9 comparfo  in  differenti  oc - 
cafoni ? dimofiraffe  meno  di  ardire  5 ma,  che  aveffe  offervate  più  fedel- 
mente le  prencipah  condizioni  degli  accordati  . Che  li  di  lui  Reggimenti 
erano  molto  indeboliti , e che  la  raccolta  della  fua  Cavallerìa  era  ef equi- 
tà con  gran  lentezza , poiché  dopo  ? che  giunfero  le  Armate  Francefi  in 

Italia  trafeorfe  il  tnefe  di  Ltglto  3 e non  erano  per  anco  comparfe  le  fol- 
datefche Piemonte  fi  ad  ingr  off, arie.  Che  li  propri  nemici  aveano  ricavato 
maggior  vantaggio  dalla  tardanza  del  di  lui  operare  9 con  cui  ave  a 
acqui  fiato  molto  più  merito  appreffo  di  loro  9 che  defeapito  dalla  di  lui 
congiunzione  con  li  Frane  e fi , e ch’egli  medeftmo  aveva  di  ciò  raguaglia- 

ta  allora  la  Santità  Sua , la  quale  qualche  tnefe  dopo  ave  a motteggiato 

di  quefie  procedure  l Imperadore . Ch'  egli  aveva  r 'icevvte , nel  corfo  della 
Campagna  antecedente  aìverfe  relazioni  delle  di  luì  fegrete  cornfponden- 
ze  con  li  Cenerai i di  Cefare  > e qualche  Succeduto  avvenimento  ave  a con- 
firmati quefiì  raguapli 9 poiché  un  Ufficiale  Piemontefe  nudrito  lungamente 
nella  confidenza  def  Duca  ^ venne  con  alcuni  altri  Ufficiali  nemici  da  una 
partita  delle  Armate  Fr ance fi  imprigionato  5 e pofeia  trattato  con  molto 
onore  5 dal  fuo  cofiituto  fi  ricavò  qualche  indizio  imminente  delle  fue  pro- 
cedure. Che  avendo  quegli  deliberato  con  li  Generali  Francefi  un  impre- 
di  cui  efecuzione  Spezialmente  dipendeva  dal  non  if coprir  fi  , il 
vecchio  Prencipe  di  Vaudemont  effendo  di  tutte  le  circofianze  5 e dell’in- 
tima orditura  di  quefio  tentativo  ifiruito  immantinente  partì  per  Manto- 
va ricevendo  dal  Duca  di  Savoia  più  difiìnte  relazioni  della  dì  luì  con- 
dotta , ed  effendogli  fiati  di  ciò  due  Corrieri  cogli  fieffi  raguagli  per  due 
dtverfe  fi  rade  Spediti  5 l’uno  di  quefii  cadde  in  potere  delti  Francefi , e 
dalla  lettera  intercetta  5 dal  quale  s ìnt e [f ero  le  fegrete  intelligenze  del 
Duca  9 e I altra  pervenuta  fieramente  nelle  mani  del  Vaudemont  diede 
a quefii  occ afone  di  prevenire  nel  loro  difegno  li  Francefi  . Ch’era  cofa 

molto 


1704 


Digitized  by  Google 


444  Degli  innati  dette  Guerre  di  Europa 

I704  molto  difficile  t accufar  quejio  Principe  di  femplice  imprudenza  in  quejlo 
caffi 9 con  tutto  ciò  avvertito  di  tale  mancanza  rifpofe  9 che  conofceva 
di  avere  fallato  9 e che  fi  guardar  ebbe  da  fimili  traffiorfi  per  i avvenire  9 
e che  farebbe  incapace  di  praticarli  9 ancorché  fi  trattaffe  di  giugnere 
con  quejii  allt  permeditati  dif  ?gnt . Che  fi  era  creduto  in  Francia  9 eh'  egli  con- 
vere bbe  pubblicare  la  Gomme jfione  da  Cefai'e  trafmeffa  agli  abitanti  delle 
Terre  Imperiali  in  Piemonte-,  et  impugnar  tarmi  9 e congiugner  fi  con  li 
Ribelli  del  Mondovì , che  promettevano  loro  Argento  , e monizioni  9 il 
che  fù  partecipato  dagli  Ufficiali  alle  foldatefche  Piemonte  fi 9 che  lo  fcr- 
vivano.  Che  riufeirebbe  troppo  lungo  9 e dilatato  ragionamento 9 fe  fi  do- 
vette rapprefentare  alla  Santità.  Sua  tutte  le  occafiont  9 ch’egli  teneva  di 
dubitare  delle  di  lui  intenzioni.  Li  protefii  apparenti 9 con  quali  procura- 
va di  lamentar  fi , e li  viaggi  fegreti  delli  di  lui  Mmifiri  a Vienna  -,  fa- 
cevano molto  bene  comprendere  la  confidenza  9 con  cui  fi  maneggiava  in 
quella  Corte.  Che  le  Armate  erano  tuttavia  alla  Campagna  9 e quelle 
degl  Imperiali  fi  contavano  più  numerofe  9 e fttpcriort  , quando  quegli  ri - 
conduffe  le  di  lui  milizie  in  Piemonte  9 ancoraché  vcmjfcro  a fui  avan- 
zate efficaciffitme  tfianze  9 acciocché  le  lafciajfe  congionte  ancora  alle  folda- 
tefche Francefili  e alle  Spagnuole  . Che  dopo  il  fitto  ritorno  a Turino 9 
aveva  in  Francia  rapprefentato  9 che  a lui  nufe ivano  et  tmpojfibile  eje- 
cuzione  li  trattati  9 e fi  doleva  9 che  f off ero  troppo  mendichi  gli  aiuti  9 
chiedendo  nuovi  9 e più  rilevanti  avvantaggi  a fuo  favore . Infijfè  valida- 
mente per  ottenerli  nel  tempo  medefimo  9 che  le  di  lui  corrifpondenze 
erano  incamminate  piu  vigor of e con  li  nemici  di  fua  Corona  . Che  t Am- 
baf datore  di  Savoia  9 che  dimorava  in  Vienna  9 aveva  ottenute  lunghe  9 
ed  occulte  conferenze  da  Cefare  fiotto  pretefio  delli  propri  ? e parti- 
colari intereffii  e fi  era  lungamente  trattenuto  in  quella  Corte  anco  dopo 
tingrejjo  delle  foldatefche  Allemane’  in  Italia 9 e dopo  il  cominciamento 
di  quefla  guerra. 

Che  il  Duca  aveva  avuto  eflremo  dif  piacere  a ti  chi  amar  lo  compren- 
dendo con  molto  avertimento  9 che  a lui  non  conveniva  di  confervare  una 
corrifpondenza  cosi  pubblica  cot  Imperadore  9 dopo  gt  impegni  9 che  ave  a 
contratti  con  le  due  Corone.  Che  fi  giudicò  dalle  lungc  9 e fegrete  au - 
dienze  9 che  dopo  il  fuo  ritorno  a Turino  fovente  diede  a quel  Minidroi 
eh'  avejfero  motto  meglio  contribuito  le  commeffiont  dell  Ambafciatore  9 
che  It  di  lui  proprj  1 e fpeztali  inter effi , affine  di  prolongargli  un  lungo 
foggiorno  a Vienna.  Che  quefle  chiare  congeture  non  erano  certamente  fa- 
lodi  e eh’ erano  ficuri  gli  awtfii  ch’egli  avea  ricevuti  del  di  lui  procede- 
re^ verificati  dal  gìudicto  untverfale  di  tutti  li  popoli  . Che  tl  Duca  di 
Savia  molto  bene  fapeva  condurre  con  profondo  ffigreto  li  fuoi  dif  ogni  9 
ma  che  il  fuo  carattere  bene  fpejo  ecdttfua  la  curtofità  delle  perfone  in- 
differenti a inveli  igame  li  motivi . Li  fatti  pubblici  riportati  dagl'  avvi  fi 
privati  dif  coprivano  molte  volte  affai  palefe  la  venta  9 e J velavano  li 
mijier j 9 che  fi  credevano  da  un  filenzio  impenetrabile  ricoperti  . Ch'  egli 
aveva  ncevvti  ficuri  raguagl]  1 che  l' Imperadore  verjo  il  prencipio  dell" 
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anno  1702.  avea  offerito  a quel  Principe  il  póffeffo  del  Monferrato  5 e 
che  gli  uvea  promcffi  uffici  premuro  fi  apprejfo  il  de f omo  Rè  cC  Inghilter- 
ra Gultelmo  ///.?  affine  di  fargli  confetture  validi  aiuti.  Che  lo  eccitava 
continuamente  ad  entrare  con  fe  mede  fimo  in  Confederazione  5 degnando- 
ne il  metodo  , la  di  cui  ej edizione  avea  incaricata  al  Mar  chef  e di  Prie 9 
ma  che  le  di  lei  particolarità  nella  maniera  5 con  la  quale  erano  fiate 
eflefe  -,  la  rendevano  infufiflente  5 e impraticabile  . Che  avendofi  allora 
concepute  ejlraordtnarte  fperanze  a Vienna  delli profperi  avvenimenti  degl * 
Allemani  in  Italia  , fapeva  , che  I Imperador e credeva  di  avere  fcnza 
foccorfi  in  lei  terminata  glorio] amente  la  guerra  9 e fapeva  5 che  avea 
f empii cernente  voluto  folle  citare  il  Duca  di  Savoia  a dichiarar  fi , così  che 
gli  proteffò  5 che  fe  le  offerite  efehizioni  non  erano  prontamente  accetate0 
più  non  fi  teneva  obbligato  ad  offervarle.  Gli  prometteva  di  prontamen- 
te lafciare  in  obblivione  il  paffato  5 e che  dimofl rondo  quegli  li  propri 
doveri  verfo  il  naturale  Sovrano  3 lo  affi  curava  ? che  farebbe  affo  latamen- 
te tornato  in  grazia  9 pretendendo  quefli  di  non  attendere  per  dichiarar - 
fi  9 che  una  congiuntura  favorevole , non  potendofi  attribuire  ciò  5 che  ope- 
rava , che  a una  refoluzione  forzata  5 e neceffaria  . Che  t inclinazione 
parziale  del  Duca  di  Savoia  fcmpremai  teflimoniata  a Cafa  d’^iuffria^ 
era  moderata  dalla  fagace  confiderazione  delti  propri  mtereffi . Desidera- 
va alla  verità  delle  fue  obbligazioni  confecutivo  t ingrandimento  del  di 
lui  Dominio  5 ma  voleva  effere  afficurato  , che  queflo  in  effetto  con  fe 
mede  fimo  fi  mane gt  affé . Che  le  femplici  efehizioni  dell  Imperadore  non  li 
ha) lavano  5 dubitava  5 che  fojfe  Jolamente  a fe  perdonato  ciò  -,  che  avea 
negoziato  -,  e conclufo  t anno  1696.  con  la  Francia.  Che  quella  Corte  ap- 
pariva afficurata  dalle  conquifle  d’ Italia  5 ma  che  quegli  le  giudicava  dif- 
ficili 5 e non  corrifpondenti  agli  avvantaggi 5 che  credeva  di  meritar  e>  Che 
quelle  5 che  gli  venivano  offerite  non  erano  equivalenti  alle  fperanze  , 
delle  quali  fi  era  in  ecceffo  gonfiato.  Ch' avea  conceputa  un  alta  Idea  del- 
la Poh  tea  3 • di  cui  fi  ferviva  vivendo  il  de f onta  Rè  d‘  Inghilterra  $ Cre- 
deva che  queflo  Prencipe  non  aver  ebbe  rifparmiata  fatica  per  farlo  en- 
trare nella  Confederazione  ? cotiche  reflò  perfuafo  a comunicargli  le  prò - 
pofizioni  degli  awz, staggi  a fe  efebi  te  da  Cefare  9 e le  rifpofle  5 che  a 
quelle  aveva  refe  tefhmoniandogh  fenza  riferva  un'  affo  luta  confidenza  9 
avendo  nello  fteffo  tempo  /'  avvertenza  di  prendere  dall'  altra  parte  tut- 
te quelle  precauzioni , che  a lui  riufciffero  di  ficurezza  . Che  il  timore 
del  Duca  di  Savoia  effendo  fondato  sù  le  gelofie  vicendevoli  •>  che  fi  con- 
fervavano alla  Corte  di  Vienna  5 e a quella  di  Londra  5 delli  di  lui  f en- 
timemi ^ e della  di  lui  facilità  a fpczzare  qualunque  impegno  3 fece  pref cri- 
vere al  proprio  Refidente  in  Inghilterra , che  fi  valeff'e  a nome  fuo  delli 
termini  li  più  forti , e più  f ornine ffi 5 ma  che  fi  guardaffe  di  non  porre 
in  carta  fopra  di  ciò  motivo  alcuno . Che  dove  a quegli  afficurare  la  Corte 
’ dell  Inghilterra  9 che  il  fuo  Padrone  era  rifoluto  di  unicamente  condurfi 
per  le  mani  del  Rè  5 che  gli  era  amor  evo  Uff  imo  prot  fetore  5 volendo  intie- 
ramente credere  alle  di  luì  affeur azioni  3 & attendere  in  e] edizione  di  quel- 
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1704  le  gli  effetti  cordiali  del  di  lui  autorevole  Patrocinio  . Che  aveva  gli 
molto  fa  dif caper  ti  gli  affari  delle  fue  pretenfioni , delle  quale  non  ft  Ja- 
rebhe  giammai  collo  Jjeffo  Imperatore  fue  lato  , che  gli  fovr  aflava  nnmi- 
nente  tL  male , di  cui  fi  vedeva  irreparabilmente  minacciato  ? e che  quan- 
to era  maggiore  il  fagrejicio , a cui  fi  ej poneva , tanto  più  vafli  dove  ano 
e (fere  gli  avvantaggi , che  lo  dove  ano  riparare  . Chi  era  tale  la  protetto- 
ne del  Rè  d Inghilterra  > nella  quale  fi  confidava  il  Duca  di  Savoia  di 
fermare  una  falda  bafe  alla  Grandezza  della  fua  Cafay  acciocché  nell  ab- 
bajfare  fe  mede  fimo  potejfe  f ergere  più  confiderai  le  5 ottenendo  da  fom- 
me fifone  così  profonda  qualche  nuovo  fowemmento  alle  promi  fifoni  del 
Monferrato  5 poiché  l offerta  di  Cefi  are  parevagli  troppo  Jemp/ice  in  ri- 
guardo alle  utilità^  che  ne  poteva  fperare  . Che  avendo  ricevute  allora 
pofit’ve  teft imoni anze  dal  Rè  G uh cìno  -,  che  l Inghilterra  y e l'Olanda^ 
cong  onte  tnfieme  averebbono  dichiarata  la  guerra  alla  Francia  • Il  idea 
più  amantaggiefa  ) che  poteva  formare  di  quefle  forze  lo  perfuadeva  a 
non  crederle] ufi;  cìentt  a foftenere  gli  sforzi  vigorofi  de  Ih  F rance  fi  . Che 
il  primo  fiervtgto , ch'egli  prometteva  di  contribuire  alla  Lega  era  di  ri- 
durre le  foldatefche  ^ che  concedeva  alla  Francia  5 in  numero  inferiore  al- 
ta metta  del  promeffo  ->  procurando  di  obbligarla  a contentar  fi  per  t avve- 
nire di  tal  foccorfo.  Che  $'  impegnò  con  Ce] are  di  rifiutare  qualunque  uti- 
lità) che  gìi  ventffe  dalla  Francia  efebi t a 5 purché  lafciaffe  le  diluì  milì- 
zie congiùnte  nell'  Inverno  imminente  con  le  fue  proprie  y e per  maggior- 
mente /tabi  lire  quefla  efpreffone  afficwrà  y che  la  p off  e fifone  del  Monferra- 
to non  l averebbe  giammai  commofifo , e che  affolut amente  non  h accet fa- 
rebbe) ancor  che  fejf e fiata  a lui  offerita  dalla  potenza  delli  F rance fi. 
Che  perciò  pretendeva  non  ricevendo  utile  alcuno  dt  refi  or  e libero  , ed 
affoluto  Padrone  di  congiugnere  le  fue  milizie  al  corpo  delle  Imperiali  y 
ed  ebbe  ciò  per  oggetto"  nell' i fi  ante  me  de  fimo  ■>  che  fi  conclufe  con  la  Fran- 
cia ti  trattati , firiferbò  dt  convenire  del  tempo  5 e de  Ih  mezzi  per  efe- 
quirlo)  allorché  tl  dovere  del  fuo  proprio  ir.terejfe  lo  permcttefle  . Che 
doveva  il  fuo  Ambafciatore  rapprejentare  a Ccjare  la  ne  ceffi ià  tndifpen- 
J abile)  else  il  fuo  Padrone  teneva  dt  maneggiar  fi  in  queflo  intervallo  > 
ed  impiegare  la  maggiore  de  ferità 9 poiché  tl  fegreto  riu ferva  più  che  ne- 
ceffario  y affine  d’evitare  le  confi c quenze  fot  alt  •>  che  dal  dt  lui  feoprimento 
ne  far  tono  trifali  bUrnente  avvenute . Che  la  rifpofta  fatta  rendere  alt  Im- 
per odore  molto  meglio  verificava  li  Jof petti*  che  la  precedente  fua  con- 
dotta avea  fveghati  contro  la  Francia)  e fe  non  fofife  di  meflteri  il  far 
capire , che  quelli  fofifero  dei  tutto  fondati)  poffare  ohe  fiotto  JUenzio  ciò  ) 
che  dijfe  delle  molta  rtcconofenza  per  t atto  pieno  di  cortefia  ) che  quel 
Prencrpe  fi  era  degnato  di  dimoflrare  y e della  [peranza  , che  fempremai 
avea  concepita)  che  t Imperaci  or  e uj er  ebbe  la  di  lui  magnanima  Generofitay 
compatendo  il  duro  impegno  y che  era  flato  forzato  eli  addoffarfi  per  la 
conferv azione  de llt  propri  Stati ♦ In  fine  y che  dalla  fua  fedeltà  fondata 
fopra  lt  grandi  avvantaggi  y che  da  quefle  mede  fimo  impegno  al  fervigrO) 
e all*  intere  fife  di  Cafa  d Auflria  ne  derivavano  5 chiaramente  poteva  coi 0-. 
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prendere  la  /incera  conofcenza  delle  proprie  operazioni  . Che  gli  e/vrej/e  1704. 
Ja  violenza  del  proprio  cuore  ammaramento  commoffo , per  dovere  fìggi*- 
cere  alla  Legge  fatale , che  ave  a convenuto  dì  J o/tenere  , ma  fenza  effe- 
re  interiormente  abbandonato  dall H amore  di  Ce/are  ^ al  quale  era  final- 
mente vincolato  per  la  riconofcenza  inalterabile  della  dt  luì  protezione , e 
per  la  parzialità  Jincera  5 che  prof  e/fava  ad'  un  Principe  •>  il  quale  ave x 
confervato  inviolabile  il  proprio  genio  fenza  alcuna^  ancorché  minima  5 di- 
minuzióne, Che  gli  rapprefent affé  9 cbe  dopo  la  Pace  di  Rifuwick  fi  era 
efibito  a pontualmente  confervare  quella  k Italia , e che  ave  a contìnua- 
mente infflito  su  t importanza  di  mantenere  alla  C afa  d Auflria  gli 
Stati  appartenenti  alla  Monarchia  delle  Spagne  9 e che  dopo  la  morte  del 
Rè  Cattolico  ave  a dimoflrato  a Cefare  la  nccejfità  di  preoccupare  il  Du- 
cato di  Milano , e fe  f off  ero  flati  feguiti  li  fuoi  confili , l efecuzrone 
dell  Idea , che  uvea  concepita  diveniva  molto  più  agevole  da  praticar  fi,  e 
che  allora  fi  farebbe  trovato  in  libertà  dì  fagrìficarf  , feguenao  li  propri 
olejtder) , in  favore  dell  Augu/lijf  ma  Cafa , e farebbe  flato  difpenfato  al- 
lora , da  quelle  violenti  eflremità  , alle  quali  fi  era  contro  il  proprio  vo- 
lere condotto . Che  aggiugneffe  la  perdita  di  tante  favorevoli  congiunture , 
e affine  di  rilevare  il  pregio  della  propria  Confederazione  con  Cefare 
defcriffe  effere  in  ottimo  dato  le  foldatefche  , che  manteneva  in  Italia  , 
molto  differente  da  quello , che  Jì  penfava  5 e molto  diverfo  da  quello  y 
in  cui  fi  ritrovarono  per  lo  p affato  . Che  rapprefentaffe  all  alta  intelli- 
genza dell  Imperador e le  defo /azioni , alle  quali  farebbe  rìmaflo  efpoflo  il 
diluì  Paefe , e lirifchi , eie  difficoltà , dalle  quali  farebbe  occupato , e che 
ciò  non  ef poneva  con  altro  oggetto  , che  per  me? Ho  affcurarlo  della  fu* 
ferma  perfevcranza  nella  brama  ftcura  di  bene  fervtrlo  , e di  f agri Ji care 
egualmente  qualunque  fua  fodanza  alla  gloria  , e alla  utilità  dt  Cafa 
a Auflria . Che  perciò  cittava  il  Rè  dell’  Inghilterra  , come  un  teflimonio 
verace  de  Ili  fuoi  f mtimentt  , f per  andò  •>  che  f Imperador  e f offe  per  fare 
rifplendere  in  fuo  favore  gli  effetti  parziali  della  di  luì  giu/la , e gene- 
ro] a munificenza , effendo  pronto  dt  contribuire  agli  avvantaggi  dt  Cafa 
d Auflna  tutto  ciò , che  potejfe  da  fe  dipendere  , e tutto  ciò  , che  la 
Maeflà  Sua  poteffe  de  fiderare  da  un  fiucero , e fedele  Confederato  . Che 
procuraffe  finalmente  di  far  conofcere  come  una  marca  della  fua  parziale 
inclinazione  la  condotta  , dì  cut  ! anno  precedente  fi  avea  feryìto  , poiché 
era  facile  di  comprendere  , quali  veramente  foffero  le  di  luì  intenzioni 
nel  ritardare  la  marcia  delle  foldatefche  , ridotte  in  minor  numero  , di 
quelle  , eh’  era  obbligato  di  mantenere , e nella  dilazione  5 che  avea  pro- 
lungata nel  trasferir fi  agli  Eferciti  del  Rè  dì  Francia  , ne  Ili  quali  la 
di  lui  prefenza  non  era  del  tutto  inutile  agli  intereffi  dell  Imperador  e . 

Che  prometteva  di  confervare  nella  Campagna  fuffeguente  la  medeftma 
ctrcojpezione , e vantando fi  di  avere  limitate  le  foldatefche  , che  aver  eb- 
be concedute  alla  Francia  nella  metà  di  quelle , che  ave  ale  promeffe  , lo 
afficurava,  che  aver  ebbe  con  quefl'  oggetto  lafciate  le  migliori  nei  propri 
itati  3 poiché  voleva  dtmoflrare  al  fervigio  dì  Cefare  in  qualunque  manie- 
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1704  ra  il  proprio  affetto  ? luftngandofi  9 che  egli  aggradirebbe  gli  atti  [inceri 
del  proprio  cuore  . Che  la  conqniffa  dei  Regno  di  Napoli  Sembrava  la 
prenci  pale  imprcfa  dell  Armi  Imperiali , rappresentandola  agevole  per  qual- 
che fpinto  fediztofo  , che  lo  Sollecitava  ad  affalirlo  , ma  che  egli  fi  giu- 
dicava abbandonato  qualor  fi  allontanaffero  dal  Piemonte  l Armate  Cefa- 
ree , di  modo  che  fece  intendere  alla  Corte  di  Londra , che  le  prencipali 
utilità 5 che  fi  potevano  de  fiderare  dalla  fua  congiunzione  , erano  , che 
tarmi  Allemane  non  foffero  rivolte  altrove 5 che  al  Milanefe-,  poiché  do- 
veafi  confiderare  1‘  acqui  fio  di  quello  Stato  come  la  Bafe  fondamentale 
dello  (ìabiltmento  di  Cafa  d'  Au/iria  in  Italia.  Che  mentre  tale  negozia * 
zionc  a grandi  paff  s incamminava  nelt  Inghilterra , ave  a il  piacere  di 
attribuire  alla  propria  abilita  il  confenhmento  , che  diede  la  Francia  alla 
r eduzione  delle  milizie  5 eh'  era  obbligato  di  preparare  3 ma  queffh  fua, 
^foddis fazione  venne  totalmente  turbata  dalla  nuova  della  morte  del  de- 
font 0 Rè  d' Inghilterra.  Che  fondava  le  fue  prencipali  Speranze  fui  cre- 
dito -,  che  fi  aveva  acqui/lato  cogli  altri  Confederati , coti  che  avea  J of- 
ferito un  gran  timore  di  ritrovare  divenuto  più  difficile  l Imperadore  , 
e (fendo  più  volte  agitato  dalla  confideraztone , che  h fuor  Segreti  confi- 
dati con  profonda  cautela  al  Rè  Guhelmo  non  fi  foffero  finalmente  f co- 
perti con  molti  altri  dai  fogli  3 che  fi  ritrovarono  dopo  la  morte  di  que- 
llo Prencipe . Ch'egli  aveva  f velati  dunque  li  più  reconditi  arcani  5 e le 
fue  più  accertate  difpofizioni  , ma  fenza  cagionare  nell  animo  fuo  in- 
quietudine 5 0 difidenza 3 di  modo  che  poteva  liberamente  compire  tutto 
ciò  ? che  avea  promefjo  alt  Imperadore  5 e al  defont 0 Rè  et  Inghilterra  , 
poiché  le  fue  foldatefche  ridotte , come  narroff  5 alla  meta  non  pervenne- 
ro alt  Armata  Franccfc , che  molto  tardi } così  che  altro  a lui  non  rima- 
neva di  prendere  5 che  il  proprio  loro  comando  ? e fcrtvere  nello  ffeffo  tempo 
alli  fuoi  nemici  7 come  vanaglorio] amente  fi  vantava  5 di  avere  ciò  pra- 
ticato t anno  ultimamente  trafeorfo  . Ma  che  fi  era  cambiato  totalmente 
et  Idea  5 ed  avea  procurato  et  tnvefigare  maniera  di  efentarfi  dal  coman- 
dare alle  Armate  •>  e che  fe  foffe  fiato  neceffitato  di  affumerne  il  pefo  -, 
Supplicava  t Imperadore  di  ciò  attribuire  alle  gelofe  etreofianze  3 eh'  era 
tenuto  di  offervare  3 affine  di  evitare  t occafioni  di  fommtnifirare  alla 
Francia  minimo  Jo] petto  del  fuo  procedere.  Ch'egli  liberamente  lafciava 
alla  di  lui  fcielta  il  partito  3 che  fi  voleva  eleggere  , ancorché  di  queffa 
dichiarazione  fi  lamentaffe  -,  cercando  fempremar  nuovi  , & infufifienti  pret- 
te/li alle  querele . Che  t arrivo  del  Re  di  Spagna  in.  Lombardia  avea 
fufeitati  nuovi  motivi  5 poiché  fi  doleva  del  cerimoniale  9 che  con  effo 
fi  praticava 5 e che  bene  doveva  fapcre  Sua  Santità  ? che  quegli  abban- 
donar ebbe  le  pretenfioni  ■,  che  ojhnate  f o/lene  va  3 con  tanto  ardore  contro 
la  Chief a ? fe  pure  poteffe  a quello  prezzo  dalla  Sede  Fontifici  a ottenere 
il  trattamento  del  Suo  Ambafctàtore  eguale  a quello  della  Repubblica 
di  Venezia  5 ma  dà  ciò  non  poteva  quegli  ricavare  dijgufio  alcuno  fe  non 
obbligava  la  condizione  del  proprio  Rango  •>  che  fofleneva  . Che  aff  ettava 
di  Sembrare  mal  contento  aella  ricufa  ricevvta  dal  Rè  Cattolico  di  non 
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ef dirgli  la  mano , e di  non  farlo  federe  , di  modo  che  e ff agorà  su  queflo 
ricevimento  come  Jopra  una  recente  prova  dell"  ingratitudine , con  la  qua- 
le erano  ricomperati  li  di  lui  fervigj.  Che  troppo  farebbe  proli] fio  il  rac- 
conto fe  eoli  volejfe  riferire  le  particolarità,  tutte  degli  Inviati  f egre  ti 
f Dediti  dal  Prenctpe  Eugenio  a T urino , e di  quelli  all’  oppo/lo  trafmeffi 
dal  Duca  di  Savoia  all  Armata  dell  Imperadore . Il  ritirar  fi  , che  ave  a 
fatto  in  diverfe  abitazioni  della  Campagna  fe  la  difficoltà  del  ritrovar- 
le , non  ave  ano  impedito  per  niente  di  fare  comprendere  la  verità  dei 
trattati  ..Le  di  lui  fegrete  negoziazione  maneggiate  prima  con  li  Mini- 
fri  di  Cefare  a Vienna  , e pofcia  con  quelli  dell  Inghilterra  a Londra,  fi 
erano  intieramente  dalla  Francia  J coperte  , che  avea  faputi  per  fino  li 
difpiaceri  , e le  agitazioni  , dalle  quali  venne  ajfalito  , quando  ritrovò 
l' Imperadore  più  difficile  sù  gli  avvantaggi  , che  prettendeva  , e con  li 
quali  giudicava , che  f offe  la  di  lui  Confederazione  accetata.  Che  poco  ri- 
sultava, che  rimanejfe  nafcofio  il  mifiero  appreffo  il  Pubblico  , poiché  era 
molto  bene  fruito  della  inclinazione  del  Duca  per  Cafa  di  A uftrici  , giu- 
dicando fi  dai  contrafegm  evidenti  di  quefio  Principe  il  di  lui  unico  'og- 
getto di  continuare  nelle  fi  effe  maffime  ogni  volta  , che  con  utilità , e fi- 
curezza  le  poteffe  efequire . 

Che  fe  ciò  s interpretava  per  l attenzione  fir aor dinari a , che  quegli 
profeffava  alle  di  lui  foldatefche , e alla  cura  fpeziale , che  quegli  aveva 
di  provvedere , e di  munire  le  di  lui  Piazze  , fi  aver  ebbe  potuto  lodare 
la  di  lui  applicazione  , come  cofa  degna  della  Prudenza  di  un  Principe  , 
mà  erano  finzioni  quefte  , che  dif  coprivano  più  chiaramente  li  di  lui  più 
veri  difegni , procurando  come  fi  feorgeva  di  ricevere  milizie  dagli  Sviz- 
zeri, e di  affaldarne  ne  propri  Stati. 

Che  fi  doleva , che  li  Sujfid j continuatamente  riccvvti  dalla  Francia  , 
non  ballavano  di  lunga  mano  alli  dif  pendi,  ch’era  obbligato  di  profonde- 
re per  l'efecuzione  del  fuo  trattato,  che  ottenuta  la  riduzione  delle  di  lui 
foldatefche  nello  fteffo  tempo  aumentava  le  fortificazioni  delle  proprie 
Piazze,  e andava  praticando  nuova  raccolta  di  Gente  , di  modo  che  non 
poteva  celarfi  li  di  lui  pronfondi  penfieri  , poiché  la  contrarietà  delle  di 
lui  azioni,  e li  dif  cor  fi  del  volgo  le  propalavano.  Che  fiera  lufingato  del 
pacere  di  credere  , che  il  di  lui  fegreto  non  fi offe  per  anco  penetrato  , 
allorché  li  Principi  intereffati  con  la  Francia  lo  rivelarono  , e giudicaro- 
no gli  altri  Collegati  di  perfuadere  più  facilmente  il  Rè  di  Portogallo 
ad' unir  fi  con  effi  loro,  facendogli  comprendere  , che  la  Lega  acquili  ava 
ogni  giorno  maggiori  forze  acquifiando  novelli  Confederati  , e che  fareb- 
be nuf  cita  cofa  imponibile  alli  Francefi  di  refifiere  al  numero  immenfo 
dei  loro  Nemici,  e affine  et  indurlo  a darne  il  confentimento  ali  mani - 
fefiarono  le  pronte  difpojiziorù  del  Duca  di  Savoja  . Che  non  venne  così 
tofio  divulgato  in  ciajchedunx  parte  di  Europa  quefio  concerto,  che  da 
tutti  gli  angoli  del  Mondo  fu  giudicato,  che  il  Duca  di  Savoja  ve  teff 
riparare  il  torto  inferito  nell  ultima  guerra  alli  di  lui  Confederati.  Che 
per  le  negoziazioni  maneggiate  dall  Imperadore  col  Duca  di  Savoja  il 
Ifiona  Contarmi  Parte  I.  Gg  Mar- 
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Marchefe  di  Salvy  , che  ne  era  fiato  mezzano  , fu  da  lui  eletto  Confi, 
aiterò  Aulico  con  quaranta  mila  fiorini  di  ricognizione  , e quefto  per  rt~ 
compensa  delle  diluì  fatiche , delti  di  lui  fervigli  e de  III  viaggi  intrapref- 
ft  per  c ondur fi  a Tonno.  Che  t Amba]  ciaf  ore  Cefareo  in  Polonia  avea 
tlmefe  di  Maggio  trafcorfo  motivati  pubblicamente  li  trattati  dell  Im- 
peratore col  Duca  di  Savoia  , di  modo  che  il  Conte  di  Lambcrg  avea 
ciò  propalato  anch’ejfo  per  tutta  Roma. 

Che  li  Mere  adonti,  ed  i Popoli  di  Londra  > e dell  Haya  erano  total- 
mente informati  del  partita,  che  dovea  ajfumere  il  Duca  prima  , che 
terminale  quell  armo,  e fi  facevano  li  computi  nell’Inghilterra , e nell 
Olanda , e parimente  in  Vienna  fopra  li  progreffi  de  Ih  Fanatici  di  Ltn- 
guadocca , e fopra  le  fegrete  intelligenze,  che  con  quefit  mifen  Ribellati 
teneva  il  Duca  di  Savoia,  e fopra  li  fowentmentt,  che  loro  abbondan- 
temente fomminidrava. 

Che  piaceffe  a Dia  (e  ciò  diceva  verfo  il  Santo  Padre)  che  un  pro- 
fondo filenzio  di  tal  procedere  faceffe  f vanire  per  fempre  la  memoria 
delle  fperanze  , che  un  Principe  Cattolico  ajficurava  Jopra  le  crudeli  ope- 
razioni di  quefit  perfidi,  per  non  dire  fopra  la  continua  cor rif pendenza, 
che  teneva  con  cjfi  loro  in  vigore . Che  averebbe  a Sua  Santità  dimo - 
(Irata  l agevolezza , che  li  Religonarj  capitando  dalli  Paefi  firameri  ave- 
vano di  attraverfare  gli  Stati  del  Duca  di  Savoia  per  entrare  tmman- 
tenente  in  quelli  della  Francia,  e fi  erano  faputi  li  Configli  , che  aveva 
fomminfirati  al  Prefidente  del  Parlamento  di  Or ange s- , di  non  allonta- 
nar fi  da  quel  confine  potendo  cangiar  fi  le  congiunture  dei  Tempi  , e che 
farebbe  cola  opportuna  di  attendere  sù  le  frontiere  l'occ  afoni  favorevoli 
Jdi  ritornare  nella  Patria,  nella  quale  averebbe  pofea  goduta  t intiera 
libertà  di  cofcienza  , ed  averebbe  efercitati  li  dogmi  della  di  lui  Relt- 


g Che  quelli,  che  la  prof  e ff avano  nella  Savoia,  tenevano  pubblicate  U lo- 
di, la  Fede,  il  valore  , e il  Zelo  degt  altri  , che  ave  ano  nello  fiejfo 
Remo  impugnate  tarmi  contro  la  Franca,  e fopra  di  quefii  prencpal- 
mente  fi  avano  appoggiate  le  forze  per  la  confervazione  de  propri  Stati. 
Ch’era  cofa  fuperflua  il  riferire  fimih  etreofianze  quando  Sua  Beatitudine 
ledendo  quelle , che  le  avea  rapprefentate , firmava  , che  fi  Jarebbe  fiu- 
pichto  dalt  intendere , che  fruito  dalli  difegnt  di  un  nemico  tanto  mfi- 
diofo,  e tanto  occulto,  avejje  così  lungo  tempo  differito  di  contrafi  or gU 
lì  mezzi  di  conseguire  le  concepite  intenzioni.  Ch'egli  altro  non  teneva  , 
che  pronta  la  fuperiorità  delle  proprie  Armate  in  Italia,  ma  che  la] ca- 
va àmpia  occafione  al  Mondo  di  giudicare  , che  averebbe  finahnente  m 
effa  riabilito  il  ripofo  , e le  utilità  della  Pace  , e che  ingreffo  delle 
lue  foldatefche  nel  Tiralo,  e la  loro  consunzione  con  quelle  delt  hletto- 
Jre  di  Baviera,  obbligar ebbono  gli  Ef creiti  delt  Imperatore  a ripagare  le 
montarne-)  per  condurfi  a difendere  gli  Stati  Ereditari  di  C afa  et  Att- 
oria . Che  il  Duca  di  Savoia , Spogliato  allora  dall  ampie  fperanze  di  ri- 
trovar fi  foccorfo,  farebbe  fenofe  rtfiejfoni  fopra  la  condotta  **&£!£* 
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pnendo  intieramente  quelli  che  uvea  contratti  con  la  Francia  . Ch’  egli  fi 
trovava  egualmente  lontano  dall  evitare  una  recente  guerra  in  Italia  , (T 
injteme  di  riguardare  in  fembtanza  di  nemico  un  Prencipe , li  di  cui  Jl ret- 
ti vincoli  del  f angue  dove  ano  allacciare  infepar  abilmente  li  di  lui  interef- 
fi,  Che  avea  finalmente  intefo , che  il  Conte  di  Ave s ber g fi  era  difeofia- 
to  da  Vienna  per  trat ferir  fi  a T urino  -,  affine  di  dare  / ultima  mano  a 
un  affare  già  incominciato -,  e profeguito  in  apparenza  con  fegretezza,  ma 
penetrato  ben  toflo  dal  di  lui  principio  , e eh’  era  fedelmente  informato 
dell  arrivo  di  queflo  Miniflro -,  di  tutti  li  dì  lui  andamenti  5 e dalle  va- 
rie abitazioni  -,  nelle  quali  ora  in  Citta  , ecfora  in  Campagna  fi  nafeon- 
deva-,  e dal  tempo , nel  quale  il  Duca -,  elidi  lui  Minifìrt  s' impiegavano 
con  effo  lui  nel  maneggio  di  quefii  affari  . Che  quefia  negoziazione  cosi 
pubblicamente  fi  dilato -,  che  il  folo  Duca  di  Savoia  -,  come  nafeofia  non 
ne  parlava  ,•  fi  trattavano  in  'Turino  le  condizioni  di  e fifa  , e fi  dijco- 
revano  in  ogni  angolo  li  proietti  di  trasferire  la  guerra  nel  Delfnato  -, 
e d’ impiegare  gli  abitanti  delle  Valli  , e li  Frane  e fi  della  Religione  -, 
che  chiamavano  riformata -,  affine  di  tutto  attraere  a beneficio  della  Sa- 
. voja.  Ch'egli  molto  bene  fi apeva  -,  la  maniera , con  la  quale  gli  Allema- 
ni  volevano  occupare  l' Aleffandrino  -,  affine  di  fi  uditamente  laj  ciarlo  ,giu- 
fta  lì  patti , in  Dominio  del  Duca  di  Savoia  come  una  ncompenfa  de  Ili 
di  lui  impegni  col/'  Imperadore  -,  e con  gli  altri  Confederati . Che  quello  ru- 
more così  umverfalmente  vociferato  non  conteneva  venta.  L onore , e fin- 
ter  effe  del  Duca  l obbligava  a verificarlo  -,  ma  confervando  rigorofamente  il 
filenzio  fi  offefe  di  ciò-,  che  il  Conte  di  Lamberg  avea  palefato  di  quefii  ne- 

f oziati  a tutti  quelli , che  confiderava  in  Roma  parteggi  ani  di  Cafa  et  ^ iu- 
rta . Che  avea  finalmente  voluto  fprigionare  queflo  filenzio  -,  che  il  Duca  di 
Savoia  con  tanta  circofpezione  teneva  occulto  -,  poiché  dopo  una  lunga  -,  e fa-  ' 
dtdiofa  pazienza  J offerita  fino  agli  ultimi  eflremi  -,  avea  creduto  di  far  in- 
tendere a queflo  Principe  l inganno  5 nel  quale  era  ciecamente  precipitato  , 
volendo  efper/mentare  Je  in  lui  fi  trovaffe  angolo  alcuno  alle  ri  fieffo  ni,  e 
ad"  ttfeire  dall  incertezza -,  dalla  quale  era  offufeato  ? e fi  e Ji  poteffe  ridurre 
a feguire  con  chiarezza  li  propri  , ed'  e fenzi ali  riguardi  , e infieme  quelli  an- 
cora di  tutta  Italia.  Ch' erano  quefii  awifi  generalmente  a f e pervenuti  -, 
fatti  partecipare  al  di  lui  Ambafcratorc  a Parigi  -,  ma  quegli  li  avea  negati, 
e fenza  commeffone  del  di  lui  Sovrano  aficurò  -,  che  il  Duca  farebbe  fempre 
mai  rimafio  fedele  alli  trattati  conclufi  col  Rè  mede  fimo  , e col  di  lui  Ni- 
pote Rè  delle  Spagne. 

Che  quefia  rifpofia  foffe  confirmata  dal  Duca  fieffo  , alla  quale  aggiunfe 
efficaci  protefiazrow , che  non  avea  giammai  fiabilito  , e non  era  per  con- 
cludere coll'  Imperadere  -,  e con  li  di  lui  Confederati  -,  trattato  alcuno  -,  e Se- 
guendo il  cofiume  praticato  con  la  Francia  -,  e cogli  altri  Principi  -,  voleva 
cofi antemente  mantenere  la  Lega  , ma  ebe  richiedeva  nello  fieffo  tempo  nuo- 
vi avvantaggi , come  frutti  della  da  lui  conclufa  Alleanza-,  e come  re  cogni- 
zione de  Ili  di  lui  rilevanti  fervigi  prefiati  alla  Corona  di  Francia • 
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1704  Che  il  Duca  me  de  fimo  difcorfe  di  tali  affari  coll  Ambaf datore  di  Fran- 
cia a Turino 3 ma  non  lo  affi  curò  di  non  concludere  trattato  alcuno  con 
Cafa  d Aufiria , e poiché  era  malagevole  il  poter  fi  negare  una  verità  co- 
nosciuta , tl  Duca  dt  Savoia  lafciate  t efplirazioni  Jopra  un  punto  cosi 
ej enfiale  , faceva  una  fpezie  di  Apologia  a favore  della  condotta  , eh' 
egli  avea  tenuta  dopo  la  morte  del  Defonto  Fé  delle  Spagne  , e le  la- 
mentazioni 3 colle  quali  fi  era  efprejfo  m varie  oc cafoni , furono  infieme 
tutte  rammemorate  3 e conchiufe  finalmente  il  raggionamento  dicendo . 
Che  confervava  fent intenti  3 e tutte  le  neceffarie  circof pozioni  per  viva- 
mente re  fili  ere  a tali  infu  Iti  , e che  fi  era  collegato  con  le  due  Corone  , 
ma.  che  il  tempo  felice  di  lui  era  trafeorfo 3 trovando  fi  in  congiunture  co- 
ti prefanti  3 che  non  gli  fommini (Ir avano  giammai  fperanza  di  raccoglie- 
re gli  avvantaggi  della  fua  Cafa  -,  e parlando  dell  orridezza  3 e della 
mendicità  della  Savoia 5 di  fife 3 eh'  egli  poteva  meritare  dalla  Francia , per 
li  fuoi  rilevanti  fervi gi  il  beneficio  di  efferglì  rif pi  armati  li  propri 
Stati. 

Quefte  furono  le  doglianze  del  Duca  di  Savoia  3 poiché  fentiva  efire- 
ma  ripugnanza  di  far  comprendere  in  termini  più  difiinti  li  progrejfi  del- 
le negoziazioni  3 che  incamminava  con  Cefare  3 è almeno  di  j ve  Ilare  da 
fe  medefimo  il  vero  flato  3 in  cui  elle  allora  fi  ritrovavano  . Ma  le  mi- 
fure  per  la  loro  efecuzione  non  erano  per  anco  adempite  3 per  lo  che  fù 
di  mefiieri  fof penderne  la  dichiarazione  3 e lafciare  qualche  tempo  ancora 
ingombrato  dall'  incertezze  . Che  fece  per  quefi'  effetto  indrizzare  in 
Francia  un  memoriale  3 lt  termini  univerfali  del  quale  fi  efiendevano 
nell  efprimere  le  pretenfioni  3 che  teneva  J opra  il  Ducato  di  Milano  in 
rìcompenfa  del  dt  lui  molto  fervire  3 e in  confervazione  degli  Stati  ap- 
partenenti alla  Monarchia  delle  Spagne  tn  Italia , dalli  quali  fi  credeva 3 
che  la  Corona  di  Francia  3 e il  Rè  di  Spagna  fi  f off ero  codi  tutti  male  va- 
dosi . Che  come  era  fiato  pontualmente  iffrutto  di  tutte  le  di  lui  opera- 
zioni 3 cosi  fapeva  ancora  3 che  le  particolarità  dell  andtenza  data  all * 
Ambaf datore  Francefe  3 e le  rijpofie  3 che  a quello  rendeva , erano  comu- 
nicate alti  Mmifirì  dell  Imperatore  a Turino  3 con  li  quali  fi  concertava 
ogni  paffa  promettendo  loro  3 che  farebbono  avvertiti  per  l avvenire  dt 
ciafcheduna  propofizione 3 che  potefje  ricevere  dalla  Francia. 
x Che  / efprejjloni  fomminifirate  al  memoriale  3 che  gli  fù  prefentato  3 
verf arano  tutte  nella  generalità  3 e nell  indiferenza  3 lafc/ando  alla  dili- 
genza del  proprio  Minifiro  l efporre  più  didimamente  la  di  lui  intenzio- 
ne . Che  avea  ofifervato  carne  quegli  fi  era  fervito  dì  quefie  m affine  nel 
memoriale  3 che  fece  efebire  alli  Cantoni  Svizzeri  3 e che  più  non  rima- 
nendo tempo  di  concertare  •,  face  a di  mefiieri  prendere  l ultima  refoluzioney 
affine  di  difiruggere  li  difegni  del  Duca  3 e tanto  più  che  fi  J correvano 
gli  Vfficialt  3 e ìt  Soldati  delle  di  lui  fo/datefche  a ri tirarfi  dall  Armata 
Francefe  f otto  pretefio  di  ritrovarfi  ammalati . Ch'egli  più  non  poteva  ar- 
rifehiare  differendo  più  lungo  tempo  un  partito  3 che  derivava  dalla 
verità  dei  Jucceffi  , e ch'era  indifpenf abilmente  neceffario  3 di  modo  che 
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venne  obbligato  ad  arreflare  5 c disarmare  le  milizie  della  Savoia  per  1704 
le  ragioni  3 che  precedentemente  avea  efpreffe.  Che  la  narrativa  di  tan- 
ti avvenimenti  riuscendo  in  eccejjo  tedio/ z , il  racconto  dì  molti  , ed  ef- 
fe nzt  alt  ne  tralafciava , avendo  li  fuoi  Nemici  refe  giu  fi  e , e indubitate 
teflimonianze  delle  fue  rifo lozioni  . Che  la  Prencipeffa  di  Danimarca 
avea  fatto  a fe  l'onore  ne It  Arringo  recitato  nel  Parlamento  de U Inghil- 
terra di  dimoflrare  avere  guadagnato  agli  intereffi  della  di  lei  Lega 
il  Duca  di  Savoja  5 e che  fe  egli  avejfe  concepito  difegno  di  occupare  gli 
Stati  di  quefìo  Prenci pe 3 come  La  di  lei  feconda  favella  avea  procurato 
di  perfuadere , egli  teneva  da  lungo  tempo  motivi  di  confiderarla  come 
nemica . Che  flava  egli  molto  lontano  dal  produrre  giammai  nella  fua 
mente  queflo  penftero , il  che  fi  poteva  chiaramente  comprendere  dal  co - 
nof cerio  intieramente  difpoflo  a lajciar  godere  al  Piemonte  5 e alla  Savo- 
ia in  tutto  il  corfo  di  quefla  guerra  una  indifferente  , e perfetta  neutra- 
lità. , non- opponendo , che  le  loro  Piazze  fojfero  cuflodite  dagli  Svizzeri  v 
olii  quali  altro  non  avea  giammai  dimandato  3 che  'di  ricevere  libero 
paff aggio  alle  proprie  milizie  ne’  loro  Stati  5 e che  il  Duca  di  Savoja  fi 
compiacefe  di  ai  [armare  le  di  lui  Provincie.  Che  effendo  coti  fi  abilita  la 
ficurezza  aver  ebbe  ben  toflo  conofciuto  il  Pontefice  terminata  t inquietu- 
dine , che  lo  poi  effe  agitare , e che  le  proprie  armi  nell'  Italia  non  fareb- 
bono  meglio  impiegate  ? che  a procurare  il  refi  obi  limento  del  di  lei  ripo- 
fo , e a- farle  godere  una  fincera , e defiderabile  tranquillità  3 ciò  atten- 
dendo dalla  fovrana  5 e onnipotente  Provvidenza  infteme  con  la  Pace  u- 
niverfale  del  Cr  ifl  tane  fimo . Che  punto  non  dubitava  delle  ferventi  f ap- 
plicazioni da  Sua  Beatitudine  dirette  al  Cielo  per  ottenerla  , e che  dove- 
va credere  3 che  piaceffe  al  Divino  Volere  di  difondere  le  benedizioni  del- 
la di  lui.  delira  fopra  la  Gtuflizia  delle  fue  Armi , e di  confodere  le  ma- 
chi /azioni  de  fuoi  nemici , effendo  dal  canto  fuo  del  tutto  difpoflo  ad  ul- 
timare con  una  univerfale  concordia  le  dif grazie 3 che  tur  ber  ano  per  lun- 
go tempo  tutta  t Europa.  Ch’  egli  intanto  mandava  ardenti  fi  me  preghiere 
a Dio 3 acciocché  per  lo  corfo  lungo  di  molti  anni  confcrvafe  la  Santità 
Sua  nelt  ottimo  Reggimento  della  Chiefa 5 e nella  profittevole  direzione 
del  Criflianefimo . 

Rifpolc  brevemente  a tali  prolific  dimoftrazioni  il  Pontefice  lodali-  Rifpo(la  dtl 
do  le  pie- intenzioni  del  Rè3  e negando  la  dichiarazione  giammai  con-  Pap*. 
fidata  dal  Re  Carlo  Secondo  alla  Corte  di  Romandi  manifcftarle  gli 
arcani  contenuti  nella  difpofizione  del  di  lui  Teftamento. 

Il  Cardinale  Pignatelli  eletto  dal  Papa  Vefcovo  di  Napoli  dopo  di 
avere  ottenuto  il  Capello  9 e adempiute  le  altre  necefiarie  funzioni 
terminata  l’accoftumanza  delle  vifite  a Cardinali  > e Ambafciatori  , 
e dopo  di  averle  ricevute  da  tutta  la  Corte  Romana  3 fi  portò  a Na- 
poli ad’ efercitare  il  proprio  incarico.  Il  Duca  di  Modena  in  quello 
tempo  pervenne  a Roma , non  volendo  manifeftarfi  paflfava  lotto  men- 
tiro  nome  di  Marchefe  di  SaiTuolo,  & allogiato  nel  Palagio  del  Car- 
dinale Barberino  portoli!  all’  udienza  fegreta  del  Papa  P clfendolfi  il 
J/loria  Contarmi  Parte  /,  Gg  3 Car- 
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1704  Cardinale  medefimo  interpofto,  acciocché  il  Pontefice  fi  facefle  me- 
diatore delle  differenze,  che  vertivano  fra  quello  Prencipe,  e le  due 
Corone.  Gli  Ufficiali  Piemontefi,  che  furono  nel  Porto  di  Genova 
imprigionati , erano  rimelfi  per  commeffione  del  Rè  di  Francia  in  li- 
bertà, di  che  il  Duca  di  Savoja  s’efplicò  fommamente  tenuto  ai  Ge- 
Trcutman-  novefi . Nel  tempo  medefimo , che  gl’  Imperiali  trapalavano  il  Fiume 
dorf  prende  Bormia,  e fi  congiugnevano  con  li  Piemontefi,  il  Generale  Trauttnanf- 
Baft?gUa r°J c dorf  li  undeci  di  Gennaio  s’impolfefsò  di  Buon  Porto,  ed’ indi  fotto- 
milfe  per  alfalto  Baftiglia  , la  quale  tenendo  cento , e vinti  foldati 
con  alcuni  Paefani  di  Guarnigione  fiotto  un  Capitano  , che  li  regge- 
va , condefcefte  agevolmente  a confiegnarla  , ritrovandoli  in  lei  allo» 
ra  tre  grolfi  pezzi  di  Artiglieria,  e terminata  felicemente  cotefta  im- 
occup»  Final  prefia,  occupò  il  Finale  di  Modena,  c S.  Felice  , dalle  quali  li  Franceli 
s.' Felice”* * C aveano  ritirate  le  fioldatefiche,  affine  di  rinforzare  la  Città  di  Mode- 
na, accrescendo  il  di  lei  Prefidio  al  numero  di  fette  mila  combat» 
tenti.  Avendo  incalzato  intanto  l’eccelfivo  rigore  del  freddo,  che 
continuò  dopo  la  congiunzione  degli  Eferciti  Imperiale,  e Piemonte- 
fe,  crederono  opportuno  li  Generali  di  quelle  milizie  di  fomminiftra- 
re  loro  gli  alloggiamenti  d’ Inverno  , affine  di  maggiormente  non  af- 
faticarle nelle  fazioni,  reftando*  fimilmente  ridotti  li  Francefi  nella 
Terra  d’Afti,  e in  aualchc  altra  circoftante  Piazza  di  quel  Contado, 
il  maggior  numero  delle  quali  tuttavia  rimaneva  in  dominio  ancora 
delIa^Savoia.  Cominciarono  una  linea  vicina  ad’ Alba,  c la  eftefero 
per  mezzo  del  Territorio  d’Afti  su  l'aito  Monferrato  fino  a Morano  di- 
ftante  una  picciola  lega  da  Cafale,  e di  la  pofeia  fino  a Vercelli, ove 
Quartieri  di  ci  alloggiava  una  groffa  Guarnigione  per  foftenimento  delli  quartieri 
ambidue  egli  • tan  dagl’ Imperiali  nel  Navarrefe,  rimanendo  un  picciolo  angolo 
dell’  Aftefano  per  quartiere  alli  Francefi  guardati  dall’Armata  Savo- 
iarda , che  trattenendoli  di  la  dal  Pò  nel  Monferrato  occupava  anc' 
ella  una  valla  porzione  del  Navarrefe . Avendo  gl’  Imperiali  intimate 
a tutto  il  Monferrato  per  la  fomma  di  nonanta  mille  dobble  le  con- 
file te  contribuzioni  , ne  aveano  fomminiftrata  que’  popoli  la  terza 
parte  nel  prencipio  del  Febbraio  dccorfo.  Ufcirono  in  quello  tempo  li 
Francefi  con  un  grofso  (laceramento  da  Modena , ed’  efequirono  divcr- 
fe  feorrerie  di  la  dal  Tanarò  imprigionando  cento  Imperiali  , che  cu- 
fiorivano  Buonporto  , e Baftiglia , e riportarono  varie  contribuzio- 
ni, e tifarono  rilevanti  danneggiamenti  in  quel  contorno.  Avea pian- 
tato il  Duca  di  Vandomo  il  luo  quartiero  Generale  nelle  Montagne 
di  Genova  da  Aquifino  fino  alla  Città  d’ Alcfsandria,eftendendofi  di 
la  dal  Pò  nel  Territorio  di  Tortona,  e di  Pavia,  cdaAfti  lungo  quel 
Fiume  apprefso  Verva  fino  a Cafale.  Il  rimanente  degli  alloggiamen- 
ti fi  dilatava  dall’altra  parte  della  Secchia  nella  Lomelia,  e nel  Na- 
varrefe fino  alla  Valle,  che  fi  chiamava  con  quello  nome.  Li  Quartie- 
ri eftefi  dalla  Città  di  Afti  fino  a Cafiile  contenevano  cinquanta  otto 
battaglioni  di  Fanti,  e fefsanta  otto  Squadroni  di  Cavalleria,  aven- 
do 
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do  fopra  al  Pò  in  quell’  ultima  Piazza  per  comodo  delle  milizie  fab-  1704 
bricato  un  Ponte,  tenendone  un’altro  nella  Città  di  Valenza.il  Con- 
te di  Ellain  aveva  nella  Lomelia  con  otto  battaglioni,  e trenta  /qua- 
droni, gli  alloggiamenti  d’inverno,  c il  Signore  di  Vaubecourt,che 
comandava  a due  Brigate  ellcndeva  li  fuoi  quartieri  da  Vaifseaux  li- 
no a Graziano,  e in  altri  Luoghi  circonvicini . Tenevano  fenza  alcun 
dubbio  lotto  le  loro  inlegne  li  Francelì  numerofe  foldatcfchc  in  appa- 
renza, mà  li  loro  Reggimenti  non  erano  intieramente  compiuti,  e la 
loro  Cavalleria  lì  ritrovava  all’ellremo  indebolita  a legno,  che  il  Go- 
vernatore di  Milano  per  reclutare  la  Cavalleria  di  <^uel  Ducato , c per 
rimontare  totalmente  due  Reggimenti  Spagnuoli  prefe  da  cialcheduna 
Comunità  Ja  decima  porzione  delli  Cavalli,  che  riulcirono  poco  be- 
ne adattati  alle  funzioni  di  guerra. 

La  Nobiltà  di  Milano  preRò  in  quello  tempo  il  confuetogiuramen- La.  Nobili 
to  di  fedeltà  al  Re  Crillianillìmo , e le  di  lui  foldatefche,  che  allog-  il  giuramene 
giavano  nella  Savoja,  non  afeendevano  a maggiore  numero  , che  di  r*  oiRuniV 
lei  mille  foldati,  tre  mila  delli  quali  erano  occupati  nel  celebre  bloc-fimo. 
co  di  Montmelian  , e andavano  incellantemente  travagliando  a met- 
tere in  illato  di  ottima  reparazione  Cafalc.  Avcano  tirate  diverfe  li- 
nee, alfine  di  coprire  il  Milanefe  , una  delle  quali  Rendendoli  qua- 
ranta cinque  miglia  di  la  dal  Pò  , lino  al  Lago  Maggiore  lì  approffi- 
mava . 

Il  Generale  di  Vaubounne  disfece  una  grolfa  partita  di  Cattelani, 
eh’ erano  della  più  brava,  e meglio  marnata  Cavalleria  , che  tenef- 
fero  li  Spagnuoli  in  Italia.  Prele  loro  , ed  uccife  quindeci  Ufficiali  , 
e due  cento , e cinquanta  foldati , tutti  ottimamente  provveduti  di  ar- 
mi,  e di  Cavalli.  Aveano  li  Francelì  con  le  mine  fmantellato il  Ca- fmanreiUno 
Hello  di  Cortefone,  ch’era  limato  nel  Monferrato  Piemontefe  , e la  Coitetene. 
Corte  di  Roma  continuava  a querelarli  della  difpenfa  de  benefici  che 
il  Duca  di  Savoja  conferiva  ne’  propri  Rati  , di  modo  che  l’Abbate 
Sardini  Avocato  ConfiRorale  ritornato  il  mefe  trafeorfo  in  Roma  9 
dopo  averli  per  lungo  tempo  trattenuto  a Turino,  affine  di  travaglia- 
re nella  riconciliazione  Irà  le  due  Corti,  partì  da  qucRa  due  gior- 
ni dopo,  che  il  Duca  dichiarafle  la  guerra  contro  la  Francia  avendo 
ivi  lafciate  ottime  fpcranze  di  aggiuRamento  . Venne  in  quel  tempo 
nello  Stato  di  Milano  pubblicato  un  Editto,  che  proibiva  a ciafche- 
duna  Terra  , e Città  di  quel  Ducato  di  corrifpondcre  agl’imperiali 
alcun  foccorfo,  e ricufando  perciò  quelli  di  foddisfàrele  milizie  Alle- 
mane  , eh’  erano  in  numero  di  mille,  e cinque  cento  Fanti,  con 
mille  Paefani  Piemonteli , faccheggiarono  diverfe  Terre  , e depreda- 
rono molti  Villaggi  . Dall’altra  parte  li  Francelì  fecero  colle  mine  vo-  Fnmcefi  fan- 
lare  ilGafiello  di  Cortefore  nell’ ARefano  dopo  clferlì  ritirata  la  Guar- 
nigionc,  e le  provvilìoni,  e dopo  avere  abbrucciate  alcune  Terre,  e AbbrlM.ciail0 
Villaggi  in  marcimento  delle  defolazioni  cagionate  dagl’  Imperiali  rarjvSlaoi. 
nei  Milanefe  , li  quali  foniti  il  duodecimo  di  Aprile  dalla  Città  diMan- 
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1704  tova  con  difegno  di  trasferirli  ad’  afTalire  Roverè,fi  pofTcro  in  marcfa 
in  due  porzioni  comandati  tutti  dal  Gran  Priore,  e pervenuti  a Go- 
vernolofi  trattennero,  a caufa  di  un  pellimo  tempo  , e di  una  inonda- 
zione di  acque.,  che  tutte  allaggarono  quelle  Campagne  . Gittarono 
perciò  quattro  Ponti  fopra  la  Secchia,  ma  il  Gran  Priore  non  aven- 
do giudicata  nell’  efperienza  praticabile  l’ efecuzione  di  quell’  alTedio  , 
concordia  ab-  tornò  prettamente  verfo  Goncordia  , nella  quale  gl’imperiali  non  a- 
^■"fmpcriaiL  vendo  lafciati  di  Guarnigione , che  (blamente  quattro  cento  foldati  , 
quelli  abbandonarono  quella  Terra,  e lì  ritirarono  nella  Mirandola, 
chf 'dirfatn'*  Avvertito  il  Gran  Priore  da  un  fuggitivo  di  quella  rifoluzione  dell’ 

’ inemico , (laccò  il  Conte  di  Ellrades  con  otto  cento  Cavalli , alfine 
di  fopragiugnerli  nella  partenza  , dal  quale  arrivati  ne  furono  più  di 
cinque  cento  tagliati  a pezzi , ed  alcuni  altri  imprigionati , ed  un  al- 
Francefi , e tro  grolfo  flaccatnento  millo  di  Francelì  1 e di  Spagnuoli  forprcfe  i! 
dono" ru bEioi  Callello  di  Rubbio  nel  Navarefe , in  cui  elTendoci  di  Guarnigione  cen- 
to foli  Cavalli  Allemani  tutti  rimafero  prigionieri  di  guerra.  Il  Reg- 
partita  Fran- gimento  di  Taf,  e alcune  altri  milizie  Imperiali  all’oppolto  , avendo 
«fé  battuta.  jn  queft0  tempo  incontrati  nel  Borgo  di  Celia,  ed  in  quel  diCalfano 
cinque  cento  Francelì  vennero  con  elfi  loro  al  cimento,  li  quali  dopo 
breve  relillenza  piegando  li  dierono  velocemente  a fuggire , falciato  un 
buon  numero  di  foldati  uccifi  su  la  Campagna.  Un  altra  partita  Fran- 
cefe , che  andava  in  Piemonte  ad  abbrucciare  nel  Monferrato  Berfa- 
no,  venne  improvifamente  affalda  da  un  grolfo  corpo  di  foldatefche 
Allemane  difcaciate  da  Chicti,  che  la  collrinfc  con  molta  perdita  a 
ritirarli,  avendo  ella  difegnato  di  occupare  il  Callello  di  Monferrato 
con  oggetto  di  forprendere  per  di  lui  mezzo  li  palTaggi  delle  Ducec 
di  Aulle,  e di  Jurea. 

Il  Marefciallo  di  Tefsè  (lava  allora  con  perigliola  infirmila  grave- 
mente indifpollo,  di  modo  che  li  dilperava  della  fua  falute,  e intan- 
to il  Marefciallo  di  Tevelliad,  ch’era  fucceduto  nelle  di  lui  veci  , lì 
a /Tedio  di  P°k  ad’adedio  di  Nizza  per  la  parte  di  Terra,  mentre  per  quella  del 
Khia.  ' Mare  dovea  elfere  attaccata  da  una  fquadra  di  Galee,  e da  alquan- 
ti podcrofi  Vafcelli  da  guerra . L’ Ambafciatore  di  Spagna , che  fog- 
di'swnata£  gi°rnava  a Turino,  arredato  il  mefe  di  Ottobre  nel  proprio  Palagio, 
reitatobn  ricevè  il  nono  di  Marzo  perm  elfione  di  trasferirli , accompagnato  da 
Tunno . ^ue  uj^ciaii 5 Città,  e all’oppodo  il  Conte  Landmani  Refiden- 
te del  Duca  di  Savoja  a Milano  venne  guardato  per  ordine  Regio 
nella  fua  abitazione  più  dettamente  del  confueto.  Fece  intanto  il  Du- 
ca di  Savoja  in  tutti  li  fuoi  Stati  pubblicare  un  editto,  che  nel  ter- 
mine di  trenta  giorni  doveffe  ciafcheduno  trafportare  le  biade,  che 
poffedeva  , nella  Città  di  Turino, di  Coni  , e di  Verzelli , e di  Ju- 
rea , eccettuata  lina  picciola  porzione , che  dovea  ritenerli  per  loden- 
tamento  del  proprio  vivere,  e in  cafo  , che  lì  fcoprilTe  qualche  rac- 
coglitore di  grani,  dovellc  edere  condannato  , oltre  la  perdita  di  quel- 
le biade , nell’  esborfo  di  cento  Scudi  • Erano  cab  diligenze  efercitatc 
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dal  Duca,  affine  d’  impedire  con  tutti  li  mezzi  poffibili  la  fufiflenza 
dell’  inimico  alla  Campagna  qualor  tentafle  qualche  Ingreftb  nel 
Tuo  Dominio.  Divulgò  pofeia  il  decimo  ottavo  di  Aprile  un  altro 
Editto , in  cui  fi  conteneva  , che  affine  di  poter  fofferirc  li  gravi  dis- 
pendi di  quella  guerra, avea  giudicato  opportuno  di  imporre  in  tutti 
li  Luoghi,  Terre,  e Villaggi  di  qua  da  Monti,  l’alloggiamento  d'in- 
verno alle  milizie , e la  talìa  deflinata  al  loro  mantenimento  era  li- 
mitata in  tre  porzioni,  una  doveafi  pagare  nell’intiero  mele  di  Apri- 
le, un’altra  in  tutto  quello  di  Maggio,  ed  il  rimanente  in  tutto  il 
corfo  di  Giugno,  che  fuffeguiva,  dichiarando  la  Valle  di  Sella  rifer- 
bata  a Tuo  favore. 

II  Principe  di  Marefano  avea  trattata  con  la  Francia  la  vendita  del 
fuo  Principato  , ancorché  folfe  feudo  della  Chiefa,e  il  Barone  Pal- 
lavicino Marchcfe  di  Torbofa  figliuolo  del  grande  Scudiero  del  Du- 
ca di  Savoja,  già  tenuto  prigioniero  in  Pavia,  e liberato,  prefe  il 
fervigio  con  titolo  di  Generale  del  Rè  di  Francia.  Avea  per  lo  innan- 
zi fervendo  il  Duca  foflenuto  il  carico  di  Colonello  della  Fantaria , e 
pofeia  di  grande  Ifpettore  delle  milizie  , di  modo  che  eflèndo  perve- 
nuta al  fuo  Genitore  quella  notizia  , fi  portò  difarmato  in  genochioni 
a protellare  al  Duca  il  fuo  dilfenfo , e 1’  ellremo  dolore , che  rifenti- 
va  per  tale  azione  dei  figlio , e ancorché  il  Duca  gli  coinandafiè  di 
ritirarli , egli  con  tutto  ciò  prolèguì  a protellare  con  molto  fentimen- 
to  le  fue  difcolpe.  Ad  efempio  però  del  Barone  Pallavicino  altri  Uf- 
ficiali Picmontefi  fra  quelli,  che  furono  arrcltati  nel  Campo  di  San 
Benedetto  dalli  Francefi,  erano  palfati  a fervire  nelle  Armate  del 
Rè  Crillianiffimo . Il  Conte  di  Briancon,  che  rifiedeva  per  il  Duca 
di  Savoja  alla  Corte  di  Baviera,  fu  fpedito  per  Inviato  alla  Regina 
dell’Inghilterra,  e il  Conte  Malfei,  che  folleneva  quella  funzione  , 
fu  inviato  per  Refidente  llraordinario  al  Rè  di  Portogallo  . Gli  Sviz- 
zeri , eh'  erano  di  guardia  a Montmelian , elfendo  flrettamente  bloc- 
cati dalli  Francefi,  efequirono nel mefe  trafeorfo  una  fortita,  con  cui 
tagliarono  a pezzi  trecento  Fanti , e ne  condulTero  qualche  altro  nu- 
mero prigioniero.  Gli  abitanti  della  Valle  di  Lucerna  fi  fortificarono 
in  Perofa,  ergendo  due  Forti  in  ciafcheduna  parte  della  Riviera  di 
Chizon,  ed  il  Duca  di  Savoja  avea  obbligate  le  circonvicine  Comu- 
nità ad  inviare  loro  Guafladori,  acciocché  folfero  quell’opere  con 
maggiore  celerità  ridotte  a fine . Il  Signore  di  Arnaud  fattoli  capo 
dclli  Valloni  era  con  dii  in  molto  numero  comparfo  nelle  Valli  del 
Piemonte  attendendo  li  comandi  del  Duca  di  Savoja,  àcui  erano  per- 
venute milizie  ptotteftanti  di  Francia,  e fi  erano  obbligati  li  Villaggi 
del  proprio  Stato  a provvederlo  di  foldatefche  , affineche  entraflero 
in  Cattalogna.  Gli  affari,  delle  Corti  di  Savoja,  e di  Roma  non  com- 
parivano per  anco  ridotti  a termine  di  conclulione,  poiché  le  diman- 
de,  fopra  le  quali  il  Duca  collantemente  infilleva  , erano  in  Roma 
confiderate  come  in  eflremo  pregiudiciali.  agli  interdi  della  Dattaria 
e all’  Immunità  della  Chicfa  « Le 
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1704  Le  differenze  poicia  appartenenti  al  Duca  di  Modena  con  le  due 
«Ui**  pipa  "per  Corone  fembravano  vicine  a terminarli  , poiché  la  premurofa  media- 
li nuca  di  zione  del  Pontefice  a favore  del  Duca  avea  di  già  prodotta  la  rivoca- 
Mo.cna  ,nu*  zione  degli  ordini,  eh’ erano  fiati  impartiti  dalla  Corte  di  Francia  al- 
li  Miniftri,  acciocché  efitaffero  li  di  lui  effetti,  li  quali  impofe  il  Rè 
che  gli  foflero  pontualmente  reftituiti,  per  lo  che  il  Duca  avea  più 
voice  efpreffi  umiliffimi  ringraziamenti  al  Pontefice  Benefàtore".  Il  Du- 
trJL*0'*  di  No^a  tenuto  prigione  a caufa  delle  fue  credute  turbolenze 
nel  Cartello  di  Napoli  dalli  Spagnuoli  , era  rimafto  dalle  im- 
putazioni affoluto  , e rimelfo  in  libertà , conje  all’  oppofto  nello  fielfo 
Pagani  prifeio.  tempo  il  Senatore  Pagani  per  limili  delinquenze  era  fiato  condotto 
mero  . carcerato , e pofeia  rinchiufo  nel  Cartello  di  Pizzighittone . Il  Gran 
Gran  Priore  P^ore  di  Vandomo  , che  avea,  come  fi  diffe , già  molto  tempo  per 
affidi*  Rare,  oggetto  la  Piazza  di  Rovcrè , pafsò  il  nono  di  Maggio  la  Secchia  , e 
con  un  Armata  comporta  di  vinti  due  mila  foldan  pervvenuto  fiotto 
di  quella  Terra , immantinente  fece  riempire  di  Falline,  e di  fiacchi  un 
terreno  paludofio  con  difiegno  di  piantarci  l'oppugnazione,  difiponen- 
do  il  giorno  pofteriore  tutti  li  necertarj  preparamenti  a profieguirla  . 
Era  preparata  l’Artiglieria,  e li  travagliatori  in  pronto  per  dar  co- 
minciainento  agli  approcci , quando  pervenne  raguaglio  al  Gran  Pno- 
Lo  pc «de-  re  5 C^1C  gli  Imperiali  l’aveano  abbandonato , ritirato  il  Cannone , e le 
monizioni,  e infranto  il  Ponte, che  fierviva  di  comunicazione  con  O- 
rtiglia,  di  modo  che  li  Francefi  entrarono  il  ecirno  terzo  di  Aprile 
in  Roverè,  e ci  trovarono  due  cento  Paefani,  che  rimafiero  lor  pri- 
gionieri . 

Gl’ Imperiali  dirtefiero  li  loro  alloggiamenti  da  Oftiglia  infino  a Pa- 
iamone, e da  quello  per  fino  a Figarollo,  e la  Stellata,  ove  occupa- 
rono tutti  li  palsaggi , li  quali  armarono  immantcnente  di  Artiglieria  , 
e come  altro  non  riparava  filino,  e fi  altro  Efercito  , che  il  Fiume 
iftefiso,  così  ambedue  cominciarono  a cannonarli  . Seguita  l’occupa- 
zione della  Piazza , il  Marchelc  diBufiin  fi  diftaccò  con  una  porzione 
di  quell’ Armata  per  impofisefisarfi  dello  ftrettodi  Saravalle,  e di  qual- 
che eminenza,  affine  di  berfiagliare  Oftiglia,  e il  ponte  di  lei  poco 
diftante,  mà  li  primi,  che  fi  avanzarono , affine  di  occupare  quel  po- 
llo , furono  con  eftrcmo  valore  refipinti , cosìche  prendendo  la  carica 
verniero  perfieguitati  fino  a un  Villaggio  , in  cui  fi  trincerarono  die- 
• tro  ad’ un’ antica  muraglia,  e allora  gl’imperiali  giudicarono  cfpedietv 

te  migliore  di  non  fieguirli  • Il  Conte  Davia  in  quello  tempo  con  cir- 
ca trecento  Corazzieri  andò  a riconoficere  li  paflàggi  del  Mincio  , e 
prefe  la  ftrada  della  Voltolina,  con  difiegno  di  aprirli  l’adito  in  Pia- 
monte  , mentre  il  grofiso  degl’  Imperiali  procurava  di  confiervarfi  la 
comunicazione  deli’  Adige  , afficurando  con  vigorofi  ftaccamenti  il 
tranfito  della  Mefiola,  poiché  il  giovane  Principe  di  Vaudemont  av- 
ea ficco  molte  foldatefche  verfio  Melata . Si  fiparfie  allora  per  tutta  l’I- 
talia un  raguaglio,  che  il  Duca  della  Mirandola  avelie  concertato 
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col  Rè  drFrancia  di  rimettere  quella  Piazza  con  penfione  di  venti 
mila  Scudi  in  dominio  delle  due  Corone  , e il  Prencipe  Pio  avea  pub- 
blicato * come  Generale  della  Francia, un  editto,  che  gli  abitanti  del 
di  lui  Territorio  non  doveflero  fomminiftrare  foccorfo  alcuno  di  vet- 
tovaglie agli  Imperiali. 

In  efecuzione  del  preceduto  trattato  fi  era  tramata  una  cofpirazio- 
ne  per  fare  cadere  la  Mirandola  nelle  mani  delli  Francefi,  li  quali  fi 
doveano  partire  da  Modena  , e avvicinarli  fiotto  la  direzione  del  Sig. 
di  Fermont , e fiotto  apparenza  di  volerli  congiugnere  colle  foldate- 
fiche  Francefi,  che  alloggiavano  nel  Mantovano . Ma  come  fu  ella  in 
tempo  antecipato  ficoperta,  così  gl'  Imperiali  immantenente  la  dila- 
niarono, e fecero  prigionieri  molti  abitanti  di  quella  Terra,  cheall'ap- 
profimarfi  delli  Francefi  doveano  commovere  fiollevazione . Si  fieque- 
rtrano  allora  dagl’  Imperiali , e fi  confilcarono  tutte  le  rendite  del  di 
lei  Duca,  e non  oftante  ravvicinamento  delli  Francefi  la  Guarnigio- 
ne , che  la  muniva , fece  una  vigorofia  fiortita  , con  la  quale  ne  ta- 
gliò a pezzi  la  maggior  parte . Furono  condotti  verfio  la  fine  di  Mag- 
gio cento,  e fielfianta  Francefi  a Turino,  li  quali  erano  rimarti  prigio- 
nieri a Raumont,  a Lanebourg,  e al  palìaggio  del  Monte  Cenis , frà 
cjuali  fi  numerarono  dieci  Ufficiali  di  Cavalleria,  convogliandoli  qua- 
li nello  ftefifo  tempo  cinquanta  altri  prigioni  della  mcdefima  Nazione 
a Mondovì  nella  Savoja . 

La  porzione  delle  fioldatefiche  Imperiali, che  avea  tentato  di  tragit- 
tare il  Fiume  Adige  , fu  nel  di  lei  pafiaggio  porta  in  confufione  dalli 
Francefi  , che  trapalarono  quella  Riviera  , ed  ebbero  un  picciolo  con- 
tralto a Villa  nuova  del  Monferrato  , in  cui  il  Colonello  Paulo  Di- 
cano reftò  prigione,  c il  Generale  Vaubonne  averebbe  incontrata  la 
medelìma  difiavventura , fe  con  le  piftolle  alla  mano  non  fi  forte  riti- 
rato, fattoli  largo  frà  li  nemici.  S' impradronirono  in  quello  mencre 
gli  UlTari  di  varie  Terre  , che  fiacchegiarono , e conduffèro  gli  abitato- 
ri loro  cattivi  alli  quartieri  Imperiali  di  Crefientin  , e come  elfi  avea- 
no  una  continua  corrifipondenza  con  li  Francefi , così  prefiero  li  Ge- 
nerali Tedefichi  di  loro  un  efcmplare  gaftigo , impalandone  alcuni,  ap- 
pendendone alquanti , e rifierbandone  felTanta  alle  catene  , affine  di 
riporli  a remigare  nelle  Galee . Si  condulTe  Paulo  Diacono  prigionie- 
ro a Calale,  ove  venne  dal  Duca  di  Vandomo  non  fiolo  generofamen- 
te  regalato  , mà  gli  fu  da  lui  conceduta  permelfione  di  camminare 
con  due  guardie  per  la  Città  . Una  compagnia  intera  di  Cavalleria 
comprefa  nel  numero  delle  Savoiarde  arreftate  nel  Campo  di  S.  Be- 
nedetto, pafisò  cun  un  Ufficiale  Irlandefie  al  fiervigio  del  Rè  di  Fran- 
cia, affine  di  evitare  la  prigionia.  Un  Corriero  della  Nazione  Piemon- 
tefie,  che  avea  per  lungo  tempo  fiervito  in  Francia  , effendo  flato 
caulà  di  qualche  ritardamento  , minacciato  dal  Duca  di  Vandomo,  te- 
mendo egli  peggior  gaftigo  fi  trasferì  con  due  Reali  difipazj  a Tu- 
rino , li  quali  furono  immantenente  dal  Duca  comunicati  alli  Mi- 
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1704  niftri  Imperiali  , & allo  Staremberg  Generale  delle  milizie  Cefaree.' 

Li  Reggimenti  Piamomeli  , che  pacarono  dalla  Ducea  di  Aorte 
pren  ono  n.  fQtto  j|  Qencrale  Barone  di  Schulembourg  nel  Tarantefe,  prefero  nel 
loro  paffaggio  il  Cartello  di  Scz,  in  cui  fecero  col  di  lui  Governato- 
re feflànta  cinque  foldati,  e undici  Ufficiali  prigioni  , trovandoli  in 
effo  con  alquanto  danaio  copiofa  quantità  di  provvifioni  da  vivere, e 
da  combattere.  Si  congiunfe  pofeia  il  Generale  di  Schulembourg  al 
Barone  di  S.  Remi,  e alla  Cavalleria  di  Balagnac  per  trasferirli  col- 
tro liFranceli,che  li  erano  ammalfati  a Aiguebelle , li  quali  offervan- 
do  la  Vanguardia  Piemontefe  a comparire  prefero  difordinata  fuga  al 
Forte  di  Baraux . Perderono  in  qqcfta  occalione  più  di  due  cento  fol- 
dati,  frà  quali  rimafero  due  loro  Ufficiali  prigioni.  La  fourainten- 
denza  di  Vercelli  venne  appoggiata  dal  Duca  al  Conte  d’Oria,  ed  è 
flato  da  lui  eletto  Ifpettore  delle  Milizie  nelle  veci  del  Barone  Palla- 
vicino il  Conte  di  Oflenga.  Li  Paefani  delle  Valli  di  Lucerna  fi  era- 
no inoltrati  in  quelle  di  Bagala  per  efigere  le  accordate  contribuzio- 
ni, che  fi  fono  fomminirtrate  dagli  abitanti  in  beftiami  , e quattro 
cento  Uflari , feorrendo  nel  Delfinato  , aveano  oftilmente  depredato 
! tutto  il  Paefe.  Eflendo  fortito  da  Vercelli  un  di  fiacca  mento' di  Caval- 
leria Piemontefe  pervenne  a Oleggio,- Cartello  fituato  fopra  le  fponde 
del  Tifino,  in  cui  forprefa  la  Guarnigione  Francefe,che  lo  muniva  , 
faccheggiò  quella  Piazza  trafportando  un  ricco  bottino  a Verzelli , c 
Trasferendo  li  prencipali  abitanti  con  alcuni  -foldati , e due  Ufficiali  in 
prigionia.  Aveano  li  Francefi  minate  tutte  le  Terre,  e li  Cartelli  , 
che  occuparono  nell’  Aflefano,  affine  di  dirocarli,  allora  che  rifol- 
vertero  di  ritirarli.  Fecero  con  tutto  ciò  molto  bene  fortificare  il  Ca- 
rtello d’ Arti , nel  quale  li  Tedcfchi  tentarono  pofeia  col  blocco  di 
rinferrarlo.  Le  foldatefche  Francefi  , eh’ erano  entrate  nella  Savoja, 
fi  erano  da  lei  ritirate  lafciando  prefidiato  fidamente  Sambery,  ed  a- 
vcano  vuotate  tutte  le  Riferbe,  eh*  erano  in  quelle  parti  riempite  di 
provvifioni , facendo  trafportare  li  grani  , che  contevano  fui  Lago  di 
Ginevra  nel  Cantone  di  Berna , di  modo  che  era  ritornato  di  nuovo  all’- 
ubbidienza del  Duca  tutto  all’ intorno  il  circoflante  Paefe.  La  Guar- 
nigione di  Montmilian  faccheggiò  alcune  Infegne , che  li  Francefi  fa- 
cevano condurre  nel  Tarantefe,  affine  di  provvederne  la  Fantaria,  e 
uno  ftaccamento  della  medefima  Guarnigione  afeendente  al  numero  di 
trecento,  e cinquanta  foldati.Rapì  qualche  tempo  apprefso  fotto  di 
Aix  una  copiofa  quantità  di  beftiami , che  li  Francefi  volevano  far 
pafsare  nel  Milanefe.  Il  Signore  di  Blagnac  efequì  una  nuova  fpedi- 
zione  nelle  Campagne  di  Chaumont,  e dopo  avere  dilcacciati  quat- 
trocento Francefi  che  alloggiavano  fopra  le  circonvicine  Colline , avea  ac- 
quirtato  un  confiderabile  bottino  da  loro  lafciato,  e tutti  li  Villaggi 
Francefi  , che  allora  confinavano  col  Piemonte  patirono  la  medefima 
difavventura . Cinque  cento  Piemontefi  ritornarono  per  attaccare  altri 
porti,  di  modo  che  fi  difufe  loftrepito  dell’ Armi  fino  a Bifenzon,mà 
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li  Francefi  elfendofi  in  elfi  vigorofamente  difefi,  dierono  comodo  atre  1701 
battaglioni  di  approflimarfi  , cosìche  li  Piamomeli  giudicarono  op- 
portuna la  ritirata. 

Il  Duca  di  Vandomo  difegnava  di  dare  principio  alla  Campagna 
coll’oppugnazione  di  Verva  , e una  partita  della  Guarnigione  di 
Montmelian  avendo  efequitauna  (correria  fino  a Pannelli  nel  Gcno- 
vefato  fece  prigioni  alquanti  Francefi  forprefi  in  un  albergo,  mentre 
fi  celebrava  una  Fiera,  fra  quali  fi  numerava  un  Luogotenente  Colo- 
nello di  Cavalleria.  Le  Milizie  del  Duca,  che  alloggiavano  nella  Sa- 
voja , cffendo  loro  mancata  l’ opportunità  di  foggiogare  Scamberì  , 
ove  il  di  lui  Prefidio  fi  ritrovava  molto  in  vigore  , aveano  trapaifati 
li  Monti,  affine  di  raggiugnere il  rimanente  groffo  della  loro  Arma- 
ta. Il  Duca  non  avea  giudicata  faggia  rifoluzionc  l’efporfi  all’afledio 
di  una  Città , che  (lava  , fecondo  tutte  le  apparenti  diino  (fr  azioni , in 
iftato  di  cffere  abbandonata  dalli  Francefi,  e il  Generale  Toralba  ef- 
fendofi  congionto  con  un  groffo  bottino  rapito  nel  Milancfe  a un  di-  ^todarri- 
(laccamento  del  Generale  Davia,  il  Conte  di  Elbeuf  affalendoli  gle  lo  «a. 
riprefe,  di  modo  che  furono  obbligati  li  Comandanti  Imperiali  di  vol- 
gere il  cammino  alla  volta  delli  Griggioni  . Il  Duca  di  Modena  ebbe 
in  Roma  diverfe  audienze  dal  Papa  , c tenne  una  lunga  conferenza 
col  Cardinale  di  Janfone  , nel  di  cui  abboccamento  (ucceduto  alla 
Certofa  frà  le  altre  cofe  fi  (labili  di  fmantellarc  immantencnte  Bref- 
fello,  e di  porre  una  Guarnigione  Francefe  in  Grafignana,  la  di  cui 
contribuzione  in  dicidotto  nula  Scudi  fu  (labilità . Il  Signore  di  Cau- 
nitz  Ambalciatore  in  Roma  di  Carlo  Terzo  introdotto  alla  prefenza 
del  Pontefice  prefentò  a nome  Regio  la  nomina  di  due  Soggetti  per  „ina  die  ve- 
dile Vefcovati  vacanti  nelle  Spagne,  fopra  la  quale  rilpofe  il  Papa  in  covi,  il  ?jpi 
maniere  afTai  generali , chenonefcludevano,  ne  acettavano  l’efebizio-  accetta.  "e 
ne.  Li  Generali  Marchefe  Davia,  e Conte  Toralba  perfeguirati  per 
lungo  tratto  dalli  Francefi , fi  trasferirono  con  cento , e ottanta  tre  Ca- 
valli, e con  qualche  quantità  di  bottino  a loro  riinafto  , dalliconfini 
della  Valcolina  infino  a Trento,  edilàpofciaàqualchc  tempo  ritorna- 
rono al  loro  primo  alloggiamento  di  Oftiglia.  Confervavano  gli  Impe- 
riali le  loro  linee  da  quello  ultimo  porto  infino  a Figarollo  nel  Terrante- 
fe  lenza  perdere  di  veduta  l’ oppolle  rive  del  Pò  , dalle  quali  fi  cannona- 
vano con  frequenza  vicendevolmente  con  li  Francefi . Il  primo  giorno  di 
Giugno  il  Conte  di  Koningfcck  Governatore  della  Mirandola  fi  pofe 
in  marcia  con  otto  cento  Soldati,  e qualche  pezzo  di  Artiglieria, af- 
fine di  porre  l’affcdio  a Concordia,  in  cui  dilavano  di  Guarnigione 
due  Compagnie  di  Dragoni,  e due  cento  Paefani  comandanti  dai  Si-  1 °‘lcor  ,i' 
gnore  di  Crevecour.  Li  Paefani  li  dierono  filatamente  a fuggire,  e 
il  Comandante  non  avendo  Prefidio  (officiente  per  difendere  li  di  lei 
recinti  li  ritirò  nel  Palagio  della  Città,  in  cui  foftenne  fino  la  feravi- 
gorolainente  l’attacco  delli  nemici  , e gli  farebbe  riufcito  molto  diffi- 
cile per  lungo  tempo  di  mantenerli,  fe  non  gli  follerò  da  Mantova, 
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1704  e dal  Campo  del  Marchefe  di  San  Fermont  fopravvcnuti  foccorfi 
dclli  quali  effcndo  flati  avvertiti  gl’ Imperiali  con  la  loro  Artiglieria 
prettamente  fi  ritirarono,  e prefero  il  cammino  verfo  la  Città  della 
Mirandola . 

Il  Signore  di Barbettìeres  Luogotenente  Generale,  giufta  il  Cartel- 
lo ttabilito  già  qualche  tempo,  fi  concambio  con  molti  altri  Ufficiali, 
e con  trecento  c cinquanta  foldati  prigionieri  degli  Imperiali  , e la 
Klrò.  " notte  dcl]i  cinque  di  Maggio  li  Francefi  oltrapaiì'arono  fotto  la  For- 
tezza  di  Cafale  il  Fiume  Pò  fopra  a tre  ponti,  chefiaveano  coftrui- 
ti  il  giorno  innanzi,  il  quale  tragittato , fi  fermarono  fopra  le  di  lui 
fponde  in  ordinanza,  e poiché  erano  molto  fuperiori  di  numero  al- 
Sj  voiardi  fi  ri-  le  foldatefche  del  Duca  di  Savoja,  che  ftavano  accampate  fotto  Ver- 
celli , giudicò  egli  efpediente  la  mattina  delli  fei  di  decampare , e di- 
vifo  in  tre  ordinanze  incamminare  l’avanzamento  delle  milizie  . Te- 
neva egli  medefimo  la  Retroguardia,  e fece  apportare  alcuni  Grana- 
tieri a Barzola,  affine  di  coprire  la  marcia  delle  fue  Genti  , che  fi  ri- 
tiravano verfo  di  Trino,  di  dove  il  fettimo  di  mattina  fece  partenza 
efsendo  la  di  lui  Retroguardia  comporta  da  due  cento  Cavalli,  da  ot- 
to Compagnie  di  Granatieri , e da  due  Reggimenti  di  Dragoni  co- 
mandati dal  Generale  Signor  di  Vaubonne.  Li  Granatieri,  e li  Dra- 
goni efsendofi  inoltrati  alla  sfilata  feoprirono  dalli  rtendardi  alcuni 
Dragoni  Francefi,  delli  quali  nc  fecero  un  prigioniero  , da  cui  inte- 
fero,  che  tutta  l’Armata  nemica,  che  avea  la  notte  alloggiato  aBal- 
zola,  fi  era  porta  in  marcia,  e s’incamminava  anch’efsa  verfo  di  Trino, 
vanguardia  Come  la  Vanguardia  delli  Francefi  pattando  innanzi  fi  rinforzava, 
fa^Retró-0*  cos*  volle  attaccare  la  Retroguardia  delli  Savoiardi  facendo  prigioni  ai- 
guardia  dc°sa-  cune  foldatefche  del  Signore  di  Vaubonne,  che  pofeia  divifo  in  cin- 
vaubonne  re-  9ue  cento  Cavalli  pcrfquadra,  fi  fermò  in  battaglia  a foftenere  la  fe- 
lla prigione,  conda  volta  i Francefi,  dalli  quali  ricevendo  una  vigorofa  impreso- 
ne, allora  quando  porto  in  difordine  raccoglieva  li  Tuoi  fquadronigli 
frhuTda^RaK  & uccifo  di  fotto  il  Cavallo,  e rimale  prigioniero  delli  nemici.  Allo- 
ir, afona.  ra  ]c  foldatefche  della  Savoja  foftennero  un  nuovo  ferocilfitno  afsalto, 
da  cui  furono  refpinte  fino  a Ramaisana -,  Villaggio,  nel  quale  il  Ge- 
nerale Conte  di  Staremberg  avea  riporta  una  porzione  delli  fuoi 
Granatieri,  che  arreftarono  l’empito  delli  Francefi,  e il  Reggimento 
del  Principe  Eugenio  avendo  avuto  comodo  di  riordinarli  , vigorofa- 
mcnte  li  riggettò,  facendo  oltre  un  Luogotenente  di  Cavallana  altri 
venti  foldati  prigioni,  togliendo  uno  ftendardo  di  mano  ad  un  Dra- 
,j  . ...  gone,  che  perduto  il  proprio  Cavallo  lo  lafciò  in  balia  delli  Nemici. 

« hToSj  icfiare  II  Duca  versò  fempre  intrepido  nelle  prime  file  a fronte  deli’ inimico, 

» listone.  c fi  efpofe  di  fovente  a pencolofi  cimenti,  avendo  nel  maggiore  fer- 
vore della  battaglia  fcaricati  due  colpi  di  piftolla  , mà  allora , che  il 
: Reggimento  di  Vaubonne  prefe  la  carica,  corfe  evidentiffime  rifehio  di 
rimanere  cattivo , ancorché  li  Granatieri  del  Schulenbourg,  e li  Reg- 
gimenti a Cavallo  del  Prencipe  Eugenio  , e quello  di  Kirckbaum  u- 
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ceflero  quanto  giammai  poterono  le  loro  parti,  poiché  li  Francefi  tro-  1704 
vandofi  in  numero  di  otto  mille , e avvalorati  dalle  loro  migliori  fol- 
datefche contro  la  picciola  Retroguardia  dell’Armata  Piemontelè , che 
accendeva  a mille  e cinque  cento  Soldati,  non  ottennero  che  folo  fcf- 
fanta  uccifì,  un  Luogotenente  Colonello  del  Reggimento  di  Linguar- 
docca,  cinque  Capitani,  e con  trenta  Dragoni  qualche  altro  Ufficia- 
le minore.  L’Armata  del  Duca  di  Savoja  rimafe  per  qualche  tempo 
ancora  accampata  appreffo  il  Villaggio  di  Ramafiàna , c dopo  eh’  ella 
fi  ritirò  per  condurli  a Crefcntin,  colà  pervenuta  occupò  immantenen- 
te quel  pollo  alloggiandoli  in  fituazione  molto  avvantaggiofa,  effen- 
do  da  una  parte  ditela  dalli  marazzi  , e facile  negli  altri  lati  da  cu- 
fiodirli. 

Il  Duca  di  Vandomo  con  cinque  cento  Granatieri , e due  mille  Ca- 
valli, fi  fece  innanzi  alla  parte  delira  dell’Armata  Piemontefc,  affine 
di  riconofcere  la  difpofizione  del  di  lei  Campo  , e nel  ricondurli  al 
proprio  alloggiamento  fece  dietro  di  fe  rompere  tutte  le  ftradc  , affi- 
ne , che  li  nemici  non  lo  potettero  feguitare . Era  l’ Armata  Francefe  Fo£jJ!jSf.  * 
difpolta  a piantare  l’afTcdio  a Verva,  mà  avendone  ritrovata  difficile 
l’ oppugnazione  , levò  l’ accampamento  dalle  vicinanze  di  S.  Maria  , e 
andò  ad  attendarli  a Fontanella.  Levarono  parimente  il  campo  loro 
li  Savoiardi,  e fpianati  li  loro  trincieramenti , formarono  un  ponte  fui 
Pò  a Gabion,  inviando  tre  Brigate  di  Fantaria,  e due  di  Cavalleria 
verfo  di  Trino  , intorno  al  quale  ricercando  alli  Villaggi  , che 

10  cignevano  la  permilfione  di  travagliare  nelle  operazioni  efteriori 
della  Piazza,  era  evidentilfimo  indizio  , che  la  volevano  fortificare. 

11  Prencipe  di  Lorena  l’undecimo  di  Giugno  approlfimatofi  con  mille  Prencipe  di 
Cavalli  appreffo  li  Molini  di  Profcarina  fpedì  il  Colonello  Eugeni  al-  keEugem^ 
le  parti  di  Morans , ove  incontrò  una  truppa  di  Cavalleria  , che  da  ™ll,e 

lui  attaccata  rimafe  finitamente  feonfitta,  e polla  in  fuga.  Il  Conte  di  di  c'vaUetu 
Avesbcrg,  c li  Signori  Hill,  e VanderMaer  fi  trasferirono  al  Campodi 
Crefentin  , ove  il  Duca  di  Savoja  flava  attendato  . Fece  egli  loro  vede- 
re tutta  la  propria  Armata  diftribuita  in  battaglia,  c mollrò  loro  Ver- 
va , e li  trinceramenti , che  avea  formati  fopra  le  Colline , che  attor- 
niavano quella  Piazza  . Il  Generale  Vaubonne  , che  reggeva  anch’ 
egli  la  Retroguardia  Piemontefc,  e che  piegò  allora,  che  rimafepri- 
goniero  di  guerra  , venne  dalli  Francefi  condotto  nella  Fortezza  di 
Cafale  , e il  Prencipe  di  Vaudemont  già  qualche  tempo  indifpollo  vaudemout 
fpirò  il  duodecimo  di  Giugno  in  Olliglia  , rimanendo  comunemente  gj“a[cu*  oftl 
compianto  da  tutti  li  principali  Comandanti,  e da  tutto  il  rimanente 
delle  milizie.  Dà  che  le  foldatefche  del  Duca  fi  ritirarono  dalla  Sa- 
voja , entrò  in  etta  il  Signore  di  Gcvauden  , che  venne  obbligato  a 
farli  condurre  le  vettovaglie  ballanti  al  mantenimento  delle  fue  mi- 
lizie, poiché  aveano  li  Piamomeli  di  là  trafportate  tutte  quelle,  che 
erano  riferbate  nelli  magazzini . Il  Duca  della  Foiglada  fece  marciare  al- 
cune foldatefche  verfo  il  Paele  di  Slitta,  e quelle  del  blocco  di  Mout- 
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melian  comprendendo  , che  le  fortite  di  quella  Guarnigione  contino^ 
vamente  le  travagliavano,  tentarono  il  mefe  trafeorfb  di  rompere  il 
ponte  , acciocché  folTe  impedita  la  di  lei  rifoluzione  di  ufeire  , mà 
quelle  rimafero  con  perdita  di  due  cento  Soldati  tra  morti  è feriti  re- 
lpinte  dal  tentativo.  Una  fquadra  di  Vafcelli  da  Guerra  fortita  dall’ 
Inghilterra  , e dall’Olanda  , elfendo  pervenuta  a Villa  Franca  prefe 
nel  di  lei  viaggio  quattro  Vafcelli  Spagnuoli  carichi  di  provvilìoni,  che 
trafportavano  a Cadice,  e un  diftaccamento  fortito  da  Vercelli  s'im- 
padronì di  venti  Carri  carichi  di  monizioni  , che  li  Francefi  Spediva- 
no alla  Piazza  di  Trino,  rollando  immantenente  tutto  l’intiero  con- 
voglio incenerito. 

Il  Pontefice  affine  di  non  moftrarfi  parziale  di  alcuno  de’  Principi  , 
che  guerreggiavano,  impartì  commemoni  rigorofe  al  proprio  Nunzio 
refidente  in  Vienna  di  proibire  agli  Ecclelìaftici  di  fomminiftrare  le 
rendite  della  Chiefa  olii  bifogni  di  quella  guerra  , e avendo  dii  rice- 
vutatale commeflìone,  fattali  intimare  la  corri fponfione  di  effe  agli  Sta- 
ti Ereditari  di  Cefare,  concitò  novamente  qualche  Amara  turbazione 
fra  le  due  Corti.  Seguì  finalmente  il  concambio  del Colonello Paulo 
Diacono  con  li  Conti  Settiratia  , e Cigogna  , mà  il  Generale  Vau- 
bonne  trafportato  da  Cafale  rimafe  tuttavia  nel  Cartello  di  Milano 
prigione  , guardato  dalli  Francefi  a caufa  di  elferfi  riconolciuto  dal 
Duca  di  Vandomo  originario  Francefe,  e che  militava  al  fervido  de- 
gl’Imperiali , e il  cadavere  del  Prencipe  Carlo  di  Vaudemont  lu  tras- 
ferito a Nansì,  rimanendo  nella  Chiefa  de  Padri  Cappucini  in  Olii— 
glia,  interrati  li  di  lui  inteftini,  e il  di  lui  cuore  inviato  alla  Prenci- 
peffadi  lui  Genitrice  in  Parigi.  Si  fono  tenute  in  Roma diverfe  Con- 
gregazioni di  Stato , affine  di  rintracciare  ripieghi  per  allontanare  le 
foldatelche  Imperiali,  Francefi,  e Spagnuole  dal  Ferrarefe  , in  efe- 
cuzione  di  tale  flabilimento  fpedì  il  Pontefice  il  Signore  Paffionci  fuo 
Segretario  delle  Zifre  al  Cardinale  di  "[anione  parziale  della  Francia 5 
al  Conte  di  Lamberg  Miniflro  di  Cefàre  , e al  Duca  di  Uceda  Am- 
bafeiatore  di  Spagna,  affine  di  manifeflare  loro  la  fua  refoluzione  di 
fulminare  rigorole  cenfure  contro  li  Generali  delli  due  partiti,  qualor 
perliftelfero  a dimorare  nel  Ferrarefe , e in  cafo  , che  alcuno  di  loro 
rifiutale  nel  termine  preferito  dal  Cardinale  Aliarti  Legato  di  Ferra- 
ra di  difeoftarfi  , aggiugnerebbe  le  fue  milizie  a quelle , eh’  efequifTero 
la  fua  intenzione  , affine  di  fcacciare  le  altre  , che  conrinuaffero  a 
foggiornare  nel  proprio  Stato.  Come  offerirono  gli  Imperiali  di  riti- 
rarli da  quel  confine,  purché  follerò  li  Francefi  anch’eifi  impediti  di 
tranfitare  il  Fiume  Pò,  e li  Francefi  fi  offerirono  parimente  dal  canto 
loro  di  allontanarli,  di  modo  che  venne  rifoluto  da  Pontifici  di  guar- 
dare li  tranfiti  tutti  di  quello  Fiume  , poiché  in  cafo  , che  gli  Impe- 
riali intraprendelfero  di  tragittarlo-,  chiamerebbono  per  la  lorooppo- 
fizione  i Francefi,  e fimilmente  fedi  Francefi  procuralTero  di  forzare 
cue’  palfaggi , eccitarebbono  a muoverli  contro  , e unirli  con  efii  lo- 
ro 
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ro  i Tedefchi . In  confequenza  di  tale  rifoluzionc  quattro  mille  Pon- 
tifici con  due  pezzi  di  Artiglieria  fi  fono  porti  in  marcia  dal  Ferrarefe, 
così  che  le  milizie  di  ambi  due  le  Corone  fi  fono  ritirate  da  quel  con- 
fine , e il  Duca  della  Mirandola  pubblicò  in  quel  tempo  un  manifefto, 
in  cui  procurava  di  giuftificarfi  dicendo . 

Che  le  rovine  de  propri  Sudditi , e le  difiruzioni  del  proprio  Stato  di- 
venuto il  Teatro  funelto  ne  Ili  > prefenti  ] convolgimenti  di  Italia  delle  pii 
attroci  calamità  , erano  aumentate  con  fommo  fuo  dolore  allora  9 che 
eoli  rimafe  certificato  degli  eminenti  pericoli  , che  minaci  avano  la  totale 
desolazione  del  fuo  Paefe  j fatto  di  ciò  con] agevole  da  Don  Tomafo 
di  Aquino  Prencipe  di  Cafiigltone  fuo  Zio  3 Generale  della  Cavalleria  del 
Regno  di  Napoli  con  lettera  Scrittagli  li  dodeci  di  Marzo  trafcorfo  dal 
Campo  di  S.  Benedetto  5 con  la  quale  rimafe  avvertito  3 che  tardando  egli 
qualche  tempo  a ricorrere  alla  genero] a beneficenza  delle  due  Corone  3 non 
farebbe  rimafio  in  termine  di  confeguirne  profitto  alcuno  3 come  in  effetto  do- 
po un  così  parziale  avvertimento  ? uvea  ricevuto  dagl'  Imperiali  preludici  ? 
e ofiilità  nella  Città  di  Concordia , Riconofcendo  dunque  , ch’era  inevita- 
bile l 'intiera  difiruzione  del  proprio  Stato , e confiderando  con  l a jfiflenza 
del  di  lui  configlio  9 che  dopo  la  morte  del  Duca  Avolo  fuo  preceduta  a 
quella  del  Prencipe  fuo  Genitore  5 la  Prencipeffa  fua  Zia , fotto  la  tutela 
della  quale  rimafe  pupillo  nell  età , che  non  f or p affava  a due  anni  , ave  a 
continuato  nel  cominciamelo  di  quejla  guerra  a tenerlo  fotto  laprotezio - 
ne  della  Spagna  3 ricevendo  di  Guarnigione  nella  Mirandola  le  foÙatefche  9 
delle  due  Corone,  Mà  che  pofcia  al  primo  incontro  dell  Armi  Auflriache , 
uvea  ella  fatti  fortire  fenza  il  fuo  confentimento  3 e di  alcun  altro 
Principe  della  fua  Cafa  3 da  quella  Piazza  li  Frane  e fi  3 introducendoci 
in  e fifa  li  Tedefchi  5 li  quali  nello  Spazio  di  tre  anni  ave  ano  ridotto  in 
defof azione  tutto  lo  Stato 5 e in  quejlo  modo  fi  era  ellamantenuta  ( tro- 
vando fi  egli  allora  ne  Paefi  fir  anteri  ) in  pregi udicio  della  propria  auto- 
rità 3 neìlaffoluto  Dominio  di  quel  Prencrpato  3 fino  al  punto  di  non  effere 
riconofciuta  da  alcun  Miniflro 5 poiché  quello  Solamente  a fe  me  defimo  ap- 
parteneva-) e cercando  di  ritenere  tanto  a fe  Jleffo  3.  quanto  al  Prencipe 
fuo  Zio  gli  appanaggi  neceffar j alla  loro  c onferv azione  3 furono  forzati 
alcune  volte  a fomminifirare  qualche  pronto  rimedio  a quefii  intoler abili 
di] ordini  3 ricorrendo  alla  Giufiizia  delt  Imper odore  3 dalli  Minifiri  del 
quale  non  fu  giammai  pojfibtle  di  confeguirla  5 a fe  per  ordine  di  Natu- 
ra-) e per  tutte  le  Leggi  Divine 5 & Umane  fenza  alcuna  oppofizione  do- 
vuta. 

Ch’era  alt oppofio  ufeita  dal  Configlio  Aulico  una  deliberazione  •,  in 
cui  fi  comprendeva  5 che  la  me  de  fimo  Prencipeffa  doveffe  reggere  lo  Sta- 
to -,  oltre  il  termine  della  di  lui  età  pupillare  3 che  in  virtù  delle  patrie 
Leggi  era  abilitato  egli  medefimo  a governarlo  3 e facendo  rijleffone  , 
che  feoroeva  intieramente  di  fi  rutta  la  Juo  Sovranità  3 e violati  li  drit- 
ti del  fuo  Dominio  , che  fono  a fe  trafmeffi  col  f angue  delti  fuoi 
maggiori  ■»  tentandofi  ne  T ribunali  Ecclefiaftici  di  formare  inquifizione  9 

. Moria  Contar  in  Parte  /.  H h affine 
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,704  affine  dì  fraftomare  la  nomina  a fc  dovala  do  benefici  , e imprigionano 

7 £ Cuoi  pia  confidenti  Mini/tri  , dopo  di  che  ora  ridotto  ad  attendere  & 

vederfi  minacciate  , e poco  riconofciuto  dall  Amiaf calore  Cofano  m Ve- 
nezia, ! offerendo  qualunque  forte  di  ammolla,  ed  ojfcrvando  in  poco  ri- 
oaardo  quel  Carattere  di  Sovrano  , che  fo/leneva.  Per  quefle  chiare  ra - 
fieni  , mi  fpecialmente  per  conofcerf,  Principe  fenza  Dominio  , e lenza 
Sudditi,  affine  di  adempire  l obbligazione , che  gU  correva  , di  conjerva- 
re  limo  , e gli  altri  fino  a tanto  , che  rimanevano  m proprio  potere  , 
aveva  egli  trovato  necefano  efpediente  dopo  una  matura  confiderazione 
di  ricorrere  alla  protezione  delle  due  Corone,  la  quale  effendo  fiata  a fe 
benignamente  conceduta,  per  quella  generofita,  che  rende  la  poff anta  dell 
armi  loro  coti  temute,  produrrebbe  la  conf ovazione  di  un  membro  del 
Santo  Romano  Imperio  , il  che  deve  fare  a fe  foerare  , che  la  fua 
' condotta  farebbe  approvata  da  ciafcheduno  , e fpecialmente  da  Sua  Mae. 

(là  Ce  [ area  per  la  quale  egli  ave  a continuamente  conjervata , e tuttavia 
manteneva  la  mcdejuna  profonda  venerazione , giudicando , che  a lei  non 
reftarebbe  angolo  alcuno  di  offenderà  dt  una  dintoflr azione  a fe  cotanto 
neceljaria  , f indifpenfabile  . Mi  fe  la  continuazione  de'  propri  mal,  fa - 
, elle  comprendere  all i Min, /In  d,  Cefare  , ch'effi  aveano  prefa  fenza 
fondamento  alcuno  U rifo/uzione  di  porre  il  fuo  governo  m mano 
della  PrencipeJJa  , e di  pref, diare  la  Mirandola  , e perciò  yoleflero  prò - 
cedere  a qualche  atto  di  flraordinana  violenza  , egli  ad  ejempto  de- 
eli altri  Principi  liberi  del  Sacro  Romano  Imperio  , farebbe  corret- 
to di  protefiare  nella  Dieta  Generale  di  Ratisbonna  colla  Jperan- 
za  , che  le  ftte  validiffime  ragioni  f off  ero  appieno  riconofctute  , e Jt 
mantenere  in  vigore  la  vera  Gtuflizia  della  fua  Caufa. 

Il  Gran  Priore  di  Vandomo  fi  «folle  di  attaccare  la  Torre  di  Sara- 
Gran  valle , che  copriva  Odigli» , e che  li  ferviya  di  principale  difefa  , cosi 
attacca  la  Tor-  , fbedì  nel  quinto  di  Giugno  il  Conte  Marlin  a prendere  a Manto- 
re  di  sa»  vaie.  c P £ p£zzi  di  Amgiieria  , e fette  morta),  affane  di  armare 

roti  Quelli  le  batterie.  Diede  nello  ftelTo  tempo  commefiione  di  far  di- 
scendere il  ponte  da  S.  Benedetto  a Liebiola  , affine  di  tenere  corri f- 
oondenza  col  Marchefe  di  S.  Fermont,  che  comandava  di  la  dal  Po, 
come  fece  parimente  avanzare  le  Galeotte,  eh’ erano  armate,  e gli  al- 
tri battimenti  ripieni  di  foldatefcha.  Pervenute  al  Campo  le  Artiglie- 
rie, eie  munizioni  da  Mantova,  fi  fabbricò  un  ponte  per  entrare  nell' 
Ifola  di  Novazan  formata  dalli  Marazzi,  e dalli  Canali,  chela  circon- 
dano. Si  travagliò  il  giorno  fulTeguente  a perfezionare  tre  battane,  che 
ultimamente  batterono  di  fronte  la  Torre  , ed  all;  intorno  le  opere  , che 
succiati  la  cignevano . Profeguirono  li  Francefi  fino  al  vigefimo  fettimo  di  Giu- 
f Fran«fidut‘  e no  il  loro  fuoco  , e fono  cogli  approcci  avanzati  poco  dittanti  dal  a 
* Torre,  ma  gl’  Imperiali  fecero  Uditamente  una  vigorofa  fortira  , conia 
ouale  li  cacciarono  con  molta  perdita  dal  loro  porto  , e come  dopo  di  que- 
llo avvenimento  le  acque  del  Pò  fi  erano  eftremamcnte  gonfiate , cosi 
quelle  aumentarono  le  difficolta  di  continuare  1 oppugnazione.  ^ 
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La  Guarnigione  del  Forte  di  Suda  il  duodecimo  di  Maggio  fponta-  1704 
neamente  lì  refe,  e le  di  lei  condizioni  furono  dalli  nemici  acconfen- 
tite  con  le  maggiori  dunodrazioni  di  onore,  ellendole  conceduti  die- 
ci  pezzi  di  Artiglieria,  due  mortai  , c venti  cinque  Carri  carichi  del 
di  lei  bagaglio.  Sotto  di  quella  Piazza  lafciarono  li  Francelì  numero- 
fa  quantità  di  milizie  , poiché  il  Duca  della  Fogliad.i  , che  le  die- 
de il  quinto  di  Luglio  un  generale  aifalimento,  perfe  in  dio  più  di  mil- 
le foldati  edititi,  fra  quali  fi  numerarono  molti  Ufficiali. 

Nel  tempo  , che  li  Francefi  s’impadronirono  di  queda  Piazza  , e vandomoiffè 
deidi  lei  Cadello,  il  Duca  di  Vandotno  avea  alfediata  Vercelli , nel- du Vcrcelh* 
la  quale  tenendo  fegrete  corrifpondenze  con  un  foldato,  che  avea  in- 
combenza di  fpalancargli  una  porta  , e per  elfa  introdurre  li  di  lui 
combattenti  nella  Fortezza,  lafciò  a bello  dudio,  ò peraeddente,  di 
praticarlo  , poiché  la  trincea  dovea  edere  la  notte  del  decimo  pri- 
mo apparecchiata  , la  quale  rimafe  differita  a caufa  delle  difficoltà  , 
che  incontrarono  gli  aflalitori  nel  far  condurre  le  Artiglierie  , così 
che  ella  non  venne  aperta  , che  la  notte  del  quarto  decimo  , e fola- 
mente  cento,  e vinti  palli  difeoda  dalle  muraglie.  Gli  alTediati  fece- AnTedijtì  fan- 
ro  la  mattina  pode riore  un  grande  fuoco  , e (concertarono  talmente  "°Q"un  *»• 
li  preparamenti  degli  attediami  , che  le  loro  batterie  non  furono  in  uoc°* 
idaro,  che  il  decimo  fettimo  di  berfagliare  . Fecero  allora  li  France- 
fi una  feconda  trincea  proffima  molto  alla  Piazza,  & il  vigefimo  die- 
rono  tre  attalti  alle  opere  ederiori  di  lei  , e gli  alfediati  all’oppodo 
lo  dedo  giorno  efequirono  una  fortita,  con  la  quale  rovesciarono  li 
gabbioni  , eh’  erano  alla  teda  delle  trincee  , e prefero  una  numero- 
fa  quantità  di  drumenti  , e di  altri  attrecj  degli  operari  . Fecero  il 
Conte  Prela  Governatore  della  Fortezza  , e il  Signore  di  Duii  nel 
giorno  poderiore  un  altra  vigoroìa  lortita  , con  la  quale  coraggiofa- 
mente  (offerendo  il  fuoco  di  una  batteria  di  fei  Cannoni  caricati  di 
molte  pale  refero  prigionieri  molti  nemici  . Eflendo  un  Ingegnerò 
Francefe  pervenuto  in  quedo  tempo  nel  Campo  giudicò  cofa  oppor- 
tuna il  cangiare  la  formalità  di  quell’ alfedio  , di  modo  che  fece  to- 
gliere le  batterie  , e trasferirle  in  altra  parte  , e l’Armata  Francefe 
fecondando  la  di  lui  intenzione  alquanto  fi  allontanò  dal  primo  po- 
do  , affine  di  formare  con  meglio  intefa  dilpofizionc  li  propri  attac- 
chi. Scorgendo  allora  la  Guarnigione  tolto  il  Cannone  dalle  batterie 
fupponeva,  che  fi  levafse  intieramente  l'alsedio,  c ne  trafi  nife  raglia- 
gli immantenente  a Turino,  che  il  giorno  fufseguente  rimafero ritra- 
tati.  Si  difefe  vigorofamente  quella  Piazza,  il  di  cui  Comandante  fe- 
ce ergere  molti  patiboli , per  (arci  appendere  li  primi , che  proponef- 
l'ero  di  capitolare  ,'  fperaudo  eh’  ella  bene  predo  fi  liberafse  , poiché 

§li  Spagtiuoli  continuamente  defertavano  a grofse  torme  , c l’ ultimo 
i Giugno  pervennero  in  quattro  cento  a Turino  , di  modo  che  li 
Francefi  furono  ncceffitati  a difannare  gli  altri,  che  rimanevano.  . , , 

Li  Valloni  fono  in  quel  tempo  trafeorfi  nelle  vicinanze  di  Tours  , oc 
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ove  confeguirono  un  confiderabilc  bottino  , ed  aveano  arrecato  un 
grofso  de’ Francesi  tra  Feneftrelle,  e Ferola  , pratticando  ie  loro  in- 
curfioni  nel  Delfinato,  c nella  Provenza,  ancorché  fofierofollecitati 
da  parte  del  Re  di  Francia  à difcoftarlì  dall’  ubbidienza  del  loro  Prenci- 
pe  , li  quali  a quegli  Araldi  rifpofero  fecondo  1*  antica  fedeltà  , che 
profetavano  verfo  il  loro  naturale  Sovrano.  Si  c pofeia  palefata  una 
cofpirazione  in  Montmelian,  e un  altra  fe  ne  feoperfe  in  Verva , tro- 
vandoli nella  prima  un  Defertore  Francefe  , che  doveva  inferire  il 
fuoco  in  un  magazeno  , in  cui  fi  riferbavano  le  munizioni . Aveano 
intanto  li  Francefi  cacciati  li  Padri  Capuccini  fuori  della  Terra  d’Afli, 
e refi  prigionieri  molti  altri  Monaci , commettendo  finalmente  in  que* 
Tempj  tutte  le  forti  di  Sacrilegi  , e gli  LJfsari  Imperiali  all’oppofto 
aveano  giornalmente  ufurpati  nelli  Territori  nemici  molti  bottini  • 

Come  nella  folennità  delli  Santi  Pietro , e Paulo  la  fonzione  di  pre- 
fentare  al  Pontefice  la  Chinca  per  il  Regno  di  Napoli  durante  quella 
guerra  era  interrotta,  li  Miniftri  di  Celare,  e per  1‘ altra  parte  quel- 
li di  Filippo  Quinto,  continuavano  a prottellare,  e il  Duca  di  Mode- 
na avea  ottenute  frequentiffitne  audienze  dal  Papa  toccanti  li  propri 
affari  con  le  due  Corone,  ma  il  fuo  accomodamento  progrediva  pili 
lentamente,  che  non  penfava. 

Il  Cardinale  di  Janfone  portollì  il  decimo  terzo  di  Agoflo  alla  prclcn- 
za  del  Papa  , con  cui  fi  trattenne  lo  fpazio  di  quali  tre  ore  , udendo  le 
di  lui  lamentazioni  fopra  il  pafsaggio,  che  prefero  li  Francefi  nelli  con- 
fini del  Ferrarefe  contro  le  convenzioni  , che  furono  concertate  con 
quel  Legato . Il  Cardinale  usò  poca  fatica  a fare  comprendere  al  Papa, 
che  non  avea  occafione  di  dolerli  delli  Francefi , fe  prima  che  il  Tefo- 
riero  Corfini  il  decimo  quinto  di  Luglio  partifsc  da  Roma  per  trasferirli 
à Ferrara,  aveano  li  Francefi  abbandonato  da  loro  medefimi  quel  Ter- 
ritorio . Il  Conte  di  Leiningen  , che  fi  era  condotto  à prendere  la  di- 
rezione dell’Armata  Imperiale  in  Italia , avendo  ofservato  , che  le  fol- 
datefche  Francefi  fi  erano  impadronite  di  Figarolo  , prefe  tolto  rifoluzio- 
ne  di  abbandonare  Oftiglia , comprendendo  , che  la  comunicazione  di 
quello  pollo , con  tutti  gli  altri , che  le  milizie  Imperiali  occupavano 
in  quel  paefe,  era  rimafta  dalli  nemici  totalmente  impedito  -,  Mandò 
perciò  (libito  commandamenti  alla  Guarnigione  d’ inferire  il  fuoco  alli 
fornelli,  eh’ erano  di  già  preparati  per  far  volare  la  Torre  diSaraval- 
le,  e di  ritirarli  in  diligenza  coll’Artiglieria  , colle  munizioni,  e col 
bagaglio,  il  che  venne  con  celere  elocuzione  adempito . Dopo  di  que- 
lla operazione  fi  congiunfero  gl’imperiali  ben  tolto  verfo  del  Cafla- 
gnaro  , e lafciando  il  Canale  bianco  ruppero  il  ponte  formato  fui  Adi- 
ge a Caltel  Baldo  , e continuarono  il  loro  cammino  verfo  Verona. 
Era  la  loro  Vanguardia  immediatemente  feguita  dal  Treno  dell’Arti- 
glieria , e dal  bagaglio  , e la  di  lei  marcia  era  terminata  dal  corpo 
dell’  Armata  alle  (palle , llando  il  Conte  Martini  alla  teda  delle  fol- 
datefchc,  che  precedevano. 

Quan- 
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Quando  le  milizie  Imperiali  arrivarono  a San  Michiele  poco  lungi  1704 
dalla  Città  di  Verona  fecero  li  loro  Generali  prendere  all'  Artiglieria 
la  ftrada  di  Nicence,  affine  fi  trasferifi  nel  Territorio  Trentino  , ver- 
fo  di  cui  marciarono  aneli' efii  per  la  via  di  Badano,  e di  Premolano 
paffando  per  il  Covolo,  e per  Rivoli.  Pervenne  quell’  Armata  entro  L’Annata  per. 
Roveredo  , & Alla  , e la  di  lei  Cavalleria  fi  eftefe  fino  al  Lago  di  wàVk  an 
Garda,  e come  li  Francefi  non  poterono  penetrare  l’intenzione  delli ,a* 
Generali  Tedefchi,  così  fi  fono  trattenuti  oltre  le  rive  dell’ Adige  per 
offervarli , non  ofando  di  difcoltarfi  dal  Fiume  fui  dubbio , che  medi- 
taflero  qualche  nuova  irruzione  nel  Milanefe . 

Di  là  a qualche  tempo  li  Generali  Francefi  fecero  un  diflaccamen-  staccammo 
to  di  cinque  battaglioni  di  Fanti , e di  fette  fquadroni  di  Cavalleria,  de  Francefi . 
li  quali  prefero  la  marcia  verfo  di  Como  sù  gli  avvilì  , che  gli  Impe- 
riali avelfero  feparati  quattro  mille  combattenti  dal  loro  groffo  , af- 
fine di  praticare  paffando  in  Piemonte  qualche  oltile  invafione  nella 
Ducea  di  Milano  , di  modo  che  venne  obbligato  il  Gran  Priore  di 
Vandomo  a trattenerli  accampato  nel  Veronefe,  affine  di  ofTcrvare  li 
movimenti  delli  Tedefchi.  Le  Fortificazioni  diBerfello  in  quello  tem-  duSelu?"6 
po  rimafero  demolite  da  fondamenti  , e fi  terminò  nel  mefe  tralcor- 
fo  di  abbattere  la  grolfa  Torre,  che  le  copriva,  li  di  cui  materiali!! 
trafportarono  a fortificare  Viadana  , e Guallalla  . Nel  tempo  che  fi 
terminò  di  fmanteliare  la  Torre  di  Berfello  fei  Reggimenti  Imperiali 
di  Cavalleria  pallarono  il  Pò,  affine  di  bloccare  la  Mirandola  tenuta  Mirando,**11* 
in  angullie  dalli  Francefi  comandati  dal  Signore  di  S.  Fermont,  e in  *' 
quello  mentre  il  Governatore  della  Piazza  fi  inoltrò  rifoluto  con  due 
cento  foldati , che  la  munivano , di  follcnerla  , elTendo  abbondante- 
mente provveduta  di  ogni  forte  di  vettovaglie  , e di  munizioni  da 
guerra.  Il  blocco  però  fu  cangiato  ben  rollo  dalli  Francefi  in  alfcdioj 
travagliandofi  a difporre  il  vigefimo  quarto  di  Luglio  tutte  le  neeejf 
farie  operazioni  per  cominciarlo. 

Il  Duca  della  Fogliada  elfcndoimprovifamente  palfato  da  SulTa  nel- Follia Ja  piffi 
le  Valli  della  Savoja,  li  loro  abbitatori  furono  obbligati  di  abbando- 
nare  li  trinciéramenti , ed  egli  fece  battere  immantenente  il  Caflcllo 
fituato  nella  Valle  di  Lucerna  , li  Paefani  della  quale  ellèndo  fudditi 
del  Duca  di  Savoja  fi  videro  llrettamente  angulliati  dalli  Francefi,  e 
quelli  delle  Valli  di  S.  Germano,  e di  S.  Martino,  fi  vollero  confer- 
vare  Neutrali . In  quello  tempo  però  il  Signore  Vander  Maer  Mini- 
Uro  fpedito  dalli  Stati  Generali  di  Olanda  al  Duca  di  Savoja,  efien- 
do  pervenuto  per  quell’affare  col  Signore  Arnead  in  quelle  Valli  , 
perfuafe  loro  di  lafciare  il  motivo  della  neutralità,  e inoltrarli  rifolu- 
ti  nell’  antica  ubbidienza  del  loro  Principe  . Da  quello  rimafe  fomma-  Fermont  fre- 
mente il  Duca  della  Fogliada  irritato,  di  modo,  che  fece  facchcggia-  22S'.lS'Ger‘ 
re  San  Germano,  e divife  finitamente  le  fue  foldatelche  nelle  mon- 
tagne di  Promula  , e di  Perofa  , e fcielti  da  ciafchedun  Reggimento  ?'."»* 
cento  Soldati , li  mife  di  prefidio  in  Pignarolo  , in  S.  Brigida , e nel  cora/™?*'1'*’ 
Jjìorìa  Contarmi  Parte  /.  H li  3 Ca- 


1704 


Sortita  d 
Montiuilian  • 


Frcfadi  Ter 
celli. 


c?ritol.i7:oi 
di  Vercelli. 


470  . Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

Cartello  di  Orafcco.  Le  milizie,  òh’egli  teneva  nel  fuo  quartiero,  era- 
no trincerate  da  palizzate  , e da  muraglie  di  fole  pietre,  tenendoci 
fopra  per  loro  difefa  alcuni  pezzi  di  Artiglieria . Comparvero  in  que- 
llo mentre  cinque  cento  Cavalli  Francefi  nelle  vicinanzedi  Tronfano, 
e fi  fpinfero  alcuni  Ufiari  fino  a Bianze  , ove  faccheggiarono  molti 
beftiami  , del  che  avvertito  il  Duca  di  Savoja  , ch’era  accampato  a 
noftra  Dama  di  Ufana,  fece  marciare  un  groflo  corpo  di  Soldatesche 
comandate  dal  Signore  di  S.  Stefano  , ma  avendo  quelli  incontrata 
molto  vigorofa  oppolìzione  dalli  nemici , pensò  d’ intraprendere  la  ri- 
tirata} Ebbe  con  tutto  ciò  la  di  lui  Vanguardia  una  picciola  fcarra- 
muccia,  ove  avenne,  che  il  Cavallo  del  Conte  di  Afpremonc  rimafe 
colpito  da  due  ferite,  e ftcfo  a terra. 

Nel  terminare  del  mefe  trafcorfo  fece  il  Governatore  di  Montmi- 
lian  fortire  con  tre  cento  foldati  fi  Luogotenente  Colonello  di  Re- 
ding,  che  fcacciò  fette  cento  nemici  dal  blocco  , con  cui  occupavano 
lina  Collina,  e prefe  loro  le  tende,  c il  bagaglio  diftruggendo  le  bat- 
terie , e dopo  di  avere  inferito  il  fuoco  nelle  munizioni  ridufle  nella 
Piazza  due  pezzi  di  Artiglieria,  la  quale  era  fiata  condotta  di  ordine 
del  Marchele  Marfigli  dal  Forte  di  Barreaux  per  guardare  li  fuoi 
trincieramcnti . Perfero  elfi  cento , e cinquanta  foldati  , e trenta  due 
ne  lafciò  con  alcuni  feriti  la  Guarnigione.  La  Fortezza  di  Vercelli  fi 
era  con  eftraordinario  valore  per  lungo  tempo  difefa,  mi  non  poten- 
doli foftcnere  d’ avvantaggio  fù  necelfitata  il  vigefimo  di  Luglio  di  ca- 
pitolare la  refi.  Aveano  li  Francefi  a piedi  della  muraglia  avvicinati 
gli  approcci,  e fi  avea  nella  inedefima  così  dilatata  la  breccia,  che  ci 
poteva  afcendere  un  battaglione  di  Fatitaria.  Il  Signore  di  Prela , che 
comandava  allora  come  fuperiore  nella  Piazza,  cflcndo  il  Signore  di 
Haycs  l’altro  de  Comandanti  infermo  aH’eftremità  della  vita  , cono- 
fcendofi  in  iftato  di  non  poter  foftenere  un  alfalto  Generale,  e vigo- 
rofo,  ricercò  a nemici  di  capitolare  la  refa  a onefte  condizioni  di  guerra . 
Avea  egli  molta  profonzione  di  fperare  ^ che  gli  folle  accordata  un’ 
onorevole  capitolazione  , ma  fu  necelfitato  di  foggiacere  alla  Legge 
indifpenfabile  del  vincitore,  poiché  provò  in  limile  congiuntura,  che 
li  Francefi  fi  prevalevano  con  tutto  il  rigore  di  quegli  avvantaggi  , 
eh’ erano  loro  fomminiftrati  dal  cafo,  fenza  avere  riconofcenza  dalle 
azioni  coraggiofe  dell  i loro  nemici.  Che  fi  doveffero  contribuire  Carri  no- 
ce [fari  al  trafiporto  del  di  lui  bagaglio  , e di  quello  delle  milizie  , non  do- 
vendo rendere  effe  conto  alcuno  di  tutto  ciò  , che  trafportaffero  . Che  gli 
Ufficiali  , e li  Soldati  feriti  , & ammalati  rimanejfero  a beneplacito  loro 
nella  Piazza -,  e che  foffero  pon‘ualmente  affijliti , e che  ricuperata  la  lo- 
ro fallite  andaffero  ne  Ih  Luoghi , che  foffero  loro  affegnati . Che  in  alcun 
cafo  non  fi  poteffero  maltrattare , e nella  loro  fortita , e nella  loro  mar- 
cia , e che  farebbono  tenuti  di  rendere  prontamente  li  defertori , li  quali 
non  fi  potranno  per  qucfl'  errore  ga/ligarc  . Che  gli  abitanti  della  T erra 
goderanno  fiotto  il  Dominio  della  £ rancia  li  privilegi , che  pofifedevano  fiot- 
to 
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* to  il  comando  della  Savoia  . Che  adii  Frane  e fi  non  faranno  corrifpofe  le 
rendite  , che  dal  giorno  della  ceffone  , e la  Piazza  non  dover  a rimanere 
[acche/ fata  , ne  difrutta  , e rittrovandofi  in  effa  qualche  Ufficiale  del 
Duca  non  potrà  fodurre  le  foldatefche  di  Cefare  di  trasferir  fi  ad  occu- 
parla, e immantenente  , che  farà  demolita^  doverà  rimetter  fi  al  Dominio 
del  Duca  di  Mantova. 

In  ricompenfa  di  queft’imprefa  era  ftato  dal  Rè  prefcielto  Luogote- 
nente Generale  il  Signore  di  Vaubercourt,  e Generale  il  Signore  di 
Orgemont,  e di  lei  Comandante  il  Signore  di  Vivier,  eh’  era  allora 
Luogotenente  del  Rè,clettòfi  il  Signore  di  Amand  Generale  Maggio- 
re, largamente  riconofciuti  li  fuccefsori  di  quelli,  che  li Francch per- 
dcrono  in  queft'afledio.  Morì  dalle  ferite  il  Conte  di  Monais  Colo- 
nello  di  un  Reggimento , come  Umilmente  il  Colonello  di  Baviolis  , 
e malamente  ferito  nel  capo  il  Marchefe  di  Maciliunicr  Brigadie- 
re. Afsendcva  la  Guarnigione  Piemontefedi  quella  Piazza  a due  mi- 
la , e fettecento  Fanti , c cinque  cento  Cavalli  . Sortirono  gli  afse- 
diati  per  la  breccia  con  armi,  e bagaglio , tamburo  battente,  Infcgne 
fpiegate,  e con  altre  dimoftrazioni  di  onore,  ma  pervenuti  sùlacon- 
trafearpa  vennero  difarmad  , c refi  prigionieri  di  guerra  dalli  Fran- 
ccfi.  Furono  condotti  a Milano,  a Pavia,  &c  a Tortona,  e ciò  che 
ottennero  gli  Ufficiali  di  benefìcio  , fu  lo  fceglere  in  quale  Città 
del  Milanefe  fofse  loro  meglio  piaciuto  di  foggiornare . Il  Duca  di  Sa- 
voia perde  allora  una  Fortezza  delle  maggiori,  e piùconfiderabili, 
che  tcnefse  nel  proprio  Stato  , bene  provveduta  di  vettovaglie  , 
di  Artiglierie,  e di  monizioni  da  guerra  , prclìdiata  da  tredeci  bat- 
taglioni, e da  cinque  cento  Cavalli  , e da  molti  valorofi  Ufficiali  , 
che  la  munivano  , mà  li  Francefl  ci  aveano  lafciato  fotto  la  fomma  ri- 
levante di  cinque  mille  Soldati.  Non  reftò  la  Città  Taccheggiata  , an- 
corché non  fi  fia  potuto  impedire  alle  milizie  vincitrici  qualche  pic- 
ciolo depredamento.  Il  Duca  di  Vandomo  tenne  efprefsa  commeffio- 
ne  del  Rè  di  Francia  di  trattare  in  fimigliante  maniera  tutte  le  altre 
Piazze  del  Piamoute , che  fottomettefse , mà  li  Piemontcfi , c gli  Alle- 
nami erano  rifoluti  di  difendere  li  porti , che  fofsero  loro  raccoman- 
dati fino  all’  ultima  goccia  del  proprio  fangue . 

Seguita  la  perdita  di  Vercelli  l’Armata  de  Confederati  dimorò  ac- 
campata nel  trincicramento  di  Crefentin  , da  cui  il  Duca  di  Savoja 
fpedi  gli  ordenj  neceffarj  per  la  confervazione  delle  rimanenti  Piaz- 
ze, alle  quali  pareva,  che  li  Franccfì  averterò  intenzione  di  porre  1’ 
afsedio.  Gl’ Imperiali,  che  alloggiavano  apprefso  il  Lago  di  Garda, 
erano  ritornati  nel  Vcronefe,  ed  aveano  ricevuti  dalli  quattro  Vica- 
riati validi  rinforzameli  di  foldatiefche , di  modo  che  tenevano  tren- 
ta mila  combattenti  fotto  l’ infcgne . Il  Marchefe  Paullucci  fece  rela- 
zione al  'Pontefice  di  ciò,  eh’ era  fucceduto  nel  Ferrarele,  in  cui  ci  fla- 
va il  Tefòriero  Corfini  per  punire  quelli , che  fofsero  ritrovati  colpe- 
voli di  avere  lafciati  tranfitare  i Francefi  nel  Territorio  5 ma  gl 
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1704  Imperiali  apparirono  di  quefte  dimoftrazioni  apparenti  mal  foddisfatti . 

ST  luiSl  Li  Francefi  finalmente  attediarono  la  Città  di  Jurea  , giettandoci 
* un  numero  (terminato  di  bombe,  e fi  fono  fatti  padroni  di  molte  for- 
tificazioni, che  la  cignevano  . Il  Gran  Priore  di  Vandomo  andava 
meditando  di  bombardare  la  Mirandola  , e il  di  lei  Prencipe  fi  pre- 
parava ad’  impedirne  gli  effetti  , che  averebbono  potuto  facilmente 
rendere  il  prefidio,  che  la  muniva,  molto  più  inclinato  alla  ceflione. 
Il  Rè  di  Francia  fece  pervenire  notizie  al  Duca  di  Savoia  , ancorché 
allora  nemico , del  felice  parto  della  Ducheflà  di  lui  figliuola  , che 
diede  in  luce  il  Duca  di  Bertagna •>  al  che  quello  Prencipe  in  termi- 
ni univerfali  di  complimento  rifpofe.  Il  Duca  della  Fogliada  adoperò 
qualunque  induftria,  affine  di  divertire  gli  abitanti  della  Valle  di  Lu- 
cerna dall’ ubbidienza  dei  loro  Principe  , e li  configliò  di  ftabilirfi  in 
Repubblica,  offerendo  loro  la  protezione  del  Rè  Criftianiffimo  , ma 
cffi  niente  fi  comoftcro  dalla  collante  fermezza  de  buoni  fiidditi  ver- 
fo  il  loro  naturale  Sovrano . Il  Conte  Bernardi , che  con  tanta  age- 
volezza avea  renduta  Sulla  alli  Francefi  , venne  condannato  dal  Con- 
figlio di  Stato,  e di  guerra  in  Turino  a perdere  troncata  la  propria 
teda,  e gli  altri  Ufficiali,  che  l’ubbidirono  furono  desinati  alla  Ga- 
lea, e per  li  fbfpctti,  che  fempre  più  s’ accrefcevano  fopra  la  cclfio- 
ne  di  Vercelli,  andava  iftrucndo  il  proceffo  contro  li  Comandanti 
ftfsenti  per  divenire  pofeia  quanto  prima  alla  loro  ultima  fpedizione . 

Le  foldatefche  Imperiali  , che  erano  fotto  il  comando  del  Conte 
Leiningen  fempre  piu  aumentate  fi  feorgevano  alla  parte  di  Pefcan- 
tina  , e battevano  di  fovente  le  partite  Francefi  , che  ritrovavano . 
Diffiparono  l’ottavo  del  mefe  tralcorfo  un  corpo  di  ottanta  foldati  , 
che  aveano  prefo  poflo  a Zevio,  affine  di  gittare  un  ponte  (opra  dell' 
Adige,  lagnandone  cinquanta  nccifi,  e quattro  prigionieri,  fra  quali 
un  Luogotenente  Colonello  , li  rimanenti  fi  falvarono  a nuoto  di  là 
dal  Fiume. 

Malati  top-  Il  Marchefe  Marfigli  con  le  foldatefche  , che  potè  ragunare  abban- 
m u»  Fian.  ]a  5avoja5  per  riprendere  la  ftrada  di  Francia  , avendo  prima 
rinforzata  la  Guarnigione  di  Suffa  con  due  mila  , e cinquecento  fol- 
dati , e il  Duca  della  Fogliada  ne  feparò  un  diftaccamento  di  tre  mi- 
la , che  fimilmente  ritornarono  anc’  effi  in  Francia . Il  Duca  di  Van- 
domo in  quefto  tempo  prefe  la  marcia  per  andare  a piantare  l’ afte- 
dio  a Jurrea,  & il  fecondo  di  Settembre  cominciò  ad' aprire  le  Trin- 
cee. Quella  Piazza,  che  il  Barone  di  Grimpò  Allemano  come  Go- 
vernatore dirigeva,  era  fecondo  il  proprio  nto  validamente  munita, 
avendo  cretti  alcuni  Forti  efteriori  sù  due  Colline  , che  la  potevano 
dominare , li  quali  fi  giudicò , che  poteffero  per  qualche  tempo  refi- 
fiere,  oltre  li  fovvenimenti , che  dal  Duca  di  Savoia  le  furono  fatti 
fperare.  Una  partita  di  due  cento  Francefi  venne  dal  Gran  Priore 
fpedita  di  là  dal  Adige , affine  di  cuftodtrc  un  ponte  volante  , che  fo- 
pra  vi  avea  fabbricato , mà  quattro  cento  Imperiali  obbligarono  un 

Uffi- 
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Ufficiale,  che  con  milizie  lo  guardava,  (ottenendo  qualche  perdita,  1704 
a ritirarli . Le  foldatefche  del  Duca  della  Fogliada  dopo  di  avere  efa-  FonSaatif4- 
te  le  contribuzioni  à Cumiana  nel  vicinato  di  Pignarolo  fenza  rifpar-  chetano  ca- 
miare  le  cofè  facre , e le  profane , oftilmente  la  Taccheggiarono  , di  muna* 
modo  che  li  di  lui  abitanti  irritati  da  tal  furore  corfero  all'  armi  , e 
cominciarono  a colpire  li  Francefi  occupati  nel  trafportare  il  bottino, 
e in  quello  tempo  (opragiunti  mille  Cavalli  Tedefchi  con  tal  vigore 
li  caricarono,  che  ne  rimafero  due  cento  eftinti,  e cento  , e cin- 
quanta prigioni  la  maggior  parte  feriti,  che  furono  guidatia  Turino, 

Salvandoli  con  la  fuga  li  rimanenti  , che  non  poterono  con  erti  loro 
condurre  la  preda.  Dopo  di  quello  avvenimento  li  Paefani  del  cir- 
collante  Paefe  prefero  anch'  dii  1’  armi  per  difenderfi  dal  pagare 
contribuzione,  e il  Duca  di  Savoja  raccolle  infieme  dodeci  mila  fol- 
dati  per  cuftodire  le  circonvicine  montagne  , e diverli  polli  poco 
lontani  da  Turino,  fotto  la  direzione  del  Marchefe  Parella  , men- 
tre li  Francefi 5 che  alloggiavano  a Sanguinetto,  & in  altri  luoghi 
dello  Stato  Veneto,  fi  ritirarono  sii  le  frontiere  del  Mantovano. 

Si  feoperfe  in  quello  tempo  una  confpirazione  tramata  dal  Marche-  Correzione 
fc  Albergati  con  un  Sargente,  e un  Caporale  della  Compagnia,  che  deli’  Alberga- 
li Duca  di  Savoja  avea  raccolta  a Chiavas,  Doveano  li  traditori  uc-  “* 
cidere  il  Comandante  , gli  Ufficiali , c le  milizie  , che  guardavano 
il  Fiume  Pò,  nel  punto  medefimo,  che  il  Marchefe  Albergati  dovea 
prefentarfi  con  quattro  mille  foldati  su  le  oppofte  fpiaggie  della  Ri- 
viera, affine  di  tragittarla,  e impedire  al  Duca  di  Savoja  qualunque 
comunicazione  con  la  Città  di  Turino  , di  modo  che  manifeftato  il 
tradimento  rimafero  imprigionati  li  delinquenti . Nel  tempo  , che  fi 
preparava  in  Turino  contro  il  Conte  Bernardi  , che  refe  Sulfa  ai 
Francefi,  Pefecuzione  delia  fentenza  di  morte,  arrivò  il  Conte tTol- 
chicri  con  il  perdono  del  Duca,  che  aveagli  conceduto  per  le  fuppli- 
cazioni  del  Milord  Hill  Inviato  dell’Inghilterra. 

Il  Duca  di  Vandomo,  che  avea  nella  fine  del  tnefe  di  Agofto  fat-  vandomo  at- 
ta  invertire  la  Città  di  Jurea,  fi  porte  a cominciare  F attedio,  faccn-  lacc* 
do  li  due  di  Settembre  aprire  le  trincee  poco  lontane  dalla  Piazza,- 
La  di  lui  Armata  confifteva  in  venti  quattro  battaglioni  di  fanti  con 
fettanta  nove  fquadron idi  Cavalleria,  guarnita  di  Settanta  nove  pezzi 
di  Artiglieria,  e di  dodeci  groflì  martaj.  Il  Barone  diGripò,  che  co- 
mandava nella  Città , non  ebbe  appena  olfervati  li  Francefi  ad  avan- 
zarli, che  fece  abbattere  li  più  alti  edefizj,  e molti  Tempj,  affine  di 
feoprire  più  libera  la  veduta  del  Cartello  l'opra  1’  Armata  dell'  inimi- 
co . Le  batterie  nella  terza  notte  di  Ottobre  furono  in  iftato  di  ber- 
sagliare , e Spezialmente  cinque  di  quelle  , che  gittarono  Subita- 
mente un  fuoco  così  vigorofo  , e continuo,  che  cagionarono  due  di- 
latate breccie  nella  muraglia  . Mandò  allora  il  Generale  un  Trom- 
betta à chiedere  al  Barone  di  Gripò  la  ceflìone  della  Piazza  , dalla 
quale  immantencnte  fenza  volerli  dal  Governatore  afcoltare  fù  riman- 
dato ♦ 
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1704  dato.  Gli  oppugnatori  l’ottavo  di  Ottobre  fi  alloggiarono  fopra  la 
controfcarpa  , e occuparono  la  notte  folleguente  la  ltrada  coperta , e 
il  decimo  attaccarono  il  minatore  alle  muraglie  . La  notte  medefima 
il  Duca  di  Savoia  fece  partire  un  Convoglio  confiderabile  di  muni- 
rSt!balIazioni5  c ^cce  introdurre  nella  Piazza  per  la  porta  di  Turino  , che 
non  era  per  anco  occupata  dall’inemico  . Il  Duca  di  Vandomo  fece 
coftruire  un  ponte  fopra  la  Doria  , su  cui  fece  finitamente  paflare 
trenta  cinque  {quadroni  di  Cavalleria,  che  attorniarono  per  ogni  la- 
to la  Terra,  di  modo  che  rimafe  allora  interrotta  la  comunicazione 
con  la  Città  di  Turino.  Dierono  pofeia  gli  aggrefiori  il  decimo  quin- 
to di  Ottobre  un  alfalto  generale  al  Baftionc  nominato  il  Cavalla- 
ro , e dopo  due  continuate  ore  di  fierilfimo  combattimento  furono 
neceffitati  con  perdita  confiderabile  a ritirarli  . Il  giorno  pofteriore 
tentarono  al  medefimo  JBaftione  un’altro  attacco,  dal  quale  furono  fi- 
milmente  con  molta  uccifione  refpinti.  Formarono  quelli  la  notte  del 
decimo  fettimo  una  gran  mina,  che  produlfe  contrarlo  effetto  al  di- 
vifato,  ancorché  l’Ingegniero  Gibert  in  una  fortita  praticata  dalla 
Guarnigione,  affine  di  andare  a rivedere  qualche  porto,  fi  gittaffeal 
partito  delli  nemici , il  che  cagionò  , che  gli  alfediati  cangiaffero  le 
batterie  eh’ erano  collocate  prclfo  il  Cartello  . Ricercò  finalmente  il 
Prefidio  nel  decimo  ottavo  di  concordare  la  refi  , e il  Duca  di  Van- 
domo rifiutò  le  condizioni,  che  richiedeva  , fe  inficine  non  rendeva 
la  Cittadella,  e il  Forte  appellato  la  Cartiglia  , di  modo  che  il  Co- 
mandante della  Città  fece  allora  ritirare  in  que’  due  porti  l’ Artiglie- 
rie, e tutte  le  altre  munizioni , abbandonando  li  di  lei  recinti  , che 
ridotti  in  peflìmo  flato  più  non  fi  potevano  cuftodire  , e furono  for- 
zati li  Franccfi  a piantare  con  nuovo  afTedio , e rinovare  in  rtgni  par- 
te gli  attacchi.  Aveva  intanto  Tlmperadore  fatti  fperare  al  Duca  di 
Savoia  vigorofi  fovvvenimenti,  mentre  il  Duca  di  Vandomo  andava 
follecitando  con  ogni  diligenza  l’ afTedio,  facendo  intendere  al  Co- 
mandante della  Piazza,  che  non  gli  averebbe  giammai  alcuna  condizio- 
ne accordata,  fe  la  Guarnigione  non  fi  rendeflè  prigioniera  di  guer- 
ra, elfendo  tale  la  nfoluta  intenzione  del  Rè  Tuo  Signore,  al  che  il  % 
Barone  di  Gripò  diede  coraggiofa  rifpofta,  che  teneva  per  anco  ap- 
• f Pe^;l  k1  fianco.  La  Trincea  venne  dalli  Francefi  aperta  fotto 

tifcon^dai  fi  Cartello,  li  quali  trovarono  le  di  lui  Fortificazioni  più  regolate  che 
calteli».  non  credevano,  mentre  gli  afiediati  fecero  una  valida  fortita  fopra  al- 
li  travagliatori , che  lavoravano  nelle  operazioni,  di  modo  che  li  po- 
lcro  in  confufione,  mà  elfendo  accorfi  alquanti  Granatieri  al  conflit- 
to furono  li  Picmontefi  necefitati  a ritirarli.  Il  Duca  di  Vandomo  di- 
ftaccò  allora  venti  fquadroni  di  Cavalleria,  affine  di  rinforzare  l’Ar- 
mata del  Gran  Priore  , ponendolo  in  iftato  di  opporli  alle  milizie 
Imperiali,  che  avendo  ricevvto  un  rinforzo  di  mille  Aiduchi  , e di 
mille  Ulfan , unirono  un  corpo  di  dodeci  mille  foldati  , con  li  quali 
Sdegnavano  di  oltrapalfare  in  Italia . . 

Il  ' 
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li  Barone  di  Gripò  fi  continuò  a difendere  per  qualche  tempo,  ma  1704 
finalmente  venne  obbligato  a cedere  li  due  Cartelli  , rimanendo  la  R.eC* 
Guarnigione,  ch’era  comporta  di  due  mila,  e cinque  cento  foldati,  4 

con  cinquecento  feriti , ed'altretanti  ammalati , prigioniera  di  guerra . Il 
Duca  di  Savoia  fi  era  fervito  in  quefto  tempo  di  ftratagemma  , che 
fe  foffe  riufeito , come  di  momenti  avea  fallato  , averebbe  fconcer- 
tate  l’ intenzioni  del  Duca  di  Vandomo  . Aveva  egli  formato  il  fuo 
difegno  d' impadronirli  per  forprefa  di  Vercelli  , in  cui  ci  ftava  una 
debile  Guarnigione , e la  notte  del  vigelìmo  primo  di  Settembre  fiac- 
cò dalla  fua  Armata  due  mille  fanti , e otto  cento  Cavalli  , che  do- 
veano  entrare  per  la  porta  di  Milano  nella  Fortezza  , allora  che  quel- 
la guida  , dhc  li  conduceva,  ci  arrivò  fotto  fpuntato  chiaramente 
il  giorno,  di  modo  che  furono  quelle  Genti  da  una  fcentinella  feo- 
perte,  da  cui  vennero  manifeftate  agli  Ufficiali  , che  impedirono  1’ 
apprimento  di  quella  porta , e avertirono  li  Borghefi  a non  ufeire  dal- 
le loro  abitazioni,  di  modo  che  li  Piemontefi  conofcendofi  palcfati 
fi  ritirarono . 

Il  Duca  della  Fogliada  affine  di  agevolare  la  cogniunzione  delle  di  Vano 
lui  foldatcfche  a quelle  del  Duca  di  Vandomo,  nella  fine  di  Ottobre  gemma  au1* 
fi  pofe  in  marcia  verfo  il  Forte  di  Thuile  fituato  all’  ingreffo  della  {1‘ 
Valle  di  Aorte  , c facendo  fui  dorfo  di  Muli  portare  quattro  piccioli 
pezzi  di  Artiglieria,  fi  pofe  a berfagliare  le  di  lei  muraglie.  Lo  fece  at- 
taccare da  dieci  battaglioni  di  Fanti  , e da  due  Reggimenti  di  Dra- 
goni, ed’ertendofi  gl’imperiali  trincerati  dietro  una  montagna  , oc- 
cuparono con  li  ripari  tutta  la  (filiazione , che  fi  eftendeva  nel  mez- 
zo , così  che  nel  meriggio  il  Signore  di  Mianè  fi  trasferì  per  affalir- 
li  alla  dritta,  mentre  il  Signore  di  Sanzc  col  fuo  Reggimento,  e con 
una  porzione  di  Granatieri , li  attaccò  alla  finiftra  , così  che  dopo  un 
lungo,  e oftinato  combattimento  furono  necelfitati  li  Francefi  a ce- 
dere , e ritirarli , conducendo  con  elfi  loro  quaranta  prigioni  , e ca- 
dendo dall’ una,  e dall’altra  parte  diverfi  ertimi  . Coll’  occupazione 
di  quefto  porto  fi  levò  il  Duca  della  Fogliada  1’  impedimento  di  far 
paflare  dalla  fua  Armata  per  la  Valle  di  Arte  al  Duca  di  Vandomo  vandomo  il- 
alcunf  battaglioni  di  Fanti . Si  aveva  quegli  dopo  la  confecuzione  di  gaa^Jio  di 
Jurrea  porto  all’ af tèdio  del  Cartello  il  Barre  , e di  altri  luoghi  cir-  me‘ 
convicmi , affine  di  alficurare  per  1’  avvenire  la  comunicazione  col  Gene- 
rale Duca  della  Fogliada , e opporli  al  Duca  di  Savoja  qualor  tentaffe  di 
apportar  loro  per  via  degli  Svizzeri  qualche  difturbo  . Li  Francefi  , 
che  erano  al  blocco  della  Mirandola , aveano  alla  fine  di  Ottobre  ri-  Mirandoli . 
cevvta  commeffione  dalla  Corte  di  Francia  di  trasferirli  a Rovere, ed 
altri  porti  proffimi  al  Pò , di  modo  che  altre  non  rimafero  ad’  attor- 
niarla, che  le  fole  foldatelchc  del  Mantovano  , fopra  le  quali  la 
Guarnigione  di  quella  Piazza  avea  fatte  varie  fortitc,  con  le  quali  fi 
era  provveduta  abbondantemente  di  vettovaglie . 

Pervennero  nelmefc  trafeorfoa  Turino  quattro  Deputati  del  Mon- 

fcrra- 
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1704  ferraio*  che  fi  emende  di  là  dal  Tartaro*  affine  di  fupplicare  il  Du- 
wonfcrrato'1  ca  a fcc<^re  qualche  porzione  di  foldatefehe  nel  loro  Paefe  * pro- 
ti* c (Trono al  mettendogli  che  a quelle  fi  farebbono  uniti  cinque  mille  abitanti  , e 
che  tutta  quella  Provincia  li  preftarebbe  volontaria  in  virtù  delle 
mento  di  fe-  pubblicazioni  Imperiali  il  giuramento  di  fedeltà  . Arrivarono  fimil- 
mentc  di  rinforzo  alcune  milizie  Svizzere  nel  Piemontcfe*  che  fi  pof- 
Duca  di  Mo.  fero  di  alloggiamento  in  Turino  . Il  Duca  di  Modena  ricevè  dalla 
d!"ia  Francia  C°rte  ^ Francia  con  esborfo  di  quaranta  mila  feudi  * da  lei  ultima- 
quaranta  mii*  mente  accordati  per  interpofizione  del  Papa  le  rendite  del  pro- 
le ìcudi.  prjQ  Stato*  e andava  fperando  di  reftabilirfi  totalmente  per  Fidanze 
reiterate  della  Santità  fua  nel  Reggimento  del  fuo  Dominio  * le 
quali  non  erano  fino  all'ora  fiate  accetate  per  anco  dal  Rè  Criftianif- 
hmo* 

imperali  sfi.  Sono  venuti  a Gavardo  dodeci  mila  Imperiali  feguiti  immantenen- 
i-o-nitana  te  da  quattro  mille*  e li  loro  Generali  erano  fermati  con  altri  fei 
principe  Eu-  mila  a Lodrone*  difegnando  per  il  decimo  quinto  di  Ottobre  di  en- 
gmio.  trare  nell’Italia  con  tutta  l’Armata  di  Celare  diretta  dal  Prencipe 
Eugenio  di  Savoja.  Li  Generali  * che  in  quello  mentre  la  comanda- 
vano erano  il  Conte  Bagni*  & il  Marchefe  Vifeonti  * elfendoci  per 
di  lei  Commeflario  il  Conte  Pompei . Confifievano  quelle  milizie  in 
quattro  Reggimenti  di  Cavalleria  leggiera*  e in  altri  fette  di  Drago- 
ni* e di  Corazze  * e in  tre  di  U (fari  con  quattro  Reggimenti  di  Fan- 
teria, otto  cento  Aiduchi,  quattro  cento  Picmontefi*  cento*  e qua- 
ranta Lorenefi,  con  un  corpo  di  due  mila*  e cento  Fanti  eftratti  da 
varj  Reggimenti  della  Germania*  con  fei  carri  carichi  di  fuochi  arti- 
ficiati* e con  dodeci  pezzi  di  Artiglieria  . Si  aumentavano  però  alla 
parte  di  Gione*  e Giavarolo*  ove  aveano  eftefi  li  loro  alloggiamen- 
ti, facendo  avanzare  alcuni  loro  Reggimenti  sii  le  frontiere  del  Man- 
tovano. Ivi  attendevano  il  Commeliàrio  Generale  Martini  con  mol- 
to danajo,  c con  abbondanti  rimelTe,  affine  di  fovvenire  alli  loro  bi- 
fogni  * & ivi  riceverono  relazioni  di  tutto  ciò  * eh’  era  fiato  dal 
Generale  Davia  * pervenuto  incognito  nel  Piemonte  * concertato  col 
Duca  di  Savoja.  L’Armata  dunque  degli  Imperiali  era  accampata  fra 
le  Riviere  della  Chiufa*  e del  Naviglio  , rinforzata  da  due  Reggi- 
menti a Cavallo , e da  due  Reggimenti  di  Fantaria  con  altri  trecento 
Cavalli  * attendendoli  ben  prefto  con  nuovi  fovvenimenti  il  Sergente 
Generale  Baifetti. 

/muta  del  Era  l’Armata  Francefe  * diretta  dal  Gran  Priore*  il  decimo  quinto  di 
preparata'0^  Ottobre  alloggiata  a Medola,  e preparata  per  ritirarli  verfo  di  Man- 
titirarfi  a fOV a , c il  Conte  di  Leiningen  con  le  fue  foldatefehc  era  quartie- 

1 ' 1 V1'  rato  all’imboccatura  delle  Montagne,  per  le  quali  fi  viene  nei  Bref- 

ciano , meditando  torto  che  avertè  ricevvto  li  foccorfi , che  gli  erano 
fiati  promeffi , di  trasferirli  verfo  le  parti  fuperiori  dell’  Oglio  * c in 
effetto  fu  rinforzato  ben  prefto  da  tredeci  fquadroni  di  Cavalleria,  e 
da  fei  battaglioni  d’ Fanti  * dando  in  attenzione  di  altri  nove  bat- 
taglio- 
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taglioni  5 e di  tre  fquadroni  con  li  quali  la  di  lui  Armata  deve  afcen-  1704 
dere  a venti  due  battaglioni,  di  Fanti,  e a quaranta  fquadroni  di  Ca- 
valleria, oltre  alcune  altre  foldatefchc  , eh’ erano  occupate  a foftene- 
rc  il  blocco  della  Mirandola,  ed  afpettava  con  impazienza  il  rima- 
nente delle  milizie,  che  gli  dovea  inviare  il  Duca  di  Vandomo,  affi- 
ne di  approffimarfi  affai  più  forte  all’  Efercito  degl’  Imperiali  . Il  Si- 
gnore di  Raumont  era  col  fuo  Reggimento  pervenuto  dopo  molti 
giorni  in  Caftiglione , intorno  del  quale  fece  immantenente  travaglia- 
re nelle  Fortificazioni  in  cafo  che#foffe  attaccato  dagl’imperiali  , af- 
fine di  foftenere  una  lunga  , e valorofa  oppofizione  . Si  era  pofeia 
feoperta  un’  occulta  intelligenza , che  avevano  gl’  Imperiali  tramata 
in  Bozzolo  , la  quale  immancenente , che  fi  palesò  fvanì  l’ efecuzione  fiamme 
del  tentativo,  e le  loro  partite  feorrevano  continuamente  nel  Cre- 
monefe  , mentre  la  Guarnigione  della  Città  venne  foventc  obbligata 
di  fortire  contro  gli  Uflari,li  quali , giugnevano  a depredare  il  Paefe 
fino  fotto  le  mura  della  Piazza . Il  Generale  Conte  di  Lainingen  fe- 
ce preparare  un’  abbondante  quantità  di  bifeotti  penfando  di  kguita- 
re  gli  Allemani  alle  fpalle , li  quali , per  quanto  congcturava , doveva- 
no intraprendere  qualche  lungo  cammino  iperando,'  che  il  Gran  Prio- 
re , che  offervava  con  attenzione  tutti  li  loro  movimenti  , prendeffe 
le  precauzioni  neceffarie  per  opporli  al  loro  paffaggio  , affine  d’ im- 
pedire , che  non  fi  congiugnefiero  col  Duca  di  Savoja , che  li  afpet- 
tava. 

Il  Duca  di  Vandomo  non  avea  terminata  appena  1’  oppugnazione 
di  Jurea,  che  fi  trasferì  ad’ attaccare  Verva,  per  lo  che  preparati  gli  S- afodVrfi 
appreftamenti  neceffarj  fi  pofe  in  marcia,  ed  arrivò  il  decimo  quarto  vcm. 
di  Ottobre  fotto  di  lei  facendofi  immantenente  padrone  di  due  Col- 
line non  molto  lontane  da  un  picciolo  trincieramento  , che  aveano 
abbandonato  li  Piemontefi.  L’Armata  del  Duca  di  Savoja,  chefipo-  f . 
teva  feorgere  da  quelle  altezze , fi  approffimò  il  decimo  quinto  di  Ot-  deli'  K* 
tobre  per  un  ponte,  che  avea  coftruito  fopra  del  Pò.  La  di  lui  Ca-  5®*0°uca  dl 
valleria  fi  accampò  sii  le  rive  di  quello  Fiume  , ftando  1’  Ala  dritta 
della  fua  Fanteria  a Crefentin , e ftendendofi  la  finiftra  fino  al  ponte 
già  rinomato . Come  al  Duca  di  Vandomo  non  era  per  anco  la  fua 
groffa  artiglieria  pervenuta,  e intanto  la  vicinanza  dell’  Armata  del 
Duca  di  Savoja,  e il  Cannone  della  Piazza  fommamentc  f incomo- 
dava su  le  Colline  , che  aveva  occupate  , così  che  fu  neceffitato 
di  cangiare  tre  volte  il  Campo,  &:  in  tutti  quelli  movimenti  perfe 
molti  loldati , trà  quali  il  Signore  di  Richeran  Ingegnerò  Generale 
ricevè  un  colpo  di  Falconetto  nel  capo  , per  cui  celiando  dalle  fuc 
incombenze , convenne  efporfi  alla  cura  delli  Chirurghi.  Furono  final- 
mente il  vigefimo  fecondo  di  fera  aperte  le  Trincee  , che  fi  eftende- 
vano  con  una  parallela  di  trecento  palli  per  la  lungezza  di  felfanta 
dal.  grande  trincieramento  di  Garbignan  , ove  il  Duca  di  Savoja  te- 
neva alloggiata  la  fua  Fanteria  , che  a più  non  afeendeva  ch’a  tre 

mille., 


1704 


Armati  del 
Cr*in.  Priore 
vi  incontro 
alti  TtdcichL 


Duca  di  Man- 
tova fpofa  ìa 
Frena  ge Uà  di 
Elbeut. 


Diffirrentt  rii 
Roma,  e Vien- 
na qua&agiu- 
f.atc . 


478  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

mille  , e cinque  cento  foldati  . Perderono  in  quelle  operazioni  li 
Francefi  dodeci  Fanti  , e cinque  Ufficiali  caduti  eftinti  , e poiché  la 
Collina  di  Guerbignan  avea  comunicazione  con  le  Fortificazioni  cite- 
riori della  Piazza , la  notte  vigefima  terza  di  Ottobre  a’nno  condotta 
una  feconda  parallela  5 che  dalla  parre  dritta  s avanzava  venti  palli  di- 
difiatite  dal  Forte  , ma  non  effendo  così  bene  incamminata  alla  man- 
ca lafciarono  uccifi  in  erta  con  fei  foldati  un  Capitano  de  Granatieri 
e il  Brigadiero  di  Wartigni  Coloncllo  di  Dragoni.  Cominciarono  al- 
la fine  di  Ottobre  quattro  batterie  ,•  che  fi  perfezionarono  dalli  Fran- 
cefi  a berfagliare , e l’ Armata  del  Gran  Priore  , che  afeendendo  a 
dicidotto  mila  combattenti  il  vigefimo  ottavo  fi  pofe  in  marcia  , affi- 
ne di  attaccare  li  Tedefchi  , eh*  erano  provveduti  di  venti  quattro 
pezzi  di  Artiglieria  da  Campagna,  e di  quattro  groffi  Cannoni,  e di 
numerofi  preparamenti  da  guerra . 

Il  Duca  di  Mantova,  che  aveva  in  quello  tempo  fpofata  a Niverfa 
Prencipefla  di  Elbeuf , pervenne  alla  fine  di  Novembre  a Cadale  , e 
di  la  portoli!  a Genova,  ove  ricevè  la  Prencipefla  poco  prima  arri- 
vata, preparandoli  in  quello  mentre  le  cerimonie  folenni  del  maritag- 
gio , che  fi  doveva  pompofamente  celebrare  in  San  Salvatore  del 
Monferrato.  Il  Governo  della  Città  di  Iurea,  e quello  della  Valle  di 
Aolle  , vennero  dal  Rè  conferiti  al  Signore  di  Arennes  Ifpettore  , e 
maggiore  Generale  dell'  Armata  Francefe  in  Italia  . L'  una  di  quelle 
cariche  vacata  allora  venne  appoggiata  al  Marchefe  di  Drcux  , e 1* 
altra  fu  conceduta  al  Signore  dilmecourt.  La  Guarnigione  di  Mont- 
melian  praticò  già  qualche  tempo  una  fortita  , con  cui  fece  prigione 
un  Teforiero  Generale,  e qualche  altro  Ufficiale  Francefe,  che  era- 
no feortati  da  quaranta  Dragoni,  li  quali  prendendo  finitamente  la 
carica  l'uno  di  loro  reftò  cattivo,  & un’ altro  cadde  ellinto  sù  la  Cam- 
pagna. II  Duca  di  Savoja  avea  in  quello  tempo  fiaccati  dalla  di  lui 
Armata  cinque  Reggimenti  comparti  ciafchuno  di  mille  Fanti , accioc- 
ché andaffero  ad’aflalire  due  battaglioniFrancefi,  eh’ erano  alloggiati 
nelle  Valli  di  S.  Martino  , e della  Perofa  , mà  non  ottcnero  il  loro 
intento  a caufa  della  gagliarda  refiftenza,  che  ritrovarono  , di  modo 
che  ambidue  le  parti  perderono  molti  foldati.  Dopo  di  quello  avveni- 
mento il  Signore  di  Belcaftello  eflendo  avanzato  con  mille  Valloni, 
e cinque  cento  foldati  obbligò  li  Francefi  di  abbandonare  li  loro  trin- 
cieramenti,  che  aveano  eretti  a Lucerna,  li  quali  furono  da  lui  de- 
moliti . 

Le  differenze,  che  vertivano  tra  le  Corti  di  Roma,  e di  Vienna, 
erano  con  f interpofizione  dell’Elettore  Palatino  ridotte  a termine 
di  aggiuftamento  , come  le  altre  che  tuttavia  continuavano  frà  il  Pa- 
pa, e il  Duca  di  Savoia,  furono  da  quello  rimertè  alla  dicifione  di 
Ccfare , il  quale  incaricò  il  fuo  Ambafciatore  in  Roma  di  conferire 
fopra  di  dò  qualche  efpediente  coll’  Auditore  del  Pontefice  . Prefero 
gii  Ufiari  verfo  Morta»  un  Luogotenente  dell’  Artiglieria  fpedito  dai 
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Re  di  Francia  con  due  mille  doppie  fotto  la  Scorta  di  Tei  Cavalli  al 
Campo  di  Verva*  e cinque  Fregatte  Franccfi  cariche  di  Soldatesche 
imbarcate  a Tolone  per  tragittarli  a Genova,  aveano  patito  naufrag- 
gio  vicino  le  fpiaggie  di  Cotes . 

Cominciarono  intanto  li  Francefi  il  vigefimo  quinto  di  Ottobre  con 
trenta  pezzi  di  Artiglieria  a battere  il  Forte  di  Guerbignan  , & il 
Marchefe  di  Wertegni  loro  Maresciallo  di  Campo  rimafe  eftinto  nel- 
le trincee.  Il  Duca  di  Vandomo  il  vigefimo  nono,  dopo  di  avere  vi- 
fitati  li  travagli  , e da  per  tutto  riconofciuti  gli  approcci , li  quali  tro- 
vò ottimamente  perfezionati,  volle  il  giorno  , che  SulTeguì  attacare 
la  contrafcarpa  di  Guerbignan,  il  che  venne  un’ora  dopo  del  mezzo 
giorno  efequito . Il  Marchefe  di  Grancey  , che  comandava  alla  drit- 
ta , avendo  incontrata  una  debile  refiftenza , affali  una  Spezie  di  ope- 
ra a corno , e avendola  valorofamente  riportata  di  affalto  , non  oftan- 
te  l’ empito  furiofo  di  tre  fornelli , che  ci  aveano  fatto  giucare  li  Pie- 
montefi,  ci  pofe  Sopra  1*  alloggiamento . Il  Signore  di  Callagnè,  che 
comandava  alla  finiftra,  ritrovò  oppofizione  più  vigorofa  efiendo  ri- 
gettato due  volte  dalla  Fanteria  Savoiarda,  che  alloggiava  in  un  Val- 
lone tra  Verva,  e Garbignan,  fomminiftrando  di  momento  in  mo- 
mento frefchi  Soldati  alla  fazione . Non  oftante  però  quella  oftinata 
difefii  riportò  col  terzo  alfalto  un*  angolo  del  trincieramento  , Sopra 
di  cui  ci  piantò  gli  alloggiamenti  . Il  Marchefe  di  Bouligneux  , eh’ 
incamminò  nella  parte  di  mezzo  un  terzo  attacco , venne  dagli  alfc- 
diati  con  molta  uccifione  refpinto.  Fece  però  immantenente  fabbricar- 
li con  la  Zappa  un  ridotto,  e la  notte  del  trentèlimo  primo  lo  riduf- 
Se  a perfezione  . Li  Piemonte!!  perderono  in  quelle  azioni  più  di  quat- 
tro cento  Soldati,  poiché  refpinfero  con  ellremo  coraggio  li  Francefi, 
facendo  giuocare  li  Cannoni  caricati  di  molte  pale,  ed’all’  oppollo  li 
Francefi,  che  Salirono  con  mille  Fanti  la  breccia  , non  ritornarono 
addietro  più  di  due  cento . Il  Duca  di  Savoja  versò  in  perfona  prefen- 
te  a quell’azione,  di  modo  che  rimafe  efpollo  a grave  rifehio  , e il 
Signore  di  Camus  venne  numerato  fra  morti  Li  Francefi  fi  refero 
polTefiori  pochi  giorni  dopo  del  Forte  , avendo  prima  il  Vandomo 
la  notte  delli  cinque  Novembre  fatte  prepare  Sotto  di  quello  alcune 
mine  , così  che  il  giorno  Sello  della  mattina  difegnò  di  prefentare  le 
proprie  foldatefche  all’ alTalto . Ordinò  a venti  battaglioni  di  Fanti, 
& à tutta  la  Cavalleria,  che  alloggiavano  oltre  le  rive  del  Pò,  che 
procuralfero  di  trapaliate  un  guado  di  detto  Fiume , pigliando  ciafcun’ 
Vomo  a Cavallo  un  Fante  in  groppa,  e affine  d’ inlegnare  il  cammi- 
no alle  Artiglierie  , mà  Sopravenuta  un’  abbondantilfima  pioggia  fù 
ritardata  l’ operazione . 

In  quello  tempo  un  Soldato  fuggito  dal  Campo  FranceSe  avvertì  il 
Duca  di  Savoia  delli  movimenti  che  aveano  intraprefi  li  di  lui  nemi- 
ci , di  modo  che  egli  immantenente  ritirò  le  milizie , che  alloggiava- 
no nelli  trincieramenti  vicini  al  Forte,  cosìche  le  foldatefche  Francefi 

avan- 
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avanzate  innanzi  ritrovarono  abbandonati  li  ripari  di  Guerbignari,  li 
quali  vennero  da  loro  con  molta  preftezza  occupati  . Si  dierono  pof- 
cia  ad’affalire  (fatte  prima givocare  le  mine)  con  eftremo  furore  quel 
Forte  9 difefo  con  fommo  coraggio  dalli  Signori  di  Montegon  , edi 
Abutorre , che  rimarti  in  breve  d’  ora  feriti , e non  elTendoci  più  di- 
rezione, ritirato  il  Prefidio,  la  lafciarono  in  potere  del  rinemico,  che 
ci  perfe  fotto  più  di  due  mila  foldati . 

Il  Duca  di  Savoia  feorgendo , che  non  poteva  ricevere  fenza  mol- 
to ftento  le  provvifioni  neceflarie  delle  vettovaglie  per  la  fua  Arma- 
ta, e (fendo  impedita  dalli  Francefi  la  comunicazione  del  Pò,  decam- 
pò alcuni  giorni  dopo  da  Crefentin  , e fi  andò  approffimando  a Turi- 
no , ove  fece  travagliare  intorno  un  grandiflimo  trincieratnento , che 
tutta  cigneva  la  Città,  e la  Fortezza.  Il  Duca  di  Vandomo  fece  fa- 
pere  allora  al  Duca  di  Savoia , che  ancorché  fotte  feguiti  molti  pro- 
greffi  delli  di  lui  Confederati,  avea  ricevvta efprefla commefTione  dal- 
la Corte  di  Francia,  di  fciegliereli  quartieri  d’inverno  nel  Piemon- 
te, e di  profeguire  l’intraprefo  attedio  di  Verva,  fotto  di  cui  la  notte 
del  fettimo  di  Novembre  fece  aprire  la  trincea,  e non  ortante  il  tem- 
po difaftrofo , volle  l’ undecitno , che  fi  avanzalfero  poco  lungi  dalle 
Palizzate  l' operazioni.  Il  Signore  di  Richevan  prencipale  Ingegnerò 
dell'  Armata  Francefe , già  ferito  , come  fi  dille  mortalmente  nel  ca- 
po , convenne  pochi  giorni  dopo  morire , e nel  tempo  ftefso , che  co- 
minciò famedio  di  Vevra,  un  Ufficiale  Francefe,  che  fervivadi  Aiu- 
tante nella  Foltezza  di  quella  Piazza,  venne  condotto  per  ordine  del 
Duca  a Turino,  imputato  di  avere  avvte  fegrette  intelligenze  con  li 
nemici,  affine  d’inferire  il  fuoco  nelle  munizioni,  che  fi  confervava- 
no in  quel  Cartello . . • , 

Cominciarono  gli  afsalirori  il  decimo  ferto  di  mattina  a far  giuoca- 
re  le  batterie  che  aveano  perfezionate  dopo  la  prefa  di  Guerbignan  , 
c una  di  quefte  fonnata  di  dodeci  pezzi  di  grolso  cannone  , era  due 
cento  pam  dittante  dalla  Controfcarpa , come  un’ altra  di  dodeci  mor- 
ta) , ea’  una  terza  di  ottanta  pezzi  di  Artigliaria  di  eguale  grandezza  , 
(lavano  lontane  cento,  e cinquanta  pam  dalla  muraglia  . La  notte 
decima  quarta  fi  prencipiò  ad’ alzare  un’altra  batteria  , lontana  ot- 
tanta palli  dalle  Palizzate,  e tutte  quefte  infieme  dovevano  barfaglia- 
re  l’ operazioni,  che  forgevano  vedo  la  parte  d’Afti,  ove  gli  alfedia- 
ti  tenevano  tre  Ridotti , & una  batteria  di  venti  pezzi  , dalla  quale 
continuamente  vibravano  un  fuoco  confiderabile  , e fpaventofo  . Li 
cattivi  tempi  fommamenre  impedirono  li  progredì  degli  Attediatiti  , 
dalli  quali  le  batterie,  e le  Trincee  fi  riempirono  tutte  d’acqua.’  Con 
tutta  quella  oppofizione  fi  folleoitava  l’attacco,  e il  Duca  di  Vando- 
mo non  rifparmiava  ripiego , che  incoraggitte  le  foldatefche  , diftri- 
buiva  loro  perciò  denajo,  e vettovaglie,  e qualunque  altra  cofa,che 
le  potelTe  rendere  più  coraggiofe  ai  cimenti  , e più  refiftenri  alle  fa- 
tiche . Avendo  polcia  fatto  pubblicare  un  editto , che  averebbe  dona- 
ti 
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ti  cento  feudi  per  ciafcheduna  Artiglieria,  a chi  Tavelle  condotta  fo-  1704 
pra  un  eminenza  vicina  , il  che  venne  dalli  foldau  in  breve  tempo 
adempiuto,  ed’ ivi  li  erelTe  una  batteria,  che  validamente  fulminava 
la  contrapolla  muraglia.  . * 

La  Guarnigione,  che  prelìdiava  la  Fortezza  della  Città,  era  co- 
mandata  dal  Signore  di  Lcmeri  Savoiardo , & elfendoli  un  Reggi-  Mcdoia . 
mento  di  cinque  cento  Cavalli,  c quattro  cento  Granatieri  difeofta- 
to  verfo  il  prencipio  del  mefe  tralcorfo  dal  Campo  di  Medola,  per 
trasferirli  nel  Territorio  Brefciano  verfo  le  parti  di  Calzi  nato,  fece  il 
Conte  di  Leiningcn  marciare  cento  Cavalli,  e un  groflfo  ftaccamen- 
to  di  Fanteria  in  due  porzioni  per  olfervarli  , e la  di  lui  Armata  fta- 
va  continuamente  sii  Tarmi,  mà  dopo  ch’ebbe  nconofciuta  la  preci- 
fa  quantità  delli  Francefi,  ritornò  di  nuovo  a ricondurli  nelii  propri  al- 
loggiamenti. Il  giorno  fulfeguente  lì  ritrovarono  li  Piemonteli  cre- 
fciuti  al  numero  di  otto  mila^  e li  accamparono  in  vicinanza  del  Ca-  . 

Hello  di  S.  Rocco , mezzo  miglio  lontano  da  Monteohiaro.  Sii  quelli 
avvifi  il  Conte  di  Leiningen  fece  avanzare  una  porzione  delle  fue 
foldatefche  per  fino  a Caftagnole  , cinque  miglia  diflante  dal  Cam-  ai  Francefi. 
po  delli  Francefi } Cofa  che  Iacea  giudicare  , che  ambi  due  avvicinati 
fi  cimentalfero  alla  battaglia . Gl*  Imperiali  pofcia,  fecondo  tutte  le 
apparenze,  che  fi  Porgevano,  {lavano  in  attenzione  delli  loro  foccor- 
fi,  li  quali  marciavano  di  là  dà  monti  per  trapalare  in  Italia,  oltre 
otto  cento  Corazzieri,  e Dragóni  per  le  recrutc  delli  loro  Cavalli, 
elfendo  Hate  Ipedite  poco  innanzi  grolfe  rimefie  di  danaio  per  fovve-  * 
nirle.  Quelli  iovvenimcnti  coufiilevano  in  tre  mille  Cavalli  , .e  cin- 
que cento  Fanti  , che  s incamminavano  dal  Territorio  Trentino  , 
mentre  il  Conte  di  Leiningen  per  l’altra  parte  fece  un  movimento 
tra  Gavardo  , e Goyon  alla  volta  di  Montemolino,  ed  ivi  appo-  r,Cchcg£iT£cn 
datoli  a Roccamogia,  e Bafago,  avea  fatta  faccheggiare  la  Terra  di  BcihioTa. 
Bellifola  fui  Veneziano. 

Il  Gran  Priore  dall’  altro  canto  fece  nel  mefe  trafeorfo  vicino  a 
Chiari  raccogliere  tutte  le  circollanti  vettovaglie,  e foraggi,  che  lì 
trovavano  alla  Campagna,  affine  di  trafportarli  nella  Cictà  di  Man- 
tova, e immantcnence  prencipiò  a circondare  di  palizzate  il  fuo  cam- 
po, avendo  inabilito  di  piantare  li  fuoi quartieri  d’inverno  nel  Terri- 
torio Brefciano.  Alla  Repubblica  di  Venezia  , che  avea  negato  Tin- 
grelfo  alle  foldatefche  Francefi  in  Luneto,  e in  altre  Piazze  dà  lei 
polfedute,  pretendendole  Città  formali,  fece  il  Duca  di  Vandomo 
dichiarazione  di  fortire  dal  Territorio  Brefciano  , qual’ ora  li  Confe- 
derati evacuafiero  an^elfi  le  Terre  appartenenti  alla  Repubblica. 

Don  Felippo  Maria  Vifconti,  che  comandava  le  foldatefche  abi- 
tanti  la  Valle  di  Navarra,  era  llato  per  commelfione  del  Duca  di  Sa-  '"^ifen/ran 
voja  fatto  prigione,  accufato  di  avere  teiluta  fegreta intelligenza  con  1 ra" 
li  Francefi,  alfine  di  porre  in  mano  loro  quella  Piazza,  nel  tempo 
eh*  egli  ne  cuftodia  una  Porta . 

lfioria  Contarmi  Parte  /.  Fi 
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1704  La  Cavalleria  del  Duca  di  Vandomo  più  non  potendo  mantenerti 
vVndòmo  fi'  f°tto  Verva,fi  era  trasferita  nel  Monferrato , di  modo  che  non  teneva 
trasfetifee  nel  egli  allora  fotto  la  fua  direzione  cogli  Uflari  più  , che  duecento  Cavalli. 
Confinato.  ^vea  intanto  il  Duca  di  Savoja  fermato  il  fuo  Efercito  a Chiavas  do- 
po , che  (i  cra  difeoftato  da  Crefentin , in  cui  avea  lafciata  una  vale- 
vole Guarnigione  , e prevedendo  di  potere  trovarti  in  iftato  di  proi- 
bire alle  milizie  Franccfi  l’ingrefFo  nella  pianura  di  Turino  , ordinò 
alli  Paefani  di  quel  contorno  di  abbruciare  tutte  le  biade,  e li  forag- 
gi , che  non  potefTero  trafportare  in  ticurezza . Il  Duca  di  Vandomo 
dall'altro  canto  aveva  fatto  loro  intendere,  che  fe  ubbiditièro  a tale 
precetto,  farebbe  loro  ardere  tutto  iJPaefe,  e una  partita  della  Guar- 
nigione di  Montmelian  fortita  dalla  Città  condufle  in  lei  prigioniero 
il  Bellcville  fegrctario  dell’Intendente  Boccha,  e il  Raquis  Capita- 
no delle  Corazze.  Il  Signore  di  Satcnas  Governatore  della  Piazza 
li  avea  lafciati  partire  sù  la  parola,  e un’altra  partita  della  medefima 
Guarnigione  avea  con  lei  condotti  tre  Ufficiali , e dieci  foldati  pri- 
gioni, e intieme  con  effi  tutto  l’ argento , che  avea  rapito  di  raprefaglia . 
Nel  medefimo  tempo  venne  efequita  la  fentenza  di  morte  contro  un 
foldato  convinto  di  avere  voluto  trucidare  il  Governatore,  e dare  la 
Guarnigione  in  potere  dell’inimico. 

Duca  di  Man*  Il  Duca  di  Mantova  pervenne  il  vigefimo  ottavo  di  Ottobre  al  tre- 
p°oV  dei1  v™:  plicato  fcarico  di  tutta  l' Artiglieria  del  Campo  del  Duca  di  Vando- 
domo.  mo,  per  dfere  riconofciuto , giuda  le  Patenti  del  Rè  di  Francia  per 
fupremo  Generale  delle  Armate  Francefi  in  Italia . Si  era  pofeia  di  là 
incontrarcela  partito  per  ricondurti  a Cafale,  e paffare,  come  fi  difsc,  a Genova, 
spora . per  incontrare  la  propria  fpofa  ..  Scorfc  ella  intieme  con  la  Ge- 
netrice  propria  un  grave  rifehio  nel  fuo  pafsaggio,  poiché  due  Va- 
fcelli  Inglefi,  che  feorrevano  il  Mare,  e dimoravano  allora  nel  Por- 
to di  Genova,  avvertiti  della  venuta  di  quattro  Galee  Francefi,  che 
le  conducevano  , fortirono , e un  miglio  dittante  delle  fpiaggic  fi  po- 
fero  a berfagliarle . Dopo  che  fi  fcaricarono  contro  dall’  una,  e dall’ 
altra  parte  quantità  copiofa  di  Cannonate,  ilCavaliero  di  Roannez, 
che  comandava  alla  fquadra  Francefe , fù  neceflìtato  di  far  remigare 
con  molta  premura  verfo  del  Porto , facendo  prima  tragittare  le  due 
Principesse , e il  loro  feguito  da  un  Schifo , contro  del  quale  gli  Ar- 
matori fcagliarono  divedi  colpi  trapafsando  loro  con  alcuni  di  auetti 
fopra  del  òapo,  e incontrando  l’oppofizione  delle  Galee,  che  lor  fi 
frapofsero  per  afsicurare  al  picciolo  legno  di  ricoverarti  nel  Porto . li 
di  lei  maritaggio  fù  pofeia  celebrato  l’ottavo  di  Novembre  in  Torto- 
na, essendoci  prefenti  il  Prencipe,  e la  Prencipe&a  di  Vaudemont 
forclia  del  di  lei  Padre  Duca  di  Elbouf . 

1 . 

Il  Fine  del  Decimo  Libro . 


DE- 


DEGLI  ANNALI 

DELLE  GUERRE 

DI  EUROPA 

PER 

LA  MONARCHIA  DELLE  SPAGNE 

LIBRO  UNDECIMO. 

AMEMORATI  gli  avvenimenti  9 che  fuccederono  1704 
nell’ Italia  5 fà  di  meftieri  rapprefentare  quelli  9 che  £*?*«»'  0t; 
avvennero  oltra  de  Monti . Si  ridulTe  il  mele  di  (tono  Tei  tniU 
Febbraio  tralcorfo  in  Lucerna  un’AiTemblea  partico-  ^ 
lare  delli  Cantoni  Cattolici  5 nella  quale  concede- 
rono Tei  mila  combattenti  al  Duca  di  Savoia  non 
oliarne  gli  sforzi  vigorofi  9 che  aveano  frapofti  gli 
Ambafciatori  Francefe,  e Spagnuolo  per  impcrdir- 
li . Il  Signore  di  Mellarade  Inviato  del  Duca  medefimo  dopo  eflerfi 
trovato  prelènte  a quella  Dieta  > ritornò  a Berna  9 affine  di  affilierò 
all'altra  Alfemblea,  che  colà  li  dicci  di  Gennaio  fi  dovea  celebrare» 

■ ricevuto  con  pubblice  dimoftrazioni  dal  Tuo  Prefidente. 

Impennò  egli  intanto  una  difFufa  rifpofta  lbpra  l’oppofizioni  9 che  Riftofta  «MI» 
attraverfava  il  Marchefe  di  Puifieux  Ambafciatore  di  Francia  elpo-  r*u' 
nendo . Che  avendo  egli  prevedute  le  rapprefent  azioni  da  quello  dumo-  Arobafcùtoie 
firate  / opra  fatti  pojjaivi  pervenuti  alla  cognizione  del  Mondo  9 farebbe  d*  Frincu  * 
loro  conofcere  la  condotta  delle  mafsime , che  teneva  la  Corte  di  Fran- 
cia in  riguardo  al  Duca  di  Savoja  fuo  Signore  9 le  quali  erano  coti  irre- 
golari 9 e mal  fondate  9 che  fembr avano  più  follo  prodotte  fuor  di  Na- 
tura . Ch ’ egli  avea  procurata  di  prevenire  con  quefie  rijpofie  li  giufii 
(cut  intenti  3 eh’  efti  dove  ano  concepire  y e le  rifie} rioni  9 eh’  efti  aveano 
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j«74  da  formare  su  la  violenza  y e sii  le  fue  aff curarne  , cta  vorebbe  far  ob~ 
bliare  loro  la  propria  Prudenza  -,  acciocché  non  aveffero  occajtone  di  de- 
durre confequenze  tanto  perniziofe  3 che  tocc afferò  fui  vivo  tl  lodabile 
Corpo  Elvetico , mia  eh' e (fi  erano  troppo  atenti  a mtereffarjì , e ave  ano 
nella  mente  troppo  di  penetrazione , e di  difeernimento  per  comprendere 
a prima  vi/la  y che  queffe  proporzioni  non  erano  fondate  5 che  fopra  leg- 
ai eri  fof petti)  e fopra  fatti  apparenti , che  furono  in  ogni  tempo  li  pa- 
ttati p'reteffi  de  Ut  guidi  fi  era  fervi t a quella  Potenza  per  colorire  le 

operazioni  > che  ave  a praticate  in  pregiudicio  delli  vicini  . Egli  è ben 
vero , che  ciafcheduvo  dove  a effere  effremamente  forprefo  dal  comprende- 
re, che  il  Rè  di  fronda  fi  f offe  rotto  nelle  congiunture  prefetti  col 
Duca  di  Savoia  y la  di  cui  Confederazione 3 e le  di  cut  foldatefche  erano 
così  avvantaggiofe  alle  due  Corone.  Che  il  Signor  Mar  chef  e di  Puifieux 
Jembrava  egli  medefimo  foprafatto  da  tali  rtfoluzioni , ma  il  Rè  non  fi 
• farebbe  giammai  perfnafo y che  fe  gli  f off  ero  confufe  quejìe  mifure  dopo  y 
ch'egli  avea  deliberato  di  praticarle. 

Che  non  poteva  prevedere  3 che  dopo  avere  fatte  dif armare  le  folda- 
tefche del  Duca y e ordinato  alle  fue  di  entrare  ojhlmente  nella  Savoia  y 
che  quel  Principe  attorniato  da  tante  forze  avejfe  ofato  di  refifiere- 
.alli  f noi  difegni  . Non  fi  poteva  forfè  immaginare  di  concitar  fi  con- 
tro un  nemico  affai  potente  y e tanto  maggiore  5 quanto  volevalo  ren- 
dere affo lut amente  dipendente  da  fe  medefimo  * Ciò  gli  farebbe  facil- 
mente riufeito  3 fe  il  Duca  avejfe  avuto  meno  di  cuore  3 e avejfe  di- 
moflrato  meno  di  refijìenza  . Che  il  Marchefe  di  Puifeux  aveva  lo- 
ro fgnifeato  y che  il  Re  di  Francia  non  tralafciò  tentativo  veru- 
no 3 affine  di  perfuadere  il  Duca  a cedergli  il  Paefe  y che  poffedevet 
di  qua  da  Monti  3 e di  fpogliarft  del  fuo  fermo  , & antico  patrimo- 
nioy per  accettare  in  cane  arabi  q (lati  incerti  3 e controllati  in  Ita- 
lia. ( m ^ 

Che  avendo  quegli  riguardo  di  f coprire  loro  queffa  intenzione  y effi 
però  ta  riguardavano  come  un  legame  3 che  la  Francia  preparava-  alla 
taro  Uberto,  y e come  mifure  y eh’  ella  prendeva  per  ren  derh  dipendenti 
dai  fuo  volere  y rapprefentando • loro  3 che  il  Re  non  avendo  potuto 
ri uf ciré  in  quella  efebi ztone  per  un  trattato  3 di  cui  fi  era  vantato  y 
che  il  Duca  lo  accettarebbe  mctendolo  m iflato  di  non  potere  refiflere 
alle  fue  forze.  Che  quello  poteva  loro  figntjkare  fe  avejfe  voluto  feopri- 
* re  le  vere  intenzioni  del  Rè  y che  dopo  avere  conof ciato  3 che  la  re  fi- 
fi  enza  del  Duca  era  inoperabile  alte  violenze  3 e alle  minacci e-  3 aveva 
fatte  reiterare  t efebiztonì  dal  Duca  di  Vandomo  alla  teff  a dei  propri 
Ffercitiy  come  propoftzioni  3 che  gli  erano  fiate  per  parte  del  Rè  aitr\ 
volte  offerite  dal  Signore  di  Filippo.  Che  l itnoy  e t altro  di  loro  gli  avea- 
rto  proporlo  di  concludere  un  nuovo  accordo  a condizione  3 che  egli 
rimetteffe  gualcite  d una  delle  prenctpali  Piazze  y che  poffedeva  irò 
Piemonte  3 in  mano  del  Rè  y e queffe  per  pegno  Jìcuro  della  propria 
Fede-  J 
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Poteva  egli  dunque  trattare  un  Prenctge  Sovrano  con  maggiore  ela- 
tezzal  Panerebbe  egli  forfè  in  termini  dtverfi  con  propri  Vajfallif  Non 
erano  flati  forfè  pegni  fv.fficienti  della  parzialità  del  Duca  verfo  la  Fran- 
cia il  vincolo  del  f angue  fl retto  col  matrimonio  della  figliuola  , e le  fol- 
datefche  •>  che  quegli  confervava  al  fervigio  delle  due  Corone  ? Sarebbono 
quefli  dati  baflanti  fe  il  Rè  non  avejfe  avute  occulte  conftder azioni  di 
dilatare  il  Dominio  nel  Milanefe  a favore  del  Rè  di  Spagna  di  lui  Ni- 
pote, Ecco  dunque  li  motivi  di  quefla  rottura  ed  ecco  C intereffe  del  Du- 
ca fuo  Padrone  di  confervare  t ut  atto  t antico  fuo  Patrimonio  9 di  tenere 
elfi  per  ottimi  vicini 9 e di  non  lafciarli  circondare  per  ogni  canto  dalla 
violenza  Francefe  , non  volendo  confentire  ciecamente  a tutto  ciò  5 che 
quella  vada  Potenza  gli  dimandava,  ffluefla  era  una  magnanimità  tn  un 
Jeno  Piemontefc  di  non  fottoporfi  ai  voleri  della  Francia , e di  non  ren- 
der ft  f oggetto  5 c ridurft  alle  ultimo  irreparabili  neceffita  , e voleva  più 
toflo  efponere  li  propri  Stati  5 e il  proprio  popolo  alli  furrori  di  at trace 
guerra , che  abbandonarli  in  braccio  alla  Francia  qualunque  volta  li  rie - 
chiedeffe . < ; 

Che  doppoiche  il  Mar  chef  e di  Puijìeux  fi  era  addojjato  la  cura  di  rap- 
prefentare  loro  le  propofizioni  del  Rè  5 procurava  di  pervaderli  a crede- 
re , eh'  egli  avejfe  penetrate  quelle  , eh'  c/fi  avevano  fatte  alt  altre  Po- 
tenze 3 e fpczialmente  le  promeffe  5 che  fnpponeva  da  loro  efebite  al 
Duca  di  Savoja  per  diflaccarlo  dal  partito  delle  due  Corone  . Che  que- 
gli fi  lufingava  , < h'  ejfi  f off ero  per  entrare  nelle  fue  fuppofizioni  fenza 
prima  efaminare  fe  gli  fatti  9 eh'  effi  aveano  riconofciuh  5 e le  circo- 
danze , che  li  accompagnavano  5 po  teff  ero  effere  dipendenti  da  tutto  ciò  9 
che  quegli  giudicava  3 che  fi  potejfero  appellare  col  giuflo  titolo  di  Chime- 
ra . Che  non  voleva  più  lungamente  trattenerfi  a confiderai  fe  non 
quella  rif  oluztone , per  la  quale  il  Duca  fuo  Signore  fi  era  tndri zzato 
dopo  tanti  ftniflri  avvenimenti  9 e dopo  tanti  faflidiofi  difaflri 5 al  loda- 
bile Corpo  Elvetico  5 al  quale  ejfi  f apevano , che  gli  aveva  fatto  tonare  di 
fpedir/o  dopo  avere  efperimentato  il  dif  armamento  9 e la  prigionia  delle 
fue  foldat e f che  ■>  e fo ferita  la  Prepotente  violenza  del  Rè  di  Francia. 
Ch'  egli  fi  foffe  due  giorni  dopo  per  di  lui  ordine  partito  , che  ne  rice- 
vere la  relazione , e eh'  ejfi  erano  li  primi 5 olii  quali  s' indrizza/fero  do- 
po un  procedere  cosi  ftraordtnarto  le  fue  doglianze  , e che  ciò  egli  per  al- 
tro non  poteva  argo  ■stentare  •>  che  per  una  rottura  f coperta  ? e palefe- 
mente  dichiarata.  Che  il  Duca  fio  Signore  non  poteva  efebi  re  loro  pre- 
mure più  convincenti  della  fua  confidenza , e della  fua  affezione , che  di 
far  loro  una  richtefla  contenuta  nel  fuo  memoriale  prefentato  il  vite  fi- 
mo terzo  di  Ottobre  ? la  quale  non  teneva  altri  oggetti  , che  quello  di 
confervare  la  Pace  9 e la  tranquillità  del  lodabile  Corpo  Elvetico  9 
che  derrivava  da  quella  delle  fte  frontiere  •,  e fpczialmente  della 
Neutralità  della  Savoja-)  ch’era  loro  cosi  vicina , e confinante  e ch'era 
tunica  parte  3 per  la  quale  ejfi  venivano  circondati  dagli  armamenti 
F rance  fi . 

Idoria  Contarmi  Pvte  I.  li  3 glue/t* 
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1704  Quejla  Neutralità  manteneva  quell  altra,  per  la  quale  ejji  dimorava- 
no fiicurt  fmo  al  predente , e che  il  Mar  chef  e di  Puifiux  procurava  di  di - 
mojlrare  loro  per  l inter  effe , che  ci  trovava  la  Francia , affine  di  pote- 
re più  certamente  agitare  l Europa  con  le  guerre  più  fanguinofe , con  le 
quali  per  lunghi (fimo  tempo  non  ave  a ceffato  giammai  di  conturbare  . Ch' 
egli  non  fi  fermava  fopra  altre  efagger  azioni  prodotte  dal  Mar  chef  e di 
Puifieux  , ma  che  non  poteva  tralajciare  di  non  rifpondere  a quelle  , che 
ave  a ofato  di  proferire  in  riguardo  alla  condotta  , che  il  Duca  fuo  Si- 
gnore in  grazia  loro  avea  tenuta.  Quella,  de  Ila  quale  fi  era  fervito  per 
lo  paffato  doveva  effere  evidente  pruova  di  quella,  che  doveva  conferva- 
re  per  l' avvenire . Aveva  quegli  giammai  fufcitati  li  loro  propri  fudditi 
contro  il  Dominio  l Era  giammai  entrato  in  alcuna  refo lozione  , che  po- 
teffe  turbare  il  lodabile  Corpo  Elvetico  in  generale , ne  alcuno  delli  Can- 
toni in  particolare l Aveva  avuti  egli  giammai  affiori  cosi  rilevanti  con 
loro  , b apprefjo  li  loro  Confederati  ? Aveva  forfè  procurato  di  feminare 
f off  et  ti,  e golofie , che  poteffero  fowertire  la  loro  quiete  l Aveva  quegli 
fempre  tenuta  una  fincera  inclinazione  di  mantenere  nel  loro  corpo  la 
Pace , ed  era  flato  continuamente  così  attento  alli  loro  intereffi  , li  qua- 
li li  fuoi  Mimi  fi  ri  gli  riferivano  , e fi  potevano  pienamente  informare 
dagli  Agenti  delle  projfimc  Valli,  fe  avejfiero  giammai  avuto  in  fofpetto 
Cantone  alcuno  della  loro  Repubblica.  L' Amba] datore  di  Francia  fi  lui. 
fingava  impropriamente  , poiché  efsi  erano  Sovrani  troppo  prudenti,  e 
troppo  giudiziofi  per  fare,  che  fi  adombr afferò  di  falfe  apparenze,  e eh ' 
efsi  molto  bene  cohofcevano  come  quella  Potenza  le  maneggiava  anco  pri- 
ma, eh' ella  poffedejfe  la  Contea  di  Borgogna,  allora,  che  quefia  era  tra- 
paffata  alla  Monarchia  delle  Spagne. 

Ch'eju  ave  ano  il  De  fi  ino  per  non  dire  il  benefizio  di  dr  igne  re  in  pu- 
gno una  porzione  degli  Stati  dt  quelle  due  Potenze } e fe  la  Francia  osò 
di  fabbricare  Vhinge  , e fe  ella  avea  f eie  Ite  milizie  della  loro  nazione 
al  fuo  fervigio , ciò  era  fucceduto  dopo  che  il  Rè  era  divenuto  più  prof- 
fimo  vicino  alli  loro  confini.  Che  perciò  efsi  dovevano  molto  temere  , che 
quegli  li  circondaffe  da  tutti  li  lati  , ed  era  quefio  l'unico  oggetto,  a 
cui  dovevano  feriof amente  riflettere,  e quefie  erano  le  fafiidiofe  cagioni 
di  avere  apprejfio  un  confinante  così  poffente,  che  folo  prettendeva  ai  te- 
nere al  fuo  fervigio  le  loro  milizie  , privandoli  in  quefio  modo  per  1‘ 
avvenire  de  III  avvantaggi  , eh'  efsi  godevano  di  effere  utili  a tutte  le 
Potenze  d'Europa  . Che  perciò  egli  con  ogni  efficacia  li  f applicava  di 
mantenere  inviolabile  la  tranquillità  del  loro  Corpo  , e perciò  colmarlo 
dell  ampiezza  di  quelle  benedizioni,  che  fogliono  dtfeendere  dalla  profpe- 
Efpofizione  rito,  de  Cieli  a Dominanti . 

Ù 1 d ì Hfccrna”,  Furono  di  tanta  efficacia  cotefti  impubi  9 che  vivamente  mofifero  li 
<■  Fribui*  al  Cantoni  di  Berna,  e di  Friburg  a difegnare  fopra  di  ciò  Deputati 
ròlHada.  ’ al  Duca  della  Folliada  alloggiato  coll’Armata  allora  nella  Savoja, 
affine  di  ottenere  la  Neutralità  di  quel  Pacfe,  che  da  lui  cortefe- 
mente  ricevuti  in  Schiambcrij  elfi  diffufamente  gli  rapprefentarono * 

Che 
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Che  quelli  due  Lodabili  Cantoni  aveano  ordinato  loro  di  efporgli  gli 
affetti  più  fine  eri  del  proprio  cuore  5 e in  conferenza  a nome  loro  le  teff - 
monianze  più  Jicure  5 che  dopo  -,  che  li  glonoft  loro  Predeceffori  ebbero 
confeguita  col  valore  dell  armi  la  liberta  dello  Stato  , la  fiabtltrono  con 
la  Prudenza  del  loro  Configl/o , e col  lume  di  maffme  inalterabili , affi- 
ne di  tramandare  queflo  prez>ofo  acquiflo  ai  loro  Pofieri  . La  fondamen- 
tale di  quejle  confifieva  nella  pontuale  diligenza  di  tenere  molti  So- 
vrani per  confinanti  } e di  non  permettere  loro  di  eflendere  nel  Pae- 
/(?  5 che  con  e fri  loro  confinava  ? il  Dominio  -,  ma  comporre  loro  fer- 
ma barriera  fenza  5 che  cadejfero  giammai  fotto  comando  di  un  fola 
Prenctpe  . 

Per  queff  effetto  aveano  provveduti  tutti  li  loro  trattati  conclufi  col  Rè 
di  Francia  di  riferve  formali  per  tener f in  ifiato  di  foccorrere  quelli  Paeff 
eh'  ej per iment afferò  quejle  violenze  fenza  punto  derogare  alle  obbligazioni  5 
che  loro  correvano , ed’  aveano  confervate  quelle  mxfsime  come  Sacre , & 
inalterabili  1 giudicando  di  non  potere  giammai  eia  loro  dejìjlere  fenza 
mancare  alla  ragione , al  debito  verfo  Dio  ? alt  affetto  vrrfo  la  Patria  5 
alla  confervaz/one  del  loro  onore  j Retaggi  5 che  dove  ano  lafciare  inviola- 
bili ai  loro  P offri  » 

ghe/le  rifoluzioni  erano  fiate  cosi  gt ufi e 5 e ragionevoli  -,  che  aveano  in 
diverfe  occ afoni  difcipati  li  ombreggiamenti  che  li  minacciavano  di  tur- 
bini 5 e di  tempere  5 e non  fi  erano  perciò  imputati  al  Rè  di  Francia ? ò 
alli  di  lui  Mini jì ri 9 poiché  dichiararono  efsi  appert amente  agli  Svizzeri  •> 
che  non  potevano  offe rv are  di  buon  occhio  9 che  veniffero  circondati  da 
una  fola  Potenza , e che  la  Sovranità  de  Cantoni  teneffe  altra  fuperio- 
rita , che  / affiiluta  di  Dio , da  cut  unicamente  dipendevano  . Si  era  pof- 
cia  chiaramente  comprefo  dall"  intiera  confidenza -,  che  ave  a il  Rè  di  Fran- 
cia così  fovente  dtmofirata  alla  Lodabili  Cantoni  che  teneva  a vivo  cuo- 
re il  loro  ripofo , e la  loro  tranquillità  •>  la  quale  fi  conteneva  entro  le 
mrfure  ? eh' efsi  pretendevano  per  confervarfi  . Egli  era  ben  vero  , che  F 
ottima  vigilanza  , della  quale  il  Rè  li  onorava  , era  quella  , che  dovea 
colmare  la  loro  inquietudine  , e togliere  di  mezzo  tutte  le  fofpeztoni 
della  di  lui  vicinanza  5 ma  fe  fi  rifletteva  a un  Principe  ? che  oggi  dt- 
mofirava  di  prof  e ff or  fi  amico  dt  uno  Stato  > e diveniva  fra  poco  di  luì 
nemico  5 mutandofi  ben  di  fovente  le  rifoluzioni  de  tempi  5 e le  mafsime 
de  Prencipati , e Fi  loro  fucceffori  bene  fpeffo  non  entrano  nellt  Jenti- 
menti  5 e nelle  affezioni  dei  loro  Antecefort  5 di  maniera che  non  credo- 
no li  Cantoni  cofa  efpedrente  il  dimenticar  fi , e il  lafciare  le  antiche 
maf (ime  5 che  fino  a quejlo  tempo  aveano  confervato  il  ripofo  5 e mante- 
nuta la  liberta  della  Nazione.  N 

Che  quelli  dunque  riguardavano  la  Savoia  come  una  forte  barriera 
fi  abilita  di  riferva  ne  Ih  trattati  di  Pace  conchiufa  col  Rè  Francefco 
Primo  dt  gloriofa  memoria  5 e fuffeguentemente  in  tutti  gli  altri  accor- 
dati dt  confederazione  j di  modo  che  giudicavano  al  prefente  dt  poterla 
confervare  illibata  5 e perciò  non  occorreva  che  il  Rè  rimxneffe  ammira- 
li 4 f 


488  Degli  Armali  delle  Guerre  di  Europa 


1704  to  fe  li  Cantoni  entravano  con  queflo  riguardo  in  tutte  le  cure  di  ciò 
che  fi  addogarono  lì  loro  Progenitori  . Non  diceva  egli  efprejfamente 9 
che  la  conquida  della  Savoia  farebbe  rima/la  utile  avvantaggio  aitarmi 
del  Rè  Crijlianiffimo  ! Ma  perche  ciò  non  fi  giudicava  per  gtujlo  , crede- 
vano effi-)  che  non  fi  doveffe  negligere  li  mezzi  di  mantenere  li  Cantoni 
in  ripofo  5 e nella  loro  antica  Libertà  9 e per  quefl’  effetto  fi  era  da  loro 
convocata  una  Dieta  generale  a Bada  5 non  folo  per  convcn  ’entement e ri- 
flettere alle  reflazioni -,  che  potevano  fuccedere  per  l'avvenire  dal  Rè 
Crtfìiamffmo  nella  Savoia , ma  per  negoziare  particolarmente  una  Neu- 
tralità-, per  la  quale  farebbono  effi  difpenfati  di  fomminiflrare  li  f oc  cor  fi 
che  il  Duca  di  Savoia  loro  ricercava  in  efecuzione  della  Colleganza  con 
efft  loro  contrai  a 3 e in  vigore  delle  fue  prefenti  necefftà.  Ma  come 
quella  negoziazione  poteva  divenire  mutile  3 e mancante  del  di  lei  fuc- 
cedìmento , coti  mentre  effi  fi  affatticavano  di  concertarla  5 poteva  il 
Rè  impadrontrft  della  Savoia  -,  coti  che  li  due  Lodabili  Cantoni  di  Ber- 
na-) e di  Friburg  muniti  dall  ampia  autorità  di  tutto  il  corpo  Elvetico  9 
fondati  nel  loro  confent  intento  -,  e nell'  antica  9 e nuova  jurit dizione  9 
aveano  giudicato  di  fpedire  appreffo  di  lui  Deputati  , come  a quello  5 
che  foflencva  la  direzione  delle  Annate  Regali  , affine  dt  efficacemente 
f applicar  lo  di  volere  lafciare  la  Savoia  nello  Stato  } in  cui  fi  trovava 
al  prefente  , fenza  avvanzare  più  oltre  le  operazioni  di  guerra  fino  a 
tanto  9 che  non  fi  terminale  la  Dieta  5 che  dovevafi  convocare  ben  prefio 
in  Bada. 


Che  quefla  richiefia  niente  poteva  pregiudicare  agli  intereffi  del  Rè 
Crifitaniffimo , poiché  era  ella  conforme  allt  riguardi-)  ch'egli  avea  fem- 
pre  nude  iti  per  la  Nazione  Svizzera  in  contracambio  de llt  rilevanti  fer- 
vigì  5 ch'ella  aveva  piu  volte  contribuiti  alla  Corona ^ e tendeva  a con - 
fervore  illibato  il  dovuto  rif petto  alla  Mae/là  Sua  5 contro  del  quale  il 
Duca  di  Savoia  richiedeva  li  loro  f avvenimenti  , ed  era  fondata  fopra 
e j èmpi  recenti  , che  dìmoflr  avano  in  cafi  fimi  li  il  Regio  confentimento . 
Effi  dunque  f per  avano , che  la  Maeflà  Sua  voleffe  riflettere  a quelle  lo- 
ro evidenti  ragioni  -,  e tn  confequenza  accordare  alli  lodabili  Cantoni 
una  fofpenfione  darmi  fino  alla  fine  della  Dieta  prenominata  , poiché 
in  tale  cafo  tenevano  efpreffo  comandamento  di  ricercare  al  Signore  di 
Salet  le  medeftme  condizioni . Ch'  egli  obblìgerà  per  ciò  con  debito  non 
ordinario  il  Corpo  Elvetico  , e fpczialmente  li  due  lodabili  Cantoni  di 
Berna  5 e dt  Friburg  , che  conferveranno  una  grata  riconofcenza  nel- 
le occafioni  , che  fi  prefenteranno  del  loro  fervigio  , e defiderando  loro 
tutte  quelle  profperità  5 che  poffono  felicitarli  -,  fi  proteflava  li  più  te- 
nuto . ‘ ’ . . . . 

La  Dieta  di  Bada  in  quello  mentre  fi  feparò , & il  Marchele  di 
deli'  Ambir  Puifieux  volle  prefentare  alli  di  lei  Deputati  un  memoriale  , che 
Francia  “alli  conteneva . 

Deputati  del-  Che  li  Secoli  venturi  aver  anno  molta  fatica  a perfuaderfi  , che  nello  fp  a- 
di  zio  di  quattro  mefi  fiano  fucceduti  avvenimenti  così  rimarcabili , delli  quali 

al  curi: 


Digitized  by  Google 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  XI.  48 9 

alcuni  che  contennero  qualche  cafo  particolare  3 abbiano  potuto  produrre  te- 
f /moni anze  cosi  gloriole  ? e incontra/labili . Chi  potrà  giammai  credere  , 
che  ripari  cori  macellili  5 li  quali  li  più  valorofi  Capitani  dell  antichità 
fi  farebbono  rechati  ad  onore  conquiflare  in  un  anno  9 fi  fono  fuperati  in. 
pochi  giorni  dalla  capacità  5 o dal  coraggio  di  un  Principe  •>  che  per  cosi 
dire  avea  cominciato  appena  a vivere  nelt  Univerfo  f Chi  non  farà  for- 
prefo  nel  dij cernere  ? che  un  EJercito  di  lunga  mano  fuperiore  a quello  , 
che  fe  gli  oppofe 3 nel  mede  fimo  tempo  9 che  f credeva  di  occupare  le 
prencipah  Città  de  Paefi  Baffi  , fa  fato  cof retto  dal  gran  valore  de 
Cenerai  Francefili  e Spagnuoli  a ritrattare  li  fuoi  difegni ? acqui f andò  ' 
C afeli  di  poca  confider  azione  5 de  Ili  quali  anno  pofcia  negletta  la  dili- 
genza di  confervarii  ? Cbi  non  offerverà  come  un  prodeggio  , e un  f ucce- 
dimento  maravighofo  9 che  i Armata  Francefe  comandata  dal  Mar  e f dal- 
lo di  T aliar  d abbia  nel  mede  fimo  giorno  acquìfiata  una  delle  più  impor- 
tanti , e più  forti  Piazze  d' Europa  5 e disfatte  totalmente  appreffo  Spi- 
ra le  foldatefche  Confederate  5 che  fi  movevano  per  fovvenirla  ì E chi 
potrà  giammai  credere  dali  altro  canto , che  una  Flotta  capace  d intimo- 
rire le  fpioggie  più  ben  guardate  3 fa  fata  obbligata  a /correre  fino  a 
quefi’  ora  per  tutto  tl  Mare  fenza  avere  ofato  d' intraprendere  alcuno  an- 
corché minimo  tentativo  ? Che  dovevano  e [fere  confi apevolt  5 che  i Arci- 
duca Carlo  d' Aufiria  era  fato  dali  Imperadore  proclamato  Rè  dt  una 
Monarchia  poffeduta  da  un  Principe  , ch’era  fato  chiamato  a regnare 
dalle  gin  fi  e attinenze  del  /angue  3 dal  7“  e fomento  del  Zio  predeceffore  5 e 
dal  confentimento  univerfale  di  tutti  li  Regni . Finalmente  9 eh'  eff  avea- 
no  offervato  un  Principe  5 del  quale  le  parole  dove  ano  eff  ere  confiderai  e 
come  Sacre , e che  viveva  tranquillamente  fiotto  la  protezione  de  IH  Im- 
perio , della  Francia  3 e della  Spagna  5 ma  che  prendeva  al  prefente  un 
partito  contrario  alli  fuoi  mede  fimi  tntereffi 3 ed  aveva  falfi ficaio  il  fen- 
timento  de  Ili  trattati  5 che  avea  folermemente  giurati  9 e fottoferitti , con 
li  qnali  fi  era  collegato  con  le  due  maggiori  Potenze  d Europa  . T ulto 
ciò  3 che  a loro  dimoflrava  era  operazione  efequita  nel  termine  dt  quat- 
tro me  fi  j e Jenza  che  ci  /offe  dt  me  fieri  di  loro  rapprefentarla  con  più 
dilatato  ragionamento  9 e cn  eff  erano  di  già  preparati  a concludere  tut- 
to ciò  3 che  feorgevano  difeendere  dal  Dio  degli  Eferci  i 5 che  voleva  vi- 
f bilmente  proteggere  la  giu  fa  Caufa  delle  due  Corone  . Che  non  c era 
forza ? che  poteffè  refifere  contro  le  Armate  ? ch'egli  avea  congregate 
per  fina  difefa.  Le  Piazze  più  confidenti  non  potevano  fofenere  li  loro 
attacchi  i e appena  fi  fapeva ? che  f offro  affidiate , che  fi  udivano  fotto- 
mejfe  per  il  valore  delle  foldatefche  Francefe  e per  la  foggia  condotta 
de  Ili  loro  Capitani  5 fenza  che  me  t teff  ero  in  opera  le  forprefe  , e f intel- 
ligenze. Che  quefi  a medefima  protezione  Divina  fi  fece  cono  fi  ere  allora  ) 
che  un  Principe  del  J angue  Reale  di  Francia  per  lo  dritto  di  fuccef- 
fione  fù  appellato  al  Dominio  5 e alla  Corona  di  Spagna  9 e trovi 
ne llt  fuoi  novelli  f additi  tutta  la  fedeltà  5 e tutto  tl  Zelo  5 che  fi  po - 
teffe  giammai  dejtderare  . Che  offervarono  allora  li  di  lui  popoli  non  fola- 
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mente  a non  efferè  fcoffi  dalle  Rilevazioni  , e dalle  continuate  promeffe 
de  Ili  Roi  nemici  y ma  preparati  a f agri  ficare  le  loro  fo/f  ante,  e le  lo- 
ro vite 5 per  dif coprir  e y e rendere  inuttlt  le  cofpir  azioni  , che  fi  ecci t af- 
ferò contro  un  Rè  le gt timo , il  quale  non  potendo  quelli  balzar  dal  Tro- 
no a forza  apperta  5 p fiudravano  di  muovere  contro  di  lui  li  più  nafco- 
fli  rifugi  delle  perfidie  y e la  più  attroce  pofanza  de  tradimenti , 
Che  deve  perciò  averli  f or  prefi  dopo  coti  faujli  avvenimenti  Rece- 
duti alle  due  Corone  y t intendere  che  in  Vienna  t Imperadore  pro- 
clamato l Arciduca  di  luì  fecondo  figliuolo  per  Rè  delle  Spagne  rab- 
bia veduto  dìfcoflxrfi  dal  proprio  fianco  per  gire  nell"  Inghilterra  f ot- 
to la  condotta  di  Capi  Inglefi  9 & Olandeft  . Che  quegli  non  poteva 
giammai  difendere  a più  eccefiva  ejìremtta  , poiché  quefla  dimo fi  ra- 
zione faceva  evidentemente  comprendere  fe  t ambizione  fmifurata  di 
C afa  cC  Auftria  y e la  fìrignente  neceffità  t aveffe  perfuafo  a intrapren- 
dere quefla  violente  rtfoluzione  . Sia  ciò  feguito  , ò per  f una y ò per  ? 
altra  di  quefìe  due  effe  aci  cagioni  5 non  era  forfè  fiata  cofa  fi  rana  y e ma- 
ravigliofa  vedere  l Imperatore  a lafciare  un  fuo  figliuolo  all  arbi- 
trio^ delle  Flotte  y e all  incofianza  della  Fortuna  y fenza  avere  la 
minima  ficurezza  per  gli  avvenimenti  3 che  dovevano  a lui  Rece- 
dere * 

Che  non  era  fuor  di  ragione  y che  loro  rapprefentaffe  effere  ejfi  in 
tempo  di  non  ordinar i cangiamenti  y poiché  ave  ano  ojfervato  poco  fa 
il  Duca  di  Savoia  militare  a favore  delle  due  Corone  5 e comanda- 
re alle  loro  foldat ef che  y alle  quali  avea  congtonte  le  proprie  per  fo- 
ftenere  lì  loro  drit  i incontrali abt  h y e che  pofeia  al  preferite  mante - 
neffe  apprefjo  di  loro  un  Inviato  y che  ricercale  milizje  a richiefia 
del  di  lui  Padrone  y affine  d'  impiegarle  fenza  ragione  contro  quelle 
della  Francia  , e della  Spagna  . Che  queflo  Miniffra  avendo  adunato 
tutta  ciò  y che  gli  altri  JMmiflri  dell ì Potentati  nemici  della  Fran- 
cia ave  ano  ribattuto  più  volte  net  l or  Congreff  9 ne  avea  formato 
un  efiratto  y nel  quale  fi  sforzava  di  rendere  odtfe  alla  loro  lodabi- 
le Repubblica  tutte  le  azioni  del  Rè  Ro  Signore  y ed  avea  creduto 
di  per  Rader  li  y che  fe  la  Francia  s'  tmpadrowjfe  della  Savoia  muna 
cofa  rtufetrebbe  più  travaghoja  alle  confinanti  loro  Frontiere  . Che  fi- 
nalmente conchiudeffe  y chi  e ffi  doveffero  prendere  fotto  la  loro  Prote- 
zione quella  Provincia  y togliendo  il  metodo  mede  fimo  y che  ave  ano 
tolto  li  di  lut  nemici  accofiumati  alle  medefime  majjime  ? e procura- 
va di  immergerli  in  una  guerra  agitata  al  prefente  in  tutta  Europa  y 
e fi  affaticava  di  far  loro  abbracciare  una  condotta  tutta  contraria 
à quella  y che  tennero  li  loro  glonofi  y e magnanimi  Predeceffo- 
ri  y e difonante  in  tutto  dagl  ejempi  y che  aveano  loro  con  tanta 
Prudenza  y e con  tanta  maturità  tramandati  . Che  affine  di  dtmoftra- 
re  y che  il  Duca  di  Savoia  per  la  di  lui  Confederazione  puramente  ai - 
fenfiva  con  li  Cantoni  Cattolici  pretendefje  di  avere  ottenuto  un  dritto  in- 
corile afl  abile  di  efequire  li  loro  poffenti  Re  cor  fi  qualunque  volta  la  rtchie- 
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de  [fé,  li  ricercava  al  preferite,  volendo  imprudentemente  gettarli  in  tirac- 
elo di  una  guerra,  che  intraprendeva  contro  ragione,  e contro  il  metodo 
de  Ili  trattati,  rtnonziando  ai  vincoli  più  tenaci  del  J angue  , e tutto  ciò 
affine  di  approfttarfi  di  una  congiuntura  , nella  quale  credeva,  che  le 
due  Corone  non  poteffero  refifiere  contro  gli  sforzi  vigorofi  delli  loro  ne- 
mici, e che  farebbe  egli  in  filato  di  far  valere,  e di  efequire  in  grazia 
delle  fue  brame  li  vafit  oggetti,  che  gli  erano  fuggenti  dalla  fua  fmi- 
furata  ambizione.  Ma  eh' elfi  molto  ben  conofcevano  il  loro  proprio  natu- 
rale inter  effe,  e tutti  quelli  delle  altre  Potenze  d’Europa  per  non  laf- 
ciarft  persuadere  da  difeorfi  così  fovente , e così  inutilmente  dibattuti , e 
per  non  comprendere  fi opra  il  tutto  che  quello  umore  , eh’  egli  procurava 
d infirmare  nei  loro  petti  con  le  conquifie  del  Rè  fuo  Signor  e,  non  erano , 
che  un  fpeziofo  pretefio  , mancante  di  fondamento  , e del  quale  egli  fi 
fervi r ebbe  per  farli  f or  tire  da  quefia  Neutralità,  ch'era  f unico  , ed  ef en- 
fiale fofient amento  del  loro  ripofo . Che  il  Rè  fuo  Signore  , e li  fuoi  fa- 
tnofi  Progenitori  fi  erano  impadroniti  della  Savoja  qualunque  volta  li  di 
lei  Principi  fi  erano  congionti  con  li  loro  nemici,  ma  eh' ejfi  dove  ano  ri- 
marcare, che  avendo  quelli  riprefo  il  partito  della  Francia  , e avendo 
abbracciata  una  vera  , è [incera  Neutralità  , e qualche  volta  conclufa 
qualche  Confederazione  con  lei,  ella  avea  loro  relhtuita  la  medefima  Du- 
iea,  che  per  altro  fi  farebbe  confervata,  fc  aveffe  avuto  fenza  alcun  ri- 
guardo il  difegno  di  fervi rfene  per  oppr  e fifone  de  fuoi  vicini  . Ch'  erano 
ejfi  tefiimon j irrefragabili  di  quello,  ch'egli  loro  rapprefentava  , cioè, 
che  al  terminare  dell  ultima  guerra  pafifata  avea  la  Maefià  Sua  refa  non 
folamente  la  Savoja  al  di  lei  naturale  Sovrano  , ma  la  maggior  parte 
delli  Paefi,  che  pofifedeva  di  là  da  Monti.  Che  una  tale  condotta,  qua- 
lora ejfi  j ertamente  la  confiderafifero , dove  a far  loro  evidentemente  co - 
nofeere,  che  tutti  li  di f cor  fi  del  Signore  di  Mellarade  rapprefentati  li 
loro  avvantaggi  erano  mal  fondati,  e contrari  alt efperienza  , che  fi  era 
praticata  in  tutti  li  tempi  . Ch’  ejfi  potrebbono  credere  , che  la  con- 
quifta  della  Savoja  tendefije  a renderli  avvertiti  delli  loro  gelofii  interef- 
fi  , ma  non  dovevano  giammai  laj dar  fi  rapire  da  ragionamenti  così 
chimerici  , e dovevano  difiinguere  da  fe  medefimi  quali  fofifero  li  lo- 
ro amici  , efifendo  cofa  fuperjlua  , eh'  egli  fi  affatichajfe  per  dimo- 
fiirarli . , . 

Ch’  ejfi  aveano  conofciuto  il  Rè  fuo  Signore  fempre  gloriofo,  fempre 
trionfante  , e fempre  in  ifilato  dt  imporre  le  Leggi  a fuoi  nemici  , e do- 
nare generofamente  la  Pace  al  CreWianefifimo  nel  tempo  , che  non  c'era 
cofa  alcuna  capace  di  re  [fiere  alti  fuoi  Eferciti . Che  aveano  ejfi  comprefo 
nel  tempo  me  de  fimo  5,  che  la  Madia  Sua  era  fempre  rimati  a colla  flejfa 
inclinazione  verfo  di  loro  , e che  U fuoi  nemici  aveano  efperimentati  gli 
effetti  rifoluti  delli  fuoi  giujìtjfimi  refi enti menti  , ed  erano  refiati  op- 
pr eff  dal  vigore  delle  fue  armi,  ma  ejfi,  che  fi  erano  fempre  mantenuti 
li  fuoi  più  cari  Confederati  , non  aveano  giammai  ricevuto  dal  fuo 
canto j che  tutte  le  marche  pojfibili  d effumazione , e di  quell  affetto , che 
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1704  indelebile  conservava  per  il  lodabile  Corpo  Elvetico  . Che  tutto  ciò,  che 
loro  diceva  non  ridondava  in  affettati  dtfcorfi  , che  tende ffero  ad  abba- 
gliarli ( come  dicevano  li  nemici  della  Francia  ) poiché  era  tmpoffibile  agli 
emoli  della  Francia  il  potere  opporfi  a quefia  verità  , e fe  intraprendef- 
fero  di  contradirla  erano  quelli  li  fiodi  argomenti , de  Ili  quali  egli  fi  po- 
teva fervire  , per  dtjlruggere , e per  anichilare  le  loro  oppofizioni  . Qh' 
fifaminaffero  tutto  quello , ch'era  inceduto  per  lo  paffuto •>  e confideraffe - 
ro  tutto  quello  , ch'era  per  avvenire  al  preSente , e comparando  poScta  t 
uno  coli  altro,  gli  avvenimenti  che  le  Potenze  Confederate  con  effi  loro 
aveano  dimofirati  altre  volte,  e dimofir  avano  fimi  unente  al  preSente,  la 
loro  faggi  a ragione  farebbe  loro  comprendere  , che  in  mezzo  a quelle  la 
Francia  fi  era  indubitatamente  difiinta  per  li  fio  lidi  avvantaggi , ch’ella 
loro  utilmente  ave  a procurati. 

' Farebbe  perciò  conofcere , ebe  la  Nazione  Francefie  affai  meglio  , che 
alcuna  altra  per  mille  meontrafi abili  ragioni  era  loro  corrifipondente  , e 
che  tra  lei,  e loro  fi  troverà  una  vicendevole  , ed  occulta  / c impatta , 
alla  quale  precederà  fempre  un'unione,  che  niente  potrà  giammai  inde- 
bolire l'antica  loro  , e reciproca  riconoficenza  , poiché  nella  Francia  in 
mezzo  alt  Armi,  e nelle  Guarnigioni  fi  troverà  fempremai  a militare 
la  generofia,  e intrepida  Nazione  Svizzera  . Che  in  tutti  li  luoghi  , e 
in  tutte  le  occafioni  It  Francefi , e gli  Svizzeri  erano  congionti  , vive- 
vano familiarmente  infieme,  e fenza  repugnanza,  fenza  od)  fegrcti  , e 
fenza  ge liofile  particolari,  e in  una  parola  fi  comportovano  gli  uni  ver- 
fio  degli  altri  di  una  maniera,  che  faceva  giudicare,  che  aveffero Sorti- 
to Sotto  a un  me  defin, tu  Cielo  il  naficimento,  di  modoche  Sembrava  , clje 
componeffero  una  Sola  Nazione , So  non  fit  fofifie  compreSo  , che  gli  uni- 
erano  Vaffalli  di  un  gran  Monarca,  è gli  altri  aveano  ricevuta  la  naf- 
cita  in  una  Repubblica  egualmente  degna  di  ammirazione  , e di  lode  per 
le  Sue  famoSe  azioni,  e per  tl  po/lo  confiderai le , eh' ella  teneva  frà  gli  al- 
tri Maggiori  Potentati  di  Europa.  Che  Se  a ciò  fi  opponeffe  la  maniera, 
con  la  quale  erano  giornalmente  trattate  le  loro  foldatefche  al  Servigio  de- 
gli altri  Principi , fi  risponderebbe  con  una  comparazione  , che  troppo  a 
quelli  dispiacerebbe , facendo  loro  una  fola  confiderazione  , cioè  che  riflet- 
te ffero  al  trattamento,  con  cui  erano  trattenuti  dt  flint  amente  al  fervigio 
del  Rè  fuo  Signore.  Effe  re  dunque  cofa  vana,  e infiufitflente  , che  il  Signore 
di  Me  filar  ode  ad  ef empio  delle  Potenze  nemiche  de  Ili  Francefi  vo  le  fife  procu- 
rare di  perfuader  loro  t allontanarfi  dal  Rè,  poiché  avea  egli  trafeorfa  la 
lettera  di  credenza  da  quelli  prefentata  per  parte  del  Duca  di  Savoia  alli 
lodabili  Cantoni,  nella  quale  tentava  quel  Principe  d infirmar  loro  , che  il 
Rè  di  Francia  aveffe  avuto  torto  di  operar  nella  maniera,  che  avea  a di 
lui  riguardo  operata,  mà  eh' effi fieco  convenirebbono , che  quegli,  non  tene- 
va «diri  prettefii  di  lamentar  fi,  eh'  il  fio  lo  di  avere  il  Rè  fiaputo  prevenire 
li  fiuoi  premeditati  di fiegni  . Squali  forprefie  erano  quelle  dt  offervare  un 
Principe,  che  doveva  più  tojlo  perdere  la  vita  , e tutti  li  propri  Stati , 
che  mancare  in  mimmo  conto  alla  parola  , anzi  più  tojlo  che  impugnar 
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t armi  contro  il  proprio  Genero , e di  cercare  li  modi  di  diftornare  lei 
propria  figliuola  9 e in  fomma  tenere  ima  condotta  , che  fembrava  indegna 
olii  me  defimi  nemici  della  Francia  9 con  li  quali  R era  ultimamente  con - 
gionto  in  Legai  Che  con  limile  procedere  fi  persuadeva  y che  il  lodabile 
Corpo  Elvetico  9 tl  quale  fondava  la  prencipafe gloria  su  la  buona  fede  y e 
su  la  retta  equità , e che  lo  rendevano  in  tutte  le  (orti  di  oc  cafoni  fa - 
mofo9  sfodrera  giammai  propofizione  per  il  Duca  di  Savoia  5 che  fa  di- 
fonante 9 e fajhdiofa  alt  orecchio  del  Rè  di  Francia  . Conofceva  molto 
bene  li  loro  veri  ^ ed  efenztah  tntereffty  li  quali  ad  ejft  non  permettevano 
di  contribuire  alt  aggradimento  di  un  Principe  incollante  5 e del  quale  t 
ambizione  ecceffiva  allora  non  poteva  , che  riufeire  pregiudiciale  al  li  di 
lui  vicini  5 poiché  le  fue  forze  al  prefente  non  gli  l afe  lavano  intrapren- 
dere cofa  nociva  contro  di  loro , e con  le  quali  non  .poteva  e (fer  e giam- 
mai ìosì  poffente  ? che  poteffe  aggiugnere  vigore  al  Corpo  Elvetico  . Che 
tutte  quejle  confuier azioni  facevano  a fe  (per are  y che  le  tffanze  efficaci 
del  Conte  di  Mei  larade  non  averebbono  prodotto  ne  Ili  loro  f piriti  effetto 
alcuno  y e chi  eff  non  prenderebbono  alcuna  r/foluzione  ■,  che  pre?iudicajfe 
agli  intereffi  del  Rè  fuo  Signore.  Che  nel  tempo  me  de  fimo , che  tl  Trion- 
fo della  nemici  del  Rè  fervtva  loro  di  te  (limonio , potevano  conofcere  la 
diligenza , che  fi  prendeva  per  impedire  5 che  le  altre  Potenze  non  po- 
tejfero  cagionar  loro  dijlurbo  alcuno  y e ave  ano  potuto  rimarcare  •>  che  le 
Jue  foldatefche  fotto  la  direzione  del  Maref dallo  di  Vt Ilari  5 eh'  erano 
penetrate  nella  Germania  y e che  perciò  aveano  più  todo  fatto  compren- 
dere y ch'il  loro  avvicinamento  alli  loro  confini  cagionava  qualche  inquie- 
tudine al  Corpo  Elvetico  , impartì  egli  al  proprio  Generale  comando 
di  far  loro  per  parte  fua  tutte  le  efebizioni  y che  poteffero  de  fidera- 
re , affine  di  tranquillare  gli  animi  loro  nella  ficurezza  della  loro 
Patria . 

Che  quegli  ad’ effi  allora  promife  a nome  della  Maeffa  Sua,  che  le 
milizie , che  fi  f onero  impadronite  di  qualche  T erra  profana  alle  loro 
frontiere  5 averebbono  procurato  -,  che  per  mezzo  loro  fi  flabilifce  tl  paf- 
f aggio  per  li  difpaccj  della  Francia  alla  fua  Armata  9 e che  It  aveva 
affi  curati , che  non  volendo  l' Imperadore  J opra  di  ciò  accecare  con  effi 
loro  accordo  alcuno , la  guardia  delle  Piazze  desinate  a queffo  affare  fa- 
rebbe intieramente  confidata  in  loro  arbitrio.  Ch' ef si  perciò  non  potevano 
avere  dubitazione  alcuna  nel  confejfare  non  e (fer  ci  cofa  ne  più  gtuffa  5 ne 
più  ragionerie  , che  le  propofiztont  , che  loro  efibeva . T eflimonianze  tut- 
te così  coffanti  9 e così  evidenti  dell"  affezione  lineerà  9 e confederata  y eh' 
il  Rè  fuo  Signore  loro  prof  eff ava  -,  la  quale  dover  ebbe  pervaderli  a ri- 
gettare quelle  de  Ili  fuot  nemici  5 che  fi  addojfavano  l incombenza  di  far 
loro  temere  li  dìfegni  imputati  falfamentè  alla  Francia  di  volere  per 
ogni  lato  circondare  [i  loro  confini  . Che  finalmente  teneva  efpreffa 
commef sione  dal  Rè  di  rinovar  loro  le  ficure  affé  ver  anze  del  Juo  af- 
fetto 9 e della  fua  Regale  benevolenza  per  tutto  il  lodabile.  Cor- 
po Elvetico  • Ch'  egli  rimaneva  per  ciò  perfuafo  y eh'  efsi  le  ri- 
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1704  ceverebbono  con  gradimenti  pari  a quello-,  che  meritavano y poiché  dova- 
no dar  fi  a credere  y che  elle  f ariano  Jujfeguite  dagli  effetti  coti  vantag- 
gio fi  fimi  li  a quelli -,  che  ave  ano  continuamente  per  lo  paffato  efper  inten- 
tati fino  al  predente . T ut  te  te  vittorie  y che  te  Armate  Reali  ave  ano 
in  quefia  ultima  Campagna  ottenute y tutte  le  canquìfie  y che  ave  ano  con- 
feguite  y e quelle  y che  la  benedizione  del  Cielo  dovea  concedere  alla  giu- 
fta  confa  delle  due  Corone  y non  fare  èbano  giammai  cangiare  di  fent /men- 
to la  Mae  da.  Sua-,  che  fi  conj ery  or  ebbe  per  li  fuoi  Confederati  y e fpe- 
zialmecte  per  quelli-,  che  a lui  erano  così  cari  come  gli  Svizzeri , nel 
tnedefmo  proponimento  1 e nella  mede fi ma  inclinazione  . Come  effi  all'  op- 
t pofo  avere bbono  aumentato  (fe  fi  poteva  dare  quefto  pojfbile  ) il  fommo 

de  fideria  y che  egli  nudriva  di  contribuire  molto  alti  loro  avanzamenti  y 
edera  quello-,  f opra  di  cui  li  pregava  di  totalmente  r ipofare-,  poiché  la 
Maefià  Sna  poteva  giufi amente  credere  y che  fra  li  fuoi  Confederati  effi 
fi  face  (fero  con  evidente  di  finzione  conofcere  quelli  y che  in  fuo  favore 
più  degli  altri  fi  fegnalaffero  y e in  una  maniera  y che  poteffe  riufcire  a 
lui  fommamente  gradita* 

Quefia  riconojcenza  y eh'  effi  voleffero  tefìmoniare  corrìfponderebbe  de- 
gnamente alla  riputazione  y eh' eff  fi  erano  così  lodevolmeute  acquifiata 
con  la  loro  Prudenza  y e con  la  loro  equità -,  ed' egli  farà  capire  net  tem- 
po tnedefmo  a tutti  quelli  y che  non  averamt  meritata  la  fua  confiden- 
za-, che  dove  ano  infieme  con  effi  operare  per  acquìfiarla  y come  l ave  et 
adoperata  il  Rè  Suo  Signore  con  ejfi  loro  . Quefia  fuggi*  y e circofpetta 
condotta  farebbe  comprendere  allTJniverfo  y co  eff  fi  erano  incamminati 
J apra  le  pedate  delti  loro  glorio  fi  Progenitori  9 ed  egli  dal  canto  fuo  fi 
protefava  y che  non  aver  ebbe  giammai  cofa  più  a cuore y che  dar  torà 
pruoe  autentiche  9 e confifenti  delteccejfivo  defiderio  y che  conferva- 
va  di  concorrere  .a  tutto  ciò  y che  poteva  e fiere  loro  di  giovamen- 
to. 

rff"  A quefto  cosi  efficace  y e dilatato  memoriale  parve  a!  Conte  di 
nMmoiuie.  Mellaradc  Inviato  della  Savoja  cofa  neceffarià  con  limile  y e diffido 
ragionamento  rifpondere  y e perciò  in  tali  feitimcnti  fi  efprefle  . Che 
tutti  li  -Sovrani  devono  effere  vivamente  tmjpreff  delle  violenze  ufate  dal 
Rè  Grifi iamjfimo  contro  il  Duca  di  Savoia  fuo  Signore  y e che  egli  giudi- 
cava dì  trovare  poca  oc  cafone  di  rapprefentarle  alla  loro  cognizione  y e 
di  fare  nuovamente  la  diferizione  nella  maniera  y che  le  milizie  Savo- 
iardey che  militavano  al  fervigio  delle  due  Corone y erano  fi  afe  dìj arma- 
te y e meffe  prigioniere  y e impartiti  dal  Rè  ordini  rifolùtt  alle  fue  d in- 
finuarfi  negli  Stati  dì  quefio  Principe  . Pareva  y eh'  egli  dubitafie  della 
loro  c (infide rati one  fe  s?  impegnava  di  incavo  a far  loro  'vedere  y che  tali 
indegni  trattamenti  f off  ero  fiati  praticaci  per  i/forzare  il  fuo  Sovrano  a 
cedere  alla  Francia  li  propri  Stati  di  qua  da  Monti  , li  quali  non  ave  a 
ella  potuto  confeguire  con  li  trattati y e quegli  non  li  ave  a vo&itt  fotto- 
mettere  agli  arbitri  affo  lati  di  quella  Potenza  . Quefie  fono  le.  verità  > 
che  il  Marchesi  di  Puifieux  procurava  loro  di  nascondere  y poiché  non  po- 
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leva  vianttnaì  così  chiaramente  colorire  una  violenza  tanto  inaudita  9 che 
per  foli)  e vani  fofpetti  fenza  alcuno  immaginabile  fondamento  9 li  quali 
non  fi  farebbono  potuti  dimoflrare  da  tutte  le  altre  Potenze  , che  non 
ambfcono  di  joggtogare  li  loro  vicini  9 e che  non  cercano  protefii  appa- 
renti nella  loro  immaginazione , affine  di  ufurpare  il  loro  Dominio  . C h' 
efsi  erano  di  ciò  troppo  ìfl rutti , ed  erano  troppo  gelof  della  loro  liberta , 
e del  loro  Dominio  5 per  non  avere  divi  fato  quefio  procedere  come  una 
pietra  del  tocco  5 che  la  Frana  a prefentava  a tutti  tt  Sovrani  9 che  te- 
nevano foldatefcbe  al  di  lei  foldo 9 e che  ave  atto  la  dif grazia  di  efferè 
di  lei  vicini  5 e potevano  f coprire  di  quale  maniera  dovevano  confederare 
ciò  5 che  quegli  praticava  al  prefente  col  Duca  di  Savoia  fuo  Signor e^per 
regolarft  dal  fuo  efempio , e per  indrizzare  li  loro  movimenti  9 affine  dì 
formare  fopra  loro  una  Scura  avvertenza  da  conjìderare  il  colpo  ^ da  cui 
dove  ano  avedutamente  fchermirfi . Ch'egli  fupponeva  5 che  offe  rv  andò  efsi 
con  ìndifcrenza  que/la  violenza  foffe  alla  Francia  per  f avvenire  permef- 
fo  di  trattare  della  mede fi  ma  maniera  tutti  quelli  Sovrani , che  aveffero 
li  loro  fudditi  al  fuo  fervigio  9 e che  una  Confederazione  con  effa 
lei  fiaiilita  teneffe  titolo  J uff  dente  dì  dimandare  agli  Stati*  come 
aveano  ofato  li  Minifiri  della  Francia  di  pubblicare  . Che  molto  ben 
f apevano  efjere  fiata  quefia  l unica  ragione  9 per  la  quale  il  Signore 
di  Filippo  di  lei  Ambaj datore  ave  a condannato  il  difarmamento  del- 
le foldatefcbe  Pimontefi  5 e che  ben  potevano  adular  fi  9 che  quegli 
aveffe  maggiore  riguardo  per  loro  allora  9 che  trovaffe  l oc  cafone  fa- 
vorevole 9 come  quella  che  avea  avuta  per  quefio  Principe  9 poiché 
le  loro  Confederazioni  con  lui  erano  frefche  9 e recenti  9 e non 
erano  così  antiche  e fondate  come  quelle  , con  le  quali  fi  era  con- 
gionta  nel  procedere  di  fei  Secoli  la  Cafa  di  Savoja  con  que/la  di 
F rancia . 4 

Che  quegli  non  avea  rifparmiato  un  Principe  9 il  di  cui  f angue  fi  era 
così  fowente  tramifcbiato  col  fuo  per  una  infinita  di  maritaggi  recipro- 
chi^ e rifparmiera  gli  Svizzeri  a lui  uniti  così  da  vicino  per  mezzo  dì 
tanti  differenti  legami*  Che  fi  loro  trattati  non  averebbono  feudi  cotan- 
to forti  9 e ficuri , che  poteffero  rejfiere  ai  colpi  9 che  loro  aventarebbe9 
fe  gli  riufeiffe  di  opprimerti , e circondarli  per  ogni  lato  9 come  avea  ten- 
tato9 e come  tnfenfibt  Unente  efequifee , colorendo  la  fua  condotta  colf  ap- 
parenza di  promejfe  magnifiche , e colf  efirìnfeco  dì  amorevoli  negozi  azio- 
ni 9 che  loro  nafeondevano  f oggetto  di  far fi  rìfent ire  più  travagliofe , e 
con  le  quali  non  farebbe  a lui  conceduto  di  circondarli  fenza  fottometter- 
li  totalmente  al  fuo  arbitrio  . Ch'efsi  inutilmente  ricorrevano  alle  loro 
antiche  Confederazioni  9 poiché  farebbono  fiati  tenuti  di  ricezere  le  me- 
de fune  condizioni  di  quelli  ? che  aveano  come  loro  la  dif gr avia  di  effere 
cofiituiti  in  una  così  fatale  fituazione  dì  vicinanza  9 traendo  un  chia- 
ro efempio  dagli  Stati  del  Duca  di  Savoja  9 e perciò  farebbono  indu- 
bitatamente ejpofii  allì  furori  delle  guerre  9 contro  li  quali  darebbo- 
no  pofeta  faggi  della  Cofianza  5 e della  Fermezza  9 che  aveano  fino 
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1704  ? quel?  ora  intrepidamente  dimoffrata  il  Duca  di  Savoia  . Che  le  loro 

Milizie  obbligate  al  di  lui  fervigio  farebbono  ben  predo  dif armate  , ed 
efff  non  potrebbono  avere  altra  ragione  per  f offenerft , che  It  foli  fofpet • 
ti , e le  fole  fuppoffzioni  ? e che  non  mancavano  giammai  allt  Mtniffri 
di  quella  inffdiofa  Corona  9 allora  5 che  ella  voleva  dilatare  li  limiti  9 
che  la  di  lei  ejlrema  avidità  effendeva  fino  agl  ultimi  confini  dell  Vni- 
verfo,  Ch'egli  Jt  era  perfuafo , eh' e ffi  aveffero  fatte  feriofe  rtfleffioni  fo- 
pra  J oggetti  così  infelici  9 li  quali  non  farebbono  9 che  poco  ficuri  9 fe 
effi  permetteffero  9 che  quella  Potenza  li  circondaffe  per  ogni  lato  9 e le 
loro  circofpezioni  farebbono  troppo  grandi  ? affine  di  rawifare  li  pregiu- 
dici 3 che  lor  fovr affano  . Che  li  fupplicava  di  ripajfare  con  la  mente 
fopra  le  antiche  majffme  dellt  loro  venerabili  Progenitori  9 e conofcereb- 
bono  con  qual  attenzione  aveffero  procurato  di  avere  confidenti  li  vicini  9 
e a quanti  pericoli  ff  f off  ero  efpoffi , e quanto  f angue  aveffero  fparfo  per 
confermar ff9  e per  iffabilirff  in  una  folida  5 e libera  Sovranità  9 che  avea- 
no  ereditata  dalli  loro  Maggiori, 

Ch’  era  quello  uno  dellt  prencipali  motivi  9 dalli  quali  non  potevano 
giammai  difeofiarfi  fenza  efporre  li  loro  Stati  alli  dif  ordini  5 de  Ili  qua- 
li aveano  procurata  la  diverfione  allontanando  una  così  vaffa  Potenza  9 
che  rendeva  la  di  lei  vicinanza  troppo  gelofa  9 e troppo  fteur  amante  te- 
muta . fffueffa  fu  la  cagione  5 che  obbligò  li  loro  Maggiori  a comprende- 
re la  Savoia  nella  Pace  ffabtlita  con  la  Francia  ? avendola  confìderata 
impor  tanti ffima  alla  loro  confervazione , e videro  9 che  la  loro  ffcurezzx 
dipendeva  5 come  dipende  al  preferite 5 dalla  loro  profffmità  a quella  Pro- 
vincia 5 e dall  opporff  all  accoff amento  di  una  Potenza  9 che  avea  pro- 
fu[fo  a loro  riguardo  ? e alla  mi  fura 5 con  cui  ella  voleva  circondarli  da 
molti  lati.  Ch'egli  fi  afficurava  5 che  efff  non  riguardarebbono  con  indife- 
renza  lopprefone  J offerita  dal  Duca  fuo  Signore  9 eh’  era  loro  così  pro- 
pinquo 9 e che  gli  fomrnìntftrarebbono  vigor  off  fovvenimenoi  per  foffener- 
ff9  e per  difendere  li  propri  Stati  contro  la  Prepotenza  della  Francia  9 
li  quali  aiuti  dimandava  a tutto  il  lodabile  corpo  Elvetico  5 in  efecuzio- 
ne  dell  amicizia  coffante  5 e inviolabile  , eh'  efff  tenevano  con  lor  vici- 
ni 9 e dell  intereffe  , eh'  efff  avevano  di  mantenere  gli  Stati  profffmi  alle 
loro  Frontiere  9 come  erano  quelli  del  Duca  di  Savoia  di  qua  da 
Monti , 

Che  la  loro  confervazione  non  era  punto  oppoffa  alle  Confederazioni  9 
eh’  efff  aveano  contratte  con  la  Francia  5 alle  quali  egli  non  propone- 
va 9 eh’  efff  daffero  alcuna  attenzione  9 ma  folamente  di  ajffcurare  la 
Savoia  9 che  li  loro  Prudenti  Progenitori  aveano  giudicato  a propoffto 
di  comprendere  per  loro  intereffe  nelle  Paci  9 che  aveano  ff  affi  li  te  con 
la  Francia  9 in  riguardo  delle  quali  era  preparato  il  Duca  di  entrare  in 
tutti  gli  efpedientt  -,  e in  tutte  le  de  liberazioni  più  convenevoli  5 affine  di 
fortificare  le  loro  frontiere  9 e la  libertà  della  loro  Patria . Che  la  confi- 
denza 5 che  il  Duca  fuo  Signore  teneva  in  queffo  lodabile  Corpo  9 e la  buo- 
na c or rif pendenza  che  fempre  fra  di  loro  fi  era  confervata9  dimoffrava  il 
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loro  proprio  1 ad  efenzìale  intereffe  , e il  vero  mantenimento  della  loro  li- 
bertà , e del  loro  Dominio  , poiché  erano  motivi  quefli  troppo  violenti  per 
rendere  impegnato  il  Corpo  Elvetico  a prendere  in  quefla  occafione  rij oluzio- 
ni  degne  del  valore  della  Nazione  , ed  eguali  a quelle  delti  di  lui  ma- 
gnanimi Progenitori  , e dovea  determinare  immantenente  le  precauzioni 
neceffarie  a mantenere  la  confervazione  della  loro  Repubblica  . Ch'  il  tem- 
po era  cosi  prezi ofo , e li  pericoli  erano  cosi  imminenti , che  dove  ano  tra- 
mandare a loro  Po/leri  quella  me  de  fona  liberta  , che  li  loro  Antep  affati 
ave  ano  loro  acquijlata , e da  molti  Secoli  a loro  trafmeJTa . £}ue/li  erano  li 
fondamenti  1 eh’  ejft  tenevano  per  fuft/lere  nell  antica  loro  reputazione  , e 
nella  confidenza  5 che  in  loro  aveano  li  Confederati  , poiché  quella  del 
Duca  fuo  Signore  era  cosi  efquefita  , come  era  appunto  /'  amicizia  , e l af- 
fezione , • che  aveva  per  quello  lodabile  Corpo  , e per  tutti  lì  tnembri  , che 
lo  componevano.  Ch' egli  fi  rifervava  di  ragionare  fpezialmentc  con  li  lo- 
dabili Cantoni  Cattolici  J opra  le  Confederazioni  , che  il  Duca  con  ejft  lo- 
ro ave  a /labili te  , perfuafo  , che  elle  f off  ero  nella  difpoftzione  di  foddis- 
farli , e eh'  egli  ardentemente  [upp licava  la  Mae/la.  Divina  di  voler  col- 
mare quello  loro  Corpo  Elvetico  di  tutta  la  pienezza  di  quelle  benedizio- 
ni 5 che  diluviate  dal  Cielo  poteffero  far  loro  godere  le  più  dejiderabili 
prof  per  ita. 

Quelle  furono  le  lunghe  efaggerazioni  , che  dall’  uno  5 e dall’  al- 
tro di  quelli  diligenti  Miniftri  fi  rapprefentarono  al  Corpo  degli  Sviz- 
zeri, li  quali  deliberarono  nelle  loro  adunanze  di  fovvenire  di  validi 
foccorli  il  Duca  di  Savoja  * Mentre  il  Marchcfe  Landi  pervenuto  a 
Berna  col  carattere  d’ Inviato  del  Rè  di  Spagna  Filippo  Quinto  , non. 
venne  dalli  Cantoni  Proteftanti  in  tale  qualità  ricevuto  , e ne  meno 
concedutagli  audienza  nell’  Alfemblea  Generale  . Non  avea  egli  con 
tutto  ciò  tralafciato  di  fare  imprimere  un  memoriale  del  tenore  , che 
avea  concepito,  e indrizzato  a quel  Congreifo.  Quella  condotta  avea 
data  occafione  alli  .Sublegati  delii  Miniftri  Imperiali  di  proteftare 
contro  un  limile  procedere  , che  non  tendeva  ad  altro  oggetto  , che 
di  far  giudicare  nelle  Corti  Straniere  , che  ben  lungi  di  dar  loro 
imprelfioni  avvantaggiofe  de  Fatti  , volelTe  al  contrario  difcreditarc 
le  loro  pretenlìoni  con  le  parole. 

PalTando  nelle  contrade  della  Germania  , li  era  determinato  in 
Vienna,  che  il  Principe  Eugenio  fe  ne  tornalfc  in  Italia  , mà  ven- 
ne obbligato  di  trasferirli  nell’  Ungheria  , nella  quale  li  follcvati  fa- 
cevano giornalmente  varj  progrem,  c molte  ftragi,  e s’ incontravano 
di  fovente  con  gli  Imperiali  . Come  il  loro  difegno  era  di  efequirc 
una  oftile  invallone  per  via  della  Moravia  nell’  Àuftria  , e n’  era  di 
già  entrata  qualche  porzione  in  quell’ Arciducato  , così  il  Principe  Eu- 
genio follecitava  la  fua  partenza  per  trasferirli  verfo  Presbourg  in  qua- 
lità di  Comandante  Generale  degli  Stati  dell’Ungheria,  della Tran- 
fil vania,  e della  Croazia. 

Si  trattava  però  qualche  aggiuftamento  con  que’Ribelli , li  quali  fi  era- 
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no  di  già  impadroniti  di  molte  Terre,  ed  aveano  fotto  l’infegne  varie  mili- 
zie.Si  moftravano  apparecchiati  a deporre  T armi , mediante  alcune  con- 
dizioni , che  richiedevano  , alle  quali  fembrava  , che  la  Corte  di 
Vienna  non  accon fendile , deliderando  un’  AlTemblea  degli  Stati  Ge- 
nerali del  Regno  , alfine  di  conseguire  per  lo  fpazio  di  qualche  anno 
l'efenzione  Univerfale  delli  dritti  , e delle  impofte  , e la  reflrizionc 
delle  Commelfioni  impartite  a Generali  di  Cefare  fopra  li  nuovi  acqui- 
fli,  e il  libero  efercizio  della  loro  Religione  Protteftante . L*  Impera- 
dore  avea  perciò  dichiarato  il  Conte  Efterafi  Paladno  dell*  Ungheria, 
che  avclfe  facoltà  di  proporre  nella  Dieta  a nome  Cefareo  di  rimette- 
re agli  Ungari  malcontenti  non  folo  il  rimanente  delle  contribuzioni, 
mà  che  dovelfe  accordare  ancora  per  qualche  tempo  una  efenzione  di 
tutti  li  dritti.  Si  era  in  quello  mentre  in  Vienna  foftituito  al  Principe 
Eugenio  nel  carico  di  Prendente  di  guerra  il  Conte  di  Rapach , e il 
vigelitno  quatto  di  Decembre  fi  divulgò  una  pubblicazione , che  tutti 
li  Configlieri  Aulici , e li  Generali  dovettero  contribuire  per  ciafche- 
di#no  tre  foldad  a cavallo,  e due  ne  avelTero  a mantenere  li  Gentiluo- 
ineni  della  Camera  a proprie  Ipefe*  Ordine,  che  venne  promulgato  in 
tutti  li  Paefi  Ereditar;  di  Cafa  d’Auftria,  dovendo  ciafcheduno  eflere 
talfato  a limitazione  delle  fue  rendite  , e delle  utilità,  che  traeva 
dal  proprio  impiego. 

Il  Conte  di  Sceveld  Comandante  di  Kulflftein  nel  Tirolo , fi  era  po- 
llo in  marcia  verfo  Kizbucl  con  una  partita  di  fei  cento  foldati  , con 
due  pezzi  di  Artiglieria,  e molti  Carri  di  monizioni  , e il  Conte  di 
Erbellein  gli  avea  immantenentc  fpedito  incontro  per  rinforzarlo  con 
alcune  foldatefche  un  Luogotenente  del  Reggimento  fpetanteal  Prin- 
cipe Eugenio  , il  quale  avendo  olfervato  da  una  poco  dittante  Colli- 
na, che  li  nemici  entravano  in  quel  Cartello  alla  sfilata,  li  avea  con 
tanta  felicità  combattuti,  che  due  cento  ne  ftefe  eftinti,  e tre  cento 
ne  condulfe  prigionieri  coli’aquifto  del  bagaglio  ^del  Cannone , del- 
le munizioni,  e di  molta  quantità  di  Cavalli.  Le  Truppe  , che  mili- 
tavano nel  Tirolo  , fecero  anch’cfle  molti  prigonieri  , e frà  gli  al- 
tri lo  ftelTo  Conte  di  Sceveld , che  venne  condotto  a Rattemberg , e 
il  decimo  terzo  di  Decembre  il  Barone  di  Gerftorf  Gentiluomo  dell’ 
Elettore  di  Baviera  s*  introduce  nafeoftamente  con  due  cento  foldati 
in  Poffavia  ad  oggetto  di  fottomettere  quella  Piazza  ai  Bavarefi  per 
mezzo  di  una  imbofeata  di  otto  cento  combattenti  apportati  per  que- 
ll’ effetto  poco  lontani  , mà  difeoperto  il  di  lui  tentativo  venne  arre- 
nato , e trafmeffo  prigoniero  a Vienna  . L’ Imperadore  validamente 
fi  premuniva  per  la  vcgnicnte  Campagna  alla  guerra  , poiché  oltre 
alla  grande  Armata,  che  fofteneva  nell* Imperio  , e che  dovea  effere 
comandata  dal  Rè  de*  Romani , giornalmente  affoldava  nuove  milizie, 
avendogli  promeffo  il  Rè  di  Prulfia  di  marciare  in  perfonacon  tre  mi- 
la combattenti  fopra  del  Reno. 

La  Città  d’Augufta  fu  neceifitata  di  capitolare  alli  Bavarefi  la  di 
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ri  accoftumati  la  Guarnigione  , la  Oliale  venne  guidata  a Montlin- 
gcn  j mi  il  Generale  Bibra  avendo  lungamente  infittito  nelle  condi- 
zioni , volendo  confervare  la  Religione  , e la  libertà  delli  Cittadirri  , 
gli  rifpofe  l’Elettor  di  Baviera , ch’egli  non  efercitava  operazioni  da 
Principe  Tiranno  , mà  che  non  voleva  perciò  ricevere  le  Leggi  da’ 

Tuoi  nemici  , di  modo  che  li  refe  ella  a difcrezione  . Sortirono  quat- 
tro mila  Imperiali  dalla  Città  di  Ulma  , mà  ci  entrarono  due  giorni 
dopo  li  Francefi  a prefidiarla  , e rinforzata  la  Guarnigione  da  cinque  ulma!**'* 
mille  Soldati  -,  attendeva  al  numero  di  dicifette  Battaglioni  , e a due 
Reggimenti  di  Cavalleria  , la  quale  tenendo  li  di  Tei  allogiamenti 
nelle  abitazioni  delli  Borghcfi,  dovea  ettere  da  loro  allimentata,  an- 
corché ella  praticale  con  loro  varie  eftorfioni  * Si  fono  in  lei  co- 
minciate a levare  le  Chiefe  ai  Protettami  , e la  Regenza  Luterana , u 

che  comandava,  fi  è totalmente  rimotta , ordinandoli  agli  abitanti  di 
provvedere  cinque  cento  mila  Scudi  di  contribuzione  , delli  quali  già 
fi  erano  csborfati  in  molta  fomma  , e tutto  ciò  venne  operato  fotto 
pretefto  , ch’ella  non  avelTe  oifcrvata  la  neutralità  . L'Elettore  di 
Colonia  fece  diftribuire  a foldati  alcune  medaglie  imprclfe  col’effig- 
gie  dell'Elettore  di  Baviera  di  lui  fratello,  tenendo  il  titolo  intorno  , 
chefignificava.  ULTIMUS  LIBERTATIS  GERMANIA*.  DEFEN- 
SOR , e alcune  altre  , nelle  quali  era  improntata  la  pretenfione  di  Medagliere 
Rè  di  Boemia,  di  Franconia,  e di  Svevia  , portando  al  roverfio  un’  ^"«órdiCo- 
ifcrizione,  che  Io  vantava  trionfatore  di  Ulma  , di  Rattisbonna,  diIonia* 
Augufta  , e di  Norimberga  , pronte  ad  offerirgli  le  chiavi  delle 
Città,  e con  l’applaufo  di  quelli  impronti  l’Elettore  di  Baviera  avea 
fatto  maggiori  progredì  di  quelli  , che  fi  credevano  , e minacciava 
tuttavia  la  Città  di  Polfavia,  e di' Mortlingen . 

Con  tutto  ciò  l’ Elettor  di  Colonia  faceva  deboli  avanzamenti  , „ 
poichc  gli  altari  propri  non  erano  di  quel  tenore  ^ in  cui  li  trovava-  v<>  de  ir  rjet. 
no  quelli  del  Duca  di  lui  Fratello  . Si  credeva  egli  con  tutto  ciò  di 
renderli  pofsefsore  di  Bona  , mà  furono  premature  le  di  lui  intelli- 
genze, che  difeoperte  fi  dileguarono.  Si  lvelò  qualche  nafeotta  cof- 
pirazione  in  quella  Città  , di  modo  che  fi  pubblicò  l’ultimo  di  De- 
ccmbre  a fuon  di  tromba  una  promulgazione,  che  tutti  li  Borghefi, 
che  erano  Confederati  colli  parziali  dell’  Elettor  di  Colonia  dovefse- 
ro  nello  fpazio  di  venti  quattro  ore  con  tutte  le  loro  famiglie  , e fi- 
gliuoli da  lei  fortirc  , e nella  Città  medefima  , nella  quale  in  con- 
tingenza di  armarfi  contro  li  nemici , avefsero  li  di  lei  Cittadini  a ri- 
manere fermi  nelle  loro  abitazioni  , ciafcheduna  delle  quali  dovefie 
alle  fineftre  la  notte  tenere  accefb  un  fanale . 

La  pubblicazione  di  queft’  editto  , che  il  giorno  fbprawenuto  fu 
rìnovato  , cagionò  , che  tutti  quelli  , che  fi  ritrovarono  allora 
fopra  le  ftrade  venissero  trattenuti  , e imprigionati  come  Fello- 
ni. 
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Effondo  ormai  pervenuta  la  Stagione  di  ricoverarli  alli  alloggiamen- 
ti d’inverno 5 le  ioldatefche  Confederate  , e Imperiali  furono  dirtri- 
buite  nello  fpazio  interpofto  tra  li  Fiumi  Iller,  e Danubio,  tenendo 
il  loro  fupremo  Generale  Barorv  di  Thungen  il  fuo  quartiero  princi- 
pale a Burgens  . Occupavano  gli  altri  fubordinati  Generali  , cioè  il 
Conte  della  Torre  Luogotenente  Generale  di  Campo  , c il  CufTani 
Sergente  Generale  di  Battaglia  , col  Conte  Cartelli  Generale  della 
Cavalleria,  e il  Principe  AlefTandro  di  Wirtemberg  Comandante  del- 
la Fanteria , con  le  loro  milizie  nelli  luoghi  circonvicini  a quel  porto  , 
come  il  Barone  di  Schellembourg  Luogotenente  Marefciallo  di  Cam- 
po, e li  Sargenti  Generali  di  Battaglia  Wouftremirski,  con  le  folda- 
tefche  Polacche  , e il  Conte  di  Deur  con  la  Fanteria  Olandefe  fi  trat- 
tenevano non  molto  lungi,  alli  quali  fuccedeva  con  li  Reggimenti  a' 
Cavallo,  colli  Dragoni,  e colle  Corazze  il  Barone  del  Zante Tenen- 
te Marefciallo  Generale  di  Campo  . Li  Principi  di  Baveren  , di  Ho- 
henzolleren , di  Ettingen  , e il  Duca  di  Wirtemberg  Luogotenenti 
Marefcialli  di  Campo , con  le  milizie  Confederate  effondevano  gli 
alloggiamenti  loro  poco  diftanti  . Gli  altri  rimanenti  battaglioni , e 
fquadroni  erano  compartiti  negli  Stati  , e nelli  Paefì  delle  Città  li- 
bere , e in  quelli  degli  altri  Principi  , e Stari  della  Germania  . Tale 
era  il  compartimento  di  quelle  Armate  , mentre  la  Guarnigione  di 
Landau  confiderabilinente  diminuiva  per  una  fpezie  d’ infìrmità  conta- 
giofa,  che  ci  regnava,  come  ltmilmente  Dima,  e qualche  altra  Piaz- 
za occupata  dall'  armi  Francefi , e Bavarefi . 

Si  unirono  in  quello  mentre  dal  Rè  CriftianifTnno  in  Francia  per 
mezzo  delli  fuoi  Miniftri  trenta  mila  Combattenti  per  reclutare  le 
proprie  Armate  nella  Germania  , nella  Spagna,  nelli  Paefì  Baffi  , e 
nell’  Italia , e fece  pubblicare  per  quell’  effetto  un  rigorofo  comanda- 
mento a fudditi  , compartendo  f aggravio  fecondo  il  potere  di  ciaf- 
cheduna  Provincia  del  fuo  Dominio  . Si  divulgò  il  giorno  quinto  di 
Decembre  in  Parigi  la  dichiarazione  di  guerra  contro  il  Duca  di  Sa- 
voia , in  cui  fi  efplicava  . Che  il  Rè  Carlo  Secondo  effendo  mancato  l an- 
no mille , e fette  cento  di  zitta  , la  fucceffiane  della  Monarchia  delle  Spa- 
gne refi andò  devoluta  in  Filippo  Quinto  per  le  ragioni  del  J angue , confir- 
mata dal 'Te fi  amento  del  Fredecefiore , e avendo  ella  fufcitate  gelojìe  nelli 
nemici  della  grandezza  Francefe , il  Rè  venne  neceffitato  affine  di  confer- 
vare  queflo  vaflo  Dominio  intero  alli  di  lei  Monarchi , dt  comandare  immane- 
tenente  la  marcia  ad  alcune  foldatefche , acciocché  entrajfero  nell'Italia , 
che  fanbrava  probabilmente  minacciata  dall  Armi  Imperiali  . Fece  pro- 
porre allora  un  nuovo  trattato  al  Duca  di  Savoia  , per  lo  quale  dove- 
va quegli  provvedere  la  Francia  per  tutto  il  tempo  , che  continuava  la 
guerra  , di  dieci  mila  combattenti , mediante  li  fujfidj , eh’  ella  gli  avereb - 
be  famminif frati . 

Aveva  quegli  in  vigore  di  quefto  accordato  ad  affumere  il  fteperto- 
xe  comando  nell  Italia  delle  Armate  delle  due  Corone  , e il  Rè  dt 
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Francia  immantinente  dove  a acconfentire  ad"  un  mari tt  aggio  tra  il  Rè 
di  Spagna  3 e la  di  lui  feconda  genita  5 affine  di  confermare  con  uno 
flretto  legame  t unione  , che  uvea  ad  effere  fra  di  loro  tenacemente  con- 
giunta ? dovendo  quefii  contribuire  ogni  di  lui  forza  agli  avvantaggi  , 
e alla  grandezza  di  que‘  due  Potentati  . Che  dalli  due  Rè  era  flato 
il  primo  anno  pontualmente  efequito  il  convenuto  5 e poiché  non  erano  riu- 
feiti  cori  profperi  li  loro  avvenimenti  in  Italia  5 poiché  in  effa  penetraro- 
no le  Armate  Imperiali  9 e il  Duca  di  Savoia  nel  maggior  dvopo  ritiro 
le  fue  milizie  9 le  quali  con  ragione  fi  potevano  offerire  allora  9 eh'  el- 
le f off  ero  confiderate  Francefi . Fu  appena  terminata  quefla  Campagna  5 
che  il  Rè  ojjervati  li  progrejfi  delle  Armate  nemiche , determino  di  fpe- 
dire  trenta  battaglioni  de  Fanti  9 e trenta  f quadroni  di  Cavalleria  5 af- 
fine di  rinforzare  li  propri  Eferciti  , e dare  loro  la  fuperiorità  , eh'  era 
di  mefiieri  per  ifiabtltre  la  tranquillità  dell' Italiane  per  togliere  all'Im- 
peratore qualunque  immaginabile  fjseranza  d impadronirft  di  lei.  Perven- 
nero nello  fiejfo  tempo  alla  Mae  fi  a fua  da  ciafchaduna  parte  raguagli  ac- 
certati della  intelligenza  9 che  il  Duca  di  Savoia  teneva  con  l’Imper odo- 
re 9 e con  l In?hilterra  5 e faceva  dall  altro  canto  proporre  col  mezzo 
del  fuo  Amba]  datore  in  Parigi  un  accrej ci mento  di  S affidi  in  favore 
delle  fue  foldatefche  5 di  modo  che  refa  allora  la  fua  fede  fofpetta  9 
il  Rè  fi  abili  di  dare  confentimento  alla  riduzione  delle  foldatefche  alla 
metà  di  quelle , che  quegli  dove  a fommimdrare  alla  Francia  9 ancorché  il 
Rè  di  Spagna  doveffe  trasferìrfi  in  Italia  a comandare  le  proprie  Arma- 
te. 

Che  le  diligenze  ufate  dal  Duca  per  confervarc  il  fegreto  delli  fuoi 
negoziati  con  Cefare , non  abbiano  potuto  impedire j ch'elle  non  fi  fi  ano 
mamfefiate  , e non  fi  fi  ano  riempiti  li  fogli  degli  ferii  tori  9 e che  ! Am- 
ba/cratore  di  Cefare  in  Roma  non  le  abbia  pubblicamente  difeminate  9 e 
che  il  Rè  non  ne  f offe  di  loro  minutamente  informato  per  vie  accertate  9 
e fteure . Che  il  Conte  di  Aversberg  Minifiro  dell'  Imperadore  e/fendo  il 
decimo  quinto  di  Luglio  con  tutti  li  poteri  a ciò  neceffari  pervenuto  a 
Turino , affine  di  concludere  quefia  Confederazione  col  Duca  -,  fi  fofife  il 
di  lei  trattato  fi  abilito  di  notte  tempo  9 e nella  Cafa  del  Mar  chef  e di 
Prie , ove  lo  deffo  Mmfiro  era  fiato  lungamente  r.afcofto  5 e pofeia  nel 
Cafino  del  Conte  T urini -,  ove  il  Mar  chef  e di  S.  Tomafo  ci  fi  refe  molte 
volte , e dove  il  Duca  fiejfo  frequentemente  ci  fi  era  t ras ferito.  Che  il 
Rè  fofife  fatto  confi apevole  dì  quefii  nafeofii  ordimenti  da  una  lettera  del 
Conte  di  Aversberg  diretta  al  Conte  dt  Ztizendorff  data  da  Turino  t- 
unde cimo  *dt  Ottobre  5 nella  quale  fe  gli  notificava  5 che  l Imperadore  ave- 
va ordinato  al  mede  fiimo  Amba/ datore  5 acciocché  perfiuadefifie  il  Duca  et 
impartire  comme filone  al  Conte  dì  Vernon  di  lui  Ambafciatore  in  Pari- 
gi j di  rinovare  al  Rè  con  pubbliche  protefiazioni  la  fedeltà  del  proprio 
impegno , e che  lo  fiefifo  commettejfe  alt  Ambafciatore  a Madrid  •>  acc io- 
che  la  rafermaffe  al  Rè  di  Spagna. 

ffiuefia  fù  la  cagione , che  il  Rè  con  una  precauzione  co  sì  giuda  5 e necefifa- 
Ifiona  Contarmi  Parte  /.  K k * 3 ria 
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1704  ria,  orditiajfe  al  Duca  di  Vandomo  di  far  di f armar  e , e di  ar  refi  are  le 
foldatefche  della  Savoia , che  militavano  nelle  proprie  Armate , (?  in 
quelle  del  Rè  Cattolico  , e di  avanzar  fi  con  le  proprie  entro  i confini  del 
di  lui  flato  , ma  prima  di  entrarci  e dì  ej crei tare  offilità  da  nemico  gli 
proponeffe , che  riceverebbe  in  confegna  alcune  Piazze  per  fteurezza  della 
di  lui  Fede , e di  ridurre  il  numero  • delle  di  lui  Milizie  alla  quantità 
fi  abilita  nell  accordato  fogni  to  tanno  mille  fer  cento  nonanta  jei , e ciò  de - 
fiderava  per  agevolare  la  comunicazione  delli  propri  Stati  con  quelli  del 
Rè  fuo  Nipote  , e per  render  fi  affi curato  contro  le  ftniffre  intenzioni  del 
Duca . Che  propoftztoni  così  convenevoli  alli  di  lui  propri  mtereffì  , e folo 
capaci  di  mantenere  la  tranquillità  delli  di  lui  Stati  -,  erano  fiate  total- 
mente da  lui  riputate  , ed  ave  a fatto  arreffare  l Ambafc/atore  del  Rè  , 
e quello  del  Re  di  Spagna  in  ' Turino , e uvea  fermati  tutti  li  Francejì , 
e tutei  gli  Vfficiali  delle  Milizie  , e in  confequenza  tutti  li  faldati  Regi , 
che  allora  ne  Ili  di  lui  confini  fi  ritrovavano . Che  applicando  fi  alti  fgccor- 
fi , che  attendeva  da  di  lui  Confederati  in  efecuztone  delli  maneggi , che 
ave  a con  effi  loro  conclujt , facea  marciare  una  parte  di  foldatefche  incon- 
tra à due  mila  Cavalli  comandati  dal  Mar  chef  e Vifconti  5 li  quali  furono  to- 
talmente battuti ■ dal  Duca  di  Vandomo  , prima  che  con  le  milizie  Alterna - 
na  fi  congiugneffero  . Avea  fatte  alh  di  fui  fudditi  impugnar  l' armi  , ed  a- 
vea  datti  ordini  rifoluti  per  nuove  leve-)  e non  avea  tralafciata  opera- 
zione alcuna  per  far  credere  a tutta  Europa , eh'  egli  niente  riputava  la 
formalità  delli  trattati , ed'  era  queffa  una  condotta , che  più  non  taf  dava 
dubitare  delle  di  lui  inftdiofe  riduzioni.  Che  avea  il  Rè , affine  d’impe- 
dire le  fuffeguentt  turnazioni , determinato  di  dichiarare  così  per  Mare-) 
che  per  T erra  apertamente  la  guerra  al  Duca  , imponendo  a propri  fuddi- 
ti di  non  tenere  per  t avvenire  con  di  lui  popoli  comunicazione , ccmmerzio 
ò intelligenza  , fotto  pena  di  perdere  li  beni  , e con  effi  lora  la  vita . 
screncfi  fi  Qiiefta  & la  pubblicazione  di  guerra  promulgata  contro  il  Duca  di 
fcparano.  Savoja , nel  tempo  iftefl'o,  che  li  malcontenti  di  Sevenes  pervenuti 
in  un  grotto  numero , fi  erano  feparati  affine  di  potere  più  agevolmen- 
te fufiftere.  Quelli,  che  ci  addimandavano  Commifardi  Bianchi  non 
aveano  ofato  di  cimentarli  con  le  foldatefche  Reali,  e perciò  furono 
ncceffitati  di  abbandonar  la  Campagna,  e di  lafciarci  tutto  quello  , che 
ne  aveano  depredato.  Come  altro  non  facevano,  che  faecheggiare  , 
così  erano  la  maggior  parte  ladroni,e  furofeiti,  de  quali  tre  carcerati 
rimafero  al  laccio  appefi,  li  rimanenti  fi  fono  totalmente  sbandati,  c 
per  ordine  Regio  fi  diftruttero  molti  Villaggi  nell’  alta  Sevenes  , che 
fi  computarono  al  numero  di  trenta  quattro.  Il  Signore  di  Julien  con- 
tinuava a diroccare  le  rimanenti  Terre,  che  fi  comprendevano  nelle 
Commeffioni  Reali,  e giammai  fi  era  veduta  una  limile  defolazione. 
Li  Comifardi Neri  erano  rifarciti  di  qualche  oltraggio,  poiché  avea- 
de ìn' Conìi  no  intraprefo  d’impadronirfi  di  Millatiper  mezzo  d’intelligenze,  che 
fardi  Neri,  aveano  cogli  abitanti  di  quella  Terra  , mà  feopertofi  il  tradimento 
furono  otto  di  loro  arreftati,  c coadotti  a Montuuban  affine  di  rima- 
ner 
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ncr  gaftigati  . Eflendo  pofeia  per  qualche  tempo  rimarti  quieti  inco-  1704 

miniarono  a comparire  , e li  Michieletti  feorfero  oftilmente  le  cam- 
panile di  Caftenet , contro  li  cjuali  intraprefero  qualche  cimento  le  folda- 
tekhe  Reali  , che  non  riufeì  loro  molto  favorevole  , e fortunato  , e 
li  Commifordi  pervennero  in  quefto  mentre  ad  un  certo  Villaggio  , 
da  cui  pofeia  levarono  1*  accampamento  . Il  Signore  di  Rombovilliet 
Luogotenente  Regio  in  Finnacon  forprefe  cento  di  loro  appreflo  Au- 
bac,  li  quali  difendendofi  a colpi  di  pietre  fconcertarono  difeoperti  in 
un  imbottata  al  numero  di  due  cento  li  Dragoni  Reali , Fecero  pofeia 
le  milizie  Regie  un  lungo  giro  per  attaccarli  , ma  fi  videro  nello  ftef- 
fo  tempo  aflalite  , e fconcertate  , poiché  forzato  da  loro  non  fenza 
qualche  mortalità  quel  paflàggio , fi  ritirarono  a Sommieres  feguitate 
alla  coda  dalle  folaatefche  Reali  . Il  Signor  di  Ramboulliet  clfendo 
nel  combattere  precipitato  dal  proprio  Cavallo , ne  avendo  potuto  a 
caufa  della  groflezza  del  fuo  Corpo  rifsorgere  , caddè  trucidato  dal- 
li nemici . Andò  l’ Eremita  già  Capitano  di  Cavalleria  con  trecento 
feguaci  ad’  aggiuntarfi  alli  Signori  di  Floremont,  c della  Fcbre.  Gli 
abitanti  delle  Valli  circonvicine  Ridditi  della  Savoja  fecero  continue  valiomfcwv 
feorrerie  fino  a confini  della  Provenza  , e rifeofeero  il  mefe  trafeorfo  venta1.'  * r° 
dalla  Provincia  del  Delfinato  cinquanta  mila  lire  di  contribuzione,  e 
molta  quantità  di  beftiami  , e fecero  di  quel  danajo  volontaria  efebi- 
zione  ai  Duca  di  Savoja,  che  rifiutandolo  , e permefso  loro,  li  la-  , 

fciò  eleggerli  un  Comandante , che  fu  il  Signor  di  Malanot , che  nel- 
la guerra  trapafsata  avea  fervito  loro  di  Capitano . Avenne  il  vigefi- 
mo  di  Gcnnajo  un  fanguinofo  combattimento  a caufà  di  certi  Mal- 
contenti fatti  prigionieri  , che  tra  Alais , e Sant’  Hippolito , erano 
feortati  da  trecento  Granatieri  , e Fucilieri  . Avertito  il  loro  Co- 
mandante di  quella  morta  occupò  con  700.  fanti  , e due  cento  Ca- 
valli, la  via,  per  cui  doveano  tranfitareli  Granatieri,  e incontratili 
battè  con  tanto  ardore  , che  liberati  la  maggior  parte  delli  prigioni  , 
c uccifi  col  Signor  di  Àrmand  lor  Capitano  la  maggior  parte  di  quel- 
li, fi  fottrò  con  poca  perdita  da  quel  conflitto . 

Il  Duca  di  Berwich  figliuolo  naturale  del  Rè  Giacomo  d’Inghilter- 
ra,  che  dovea  comandare  in  Spagna  alle  Soldatelchc  Francefi,  prefe  dante  delle 
congedo  dal  Rè,  c partì  da  Verfaglia  il  decimo  primo  di  Dcccmbre  Sffipagi** 
per  tresferirfi  alla  tefta  delle  foldatelche,  che  l’ alpettavano . Fece  in- 
tanto il  Rè  di  Francia  li  due  di  Gennajo  rallignare  appreflo  di  Frianon 
le  fue  milizie , e ricevè  il  Prencipc  di  Roham  Luogotente  Generale 
di  quefto  corpo  nelle  veci  del  Prencipe  di  Subife  di  lui  Genitore,  e 
tutte  le  Galee  fuori,  che  quattro,  furono  per  ordine  Regio  difarma- 
te  a Marfiglia,  come  parimente  tutti  li  Valcelli  a Tolone,  eccetuati 
fei,  che  furono  deftinati  a feorrere  fopra  del  mare. 

Il  Prencipe  Ragozzi,  che  fi  era  convenuto  con  Cefare  di  depor 
i’armi  fotto  alcune  condizioni  , che  richiedeva,  mà  con  occulta  in-  Ra*«ii. 
tenzione  di  addormentarlo,  e ciecamente  condurlo  nel  laberinto,  a- 
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1704  vea  conceputo  vafto  difegno  di  andarlo  ad  aflàlire  nella  propria  Reg- 
gia , mentre  il  Duca  di  Baviera  attaccava  altre  Piazze  della  Germa- 
nia. Avea  quegli  promeflo  di  fowenire  li  Malcontenti  , qualora  dii 
gli  promet»elfero  di  efequire  alcune  obbligazioni  5 che  ricercava  > ed 
avea  fatto  di  già  pubblicare  per  tutta  l’eftenfione  del  fuo  Dominio 
fotto  rigorofo  divieto  di  non  attribuire  il  titolo  di  Ribelli  a coloro  , 
che  {blamente  fi  erano  armati  per  confervare  inalterabili  li  loro  drit- 
ti 5 e inviolabili  li  Privilegi  della  Nazione , le  loro  foftanze y le  cari- 
che , e fpczialmente  la  libertà  di  cofcienza  . Il  Marchefe  di  Loccuil- 
le  3 che  fi  era  ricondotto  da  Madrid , avea  portati  da  quella  Corte  ra- 
gliagli poco  graditi  alla  Francia  5 nella  quale  all*  oppofto  con  molto 
giubilo  fi  divulgò  la  gravidanza  della  Duchcfla  di  Borgogna  Nuora 
del  Rè  Criftianilfimo . 

Si  fece  pofeia  nell’Inghilterra  l’ottavo  di  Decembre  diftinta  rela- 
zione alla  Camera  Balla  delle  rifoluzioni  prele  nei  gran  Comizj  fo- 
pra  li  fuflidj  , che  fi  dovevano  fomminifirare  alla  Regina  y e quelle 
Di/roffwonì  vem}ero  fenza  alcuna  contradizione  approvate  y le  quali  contenevano 
militari  deir  t unione  di  quaranta  mille  Joldatì  prefcielti  -,  acciocché  aveffero  infeme 
irghiitcna..  con  aitrt  Q0iiegat't  a militare  contro  la  Frana  a , feguendo  la  cogniun- 
zione  in  quejt anno  1704.  della  Confederazione  col  Rè  dt  Portogallo  » 
Che  lì  dieci  mila  Combattenti  fonano  panmenti  contribuiti  nella  manie- 
ra y che  furono  tanno  trafeorfo  fornminpratt  , e che  la  porzione  delle 
foldatefche  da  terra  doveffe  operare  concertatamente  con  quelle  di  Por- 
togallo . Che  le  convenzioni  flabilite  con  quel  Principe  doveffero  confpere 
in  otto  mila  foldatiy  che  dove  ano  compor  fi  di  fette  mila  fanti  e di  mille 
Dragoni*  Che  fi  fari  ano  accordate  alla  Regina  le  fomme  di  ottanta  otto 
mi  Rioni  5 e cinque  cento  mille  lire  ferirne  per  mantenimento  dellt  qua- 
ranta mille  Combattenti  y e ebe  fi  corrifpondarebbono  cinquanta  cinque 
mi Rioni  j e trecento  mtlle  lire  perline  per  la  porzione  dellt  f ufi  dì  5 Che  la 
Regina  dove  a fomminijlrare  per  porzione  di  quefio  corpo  di  Joldatefche 
alti  Confederati  y e dicifette  mi Rioni  ? e tre  cento  mtlle  lire  perline  per 
il  trattenimento  di  dieci  mille  foldatty  e che  fi  esborfarebbono  mtlle  y e 
Jet  tanta  fei  ini  liioni  y e cinque  cento  mille  lire  Perline  per  foj lenimento 
delle  guardie  y e delle  Guarnigioni  y e per  fovegno  dellt  mutili  all'  armiy 
comprendendoft  in  quefia  fumma  cinque  mila  Uomenty  che  doveano guarni- 
re la  Flotta  de  Ili  Vagelli.  Si  è pofeia  rifoluto  dal  Parlamento  dipre- 
fentare  una  dilatata  fcrittura  alla  Regina  Applicandola  d’infiftere  ap- 
preso gli  Srati  Generali  di  Olanda  y che  proibilTero  il  commerzia 
delli  biglietti , delle  lettere  y e di  qualunque  altra  corrifpondenza  y 
die  tuttavia  fi  continuava  y con  le  Provincie  della  Francia  y e della 
Spagna-  Li  Comuni  pofeia  determinarono  di  concedere  alla  medefi- 
ma  Regina  undeci  mtllioni  otto  cento  y e fefTanta  due  mille  lire,  fter- 
litie  per  fcrvigio  delle  Artiglierie  * e nello  fteffo  giorno  il  Cavallaro 
Hedagas  notificò  alla  {Iella  Camera  di  aver  prefentato  un  memoriale 
alla  Regina  in  elocuzione  deli’  antedetto  Decreto  toeante  la  proibi- 
zione 
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aionc  dell’univerSale  commerzio  con  la  Francia,  e con  la  Spagna  , c 1704 
ch'ella  avea  riSpofto  di  pcrSuaderfì,  che  la  medeSuna  proibizione  di 
qualunque  corrifpondenza  con  li  nemici  folTe  cola  neceSSaria  al  pub- 
blico Servigio,  e che  immantinente  darebbe  riSolute  commdfioni  a 
di  lei  Miniftri  all’  Haya , acciocché  infìfleflcro  cogli  Srati  Generali  per 
ottenere  quella  Soddisfazione  , che  la  Camera  ddìderava . Fu  riloluto 
parimente  in  quello  giorno  di  prefentare  un  altro  memoriale  alla  Re- 
gina, affine  di  afficurarla  , che  la  Camera  alta  acconfentirebbe  alle 
Confederazioni , che  ella  avea  Stabilite , e che  Stabilirebbe  col  Duca 
di  Savoja,  di  modo  che  il  Cancellerò  fece  il  duodecimo  di  Gennajo 
relazione  di  averlo  à lei  prefentato  , e di  averne  ricevuta  rifpotta  , 
ch’ella  abbracciarebbe  tutte  le  occalìoni,  che  potelfero  rendere  que- 
lla unione  più  confitente,  e più  forte  agli  avvantaggi  della  Caufa 
Comune.  La  tempefta,  che  orribile  fi  fulcitò  nclli  mari  dell’Inghil-  ncirc Inghil- 
terra, affondò  nelli  di  lei  Porti  Undeci  VaSceili  da  guerra  , uno  da  tetra  • 
bombe,  & un  brulotto,  con  due  altri  battimenti  carichi  di  provvifio- 
nij  Si  falvò  qualche  porzione  di  Artiglieria,  e dell’ equipaggio , nau- 
fragati mille,  e cinque  cento  marinai. 

La  Camera  Balfa  decretò  di  presentare  anch’ella  una  Scrittura  alla 
Regina,  affine  di  teftimoniarlc  il  profondo  dolore  , che  rifentiva.  per  le 
fune/le  calamita  J accedute  nel  di  lei  Regno  dalla  violenza  del  turbine , e 
che  non  poteva  J offerire  di  feorgere  la  diminuzione  della  Flotta  Reale 
fenza  provvedere  a rifar cirla , che  perciò  umilmente  la  fupplicava  di  com- 
partire pronte  commcjftont , e rifolute , affine  di  riparare  quefla  gran  per- 
dita , c di  rifabbricare  nuovi  Vafceili , per  rijìaur azione  delli  quali  fi  do- 
veano  preparare  gli  appre/l amenti  opportuni  , e neceffari , afficurandola  , 
che  la  Camera  nella  proffma  riduzione  prenderebbe  fopra  di  J e queflo  ca-, 
rteo , e le  farebbe  prontamente  rifeuotere  li  J uff dì  , che  fervirebbono  per 
mantenere  t unione  jlabilita  col  Rè  di  Portogallo  , e cogli  altri  Principi 
Collegati.  Rifpofe  ella,  che  anderebbe  in  traccia  delli  mezzi  più  effica- 
ci per  avanzamento  della  reciproca  corrifpondenza  cogli  altri  Stati , e per 
refarcimento  della  Flotta  Reale , e che  intanto  fi  applicarebbe  a provve- 
dere il  trattenimento  delle  famiglie  lafciate  da  Marina j , che  perirono 
dalla  tempefla , fino  a tanto  , che  la  Camera  trovaffe  ripiego  di  f avve- 
nirle. Eflendofi  Subitamente  radunata  la  Camera  nel  Suo  Confìglio  , Decreto  delU 
affine  di  ftabilire  li  concertati  Suffidj , decretò  di  aggravare  di  varie  camera, 
impofìe  le  rendite  della  Nazione,  e poScia  unita  in  corpo  preSentò  un 
nuovo  memoriale  alla  Regina  , con  cui  la  rendeva  consapevole  di 
ciò,  ch’ella  avea  determinato  . RiSpoSe  la  Regina  in  quelli  precifì 
* Sentimenti  dicendo . Che  li  ringraziava  delle  affeuranze  cortef  , eh’  effi 

le  dimqftr avano , e come  procuravano  di  raccogliere  li  foccorfi  necejjarj  **  <!“!  i 
per  continuare  la  guerra , e per  rifarcire  il  pregiudi  ciò  J òpravenuto  dalla 
tempefla  tr  afe  or  fa , coti  ella  fi  sforzar  ebbe  di  efer  citare  tutte  le  diligen- 
ze , e tutte  le  applicazioni  goffbtli  per  ripararlo  , e ft per  ava , che  ben 
prego  fi  venir  ebbe  affine  di  ciò  con  la  benedizione  di  Dio , e cogli  effet- 
ti 
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1704  ti  della  loro  afs Utenza.  Ch'  eff  a fi  confermava  con  molto  affetto  nell'opi- 
nione, ch’efti  desideravano  di  fowemre  le  povere  famiglie  de  Marina)  , 
che  perirono  nella  tempejla  , e concorreva  prontamente  con  loro  all'avan- 
zamento del  pubblice  Bene . La  Camera  de  Comuni  travagliò  anc’  ella 
nelli  di  lei  comizi  alli  mezzi  ncceffar;  di  congregar  li  fumdj , e rifol- 
fe^di  rivocarc  tutte  le  concelfioni  partecipate  , e corfe  dal  Febbraio 
già  dieci  anni  fino  al  prefente,  c mife  una  taffa  fopra  le  profeffioni 
liberali,  fopra  li  carichi,  gl’impieghi,  e fopra  le  penfioni,  e gli  altri 
profitti  rilevanti,  che  ne  traevano  li  Cittadini.  Portoli!  pofciala  Re- 
fi? Pa?iamcn?  Sina  con  le  ceremonie  accoftumate  il  vigefimo  ottavo  di  Gennaio  nel 
to.  Parlamento,  e dopo  di  avere  preftato  il  di  lei  Reale  confcntimento 

alle  impofte , eh’  egli  avea  determinate  fopra  de  Sudditi , col  fegucn- 
te  ragionamento  fi  efpreffe . Che  certamente  credeva  , che  foffe  dì  ra- 
men  to . ra®10*  gione  il  farli  consapevoli , che  aveva  raccolte  certifsime  relazioni  di  ef- 
ferci  alcuni  occulti  nemici , che  fi  tratenevano  nel  Regno  di  Scozia  , ed 
erano  emifjar j della  Francia , dalli  quali  fi  farebbono  potute  feorgere  con - 
feqtienze  molto  pericolofe  per  la  Pace  dello  fleffo  Regno  , come  eSti  chia- 
ramente le  conoScerebbono  per  le  particolarità  , che  farebbono  loro  parte- 
cipate allora , che  ave fj ero  terminato  di  eSaminare  tutte  le  pruove  dì 
quefla  CoSpirazione  , la  quale  poteva  eff  ere  fenza  dubbio  , e con  fran- 
chezza Sgelata  . Ch’  ella  non  dubitava  , che  per  tale  difeopr  mento  ante- 
riormente riconoSciuto  non  foffe  in  flato  d impartire  rifolute  commef stoni 
per  la  loro  feurezza , e co  eff  a non  preveniffe  tutti  li  meditati  difegnt , 
che  poteffero  produrre  avvenimenti  funefli , e calamitofi.  Sogiunfepofcia 
alla  Camera  delli  Comuni  . Che  ella  era  Sommamente  obbligata  alle 
diligenze , e alla  prontezza , con  la  quale  ave  ano  date  tedimomanze  co- 
sì evidenti  del  loro  Zelo , poiché  così  prefi 0 , e in  queflo  luogo  le  aveano 
rfebit  a una porzione  confderabile  dellt  fufsidj  , dimodoché  ella  intieramente 
r ipofava  fopra  la  continuazione  del  loro  affetto , affine  di  Sperare  ciò,  che 
rimaneva  a profeguire  , accioche  potoffero  effere  preparati  per  tempo  adì 
affflere  più  prontamente  alli  loro  Confederati , e per  ij corner  tare  le  valle 
macinazioni  dellt  loro  nemici , che  non  Sapevano  effere  così  induflrioft  a 
precipitare  le  rovine  dì  queflo  Regno , e della  Religione  Proteflante , eh' 
ella  non  foffe  ancora  più  diligente  , e più  vigilante  per  la  lore  futura 
confcrvazione , e per  la  loro  inviolabile  fteurezza  . Li  Comuni  elfendo 
rientrati  nella-loro  Camera  ordinarono  , che  immantenente  fi  offeri- 
fee  una  nuova  Scrittura  alla  Regina  per  renderle  le  più  devote  gra- 
zie di  quello , eh’  ella  avea  loro  partecipato  dello  feoprimento  , con 
cui  avea  fvelati  li  perniziofi  tentativi  della  Francia  machinati  contro 
il  Governo  dell’Inghilterra,  e per  accertarla,  che  la  Camera  invio-  - 
labilmente  fi  univa  con  effa  lei  nelli  medefimi  fentimenti . Si  era  pò- 
feia  pubblicata  una  promulgazione  dalla  Regina,  con  la  quale  comet- 
teva  agli  abitanti  di  tutto  il  Regno  di  celebrare  un  digiuno  univerfa- 
le  , affine  d’ umiliarli  innanzi  a Dio  per  le  ricevute  calamità  , caufate 
dalla  trafeorfa  tempefta,  la  quale  era  riufeita  così  terribile  , e così 
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foaventofa,  che  una  limile  , ed’  eguale  alla  memoria  de  fecoli  paf-  1704 
lati  non  era  giammai  fucceduta  , e ciò  affine  d'implorare  le  Divine 
benedizioni  fopra  le  forze  Inglefi,  e fopra  quelle  degli 'altri  Confede- 
rati , e che  la  Mifericordia  Suprema  fi  compiaccffc  di  riftabilire  la  Pa- 
ce, e di  afficurare  le  profperità  del  Regno  Inglefe*  everfarle  in  mez- 
zo alle  Nazioni,  e agli  Stati  eh’  erano  con  ella  lei  Collegati. 

Diverfi  armatori  dell’Inghilterra  condulfero  già  qualche  tempo  all’  Prederei* 
Ifola  della  J'amaica  fedeci  Vafcelli,  che  ritornavano  dalli  Porti  Spa-  gtrfi!10*1 
gnuoli  verlo  l’America,  ove  aveano  navigato  contro  le  proibizioni 
Reali  per  trafficare.  Li  Vafcelli,  che  venivano  dall’ Indie  Orientali 
verfo  li  Porti  dell’Inghilterra  incontrarono  dirimpetto  il  promontorio 
di  Buoni  Sperane a due  Pettacchi  Olandefi  armati  ciafcheduno  di  vinti 
cinque  pezzi  di  Artiglieria,  che  conducevano  coneffi  loro  un  Vafcel- 
lo  Francefe  riccamente  caricato  di  varie  merci  , e che  navigavano 
verfo  l’Iqdie  Orientali  con  quella  preda.  Due  altri  armatori  della  V- 

fteffa  nazione  prefero  due  altri  Vafcelli  Francefi  l’uno,  che  veniva  imp.dronifccZ 
da  Breft , l’ altro  da  Murtiniz , ma  li  Francefi  , e gli  Spagnuoli  in  3du  pJiJ?1* 
quello  mentre  fi  erano  impadroniti  dell’  Ifola  della  Providenza  nel  de«u. 
Golfo  di  Bolama,  e dopo  di  averle  dato  il  facco  , e defolata  fenza 
concedere  quartiero  ad’ alcuno,  imprigionato  il  Governatore  lo  con- 
duffero  con  elfi  loro.  Tentarono  di  sfogare  il  loro  furore  contro  alcu- 
ne femmine,  che  aveano  deftinate  d’incenerire,  nù  qualche  loro  Uf- 
fizialc  più  inanfueto  non  permife  , eh’ efequilfero  l’attrocc  cafo  . Si 
dovevano  afToldare  nell’Inghilterra  li  rinomati  Reggimenti  di  fante- 
ria, e di  Cavalli  per  accrefcere  le  foldatefche  di  Fiandra,  e affine  di 
fpedirne  alcune  in  Piemonte  comandate  da  capi  Francefi , che  ivi  fi 
erano  rifuggiati  per  ficurezza.  L’Ammiraglio  Calemberg  pervenne  il 
quarto  di  Gennajo  con  fei  Vafcelli  da  Guerra,  e cinquanta  mercan- 
tili, a Spitheald,  e l’Arciduca  Carlo  d’Auftria,  che  era  confiderato 
Rè  delle  Spagne,  arrivò  il  fello  a Portfmouth,  ove  venne  ricevuto  cario  a Por?, 
à nome  Regio  da  tre  Ambafciatori  a lui  fpediti,  che  furono  li  Du-  fmouth  • 
chi  di  Sommerfet,  di  Devonshiere,  e di  Marlborough  . Venne  fu--, 
bitamente  condotto  nel  Palagio  del  Duca  di  Sommerfet  aPexveorth,  voli.000* 
ove  fii  vifitato  dal  Prencipe  di  Danimarca,  che  fcco  lo  condufse  a 
Windfor  affine  di  communicare  con  la  Regina,  che  lo  attendeva  . 

Ivi  per  due  giorni,  nelli  quali  fcrmoffi,  gli  furono  partecipati  fplen- 
didiffimi  divertimenti  dalla  Corte  , che  fi  era  polla  in  fontuofa 
magnificenza . Ritornò  pofeia , prefo  congedo  dalla  Regina  , a Pox- 
worth  , ove  attefe  per  qualche  tempo , che  la  Flotta  fi  preparalTe  a 
navigare  Prefe  polcia  l’imbarco  fupra  un  Valccllo  detto  dal  nome 
Regio  la  Regai  Cattarina,  e fi  mife  il  decimo  fettimo  di  Giennajo 
con  tutta  la  Flotta  alla  Vela  portata  da  profpero  vento  verfo  le  fpiag- 
gie  di  Portogallo,  compolla  di  vinti  Vafcelli  da  Guerra,  armata  di  VerS(o°po?u8gil 
nove  mille  Combattenti,  rimalla  la  rimanente  porzione  , che  la  do- io. 
vea  feguirc  a caufa  di  diverfi  avvenimenti  in  Olanda. 
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1704  Li  Galeoni  Spaglinoli  non  erano  per  anco  preparati  quell'anno  a 
diportarli  da  loro  Porti  , e il  Rè  Filippo  avca  ricercato  alli  De- 
putati della  Sicilia  trenta  mila  Reali  di  lovenzione,  li  quali  con  de- 
dimanda^a/ia  ^ro  m°do  ^ feufarono  di  corrifponderli . Ricevè  l’undecimo  di  Dc- 
swì”  /oooo1  cembre  con  efpreffò  Corriero  relazione , che  le  milizie  Francefi  depu- 
Re4li*  . tate  a militare  nella  Spagna  contro  li  Portoglieli , e quelle , che  fi  a- 
veano  a decollare  dalli  Paeli  Baffi , doveano  cominciare  il  primo  di 
Gennajo  a incaminarli , di  modo  che  nominò  Commiffar; , che  le  an- 
dafìero  a ricevere  sii  le  frontiere.  Come  la  defecazione  era  Hata 
Tempre  in  accollumanza  fra  li  Spagnuoli , ed‘  era  cofa  malagevole  te- 
nirli  in  freno,  così  li  giudicò,  che  il  Rè  di  Francia  avelie  ad’  accre- 
scere li  foccorli,  che  prontamente  fpediva  al  Rè  Nepote.  La  Guerra 
non  era  per  anco  pubblicata  dal  Rè  di  Portogallo  contro  quello  del- 
le Spagne,  ancorché  riceveflero  le  Provincie  Spagnuole  stile  frontie- 
re qualche  invafione  da  Portoglieli.  Un  Commettano  Generale , e un 
Colonello , entrambi  Spagnuoli , che  fcrvirono  negli  Eferciti  di  Ef- 
tremadura,  e che  aveano  fegrete  intelligenze  in  Portogallo,  feoper- 
tali  la  loro  cofpirazione  li  falcarono  immantenente  a Lisbonna  , e la 
Corte  di  Madrid  commofla  da  tali  procedure  fpedi  ordeni  rifoluti  per 
arrecare  prigioni  due  fratelli  del  Commettano,  e un  famigliare,  che 
avea  fervito  di  Secretano  1’  Almirante  di  Cartiglia,  il  quale  tenendo 
appreffo  di  fe  fogli , che  manifeftavano  le  Ior  delinquenze  furono  tutti 
/nello di  Spa.  tre  concordamente  fatti  morire  . Molti  Cavalieri  Spagnuoli  furono 
cnuoii  fofpet-  arreftati  per  comando  del  Rè  in  fofpetto , che  lì  voleffero  trasferire 
in  Portogallo , e ad’  alcuni  lì  rinvenirono  addotto  pattenti  per  qualch’ 
si  feopre  una  impiego . Si  fono  parimente  fermati  tre  Ecclelìaftici , e il  Govcrnato- 
insfPirari0ne  re  ^ Badajox  per  non  avere  prontamente efequito  le  comineffioni  del 
m pigna.  prcncjpe  di  Tillì . Si  è pofeia  nella  Spagna  manifeftata  una  cofpira- 
zione machinata  a favore  dell’Arciducha  Carlo  fomigliante  a quella , 
che  altri  Signori  Spagnuoli  concordarono  a favore  del  Rè  Filippo  al- 
lora Duca  d’Angiò.  Si  continuava  perciò  l’inquilizionecontro  il  Mae- 
rtro  di  Campo  Amenzoga,  e contro  molti  altri  Ufficiali,  che  anda- 
rono ad’  unirli  all’  Ammirante  di  Cartiglia  in  Lisbonna . L’  Ambafcia- 
tore  di  Spagna  in  Portogajlo,  ed’ all’  incoutro  quello  di  Portogallo, 
che  risiedeva  in  Spagna,  fi  fono  ritirati  sii  le  frontiere  di  ambidue  li 
Regni.  Quello  di  Spagna  avea  ricevuta  commeffione  dal  Rè  di  Por- 
togallo di  fortire  nel  termine  di  tre  giorni  dal  proprio  Regno , e Don 
Diego  di  Mendoza,  che  rifidieva  Ambafciatore  di  Portogallo  in  Ma- 
/ drid  avea  ricevutu  comando  di  efentarfi  da  quella  Corte  lenza  pren- 
Frcparamentì  dere  congedo  , il  quale  fi  ritirò  con  la  Tua  famiglia  a Elvas . Si  era- 
po  il  ricevi-  nQ  ormai  apparecchiati  in  Lisbonna  magnifici  preparamenti  per  il  fon- 
cariV  tuofo  ricevimento  dell’Arciduca  Carlo,  che  ivi  fi  riconofceva  per 
in  Fortogaiio.  delle  Spagne , e il  Rè  di  Portogallo  fece  il  quinto  di  Decembre 
promulgare  a fuon  di  tromba  un  Editto,  che  cometteva  a tetti  gli 
abitanti"  di  quella  Città,  che  doveffero  illuminare  di  notte  le  loro 
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Cafe,  e dovefsero  accendere  fuochi  di  giubilo  per  lo  corfodi  tre  gior-  1704 
ni  all’arrivo  di  quefto  Principe,  e ciò  fotto  rigorofa  jpena  di  grofla 
taglia  contro  di  quelli , che  trafcuraflero  di  efeauirlo  facendo  pubbli- 
care quefto  Decreto  in  ciafcheduna  Terra  del  proprio  Regno . Al 
cominciamento  di  Gennajo  due  Brigadieri  Generali  di  Cavalleria  , c 
due  Aiutanti  di  campo  con  alcuni  altri  Ufficiali  Spaglinoli, che  afccn- 
devano  al  numero  di  venti  due , fi  difcoftarono  da  Badaiox , c fi  tras- 
ferirono in  Lisbonna  affine  di  rifuggiarfi  anc’effi  appreffo  l’Almirante 
di  Caftiglia.  Il  Rè  di  Portogallo  dopo  effere  perfonalmente  interve- 
nuto in  varj  Confidi  di  Stato,  e di  guerra,  impartì  ordine  il  decimo 
di  Decembre  a ciafcheduno  Ufficiale,  e foldato  che  immantenente  fi 
riducefTe  ai  propri  pofti  , e Ipedì  Commeffarj  su  le  frontiere,  che 
viiitaftero  tutti  li  Magazzeni , che  contenevano  provvifioni  da  guerra . 

Venne  lo  ftelfe  turbine,  che  il  fettimo  di  Gennajo  danneggiò  IT11-  IJ,gb“ucrn»  ÌÌ 
ghiltcrra,  rifentito  con  molta  ftrage  in  tutte  le  fette  Provincie  d’ O-  eftcnde  in  o- 
landa , e in  tutta  la  Fiandra  Cattolica , poiché  oltre  il  diroccamento  f,",,^  ! 
di  varj  Edifìci  nelle  Città , e nelle  Campagne , fi  affondarono  lungo 
le  rive  del  Mare  varj  Navigli,  e fi  annegarono  molte  pcrfone  . Of- 
tenda,  e Dunkerque  fpezialmente  n’fentirono  quefta  rovina , poiché  la 
metà  loro  reftarono  diftrutte,  difufofi  tal  pregiudicio  a Wefel,  Rim- 
berg,  ed’ altre  Terre  circonvicine  finofopra  le  frontiere  di  Munfter. 

Il  Conte  di  Noyelles  con  tre  mille , e cinque  cento  foldati  della 
Guarnigione  di  Liegi,  alli  quali  fei  cento  fi  unirono  del  prcfidio  di 
Limbourg,  fi  pofe  in  marcia  verfo  Waren,  affine  di  trasferirli  per 
affalire  li  trincieramenti  dclli  Francefi , e a lui  fi  congiunffero  poco 
lunghi  da  quella  Città  cinque  mila  foldati  della  Guarnigione  di  Ma- 
ftricht,e  di  Huì,  di  modo  che  con  le  foldatefche,  che  fortirono  da 
Roremonda,  da  Vanlò,  c da  altre  circonvicine  Piazze,  che  lo  in- 
groflarono,  afcendeva  il  numero  di  quelle  Genti  a trenta  mila  fol- 
dati con  venti  pezzi  di  Artiglieria,  con  otto  mortaj  , e molti  Car- 
ri ripieni  di  munizioni , e di  provvedimenti  da  guerra  . Il  Conte  di 
Noyelles  comandava  alla  Fantaria , e il  Conte  di  Nielle  alla  Cavalle- 
ria , con  le  quali  affalirono , sforzarono , e fpianarono  le  lince  delli 
nemici  per  la  lungezza  di  tre  miglia  alla  parte  di  Vafage  , di  modo 
che  li  repari  delli  Francefi  di  la  dalla  Mofa  furono  totalmente  fupe- 
rati , e demoliti , e nello  ftefTo  tem  o un  groffo  ftaccamento  di  trup- 
pe Tedefche  rifcuotè  dal  Paefe  circonvicino  molte  contribuzioni,  e 
rapì  diverfe  prede  di  rilevanza  , che  fi  ricuperarono  coll’esborfo  di 
trecento  mila  fiorini.  Il  Generale  Coehorne  diftruffe  anc’egli  un  For- 
te, che  aveano  li  Francefi  eretto  in  Fiandra,  mà  avendo  eflì  aduna- 
ti molti  preparamenti  di  guerra  in  Anverfa,  e un  corpo  di  foldate- 
fche à Santuliet,fi  trasferì  li  quattro  di  Gennajo  ad’ attaccare  il  For- 
te di  Doel  per  demolire  l’ operazioni , che  ci  aveano  li  Tcdefchiqual- 
che  tempo  addietro  fabbricate  intorno . Lo  bombardarono  pofcia  con 
quattro  mortaj , e lo  batterono  con  nove  pezzi  di  Artiglieria  fcnza 
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1704  cagionare  però  danno  rilevante  nelli  di  lui  recinti  . Pubblicarono  in 
Ypres  li  Francefi,  che  ciafcheduno  di  quelli,  cheavefse  fervito  nell* 
ultima  guerra  trafcorfa  , dovefse  riafumere  fotto  pena  di  efsere  tratta- 
to da  defcrtore  nello  fpazio  di  fette  giorni  l’ incombenze  della  Mili- 
zia. Aveano  parimente  fcacciate  da  Huy  varie  perfonne  fofpette,  e 
ne  arredarono  alcune  imputate,  che  volefscro  imprigionare  il  Barone 
Savo"*'3*!  di  Trengè.  L’ultimo  di  Decembre  il  Marchefe  del  Bourg  con  titolo 
. vìcne^aii"  d’  Inviato  del  Duca  di  Savoja  pervenne  all'Haya,  e il  Barone  di 
Haya*  Gresdorf  Inviato  della  Polonia  complimentò  a nome  della  fua  Re- 
pubblica l’Arciduca  Carlo  d’ Auftria  nel  di  lui  pafsaggio  per  l’Olanda 
come  proclamato  alla  Monarchia  delle  Spagne,  ed’ egli  ricevè  un  ef- 
prefso  fpeditogli  dall’Ammiraglio  Rook  acciocché  fi  degnafse  d’  im- 
barcarli fui  di  lui  Vafcello,  afhne  di  tragittarli  in  Inghilterra  , fopra 
di  cui  ci  erano  per  inchinarlo  li  Deputati  degli  Stati  Generali  di  O- 
landa.  Parti  dall’ Haya  dopo  di  avere  ricevuti  li  felici  augur)  della 
«Jairmya.  fua  profpera  navigazione  verfo  di  Portogallo  mà  cfsendo  pervenuto 
fopra  di  un  picciolo  baftimento  inlìno  a Def  gli  arrivò  un  altro  Cor- 
riera dall’  Ammiraglio  , che  lo  avvertiva  efserlì  poco  prima  cangiato 
il  vento,  per  lo  che  egli  fece  ritorno  verfo  dell’ Haya,  da  cui  pofcia 
li  tre  di  Gennaio  fopra  un’  altro  baftimento  Inglefe  fece  partenza , 
ed’  arrivò  a bordo  alli  Vafcelli  da  guerra  comandati  dal  Ammiraglio 
Rook,  li  quali  efsendo  preparati  alla  Navigazione  fpiegarono  il  fufte- 
guente  mattino  le  vele  ai  venti  , li  quali  favorevoli  lo  tragittarono 
nell’Inghilterra,  da  cui  pofcia  (come  narrofi)  fopra  la  fquadra  Rea- 
le prcfè  la  Navigazione  verfo  di  Portogallo . Pervenne  in  quel  tempo 
all'  Haya  il  Principe  Ereditario  di  Halle  Caftel  partito  dalla  fua  Ca- 
pitale dopo  di  avere  asiìftito  alla  celebrazione  delle  nozze  conchiufe 
tra  la  Principefla  di  lui  forclla , e il  Duca  di  Metklembourg . Lol  Fran- 
eia  in  quello  mentre,  affine  di  fufeitare  molcfte  divilìoni  tra  Principi 
i.inire  il  Rè‘  Confederati,  e di  lei  nemici,  non  tralafciava  ogni  sforzo  per  indur- 
Ìu’K!1* re  (ancorché  invano)  con  colorite  imprefsioni  il  Rè  di  Portogallo 
a difunirli  - Fece  perciò  anco  per  nome  del  Rè  Cattolico  di  lui  Nipo- 
te dal  Marchefe  Landi  prefentare  alli  Cantoni  Svizzeri  un  memoria- 
te *a?um°r!a* k ? nel  quale  li  conteneva.  Che  non  fapeva  quel  Miniflro , che  proferi- 
ti,^ v'*w  re  d't  forte , e di  efenziale  a nome  del  Rè  fuo  Signore  verfo  il  lodabile 
corpo  Elvetico  •>  eh'  ivi  flava  adunato  , poiché  uvea  molto  bene  confiderai 0 
il  memoriale  affocate y e ripieno  di  verità  , che  avea  preferii ato  il  Marchefe 
dr  Puifieux  Ambafciatore  del  Rè  di  Francia . Che  non  jarebbe  perciò  conve- 
nevole eh'  egli  ripeteffe  li  prodigi  della  Divina  Provvidenza  fatti  conofcere 
con  tante  fognala  e vittorie  , che  aveano  confegiute  le  due  Corone  , poiché 
voleva  ella  con  deflra  favorevole  difendere  la  gt uft a Caufet  degli  tnvinabi- 
è , e podere  fi  Monarchi , e che  riuscirebbe  opera  inutile  il  rapprefentare  lo- 
to come  era  di  efenziale  intereffe  di  quella  Nazione  , che  li  loro  nemici 
f off  ero  tenuti  fortemente  in  dovere  , poiché  alcuni  di  quelli  per  gelojia-y  al- 
tri per  ambizione  turbavano  la  meta  dell ' Vniverfo , di  moda  che  fi  pote- 
vano 
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vano  confiderete  come  Emuli  commi  d’ambi  due  li  Potentati.  Ch’  egli  1704 
mentre  aveva  t onore  di  parlar  loro  con  qualche  risoluta  ajficacia  5 fa* 
ce  a di  me  fi  ieri  9 che  loro  di  ce  fife  9 che  la  Prudenza  9 e le  pietofe  maffi- 
tne  degli  Svizzeri  per  mantenimento  della  G tufi  1 zia  5 e della  Pace  5 non 
potevano  effere  più  ampiamente  gradite  a Dio  9 e a gli  Vomente  ne  po- 
tevano rifplendere  con  maggior  gloria  9 che  dirigendo  le  loro  operazioni 
ad  oggetto  di  non  grolongare  li  travagli  di  quefla  crudele  9 ed  atrOctffima 
guerra , e la  principale , che  in  quefla  occafione  fi  difl ingueJJ'e , era  di  non 
concedere  foldatcfche  della  Nazione  Svizzera  al  Duca  di  Savoja.  fffueflo 
Principe  mollo  bene  avvertito  ne  Ili  fuoi  propri  inter  effi  vorebbe  impegna- 
ti h Cantoni  a moflrarfi  manutentori  di  una  neutralità , che  era  imponibile 
di  praticar  fi , ma  effi  molto  ben  conofcevano  tutto  ciò 9 di  cui  egli  teneva 
effettivamente  bi fogno  5 poiché  era  imbarazzato  nelle  proprie  propofizioni 9 
e nelle  dimande , le  quali  fe  contenevano  qualche  apparenza  di  verità  , 
farebbe  riufeita  cofa  importuna  il  volerle  rammemmorare . La  comune  opi- 
nione conccputa  da  tutti  li  Principi  3 da  tutti  gli  Stati  ^ e da  tutte  le 
Nazioni  di  Europa  9 era  eh’  egli  non  facejfe  giammai  rifoluzione  •>  che  fi 
poteffe  fpaziar  per  fine  era , e che  li  di  lui  Mini  fi  ri  giammai  non  manìfe- 
fi afferò  il  loro  vero  fent intento  ■>  e non  procur afferò  di  fare  efebizioni  da 
parte  del  loro  Padrone  5 che  foffero  chiaramenae  f velate  ne  s immagina- 
vano , che  quelle  5 che  promettevano  per  di  lui  ordine  foffero  lungamente 
per  mantener  fi.  Ch'  egli  fiera  con  loro  impegnato  di  molto  non  di  fonder  fi  su 
quefli  particolari , e che  il  Rè  Cattolico  avea  tanto  m loro  di  confidenza^ 
che  la  Prudenza  1 e gli  avvertimenti  9 eh'  effi  fempre  tenevano  di  appari- 
re ottimi  amici  della  Monarchia  delle  Spagne , della  quale  il  Rè  Filippo 
V.  era  il  legittimo  poffeditore , li  pervaderanno  molto  meglio  9 che  al- 
cun efficace  ragionamento  ? che  proferifee  . Che  faceva  loro  intendere  in 
due  parole 9 che  le  due  Corone  potevano  dtmoflrare  loro  chiaramente  tut- 
to ciò 9 che  dove  a rifultare  dall  affronto  -,  che  il  Duca  di  Savoja  preten- 
deva di  avere  da  loro  ricevuto  per  il  difarmamento  delle  di  lui  Joldatef- 
che. 

Il  Signor  Hill  eletto  Refidente  dell  Inghilterra  era  preflamente  per 
incamminar  fi  verfo  la  Savoja  5 edera  pdrimante  attefo  dopo  il  corfo  di 
fei  me  fi  in  Italia j Che  potevano  effi  formare  fopra  quefli  due  Fatti  quel- 
la conclufione  9 che  meglio  foffe  loro  piaciuta  9 cioè  9 che  la  Corte  dell  In- 
ghilterra avendo  preveduto  per  mezzo  d Indovini  9 che  l aveano  a lei 
predetto  3 che  il  Rè  Crifliantffimo  dovejfe  dif armare  le  foldatefche  del 
Duca  di  Savoja  9 e che  doveffe  intraprendere  contro  li  di  lui  Stati  una 
guerra  9 abbia  voluto  prevenirlo  con  tfpedire  un  di  lei  Miniflro  alla  Cor- 
te di  Turino  in  cafo  che  quefla  predizione  fi  veniffe  a verificare. 

Cbe  fe  quella  medefima  Corte  era  difpofla  di  concludere  le  negoziazio- 
ni propofle  dal  Duca  di  Savoja  9 e di  unire  quefla  Confederazione  più 
firettamente  con  la  nominazione  delli  di  lei  Minidri  a Turino  5 la  pri- 
ma ragione  non  militava  9 che  fcioccamente  9 poiché  quando  farà  flato 
giammai  poffibtle  alli  nemici  delle  due  Corone  di  rinvenire  de  III  Stregoni  9 
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1704  e degl'  Indovini  , che  inferme  con  quelle  predizioni  non  predicessero  tutti 
gli  inconvenienti che  potevano  riufeire  a quelle  Potenze  pregiudi c tallone 
antivedeffero  , che  non  dovevano  fpedire  nel  mare  Mediterraneo  le  loro 
Flotte  , poiché  fi  farcirono  ficuramente  sbandate  , e che  non  dovevano 
[avvenire  Landau  , poiché  farebbe  quegli  rimafìo  battuto  , e fuperato. 

Che  la  feconda  ragione  appariva  con  maggior  certezza  ìnf  alibi le  , poi- 
ché fenza  penfar  di  avvantaggio  fi  fapeva  effere  lungo  tempo  , che  il 
Buca  di  Savoia  avea  cominciati  li  fuoi  trattati  contro  le  due  Corone  , 
contro  il  Genero , e contro  le  proprie  figliuole , e ch'egli  molto  ben  con - 
ftderava  non  effere  così  palef  le  prove , che  fi  potevano  addurre  in  con- 
trario -,  non  fapendof  dif  cernere  come  li  Miniflri  della  Savoia  , eh'  erano 
di f per  fi  per  tutte  le  Corti  di  Europa  , affine  d incantare  li  loro  Principi  , 
non  fodero  chiaramente  conof cititi  quali  in  foffanza  fi  nafeondevano . Che 
fe  a loro  foffe  piaciuto  di  confiderare  come  il  Rè  fuo  Signore  tanto  ama- 
va 5 e tanto  ] limava  la  loro  gloriofa  Repubblica  , egli  procurerebbe  in 
tutto  lo  fpazio  della  fua  commefftone  di  render  fi  appreffo  di  loro  gradito 
coll' ubbidire  nello  fleffo  tempo  alli  comandamenti  Reali  , offervando  gli 
or  deni  , che  foffero  a fe  impartiti  dal  Principe  dt  Vaudemont  Governa- 
tore, e Capitano  Generale  dello  Stato  di  Milano  , e rif tettando  , come  fe 
conveniva , t auttor'it  a del  loro  Governo.  Ciò  egli  efpreflfe  , e la  Fran- 
cia ricercò  all’  ultima  Dieta  di  Bada  la  neutralità  per  le  Piazze  , che 
rifiedevano  (òpra  il  Fiume  Reno,  e fopra  il  Lago  di  Coftanza,  e che 
all'  Inviato  dell1  Imperadore  fi  oppofe , così  che  il  Marchefe  di  PuifieuX 
prefentò  alla  medefima  Afcmblea  un  memoriale,  che  ne’ termini  fuf- 
Memoriale  di  Seguenti  fi  difendeva.  Che  fe  le  rapprefent azioni  reiterate , eh’ egli  avea 
Fuifieux.  fpedfcate  al  lodabile  Corpo  Elvetico , importavano  che  le  Fortezze  fopra 
tl  Reno , e quelle  fopra  il  Lago  di  Coftanza , non  farebbono  fiate  inquie- 
tate nel  corfo  di  quefla  guerra  dell'  armi  Regie  , avea  perciò  ricevvte 
nuove  cornine (foni  dal  Rè  di  affi  curar  li , che  ne  le  di  lui  foldatefche  , ne 
quelle  del  Duca  di  Baviera  averebbono  commeffo  atto  alcuno  di  oftiltta 
per  molefearle , ne  averebbono  prefo  pollo  alcuno  ne llt  luoghi  circonvicini 
a Coftanza  •>  ne  in  quelli , che  fono  fituati  lungo  il  di  lei  Lago  a con- 
dizione , che  in  quelli  mede  fimi  pofli  non  fe  farebbe  alt  oppofto  commeffo 
alcun  atto  d inimicizia  alle  foldatefche  del  Rè,  ne  a quelle  del  Duca  di 
Baviera , e che  non  fe  farebbe  impedito  a quejlo  Principe  di  levare  mili- 
zie per  fuo  fervigio  nelli  loro  Stati. 

Rifpole  il  Signor  di  Mellarade  Miniftro  della  Savoia  non  felo  a 
quello , che  il  Marchefe  di  Puifieux  avea  il  mefe  trafeorfo  rapprefen- 
tato  all’  Aflfemblca  , mà  à quello  ancora  che  prefentemente  le  rappre- 
fentava  dicendo.  Ch’egli  non  ripeteva  t evidenti  ragioni  , con  le  quali 
avea  provato,  ch'effe  dovevo  impegnar  fi  di  prendere  giufee  rtfohizioni  , 
affine  d’impedire , che  la  Francia  non  li  circondale  da  tutti  1 lati  , e 
eh’ effe  meglio  conof cerebbono  di  quello , ch'egli  fe  fapeffe  ef prèmer  e,  che 
la  loro  falute  unicamente  dipendeva  dal  tenere  allontanata  quella  fmifu- 
rata  Potenza  dalli  loro  confini,  tufo  inveterato  della  quale  era  loro  cosi 
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manifcfio.  Ch'ella,  fve latamente  fi  fmafcherava  agli  occhi  loro  , e faceva 
ad  effi  conofcere  ? come  ella  teneva  certe  conftder azioni , e eerti  riguardi 
per  loro  3 e per  le  loro  rapprefentaztoni  3 e che  intanto  faceva  avanzare 
le  fue  milizie  nel  Genevrefe 3 e nelle  altre  circonvicine  Provincie  * affine 
di  muovere  imprefftone  nelli  loro  Deputati , eh’ erano  appreffo  il  Juo  Ge- 
nerale 3 Zi  mentre  a quello  rapprefent avano  l' efficaci  ragioni  , che 
movevano  il  lodabile  Corpo  Elvetico  a f per  are , che  farebbono  rifparmiate 
le  fue  Fortezze  3 t?  g//  facevano  comprendere  la  neceffità  5 nella  quale 
fi  ritrovava  di  prendere  gtuflo  efpediente  per  confermarle  3 e nel  tempo 
mede  fimo , cfo?  ^ pregavano  di  Jofpendere  gli  atti  odili  fino  a tanto , che 
fi  foffe  terminata  di  trattare  quefia  materia . Quelli  maggiormente  s'inol- 
travano verfo  li  loro  confini  col  proprio  Efercito  . Che  tale  invafione  fi 
era  praticata  nel  tempo  medefimo , che  la  loro  Dieta  fi  era  congregata 
in  Bada  per  prendere  quelle  r ifo  luzioni  5 le  quali  f off  ero  dall’  urgenza  del- 
le circofi  anze  addimanaate  5 e poco  dopo  5 ch'effi  ave  ano  rapprefentato  al 
filar  chele  di  Puifieux  come  a loro  molto  premeva  5 che  la  Savoia  fi  con- 
fervaffe  in  una  perfetta  Neutralità  ? di  modo  che  f ombrava  , che  le  di- 
mofi razioni  del  lodabile  Corpo  Elvetico  foffero  molto  lontane  da  confeguin- 
ne  l intento 3 e le  molte  circofpezioni , ch'effi  profeff avano  alla  Francia 3 
altro  non  aveano  prodotto  5 che  precipitare  i occupazione  della  Savoia 5 ac- 
ciocché ne  rimane Jfero  molto  prima  informati  5 di  quello  che  aveffero  tem- 
po di  f avvenir  la.  Che  tutte  quefle  circofi  anze  fi  contenevano  nel  memo- 
riale 3 che  avea  loro  prefentato  il  Mar  chef  e di  Puifitux  3 e che  facevano 
chiaramente  comprendere  5 che  tali  non  erano  r infette  le  vittorie  del  fuo 
Rè  3 che  per  intimidirli  3 e eh'  erano  palefi  prove  del  poco  riguardo  3 che 
la  Francia  faceva  delle  loro  rapprefentaztoni , volendo  affi  curar  fi  di  rom- 
perli continuando  a incatenarli  da  tutti  li  lati  9 de  ciocche  le  loro  forze 
più  non  faceffero  oppofizione  allt  fuot  difegni  3 e che  ella  più  non  fofife 
obbligata  di  uuiformarfi  a ciò 5 ch’effi  da  lei  dovevano  per  loro  ficurezza 
defiderare . 

Che  altro  al  prefente  non  poteva  a lei  refifiere  che  la  loro  ordinaria 
Cofianza  3 con  la  quale  dovevano  fare  ofi acolo  alle  di  lei  ambtziofe  intra - 
preje  3 e con  la  quale  potevano  troncare  li  difegni 5 eh'  ella  aveva  forma- 
ti contro  la  loro  liberta 3 che  perciò  dovevano  impiegare  quella  medeft - 
ma  -,  con  la  quale  fi  erano  oppofit  alle  aggreffioni  di  Huningen  3 e con  la 
quale  fi  erano  impadroniti  delle  fortificazioni  di  Greufnach  3 e quella  ifief- 
Jrt,  con  la  quale  aveano  allontanate  dalle  loro  frontiere  le  Armate  del 
Mar  efe  tallo  di  Vi  Hors 3 e quella  di  cui  qualunque  volta  fi  erano  ferviti 
aveano  infallibilmente  ottenuti  gli  effetti  5 che  fi  erano  raffigurati.  Che 
fino  a tanto  3 eh'  effi  altro  non  impiegavano  3 che  le  fole 3 e f empii  ci  la- 
mentazioni 5-  fi  efponevano  fieramente  ai  vilipendi  3 poiché  la  Francia 
efequtrà  fenza  minaccie  il  contrario  di  ciò  3 ch'effi  da  lei  crederanno  di 
confeguire  3 e farà  loro  delle  efebtztoni  3 che  naf onderanno  in  fe  fi  effe 
fiotto  una  bella  apparenza  fieri  veleni 3 tanto  più  nocivi  3 quanto  faranno 
preparati  a far  perire  la  loro  troppa  confidente  tranquillità . 
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Ch'egli  non.  faceva  comprendere  come  tl  Mar  chef  e di  Puifieux  aveffe 
ofato  di  prefentare  alla  Dieta  univcrfale  la  fua  dichiarazione  , poiché 
ejfi  come  faggi  9 ed  aveduti  avertano  conofciute  le  fue  colorite  il  tu  fiord . 
Che  fece  il  Corpo  Elvetico  a lui  proporre  la  Neutralità  della  Savoia , e 
che  gli  fece  rapprefentare  come  la  confcrvazione  di  quella  Provincia  era 
a fe  mede  fimo  molto  importante  per  la  confervazione  delle  fue  fron- 
tiere 9 e Jl abili  quejle  fue  dtmo frazioni  fopra  le  majfme  fondamentali 9 
e fopra  la  Pace  perpetua , che  avea  facilita  col  Rè  di  Francia  3 e per- 
fife  fopra  quello  9 che  la  Savoia  dove  a delle  fue  foldatefche  determi- 
nare. Che  il  Mar  chef  e di  Puifieux  avea  fatta  dal  fuo  canto  un’ampia 
dimof  razione  9 nella  quale  non  parlava  in  modo  alcuno  della  Savoia  per 
non  ridire  loro  9 che  non  dovevano  fomminifrare  foccorfo  alcuno  al  Duca 
fuo  Padrone  9 e in  conferenza  a non  confermare  le  loro  frontiere , e vo- 
leva fopra  dt  loro  fi  abiure-)  come  fudditi  del  Rè  ^ il  Dominio  de  Ili  F ran- 
ceft . Che  lo  fieffo  Mar  chef  e dt  Puifieux  pretendeva  rendere  direttamente 
mutili  quefe  fa/gie  precauzioni  9 e quefa  giudiciofa  riferva , e fnalmente 
le  condizioni  ejenziali  di  quefa  Pace  9 e voleva  perfuadere  loro  a non 
dare  foce  or  fi  al  Duca 9 e medefmamente  a non  la)  ci  are  ^ che  li  loro  f ad- 
diti fi  \ abbracciaffero  con  quelli  di  un  Principe  amico  9 eh'  era  tanto  confi- 
nante con  effi  toro.  Non  era  quefto  forfè  un  ofare  di  mettere  termine 
alla  loro  Sovranità  9 e a quella  libertà  9 che  fi  erano  riferitati  in  tutte  le 
Confederazioni  con  la  Francia  9 nelle  quali  non  fi  erano  in  altra  cofa  im- 
pegnati9 che  nel  non  permettere  milizie  al  Duca  di  Savoia  affine  di  vo- 
glterle  contro  li  Paefi)  che  la  Francia  tanno  1663.  avea  occupati  f Che 
permctteffero  dunque  9 ch’egli  feguiffe  la  dichiarazione  del  Marcbefe  di  ' 
Puifieux  9 e che  manifefiajfe  pubblicamente  il  veleno  9 che  nafeondeva . Of- 
ferì quegli  di  concedere  loro  una  rilevantifsima  grazia  mof  rondo  9 che  tl 
Rè  Cr  idi  ani  fumo  volentieri  acconfent  irebbe  dt  non  attaccare  le  Città-,  che 
favano  funate  lungo  il  Lago  di  Cofanza  9 e lungo  tl  Reno  9 e ciò  fiotto 
due  confider abiti  condizioni  . La  prima  5 eh'  effi  non  ufafsero  atto  alcuuo 
di  odilità  contro  le  fue  foldatefche  9 che  colà  fi  ritrovaftero  9 ne  con- 
tro quelle  del  Duca  di  Baviera  . La  feconda  9 che  li  lodabili  Cantoni 
P rote  fanti  non  concedefsero  fufudio  alcuno  di  milizie  al  Duca  di  Savo- 
ia-) e che  impedtfsero  9 eh'  et  non  ne  facefse  leva  alcuna  f peretta  ne  Ili  loro 
Paefi.  Che  aa  ciò  chiaramente  riconofceva  l oftervanza  impraticabile  del- 
la prima  condizione  9 poiché  come  fi  era  in  altre  occafioni  fervito  9 voleva 
alienarli  dall  Imperadore  9 dal  quale  ben  fapeva  9 eh’ effi  di  ciò  non  ave- 
rebbono  confeguita  ! approvazione  9 e affine  di  rendere  inutili  le  rifoluzto - 
ni  9 eh' effi  aveffero  coti  giudiciofamente  intraprefe  di  africurare  con  in- 
fallibili circofpezioni  quelle  Città . Che  non  poteva  fvantre  dalla  loro  me- 
moria9 che  quefe  tnedefime  condizioni  erano  fate  artificio) amente  efefe  tn 
quella  diebi orazione  9 affine  di  privarli  della  ficurezzx  9 nella  quale  aveano 
pofe  alla  parte  della  Germania  le  loro  front  tene  5 prevedendo  che  fom- 
minifrarebbono  all  Imperadore  il  pretefo  9 che  le  perfo.ie  per  lui  Inter- 
venienti l aveano  fpecificato  nella  Dieta  9 che  novamente  fava  da  loro  per 
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r adunar fi . La  feconda  condizione  era  egualmente  perniciofa  alla  loro  confer- 
v azione  y poiché  fingendo  l Amia] datore  di  voler  loro  accordare  la  Jt carez- 
za delle  loro  frontiere  alla  parte  dell  Allentarmi  ( nel  tempo  y che  le  milì- 
zie del  Rè  non  le  potevano  attaccare  5 effondo  quelle  dell  Imperadore  di  la 
poco  difanti  ) li  obbligava  di  abbandonarle  colla  parte  della  Savoia  fenza 
lafcìare  loro  maniera  alcuna  dì  afsicurarle . Voleva  efigere  y che  fagr/fc af- 
ferò al  Rè  Crijlianifsimo  quelle  de  Ili  loro  più  fedeli  Confederati , e di  quelli 
medefimi  che  tra  mezzo  loro  aveano  mograte  prove  evidenti  della  loro  ret- 
titudine y e della  loro  attenzione  a mantenere  m quiete  la  loro  vicinanza  al 
confine  della  Germania.  Voleva  procurare  di  perfuadere  ad  alcuni  di  loro  di 
abbandonare  le  frontiere  della  Savoia  per  voglierfi  a fogenere  quelle  della 
Germania  > lujingandojt  d indurre  pofcta  gli  altri  a propria  voglia  a conce- 
derle in  balia  deili  nemici.  Si  ponno  giammai  ritrovare  più  dannofe  inven- 
zioni alla  f alute  della  loro  Repubblica  per  mantenerla  allo  f coperto  da  ciaf- 
cun  canto l Si  può  applicare  più  acutamente  a fetninare  le  divi  foni  nel  loro 
Corpo  ? Si  ponno  ricercare  più  tnfdìofi  artefici  per  digaccare  l uno  dall  altro 
li  Cantoni , e per  f eparare  li  loro  interefgy  de  Ili  quali  l unione  è il  loro  uni- 
co mantenimento  ! Ma  grazie  a Dio  y che  il  lodabile  Corpo  Elvetico  ha  dif- 
coperte  quefle  trame  nello  geffo  tempo , che  fono  fiate  tefciute  y e non  è ri - 
mago  al  Signor  Ambafciatore  , che  il  dolorofo  fcontento  di  aver  pubblicate 
le  occulte  intenzioni  della  Franciq.  Ch'  egli  era  dal  canto  fuo  nella  confo- 
lazione  y eh'  ef per iment ava  il  Duca  fuo  Signore  y e nel  contento  y che  go- 
deva il  lodabile  Corpo  y poiché  tutti  li  ai  lui  membri  erano  concordi  nel 
modo  dì  ricevere  la  debole  fuf fenza  di  quege  protef azioni  y e ciafchedu - 
no  dì  loro  era  fato  forprefo  da  una  dichiarazione  y che  marcava  prema-, 
tur  amente  la  fchiavitù  de  III  lodabili  Cantoni  Protef  azti  y e tutti  infteme 
erano  convenuti  di  ritrovar  fi  in  igato  dì  fomminigrare  pronti  J avveni- 
menti al  Duca  fuo  Signore  y prevedendo  y che  non  fari  ano  per  vogliere  t 
armi  loro  contro  li  Paeft  acquigati  l’anno  1 666.  dalla  Francia  , e che 
nella  loro  Pace  perpetua  avendo  li  detti  lodabili  Cantoni  rifervata  la  Sa- 
voia y erano  in  conferenza  intereffati  a difendere  il  di  lei  libero  foge ■* 
mmento . 

Ch'  egli  ave  a con  fomma  fua  foddis fazione  offervata  la  fermezza  y con 
la  quale  il  lodabile  Corpo  Elvetico  avea  fatte  notifeare  le  fue  riduzio- 
ni al  Mar  chef  e di  Puifeuxy  ed  uvea  avuto  il  contento  di  comprendere  y che 
quello  pogènte  Dominio  Jt  dava  tutto  ìnfeme  a credere  y che  la  conferva- 
zione  della  Savoia  fojfe  indifpenfabilmente  la  conjervazicne  delle  fue 
frontiere  y e che  avea  ammiratala  generofa  deliberazione  dì  far  ef  porre  alt 
Ambafciatore  di  Francia  non  folo  una  y ma  replicatamene  e più  volte  y e 
con  termini  fempre  più  forti , e fempre  più  ftgnif  canti  la  fua  rifoluta  in- 
tenzione y ect  egli  con  molto  gupore  comprendeva  t invito  coraggio  di  tutti 
li  lodabili  Cantoni  y che  prendeva  determinazioni  così  degne  del  valore  y e 
della  inalterabile  Coganza  del  Corpo  Elvetico.  Che  f velatamente  Jt  -conof- 
ceva  fin  dove  confinavano  le  mfdiofe  dichiarazioni  del  Marchefe  di  Pui- 
feuxy  ma  quege  f alatori  5 e intrepide  rifiliti  doni  non  doveano  rimanere 
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1704  imperfette  fenza  l'effetto , che  fi  bramava  y poiché  t armi  della  Francia 
fi  erano  impadronite  di  una  porzione  della  Savoia  , ne  rimaneva  con  tut- 
to ciò  un  longhiffimo  tratto  ancora  dove  elle  non  fi  erano  potute  inoltrare . 
Che  le  Provincie  di  Maurienne  , del  X arante] e , e quaft  tutte  quelle  di 
Fofignì  , e un  refiduo  della  Savoia  con  la  importante  Fortezza  di  Mont- 
wdlian  erano  rima/le  intatte  ancora  dagl  infu/ti  de  Ili  Francefit  , e fi  te- 
■ nevano  affi curati  li  puff  aggi  ne  ce ff ari  per  difendere  quelle  Provincie . Gli 
ingannevoli  tentativi  delli  Francò  fi  per  forprendere  Montmellian  erano 
fiati  opportunamente  f coperti  , e fi  era  dileguata  la  Cofpirazione  . Che 
facea  di  mefiicri  dunque  , che  le  loro  armi  purché  difendeffero  la  Sa- 
voia foffero  ad'  arbitrio  delli  Frane e fi  , e che  per  quefio  mezzo  fi  pone  ff  ero 
in  ficurezza  le  loro  frontiere , fenza  che  / impegnajfero  ad'  alcun  accordo  , 
ne  che  affumeffero  aifpendio  alcuno  , Che  quefio  era  quello  , con  cui  dovea 
ricercare  da  loro  in  particolare  un  pronto , e vigor 0J0  fovvenimento  y e fo- 
llmente per  la  Savoia  ad,'  ifianza  del  Duca  fuo  Signore  • £fuefie  milizie  ave- 
re bbono  nello  fieffo  tetnpo  difefa  quella  Provincia  , e fofiemti  li  loro  propri 
intereff.  Li  lodabili  Cantoni  Cattolici  fi  mofir avano  prontamente  dif po- 
lii ad'  accordargli  gli  fitpulatt  foccorfit  per  la  Confederazione  , che  avea- 
no  con  effo  lut  fi  abilita  , e contimarchbono  con  quefio  mezzo  a difende- 
re li  loro  confini  dalle  violenze  de  Ili  F rane  e fi . Che  fomminifiraffero  dun- 
que al  Duca  di  Savoia  li  toro  aiuti , e ciò  , che  per  li  fuoi  Stati  fareb- 
be concordato  y ect  aveffero  la  gloria  di  riporre  le  loro  frontiere  in  ficu- 
rezza j e feguendo  le  figgi  e m affane  , che  ave  ano  taf  date  loro  lì  glorio  fi 
Predeceffori  preveniffero  con  rifoluziane  degna  degli  animi  loro  le  confe- 
renze fune  fi  e , d>c  poteva  cagionare  loro  la  Francia  circondando  et  ogni 
intorno  li  laro  Stati . Che  ben  lungi  da  impegnar  fi  per  quell'  effetto  adì  af- 
fari fafiidiafi,  venivano  anzi  preavvertit amente  ad'  ij confai- li  impedendo  , 
che  la  Francia  non  poteffe  attorniarli  da  tutti  i latti  , c ben  lungi  da  J or- 
tir  e per  la  medefima  cadane  dalla  neutralità  fi  afte  tiravano  di  lei  rendendo  fi. 
in  tale  maniera  cor.fider abili  alla  Francia  , che  non  offarebbe  di  turbar  Uro 
la  poffejfione  del  laro  Dominio . Effere  ben  vero , che  quella  Potenza  avere b- 
be  patito  fommo  ram.tr/co  nello  feorgere  , che  per  la  loro  invincibile  cafianza 
ave  a , che  temere  alla  propria  fmifur  ai  a ambizione  , non  effondici  mezzo  più 
efficace  per  far  a.  lei  conaf  :ere  , che  le  farebbe  riufcita  molto  importante  il 
non  temere  cofa  veruna  contro  un  armigera  nazione  , della  quale  ella  aver  eb- 
be egualmente  paventati  la  cofiante  fermezza  nelle  rifoUzioni  y et  invitto 
coraggio  nelt  efequirle  » Li  Cantoni  , eh’ erano  Confederati  col  Duca  di 
Savoja  , e che  gli  aveano  nel  mefe  trafeorfo  accordata  la  leva  di  tre 
Reggimenti  di  Fanteria  , li  erano  congregati  per  regolarne  gli  articoli, 
& indi  pofda  farebbe  vigorofamente  loilecitata  la  loro  unione  .Lerer 
clute,che  doveano  fervire  per  gli  Olande!!  , già  lì  erano  con  ottimo  Licr 
cedimento  incamminate  , cosìchc  furono  fubitamente  fpedite  verlb  il 
Baffo  Reno  » Li  Cantoni  di  Berna,  e di  Fnbourg  inviarono  ultimamente 
Deputati  alli  Cantoni  di  Zurigo,  e di  Lucerna,  affine  di  continuare  li  ne- 
goziati, dclli  quali  aveano  gittate  le  fondamenta  per  la  neutralità  della 
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Savoja5  ed  erano  ritornati  con  aflerire  la  pronta  inclinazione  dique’  1704 
Cantoni  a profeguirli  , e ad  ultimarli.  Inviarono  pofcia  li  medeumi 
Cantoni  il  Segretario  Hitzel  al  Marchefe  di  Puifieux  Ambafciatore  di 
Francia  , affine  di  ricercargli  a nome  loro  una  rifpofta  pofitiva  fopra 
l’ affare  5 che  conteneva  la  neutralità  della  Savoia  , ed  effendofi  afsi- 
curati,  che  quella  rifpofta  non  farebbe  favorabile  alle  loro  intenzio- 
ni , fi  erano  rifoluti  di  congregarli , affine  di  prendere  quelle  delibera- 
zioni, che  fofi'ero  giudicate  più  conferenti  alla  loro  ficurezza, di  mo- 
do che  fcmbrava  che  li  tentativi  del  Marchefe  di  Puifieux  per  diftor- 
nare  quella  loro  mafsima  folfero  riufeiti  poco  opportuni  . Impennò 
egli  con  tutto  ciò  una  fcrittura  , nella  quale  difufamente  rapprefentava . 

Ch'  effe  ava  ano  deliberato  nella  loro  Dieta  , e fatto  a fe  pervenire  , 
che  con  eflrema  premura  de  federavano  di  ejfere  dal  Rè  fuo  Signore  affe- 
curati  per  lo  f palio  di  una  Lega , e per  le  Citta  eh’  erano  lungo  il  cor - 
Jo  del  Reno  e lungo  il  Lago  di  Cofianza , da  Baie  feno  a Bregentes^di 
una  neutralità , che  foffe  comprejfa  in  que  limiti , e eh'  egli  avea  infor- 
mato il  Rè  di  ciò , eh'  effe  de  federavano . Che  la  Maeflà  Sua  gli  aveva  im- 
pofeo  di  affi  curar  li  dal  di  lui  canto  , che  mentre  quelle  Città  avejfero  corrif- 
pofee  le  contribuzioni , alle  quali  furono  di  già  t affate  ^ non  avertano  avvto 
che  temere  dalle  di  lui  foldatefcbe  ne  da  quelle  dell  Elettore  di  Baviera. 
Apprcffo  di  quefea  affeveranza , che  totalmente  fi  conformava  al  loro  genio} 
e eh'  era  loro  efprejfa  da  un  Gran  Rè , faceva  egli  loro  comprendere  , che 
Li  voleva  obbligare  a pregiudicio  de  Ili  fuoi  propri  ìnterejfe , che  fi  potevano 
confederare  a beneficio  del  li  nemici  delle  due  Corone  , poiché  quelli  avereb- 
bono  riempite  le  memorie  , e li  libelli  contro  le  Potenze  della  Francia , e del- 
la Spagna , ed  averebbono  loro  mo fi  rato , eh'  effe  aveano  molto  a temere  di 
ejfere  attorniati  per  tutti  li  lati  dalle  loro  prepotenti  ufurpazioni,  qualar  fe- 
guijfero.  Che  ben  potevano  effe  imputare  al  Rè  fuo  Signore  li  difegni  chime- 
rici della  Monarchia  Vhiverj ale  , mà  potevano  effe  far  giu  fio  parangone  del- 
le maniere  tanto  cortefe , e cordiali , con  le  quali  il  lodabile  Corpo  Elvetico 
era  flato  da  lui  trattato , e bilanciarli  con  quelle , con  le  quali  erano  dati 
riconofciuti  dall  Imperador  e , li  di  cui  Mt  nifi  ri  non  aveano  avvto  alcun  ri- 
guardo per  li  lodabili  Cantoni , pretendendo , che  le  minacele  , e le  fupofe- 
ziont  f off  ero  li  foli  mezzi , con  li  quali  dove  [fero  mantener  il  rigore  per  con- 
feguire  ciò  , che  potevano  defederare . Che  dal  canto  del  Rè  fuo  Signore  que- 
ftt  non  erano  , che  folidi  effetti  di  un  amicizia  fencera  , e leale  , e dal  canto 
dell  Imperador  e effe  non  aveano  ricewte  che  teflimonianze  continuate  del 
mal  talento . Che  metteffero  ambedue  quefh  modi  di  operare  in  contrapefo^e 
pofcia  giudi c afferò  con  la  loro  ordinaria  Prudenza  di  quale  di  quefle  due  Po- 
tenze avejfero  occafione  di  dolerfe , ò di  lodarfe  . Ch'  effe  ben  conofcevano  , 
che  le  Marche  difttnte  di  affetto  , che  il  Rè  moflrava  loro  contro  li  di 
lui  propri  avvantaggi , concedendo  con  ampia  Generofetà  ciò  , che  brama- 
vano , potevano  meritare  , che  gli  rendeffero  it  guiderdone  in  quel- 
la maniera  , in  cui  potejfero  alcuna  cofa  in  di  lui  favore  contribuire  , 
c tanto  più  che  il  Rè  non  era  obbligato  in  alcuna  Confederazione 
Iftoria  Contar  ini  Parte  I.  LI  3 con 
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1704  con  loro  di  risparmiare  li  Paefi  delle  altre  Potenze  , eh’ erano  vicine  al- 
ti loro  confini.  Che  parimente  Scorgevano , che  la  Maefla  Sua  voleva  ri - 
Solverfi  a compiacerti  5 poiché  non  poteva  dimojlrare  in  loro  favore  alcun 
contraS igno  , che  poteffe  maggiormente  manifcjlare  la  perfetta  riconofccn- 
za  che  verjo  di  loro  profejfava  5 e quefla  inclinazione  5 che  confermava 
per  loro  5 non  folo  ferveva  per  mantenerli  in  un  intiero  ripofo  ? ma.  ti 
rendeva  famofi  agl'  occhi  di  tutta  Europa  5 permettendo  loro  , che  conferà 
v afferò  all'  Imperatore  5 ed  alti  Imperio  que’  Paefi.  Che  nel  maggior  fervo- 
re della  Guerra  godevano  di  una  Pace  tranquilla  $ e li  Popoli  5 che  li  Or- 
bitavano erano  in  confeguenza  tenuti  di  riconofcerli  come  benefici  Protet- 
tori5 alti  quali  doveano  la  confervazione  delle  loro  mogli  5 delti  loro  fi- 
gliuolar3  e delti  loro  beni  9 etiti  alti  quali  erano  obbligati  per  la  dtfefa  da 
tutti  ti  pericoli , e da  tutti  ti  pregiudici  3 alti  quali  fi  ritrovavano  ejpo- 
flt . Ciò  5 che  doveva  maggiormente  accrefcere  il  loro  giubilo  5 era  ti  inte - 
reffe  5 che  la  Maefla  Sua  fi  prendeva  infteme  con  loro  nella  riputazione  -> 
che  acquijlarebbono  per  quejla  azione  -,  poiché  ave  a Sommo  contento  di  por - 
gere  tati  foddts fazioni  a Collegati  li  quali  erano  a Je  così  graditi.  Que- 
llo Specialmente  era  quello  3 eh'  egli  aveva  efpreffa  commejfione  di  far 
loro  intendere  per  parte  del  Rè  fuo  Signore  5 ed'  egli  conofceva  intanto 
di  effere  in  fiato  di  annunciar  loro  un  piacere  5 che  riufeirebbe  così  gra- 
dito agli  animi  di  tutti  loro  3 ajficurandotit  3 che  in  tale  occafione  ridon- 
dar ebbe  fempre  in  fuo  ino  Ito  onore  il  contribuire  quanto  giammai  potejfe 
agli  avvantaggi  del  lodabile  Corpo  Elvetico  3 e a quelli  di  tutti  gli  altri 
membri , che‘ lo  componevano. 

puìficux  pre-.  Volle  con  tutto  ciò  aggiugnere  un  altro  foglio  indrizzato  al  Can- 

Mu>.unaltro  tone  di  Zurigo  3 in  cui  lungamente  fi  dilatava  dicendo  . Ch'  egli  era 
fenza  alcuna  dubitazione  informato  3 che  li  Signori  di  Berna  aveano  eti- 
letti , e [pedi ti  Deputati  al  lodabile  Cantone  dt  Fribourg , affine  di  far- 
gli intendere  3 che  la  conqufia  della  Savoia  efequita  datiti  armi  prepotenti 
della  Francia  riufeiva  pregiudiciale  agti  inter  e jfi  del  lodabile  Corpo  Elve- 
tico? e ch'era  faggi*  Politica , eh' e fjo  pure  aggiugneffe  con  ti  loro  li  di 
lui  Deputati  -,  acciocché  uf afferò  unitamente  tutto  il  potere  affine  di  confe- 
guire  dalla  Maefla  del  Rè  ^ che  fi  compiace  fife  di  ritirare  dalli  Paefi  dei- 
fa  Savoia  le  fue  milizie  5 per  lafc/are  godere  in  quiete  agti  Stati  del 
Duca  una  perfetta 3 e tranquilla  neutralità  .Che  s' e jfi  pofeia  voleffero  fa- 
re appertamentc  la  loro  dimanda  5 affine  di  porre  il  Duca  in  fiato  di 
cogliere  dalla  Savoia  forze , e vigore  per  intraprendere  più  agevolmente 
la  guerra  contro  le  due  Corone  in  Italia  , e ìmpoffeffarfi  , fe  fcjfe  riuf- 
cito  giammai  pojfibtle 3 dello  Stato  di  Milano  5 doveano  ti  Signori  Depu- 
tati di  Berna  3 e di  Fribourg  ciò  rapprefentare  a fe  me  de  fimo  5 0 Scrive- 
re alla  Maefla  del  Rè  3 che  in  tutti  li  cafi  5 chi  egli  non  voleffe  accon- 
fentire  alle  loro  richiefle 3 che  farebbono  necejfitati  di  concedere  Reggimen- 
ti di  foldiltefche  a quel  Principe  3 affine  con  quelle  poteffe  afj altre  1 Pae- 
fi , delti  quali  fi  erano  impoffeffate  l'armi  valor of e 3 e giu/le  del  Rè  fuo 
Signore.  Cbe  credeva  non  ejfere  e jfi  così  f or  prefi 5 come  egli  era  rima/lo  ^ 


\ 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  XI,  519 

nell  intendete  ? che  qnalcheduno  de  Ili  lodabili  Cantoni  aveffe  prefe  rifolu-  1704 
zioni  di  tal  natura  9 così  forti  5 e di  conferenze  così  rimarcabili  9 e che 
riconofcendo  li  nemici  della  Francia  potevano  con  ragione  f per  are  di  aver 
ben  tojlo  occafione  di  effere  gelofi  della  loro  paci  fica  tranquillità  9 della 
quale  la  fupcnorità  dell' armi  Regie  faceva  loro  godere  nello  Jìeffo  tempo 9 
per  così  dire  , che  ardeva  in  fiamme  di  guerra  tutta  t Europa  . Ma  co- 
me egli  conofceva  perfettamente  la  loro  foggia  Prudenza  , e la  loro  inve- 
terata moderazione  , non  era  nmajlo  un  Joì  momento  ejìtante  a non  dar  lo- 
ro gli  avvi  fi  delle  rifoluzioni , che  li  Cantoni  di  Berna , e di  Fribourg  avea- 
no  determinate , acciocché  effi  poteffero  prima  dell'  arrivo  de  Deputati  for- 
mar prudenti  riflejftont  fopra  la  loro  condotta  5 e in  confequenza  rapprefen- 
tare  a quelli 9 che  tali  deliberazioni  erano  per  riufeire  di  nocumento  agli 
tntereffi  del  lodabile  Corpo  Elvetico  , e alla  confervazione  del  di  lui  ripoj  0 . 

Ctì'efli  non  potevano  ignorare  avere  le  foldatefche  Regie  conquifìata  tutta  la 
Savoja  , eccetuata  la  Fortezza  di  Montine han  5 e che  a loro  fenza  dubbio  fo- 
venirebbe  , eh'  e fi  non  ave  ano  approvata  la  propofzione  del  Conte  di  Me  Ila- 
rade  allora  9 che  ricercava  una  neutralità  fpezialmcnte  per  la  Savoia  fenza 
comprenderci  il  Piemonte  nello  Jleffo  tempo  9 che  il  di  lei  Duca  poffedeva 
quella  Duce  a . Dopo  eh'  ejf  aver  anno  giujlamente  rifutato  di  condejcendere 
ad'  una  richieda  così  frana  5 e irragionevole , potevano  immaginar fi,  che  la 
guerra  fi  farebbe  al  Rè  Juo  Signore  5 e che  s' intraprenderebbe  di  di f cacci  are 
le  di  lui  Armate  da  un  Paefe  5 del  quale  ave  ano  effe  occupati  li  principali 
puff  oggi  3 e tutti  qua  fi  li  pofii  più  awantaggiofi  . Ch’efft  non  darebbono  cor- 
tamente agli  altri  Cantoni  injinuazioni  cosi  perni  zi of e 5 delle  quali  potevano 
molto  bene  comprendere  le  fune/le  confequenze  9 che  ne  J ariano  derrivate  9 e 
per  non  prevenirle  con  Fi  loro  prudenti  Configli  9 e con  la  loro  foggia  9 e 
moderata  condotta . Ch’  egli  non  fagrebbe  concepire  dubbio  alcuno , che  il  Rè 
fuo  Signore  non  f offe  per  ritrovarfi  dijpofto  ad'  accordare  per  gli  Stati  del 
Duca  di  Savoia  una  neutralità  fenza  eccezione  9 la  quale  uvea  queflo  Prin- 
cipe per  lo  innanzi  di  già.  rifiutata  5 e alcuni  Cantoni  aveano  fatto  conoftere 
a df  lui  mal  grado  con  quefte  loro  dtmofì razioni  9 eh’  egli  fola  era  t ajjaltto- 
re  y e eh'  era  cagione  del C armamento  •>  al  quale  qualcheduno  de  Ut  lodabili 
Cantoni  fi  dij poneva  ? ed  era  effettivamente  t auttore  de  Ili  torbidi  9 che  li 
Signori  di  Berna  9 e di  Fribourg  ad  ifi io  azione  delti  di  lui  Mmijlrt  voleva- 
no coll. 0 rifoluzioni  9 che  div favano  5 eccitare  nel  lodabile  Corpo  Elvetico.  Mk 
poiché  fembrava 9 che  quel  mede  fimo  fowenijfe  loro  quefii  difiurbi  9 che  ac- 
cendevano ne  Ut  loro  con f ni  la  guerra  9 e contro  quel  Principe  9 che  così  ge- 
nero fornente  offeriva  loro  di  JìabiFre  la  tranquillità  delti  loro  Staci  9 e ch * 
egli  con  gffio  ragione  fi  lufngava  -,  che  le  loro  faggie  ponderazioni  averta- 
no appreffo  li  lodabili  Cantoni  di  Berna  9 e di  Fribourg  prodotto  t effetto  9 
che  fi  deftderava  5 dandofi  occafone  dì  attenderlo  dalla  Prudenza  9 e dalla 
neutralità  ? che  accompagnavano  tutti  li  loro  configli  9 e tutte  le  loro  opera- 
zioni^ e fi  perfuadeva  finalmente  con  fondata  ragione  9 che  farebbono  inut  tir 
tutti  gli  sforzi , che  impiegaffera  li  nemici  del  Rè  fuo  Signore  per  turbar  la 
quiete  della  loro  diletta  Patria  5 la  tranquilla  Pace  della  quale  godeva  al 
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pr e fonte  il  lodabile  Corpo  Elvetico  , dappoiché  ave  a con  la  Francia  con- 
tratte così  potrei  e avvantaggiofe  Confederazioni  . Le  diligenze  , che  li 
loro  forno  fi  Predeceffori  aveano  fempremai  ufate  per  non  operar  cofa  , che 
potejfe  intimare  l' ajfalto  a quefile  loro  medefime  unioni  , dovevano  fervir  lo- 
rom que/la  oc  capone  fenza  alcuna  dubitazione  di  ej empio  , e fi  perfuadeva 1 
eh'  ejfi  feguirebbono  con  ejlrcmo  piacere  le  loro  medefime  , e prudenti (fime  maf- 
fime . Ch'  egli  dal  canto  f no  farebbe  conofcere  al  Rè  f no  Signore  le  faggieri- 
foluzioni  , ebe  farebbono  da  loro  fopra  di  queflo  particolare  deliberate  , e li 
poteva  con  fondamento  ajficurare , che  la  Mae/la  Sua  in  ricognizione  dì  ciò 
prof eff are bbe  tutte  le  fue  più  generofe  riconof  :enze  , e pregava  il  Grand' 
Iddio  1 che  h manteneffe  nell  auge  felice  di  quelle  profperita  1 che  potevano 
in  profufa  maniera  ridondare  in  loro  più  avvantaggiofo  giovamento  . Ciò 
ditte,  e intanto  fi  andava  raccogliendo  un  abbondante  fovvenimento 
a Zurigo,  che  afeendeva  a fomma  confiderabile  per  li  Rifuggiati  dal 
Principato  di  Oranges , e fé  ne  doveano  efequire  alcuni  altri  netti  cir- 
convicini Pacfi.  Mà  per  palfare  un  lungo  tratto  dalli  Cantoni  Sviz- 
zeri nell’  Ungheria,  mi  prenderò  il  carito  di  raccontare,  che  li  mal- 
contenti di  quell’ inquieta  Provincia  davano  continuamente  motivi  di 
occupazione  alla  Corte  di  Cefare.  Il  loro  partito,  e quello  degl'im- 
periali erano  ben  di  fovente  nelle  fazioni , ed  eflì  furono  molte  volte 
battuti , mà  con  tutto  ciò  riforgevano , c comettevano  diverfe  lfragi . 
Il  rumore  fparfo,  che  le  turbazioni  non  follerò  fenza  qualche  fpe- 
ranza  di  aggiuftamento , fempre  più  s’ingrandiva,  e quello  affare  era 
follecitato  appretto  la  Maeftà  di  Cefare  dalli  Miniftri  dell’Inghilter- 
ra, della  Svezzia,  della  Polonia,  e dell’Olanda,  così  che  il  decimo 
ottavo  di  Gennajo  tutti  fi  unirono  in  conferenza  , nella  quale  ci  in- 
tervenne lo  Retto  Imperadore,  ed  era  per  la  medefiina  cagione  per- 
venuto a Vienna  un  Mettàggiero  del  Conte  Berezini  Capo  principa- 
le de  malcontenti,  che  fece  parimente  propofizioni  di  accordo  per 
iftabilire  la  Pace.  Mà  come,  che  le  negoziazioni  dovevano  pattare 
per  li  mezzi  di  tanti  Miniftri,  e di  Potenze  ftraniere  , così  fi  trava- 
gliò lungo  tempo  a rinvenire  temperamenti,  che  potettero  far  celiare 
le  turbolenze  di  quella  guerra  civile  , che  riufeiva  pregiudiciale  fpe- 
zialmente  nelle  congiunture  prefenti  all’  armi  dell’ Imperadore  , che 
doveano  guerreggiare  contro  le  due  Corone.  Aveano  con  tutto  ciò  li 
malcontenti  fatta  pubblicare  nell’  Ungheria  una  fpezie  di  manifeffo  , 
in  cui  aveano  eftefi  gli  articoli,  e le  condizioni,  con  le  quali  voleva- 
no ottenire  l’accomodamento.  Conteneva  quegli  in  foftanza.  Che  ri- 
chiedevano di  ejfere  rijì abiliti  nello  fiato  medefimo  , in  cui  furono  allora  , chi 
erano  divenuti  Vajfalli  dell  Imperadore  , di  modoche  ricercavano  li  loro 
Tempii  li  loro  benii  le  cariche  1 li  Collegi  e le  loro  rendite  1 e tutti  gli 
altri  pofiejfi  , che  prima  erano  in  loro  Dominio.  Che  lt  Religiofi  Gefuiti 
refi  Aero  efiliati  da  tutto  il  Regno  di  Ungheria  , e da  tutto  il  Principato 
di  T ranfilvania , e fojfero  refittuiti  a Prot elianti  tutti  que  beni , che  quelli 
in  vece  loro  godevano  , e fe  alcuno  degl'  Ungari , 0 T ranfilvant , per  qualche 
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re  l' abiuratone . Che  le  donazioni  fatte  dalli  Prottefilanti  perseguitati  al  Clero 
Cattolico  divenffero  nulle , e le  loro  rendite  foffero  refiituite  al  Clero  Prottefian- 
te 3 e tutti  quelli , che  componeffero  il fudetto  Clero  Cattolico -,  e che  conventfiero  in 
quefia  Pace  3 f off  ero  almeno  XJngari  ? ò T ranfilvani . Che  dovefie  l Imperadore 
nominare  li  Juoi  Commifiarj , affine  di  trattare  una  concordia  ferma^  e durabile j 
e il  Principe  Ragazzi  colfeguito  di  tutti  li  fuoi  aderenti  nomi  nafte  ancegli  li  di 
lui  Deputati  3 che  convennero  in  un  luogo  ad  ambi  due  le  parti  affi  curato 5 e fi  fof- 
pendef fero  f armi  durante  il  tempo  delle  negoziazioni  5 che  fi  trattafiero  3 e che 
qualche  Potenza  fi  ramerà  divemfie  manutentrice  degli  accordati , che  fi  fi  abili f- 
reroj  acciocché  non  foffero , come  era  feguito  altre  volte  3 male  of fervati  , e poco 
ef equi  ti.  Che  tale  aggiufi  amento foffe  partecipato  a tutti  li  membri  deli  Impe- 
rio 5 e fenici  togliere  cofa  alcuna  alla  Sovranità  di  Cefare  poteffero  ejfi  fpedire 
loro  Deputati  alla  Dieta  di  Ratifbonna  affine  di  vegliare  a ciò  5 che  concerne (fé 
la  loro  credenza.  Che fi concedeffero  loro quindeci  anni  di  efenzione  da  tutti  gli 
aggravi  impodi  3 e da  impor  fi , e che  foffe  loro  permeffo  di  efercitare  in  qualun- 
que parteffuori  che  con  li  nemici  di  CeJ areali  loro  commerzio  , e che  le  loro  mer- 
canzie poteffero  entrare  3 ed'  ufctre  dalli  Confini  dell'  Importo  5 e nel  tempo  li- 
mitato delh  15.  anni  accordati . Che  foffe  la] data  in  libertà  la  Principeffa  Ru- 
go zzi  , e veniffero  a lei  refiituite  fenza  alcuna  recogntztone  le  gioie  ? e pofia  il 
poffedimento  del Cafiello  di  Mon^az  col  dritto  Dominio  di  Signoria  •>  e con  tutte 
le  altre  prerogative  a lei  ■,  (?a  fìioi  Succe ff ori  appartenenti . Che  la  fentenza  pro- 
ferita nelTrtbunalc  delle  Giufiizta  Cefarea  contro  il  Principe  Ragozzi  di  lei 
mari to  rimane ffe  cancellata  1 e dichiarata  fenza  il  fuo  dovvto  effetto  j Cheti 
Principe  foffe  refiituito  ingrazia  di  Cefare  ^ e rtconofciuto  Principe  dell  Impe- 
rio 5 e li  di  lui  beni  già  confifcati  1 e conceduti  allt  Gefuiti  •>  ancorché  effi  abbiano 
loro  affignati  altri  feudi  5 ed'  altre  Terre 3 fiano  a lui  liberamente  refii tutti 
nello  fiato  3 in  cui  pref 'intemente  fi  ritrovavano  3 e le  loro  rendite  per  il  tempo  5 
che  non  le  avea  godutegli foffero  intieramente  pagate . Che  fi  accordi  un  generale 
Armtfiizio  per  lui , e per  tutti  quelli , che  foffero  dichiariti  del  di  Impartito  5 e *■ 

che  fiano  rifi  abiliti  in  ciaf rheduno  delh  loro  carichi  3 impieghi  3 e dignità  5 e nel- 
le poffeffioni  delh  loro  beni . Che  fiano  aperti  allt  Commeffarj  Pro  t teff anti  tutti  li 
Conventi , acciocché  poff ano  Ufficiare  in  libertà  le  perfone  ( quando  ciò  fi  a la  vo- 
lontà loro  di  uf tire)  che  faranno  fiate  ifiruite  nella  Rehgione  Cattolica . Che  f %- 
rebbono  loro  concedute  le  Chi  efe  Prot teff anti  in  tutte  le  Città  , Borghi  3 e Vil- 
laggi , nelle  quali  le  poffedevano  per  la  p affato . Che  li  Riformati  terranno  un 
affò  luto  potere  di  andar  fi  affabilire  nell  Ungarici  ? e nella  T ranfilvania  dovun- 
que foffe  loro  piaciuto , f dò  affine  di  repopulare  li  Paefii , che  la  perfecuzione 
p affata  avea  de} ertati . Che  averebbono  li  Tribunali  ripartili  con  li  Cattolici  3 
affine  di  efercitare  la  Gl  uffizi  a in  tutte  quelle  T erre  5 nelle  quali  la  tenevano  per 
lopaffato  5 e in  tutte  le  altre  nelle  quali  ave  ano  jurif dizione . Li  furati  Prot- 
tefianti faranno  compartiti  ò faranno  eletti  a vicenda  con  li  Cattohct . Che 
celebrando  fi  matrimoni  frà  perfone  di  dtverfa  Religione  li  figliuoli  3 che 
naf ter  anno  J degnano  quella  del  loro  Genitore  3 e profeffìno  le  figliuole 
quella  della  loro  Genetrice  3 che  li  Parenti  non  poftano  defi  redare  li  loro 
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1704  figliuoli  per  avere  abbracciata  la  Religtoue  Pro  te/l  ante  $ Che  congr  e ger  an- 
no liberamente  li  loro  Sinodi , Colleggi  , e Concili  ori  di  fovente , e per 
tanto  tempo  1 quanto  li  loro  affari  lo  richiedejfero . Che  li  Profetiti)  che 
fi  prefentajjero  fi  ano  ricewti  alla  faccia  delle  loro  Chiefe  fenza  che  pof- 
Jano  efft ire  giammai  fpogtiatt  del  pojfedimento  delti  loro  beni  , impieghi  9 
dignità  5 e carichi . Che  faranno  preparati  a depor  l' armi  allora  5 che  la 
Maefià  Imperiale  concederà  loro  le  condizioni  , che  dimanderanno  5 e al- 
lora le  contribuiranno  qumdect  mila  combattenti  5 affinché  fervano  negli 
Pf eretti  ) che  faranno  incamminati  alla  ricupera  delle  Citta  di  Cima)  e 
di  Auguffa  ) e delle  altre  T erre  , e luoghi  de  Proti  elianti  5 occupati  dall 
armi  Frane  e fi)  e da  quelle  del  Duca  di  Baviera . Nulla  altro  per  il  loro 
mantenimento  rtchiederebbono  , che  quel  folo)  che  poteffèro  guadagnare  fo - 
pra  a nemici . Che  dopo  la  Campagna  prefente  farà  conceduta  licenza  a 
cinque  mila  di  que' faldati , poiché  ejfi  fomminifi reranno  durante  tutta  la 
guerra  fet  mila  Fanti)  e quattro  mila  Cavalli)  che  dover  anno  e fi ere  co- 
mandati da  un  Generale  di  Cefare)  il  quale  non  potrà  rimettere  gli  Uf- 
ficiati ) che  mane  afferò  fe  non  quelli  delti  mede  fimi  loro  Reggimenti . Chi 
abbiano  nn  feparato  Configli)  e che  al  più  tardi  entrino  tl  mefe  di  Ot- 
tobre netti  quartieri  di  Inverno . Che  faranno  prima  delti  qutndeci  di  A- 
prile  alla  Campagna)  e con  e/fi  loro  aver  anno  la  propria  /Artigliarla , e 
feguita  ) che  fia  la  Pace  , fiano  Jmmediatcmente  licenziati  , e ricondotti 
per  il  più  corto  cammino  alla  loro  Patria.  Che  fopravvendendo  qualche 
contra/azione  al  fopra  nominato  accomodamento  , 0 per  inaver tenza , 0 
per  qualunque  altro  riguardo  , fi  doverà  immantencnte  fomminifi  rare  loro 
le  convenienti  riparazioni  y e che  il  giorno  corrifpondente  alla  di  lei  ap - 
pravaztone  fi  celebrerà  con  pubbliche  preci  tanto  dotti  Cattolici  ? quanto 
dalli  Prottefianti . Che  fi  obbligheranno  di  non  a/foldare  milizie  fenza  il 
confenfo  di  Cefare)  e lo  a/fifleranno  con  tutti  gli  sferzi  po/fibi ti  in  tutte 
le  di  lui  guerre  a condizione)  ch'elle  non  fiano  intraprefe  contro  Princi- 
pi) e contro  Stati  Prottefianti  . Che  da  quelle  foldatefche  non  fi  farà 
fiaccamento  alcuno  , affine  di  farle  feparatamcntc  militare  5 e che  fi  pre- 
pareranno le  cofe  ne  ceffone  per  la  fpedizione  , alla  quale  faranno  indrj- 
zate)  e riceveranno  inferno  con  tutte  le  altre  ti  primi  poffi  di  onore)  e 
nell'  entrare  al  fervigio  dell  Imperadare  prefi er anno  il  dowto  giuramento 
dt  fedeltà . 

zfon^eicaT.  Quefte  furono  le  condizioni  degli  accordati , che  fi  pubblicarono, 
celliere  im-'da  Malcontenti  nell’  Ungaria*  e che  fi  volevano  ottenere  dalla  Mae- 
suUdcU’iu-  di  Cefare  , e nello  fteflb  tempo  nell’  apertura  degli  Stati  Generali 
ftx'a-  della  Balla  Auftria  il  Conte  Bovellini  Cancelliere  Imperiale  fece  a 
nome  di  Cefare  un  eloquente  ragionamento,  rapprelcntando  loia  l’ine- 
vitabile pericolo,  in  cui  fi  trovava  la  Caufa Comune  tanto  in  riguar- 
do all’  Imperio  , che  a quello  degli  Stati  Ereditar;  di  Cafa  d’Aultria  > 
e la  iKceflìtà,  che  elfi  aveano  di  prontamente  fowenirlo  in  un  bifo- 
gno  cosi  premurofò  , il  quale  dovevano  eflx  confiderare  non  meno 
eoa  la  ruedefima  premura  , poiché  in  quella  occafione  l’ intcrefse  del 
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Niente  egli  fpezialmence  toccò  della  perfona  dell’Elettore  di  Baviera 
nominato  in  generale  fotto  il  titolo  di  tutti  gli  altri  nemici  di  Cafa 
d' Auftria , e molto  fi  difufe  nel  rapprefentare  agli  Scati , che  non  a- 
veano  il  più  foave  governo , che  quello  degli  Augufti  Principi  , e par- 
ticolarmente dell’Imperadore  Leopoldo,  che  fi  trovava  nel  quarantè- 
iimo fettimo  anno  del  fuo  Regnare,  e cheavea  dimoftrati  loro  con- 
traffegni  così  fingolari  della  (uà  paterna  , e affettuofa  predilezione. 

Replicò  pofeia  in  confeguenza  con  poche  parole  , mà  con  molta  ef- 
ficacia il  medefimo  Imperadore , al  quale  il  Conte  di  Avefperg  Mare- 
fciallo  della  Provincia  in  termini  convenienti  rifpofe , ringraziandolo 
per  parte  degli  Stati-,  e aflìcurandolo,  eh’ elfi  fi  trovarebbono  difpo-  * 
fti  a foddisfarlo  col  fagrificio  delli  loro  beni , e delle  loro  vite , affine 
di  foftenere  nelle  congiunture  prefenti  egualmente  la  Maeftà  fua , eia 


loro  Patria. 

Pubblicoifi  una  ordinazione  dello  ftefio  Imperadore,  che  comanda-  Amma(n  di 
va  ad  alcuni  Artefici  à prendere  l’armi , e trovarli  pronti  a marciare  militi  im- 
fotto  la  direzione  del  Conte  \YreIs  Vice  Generale  della  BafTa  Auftria,  pcnilc  * 
e tutte  le  leve  fi  andavano  con  mirabile  fuccedimento  efequendo  , fpe- 
zialmeiitè  nella  Boemia  , e nella  Moravia  nelle  quali  Provincie  fi 
arrolavano  venti  mila,  e più  foldati.  Il  Principe  Eugenio  di  Savoia 
pervenne  il  dècimo  ottavo  di  Gennaio  a Vienna,  e non  effendo  da 
Cefare  giudicato  più  neceffario  nell’  Ungaria  , diede  a comandare  l’- 
Armata, che  fi  trovava  in  quel  Regno,  al  Generale  Conte  Heifter. 

Il  Conte  Forgatz  occupava  in  quel  Paefe  il  carico , che  prima  fofte- 
neva  il  Conte  Palfi  , e nel  vigefimo  nono  di  Gennaio  fi  fece  alla 
Corte  Imperiale  una  fcgrctta  adunanza  in  cui  intervenne  lo  fteflolm- 
peradore,  il  Rè  de  Romani,  e l’Elettor  Palatino,  il  Prencipe  Carlo 
di  Neubourg,  ed  il  Principe  Eugenio  di  Sovoja.  La  Città  di  Poffa- 
via  ^vea  li  nove  di  Gennaio  capitulata  la  fua  ceffione  all’  Elettore 
di  Baviera,  il  quale  fece  pofeia  pubblicare  un  invito  agli  abitanti  del- 
l’Alta Auftria,  che  gli  pagaffero  le  contribuzioni  , che  addimanda- 
va$  mà  quelli  effondofì  in  molto  numero  uniti  non  fidamente  rifolve- 
rono  di  non  fommiaiftrar  tributo  alcuno,  mà  vollero  con  la  forza  ri- 
putare la  violenza , di  modo , cheli  Ba  vare  fi  furono  neceffitati  a ritirarli 
sù  le  frontiere  de’  lor  Paefi . Rinforzati  quegli  abitanti  da  qualche  mi-  cartelli  prefi 
lizia  regolaca  fi  fono  impadroniti  del  Cartello  di  Sternberg  per  accor-  à Savarefi. 
do,  ed’  anno  finitamente  invitato  il  Conte  di  Tattenbach  a render 
loro  Eberfsuarg,  e qualche  altra  Terra  circonvicina,  mà  egli  avendo 
fatte  fcaricare  alcune  ir.ofchettate  contro  il  Trombetta, che  fi  approf- 
fimava,  hà  talmente  irritato  quelle  milizie,  chea’nno  affalito,e  pre- 
fio  rifolutamente  con  la  fpada  alla  mano  il  Cartello,  e trucidata  in- 
tieramente la  Guarnigione . 

Hà  deliberato  finalmente  l’ Imperadore  di  accettare  la  neutralità  di 
Ratisbonna  , ed’  hà  rifoluto  di  terminare  per  Deputati  le  lamentazio- 
ni 
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1704  ni  de  Protteftanti  dell’  Ungaria,  avendo  affentito  alle  leve  di  Tei  mi- 
la Cattolici  in  tutto  il  Regno.  Il  Conte  di  Stirimi  effendo  rinforzato 
da  fei  mila  Prulfiani  entrò  il  mefe  trafcorfo  nell’ alto  Palatinato  , af- 
fine di  coftituirlo  in  difefa  dalle  minaccie  delli  Bavaresi  , e le  folda- 
tefche  Prulfiane , che  dovevano  marciare  verfo  la  Franconia  , afcen- 
dendo  al  numero  di  fette  mila,  dovevano  il  decimo  di  Gennaio  difco- 
ftarfi  da  Brandembourg  comandate  dal  Generale  Wartensleben  , le 
quali  avevano  ad'  elTere  aumentate  da  dodeci  mila  del  Circolo  di  Fran- 
conia. Quella  Armata  contorna  ad'altre  foldatefche  doveafervire  per 
la  confervazione  della  Citta  di  Norimberga,-  e poiché  uno  fiaccamen- 
te Francefe  fi  era  inoltrato  nella  Selva  nera  venne  battuto  dal  Gene- 
rale Thung  con  ucifionc  di  due  cento , e cinquanta  foldati . 

Si  cantò  nella  Cattedrale  di  Parigi  alli  primi  di  Gennaio  folennemen- 
te  l’Inno  di  grazie  a Dio  per  la  conquida  ottenuta  dal  Duca  di  Ba- 
viera della  Città  di  Augufta,  e il  Duca  di  Lorena  ricercò  alla  Mae- 
flà  del  Rè,  poiché  le  milizie  delli  Confederati  erano  alloggiate  sii  le 
di  lui  frontiere , di  ricondurli  a Nancì , affine  di  ritirarne  la  Guarni- 
gione , il  che  gli  venne  dal  Rè  affolutamente  negato . Il  Marefciallo 
Piovani  in  ^ M°ntrevel  era  fiato  dalla  Corte  di  Francia  richiamato  di  Lingua- 
docca,  affine  che  giffe  a comandare  in  Provenza,  e li  Commiflàrdi 
intanto  fi  erano  ricoverati  nelli  quartieri  d’inverno,  ancorché  il  loro 
partito  fi  fuffe  di  fovente  Iafciato  vedere,  dei  quale  il  Signore  di  Fir- 
macon  ne  avea  il  mefe  trafcorfo  vicino  a Nagcs  trucidata  una  grolla 
porzione  con  perdita  però  rilevante  delli  Tuoi  Dragoni . Non  lalcioto- 
no  con  tutto  ciò  quei  Forafciti  di  comettere  qualche  confiderabile 
bottino  nelle  circonvicine  Campagne.  L’Eremita  alla  teda  delle  Gen- 
ti , che  comandava,  conditile  quattro  di  quelli  a Nimes,  prefi  in  un’ 
Affemblea  mentre  oravano  con  loro  compagni,  e li  qnali rimafero  ta- 
gliati a pezzi,  e una  partita  delle  milizie  Reali  condufle  venti  otto  mal- 
contenti a Montpelier,  e alcuni  altri  furono  desinati  ad’ accrefcere  le 
foldatefche,  che  givano  in  Portogallo, 
congiurati  Le  Confpirazioni , che  furono  con  molto  ftrepito  fvelate  in  Sco- 
in  Londra.  zja5  cagionarono  la  carcerazione  di  alquanti  in  Londra  oltre  li  Ca- 
valieri di  Mackelean , e di  Eucycr  famigliari  del  Duca  di  Berewich  , 
che  vennero  nella  Torre  imprigionati.  Nel  principio  del  mefe  trafcor- 
fo furono  raddopiate  ;e  guardie  in  Londra,  e molte  abitazioni  fi  vilì- 
tarono,  affine  di  feoprire  fe  in  effe  ci  foffero  perfone  folpettei  ciò  e- 
feguendofi  improvifamente  un  giorno  dopo  di  un  fegreto  Configlio  9 
in  cui  l’affare  di  quella  Colorazione  fu  ventilato.  Avendo  pofeia  li 
Signori  della  Camera  Alta  fatto cllendere  un  memoriale,  in  efso  rin- 
graziarono la  Regina  di  avere  nel  fuo  ultimo  arringo  difeoperta  loro 
quella  Congiura,  e ordinarono,  che  tutti  li  prigonieri  di  Stato,  eli’ 
erano  nelle  mani  delli  Minillri  Reali , foffero  rinfiorati  nelle  carce- 
re di  Londra,  e fcielfero  per  efaminarli  fette  Deputati  del  loro  Cor- 
po. Lo  ftcfso  giorno  la  Camera  delli  Comuni  impolc  ad’ uno  di  lei 
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Miniftro  di  rivedere  le  memorie  tenute  da  alcuni  Signori  della  Carne-  1704 
ra  Alta,  c toccanti  le  loro  procedure  in  riguardo  di  quelli  prigioni  , 

& immanteuente  travagliò  nel  rinvenire  mezzi  più  agevoli  per  appa- 
recchiar le  Flotte , & aumentare  le  Armate , e ili  rifoluto  nel  di  lei 
Configlio  di  accrefcere  le  milizie  di  marina  a cinque  milafoldati.  Pro- 
pofero  pofcia  di  far  pervenire  un  memoriale  alla  Regina,  in  cui  fi  e- 
fprimeva.  Ch'  erano  veramente  obbligati  alla  fomma  benignità  , e confi- 
elenca-^  con  la  quale  la  Mae/l  a Sua  uvea  voluto  comunicare  lo  f coprirne»- me  morirle 
lo  de  Ili  per  nido  fi  difegni  tramati  nella  Scoda  dagli  Emiffarj  Francef  , alla  Re2ma  • 
per  lo  che  effe  ave  ano  occ  afone  di  reiterare  le  loro  rifoluzioni  , e di  fo- 
fenere  la  Mae  fa  Sua , e la  fuccefftone  della  di  lei  Corona  , alla  quale 
dove  a e [fere  per  le  Leggi  del  Regno  f oft  tutta-  la  linea  Prottefante  contro 
tutti  gli  altri  pretendenti  f opra  il  Diadema  dell"  Inghilterra  . Che  man- 
cavano loro  li  fgmfi  canti  termini  per  efprimere  /'  orrore  , che  aro  e ano 
conceputo  per  tutte  le  cofpirazioni , e li  tentativi , che  potevano  turbare 
la  Pace , e le  profperita  del  di  lei  felictjfmo  Governo  , j opra  del  quale 
eff  credevano  , che  alla  fua  f carezza  fa  fujficientemente  provveduto 
dappoiché  la  Mac  fa  fua  ebbe  la  bontà  di  ordinare  che  fi  preveniffero  le 
maligne  confequenze , che  ne  potevano  demvare . ffuefa  era  a loro  una 
molta  foddis fazione  di  fapere , che  li  Suf ridi  5 che  ave  ano  fommini frati 
alla  Mae  fa  Sua , foffero  appreffo  di  lei  così  graditi  . Che  continueranno 
col  mede  fimo  Zelo , e con  la  medefma  rifoluzione  a f pedice  il  rimanen- 
te, affine  di  porla  in  fato  di  f occorrere  con  pronttjfma  ajfflenza  li 
Principi  a lei  Confederati , e di  troncare  li  malizioft  difegni  delli  fuoi 
giurati  nemici. 

Ch'  eff  non  farebbono  giammai  li  fuoi  fedeli  Comuni  fe  defdaffero 
della  diligenza , e della  jollecitudine , chela  Mae  fa  fua  per  la  conferva - 
zione  deli  intereffe  de  Protefanti , della  Monarchia , e della  Chiefa  An- 
glicana , volfe  mantenere  nello  fato  -,  tn  cui  venne  f abilita  per  le  Leg- 
gi del  Regno , e dimandavano  umdiffma  permef sione  di  affeurare  la  Mae- 
fà  Sua  , che  farebbono  fempre  mai  incoraggiti  ad  impiegare  in  qualungue 
jc cafone  tutti  li  mezzi  piu  adatati  per  tramandarla  inviolabile  a Sue - • 

ceffori . 

Rifpofe  loro  la  Regina  eh'  era  rimafa  molto  contenta  delle  tefimo - Rif})orta  (W. 
manze , ebe  aveffero  fpediti  celeremente  li  Sujfd'i , e delle  altre  particola-  la  Regina . 
rità  della  loro  frittura  , nella  quale  ef premevano  una  grande  fedeltà  , 
e prontezza  a mantenerla  nel  Soglio  , e a prendere  tn  fe  confidenza  . 

Co  eff  potevano  off  curar  fi  fopra  li  fua  volontà  , e inclinazione  , che 
vnptegarebbe  tnfieme  con  eff  tutti  gli  sforzi  per  confervare  la  Religione  Pro- 
teìlante  nella  Monarchia  , e nella  Chiefa  Anglicana  , nella  medefma  manie- 
ra , nella  quale  era  fata  f abilita  dalle  Leggi  fondamentali  dell'  Inghilterra . 

Il  fecondo  giorno  di  Gennajo  fi  travagliò  nell*  Adunanza  alli  mezzi  op- 
portuni di  raccogliere  nuovi  Sulfidj , e fece  per  quell’  effetto  alcune 
provvifionali  terminazioni.  Si  elprefl'e  ella  però  alla  Regina  contro  gli 
attentati  della  Cofpirazione  a lei  dicendo  in  fimil  metodo. 

Che 
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1704  Che  te  addtYnandava.no  umilmente  permeatone  di  rapprefentare  alla  Mae- 
ìUxo  "mem U " ^ua  ^ ty%Qh*  5 e gjuSl  eccitamenti  , eh'  ejft  prendevano  nel  vedere  a 
fiale  alURc- violare  la  minima  delle  fue  prerogative  . Perciò  li  fuoi  fedeli  Comu- 
f,M*  ni  credendo , che  t ammi tufi razione  di  queflo  felice  Governo  farebbe  più 
aljicurata  allora^  che  foffe  ripofla  nelle  mani  della  Mae/la  Sua , nelle  qua- 
li le  Leggi  fondamentali  di  quefli  Regni  l aveano  intieramente  affidai  a -, 
e nelle  quali  ella  talmente  rtpofava  , che  appoggiata  all' affezione  , con 
cui  la  Maeflà  Sua  amava  tutti  li  fuoi  Popoli  , e J labilità  fopra  la  bafe 
della  fua  inftita  Prudenza  , non  dava  ad' e fi  che  dubitare  di  alcuna 
Co f pi  razione  , e maffme  allora  , che  quefìa  per  commejfone  della  Maefld 
Sua  farebbe  in  qualunque  angolo  invefligata.  Ch'  erano  forpreft  dal  com- 
prendere, che  alcune  perfone  imputate  ali  gravitimi  delitti  , e d'infdiojì 
tentativi  controlla  Maefld  Reale  allora , che  doverebbono  effere  ej amina- 
te dalli  fuoi  Mi  ni/l  ri  , vogliano  li  Signori  della  Camera  Alta  violar 
le  Isggi  ricevute  g/d  tanto  tempo  da  quefli  Regni  col  toglierle  dalle  di 
lei  mani  , e fenza  la  fua  perme/foney  e conofcenza  vogliano  con  meto- 
do jlraordtnarto  farle  ef aminare  dai  loro  propri  aderenti , per  mezzo  del- 
ti quali  l Inquijiziont  degli  attentati  , e delti  difegnt  contro  la  [ocra  per - 
fona  della  Maefld  Sua  potevano  effere  fniflramente  riconofciuti  , e inter- 
pretati « ffueflo  e quello-,  per  cui  li  fedeli  Comuni  pregavano  ift antemente 
la  Maeftà  Sua  di  non  J offerir  e alcuna  diminuzione  di  quelle  prerogative , 
che  faranno  fempre , come  elle  fona  , efercitate  dal  fio  faggio  avvedi- 
mento per  il  bene  de  Ut  fuoi  popoli  , & effi  dimandavano  umilmente 
permeffone  di  affcurarla  , che  come  erano  rij aiuti  di  fomminiftrarle  a 
tempo  opportuno  tutti  U fufftd\  effenziali  , e neceffar'i  , acciocché  poteffe 
continuare  la  guerra , ch'ella  ave  a così  glorio] amente  intraprefa  , cosi 
erano  apparecchiati  di  mantenere  con  tutti  li  loro  più  vigorofi  sforzi  la 
Maeftà  Sua  nel  continualo  poffeffo  de  Ili  antichi  privilegi  del  Regno  , e la 
foftenirebbono  adonta  di  qualunque  tnvafione  5 che  poteffe  effere  inforta 
contro  il  fuo  prudente  Governo . 

Rifpofe  la  Regina,  ch'ella  provava  eftrema  foddisfazione  nel  con- 
prendere , che  gli  affari , che  ave  ano  cagionato  il  loro  memoriale  , foffe - 
ro  prefentemente  ultimati , e che  ella  infinitamente  li  ringraziava  delle 
afstcuranze  reiterate  , che  figtùf  cavana  ai  rendere  li  fujjtdy  effettivi , con 
li  quali  ella  poteffe  profeguire  rifolut amente  la  guerra  . Ciò  che  ridareb- 
be Awantaggiofo , e onorevole  a tutto  il  Regno  - Che  ter  ebbe  acurata  vi- 
gilanza , che  cofa  alcuna  non  s'  intraprendere  contro  li  privilegi  della 
Corona  , e contro  li  dritti , e la  libertà  de  Ili  fuoi  Vaf calli* 

JeihTa°mcIa  ^ vigefimo  nona  di  Gennajo  li  Signori  della  Camera  Alta  pre- 
AJu.  Canicra  Tentarono  anc’  elfi  un  memoriale  alla  Regina  decretato  nella  loro  adu- 
nanza fopra  Taflàrc  di  quello  delli  Comuni,  che  in  foftanza  rappre- 
Tentava.  Che  la  Camera  Alta  avea  un  dritto  incontrataci  le  di  esami- 
nare le  perfone  accufate  di  qualche  enorme  misfatto  , per  lo  quale  foffe - 
ro  imprigionate . Che  per  le  Leggi  approvate  , e per  le  coflituzlont  con- 
futate a al  Parlamento , la  Camera  avea  una  jurif dizione  indubitabile 
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dia  di  Vociali  J arati  dalla  Maeftà  Sua  appartenenti  alla  Camera  nel 
tempo , che  fi  efaminajfero , e di  tnetterle  in  tali  prigioni  ajfcurate  come 
giudicheranno  piu  convenevole  , affine  et  tmpedtre  loro  tutte  le  comunica- 
zioni. Che  il  memoriale  della  Camera  delti  Comuni  prefentato  alla  Mae/là 
Sua  non  era  fondato  fui  Copione  de  Parlamenti , ma  era  fenza  efempio? 
cd  era  eftremamente  ingiurioso  alla  Camera  de  Ili  Signori  tendente  a m- 
terompere  la  buona  corrifpondenza  fra  le  due  Camere. 

Rifpofe  in  foftanza  la  Regina  , eh’  ella  era  Sommamente  conturbata  R.ifpofta della 
per  la  mala  intelligenza , che  vertiva  fra  le  due  Camere  , le  quali  co-  Regina. 
sì  poco  convenivano  al  pubblico  bene , e ch’ella  ne  avea  e/lremo  dif piace - 
re  ? che  dall  altra  parte  non  poteva  , che  riconofcere  con  molto  piacere 
le  tefttmonianze  , co  eff  a lei  efbtvxno  di  ufare  tutti  li  mezzi  opportuni 
per  evitarle , e che  ignitamente  It  ringraziava  della  diligenza , che  Ji 
prendevano  di  af curar  e li  Dritti  della  Corona  ? e le  di  lei  preroga- 
tive 5 che  non  /arcano  da  lei  volontariamente  abbandonate  per  il 
bene  delti  di  lei  j additi  , e per  la  protezione  della  loro  liber- 
ta. 

La  Regina  ha  conceduto  Patenti  a Proteftanti  di  Oranges,  affine 
che  raccoglielfcro  groffi  fuffidj  in  lor  favore  j e un  Armatore  di  Olan-  AmiVwU?- 
da  condufie  nel  mefe  trafeorfo  in  Porto  di  Poftmouth  una  nave  Mer-*>«fi* 
cantile , che  avea  ricuperata  da  un  Vafcello  corfaro  Francefe  , e un 
altro  Armatore  della  medefima  Nazione  riduffe  nello  fteffo  Porto  una 
Nave  Francefe  , che  veniva  da  Marfiglia  , ed  era  armata  di  fedeci 
pezzi  di  Artiglieria.  Il  Vafcello  denominato  Leopardo  , c un’altra 
Nave  parimente  Olandefe  conduffero  nel  medefimo  Porto  un  altro 
Vafcello  Mercantile,  eh’ era  partito  dalla  nuova  Inghilterra,  el’avea- 
no  ritolto  ad’ un  Armatore  Francefe.  Due  altri  Vafcelli  corfari  gui- 
darono non  molto  dopo  a Poftmouth  una  Nave  Francefe,  che  fi  era 
difeoftata  dalli  Porti  di  Martinique  provveduta  di  fei  pezzi  di  Arti- 
glieria , e caricata  di  richiflìmc  mercanzie . Navigò  prima  con  profpe- 
ro  vento  , & indi  pofeia  con  contrario  , e tempeftofo  l’Arciduca 
Carlo  eletto  Rè  delle  Spagne  per  trasferirli  alle  fpiaggie  di  Portogal- 
lo , quando  il  vigefimo  nono  di  Gennajo  pervenne  a Londra  un  ef- 
prefib  fpedito  dal  Duca  di  Scholemberg  , con  cui  dava  relazione  a 
ouella  Corte , che  il  giorno  anteriore  per  la  oppofizione  de  venti  era 
(tato  quel  Prencipe  neceffitato  di  retrocedere , e di  falvarfi  nel  Porto 
di  S.  Elena,  e che  avea  perduti  d’  occhio  tutti  gli  altri  Vafcellidi  fua 
conferva . Nello  fteffo  giorno  l’ Ammiraglio  Collemberg  pervenne  nel 
Porto  di  Poftmouth  con  la  fua  fquadra,  e con  molti  altri  Vafcelli 
da  carico , offervandofi  fopra  il  pormontorio  di  Eguilles  a comparire 
diverfe  Vele,  c fu  fpedito  un  fecondo  efprdfo  al  Principe  di  Dani- 
marca Grande  Ammiraglio  del  Regno , affine  di  partecipargli  l' arri- 
vo della  Flotta  Reale  a Torbai . Mà  come  niente  fi  riferiva  fpecial- 
mente  della  perfona  dell’  Arciduca , cosi  fapendofi  le  feorfe  turbolen- 
ze 
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1704  ze  della  tempefta  , flava  iti  grandiftìma  agitazione  la  Corte,  eia  Re- 
gina fino  a tanto  , che  il  giorno  fufteguente  pervenne  a lor  cognizio- 
ne, ch’egli  con  la  maggior  parte  di  quella  Flotta  era  arrivato  a Tor- 
bai.  Nel  tempo,  che  durarono  li  fconvoglimenti  del  Mare  dimorò 
egli  Sopra  dell’ ancore  non  volendo  per  modo  alcuno  entrare  nel  Vas- 
cello dell’  Ammiraglio  Rook , della  di  cui  condotta  rimale  con  molta 
Soddisfazione  contento,  come  pure  della  Coftanza  di  tutti  gli  altri 
Ufficiali  che  lo  Seguivano,  di  modo  che  prefe  l’incombenza  di  tefti- 
moniare  le  di  lui  riconofcenze  per  via  di  fogli  alla  Regina.  Ella  a lui 
immantenente  Spedì  il  Dnca  di  Sommerfet  con  molto  Seguito  a Pet- 
worth,  dove  fi  era  dalla  tempefta  ricoverato,  e dove  dovea  Scrinarli 
fino  a tanto , che  la  Flotta  fi  folle  tutta  intieramente  rimeftà  dalla 
violenze  del  Mare . Si  portò  egli  intanto  a Porftmouth , e vifitò  quel 
Cartello, indi  fi  riconduce  a Suoi  VaScelli , affine  di  profeguire  (come 
Segui) la  navigazione  verSo  Lisbonna. 

Rsgionamcn-  Si  condufte  la  Regina  il  primo  di  Febbraio  nel  Parlamento  , e do- 
to della  Re-  pQ  aver  predato  il  di  lei  Reale  conSentimento  al  Decretto  delle  impo- 
lìzioni  Sopra  li  grani,  e Sopra  le  altre  provvedigioni  del  vivere,  e do- 
po di  avere  approvati  alcuni  atti  particolari , parlò  in  fimil  guiSa  alle 
due  Camere.  Io  credo , che  il  fafi  idìofo  accidente  accaduto  al  Rè  delle 
Spagne  lungo  le  nofire  Jpiaggte  , alle  quali  era  fiato  ributtato  dalt  oppo - 
fi  a violenza  del  vento , farebbe  a lui  perdere  molto  f patio  di  tempo  , 
affine  di  giugnere  in  Portogallo , ma  ciò  maggiormente  mi  obbliga  a fol- 
lecitare  It  nofiri  preparamenti , affine  di  continuare  in  quefi'  anno  ancora 
con  più  rifoluta  continuazione  la  guerra  . Poiché  io  fono  affai  tenuta  al 
vollro  zeloy  che  adempì f ce  a tutto  ciò , che  riguarda  il  nofiro  fervi gto , 
& infteme  quello  di  quefio  Pubblico , non  faprei  fervirmi  di  altra  occajio- 
ne  per  fupplicarvi  ifi antemente  di  efpcdtre  con  la  più  celere  follecitudtne 
gii  affari  della  Giufiizia  , che  per  anco  non  fono  perfezionati  , effendo 
quefio  un  motivo  così  proprio  , e necefsario  per  il  Bene  della  Caufa  Co- 
mune , e per  t intereffe  di  quefi t Popoli. 

nè  Filippo  fi  II  Rè  Filippo  in  quello  mentre  fi  era  dopo  qualche  corSo  di  tempo 
tiasferiifì  alla  riSoluto  di  trasferir  fi  in  perfona  alla  tefta  delle  proprie  Armate,  di  mo- 
tel!» delie  do  che  dovea  partire  dalla  Città  di  Madrid  nel  cominciamento  di  Mar- 
piopncAima.  con  ja  Regina , la  quale  avea  a rimanere  a Siviglia  per  tutto  il  cor- 
fo  della  Campagna.  Sperava  egli,  che  le foldatefche  auffiliarie,  che 
dovevano  giugnere  dalla  Francia,  e che  tutte  fi  Sariano  trovare  infic- 
ine unite,  foflero  in  iftato  direfiftere  agli  ESerciti  Portughefi.  Era  per 
laSciare  nel  Suo  allontanamento  il  governo  della  Monarchia  al  Cardi- 
nale Porto Carrero,  ancorché  fofte  dubbiofo  ancorale  egli  volefteaf- 
fumere  quella  incombenza.  Si  continuavano  li  preparamenti  di  Solda- 
tesche Sopra  le  frontiere  del  Regno,  e fi  cercavano  li  modi  di  congre- 
gare dennaro,  e aumentare  le  rendite  della  Corona  Senza  aggravare  li 
Sudditi  di  nuove  impofte,  fuprimendofi  li  carichi  di  diverfi  TeSorieri, 
e di  altri  Ufficiali,  che  non  fervivano , che  a maggiormente  opprime  il 

Fub- 


\ 


Digitized  by 1 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne.  Ltbro  XI.  520 

Pubblico,  e fi  fono  «Beffi  tutti  li  Dritti  al  Conte  di  Mariana  Tefo-  1704 
nero  Generale,  affine  di  agevolare  le  fpedizioni,  e il  raccoglimento 
delle  Finanze  Reali . Si  è dcftinata  una  compagnia  di  Granatieri  a 
cuftodire  il  Governatore  diBadajosin  fofpettodi  avere  fegrete  intelli-  vi- 

genze coll’Almirante  di  Cartiglia,  e fi  fecero  trattenere  alcuni  in  Al-  lo8u  ' 
cantata,  & in  Albalcerque  accuflati  delia  medefima  corrilpondenza. 

Il  Re  Filippo  avea  cambiati  alcuni  Governatori  delie  Piazze  le  piti 
efpofte  ai  Portoglieli,  e i*  Armata,  eh*  egli  dovea  comandare , era 
formata  da  trenta  mila  combattenti , ed  avea  fpedito  un  grande  am- 
maramento di  foldatefche  a cuftodire  1*  Andalufia  , e la  Galizia  e 
tutte  quelle  Piazze , che  erano  fituate  sii  le  frontiere  di  Portogallo . 

Si  erano  armati  in  Spagna  quattro  Vafcelli  da  guerra  , affi  quali  do- 
vea prefiedere  il  Signor  di  Cafsè  deftinato  a condurre  il  Marchcfe 
di  Cartel  Dos  Rios , che  fu  Ambafciatore  in  Francia , Vice  Rè  nel 
Perù,  c quefta  fquadra  congionta  ad*  altre  fei  Vafcelli,  che  il  Rè  Cri- 
ftianiffii.no  a';ca  fattl  apparechiare  a Breft  , e a Rochefort , il  mino- 
re delli  quali  portava  feftanta  pezzi  di  Artiglieria  , dovea  partire 
da  Cadice  nel  commciamcnto  di  Aprile,  affine  di  paffiare  nell’ Indie, 
ove  li  Vafcelli  Spagnuoli  caricheranno  l’oro  , e l’Argento  che  fi 
farà  preparato  , per  ritornare  pofeia  con  efTo  finitamente  in  Euro- 
pa, mentre  gli  altri  quattro  velleggierano  verfo  le  corte  di  Veracrux 

Il  Signor  di  Cartel  Nuovo  Ambafciatore  di  Francia  in  Portogallo  AmWc(We 
era  ritornato  di  fovente  a Lisbonna,  ed*  avea  ottenuta  un  audienza  * fnn.K! 
privata  dal  Re,  ma  fi  era  da  lui  con  molto  difpiacere  partito,  e fi  &,“£ f 'fi 
era  ritirato  nella  propria  abitazione  in  Campagna,  affine  di  tratte- 
nerfi  in  quella  fino  all’arrivo  dell’ Arciduca  Carlo  proclamato  Rè  del- 
ie Spagne.  Il  Nunzio  del  Papa  avea  fatta  anc’cgli  la  medefima  re- 
lazione, & il  Signore  di  Cartel  Nuovo  avea  ricevuta  efpreffia  com- 
meffione  dal  Re  di  pamrfi  fubitamente  da  quel  foggiorno,  allora 
che  1 Arciduca  Carlo  folle  pervenuto  a Lisbonna.  Li  Francefi  , che 
abitavano  quella  Citta,  affine  di  poter  trattare  liberamente  li  loro 
affari,  fi  fecero  naturalizzare  per  Portoglieli,  e li  Bifcajefi  nel  raefe 
trafeorfo  prefero  una  Nave  di  Portogallo , la  quale  due  Armatori 
Olandeli  npreflcro  pofeia  pochi  giorni  dopo  dalle  lor  mani 

Le  Capitulazioui  della  Città  di  Gueldria  , che  venne  fottomefa  r.„. „ , 
dagl  Imperiali  fotto  il  Generale  Conte  di  Lattun  ri  decimo  fettimo  S2*f  SS 
di  Deceinbre  li  concordarono:  Che  lt  Capitoli  concernenti  la  Religione  *s1’ impcrulk 
de  Proteff antt  f regolaffero  a norma  delle  convenzioni  fi  abili  te  con  le 
Qitta  di  Venia , e di  Ruremonda , lanciando  agli  affettati  due  pezzi  di 
Artiglieria  con  le  oro  pale,  e munizioni , affine  di  vibrar  dodeci  colpi,  e 
h Carri , e Cavalli , che  foffero  di  me/l  ieri  al  lor  tra/porto.  La  Guarni- 
gione Jarebbe  fortita  il  decimo  nono  per  la  porta  di  Stralen  col  di  lei 
bagaglio,  e Jarebbe  da  guardie  guidata  a Louvain,  età  Malines , e ciò 
Ji  ejequirebbe  nello  fi  e ffo  giorno  corrifpondente  a quello,  che  forti  la  Guar- 
nigione di  Ltmberg.  Gli  ammalati , e li  feriti  re/larebbono  fino  a tanto , 
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1704  che  fojfero  guariti  nella  Citta  , ne  farebbe  perir, effe  od  akwe  f &rr*- 
/lare  per  qualunque  cagione  tl  Prefetto  , tl  quale  fi  allimentera  a proprie 
fpefe  . Potrà  egli  prendere  ne  III  pubblici  Magazzeni  tutto  ciò , che  gli 
farà  gli  necejfario  nel  tempo  del  fuo  partire  , ne  potrà  entrare  alcuno 
nella  Pizza  , ne  da  lei  ujetre  nel  tempo  , che  la  Guarnigione  fi  preparerà 
di  marciare . Le  ^ vettovaglie  , e //  foraggi  faranno  da  lor  pagati  agli  abi- 
tanti della  Citta  fopra  gli  aiuti  , e fopra  li  fujjid j,  eh'  ella  anderà  cre- 
ditrice prima  , che  fi  commciajfe  t ajfedto  , il  rimanente  farà  loro  contri- 
buito in  danaio  contante.  Si  nlafcicranno  d' ambedue  le  parti  It  prigionie- 
ri , che  faranno  fiati  ottenuti  durante  t attacco  della  Città , e gli  altri*  9 
che  furono  prefi  per  lo  innanzi  faranno  cambiati  con  quelli  del  Conte  di 
St  tram.  Seguita  la  fottoferizione  de  Ili  prefenti  Capitoli  , il  Signore  di  Bo- 
tes  5 che  governava  quella  Città  , potrà  fpedire  colla  partecipazione  dell  a 
di  lei  reja  fuoi  corrtert  al  Mar  che  fe  di  Badmar  , & alli  Mar  ef dalli  di 
Villerot  e di  Ben  fi.  eri , & indi  pofeia  fi  aprirà  una  porta  , acciocché  per 
lei  entri  il  pre fidio  degl  Imperiali . Sortirà  ella  alle  otto  ore  della  mat- 
tina , & il  Generale  Conte  di  Loft  un  darà  Jìcura  parola  , che  alcun  fol- 
dato  della  Guarnigione  in  alcun  modo  non  farà  molefiato.  Li  Commijfari 
potranno  partire  , e andare  a Bruffeles , e ritornare , mà  rimar  anno  nel- 
la Città  li  T ef  oneri  fino  a tanto  , che  ciafcheduna  cofa  farà  foddt  sfatta 
xol  pagamento.  Li  Cavalh , e li  Carri  da  trafportare  il  bagaglio  sfaranno 
due  giorni  prima  , che  la  Guarnigione  fi  parta , apparecchiati , ne  fi  lafcterà 
aperta  la  fortita  ad  alcuno  , e fi  dover  anno  rendere  da  ambi  due  le  parti  li 
defertori)  dando  fi  f cor  te  al  bagaglio  , che  dover  à precedere  le  foldatefche . 
Il  Generale  Conte  di  Lottun  per  una  parte  , e tl  Signor  di  Bete s Governa- 
tore per  l' altra  fottoferiveranno  le  capitolazioni , dopo  la  conciatone  delle 
quali  il  Conte  di  Lottun  farà  manutentore  de  Ili  paffàporti , e fi  daranno  dal 
Funcefi  boni  Signor  di  Betes  in  (faggio  due  Vfficiah  di  rilevanza  . Qucfte  furono  le 
bauiano DocL  ccmvenzjoni,  che  per  la  ccflione  di  Gueldria  fi  ftabilirono  , allora 
che  li  Francefi  continuarono  a bombardare  il  Forre  di  Doel  , mà 
dopo  di  avere  impiegati  fenza  utile  alcuno  li  loro  sforzi,  fono  ftari 
neceflitati  di  abbandonare  l’imprefa. 

Il  Re  Filippo  avea  eletto  il  Conte  di  Egemone  Generale  della  Ca- 
valleria Fi  aminga , e nitri  li  Generali  Francefi  fi  difeoftarono  da  Pa- 
rigi nel  cominciarne nto  di  Febbraio,  per  trasferirli  verfo  la  Fiandra  -, 
poiché  volevano  molto  per  tempo  principiar  la  Campagna.  Si  travagliò 
a Dovan  nella  fondazione  di  due  cento  piccioli  mortai,  e di  cinquanta 
maggiori  con  cento  pezzi  di  Artiglieria , e la  Regina  vedova  delle  Spa- 
gne fi  dovea  condurre  anc’efla  nella  proflìma  Primavera  verfo  la  Fiandra. 

Il  Marchese  del  Borgo  Inviato  ftraordinario  del  Duca  di  Savoja  il 
vigefimo  terzo  di  Gennaio  venne  introdotto  dalli  Signori  Deputati 
delle  Provincie  di  Zelanda  , e di  Utrecht  alla  pubblica  udienza  , 
nella  quale  fi  cfpreffe  in  idioma  Francefe  dicendo.  Che  la  generofa  ri - 
foluzionc  del  Duca  di  Savoja  Juo  Signore  in  utilità  della  Caufa  Comune  , e 
la  giufia  pafone , eh'  egli  provava  di  dover  dare  alle  loro  Alte  Potenze  una 
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1 pubblica,  tefimonianza  della  fua  confidenza  9 C avea  necejftato  et  inviarlo  al- 

la presenza  de  Ili  loro  Stati.  Sidifufe  pofeia  rapprefentando  la  Fiachezza 
delle  fue  forze  nel  fojlenere  dovutamente  un  tanto  incarico  , e forpreffo  dal- 
, la  loro  fomma  Prudenza  9 e gloriofo  nome  con  tanta  chiarezza  de  azioni 

ac  qui  fato  nel  mondo  \ lo  poneva  in  una  confufa  di  fi denta  di  fe  mede fimo 
Quelle,  & altre  limili  efpreflioni  proferì  l’Inviato  del  Duca,  con  li 
quali  voleva  renderli  benevoli  gli  Stati  Generale  di  Olanda,  c pofeia 
loggiunfc  loro. 

Che  Calta  Idea  concepita  dal  Duca  della  loro  rinomata  Repubblica , e 
la  memoria  di  uri  amicizia , che  gli  era  fata  in  tutti  li  tempi  così  favore- 
vole , lo  avea  fatto  ardentemente  def  derare  la  loro  autorevole  Confedera- 
, zi  one . L occafione  tralaj ciata  di  fare  apparire  tutta  la  confderaztone , cheti 

\ Duca  per  loro  teneva  , era  pericolofa  ai  propri  Stati  , che  aveano  di  già  ri- 

\ fentito  un  trattamento  in? tufo , e nuovo , come  efft  di  già  aveano  dalli  pitb- 

f bàci  avvenimenti  comprefo.  Che  quefa  mede  [ima  incontrata  faceva  in  lui 
rtnafeere  un  fommo  contento  , poiché  gli  apriva  il  modo  di  congiugner  fi  con 
la  loro  poffente  Repubblica  <,  e eh'  eff  avendo  più  volte  dimofrate  prove  così 
, cffenziah  della  loro  fncera  ine  [inazione  verfo  la  fua  perfona  , aveano  con 

Gtufizta  eccitata  tutta  la  fua  parziale  riconofcenza  . Che  averebbe  di  ciò 
molto  loro  , che  aggiugnere  , ma  t ardente  deftderio , che  il  Duca  ave- 
va di  colegarf  con  eff  loro , gà  faceva  tralasciare  gli  attefatt  più  cer- 
ti della  fua  propenfone . Le  fue  brame  non  fi  eccitavano  folamente  dagli 
accidenti  a lui  Jpezialt , che  gli  avvenivano , ma  da  un  affetto  fvif cera- 
to 3 e da  una  rilevante  fi  ima  , che  per  loro  prof  eff  ava  , e dall  tnter  effe  , 
che  fi  prendeva  nella  Caufa  comune  ^ di  modo  che  voleva  per  lei  efporre 
gli  Stati  fuoi , profondere  le  fue  fofanze , (j  verfare  il  J angue  de  pro- 
pri fudditi  per  J ottenimento  del  bene  univerfalc  di  tutta  Europa . Ch'egli 
loro  accertava  , che  il  Duca  fuo  Signore  non  ri fp armi ar ebbe  in  oltre  la 
fua  medefima  perfona } e affrettando  li  propri  pericoli  farebbe  comprende- 
re a tutto  il  mondo  con  qual  fervore  egli  s' inter  eff  offe  per  la  Jua  liber- 
ta contro  una  Potenza  , che  metteva  nel  rango  de  Ili  fuoi  nemici  tutti 
quelli , che  come  f chi  avi  non  volevano  riconofeer/a  per  Superiore.  Che  ben' 
era  vero  , che  affine  di  traere  tutta  t utilità  •*  che  fi  attendeva  dalla 
magnanima  nfoluztone  del  Duca  , dove  ano  eff  fecondare  le  fue  gtufle  de - 
liberazioni  , e ch'egli  non  pretendeva  di  far  toflo  comprendere  all' accu- 
tezza  del  loro  ingegno  , & a quelli  chiari  lumi  , che  face  ano  loro  of- 
fervare  con  un  Solo  guardo  tutte  le  confequenze , che  derivavano  dalla 
guerra , che  f fvegliava  con  tanta  defolaztone  in  Piemonte.  Ch’egli  vo- 
leva folamente  con  eff  loro  ammirare  la  vajlttà  fenza  limite  della  Pro- 
videnza  Divina , che  non  avea  giammai  efef  più  difufamente  li  di  lei 
raggi  ( come  a lui  fembrava  ) che  nelle  neceffarie  congiunture  prefenti • 
Che  la  Francia  nella  rifoàizione  di  foggio? are  il  Piemonte , che  a lei  riu- 
nirebbe di  fi  grand.’  importanza  per  dar  % Leggi  al  rimanente  dell’ Ita- 
àa-y  promoveva  un  tngtuffijfmz  guerra  , con  la  quale  li  Frane  e fi  fatti 
Padroni  di  Ut  averebbono  in  conferenza  efcrcitata  la  violente  fupe - 
. Min  z riori- 
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triorità , che  pr et  tendono  dilatare  in  Europa,  Che  il  diverjivo  confflereb-- 
be  nelli  validi  J avvenimenti  9 e nel  risoluto  vigore  9 col  quale  ejjt  adeti- 
rebbono  a foflenerlo9  poiché  le  catene  del  Ducato  di  Milano  ji  fpezzareb- 
bono  allora 9 ed  egli  Ji  vogliereffie  a imprimere  fino  nel  più  interno  Cuo- 
re della  Francia  le  più  profonde  ferite , e quelle  9 ch'ella  dovea  merita- 
re , e cbe  facendo fi  tale  deliberazione  a favore  delle  altre  Confederate 
Potenze  9 fi  acquijlarebbe  in  conferenza  il  ripofo9  e la  Pace  di  t ut t’ Eu- 
ropa * 

Ch’  ejft  molto  chiaro  conofcevano  9 che  affine  di  affrettare  qtiejlo  bene 
doveano  [oileatore  le  loro  rifoluztom  9 e che  facea  di  mejheri  di  pronta- 
mente convenire  nella  Giujlizia  di  quejle  muffirne  9 affine  di  preparare  t 
evidenza  di  un  così  grande 9 e favorevole  avvenimento.  Li  nemici  , con 
li  qua/t  ft  ave  ano  injieme  col  Duca  a cimentare  9 giammai  mancavano 
della  parola  quando  minacciavano  9 e minacciavano  con  irrevocabile  pro- 
ponimento. Che  il  Duca  fuo  Signore  non  aggiugnerebbe  dal  fuo  canto  al- 
le loro  terminazioni  il  ritardo  delle  mifure9  ch'era  neceffitato  di  prende- 
re. Non  af pettino  dunque  9 che  li  di  loro  vadi  progreffi  li  dejlino , poiché 
riufcirà  di  molto  maggior  profitto  l’impiegare  tutti  gli  sforzi  più  vigo - 
rof  a prevenire  le  perdite  9 che  a ripararle  9 e farà  meglio  impiegala 
ogni  poffiibile  indujlria  quando  ft  tratterà,  di  fare  un  gran  colpo  9 e un 
coivo  cosi  neceffario  alla  ficurezzx  di  tutt'  Europa  . Ose  f per  ava  fojfero 
ejfi  per  intraprendere  quejlo  cor  aggi ofo  configli o 3 poiché  la  loro  e frema 
Prudenza  non  poteva  lafciar  fuggire  un  momento  y che  doveva  riufeir  lo- 
ro così  dieijivo  j e che  pre/lo  poteva  toro  mancare , Che  il  Duca  fuo  Si- 
gnore ave  a fondata  ragione  di  attendere  da  loro  qualunque  rilevante  foc- 
corfo , e di  credere  9 che  le  loro  affiffienze  farebbono  capaci  di  mantener e, 
la  libertà  dell  Italia  9 la  dignità  della  loro  Repubblica  9 e [a  gloria  del 
loro  nome.  Che  per  fe  fefjo  egli  conofeeva  molto  bene  li  fent unenti  del 
Duca  fuo  Signore  9 e li  aver  ebbe  fatti  apparire  nel  tempo  9 che  godeva 
la  buona  forte  di  dimorare  appreffo  dt  loro9  e che  cercar  ebbe  toc  cafoni 
di  loro  piacere  9 e di  unire  indi  vtfbt  Imeni  e il  fuo  Padrone  con  effi9  del 
che  li  fupplicava  di  rimanere  indubitatamente  certificati. 

Il  Bftrone  di  Lintelò,  che  presiedeva  a quel  CongrefTo  9 rifpofe 
nella  fteflò  idioma  9 e in  quelli  fenlì.  Che  te  loro  Alte  Potenze  rice- 
vevano con  la  poffibtle  riconofcenza  le  afjeweranze9  che  l’  Inviato  otte- 
fava  loro  della  [incera  amicizia  del  Duca  di  Savoia  fuo  Padrone  9 e che 
doveva  egli  rimaner  perfuafo9  che  troverebbe  negli  animi  di  tutti  loro 
una  ferma  5 e fedele  corrifportdenza,  Ch’ efsi  non  ave  ano  giammai  dubi- 
tato 9 che  il  Duca  effendo  così  mal  corrifpoflo  dalla  Francia  9 come  elle 
erano  ancora  9 non  lafciar  ebbe  correre  un  giorno  9 che  quel  medefmo9  che 
riponejfe  a lui  in  confa  cosi  giufia  l armi  alla  mano } Ch’egli  concorri  pu- 
re con  effe  loro  nel  foftenere  li  Dritti  dell  Augufla  Cafa  d’ Auflrì a alla 
Corona  delle  Spagne  9 poiché  elle  per  lor  medefime  di  già  fofìenevano  un 
partito  molto  awarttaggiofo  a tutti  gli  altri  Principi  de  IP  Europa  9 pro- 
curando di  confervare  fenza  eccezione  le  loro  prerogative  della  Sovranità , 
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che  non  conofce  altro  fupc  riore  9 che  Dio  9 e affine  di  afsicurarfi  della 
/chiavi tu  di  una  Potenza  9 che  appariva  al  mondo  tròppo  ambiziosa 9 e 
troppo  ri/o  luta.  Che  il  Duca  di  Savoia  non  era  meno  inter  e/fato  in  quel - 
la  Cau/a  5 c gA  a/fri  Principi  9 poiché  fi  ritrovava  il  più  e/po/lo  alle 
inva  foni  de  Ili  F rance/ , che  minacciavano  tutti  in  comune , e de  Ili  quali 
aveva  egli  di  già  affaggiato  un  /enfibt  li/s  imo  di/piacere  . Che  tutti  là 
Principi  aveano  a temere  le  rifoluziom  di  un  Monarcha  9 li  di  cui  Stati 
erano  allt  loro  così  vicini  , e il  quale  veniva  a rimanere  in  con/equenza, 
il  più  pro/simo  confinante  9 e che  perciò  doveva  apprendere  il  Duca  , che 
quella  medefima  Potenza  fi  f offe  impadronita  di  tutta  Italia  . Rin/erato 
dunque  da  molte  parti  poteva  quegli  a/sicurarfi  9 che  il  Rè  di  Francia 
non  averebbe  data  attenzione  alcuna  alla  Sovranità  9 che  tranquillamen- 
te godeva  -,  e agli  Dritti  incontra/ abili  9 che  poffedevi  per  così  lungo  9 e 
immemorabile  tempo  . Che  per  quello  9 che  apparteneva  alle  loro  Alte 
Potenze , poteva  il  Duca  attendere  un  efficace  di f è/a  9 e tutto  ciò  9 che 
/or ebbe  in  poter  loro  9 poiché  continuando  9 come  aveano  cominciato  9 non 
averebbono  ri/parmiati  li  più  eccefivt  difpendj  9 e tnfieme  con  ejfi  il  /an- 
gue dei  loro  /additi-,  non  [olamente  per  afficurare  loro  lì  effe , ma  tutti  gli 
altri  loro  Confederati  da  una  crudele  /chiaviti)  che  imminente  loro  jou- 
rafiava . 

• Che  le  Armate  confider abiù  9 eh'  elle  mantenevano  tanto  nel  Ma- 
re9 che  sù  la  Terra  9 erano  una  teftimonianza  indubitabile  delle  coflanti 
ri/o  lozioni  9 che  aveano  intr  apre/e  per  giugnere  à quefio  fine  . Che  per 
quello  po/ci  a 9 che  a lui  fi  a/pettava  come  Inviato  del  Duca  di  Savoia  9 
/ aveano  le  loro  Alte  Pontenze  riconof cinto  nel  breve  tempo  9 ch'egli  ri - 
fiedeva  appreffo  di  loro  , confider andolo  per  Mmillro  molto  fedele , e mol- 
to intere// ato  nella  Confa  comune  9 e che  alC  oppofio  elle  non  voleano  ope- 
rare co/a  ^ per  cui  poteffe  dubitare  della  loro  j incera  /lima  9 e della  loro 
cordiale  affezione 9 che  meritava  9 e ch'elle  per  lui  confervavano . Che  te- 
rebbono  per  la  fua  perfona  quefio  mede  fiimo  fentimento  qualora  continuaffe 
con  ogni  indufiria  a confermare  tl  Duca  nella  generofa  ri/o  lozione  9 chi 
ave  a deliberata . 

Il  Duca  di  Marleborough  il  vigefimo  nono  di  Gennajo  pervenne  all’ 
Haya9  e feco  lui'  il  Signore  di  Stepney9  che  ritornava  Ambafciato- 
re  a Vienna.  Ebbe  il  primo  diverfe  conferenze  con  li  Deputati  de- 
gli Stati  Generali 9 che  verfarono  fopra  le  operazioni  da  intrapren- 
derti nello  fpazio  dell’  imminente  Campagna . Ritornò  pofeia  con  ven- 
to favorevole  nell’Inghilterra  . Il  Signor  di  Ouwerkerque  era  fiato 
dagli  Stati  Generali  eletto  Marefciallo  di  Olanda  9 & il  Conte 
di  Fillò  Generale  della  Cavalleria  9 e li  Conti  di  Noyelles9edi  Slon- 
genbourg  Generali  della  Fantaria  . 

Ma  per  tornare  a fcrivere  ciò  ch’era  fucceduto  negli  Svizzeri,  di- 
rò, che  il  Signor  di  Mellarade  Inviato  del  Duca  di  Savoja  fpedì  nel 
fine  di  Gennajo  una  lettera  al  Cantone  di  Zurigo  rifpondcndoa  quel- 
la del  Marchefe  di  Puifieux  Miniflro  del  Rè  di  Francia  9clie  avea  in- 
Ifioria  Contarmi  Parte  /.  M m - 3 driz- 
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1704  drizzata  a quel  Cantone,  in  cui  rapprefentava . Ch'egli  punto  non  du- 
bitava 3 che  le  lettere  a lui  trafmejje  il  decimo  ottavo  di  Gennaio  dal 
Signor  di  Putjìeux , non  lo  abbiano  } mobilmente  /degnato , poiché  da  qua- 
lunque parte  , che  fi  rivolga  , il  genio  torbido  di  quel  Mini/lro  ft  mani - 
fejìava , tenendo  una  fi  fifa  applicazione  a /porgere  la  divifione  tra  le  Po- 
tenze , che  /ono  congtonte  tnfteme  con  li  legami  piu  indi/ 0 labili  . ffluefto 
ojlinato  co/lume  et  impiegare  le  lufinghe , e le  lodi , affine  di  adormire  col 
loro  incanto  gli  uni , e J ervtrji  del  rigore , * delle  minacele , affine  din- 
titnorire  gk  altri  ? fra  fiudto  di  ritraere  da  tutto  ciò , che  Ji  prefen- 
ta , con/e quenze  di  ma (/ime  diameltramenre  contrarie  a quelle  , che  deri- 
vano naturalmente  dalli  ter  configli . £g/r  w»  Aa  /witfe  dt  renitenza  a rap- 
pre/entare  le  co/e  tutte  differentemente  da  quelle , c£e  appari/cono  olii  lo- 
ro occhia  e molto  diver/e  dalla  loro  vera  ejjènza , e le  fi  obi  [t/ce  come 
veridiche  /uppoztont  , che  non  anno  la  loro  vera  [embianza , e finalmente 
le  fondamenta  /opra  apparenti  ragioni  per  giufii ficare  la  condotta  delle /ue 
majfime . C^e  facilmente  cono/ceranno  limpide  quefie  verità  per  poco , c/» 
fi  degnino  di  riflettere  alla  lettera  del  Marche/e  di  Puifieux , c/?e  //  4- 
dWa  5 e Zr  encomia  non  già  per  una  buona  opinione  , ò per  qualche  par- 
ziale riguardo 5 c/?e  abbia  conceputo  di  loro.  La  Francia  vuole fempre  ap- 
parire indulgente  per  cia/cheduna  Nazione  del  mondo  •>  e ciò  affine  di  di- 
vertirla dal  timore  9 che  concepijfe . Vuole  y che  le  rifoluzioni  de  Ut  Lodabili 
Cantoni  di  Berna , e di  Fribourg  , fiano  deliberate  in  riguardo  alla  con - 
fcrvazione  della  Savoia , * per  far  loro  abbandonare  le  proprie  frontiere^ 
che  fono  loro  coti  gelo/e.  Ella , che  molto  ben  cono/ce  la  Potenza  del  lo- 
dabile Corpo  Elvetico  3 0 che  a/olut amente  fi  potrebbe  imputare  al  valore 
della  Nazione  il  degrado  5 eh'  ella  farebbe  dalla  elevatezza  ? alla  quale 
era  coti  violentemente  /alita , vuole  allora  > che  efii  /ono  à lei  per  opvorfi , 
/otto  l'apparenza  delle  /ue  ambizio/e  intenzioni  far  fembianza  di  foddtr- 
farli.  Le  corri/pondenze  del  lodabile  loro  Cantone  con  quello  di  Berna  per 
la  di f e/a  delti  comuni  confini  alla  parte  della  Germania  fino  a quell'  ora 
per  anco  /ufifìono  indi/ 0 tubili , e il  Mar  ej ci allo  di  Vi  Ilari  tutti  intorno  ti 
ha  circondati  , e fià  in  attenzione  di  fottometterli  ■>  mà  /corgendo  > che 
quefti  due  Po  //enti  Cantoni  erano  ri/o  luti  di  non  abbandonarti  5 non  hào/a- 
to  d’ intraprendere  contro  di  loro  violenza  alcuna ? edera  flato  neceffitata 
di  vogliere  altrove  l armi  infidto/e  delti  Francefi . La  conquifia  delle  Piaz- 
ze lungo  il  corjo  del  Reno , e lungo  il  Lago  di  Cofianza  , non  /aranno 
mezzi  al  pre/ente  molto  opportuni  alla  Francia , poiché  ella  agevolmente 
le  occuperà , allorache  le  por t ranno  /ervire  di  freno  ad  imbrigliarli , e ad' 
avere  nelle  di  lui  proprie  mani  tutto  il  loro  commerzio  , e tutte  le  loro 
corri/pondenze  , e fi  contenterà  di,  farci  entrare  gli  E/erciti  allora  , che 
veder à da  loro  abbondantemente  arrichiti  li  loro  Stati , e le  invaderà  al 
fuo  cofiume  allora , che  efli  ripoferamo  nella  creduta  ficurezza  di  una  Pa- 
ce perpetua , e confifiente . Averà  ella  allora  ottenuta  per  mezzo  loro  una 
comunicazione  libera  con  le  Armate  della  Germania  ,•  ma  nel  tempo , che 
li  due  Lodabili  Cantoni  faranno  determinati  di  foj tenere  quelle  frontiere  5 e 
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faranno  in  conferenza  uniti  rn  quefta  rifoluzione  li  rimanenti , ella  nonofe- 
ra intraprendere  tentativo  alcuno  contro  di - ejjt  . Mentre  cerca  di  difunir - 
li  il  Marchefe  di  Puifieux  di  lei  Miniflro  applica  ogni  poffbtle  induflria 
per  eccitare  fra  di  loro  la  diffidenza  . Luftnga  [penalmente  ciafcheduna 
di  loro , e pare , che  tenga  in  ejji  un  intiera  Jicurezza  3 che  fi ano  per 
abbandonare  li  Ledabilt  Cantoni  di  Berna  5 e di  Fribourg  . Li  adulerà 
non  meno  per  t avvenire  y acciocché  jt  dif pongano  di  lafciarli  impegnati  a 
lor  piacere  9 e allora  , che  la  Francia  armata  affalirà,  le  loro  frontiere 9 
ella  facilmente  procurerà  d' infptr are  loro  refentimento  per  non  avere  gli 
altri  voluto  immantenente  concorrere  nella  medefima  rifoluzione  9 e cosi 
feminerà  fra  di  loro  le  dij unioni , e li  fuoi  Emmiffar j fi  sforzeranno  di 
rendere  almeno  particolarmente  fenfbtle  al  Lodabile  Cantone  di  Berna 
quejì'  abbandono , dopo  il  gloriofo  decretto  che  ave  a Panno  anteriore  deli- 
berato . Quefto  ardito  tentativo  del  Marchefe  di  Puifieux  corrifponderà  for- 
fè all  alta  Idea ? che  la  S avvi  e zza  , e laCoflanza  del  loro  Lodabile  Canto- 
ne bà  dowto  giufl  amente  concepire  f Con  qual  dif  prezzo  caveranno  effi  rice- 
vuta quejla  fi  audace  proporzione?  Effi  fenza  alcun  dubbio  gli  rtfponderannoy 
che  vogliono  prendere  quegli  efpedtentt , che  faranno  degni  della  loro  gloria? 
e del  loro  più  gelofo  intereffe . Ch’  e (fi  non  aver  ano  certamente  ricevute  con 
minor  indignazione  le  minacele  efpreffe  in  tutti  li  fogli  del  Marchefe  dì  Pui- 
fieux 9 e indrizzati  allt  Lodabili  Cantoni  di  Berna ? e di  Fribourg  ? poiché 
quelle  niente  ferviranno  per  conformarjt  alla  Confederazione  ? che  aveano 
eff  con  la  Francia  già  molto  tempo  (labilità . Che  il  Lodabile  Corpo  Elve- 
tico uvea  fatte  f avente  follenni  dichiarazioni  ? che  quella  unione  con  la  Sa- 
voia era  puramente  difenjiva  ? e quella  non  li  privava  degli  Dritti  di  poter 
liberamente  concedere  alle  altre  Potenze  le  loro  truppe  ? purché  non  fi  mo- 
veffero  contro  gli  Stati , che  la  Francia  uvea  dall'  anno  mille  feicento  fet- 
tunta tre  poffedati . 

Li  Deputati  di  tutti  li  Lodabili  Cantoni  aveano  fpezialmente  conofciuto 
nell  ultima  loro  Dieta  ? che  la  Savoja  e(fendo  particolarmente  riferbata 
nella  loro  ultima  Pace  con  la  Corona  di  Francia  ? ed  eff*  erano  in  libertà 
di  concedere  molte  foldatefche  della  Nazione  al  Duca  di  Savoia  per  con - 
fervarla  ? e l aveano  al  Marchefe  di  Puifteux  Miniflro  di  Francia  mani - 
feflato . Che  il  Principe , che  già  molto  tempo  avea  impegnati  a quejla 
riferva  li  loro  glortojt  Progenitori ? avea  injìeme  obbligati  li  Cantoni  dì 
Berna  ? e di  Fribourg  a intraprendere  quelle  rifoluz’oni  ? le  quali  erano 
fuc  cedute?  affine  di  non  avere  per  vicina  da  quella  parte  una  Potenza 
cosi  formidabile  ? che  non  potè Jf e valerji  della  Savoja  per  affalire  le,  loro 
frontiere  ? che  fono  da  quel  canto  tutte  efpo(le  alle  invafoni  de llt  F ran- 
ce fi  . Che  le  loro  determinazioni  erano  totalmente  conformi  alla  mafftma 
di  Stato  ? che  lì  loro  illud ri  Predecejforì  aveano  fempremai  praticata  co- 
me principale  fondamento  della  loro  famofa  Repubblica  ? volendo  confer- 
varji  diverji  5 e differenti  vicini  ? e impedire  di  eff  ere  circondati  da  tutti 
lì  lati  da  una  fola  ? e fmifurata  Potenza  - Che  volendofi  intanto  credere 
al  Marchefe  di  Puifteux  ■>  che  giuda  f 'offe  la  dimoflr azione ? che  loro  prò' 
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I704  te  fi  ava  la  Francia  9 venivano  ejft  a cadere  ne  Ili  mali  irreparabili , e tur- 
bavano il  ripofo  9 e la  Pace  9 della  quale  per  così  lungo  9 e tranquillo 
tempo  ave  ano  goduta . Ch’  egli  fi  persuadeva  9 che  l unione  delle  milizie 
dell  Imper udore  colf  Armata  del  Duca  di  Savoia  ( colpo  improvifo  alla 
Francia  9 e che  J convoglierebbe  li  Suoi  difegnt  ) impedirebbe  9 che  li  Suoi 
Minifirì  più  non  of afferò  d’imprimere  la  tema  9 e il  terrore  nella 
Nazione.  Ma  l' alterezza 9 e le  vane  profonzioni , eh' erano  al  lì  F rance fi 
così  naturali  9 cagionavano  5 che  ad  effe  molte  volte  fi  abbandonavano  Senza 
riflettere  ai  coraggio , e alla  Co/lanza  di  una  Nazione  5 che  perf  atta- 
mente le  fapea  praticare . ffuefio  era  quello  9 di  cui  il  loro  Lodabile  Cor- 
po fi  dove  a Senza  alcuna  dubitazione  Servire , e quejlo  era  quello , che  lo 
uvea  per  così  lungo  tempo  conferva to  5 e Svenuto  mediante  la  fua  /$;»-' 
wa  intrepidezza  9 e valore , il  quale  avea  mantenuti  alla  Francia  li  Paejì 
Baffi , e fé  ejft  erano  cosi  fcrupulofamente  tenuti  alle  Confederazioni , 
ron  effa  lei  profeffavano  9 potevano  a quella  offerire  da  tutti  i lati  le 
fommifioni  più  raffegnate 9 *>  w»  concorrere  con  tutto  il  rimanente  dì 
Europa  ad  opporft  alla  fua  fmifurata  ambizione.  Che  il  Mar  chef  e di  Puì- 
fieux  pretendeva  di  prevaler f di  apparenti  ragioni  ? affine  di  perfuader- 
li  a non  entrare  nelle  faggi  e rifoluztoni  de  Ili  loro  Confederati  dopo  che  le 
milizie  del  Rè  fi  erano  tmpoffejfate  della  Savogia 9 ed  ave  ano  9 fuori  che 
la  Fortezza  di  Montmelian  9 occupati  li  paffiggi  9 e li  pofli  più  awan- 
t aggio  fi.  Che  fecondo  la  propria  infallibile  opinione  quefh  avvenimenti  do- 
ve ano  arredare  certamente  le  loro  rifoluztoni  9 poiché  non  riflettevano  9 
che  ciò  face  a loro  Sovvenire  di  qualche  riguardo  9 che  la  Francia  in  que - 
fa  Spedizione  avea  prvfeffato  per  loro  9 ma  ciò  offeriva  9 affine  di  rim- 
proverare li  Deputati  della  loro  Nazione , che  dimoravano  appreffo  il  Ma- 
resciallo di  Villars  9 che  con  l efficacia  maggiore  lo  Supplicavano  di  fof- 
pendere  l efecuztone  di  entrare  nella  Savoia  fino  a tanto  9 che  la  Dieta. 
Generale  9 convocata  Specialmente  per  la  di  lei  Neutralità  9 aveffe  avuto 
campo  dt  efaminare  quefla  materia 9 e che  loro  parimente  dovex  rame  ino- 
rar e 9 che  quefla  occupazione  della  Savoia  era  Succeduta  nel  tempo  fleffo  y 
che  li  Deputati  del  Lodabile  Corpo  Elvetico  premevano  con  molto  vigore 
il  Rè  a volere  tralafciare  di  entrar  et  . Ch'  e Jf  perciò  evidentemente  co- 
nofcevano  quali  foffero  le  nafcofle  intenzioni  della  Francia  9 che  deprez- 
zava le  loro  Deputazioni  9 le  loro  Ajfemblee  9 e le  loro  tfianze  y e nel 
tempo  me  de  fimo  9 che  le  facevano  le  loro  dimande  ella  s' impadroniva  del- 
la Savoia  > e ciò  per  prendere  occafione  dì  rifpondere  loro  9 che  il  Rè 
tutta  ormai  l avea  occupata  9 e che  non  era  più  tempo  9 che  s' ìnteref] af- 
ferò per  quella  Provincia.  Ch'efi  altro  non  potevano  concludere  fé  non 
che  era  cofa  inutile  9 e vana  9 il  trattare  con  una  Potenza  9 che  operava 
con  tanto  poco  riguardo  per  loro  9 cercando  di  entrare  oh  [mente  nella 
Savoia  9 e pofda  dire  9 che  ne  farebbe  fortita . Che  facevano  di  meli  ieri  nfa- 
fuziont  efficaci  9 e pronte , e non  ci  era  di  ciò  altro  migliore  ejpedient e con- 
tro la  Francia  9 / 'e  non  volevano  autenticare  le  fue  irragionevoli  uf umazio- 
ni, L'  obbiezione  1 che  doro  faceva  il  Mvchef e di  Puft:ux0dovea  k affare^ 
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acciocché  conof ce  fiero  come  la  vicinanza  della  Francia  era  loro  troppo  no- 
civa 5 e che  dovea  obbligarli  a non  omettere  indudria  alcuna  5 affine  di 
allontanare  dalle  loro  frontiere  una  Potenza  coti  avida  di  dominare . 
Che  fe  effi  non  intr aprende [fero  di  concertare  gtufli  ripieghi  con  li  loro 
fedeli  Confederati  1 e con  quelli , eh' erano  interejfati  con  la  Savoia  9 la 
Francia  potrebbe  loro  offerire  in  riguardo  a Landau  , e alle  loro  fron- 
tiere fituate  alla  parte  dell"  Allemagna  ciò  9 ch'ella  afjertfce  prefentemen- 
te  della  Savoia  ^ in  propofito  della  quale  il  Marchefe  di  Puifteux  ? ò da 
per  fe  fleffo  s' ingannava  5 ò cercava  di  porre  innanzi  agli  occhi  loro  va- 
ne ìllufioni . Che  li  pajfiaggi  per  entrare  in  quella  Ducea  erano  in  potere 
ancora  del  Duca  ■>  ed  erano  quelli  medejimi  confidati  alle  foldatefche  della 
loro  Nazione , come  parimente  l' importante  Fortezza  di  Montmehan  . 
Che  perciò  egli  da  ciaf che duno  di  loro  Attendeva  poffenti  foccorfi , affine 
di  cacciare  da  quella  Provincia  li  F rance  fi  9 che  non  t abbandonar ebbono 
giammai  fino  a tanto  5 che  non  apprendeffero  le  loro  generofe  rifoluziom . 
Ch' effi  molto  bene  f apevano , che  li  loro  Deputati  intervenuti  nella  Die- 
ta di  Bada  aveano  riportato , che  tutti  in/teme  fi  erano  convenuti  9 che 
la  confervaztone  della  Savoia  era  afolutarnente  neccejfaria  per  la  confer- 
vazione  del  Lodabile  Corpo  Elvetico , e che  faceva  di  Mefiìeri  follecita- 
mente  trattare  della  Neutralità  9 di  cui  li  Deputati  ne  aveano  efficace- 
mente due  volte  favelato  al  Marchefe  di  Puifieux  fenza  motivargli  ifian- 
za  alcuna  del  Piemonte . Che  quegli  ave  a loro  per  la  feconda  volta  prò - 
tnejfo  di  f crivere  al  Rè  •>  e che  volendo  mantenere  veridiche  le  fue  me- 
defiime  affeveranze  offava  di  dire , eh'  effi  aveano  rifiutato  di  acquieflarfi 
alla  richieffa 9 eh’  egli  Miniffro  della  Savoia  uvea  loro  addimandata.  Che 
effi  giudicajfero  da  quelli  avvenuti  f ucce  fi  la  confidenza  9 eh'  effi  potevano 
tenere  , e che  quegli  ave  a loro  afferita 9 poiché  la  fondava  fopra  materie 
politiche , eh'  erano  paffate  dinanzi  la  loro  cognizione  9 e eh'  erano  pale  fi 
alle  memorie  di  tutto  il  mondo.  Che  quefle , e poche  rtjleffioni  farebbono 
fiate  f uff  denti  a difiruggere  tutto  ciò •>  che  quegli  promoveva  9 cioè  , che 
il' Duca  di  Savoia  [no  Signore  foffe  1 Agre fiore  5 e poiché  gli  era  r infetto 
per  lo  p affato  difficile  l abbattere  col  fuo  memoriale  tutto  quello , eh'  egli 
uvea  rapprefentato  nel  proprio  5 non  gli  era  rimaflo , che  repplicare . Che 
ritornava  quegli  nulladimeno  a proporre  le  di  lui  primiere  fuppofizitni  5 
e le  affeveranze  5 con  le  quali  le  avea  rapprefentate  5 di  modo  che  ciò  5 
che  proponeva  era  per  mofìrarc  9 che  il  Duca  foffe  fiato  l Agre [J or  e 9 come 
appunto  erano  li  prettefii , delti  quali  fi  ferviva  nella  Fxvolla  il  Lupo 
con  feconda  intenzione  dt  divorare  /’  Agnello  accufandolo  d' intorbidare  l 
acque  9 che  dalla  forgente  ftiperiore  fendevano.  Che  filmigli  anti  invenzioni 
non  mancavano  a quallx  Potenza  •,  ne  le  potevano  mancare  giammai  ri- 
guardo a loro -,  fe  con  le  intrepide  9 e cor  aggi of e rifoluzioni  èjfi  non  pre- 
venivano li  pregiudici  ? che  venivano  loro  minacciati  9 e fe  effi  non  fi  uni- 
vano fin  un  fol  nodo  con  li  Lodabili  Cantoni  di  Berna  5 e di  Fribourg  9 e 
non  ifiabi livano  [ unico  fondamento  della  loro  ficurezza  col  tenere  la 
Francia  lontana  da  poterli  impunemente  ajfalire . 
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1704  Si  rifoJfe  perciò  frà  li  quattro  Cantoni  di  Berna,  di  Zurigo,  di  Lu* 
de»i  “quwtro  061:113  a c di  Fribourg , di  convocare  un’  Aflemblea  particolare  in  Luo" 
cantoni,  go,  in  cui  ne  l’ Ambalciatore  di  Francia,  ne  alcun  altro  Miniftro  po- 
tefle  averne  partecipazione  , e doveafi  chiedere  a tutti  gli  altri  Can- 
toni facoltà,  che  li  quattro  poteflero  operare  da  loro  ftclfi,  e poicia 
rapprefentare  al  miniftro  di  Francia  il  Decretato  a nome  universale 
di  ciafcheduno  Cantone . Il  Miniftro  Francefe  venne  ben  tofto  avver- 
tito di  quefta  loro  convocazione,  e s’immaginò  di  rendere  infrutuo- 
fe,  e inutili  le  negoziazioni , che  in  lei  fi  proponeflero  , per  lo  che 
fcrifle  un  memoriale  al  Cantone  di  Zurigo  , affinché  lo  partecipale 
a tutti  gli  altri  Cantoni , in  cui  fi  efprimcva  . Che  il  Rè  fuo  Signore 
deli*1 Amba*-6  accettava  un  canto  la  Neutralità  della  Savoia , e dimandava  dallal- 
cìatoie  Fran  tro  la  riduzione  dell  Affemblea  Univerfale  a Seleurre  , affine  di  dichia - 
ufi*  d*i  zuri-  rare  tn  eJfa  Z1  efpreffa  intenzione  della  Mae/i à Sua . Che  avea  ricevuto  il 
t°.  foglio  da  loro  fcritto  il  vige  fimo  nono  di  Marzo  , il  quale  gli  era  flato 

prefentato  dal  Signor  Hirtzel , a cui  egli  rifpondeva  avviandoli  ejfergli 
poco  fa  pervenute  efpreffe  commeffioni  del  Rè  in  propofito  della  Savoia . 
Che  la  Mae/là  Sua  gli  ordinava  di  chiedere  loro  la  convocazione  di  una 
Dieta  Generale  nella  Citta  di  Solcar  re , come  tfl  antemente  li  fupplicava 
di  tojlo  fpedire  a lei  da  ciafcheduno  Cantone  un  Deputato  per  intervenire 
nelle  adunanze , che  per  il  decimo  J et  timo  di  Febbraio  fi  dovevano  con- 


vocare . 

Ch'  efplichera  allora  ampiamente  alla  lodabile  Affemblea  di  tutti  gli 
ordent  le  commeffioni  Reali , e dira,  loro , che  à fola  loro  contemplazione 
voleva  il  Rè  confidare  con  ragionevoli  condizioni  alli  Lodabili  Cantoni  li 
piu  vicini  la  cufìodia  delle  Provincie  di  Chablais  , e di  Fuji  igni.  Che 
perciò  egli  fperava , eh'  effi  averebbono  avuta  graffa  attenzione  a tutte  le 
compiacenze , ch'egli  confervava  per  loro , fe  effi  volcffero  riflettere  alle 
dtmofìr  azióni , che  loro  partecipava , del  deftderto  fine  ero  di  contribuire 
qualunque  di  lui  induflria  per  mantenere  il  npofo , e la  tranquillità  de  Ili 
toro  confini.  Che  dal  canto  fuo  egli  li  pregava  di  effere  intieramente 
perfuafi  > che  terebbe  fempre  dinanzi  agli  occhi  cofe  , che  farebbono  loro 
eflremamente  piaciute  , e che  fupplicava  il  Grand'  Iddio  di  confervarli 
nell  auge  di  quelle  felicità  , che  potevano  riufeire  loro  piu  avvantag- 
giofo . 

cantoni  *ru-°  Qualche  Cantone  avea  fopra  di  tale  richieda  deliberato  di  Ieri  ve- 
nati nell* Af  re  al  Cantone  di  Zurigo  , e reprefentargli  le  confeguenze  pemiziofe 
lem  bica . una  Convocazione,  fpecialmente  nel  luogo,  in  cui  rifiedeva 
l’ Ambafciatore  di  Francia,  e non  ne  aveano,  che  due  foli  elèmpi 
entrambi  pregiudiziali  al  Corpo  Elvetico,  mà  trovoffi,  che  il  Can- 
tone di  Zurigo  prima  di  ricevere  tali  avvertimenti , avea  dato  l’aflèn- 
fo  di  convocare  la  Dieta  Generale  a Seleurre  nel  giorno  , che  dai 
Marchefe  di  Puifieux  1’  addimandava.  Qualche  Cantone  fu  di  parere 
di  non  trovarli  prefente  à tale  adunanza , mà  non  lafciarono  eoa 
tutto  ciò  di  radunarla  con  intenzione  di  collantemente  pretendere  la 
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Neutralità  di  tutta  la  Savoja,  e in  confequenza  la  tranquillità  ficura  1704 
delli  loro  Paefi.  Tutti  dunque  li  Deputati  del  Corpo  Elvetico  il  de- 
cimo fettimo  di  Febbraio  fi  adunarono  nella  Città  di  Seleurrc,  e il 
giorno  pofteriore  il  Marchefc  di  Puifiux  comparve  nell'  Attemblea, 
e con  un  erudito  difcorfo  rapprefentò  li  fentimenti  del  Re  fuo  Si- . 

gnore.  r a v 

Ditte  la  molta  foddisfazione , che  la  Maeftà  Sua  ayea  ricevuta , con-  pj^J^0  d‘ 
cedendo  atti  Lodabili  Cantoni  la  ricercata  Neutralità  a favore  delle  Cit-  ‘ * 

tà  foraftiere , c di  quelle  , che  rifeiedevano  fopra  il  Lago  di  Coftanza  , fa- 
cendo nello  fteflo  tempo  molto  valere  la  conceflione  Reale  della  medefi- 
ma  Neutralità  alle  Provincie  diCablais,  e di  Fuftigni,  fenza  niente 
parlare  della  Savoja } Intraprefe  dunque  un  lungo  ragionamento  dicendo. 

Che  nel  tempo , che  le  Armate  del  Rè  fuo  Signore  entravano  nell'  Alle - 
magna  , ejfi  ave  ano  fatto  conofcere  il  loro  de  fiderio  , che  le  foldatefche 
delia  Mae/là  Sua , e quelle  delt  Elettore  di  Baviera , non  prendeffero  po - 
fio  alcuno  fopra  alle  fponde  del  Reno , e fopra  il  Lago  di  Coftanza  da 
Baie  per  fino  a Bergentz , di  modo , che  dove  a loro  accertare  , thè  que - 
fi  a dimanda , ancorché  rtufcijje  molto  contraria  agli  interejfi  del  iW,  non 
aveva  quegli  con  tutto  ciò  tralaf ciato  di  dar  loro  dimofi razioni  evidenti 
della  fua  inclinazione  per  compiacerli  . Che  accofiumati  ejfi  a ricoverc 
dalla  Naefia  Sua  tutti  li  più  fegnalati  favori , che  gli  ave  ano  ricercati , 
ed'  all'  oppofio  le  Potenze. , che  profeffavano  loro  le  più  difiinte  obbligazio- 
ni , affettando  di  rifiutare  direttamente  ciò , che  quegli  giudicava  confa- 
cevo le  al  loro  eggradi mento , erano  teftimonianze  cosi  pale  fi  della  fua  co- 
fi  ante  affezione  , e del  fuo  parziale  genio  di  J oddis farli . Che  la  Dieta  il 
nono  di  Dicembre  tenuta  in  Bada  ave  a a fe  jigntficato  , che  il  Lodabile 
Corpo  Elvetico  defiderava  con  tutta  la  maggior  efficacia , che  la  Maefia 
Sua  fi  compiacejfe  di  accordare  loro  una  Neutralità  per  lo  fpazio  di  una 
Lega  lungo  le  rive  del  Reno  , e lungo  quelle  del  Lago  di  Codanza , e 
che  t ave  ano  immantenente  ottenuta , ma  non  contenti  di  quefia  generofa 
Beneficenza  aveano  a fe  fpedita  durante  la  medefima  Dieta  una  Deputa- 
zione, affine  di  fiippli cario  a nome  comune  delli  Lodabili  Cantoni.. di  ' effi- 
cacemente impiegare  li  propri  Uffici  appreffo  la  Maefia  Sua , affine  di  ot- 
tenere la  medefima  grazia  per  le  rive  del  Lago  di  Gineura  . Che  face- 
va di  mefiieri , eh'  ejfi  confefifaffero  ingenuamente  di  conofcere  molto  me- 
glio di  fe  fimo  a qual  limite  il  Rè  fuo  Signore  poteffe  condurre  la  pro- 
pria inclinazione  a favorire  li  più  antichi  Confederati  , poiché  egli  dal 
canto  fuo  quando  gli  replicheranno  l ifianze  fi  coricherà  volentieri  d"  in- 
fermare il  Rè  di  ciò , eh'  ejfi  bramavano  , poiché  egli  non  teneva  più  a 
cuore , che  cC  tmpiegarfi  in  tutto  quello , che  potejfe  effere  loro  di  aggra- 
dimento , e di  procurare  loro , per  quanto  da  f e dipendeva , il  compiaci- 
mento , che  defideravano  . Ma  che  a favellare  loro  con  h più  chiara 
franchezza  dubitava  molto  , che  il  Rè  non  accordaffe  loro  una  grazia  di  tal 
natura , eh'  era  totalmente  contraria  alli  di  lui  mede  fimi  interejfi  . Ch' 
egli  averebbe  avuto  il  contento  di  efferfi  in  tale  congiontura  ingannato , 
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ma  che  bramava  con  tutto  ciò 5 che  conofcefiero  da  l òr  mede  fimi  le  giufie 
ragioni  ? ch'egli  ave  a di  temere  un  contrario  fuccedimento  at  propri  uffi- 
ci. Che  t Imperadore  non  lanciava  giammai  fuggire  occ  afone  di  nuocere  agft 
interefii  del  Rè  fuo  Signore  9 che  quegli  vivamente  premeva  9 e fenza  al- 
cuna intermifione , tutte  le  Potenze  di  Europa  a prenderf  parte  nella  fua 
gelofia  per  non  dire  nell  odio 9 che  profetava  alla  Corona  di  Francia , e 
che  s' impegnava  5 e fi  obbligava  a dichiararle  rifolut amente  la  guerra  5 
ancorché  gli  avvenimenti  facejfero  con  evidenza  conofcere 9 che  quella  non 
era  la  véra  politica , che  lo  trafportajje  a prendere  una  coti  violente  ri- 
soluzione. Ch'  e {fi  già  tempo  aveano  conofciuto  queflo  Principe  ad'  ajfumtre 
gl'  interejfi  del  morto  Rè  dell  Inghilterra  Gulielmo  9 e che  fi  ave  a in  di 
lui  favore  unito  in  Lega  con  la  maggiore  parte  delle  Potenze  d’ Europa^ 
allora  che  H>  Rè  Giacomo  dife acetato  voleva  rimontare  fui  proprio  Trorid 
a lui  leggitimamente  dovuto j Principe  veramente  Sventurato  5 lardi  Cui 
difgrazia  dovea  porre  in  pugno  la  fpada  a tutti  quelli , eh' erano  adorni 
di  così  Augufio  carratere , e non  per  fargli  di  avvantaggio  fentire  il 
pefo  eccedente  degli  infortuni  ma  per  farlo  trionfare  delti  fuoi  nemici  9 
e rimetterlo  in  poffejfo  della  Eredità , che  gli  veniva  tramandata  da  fuoi 
Progenitori.  Ch'  ejfi  Scorgevano  prefentemente  queflo  Imperadore  Rè  de 
Romani  9 che  pretendeva  di  effere  il  Capo  Superiore  del  Crefitanefsimo , a 
praticare  sforzi  incredibili  9 mà  sfortunatamente  inutili  , per  togliere  di 
tapo  al  Rè  delle  Spagne  Filippo  V.  una  Corona  così  giu  fi  amente  acqui- 
li at  a dalle  ragioni  del  J angue  , dal  T ejl amento  del  Preceffore  9 e dal 
conféntiment»  univerfale  di  tutti  gli  Stati  , e di  tutti  li  popoli  . Che 
non  fi  era  forfè  in  ogni  tempo  veduta  la  maggior  parte  delle  Potenze  di 
Europa , e le  più  Separate  per  li  loro  interefsr9a  far  regnare  per  cosi  di- 
re la  politezza  ■>  la  dolcezza  5 e la  Pietà  nel  mezzo  dell"  atrocifsime  guer- 
re 5 e nel  più  folto  delli  combattimenti  5 e non  fovent re  loro , che  quelli 
erano  nemici  5 che  in  tale  funejla  occafone  le  fventure  degli  Vomeni  li  necef- 
fit  Avano  luno  colf  altro  a difiruggerfit  Gl’Imperiali  alt  oppoflo  facendo  pre- 
fentemente t tngtuda  guerra  con  modi  affai  barbari , e inufitatr  fra  li  Gri- 
fi iani  ? davano  evidentemente  a conofcere  •>  che  il  procedere  del  loro  Impe- 
radore  era  un  effetto  più  tofio  della  fua  paf sione  -,  che  un  retto  de fiderio  , 
che  quegli  avefie  di  foflenere  li  Dritti  vretefi  f opra  la  Monarchia  delle  Spa- 
gne ) guidamente  pojfeduta  dal  Nipote  del  Ré  Juo  Signore . Chef  e la  loro  di- 
manda de  Ila  Neutralità  era  per  la  Confervazione  del  Patrimonio  Imperiale  ta- 
veano  di  già  ottenuta  dalla  Mae/là  del  Rè  fuo  Signor e {Effetto  affai  piùeccedente 
della  compiacenza 5 eh'  efio  confervavaper  il  Lodabile  Corpo  Elvetico . Ma  tani- 
mofità  congiùnta  alt  Ambizione  aveano  fempre  fatto  dimenticare  al  Duca, 
di  Savoia  dopo  il  corjo  di  tanti  Secoli  il  f angue  della  Francia  5 che  f corre- 
va per  le  vene  delli  Principi  di  lui  Predecefi'ori  . Sembrava  che  le  fue  me- 
defime  figliuole  dov ‘fiero  r fentirf  di  un  così  grande  torto  9 imperciòche 
aveano  Jpofati  due  Nipoti  del  Re  Crifiiantfs  imo  9 e eh'  elle  traevano  la  lo- 
ro elevazione  da  ambiane  quefie  gloriofe  Confederazioni.  Chi  poteva  giam- 
mai mentirlo  di  ciò  eh'  egli  loro  rapprefenfava  l Non  fi  univa  cd  pre- 
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prefente  il  Duca  di  Savoia  con  un  Principe 9 li  di  cui  sforzi  più  vigor  o- 
ji  tendevano  a precipitare  il  Rè  delle  Spagne  dal  proprio  Trono?  La 
projfnna  attinenza  del  Sangue , e li  trattate 9 che  avea  il  Rè  col  Duca  di 
Savoja  concluft)  delle  quali  la  felice  influenza  conferii  ava  la  Pace 9 la 
tranquillità  9 e I abbondanza  nelle  fuoi  Stati 9 erano  tutti  motivi  così  af- 
focaci , e violenti , e pur  non  aveano  cagionata  alcuna  confederazione  al 
di  lui  fpirito , che  cedeva  al  de  fiderio  impaziente  d ingrandire  9 e di  de- 
latore li  Paefi)  eh'  erano  J oggetti  al  fuo  Dominio  . guanto  era  trapala- 
to di  tempo 9 che  il  Rè  fingeva  di  non  intendere  le  fegrete  intelligen- 
ze 9 che  quegli  nudriva  con  li  Miniflri  dell  Imperatore  ? Con  qual  do- 
lore non  fu  egli  finalmente  neceffitato  di  prevenirne  le  confequenze  do- 
po il  dijarmo  Ielle  foldatefche  Piemontefi?  quali  offerte  awantaggiofe 
non  gli  avea  fatte  efebtre  per  fua  parte  ? e chi  mai  ne  teneva  più 
minuta  conofcenza  de  loro ? non  avea  il  Rè  forfè  accettata  la  loro  me- 
diazione 9 che  procurava  una  Neutralità  univerfale  per  tutti  gli  State  del 
Duca?  Ch' e jji  potevano  con  molta  certezza  tefltmoniare 9 che  queflo  Prin- 
cipe rifiuto  gl*  ottimi  Uffici  9 eh'  effi  gli  aveano  voluto  contribuire  9 di  mo- 
do che  non  riceverono  l efito  9 che  gufi  amente  de  federavano  9 e che  final- 
mente avea  quegli  prffereto  à un  ficuro  ripofo  una  guerra  9 li  di  cui  avve- 
nimenti potevano  riufetre  affai  dubbtofi.  Che  faceffero  tali  rifleffioni  infte - 
me  con  lui 9 e convennero  tn  ciò 5 ch’egli  teneffe  ragione  di  credere 9 che 
il  Rè  non  aveffe  voluto  attendere  t iflanze 9 eh’  effi  gli  aveano  fatte  per- 
venire in  propofito  della  confervazione  degli  Stati  appartenenti  alt  Impe- 
radore  9 e di  quelli  fpet tanti  al  Duca  di  Savoia  9 e che  mentre  a loro  con- 
templazione tl  Rè  acconfentiva  9 che  una  Lega  di  Paefe  da  Baie  fino  a 
Bergentz  non  doveffe  temere  delle  fue  armi  9 gli  erano  pervenute  di  Fran- 
cia commefstoni  di  confidare  per  fua  parte  la  guardia  delle  Provincie  di 
Chablais  3 di  Fuji  igni  al  lodabile  Corpo  Elvetico . Non  era  queflo  dunque 
un  f agri  fido  9 che  il  Rà  faceva  loro  de  Ili  fuoi  giufli  riferimenti  9 e eh' 
efsi  dove  ano  come  eflremamente  avvertiti  5 e ri  cono] centi  rimarcare  altop - 
poflo  tutto  il  merito  di  quella  così  generofa  beneficenza?  Che  poteano  ben 
giudicare  9 che  la  Maeflà  Sua  con  molta  Prudenza  prevedere  tutte  le 
confequenze 9 che  ne  poteano  der rivare  9 e che  voleffe  preferire  all  avan- 
zamento de  Ili  fuoi  propri  inter  efsi  il  de  fiderio  , che  nudriva  9 di  confon- 
dere li  fuoi  nemici  9 li  quali  uf avano  le  vie  più  tlligidme  9 affine  di  per - 
fuader  loro  9 che  teneffe  dtfegno  di  circondarli  da  tutti  i lati  . Che  oltre 
di  queflo  la  Mae/là  Sua  voleva  afo lut  amente  convincerli  dicendo  loro3  che 
la  di  lui  più  vera  9 e più  fine  era  intenzione  non  era  di  accrefcere  la  pro- 
pria grandezza  9 ma  che  altra  rifoluzione  non  avea  per  oggetto  9 che  di 
obbligare  il  Duca  di  Savoia  a concludere  una  Pace  ferma  9 durabile  9 *tr 
fenza  inganni  9 con  la  fua  Corona  9 una  Pace  così  convenevole  aet  ambidue 
li  Potentati  fattamente  congionti  col  vincolo  dei  Maritaggi  ; Una  Pace 
finalmente  9 che  renderebbe  a tutta  la  Crtlìianità  un  ripofo  fpeffe  volte 
interrotto  9 per  t acquifto  del  quale  quegli  fofpìrava  con  molto  ardore  9 r 
con  molto  affanno . L ejlrema  contentezza  9 che  la  Maeflà  Sua  teftnno- 
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1704  ni  ava  in  tale  oc  capone  al  Lodabile  Corpo  Elvetico , dovei  far  compreté* 

dere  a tutto  il  mondo  la  /Urna  parziale  , che  quegli  indelebilmente  con- 
servava per  li  fiuoi  fedeli  Confederati  , ed  era  per  coti  dire  l unico  ab- 
bietto al  di f cor  fio,  ch'egli  loro  faceva  per  di  lui  commefifione  . Che  non 
era  di  neceffità , che  egli  qui  fi  dilatale  sù  li  riguardi  finceri  , che  il 
Rè  palefava  ogni  ora  per  li  Lodabili  Cantoni  9 e chi  ejfi  perciò  doveano 
rimanere  convinti  dagli  effetti  confiderai  li , ed  eJJ ’enzi ali  , che  dimofira- 
va,  e che  tutto  ciò , ch'egli  ef primeva  al  prenfente , non  era  , che  una 
repetizione  delle  ragioni  altre  volte  confederate  , ma  che  fi  lufingava  , 
eh'  e ffi  fio  [fiero  perfuafi,  che  gli  farebbe  riuf  ito  di  flr aordinar  io  piacere  t 
annunziare  loro  da  parte  del  Rè  Suo  Signore  il  difegno,  che  quegli  tene- 
va di  dar  loro  prove  maggiori  della  fina  cordiale  affezione  , e della 
fua  inalterabile  riconofcmza  . Ch'  egli  direbbe  loro  di  più , cioè  di  e fifie- 
re certamente  afficurato  , che  la  Macda,  Sua  avea  in  eccefifo  gradito  9 
eh'  efifi  avefifiero  maggiore  confidenza  nella  fina  f aera  pedona-,  che  in  al- 
cun altro  Principe  dell  Europa,  e che  di  ciò  Egli  darebbe  loro  tefitmo - 
manze  fi  cure , delle  quali  giammai  potevano  dubitare,  ffual  cofa  dunque 
più  chiara  poteva  loro  rapprefentarji,  che  gli  avvenimenti  flrepttofi , qua- 
li fuccederono  fra  gli  Svizzeri  dopo  la  fanguinofa  battaglia  di  Fedltn- 
guenl  pipali  movimenti , e quali  tumulti  non  fi  eccitarono  nellt  lor  Paefif 
e quale  allarma  non  fi  e commofifiat  flual  aura  di  guerra  non  aveano  e ffi 
fentita  Spirare  innanzi  il  giorno  di  que/lo  famofo  combattimento  > Appena 
le  foldatefche  Regie  ebbero  riportata  quella  fegnalata  vittoria  , che  le 
• milizie  de  Ili  Lodabili  Cantoni  trattenute  alla  dtfefa  delle  loro  frontiere 
riceverono  commeffioni  di  fepararfi.  Si  era  pofeia  negletta  la  diligenza 
del  vincere , e il  tumulto  era  cejfiato , e fi  rivide  negli  Svizzeri  ' quella 
profonda  tranquillità, che  pofata  regnava  al  prefente.  fifuefl a dtmoflr azio- 
ne di  Confidenza  dal  canto  loro  farebbe  e fi  resamente  piaciuta  ad  Re  fua 
Signore . • 

Che  fé  egli  da  parte  fua  rinovava  loro  le  ficurezze  dell’  affezione,  che 
quegli  avea  t edificata  fino  a quel  tempo,  promettendo , che  alli  loro  con- 
fini non  farebbono  cagionati  giammai,  che  avvantaggi  confiderabih , e cer- 
te tefiimonianze  di  fio  ddis fiat  ione,  e fé  la  prefentte  fonazione  di  quefii 
affari  gli  permettejfie  di  approfittar  fi  della  licenza,  che  avea  piaciuto  al 
Rè  di  concedergli , apportarebbe  loro  al  Suo  ritorno  nuove  marche  della 
Regale  beneficenza,  della  quale  efifi  continuamente  godevano  prove  cosi 
efenztali,  e magnanime . Ch'  egli  punto  non  dubitava  , eh'  efifi  non  lo  co- 
flit  ut (fiero  in  filalo  di  afificurare  il  Rè  delle  loro  ottime  dtfipofizioni  , e 
dell  inclinazione  fincera , e confidente , che  efifi  tenevano  per  la  Maefih. 
Sua,  e di  Sperare  finalmente  l e fitto  di  tutti  quegli  ottimt  Uffici  , eh'  efifi 
potevano  attendere  da  un  Minifiro  accofi 'tonato  a vivere  lungo  tempo 
fra  loro,  e che  Q farebbe  'Legge  inviolabile  l intereffarfi  m tutto  ciò, 
che  potrebbe  ejfier  loro  più  avvantaggiofo  , e in  tutto  ciò  , che  po/efifè^ 
contnbuife  al  mantenimento  del  Loro  ripofo  , e di  una  perfetta  intelli- 
genza tra  il  Rè  fuo  Signore , e li  Lodabili  Cantoni,  li  quali  aveano  drfe- 
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f nato  dì  non  concedere  altra  finzione  a loro  Deputati  , che  quella  di 
udire  , e riferire • 

Li  Cantoni  dunque  in  quefto  mentre  tutti  infieme  tennero  lun- 
ghe Affemblee  , nelle  quali  concordi  ftabilirono  d'infiftere  per  la 
neutrrlità  di  tutta  la  Savoia,  e che  doveafi  per  queft' effetto  nel  mede- 
lìmo  giorno  decretare  una  deputazione  a nome  comune  di  tutto  il  Cor- 
po al  Marchefe  di  Puifìeuxcon  irrevocabile  rifoluzione,  che  fequel  Mi- 
niftro  non  accordalfe  loro  ciò  , che  ricercavano , di  congregarti  Irà  poco 
tempo  nuovamente  m Bada,  per  terminare  ciò,  che  foflepnì  conferente 
al  lorfervigio,-  di  modo  che  ilMinfftro  Francefe  rimife  il  vigefimo  fe- 
condo di  Marzo  all’  Adunanza  un  breve  memoriale  , in  cui  lì  conteneva. 

Ch'egli  con  molto  fuo  ramar ico  lì  accorgeva  , che  quanto  più  il  Rè  fuo 
Signore  uvea  di  contento  per  quello , ch'eftt  deceleravano , efii  alt  opoflo 
aj] et  (afferò  di  fare  alla  Maejla  Sua  alcune  dimando  irregolari  , poiché 
f ombrava , che  niente  Jlimaffcro  la  nuova  marca  di  affezione  , che  la 
Maejla  fua  uvea  loro  dtmojlrata  ne It  accordare  la  grazia  , che  ricercaro- 
no  per  le  Piazze  fi tuat e sù  le  fponde  del  Reno  , e rù  quelle  del  Lago 
di  Co/lanza.  Malgrado  a tutto  ciò  , che  il  Rè  aveva  operato  affine  dì 
calmare  tl  timore  immaginano , che  aveano  conceputo  di  effere  attorniati 
da  una  folade  vigorofa  Potenza,  volevano  in  oltre  eftgere  una  Neutralità 
per  tutta  la  Savoia.  Ch’egli  era  molto  f contento  di  trovarli  necef. 'sitato 
a dire  loro , ch’egli  non  poteva  nudrirlt  dì  alcuna  vana  jperanza  , che 
foffe  favorevole  alle  loro  dimande , ma  quando  efsi  gli  ne  facefjero  dì 
quelle , che  non  foffero  pregiudiziali  agt  inter ef si  del  Rè  fuo  Signore  , 
aver  ebbe  volentieri  impiegati  li  più  prefanti  Vffzj  per  ottenerle  , e pot- 
che  tnpjlevano  a voler  confegutre  dalla  Maejla  Sua , cofe,  le  quali  pote- 
vano efporre  una  porzione  delli  fuoi  Stati  alla  diferezione  de/li  [noi 
nemici  1 e allora  eh’ efsi  volevano  ricevere  da  lui  la  rinunzia  de  propri 
avvantaggi  in  loro  favore,  non  poteva  fe  non  rendere  conto  al  Rè  delle 
laro  fftanze  Jenza  accompagnarle  con  alcuna  fpeziale  premura  , che  gli 
poteffe nufcire  troppo /piacevole . Che  afe  mede  fimo  baftava  di  avere  ujati 
tutti  li  rnezzipof sibili , e ragionevoli , per  difingannarh  del  timore  , che  li 
uvea  tngr ombrati  , di  efsere  cinti  intorno  da  tutti  l,  lati,  e che  altro  più 
non  poteva  dimof trare  al  prefente  , fe  non  rimetterli  nel  reftante  agli  or- 
deni,  che  gli  foffero  [tati  impartiti  dal  Rè  fuo  Signore. 

Fece  la  Cheta  allora  una  nuova  Deputazione  all*  Ambafc latore  di 
PuJlieux,  affine  di  fargli  comprendere  lo  ftupore,  e la  forprefa,  che 
avea  conceputa  per  l’ efprdfioni , delle  quali  fi  era  ferviro  nel  fuo  me- 
moriale j autenticando  per  grazia  quello che  li  Cantoni  addiman- 
davano  a Sua  Maefta,  per  Giuftizia  , e per  la  Scurezza  delle  loro 
frontiere,  tanto  alla  parte  dell’ Alemagna , quanto  a quella  della 
Savoia,  poiché  era  un  Dritto  quefto  inconftraftabile,  ch’effi  aveano 
acquiftato  con  le  loro  Confederazioni , & a loro  dovuto  per  rico- 
gnizione naturale  delle  Genti . Dappoiché  li  Deputati  ebbero  adem- 
pite coll  Ambafciatore  le  loro  incombenze,  la  Dieta  fi  fe  parò  fenza 
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flabilire  un  termine  ficuro,  affine  di  radunarli  di  nuovo.  Ella  conven- 
ne fidamente  di  attendere  aualchc  giorno  ancora  per  fcntire  dall*  a f- 
foluto  parere  del  Rè  , e dalla  voce  del  di  lui  Miniflro  l’ ultima  r cfo- 
luzione  fopra  1*  affare  dell’  intiera  Neutralità , & in  quello  mentre 
ciafcheduno  delli  Cantoni  in  particolare  doveva  prendere  le  proprie 
mifure,  e lare  feriofe  riflefioni  sù  le  congiunture  prefenci,  &in  con 
Dieta  «n  zu-  feguenza  il  Cantone  di  Zurigo  adunò  immantenente  la  propria  Die- 
riffópofiiionì  ra.  Il  Marchefe  di  Puifieux,  che  non  tralafciava  occafione  di  nafeo- 
Jì  Puifuux  • famente  tentare  li  Cantoni  con  qualche  apparente  proporzione , fe- 
ce loro  proporre , che  dal  Rè  fuo  Signore  iarebbono  levatile  tratte- 
nuti a foldo  avvantaggiofo  alcuni  Reggimenti  Svizzeri  , che  cuflo- 
differo  una  porzione  della  Savoja,  e la  Fortezza  di  Montmelian  a 
condizione  che  li  Cantoni  foffero  manutentori  del  Duca  di  Savoja  » 
che  non  facelfe  ufeire  dalli  fuoi  Stati  alcuna  Oflilità  contro  la  Fran- 
cia , ne  contro  le  di  lei  foldatefche . 

, d-  L’Inviato  della  Savo/a  non  tralafciò  dal  proprio  canto  opera  alcuna 
sàvija  Prefcn!  per  ritenere  gli  Svizzeri  nelle  buone  difpofizioni , nelle  quali  fi  ritro- 
"f’iPAf10,'  vavano  allora,  mettendo  loro  dinanzi  gl’ occhi  le  oppofizioni  mani- 
blea* Cn  felle,  che  venivano  fra  li  loro  intereffi,  e quelli  della  Francia,  e fi 
affaticò  nel  rifiutare  le  ragioni  che  avea  addotte  il  Merchefc  di  Pui- 
fìeux  con  quelle  , che  il  Duca  fuo  Signore  in  contrario  per  di  lui  mez- 
zo allegava.  Prefentò  perciò  con  tali  fentimenti  aU’Afemblea  un  me- 
moriale. 4 ....  . 

Che  ad  ejfi  fenza  dubbio  alcuno  rinyenirebbe  nella  memoria  , cn  egli  a- 
veva  avuto  l onore  d informarli  da  parte  del  Duca  fuo  Signore  del  pro- 
cedere violente  , ingiufo  , e J, Iravagante  , eh'  avea  la  Francia  contro  di 
lui  praticato , e che  fece  loro  conoscere , che  f e ella  aveffe  in  tale  ma- 
niera trattato  un  Principe , il  quale  era  cosi  grettamente  a lei  congion- 
to  con  li  nodi  del  Sangue , e delle  Confederazioni  , dalle  quali  ella  do- 
ve a riconoscere  tutta  la  confervazione  dell'  Italia  , ejft  non  doveano  fpe- 
rare  un  trattamento  piu  mite , ne  dubitare  , eh'  ella  non  abbracciajfe  con 
avidità  l'oc  cafoni  di  efercitare  verfo  di  loro  la  fua  altèriggia  , e le 
fue  inuftate  maniere.  Ch’  egli  con  molto  dolore  feorgeva  di  aver  prece- 
dute le  operazioni , eh'  ejft  potevano  da  lei  attendere , ma  eh'  era  ben  ve- 
ro ^ eh'  ella  non  avea  ancora  or  refate  le  lor  milizie , eh'  erano  al  fuo  fer- 
vigio , poiché  le  giudicava  troppo  necejfarie  al  proprio  intereffe  per  fofe- 
nerf  contro  gli  sforzi  di  tante  prepotenti  Nazioni  , che  f erano  con- 
citate contro  la  di  lei  ambizione  , e come  dovea  alt  intrepidezza  di 
quelle  foldatefche  la  fmifurata  grandezza , alla  quale  era  felicemente  fa - 
Ut  a , così  non  fi  ritrovava  in  i flato  fenza  il  loro  appoggio  di  con- 
servarla . Ella  perciò  impiegava  un  nuovo  flrat agemma  , affine  dì  met er- 
li  nell  indifpenj  abile  urgenza  di  fott  ometter  fi  alle  di  lei  Leggi  • Avea 
ella  rifoluto  di  r'tnf errarli  in  tal  maniera  , che  potejfe  entrare  nel  tem- 
po medefimo  da  ciafcheduna  parte  ne  Ili  lor  confini , affine  di  opprimer- 
li - e di  edere  l arbitra  ajjoluta  dell  loro  comerzi  , di  farli  penurtare 

di 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  XI.  545 

di  tutti  eia  9 che  poteva  pervenire  loro  dalli  Paefit  ftranicrt  , e che  fa- 
ceva di  meftieri  alla  toro  confervazione  . Ponerh  nella  ne  ceffi tà  di  non 
poter  impiegare  la  loro  moltitudine , che  al  di  lei  fervigio  3 e di  accor- 
darli alle  condizioni 9 ch'ella  a proprio  talento  voleva  loro  imporre  , e final- 
mente procurava  di  troncare  a tutte  le  altre  Potenze  di  Europa  le  vie , 
per  le  (piali  potevano  rimanere  contro  la  di  lei  Ambizione  foccorfe . Che 
non  folamente  tutte  quefle  nafcofle  intenzioni  da  per  fe  fi  effe  ampiamente 
fi  mantfeflavano , ma  il  Mar  chef  e di  Puifieux  maggiormente  le  dif copri- 
va^ e con  maniera  coti  imperila  , che  non  fembrava  Ambafciatore  di 
Rè  loro  Confederato  3 al  quale  effi  qualunque  obbligazione  teneffero  , mi 
come  di  conjueto  uf avano  li  Mimflri  della  Francia  naturalmente  troppo 
altieri , e più  allora  5 che  fi  figuravano  di  potere  difpoticamente  fopra 
gli  altri  deliberare . 

Che  la  fincera  riconofcenza , ch'egli  uvea  dell  affezione  del  Duca  ver- 
fo  il  loro  Lodabile  Corpo  •>  e il  fuo  rif petto  3 e la  fua  venerazione  per 
una  Repubblica , che  fi  avea  acquifìata  per  mille  gloriofe  azioni  la  fi  ima 
generale  dell  Univerfo  3 le  tefhmonianze  di  Lealtà  3 delle  quale  l ave  ano 
voluto  onorare  in  tutto  il  corfo  del  fuo  Mtniflero  5 erano  mottivi  coti 
efficaci  3 che  non  permettevano  di  riguardare  l ingiuflo  procedere  della 
Francia  verfo  di  loro  fenza  affumerfi  un  f contento  9 che  lo  faceva  entra- 
re con  loro  in  tutti  li  maggiori  t forzi  di  riferimento  5 che  tale  fuperba 
dimofi razione  loro  tfpirava.  Ch’egli  non  voleva  rinovare  negli  animi  lo- 
ro il  difpiacere  con  rapprefentare  tutto  ciò 3 che  la  paffata  condotta  del- 
la Francia  avea  avuto  d tnfoport abile  5 e che  non  voleva  minutamente  e- 
j aminare  fimi  li  particolarità  ^ poiché  aver  ebbe  tefcìuto  un  troppo  dilatato 
volume  3 ma  che  egli  permet  teff  ero  di  confederare  le  di  lui  procedure  rif- 
petto  agl  inter effit  della  Savoia . Ch'  efji  molto  ben  f ipevano  3 che  ella  non 
avea  efercitate  che  leggiere  violenze  contro  tl  Duca  di  Savoia  prima  eh' ' 
efji  le  ave fj ero  addi  mandato  con  tanta  premura  5 e con  eguale  ragione  di 
accordare  a quel  Principe  la  Neutralità.  Non  occupava  allora  5 che  una 
picctola  porzione  di  quella  Provincia •>  e quel  tratto  fimpheemente , ch'era 
più  vicino  alli  di  lui  confini  . Mà  feorgendo  ella  eh’  e (fi  volevano  entrare 
in  un  allarme  proporzionato  alle  loro  cor  aggi  offe  r ifo fazioni ^ li  fece  ritro- 
vare nnferati  da  tutti  t lati  , e allora  che  h avea  veduti  attenti  alla 
loro  conjervazione  ? e che  prendevano  gcnerofe  deliberazioni } affine  di  pre- 
venire li  pericoli  5 che  minacciava  D avea  voluto  precipitare  le  fine  intenzio- 
ni coll’  avanzar  fi  prima  di  quede  caute  precauzioni , ed  avea  occupato  ( nel 
tempo  mede  fimo  che  le  faceano  premuroffìjpme  iflanze  ) tutto  ciò  ch'ella  po- 
teva prendere  nella  Savoja.  Ch'  ella  fi  era  immaginata  di  ritrovare  più 
facilmente  la  maniera  di  deluderli  con  impegnarli  a lafciargela  dimorare , 
quando  l aveffe  una  volta  occupata  5 e la  quale  non  le  farebbe  flato  pojji- 
bile  di  confervare  divertendo  le  loro  diligenze  nel  tempo , ch'efti  la  ve- 
deffero  nelle  mani  del  di  lei  legittimo  Poffeditore . Mantiene  con  tutto 
ito  l tlfafioni  •,  e le  apparenze  3 che  avea  promoffe  affine  di  foflenere  le  pro- 
prie uf  tir  pozioni  in  vigore.  Quali  sforzi  non  avea  ella  dlfeminati  in  mezzo 
jfloria  Contarmi  Parte  l.  N ri  al  Cor  - 
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1704  al  Corpo  Elvètico  .pèr  dffer  editare  la  condotta  5 t le  deaerazioni  delti 
Lodabili  Cantoni  di  Berna 5 e di  Frtbourg?  Con  quali  artefici  no»  uvea 
ella  procurato  di  troncare  T unione 9 e la  confidenza  coti  neceffaria  infra 
di  loro  f e mentre , eh'  eff  ìnfijbevano  ella  inferiva  il  terrore  m Jtottoriò9 
eh’  ejft  volevano  intraprendere  contro  di  lei , nella  maniera  medefima , con 
la  quale  eccitava  gli  oggetti  di  riguardo , e di  conjtder azione  nel  rima- 
nente di  tutt’ Europa.  Che  fi  aveano  [ubi tornente  avveduto  9 ch’era  cqfa 
inutilmente  tentata ? poiché  ella  ave  a procurato  dì  divertire  .il  Lodabile 
Contane  di  Zurigo  di  entrare  cogli  altri  ne  Ili  [enti menti  di  vigilanza 9 e 
di  difidenza , che  facevano  operare  li  due  Cantoni  di  Berna  9 e di  Fri- 
bourg , e che  voleva  per  fino  J opere  ciò  che  f offe  flato  agitato  nelle  lo* 
ro  AJJemblee  . Allora  9 che  il  Marchefe  di  Puifieux  dovea  reccar  loro 
una  pofitiva  rifpofla 9 e che  teneva  le  vie  più  ordinarie  9 e più  corte  dò 
farla  loro  pervenire 9 ave  a affine  d evitare , fecondo  lui 9 li  negoziati  inu- 
tili ferii  to  al  Lodabile  Cantone  di  Zurigo  9 che  teneva  camme ffione  dal 
Rè  fuo  Signore  di  pregarli  di  convocare  una  Dieta  in  Selleurre  9 poiché 
ivi  avercele  fpezialmente  fatto  intendere  per  parte  del  Rè  le  fue  deli- 
berate refo/uzioni  . Si  è convenuto  dunque  affine  di  chiaramente  ricevere 
quefle  intenzioni  9 che  tutti  li  Deputati  del  Lodabile  Corpo  Elvetico  fi  deb- 
bano convocare  nel  luogo  ^ ove  il  Marchefe  di  Puijìeux  teneva  la  fua  refi- 
denza^  e quegli  5 che  era  apprejjo  di  loro  Amba/ datore  9 e in  confequenza 
nell  obbligazione  di  J opere  li  loro  coflumi  9 e le  loro  ufanze0  eff  fi  diportava- 
no verfo  di  lui  (ofava  dire)  quafi  nella  maniera  mede  [ima  come  f off  trofia* 
ti  dipendenti  dal  fuo  volere , e comando . Che  un  tal  procedere  non  poteva 
in  qualche  modo  radale ir  fi  fe  non  in  cafo  , che  quegli  aveffe  accordato  loro 
in  Selleurre  li  defider j 9 e le  dimande  9 che  richiedevano  9 e che  aveffe  aff- 
curata  con  le  rifpofie  favorevoli  la  loro  tranquillità  9 concedendo  loro  tutte 
le  convenienti  ficurezze  toccanti  le  loro  frontiere  . Ma  che  queflo  non  era 
già  dato  il  parere  della  Francia  9 poiché  punto  non  fi  accordava  alle  di  lei 
intenzioni  direttamente  contrarie  alla  loro  libertà . Diceva  9 eh’  ella  non  a- 
vea  avuto  riguardo  di  abbandonare  il  penfiero  di  diflruggere  la  Savoia  9 > 
veramente  il  Marchefe  di  Puijìeux  nel  fuo  difeorfo  prefentato  nel  decimo  ot- 
tavo di  Marzo  olii  Cantoni 9 li  afficurava  dell’  affezione  del  proprio  Rè  9 < 
li  afficurava , che  la  fua  vicinanza  non  aver  ebbe  apportato  loro  giammai  9 
che  profittevoli  fuccedimentij  e fteure  teflimonianze  della  fua  co/tante  offe * 
zione . Che  efalt ava  pompof amente  la  grazia  5 che  fecondo  lui  effii  aveano  ri- 
cevuta 5 e che  dove  ano  attendere  per  T avvenire  un  trattamento  corrifpon- 
dente  9 ma  che  ciò  confifleva  folamente  in  parole  5 e in  parole  9 che  fotto  ap- 
parenza di  cordiale  amicizia  erano  molto  oltraggiofe  9 poiché  ripetevano  piti 
di  una  volta  il  termine  di  grazia  9 che  pretendeva  che  aveffero  in  quella 
occafione  ottenuta  5 e che  doveffero  ottenere  dalla  Francia  per  l avvenire . 
Che  in  queflo  modo  fi  favellava  ad  una  poffente  Nazione  5 fenza  l appoggio 
della  quale  poteva  f acceder  e ^ che  la  Francia  diveniffe  l oggetto  della  Pietà 
di  tutta  l Europa  in  cambio  9 eh'  ella  fi  confideraffe  il  di  leijpaventevole  ter- 
rore , Mà  nel  rimanente  il  fuo  appr off momento  farebbe  flato  dannofo  9 
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ette tU  non  fi  era  giammai  prevaluta  della  vicinanza 9 che  avea  già  mol- 
to tempo  usurpata  lungo  le  toro  frontiere  , che  affine  di  ccrrefiare  la  li- 
bertà delle  loro  risoluzioni  con  cu  ver  fi  motivi  di  timore  9 eh'  ella  promo- 
veva contro  di  loro . Che  nel  mede  fimo  memoriale  come  il  Marchefe  di 
Puifieux  li  accertava  con  tanta  magnificenza  dell  affezione  del  proprio 
Rè9  coti  rifiutava  loro  le  dimando  ripiene  di  tanta  equità  9 che  gli  avea- 
no  ricercatele  in  quale  rifilata  maniera  le  rifiutava*  In  una  9 con  cui  dove  a 
affo  lui  amente  attraere  tutta  la  loro  indignazione  9 poiché  allora  che  men- 
te loro  accordava  di  tutto  ciò  9 che  ave  ano  addimandato  9 ofava  intra- 
prendere a pervaderli , che  le grazie  9 che  il  Rè  ave  a loro  concedute  fof- 
fero  preci  fornente  quelle  che  effi  gli  ave  ano  ricercate.  Ch'egli  niente  parla- 
va delle  riferite  9 e degli  equivoci  9 con  li  quali  li  deludeva  di  dare  loro 
un  intiera  foddi sfazione  alla  parte  dell  Allemagna  9 e li  affeurava  9 che 
quelli  9 che  operavano  dal  canto  dell  Imperadore  facevano  loro  vedere  tut- 
te le  illufiont  della  Francia , e fi  prendevano  a rapprefentare  loro  9 che 
come  facevano , che  l Imperadore  non  poteffe  per  l impegno  9 nel  quale  fi 
■ ritrovava  coll  Imperio  9 e cogli  altri  Principi  Confederati 9 accordare  cofa 
alcuna  9 che  aveffe  fembianza  di  Neutralità  9 cosi  faceva  fempre  delle  ri- 
ferve nelle  dichiarazioni  9 che  fomminijlr avano  al  preferite  Sufficienti  pre- 
tesi alla  Francia  d invadere  le  Città  fui  Lago  di  Coflanza  nel  punto  > 
che  a lei  farebbe  favorevole  l oc  cafone  9 e fpezìabnente  fe  ella  poteffe 
con  le  dt  lei  diverftoni  far  abbandonare  a una  parte  del  Lodabile  Corpo 
le  rfiluziont , che  ave  a intraprefe  per  confervazione  delle  proprie  Fron- 
tiere. Che  [offerì ffero  9 eh'  egli  faceffe  loro  conofcere  il  procedere  del  Mar- 
chefe di  Puifieux  in  propofito  della  Savoia  . Che  quegli  offeriva  9 eh'  effi 
■aveffero  ricercato  per  grazia  al  Rè  di  accordare  loro  la  Neutralità  dt 
cma  Lega  di  Paefe  f opra  il  Lago  di  Geneura  9 e quefto  era  fecondo  lui 
tutto  ciò  eh’  effi  ave  ano  addimandato  . *Che  in  finti  modo  fi  deludevano 
tutti  quelli  9 che  dovevano  trattare  c<fh  la  Francia  9 poiché  li  Juoi  M-nr- 
Jlri  non  erano  cori  fcrupolofi  5 ne  volevano  fabbricare  fopra  cofe  recenti  9 
che  erano  paffate  nelle  loro  Affemblee  9 effendoci  molti  degli  Svizzeri  y 
che  acconfent ivano  in  oltre  dt  Sollecitare  la  Neutralità  per  tutta  la  Sa- 
voia. Che  effi  ave  ano  offervato  nelle  fue  precedenti  nf polle  allo  fcritto 
del  Marchefe  di  Puifieux  9 che  non  era  quetia  la  prima  volta  •»  ebe  li  a- 
veva  fatti  accorgere  della  fuppofizione  fenza  riguardo  9 e formata  con 
una  majfima  tutta  oppofla  a quella  9 con  cui  veridicamente  operava  . Che 
t efebtzione  9 che  la  Francia  faceva  loro  dì  confidarli  la  guardia  delle 
Provincie  di  Chablvs  9 e dt  F ufi  igni  9 delle  quali  li  fuoi  Mi  nifi  ri  .pattava- 
no come  di  un  [agri fido  9 che  il  Rè  faceva  loro  de  Ili  fuoi  giu/li  r efent  imen- 
ei ? e che  foffe  una  pale J e teffiimonianza  dell  eflrema  inclinazione  y che  lor 
profeffàva  9 della  quale  fi  sforzava  di  far  loro  comprendere  il  mento 
per  cattivarfi  la  loro  riconofcenza  9 poiché  diceva  quel  Mtnifiro  9 che  la 
Maefià  del  Rè  Crifitaniffimo  ave  a preveduti  tutti  gli  avvenimenti  9 che 
potevano  loro  fuccedere  m tal  riguardo  . Che  le  vere  intenzioni  della 
Francia  non  erano  f vanite  dalla  loro  cognizione  9 e che  aveano  fubita- 
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mente  rimarcato  3 che  quefi a concefsrone 3 e quefi 0 f agre  fido  ^ che  loro  fi. 
faceva  di  un  giufio  repenti  mento-,  non  confifleva  in  altro  -,  che  ad impegnar- 
li ad  ejfere  li  manutentori  delle  ufurpazioni  -,  che  cometteva  quella  Po- 
tenza 5 e voleva  far  apparire , che  quelle  offerte  foffero  limitate  alla  lo- 
ro Jìcurezza  5 e molto  lontane  dall  ejfere  diametralmente  contrarie  al 
proprio  intento . Che  in  effetto  la  Francia  -,  la  quale  faceva  loro  con  molta  fer- 
mezza , e con  eguali  rtfoluziom  mantenere  tutti  li  loro  impegni  -,  era  ficuray 
che  fe  effi  aveffero  ricevuta  dalle  di* lei  mani  la  cujlodia  delle  Provincie  di 
Chablats  3 e di  Fu/l  igni  , efft  averebbono  procurato  di  confcrvarle  contro  quel- 
li , che  le  voleffero  danneggiare  ? e così  ella  aver  ebbe  impedito  col  loro  mez- 
zo 3 che  il  Dnca  loro  vicino  3 loro  amico  3 e loro  Confederato  non  poteffe 
mantenere  il  poffejfo  del  fuo  Patrimonio . Ch’  ella  cagionava  5'  che  la  guar- 
dia , che  intraprendeffero  di  quefie  due  Provincie  ffaceffe  indebolirli  contro 
fe  fi  eff  a 3 impercioche  efft  farebbono  obbligati  d impegnare  la  loro  moltitudine 
nella  confervazione  di  un  Paefe  5 che  non  ave  a alcuna  forte  Piazza  [opra 
ai  confini , e ch’era  di  tale  maniera  da  tutte  le  parti  /coperto  3 eh'  efji  con- 
tro di  lei  non  t averebbono  potuto  confervare  fe  non  quanto  avejfe  voluto 
•ella  la/c tarlo  loro  in  balia.  Che  ciò  non  era  da  proporfi  a perfone  coti  Pru- 
denti-, e coti  faggio  come  loro  5 le  quali  voleva  l Ambafciatore  di  Francia 
con  tali  delufiont  ingannare , e ciò  non  era  da  efebtrfi  a una  Nazione  così 
gi ufi  a 3 e così  circofpetta  3 alla  quale  offeriva  3 che  guardafje  a nome  della 
Francia  %li  Stati  di  un  Principe  5 che  confervxva  tutti  li  pentimenti  di  (li- 
ma 3 e fi  affezione  per  loro  5 e del  quale  la  vicinanza  era  fiata  Jempre  loro 
così  gradita  fenza  avere  giammai  prodotta  occafione  alcuna  benché  minima 
di  gelo  fa.  Ch'  efft  aveano  teflimoniato  con  la  loro  ordinaria  cofianza  al  Mar- 
che] e di  Putftcux  3 come  poteva  con  altre  differenti  eftbiziont  affi  curare  la  lo- 
ro liberta  3 e che  ciò  poco  corrifpondeva  alle  diligenze  ? eh'  eff  dove  ano  ef er- 
ettore per  la  loro  confervazione  3 e*  che  aveano  occafione  di  attendere  dal  Rè 
Cri (l ioni  fimo  per  poco  5 che  quegli  ’uoleffe  loro  concedere  di  riconofcenza  3 
tutto  ciò  3 che  potevano  ottenere  da  un  lungo  5 e fedel  fervigio  3 eh'  e/st  gli 
aveano  per  tanto  tempo  contribuito.  Co  fa  dunque  dove  a fare  il  Mar  chef  e 
di  Puifiettx  conofcendo  3 eh’  ef  si  aveffero  difeoperte  le  fue  infidie 3 e che 
tutti  li  fuoi  artifizi  gli  riujcivano  cotanto  mattiti  Non  è fiato  da  lui  pa- 
le/ato-,  ancorché  procuraffe  di  nafconderlo  3 lo  f pir ito  di  violenza  3 che 
animava  la  Francia  a muoverfi  contro  tutti  li  fuoi  confinanti  l Non  t 
uvea  mxmfedato  loro  in  tutti  li  fuoi  ragìri  fenza  riflettere  3 che  In  dr*- 
cofianze  non  gli  erano  favor  ahi  li  5 e che  dovea  giufiamente  irritare  una 
formidabile  Nazione  -,  che  poteva  influire  in  tutte  le  altre  rimanenti  Cor- 
ti d'Europa  li  propri  f degni f 

Che  avendo  quegli  of/ervate  tutte  le  fue  invenzioni  fc aperte  3 e che 
niente  poteva  d avvantaggio  nafeondere 3 ave  a il  vige  fimo  fecondo  di  Feb- 
braio prefentato  alla  Dieta  l'  mgruriofo  memoriale  5 nel  quale  favella- 
va da  Sovrano  5 ed  ofava  loro  dire  3 che  efsi  aveano  affettato  di 
fargli  delle  dimande  irregolari  , e che  per  niente  riputavano  la  grazia 3 
che  il  fuo  -Rè  avea  loro  conceduta  3 & in  quello  trattava  li  loro  timori 
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ptr  ftufli , e per  iene  fondati , ancorché  foffero  immaginar]  . Che  nello 
Jleffo  fi  dichiarava  9 che  averebbe  impiegati  li  propri  uffa  apprejfo  il 
Re  fuo  Signore  qualora  gli  aveffero  eftt  fatte  pervenire  r tenie fi  e non 
pregindiciall  al  li  Juoi  propri  interefii , che  alerebbe  alla  Maeflà  Sua  in 
ecceffo  dif piaciuto  5 che  le  aveffe  accompagnate  con  qualche  fua  propria  -,  e 
parti  colar  preghiera  ? e quelle  medefime  erano  quelle 3 eh’  effi  gli  ave  ano 
prefentemente  addimandate . Cbe  in  queflo  memoriale  fnalmente , la  di 
cui  utilità  rifultava  dall  avere  poflo  in  ufo  tutti  li  mezzi  pof sibili^  e più 
efficaci  5 affine  di  togliere  loro  l apprenfone  di  dover  ejfere  circondati  da 
tutti  li  canti  5 e in  cui  fi  diceva  di  voler fi  efporre  una  porzione  degli 
Stati  del  Rè  alla  difere  zi  one  de  III  fuoi  nemici , erano  li  buoni  ujfc j,  che 
effi  dovevano  attendere  da  un  Msnflro  accoffumato  a vivere  per  lungo 
tempo  fra  loro  5 che  prometteva  di  fare  a fe  mede  fimo  una  Legge  d in- 
tereffarf  in  tutto  ciò  ? che  giudi  caffè  loro  più  avvantaggiofo  -,  e in  tutto 
quello  che  poteva  contribuire  al  mantenimento  del  loro  ripofo  , e a una 
perfetta  corrtfpondenza  col  Rè  fuo  Signore  . Che  queffe  dimande  irrego- 
lari, le  quali  il  Mar  chef  e di  Puifeux  diceva  5 eh'  effi  affettavano  di  ri- 
cercare 5 erano  indrizzate  a confervare  al  proprio  Principe  legitimo  la 
fola  Provincia  5 la  quale  impediva , che  non  foffero  qua  fi  intieramente  at- 
torniati dalla  Francia , e che  volevano  la  Neutralità  di  un  Paefe  -,  alla 
confervazione  del  quale  effi  erano  così  intereffati  5 come  era  lo  fleffo  Duca 5 
di  modo  che  una  parte  de  Ili  Lodabtli  Cantoni  f fono  impegnati  a / avve- 
nirlo per  le  Confederazioni , eh’ effi  ave  ano  con  lui  contrai  e , e per  dife- 
fa  del  quale  tutto  il  Lodabile  Corpo  Elvetico  fi  era  rif erbato  nella  Pace 
perpetua  fi  abilita  con  la  Francia  di  poterlo  J occorrer  e di  foldatefche  abili 
alla  prefervazione  delle  di  lui  Provincie  . La  grazia  5 di  cui  parlava  il 
mede  fimo  Marchefe  di  Puifeux  , e che  fecondo  lui , effi  per  nulla  finta- 
vano , confifleva  unicamente  in  lacci  palpabili  , che  loro  ) lavano  tef , e 
negli  artifici  ? che  quegli  impiegava  affine  d ingannare  la  loro  foddufazio- 
ne , ofando  trattare  It  loro  timori  d' immaginar e quefla  dunque  era  la 
m affina  , con  cut  dove  a trattenere  una  Nazione  -,  che  avea  in  ogni  tempo 
dtmoflraie  palef  prove  della  più  fna , e più  efequifta  Prudenza  f Non  v' 
era  dunque  cosa  più  naturale  •>  e più  tndtfpenf abile , che  il  prendere  grufi  e 
precauzioni  5 affine  d‘ impedire  5 che  una  Potenza  ? la  di  cui  /moderata  am- 
bizione , era  generalmente  riconofciuta  da  tutto  il  Mondo  -,  non  poffa  j Od- 
di sfar fi  contro  di  loro -,  quando  4 lei  veniffe  voglia  di  Praticarla  . Tutti 
li  Popoli  5 eh’  erano  flati  deflderofi  della  propria  confervazione , avean» 
fempre  fagrifeata  la  vita  5 e le  foflanze  per  non  cadere  in  uno  flato  fi- 
mi le  a quello  , in  cut  la  Francia  li  vorebbe  precipitare  , e finalmente  l 
unico  mezzo  di  mantenere  la  libertà  confifleva  nell  impedire  5 che  alcuna 
Potenza  veniffe  in  flato  di  poterla  impunemente  affahre  . Il  Marchefe 
di  Puifeux  non  vuole  impiegare  li  propr]  ujfc]  , affine  - di  far  giugnere 
le  loro  flanze  alla  Corte  di  Francia  -,  Je  non  allora  -,  ch’elle  non  jaran- 
no  pregiudi  ci  ali  agl  intere ffi  del  proprio  Rè  . Qucfli  inter  effi  ver  t ivano 
nel  mantenerli  in  uno  (lato  9 che  foffero  imme  di  atemente  fottopofli  alla 
I/loria  Contarmi  Parte  I.  N a 3 totale 
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totale  difpofizione  della  Francia.  Nel  momento 5 eh’ ejfi  lo  applicavano ^ fi 
conosceva  3 che  voleva  ridurli  al  proprio  intento  3 di  modo  eh’  ejfi  non  avea- 
no 3 che  più  fperare  dalla  Francia.  Li  Ambafciatore  del  di  lei  Rè  pari- 
mente fi  dichiarava 3 che  incontrar  ebbe  la  fua  disgrazia  [e  accompagnafje 
con  le  proprie  le  loro  ijlanze . Quegli  ave  a 3 fecondo  lui 3 po/li  in  opera 
tutti  li  mezzi  poffibilt 3 e ragionevoli  del  timore  3 che  ave  ano  concepii  to? 
che  foffe  la  Francia  per  circondarli  d' tntorno  3 ed  effi  niente  più  aveano 
ad'  attendere  per  via  delli  trattati  3 fe  non  di  poter  afsicurare  la  loro 
tranquillità  3 e inquanto  a c/ò,  che  quegli  diceva  3 eh' efsi  voleffero  ef por- 
re una  porzione  degli  Stati  del  fuo  Rè  alla  totale  dif erezione  de  III  ne- 
mici 3 efsi  molto  ben  conofcevano  3 che  tl  Duca  fuo  Signore  era  fempre 
flato  dtfpoflo  a concedere  loro  le  ficurezze  più  ragionevoli 3 affine  di.  por- 
li in  ijlato  di  poter  tefiimomare  alla  Francia  3 eh'  ella  non  farebbe  certa- 
mente affalita  dalla  parte  della  Savoia. 

Che  fe  la  Francia  dunque  trattava  loro  con  tanta  alterigia  in  una 
così  difficile  congiuntura  3 nella  quale  ella  fi  trovava  allora ? Che  doveva - 
no  attendere  da  lei  quando  ella  foffe  lafciata  in  affo  luta  libertà  di  ope- 
rare fecondo  il  proprio  talento!  E queflo  fenza  dubbio  alcuno  f accedereb- 
be fe  efsi  non  prendejfero  contro  di  lei  utili  3 foli  de 3 e generofe  rifo- 
luzioni.  Che  riusciva  cofa  molto  evidente  3 che  tale  così  afe  tuta  negativa 9 
che  loro  avea  data  il  Mar  chef  e di  Puifieux 9 feco  non  portava  f avvan- 
taggio 3 che  La.  Francia  poteva  traere  dalla  Savoia  nella  guerra  3 che  a- 
vea  promojja  al  di  lei  Duca  3 mà  unicamente  dal  non  volere  fe  non  vio- 
lentata abbandonare  il  difegno  9 eh'  ella  avea  conceputo  di  opprimere  la 
loro  libertà. 

Ch'  ella  avea  propoflo  di  obbligare  il  Duca  a cambiare  la  Savoja  3 
cd'  ella  avea  ciò  con  diverfe  inftflenze  3 mà  fenza  profitto  tentato  3 e vo- 
leva che  l’unico  mezzo  di  pervenirci  confificffe  di  rendergli  di  tal  ma- 
niera inutile  tutto  ciò  che  gli  apparteneva  di  qua  dall'  Alpi  3 che  li  mi- 
nori Stati  3 li  quali  fe  gli  poteffero  cedere  contigui  al  Piemonte  3 gli  ri - 
uf afferò  di  più  rilevante  utilità  3 che  tutta  la  Savoja  non  gli  recava . 
Che  per  riuscirne  avea  ella  durante  la  preceduta  guerra  quafi  intiera- 
mente dejolata  quella  Provincia  3 e voleva  al  preferite  tentare  di  ridur- 
la all'ultimo  efierminio  facendo  comprendere  al  fuo  Sovrano  3 che  quel 
Paefe  gli  era  fempre  redato  mutile  allora  3 che  feco  trattava  la  guerra 5 
e come  ella  molto  ben  conofceva  3 che  la  giufla  inclinazione  3 che  tl  Duca 
aveva  di  confervare  così  buoni  vicini  3 come  gli  Svizzeri  3 e vicini  3 ne lit 
quali  avea  tanta  confidenza  3 e de  III  quali  gli  interefsi  erano  nelle  circo- 
fi anze  prefenti  con  li  fuoi  mede  fimi  incatenati  . Ella  voleva  procurare  di 
rendere  loro  fenza  profitto  queflo  vantaggio  3 così  che  niente  fondaffero 
fopra  di  lui 3 ed'  egli  alt  retanto  era  f enfi  bile , che  la  Francia  altro  in 
tutto  quedo  non  ricerca]] e 3 che  di  circondarli  dintorno  3 e di  reflrignerli . 
Che  nella  pajfata  guerra  ella  non  pojfedeva  la  Ducea  di  Milano  3 e /’ 
Elettore  ai  Baviera  non  era  così  congionto  alli  fuot  propri  interefsi  3 e 
perciò  eliti  non  vedendofi  per  anco  totalmente  in  forze  di  poterli  obbit- 
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'gire  vuole  acconsentire  alla  Neutralità  della  Savo j a 3 poiché  per  quejfo 
mezzo  li  fuoi  Stati  erano  per  quella  parte  difeji  3 e conofceva  3 che  non 
aver  ebbe  giammai  trovato  ripiego  proporzionato  alla  diverjione  3 che  era 
necej sitata  d'intraprendere  per  confervarli . Che  quella  Provincia  ad  al- 
tro non  le  ferviva  al  prefente  3 che  a fommini/lrarle  il  modo  di  rinfe- 
rarli . La  Fortezza  ai  Montmelian  era  in  tale  flato  coflituita  3 eh'  ella 
non  poteva  piantare  il  di  lei  affiedio  fenza  impiegarci  intorno  for- 
ze confiderabili  3 e fenza  tenere  occupato  un  numero  rilevante  dt  folda- 
tefche  3 le  quali  erano  a lei  neceffarie  in  altre  parti  3 e fenza  dar 
pronta  occafone  al  Duca  di  prevaler  fi  dt  quefla  diverfione^  per  muovere 
vivamente  la  guerra  da  un  altro  canto. 

Che  fino  a tanto  3 che  Montmelian  farebbe  nelle  mani  del  fuo  Sovra- 
no 3 il  blocco  di  quella  Piazza  abbondantemente  provveduta  di  tutto  il 
neceffario  mantenimento  3 coflarebbe  molta  Gente  alla  Francia  nell  efe- 
qutrlo  3 e nello  JleJJo  tempo  impedirebbe  3 che  il  Duca  non  poteffe  pene- 
trare nella  Savoia  per  li  p a faggi , che  avea  così  fortemente  muniti  3 e 
che  gli  fommtnt/lrano  l ingrefjo  libero  tenendo  alla  loro  cu/l  odia  un  cor- 
po confider abile  di  foldatej  che . Che  il  Marchefe  di  Puifieux  rapprefenta- 
va  che  la  Savoia  era  neceffaria  al  proprio  Fé  3 affine  di  tenere  un  paffio 
aperto  per  via  del  Monte  Cefis  ad  attaccare  il  Piemonte  3 ma  eh'  era 
di  già  palefe  a ciaf  cheduno  3 che  quefli  pafsi  erano  alla  fua  grande  Armata 3 
e alla  condotta  della  fua  Artiglieria  3 impraticabili  3 poiché  poteva  poca  Gen- 
te per  le  anguflie  della  Valle  di  Aofle 3 per  cui  doveva  tranfitare  3 op- 
porfi  a forze  numero/ ? 3 ed  eccedenti , e quejìo  era  / inconveniente  mede- 
fimo  5 che  fi  poteva  incontrare  nel  pa [faggio  del  Monte  Cefis  3 al  quale  il 
Duca  ci  avea  po/le  guardie  cosi  J ufficienti  3 che  potevano  facilmente  im- 
pedirli a una  grande  moltitudine  de  Ut  F rance  fi. Che  f e la  Francia  voleffie 
entrare  nel  Piemonte  aveva  altri  paffaggi  più  agevoli  3 più  comodi  e af- 
fai più  capaci  nel  Delfinato  3 che  quelli  della  Valle  di  Aofle  3 e del  Mon- 
te Cefis.  Ci  erano  molte  Piazze  vicine  3 e ci  erano  le  fi  rade  3 per  le 
quali  le  fue  Armate  erano  in  altri  tempi  marciate  3 e non  c era  perfona 3 
che  conojceffe  /'  ampiezza  di  quel  Paefe  , che  non  fapeffe  per  dove  la 
Francia  era  altre  volte  entrata  nel  Piemonte  . Che  il  difegno  della 
Francia  dunque  non  poteva  così  facilmente  confi/l  ere  nel  fervi  rfi  della 
Savoja  per  paffare  nel  Piemonte  3 e Ver  il  Paefe  de  Ili  Ghggioni  nel  Du- 
cato di  Milano  3 poiché  non  era  da  fuporfi 3 eh' effi  le  volejjero  accordare 
il  paffaggi 0 direttamente  contrario  alle  Confederazioni  3 che  aveano  j labi- 
lite  col  Duca  di  Savoia . 

La  fi t nazione  delle  fo/datefche  Imperiali  3 e di  quelle  del  Duca  fuo  Si- 
gnore 3 era  in  tale  pofitura  dtfl ri  butta , che  li  Francefi  non  potevano  in 
modo  alcuno  entrare  nello  Stato  di  Milano  fenza  efporfi  a un  pregiudicio 
confidcrabtle . Che  da  tutto  qiteffo  dunque  evidentemente  ne  rifu/tava  3 
che  la  maffima  della  Francia  di  confervare  la  Savoia  altro  non  era  •>  che 
l unico  Oggetto  di  rinferarli  nel  me  zzo  3 volendo  ella  tranfitare  proffima 
al/i  loro  confimi  3 e più  tofìo  3 che  defiflere  da  quefla  rifoluzione  3 amava 
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meglio  J offerire  una  di  ver  pone  gagliarda  , per  la.  quale  efponeva/t  (fe  gli 
avvenimenti  della  guerra  dove  ano  corrispondere  alla  Guidi  zia  de  Colle- 
gati) non  Solamente.  ar ejjere  di  là  cacciata , ma  a diScernere  da  quella 
parte  eSpojlo  il  proprio  PaeSe  a tutte  quelle  calamità  , che  erano  Seguaci 
della  guerra  y e quantunque  gli  oggetti  della  Francia  fopra  bx  l°ro  liber- 
tà la  tmpegnaSSero  a de  fiderare  cosi  ardentemente  di  conServarft  la  Sa- 
voia y quando  ejfi  Sarebbono  riSolutt  di  volerla  difendere  y farebbe  ella  ben 
tojlo  obbligata  di  abbandonare  quefie  Stravaganti  y e fintfre  confi  de  r azio- 
ni. Che  le  circaflanze.  erano  a lei  poco  favorevoli  per  prometterle  dt  op - 
por  fi  prefentemente  contro  le  loro  rifo Suzioni  , e nel  momento  y che  ve- 
drebbe ad"  affumere  deliberazioni  confider abili , e proporzionate  alt  ejìgenzit 
di  quefio  y affare  ella  cejjkrebbe  di  far  la  refi  a y e venir  ebbe  dtnanzt  loro 
meno  orgogli  oj a y e dij prezzante . Che  dove  ano  ejf  avere  la  Bontà  di  com- 
patire la  Tungezza  di  quella  lettera  y poiché  il  gjuflo  refent imeneo  y che  la 
condotta  de  t Mar  chef  e dt  Puifiux  gli  ave  a infpiratOy  lo  ave  a condotto  a. 
dtlxtarfi.  Che  egli  fi  fermarebbe  nel  dire  in  rifpopa  a quello  , che  quegli 
lafciava  dt  rapprefentare  fopra  il  Duca  fu»  Signore  y poiché  farebbe  pron- 
to di  confutare  tutti  lì  Fatti  y che  poteffero  effere  dalla  malignità  inven- 
tati y e attribuiti  al  Juo  Sovrano  y di  efferfi  attrxt a la  violenza , che  co- 
si s forzatamente  ave  a patita  y e fino  a. tanto  y che  quegli  Ji  Servirebbe  di 
termini  generali  oppofit  alla  notìzia  comune  de  Fatti  pale  fi  y e pubblici  y 
egli  fare bbefi  f degnato  di  replicare.  Che  Supplicava  intanto  il  fupremo  Id- 
dio di  mantenerli  nell'  auge  dt  tutte  quelle  maggiori  felicità  y che  poteffe- 
ro  derivare  dallf  di  lui  Sovrana  benedizione  - 

Quelle  furono  le  ragioni  addotte  dal  Conte  di  Melarade  Inviato 
dei  Duca  di  Savoja  a favore  del  fuo  Sovrano  contro  li  memoriali 
prefentati  dal  Marchefe  di  Puifieux  Ambafciatore  di  Francia  per  par- 
te del  fuo  Rè  ali’  Afletnblee  degli  Svizzeri  ^ retta  che  feguitiamo  a 
raccontare  che  il  Cantone  di  Zurigo  avea  fatto  agli  altri  fapcre  , eh* 
era  rifoluto  di  concedere  al  Duca  di  Savoia  la  leva  di  quattro  cento 
foldari  y li  quali  fi  erano  di  già  principiati  con  molto  fortunato  fìic- 
cefTo  a raccogliere*  Il  Cantone  di  Galaris,  e la  metà  delli  Cantoni 
di  Wandenvadel  , e di  Sedàvcretz  y doveano  parimente  cominciare  a 
favore  del  Duca  di  Savoia  le  loro  leve  y e li  Parziali  della  Francia 
non  vedevano  volentieri  quelle  milizie  y oltre  li  rilevanti  difpendj  y 
che  aveano  esborfati  per  impedirle  7 procuravano  di  ottenere  qualche 
avvantaggio,  offerendo  agli  Svizzeri  per  parte  del  Rè  di  Spagna  ri- 
guardevoli  accordi  7 mà  non  moftràvano  quelli  di  aprire  1*  orecchio 
alle  loro  efebizioni . 

Mà  poiché  l’Ungaria , Regno,  le  di  cui  Ribellioni  divertivano  itr 
buona  parte  l’armi  Imperiali  dall’ Allemagna , e dall’ Italia, contro  le 
due  Corone,  teneva  li  Malcontenti  in  difumonecon  Celare,  li  qua- 
li divifi  in  molti  corpi  di  Armata  aveano  fatto  aumentare  quafi  a cen- 
to mila  perfone  il  loro  numero,  delle  quali  fi  dovevano  comporre 
Reggimenti  regolati  con  fuppofizione,  che  la  guerra  civile  doveffe 
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mantenerli  per  lungo  tempo  nell’Ungaria.  Tenevano  corrifpondenza- 
. coll*  Elettore  di  Baviera  , il  quale  avea  promelTo  di  congiugnerli  con 
dii  loro  per  efsequire  una  generale  invasone  nelli  Paefi  Ereditari  di 
Cefarc,  e ciò  fu  alla  Corte  di  Vienna  da  molti  fogli  intercetti  manife- 
stato. Nulla  dimeno  fi  divulgava,  che  voleffero  deporre  l’armi  li 
malcontenti , e perciò  l’ Arcivefcovo  di  Colocza , che  fi  era  trasferi- 
to a Vienna  con  proporzioni  da  loro  offerite  per  l’accomodamento, 
fu  il  decimo  terzo  di  Febbraio  rimandato  da  Cefare  con  le  rifpodc , 
. avendo  quegli  fegnate  le  convenzioni  di  proprio  pugno , che  li  di  lo- 
ro principali  articoli  contenevano . 

Che  fi  efequijce  un  armijltzto  Generale  , che  fi  concedeffe  la  libertà  di 
cofcienza  , e il  trafporto  dt  tutti  lt  loro  effetti  allt  Malcontenti , che  Ji 
coflitutjfe  una  riforma  civile  dt  tutte  le  rendite  del  Regno , affinché  fode- 
ro le  milìzie  pontualmente  rtconofciute , che  fi  fi  abili f :e  l ab  Volizione  del- 
. li  eccepì  cornine f sì  da  Comandanti , e dafli  Ufficiali  dell  Vngaria  che  fi 
. redituiffero  loro  li  beni  conffcati  , e f lafciajfe  loro  la  liberta  di  efer ci- 
tar e la  Religione  riformata  in  conformità  de  ìli  trattati , che  ave  ano  coll 
hnperadore  conclufi. 

Nell’ attendere,  che  quello  aggiuflamento  fi  terminaflè,  fi  prefero 
efpedienti  necdfari  per  arredare  li  progredì  de'  Sollevati  j effendofi 
perciò  adunati  nella  fine  del  mefe  trafeorfo  gli  Stati  Gnnerali  dell’ 
Audria  per  determinare  li  mezzi  di  totalmente  domarli . Stabilirono 
. di  ordinare  una  convocazione  univerfale  della  loro  Nazione , c di  ar- 
mare tante  milizie,  quante  foffero  diffidenti  di  cacciarli  dalle  loro 
frontiere,  le  quali  deliberazioni  furono  immantenente  tramandate  al- 
la Corte  Imperiale,  li  di  cui  fubborghi  fecero  parimente  una  Depu- 
tazione alla  Reggenza  di  quella  Città,  affinché dichiariffe,  che  li  lo- 
ro abitanti  erano  pronti  a impugnar  l'armi  contro  li  Ribelli  di  Cefa- 
re non  folo , ma  contro  li  Bavarefì  , richiedendo  , che  foffero  fom- 
minidrate  le  armi  a quelli,  che  loro  mancavano , e che  fi  dabiliffero 
gli  Uificiali  per  regolare  le  compagnie,  e per  comporre  con  li  Bor- 
ghefi  un  corpo  confiderabile  di  foldatefche.  Ricevuta  tale  oblazio- 
ne dagli  abitanti,  rimafe  dalla  Reggenza  partecipata  al  Rè  de  Romi- 
ni,  affinché  foffe  da  lui  ratificata,  e la  di  lei  alficurazione  venne  da 
-lui  incaricata  al  Principe  Eugenio  di  Savoja.  Li  Vefcovi  , gli  altri 

- Prelati , ed'  Ecclefiadici , aveano  di  loro  proprio  motivo  offerite  all’ 
Imperatore  l’ argentane  foverchie  delle  lor  Chiede,  affinché  foffero 
impiegate  neli’occorenze  della  predente  importantiffima  guerra;  Efem- 
pio  , che  poteva  effere  agevolmente  inimitato  da  tutti  gli  altri  Stati 
Cattolici  dell'  Allemagna- 

Si  diportavano  in  quedo  mentre  li  Bavarefi  con  la  più  infoiente 
violenza  nelli  lor  quartieri , poiché  effendo  obbligati  1»  Borghefi  delle 

- Città  da  lor  conquiftate  ad’  alloggiare  continuamente  fettanta  foldati 
• per  ciafcheduna  abitazione , erano  dati  trattati  con  tanta  crudeltà , 

quanta  pativano  quelli  di  Augufta.  Abbrucciarono  ultimamente  Mal- 
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1074  heim,  e Ncutmarck,  c trucidarono  in  quell’  ultima  Terra  piu  di  tre- 
cento abitatori,  e Taccheggiarono  tutto  ciò,  che  loro  fàcevafi  incon- 
tro, e non  rifparmiando  alle  Chiefe  depredarono  tutte  le  co  Te  fa- 
cre,  che  fi  trovarono  l'opra  gli  Altari.  Datili  altro  canto  le  Milizie 
dell’Alta  Auftria  in  numero  di  quaranta  mille  forzarono  le  linee  de 


per 


Savi  nnc<de  ®avare^  aPPreif°  di  Willibach,  e vicino  il  Forte  di  quello  nome,  in 
cui  ci  /lavano  due  cento  Bavarefi  di  Guarnigione , che  fono  da  quello 
Tortiti  a onorevoli  condizioni  di  guerra  . Scorrevano  quelle  milizie 
con  oltraggi  fpaventevoli  tutto  il.Paefe,  di  modo  che  tutti  gli  abi- 
tanti della  Baviera  fi  follevarono,  e minacciarono  il  loro  Sovrano  di 
ribellarli , Te  non  llabiliva  loro  con  rifoluta  prontezza  la  Pace  . Dieci 
paefani  de»  uiila  Padani  del  Tirolo  ferono  un  ofèile  inuafione  «egli  Stati  della 
'notti incede  ^av^era 5 e dopo  di  avere  forzate,  come  fi  dille , le  Tue  linee  , avea- 
■B-ivareii . no  depredata  una  numerala  quantità  di  Belliami,  ed’  ufurpata  una 
grafia  contribuzione  di  quattro  cento  mila  fiorini . La  radunanza  de- 
gli Stati  della  Croazia  avea  di  già  deliberato  di  fomminillrare  quin- 
deci  mila  combattenti  all’  Imperadore,  e fi  andavano  continuamente 
riducendo  le  conferenze  in  Vienna,  nelle  quali  interveniva  lo  Hello 
Imperadore  , il  Rè  de  Romani  , 1’  Elettore  Palatino  , il  Principe 
Carlo  di  Neubourg,  e il  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Inforte  differenze  frà  le  foldatefche  della  Baviera  , e quelle  della 
Francia , cagionarono  nelli  loro  alloggiamenti  qualche  rilevante  fran- 
cato, di  modo  che  venivano  ben  di  fovventealle  mani.  Quello  però 
non  impediva,  che  li  Francefi  non  facefiera  graffi  preparamenti  , e 
non  fi  apparecchiaflero  di  entrare  più  folleciti  delli  Confederati  alla 
Campagna.  Il  Conte  di  Marlin  avea  ricevuta  cfprefia  commefiìone 
dalla  Francia  d’ abbracciare , e diftrugg’ere  la  Città  di  Ausbourg  , ed’ 
avea  fatta  di  già  minare  con  quella  risoluzione  la  di  lei  Torre. 

La  Città  di  Ratisbonna  non  avea  per  anco  acconfentita  la  Neutra- 
lità, poiché  rinviato  della  Baviera,  che  ci  rifiedeva,  faceva  forgere 
giornalmente  qualche  nuova  difficoltà  prottellando,  che  l’Elettore  lì 
farebbe  mantenuto  nella  ferma  opinione  di  efequire  le  Tue  promif- 
fioni.  Fù  da  Deputati  di  quella  Dieta  propollo  di  fagrificare  qualche 
Città  Imperiale  alle  foddisfazioni  dell’  Eiettor  di  Baviera  j Propofizio- 
nc  che  fommamente  riufeì  fpiacevole  al  Corpo  Protellante,  che  do- 
vca  per  tempo  prendere  le  dovute  rifoluzioni  contro  una  tale  delibera- 
zione . L’Inviato  della  Baviera  protellò  a nome  dell’  Elettore,  che 
-Iti?  <li  *■**  ricevendo  quegli  per  parte  dell’ Imperio  un  atto  di  ficurczza  fopra  la 
dichiarazione  dellTmperadorc , che  non  farebbe  inferito  dal  canto  di 
quella  Città  oltraggio  alcuno  al  Tuo  Paefe  , l’averebbe  con  un  at- 
to reciproco  a norme  proprio , ed’  a quello  del  Rè  di  Francia , accer- 
tata elente  da  qualunque  pregiudiciale  avvenimento . Avea  parimen- 
te fpecificato  un  profondo  rilpetto  dell’  Elettore  Tuo  Signore  verfo  la 
Maellà  Imperiale  j cd  avea  attellati  li  Tuoi  ottimi  fentimcnti  all’Im- 
perio , foggiugnendo  5 che  dopo  l’ intiera  evacuazione  delle  milizie 

Bava- 


Digitized  by  Google 


Per  la  Monarchia  delle  Spagne.  Libro  XI.  555 

Bavarefi  da  Ratisbonna,  fi  poteva  attendere  da  lui  qualche  maggiore 
dimoìtrazione  del  proprio  genio  fommamente  inclinato  alla  Concor- 
dia. 

L’ Inviato  di  Prulfia  fece  efficacifiìme  iftanze  al  Miniftro  della  Ba- 
viera , che  fofpendefic  ancora  per  qualche  tempo  l’evacuazione  delle 
foldatefchc  da  Ratisbonna,  e in  quello  mentre  li  Francefi  in  lei  traf- 
portarono  dalla  Terra  di  Àusbourg,  che  defilarono,  cento,  e tren- 
ta Cannoni  di  Bronzo , dxcinove  Mortaj , c copiofa  quantità  di  artre- 
ci  militari,  e di  munizioni  da  guerra.  L’Elettore  in  quello  mentre 
minacciava  le  Città  di  Nuremberg,  e Wurtzbourg,  ed  era  ficuraap- 
parenza,  che  li  Francefi  faceffero  qualche  riguardevole  acquillo  ,fe  li 
Tedefchi  non  fi  fveglialfero , e fopra  tutto  fe  li  Cattolici , e li  Protte- 
llanti  non  fi  conveniffero  infieme . 

Gli  abitanti  dell’Auftria  aveano  riprefo  il  Cartello  di  Stahrcmberg 
fituato  alli  confini  della  Baviera  , e riportarono  di  alfalto  quello  di 
Eberfwangen,  offerendo  quelli  popoli  di  volontariamente  fagrificarc 
in  olocaulto  a Ccfare  li  loro  beni  , e le  loro  vite  per  confervazionc 
della  loro  Patria,  e del  fuo  fcrvigio.  Si  è conceduto  da  lui,  c pub- 
blicato un  generale  perdono  a tutti  gli  U ngari  Malcontenti , e a tut- 
ti gli  altri  rimanenti  Ribelli,  che  deporranno  l’armi  nel  termine  (labi- 
lito  da  quell’ Editto  . Una  fpia  arredata  delli  Francefi  confefsò  alla 
tortura  agl’  Imperiali , che  dimoravano  quattro  altri  di  lei  compagni 
in  Magonza,  e alcuni  altri  in  Tranfurt,  che  da  molto  dannajo  cor- 
rotti dovevano  caufare  l’ incendio  inambidue  quelle  Piazze. 

Si  fece  preparare  dal  Re  di  Francia  una  numcrofa  fquadra  di  Vaf- 
cclli  da  guerra,  e fi  era  raccolta  una  quantità  di  provvifioni  nelli 
Porti  maritimi , affine  di  travagliare  al  rifacimento  delle  cofe  Nava- 
li, che  fi  erano  negli  anni  tralcorfi  diminuite,  e fi  andava  penfando 
di  ftabilire  un  Configlio  di  marina  , che  fi  dovefTe  ragù  tiare  nelli  gior- 
ni ftabiliti  alla prefienza del  Contedi  Tolofii Grand’Ammiraglio.  Avea 
la  Corte  fpedito  un  efprefib  al  Signor  di  Cartel  nuovo  di  lei  Ambaf- 
datore  a Lisbonna  con  ordine,  che  fi  dovefTe  immantinente  ritirare 
da  Portogallo,  e il  Miniftro  della  Corona  Portoghefe  in  Parigi  avea 
ricevuta  all’oppofto  una  limile  commeffione  dai  proprio  Rè  di  doverli 
finitamente  partire  . Gli  abitanti  Piemonte!!  delle  Vaili  vicine  alla 
Francia  cfercitarono  continuamente  molte  reprefaglie  nel  Dclfinato, 
cd’ aveano  ultimamente  inceneriti  molti  Villaggi,  e come  agevolmen- 
te fi  potevano  congiugnere  con  li  Malcontenti  di  Sevenes  , la  Corte 
di  Francia  non  traiafeiava  efpediente  per  impedire  la  communicazio- 
nc,e  per  far  fvanirc  l’opinione,  che  aveano  quelli  ultimi  di  avanza- 
re nella  Vivareft,  ove  il  Signor  di  Roland  era  di  già  alla  tefta  di  al- 
quante foldatcfche  Sevenelfi. 

Erano  que’  malcontenti  giunti  fin’ allora  alle  più  atroci  inumanità, 
affine  di  tormentare  li  milerabili,  che  come  effi  non  fi  erano  dichia- 
rati Ribelli , feorgendo  che  aveano  abbracciata  la  Religione  Catto- 
lica, 
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1704  lica,  ed  abbruciarono,  e diftruffero  più  di  cinquanta  Villaggi.  Gli 
abitanti  avendo  ricevuta  commeffione  di  trasferirli  in  alcuni  luoghi , 
che  erano  flati  loro  allignati , ivi  pervenuti  con  tutti  li  loro  effetti, 
immantenente  loro  li  confidarono . A quelli , che  abitavano  il  Ca- 
rtello di  S.  Andrea  di  Valborgue,  e che  confiftevano  nel  numero  di 
fei  cento  perfone,  eflendo  flato  proibito  dal  Rè  di  fortire  dalli  ripa- 
ri, che  aveano  formati  intorno  di  quella  Terra,  elfendone  alcuni  di 
elfi  ufciti,  e pofcia  ritornati  negli  fletti  alloggiamenti  , vennero  fil- 
atamente tagliati  a pezzi  a colpi  di  fucili,  e di  manaje  , e gittati 
femivivi  nel  Fiume , rifparmiata  Attamente  la  vita  agli  innocenti  fati- 
le? 'm™!?  fotto  l'età  di  fctt'anni.  Li  CommilTardi  fi  mantenevano  tutta- 

trngono  in  via  in  vigore  alla  Campagna,  e il  Cavaliero  loro  Capitano  fi  vole- 
vi*oic.  va  unjre  coj  Signore  di  Roland,  che  alloggiava  con  altri  Commifar- 
di  a Vivarets,  per  trasferirli  nel  Delfinato , e per  mezzo  di  quello  con- 
giugnerli coi  Piemonte!!.  Stavano  le  foldatelche  Francefi  in  grande 
movimento,  affine  d’impedire  la  congiunzióne  de  Sollevati , e perciò  . 
non  fi  poteva  fenza  molte  guardie  tranfitare  il  Paefe . Erano  li  Com- 
milfardi  col  Signor  di  Roland  prefentemente  a Vivarets  , c il  Cava- 
liero Salomone,  ed’ altri  loro  capi  dimoravano  tuttavia  in  Sevennes, 
e nelle  pianure  di  Nimes  , e di  Montpelier  , di  modochc  erano  affo- 
lliti padroni  della  Campagna,  ne  fi  poteva  da  un  Villaggiotranfitarfi 
in  un’altro  fenza  fcorte  numerofe  , e ben  armate.  Il  Marefciallo  di 
Montrevel  per  trsferirfi  da  Aloies  a Montpelier  convenne  farli  fcorta- 
re  da  due  mila  foldati  , ed’ era  deceduto  un  fanguinofo  combatti- 
mento tra  li  Signori  di  Julicn,  e di  Roland,  e ancorché  il  primo  fi 
vantaffe  di  aver  riportato  avvantaggiofo  fucceflb , gli  avvili  rapprefen- 
commiflkrdi tarono?  che  f°fle  ufcrt°  con  la  peggio  della  battaglia.  Li  Commifar- 
demolifcono  ' di  demolirono  il  Cartello  di  Zezan , che  proffimo  ad’  Atidruze  aveano 
z«an.  jj  j^Cgj  fortificato,  ed’ aveano  affediate  in  una  Chiefa  due  Compa- 
gnie di  foldatefcha,  le  quali  furono  da  loro  incendiate  , ed’  uccile, 
ed’elfendo  elfi  di  la  partiti,  comparve  il  Signor  di  Julien,  il  quale 
fece  trucidare  fenza  diftinzione  di  età,  e di  feflo,  tutti  quegli  altri ^ 
che  erano  rimarti  a dimorare  in  quel  Borgo  . Mentre  il  corpo  dell’ 
Armata  Reale  fi  conduceva  per  una  parte, li  CommilTardi  s’incammi- 
navano per  un’  altra , e non  venivano , fe  non  erano  neceffitati , alla 
battaglia . 

La  Corte  di  Francia  avea  fatto  ricercare  al  Pontefice  permeffione 
di  mettere  nel  di  lui  Stato  le  fue  milizie  per  efser  pronte  ad  arreftare 
le  mofse  del  Duca  di  Savoia.  La  diftnbuzione  degli  Ufficiali  Gene- 
rali, che  dovevano  comandare  le  Armate  Francefi  in  Italia,  nell’Al- 
lemagna,  e nella  Fiandra,  era  quella  medefima,  che  comparve  l’an- 
no’antecedente , eccetuata  la  direzione  del  Marefciallo  di  Villars  , 
che  teneva  nelli  Paefi  Baffi  le  medefime  incombenze  , che  avea  efer- 
citate  Boufìers  difguftato  col  Marefciallo  di  Villeroi  , e fi  andavano 
armando  nelli  Porti  della  Francia  grofli  Vafcelli  da  gaerra. 
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In  quelli  polcia  dell’Inghilterra  fi  allcftivano  parimente grandiffimc  1704 
Flotte  3 affine  di  feorrere  il  mare  3 e molti  preparamenti  per  militare 
nella  Fiartdra  3 li  quali  venivano  in  qualche  parte  turbati  dalle  Cof- 
pirazioni  3 thè  giornalmente  fi  fufeitavano  contro  il  Governo . 

Il  Cavaliero  Hadeges  fegretario  della  Regina  prefentò  il  nono  di 
Febbraio  a di  lei  nome  alla  Camera  Bafsa  la  relazione  di  quanto  fi 
nvea  rilevato  Copra  la  Cofpirazione  nella  Scozia  con  diverlì  altri  fogli 
concernenti  tale  Rivoluzione5  eriferi  di  avere  altre  particolarità  3 del- 
le quali  non  poteva  rendere  allora  la  Regina  efata  informazione  al  Par- 
lamento. Il  duodecimo  di  Febbraio  li  Signori  della  Camera  Alta  efa- 
minarono  le  medefime  fcritture3  che  erano  Rate  loro  comunicate  3 e 
rifolverono  di  prefentare  alla  Maeftà  Sua  un  memoriale  per  rendarle 
le  dovvte  grazie  di  quefta  comunicazione  , e il  giorno  fufl'eguente 
rimandarono  tutti  li  fo^li  medefimi  alla  Camera  Baffa. 

Il  Duca  di  Quumbun  prefentò  anc'efTo  un  Memoriale  della  Città  Memoriale  al- 
di Landimbourg  alla  Regina  il  quale  conteneva.  Che  la  loro  tranquil-  {*  cutTdi 
Ut  a 3 la  loro  Pace  3 e il  felice  godimento  della  loro  Religione  * delle  loro  L*nd« mbo* 
Leggi 3 e della  loro  liberta  erano  talmente  fondati,  e fi  abiliti  f opra  la  fa-  ur8‘ 
era  perfona  della  Mae/ia  Sua  3 e del  fuo  gtu/io  Governo  3 che  poco  fi  po- 
teva dubitare  delle  macchine  3 e delle  co} pi razioni  3 che  il  rumore  ave  a 
fparfo  contro  la  Mae/ia  Sua  3 e vane  ave  ano  à riufeire  le  follevaziom  3 
che  dove  ano  efequirfi  in  quel  Regno  unite  alle  invafioni  de  Ili  /ir  ani  eri . 

Che  que  popoli  erano  ) iati  giu/i  amente  eccitati  fecondo  la  loro  dovuta  ob- 
bligazione verfo  Dio  3 e verfo  la  Mae/ia  Sua  3 e con  tutta  la  più  fmeera 
fvtferatezza  del  cuore , e con  tutta  la  più  cjfeauifa  affezione  dell'  animo 3 
di  cui  ejfi  erano  capaci 3 dichiaravano  3 e prote/ì avano  alla  Mae/ia  Suaye 
a tutto  lUmverfo 3 ch’e/Ji  dtfenderebbono  , e mantenirebbono  con  tutto  il 
loro  potere  5 e col  dif pendio  delle  loro  vite  3 e delle  loro  f o/i  ante  la  di 
lei  Sacra  perfona  3 e il  fuo  gtu/ìo  5 e legittimo  Governo  contro  tutti  gli 
attentati  5 e contro  tutte  le  macinazioni  di  Genti  male  inclinate  in  que- 
ftt  Regni  3 e contro  li  nemici  fìraniert , che  vorebbono  turbare  il  fuo  pre- 
f ente  3 e geli  et  fimo  ripofo.  Che  farebbono  e/ft  in  etafeheduna  volta  -,  che 
la  Mae/ia  Sua  voleffe  loro  comandare  5 pronti  di  cordialmente  offerire  le 
loro  perfone  in  di  lei  fervigio 3 come  unica  3 ed' incontra/iabi le  Sovrana*  e 
per  aifefa  della  fua  Regale  Corona  3 del  fuo  giu/io  Governo  3 e della  fua 
Religione  Prote/ìante  gtulia  alla  contenenza  delh  Dritti  3 e allo  /labili - 
mento  prefente  tanto  per  la  Chteja  Anglicana  5 quanto  per  gli  Stati  dell 
Inghilterra  5 che  furono  dalla  Mae/ia  Sua  con  tanta  prontezza  ratificate-^ 
e confirmate  contro  tutti  li  no/lri  comuni  3 e particolari  nemici  3 e fpe- 
zialmente  contro  l ultimo  pretefo  Principe  di  Gales  , che  ufurpava  al  • 
prefente  ingtu/i amente  li  titoli  di  que/it  Regni  3 e contro  tutti  li  fuoi 
mani  e ni  tori.  Che  Dio  lungamente  tonferai  la  Mae/là  Sua , e renda  prof- 
pero  3 e fiondo  il  fuo  Regno  per  avvantaggio  del  pubblico  inter  effe  5 e 
per  terrore  3 e confujione  di  tutti  li  loro  nemici . Che  que/ii  erano  li  più 
fi. aceri  voti  5 e le  più  ardenti  fupphcazioni  di  quelli  5 che  profe/f aVano  al- 
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1704  fa  Maefta  Sua  mi  profondi  (fimo  rispetto  , ti  erano  li  (noi  fcdehfftmi  , e 
obbedienti Jfmi  Vaf calli  , e f additi .. 

detiVcàmera  Signori  della  Camera  Alta  rifolfero  di  prefèntare  due  mcmo- 
Ai»  «tu  Re- riali  alla  Regina,  con  l’uno  de  quali  la  fupplicavano  di  far  pubbli- 
B'na*  care  una  proclamazione  contro  li  partecipi  della  Congiura  5 Signori  di 
Keith,  e di  Trembleur,  e l’altro  , affineche  comunicalfè  il  rimanen- 
te della  cofpirationc  , e le  carte  tutte  che  contenevano  quella  mare- 
r ifpofia  della  r^a  * Alli  memoriali  prefentati  rifpofe  la  Regina . Ch’  ella  teneva  diver- 
K‘«ina.  fi  altri  fogli  5 e che  il  di  lei  Segretario  di  Stato  le  avea  partecipate 
alcune  feriteure,  che  per  anco  non  erano  rimafte  da  lei  efaminate, 
ma  che  ben  torto  farebbono  comunicate  al  Parlamento. 

. Venne  arreftato  il  giorno  fulfèguente  Keith,  e la  Regina  il  primo 

Keuin  ° d*  di  Marzo  fece  partecipare  alla  Camera  deili  Comuni  la  relazione  di 
ciò  , n'era  imputata  Trembleur  , e una  lettera  feruta,  al  Signor  di 
• Baith , che  conteneva  fopra  di  quefto  particolare  rilevanti  dilucida- 
Atri  confati  zioni  alla  Giuftizia.  Li  fcritti  medefimi  vennero  communicati  alli  Si- 
piratwiu . Camera  Alta,  li  quali  avendo  mandato  a coftiruirc  l'im- 

putato Keith,  ch’era  fotte  la  lorognardia , lo  eliminarono  per  lungo 
Ipazio  di  tempo  fopra  varie  e rilevanti  materie.  Erano  fette  li  Giudi- 
ci deputati,  nelle  mani  delli  quali  ftava  tutto  il  grande  affare  di  que- 
lla Congiura,  cola  che  non  piaceva  alla  Camera  Baffa,  di  modoche 
deliberò  nel  decimo  di  marzo  la  fulTeguente  rifoluzionc . Che  fi  do- 
vere prefentare  un  memoriale  alla  Regina  per  fupplicarla  di  ripiglia- 
re le  di  lei  prerogative,  ed’efaminare  ella  medefima  l’affare  impor- 
tante della  Cofpirazione  aflìctirandola , che  la  Camera  Baffi  fofteni- 
rebbe  la  di  lei  Sovrana  Perfona  , e il  di  lei  rettoGovemo  contro  tuts 
ti  li  nominati  in  quella  Sollevazione , e affine  di  rapprefcntarle  , che 
lo  ftabilimento  di  lette  Giudici  delia  Camera  Alta  per  eliminare  quel- 
li, ch’erano  imputati  di  Ribellione,  riufeiva  di  cosi  pericolofè  confe- 
mienze,  che  poteva  indirizzarli  alla  diftnizione  dell’  Inghilterra  . La 
Regina  lì  trasferì  nel  Parlamento  in  cui  diede  il  fuo  Reale  confenti- 
' mento  à diverlì  Atti  concernenti  la  provvilione  di  denafo, da  impie- 
garli nelle  prefenti  congionture  di  guerra . 
n Rè  cari»  L’Arciduca  Carlo  eliendo,come  piti  volte  narrolì  , acclamato  Rè 
a. ab* Gestore  Spagne  lafciò  il  Conte  di  Wraftiftau  di  lui  Ambafciatore  nell’ 

in  lutiti  iter  Inghilterra  5 il  quale  prefentò  il  terzo  giorno  di  Marzo  le  credenziali, 
ia  ' e ricevè  poco  dopo  la  fua  pubblica  aucnenza  dalla  Regina . 

Difpodiioni  Si  promulgò  il  giorno  fello  di  Febbraio  in  Madrid  una  terminazio- 
Kè^FUi' <lel  ttc  ^ Felippo  per  levare  nuove  foldatefohe  m tutti  li  Regni  del- 
c ‘ ippo*  le  Spagne,  e li  foro  Golonelli  doveano  ellère  nominati  dalle  Città, 
alla  quali  apparteneva  tale  incombenza.  Il  Duca  di  Berwich  arrivò  il 
decimo  quinto  del  trafeorfo  mele  a Madrid,  e le  Milizie  della  Fran- 
cia, e della  Catalógna  , e quelle,  che  alloggiavano  nelli  contorni  di 
Siviglia,  e di  Cadice,  doveano  pervenire  alla  loro  ralTegna,ftabibta 
infra  Badajos,  e Merida , ove  li  dilata  una  fpaziofa  pianura  abboa- 

dan- 
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dantemente  capace  di  trenta  mila  Soldati.  Il  Rè  Fillippo  in  quello 
menrre  andava  prendendo  le  precauzioni  ncccffaric , amne  di  cante- 
ncrc  in  ubbidienza  gli  Spagnuoli , ancorché  alcuni  popoli  dell*  Au- 
fturia  , e della  Bifcajali  fodero  folicvati  a favore  di  Cafa  d'Aullria. 
Li  Francefi  moftravano  in  apparenza  di  voler  rifare  le  loro  lince  , eh' 
erano  Rate  demolite  in  Fiandra  dalli  Tedefchi,  c fe  volevano  intra- 
prendere quella  rifoluzione  gli  Olandcfi  non  erano  per  anco  in  illato 
di  frallornarlc . Accumulavano  tutti  li  loro  preparamenti  per  ufeire 
antecipatamente  alla  Campagna,  e il  maggior  nerbo  delle  loro  forze 
fi  andava  adunando  nelle  campagne  circonvicine  a hlatpur  . JU  Gene- 
rale Coehorne  celebre  Capitano,  ch’era  (lato  per  molto  tempo  in- 
difpofto,  pafsò  il  decimo  mtimo  di  Marzo  nell4  età  di  fettant’anni 
da  quella  vita . Egli  fu  per  li  di  lpi  rilevanti  fewigi  refi  alh  Stati  Ge- 
nerali di  Olanda  univerlalraente  compianto  da-tutti,  e riufet  la  di  lui 
perdita  agli  Stati  medefimi  di  ellremo,  c /enfibiliflimo  rincr^fcimen- 
to . Il  Vice  Ammiraglio  WalTenecr  fece  ip  quello  tempo  rompere  in 
terrai  apprelTo  di  S.  Maria  un  Vafccllo  Spagnuolo  carico  di  ricfiilfime 
mercanzie , c di  nn  millionc  di  oro  , c di  Argento , che  trafportava 
verfo  le  Spagne . 


Il  Fine  dei  Undecimo  Libro. 
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L ragionamento  proferito  dal  Marchefe  di  Puifieux 
alla  Dieta  adunata  in  Seleure  diede  eftremo  difpia- 
ceré  alli  Cantoni  Svizzeri  ? li  quali  rifpofero  per 
mezzo  del  Signor  Efcher  primo  Borgomaftro  di 
Zurigo  in  tali  rifoluti  , e liberi  fentimcnti.  Che  li 
Deputati  di  tutti  fi  Lodabili  Cantoni  avendo  udito  nel 
favellare  p affato  , che  fece  loro  f Ambaf datore  y e ne- 
gli altri  antecedenti  5 molti  rimproveri  J opra  le  frete- 
fe  grazie  , che  giornalmente  pretendeva <>  che  riceve  [fero  dalla  Mae/la  Suay 
e che  fe  efft  aveffero  fatta  qualche  fertofa  rifiejftone  averebbono  certamente 
lafciato  di  addimandarle  5 che  perciò  avea  eglt  avuta  commefsione  di  rappre- 
sentargli y eh'  efsi  non  rìconofcevano  , che  tre  fole  fpezie  di  grazie , cioè  quel- 
le 3 che  ft  concedevano  ai  delinquenti  9 che  ave  ano  meritatala  morte.  Quel- 
le y che  un  Sovrano  accordava  ad,'  un  altro  Sovrano  con  larghe 5 e generofe 
beneficenze  5 e quelle  3 che  un  gran  Monarca  acconfentiva  ad' un  altro  Prin- 
cipe meno  poffente  non  occupandogli  li  di  lui  Stati . In  riguardo  alla  prima  -, 
che  non  fi  trovano  li  Lodabili  Cantoni  in  pofitura  di  aver  commeffo  delitto 
alcuno  ? e perciò  non  tfltmavar.o  di  effere  ridotti  in  ifìato  di  chiedere  gra- 
zia veruna.  Per  la  feconda  5 non  credevano  di  effere  debitori  al  Rè  di 
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alcun  beneficio , ne  di  alcuna  generofà  munificenza  , p£»/c/;e  ave  ano  l'ono- 
re di  conjervarc  con  efijo  lui  li  negoziati  conclufi , li  quali  fi e fiono  filati 
dal  canto  di  lui  foddis fatti , fi  erano  parimente  da  loro  con  ogni  efiatez- 
za  adempiti . Così  non  fiommtnifilrando  quelli  al  prefiente  che  una  efiecu- 
zione  degl  impegni  reciprochi , ed  accordati , e ciaficheduna  parte  dovendo 
ofifervare  tutto  db  , a cui  fi  ritrova  obbligata  , w»  fva  quefilo  addiman- 
dare  una  grazia.  Per  la  terza  efifi  non  giudicavano , che  il  di  lui  Rè  te- 
nefifie  intenzione  d'invadere  li  loro  Stati  , ma  fie  ciò  fio  fife  giammai  nella 
di  lui  mente  caduto  (il  che  non  fi  potevano  perfiuadere)  aveva  ordine  efi- 
prefifio  di  rapprefientargli  , eh'  efifi  farebbono  tutti  li  sforzi  pofifibili  per  far 
conoficcre  alla  Maefiìò  Sua , eh’  erano  li  più  diligenti  difenfiori  della  loro 
Patria , eh’ erano  Gente  dì  onore  , e più  tofilo  ai  permettere  , che  fi  dafi- 
fie  un  minimo  tr accollo  alla  loro  liberta  , tutto  verfiarebbono  dalle  loro 
vene  fino  all  ultima  goccia  il  proprio  fi  angue  . Rifpofe  allora  l’Ambaf- 
ciatore  -,  che  fie  uficiva  dalla  fiua  bocca  qualche  motto  9 ò qualche  efiprefifio - 
ne  prodotta  dal  calore  del  dificorfio9  egli  li  pregava  di  non  concederli  at- 
tenzione , e ancor  eh"  egli  non  avefife  per  anco  ricevuta  commejjione  alcu- 
na dal  Rè  fino  Signore  9 e eh’  efifi  non  fofifero  contenti  della  neutralità 
delle  Provincie  di  Chablats  9 e ai  Furfiligntt  prometteva 9 ch’il  Rè  rimet- 
terebbe ancora  alla  loro  cufilodia  Montemilian.  Sopra*  di  che  avendogli 
replicato  il  Signor  Efcher  , che  quella  Piazza  era  tuttavia  in  potere 
del  Duca  di  Savojaj  difle,  che  dal  Rè  tofto  farebbe  occupata  9 e ve- 
rebbe  confegnata  loro  di  Guarnigione . 

L’ Inviato  della  Savoia  dopo  9 che  il  Lodabile  Corpo  Elvetico  fi 
era  ridotto  il  mefe  trafeorfo  in  Lucerna,  ottenne  da  quel  Cantone, e 
da  alcuni  altri  le  leve , che  aveva  a nome  del  Duca  addimandate , e 
prefentò  al  Cantone  di  Berna,  e ad' altri  Cantoni  Protteftanti  un  me- 
moriale in  cui  fi  efprimcva.  Ch'egli  non  fioddisferebbe  alla  Confidenza , 
che  il  Duca  fiuo  Signore  avea  in  efifi , fie  non  notificale  loro  , che  il  lo- 
dabile Cantone  di  Lucerna , e li  Cantoni  di  Suitz  , Vanderù ald  , Zug9 
e Galaris  aveano  accordate  le  leve  , eh'  erano  filate  da  fie  ricercate  in 
nome  del  Duca  Suo  Signore , che  dopo  otto  giorni  fi  batterò  la  Cajfa9  e 
che  fi  farò  apparire  la  premura , eh'  efifi  tenevano  di  fi occorrer  e un  Prin- 
cipe loro  vicino  , e loro  Confederato  , poiché  quegli  dal  di  lui  canto 
avea  la  medefima  inclinazione  verfio  di  loro.  Qh' efifi  ben  conofcevano9  che 
li  Lodabili  Cantoni  Cattolici  per  quefilo  mezzo  concorrevano  a fiofilenere 
le  rilevanti , e fialutari  deliberazioni , che / ave  ano  prefe  per  impedire , che 
non  fofifero  totalmente  circondati  dalla  Francia , e coll’ obbligarla  a far 
recedere  le  di  lei  foldatefche  dalla  Savoia , e con  farla  accettare  la  neu- 
tralità , eh'  efifi  le  aveano  fatta  comprendere  così  necefifaria  alla  loro  fie- 
rezza , era  ormai  tempo  di  approfit  tarfi  dell  occajione , che  così  favore- 
vole fi  prefientava.  La  Francia  avea  altre  volte  occupata  tutta  la  Sa- 
voia , e in  lei  ci  avea  collocate  le  di  lei  milizie  , non  avendo  per  ancQ 
provato  il  valore  delle  foldatefche  Svizzere , che  governavano  Mont me- 
li an9  di  modo  che  non  oferò  attendere  il  vigore  di  quelle  , che  la  mimi- 
Ifiloria  Contarmi  Parte  I.  , Oo  ranQ 
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ratto  al  prefetti  m fervi gio  del  Duca  di  Savoia  . Ch'  egli  non  ripeteva 
li  motivi  -,  che  dovevano  neceff tarli  a prendere  quefìa  magnanima , e pru- 
dente deliberazione , poiché  efsi  aveano  molto  ben  penetrato  3 e comprefo-y 
che  tutte  le  negoziazioni  con  la  Francia  erano  inutili  , ed  aveano  conof- 
ciuti  li  trattenimenti  , eh'  ella  impiegava  affine  di  ritardare  t efecuzione 
di  uno  così  importante  5 e glorioso  tmprendrmento . Che  non  poteva  riuf- 
cire  loro , c/*  wo/fo  f enfi  bile  t alteriggta , cA*  tifavano  li  di  lei  Mi  ni  fri 
verfo  di  loro , ^ tjsi  non  avendo  per  anco  ponderatamente  conf  derate  le 
fertofe  riflefuoni  Jopra  di  ciò  , che  doveano  attendere  da  una  Potenza 
così  poco  curante  del  loro  tntereffe , e in  un  tempo  5 ch'ella  dover  ebbe  ri- 
cercare la  loro  amicizia  , ? che  non  parlava  al  prefente  , che  per  rim- 
proverare ingiurioj amente  le  grazie  -,  r/??  fujsponeva  di  avere  loro  conce- 
dute , w»  nconojcendo  di  non  avere  adempite  per  anco  le  obbligazioni  > 
cAe  le  correvano  con  efsi  loro , wà  che  era  lontana  di  confermarne  alcuna 
ancor  che  minima  ricognizione . 

Che  li  pregava  a non  rimanere  maggiormente  dubbioft  nel  prendere  le 
neceffarte  cauzioni , affine  di  mantener/  una  vicinanza  , che  rtufcivx  loro 
così  gradita * e che  non  poteva  , cAf  con  eguali  riguardi  corrifpondere  al- 
le loro  graziofe  operazioni . Che  pigli  afferò  dunque  un  genero]  0 ripiego  , r 
quello  , 4W  grefo  la  Francia  per  renderli  dipendenti  dalle  di  lei 
violenze , e che  fondament afferò  per  ogni  lato  a loro  Po/l  eri  la  liberta  , 
cta  aveano  ereditata  dalli  loro  faggi  , ? glorio f Progenitori . Ch'  egli  ra- 
fcrmava  di  effere  pronto  di  entrare  con  efsi  loro  in  tutti  quegli  efpe- 
dienti  ragionevoli  , poteffero  accertarli  , che  il  Duca  Suo  Signore  non 
attaccarebbe  per  via  della  Savoja  la  Francia  y e che  fi  mantemrebbe  in 
una  perfetta  , e cofiant  fisima  neutralità  . Che  il  fuo  Sovrano  altro  non 
ricercava  y che  tenere  lontane  dalle  loro  frontiere  l armi  di  una  Poten- 
za j che  minacciava  la  liberta  di  tutti  li  di  lei  vicini  , e col  pervenirla 
in  tempo  mettendo  mano  alt  opera  , e convenendo  infieme  de  Ili  ripieghi  , 
che  potevano  dalla  parte  della  Savoja  riconfermare  loro  una  durevole  5 e 
inalterabile  tranquillità . 

Che  ciò  dipendeva  da  loro  , (T  eglt  fi  offeriva  di  entrare  per  quello 
rif petto  con  efsi  loro  in  negoziato  , in  cut  fi  lufmgava  di  perfuadere  ad 
ejsi  t intiera  Confidenza  del  Duca  , la  di  lui  lineerà  amicizia  , e la  mol- 
ta fi ima  , che  di  tutti  loro  nudrtva , non  riunendogli  cofa  jpiù  cara , che 
la  loro  amichevole  corrifpondcnza . Che  per  quello  , che  a fe  riguardava  , 
ave  a fperanza  di  provare  loro  con  /'  ingenuità  delle  fue  azioni  il  fommo 
deftdcriOy  che  confervava  di  piacere  loroy  e di  meritare  la  loro  confide - 
razione  y pregando  Dio  di  colmarli  di  tutte  quelle  maggiori  benedizioni  9 
che  poteffero  felicitare  la  loro  Repubblica. 

Afcendevano  ormai  a Tei  mila  foldati  le  milizie  accordate  dalli 
Cantoni  Cattolici  al  Duca  di  Savoja,  mà  non  doveano  impiegarli, 
die  per  la  fola  , e femplice  difefa  delli  di  lui  Stati  , e qualche 
giorno  innanzi,  che  il  Signore  di  Melarade  prefcntafle  quello  me- 
moriale alli  Cantoni,  il  Marchefe  di  Puiiìeux  fenile  al  Cantone  di 
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Berna  per  appoggiare  la  dimanda,  che  avea  prodotta  , affine  di  ot-  1704 
tenere  un  Reggimento  di  due  mila  Svizzeri  al  fervigio  del  Rè  fuo 
Signore.  Quello  foglio,  ch’era  di  Itile  totalmente  contrario  a quel- 
lo , con  cui  nell’  ultimo  fuo  difcorfo  , e nell’  ultimo  fuo  memoriale , 
fi  avca  eflefo  , venne  nel  decimo  quarto  di  Marzo  letto»  nel  Confi- 
glio di  duecento,  e immantenente  fpedito  all i Commeffarj  fovrain-  comn^fTan1* 
reudenti  agli  affari  di  Stato,  e fi  fece  nello  lleffo  tempo  una  regola-  ai  staio, 
zione,  per  la  quale  non  potevano  li  Cantoni  accordare  leve  ad’ alcu- 
na Nazione  fenza  rifervarli  il  dritto  di  eleggere  gli  Ufficiali , e fenza 
prima  ricevere  fopra  di  ciò  il  beneplacito  efpreffo  di  quel  Sovra- 
no, per  lo  quale  fi  dovevano  radunare  fotto  pena  di  rigorofe  puni- 
zioni , e notifìcherano  Umilmente  una  tale  propolìzione  a qualunque 
Miniflro  flraniero.  . • 

Arrivò  nella  fine  di  Febbraio  dalla  Corte  di  Francia  fopra  la  neu- 
tralità della  Savoja  una  rifpofla  , nella  quale  richiedendoli  dal  Rè 
una  maggiore  ficurezza  poco  foddisfaceva  alli  Cantoni  . Aveano  elfit 
però  ordinato  di  convocare  una  Dieta  Generale  , che  fi  aprì  il  deci- 
mo terzo  di  Marzo,  e dall’altro  canto  li  Francefi  minacciavano  di 
poffare  per  le  Città  forafliere,  affine  di  penetrare  nella  Savoja  , e li 
Cantoni  refolverono  di  op^orfi , c di  ripulfare,  fecondo  loro,  quella 
violenza,  e a tal’ effetto  aveano  fatte  marciare  diverfe  foldatefche  ai 
lor  confini  . Le  leve  della  Savoja  fi  andavano  giornalmente  in  tutti 
li  Cantoni  follccitando , e li  Francefi  fi  provvedevano  in  quel  Paefe 
di  molta  quantità  di  Cavalli,  affine  di  tenere  nelle  milizie  un  corpo 
di  Cavalleria  capace  di  fiire  vigorola  oppofizione  agl’imperiali.  L' 
Ambafciatore  di  Francia,  come  fi  racontò,  fpedi  una  lettera  al  Can-  ££ 

tone  di  Berna  per  ricercargli  da  parte  del  Rè  fuo  Signore  , e in  efe-  6«re  Ucon- 
cuzione  degli  articoli  della  Confederazione  , la  leva  di  un  Reggi- Ióoi!0"6 
mento  di  due  mila  foldati,  e diffe,  che  avea  commeffione  di  ameu- 
rarlo,  che  la  Maeflà  Sua  riconfermarcbbe  la  convenzione  flabilital’ 
anno  1602.  con  li  Cantoni.  Non  effendo  la  rifpofla  di  quel  Cantone 
data  con  tanta  puntuale  prontezza,  quanta  il  Marchefe  di  Puifieux 
defiderava,  prefe  rifoluzione  il  giorno  vigefimo  fello  di  Marzo  di  fer- 
vergli la  fufequente  dichiarazione  dicendo. 

Che  correva  qualche  giorno , eh’  e%k  avea  loro  addimandata  da  parte 
del  Rè  fuo  Signore  permeatone  di  levare  nel  loro  Lodabile  Cantone  un 
Reggimento  di  Fanteria,  e eh' efft  non  avendo  fopra  di  quella  proporzio- 
ne pronunciata  rifpofla  alcuna , li  fupplicava  di  fargli  tenere  più  pre/lo  , 
che  f off e fiato  poffibtle , la  loro  intenzione.  Come  egli  non  dubitava  , eh' ’ 
ejfi  non  gli  f off  èro  per  accordare  la  fua  dimanda  , così  fpediva  loro  il 
Cavahero  di  Lamaguè , il  quale  era  pienamente  informato  jopra  li  punti 
della  Capitolazione  per  unire  queflo  Reggimento  , al  quale  Perfonxggto 
li  pregava  di  dare , come  a fe  mede  fimo  , intiera  credenza  fopra  tutti 
ii  particolari , che  per  parte  fua  fojfero  al  Cantone  rapprefen  ati  . Che 
tutte  le  ragioni  lo  pervadevano  non  ejfere  ejf  per  riputare  quejla  foddis- 
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1704  fazione  alla  Mae/là  Sua 3 il  quale  uon  mancherebbe  pofcia  dal  di  lui  can- 
to dt  teflnnomare  loro  in  qualunque  occajìone  la  di  lui  magnanima  rico- 
nofcenza , ma  fe  ejft  non  voleffero  accordargli  la  fux  richieda  5 che  ta- 
le negativa  efremamente  lo  forprendarebbe , e J opra  tutto  e/fendo  ella 
ej equità  in  un  tèmpo  ? tn  cui  fi  levavano  pubblicamente  nelli  loro  Stati 
Joldatefche  per  fervig/o  del  Duca  di  Savoia  -,  con  cui  ejft  non  tenevano 
Confederazione  alcuna  9 e tn  un  tempo  3 in  cut  le  cofe  a tali  eftremi  fi 
riducevano , che  li  loro  Borghefi , e li  loro  fudditt 3 mofir avano  pubblica- 
mente le  camme Jfioni  3 che  aveano  ricevute  di  portar  fi  a militare  per 
que/lo  Prìncipe  3 ciò , che  dava  a conofcere  3 che  fe  ejft  non  ci  avejjero 
appert amente  acconfentito  3 ci  aveffero  almeno  tacitamente  condejefo  . 
Che  non  era  fuor  di  ragione  ciò  3 che  loro  rapprefentava  •>  poiché  ave  a. 
ricevuto  un  foglio  dal  Rè  3 in  cut  mirava  con  fuo  fupore , che  la  Mae- 
fa  Sua  era  meglio  informata  di  fe  j opra  quello  3 che  pajfxva  tu  quefa 
materia  nei  loro  Congreffi 3 ancorché  egli  alloggi  affo  non  più  dì  fei  leghe 
dalla  loro  Capitale  difante . 

Che  avea  avvio  C onore  dì  ricercare  loro  3 che  import  iffero  preeife 
commeffioni  3 affine  che  rtmaneffe  impedito  il  levare  foldatefche  per  il 
Duca  di  Savoja  nel  loro  Cantone 3 ed'  e fji  di  ciò  lo  aveano  più  volte  af- 
fiorato-) e che  la  Mae/là  Sua  gli  rif pendeva  3 ebe  faceva  dt  me  fieri  3 
c ho  gli  or  doni  fuoi  f off èro  fintar  amente  efequiti  3 poiché  era  co]  a evi- 
dente •)  che  teneva  nel  Piemonte  due  Reggimenti  levati  nella  jurrf dizio- 
ne degli  Svizzeri , e che  aggiugnevx  di  aver  fpedtta  una  nota  degli  Uf- 
ficiali-) che  comandavano  quelle  milizie 3 c che  la  maniera-)  con  la  quale 
furano  unite  3 era  data  parimente  a tutti  loro  palefe  . Che  per  e (fere 
più  chiaramente  perfuafo  dt  quefìa  venta  egli  non  avea  avvto  3 che  a 
informar  fi  con  quali  guardie  lì  loro  paffaggi  3 che  confinavano  con  le 
Valli  della  Savoia  3 pano  flati  cuflodtti  3 che  molto  farebbe  il  fare  loro 
comprendere  3 che  non  fi  foffe  giammai  in  alcuna  occaftone  e fami  nato 
il  numero  delle  milizie  affondate  3 che  fi  fono  lajciate  poffare  in  Fran- 
cia -)  e alle  quali  non  fi  era  oppofla  alcuna  difficolta  nel  loro  paf- 
f aggio . 

Che  aveagh  fopra  di  quedo  ri  Rè  camme  (fo  di  far  loro  fovvenìre  l’- 
ultimo articolo  della  Pace  perpetua  confirmata  dalla  Concordia  recente  3 
e di  rapprefentare  loro-)  che  in  un  Secolo  intiero  non  aver  ebbe  ritrovata 
oc  cafone  di  offervarla  fimile  a quella  3 che  f offeriva  al  preferite  . Ch' 
egli  li  pregava  di  feri  amente  riflettere  a ciò  3 che  loro  richiedeva  3 fe 
que/lo  conveniva  alt  e/fere  del  loro  fato  per  altro  coti  diligente  nel  far- 
offervare  li  fuoi  decretti  3 di  contentar fi  3 che  fi  contraveruffe  fenza  ferie- 
polo  ad  uno  degli  articoli  principali  nel  trattato  di  Pace  perpetua  3 il 
quale  affolutamente  non  permetteva  dt  concedere  pqffoggto  olii  ne- 
mici della  Francia  3 e in  confeguenza  molto  meno  (offerire  3 che 
f levaffero  per  quelli  milizie  nei  loro  Paef  3 ancorché  per  loro 
propria  dtfefa  contro  un  Principe  loro  Confederato  3 che  giornal- 
mente dimofrxux  tefimonianze  -di  uri  alta  ftma  $ e dt  una  onorevole- 
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confider  azione  per  loro , e che  cercava  con  ogni  poffbile  indufiria  tutti  1704 
quei  mezzi  proporzionati  di  conferyare  con  e (fi  loro  una  perfetta , e ami- 
chevole corrifpondenza . Che  riuscirebbe  loro  cofa  agevole  il  rimediare  a 
quejli  abufi -,  e di  far  oj servare  il  vero  a quelli , che  contravenifs  ero  alti  loro 
decretti . Sono  negli  Stati  loro  , e la  maggior  parte  nati  nclli  loro  fob - 
borghi  1 e loro  Sudditi  , ed  egli  altro  non  terebbe  per  oggetto , che  di  far 
loro  comprendere  la  verità  ai  ciò , ch'egli  fi  affaticharebbe  di  far  loro 
conofcere . Ch'efn  erano  af soluti  Padroni  di  loro  fiefitt  , e come  erano 
Sommamente  faggi)  e perspicaci)  così  egli  niente  poteva  di  avvantaggio 
addurre  , acciocché  fi aoi li] sero  la  mafsima  del  loro  necefsario  mantenimen- 
to . Ch'  egli  aggiugnerebbe  Solamente  , che  fe  dopo  tutto  ciò  , eh’  era  Suc- 
ceduto nel  loro  Lodabile  Cantone  a favore  del  Duca  di  Savoia  , efsi  ri - 
fiutaSsero  di  concedere  al  Rè  fuo  Signore  il  Reggimento  , che  ricercava  , 
era  quefia  una  parzialità  troppo  diftinta  a quel  Principe , e alla  quale  la 
Maefià  Sua  non  averebbe  occafione  di  accomodar  fi  . Mà  eh'  egli  tuttavia 
ripeteva  , che  fe  efsi  defsero  al  Rè  la  Soddisfi azione  , che  defiderava  , ri- 
cever ebbono  dalla  di  lut  riconofcenza  tutte  le  dimo frazioni , che  potefsero 
ragionevolmente  bramare , imperoche  egli  li  afsicurava  , che  la  Maefià 
Sua  voleva  far  loro  efperimentare  le  prove  di  una  affezione  Sincera-,  e 
confederata , e far  loro  rifentire  li  più  efficaci  effetti  della  fua  Reale 
Benevolenza.  Che  li  Supplicava  di  rimanere  perfuajt,  che  tutte  le  fue  di- 
ligenze ad  altro  non  tender  ebbono  , che  a procurare  tutto  ciò  che  potefse 
loro  ridondare  in  beneficio  , e in  aggradimento  -,  e eh'  effi  conofcere bbono 
la  cordiale  inclinazione-,  che  rndriva  di  rendere  loro  tutti  gli  ottimi  Uf- 
fici-, che  da  fe  potevano  derivare , col  fuo  Padrone , e che  pregava  Dio 
che  li  manteneffe  nel  colmo  di  quelle  contentezze  , che  potevano  nei  Se- 
coli venturi  felicitarli . Mà  come  egli  punto  non  dubitava  , che  li  Signo- 
ri di  Zurigo  non  aveffero  loro  comunicato  tutto  ciò-,  che  aveva  ejpofio 
al  Lodabile  Corpo  Elvetico  , così  egli  voleva • inoltre  inviarne  loro  una 
copia , acciocché  conofceffero  fino  nelle  ultime-,  e minime  particolarità , la  - 
confider  azione  parziale  , ch’egli  confervava  di  loro. 

Sopra  di  quella  nuova  ìllanza  rifolverono  il  fecondo  di  Aprile  li  ibivonS*"*  “ 
Cantoni  di  congregarli  per  rendere  una  rifpofta  politiva  alle  lettere  f'feoih- 
dell’ Ambafciatore  , mà  come  il  Cavaliero  di  Lumagnè  di  lui  Sulega- 
to , intefe,  che  le  difpofizioni  della  Dieta  potrebbono  riulcire  poco 
favorevoli  agl’  interem  della  Francia  , ricercò  , che  fi  volefle  fofpcn- 
dere  quella  deliberazione,  allegando,  ch’egli  voleva  prima  propor- 
re nuove  dichiarazioni,  e nuovi  avvantaggi,  mà  a cagione  delli  mo- 
vimenti, che  fi  erano  efercitati  sii  quello  punto,  rifolfe  l’Aflemblea 
di  portar  innanzi  à rifpondere  . Dine  però  ella  , che  l Ambafciatore 
era  Supplicato  di  riflettere , che  il  Cantone  trovandofi  in  una  congiunta-  voce'. ll0n' 
ra  così  infelice  per  1 imminente  pericolo  di  ritrovar  fi  circondato  da  un 
Solo  Principe , e dalla  guerra , che  lo  cigneva , di  modo  che  non  avereb- 
be dimofirata  la  dovuta  Prudenza  a difarmarfi  delle  proprie  milìzie-,  e 
ìndebolirfi  } Era  in  fiato  perciò  di  rifpondere  Jopra  la  conceffione  di  una 
Idoria  Contarmi  Parte  l.  Oo  3 Leva , 
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1704  Leva?  che  la  Mae/la  Sua  pretendeva  in  virtù  delle  Confederazioni ,•  che 
in  efecuzione  ■ di  quelle  non  poteva  ejfere  accordata  , che  di  comune  con- 
fent i mento  di  tutto  tl  Corpo. 

Quella  medefima  rifpofta  venne  la  fera  medefima  comunicata  al 
Cavaliero  di  Lumaguè,  che  non  apparve  foddisfato  di  lei  , e che 
non  potè  retenere  qualche  fenrimento  di  fdegno  . Determinò  nello 
Friboorg  con.  fletto  giorno  il  Cantone  di  Fribourg  di  concedere  la  leva  ricercata 
afjDuc^di*  ’^nv^ato  Savoja  in  adempimento  della  Confederazione  con 
Savoia?  ' quello  Cantone  deliberata,  e non  oftante  tutte  le  oppofizioni  eccita- 
te dalli  Parteggiani  della  Francia, fi  prefe partito  di  accordare  al  Du- 
ca la  fua  dimanda  , mà  non  fi  levarono  pubblicamente  le  foldatcf- 
che,  che  al  fine  della  Dieta  con  condizione,  che  fe  ad'elfa  la  Fran- 
cia acconfentilfe , c alla  neutralità  della  Savoja  , le  milizie  di  quel 
Cantane  fcrvirebbono  folamente  per  cuftodia  di  quella  Provincia  , c 
fe  venitte  rigettata  la  neutralità  elle  militarebbono  in  qualunque  luo- 
go fottero  comandate  dal  Duca. 

PuMfiM*efcri-  Scritte  perciò  in  tale  propofito  il  Marchefe  di  Puifieux  al  Lodabile 
ve  »i  corro  Corpo  Elvetico  un  memoriale,  nel  quale  fi  dilatava  dicendo.  Ch'efsi 
Elvetico . molto  bene  J apevano , che  li  loro  Deputati  allora  che  gli  ferono  ifianza 
per  ottenere  dal  Rè  fuo  Signore  l intiera  neutralità  della  Savoia , egli 
uvea  ricercato  loro  in  qual  modo  la  deftderavano  , e fe  pretendevano  , 
che  quefla  Provincia  fojfe  rejhtuita  al  Duca  di  Savoja  , e che  la  Mac - 
fi  a Sua  ritirando  le  Jue  foldatefche  ejfi  la  vele  (fero  lafciare  in  mano 
degli  abitanti  per  guardia , 0 fe  ejfi  avejfera  ^difegno  di  farla  cubodire 
dalle  milizie  della  loro  Nazione . Ch‘  egli  bramava  parimente  cC  intendere 
in  cafoy  che  fi  accordaffe  l uno  delli  due  ultimi  punti  , / e ejfi  / impegna- 
rebbono  di  riparare  tutti  gli  tnconvenienti  , che  poteffero  foprawentre , e 
fe  rtfarcirebbono  tutte  le  defolaziom  , delle  quali  li  Paefi  della  Mac  fi  a 
Sua  potejfero  rimanere  pregiudicati . 

L’Aflemblca  fi  feparò  allora  fenza  dare  fopra  di  ciò  rifpofta  alcu- 
na, ed’ egli  immantenente  fpedi  il  Signor  di  SantaColomba  alla  Mae- 
ttà  del  Re  per  dargli  raguaglio  di  tutto  ciò,  ch’era  Succeduto  in  quel- 
la Dieta,  e affine  di  ricevere  le  prefcrizioni  Reali,  di  modo  che rj fe- 
ri pofeia,  che  il  Re  gli  avea  fatto  intendere  con  una  delle  di  lui  let- 
tere che  avea  fino  allora  trattenuto  il  Signor  di  Santa  Colomba  , a jfine 
d incaricarlo  delle  fue  comme jfioni  J opra  la  rifpofia  , che  li  Cantoni  gli 
ave  [fero  fatta  tenere  tocante  le  dichiarazioni  , che  da  parte  fua  avea 
alh  loro  Deputati  addimandate . Che  tl  Rè  inoltre  li  foggiugneva  , che  ' ' 
come  efsi  non  gli  avevano  ancora  fpecijicato  in  quale  monterà  de  federava- 
no quefia  neutralità , che  a lui  altro  in  confequenza  non  rimaneva  per 
informarlo , di  modo  che  flava  fui  punto  di  fpedire  coll  tfiruztont  necef- 
farie  il  Signor  di  Santa  Colomba  ad’  informarlo  . Che  la  Maefid  Sua 
nello  fieffo  tempo  gli  commetteva  di  ricercare  ad  ejfi  , quali  doveffero  ef- 
fere  le  loro  dehberaziom  fopra  di  quefia  neutralità , e di  riferire  ad  ef si  *. 
da  parte  di  lui  , che  allora  , che  fi  farebbono  bafi antemente  fpecificati  su 
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queflo  affare-)  egli  farebbe  loro  fu  bit  amente  per  efprefso  Corrìero  interi - 1704 

dere  le  fue  poftive  rifoluzioni  . Ch’  egli  perciò  credeva  di  non  dovere 
preterire  momento  alcuno  a renderli  confapevoli  delle  commefsioni 
Reali , affinché  efsi  potefsero  prendere  li  necefsarj  ef pedi  enti  per  deter- 
minare ciò  , che  bramavano  fofse  da  parte  loro  fatto  intendere  al  Rè 
fuo  Signore . Che  li  fuppltcava  efficacemente  di  credere  , che  in  queffa  , 
coinè  in  tutte  le  altre  occ  afoni  , che  fi  prefentafsero  , adempirebbe  à tut- 
ti que  numeri  , che  potefsero  per  loro  foddisfaztone  derivare  dal  fuo  Mi - 
niflero . 

Quelle  furono  l’ efpreflioni  fatte  a nome  Regio  dal  Marchefe  diPui- 
fieux  alli  Cantoni  Svizzeri,  mentre  in  altra  parte  le  negoziazioni  del- gari». 
li  Ribelli  dell’  Ungharia,  e della  Corte  Imperiale  fi  andavano  a lenti 

{>afli  incamminando  , ancorché  li  miniftri  dell*  Inghilterra  , e dell’O- 
anda  interponefiero  qualunque  Ufficio  per  far  riufeire  follecito  l’ag- 
giuftamento  . Il  Signor  Bruiiijux  Inviato  degli  fiati  di  Olanda  fi  tras- 
ferì nel  mefe  trafeorfo  a tale  effetto  a Pesbourg  , affine  di  abboccati! 
col  Conte  Berezeni  Generale  di  malcontenti  , il  quale  avvifato  per 
efpreflo  Corriero,  che  il  Miniftro  Olandefe  fi  era  introdotto  in  quel- 
la Città,  affine  di  condurli  a ritrovarlo,  e interporre  con  ertogli  Uf- 
fici degli  fiati  Generali , finitamente  diftaccò  un  groflo  corpo  delle  di 
lui  foldatefche  , accioche  prime  entraflero  in  quella  Piazza  , dalle 
quali  lo  fece  ricevere  con  molto  onore  . Seguì  l'abboccamento  a Tir- 
nau  , ove  l’ Inviato  di  Olanda  sfoderò  le  lue  commefiioni  , ed’  all’ 
oppofto  il  Conte  Barezeni  , che  l’ avea  a nome  degli  Ungari  accolto 
con  le  maggiori  dimoftrazioni  di  ftima,  non  elfendofi  potuti  conveni- 
re fopra  alcuni  articoli  j fi  partì  quello  per  le  pofte  affine  di  conferire 
col  Principe  Ragozzi,  e cogli  altri  Capi  principali  della  Nazione.  Sta- 
vano intanto  li  follevati  coll’  armi  continuamente  alla  mano , e ancor-  te  M ™a,tcr®n' 
che  fortero  diverfe  volte  /confitti  fempre  forgevano  più  vigorolì . A-  combanimtn- 
veano  in  poco  tempo  foftenute  tre  fanguinofi  combattimenti  , nelli  M fono 
quali  rimafero  con  molta  ftrage  battuti , e avendo  ultimamente  il  Con- 
te Heifter  attaccato  apprefio  San  Nicola  fui  Raab  il  General  Caroli 
rimafero  sbaragliati  h malcontenti  , e la  loro  Fanteria  reftò  quali  to- 
talmente difperfa,  edifeipata.  Perderono  due  mila  Uomeni,  e il  Ge- 
nerale Caroli  falvoffi  con.  la  Cavalleria  a fciolta  briglia  fuggendo  ol- 
tre del  Raab . Lafciarono  in  balia  de  vincitori  due  cento  Carri  del  lor 
bagaglio  , venti  pezzi  di  artiglieria  , e diverfi  ftendardi , fei  de  quali 
furono  trasferiti  a Vienna  . Quello  lieto  annunzio  , e qualche  al-  Scorrer;a  4. 
tro  fopravvenuro  raguaglio  colmò eftremamente  la  Corte  Imperiale  di  Ribell»  futi® 
contentezza  , mà  dopo  qualche  giorno  da  altretanta  meftizia  venne  v,cnna  * 
alfalita  , poiché  un  corpo  di  malcontenti  fi  approfimò  mezza  legha 
diftante  da  quella  Capitale,  c mife  il  fuoco  nelli  circonvicini  Villag- 
gi, ne  fi  ritirarono,  che  dopo  di  avere commefic  diverfe  uccefioni,  e 
cagionata  univerfale  desolazione  nelle  Campagne.  Il  loro  difegnoera 
di  trasferirfi  ad  incendiare  li  Borghi,  ch’erano  fotto  Vienna,  mànon 
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ofaronodi  avvicinarfi  avendo  intefo,  cheli  Borghefi  erano  da  lei  Tor- 
titi 5 e che  la  Città  era  preparata  a ricevere  le  loro  temerarie  impref- 
fioni . Furono  con  tutto  ciò  ferrate  fino  che  li  malcontenti  fi  ritiraro- 
no le  di  lei  Porte  , e il  Rè  de  Romani  accompagnato  dal  Principe  Eu- 
genio di  Savoia  9 e da  molti  altri  principali  della  Città  fi  portò  feor- 
tato  da  un  corpo  di  Cavalleria  a vifitare  diverfi  polli  5 e a ordinare  9 
che  fi  ergeffero  intorno  ai  Borghi  alcuni  trincieramenti  per  difefa  in 
fimili  occafioni  degli  abitanti.  S’impiegarono  in  què  lavori  con  fom- 
ma  follecitudine  due  mila  Guafladori  , e fi  cuflodirono  dalle  Compa- 
gnie, eh’ erano  formate  nelli  Suborghi  , e nei  Villaggi  circonvicini, 
e fieflefsero  dalle  fponde  del  Danubio  fino  di  la  da  Weenerbcrg . 

La  fentenza  pronunziata  contro  il  Generale  Conte  d’  Arco  , che 
comandava  in  Brifac  , e contro  gli  altri  Ufficiali  , e Subalterni  , che 
refero  dopo  foli  tredcci  giorni  di  afTedio  quella  Fortezza  alli  France- 
fi , fenza  che  niente  ci  mancalfe  del  neceflario , e fenza  avere  foflenu- 
to  un  folo  afsalto , fu  il  decimo  quinto  di  Febbraio  pubblicata , e venne 
efequita  il  decimo  ottavo.  Il  Conte  d’Arco  reflò  decapitato  per  ave- 
re non  folamente  contravenuto  alle  proprie  commeffioni  , al  proprio 
giuramento  , e alle  regole  della  milizia  , mà  fpezialmente  per  non 
avere  ubbiditi  gli  ordeni  reiterati , e rifoluti  del  Principe  di  Baaden  a 
lui  commeffi  , e avere  abbandonate  fenza  occafione  , e con  troppa  fo- 
lecitudine  le  opere  efleriori  , e la  controfcarpa  , che  la  muniva  . Il 
Conte  Marfigli  ebbe  infranta  fui  Capo  in  due  porzioni  la  propria  fpa- 
da,  e fu  degradato  di  tutti  gli  ordeni,  e di  tutti  gl’ impieghi,  chefo- 
fleneva  , per  avere  predato  il  confentimento  alla  cefnone  , la  quale 
dovea  vigorofamente  impedire,  e poiché  fecondo  il  rigore  delle  Leg- 
gi militari  meritava  la  morte  , fe  gli  concedeva  quello  obbrobrio  per 
minor  pena.  Tutti  "li  altri  Ufficiali  fofferirono  diverfe  pene  , e tutti 
prima  di  efsere  rilafriati  giurarono  publicamente  di  non  impugnare  1’ 
armi  giammai  contro  l’ Imperio , contro  l’ Imperadore  , ne  contro  gli 
altri  Confederati. 

L’accomodamento  frà  li  Ribelli  Ungati,  e l’Imperadore  tuttavia  fi 
maneggiava  con  molto  ardore.  Avea  ordinato  quelli  di  parere  del  di 
lui  Configlio  un  nuovo  aggravio,  affine  di  mantenere  le  proprie  mili- 
zie nell’ Ungaria,  cdecrettò  che  ogniquindeci  Cafe  dovefsero  tratte- 
nere un  foldato , affine  di  formare  un  grofso  corpo  di  foldatefche  . l*i 
flati  del  Tirolo  aveano  determinato  di  corrifpondere  allTmperadore  tre- 
cento, e cinquanta  mila  Fiorini  per  pagamento  delle  foldateche,  che 
doveano  cuflodire  li  lor  pafsaggi , oltre  altri  cento  mila  per  lo  flabili- 
mento  delle  Riferbe  che  erano  necefsarie  alla  guerra  nella  Germania . 

Gli  abitanti  dell’Auflria  in  numero  di  venti  mila  fottola  direzione 
delli  Generali  Gronsfelt,  eTromp  con  alcune  foldatefche  pagate  fe- 
rono  nel  mefe  trafeorfo  una  oflile  irruzione  nella  Baviera , in  cui  co- 
mifero diverfe  flragi , avendo  fuperate  le  linee  apprefso  Pofsavia,  eie 
Genti  del  Tirolo  in  numero  di  quiadeci  mille  efequirono  dal  canto 
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loro  un  altra  incurfione  , affine  di  prevenire  l’attacco,  che  li  Bavare- 
si minacciavano  alla  loro  Provincia.  Si  fono  demolite  le  muraglie,  le 
Porte , e le  opere  citeriori  di  Ausbourg , e con  què  materiali  fi  è fab- 
bricata una  Cittadella  con  quattro  baluardi  munita  . La  rifoluzione 
per  la  totale  evacuazione  di  Ratisbonna  venne  finalmente  il  fecondo 
di  Aprile  dall*  Elettore  di  Baviera  effettuata , e li  di  lui  ministri  dovea- 
no  il  giorno  fufseguente  parteciparla  alla  Dieta,  ma  parve  che  infor- 
gcfscro  degli  ofiacoli , e intanto  li  Cittadini  tuttavia  fi  mantenevano 
armati . Il  Rè  di  Pruffia  avendo  intenzione  di  fovvenire  li  Circoli  del- 
la Franconia  , e della  Svevia,  avea  accrefciuta  alla  fomma  di  venti- 
cinque mille  foldati  la  propria  Armata . Li  di  lui  Paefani , che  furo- 
no in  numero  di  dieci  mille  arr  oliati,  vennero  in  quattro  Reggimenti 
diftribuiti,  l'uno  de  quali  dovea  efsere  alloggiato  fra  il  Reno  , e il 
Wefser,il  fecondo  fra  il  Wefser,  e 1* Elbe,  il  terzo  fra  l’Elbe,  cl' 
Oder,  e l’ultimo  fra  l’Oder,  e la  Viftulla. 

Non  fi  lafciò  intauto  di  continuare  I*  ammalTamcnto  di  dieci  mila 
foldati , affine  di  riempire  le  Guarnigioni , c togliere  da  quelle  le  fol- 
datefche , che  militalfero  alla  Campagna  contro  li  Francefi  . Si  pro- 
curarono di  fciegliere  ottimi  Ufficiali  difegnando  cinquanta  mila  miri- 
ni alla  provedigione  dell’  armi,  e distribuendo  quelle,  che  erano  negl’  Ar- 
fenali  al  neceflario  armamento  delle  milizie  . Il  Generale  Veld  , e il 
Conte  di  Wertensleben  doveano  trasferirli  nella  Franconia,  affine  di 
formare  le  difpofizioni  opportune  al  ricevimento  delle  foldatefche 
Pruffiane , e il  Luogotenente  Generale  Arnheims  , che  le  dirigeva  , 
avea  ricevuta  commeffione  di  ritornarfene  in  Pruffia . Si  era  tenuta  un 
adunanza  a Coblentz  , affine  di  regolare  il  numero  delle  milizie  , che 
alcuni  Siati  vicini  doveano  contribuire  per  le  operazioni  della  fuSfc- 
guente  Campagna  alla  Mofella  y pcrloche  il  Generale  Maggiore  Hom- 
peSch  affiftè  dal  canto  degli  Stati  Generali  con  li  Deputati  dell’Eletto- 
re Palatino,  con  quello  di  magonza,  e di  Treveri , e con  quelli  degli 
altri  Principi  dell’ Imperio  Confederati  con  Cafa  d’Auftria. 

Il  Maresciallo  di  Tallard  il  vigefimo  di  marzo  pervenne  a Hunnin- 
gen  , da  cui  fi  trasferì  immantenente  a Brifac  , e di  là  fi  condufce  a 
Strasbourg  con  intenzione,  per  quanto  fi  pubblicò,  di  Soccorrere  con 
quattordeci  mila  foldati  di  recruta,  e quattro  mila  di  truppe  veterane 
il  Duca  di  Baviera  . Dovea  paflare  il  Forte  nero  , e non  potendo- 
li apprire  per  quella  Strada  il  paSTaggio,  avea  ordine  di  tragittare  ia 
altra  parte  il  Fiume  Reno . 

Si  fono  divulgati  in  Francia  molti  avvantaggi  in  favore  delli  Mari- 
nai, e della  Gente  d’  arme,  che  premuniSSèro  li  VafcelliReali,  e pe- 
ne rigorofe  a quelli,  che  avendo  su  le  Armate  Navali  fervito  non  e- 
SìbiScero  prima  le  loro  licenze,  e le  loro  anellazioni  degli  Ammira* 
gli . Non  oftante  tutti  quelli  provvedimenti , e quelle  minaccie  , il  Ma- 
refciallo  di  Callel  Renand , che  il  vigefimo  fecondo  di  Marzo  perven- 
ne a Tolone , avea  Significato  alla  Corte , che  le  Navi  preparate  al 
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1704  numero  di  otto  erano  alleftitc  in  quel  Porto,  mi  ch’egli  trovava  mol- 
ta pena  a congregare  Genti,  che  le  forniffero.  Il  Conte  di  Tolofa  il 
rimandare  h ^ctt^mo  di  Aprile  fi  partì  per  trasferirli  a Breft , affine  di  comandare 
Fiotta  def  * la  Flotta  3 che  dovevea  navigare  nell’  oceano  5 ed’  avea  da  fé  dipen- 
occeano.  dente  il  Marefeiallo  di  Coevures.  Il  Marchcfe  di  Villetta  dovea5  te- 
ner direzione  delli  Vafeelli  armati  a Rochefort  deftinati  ad’  accrescere 
la  fquadra  delli  Vafeelli  da  guerra  , che  il  Marefeiallo  di  Caftel  Rer 
' nand  dovea  comandare  nel  Mediteraneo . Il  Marchefe  di  Roycen  do- 
vea  condurre  le  otto  Galee , che  aveano  a corteggiare  le  fpiaggie  d* 
Italia,  e il  Signore  della  Herteloire  era  prefeielto  a feparatamente 
dirigere  una  fquadra  di  fei  Vafeelli  da  guerra  nel  Mare  Oceano. 

Il  Duca  di  Berrì  era  nella  ventura  Stagione  deftinato  al  comando 
delle  foldatefehe  Franccfi  nell’  Allcmagna , poiché  il  Duca  di  Borgo- 
gna non  fi  potea  difeoftare  dalla  Corte  a caufa  della  gravidanza  im- 
minente al  parto  della  Ducheffa  La  Corte  di  Francia,  che  fi  lufinga- 
va  di  ridurre  al  dovere  innanzi  il  comminciamento  della  Campagna 
, li  Malcontenti  di  Linguadocca,  non  avea  potuto  giugnere  ancora  al- 

la fine  del  di  lei  difegno.  Que’  follcvati  erano  entrati  in  Vivarets,  e 
non  ortante  quattro  Campi  Volanti,  che  tenevano  Tempre  le  foldate- 
fehe  Reali,  non  aveano  potuto  impedire,  che  non  follerò  padroni  di 
campeggiare.  Gli  uni  vicendevolmente  non  concedono  quarriero  agl’ 
altri  , e il  Signore  della  Feure  , e l’Eremita  , e gli  altri  Capitani 
della  parte  Regia  abbrucciavano  l’ intiere  contrade,  e facevano  paca- 
re a ni  difpada  li  malcontenti . Il  Cavalicro,  c gli  altri  Capitani  de 
Commiffardi  incedevano , e faccheggiavano  dal  canto  loro  il  Paefe , 
e trucidavano  tutti  li  Preti , e gli  antichi  Cattolici , che  incontrava- 
succtflì  a»  no  ? ed’ difendo  l*1  Provincia  di  Linguadocca  il  teatro  di  quelle  guer- 
U»&uadecca*  re  inteftine , era  divenuta  un  deferto  fpaventolc , in  cui  fi  era  iparfa 
maggiore  copia  di  fangue  nello  fpazio  di  cinque  anni , di  quello  che 
potentiflìme  Armate  avdfero  verfato  infieme  orribilmente  combatten- 
do . Il  Marefeiallo  di  Montrevel  avea  dal  di  lui  canto  porto  in  ufo 
tutto  il  furore , che  la  feverità  militare  poteva  immaginarli , e con 
tutto  quello  li  Malcontenti  fi  rinforzavano  giornalmente , ed’  aveano 
minacciato  di  trucidare  gli  abitanti  di  Nimes  , ed’ era  affai  da  temer- 
li, che  non  uccideffero  in  quella  Città,  e nelle  altre  circonvicine 
tutti  li  nuovi  Convertiti,  ed’ aveano  ciò  efequito  in  mole*  Borghi,  e 
in  molte  Terre , e fi  era  veduto  a roffeggiare  il  Sangue  di  cinque  , ò 
ccmopcHmms  k*  cent0  perfone  fvenate  tutte  in  un  iol  giorno  di  tutte  le  età,  e di 
tutti  li  felli . Come  il  Marefeiallo  di  Montrevel  avea  determinato  di 
erterminare  intieramente  li  Commiffardi , fpedì  il  Signore  di  Planquè 
nell’Alta  Sevencs  con  commelfione  di  demolire  ruttili  Forni,  e tut- 
ti li  Molini  di  quel  Paefe,  e di  obbligare  immantenente  tutti  gli  abi- 
tanti di  ritirarli  nei  groffi  Borghi,  e nelli circoftanti  Villaggi.  Alcuni 
ubbidirono,  mà  la  maggior  parte  non  avendo  potuto rifolverfi  ad’ ab- 
bandonare le  loro  abitazioni  , il  Signore  di  Planquè  li  tagliò  a, 
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pezzi  in  numero  di  quali  lèicento.  Li  Commilfardi  Bianchi  all’in- 
contro appellati  li  Cavalieri  della  Croce  avendo  udito  , che  li  Com- 
milfardi malcontenti  (lavano  alloggiati  nel  Villaggio  di  Coarriguas 
li  andarono  ad’ attaccare , ed’ elfi,  che  non  erano  in  molto  numero. 
Tortiti  da  quella  Villa  fi  difefero  per  qualche  tempo,  dopo  del  quale 
in  ella  fi  ritirarono,  mà  avendo  le  foldatefche  nemiche  pollo  il  fuo- 
co in  quattro  parti  di  quella  Terra,  convennero  elfi  , avendone  cin- 
quanta perduti , porli  velocemente  a fuggire . Entrarono  immantcnen- 
te  li  Cavalieri  della  Croce  in  quel  Villaggio,  e avendolo  Taccheggia- 
to, fi  trasferirono  in  un  altro,  in  cui  fpogliatc  le  abitazioni  trucida- 
rono tutti  li  nuovi  Convertiti,  e terminate  quelle  fpedizioni  riporta- 
rono pofeia  fopra  li  malcontenti  qualche  avvantaggiofo  fuccedimen- 
to. 

Li  Commilfardi  in  quello  mentre  al  numero  di  due  mille  uniti  alli 
Paefani,  che  con  le  loro  mogli,  e figliuoli  armati  di  fiondi,  di  bar 
(Ioni  ferrati , ed’  altri  rullici  apprellamenti  , attefero  un  Regio  Batta- 
glione poco  lungi  da  Vizenobre,  ritirati  in  un  Bofco  , che  da  loro 
improvifamente  affilino  ,riufcì  fanguinofo  il  conflitto,  poiché  rimafe- 
ro dalla  parte  Regia  dieci  Ufficiali  , e trecento  foldati  eftinti , pollofi 
il  rimanente  in  dirottilfima  fuga  a ritirare . Il  Signore  della  Jonquie- 
rc,  che  comandava  a quel  battaglione,  fifalvòa  nuoto  di  là  dai  Fiu- 
me poco  lontano,  e il  Marcfciallo  di  Montrevel  rimallo  di  tale  avve- 
nimento amareggiato  forti  il  giorno  iftelTo  da  Ufez  con  tutto  lo  sfor- 
zo maggiore  delle  foldatefche,  che  dirigeva  , e fouragiunti  in  vici- 
nanza di  Gardon  li  Ribelli , immantenente  affiditi  fece  di  loro  un  fan- 
guinofo  macello  , ed’elfendo  (lato  avvertito  che  cinque  cento  Com- 
mifTardi  fi  erano  ricoverati  nel  bolco  di  Vezenoble  appretto  di  Alais, 
difiaccò  un  Battaglione  di  Marina,  e il  Reggimento  di  Dumas  con 
trecento  altri  combattenti  , fra  li  quali  il  Battaglione  di  Marina  s’a- 
vanzò il  primo  ad’ attaccare  il  conflitto,  dal  quale  li  Commilfardi  fi 
difenderono  con  eftraordinario  valore,  e fi  batterono  continuamente 
nel  ritirarli,  e lafciando  a poco  a poco  il  terreno  finche  condulTero 
fenza  avederfi  le  milizie  Regie  nella  bofeagiia,  in  cui  (lavano  mille  , 
e cinque  cento  di  loro  dirteli  in  terra  , dalla  quale  improvifamente 
forgendo  tolfero  in  mezzoli  lor  nemici,  e con  tal  vigore  li  caricaro- 
no, che  pochi  di  loro  fi  poterono  fottraere  dalla  feonfitta  , e il  Bat- 
taglione di  Marina  rimafe  con  la  perdita  di  Tei  Ufficiali  quali  intiera- 
mente diftrutto.  Il  Signore  della  Janquiere,  che  comandava  à tutto 
quel  Corpo  di  foldatefche  con  la  lpada  alla  mano  feguito  da  cento  al- 
tri foldati  falvolfi  trapalando  in  mezzo  li  Commiliardi,  e pofeia  tran- 
fi  tò  à nuoto  il  Gardon , di  là  trasferitoli  con  molta  fretta  a Nimes  . 
Gli  altri  con  eftrema  pena  fi  ritirarono  in  Alais  riufeendo  a Regi 
quello  cimento  con  la  ftragc  di  mille  foldati  eftinti, e con  la  prigio- 
nia di  cinquecento. 

Aveano  li  Commilfardi  così  difpofti  li  loro  affari,  che  poteano  ad’ 
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1704  un  minimo  cenno  prettamente  adunarli , e fatti  in  un  corpo  di  mil- 
le , ne  avanzarono  cinque  cento  poco  lunghi  da  Alais  , dal  quale  forti 
un  grotto  ftaccamento  di  foldatefche  per  invertirli  , le  quali  avvici- 
nandoli vennero  con  etti  loro  alle  mani , e li  Commilfardi  con  tanta 
f ifoluzione  lì  foftennerono  , che  fenza  giammai  voltar  faccia , e fen- 
za  dar  fegno  di  ritirarli  cederono  a poco  a poco  il  terreno , di  modo 
che  lafciarono  tempo  alla  loro  Retroguardia  di  giugnerli , e dilatarli 
nell' uno  e nell’  altro  dei  loro  fianchi.  Tutti  gli  altri  piccioli  corpi  , 
che  poco  dittanti  fi  ritrovavano,  vennero  dal  rumore  eccitati  al  foc- 
corfo  de  combattenti , di  modo  che  le  foldatefche  Regie  furono  atta- 
lite , e fortemente  caricate  da  tutti  li  lati  , coliche  porte  in  confuso- 
ne foftennero  una  fanguinofa  feonfitta  , cadendone  mille  e due  cen- 
to eftinti  sii  la  Campagna,  e procurando  il  rimanente  di  velocemen- 
te ritirarli  in  varie  parti  fuggendo.  Rimafero  un  molto  numero  di 
Ufficiali  trafitti , e ciò  , che  riufeì  oltre  alla  vittoria  di  avvantaggiofa 
utilità  ai  Comifsardi,fù,  che  Tettarono  tuttavia  in  iftato  ancora  di  fa- 
villar* in  ^enere  molte  battaglie.  Il  Marefciallo  di  Villars  fi  difeoftò  da  Parigi 
luogo' di  ' il  fettimo  di  Aprile  per  trasferirli  à Lione,  e di  là  nelle  veci  delMa- 
Vontrevel.  refcialIo  di  Montrevel  contro  li  malcontenti  in  Linguadocca  , dovea 
con  Regie  commeflioni  prima d’ impugnar  Tarmi  procurare  la  riduzio- 
ne de  follevati  per  le  vie  più  foavi  all’ubbidienza  , proponendo  loro 
un  generale  perdono  . Li  malcontenti  , eh’  erano  rimarti  continua- 
mente  padroni  della  Campagna  , fecero  pafcerc  di  biade  in  erba  li 
loro  Cavalli,  e gli  affari  di  quel  Paefe  erano  a uno  flato  così  infeli- 
ce ridotti,  che  per  poco,  che  in  lei  continuafsero  le  oftilità,  farebbe 
quella  Provincia  nell’ ultime  calamità  precipitata . Li  nuovi  Convertiti 
di  Nimes,  e delle  altre  Città  circonvicine  , non  ofarono  da  quelle 
ufeire  per  timore  dclli  Cavalieri  della  Croce , e li  antichi  Cattolici 
a caufa  detti  Commifsardi,  di  modo  che  fi  era  fatto  dal  Rè  pubbli- 
care un  Editto,  che  obbligava  li  nuovi  Convertiti  , che  fi  erano  ri- 
coverati nelle  Città , di  trasferirli  atta  Corte . 

Grananti  ^ Duca  di  Gramont  fi  dovea  condurre  a Madrid  in  qualità  di  Am- 
Madrid  Am-  bafeiatore  rtraordinario  di  Francia  nette  veci  dell’  Abbate  di  Etres, 
tPZnrt  che  dovea  ritornare  a Parigi , e li  Piemonte!!  forprefero  con  iftrata- 
tree.  gemma  Chaumont  prima  Terra  ai  confinidella  Francia,  e sii  le  fron- 
tiere dii  Delfinato,  obbligando  il  Signor  di  Blegnac  , che  comanda- 
va alle  foldatefche  Francefi , e che  guardava  quel  paesaggio , di  riti- 
rarli in  Exilles , rimaftone  uccife  alcune  , & altre  prigioniere  di  guer- 
ra. Pafsato  egli  pofeia  il  Monte  Lenis  fi  trasferì  a Lannebourg,  ove 
prefe  di  rinforzo  cento  Dragoni , e fefsanta  Cavalli  leggieri . 

In  Inghilterra  la  Gamera  Alta  avendo  nell’affare  dell’armamento 
d<  i^Jhmcn-  prefentato  un  memoriale  atta  Regina  , ella  rifpofe  j che  rimaneva 
«à  a'r  Arma-  rno^to  foddisfatta  nell’ intendere  che  mancafsero  pochi  marina;  per 
mento.  r * compire  il  provvedimento  detti  Vafcelli  , e fperava  , che  fofscro  fo- 
pra  di  ciò  deliberati  tali  cfpedienti  , che  il  fervigio  del  Regno  non 
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dovette  reftare  in  alcuna  maniera  pregiudicato  , il  che  era  così  necef- 
iario  alla  ficurezza  dello  Sfato , c alla  proiezione  , c facilità  del  com- 
merzio . Avendo  pofcia  la  fletta  Camera  rifoluto  di  prefcntare  un  al- 
tro memoriale  alla  Maeftà  Sua , affine  di  fupplicarla  di  concedere  per- 
dono al  Capitanio  Boccher  condannato  al  fiipplicio  per  l'ultima  con- 
fpirazione  feguita  in  Scozia,  poiché  egli  averebbc  certamente  difco- 
perto,  e fvelato  tutto  ciò,  che  fapeva  di  tal  congiura.  Intanto  li 
Giudici  Criminali  non  volendo  fopra  di  ciò  dichiarare  flava  la  Sen- 
tenza nel  punto  dell’ efequirfi  , quando  la  Regina  li  concefle  una  di- 
lazione di  dieci  giorni  , dopo  de  quali  condotto  nella  Capella  della 
Giuftizia  nel  prendere  la  Sacrofanta  Eucariftia  protteftò  di  non  fapere 
cofa  veruna  di  quella  Confpirazione . Il  fecondo  giorno  di  Aprile  la 
Camera  Alta  e laminò  le  relazioni  delli  fette  Deputati  , che  presie- 
devano a quell’ affare  9 e avendole  approvate  dichiarò,  che  fi  Veglia- 
va una  congiura  nella  Scozia  , e nell’  Inghilterra  pregiudiziale  alla 
Sacra  Maeftà  della  Regina , e contro  al  di  lei  moderato  Governo . 
Sopra  il  quale  avvenimento  fu  riabilito,  che  il  non  avere  concertata 
la  fucceffione  della  Corona  di  Scozia  in  favore  della  Principefsa  So- 
fia, e delli  di  lei  Eredi  Proteftanti , era  cagione  dique’  tumulti, e che 
la  Regina  farebbe  con  un  memoriale  fupplicatadi  procurare,  che  vc- 
nifle  in  Scozia  fermata  la  di  lei  fuccettione,  c quella  deilidi  lei  Po- 
rteti , e prendere  li  necelfari  efpedienti  , affine  di  fconcertare  li  oc- 
culti difegni  delli  loro  nemici , che  aveano  infidiofamente  operato  in 
quella  Confpirazione,  e che  la  Maeftà  fua  farebbe aflicurata , che  al- 
lora , che  le  di  lei  premure  s inoltrarebbono  per  lo  flabilimento  del- 
la fucceffione  , la  Camera  Alta  fecondarebbe  ad’  ogni  fuo  potere  la 
cong’iunzionr  frà  li  due  Regni . 

Il  Conte  di  Cromertiò,  eh’ era  uno  delli  principali  fegretari  di  Sta- 
to della  Regina,  a lei  prefentò  per  il  Regno  di  Scozia  il  memoriale 
fufleguente.  Che  come  effi  non  facevano  dimenticar  fi  giammai  la  con- 
dotta ammirabile , r parziale  della  Provvidenza  Divina , che  ave  a con- 
fermata la  Mae/là  Sua  ramo  immediato  della  Famiglia  Reale  de/linata 
da  Dio  per  afeendere  fopra  il  Trono  della  Gran  Bcrtagna , e nel  tem- 
po , che  la  fuccejfone  della  Mae/là  Sua  alla  Corona  fembrava  un  dritto 
tncontraflabile , cosi  non  avea  folamente  prevenute  le  tonfufoni  , che  fa- 
rebbono  fenza  dt  quejlo  fuc cedute  nell  Inghilterra  , e nell  Irlanda  , ma 
avea  pofato  un  fondamento  ficuro  alle  benedizioni , e al  li  infiniti  avvan- 
che  gode  ano  continuamente  li  di  lei  J 'additi , delli  quali  la  Reli- 
gione9 la  Liberta , e le  Leggi  erano  confermate  nel  Regno ,'  e lì  nemi- 
ci li  piti  potenti  Juperati , e le  Armate  Jiraniere  le  più  formidabili  di- 
vertite , & abbattute . Chi  ejft  non  potevano  Jenza  un  infinito  dolore  , e 
fenza  una  fenftbile  afflizione  comprendere  , che  fi  formaffero  delle  Con- 
giure , e delle  Unioni  contro  la  Mae/ìa.  Sua , c fpezialmente , che  fi  fuf- 
citaffe  una  Cofpirazione  in  quejlo  Regno , che  potejfe  in  confeguenza  di- 
latar fi  fopra  gli  altri  Stati  della  Mae/là  Sua  , eccitata  dalli  Emiffart 
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della  Francia  . ffluefo  era  cagione  , per  cui  ejft  [pinti  dal  loro  debito 
verfo  Dio  , verfo  la  Mae/la  della  Regina  , e verfo  il  di  lei  antico  , e 
parziale  Regno  di  Scozia  loro  Patria  prot e/lavano  , e apertamente  di - 
chiaravano , che  con  tutti  li  loro  sforzile  con  evidente  rifehio  delle  loro  vi- 
te , e delle  loro  Jofìanze  , farebbono  congiùnti  , e fofenirebbono  la  di  lei 
[aera  perjona , e il  di  lei  giufliffmo  Governo  contro  tutti  lì  pretenden- 
ti , che  Jono  dentro  , e fuori  di  que/ìt  Regni , e eh'  e J fi  [iranno  prontif- 
Jìmi  in  tutte  le  congionture  di  comparire  a dife[a  , (7  a confervaziane 
della  Reale  per  fon  a , ch'era  [enza  dubbio  alcuno  la  loro  unica  , ? /?£/>- 
tinta  Sovrana  , fmilmente  per  mantenimento  della  vera  Religione 
Prot  e fante  , e del  Governo  Presbiterale  f abilito  pre[entemente  in  quefii 
T empj , e nella  maniera  , che  poco  fa  venne  ratificata  , e conf  rinata 
dalla  Maefa  Sua  , e ciò  per  la  Pace  parimente , e per  la  Jkurczza  di 
queflo  Regno , niente  ejft  d‘  avvantaggio  defiderando  fe  non  che  piaccia 
al  Signore  iddio  di  lungamente  confervare  la  di  lei  Reale  perfona  , e 
rendere  profpero  il  di  lei  Regno  per  fofenimento  , e per  benefeio  di 
tutti  h di  lei  Stati , e di  tutti  li  Popoli  Protefanti  , e ciò  per  l in- 
tiera e[ecuztone  delle  Leggi  decretate  a favore  del  Governo  , e della 
Chtefa  Anglicana  , e come  ejft  erano  perjuaf  , che  fommamente  contri- 
buita alla  confervazione  della  di  lei  Perjona  , e al  mantenimento  det- 
la  di  lei  direzione  , così  riefea  di  molto  giovamento  alla  conjolazìone 
de  Ili  di  lei  buoni  -,  e affezionati  V affai  li , e Jpezialmente  di  quelli  , che 
fono  con  profondifsimo  nf petto  li  di  lei  obbidtentifsimi  , e fede l/fs ime 

Jndditi. 

Scontro Cu"  Qualche  giorno  prima,  che  quello  memoriale  alla  Regina  fi  pre- 
cofpiucoii.  fentalfe , il  Cavalicro  Macklean  , che  avea  molto  favellato  intorno 
a quefla  Cofpirazione  , era  fiato  condotto  innanzi  il  Tribunale  di  fet- 
te Giudici,  e elfendogli  fiate  lette  le  lue  efpofizioni  , proteftò  no- 
vamenre, che  contenevano  la  verità.  11  quarto  di  Aprile  li  Signori  De- 
putati all’  alfifienza  di  quello  affare  molto  agitarono  fopra  la  reità  del 
Cavaliero , e fopra  le  di  lui  interogazioni , e rifpofte , ed'  cfaminaro- 
no  fe  follerò  falle,  ò legittime,  di  modo  che  la  Camera  efivisò  con 
molti  voti  la  negativa  deli’efier  falfe.  Efiendoci  pofeia  il  quinto  po- 
lla quella  materia  in  deliberazione  fi  ordinò  , che  fi  lafcialfe  al  Ca- 
valicro  Macklean  maggiore  libertà  di  quella  , che  allora  godeva  , e 
che  fi  fuplicaiìe  la  Regina  di  concerdegli  un  generolò  perdono  in  cou- 
fiderazione  del  fmeero  feoprimento , con  cui  avea  manifeftatc  le  cir- 
cofianze,  e li  complici  della  Congiura.  Si  efaminarono immantèncn- 
te  alcuni  fogli  del  Signore  Eirganou , che.  contenevano  le particolari- 
tà di  quella  follcvazione  , e deliberarono,  che  folle  trasferito  nelle 
Carceri  di  Newgate  , e confegnato  al  Procuratore  Generale  come 
trafgrelfore  di  alto  tradimento.  Travagliarono  il  nono  di  Aprile  , e 
il  giorno  fiifegucnte  in  materia  di  quella  Cofpirazione , e fecero  arre- 
nare carcerate  diverte  perfotie,  dichiarando  il  Cavalicro  Micklean  , 
che  il  Signor  Boccher  noa  avea  partecipazione  alcuna  in  quelli  affari. 

Li 
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Lì  medefimi  Signori  avendo  interrogato  l’ Ammiraglio  Gardon  fopra  1704 
la  Tua  Spedizione  all’ Indie  occidentali,  e Copra  le  trafgrelfioni , che 
avea  conunefse,  lalciandofi  pafsare  dinanzi  il  Signor  di  Carnè  fenza 
dargli  moleftia  alcuna,  e nel  fecondo  efame  lo  convinsero  di  avere 
fenza  autorità  imprigionati , e maltrattati  all’ Indie  Occidentali  lifud- 
diti  della  Regina,  dopo  di  che  fi  rifolverono  con  un  memoriale  di 
fupplicarla  di  privarlo  di  tutti  li  Cuoi  impieghi,  ed  ordinare,  che  il 
Procuratore  Generale  per  Giuftizia  lo  trattenefse,  e il  Capitano  Tu- 
dor  da  un  Configlio  di  guerra  rimafe  giudicato,  e degradato  da  tut- 
ti li  cariclii,  che  pofsedeva,  per  non  avere  combattuti  à villa  di  Do- 
veres  due  Armatori  Francefi. 

Li  Mari  di  Nevis  erano  infettati  dalli  Vafcelli  Francefi  , che  avea-  Prede  rajlr;tj.  ' 
no  prefa  a villa  di  Amtegno  una  nave  Inelefe  armata  di  dicidotto 
pezzi  di  Artiglieria,  e gli' Armatori  di  quella  Nazione  , e gli  Olan- 
defi  aveano,  feorrendo  l’Oceano,* continuamente  predato,  e quattro 
battimenti  dell’Inghilterra,  che  venendo  dall’America  erano  Itati  ra- 
piti dalli  Francefi , furono  dalli  Vafcelli  Inglefi , che  pofeia  arrivaro- 
no a Cowes , ricuperati . Tre  Vafcelli  di  Olanda  aveano  apprefso  I’ 

Ilbla  di  Guerzezi  combatute  fei  Navi  Francefi,  e fecero  preda  della 
maggiore,  e inferirono  le  rimanenti,  che  fi  ritirarono  alle  fpiaggie 
dell’Ifola,  e un  Armatore  Inglefe  fece  naufragare  vicino  alle  cotte  di 
Francia  un  Naviglio  Francefe  armato  di  trenta  quattro  pezzi  di  Arti- 
glieria, che  veniva  dall’ Indie  Orientali  cirico  di  preziofilfitne  merci,, 
c un  altro  Vafcello  da  guerra  comandato  dal  Capitano  Wanemaer  , 
e un  armatore , ambidue  Olandefi,  fecero  rompere  in  terra  apprefso 
Santa  Maria  di  Portogallo  una  Nave  Spagnuola  di  fefsanta  pezzi  di 
Artigliaria , che  ritornava  dalflndie  Occidentali  carica  di  un  ricco  con- 
voglio, e di  un  millione  di  piattre  d’  oro,  e di  argento  . Seguirono 
diverfe  altre  prede  in  altri  tempi,  & in  varie  occalioni,  efequite  da- 
gli Armatori  di  Olanda,  e d’Inghilterra  . 

Li  fette  Deputati  considerarono  le  difefe  del  Conte  di  Orford , che 
ritrovarono  intieramente  concludenti,  e il  Cavaliero  Alefsandro  Mu- 
dannal  venne  arredato  prigoniero  in  Edimburg  a caufa  di  quella  Cof- 
pirazione  per  avere  continuamente  tenuta  fegreta  corrifpondenza  con 
uno  de  Congiurati . Avea  la  Regina  conceduto  un  Reggimento  di 
Cavalleria  al  Duca  di  Ormond,  e il  Parlamento  d’Irlanda  avea  a lei 
Accordato  un  fuflìdio  di  cinque  mila  lire  fterline , che  fiirebbono  cor- 
rifpofte  nello  fpazio  di  tre  lutteguenti  anni. 

Il  Rè  Filippo  fi  difeoftò  il  quarto  di  Marzo  da  Madrid  , affine  di  «u^ArmiuT 
giugnere  alla  fua  Armata  , in  cui  era  necefsaria  la  fua  perfona  per 
divertire  le  gelofie , che  li  Generali  Spagnuoli  aveano  concepite  con- 
tro li  Generali  Francefi , ed’  avea  dichiariti  per  fuoi  ajutanti  di  Cam- 
po diverfi  Signori  Spagnuoli  di  condizione.  Portoffi  nelle  Campagne 
di  Cantera , ove  {lavano  alloggiate  le  foldatefche  Francefi  , trovan- 
doli con  else  il  Duca  di  Bcrcwich  , e il  Signore  di  Puiiìgnur,  die  a* 
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1704  veano  infame  conferito,  è configliò  col  Principe  di  Tilly  le  opera- 
zioni , che  fi  doveano  intraprendere  nel  principio  dell*  imminente 
Campagna . Il  Prefidente  di  Cartiglia  ayea  già  qualche  tempo  propo- 
fto,  che  fi  adunafsero  gli  Stati  Generali  delle  Spagne,  ma  tale  pro- 
pofizione  dagli  altri  Miniftri  fu  rigettata , e qualche  Grande  di  quel- 
li , che  fi  profefsavano  affezionati  al  Re  Filippo , intieramente  l' ha 
condannata  come  ripiena  di  pregiudiciali  confequenzc  nelle  congion- 
ture  , che  fi  Porgevano . 

Muore  r in-  pafsò  da  quefta  vita  il  decimo  fefto  di  Febbraio  Donna  Tcrefa  Jo- 
fefa  Xavier  Infanta  di  Portogallo  afsalita  dalle  picciole  vajole  in  Lis- 
na«  in  ifpofa  ^onna . Principe fsa  nell’  età  per  anco  tenera  adorna  di  riguardevoli 
acaro.  . prerogative?  c deftinata  in  ifpofa  à Carlo  Terzo  elletto  Rè  delle  Spa- 
gne. Il  difpiacere,  che  quefta  perdita  cagionò  alla  Corte  di  Porto- 
gallo, e alla  Città  di  Lisbonna,  venne  temperato  dall’arrivo  del  rne- 
compair*  del  defimo  Rè  Carlo  d’ Auftria  trasferito  il  fettimo  di  Marzo  dalle  Flotte 
Rè  cario,  dell’ Inghilterra,  e dell’Olanda  comandate  dagli  Ammiragli  Rook,  c 
Collembourg,  le  quali  entrarono  nelle  foci  del  Fiume  Tago  fotto  Lis- 
bonna. Il  Rè  Carlo  fpedi  immantenente  il  Principe  di  Licheteftein 
di  lui  Maggioruomo  maggiore  , affine  di  notificare  la  propria  com- 
parfa  al  Rè  di  Portogallo , e nello  ftefTo  tempo  a condolerli  con  elfo 
lui  per  la  mancanza  dell’Infanta  di  lui  figliuola,  al  quale  il  Rè  diede 
immantenente  l’udienza,  e rifpofe  al  complimento,  che  il  felice giu- 
e;nere  della  Macftà  Sua  avea  così  calmata  la  triftezza  del  proprio  fpi- 
rito,  e di  tutta  la  propria  Corte  , e de  fuoi  Stati,  che  voleva  per 
contrafegno  del  fuo  contento , che  ciafcheduno  deponelfe  le  vefti  del 
lutto , & affumeifc  quelle  dell’  allegrezza . 

Ain.irante  di  L’ Almirante  di  Cartiglia , e il  Principe  di  HafTe  Darmeftat  andaro- 
ofl$u  , e n0  immantenente  ad’ offerire  oflequiofa  rafTegnazione  al  Rè  Cattoli- 
Ré^uoUco!  co , e pofcia  fpedi  il  Rè  di  Portogallo  il  Marchefe  di  Mariolva  Gran- 
de Maeftro  del  fuo  Palagio  con  un  corteggio  di  Signori  qualificati , e 
con  Paggi,  e Palafrenieri,  che  tenevano  accefe  torccie  a Cavallo» 
affine  di  rallegrai  del  fuo  profpero  arrivo , il  quale  effendofi  ritira- 
to, fu  replicata  il  giorno  fufeguente  quella  finizione,  e nelmedefimo 
tempo  giunfe  a riverirlo  il  Duca  di  Cadaval  di  commeffione  della  Re- 
gina Vedova,  e da  parte  del  Principe- di  Portogallo . L’Inviato  Ple- 
nipotenziario degli  Stati  Generali  di  Olanda  ebbe  Umilmente  dal  Rè 
Carlo  udienza,  e il  giorno  fufeguente  lo  ftefso  Rè  di  Portogallo  ac- 
ni dì  Porto  compagnato  da  tutti  li  Grandi  della  fua  Corte  porto/fi  a visitarlo  fo- 
lci» pra  di  un  fuperbo  Bergantino  regalmente  adornato  , e guidato  da 

quattro  Remiganti  riccamente  addobati  al  romore  di  repplicato  fcari- 
co  del  Forte  , e di  tutti  li  Vafcelli,  che  dimoravano  in  Porto.  Il  Rè 
Carlo,  che  lo  attendeva  fi  avanzò  per  riceverlo,  e dopo  li  primi  ab- 
bracciamenti, e faluti  lo  condufse  nelle  proprie  ftanze,  ove  rimafero 
per  qualche  tempo  a favellare , e pofcia  con  le  medefime  formalità 
forcando , e ricevendo  il  Rè  Cattolico  la  mano  dal  Rè  Portoghefe  » 


Ter  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  XII,  577 

s’ imbaccarono  nel  Bergamino  , che  li  condufse  dirimpetto  al  Pai  agio 
Reale,  e da  quello  sbarcati  trapafsarono  il  Ponte,  nell’  ingrefso  del 
quale  flava  inalzato  un  arco  trionfale  magnificamente  adornato  , e 
progredendo  entrarono  nel  Palagio,  e falirono  le  Scale  al  rumore  delle 
acclamazioni  di  gioia  di  tutto  il  popolo,  & allo  fcarico  dell'Artiglie- 
ria del  Forte,  e delle  Navi  . Fece  il  Principe  anc*  egli  il  fuo  com- 
plimento al  Re  Carlo,  e tutti  inficine  lo  accompagnarono  alla  Ca- 
pelli Reale , in  cui  fi  cantò  l' Inno  di  grazie  a Dio  per  il  di  lui  felice 
arrivo,  e di  là  fi  condufse  all'appartamento  a lui  magnificamente  ap- 
parecchiato . La  fera  li  due  Rè  inficine  pubblicamente  cenarono  , c 
tutte  le  milizie  flando  sii  l’armi  con  frequenti  fcarichi  di  Cannoni  , 
c di  Mofchctti  fefleggiarono  la  loro  unione,  e feguendo  una  illumi- 
nazione univerfale  della  Città,  e tutte  le  altre  dimoftrazioni  di  giu- 
bilo, che  continuarono  fino  al  duodecimo  giorno,  nel  quale  il  Rè 
Portoghefe,  e tutta  la  fua  Corte  per  la  morte  dell’Infanta  di  lui  fi- 
gliuola riprefe  il  lutto.  Immantenente,  che  il  Re  Carlo  fù  pervenu- 
to in  Lisbonna  , fi  fece  intendere  al  Marchefe  di  Caftelnuovo  Amba- 
feiatore  di  Francia  di  ritirarfi  da  quella  Corte,  c da  tutto  il  Regno  di 
Portogallo , e tardando  alquanto  a difeoftarfi , venne  di  nuovo  ecci- 
tato alla  partenza,  cosìche  egli  fi  allontanò  di  mezza  notte  prenden- 
do la  firada  di  Badaios.  Il  Duca  di  Scomberg  fi  prefentò  alla  prefen- 
za  del  Rè  Portoghefe,  e dopo  averlo  con  profonda  fommiffione  rive- 
rito , lo  fece  inchinare  dal  Milord  Pormort , e da  tutti  gli  altri  Uffi- 
ciali di  quella  Flotta . 

La  Corte  di  Madrid  rimafe  eflremamente  turbata  dal  udire  la  com- 
parii del  Rè  Carlo  in  Portogallo,  c adoperò  qualunque  polfibile  in- 
duflria  per  animare  li  Ridditi  a perfiftere nell’ ubbidienza,  procurando 
di  divulgare  l’invafione  degli  Eretici  nelli  Regni  delle  Spagne,  e li 
Predicatori  pubblicamente  lo  effageravano  fopra  de  Pergami  . Perciò 
fi  condannarono  al  fupplicio  in  Granata,  Cordova  , e Siviglia  alcuni 
per  efsere  flati  forpreiì  nello  fpargerc  la  notte  fcritti  , che  contene- 
vano le  feguenti  dichiarazioni  del  Rè  Carlo  III.  Come  noi  fumo  per 
la  grazia  di  Dio  dopo  un  viaggio  laborioso  , e difficile  favorevolmente 
pervenuti  in  Portogallo , cosi  jcorgcranno  gli  Spagnuoli , che  meglio  abbia- 
mo amato  di  efporre  la  noflra  Reale  perfona  a tanti , e così  frani  acci- 
denti , che  J offerire  di  vedere  li  nojlri  cari , e amati  Vajfalli  piu  lunga- 
mente  conculcati  da  una  ingiuffa , e tirannica  fervi  tu , con  la  quale  il  Re 
di  Francia , e h di  lui  parziali  iniquamente  li  opprimevano  , introducendo 
nelli  Regni  delle  Spagne  con  violenta , e barbara  ufurpazione  il  Duca  di 
Angiò  di  lui  Nipote,  fffueffa  è la  cagione , che  qui  ci  ha  traf portati  per 
un  eccepivo  effetto  di  compaffone , e di  mifericordia  verfo  di  loro  , ben 
rifolutt  di  affi  curar  e infieme  li  noffri  Dritti  sii  la  Corona  delle  Spagne  , 
alla  quale  le  Peggi  Divine , ed"  umane  ci  danno  una  ragione  incontr affa- 
bile , ma  per  far  nafeere  ancora  allt  noffri  f oggetti  l'unica  maniera  di 
rientrare  nelli  loro  doveri , e affine  di  liberarli  da  un  giogo  cosi  peffante-y  e 
Ifforia  Contarmi  Parte  I.  Pp  irfo- 
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inforportabile  , eh' è fiato  r ipofio  loro  ingiufl  amente  fui  Collo . Niente  dob- 
biamo dubitare , eh'  offendo  noi  condotti  dalla  Gmflizia  evidente  della  no- 
(Ira  Caufa , e guidati  dalla  benedizione  dell  Onnipotente  , che  ft  dilaterei 
col  favore  della  di  lui  mano  fopra  le  nojlre  imprefe  , e fopra  le  nojlre 
Armate  con?  tonte  a quelle  de  III  no  fin  Confederati . Noi  ftamo  per  entra- 
re ben  follo  in  poffedimento  delle  nojlre  ragioni , e tnjieme  con  quelle  ri - 
Jlabilire  li  nojìri  Judditi  nella  loro  primiera  liberta , e privilegi  9 e fi- 
curamente  fi  pervadiamo  -,  che  la  maggior  parte  delli  nojlri  V affai  li  con- 
tribuiranno di  ottimo  cuore  tutto  età -,  che  potranno  -,  affine  di  procurare 
la  loro  liberazione 9 cacciando  da  quefli  Regni  la  T ir  anni  de •>  e i ufurpa- 
ztoni  affine  d' incor  aggi  rii  a gi ugnerò  le  loro  forze  alle  nojlre  ( offendo 
. noi  flati  fno  a quefl'  ora  impediti  ) e me  ter  e in  ejecuzione  il  loro  inten- 
to , noi  dichiariamo  folennemente , ed’ impegnano  la  nojìra  Reale  parola  9 
che  ctafchednno  di  quelli  , che  fono  flati  violentati  a prendere  partito 
contro  di  no*-)  e a fervire  all  tnemico  , fe  faranno  pronti  a render  fi  a 
quello  di  Cafa  d Auflri a dentro  il  corfo  di  trenta  giorni  , computando  il 
tempo  , che  la  noflra  Armata  farà  pervenuta  alle  frontiere  di  Spagna  j 
riceveranno  il  beneficio  non  folo  def  noflro  Reale  perdona  9 ma  faranno 
didimi  dalle  dtmoflr azioni  efficaci  della  noflra  benevolenza  a proporzione 
del  grado 9 e dignità  5 che  folleranno . Tale  è la  noflra  rif  vinta  volontà  9 
che  dopo  il  terminare  di  trenta  giorni  trovandofi  alcuno  de  noflri  fuddi - 
ti  di  origine  Spagnuola  9 che  avejfe  impugnate  / armi  contro  di  noi  9 e ad' 
onta  del  fuo  dovere  9 e della  di  lui  ubbidienza  9 che  deve  a noi.  pro- 
fetare 9 e trafgredendo  la  noflra  Reale 9 e benigna  promulgazione  9 vor- 
rà perfiflere  nella  fuo  Ribellione  9 e nel  fervigio  degli  ujurpatori  Rran- 
cefi-)  e loro  Confederati  9 e aderenti  a pregiudicto  della  loro  Patria  9 e 
del  ben  pubblico-)  e che  rigetteranno  di  conjentimento  deliberato  il  noflro 
prefente  invito  di  ficurezza-)  faranno  dopo  tl  termine  delli  trenta  giorni 
riputati  nemici  della  loro  Patria 9 e indegni  della  noflra  Reale  rtconof- 
cenza.  Per  quello  pofeia-)  che  riguarda  agli  altri  noflri  prediletti  fud- 
di ti  5 che  non  anno  imbrandite  t armi  contro  di  noi 9 e che  niente  anno 
a pregiudicio  noftro  iniraprefo  9 potranno  rimanere  ficurt  , e non  temere 
■di  ejfere  violentati  dalle  nof tre  milizie  9 ne  moleftati  nelle  loro  perfori  e , 
e ne  Ili  loro  bent>  e in  tutto  ciò-)  che  a loro  appartenere , e acciocché  al- 
cuno delli  nof  tri  foldati  non  adduce (J e caufa  d' ignoranza  in  qualunque  occa- 
fione-)  che  fi  rapprefentaffe 9 fia  ordinato  a tutti  It  noftri  Generali  di  ufare 
ogni  diligenza-)  e ctrcofpezione  9 che  nelle  loro  marcie-)  e contromarcie  non 
(offe  pròmojjo  infulto  alcuno  contro  le  Chicfe 9 Conventi , e Cafe  Re  li  gì of e , 
& a ciaf  che  duri  altro  de  noftri  fedeli  Vajjallt , & m cajo  -,  che  alcuno  Uffi- 
ciale) o foldato  non  oftante  il  noftro  comandamento  ave  (fé  ardire  in  alcuna 
maniera  di  travagliare  it  noftri  diletti  fuddi  ti 9 li  Conventi  9 le  Chiefe  -,  e 
le  Cafe  Religiof e snelle  perjone-)  nei  beni 9 e in  qualunque  altra  cofa  9 alla 
minima  dolgianza 9 che  giugni  effe  all'orecchio  de  noftri  Generali  cadderanno 
li  traf^reffori  nella  noftra  dìfgrazia  non  folo  9 mà  ancora  con  pene  rigorofe 
faranno  contracambiati . 
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. Quella  dichiarazione  venne  pHbblicata  il  vigefimo  di  Marzo  in  Lis- 
bonna,  eia  Regina  Vedova  delle  Spagne  avea  unito  all'arrivo  del 
Re  Carlo  in  Portogallo  molto  numero  di  Parteggiani  al  Tuo  Corteg- 
gio , perciò  il  Duca  di  Medina  Sidoria  le  fii  fpedito  con  lettere  di 
mano  iflefla  del  Rè  Filippo  à Toledo  per  invitarla  a trasferirli  a Ma- 
drid , di  che  ella  li  fcullò  con  alferire  di  non  potere  in  quella  con- 
giontura  decollarli  dal  fuo  foggiorno  fenza  fomminillrare  occafione 
a male  intenzionati  di  ragionare.  Non  erano  per  anco  nella  fine  di 
Marzo  incominciate  le  ollilità 3 e non  c'era  apparenza  , che  gli  Spa- 
gnuoli  porelfero  prevenire  di  qualche  tempo  li  Portoglieli,  a caula 
che  il  Re  Filippo  volea  trovarli  in  porfona  alla  tella  delle  fue  Ar- 
mate dopo  di  avere  fatta  la  revilione  delle  Fortezze  nella  Calli-, 
glia,  nell’ Andalulia , nell' Eftreinadura , c nella  Galizia,  e finalmen- 
te incoraggire  con  :a  fua  Reale  prefenza  li  popoli, che  le  abitava- 
no. Il  Rè  di  Portogallo  richiamò  il  Conte  di  Villaflora  alla  Corte, 
il  quale  erali  ritirato  già  qualche  tempo,  c fu  da  lui  dellinato  di  an- 
dare col  carrattere  di  Ambafciatore  ellraordinario  a Madrid  , alfine 
di  notificare  à quel  Rè  le  cagioni  delle  querele  , ch’egli  profeflava 
contro  la  Corona  di  Spagna,  e dovca  intimarle  nello  Hello  tempo  la 
guerra.  L’Ammiraglio  Rookin  quello  mentre  fiaccò  fei  grolfi  Vafcelli 
dalla  fua  Flotta,  accioche  àndallero  a fcoreggiare  l’accque  verfo  le 
fpiaggie  della  Granada,  ove  avea  relazione,  che  ci  folfe  una  fquadr* 
di  Vafcelli  Francefi . Come  la  Corte  di  Roma  verfava  in  grandiffima 
agitazione,  avendo  li  Miniftri  di  Cala  d’ Auftria  ricercata  al  Pontefi- 
ce la  difpenfa  del  Matrimonio”  del  Rè  Carlo  Terzo  come  Re  delle 
Spagne  coll’Infanta  Terefa  Jofefa  di  Portogallo,  così  mentre  fi  andava 
cercando  temperamenti  per  ufeir  fuori  con  foddisfazione  di  ambidue 
li  Potentati  da  quello  impegno , la  morte  di.  quella  Prencipelfa  per- 
venuta con  difpazi  al  Pontefice  lo  tralfc  fuori  d'ogni  penfiero. 

Il  Marefciallo  di  Villcroi,  che  aveva  già  qualche  tempo  ammalTa- 
te  diverfe  milizie  il  trentèlimo  primo  di  Marzo  fi  rnife  in  marcia  con 
un  Corpo  di  fedeci  mila  foldati,  affine  di  foftenere  un  buon  ninnerò 
di  Gualladori,  che  travagliavano  a riparare  le  linee  di  Waregc,  che 
per  lo  innanzi  aveano  demolite  liCollagati,  e fii  in  quattro  foli  gior- 
ni terminata  quella  operazione,  di  modo  che  le  foldatelche  Francefi 
fi  ritirarono  nelle  Piazze  circonvicine,  eccetuate  qualche  porzione, 
c he  fi  lafciò  per  Guarnigione  di  que'  ripari . Iti  confequcnza  di  que- 
lla fpedizione  il  Signore  di  Villeroi  fiaccò  fei  battaglioni  di  fanti,  & 
altretanti  fquadroni  di  Cavalleria,  affine  di  rinforzare  il  Marchefe  di 
Cougnas  sii  la  Mofella,  di  modo  che  ogni  cofa  fi  andava  difponen- 
do  m quella  parte  , affine  di  cominciare  con  follecita  preftezza  la  fu- 
feguente  Campagna,  e dall’altro  canto  li  Confederati  fi  andavano 
anc  elfi  reparando  con  molta  rifoluzione  alla  guerra. 

Il  Langravio  di  Flalfc  Calfel  fece  agli  Stati  Generali  di  Olanda  no- 
tificare di  avere  appoggiato  il  Generalato  delle  fue  foldatefche  au- 
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1704  filiare  al  Principe  Ereditario  di  lui  figliuolo,  e le  Provincie  unite  no- 
minarono anch’ette  gli  Ufficiali  Generali  , che  doveano  comandare 
mHifefde"'  *a  *oro  Armata,  eleggendo  fupremo Marefciallo  il  Milord  di  Ouwer- 
coiiegatì . c kerque  , & il  Conte  di  Telly  Generale  della  Cavalleria  , il  Signor 
di  Slangenburg , il  Conte  di  Noyelles , & il  Principe  di  NafTau  Ge- 
nerali della  Fanteria  oltre  tutti  gli  altri  maggiori,  e minori  Ufficiali, 
e fbbalterni  Comandanti  delle  milizie . Il  Milord  Ouwerkerque  il  de- 
cimo quinto  di  Aprile  pretto  agli  Stati  Generali  il  folito  giurammo 
di  fedeltà  per  la  pontualc  amminaftrazione  del  proprio  incarico  , e 
qualche  giorno  dopo  gli  altri  Generali  preftarono  anch’eftì  lo  fletto 
giuramento  all’ Aflemblea.  II  Milord  di  Ouwerkerque  era  di  già  par- 
tito per  trasferirli  al  comando  dell’  Armata , e il  Duca  di  Marleboro- 
urg  l’undecimo  di  Aprile  pervenne  dall’Inghilterra  in  Olanda  fopra 
un  Convoglio  di  cinque  Vafcclli  da  Guerra,  e fefTanta altri  Battimen- 
ti da  carico,  con  alcuni  Reggimenti  di  Fantaria,  c di  Dragoni  , e 
col  rimanente  delle  recrtitc  per  le  foldatcfche  sbarcate  a Vilemftad . 
Il  Conte  di  Wrabilò  Inviato  di  Cefare  in  Inghilterra  ritornò  con  lo 
fletto  Convoglio  in  Olanda  come  pure  li  Generali  Chrulchil  , Lu- 
meley,  e Orckery  , ed’ altri  Ufficiali  di  condizione.  L'Ammiraglio 
Lakc  pervenne  alli  quindeci  di  Marzo  nelle  foci  del  Fiume  Tago  con 
cinque  Vafcelli  da  guerra,  e con  altri  navigli  da  trafporto,  che  con- 
ducevano il  rimanente  deile  foldatefche  dell’Inghilterra,  e dell’Olan- 
da, che  disbarcate  cominciarono  il  vigefìmo  nono  di  Aprile  tutte  in- 
fìeme  a marciare  verfo  le  frontieré  del  Regno . 
vafcein  spi.  L*  Ammiraglio  Rook  fi  difeoftò  da  Lisbonna  con  la  maggior  porzio- 
cnuo  4 pie  a-  Flotta , che  comandava , ed  incontrò  navigando  un  Arma- 

tore Olandefc , che  fi  era  partito  dal  Sud , il  quale  gli  riferì  , che  a- 
vea  veduti  in  quell’ acque  tre  Vafcelli  Spagnuoli,  che  ciafchedeuno 
portava  fettanta  pezzi  di  Artiglieria.  Rinforzò  le  Vele,  affine  di  fov- 
raggiugnerli , e nello  fletto  tempo  fiaccò  con  alcuni  Vafcelli  da  guer- 
ra il  contra  Ammiraglio  Dillkes  , affine  fimilmente  di  rintraciarli  . 
Egli  il  vigefìmo  terzo  di  Aprile  li  fovragiunfe,  e dopo  qualche  con- 
tatto li  fottomife,  e erano  due  grotti  Gallioni  con  fettanta  pezzi  di 
Artiglieria  per  ciafcheduno  , li  quali  accompagnavano  un'  grotto  Va- 
fcello  di  Mercanzia.  Si  aveano  partiti  dal  Porto  di  S.  Sebafliano  ca- 
richi di  appreftamenti  militari  per  Cadice  , ove  doveano  eflerc  ap- 
parechiati  per  navigare  verfo  l’ Indie  Occidentali.  Sette  cento  prigio- 
nieri fi  acquiftarono fopra  di  loro*  e Don  Diego Beiconaavea  la  com- 
mettìone  di  comandare  a quella  Flotta . Il  contra  Ammiraglio  Delkes 
ritornò  con  la  propria  Squadra,  e con  quelli  Vafcelli  predati  verfo 
Lisbonna,  mà  uno  di  que’  Gallioni  naufragò  di  notte  nell’ entrare  il 
Golfo  di  Catihunt,  dal  quale  perirono  cento  , e cinquanta  marinai 
quafi  tutti  Spaglinoli , e il  predetto  naviglio  marcantile  a calila  del 
vento  contrario  pervenne  alquanti  giorni  dopo  nel  Fiume  Tago.  Le 
difpofliioni , che  ft  feorgevano  incile  Spagne,  erano  favorevoli  aCa- 
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fa  d’Auftria , poiché  Tei  cento  Cavallari  Spagnuoli  tutti  ottimamente 
armati , e trecento  Fanti,  paflarono  in  Portogallo  al  fervigio  del  Rè  Car- 
lo, e le  Tue  foldatefche  erano  marciate  verlo  le  frontiere  Spagnuole . 

Il  Signor  di  Mellarad  Ambafciatore  della  Savoia  agli  Svizzeri, 
prefentò  nel  principio  di  Aprile  un  altro  memoriale  al  Cantone  di 
Fribourg,  che  conteneva  una  rifpofta  precifa  all’ultima  lettera  diret- 
ta al  Corpo  Elvetico  dall’  Ambafciatore  di  Francia  , & in  cjuefta  fi 
dichiarava  dicendo.  Che  la  Confidenza  la  quale  il  Duca  fuo  Signore  a- 
vea  in  quel  Lodabile  Corpo  , era  cosi  perfetta  come  t amicizia , e la  (li- 
ma , che  profetava  per  loro , e erano  tutte  tre  così  eminenti  , che  egli 
non  teneva  termini  cosi  efpresfivi  per  dimofirarle , ne  poteva  (uffici ente- 
mente  atte/lare  loro  la  gratitudine , che  quegli  ave  a per  la  diligenza , e 
per  li  travagli , eh'  e ffi  fi  prendevano , affine  di  confervarfi  el  buon  ami- 
co, e buon  vicino.  Ch' egli  da  parte  del  Duca  li  afficurava  , che  ad'effo 
erano  penetrati  nel  cuore  li  (entimenti  affi  caci  da  loro  efpreffi  , di  voler 
ojfervare  pontualmente  la  Confederazione . Che  conofceva  la  loro  Probità , 
edera  perfuafo  della  loro  Cofianza , come  egli  me  de  fimo  ne  era  flato  ve- 
race te/limonio,  pre  lo  che  il  fuo  Sovrano  gli  avea  fatto  Conore  di  de- 
fi inar lo  appreffo  il  Lodabile  Corpo  Elvetico  , affine  di  notificargli  alcune 
particolarità  neceffarie  al  comune , e rilevante  intereffe . Che  fi  era  ac- 
corto in  què  pocchi  giorni , che  ivi  fi  era  trattenuto , di  non  avere , che 
leggermente  toccate  que/le  due  verità , eh'  e ffi  eminentemente  ftffedevano  , 
e che  non  lafciava  loro  traf cor  rere  un  momento  di  tempo , allor  che  fi 
trattava  di  confermare  la  ficurezza  del  loro  Statole  di  dare  foccorfo  al - 
li  loro  Confederati . Che  ben  conofceva  al  prefente  effere  cofa  (uperfiux 
il  rivolger  fi  ad  e ffi,  per  invitarli  ad  accordare  li  poaerofi  (avvenimenti , 
che  aveano  al  Duca  (uo  Signore  promeffi , e che  ben  comprendeva  , che 
la  loro  Lealtà  non  permetteva , che  ritardaffero  t efecuzione  delli  trat- 
tati, e che  (e  egli  avea  t onore  di  parlar  loro  di  quefla  matèria , non 
era  per  perjuaderli , ne  per  rendere  pubblica  la  loro  co  fi  ante  amicizia 
verfo  gli  altri  Confederati , mà  per  far  comprendere  alli  Mentii  ri  della 
Francia , che  farebbe  cofa  ingiuriofa  il  crederli  capaci  d immantenente 
non  efequire  le  promi filoni , che  aveano  fatte  una  volta , e per  documen- 
tarli, che  le  parole  di  quefia  poffente  Nazione  erano  così  ferme , e così 
irretrat abili,  che  piu  valevano,  che  li  giuramenti  della  Corte  di  Fran- 
cia, e che  appreffo  di  loro  era  fovercchio  il  giurare , poiché  confirmavano 
la  loro  amicizia , offervando  inviolabilmente  le  lor  promeffe , e eh'  ejfi  ben 
giurarebbono  di  efjerfi  fempre  fatti  una  Legge  di  tefiimoniare  t ottima 
volontà  , che  aveano  fempre  avuta  per  termine  uniforme  delle  loro  fimee- 
re  operazioni.  Ch'  egli  avea  comprefo  efferfi  e ffi  f degnati  contro  di  quelli 
Mmifiri,  che  procuravano  d ifpirare  loro  f entimenti  contrari , ed  oppofii 
a quella  Probità,  e a quella  Cofianza,  con  la  quale  aveano  mofirata  re- 
fi/} e nza  a coloro  , che  of avano  configliar  li  di  mancare  di  fede  al  Duca 
nella  rinovazione  delli  trattati  di  Confederazione , eh'  ejfi  aveano  con  effe 
lui  concertata . 

Ifioria  Cantorini  Parte  I.  Pp  J Che 
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Che  queffo  era.  uri  invitarli  nello  fiejjo  tempo  a mancare  a Dio  mede  fi  - 
mo  vero y e giuflo  vendicatore  della  Fede  violata  y e infallibile  di  Ut 
teffnnonto . Che  ben  fapevano  li  di/lurbi y che  il  Msniflro  di  Francia  ave- 
va ufatt  y affine  di  pervaderli , che  non  fojfero  obbligati  di  fommintfl ra- 
re milizie  al  fuo  Sovrano , e che  parimente  fapevano  le  diligenze  , che 
quegli  fi  era  preje  d‘ imprimere  per  fetnpre  apprenjìoni  negli  animi  loro , 
e in  quelli  di  tutto  il  rimanente  Lodabile  Corpo.  Ma.  che  la  Iqro  avver- 
tenza ave  a f coperte  a prima  viffa  t illujioni  y che  quegli  ave  a praticate 
con  effi  loro  y poiché  la  firitffra  interpretazione  y che  quegli  dava  alle  Con- 
federazioni y eh'  effi  ave  ano  ff abili  te  col  fuo  Padrone  , e t artificio  , col 
quale  ne  ave  a cane  e lato  il  punto  efenzialey  e ne  avea  fur  rogati  degli  al- 
tri y che  non  erano  flati  giammai , che  nella  fola  immaginazione  dell ' In- 
ventore. Che  ben  ave  ano  conofciuto , che  quel  Miniffro  fi  era  accorto  y 
eh' effi  f prendevano  ad' ingiuri  a y che  fojfero  invitati  a mancare  di  Fede 
rifiutando  di  f occorrere  il  Ducay  ed'  avea  voluto  da  effi  ricevere  almeno 
il  ritardo  all  efecuztoni  delle  loro  promeffey  e di  rimettere  ad' altro  tem- 
po la  permeinone  di  convocar  le  milizie.  Che  a queffo  fine  avea  offerito 
di  fomminiffrare  due  Penfiom  di  Francia  y e cinque  di  Spagna  ma  che 

li  pregava  di  riflettere  a queffa  condotta  y poiché  ella  più  non  era  un 
effetto  de  Ili  trattati , eh'  ef si  ave  ano  con  le  due  Corone  y ne  era  per  la 
riconofcenzay  che  la  Francia  dovea  avere  delle  obbligazioni , che  con  efsè 
loro  teneva  y poiché  le  conveniva  di  pagare  loro  le  penfioni  , che  avea 
con  efsi  loro  accordate.  Che  queffo  per  altro  non  eray  che  affine  d im- 
pegnarli a far  ciò  , eh'  ella  bramava  , per  renderli  dipendenti  dalla  fua  vo- 
lontà 5 e per  f tace  orli  da  tutti  gli  altri  Confederati  ? per  poterli  in  confe- 
quenza  più  agevolmente  fot  tome  t ere ..  fffuefte  penftoni  altro  non  faranno  fi- 
nalmente y che  tanti  legami  per  condurli  aa  arbitrio  y e per  allacciare  la 
loro  liberta  alla  fua  ambizione  . E non  baffava  forfè  a queffa  Potenza 
di  averli  trattenuti  dopo  la  Dieta  di  Bada  fino  al  prefentey  e di  non 
efferft  giammai  acquietata  ad  alcuna  di  quelle  condizioni , eh' effi  le  avea- 
no  ricercate  per  ficurezza  delle  loro  frontiere  , fenza  intraprendere  di 
turbarli  nell' efecuzione  de  Ili  loro  trattati.  Li  fuoi  Miniffri  dove  ano  con- 
tentar fi  di  avere  deprezzate  le  loro  r apprefent azioni , e di  avere  di  nuo- 
vo pubblicamente  gridato  contro  la  loro  fargia  Prudenza  , J'enza  volere 
da  loro  ricevere  il  mancamento  di  fede  alle  loro  Confederazioni  . Forfè 
non  era  affai  avere  ef  equi  te  le  reiterate  promiffioniy  che  loro  aveano  fat- 
te di  f oddt sfarli  fenza  aggiugnere  ancora  condizioni  indegne  colla  fpe- 
ranza  di  un  pagamento , che  loro  non  promettevano , che  affine  di  ren- 
dere inutili  fe  gt-nerofe  y e falutart  deliberazioni , che  aveano  prefe  con- 
tro li  perniziojt  dfegni  della  Francia , la  quale  troverà  minore  difficolta 
nel  pagarli  per  ? avvenire  giu/ìa  a quello  eh'  ella  troverà  in  loro  di  piu 
(ojlante  y e di  più  rifoluto!  La  loro  Confederazione  era  a lei  troppo  gio- 
vevole y ne  poteva  fenza  molto  pregiudicio  abbandonarla  5 ed' effi  da  per 
fe  (l effi  fi  facevano  torto  a dubitare  , che  quella  Potenza  non  fojfe  se  lo  fa 
dilla  loro  unione.  Le  dtmojir  azioni  y eh'  ef  si  aveano  fatte  per  la  Jtcurez - 
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za  dèi  loro  Stalo  y Ji  ermo  praticate  fra  loro  ? e oli  altri  Lodabili  Can- 
toni , e la  Gloria  y eh'  ej ti  Ji  erano  acqui/lata  con  la  loro  ferma  cofìanza 
apprejfo  tutte  le  Nazioni  fi r antere  5 cercherà  di  potere  perfuadere  a tut- 
ti gli  altri  Cantoni  y eh'  ej si  non  aveano  timore  alcuno  , eh'  ella  à loro 
fi  avicinajfe  . Procurerà  ben  ella  di  gettar  diffidenza  infra  di  loro  per 
la  Confidenza  y ch'ella  fuponerày  eh' ef si  abbiano  tn  lei  per  rendere  muti- 
le quello  y che  a'nno  operato  al  prefente  per  affi  curare  la  loro  libertà . 
Che  quelle  erano  le  fue  conftder azioni , le  quali  maggiormente  fi  manifes- 
tavano nella  lettera  y che  il  Mar  chef  e di  Puifieux  avea  fcritta  a tutto 
il  Lodabile  Corpo  Elvetico  y affine  di  ricercare  quali  f off  ero  le  loro  in- 
tenzioni f opra  alla  Neutralità  della  Savoia  5 e tn  qual  maniera  efst  pre- 
tendeffero , eh'  ella  foffe  j labilità  y e quale  ficurezza  poteffe  avere  il  Rè 
Criflianifsimo  de  Ili  propri  Stati  y che  non  foffero  defolati  dalla  Sa- 
voia . 

Che  quefli  altro  non  erano  y che  li  pretefìi  accoflumati  dalli  Miniflri 
F rance  fi  y affine  di  {turbare  indir  et  amente  cioy  che  non  of avano  fare  /co- 
pertamente y cioè  d indurli  à fof pendere  le  loro  deliberazioni  fino  a tan- 
to 5 che  fi  convocaffe  la  Lieta  y e fino  a tanto  che  non  erano  intieramen- 
te conclufey  e pofeia  chiedere  finitamente  tempo  per  informare  la  Mae- 
dà  del  Rè  y e luji  rigar  li  di  una  rifpoflay  che  far  ebbe  y come  le  preceden- 
ti y inconcludente  y e che  non  darebbe  loro  foddisf azione  y e intanto  ri- 
mar ebbe  ritardata  y e non  la  riceverebbono  fe  non  quando  il  Lodabile 
Corpo  t aveffe  follecitata  y e foffe  corretto  di  fpedire  inviti  a ricercar- 
la y (?  in  tutto  queflo  tempo  laf darebbe  avanzare  la  Stagione  così  inol- 
trata y di  modo  che  li  loro  fovvemmenti  riufeirebbono  mutili  ql  fuo 
Padrone.  Ch’  efsi  erano  troppo  fag%iy  ed  aveano  troppa  avvertenza  per 
non  accorgerjiy  che  tutte  quefle  dtmoflrazioni  non  tendevano  ad  altro  og- 
getto y che  a volere  loro  impedire  lo  /tabi Pimento  - della  Confederazione  y 
che  aveano  trattata  col  Ducay  la  quale  preci f amente  dichiarava  y che  li 
foccorft  doveano  effere  reciprocamente  accordati  nel  mefe  pof tenore  alla 
dimanda  y fenza  che  potejfero  effere  ritardati  da  qualunque  immaginabile 
impedimento  y imperctoche  la  Jìtuazione  degli  Stati  del  fuo  Sovrano , e di 
quelli  della  loro  Repubblica-,  richiedevano  rifpettivamente  un  pronto  fowe- 
ni mento , e che  il  ritardarlo  riufeiva  cosi  nocivo- 3 come  la  f teda  rifiuta y 
poiché  ambidue  fort ivano  lo  fteffo  effetto  . Che  li  pregava  dt  profonda - 
mente  riflettere  y che  la  Francia  non  prendeva  tali  espedienti  y che  per 
divertire  mf enfi b:  Imeni  e il  Duca  dalt  intereffey  eh’  egli  profeffava  per  la 
loro  vicinanza  y e d' impegnare  per  quefto  mezzo  il  Miniftro  della.  Savo- 
ia a contenta»  fi  di  ciò  y affine  di  ri  nf errar  li  più  prefto . Che  non  fi  poteva 
dunque  tentare  5 eh' efsi  non  rigett afferò  t ifp.  razioni  cosi  contrarie  alle 
toro  promeffey  e che  renierebbono  la  loro  Confederazione  inutile  al  fuco 
Sovrano  y che  teneva  per  loro  f enti  menti  egualmente  ripieni  di  confiden- 
za, y e di  gratitudine  y e che  non  avea  giammai  fommmiftrat a la  minima 
gelùfia  y che  li  poteffe  turbare * . f m -i  m 

Che  come  dalla  parte  della  Francia  erano  fufeitati  in  tutti  li  gtorne 
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17O4  timori  li  più  confiderabtli  non  fo lo  per  la  fua  troppo  eccejpva  Potenzia , 
che  minaccia  la  libertà  di  tutta  Europa , ma  per  la  fua  ambizione  5 che 
ave  a per  oggetto  la  Monarchia  Univerfale 5 e per  la  fua  avidità  9 che 
non  poteva]  offerir  e vicino  9 il  quale  non  foportaffe  la  fontine Jfione , e 
particolarmente  in  con  fide  razione  delli  loro  riguardi  vuoleva  opprimere  la 
'loro  Patria  1 e procurare  d imprigionarli  attorniandoli  per  ogni  canto. Che 
non  faceva  di  me/l  ieri  di  molte  congeture  per  dif coprire  quejli  nafcofli 
arcani , e che  non  era  pojfibile  alli  fuoi  Mintjlri  di  renderli  impene- 
trabili 5 ancorché  qualche  protejlazione , che  facevano  di  rifpetto  per  lo- 
ro 5 procuraffe  di  najconderlt , mà  il  dif  pregio  , che  aveano  ufato  alle 
loro  rapprcj ent azioni  5 e la  rifoluztone  et  impojfejfarfi  della  Savoia  nel 
tempo  me  de ftmo  , che  eff  aveano  follecitata  la  Neutralità 5 la  dive  r pone  5 
che  aveano  promoffa  affine  di  fottrarfi  a rif pondero , anzi  le  rifvofìe  inu- 
tili , che  aveano  loro  recate , le  fupplicazioni  9 che  il  Mar  chef  e di  Pui- 
fieux  uvea  dimoflrate  alla  Lodabile  Dieta  di  Seleurre  , aveano  palefe- 
mente  fvelata  la  verità , ancorché  oppofla  alle  rifoluzioni  della  Lodabile 
Dieta  di  Bada  . L imperiofa  alterigia  verfo  di  loro  ne  memoriali  di 
quel  Miniflro  *>  li  rimproveri  continuati  di  molte  grazie  ? che  f apponeva 
ave/fero  ricevute  dalla  Corona  ? e in  fine  la  diverftone  che  aveano  ec- 
citata ) affine  di  non  accordare  loro  la  fi carezza  5 che  dimandavano  9 
erano  tante  chiare  prove  del  Defi  ino  5 che  quella  fupertore  Potenza 
ave  a formato  di  renderli  dipendenti  dalla  di  lei  vo  onta  5 d'  imporre 
loro  le  Leggio  di  render/  arbitra  affo  luta  del  loro  commerzio , e di 
avere  al  Juo  fervigio  le  loro  milizie  5 mettendole  a quella  ricompenfa 
di  foldo  che  le  piaceva.  Ch'egli  leggiermente  paffava  fopra  tutti  que- 
lli motivi  9 che  dove  ano  rtfolut  amente  impegnarli  alla  confervaziom 
della  loro  Patria  per  non  rivogliere  contro  dt  fe  mede  fimo  il  dub- 
bio 5 che  il  rifpetto  , che  confervava  per  la  loro  Repubblica  5 non  la 
trattenere  dall'  inf gir  are  ripieghi  al  mantenimento  della  loro  ficurez- 
za  . Che  non  baftava  al  prefente  di  far  loro  r amemorare  9 eh'  erano 
obbligati  mediante  una  Confederazione  col  Duca  fuo  Padrone  9 e che  ef- 
fendo  difenfiva  9 era  in  confequenza  favor  abile  5 eoi  eff endo  nel  numero  dt 
quelle  ->  che  fi  appellano  convenzioni  eguali  5 e reciproche  9 dove  a eff  ere 
loro  tanto  maggiormente  gradita  5 quanto  era  profittevole  ad  ambi  due  U 
Potentati.  Che  il  fuo  Sovrano  non  era  di  quelli  Confederati  9 che  pre- 
tendeffero  di  tenere  legati  gli  altri  fenza  avere  dal  fuo  canto  legame  al- 
cuno j che  l aiacci af ce  5 e eh'  effì  non  poteffero  trattare  , e concludere  con 
altri  Collegati  9 b efequtre  ciò  5 che  avejfcro  intraprefo  fenza  il  fuo  con- 
fentimento , come  la  Francia  lo  pretendeva , e come  avea  fatto  loro  per 
gl  interpreti  notificare  nelle  loro  Diete  Generali  9 e come  fece  il  Mar- 
chef  e di  Puifieux  al  Lodabile  Corpo  Cattolico  5 e il  ytgeftmo  primo  di 
Settembre  all  ultima  Dieta  di  Lucerna  5 e eh'  egli  lafciava  alla  loro  Pru- 
denza il  formare  le  rtfleffioni , che  meritavano  quelle  affollitele  per  eòi» 
convenevoli  operazioni . Ch'  egli  con  molta  ragione  fi  lufingava  , eh’  effi  fa- 
r cibo  no  per  concedere  al  prefente  al  Signor  Duca  li  f avvenimenti  , che 
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gli  aveano  tante  volte  promefsi^  e ch'egli  il  tnefe  di  Novembre  trafcor - 1704 

Jo  ave  a.  ricercati  al  Lodabile  Cantane  di  Lucerna.  Che  la  maggior  par- 
te delti  Lodabili  Cantoni  Confederati  aveano  loro  cortefemente  accor- 
dati , poiché  il  loro  intereffe  di  Stato  , fe  volcano  la  Confervazione 
del  loro  fallimento  , non  era  meno  premurofo  , e indi fpenf abile  , come 
efsi  aveano  chiaramente  riconofctuto . Che  li  fupp licava  di  riflettere  alla 
fertilità  v e alla  abbondanza  del  Piemonte  , e alla  pontualità  , e alla 
prontezza , con  le  quali  il  Duca  foddt sfaceva  le  fue  m'Uzie , e voleva  , 
che  li  fuoi  Ufficiali  f offero  tenuti  a fcanfare  le  fpefe  fuperfiue , di  modo 
che  veniva  loro  a moderare  li  emolumenti , con  li  quali  poteva  f o/lene - 
re  porzione  delle  foldatefche  , che  farebbono  venute  a fovvenrrlo . Ch'egli 
dunque  li  pregava  di  permettere , che  foffe  adempita  la  leva  , che  ri- 
cercava loro , e a tutto  il  Lodabile  Corpo  Cattolico  in  conformità  della 
Confederazione  , che  aveano  fi  abilita  col  Duca  , e fante  t efebi zi oni  , 
che  ave  a più  volte  loro  reiterate , e dal  fuo  canto  il  Duca  effettuarebbe 
qualunque  obbligazione  , che  aveffe  con  efsi  loro  contratta . Che  annuncia- 
va loro  intanto  dall’Onnipotente  Sovrano  il  colmo  di  quelle  contentezze , 
e di  quelle  benedizioni , che  giammai  potevano  defi  derare . 

Tenne  la  Dieta  di  Bada  il  decimo  fello  di  Aprile  col  medesimo  La  Dieta  tjt- 
Ambafciarore  della  Savoja  una  lunga  Conferenza  , nella  quale  coli"  n" 
dichiarò  fra  le  altre  cofe,  che  quella  Provincia  , quando  fi  folfe  via.to  di 
liberata  dalle  foldatelche  Francefi  , il  Duca  fuo  Signore  era  in  irta-  voja  * 
to  di  portare  1’  armi  più  torto  per  mezzo  di  lei  entro  alli  confini 
della  Francia,  che  di  venire  dalli  Francefi  attaccato , ma  che  non 
oftante  quefti  avvantaggi  era  pronto  tuttavia  , in  confidcrazione  del- 
li  Lodabili  Cantoni, di  trattare  la  di  lei  Neutralità,  e che  avereb- 
be  per  tale  effetto  offerite  le  condizioni  , le  quali  nelli  feguenti 
capitoli  fi  contenevano.  Che  li  Lodabili  Cantoni  manteneffero  al  foldo  condizioni 
del  Duca  foldatefche  nella  Savoja  per  difendere  quella  Ducea  dalle  in- 
va  foni  de  Ili  Francefi  . Che  il  Rè  di  Francia  per  fu 4 parte  fi  obbligareb-  la  Dieta  dall’ 
he  di  non  fpedire  milizie  tanto  per  occuparla  , che  per  tranfitarla  . Che  a t oja . ° ^ ^ 

il  Duca  medefimo  prometterebbe  di  non  affalire  il  Regno  di  Francia  per 
quella  parte  . Che  le  milizie  de%li  Svizzeri  farebbono  fottopofìe  agli  or- 
deni  degli  Ufficiali  comandati  dal  Duca  , e per  quello  che  riguardava  tojfer- 
vaztone  di  una  pontuale  Neutralità , elle  non  riceverebbeno  le  commej sio- 
ni , che  dagli  Ufficiali  del  Duca. 

In  quello  mentre  li  Deputati  di  Lucerna,  e di  altri  quattro  Can-  Terminalo»* 
toni  non  erano  intervenuti , ancorché  invitati , alla  Dieta . Non  avea  Jclu  D,es:** 
ella  con  tutto  ciò  lafciato  di  ftabilire  una  terminazione  per  la  Neutra- 
lità della  Savoja,  la  quale  fi  dovea  comunicare  alli  Cantoni  non  con- 
vocati, e allora  che  larebbe  da  ciafchedunó  approvatali  prefentareb- 
be  alli  Minillri  della  Francia,  e della  Savoja.  L’Amb ifciatore  del  Rè 
non  fi  era  trovato  prefente  alla  Dieta  di  Bada,  mà  ci  ave.i  inviato  ilCa-  Memoriale 
valiero  di  Linugnè,  che  a lui  fervivadi  Su  legato  , con  lettere  ere-  ÌjVpu£ 
deliziali  dirette  alli  Cantoni , &c  una  fpezulinente  indrizzata  alli  due  Sem.  1 
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1704  Deputati  dì  Berna  5 il  quale  pervenuto  alla  Dietà  fpiegò  le  Creden- 
ziali 3 c rimife  nelle  mani  de  Deputati  un  memoriale,  in  cui  fi  fpeci- 
ficava.  Che  £ Ambasciatore  era  rima/lo  f ottimamente  forprefo  dalle  rif- 
po/ìe  poco  favorevoli , che  gli  Stati  di  Berna  aveano  pronunciate  in  pro- 
posto della  leva$  che  avea  da  parte  del  Rè  fuo  Signore  addimandata  , 
e che  non  avea  Ver  anco  ofato  dt  farge  la  pervenire  fui  dubbio  di  non 
irritare  la  Maejta  Sua , che  £ aver  ebbe  con  e/l  remo  di f piacere  ricewta. , 
ma  che  farebbe  però  obbligato  di  partecipargela , fe  e/Ji  non  aveffero  ter- 
minata una  rifpojla  più  convenevole , poiché  quella  non  era  conceputa  nella 
maniera , che  la  Mae/la  Sua  £ avea  ricercata  , richiedendo  la  leva  di  un 
Reggimento  dt  Font  aria , e ciò  diceva  per  te/ìimoniare  la  conffder  azione , 
ch'egli  teneva  de  III  Cantoni  , e fupplicava  li  Deputati  di  prefent  are  que- 
fto  memoriale  alla  loro  Dieta  . 

^Meiiawde  Qualche  giorno  apprefio  il  Sig.  di  Mellarade  effibì  anc’egli  con  al- 
aitrÓ”mcmo-  tro  memoriale  alla  Dieta  di  Bada,  in  cui  rapprefentava . Che  il  Duca. 
naU.  juo  57^  informato  delle  diligenze  eh'  effi  pratticava.no  per  tenerlo  loro  a- 
mt  eh  evo  le  vicino  5 e fatto  confapevole  di  tutti  li  ripieghi  , eh'  e f/i  aveano 
prefi  per  confervazione  del  loro  Stato , gli  avea  data  efprejfa  commefjio - 
ne  di  t e/l  t moni  are  loro  la  fua  perfetta  riconofcmza  , e che  niente  lancie- 
rebbe giammai  per  corrifpondere  a una  vicinanza  coti  gradita  . Ch'  effi 
feorgeano  in  effetto  gli  sforza  vigor of  , che  quegli  impiegava  , affine  di 
fcacciare  li  Francefi  dalla  Savoia , e acciocché  effi  non  aveffero  a formon- 
tare  le  più  forti  oppofztoni , che  poteva  fare  loro  £ Ambafciatore  di  Fran- 
cia nello  /le/fo  tempo , che  le  foldatefche  del  Rè  fuo  Signore  occupava- 
no quella  Provincia  , e acciocché  efsi  pote/Jèro  più  facilmente  flabiltre 
quella  Neutralità. , fi  era  quegli  privato  di  quelli  avvantaggi  , che  poteva 
ritrovar  nel£  Italia^  e ciò  affine  di  favorire  le  rifoluziom  5 eh' ef si  potef- 
fero  intraprendere  per  afstcurare  la  loro  libertà . Che  molto  importava  al 
Duca  dt  Savoia  £ intendere  a qual  partito  ft  doveffe  tenere  , poiché  efsi 
molto  bene  f apevano , che  in  queffo  tempo  li  momenti  erano  preziof  , e 
che  facea  di  mefliert  approffttarfi  di  tutto  ciò , che  fi  prof  entava  di  fa- 
vor abile  ^ Che  molto  bene  f poteva  indagare  dalle  dimeflraziont  del  paf- 
fato , quali  doveffero  fuccedere  quelle  della  Francia  ne l£  avvenire  . Ella 
altro  non  ricercava  al  prefent  e , che  guardare  tempo , & allungare  il  ter- 
mine dt  concedere  loro  foddtsf azioni  , che  dimandavano  per fecurezzx  del  lo- 

ro Stato , e voleva  v re  intanto  fe  ella  poteffe  metterfi  in  iffato  di  ri- 
putare le  foldatefche  . / Duca , di  riprendere  tutta  la  Savoia ■»  e di  fi  ri - 
gnerli  di  nuovo  per  qu  'la  parte  3 e finalmente  di  far  loro  le  medeJLne- 
oppofizioni  ■)  che  il  iti  • Mini  (irò  fece  loro  alla  Lodabile  Affemblea  dr 
Seleurre , e nello  / le ‘ tempo  di  rnfpi rare  al  Duca , che  tutti  quegli  sfor- 
zi ^ che  ad* oprerebbe  r afficurarji  della  loro  vicinanza , gli  doveffero  riu- 

nire affatto  inut,  3 e tentar  dt  renderli  per  quel  mezza  indi  ferenti  > 
affine  di  giugnere  con  maggiore  facilità  al£  ultimazione  delft  fu 01  difeg  m - 
Ch' effi  molto  ben  cono/ covano  al  prefent  e fe  le  mtenztoru  della  Franca» 
a lor  riguardo  erano  rette  , e /incero  , e fe  ave  pio  per  unico  feopo  tè 

♦ Duca. 
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Duca  di  Savoja,  e fe  con  verità,  s' indrizzavano  alt  opprefone  della  loro  1704 
libertà  , e fe  ave  ano  qualche  conjider  azione  per  loro,  e fe  le  loro  rappre - 
fent azioni  ricevute  con  indiferenza  erano  veramente  da  lei  confederate « 

Che  permettejfero  dunque  , che  con  la  fua  ordinaria  fchìetezza  loro  dì. 
ceffe , che  dipendeva  da  loro  me  de  fimi  il  prò  curar  fi  dalla  Francia  il  ri. 
guardo  , che  conveniva , poiché  altro  non  rimaneva  , che  una  deliberata 
rifoluzione  nel  rapprefentare  con  la  loro  accojhtmata  franchezza  al  di 
lei  Ambaf datore  , eh * ejfi  non  perdevano  giammai  di  vifta  la  conferva - 
zione  della  Savoia  , la  quale  era  per  la  Toro  fìcurezza  indìfpenf abile  , e 
che  fe  la  Francia  non  voleva  acconfentire  alla  Neutralità  di  quella 
Provincia,  effi  non  potevano  far  dimeno  di  non  prendene  efpedienti  oppor- 
tuni per  impedire,  che  la  Francia  più  non  li  attor  ni  afe  per  quella  parte , 
ma  che  più  tojlo  volevano  ejfere  foddii fatti  di  ricevere  quelle  condizio- 
ni , che  dopo  un  cosi  lungo  Jpazio  di  tempo  le  aveano  ricercate  per  aff- 
air are  la  loro  - libertà . Che  a ove  ano  impiegar  fi  a porre  in  ufo  li  mezzi 
più  efficaci  per  confervxrla  , mà  che  faceva  di  meflteri  favellare  con 
rijo/uto  coraggio,  acciocché  comprendejje , eh'  e fi  da  lei  più  non  vo  levane 
dilazioni , e che  recavano  troppo  annoiati  delti  di  lei  trattamenti  , ef- 
fe ndo  tempo  ormai  di  terminare  una  negoziazione , eh'  era  continuata  per 
lo  corfo  ai  cinque  meft  . Che  fe  effi  pxr/afero  , 0 fcrivefero  all  Amba - 
f datore  di  Francia  con  rif entità  deliberazione  , f ariano  Jtcuri  , che  in- 
fallibilmente quegli  f coprirebbe  loro  gli  arcani  , che  teneva  nafcofli,  li 
quali  non  potè  ano  f velar fi,  che  uniformi  alle  loro  intenzioni  , poiché  la 
Francia  non  moflrarebbe  allora  tanta  indiferenza  verfo  di  loro,  0 per 
dir  meglio  mani fefl are bbe  chiaramente  , eh'  ella  teneva  per  oggetto  finale 
T opprefiont  della  loro  libertà  . Ch'egli  per  il  Mai  chef  e di  Putfteux  tene- 
va quelli  medefimi  riguardi , che  fi  deggiono  tenere  per  li  Miniflri  , che 
foflengono  il  grande  onore  di  effere  caratterizzati  dalle  Potenze  Stra- 
niere, mà  fe  quegli  continuava  nelle  fue  artfaofe  , ed’  equivoche  pro- 
pofiztoni , efsi  non  aver  anno  a male  , eh’  egli  fi  ferva  al  prefente  de  Ili 
medeftmi  concetti,  de llt  quali  fi  era  fervilo  per  lo  pafato,  e che  fi appli- 
cava con  tutto  il  cuore  l Omni  potenza  Divina  di  volerli  colmare  di  tut- 
te quelle  prof  perita,  e di  tutte  quelle  foddisfazioni  , che  potevano  mag- 
giormente felicitarli « _ 

La  Dieta  di  Bada  finalmente  fi  era  difciolta,  mà  prima  di  feparar-  La  Dieta  di 
fi  rifolfc  di  perfiftere  collantemente  a chiedere  la  Neutralità  della  Sa- 
voja,  e quello  decretto  lo  fece  notificare  al  Marchefedi  Puifieux  con  liti  dciia  Sa- 
le condizioni  5 che  gli  avea'per  lo  innanzi  confiderate,  ei’avea  prega-  v0,a* 
to  di  far  intendere  al  Corpo  Elvetico  l'ultima  refoluzione  del  Rè  di 
lui  Sig.  per  il  decimo  ottavo  di  Maggio,  nel  qual  giorno  fi  dovea  la 
Dieta  novamente  adunare  per  1’  efecuzione  delle  proprie  deliberazio- 
ni. Avea  il  Cantone  di  Berna  nello  flelfo  tempo  determinato  di  op-  cantone  di 
porli  al  palfaggio  delle  foldatefche  Francefi  (opra  il  fuo  Territorio  , lineai  par*" 
ed’ aveva  ordinato  alle  proprie  milizie,  che  afeendevano  al  numeroso  delie 
di  vinti  cinque  mila  foldati , di  tenerli  al  primo  avvifo  pronte  à marciare . Frln' 
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1704  Ma  dovendo  noi  pattare  nelTUngariaj  Cinque  Corpi  de  quèRebcl- 
rì  bell  io  eli*  li  con  le  loro  foldatefche,  ed’ Ufficiali  aveano  accetata  da  fofpenfione 
Sn?UfoSS-  dell' armi,  di  modo  che  la  Stiria,  e la  Croazia  erano  libere  della  vi- 
fi one d’armi. cjnanza  di  quclle  Genti,  eofiche  potevano  fomminiftrarc  foldatefche 
agli  Eferciti  dell’ Allemagna.  Avea  parimente  un  Caporione  de  mal- 
contenti fatta  una  fpedizione  al  Generale  Hciftcr  accettando  il  per- 
dono, e procurando  di  maneggiare  il  proprio  accomodamento  con 
Cefare . 

Ribelli  chi*-  Li  due  Commeflarj,  che  furono  per  lo  innanzi  fpediri  per  tratta- 
dano  la  me-  re  aggiuftamento  di  Pace  col  Generale  Berezeni , ritornarono  il  vigefi- 
potonia!  delU  mo  di  Maggio  a Vienna,  e riferirono,  che  la  nobiltà  dell’Alta  Unga- 
ria  richiedeva  la  mediazione  della  Polonia , e un  armiftizio  per  maneg- 
vatlach! , e giarla  con  libertà.  Li  Vallachi,  e li  Ruffiani  ripigliarono  le  Città  di 
no"c inquè  cinque  Chiefe  5 e di  Siclos,  e il  Conte  di  Heifier  Generale  di  Ce- 
chìefe.  fare  avendo  incontrato  un  Corpo  di  cinquemila  Ribelli  vicini  ad’ Al- 
di fatano  r ^e8a^c  fecc  a^a  maggior  parte  di  quclle  Genri  depore Tarmi,  ed' 
dinó.on°  r implorarci!  perdono  dall’ Imperadorej  II  rimanente  pofcia  fi  ricoverò  in 
quella  Città,  che  dopo  qualche  oppofizione  venne  efpugnata  dal  Ge- 
nerale . Tale  acquifto  doveafi  molto  confiderai  avvantaggiofo , poi- 
ché allora  tutto  il  Paefe  pollo  di  quà  dal  Danubio  rimaneva  fotto  1’ 
ubbidienza  di  Cefare  , e reftava  totalmente  libero  dalle  fcorrerie  de 
ueUMfoUd!  malcontenti.  Il  Generale  Tromp  avendo  unito  fotto  la  direzione  del 
Scbut  , e ivi  Generale  Heifier  un  picciolo  corpo  di  foldatefche,  era  con  quelle  entra- 
remici'/che  to  nelTIfola  dello  Schut , nella  quale  con  fei  battaglioni  Imperiali,  e 
fubito  fuj£o-  due  Danefi  marcò  in  ordine  di  battaglia  verfo  il  Villagiodi  Piftorf,  in 
cui  forprcfe  di  tal  maniera  i nemici , che  confutt  immantinente  fuggiro- 
no, e fi  ritirarono  dietro  il  Villaggio.  Prefero  gl’  Imperiali  allora  T 
alloggiamento  nel  Cimitero , tnà  li  Ribelli  ettendo  di  nuovo  in  nume- 
ro di  quattro  mille  fopravenuti,  affine  di  farli  partire  dal  Villaggio  , 
li  caricarono  con  molto  ardire,  finche  fpedito  dal  Generale  Tromp  un 
Battaglione  Danefe  verfo  di  loro,  eh’ erano  ordinati  parimente  in  bat- 
taglia, e aveano  inferita  molta  fanteria  nell’ Villaggio,  nel  quale  af- 
faldi con  eftremo  vigore  dagl’ Imperiali,  riinafcro  intieramente  daini 
cacciati.  Cofi  dopo  di  avere  fearamufeiato  fino  alla  fera,  il  Generale 
Tromp  non  afpettando  foccorlb  alcuno,  efapendo,  che  li  malconten- 
ti erano  fiati  rinforzati  di  nuove  Genti,  e il  giorno  fufeguentc  fi  do- 
veano  cimentare  alla  battaglia , giudicò  fano  configlio  il  ritirarli,  il 
che  efequi  con  tale  regolata  ordinanza , che  non  lafciò  più  di  fetta nta 
foldati  eftinti  sù  la  Campagna.  Un  Corpo  di  tre  mille  Ribelli  aven- 
do fui  comminciamento  di  Maggio  tragittata  appretto  Verovitizia  la 
Drava , s impadronirono  di  quella  Terra , e immancenente  eh’  ebbero 
uccifo  il  Comandante , e condotta  prigioniera  la  Guarnigione , T ab- 
bandonarono . La  Città  di  Cafcheau  tuttavia  fi  teneva  da  loro  blo- 
cata  , e li  foldati,  che  la  munivano,  efiremamenre  penuriavano  di  vet- 
tovaglie, Abbrucciarono . e Taccheggiarono  tutto  fi  arcoftante  Paefe 
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fino  a Ongerbroodt  , e avendo  per  loro  direttori  Capitani  Francefi  , 
combattevano  con  molto  ardire.  Qualche  avvantaggio,  che  gl’ Impe- 
riali ottenero  (opra  di  loro  , occupava  una  buona  parte  delle  folda- 
tefche  , che  fi  (ariano  potute  adoperare  con  maggior  frutto  contro  i 
Francefi  . L’accomodamento  , che  fi  andava  con  elfi  loro  incammi- 
nando progrediva  a lenti  palli  , coliche  non  fi  giugneva  giammai  alia 
Pace , la  quale  pronta  , e durabile  doveva  cagionare  la  lalute  alli  Ri- 
belli , la  gloria  , e la  pfofpcrità  aH’Imperadore.  Mancò  in  quello 
tempo  in  Presbourg  da  morte  improvifa  il  Generale  Tromp,  che  aveva 
con  molto  merito  lervito  Cefare  nell’  Ungaria  , e li  Deputati  de’Malcon- 
tenti  pervenuti  nella  Città  di  Vienna  ebbero  udienza  dall’ Imperadore  ? 
nella  quale  fi  rifervarono  di  rivivere  l’ ultima  deliberazione  fopra  le 
propofizioni  degli  accordati , eh’  erano  Hate  efibite  dal  General  Bere- 
zeni  , e che  il  giorno  fulfeguente  farebbono  ritornati  , affine  di  rice- 
vere una  pofitiva  riloluzione  . Il  Principe  Raggozzi  in  quello  mentre 
fi  era  impolfelTato  di  Hrla  , c fi  era  in  Ifpruch  convocata  una  Dieta, 
affine  d’indagare  li  mezzi  di  mettere  la  Provincia  del  Tirolo  in  ficu- 
rezza  contro  le  minaccie  de  Bavarefi,  ed’avea  accordato  di  contribui- 
re all’ Imperadore,  oltre  le  impofizioni  ordinarie,  un  fuffidio  di  due 
cento , e feffanta  mille  Reali  per  trattenimento  di  fette  mille  foldati . 
Quello  corpo  dovea  feparatamente  operare  dal  rimanente  , e dovea 
al  primo  avvifo  in  meno  di  tre  giorni  adunanrfi  in  numero  di  trenta 
mila  foldati  per  difendere  in  quella  parte  il  Tirolo  . Si  continuavano 
à fabbricare  intorno  di  Vienna  gli  accenati  trincieramenti  , e erano 
nel  nono  di  Aprile  incamminati  fino  al  Palagio  della  Favorita  , nelli 
quali  travagliavano  quattro  mila  opera)  la  maggior  parte  Ungari  pri- 
gionieri, e quelli  doveano  effere  di  fpazio  infpazio  fortificati  con  pa- 
lizzate, e con  Ridotti.  Venne  prefcielto  Ambafciatore  nell’Inghilter- 
ra dall’Imperadore  il  Conte  di  Gallas  nelle  veci  del  Conte  di  Wra- 
tislau,  che  fi  era  ricondotto  alla  Corte  , e il  Marchefe  di  Priè  per- 
venne il  deccimo  ottavo  di  Aprile  col  carattere  di  Ambafciatore  or- 
dinario del  Duca  di  Savoja  a Vienna. 

La  dichiarazione  che  l’Inviato  dell’Elettore  di  Baviera  a Ratisbon- 
na  avea  efpreffa  per  parte  del  fuo  Padrone , non  riufei  come  fi  atten- 
deva , coli  favorabile  agl’  Imperiali , di  modo  che  la  totale  evacuazio- 
ne di  quella  Piazza  fembrava  ancora  molto  lontana  , difegnando  il 
Duca  prima  di  ficilitarc  il  palfaggio  alli  foccorfi  , che  dalla  Francia 
fotto  il  Marefciallo  di  Tallard  fi  erano  incamminati.  Quelli  incontra- 
vano varie  dificoltà,  poiché  il  Generale  Thungen  avea  fitte  fabbrica- 
re per  far  loro  valida  oppofizione  grandilfime  operazioni , e nelle  fiti 
più  efpolli , e piu  dubbiofi  avea  fatte  inalzare  grofie  trincee , c alcuni 
polli  li  più  gelofi  li  avea  fatti  armare  di  palizzate  , e come  quelli  ri- 
pari erano  guardati  da  ottime  foldatcfche  , così  li  Francefi  trovarono 
fortilfimi  ollacoli  a formontarle , e dovendone  sforzare  qualcheduna  , 
1’  apparenza  dimoltrava , che  (lavano  per  perdere  un  numero  rilevan- 
te di 
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1704  te  di  foldatefche.  Ma  come  il  Marefciallo  di  T.ilard  avea  avucta  com- 
meflìone  dal  Rè  di  partire  ad*  ogni  corto  in  Baviera  , fi  andava  appa- 
r7^cvr  occhiando  di  tranfitare  per  il  Territorio  degli  Svizzeri  non  oftante  la 
B'vicia  per  rifoluzione,  che  aveano  prefa  li  Lodabili  Cantoni  di  opporli  . Tale 
tW svu«n . <jjfegno  venne  difeoperto  dalle  lettere  del  Miniftro  dell'Elettore  tolte 
al  Conierò  , che  a lui  partiva  , le  quali  moftravano  precifamente  , 
che  fe  li  Franccfi  non  avelfcro  potuto  tranfitare  per  il  Forte  Nero , 
paffiarebbono  per  le  Terre  degli  Svizzeri  prima  , che  fi  ponefièro  in 
iftato  di  far  loro  oppqfizione , o che  procuraflero  di  fuperare  le  linee 
di  Ball,  e di  Stolhotten.  L’Elettore  di  Baviera  avea  il  mefe  di  Aprile 
tra feorfo  finto  arrcrtare  il  Conte  di  Tanttenbach  Comandante  di  Paf- 
fau  imputato  di  avere  fegrete  intelligenze  con  li  Generali  di  Cefare  3 e 
venne  immantenente  fpedito  a Monaco  prigioniero. 

DftwoTTt*ont-  Si  andavano  li  Franceli  intanto  difponendo  di  radere  le  fortificazio- 
idea“  n*  Lrifac,  di  Neuftat  , e di  Vormes  con  tutti  gli  altri  Borghi  , e 
<!fi  .Fun”  Cartelli , che  fi  potevano  fortificare  intorno  a Spira,  affine  d’impedi- 
re, che  forte  blocata  dagl’imperiali.  Alcuni  delatori  di  tal  Nazione, 
olle  aveano  prefo  partito  fra  le  foldatefche  del  Palatino , voleano  for- 
prenderc  le  lentinclle  al  ponte  volante  nell'altra  parte  del  Reno,  mà 
furono  forprefi  dagl’ Imperiali,  e fedeci  di  foro  fatti  prigioni,  venne- 
ro il  giorno  fufeguente  col  laccio  ertimi . Il  Conte  di  Tolofii  Grande 
Ammiraglio  della  Francia  fi  partì  da  Paragi  il  decimo  quinto  di  Apri- 
le per  trasferirli  a Porto  Leone  , e pofeia  a Breft , dopo  di  avere  fatta 
la  rcvifione  delle  Navi  da  guerra  , e dovea  gire  con  dieci  Vafcelli  a 
Armata  Nav*  Tolone  , ove  fi  doveano  dodeci  altri  adunare  per  feguitarlo , compu- 
kicuiccfc.  tandofi  alli  Franceli  oltre  le  confuete  Galee  trentacinque  Vafcelli  da 
guerra  , che  doveano  impedire  nel  Mediterraneo  li  tentativi  de'  Con- 
federati. 

Le  Città  della  Francia,  eh’ erano  in  fófpetto  di  aderire  a Malcon- 
tenti , furono  dal  Rè  gaftigate  , e fpezialmente  Nimes  , da  cui  -fi  era- 
no levate  due  cento  e cinquanta  perfone  , e fi  erano  condotte  nel 
Forte,  che  già  qualchetcmpo  fi  ara  fabbricato  nella  Città  . Qncrta 
dedizione  fi  andava  con  poco  rumore  incamminando , poiché  il  mag- 
giore della  Piazza  vifitava  le  Cafe  fofpette  , e toglieva  dalle  famiglie 
alcuni  de  principali , cominciando  dal  popolo  , c profeguendo  nelli 
Cittadini.  Si  era  pofeia  fabbricato  un  novello  recinto  di  muro,  che 
attorniava,  e rinferava  tutti  li  Borghi  della  Città  , nelli  quali  nafeo- 
ftamente  entravano  li  Malcontenti,  ed’eftracvano  vettovaglie  per  fo- 
ftenerfi  . Aveano  il  mefe  di  Aprile  trafeorfo  intorno  di  lei , e intorno 
di  Gfcz,  faccheggiati  molti  Villaggi,  & erano  le  loro  fccorrerie  co- 
si frequenti,  che  fi  doveano  concedere  guardie  alli  lavoratori  delle 
Campagne , li  quali  erano  così  intimoriti  , che  non  ofavano  ufcice 
da  loro  foli  a lavorar  li  terreni,  il  che.  cagionava  nella  Città  una 
penuria  eccefrva,  e un  prezzo  eforbirante  alle  vivande  . Depredaro- 
no un  groflò  Borgo,  da  cui  efportarono  un  rilevante  bottino,  c tof- 


Digitized  by  Google 


Per  la  Alonarchia  delle  Spagne . Libro  XII.  5 9 1 

fero  dalle  Torri  di  varj  Villaggi  molte  Campane  affine  di  fonderle  in  1704 
Cannoni,  ed’ impedire  il  dare  all’ armi  contro  di  loro.  Il  Marefciallo 
di  Montrevel  ufci  contra  di  efli  in  numero  di  tre  mille  , e cinque 
cento,  fuori  di  Nimes,  ed’  incontrat  riportò  combattendo  una  rilevan- 
te vittoria.  Il  Generale  maggiore  Signore  di  Befofte  avea  ottenuto  sconfitte  de 
un  confìderabile  avvantaggio  de  Malcontenti  , li  quali  aveano  ab-  Scontenti . 
brucciati,  e diftrutti  tutti  li  Luoghi  di  Calvifon  , per  Io  che  prefe  il 
Marefciallo  di  Montrevel  tre  cento , e cinquanta  foldati  con  tre  Com- 
pagnie de  Granatieri,  e con  due  cento  Ufficiali  reformati  Irlandefi  , 
e il  decimo  fello  di  Maggio  marciò  per  il  fentiero  verfo  di  Nages , 
dopo  di  avere  comtnefTb  al  Signore  di  Grandovai  Colonello  riforma- 
to di  avicinarfi  con  tre  cento  foldati  a Caverac,per  forprendere  li 
Ribelli,  che  pacavano  con  penfìerodi  fottrarfìda  quell’incontro.  Ef- 
fendo  perciò  (lati  avvertiti  della  marcia , con  cui  fi  approffimava  il 
Marefciallo  , vollero  ritirarli  per  certe  angullie  , eh’ elfi  non  fapcn- 
do  avea  occupate  il  Signore  di  Grandovai , il  quale  fece  loro  incon- 
trare un  grande  fuoco  , per  lo  che  furono  collretti  di  cercare  la  riti- 
rata in  altra  parte,  ma  il  Marefciallo  di  Montrevel  alla  teda  delli 
fuoi  Dragoni  li  caricò  con  tanto  ardore  , che  fei  cento  di  loro  cad- 
derono  uceili  al  primo  incontro,  & altri  fuggendo  lafciarono  oltre  li 
feriti  due  cento  ellinti  sii  la  Campagna.  Perderono  quali  tutte  le  lo- 
ro armi  durando  il  combattimento,  e la  perfecuzione  dalle  tre  ore 
del  mezzo  giorno  fino  alla  notte , c feguì  entro  S.  Dionigi  , e Cla- 
creufac,  nella  quale  battaglia  lafciò  il  Marefciallo  due  Ufficiali  Irlan- 
defi,  e venti  foldati  morti,  oltre  li  feriti.  Il  Marefciallo  di  Montre- 
vel avendo  prefcntito , che  il  Cavaliero  con  mille , e otto  cento  fc- 
guaci  era  difcelìb  nelle  pianure  fra  Nimes,  e Lunel,  fpedì  commef- 
lioni  al  Signor  di  Grandual  di  raccogliere  il  maggior  numero  di  fol- 
datefche,  cd' avanzarli  alla  volta  de  CoinmifTardi  per  ingannarli  , e 
procurare  di  condurli  con  difavantaggio  alla  battaglia. 

Spedì  ordeni  alle  altre  foldatefche  del  Rè  di  avicinarfi  , e di  co- 
gliere li  CommifTardi  alle  fpalle  , mentre  fei  cento  foldati  doveano 
aflalirli  per  fronte  . Fìl  pontualmente  efequita  la  commeffione  , di 
modo  che  ottanta  Dragoni  primi  fi  prelevarono  alli  Ribelli  , e un 
ora  dopo  del  mezzo  giorno  cominciarono  il  combattimento  . Le  mi- 
lizie Reali  militarono  femprc  con  ritirarli  in  ordinanza  , e furono 
rinforzate  di  tempo  in  tempo  da  qualche  altra  compagnia  di  foldati  cintemi . 
per  dar  comodo  a due  Battaglioni  de  Fanti  di  giugnere  , e di  ordi- 
narli alla  Battaglia  dietro  li  Dragoni  , li  quali  allora  fi  aprirono  in 
due  porzioni,  c li  Battaglioni  avanzarono  per  approffimarfi  ai  Com- 
rniflardi,  che  con  vigorofa  rifoluzione  li  riceverono.  Sofienuto  , eh’ 
ebbero  le  milizie  Reali  il  primo  fcarico,  mifero  la  baionetta  nelli  fu- 
cili, e fi  gittarono  rifolutamente  contro  li  nemici  obbligandoli  a re- 
trocedere. In  quello  tempo  apparve  un  corpo  di  foldatefche  l'opra  di 
lina  Collina,  la  quale  venne  pofeia  occupata  da  Commilfardi  , ma 
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1704  Porgendo  citi , eh*  erano  in  molto  numero  le  foldatefche  Reali,  che 
fi  avanzavano  per  ogni  parte  per  affittirli,  cercarono  di  ritirarli  , mà 
elfendo  fopravenuto  il  Marefciallo  di  Montrevel  con  molta  Gente  li 
caricò  di  tal  maniera  , che  fe  non  folle  fopragiunta  la  notte  , li  are- 
rebbe intieramente  disfatti  . Combattè  con  diremo  coraggio  il  Ca- 
valiere , & ad’ uno  delli  Dragoni  Reali,  che  lo  andava  continuamen- 
. te  feguendo,  fparò  un  colpo  di  carabina,  e gli  uccife  di  fotto  il  Ca- 
vcllo,  c corrifpofc  con  un  eguale  colpo  .il  Dragone  , che  giunfe  in 
fallo.  Finalmente  il  Cavaliere  dopo  di  avere  perduri  due  Cavalli  di  ' 
fotto  uccifi , montò  fopra  un  Corridore  delli  di  lui  legnaci  , e con 
quello  fi  condulfe  in  ficurezza  . Due  mille  Commilfardi  furono  ap- 
preso di  Lunel  dal  Marefciallo  di  Montrevel  con  cinque  mille  i'ol- 
dati  alfaliti  , mà  il  Cavaliero  capo  di  quelle  [Genti  fquadronò  le  fue 
milizie  alla  battaglia,  con  le  quali  attorniato  lì  difefe  con  tanto  va- 
lore, ch’ebbe  tempo,  apertoli  l’adito  , con  la  fpada  alla  mano  di 
roifai°ddeCo'  ritirarli.  Perirono  fra  l’ima,  e l’altra  parte  fettecento  foldati,  e an- 
corché avelfe  il  Montrevel  fquadronate  con  ottima  difciplina  le  fol- 
datefche, il  Reggimento  di  Firmacon  rimafe  quali  intieramente  feon- 
fìtto , il  che  fece  in  quello  incontro  vedere  , che  le  fue  milizie  non 
erano  ballanti  a rafreqare  la  baldanza  delli  Ribelli . Dopo  di  quello 
avvenimento  era  il  cammino  ingombrato  tutto  de’ Commilfardi , di 
modo,  che  perfona  non  ofava  di  trasferirli  alle  Città,  e di  tranlitar 
continuano  la  Campagna  , e li  CommilTardi  lì  erano  pofeia  da  quello  tempo 
«rie?0  fcor*  fatti  vedere  più  numerolì.  Continuarono  giornalmente  le  loro  feor- 
rerie,  e li  loro  faccheggiamenti  , cosìche  prefero  appreflo  di  Vigan 
fettanta  mulli  carichi  di  vettovaglie,  e altre  provvigioni  da  guerra. 

. v»i!?rs  in  II  Marefciallo  di  Villars  comandante  dell’ armi,  che  era  eletto  nel- 
infiu  occ«  je  vecj  Montrevel  in  Linguadocca,  li  difcollò  da  Parigi  nel  deci- 
mo terzo  di  Aprile  per  trasferirli  a Nimes,  e di  là  pofeia  palfare  ver- 
fo  di  Ufez,  e di  Alais,  dopo  di  avere  ricevuto  il  portello  di  quella 
carica,  e li  confueti  complimenti  dalla  Città.  Scritte  nel  medelimo 
tempo  alla  Corte  lodando  la  condotta,  che  avea tenuta  il  Marefcial- 
lo di  Montrevel , e rapprefentando , che  la  lungezza  di  quella  guerra 
con  li  Ribelli  non  era  un  diffetto,  e un  mancamento  della  Prudenza 
• e del  valore  del  Comandante,  mà  la  pellìma  lìtuazione  di  quel  Pae- 
fe , che  ferviva  di  rteura  ritirata  a Commilfardi  , ove  naturalmente 
trovavano  liti  avvantaggiolì  per  difenderli,  e terreno  abbondante  per 
fuflenerfi , così  che  non  potevano  elfere  aftretti  dalle  foldalefche  più 
numerofe  di  loro  a caula  della  difficoltà  de  paflàggi  inlinuati  fra  le 
Montagne  , ove  bene  fortificati  lì  coprivano  da  qualunque  forte  di 
alfalto , e quelli , eh’  erano  flati  battuti , e quelli  clic  volevano  refi- 
fiere  alle  battaglie.  Alcuni  loro  defertori  fi  erano  ricoverati' con  l’ar- 
mi loro  in  Nimes,  e dal  Marefciallo  di  Villars  fiirono  incorporati 
nelle  foldatefche  Reali  . Si  partì  egli  , come  fi  è detto,  con  un  In- 
tendente , £ fece  in  più  luoghi  del  Ilio  paffaggio  chiamare  li  Confi- 
glie- 
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glieri  delli  Villaggi,  alli  quali  piacevolmente  commife  di  far  ritorna- 
re alla  Patria  quelli , che  fi  erano  allontanati , affine  di  congiugnerli 
con  li  Comtniflardi,  aflerendo  ch'il  Rè  fuo  Signore  li  averebbe  ri- 
guardati come  fuoi  propri  > e fedeli  Ridditi,  non  già  come  Ribelli,  c 
contumaci.  Concede  loro  un  armiftizio  generale  per  otto  giorni, mà 
con  tutto  ciò  continuarono  le  loro  feorrerie , Paleggiarono , ed'  ucci- 
fero  alcuni  palfaggi^ri  verfo  Nimes,  e perfeguitarono  un  portigliene, 
che  era  guidato  da  quattro  Arcieri , e che  portava  lettere  al  Maref- 
ciallo  di  Villars.  Ebbe  quegli  la  forte  di  falvarfì  mezza  lega  lontano 
in  un  Cartello,  contro  li  quali  prefe  efpedientc  il  Villars  di  fpedire 
un  grolfo  ftaccamento  di  foldatefche.  Le  milizie  , che  nell’anno  de- 
corici alloggiavano  in  Francia,  riceverono  commeifione  di  trasferirli 
a congiugnerfi  col  Marefciallo  di  Taiiard,  che  le  attendeva,  e all’ari- 
vo  del  Conte  di  Monailerol  Luogotenente  Generale  delle  Armate 
Francefi , aveva  fotto  la  di  lui  direzione  difegnato  di  fare  attaccare 
li  trincieramenti  Imperiali , affinché  li  divvifiti  fovvenimenti  poteffe- 
ro  tranlìtare  nella  Baviera.  La  Regina  dell’ Inghilterra  il  decimo  quar- 
to di  Aprile  fi  condurte  con  le  confucte  formalità  nel  Parlamento,  e 
avendo  fatti  venire  li  Comuni  della  Camera  Baffi,  fedendo  in  Trono, 
diede  il  fuo  Reale  confentimento  agli  atti  , ch’erti  aveano  Riabiliti 
nelli  loro  Configli,  di  promulgare  gabelle,  e di  accumulare  fulfidjper 
fovvenirla  , di  raccogliere  recrute  per  accrefcere  le  fold atefche  terre- 
rtri,  e maritime,  di  fofpendere  una  porzione  degli  atti  antecedenti 
per  incoraggire,  e aumentare  la  Navigazione  durante  tutto  il  corfo 
di  quella  guerra,  e per  unire  quell’  anno  ancora  nuove  foldatefche 
da  tutti  li  Regni  dell’Inghilterra. 

Cominciò  pofeia  la  Regina  a favellare  loro  dicendo  . Ch'  ella  non 
fapeva  congedare  quell'  Ajjemblea  fenza  prima  ringraziarli  dell  ottimo  pro- 
ponimento , che  aveano  afe  dtmojlrato , di  fojlenerla , ed’  ajftfl cria  a pro- 
seguire cofl antemente  la  guerra , e che  dove  a profetare  f ornine  obbligazioni 
alla  Camera  delli  Comuni  per  le  attejlazioni  della  loro  diligenza  , e del 
loro  zelo  nello  [pedi re  cosi  per  tempo  le  terminazioni  delli  Jujfid}  , e ren- 
derli effettivi  per  jowegno  delli  pubblici  b) fogni  fenza  accrefcere  maggiori 
aeravi  alla  Nazione  , e eh'  ella  averebbe  avvta  mira  fpcziale  di  farli 
avvantaggio} amente  valere . Ch'ella  con  eflremo  ardore  bramava  di  flri- 
gnerli  tutti  in  una  perfetta  corrtfpondenza , Ó"  amore , poiché  erano  qucfli 
li  più  ficurt , e li  più  giovevoli  mezzi  ter  reprimere  l' alt  errìggi a della 
nemici  F rance fi , e per  ridurli  ad  acconfentire  a una  Pace  onorevole  , e 
che  lungamente  doveffe  durare , ma  come  gli  avvenimenti  paffati  non  avea- 
no corrif pollo  , ne  alli  Juoi  defidert  , ne  alle  fue  attenzioni  , così  era 
intieramente  perjuafa , che  alcuna  cofa  non  fojje  più  neceffaria  al  comune 
intereffe  della  Nazione . Ch'ella  non  lafciava  di  pcrftflere  nelle  mede  fune 
maffime , per  lo  che  con  molta  efficacia  defiderava  , eh’  efft  foffero  confede- 
rati nelle  loro  Provincie , e bendtfpojh  a quella  moderazione , e a quella 
unione , che  dove  ano  effere  entro  tutti  coloro , eh'  erano  congionti  alla  me- 
Ifioria  Cout  orini  Parte  /.  Qq  de  fimo 
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1704  defima  Religione  , e et  erano  partecipi  della  m c defima  Patria  , Che  queflo 
era  ciò  che  farebbe  loro  ben  toflo  fentire  ( come  ella  infallibilmente  fi 
aj/ic arava)  non  efferci  cofa  dopo  la  benedizione  di  Dio , che  tanto  poteffe 
contribuire  a far  fuccedere  loro  avvenimenti  favorevoli  nelli  Paeji  fra- 
nieri , e a fi  abili  re  la  ficurezza  delti  fuoi  Regni  nelt  Inghilterra . 

Terminato,  ch’ebbe  ella  quello  ragionamento,  venne  di  ordine  di 
lei  prorogato  il  Parlamento  fino  al  decimo  quinto  di  Luglio . Avcano 
Memoriale  intanto  per  lo  innanzi  prefentari  li  Signori  della  Camera  Alta  quat- 
deUa  cimerà  tro  memoriali  alla  Regina,  nel  primo  delli  quali  fi  contenevano  le  rif- 
pofte  alle  raprefentazioni  delli  Comuni . Il  fecondo  verfava  fopra  gli 
affari  del  Abiurante  j il  terzo  fi  difondeva  fopra  1’  ofiervazione  , che 
doveano  avere  li  Plenipotenziari  per  la  Pace , e il  quarto  dimoilrava 
gli  avvenimenti  della  Cofpirazione  di  Scozia . In  quello  fi  digeriva- 
no li  mali , che  potea  cagionare  al  Governo  dell’  Inghilterra  quella 
Congiura,  di  modo  che  li  Signori  della  Camera  Alta 'rapprelenta- 
rono  alla  Regina.  Ch' e fi  fede  li  fimi  J additi  della  Maefla  Sua  Ecc  le  fa- 
fi  ici  , e Secolari  adunati  nel  Parlamento  umilmente  la  J applicavano  , che 
foffe  loro  conceduto  di  far  intendere  alla  Maefla  Sua , che  fubito , che  le 
Carte  toccanti  la  Cofpiraztone  furono  per  di  lei  ordine  ef aminate-,  e fi  fi 
erano  applicati , fecondo  il  loro  dovere , e fecondo  tl  zelo  , che  fetnpre 
ave  ano  fatto  apparire  in  ogni  occafione , a confrrvare  la  ficurezza  della 
di  lei  Reale  perfona , e quella  delti  di  lei  popoli , che  fi  avano  per  teli tan- 
ti , e conturbati  dalli  occulti  difegm  delli  loro  nemici , che  confideravano 
con  molta  follecitudine  quelle  Carte , e le  perfine , eh'  erano  date  impri- 
gionate per  quella  cofpirazione , dalle  quali  fi  poteva  ragionevolmente  ope- 
rare qualche  preci  fi  lume  per  dif coprir  e la  venta , ed  efiendo  fiata  cotn - 
mefia  quefla  incombenza  alla  loro  Camera , dopo  una  matura  deliberazio- 
ne, erano  venuti  in  queflo  unanime  accorgimento  di  conofcere , eh'  ella  foffe 
una  dannofa  rivoluzione  tramata  , afine  di  eccitare  una  peri  co  lofi  como- 
fozione  nella  Scozia , e afine  d' invadere  quefli  Regni  con  li  fivvegnt , e 
con  le  forze  della  Francia  , e finalmente  di  fovertire  nelt  Inghilterra , e 
nella  Scozia  tutto  il  governo  della  Maefla  fua  , e farci  fuccedere  il  pre - 
tefo  Principe  di  Galles. 

Che  fi  prendevano  parimente  la  libertà  di  rapprefentare  alla  Maefla 
Sua , che  la  loro  unanime  opinione  era , che  ninna  cofa  avefj'e  tanto  in- 
coraggilo li  loro  nemici  di  dentro , e li  Stranieri , di  adunar  fi  in  quefla 
detejl  abile  Cofpirazione , che  di  feorgere , che  la  ficee  filone  immediata  do- 
po la  Maefla  Sua , e li  di  lei  Eredi  alla  Corona  di  Scozia , non  foffe  per 
anco  dichiarata  a favore  della  Principeffa  Soffia  , e delli  di  lei  Pofleri 
Prottcflanti . Che  perciò  fupgh  cavano  la  Maefla  Sua  di  prendere  gli  ef- 
pedienti  più  efficaci  per  dileguare  li  difigni  delli  loro  nemici , e delli 
f additi  traditori , eh’  erano  impegnati  con  ejfi  loro  in  quefla  terribile  cof- 
pirazione contro  di  lei  , e per  totale  abbattimento  del  fio  Governo  . 
Ch' e fi  aficuravano  unitamente  di  tutto  il  loro  cuore  la  Maefla  Sua  , al- 
lora , che  li  fuoi  Prudenti  sforzi  per  iflabiltre  fi  ficcefione  della  Scozia 
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aveffero  awto  il  loro  decelerato  fuc  ceffo  ? ejf  efequtrebbono  tutto  quello  1704 
che  f off  e in  loro  potere  per  l accordamento  di  una  intiera  ? e compita 
unione  fra  li  due  Regni  d Inghilterra  ? e di  Scozia ? e per  mantenimento  ? e 
per  avvantaggio  reciproco  de  Ut  loro  popoli . 

Rifpofe  allora  la  Regina  che  ave  a già  qualche  tempo  f veci  peata  olii  R«fpoflad*lU 
Msnifiri  y che  teneva  in  Scozia ? la  fua  intenzione  ? affine  di  fi  ahi  lire  la 
fuccejfione  Profetante  in  quel  Regno ? e come  era  auefto  il  motivo  più 
efficace  per  afticurare  il  proprio  rrpofo  ? e quello  de  fudditi ? e la  ftrada 
più  corta  per  giugnere  a una  intiera  corrifpondenza  fra  li  due  Regni  ? 
così  non  aoveafi  perdere  un  momento  a decretarla . 

Si  difufe  pofeia  nel  rifpondere  al  memoriale  > che  le  efebirono 
contenente  la  dichiarazione  alle  rapprefentazioni  delli  Comuni  ? e 
fece  comprendere?  eh' ella  non  poteva  ridurfi  a credere  ? che  alcuno  del- 
li fuoi  J additi  ave  fife  difegno  di  fminuire  una  prerogativa  di  quelle  ? eh' 
ella  così  gelof amente  guardava  per  loro  protezione  ? e per  loro  intercffcy 
e all*  altro  ? che  fpecifica  tutti  gli  affari  dell’  Ahnirante?  e ch’era  compo- 
fto  di  molte  parti?  ella  fogiunfe  ? che  non  poteva  produrre  al  prefente  co - 
nofeenza  di  quello  ? che  in  generale  ? e che  ne  averebbe  ef ami  nato  il  con- 
tenuto ? e pofeia  ? che  ne  darebbe  gl  or  deni  opportuni  per  mantenimento  ? 
e per  bene  della  Nazione  ? e fopra  quello  finalmente  ? che  trattava  di  da- 
re commefsioni  alli  Deputati  lopra  la  Pace  delli  fuoi  Regni  fignificò . Chi 
ella  avea  fempremai  giudicato  ? che  foffe  cofa  ragionevole  ? e neccffarta  ? 
che  le  commeffioni  di  Pace  foffero  adempite  -da  Soggetti  per  le  loro  qua- 
lità ? e per  le  loro  opulenze  li  più  qualificati  ? che  fi  ritrovaffero  den- 
tro a que'  Regni  ? e che  foffero  di  una  fede  incorrota  ? e di  una  affezio-  » 

ne  conofciuta  da  quel  Governo  ? dalla  Nazione  Protcf tante  ? e dalla 
Chiefa  Anglicana  ft abilita  dalle  I>eggi  dell'  Inghilterra  ? e eh'  ella  fpe- 
direbbe  rifolute  commefsioni  ? che  foffero  .adempiti  tali  detamt  nella 
fcielta  de  Deputati. 

Li  Vafcelli  de  Confederati  facevano  ogni  ora  reprefaglie  confiderà-  RepTff,?ri* 
bili  iti  mare  ? poiché  due  Armatori  Olande!!  condulfero  due  balli-  de  ConfcdV 
menti  Francefi  carichi  di  varie  merci  a Pofimouth?  e un  Vafcello  In-ratl’ 
glefe  condulfe  un  Armatore  Francefe  a Dublin  . Il  Capitano  Butler 
avendo  prefentito?  che  fefianta  cinque  Navigli  Francefi  folfero  fora- 
ti dal  Porto  di  San  Maio  ? fece  vela  verfo  di  quella  parte  .con  tre 
Vafcelli  da  guerra?  li  quali  pofeia  dopo  qualche  tempo  li  difeopri- 
rono. 

Una  Nave  da  Guerra  la  più  avanzata  diede  loro  la  caccia  ? e 
li  feguitò  fino  al  Porto  di  Eherbourg?  dove  ci  erano  due  piccioli 
Vafcelli  da  guerra  ? che  pofeia  fervirono  loro  per  convogliarli  . Il 
Capitano  Butler  fece  allora  fegno  al  Capitano  di  un  altro  Vafcello  ? 
che  lo  feguiva  ? d’ indrizzarfi  verfo  la  parte  auftrale  dello  ftretto  di 
Graudtance?  mentre  egli  veleggiava  à quella  parte  per  Tramontana? 
e diede  intanto  la  caccia  al  Vafcellctto  ? che  portava  venti  due  pezzi  di 
Artiglieria?  e à una  Fregata  ? che  lo  accompagnava  ? * Umilmente 
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a otto  Navigli  Mercantili  ^ che  rimafero  tutti  intieramente  disfatti  . 
Li  Vafcelli  da  guerra  Francefi , e due  altri  Battimenti  da  carico , rimafe- 
ro tutti  confumati  dal  fuoco  , e li  rimanenti  calarono  a fondo  , ma 
gli  Armatori  di  Guernerey,  che  navigavano  col  Capitano  Butler,con- 
dufTcrodue  battimenti  in  Inghilterra,  evenne  fottome/fo  un  Pctacchio 
Francefe  da  una  Nave  di  guerra  Inglefe  entro  le  fpiaggiedi  Noville,  e 
di  Cherbourg. 

Il  Gapitano  Butler  forprefe  anche’ egli  un  picciolo  Naviglio  di  Mer- 
canzia , & audò  pofcia  a dar  fondo  con  gli  altri  tre  Vascelli  da  guer- 
ra dirimpetto  le  mura  di  quell’ ultima  Piazza,  ove  /copri  gli  altri  ba- 
ttimenti ritirati  fotto  il  Canone  del  di  lei  Cartello  . Un  Petacchio 
Francefe  ufcito  il  decimo  terzo  di  Maggio  da  S.  Maio  retto  forprefo 
da  una  Nave  dell’Inghilterra,  e tenendo  alcuni  prigionidi  quella  na- 
zione,  quelli  acquiftarono  per  tal  mrzzo  la  libertà  . Tutti  gli  Arma- 
tori Olandeft  con  qualche  preda  , che  confeguirono  , da  loro  armata 
fecero  vela  in  traccia  di  alcuni  Navigli  Francelì  , che  urtiti  infieme 
feortteggiavano li  Mari  dell’Inghilterra,  cosìchene  fopraggiunttcro  al- 
cuni , e li  condulfero  nelli  Porti  di  quel  Regno  . Si  computarono  a 
Londra  nel cominciamento  di  Maggio  due  mila,  c fettccento  Franceli 
rimarti  prigionieri  fui  Mare,  c condotti  nelli  Porti  dell 'Inghilterra,  e 
dell’ Irlanda  . Si  efprimcntarono  portia  in  quella  Città  certe  freccie  , 
che  ripofte  in  un  Canone,  e fuor  di  quello  fpinte  del  fuoco  metteva- 
no l’incendio  nelle  Vele  detti  Vattelli. 

Ettendofi  l’Arciduca  d’Auftria,  ò Carlo  Terzo  Rè  delle  Spagne,  da 
Lisbonna  trasferito  a Ebora,  affine  di  occupare  le  circonvicine  Cam- 
pagne con  le  foldatefche  , che  avea  dall’  Inghilterra  , e dall’Olanda 
condotte.  Filippo  Quinto  tragittò  ad’ Alcantara  il  Tago,  c ficonduf- 
fe  ad’  Alburquerquc  , ove  avea  fituati  gli  allogiamenti  la  propria  Ar- 
mata. 11  Duca  di  Berwich  portolfi  con  la  maggior  parte  de  Generali 
a congiugnerli  con  effa  lui,  e fi  tenne  l’ottavo  di  Aprile  un  genera- 
le eonùglio  di  guerra  , nel  quale  agittoffi  fe  fi  dovettero  attaccare  le 
frontiere  di  Portogallo  prima  che  li  Confederati  potettero  intrapren- 
dere qualche  rilevante  operazione  5 Parere  il  quale  non  ettendo  dalli 
Comandanti  Spagnttoli  accon fen ti to , a quelli  il  Rè  Filippo*e  il  Du- 
ca di  Berwich  fi  conformarono . Avendo  intefo  in  quello  tempo  il  Rè 
di  Francia,  che  le  foldatefche  Porgefi  aveano  cominciato  a marciare  > 
e che  molti  Signori  fpagnuolicon  piccioli  corpi  di  foldatefche  aduna- 
te a loro  /pefe  erano  pattati  a Lisbonna  , avea  concepita  qualche  ge- 
lofa  apprenfione  dell’avvenire  , mentre  il  Re  Filippo  avea  attuino  il 
titolo  di  Re  di  Gattiglia,  di  Portogallo,  e di  Algravc  /tendendolo  in 
qualunque  comandamento,  editto  , e ordinazione  , che  ficette  pub- 
blicare a propri  Ridditi,  ed’all’oppofto  l’Arciduca  Carlo  ne  fuoi  re- 
feritti prete  il  titolo  arch’  egli  di  Rè  delle  Spagne  . Li  Malcontenti 
dell’ Attinia  fi  erano  vigorofamente  accrertiuti  , e giornalmente  face- 
vano delle  rtcorren*  nelle  decollanti  Provincie.  Prelero  alquanti  umi- 
li ca- 
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li  carichi  di  ricco  bagaglio  degl’ Ufficiali  Francefi  , che  li  fcguivano,  1704 
c che  pacando  da  Bidanora  verfo  Fonterabia  nè  uccifTero  li  condut- 
tori, e totalmente  li  Taccheggiarono . Il  Paefe,  nel  quale  flava  l'Efer- 
cito  Francefe  alloggiato , era  nella  maggior  parte  incolto  , c ripieno 
di  afpriffime  Montagne , cosìche  penuriava  delli  foraggi , che  lì  do- 
veano  raccogliere  molto  lontani  , e li  Villaggi  , e le  picciole  Terre, 
che  fervivano  di  frontiera , erano  feparate  dalli  monti  per  quattro , ò 
cinque  leghe  l’ uno  dall’  altro  diflanti  , cosìche  con  eflrema  difficoltà 
fi  conduceva  il  Cannone,  e li  carriaggi  dei  Convoglio  per  quelle  fira- 
de angufle,  ed  ineguali.  L’Ammiraglio  Rook  prete  nel  mefe  trafeor-  Repreffigiu 
fo  in  Mare  due  Valcelli  Spagnuoli  di  nuovo  fabbricati  in  Bifcaja,  che  spagn^1;1' 
andavano  a Cadice , affine  di  paffare  nell’  America  , e pofeia  avendo 
incontrata  nelle  vicinanze  di  Cartagcna  la  Flotta  Francefe , che  veleg- 
giava da  Tolone  verfo  di  Cadice,  affalendola  s’impadronì  di  tre  Va- 
gelli da  guerra , facendone  altri  cinque  calare  a fondo  , e il  rimanente 
fcanfando  l’incontro  fi  difperfe  da  fe  medefimo.  L’Arcivefcovo  di  Si- 
viglia, eia  Principeffa  di  Urlino  ebbero  dal  Rè  Filippo  rifoluta  com- 
meflione  l’uno  d’ immantenente  trasferirli  alla  Tua  Refidenza  , e Tal-  Prencipefli 
tra  di  fortire  nel  termine  di  venti  quatt’  ore  dai  propri  Regni . Conci-  « dlsp^' '.** 
nuavano  con  tutto  ciò  alcuni  Grandi  di  quella  Corte  , che  fi  erano 
accollati  al  partito  di  Cafa  d’Auflria,  amantenere  intelligenze,  con- 
certi , ed  unioni  con  li  di  lei  principali  Miniflri  , e con  quelli  delle 
Potenze  Confederate,  rilafciando  li  prigionieri  Spagnuoli  , eh’ erano 
capitati  in lor  potere.  Il  Vice  Ammiraglio  Lakè  il  duodecimo  terzo  di 
Aprile  con  li  Vacelli  da  guerra,  e con  li  Navigli  da  carico  , che  co- 
mandava, fopra  li  quali  ci  flava  il  rimanente  delle  foldatefche  aufilia- 
rie  dell’  Inghilterra , e dell’  Olanda  , diede  fondo  nella  Riviera  , che 
feorre  vicina  a Lisbonna,  e fi  fono  impiegati  quattro  giorni  a disbar- 
carle , e il  vigefimo  quinto  cominciarono  a marciare  alle  frontiere  del 
Regno . Effendo  il  Rè  Filippo  il  quarto  del  mefe  trafeorfo  partito  da 
Madrid  pervenne  in  un  Villaggio  poco  diflante  da  Almiras  fituato  al- 
la metà  del  cammino  , che  conduce  a Badajos  . Arrivarono  nelle 
Spagne  due  Reggimenti,  uno  Francefe  , e l’altro  Irlandefe,  che  con- 
tenevano molti  Inglefi,  e molti  Scozefi  fatti  prigionieri  nelle  Fiandre 
dalli  Francefi,  ecoflretti  ad’ arrolarlì  nelli  loro  battaglioni. 

Due  Vefcelli  da  guerra  dell’Inghilterra  fecero  roinpere  un  picciolo  Dannimariti. 
baflimento  Francete  fopra  un  tumulo  di  terra  appreflo  Aymont , ed’  mi  de  F«n-" 
effendo  effi  portati  da  vento  impetttofo,  e contrario,  furono  coflret-  cef,‘ 
ti  di  voltar  bordo  , c fenza  Taccheggiarlo  lafciare  , che  naufragaffe  in 
quello  fcoglio.  Un’altro  Vafcello  parimente  delia  medefima  nazione 
fouragiunte  un  picciolo  legno  Spaglinolo  carico  di  diverfe  provvedi- 
gioni  da  guarra  apprefso  il  capo  Spartell,  e l’ Ammiraglio  Rook  con- 
tinuava con  la  lua  Squadra  a feorrere  il  Mare  , a cui  Carlo  Ter- 
zo Rè  delle  Spagne  avea  donato  una  ricca  fpada,  il  proprio  ritratto  e 
una  fìbbia  tempeflata  tutta  di  preziofiffimi  Diamanti,  &alli  Capitani 
Morta  Contarmi  Parte  I.  q 3 Wif- 
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1704  V^ishart,  eTlatchcr  un  ritratto  giojelato,  e al  primo  duecento  Gui- 
nee , e cento  al  fecondo  j A tutti  gli  altri , che  lo  feguirono  cosi  Uf- 
ficiali delle  milizie , come  Capitani  delli  Vafcelli , diftribui  ritratti,  e 
medaglie  d’oro,  e contanti  per  cfsi  , e per  il  loro  numerofo  equi- 
hicia8"  u 'ft°!  Paggio  • L Principe  di  Lignc  ritiroffi  in  un  Clauftrale  appreflb  di  Bru- 
vigio*  di  Fi-  xelles,  in  cui  ci  (lavano  molti  altri  Signori  qualificati  Malcontenti 
l'ppo  v.  jei  Qoverno  Spagnuolo , che  volevano  abbandonare  il  fervigio  di  Fc- 
lippo  V. , che  fece  fcielta  di  nuovi  Generali , Marefcialli  di  Campo, 
e Brigadieri.  . - 

limata  de  L’  Armata  delli  Confederati,  che  fi  andava  nel  principio  di  Mag- 
confederati-  gio  in  numero  di  fettanta  due  fquadroni,  e trenta  cinque  battaglioni 
adunando , era  eflremamente  accrefciuta , e il  Conte  di  Noycles,  die 
la  reggeva,  avea  occupato  col  proprio  quartiero  il  Villaggio  diLichè, 
e il  Generale  Scholten  prefo  quello  di  Haikour  due  leghe  è mezza 
dittante  dalla  Città  di  Mattricht  i II  Marcfciallo  di  Ouwerkerke  ci 
pervenne  nel  decimo  giorno , e il  Duca  di  Malborourgh  il  dìfeguen- 
te , che  pofeia  col  Generale  Goor  fi  trasferì  verfo  Colonia  , ' da  cui 
dovea  condurli  su  la  Mofella , intorno  alla  quale  fi  andava  meditan- 
do di  efequire  qualche  rilevante  itnprcfa  , il  che  tutti  allarmò  gelofa- 
mente  li  Francefi.  Le  foldarefche  dell’Elettore  di  Colonia  dirette  dal 
Jonia*e,info£  Conte  di  5an  Maurizio  aveano  rinforzata  l’Armata  di  Villeroj  , che 
uno  vili  croi  accampava  nelle  pianure  di  Filemont,  e che  minacciava  di  attediare 
Huy,  approffittandofi  dell’attenza  del  Duca  di  Marleborough  , e di 
quindeci  mille  Inglefi,  che  lo  feguivano. 

La  Regina  dell’Inghilterra,  egli  Stati  Generali  dell’Olanda  ap- 
provarono la  fcielta , clic  aveva  fatta  il  Langravio  di  Hafle  Caflel  del 
Principe  di  lui  figliuolo  per  Generale  delle  (oldatcfche  aufiliarie,che 
doveano  militare  su  la  Mofella,  e quegli  il  nono  di  Maggio  fi  dif- 
coftò  per  trasferirli  celerementc  all’ Armata.  .Gli  Stati  Generali  delle 
Provincie  unite  ordinarono  nel  loro  Dominio  il  vigefimo  ottavo  di 
Maggio,  che  fi cclebrafle un  giorno folenne  di  digiuno,  e di  preghie- 
re, affine  d’impetrare  dalla  Providenza  Divina  felici  avvenimenti 
all’ armi  loro,  e a quelle  de  Collegati  nel  venturo  corfo della  feguen- 
rrancefi  af- te  CamPaSna*  Li  Francefi  in  quello  mentre  trapalarono  fenza  mini- 
famTa'seTvà  ma  oppofizionc  la  Selva  nera,  & il  Generale  Tnungen  coll’Angravio 
naa  • di  Bareith , e con  alcuni  altri  Generali  terminò  di  moleftare  1’  Elet- 
tore di  Baviera,  ma  il  Principe  Lodovico  di  Baaden  l’avea  per  uno 
de  fuoi  Aiutanti  avvertito , come  pure  il  Generale  Hompefch  di  at- 
tendere la  fua  comparfa  , affine  di  non  lalciare  fuggire  una  così  op- 
portuna, c rilevante  occafione. 

Li  Deputati  degli  fJngari  Malcontenti,  che  fi  partirono  coll’ulti- 
ma rifoluzione  di  Cefare  , la  notificarono  al  Conte  Berezeni  , (opra 
crnfcreniede  di  cl”  l’ Arcivefcovo  di  Colozza  fi  portò  a conferire  col  Principe  Ra- 
rì belìi  fopra  gozzi,  nella  quale  in  fottanza  fi  richiedeva  . Che  fi  dovette  elequire 
Ct6ife?ftc  A>  una  fofpenfione  d’ armi , e che  cefsarebbe  da  ambedue  le  parti  qua- 
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lunque  atto  di  Oftilità  , ch’il  commerzio  ritorgerebbe  in  tutto  il  Re- 
gno, e in  tutte  le  Piazze  dell  Ungaria,  a condizione,  cheCefare  nel 
termine  della  ceflazione  dell’ armi  non  ci  metteto  Guarnigioni  Tedes- 
che, e che  s’impiegato  a convocare  nell’ Ungaria  una  Dieta  libera 
delli  di  lei  Stati  per  Soddisfare  alle  querele  della  Nazione  , e conve- 
nire in  un  giufto , e ragionevole  aggiuftamento . L’  Imperadore  avea 
di  già  ordinato  al  Marefciallo  Heifter  , che  militava  nell*  Ungaria, 
di  rattcnere  qualunque  atto  di  Oftilità  , e il  Conte^  di  Caunitz  col 
Barone  di  Seyler  partirono  da  Vienna  per  trasferirli  a maneggiare 
quelli  trattati . Aveano  intanto  li  Malcontenti  lotto  il  loro  Generale 
Forgatz  in  numero  di  dodeci  mille  pafsato  di  nuovo  il  Danubio, e il 
Principe  Ragozzi  avea  fatto  diftribttire  fogli  d’invito  , ch’eccitavano 
gli  abitanti  deli’ Ungaria  a Seguitarlo*  mà  la  Fortezza  di  Erla,  di  cui 
credevali  la  di  lei  ceffione,  non  lì  era  per  anco  refa  alli  Ribelli. 

Il  Principe  Eugenio  di  Savoja  .venne  da  Cefare  Spedito  a dirige- 
re fui  Danubio  le  Armate  contro  l’ Elettore  di  Baviera  , e il  Marefcial- 
lo Heifter  ritornò  dall’  Ungaria  a Vienna  , affine  di  prefeiedere  in 
atonza  del  Principe  Eugenio  alli  configli  di  guerra,  e lo  lieto  Prin- 
cipe fi  portò  a comandare  gli  Efcrciti  Imperiali  nell’  Allemagtia  . A- 
vea  l’ Imperadore  prefcielta  una  promozione  univcrfale  di  Generali, 
c li  Bavarefi  aveano  fatto  difarmare  a P.dfau  li  Cittadini,  ed' aveano 
muniti  li  polli,  che  prima  quelli  cuftodivano,  con  le foldatefche  del- 
la Baviera , c pubblicarono  un  Editto , che  tutti  gli  abitanti  trasferif- 
fero  l’armi  loro  negli  Arfenali  . Trapalarono  li  Francefi  , come  fi 
dito,  "Senza  alcuna  contradizionc  la  Selva  nera,  eli  Confederati  fta- 
vano  tuttavia  attendati  con  cento,  e dicifette  Squadroni,  ecòn  qua- 
ranta otto  battaglioni  poco  diftanti  da  quella  , allorché  l’Elettore  di 
Baviera  il  giorno  antecedente  fi  era  congionto  a Villingen  con  nove 
mila  Francefi.  II  Reggimento  di  Techenbac  , ch’era  in  quella  Terra 
alloggiato,  Scorgendo  ad  approlfimarfi  li  nemici  fi  ritirò,  e ancorché 
fi  folle  ordinato  dal  Baaden  à dicci  mila  Soldati  di  cuftodirla  , ed  ef- 
fendofene  Solamente  pervenuti  duemila,  convennero  quelli  fovragiun- 
ti  da  maggior  numero  abbandonarli  alla  fuga  . Il  Duca  di  Baviera 
fcanfando  di  cimentarli  avea  fitte  tutte  intorno  rovinare  dietro  le  pro- 
prie Spalle  quelle  Campagne,  affine  di  togliere  alli  nemici  il  modo  di 
lèguitarlo,  e il  Principe  di  Baaden  avea  rinferrati  li  Francefi,  allora 
ch’effi  giudicavano  di  andarli  a fermare  in  faccia  al  Conte  di  Thun- 
gen.  S’accampò  egli  dirimpetto  Stockach  avendo  per  fronte  li  Fran- 
cefi, ed’effi  tenevano  Hochenweil  alle  Spalle,  alla  mano  dritta  il  La- 
go di  Coftanza,  e alla  fìniftra  alte,  e dirupate  Montagne,  di  modo, 
che  erano  in  tali  anguftie  ridotti , che  non  fipevano  rinvenire  la  ma- 
niera di  ritirarli . Gli  abitanti  della  Selva  nera , e quelli  del  Lago  di 
Coftanza  , prefero  l’ armi , ed’  uccifero  tutti  li  Francefi  che  fi  trova- 
rono in  que’  Contorni . 

• Il  Duca  di  Marlborough  pervenne’  il  primo  di  Giugno  con  dieci 
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1704  Reggimenti  di  Cavalleria,  c col  rimanente  delia  Fanteria  a Derme- 
M.iborcurgh  ftat,  ove  dovea  congiugnerli  coll’Armata  Imperiale,  ch’era  deftina- 
rc if! cn" i'Iin.  ta  a volgerli,  condotta  dal  Principe  Eugenio  , contro  le  forze  dell' 
ore  Eugenia . £|cttor  Baviera.  Il  Principe  Eugenio  arrivato  il  trigelimo  di  Mag- 
gio a Nutemberg  di  là  li  trasferì  lui  Danubio  al  comando  di  quell’ 
Armata,  e il  Principe  Lodovico  di  Baaden  li  portò  a militare  fui  Re- 
no, affine  d’impedire  alli  Franceli  d’ intraprendere  qualche  importan- 
te rifoluzione  in  quella  parte,  e inlieme  a ftrignerc  l’Elettore  di  Ba- 
Artwoir  rftpa  v^era  dall’altro  canto.  Le  proporzioni  di  Neutralità  della  Savoia,  che 
Neutralità  / il  mefe  di  Aprile  trafeorfo  furono  ftabilite  dagli  Svizzeri  nella  Dieta  di 
flVbrtiU*  dalli  Bada  , conlifte  vano  negli  articoli  qui  fotto  eiprelfi . Che  lì  Frane  e fi  laf cie- 
camutù  Svi»-  rebbono  ab  , che  vote  fiero  pofiedere  ne  Ila  Savoia.  Che  non  fegiur  ebbe  atto  al- 
cuno di  ofiilità  dalla  Francia  contro  la  Savoja , ne  dalla  Savoia  contro  la 
Francia.  Che  non  Ji  potè (J'e  ne  d alt  una , ne  dall  alt  rapar  te  pafic ire  per  la  Sa- 
voia , ne  dal  Duca  , affine  di  attaccare  la  Francia , ne  all  oppoflo  dalla  Francia 
per  occupare  gli  Stati  della  Savoja  . Che  li  Cantoni  fommimUrarebbono 
un  Reggimento  al  Duca  di  due  mila  foldati  a di  lui  ellezione  per  cuflo- 
dire  ajpefe  loro  quella  Provìncia , fenza  pregiudi  do  immaginabile  degli 
atti  di  Sovranità  del  di  lei  Pofiedttore . Ch‘  efiendo  conclujì  li  trattati  di 
Confederazione  tutte  le  foldatefche  del  Duca  abbandonar  e bbo no  la  Savoia, 
eccettualo  il  terzo , che  alloggiava  di  Guarnigione  in  Montmelian  , e le 
milizie  del  circonvicino  Paeje . Che  li  Comandanti  di  quella  Piazza  fa - 
rebbono  desinati  dal  Duca , e che  li  due  'Terzi  del  Prejìdio  farebbono 
Svizzeri , e l altro  terzo  foldatefche  del  Piemonte.  Che  in  tutto  quello , 
che  nelle  convenzioni  non  fofiè  fi  ab  dito-)  le  milizie  Svìzzere  ubbedìrebbo- 
no  al  Governatore  Generale  del  Duca->  e quelle  della  Fortezza  al  di  lei 
Comandante . Che  quejlo  Reggimen  0 averebbe  il  mede  fimo  pagamento  , che 
le  altre  foldatefche  Svizzere , eh' erano  al  fervigio  del  Duca  di  Savoja  » 
Che  li  Cantoni  fpedirebbono  loro  Rapprefentanti  in  quella  Provincia , af- 
fine di  f opr aintender  e , che  li  trattati  fofiero  pontualmente  efequiti . 

Quelle  propolìzioni  furono  immantenente  comunicate  all’  Ambafcia- 
tore  di  Francia,  il  quale  rilpolè  , che  le  averebbe  partecipate  alla 
Maeftà  del  Rè  fuo  Signore , e allora  lì  difciolfe  la  Dieta  per  riunirli 
pofeia  il  decimo  ottavo  di  Giugno . Li  Deputati  erano  ormai  ritorna- 
ti a Bada  , in  cui  il  Marchefe  di  Puilieux  ci  era  parimente  pervenuto, 
r*ìfi«»r  prc-  e li  cinque  Cantoni  Cattolici , che  non  lì  erano  ritrovati  nell’  ultima 
■larbhT  Alfemblea  , aveano  in  quella  li  loro  Intervenienti  fpediti  , e 1’  Am- 
bafeiatore  di  Francia  prefentò  il  vigefuno  terzo  di  Giugno  a quella 
Dieta  un  memoriale,  in  cui  dopo  di  avere  rimproverato  il  poco  ri- 
guardo, che  aveano  li  Cantoni  dimollrato  alle  anellazioni  di  aggra- 
dimento , e di  affezione  del  Rè  fuo  Signore  , diede  con  tutto  ciò  a di 
lui  nome  la  negativa  alla  neutralità  della  Savoja,  affiorandoli  nulla 
dimeno,  che  nella  conclulìone  della  Pace  la  Maelìà  Sua  non  incor- 
poi  tarebbe  quella  Provincia  alle  ragioni  della  di  lui  Corona  , e che 
quello  era  un  evidente  telhmonio  di  fare  loro  comprendere  il  di  lui 
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ottimo  genio 9 e la  di  lui  lineerà  moderazione  verfo  li  Cantoni.  Ta-  I7°4 
le  rii  polla  faceva  chiaramente  conofcere , che  gli  indugi  , che  frapo- 
neva  il  Miniftro  Francefe , altro  non  aveano  per  oggetto  , ^ che  prò-  traliti . 
lungare  le  risoluzioni  delli  Cantoni  fino  à tanto  , eh’  il  Rè  fi  folle 
fempre  più  Riabilito  , e teneife  migliore  certezza  degli  avvenimenti 
difegnati  per  Sovvenire  I* Elettore  di  Baviera,  mà  gli  Svizzeri  conof- 
cevano,  che  la  ficu rezza  del  loro  Paefe  era  preientementc  ridotta 
ali*  aflbluta  volontà  di  un  Principe  , che  non  teneva  altra  cofa  per. 

Legge  , e per  termine , che  li  foli  detami  del  proprio  arbitrio . Si  era- 
no fatte  dalli  Cantoni  alquante  Deputazioni  alMarchefe  di  Puifieux, 
mà  non  fi  era  ricavata  da  lui  che  una  fimile  rifpofta  -,  e il  Miniftro 
della  Savoia  avea  prefentato  un  Memoriale,  in  cui  fece  apparire  la 
Coftanza  delli  Cantoni.  ' . 

Il  Conte  di  Tolofa,  che  nella  fine  di  Aprile  pervenne  a Breft  , J®e„c|  jif? 
qualche  giorno  dappoi  con  dodeci  Vafcelli  da  guerra  , che  fi  erano  diterraneo, 
armati  in  quello  Porto,  e con  fei  altri  venuti  da  Porto  Leone,  e da 
Rochefort,  fi  mife  alla  vela,  e una  Nave,  che  portava  feftanta  lei 
pezzi  di  Artiglierà,  e che  dovea  feguirc  quella  fquadra,  fi  arenò  sù 
la  fabbia  vicino  a Breft,  ne  per  qualunque  sforzo, che  s' impiegale, 
riufeì  giammai  pofsibile  di  rimoverla  da  quellafecca.  Quella  Armata, 
ch’era  compofta  di  dicidotto  Vafcelli  , foftenne  una  procelofa  tem* 
pcfta  lungo  le  fpiaggie  della  Bertagna,  ove  qualche  Vafcello  rimafe 
Separato  dagli  altri.  Il  Conte  di  Tolofa  avea  fatto  pervenire  al  Re, 
che  facelTe  ben  tofto  apparecchiare  à Tolone  qualunque  preparamen- 
to maritimo,  acciocché  al  proprio  arrivo  potefse  Subitamente  porfi  à 
navigare.  Di  là  partito  fi  trattenne  qualche  fpazio  di  tempo  à Cadi- 
ce, ove  dovea  parimente  condurli  con  cinque  grofsi  Vafcelli  da  guer- 
ra deftinati  per  l’ America  il  Signor  di  Quefnè , e fi  era  formato  pa- 
rimente un  armamento  di  dieci  Fregate  per  gire  in  corfo  fotto  la  di- 
rezione del  Signor  di  San  Paolo , e il  grande  Vafcello  montato  dal 
Conte  di  Tolofa  era  armato  da  cento , e otto  pezzi  di  Artiglieria , e 
da  fettecento  Uomcni  trà  Marina;,  e foldati.  CjfleI  n, 

11  Matchefe  di  Caftel  nuovo  ritornato  da  Portogallo  in  Parigi  eb-  ritornato  di 
be  alli  nove  del  mefè  trafeorfo  udienza  dal  Rè  in  Verfaglia  , in  cui  ^c°nflianiifc 
diede  una  diligente  contezza  delle  negoziazioni  , che  avea  efequite 
in  Portogallo , e nello  fteffo  giorno  arrivò  il  Duca  di  Mantova  in  nuca  a» 
quella  Città,  dalla  quale  fi  trasferì  anc’egli  a Verfaglia  , ove  vifitò  Francia*  "* 
il  Rè,  il  Principe  Dolfino,  e tutta  la  Famiglia  Reale.  Di  là  ritornò 
a Parigi  nel  Palagio  del  Duca  di  Luxcembourg,  c comparve  in  quel- 
la Corte  , affine  di  evitare  le  difficoltà  del  cerimoniale  , fotto  titolo 
di  Marchefe  di  San  Salvatore , non  volendo  con  tutto  ciò  cedere  la 
mano  alli  Priucipi  del  Regio  Sangue . Dom  Giovanni  di  Caves  Go- 
vernatore dellTfola  Cuba  diede  il  vigefimo  diDecembre  trafeorfo  re- 
azione al  Rè  deH’acquifto  dellTfola  della  Providenza  , e di  Segna- 
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1704  res  appreso  il  Canale  di  Bohama  , nella  quale  già  qualche  tempo 
gl'Inglefi  lì  erano  riabiliti  , clTcndolì  li  di  lei  Padani  imbarcati  fopra 
un  Vafcello  dell’Inghilterra  , e avendo  lafciata  l’Ifola  in  potere  del- 
li  Francefi. 

La  follevazione  de  Malcontenti  in  Linguadocca,che  cominciava  a 
ne d^Lingua»  infaRidire  la  Corte  di  Francia,  era  dopo  l’arrivo  del  Maresciallo  di» 
<jocci  ter  Villars  ridotta  a termine  di  aggiuRamento  , poiché  ci  inviò  egli  un 
Semento’.  Gentiluomo  di  Ufez  , alfine  di  efebire  propolìzioni  ragionevoli  à 
Commifsardi , mà  come  avea  il  Marefciallo  appoggiata  à molti  inter- 
pofitori  quella  incombenza,  il  Conte  di  Vefenobrenyant  ebbe  diver- 
ge conferenze  col  Cavaliero  Capitano  di  quelle  Genti  , nelle  quali 
gli  rapprefentò  con  le  più  efficaci  ragioni  , di’ erano  di  obbligarli  a 
lafciar  l’armi,  e approfittarli  della  clebizione  di  Pace,  che  loro  offe- 
riva per'fua  bocca  il  Marefciallo  di  Villars.  Rimafe  perfualo  da  que* 
colloqui  il  Cavaliero  , ed’ inviò  uno  de  propri  Capi  ad’ abboccarli , c 
trattare  col  Marefciallo  di  Campo  Signor  della  Lande . Si  partì  que- 
gli col  fratello  del  Cavaliero  , che  affine  di  rcndcrfelobeneinclinato 
venne  prima  rilafciato  dalle  prigioni  di  Alais,  e pofeia  colla  rifpoRa 
tornò  apprelfo  il  Borgo  di  Vicenobre,  oveRava  con  otto  cento  Com- 
miliardi difpoRi  in  battaglia  il  Cavaliero.  Il  Signor  della  Lande  fece 
diftribure  nella  medefima  maniera  le  fue  milizie,  & indi  pofeia  ambi 
li  capi  del  partito  Regio , e de  Ribelli , fi  decollarono  dalle  loro  trup- 
‘ pe , e avicinati  ebbero  inficine  un  lungo  ragionamento,  nel  quale  con- 
certarono à ragionevoli  condizioni  la  Pace  . Quella  feguita  il  Signor 
della  Landè  gittò  a Commiffardi  ivi  adunatimi  gruppo,  che  conteneva 
cento  Luigi  d’oro,  mà  il  Cavaliero  loro  Capo  non  vuole,  che  alcu- 
no di  loro  RendelTe  la  mano  per  follevarlo  da  terra  . Si  mefcolarono 
infieme  ambi  li  partiti,  & infieme  tutti  girono  a Vefenobre,  ovegri- 
darono  ad’ alta  voce  Viva  il  Rè.  Qualche  tempo  dopo  le  foldatelche 
Regie  fi  ritirarono  ad’ Alais,  e li  Commifiardi  rimafero  in  Vefenoblc- 
di  Guarnigione,  conceduta  a Paefani  facoltà  di  fomminiRrare  loro  le 
Soffvnfio»  a»  vettovaglie.  Celfarono  dall’ una,  e dall’altra  parte  le  oRilità , c fegur 
una  fofpenfione  d'armi  per  il  corfo  di  dieci  giorni  fino  all’  arrivo  del 
Nipote  di  Villars  alla  Corte,  alla  quale  ccleramente  fi  trasferì  , af- 
fine d’ottenere  la  ratificazione  dal  Rè,  c il  Signore  della  Landè  arri- 
vò il  giorno  feguente  a Nimes,  affine  di  riferire  al  Marefciallo  diVil- 
Tratatti  della  lars  le  feguite  negoziazioni  con  Commiffardi  . Si  pubblicarono  im- 
mantenente  li  trattati  della  concordia,  che  contenevano  un’armifii- 
zio  Generale  , e al  Cavaliero  libertà  di  fortire  con  quattro  cento  fol- 
dati  delle  fue  milizie  dalle  frontiere  del  Regno,  la  liberazione  de- 
gli efiliati,  e prigionieri,  eh’ erano  feguiti  dopo  il  cominciamento  di 
quefia  follevazione , la  refiituzione  de  beni  a quelli , alli  quali  fofle- 
ro  dalli  MiniRri  del  Rè  confifcati.  Il  Cavaliero  ricercò  per  fe  Relfo* 
e per  li  fuoi  feguaci  la  libertà  di  cofienza  , mà  queRa  venne  lora 
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dal  Rè  rifolutamente  negata . Li  Vafcelli  dell’  Inghilterra  comandati  l7°l 
dalli  Capitani  Butlcr  , & Edovar<J  abbrucciarono  , e diftruttero  due  mix&Uac.g  C 
piccioli  Navigli  Armati  delli  Francefi  fopra  le  coite  di  Normandia  con 
venti  cinque  Vafcelli  Mercantili , eh’  erano  feortati  da  loro  , e il  Ca- 
pitano Butler  avendo  sbarcati  su  quelle  fpiaggic  felfanta  Uomeni  mar- 
ciando egli  alla  loro  tetta  inceneri  tre  circoftanti  Villaggi  , dopo  di 
averli  Taccheggiati , cosìche  tornò  carico  di  un  abbondante  bottino 
al  proprio  bordo.  Un’Armatore  di  Londra  comandato  dal  Signorcdi 
Turner  conduiTc  un  Vafcello  nemico,  che  veniva  da  Bocurdeux  cari- 
co di  varie  merci  a Darrny,  e un  Armatore  Olandefe  riduttetre  pre- 
de cariche  per  la  Martinique  nel  Porto  di  Plimouch  -,  e avea  Umil- 
mente nel  Golfo  di  Bifcaja  foggiogato  un  Naviglio  diretto  verfo 
il  Porto  di  Eft  . L’  Ammiraglio  Whefton  il  vigefimo  fello  di 
Giugno  con  la  fua  fquadra  comporta  di  fei  Vafcelli  da  guerra  , ed’ 
una  nave  di  Armatore  Francefe,  che  avea  conquiftata  , pervenne  a 
Dunes.  La  fquadra  dell’Ammiraglio  Schovel,  che  conteneva dicino- 
ve  Vafcelli  da  guerra,  fi  porte  alla  Vela  verfo  le  fpiaggic  di  Oveft,  c 
paffando  innanzi  il  Porto  di  Plimouth  da  quello  ufeirono  cinquanta 
Vafcelli  Mercantili , alfine  di  clTerc  da  Ini  convogliati , e dovendo  al- 
tri dieci  Vafcelli  da  guerra  rinforzare  la  di  lui  {quadra  , fi  unirono 
con  cento  altri  battimenti  da  carico  deftinati  tutti  a trasferirli  all’ 

America . 

Il  Cavaliero  Mocklean  avea  finalmente  ottenuto  dalla  Regina  intie-  MocKiMn  <st . 
rainente  il  perdono,  e il  Signore  di  Lindicy  venne  condotto  con  al-  le" 
tri  complici  a Tiburne  per  efser  fatto  giuftiziare  , il  quale  fpedi  ai  dono. 
Slierif  una  carta,  nella  quale  fi  dichiarava  di  non  avere  avvta  parte- 
cipazione nella  Congiura  di  Scozia,  ecfsendo  l’efecutorcapparechia- 
to  ad’efequire  le  fue  incombenze  , il  Shcrif  fattogli  fegno  arreftò 
il  colpo , rimefa  al  Lindfey  una  fofpenfione  accordatagli  dalia  Regi- 
na, per  lo  che  fù  novamente  ricondotto  alle  prigioni  , ed’ egli,  e il 
Signor  Boucher,  che  furono  condannati  alla  morte,  doveano  efserc 
trasferiti  nell’Ifola  di  Skily  per  ftarfi  efiliati  fino  a tanto  die  fofsc  di 
piacere  alla  Regina.  Il  Parlamento  di  Scozia  fi  era  il  duodecimo  di 
Giugno  adunato,  e il  Marchefe  di  Twedale  era  fiato  nominato  a pref- 
ciedcrci  in  qualità  di  Grande  Commefsario  della  Regina  . Si  fono 
nell’ Irlanda  formate  alcune  Compagnie  di  foldatefcha  , affine  di  te- 
nere in  freno  li  mali  intenzionati,  e fopra  tutto  nella  Contea  di  Ker- 
{y , in  cui  fi  avea  pubblicato  dovere  la  Francia  mandare  milizie  per 
Avvenirla. 

• Il  Rè  Filippo,  che  tuttavia  dimorava  il  trigefimo  di  Aprile  in  Plan- 
cencia  fece  divulgare  nello  ftefso  giorno  un  manifefto,  con  il  quale 
fi  dichiarava  la  guerra  al  Re  di  Portogallo,  e all’ Arciduca d’ Auftria, 
efprimendofi.  Che  la  guerra , ch'era  l'ultimo  termine  al  dritto  de  So-  dichiara'  'n* 
vrant , dovea  ejfere  condotta  con  favorevole  Fortuna  , e con  una  tncom-  ctueJjoa  e^j; 
frenabile  deliberatone  , ma  come  que/le  operazioni  cagionavano  ejlremi  Aicidua,  ’ 
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precludici  alle  Provincie , e alli  di  loro  popoli  3 così  era  ragionevole  , e 
neceffario-i  ch'egli  facejje  conopere  li  mattivi 3 che  lo  impegnavano  tndts- 
pcnj abilmente  ad' intraprenderla.  Ch'era  fufficientemente  pale f e ^ a tutto  il 
mondo  3 che  la  fuccej/ione  alla  Monarchia  delle  Spagne  dove  a afe  leggiti - 
mamcnte  appartenere  3 e ch'era  flato  chiamato  fecondo  la  ragione  del  fan- 
one , e come  il  Rè  Carlo  fecondo  avea  riconofciuto  3 iflituendolo  di  lui 
Erede  3 e fucceffore  umverfale  in  q uefft  Regni , di  modo  che  era  flato  ri- 
cewto  da  tutti  li  popoli , li  quali  gli  aveano  preflato  volontariamente  il 
giuramento  di  fedeltà.  Il  Papa  , il  Rè  Crifli ani  fimo  di  lui  Avolo  3 la 
^Recinti  dell’  Inghilterra  ? gli  Stati  Generali  di  Olanda  . Li  Principi  , e 
le  'Repubbliche  d' Italia , il  Rè  di  Portogallo , e la  maggior  parte  de  Po- 
tentati del  Nord , /’  aveano  fimi /mente  in  tale  qualità  riconofciuto  3 ed 
aveano  nel  cor  fio  de  Ut  quattro  anni  del  di  lui  regnare  in  varie  fuccedute 
oc  cafoni  r inovata  prontamente  quella  riconofcenza  fino  a tanto , che  Chn- 
peradore , e li  di  lui  Confederati  aveano  procurato  di  f avvertire  la  fedel- 
tà de  Ili  di  lui  Vaf calli  portando  la  guerra  ne  III  Paef  Baf  Cattolici ^ e 
nell'  Italia . Ma  che  rendeva  umiliffme  grazie  all  Onnipotenza  di  Dio  di 
tanti  profpert  avvenimenti  3 per  U quali  egli  avea  palefemente  manifefta- 
ta  a tutta  la  Terra  la  Giufiiizia  della  fitta  Caufa  5 e fperava  3 che  con- 
tinuarebbe  a difondere  su  le  fue  Armate  per  I avvenire  le  divine  bene- 
dizioni. Poiché  venne  egli  ultimamente  informato , che  il  Rè  di  Porto- 
gallo aveffe  non  folamente  rifiutato  di  ofjervare  la  Confederazione  offen - 
Jiva  3 e difenfiva  3 eh'  egli  avea  con  le  due  Corone  accordata  3 e che  in 
luogo  di  confervarft  nella  neutrahta  flipulajra  in  quel  trattato  3 fi  fofe 
collegato  coll  Imper udore  3 coll  Inghilterra  3 e coll  Olanda  3 offerendo  loro 
le  ai  lui  milizie  3 e conferendo  5 che  le  principali  Provine  te  di  quejli  Re- 
gni fi  procur afferò  di  f eparare  5 e difgiugnere  col  difunirfi  , e che  fiotto 
prete/lo  di  volere  con  effi  loro  concorrere  al  reflabihmento  della  tran- 
quillità 5 e della  Uberto.  dell  Europa 3 fi  sforzaffe  di  volere  riporre  l Arci- 
duca Carlo  d’ Auflria  nel  poffedimento  di  tutti  li  Domini  delle  Spagne , 
e delle  loro  dipendenze  a condizione , che  il  predetto  Arciduca  cedeffe  in 
perpetuo  alli  Rè  di  Portogallo  le  Citta  di  Badaios  , A le  antera  Albuquerke^ 
e Valenza  nell  Etremadura  3 Bajona  3 Vtgoi  3 T uis  3 e la  Guardia  in 
Galizia  con  tutti  li  Paefi , e le  Piazze , eh' erano  fituate  all  altra  parte 
del  Fiume  Piata  in  America  3 affinché  fervijferodi  cofine  alle  ragioni  degli 
Spagnnoli.  Che  quefilo  Rè  fi  valeva  dell  armi  3 e delle  foldatefche  nemiche 
alle  due  Corone  3 ed  alla  Religione  Catto  Ficaie  Romana  3 eh'  era  minaccia- 
ta più  di  quello  3 che  fi  poteva  ajfarire  ne  Ili  più  f aerati  mi  nifi er)  da 
quelle  milizie  Eretiche  3 che  pretendevano  d introdurre  nclli  Regni  delle 
Spaone  l Arciduca 3 / sminando  la  f edizione  in  mezzo  ai  popoli  fedeltà  vio- 
lando li  dritti  delle  Centi , e della  pubblica  fi  carezza  j e fenza  antecipata 
dichiarazione  ufi andò  reprefaglie  f opra  h Vaf  celli  3 e Jopra  gli  effetti 
delti  fudditi  Spagnuoli  . Che  qufite  giufte  ragioni  l aveano  obbligato  a 
por/ì  alla  tefta  delti  fuoi  Eferciti  per  difendere  l'  onore  de  propri  Vaf- 
cuhi ? l,  quali  per  le  Uro  fazioni  nell' armi) per  la  loro  fedeltà  e per  li 
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loro  glorio  fi  sforzi  far  elèo  no  i onore  di  tutte  le  altre  Nazioni  , il  terro- 
re de  Ili  loro  nemici  , la  difefa  della  Religione  Cattolica  , la  Protezione 
di  quefti  Regni  , e la  manutenzione  neceffaria  delle  fue  proprie  ragio- 
ni . Che  perciò  dovea  effere  a tutta  la  Terra  mani  fegato  , eh’  egli  era 
tenuto  concordemente  con  tutti  li  fuot  fudditi , e Vaf calli  di  prendere  le  ar- 
mi a beneficio  della  Religione  , della  Corona  , e della  Patria  , e per  le 
accenate  caufe  egli  dichiarava  nemico  del  fuo  Stato  tl  Rè  di  Portogallo  , 
t Arciduca  d Augna , e li  loro  Confederati , Ch'egli  efortava  , ordinava 
e comandava  a tutti  li  fuoi  fudditi  d’ impugnare  t armi  infteme  con  li 
fuoi  Confederati  per  difefa  della  loro  Confa  , e fpecialmente  della  Re- 
ligione Cattolica  , colla  quale  erano  con  tanta  codanza  intereffati  , e 
che  la  prefente  dichiarazione  dovea  effere  letta  , pubblicata  , ed  affi ff a in 
tutte  le  Citta.  , e Piazze  del  fio  Dominio . 

Le  foldatefche  Francefi  , che  dimoravano  nelle  Spagne,  aveano 
commeffi  molti  difordini  , c caufate  molte  defertazioni  , di  modo 
che  li  loro  Generali  erano  flati  obbligati  di  troncare  la  tefta  a molti 
Irlandefi  del  Reggimento  di  Bcrwick,  che  erano  flati  forprefi  nell’at- 
to del  defertare . La  Regina  delle  Spagne  avea  dimoftrato  molto  con- 
tento per  la  partenza  della  Principeffa  d’  Urlino  , che  avea  fatte  in- 
vano pervenire  molte  iftanze  per  ifvelare  con  chiarezza  li  fofpetti, 
che  potevano  avere  dato  ftimolo  al  fuo  partire  . Si  erano  tenuti 
molti  configli  concernenti  la  Aia  perfona,  e fi  era  giudicato  necefTa- 
rio  efpediente  efiliarc  parimente  li  fuoi  amici  , e frà  gli  altri  , che  il 
Duca  di  Gramont , partito  da  Parigi  per  l’ Ambafciaria  di  Spagna  , con 
lei  non  confcrifce,  avendo  ella  ricercato  di  ritrovarli  in  congreflo 
per  Aia  giuftificazione  con  quel  miniftro  . Il  Rè  Filippo  fi  difeoftò 
da  Plancenzia  dopo  di  avere  fatta  la  dichiarazione  di  guerra  contro 
il  Rè  di  Portogallo,  contro  l’Arciduca,  e contro  tutti  gli  altri 3 eh’ 
erano  con  elfi  loro  Confederati . Andò  à Montebermolo , in  cui  il 
Vefcovo  di  Coria  A trasferì  ad’ incontrarlo , e gli  offerì  due  mille  do- 
ble, e molte  forte  di  provvifioni  per  li  bifogni  della  ventura  Campa- 
gna , e pofeia  gli  prelcntò  una  porzione  della  tovaglia  che  fervi  alla 
cena  di  Giesù  Criflo.  Entrò  egli  li  due  di  Maggio  nella  Città  di  Co- 
ria, nella  quale  il  Capitolo  gli  efebi  un  detto  di  S.  Pietro  di  Alcan- 
tara, feguitò  pofeia  il  fuo  viaggio  verfo  il  Campo  appreflb  di  quella 
Città  alloggiato  , ove  pervenuto  fece  precedere  alla  volta  di  Solvat- 
tierra  alcuni  pezzi  di  Artiglieria,  e due  morta).  Fìi quella  Piazza  im- 
mantenente invertita,  e feguì  il  giorno  fufleguente  la  fua  ceffione, 
non  elfendo  in  ìftato  di  opporre  una  lunga,  e valida  refiftenza,  poi- 
ché ella  non  avea  che  fotto  un  Capitano  , e un  Aiutante  più  di 
trenta  foldati  di  Guarnigione , alli  quali  donò  il  Rè  Felippo  la  liber- 
tà. Dopo  Ai  quefta  facile  conquida  fece  egli  pofeia  attaccare  la  Città 
di  Segura  , e il  Cartello  di  Montefortin  nel  tempo  che  il  Principe 
di  Tillì  poftoffi  con  le  fue  Addatcfche  alla  marcia  andò  ad’  apportar  A 
frà  Arotiches,  e Portaicgre.  Il  Marcitele  di  Villadarias  entrò  loftef- 
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1704  fo  giorno  nel  Territorio  di  Serpa,  fallato  alla  parte  finiftra  della  Gua- 

diana  con  mille  , e cinque  cento  Cavalli , e quattro  mille  Fanti  Spa- 
gnuoli , e il  Duca  di  Huyat  dovea  nel  medefimo  tempo  infinuarfi  con 
mille  Fanti,  e cinque  cento  Cavalli,  e quattro  mille  Spagnuoli  nelli 
confini  di  Portogallo . Il  Marchefe  di  Zaffreville  pervenne  col  fuo  dif- 
Du”  ^infinui  lineamento  alla  volta  di  Almeida  , dove  giunfe  li  nove  di  Giugno  V 
udii  Confini  Armata  Spaglinola,  e le  due  accennate  Piazze,  che  furono  inve/hte 
d 1 Portogallo . non  effcn(Jo  meglio  difefe , che  Salvatierra  , in  breve  tempo  fi  refero  , 

Le  due  Piane  dopo  la  conquida  delle  quali  fi  aflediarono  Pena  , Macor,  e Caftel- 
inveaìte  fi  ien  branco  . Scrifle  pofeia  il  Re  al  di  lui  Avolo  in  Francia  , che  doveagli 

ono  ' atteftare  fonimi  ringraziamenti  per  li  validi  foccorfi , che  gli  avea  fpe- 

ti  delle  milizie  Francefi,  delle  quali  la  bravura,  e il  coraggio  fupera- 
vano  quello  della  Nazione  Spagnuola  . Arrivarono  ultimamente  a 
Cadice  due  Vafcelli  dalle  Azognes , e quattro  altri  Navigli  mercan- 
tili , che  aveano  feorfi  diverfi  porti  dell’America , ed  aveano  fui  loro 
carico  il  valore  di  otto  mila  Piaftre  d’ Argento . Li  Malcontenti  di  Bi- 
waicomcntì  fcaja,  e dell’Afturia  continuavano  li  loro  faccheggiamenti , di  modo 
di  Afa!?*’  fi  c^e  ^ Governatori  di  Eftella,  e di  Pampelona  fecero  armare  le  mili- 
foikvauo?  zie  delli  loro  Diftretti,  affine  d’ impiegarle  contro  a que’  Ribelli.  Il  Rè 
di  Portogallo  fece  anc’  egli  pubblicare  il  mefe  decorfo  un  manifefto 
per  giuftmeare  la  condotta  , eh’  egli  avea  tenuta  nell’  abbracciare  il 
partito  dell’Arciduca , nel  quale  'lungamente  fi  difondeva  rapprefen- 
callo.  * tando. 

Che  li  disegni  , e l ' intrapref e delli  Potentati  della  Terra  deggiono  ef- 
fere  giufle  , e accompagnate  da  un  equità  , che  fu  riconofciuta  , e appro- 
1 vota  dal  rimanente  di  tutti  gli  Uomem  , tmpercioche  , coinè  li  Principi 
erano  inveititi  di  una  autorità  fuprema  , e eh'  erano  con  fiderati  come  Im- 
magini di  Dio  J opra  la  Terra  , cosi  la  loro  condotta  pareva  che  oltrag- 
giale la  Natura  umana  , e Divina  , fe  la  Giufìizia  non  appariva  in  tut- 
te le  loro  operazioni  , t?  Jpezialmente  sè  le  loro  intraprefe  non  concerne- 
vano folamente  li  loro  interejji  , ma  che  riguardavano  li  flranieri  3 e tut- 
ta quajt  la  Gente  umana  . Che  gli  errori  delli  privati  non  apportavano 
ordinariamente , che  un  leggiero  pregiudicio  , & erano  proporzionati  al  po- 
tere , (T  alla  riputazione  di  quelli  , che  li  commettevano , ma  gli  e J empi 
delli  Rè , nella  potenza  delli  quali  la  fama  Jt  eftende  per  tutta  la  T erra-, 
orano  tutti  cimenti  pericoloji  , li  quali  fe  non  erano  ottimi  , e J alu t ari ^ 
producevano  grandijjime  calamita  rsclt  Vniverfo  . Poiché  dopo  lo  fcioglì- 
mento  dell  Imperio  Romano  erano  corfi  più  di  mille  anni  , che  non  era 
fuc ceduta  nell  Europa  , e forfè  in  tutto  il  Mondo  , coja  la  piu  rimarca- 
li le  , che  le  grandi  differenze  , che  ora  fi  agi tt avano  per  la  Regia  fuccejfo- 
ne  ' della  Monarchia  delle  Spagne  . Il  Rè  di  Portogallo  avendo  conf  derato 
ragionevole  , e giu/lo  il  congiugnere  li  fuoi  Conf  gli  , è le  di  lui  armi  a 
quelle  della  Mae'jld  Imperiale  , della  Regina  della  gran  Ber t agno.  , e degli 
flati  Generali  delle  Provincie  Unite-)  per  ij cacci  are  dal  Trono  delle  Spagne 
il  Nipote  del  Rè  Grifi ianijftmo  , e idabilirct  il  Sereniamo  Principe  Carta  -or- 
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riduca  et  A ufi  ri  a -,  ente  a giudicato  a propofito  tifar  conofcerea  tutto  ilMon- 
' do  le  cagioni  5 per  le  quali  ave  a deliberato  di  prendere  quefia  rif oluzione  , 
che  mediante  t Ajfifietiza  Divina  autrice  di  tutte  le  Gtufiizte , e di  tutte  le 
Beneficenze  5 potrebbe  riufeire  molto  awantaggtofa  al  pubblico  , ed‘  univerfa- 
le  intereffe . Poiché  era  Jujficientemente  conofciuto  •>  che  poco  tempo  innanzi  , 
che  fegutffe  la  Pace  di  Reijwtch  , //  Spagna  Carlo  fecondo  9 eh'  era 

naturalmente  di  una  complejfone  affai  delicata  5 /»  una  infirmi i a , che 

10  tenne  per  lo  corfo  di  tre  anni  in  continui  languori  ^ e in  quejlo  tempo  gt 
Inghlefi  5 e gt  Olande  fi  vedendo  che  la  Francia  travagliava  ai  mezzi  ai  met- 
ter fi  in  pojjednnento  di  tutta  la  Eredita  del  Rè  Cattolico  ? affine  di  aprir  fi 

11  cammino  colt  ac  qui  fio  di  quefie  richtffme  fpoglie  al  confeguimento  della 
Monarchia  UnivcrJ ale , cercavano  la  via  di  fot  trare  t Europa  al  giogo , che 
quella  ci  avea  preparato , e pervenire  alla  ficurezza  e alla  tranquillità  pub- 
blica di  tutti  li  Principi . Per  tale  effeto  trattarono  con  Francia  5 e con  lei 
fono  convenuti , che  per  mantenimento  della  Pace  venendo  a morire  il  Rè 
Cattolico  fenza  figlioli , la  di  lui  Eredità  farebbe  divifa  in  due  porzioni  , 
luna  delle  quali  appartentrebbe  al  Delfino  , l'altra  alt  Arciduca  Carlo  fe- 
condo Genito  delt  Imperadore . Si  concedeva  al  Delfino  Primogenito  del  Rè 
di  Francia  tutto  ciò  che  ave  a la  Spagna  nelt  Italia  9 e in  oltre  la  Sicilia  , * la 
Provincia  di  Guifpafcoa  3 e all  Arciduca  fi  laf riava  in  godimento  il  rima- 
nente delle  Spagne  con  tutto  quello  5 che  dipendeva  da  quella  Monarchia 
nell  America.  Il  Rè  di  Francia  accetò  quelle  condizioni ■>  eli  trattati  dall 
una  5 e dall  altra  parte  furono  Jott oferitti^mà  il  Rè  Cattolico , effendofi  di 
ciò  minutamente  tnf or  mato^J offerì  con  impazienza  il  P art  aggio  , che  fi  fa- 
ceva durante  la  fua  vita  de  propri  fiati , e l Imperadore  , che  in  virtù  de l- 
It  fuot  dritti  9 e delle  fue  contenzioni  ereditane  ^pretendeva  Imiterà  fuc- 
cejfione  della  Monarchia  ^rifiutò  di  acconffentirci . Fece  intanto  il  Rè  Crtfi  ta- 
rli fimo  invitare  per  il  Pre fidente  Rovi  Ile  di  lui  Ambafc  latore  a Lisbonna 5 il 
Rè  di  Portogallo  di  entrare  nella  Confederazione  a favore  del  P art  aggio , 
e lo  fieffo  Ambafciatore  in  tali  concetti  fi  efpreffe  . Che  la  Francia  nelt ’ 
ardente  defideno  di  confervare  la  Pace  non  avea  avuta  difficoltà  di  de- 
ftfiere  dalle  di  lei  antiche  pretenfioni  fopra  la  maggior  porzione  della 
Monarchia  delle  Spagne  5 e che  fi  toglieva  per  quejlo  mezzo  tl  timore 
della  congiunzione  delli  due  Regni , contro  li  quali  l Europa  tutta  fi  era 
armata  9 e che  il  Rè  di  Portogallo  apprendeva  a confa  della  vicinanza 
de  Ih  di  lui  Confini  9 ch’era  quefia  un  opera  del  Rè  Crijhanifjimo  5 che  a- 

, veva  voluto  refifiere  infimo  all’  ombra  di  quefia  pretefa  Grandezza  9 che 
dava  dell  inquietudine  ad  un  Rè  di  lui  amico  9 e Confederato . Jnterpofe 
\ finalmente  quejlo  Mintfiro  ben  di  fovente  la  Fede  pubblica  ? che  j inten- 
zioni del  Rè  fuo  Signore  erano  di  tenere  fieramente  inviolabili  li  trat- 
tai ti  del  P art  aggio  , e li  Mmtfirt  dell  Inghilterra  , e dell  Olanda  imptega- 
, vano  dall  altro  canto  li  loro  Vffci  •>  afine  di  efortare  la  Maefià  fua  di 
entrare  in  quefia  Confederazione  5 alla  quale  egli  finalmente  ci  ac  conferi- 
ti 5 e fece  un  altro  trattato  in  tale  propofito  col  Rè  Crifiiantjfimo  alle 
condizioni  5 che.  allora  furono  giudicate  più  convenevoli . 
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Avendo  intanto  il  Rè  di  Francia  fatti  chiamare  alla  fua  presenza 
tutti  gli  AmbaJ  ciaf  ori , e Mini  fri  de  III  Principi  Stranieri , che  rif cade- 
vano in  Parigi , comunico  loro  gli  articoli  della  conclusone  del  Far  tag- 
lio , e comando  loro  di  parteciparli  a loro  Sovrani  9 aggiugnendo  . Che 
molto  perdeva  delli  fuot  dritti  , ma  che  ciò  donava  all'  Amore  della 
Pace  i a confa  della  parziale  inclinazione  -,  che  gli  Spagnuolt  conservavano 
verfo  la  Cafa  d' Aujlrta , e per  fteurezza  di  tutti  li  Prìncipi , che  conce- 
pivano ombra  per  l'unione  delle  due  Monarchie  9 e ch'egli  volentieri  ri- 
ceverebbe concerti  con  li  fuoi  Confederati  tanto  Rè  e Principi  , quanto 
altri  Sovrani  ? che  voleffero  entrare  nella  propria  Confederazione  per  man- 
tenimento di  un  cosi  falutare 9 e profittevole  beneficio.  Il  Rè  Carlo  //. , 
eh'  era  pervenuto  poco  tempo  dopo  nel  quarantefimo  anno  dell'età  filale  che 
rtufeì  Principe  riguardevole  per  le  fue  rare  qualità  5 e del  quale  la 
memoria  farebbe  ne  Ili  Secoli  venturi  per  molto  corfo  di  tempo  con- 
fervata  *»  ancorché  foffe  mancato  fenza  lafciare  figliuoli  5 più  di  quello  9 
che  altri  avejjero  perpetuati  li  loro  nomi  per  una  inumer abile  difeendenza 
di  Regio  f angue.  La  di  lui  morte  inopinata  fù  un  colpo  di  Fulmine , che 
avea  fatto  impali  dire  per  terrore  tutta  l' Europa  5 e tanto  più  che  allora 
fi  refe  palefe  un  certo  tefl amento  del  Rè  defonto  -,  per  lo  quale  fi  riget- 
tava li  trattati  del  P ortaggio  ^ e fi  chiamava  Filippo  Duca  d' Angiò  fe- 
condo Genito  del  Delfino  alla  di  lui  univerfale  Eredità  5 e alla  fucceffio- 
ne  della  Monarchia.  Si  era  bene  riconofciuto  allora  come  quejlo  te/lamen- 
to del  Rè  defonto  riufeiva  contrario  alte  convenzioni  feguite  coll'  Inghil- 
terra , coll'  Olanda  5 e con  Portogallo  , per  la  tranquillità  dell  Earopa , e 
per  impedire  la  fatale  untone  delle  due  potentijfime  Monarchie  9 così  non 
fi  era  punto  dubitato  5 che  la  Francia  non  fojfe  pronta  per  accettarlo  . 
Che  fimilmente  fi  rammemorava  , che  nello  fiejfo  tempo  5 nel  quale  il  Rè 
di  Francia  avea  conclufo  il  trattato  del  Par  faggio  , il  di  lui  Ambafc  la- 
tore a Madrid  faceva  le  più  efficaci  premure  per  far  dichiarare  il  Duca 
d' Angiò  Erede  univerfale  di  quella  Monarchia.  Era  appena  J pirato  il  Rè 
Cattolico  -,  che  li  Reggenti  delle  Spagne  fpedirono  efprejfi  al  Rè  di  Fran- 
cia per  portargli  il  tefl  amento^  per  lo  quale  tl  Duca  di  Angiò  era  chia- 
mato alla  fuccejjione  della  Corona  5 cd  ave  ano  aggiunte  altre  lettere  , con 
le  quali  lo  applicavano  di  volere  accettare  quel  tefl  amento  5 e dare  loro 
per  Rè  delle  Spagne  il  Duca  di'  Angiò  di  bu  Nipote . Non  aveva  il  Rè 
di  Francia  minimo  bifogno  di  effere  pregato  ad'  accettare  una  cofa  , che 
avea  ardentemente  defiacrata , ma  facea  di  mefliert  f alveare  le  apparen- 
ze delle  fue  brame  . Non  flètè  e? li  lungo  tempo  a deliberare  , poiché 
tl  terzo  giorno  fpedì  le  fue  rtfpojle  alli  Regenti  9 nelle  quali  divno- 
flrava  5 che  gli  facevano  cofa  fomm amente  gradita  a chiedere  il  fuo 
Nipote  per  Rè , poiché , ancorché  gli  fojfe  molto  caro  9 fuperava  tutta- 
via ogni  paffione  per  donarlo  all’ urgenze  di  tutta  la  Spagna , ed  impie- 
gò parole  così  magnìfiche  , affine  a’ tmp  gnare  la  N adone  Spagmola  a ri- 
ceverlo, promettevo  di  elevarla  al  più  alto  limite  della  Grandezza^  alla 
quale  ella  potcjfe  gteamnat  pervenire  3 e di  farle  ritrovare  la  di  lei  primiera 
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Gloriai  Parole-^  che  furono  riguardate  allora  come  una  minaccia  olii  Re- 
gni 9 che  fi  erano  già  fottrate  alla  dominazione  delli  Rè  Spagnuoli.T a- 
le  fu  il  trattato  del  Par  faggio  y che  il  Rè  di  Francia  ave  a conclufo  con  le 
Potenze  dell"  Inghilterra  9 ^delt  Olanda  9 e di  Portogallo  9 acutamente  delu- 
do 9 e al  quale  uvea  invitati  tutti  gli  altri  Rè  9 e Principi  del  Crijlianeff- 
moy  e poj eia  l avea  violato  alla  veduta  di  tutti  fenza  prima  impiegare  la 
minima  parola  per  ifeufare  quejlo  cangiamento  9 ed  appagare  li  Potentati 
inafpriti  per  tale  ingiudo  procedimento  . Il  Duca  d Angtò  venne  dunque 
fraudo  leni  ement  e inferito  nella  Monarchia  delle  Spagne  9 e non  fi  deve  am- 
mettere , che  alla  prima  nuova  della  morte  9 e del  tejlamento  del  Rè  Carlo 
defonto,  pervenuta  a Lisbonna  9 il  Rè  di  Portogallo  avea  più  volte  ricerca- 
to al  Signor  di  Rovi  Uè  Ambaf datore  di  Francia 9 qual  fojJ e allora  il  fenti- 
mento  del  Rè  Crijliamjfimo  fopra  uri  affare  di  coti  grande  , e rilevante  im- 
portanza 9 al  che  quel  Mini/lro  collantemente  9 e con  molta  affevcranza 
fempre  rifpof  ? 9 che  il  Rè  fuo  Signore  non  confervava  9 e non  aveva  avuta 
giammai  altra  intenzione  9 che  di  offervare  il  P ortaggio  * Ma  poiché  alcuni 
giorni  dappoi  9 c he  quello  trattato  venne  con  tanta  baldanza  violato  9 il  me- 
defimo  Ambafciatore  non  potè  far  dimeno  di  non  or r offre  allora  9 che  con- 
venne efprimere  le  parole  del  Rè  fuo  Signore  dicendo  9 che  la  Mae/l a Sua 
era  fata  i forzata  di  condefcendeee  alle  premure  degli  Spagnuoli  9 che  gli 
addimandavano  il  Duca  d’ Angio  di  lui  Nipote  per  loro  Rè . ffuefla  non  era 
forfè  una  contravenzione  allt  trattati  del  P art  aggio  9 del  quale  l oggetto  uni- 
camente fi  dimoflrava  allora  di  non  turbare  la  Pace  9 e di  prevenire  una 
nuova  9 ed'  imminente  guerra  ? e che  bi fognava  finalmente  riguardare  agli 
fpiriti  de  Contraenti  9 e non  alle  fole  voci  di  quel  contratto  t Con  que- 
lla bella  dijlinzione  non  fi  faceva  differenza  tra  la  metta,  dell  Eredità  y 
e tutta  /’  intiera  9 e nulla  fi  dijltngueva  t Arciduca  d Auflria  dal  Duca  d 
Angtò . 

Che  la  Spagna  9 e l’ Indie  foffero  dell  Arciduca  9 e le  Provincie  ditata  9 
e il  Regno  di  Sicilia  foffero  del  Delfino  9 e pof  :ia  , che  tutta  la  Monarchia 
delle  Spagne  foffe  conceduta  al  Duca  d Angtò  9 effere  quejla  una  cofa  mede- 
fimi  i effer  quejlo  lo  Jpirito  de  Contraenti  i per  quejlo  mezzo  fi  divertiva 
una  nuova  guerra  i Ajjolutamente  li  Francefi  fi  abuferanno  del  Giudicio  9 e 
della  pazienza  del  Mondo  9 fe  conofceranno  di  buona  voglia  9 che  non  volef- 
fero  lafciare  loro  puff  or  occafione  di  aumentare  il  loro  Imperio  9 e accref ce- 
re la  loro  Grandezza  9 e fe  crederanno  9 che  gli  Uomeni  provveduti  di  fen- 
no  poteffero  abbaffarfi  a ricevere  una  interpretazione  così  perniziofa  . In 
quel  tempo  gli  Spagnuoli  fpaventati  dal  gran  numero  di  foldatefche  France- 
fi9 che  fi  approffimavano  per  mare  9 e per  terra  alle  loro  frontiere  9 riceve- 
rono Filippo  Duca  d Angtò  per  loro  Sovrano  9 e nel  cominciamelo  del  Re- 
gno parve  loro  di  J offerir  e quejla  fi  rana  , e intollerabile  dif aventura . Il  Rè 
di  Portogallo  avendo  ricevute  tilt  notizie  9 I Ambafciatore  di  Francia 
gli  diede  nuove  tejlimonianze  a nome  del  Rè  fuo  Signore  9 che  gli  affari 
della  Spagna  niente  doveano  partecipar  di  comune  con  gt  inter  e ff  della 
Francia  9 e che  quella  Monarchia  farebbe  fempremai  governata  con 
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le  fue  proprie  Leggi,  e eon  li  fili.  propri  a/lumi  , e che  non  fi  .frette 
c allei  alarne  alle  Guarnigioni,  che  la  godevano  . Che  il  Re  de 
Pertoga/lo  dovea  fignficare  il  fio  fini, mento  a amor  della  Pace  , e che 
f° con,  imerebbe  a mantenere  la  t, rampa,  Ilo. a nelle  Spagne,  re  fi  andò  moto 
da  temere , che  avendo/,  in  loro  la  g«erra,,l  di  te,  fioco  non  fi  dtlatafi 
fé  nel  fio  Regno . Allora  che  il  Ri  di  Franca  propofi  un  recente  trat- 
tato, il  Rè  £ Portogallo  aderì  alle  fue  nagoz.taz.tom  , che  furono  poco 
di  fico  ione /ufi,  e col  Duca  d,  Angij di  la,  Nipote,  delle  qual,  era 
[ Inetto  d,  prevenire  la  guerra,  che  Me  minacciata  a la  Spana  fenza 
tauri i muovere  ofifenf, vomente  contro  a cima Nazione del  Mondo.  Collii 
?/iè  di  Porto? allo  altro  non  promife  allora-,  fe  non  che  egli  dovea  riha- 
tare  l entrata  nel  fio  Regno  a quelli  , che  venivano  a portare  le  loro 
armi  contro  la  Spagna  , quando  niente  conteneffero  dell,  dritti  dovuti 
alla  vera  ordita  dt quella  Monarchia,  guelfo  nuovo  accordato  nmafi  ap- 
pena conc/ufo,  che  il  Rè  di  Francia  fie  tutt,  gl,  artifici  poffblL  per 
Poterli  affienare  di  unire  infume  con  la  Francia  la  Spagna,  e il  fio  Ni- 
pote ancorché  teneffe  in  apparenza  col  nome  d,  Rè  l autorità  de  coma» 
do  lave  a l Avolo  tutta  ridotta  nel  proprio  arbitrio  . Fu  commejjo  olii 
Frante  fi  la  direzione  degli  ajfar,  nell.  Regni  di  Spagna,  ove  fi  nomina- 
rono novi  Comandanti  alta  jovramtendenza  delle  milizie,  & al  governo 
delle  Provincie.  Furono  li  Paefi  Raffi  Cattai, et,  chetano  ,1  riparo  fra 
l,  due  Imperi,  occupati  dall  Armi  Frante  fi,  d,  modo  che  fi  refi  la  Fran- 
cia Padrona  delle  ricchezze  de  Hindi  e,  e ,n  quelle  oppi,  leni,  contrade  era 
fiato  a pochi  Spagnuoli  permefo  d,  trafficare,  ma  furono  aperte  a tutti 
R Nazionali  Frante/,  quelle  Riviere.  S,  diede  commeffone  ali  Ambafaa- 
tore  di  Spagna,  che  non  lafiiaffe  /correre  atto  alcuno  d,  Sovranità,  che 
la  Francia  non  efirci,  affé  /opra  agl,  Spagnuoli , e fi  eguagliarono  1,  Gran- 
di di  Spagna  olii  Duchi,  e Pan  di  Franca  , ed  all oppofio  qnefi,  all i 
Grand,  Spagnuoli,  come  fi  h due  Regni  non  fojfero  , che  una  fila  Na- 
zione. Si  trovarono  Genti  di  Corte  ,n  Spagna  , che  rapprefintarono  al 
Ino  Rè,  che  li  privilegi  della  Nobiltà,  e quell,  del  popolo  , erano  fiat, 
violati,  di  modo  che  furono  li  mancatori  coll efilto  puniti  , e quelli  furo- 
no elevati  all,  piu  fiblimi  pofii,  eff erano  li  pià  vicini,  e l,  p,u  abili 
alia,  fervi  tu . S i trattarono  indegnamente  li  Grandi  del  Regno , che Jt mo- 
tiarino  affezionati  a Cafa  d' Aujlria,  e al  Rè  Carlo  li. , e queflif  uno 
dopo  labro  [otto  varj  prctefli  fi  trattengono  in  Francia  . L Almi r ante 
di  Cadi? ha  ufeito  dalla  Cafa  Reale , e come nd abile  per  le  fue  rare  pre- 
rogative, venne  dal  Rè  nominato  all  Ambaf carta  di  Francia  iffficto  , 
ch'era  femore  flato  riconofciuto  inferiore  alla  Nobiltà , / alla  Dignità  di 
quella  Cafa , di  modo  che  quel  Granditomo  fi  era  chiaramente  avvedu- 
to , che  fi  voleva  allontanarlo  dalle  Spagne  fotta  quejla  fpeziofa  appa- 
renza, ed’  ave  a perciè  delufo  li  prete/l:  de Ih  FranceJ,  , nducendofi  con 
alcuni  altri  Signori  di  eguale  chiarezza  m Portogallo  , <■  per  moflraie^ 
che  la  Francia  non  uvea  voluto  piamente  allontanare  un  Grande  della 
Nazione . Il  Duca  di  Narcat  Ammiraglio  di  Spagna  in  Mare  ave  a avuta 
^ - com- 
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commeffione  di  abb  affare  il  Padiglione  dinanzi  li  Generali  Frane  e fi , ma  1704 
quel  Signore  amò  meglio  di  rinunziare  quel  carico  9 che  veder ji  co/lretto  a 
profittare  la  fua  Nazione . Era  un  antico  coflume , e un  vecchio  onore , che 
fi  rendeva  agli  Spagnuoli , di  farli  combattere  nel  primo  rango  ? màquefia 
gloria  , che  dover  ebbe  effe  re  loro  tuttavia  conceduta  5 fi  vedeva  > come  ne  Ili 
Paefi  Baffi , che  gli  Spagnuoli  fi  trat  t avano  egualmente  con  li  F rance  fi.  Cosi 
il  Cardinale  de  Medici  dichiarato  protettore  de  fi  affari  delle  due  Nazio- 
ni ave  a in  Poma  fatta  porre  l’ arma  della  Spagna  alla  finifira  di  quella  del- 
la Francia , per  dinoti  are  a tutti  li  Forejhcrt  , che  da  tutte  le  parti  della 
terra  fi  trasferirono  in  quella  Citta , che  la  Monarchi  a de  Ile  Spagne  in  pa- 
ragone di  quella  della  Francia  era  di  lunga  mano  inferiore  . E farà  dunque 
contegno  di  un  vero  Spaglinolo  nato  in  quella  così  chiara  Nazione  5 che  poffa 
f offerir  e queftt  dif pregi , e non  gli  rifovenga  il  valore  de  Ut  fuo  1 Progenitori 
per  liberar  fi  finalmente  da  qucffi  oltraggi  ? Che  fi  ramemori  ciò  ch'era  paff 
Jato  dopo  il  maritaggio  del  Re  Crifiiantffimo  coll  Infanta  di  Spagna  Maria 
T eref  % , e fi  conojcerà  palefemente  , che  li  oggetti  della  Francia  altro  non 
erano  fiati  giammai  dopo  quel  tempo  -,  che  di  aggiugnere  la  Spagna  alla  fua 
Monarchia.  Ave  a ella  fempremai  conof auto  -,  che  incontrar  ebbe  afprìffime 
difficoltà  ad'  ottenere  quefio  fine  •,  e che  gli  altri  Principi  gelofi  della  loro  li- 
bertà tifar ebbono  tutti  li  poffibili  ef perimenti  per  impedire  quefia  untone  , la 
quale  era  una  gran  parte  della  Terra  fotto  a un  me  de  fimo  Signore  5 che  non 
mancherebbe  ne  di  forze  , ne  d intenzioni  per  Soggiogarli  3 di  modo  che  li 
Fr  ance  fi  aveano  avuto  di  mefiieri  di  impiegare  tutta  la  loro  Politica , e tut- 
ta la  loro  fagacità  per  confeguirlo  . Ave  et  loro  convenuto  di  allontanare 
quelle  cagioni  5 che  potevano  attraverfarli  , e per  [egre  te  fi  rade  a poco  a 
poco  j come  di  grado  in  grado  J altre  a quella  prodigi  offa  Grandezzata  in  cui 
ajficurati  potevano  far  fi  ammirare  da  tutto  il  Mondo  . Stuelli  ) che  doveva- 
no [convogli ere  li  aifegni  della  Francia  erano  gli  Alternarsi)  la  Regina  de  l- 
l Inghilterra  , gli  Stati  Generali  di  Olanda  5 e il  Rè  dì  Portogallo  , poiché 
per  quello  che  riguardava  alla  Spagna  •>  ella  avea  allora  delle  Armate  terre- 
stri^ e mar it ime  , mà  dirette  da  un  Rè  debole  , e poco  [ano  ) che  fembrava 
dover  fi  procurare  da  fe  mede  fimo  le  ingiurie  de  III  fuoi  nemici . In  quefio  men- 
tre  li  Por  toghe  fi)  de  Ili  quali  la  fituazione  de  loro  Stati  era  proporziona- 
ta a di ffende re  li  Regni  delle  Spagne  , furono  trattenuti  dalle  Confedera- 
zioni dalli  maritaggi)  e dalle  Ambafciarie  onorevoli  nel  tempo  ) che  il  Rè 
di  Francia  avea  attaccati  gli  Olande  fi)  ed’  avea  impegnato  il  Rè  d"  Inghil- 
terra Carlo  II.  a prender  fi  parte  in  quella  guerra)  cheriufcì  loro  così  avvan- 
t aggio  fa)  e fi  farebbe  intieramente  perfezionata  a favore  del  Rè  di  Fran- 
cia fui  difegno  di  di  fi  raggiere  la  Repubblica  delle  Provincie  unite  fenza  t 
oppofizione  degli  Spagnuoli)  e degli  Alternarmi  . Quefio  colpo  mancò  ) e il 
Rè  d Inghilterra  offendo  condotto  alla  Pace)  venne  refo  agl' Olande  fi  ciò y 
che  loro  rimafe  occupato)  mà  la  Franca  Contea  su  la  faccia  degli  Svizzeri 
venne  fot  tome ffa)  ciò  che  fabbricò  una  briglia)  che  mife  la  Francia  a quel- 
la belltcofa  Nazione)  e uk  riparo  per  coprire  le  fue  frontiere  dalle  [corre- 
rie degli  Allemanm  . ■ Eccitò  tl  Conte  Elmerico  Tekely  a fufeitare  una  re- 
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volutone  contro  ? Imperadore  neltUngaria , e li  follevati  furono  foccorfi  i 
e trattenuti  in  congiura  coll  argento  dì  un  Gran  Principe  Crtfiiano . Re~ 
mafe  imantenente  chiamato  il  T urcho  nell Allemagna  5 e mentre  quejli  ne~ 
mici  del  nome  Crtfiiano  facevnno  barbare  incurìtoni  f jpra  le  T erre  dell 
hnperadore  5 il  Rè  di  Francia  fi  afficurava  delle  migliori  Fortezze  dell 
Imperio  5 e fiabtlendo  il  piede  in  Strasbourg 5 Landau , Forte  Luigia  Bri- 
fack  3 & Huningue , preparava  una  forte  cattena  a Cefare 9 e 4 tutto  il 
refi  ante  degli  Allemani . Rimaneva  a quella  Potenza  di  conturbare  la  Pa- 
ce dell  Inghilterra  5 ed  ottenne  agevolmente  tl  proprio  intento  femìnando 
difcordte  civili  in  quel  Regno  5 le  quali  occuparono  totalmente  tutti  gli 
Inglefi  5 e fu  facile  di  fomantare  il  fiuoco  in  un  Paefe  , in  cui  li  dif pa- 
reri della  Religione 9 e le  gare  fra  Governanti  filettavano  tante  con - 
fufioni , e tante  dif  cor  die . P affisò  da  quefia  vita  il  Rè  d'Inghilterra  Carlo 
Secondo , e il  Regno  cadde  fiotto  lo  feeltro  del  Rè  Giacomo  di  lui  Fra- 
tello y Principe  Re  ligi  of ? ■>  affezionato  dif  enfi or  e della  Religione  Romana  9 
il  quale  egli  ha  volfiuto  mettere  allora  nel  proprio  partito  j ò per  amore  9 
è per  violenza  e con  efifio  lui  tutti  li  popoli  di  quello  Stato . Ma  quefio 
difiegno  avendo  concitata  t indignazione  de  Ili  fiuoi  fiudditi  ricerco  foce  or- 
fi  validi  al  Rè  di  Francia  fiuo  amico  5 e fino  Confederato  . Gt  Ingle- 
fi  alt  oppoflo  chiamarono  al  loro  fiovvenimento  Gulielmo  Principe  d Oran- 
get  j Lo  riceverono  per  loro  Rè  5 ma  la  guerra  civile  Jempre  più  fi 
andava  accendendo  , e fipecialmente  in  Irlanda  5 ove  il  partito  del  Rè 
Giacomo  dominava.  La  Francia  Ihà  fiovvenuto  con  qualche  porzione  difol- 
datefiche  più  tofio  affine  di  condurre  la  guerra  in  quel  Regno  5 che  per 
fot  trarlo  dal  cattivo  laccio  , nel  quale  fi  era  impegnato  , e nello  fi  efifio 
tempo  fi  voltò  act  affalire  la  Germania  occupata  nella  Guerra  allora  colf 
Ottomano . Fece  una  invafione  ne  Ili  Paefii  Baffi  Spagnuolt  per  aprir  fi  la 
firada  alla  conquifia  delle  Provincie  unite  9 e d'oc  cupo  Girana  9 e Barcello- 
na fiopra  le  frontiere  della  Spagna . Cadde  in  quefio  tempo  il  Rè  Carlo 
fecondo  Monarcha  delle  Spagne  in  una  perighofa  infirmi t a 5 ma  come  of- 
fiervò  la  Francia  9 che  il  Rè  Gulielmo  era  riconofc/uto  da  Popoli  per  le- 
gittimo Rè  dell Inghilterra  5 e che  aveva  condotte  a fine  con  la  fua  Pru- 
denza le  guerre  Civili  9 e cacciato  il  Rè  Giacomo  fuori  del  Regno  et  Ir- 
landa. Che  gl  Inglefi , e glOlandefi  avevano  adunati  fortiffimi  Armamen- 
ti in  Terra 5 e pofifenti  Flotte  fui  mare  9 e che  llmperadore  ave  a più  vol- 
te disfatti  gli  Eferciti  Ottomani  nell  Uhgaria  ? ed  uvea  fpedite  Armate 
formidabili  fiopra  del  Reno  5 giudicò  5 che  l occafione  non  fofife  allora  per 
lei  molto  propizia  di  render  fi  Signore  delle  Provincie  Sgagnuole , qualora 
il  loro  Rè  Carlo  II.  mancaffe  m tale  congiontura  di  vita  5 nell»  quali  li 
Nemici  {della  fua  Grandezza  vegliavano  potentemente  armatile  fi  era- 
no pofii  in  ifiato  di  re  filiere  alla  fua  eccefiva  3 e fimoderata  Fortuna  . 
Stimò  per  tanto  il  Rè  di  Francia  opportuno  il  difimulare  , e chiedere 
ifi  antemente  la  Pace  per  ific  toglier  e la  Confederazione  de  Ili  fuot  nemi- 
ci ? e per  dif  armar  li  allegando  lì  apparenti  pretefii  , che  altro  più  non 
cercava  al  prefente  3 che  gl  ripofo  negli  ultimi  anni  della  fua  vita  9 ma 
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fofieneva  però  una  cofcienza  troppo  tenera  per  tener  fi  in  poffeffo  dì  ciò  , 
di  cui  non  avea  ragione  alcuna.  Gli  Spaglinoli ^ e gt Imperiati  molto  du- 
bitarono dell  artefcto  , e procurarono  di  rigettare  le  propofizioni  di  Pa- 
ce9 che  erano  loro  efebi  te  fuori  di  tempo  9 ma  gtlnglefi  5 e gt  Olande  fi 
de  fiderò f di  ricuperare  il  loro  commerzio  interrotto  5 accettarono  le  condi- 
zioni ai  quel  trattato . Dappoiché  la  Pace  fù  concertata  9 il  Rè  di  Francia 
tn/fe  tutte  le  di  luì  indufirte  a fopìre  con  le  apparenze  dì  quefa  Concor- 
dia gli  ardori  militari  de  Ili  fuot  vicini . Spedì  una  fupcrba  Amb  afe  tata  a 
Madrid  •>  nella  quale  pece  fpiccare  il  genio  della  Corte  inclinata  tutta  al- 
ti Spagnuoli  . Procuro  fotto  mano  infinuare  ■>  che  il  Duca  et  Angiò  era 
Principe  1 che  mente  pojfedeva  meno  eh'  t umore  delli  F rance  fi  ? e che  a- 
vea  tutte  quelle  prerogative  5 che  lo  facevano  riguardevole  in  Spagna  , e 
che  non  gli  rimaneva  5 che  la  majftma  di  Stato  per  effere  intieramente 
tutto  Spagnuolo , e finalmente  fi  vantava  quejìo  Giovane  Principe  da  cia- 
fcheduno  de  Ili  Poe  fi , che  lo  potevano  riconofcere  per  Erede  umverfale  di 
Carlo  Secondo.  Gl  Inglefi-y  e gl  Olande  fi  provano  al  preferite  le  confequen- 
ze  perniziofe  di  quejìo  maneggio  propo/io  per  evitare  l unione  infieme  del- 
la Francia 9 e della  Spagna  ? e per  trattare  il  P ortaggio  9 che  il  Rè 
Grifi iantffmo  volentieri  aveva  accettato  per  non  dar  di  ciò  fof petto  9 ma 
quejìo  non  gli  fervi  d impedimento  5 che  non  faceffe  continuare  a Madrid 
le  mede  fitte  negoziazioni  in  favore  del  Duca  d Angiò  ? acciocché  fuccedef- 
fe  erede  univerfale  della  Monarchia.  Che  il  tempo  era  preziofo  , e che 
gli  Spagnuolì  non  avevano , che  quefia  unica  occafione  di  conofcere  la  loro 
Monarchia  totalmente  intiera  5 dandola  al  Duca  dì  Angiò , poiché  con- 
fegnandola  ad  altro  Principe  andava  a divenire  fpoglia  delle  Nazioni 
fi r antere . Che  meritavano  gli  Spagnuolì  per  quejìo  mezzo  la  Confederazio- 
ne di  un  Potenti ffimo  Rè  3 le  di  cut  forze  5 e le  di  cui  ricchezze  farebbo- 
no  nella  maggior  parte  impiegate  per  rendere  il  di  lei  untuose  già  pojfeduto 
decoro  alle  Spagne , e per  far  ritornare  alla  loro\  ubbidienza  li  popoli  9 che 
fi  erano  già  molto  tempo  allontanati,  fjuefii  fagacì  ragionamenti 5 e mol- 
te altre  efprefioni  di  fimile  tenore  produjfero  l effetto  5 che  bramava  la 
Francia  appreffo  qualche  Grande  delle  Spagne  9 e qtiefie  concernevano  C 
intenzione  di  rendere  gradito  il  Duca  di  Angiò  nel  falò  timore  di  feor- 
gere  dtvifa  la  loro  Monarchia  9 ejjendo  certijfimo  , che  niente  poteva 
maggiormente  rincrefcere  allt  Grandi  di  quel  Domìnio  5 che  dì  vedere 
fmembrate  le  belle.  Provincie  9 che  godevano  nell'  Italia  •>  in  cui  trovava- 
no nel  mezzo  alle  dignità  più  eminenti  la  forgente  di  tanti  9 e così  op- 
pulenti  t efori.  Si  era  conof cinto  molto  tardo  il  cattivo  procedere  della 
Francia , e fi  era  f coperto  palefe  9 quando  il  tempo  era  troppo  avanzato ? 
per  remediarci . Il  Duca  di  Angiò  ejfendo  fiato  ricevuto  per  Rè  delle 
Spagne  , le  Spagne  erano  divenute  una  totale  dipendenza  dalla  Francia 9 
e confolidate  m un  medefimo  Imperio  9 & il  Reggimento  del  Duca  di 
Angiò  era  un  titolo  fievole  3 e un  apparenza  per  indurre  li  J empiici  ad ub- 
bidire . Si  cominciò  a fare  comprendere  ben  chiara  allora  la  violenza  del 
U trattati  del  P art  aggio  , ma  di  ciò  non  fi  era  prefo  travaglio  alcuno 
Ifioria  Contarim  Parte  /.  Rr  3 la 
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la  Francia , anzi  avea  aggiunta  una  nuova  contravenziorte  alle  Maneggi 
conclu fi  nuovamente  col  Re  di  Portogallo,  poiché  quefli  ejfequendofi  , il  Rè 
di  Francia  fi  era  impegnato  di  fpedire  vigor of e forze  da  terra  e da  mare 
al  [oc  cor  fio  del  fuo  Regno  nel  numero , e nel  tempo  , che  a lui  riufeiffe  dì 
piacimento . Sopra  di  che  fi  deve  confiderare , che  nel  tempo  , che  gt  Im- 
periali9 gt  Inglefi-y  e gt  Olande  fi  dichiararono  la  guerra  al  Re  di  Francia  ■> 
e al  fuo  Nipote  Duca  d’  Angto  , il  Signore  di  Rovi  Uè  Amhafctatore  di 
Francia  a Lisbonna  mife  tutto  in  operazione  t ingegno  , affine  di  pervade- 
re al  Rè  di  Portogallo  , che  le  Armate  Navali  , che  fi  preparavano  nelt 
Inghilterra  1 e nell'  Olanda  5 ave  ano  per  oggetto  d' invadere  il  Regno  di  Por- 
togallo 5 e fpezialmente  la  medefima  Città  di  Lisbonna  , procurando  di  fir- 
mware difenfioni  tra  le  fudette  Nazioni , e li  Por  toghe  fi  , acciocché  intra- 
prendeffero  gli  uni  contro  gli  altri  la  difenfione . Avendo  perciò  il  Rè  di  Por- 
togallo preje  le  pojfibilt  precauzioni  -,  affine  di  mettere  il  fuo  Paefe  in  Jì- 
curezza , e avendo  ricercati  alla  Francia  li  foccor  fi  flipulati^  ella  continua- 
va a concedere  li  medefimi  privilegi , e le  medefime  agevolezze  all  Inghil- 
terra , ed  all  Olanda , di  negoziare  ne  Ili  fv.oì  Porti  fecondo  la  Confede- 
razione 5 che  aveano  con  loro  J labilità  , non  volendo  quelli  impegnarlo 
a cominciare  le  ojlilità  , ma  folamente  fi  volevano  confervare  su  la  dtfefa  , 
in  cafo  che  egli  volejfe  attacare  la  Spagna  per  la  via  di  Portogallo  . Con- 
tinuò il  Rè  di  Francia  a promovere  le  proprie  iflanze  , affine  d impegnare 
li  Portoghejì  ad'  affumere  contro  quelle  Nazioni  la  guerra  , ma  come  non 
fommtnmrava  li  (avvenimenti  addi  mandati  3 il  Rè  di  Portogallo  gli  fece 
per  il  fuo  Miniflro  a Parigi  apertamente  fignifeare  •>  e fi  fpecrfcò  col 
Signore  di  Rovi  Ile  Ambajciatore  di  Francia  appreffo  di  lui  , che  fe  lt 
foccor  fi  di  fa  Ida' e fiche  5 e di  Navi  promeffi  non  erano  pervenuti  a,  Lis- 
bonna  innanzi  che  le  Flotte  dell  Inghilterra  5 e dell  Olanda  arrivaffero  nel 
Foci  del  Fiume  F ago  ^ a quali  non  fi  poteva  5 ne  fi  doveva  ^ impedire  loro 
l'  tngrejjo  , effendo  cofa  indubitata , e vicendevole  , che  fe  il  Rè  CrtfUanif- 
fimo  non  foddt  sfaceva  dal  fuo  canto  agli  articoli  della  Confederazione  5 il 
Rè  di  Portogallo  non  era  tenuto  ad'  offervarli . ffueflo  difeorfo  molto 
conturbò  il  Miniflro  Francefe  , che  cominciò  a fminuire  il  pericolo , di- 
cendo ? che  il  Porto  di  Lisbonna  poteva  venire  drfefo  da  un  picciolo  nu- 
mero di  Navi  da  guerra , e che  il  Rè  fuo  Signore  di  già  ne  avea  man- 
date quattro  per  tale  effetto , e che  le  batterie  colocate  fopra  alle  due 
fponde  della  Riviera  ballavano  ad  arrecare  qualunque  Armata  ancorché 
poderofa.  T ale  linguaggio  fù  ben  trovato  affai  differente  da  quello  , che  il 
medejimo  Miniflro  t anno  precedente  avea  profferito  allora  ? che  fi  affaticò 
di  promettere  rapprefentando . Che  f acca  di  me  fi  ieri  di  una  groffa  (quadra 
di  Vaf celli  da  guerra , affine  di  difendere  tl  Porto  di  Lisbonna  , e che  il 
Rè  fuo  Signore  gli  trafmetterebbe  un  numero  J, ufficiente  di  quelli  , e che  il 
Conte  di  Caflel  Renand  ne  dovea  intanto  condurre  venti  due  ottimamente 
provveduti  di  foldatefche . 

Ma  la  Francia  avea  bt fogno  allora  delle  di  lei  forze , quando  la  nuo- 
va difufa  a Parigi  5 che  le  Flotte  dell'  Inghilterra  3 e dell'  Olanda  fi  e- 
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Pendevano  in  mare  9 affine  di  veleggiare  verfo  la  Citta  di  Lubonna  9 e *7°  I 
4'  Miniflri  del  Rè  di  Francia  dimo/ìrarono , d>?  »<?»  aveano  per  loro  ne 
milizie  5 »?  .Afoi»  inviarle  in  foccorfo  de  Portogheft  9 ? che  il  Rè 

Grifi  ianiffmo  rimar  ebbe  affai  contento  fe  il  Rè  di  Portogallo  voleffe  of- 
fervare  la  Neutralità  . Dopo  di  quelle  male  aggiuflate  rif po/le  , chi  po- 
teva giammai  (labi lire  fondamento  alcuno  [opra  le  f alaci  Confederazioni 
della  Francia  1 di  modo  ch'ebbe  il  Rè  di  Portogallo  molta  ragione  di  a- 
prire  l orecchio  all  tfianze  degli  Ambafciatori  di  Cef tre  ? e degl  Inviati 
dell  Inghilterra  5 e dell'Olanda  ? che  ricercarono  la  fua  Colleganza  9 ed 
egli  li  af colto  molto  più  volentieri  9 che  non  udì  l infxnuaziont  della  Cor- 
te di  Madrid  condotta  unicamente  a perfuafone  de  III  Franco  fi  . Alcuni 
Navigli  Mercantili  di  Portogallo  effendo  entrati  nelli  Paeft  delle  Spagne 9 
vennero  / otto  varj  pretefh  arredati  , e immantenente  fi  con ff corono  , 
giu  effe  tirane  cagioni  con  molte  altre  effendo  fate  attentamente  confide- 
rate  dal  Rè  di  Portogallo  , venne  in  rifoluzione  di  confederarfi  coll  Impe- 
radorej  colla  Regina  dell'  Inghilterra^  e con  gli  Stati  Generali  di  Olan- 
da , e li  loro  trattati  furono  da  lui  J otto  fcritti  , il  principale  de  Ili  quali 
era  5 che  alcuno  de  Colleglli  non  deponeffe  giammai  le  armf  fino  à tan- 
to 5 che  il  Duca  d Angto  non  foffe  cacciato  dalli  Regni  delle  Spagne  * e 
che  d Arciduca  d'Au/lria  Carlo  fecondo  Genito  di  Cef  are  non  foffe  fi abilito 
fui  Trono  di  quella  Monarchia  y f£uefio  era  l unico  mezzo  9 che  fi  foffe 
giudicato  più  confacevole  a rifiabìhre  la  Pace , e l' equilibrio  di  Europa  9 
per  rendere  il  rtpofo  a tante  Nazioni 9 che  lo  bramavano  9 e per  libera- 
re gli  Spagnuoli  dalla  fchiavitù 5 che  [offerivano  ^ rimettendoli  fot t ola  do- 
minazione di  un  Principe  di  Cafa  d Aufiria  loro  legttimo  5 e naturale 
Sovrano  . La  grande  benevolenzza , e la  fncera  amicizia  5 che  il  Rè  di 
Portogallo  prof  ef fava  alla  loro  Nazione  , ave  a potuto  contribuire  à dif- 
porlo  di  prendere  t armi  per  concorrere  alla  di  lei  liberazione  9 ed'  egli  9 
che  ft  (limava  ■>  e che  fi  rendeva  ad  onore  9 di  efsere  di  quella  medeftmx 
Nazione  9 della  quale  fi  vantava  di  ttfeire  a cagione  del/i  fuoi  Genitori 
computando  nella  fua  linea  tre  Afcendenti  del  Sangue  Spagnuolo . Non 
era  da  temere , che  la  fua  condotta  fojse  condannata  dall'  opinione  degli 
Uomeni 9 fe  egli  fi  era  dichiarato  in  favore  di  una  Nazione  , eh' gli  era. 
congiùnta  con  tanti  titoli 9 e che  le  aveva  Jlefe  le  braccia  per  condurla 
fuori  dell  oppreffioni . Nel  reflo  fi  dove  ano  ammirare  lì  fecretti  della  Pro- 
vvidenza Divina^  che  il  Portogallo  fi  f effe  di  già  fefr  and  anni  f eparato  dal- 
li rimanenti  Regni  delle  Spagne , e foffe  al  predente  deflìnato  à fot  trar- 
la dalla  rigida  dominazione  aellt  F rance  fi  5 e poiché  la  Spagna  non  era 
co  fi  floridamente  agguerita  potea  attendere  in  quefio  tempo  di  mfetie  li 
fuoi  vigor oft  fowemmenti  5 e poiché  le  Provincie  di  Portogallo  erano 
congiùnte  ai  fito  alle  Provincie  Spagmole , partecipavano  prefentemente 
delle  mede  Urne  loro  calamità.  Grazie  al  Cielo  9 ch'era  il  Regno  di  Porto- 
galla  libero >3  e intiero  5 ed'  in  ijìato  di  dare  affiflenze  ad  un.  Popolo  a /flit * 
to^e  perciò  adoprerebbe  tutte  le  fue  più  vigor of e 9 e confederatili  for- 
ze,  Avea  finalmente  voluto  Dio  3 che  queda  grande  operazione  foffe  la. 
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17°4  primiera , e la  maggiore  dilìgerti .a  di  un  Rè  5 che  de  foderava  felici  + 
vvenimenti  alla  Corona  Spagnuola , per  terminare  con  una  avvant aggioga 
Race  la  guerra  m°fpl  <*  favore  della  fua  Nazione  y affinché  gli  Spa- 
gnoli non  riceveffero  ojfefa  da  un  Principe  3 ch'era  de  fornata  a portare 
loro  un  foccorfo  così  favor  bile , e ne  ce  [far  io  *. 

Non  fi  può  certamente  dubitare , che  li  Grandi  Signori  dellt  Regni  del- 
le Spagne  5 che  il  rimanente  della  Nobiltà  y e tutta  la  Naziare  non  rico- 
nofcejfe  volentieri  t oc  cafone  y che  veniva  loro  offerita  di  feghere  un  Rè 
della  Cafa  d Auforiay  Cafay  che  ave  a.  governate  le  Spagne  dopo  il  giro 
di  tre  Secoli  con  tanta  Gìufo'tziay  e con  tanta  Clemenza  y che  lì  Rè  an- 
tepajjatiy  e il  rimanente  della  Famiglia  Reale , erano  flati  veri  Padri  de' 
loro,  popoli . Le  Spagne  y che  deggiono  tutta  la  grandezza  y e tutta  la 
gloria  alli  Principi  di  quella.  Caja  5 uon  deggiono.  meno  attendere  dal  Se- 
reni(fimo.  Principe  Carlo  y e da  tanti  altri  Rè  fuc  ce/fori , fe  aver  anno  l'o- 
nore di  afeendere  J opra  il  Trono  di  quefta  Monarchia  * Il  Rè  Carlo  Ter- 
zo è un.  Principe  dt  un  ottima  educaziove  y dt  una  grande  [peranza , e 
ornato  di  tutte  quelle  degne  prerogative  > che  deggiono  dtfoinguere  un  Gran 
Principe  amante  rigor ofo  della  Religione  Cattolica . Gli  Spagnuoli  averebbo- 
vo  fenza  alcun  dubbio  prefcielto  à comandare  un  tal  Principe  y fe  goffe  fia- 
ta in  loro,  balia,  l'elezione  y e non  fi  farebbono  giammai  avvi  fati  ai  ricer- 
carne una  in  Parigi , e come  fi  offeriva  loro  al  prefente  la  conginntura 
di  fpezzare  le  catene  y non  fi  poteva  dubitare  y che  quefoa  così  cor  aggioga 
Nazione  non  fi  ramemoraffe  del  guo  nativo  valore  9 e eh'  ella  non  correg- 
ge a braccia  aperte  alla  libertà  * Era  quegl  a cofa  vera  5 e cogl  ante  9 che 
gli  Spagnuoli  ave  am  loro  mal  grado  ricevuto  un  Rè  della  Caga  Borbonay 
ma  che  volèvafo  laro  far  credere  y eh'  egli  mente  cangiarebbe  alle  magfo- 
me  del  Governo  y che  la  Nazione  Spagnuolanon  riccmofcerebbe  cofa  alcuna 
della,  dominazione  Francefe  y e che  non  fi  attender  e kbono  alta  Corte  di 
Madrid  gli  ordeni  fpediti  dalla  Citta  di  Parigi  9 e che  il  commerzio  del - 
t Indie  non  farebbe  p anticipato  alli  F rance  fi  9 ma  come  tutto  ciò  erafuc- 
" ceduta  alt  oppofoa  y e che  le  Spagne  erano,  di  già  comperate  a forza  di 
conquigle  dalla.  Francia  5 non  fi  poteva  credere  tn  moda  alcuno , c he  ci  gof- 
fe tanto,  numera  dt  Uoment  razzi  nella  Nazione  y che  non  fi  rtvolgeffero 
al  fine  y avendo  gopra  ogni  cofa  a lor  digefa  tarmi  del  Rè  di  Portogal- 
lo 9 e le  formidabili  Flotte  delt Inghilterra 9 e de It Olanda*  Ma  fe  avve- 
nijfe  queflo.y  che  à Dia  non.  piada  9 che  li  Grandi  y la  Nobiltà  9 e ti  Po- 
poli delle  Spagne  rifiut  afferà  di  valer  fi  dt  una  cori  bella  occafuoney  il  Rè 
di  Portogallo  fi  dichiarava  y che  farebbe  obbligata  di  concorrere  con  li  di 
lui  Confederati  à valer  fi  della  fpada  > come  ai  un  rimedia  violente  a ri- 
condurli da  un  tale  letargo  y t di  perfeguìtare  gli  Spagnuoli  come  Gente 
ingombrata  dalli  Francefoy  alla  quale  ft  ordinarebbe  dt  aprir  le  vene  per 
r fonarla*  In  quefoa  maniera  fi  tratterebbona  tutti  quelli  di  quefta  Popatoy 
che  intimanti  davano  temere  y e da  qualche  altra  paffione  y ò depravati 
di  fpiritoy  rigett  afferò  li  mezzi  opportuni  di  rimetterfi  in  libertà  y di  ri- 
cuperare it  lor-Q  onore  y e la  loro  antica  y e-  gloriofa  riputazione  * Alà 

poiché 
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poiché  egli  ave  a del  /angue  Spiamola  fparfo  per  le  fue  vene  , fe  fa*, 
ceffe  oltraggio  alcuno  a quella  Nazione  , procurerebbe  dt  eccitare  quanta 
fojje  pojftStle  Dio  vendicatore  delle  ingtu/lizie , che  darebbe  li  di  lur  giu- 
dici \ J opra  di  quelli  , li  quali  foj/ero  cagione  , che  la  Monarchia  delle 
Spagne  non  veni/fe  conceduta  al  fuo  legittimo  Succejfore  , e che  li  Gran- 
ai re/la/fero  /pagliati  de  Ili  loro  dritti  , e prerogative  , li  Magi/lrati  del- 
la loro  autorità  , e che  fojfero  fenza  , forza  , e fcnza  vigore  le  Leggi  , e 
che  la  libertà  delle  Spagne  fojje  conculcata  dalli  Franceft • 

Il  Rè  Carlo  Terzo  fece  allora  pubblicare  un  armiltizio  à favore 
dclli  Spaghuoli  , alli  quali  proibiva  il  fervigio  delli  Tuoi  nemici  con 
promdfa  di  dare  loro  li  medefimi  efempj,  e le  medefime  condizioni , 
che  da  loro  folfero  nel  termine  ft abilito  accetate.  Il  Duca  di  Schoin- 
berg  Capitano  Generale  delle  foldaccfche  Inglefi  fece  anch’  egli  di- 
vulgare un  limile  armiftizio  a favore  degl’  Irlandefi  , e di  altri  Riddici 
dell’  Inghilterra  , aggiugnendoci , che  li  Cattolici  farebbono  ricevuti  , 
c trattati  al  fervigio  del  Rè  Carlo  nella  medefima  maniera,  e con  la 
medefima  ricompenfa  ,.  che  erano  tratenute  le  foldatefche  della  Co- 
rona . L’ Ammiraglio  Rook  fpiegò  le  vele  coll’  Armata  Navale , che 
comandava  , dal  Porto  di  Lisbonna  , fopra  la  quale  ci  flava  il  Princi- 
pe di  Darmaflat,  e molti  altri  Ufficiali  Spagnuolt  , eh*  erano  venuti 
a fotcometterfi  al  Re  Carlo,  e doveano  comandare  à due  Reggimen- 
ti. Era  ella  provveduta  di  due  compagnie  di  Fantaria  Spagnuola  9 eh’ 
erano  fiate  adunate  di  defertori  di  quella  Nazione.  Il  Rè  di  Porto- 

rllo  fi  dovea  difcoflare  anch’egli  da  quella  Città  , affine  di  trasferir- 
si! le  frontiere  del  Regno  , e nel  medefìmo  tempo  dovea  portarli  à 
Guarda  nella  Riera,  e il  Duca  di  Schomberg  col  Generale  maggio- 
re Wynhant  verfo  di  Elvas,  dovendo  il  Bngadicro  Harrev  drizzare 
il  viaggio  alla  volta  di  Montemaggiorc . L’Armata  Portoghefe,  v le 
altre  foldatefche  aufiliarie  doveano  il  vigefimo  di  Maggio  edere  pre- 
parate 5 affine  di  trasferirli  da  quella  parte  nelli  confini  Spagnuoìi  a 
cagione 5 che  il  dima  ivi  non  era  cosi  veniente,  e caldo  come  altro- 
ve  5 e le  milizie  non  farebbono  fiate  obbligate  di  ritirarli  nelli  quar- 
tieri di  rinfrefeamento  , come  erano  ncccffitatc  fe  fodero  marciate 
nell’  Eftremadura  , e fi  fodero  inoltrate  , & avellerò  trapalato  Ciu* 
did  Rodrigo  , poiché  ede  per  tale  firada  entravano  in  un  Paefc  di 
pianura , e abbondante  di  ogni  forte  di  vettovaglie  , e di  foraggi . Il 
Principe  di  Tilll  l’ undecitno  dello  Redo  mefe  di  Maggio  fi  avicinò  al- 
li Podi  di  Aronche  con  difegno  di  attaccarli  , e impadronirli  di  lo- 
ro, màfìi  collrctto  dopo  di  avere  efequito  qualche  oltraggio,  e trafi 
portata  qualche  bottino,  à ritirarli,  avendoli  però  lafciati  in  pote- 
re della  Cavalieri»  del  Duca  di  Schomberg  , che  lo  feguiva  . Dom 
Giufeppe  di  Salazar  all’oppollo  s’impadronì  d’Idona  luperata  dopo 
«polche  confiderabile  rcfillenza,  e la  delertazione  nell'Armata  del  Rè 
Filippo  continuava,poiche  due  compagnie  di  Dragoni  con  li  loro  ar- 
iteli,  e Cavalli  palarono  negl’  Eièrciti  de  Collegari-  Si  fecero  arre- 
dare 
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1704  Ilare  prigioni  in  Madrid  alcuni  fopetti  di  tenere  fegrete  corrifport 
denzc  col  Almirante  di  Cartiglia,  e fi  erano  efequitivarj  cangiameli 
ti  degli  Ufficiali  della  Cafa  Reale,  e di  quelli  delle  Regine  Reganan 
te,  e Vedova,  a cagione  di  qualche  concertata  intelligenza  con  1 
nemici . 

Trance  fi  fi  ac-  Lj  Francefi  nclli  Paefi  Baffi  fortirono  il  decimo  fefto  di  Maggio  dalli 
^càoJs.TroT.  loro  alloggimene,  e andarono  con  l’ala  dritta  ad’  accamparli  appretti  S. 

Tron,  e con  la  finiftra  verfo  di  Borckloon,  & il  decimo  ottavo  fe- 
pararono  la  loro  Armata  in  tre  Corpi  > Il  primo  fiotto  il  • Mareficiallo 
di  Villeroi,  che  pafisò  la  Mehaigne,  e andò  ad’appoftarfi  à Seronj  II 
Fecondo  fiotto  il  Marchefie  di  Badmar,  che  pofie  il  Campo  dinanzi  le 
fiponde  di  un  Ruficellctto , che  ficorrcva  lungo  le  fiue  trincee  , e il 
terzo  fiotto  il  Conte  di  Guificar  , che  andò  ad’ alloggiare  entro  San 
Tron,  e Souleeuw.  Una  porzione  di  quefta  Armata  pafisò  il  giorno 
uffaiaMofa”  medefimo  la  Mofa  a Namur,  & il  rimanente  continuò  il  giorno  fiufi- 
feguente  a traggittarla,  confiftendo  tutta  in  venti  otto  battaglioni  di 
Fanti,  & in  quaranta  (quadroni  di  Cavalleria,  affine  di  feguire  alle 
{palle  l' Efiercito  Confederato , comandato  dal  Duca  di  Marleborourg  , 
e querto  confiderabile  ftaccamento  era  condotto  dal  figliuolo  del  Ma- 
relciallodi  Villeroi.  Il  rimanente  dclli Francefi  dopo  di  quefta  fiepara- 
zicne , fi  ricondurtene  nelli  propri  alloggiamenti  , e gli  altri  Confe* 
derati  dopo  il  loro  giro  (laccarono  dall’  Armata  il  primo  di  Giugno 
Tei  Reggimenti  di  fantaria,  e uno  di  Dragoni  Danen  , acciocché  an- 
dartene ad’ aggiuntarli  al  Duca  di  Marleborourg,  e nel  medefimo  tem- 
po il  Duca  di  \)(/irtemberg  raccolfe  cinque  altri  Reggimenti  di  Caval- 
leria Danefic  apprefiso  Vcnloo,  con  li  quali  prefie  poficia  anch’efso  la 
medefima  ftrada . L’ Armata  de’  Collegati  fece  qualche  giorno  dopo 
. . un  muvimento,  poiché  trenta  (quadroni  , e qualche  truppa  de  Gra- 
natieri entrarono  dalla  parte  di  Waflege  lungi  quattro  leghe  da  Na- 
jnur,  nelli  trincieramenti  nemici,  mà  fortirono  dopo  qualche  tempo 
fenza  perdita,  e fienza  oppofizione  nella  medefima  maniera  , con  la 
quale  ci  erano  entrati . Come  li  Generali  non  giudicarono  opportu- 
no, chequefte  foldatefche  in  lei  fi  trattenefisero  più  lungo  tempo,  co- 
si fi  deve  prefumere , che  non  abbiano  conceputo  altro  difiegno , che 
di  neceflìtare  li  Francefi  di  gire  ad' occupare  li  loro  primieri  alloggia- 
menti , affine  di  approntarli  del  foraggio , che  ci  averebbono  potuto 
laficiarc  . Si  era  cominciato  nelli  primi  di  Giugno  à formare  un  ac- 
campamento entro  Bergopzoon , e Hecnbcrgen,  il  quale  dovea  efi- 
fiere  rinforzato  fino  al  numero  di  venti  battaglioni  dalle  milizie  Impe- 
riali e Collegiate . Gli  Stati  Generali  dell’  Olanda  nominarono  il  Gene- 
rale Fagel,  il  quale  comandava  alle  fioldatefiche  Olandefi  in  Porto- 
gallo, nelle  veci  del  defonto  Generale  Coehorne,  e il  Barone  Spaar 
lo  deftinarono  alla  direzione  delle  loro  milizie  in  mancanza  del  Ge- 
nerale Fagel. 

Il  fne  del  DHodecimo  Libra* 
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ONTINU  AVANO  le  diligenze  , e ! industrie  prò-  1704 
mofse  dalla  Francia  affine  di  divvertire  al  Duca  di  »V‘ 
Savoja  gli  appoggi  , poiché  il  Marchefe  di  Puilìe-  dì«*  dì*»!- 
ux  prefentò  alla  Dieta  di  Bada  un  Memoriale,  in 
cui  lungamente  fi  diffondeva  rapprefcntando  . Ch' 
egli  era,  obbligato  di  mojìrare  loro , che  il  Rè  fuo  Si- 
gnore con  ejìrcmo  piacere  ave  a conofciuto  , che  le  di - 
mof  razioni  continuate  , eh'  ejjo  dava  loro  della  Jua  attenta  vigi- 
lanza , e della  fua  degna  confidcrazione  per  il  lodabile  Corpo  Elve- 
tico , producevano  un  e jf etto  totalmente  differente  da  quello  , che  ft 
attendeva  . Che  li  loro  gloriojì  Progenitori  offervando  li  loro  vicini 
in  Guerra , fi  erano  contentati  di  penfare  alla  confervazione  dell'  in- 
terna tranquillità  della  loro  Patria  , e di  quella  delle  loro  frontie- 
re , e fenza  inter  ejfarf  giammai  al  ripofo  de  Poe  fi  appartenenti  alli 
loro  projfmi  j e confinanti  . Che  in  quejlo  mentre  effi  non  fi  erano 
contentati  , che  il  Rè  a'  loro  confidcrazione  accordaffe  una  Neutralità 
per  le  Citta  di  Rhinfeldcn  , di  Lujfcmbourg  , e di  Cojìanza  , ma 
che  deftderavano  , che  la  Maefià  Sua  daffe  parola  , che  le  proprie  i 
milìzie  , e quelle  dell  Elettore  di  Baviera , non  prenderebbono  poflo 
alcuno  lungo  le  rive  del  Reno  , e lungo  quelle  del  Lago  di  Costan- 
za 
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1704  za  da  Baie  fino  a Bergent  , alle  quali  condizioni  ave*  il  Rè  pron- 
tamente acconsentito  » Che  non  Soddisfatti  di  queSte  dichiarazioni  4- 
veano  addimandato  3 che  un  lungo  fpazio  di  Terra  di  latitudine  per 
una  Lega  lungo  queSte  medefime  Sponde  del  Reno  -,  e del  Lago  di 
Codanza  3 rimanere  e f ente  da  qualunque  ef edizione  militare  3 e an- 
corché quejla  dimanda  fojfe  totalmente  conti  aria  agl' intere jfi  della  Mae - 
(la  Sua-,  non  ave  a ella  con  tutto  ciò  tracciato  di  loro  accordarla  fino 
al  Gennaio  prò  fimo 5 afine  di  dare  loro  capace  tempo  di  ottenere  una  fi 
mi  le  Soddisfazione  da  Cefare  . Tutti  quejìi  riguardi  dalla  parte  di  un 
tanto  Rè  non  erano  forfè  loro  f uffizi  enti , e che  il  Mtniflro  del  Duca  di 
Savoia  aveva  loro  rapprefentato  -,  che  l oggetto  della  Maeflà  Sua  nell'im- 
pojfeffarfi  della  Savoia  era  di  attorniare  da  tutti  li  canti  le  loro  fron- 
tiere! Ch'  e fi  erano  compar  fi  armati , e fenza  conftderare  , che  il  Rè  di 
Francia  era  il  folo  di  tutti  li  loro  Confederati , di  cut  efsi  dove  ano  me- 
no temere  la  Poffanza.  Ch'  efst  ave  ano  ricercato  alla  Maefla  Sua  di  ac- 
cordare una  Neutralità  per  la  Savoia;  Proporzione  totalmente  contraria 
allt  loro  importanti , e premuroft  inter  efsi-  Intanto  la  Maefla  Sua  Sem- 
pre attenta  a quello  -,  che  poteva  aumentare  il  loro  ripofo  -,  avea  voluto 
per  allontanare  la  guerra  dalli  loro  confini  5 offerire  la  guardia  di  Cha- 
, bleais  , e di  F ufi igni  3 ed' efsi  ave  ano  rifiutata  quella  efihizione  fotto  pre- 
tefìo  3 che  non  ci  era  in  quelle  Provincie  Fortezza  alcuna  , che  fi  poteffe 
con  perfetta  difefa  munire  . Che  la  Maefla  Sua  levò  loro  ancora  quefia 
difficolta  f accendo  li  afsicurare  -,  che  fé  ella  s'impadroniffe  di  Moritemi  li  an^ 
la  quale  era  l unica  Fortezza  5 che  il  Duca  teneva  in  tutta  la  Savoia , 
la  confiderebbe  alla  loro  cuflodia . Tutte  quefle  efebizioni  dalla  parte  di 
un  cosi  grande  Rè  non  Soddisfacevano  qualcheduno  de  Ili  Lodabili  Cantoni , 
imperciocché  elle  non  convenivano  al  Duca  di  Savoia  3 e pure  efsi  conti- 
nuavano a dimandare  una  Neutralità  per  tutte  le  Provincie  della  Savo- 
ia.  gluefìi  medeftmt  Lodabili  Cantoni  congregati  in  Bada  aveano  offerita 
una  proporzione  di  Neutralità  in  tutti  gli  articoli  -,  eh’  erano  tratti  dalli 
memoriali  del  Signore  di  Mellarade , credendo  3 ch'il  Rè  li  doveffe  ac- 
cettare 5 e rimettere  le  fue  conquifle  in  Pace  entro  le  mani  de  fuoi 
nemici •>  con  li  puff  aggi  de  Ili  quali  teneva  egli  ajfolutamente  bifogno  per 
foccorere  gli  Stati  del  Rè  dt  Spagna  , Che  t Imperadore  fenza  niente 
confiderai' e avea  violato  il  loro  territorio  5 e giornalmente  gli  facea  vio- 
lenza quando  lo  ricercava  il  fuo  fervigio  -,  fenza  che  efsi  ne  abbiano  ri- 
portata alcuna  ? ancorché  minima , fodaisf azione . Ch’efsi  aveano  tranquil- 
lamente 3 e fenza  refent/mento  afcoltate  tutte  le  minacele  del  Conte  dì 
Trautmonfdorf  di  lui  Mntflro  5 fio  à J offerir  e 3 eh'  egli  rinonziaffe  all 
accordo  (labiltto  dalla  parte  dell  Imperadore.  Che  la  Maejlà  fua  avea  con 
loro  operato  nella  maniera  5 che  potevano  de  fiderare , e forfè  non  aveano 
luogo  di  lodar  fi  della  dif ciplina  puntuale , ch'ella  faceva  offervare  alle  fue 
Milìzie  -,  che  allogiavano  nel  loro  vicinato!  Effe  non  aveano  giammai  ca- 
gionato il  minimo  drj ordine  5 del  quale  efsi  non  abbiano  ricevuta  l'intiera 
Joddtsf azione  y che  potevano  giammai  de  fide  rare. 

Potè - 
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Poteva  dunque  la  Maefìà  Sux  dimofirare  migliore  con fider azione  per 
il  Lodabile  Corpo  Elvetico  , che  diminuire  le  contribuzioni  nelle 
Terre  de  Ili  fuoi  nemici  9 e ciò  a raccomandazione  di  qualcheduno  de  Ili 
Lodabili  Cantoni  ! Ch'egli  loro  ripeteva 5 rimarcare  il  Re  con  dif piacer  e , 
che  tutte  le  fue  compiacenze  per  loro  ( che  così  le  chiamava  a caufa  5 che 
la  maggior  parte  di  quelle  non  erano  comprefe  nella  Confederazione)  non 
ave anafi prodotto  in  loro  quella  reciproca  corrifpondenza  y alla  quale  la 
Mae/la  Sua  dovea  così  gtuflamente  tenerft  . Al  contrario  ella  ben  ve- 
deva per  le  proporzioni  di  Neutralità  5 che  qualcheduno  delli  Lodabili 
Cantoni  continuava  a proporre  dimande ? che  rifui  Cavano  in  avvantaggio 
de  Ih  Nemici  delle  due  Corone . Ejfere  di  già  qualche  giorno  , eh'  egli  a- 
ve  a ricevuta  la  rifpojla  del  Rè  fopra  il  particolare  della  Neutralità  per 
la  Savoia -,  la  quale  gli  era  fiata  addimxndata  per  parte  di  qualcheduno 
delli  Lodabili  Cantoni  ; Ma  come  ejfi  / apevano  9 c"e&1  non  uvea  cofa 
alcuna  più  a cuore  nel  corfo  del  fuo  Minifiero  apprejfo  di  loro  9 che  di 
cercare  tutti  li  mezzi  pojjibtli , che  potevano  mantenere  la  buona  intelli- 
genza-,  e la  amicizia  Confederale , che  viveva  da  molti  Secoli  entro  la 
Francia  -,  (T  il  L.odabtle  Corpo  Elvetico.  Ch'egli  uvea  impiegato  li  fuoi 
più  premuroji  Vfficj  apprejfo  della  Mae  fi  a Sua , affine  di  ottenere  una  rif- 
pofia differente  dalla  prima  5 una  rifpofia  in  fine  y che  poteva  calmare  t 
inquietudine  di  qualcheduno  delli  Lodabili  Cautoni  5 che  avexno  ad  off  er- 
ti are  la  Savoia  nelle  mani  del  Rè  fuo  Signore  . Ch'  egli  avea  ricevuta 
quefia  feconda  rifpofia  ? ed"  avea  tutta  t occ afone  di  attendere  , eh' 

ella  foffe  ben  ricevuta  da  quelli  , che  operavano  in  tale  congiontura 

fenza  alcuna  parzialità  ? e che  tenevano  una  condotta  tale  , quale  fi 

dovea  tenere  da  buoni  9 e da  veri  Confederati  di  così  Gran  Rè  j 

che  altro  non  cercava  9 che  confervxre  loro  quefia  felice  tranquillità -, 
della  quale  godevano  con  tanta  pofatezza  al  prefente . Che  quefia  rif- 
pofia portava  quello  9 di  cnt  egli  poteva  afficurarh  da  parte  della 
Mae  dà  fua  , che  ella  non  riunirebbe  giammai  la  Savoja  alla  fua 
Corona  allora , ■ che  fi  concludere  la  Pace ^ e che  una  fimi  le  ajficuran- 
za  dovea  dtfeipare  li  loro  timori  , e ch'egli  era  perfuafo  di  darla 
loro  in  ifcritto  qualunque  volta  la  ricercaffero  . Che  maturamente  efa - 
minaffero  come  la  condotta  , che  il  Rè  fuo  Signore  teneva  col  Loda- 
bile Corpo  Elvetico , era  differente  da  quella  delli  fuoi  nemici , e con- 
Jideraffero  nel  medefimo  tempo  5 che  fc  effi  aveano  la  fieffa  at- 
tenzione per  l intere  fife  della  Maefià  Sua  -,  che  quella  9 che  ejfi  te- 
Jhmontavano  per  le  Potenze  , le  quali  facevano  a lei  la  guerra  5 
giudic afferò  con  parziahtà  fe  il  Rè  non  fi  dovea  fervire  de llt  avvan- 
taggi  5 che  Dio  gli  avea  conceduti  fopra  alli  fuoi  nemici  per  il  va- 
lore delle  fue  armi  9 e per  la  Giufitzia  delle  fue  ragioni  . Ch'  e- 
gli  loro  invitava  a procurare  di  mantenere  la  continuazione  di  una  in - 
telhgenza  confederata  entro  il  Rè  fuo  Signore  5 & il  loro  Lodabile  Cor- 
po Elvetico } Intelligenza  alla  quale  egli  contribuirebbe  con  li  più  efficaci 
Vfficj  per  coltivarla , 

A que- 
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1704  A quello  diluito  memoriale  prefentato  , come  fi  difse  alla  Dieta 
Rifonde  il  di  Bada,  pensò  di  rilpondere  il  Signore  di  Mellarade  Miniftro  della 
sì'vojar0  Savoja , e perciò  fi  elptefse  dicendo.  Che  quello-)  eh'  egli  ave  a fempre- 
mai  preveduto  , e che  fi  ave  a prefa  la  liberta  di  rapprefentare  piena- 
mente fi  manifejìava-)  che  la  Francia  dopo  di  avere  impiegate  tutte  le 
forti  di  di  frazioni , affine  di  guadagnare  tempo , e affine.  cC  impegnarli  a 
prendere  gtuflt  efpe dienti  col  Duca  fuo  Signore  in  riguardo  alla  conferva- 
zione  della  Savoia , lafciava  et  inquietare  il  proprio  timore  altiero , e fu- 
perbo , e veniva  a fmafcherarft  intieramente , e a dichiarare  loro  la  di 
lui  intenzione.  Ella  vedeva-)  che  fi  laf davano  tranquillamente  condurre , 
e eh' eff  alt  oppofo  la  laf  davano  in  balta  di  perderli  qualunque  volta  ciò 
ridondaffe  al  di  lei  mtereffe-)  e dava  in  attenzione , che  le  permetteffe- 
ro  di  metterli  ne  II impotenza  dt  operare  sù  la  parola-)  ch'ella  loro  ave  a 
datta  , e pofeia  ridurli  in  una  deplorabile  cofiit azione  , e allora  aprire 
loro  la  liberta.  Qh' ella  voleva  abbandonare  il  Paefe  , del  quale  la  con- 
fervazione  era  ad'  cjfi  cosi  prezioja-)  affine  di  perfuadere  per  fempre  all 
Europa , eh'  ella  fapeva  fi ur  bar  e appreso  di  loro  l effetto  di  tutte  le  ra- 
gioni di  Stato  le  più  pofjenti-)  e le  più  efficaci-)  affine  che  per  conferen- 
za ni  fin  Potentato  pò  t effe  più  penfare  dt  pretendere  efpe  dienti  li  più  fi- 
nir 1 per  la  pubblica  confcrvazione , e fe  la  laf  davano  liberamente  impie - 

fare  tutti  li  di  lei  artifici  infra  di  loro-)  ella  perciò  venirebbe  a dimo- 
rar i ?)  che  tutti  li  fervi gj  importanti , che  le  aveano  rendati , non  face- 
vano un'ombra  d imprefstone  nel  dt  lei  Jpirito  , e che  ella  per  niente 
contava  tutto  quello , che  prefentemente  le  rendevano  , cotiche  la  quan- 
tità. delle  loro  foldatefche , eh'  ella  teneva  al  fio  fervigio  , e che  di 
molto  forpaffavano  quello-)  à cui  fi  era  impegnata  la  loro  Confederazio- 
ne-) e eh'  effi  toler avano  malgrado  tante  lamentazioni , che  aveano  impie- 
gate verfo  di  lei  . Si  aggiugneva  il  poco  riguardo  , eh'  ella  teneva  di 
ciaf  che  duna  delle  loro  opposizioni  ; Il  fio  Flint firo  fi  f confava  di  voler  fi 
apertamente  f piegare . Rifiutava  ingiufiamentg  quello  , eh'  era  il  più  na- 
turale-) e il  più  giufio , che  potejfe  giammai  dimandare  una  Repubblica  , 
ed'  ofava  di  fofi merlo  dicendo  , eh' effi  gli  aveano  di  grandi  obbligazioni , e 
eh'  effi  aveano  il  maggior  torto  del  Mondo  di  non  foddisfarfi  di  alcun 
trattato , che  con  loro  fi  concordaffe . Che  quegli  rimproverava  loro  con 
molto  ardire  ciò , che  aveano  fatto  con  molta  ragione  , e ciò  che  altro 
non  era  , che  la  confluenza  della  loro  fermezza  , la  quale  avea  egli 
procurato  di  deludere  con  tutti  gli  artifici  immaginabili  . Il  di  lui  me- 
moriale del  vige  fimo  terzo  di  Giugno  era  un  fpecchio  fedele  , in  cui  effi 
poteano  feorgere  efprefsa  la  loro  rovina-)  e nel  quale  fi  f coprivano  li  li- 
vori, che  a lei  dove  ano  fervir  di  pretedi  . Ch'egli  non  avea  riguardo 
alcuno  di  feguir  quel  Minifiro  nelli  grandiffimi  Spazi  immaginari  5 che 
potano  occupare  uri  immenfa  vadità  di  Paefe , poiché  tutto  ciò-)  che  con- 
cepiva fi  diffruggeva  vifibilmente  da  fe  medefimo  , e una  Nazione  cosi 
aveduta  facilmente  lo  conofcevX)  jenza  ch'egli  molto  fi  affaticaffe  con  le 
fuc  dimofìr  azioni  a dij coprir  lo. 

Ma 
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Ma  eh'  egli  fi  voleva  prendere  la  liberta  dì  ripetere  y che  ave  a 
fempre  molto  bene  preveduto  quello  y che  al  prefente  avveniva  y 
non  già  y ch'egli  avejje  potuto  penetrare  per  qualche  firada  la  Francia y 
prociu-ajje  di  divertire  le  loro  diligenze  dirette  alla  pubblica  tranquil- 
lità . Dio  gli  concedeva  pero  la  maniera  di  avere  in  queflo  cafo  una 
conoscenza  molto  dipinta  di  ciò  y che  cagionava  tanti  mali  alla  Grifi  ia- 
mtà  5 ed  aveva  fempre  giudicato  coll"  efperienza  di  tutti  quelli  •>  che 
ave  ano  avuto  a trattare  con  la  Francia  y che  mentre  ejft  verfo  di  lei 
non  impiegavano y che  f empiici  follici t azioni y e non  prendevano  di  forti, 
e vigor  of e rifoluzroni  per  allontare  li  pregiudici  , de  Ili  quali  li  minac- 
ciava } tutte  le  loro  rapprefent  azioni  y tutte  le  loro  pregi  ere  y e tutte  le 
pene  , le  quali  ejf  ave  ano  avuta  la  bontà  di  f offerire  y divenivano 
non  folam.nte  cofe  inutili  y e vane  y mà  facevano  loro  perdere  il  te  n- 
po  y ch’era  il  più  preztofo  y e abbandonare  quelli  oc  cafone  y ch'era  loro 
più  favor  abile  . Nulla dimeno  il  Duca  perfuafo  dalle  diligenze  y che  pia- 
vano per  la  confe ovazione  della  loro  vicinanza  y e avendo  fempre  in  me- 
moria di  tefiimomare  quefla  perfetta  riconofeenzay  e l'  intiera  gratitudi- 
ne per  tutte  le  loro  dimofl razioni  y avea  profeguita  fino  a quello  fedito  la 
firada  y che  ejft  gli  ave  ano  con  le  loro  operazioni  additata.  Avea  la 
Francia  dunque  fempre  feguito  a concedere  loro  tutto  ciò  y eh' e ff  giura- 
rne nt  e da  lei  bramavano  per  facilitare  queflo  fentieroy  e per  i/t abi li- 
re la  loro  tranquillità  y come  al  oppoflo  il  Duca  li  avea  lafciati  Jem- 
pre  padroni  affolliti  di  quello  che  potevano  in'  qualunque  modo  de  fi derare  y 
e che  facea  loro  di  meflierì  per  quefla  amichevole  corrifpondenza . Mà 
come  ejf  tutti  tnfteme  convemrebbono  y che  la  loro  fomma  Gloria  foffe 
ìntereffata  à più  non  impiegare  per  la  Francia  le  loro  inutili  negozia- 
zioni y che  ultro  non  producevano  finalmente  y che  darle  campo  di  mani- 
feti  are  loro  maggiormente  il  di  lei  pocoy  e debole  riconof cimento . Il  Du- 
ca dal  di  lut  canto  avea  interefn  troppo  premuro  fi  per  intendere  à che 
fi  doveffe  tenere  per  non  ripofare  d’ avvantaggio  /opra  una  negoziazione 
rnfriittuofay  ch'era  quella  dt  volere  condurre  per  mezzo  di  fimplici  rap- 
prefent azioni  la  Francia  à rinonzi are  alle  fue  occulte  intenzioni  y che 
fi  conofcevano  ejf  ere  ampie  y e con  avidità  fenza  termine  y e poteri  per 
qualunque  riguardo  infiniti  per  il  rifiuto  y eh'  ella  avea  fatto  loro  di 
quanto  da  lei  richiedevano . Mà  s' ella  fi  e fendeva  a trattare  con  effi 
loro  y affine  di  prendere  giuflt  efpedienti  per  la  ficurezza  della  loro  Pa- 
tria y e del  Ducay  dovea  procurare  tutti  gli  avvantaggi  ragionevoli  5 chi 
effi  da  lei  potejjero  de  fiderare  y e per  quella  parte  affictiravano  la  loro 
tranquillità  y e confervavano  una  libera  comunicazione  con  un  Principe 
così  propinquo  y li  di  cui  intereffi  erano  con  li  loro  confuf  amente  m f chia- 
tt . Che  ad' effi  non  rimaneva  y che  a prendere  quefia  Jola  deliberazione  y 
e eh’  egli  ofava  di  dire  y che  la  loro  ficurezza  indfpenj abilmente  lo  richie- 
deva y e la  loro  reputazione  lo  ricercava. 

T utta  l Europa  , che  teneva  gl  occhi  rivolti  a quello  trattato  5 che 
avea  cigio  nato  tanto  rumore  5 fe  fi  confide  cava  Spezialmente  la  perfona 
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1704  del  Duca , era  così  convinta  dalla  loro  amicizia  per  lui  ideile  loro  opera* 
Zjont  5 e della  loro  grandezza  d animo  nel  Sovvenirlo.  Egli  fcorgeva 
molto  ben  chiaro  5 eh’  ejfi  potevano  prendere  le  rifoluziont  9 che  loro 
addimandava  ( che  niente  ripugnavano  alla  loro  Confederazione  con  la 
Francia)  fenza  lafciare , che  tn  alcuna  maniera  ayeff'ero  dubitazione  di 
quella  Potenza.  Che  il  Duca  gli  avea  perciò  ordinato  di  afficurarli  in- 
fallibilmente della  fua  Confidenza  , della  fua amicizia  , e della  f li- 
ma , eh'  egli  teneva  per  loro  5 e di  Supplicarli  nel  medefmo  tempo  di 
dargli  al  prefente  una  pofttiva  riSpe/la  Jopra  li  particolari  , che  più  non 
fofferivano  dilazione  ; Che  pregava  perciò  t Onnipotente  Dio  di  volerli 
colmare  di  tutte  le  forti  di  profperità  5 e di  benedizioni  5 che  li  poteffe - 
ro  felicitare . 

Minimo  di  Dopo  che  il  fudetto  Miuiftro  della  Savoja  ebbe  prefentato  nel  vi- 
f» 'un*  altro"*  gettitno  fello  di  Maggio  il  deferitto  memoriale  alli  Deputati  di  Bada, 
memoriale  al*  efebi  il  fufeguente  che  conteneva.  Giache  tante  pene , tante  diligenze , 

1 e tante  rapprefent  azioni  ? eh’  e fi  ave  ano  impiegate  , affine  di  procurare 
per  la  via  amichevole  con  la  Francia  la  tranquillità  della  Savoja  5 e 
confervare  una  vicinanza  5 che  doveva  effere  loro  così  preziofa-y  egli  loro 
diceva  5 che  l ambizione  di  quella  Potenza  5 tl  di  lei  Spirito  di  Alteri- 
gia y e la  di  lei  ingratitudine  verSo  di  loro  5 avea  refo  inutili  tutte  que - 
jle  dimof  razioni . Che  il  Duca  Suo  Signore  non  Retava  perciò  di  non 
rimanere  perSuaSo  di  una  nconofcenza  così  efficace  5 ma  Se  li  Cantoni  avef- 
Sero  corri] po/lo  alle  loro  obbligazioni  5 ciò  r fui Sarebbe  dalla  condotta  5 che 
la  Francia  avea  tenuta  in  quejio  affare  con  avvantaggio  eSenziale  5 ed* 
era  quello  di  conoScere  con  la  maggior  evvidenza , che  effi  niente  aveano 
dalla  di  lui  parte  ad'  attendere  dt  gradimento  5 ma  più  toflo  tutte  le 
Sorti  d ingratitudine . Ch’  effi  chiaramente  feorgevano  ? che  farebbe  un 
nuovamente  eSporf  alle  rifute  9 il  voler  impiegare  per  t avvenire  con 
lei  le  firade  inutili  delle  richiede  5 e che  come  egli  avea  avuto  t onore 
di  dire  loro  nel  juo  memoriale  precedente  5 non  avere  il  Duca  che  trop- 
po doloroSamente  provato  quali  erano  le  operazioni  della  Francia  5 poiché 
li  motivi  di  riconoScenza  non  facevano  in  lei  imprefione  alcuna  , cotiche 
più  per  t avvenire  non  doveaff  entrare  fopra  li  J oggetti  della  Savoja  tn 
un  trattato , in  cui  aveffe  alcuna  partecipazione  quella  Potenza  . Ella 
avea  di  già  prefe  troppo  falfe  mifure  nel  tempo  de  Ili  fei  meft-y  ne  Ili 
quali  quejia  negoziazione  era  durata  5 ed  effi  giudicavano  Sicuramente  5 che 
più  non  fi  poteffero  afpettare  . Come  egli  era  con  ragione  perfuafo  5 che 
/’  indegno  procedere  della  Francia  li  aveffe  animati  a prendere  refolu- 
ziont  conformi  alla  loro  Gloria  9 così  la  neceffita  indifpenj abile  della 
loro  confervazione  li  doveffe  impegnare  affolutamente  a non  permet- 
terle di  efequire  le  fue  funede  rifoluziont  nel  circondarli  da  tante 
parti  ? e nel  confervarfi  li  mezzi  di  penetrare  per  tante  flrade  nel 
più  interno  delli  loro  confini . Ch’egli  fi  prendeva  la  liberta  di  propor- 
re loro  la  via  9 che  Ji  prefentava  per  affi  curar  e la  vicinanza  del 
Duca  5 e eh’  effi  non  potevano  lafciare  di  perdere  per  confervare 
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nel  Mede  fimo  tempo  la  loro  ficurezza  fenza  cofa  alcuna  operare  9 che  non  1704 

fojfe  conforme  alla  loro  Pace 5 e alle  loro  Confederazioni  con  la  Fran- 
cia. Che  ringraziava  di  movo  li  lodabili  Cantoni  Cattolici  di  ciò  , che 
aveano  di  già  nella  maggior  parte  conceduto  al  Duca  3 e della  maniera 
conforme  all' Alleanza  con  lui  contratta. 

Ch'  egli  non  dubitava  ? che  gli  altri  Cantoni  fubi tornente  non  li  feguiffe- 
ro-,  e che  tutti  infieme  non  lafctaffero  alli  di  lui  Vociali  la  liberta  di 
levar  milizie  nei  loro  Stati  5 e in  tutti  li  luoghi 3 ne  Ut  quali  lo  ri  cere  af- 
fé queflo  accordato . Ma  come  fi  aveano  da  impiegare  forze  confiderabili 
per  rimettere  il  Duca  in  poffeffone  del  di  lui  Patrimonio  3 coti  era  ne- 
ceffario  di  prontamente  adunarle  ? mentre  egli  confervava  li  pajfagg)  3 che 
davano  ingreffo  nella  Savoia . Che  fi  affi  curava  , che  li  Lodabili  Cantoni 
Cattolici  vedrebbono  con  piacere , ch'egli  s' indrizzajfe  alli  Lodabili  Can- 
toni Pr  otte  fanti , affinché  concorreffero  con  le  loro  ragioni  di  convenien- 
za ^ e di  Stato  in  una  rifoluzione , che  era  conforme  alla  loro  Gloria  5 c 
che  la  loro  ficurezza  indifpenfabilmente  ricercava  5 acciocché  poteffero  infie- 
me tutti  col  più  conveniente  -,  e col  più  neceffario  vigore  operare  . Che 
dunque  a loro  s' indrizzava  per  invitarli  da  parte  del  Duca  fuo  Signore 
a prendere  la  deliberazione  dovuta  di  non  lafciar  perdere  la  Savoia  5 e 
in  confequenza  di  ajfiflere  al  Duca  con  un  corpo  numerofo  delle  loro  mi- 
lizie , il  quale  fi  congiugnere  alle  truppe , che  li  Lodabili  Cantoni  Cattoli- 
ci tenevano  al  di  lut  f eringio , e che  fi  unir  ano  ancora  per  queflo  Jme  al- 
tre Joldatefche  che  tutte  infieme  in  quefla  fpedizione  Jarebbono  in  ifiato 
di  f cacciare  li  Francefi  dalla  Savoia  3 e di  confervare  al  di  lei  leggitinio 
Dominatore  quella  Provincia. 

Era  queflo  un  corpo  di  quattro  mila  foldati 3 che  egli  prefentement e ri- 
cercava alli  Lodabili  Cantoni  Prottefiantì  5 e attendendo  3 che  foffero  d't- 
fìribuite  le  difpofizioni  neceffarie  per  la  loro  fpedizione  nella  Savoja  fi 
tnetterebbono  intanto  le  altre  foldatefche  fopra  li  pa (faggi  3 che  difende- 
* vano*  il  di  lei  ingreffo , e nelle  proffime  Guarnigioni  3 fenza  che  giammai 
elle  poteffero  effere  impiegate  contro  li  Paefi 3 che  dall" armo  1663.  tene- 
va tn  Dominio  la  Francia  3 ne  contro  le  confederazioni  eh'  ella  ave  a con  •; 
effi  loro  flabilite  . Accorderebbe  il  Duca  a quede  milizie  il  pagamento 
mede fimo  3 che  fomminifirava  a quelle  , che  erano  prefentement  e levate 
ne  Ili  Cantoni  Cattolici  3 le  quali  erano  pronte  di  entrare  con  effe  loro  in 
tutti  gli  efpedienti  li  più  certi  5 che  poteffero  fi  ahi  lire  per  fempre  la  Sa- 
' voja  a non  effere  giammai  incorporata  alla  Francia  3 e che  ella  refi ar eb- 
be fempre  nelle  mani  di  un  Principe  loro  vicino , che  per  riconofcenza^  e 
per  loro  confider azione  3 e per  tutte  la  muffirne  della  loro  confervazione  fi 
era  impegnato  a unire  pojfentemente  fenza  riferva  alcuna  li  propri  inte- 
reffi  a quelli  del  Lodabile  Corpo  Elvetico . 

Che  nufctva  a fe  inutile  il  rapprefent are  allt  L.odabtli  Cantoni  le  vi- 
ve 3 ed  evidenti  ragioni , che  It  pervadevano  a prendere  li  ripieghi  3 che 
loro  addimandava  , e di  accordare  nel  più  corto  termine  cotefia  leva  5 
che  la  laro  perfpicacc  intelligenza  faceva  loro  fufficientemente  conofcere 
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Digitized  by  Google 


626  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1704  età  eh'  egli  non  voleva  con  inutili  repetiziom  ridire , poiché  era  quefia  ima 
cofa,  che  fi  conosceva  da  loro  troppo  palcfe . Ma  come  il  pericolo  Jt  feor- 
gueva  prefentc , e che  il  Duca  era  obbligato  di  prendere  le  fue  mlfn- 
re->  li  Supplicava  di  dare  Subitamente  le  loro  rifpofle  ) e Se  li  loro  Depu- 
tati non  fo (fero  a Sufficienza  informati , farli  immantenente  iflruire , ac-  * 
ciòcche  potejfe  averle  innanzi , ch'egli  fortifee  da  Bada  , e che  il  Duca 
fuo  Signore  pofeffe  prendere  li  gtujti  , e ne  ce  [far]  efpe  dienti  . Che  ciò  era 
quello  , che  a loro  addimandava  da  di  lui  parte  con  le  tejììmonianze 
della  riconofcenza  la  più  fcnftbtle.  Ch’  egli  Supplicava  l Onnipotente  , che 
li  conServaffe  in  felicita , e li  colmaffe  delle  più  ampie  , e più  felici  be- 
nedizioni. 

Lettera  di  Due  giorni  dopo,  che  dal  Miniftro  della  Savoja  folle  prefentato 
à quello  memoriale  alla  Dieta  di  Bada, il  Marchcfe  di  Puifìeux  Ambas- 
ciatone di  Francia  fcriffe  il  fulTeguente  foglio  alla  Città  di  Zurigo. 
Ch’  effi  udiranno , che  li  riporti  rapprefentati  dalli  loro  Deputati  di  tutto 
ciò)  che  fi  era  trattato  in  quelt  AJfemb  le  a fopra  le  offerte , che  di  cam- 
me ffione  Regia  avea  propone  allì  Lodabili  Cantoni , portavano , che  oltre 

. quelle  che  la  Mae/la  fua  avea  efebi  te  per  mezzo  fuo  nel T ultima  Dieta 

tenuta  in  Selcurrc , voleva  affi curare  il  Corpo  Elvetico , che  non  riunireb- 
be giammai  la  Savoia  alla  Corona  di  Francia  allora  che  fi  t rat  loffie  la 
conclufione  della  Concordia.  Ch’ effi  ben  potevano  da  ciò  comprendere  che 
il  Rè  acconfentiva  a tutto  ciò , ch'egli  credeva  potere  calmare  la  loro 
inquietudine , e per  altro  non  rigettava  quelle  propoftzioni , che  potevano 
effe  re  più  awantaggiofe  al  Duca  di  Savoia , e che  a fe  ave  ano  Jommt  ni- 
firati  gtuflt  motivi  di  mal  talento . T ut  ti  quefh  aggradimenti  del  Re  per 
li  lodabili  Cantoni  gli  f accano  fperare , eh'  effi  rifui arebbono  le  dtmande 
del  Signore  di  Mellarade  in  propofito  di  una  leva  di  foldatefche  a favo- 
re del  Duca  di  Savoia.  Ch'  e (fi  molto  bene  fapevano  di  avere  negate  quel- 
le ) che  egli  a nome  Regio  avea  loro  ricercate  quando  fù  adunato  il  Reg- 
gimento di  Pefeiffer  ,non  òflante  eh'  effi  foffero  tenuti  di  accordarlo  in  vtr - ' 
tù  della  confederazione  concili] a tra  la  Francia , e il  Lodabile  Corpo  El- 
vetico, e eh'  effi  parimente  fapevano  , che  non  aveano  Alleanza  alcuna  , 
che  li  poteffie  obbligare  col  Duca  di  Savoia.  Ch'  effi  dove  ano  dunque  avve- 
de r fi  5 che  non  li  poteanò  accordare  milizia  alcuna  fenza  far  apparire  per 
lui  una  grande  parzialità  , tanto  più  che  le  offerte  , che  loro  faceva  , 
erano  piu  che  Sufficienti , affine  di  far  vedere  a tutti  li  Lodabili  Canto- 
ni, che  la  Maefla  Sua  non  cercava  in  alcuna  maniera  di  circondar  li)  co-' 
me  il  Signore  di  Mellarade  avea  procurato  di  perSuader  loro  , tanto  con 
eSpreffioni  verbalmente  pronunciate y che  diffiu] e nelle  Scritture.  Ch' effi  era- 
no troppo  faggi  ">  e tr0PP°  avveduti  per  non  conofcere  le  circojlanze  di 
uri  affare)  che  avea  tanto  di  dipendenza  con  quello)  in  cui  il  Signor  di 
Mellarade  volea  impegnarli , (?  egli  era  afficuratO)  eh'  effi  non  darebbono 
alla  Mae/la  Sua  occafone  alcuna  di  ritrattare  tutte  le  promiffiont  , eh' 
ella  avea  loro  concedute  per  la  Neutralità  delle  Citta  Foreflieriere  , di 
Frichtal , e di  quelle  ftti  ate  lungo  le  rive  del  Reno  , e lungo  il  Lago 
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di  Cofianza  , e l'efiefa  di  una  Lega  di  Paefe  vicino  le  loro  Citta  di 
Frontiera  . Ch'  egli  fi  lufingava  dall  altra  parte  , che  le  loro  prudenti 
rifoluzioni  impegnarebbono  l'Elettore  di  Baviera  a continuare  di  favori- 
re il  paff aggio  del  loro  commerzio  nell  Allemagna  , e eh' ejfi  lo  cofhtui- 
rebbono  in  tflato  di  cercare , come  avea  fempre  fatto  fino  al  predente  , 
tutte  le  occaftoni  di  contribuire  con  ogni  fuo  potere  a ciò  , che  poteffe 
effere  di  gradimento  al  loro  Lodabile  Corpo  in  generale  , e in  partico- 
lare a quelli  , che  lo  componevano . 

Non  pafsò  molto  tempo,  che  lo  ftetfo  Canrone  di  Zurigo  ricevè 
un  memoriale  daf  Signor  di  Agliomby  Inviato  della  Regina  dell’  In- 
ghilterra, che  risiedeva  in  quella  Citta  , il  quale  era  concepito  in 
fuetti  termini . Che  molto  bene  fi  conofceva  , come  tra  loro  palefe  , la 
finterà  affezione  della  Regina  della  Gran  Ber  t agno  fua  Sovrana  verfo  li 
Lodabili  Cantoni  Protejlanti  , e porgendo  il  pregtudicto , che  veniva  lo- 
ro minacciato , avea  giudicato  effere  di  fuo  dovere , che  egli  aprijfe  loro 
li  fuot  penftert  fopra  una  cir  cofianza  cosi  delicata  , ed'  era  quella  , in  cut 
ejji  fi  ritrovavano , e fi  lufingava  , che  ejfi  aggradir ebbono  le  fue  riflef- 
fion: , poiché  egli  non  le  apriva  loro  in  maniera , che  apparijfero  da  fe 
penetrate , e jéie  dub'taffe  in  alcun  modo  della  loro  intelligenza  , e del 
loro  difermmento . Ch'egli  era  certo , che  cofa  alcuna  non  fi  ritrovareb - 
be  più  foave  del  procedere  della  Francia  verfo  di  loro  , ma  ella  come 
non  tene  a del  rifparmio  per  alcuno , così  avea  in  particolare  t e/limoni a- 
to  tanto  poco  riguardo  per  il  Lodabile  Corpo  Elvetico  rifpetto  alla  Neu- 
tralità della  Savoia , poiché  fi  dove  a attendere  tutto  ciò , ch'era  di  più- 
mfoportabile  dal  di  lei  canto.  Ch'egli  non  lafciava  di  rimanere  forpre- 
fo , ch'ella  non  aveffe  ofato  di  operare  con  loro  con  tanta  alterigli  a , e 
con  tanto  poco  di  avvedimento  , che  fe  le  lafciavano  paffare  la  fua 
condotta  , non  ave  ano  di  attendere  da  lei  per  1 avvenire , che  qualun- 
que forte  di  oltraggi , e di  difpregg  to . La  loro  riputazione  , e la  loro 
ficur ezza  erano  egualmente  impegnate  a prendere  vigor of e rifoluzioni , che 
faceffero  a lei  conofcere , e infierite  a tutta  t Europa , di  quale  tempra  fi- 
ritrovaffero , f apendo  molto  bene  far  risentire  coloro , che  fi  arrifchtajfero 
a maltrattarli . Ch'egli  non  parlava  già  loro  delle  ragioni , con  le  quali 
profeffavano  di  r //labili  re  il  Duca  nella  Savoia,  affi  curando  fi , eh' ejfi  non 
aveano  riconofciute  tutte  le  dimoflrazìoni  della  Francia ,•  che  fi  praticaro- 
no fino  al  prefente , ma  che  in  fine  fi  erano  loro  fufficientemente  manife- 
flate.  Che  cosi  non  fi  poteva  dubitare ,"  che  la  confervazione  di  Ginevra , 
e del  P aef  ? di  Vaux , e confecutivamente  quella  di  tutti  li  Lodabili 
Cantoni  riformati  , vifibt Intente  dipendeva  dalla  loro  rifoluzione  , che 
quella  era  una  dt  quelle  verità , che  fubi tornente  fi  offeriva  agl  occhi  di 
etafeheduno , che  non  avea  dt  me/l  ieri  di  molte  , e di  fpeziali  dimojlra- 
zionì  « 

La  ficurezza  de  III  Lodabili  Cantoni  Proteflanti  dipendeva  unica- 
mente da  una  perfetta  unione  fra  loro  , e principalmente  tra  quefio  Can- 
tone-, e quello  di  Berna  » Li  loro  interefsi  dove  ano  effere  comunemente 
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*704  gh  M”t>  w fi  ?QteanQ  conferva/e  fenza  di  que/lo , ed'  efsi  doveano  ri- 
guardare  gli  altrui  come  li  propri  , e quefli  due  Cantoni  perfettamente 
uniti  fi  opporanno  al  difegno  di  quelli , che  voranno  tentare  qualche  in- 
ganno contro  di  loro , ma  fenza  quefia  perfetta  armonia  egli  non  por- 
geva , che  desini  , e pericoli  imminenti  per  tutti  li  Lodabili  Cantoni  Pro - ' 
tefanti . 

Che  e?li  uvea  con  molta  confolazione  ojfervato  l amore  , e la  cor- 
dialità ’P  con  la  quale  li  Signori  di  Berna  erano  entrati  l anno  traf- 
corfo  negl  inter  e fi  della  loro  vicinanza  , e ch'egli  non  ave  a col  maggior 
piacere  veduta  l' affezione  y che  ave  ano  loro  te/rimoni  afa  nel  mefe  di  Cetk- 
najo  antecedente  , a/f curandoli  , eh’  efsi  non  li  abbandonar ebbono  giammai 
in  riguardo  alla  indennità  della  Savoia , e eh ' ejft  concorrerebbono  con  lo- 
to per  i/t  obi  lire  una  perfetta  tranquillità- da  quella  parte  . C h'  egli  non 
porgeva  altra  rifuggi a da  prendere , fe  non  congiugner ft  in  tutto  allt  lo- 
ro Confederati  di  Berna  e operare  concertatamente  con  loro  , e fo/tenerli 
nelle  loro,  nece/fta  , come  lo  fiata  delle  cofe  prefenti  lo  ricercavano  , af- 
finché fojfero  in  i/lato  più  libero  di  fo/tenerli  nelle  proprie  loro  calamitày 
che  f nudrifea  infteme  perfettamente  la  confidenza  , e che  li  loro  co- 
muni nemici  non  poffano  giammai  ritrovare  mezza  alcuno  d intorbi- 
darla* 

Era  ben  lungi , che  li  fatti  , che  intrctprendeffero  per  difefa  del  Loda - 
hle  Cantone  di  Berna  li  efponej] ero.  a qualche  ritrovamento  della  Francia^ 
poiché  anzi  li  rendevano,  fenza  riguardo  più  confderabili , e per  la  me- 
dcfima  ragione  condurrebbono  con.  e/f  loro  quelli  delli  Lodabili  Cantoni 
Cattolici . Che  a fe  fembrava  , che  ave/fero  tanta  minor  luogo  di  bilan- 
ztarci  fopra  col  penjiero  , quanto  niente  loro  f addìmandavx  , che  non 
goffe  conforme  alla  loro  Face  perpetua  con  la  Francia  , e mente  che  po- 
teffe  a lei  [omini  nifi  rare  prette  Ito  di  lamentar f , e meno  ancora  di  con- 
turbare la  loro,  quiete  ».  Che  fuvplicava  il  gommo  Iddio  , che  conduceffe 
di  tale  maniera  li  loro  Configli  , eh]  efsi  prendejfero  degli  efpedienti 
uniformi  alla  purità  della  loro  Religione  , e alla  fuji/lenza  del  loro.  Sta- 
to 

Bneta  tu-  Li  Cantoni  Cattolici  verfò  il  fine  del  mele  trafeor/o  tenero  ima 
£"^jPro|*3n*  Dieta  in  Lucerna  , mà  in  e fin.  non  venne  propofta  c ofa  alcuna  di 
Mnu.'  ne,>  grande  importanza-»  imperciocché  li  Deputati  di  Fribourg  , e di. 
priWgh'  di  qualche  altro.  Cantone  non  era  intervennero . Erano  quelli  nientedi- 
meno  invitati  per  trattare  l’interelTe  della  Neutralità  della  Savoja> 
mà  riipofero,  che  non  volevano  fommi mitrare  configlio  alcuno,  an- 
corché la  Dieta  di  Bada  fi  folle,  adunata  per  tale  effetto,  in  cui  lì 
erano  deliberate  vigorolc  rifoluzioni , e conformi  al  vero  interefle. 
della  loro  Patria./ 

Jn  Vienna  (V  Dappoiché  fi  prefe  per  le  urgenti  necefiìtà  della  guerra  un  decret- 
»m ecra°ì t0  ^ Vienna  di  fondere  , e tramutare  in  monete  una  gran  copia  di 
delle  chicle,  vafi  d’oro,  e d’argento  tolti  dalli  Tempi  , e fpezialmente  un  molto. 

numero,  levato  dalla  medefima  Città  di  Vienna , l’ Imperadore  fece  una*. 
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univerlale  promozione  di  Marelcialli  Generali  di  Campo  , e fu  pre-  1704 
ìcielto  a comandare  nel  Tiroio  il  Conte  di  Gutenllein  nelle  veci  dei 
Generale  Heifter,  il  quale  era  pafiato  contro  li  Ribelli  nell’ Ungaria. 

Mà  poiché  il  loro  aggiuftamento  con  la  Corte  Imperiale  flava  tutta- 
via irresoluto , c dubbiofo  , c con  molte  dilazioni  fi  protraeva,  fero- 
no  elfi  in  tanto  varie  reprefaglie  , e diverfi  faccheggiamcnti , e le  fol-  tono  gl’ Ini pe- 
datefche  Imperiali  azzuffate  con  effi  loro  li  batterono  , e rimafero  vi-  liali  * 
ccndevolmente  battute.  Il  Colonello  Ritfchan  avendo  ordinato,  che 
fi  avanzale  il  fuo  corpo  di  circa  due  mila  Imperiali  verfodi  Waag, 
reftò  forprefo,  e circondato  da  un  groffo  ftaccamentodi  quindeci  mi- 
la Ribelli,  li  quali  dopo  un  lungo,  efanguinofo  combattimento,  aven- 
do egli  perduta  la  metà  della  fua  Gente  , e ricevute  tre  ferite  , gli 
convenne  ritirarli  in  un  Cartello  , in  cui  pofeia  lo  refero  prigionie- 
ro di  guerra.  Fecero  perciò  effi  cantare  il  Te  Deuma  Firnau  perque 
fto  confiderabile  avvenimento,  màil  Generale  Heifter  avendo  incon- 
trato con  tre  mille  Malcontenti  il  Conte  Hefterifi  venne  quello  da  lui 
coftretto  con  perdita  di  tre  cento  feguaci  , e con  tutto  il  bagaglio  a 
ritirarli.  Lo  ftelfo  giorno  , che  fi  Celebrò  la  nafeita  di  Leopoldo  pri- 
mo Imperadorc  , il  quale  entrò  il  nono  di  Giugno  nel  felfantefimo 
quinto  anno  dell’ età  fila  , una  quantità  confiderabile  de  Malcontenti 
11  approffimorono  alli  trincieramenti  , che  cignevano  intorno  li  Bor-  RibeW  a 
ghi  di  Vienna.  Si  fiaccò  qualche  numero  di  foldatefche  per  andarli  proflìmano  a 
ad’ incontrare,  & intanto  la  Nobiltà,  li  Cittadini,  e gli  abitanti  delti  v,cnna* 
Borghi , e Luoghi  circonvincini , prefero  l' armi , e furono  diftribuiti  al- 
la cuftodia  delle  trincee . Si  videro  poco  dopo  li  Ribelli  in  numero  di  saccheggia «• 
mille  in  due  porzioni,  li  quali  eflendo  andati  ad’ accamparli  nella  pia- il,parfc* 
mira  fecero  grandiffime  deflazioni,  e rilevantiffimi  bottini.  Uccilero 
tutti  gli  animali  ne  Parchi , che  fervevano  alli  diporti  delia  Corte  j Ciò 
che  non  fecero  li  Turchi  allora  che  piantarono  gli  alloggiamenti  in- 
torno la  Città  di  Vienna.  Quello  avvifo  così  fpiacevolc  alla  Corte  di 
Cefare  venne  confolato  da  un  altra  nuova  affai  propizia  annuncian- 
dofi,  che  il  Generale  Heifter  fi  era  nuovamente  impadronito  di  Vef-  d^vefpnv"* 
• prin  , e che  l’ avea  fatto  fino  da  fondamenti  diftruggere per  cagione 
che  li  di  lui  abitanti  fi  erano  folevati  , affine  di  congiugnerli  con  li 
Ribelli . Fu  quello  felice  raguaglio  fufseguito  da  un  altro  più  confide- 
rabile, e più  fortunato,  poiché  avendolo  ftefso  Generale  Heifter  dis- 
fatta l’Armata  de  Malcontenti  comandata  dal  Generale  Forgatz  , e 
forte  di  circa  dicidotto  mila  combattenti , quattro  mille  di  loro  rima- 
fero eftinti  sù  la  Campagna,  e perderono  tutto  il  Cannone,  e il  ba- 
gaglio con  molti  timpali , e molte  bandiere . Due  mila  Ruffiani  aven- 
do da  lontano  feoperto  un  grofso  convoglio,  che  marciava  alfoccor- 
fo  del  Principe  Ragozzi  , lo  feguitarono  con  tanta  fretta  , che  bat-  convoglio, che 
tute  le  feorte  s’ impadronirono  di  tredcci  carri  carichi  di  varj  appre-  Ra^z£injjj£ 
ftamenti,  e frà  gli  altri  dì  rinque  Cafsette  tutte  ripiene  di  argento  , tuto. 
che  fi  fuppofsero  a lui  fpeditedal  Rè  di  Francia.  Fecero  trenta  cinque 
l/l  ori  a Contarmi  l'arte  /.  Ss  3 perfo- 
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perfone  prigioni  , & acqui  llarono  due  cento  Cavalli  , molti  de  quali 
ftavano  ricchamente  guerniti  . Dopo  di  quello  tempo  aveano  fatto  li 
Malcontenti  difpenfare  per  la  Stiria  ferirti  tendenti  a mettere  folleva- 
zioni  nè  Popoli.  Il  Generale  Caroli  , ch’era  nelle  vicinanze  di’Nai- 
hafel  fece  reprefiglie,  e faccheggiamenti  confiderabili  y e li  Ballimen- 
ti  armati,  che  gl’imperiali  aveano  fopra  il  Danubio,  erano  itati  necef- 
fìtati  di  abbandonare  il  Forte  di  Chachia , die  aveano  foggiogato . 

All’ avvicinarli  di  unagrolfa  partita  dell’  incmico,  congiunta  l'Armata 
diretta  dal  Duca  di  Marloborough  con  quella  , che  comandava  il 
Principe  Lodovico  di  Baden  , decampò  li  due  di  Luglio  da  Hemerdi- 
gen  lungi  mezza  giornata  da  Donawert,  e come  era  ella  Hata  li  due 
fulfeguenti  giorni  in  cammino , non  avea  avuto  comodo  tempo  di  fa- 
re alcuna  dìfpòfizione , affine  di  aprirli  il  palleggio  a tragittare  il  Fiu- 
me Verniz,  ma  dalla  fommacura,  e dall’ «(trema  diligenza  del  Duca 
fatto  finitamente  drizzare  un  ponte,  palparono  fopra  di  quello  di  Dra- 
goni, e la  Cavalleria  , ed  altri  a guazzo  , e fopra  Zattere , feguendo 
pofeia  la  Fantaria  fopra  altri  ponti  , che  avea  il  Marloborugh  con 
molta  prellezza  fatti  gittare . La  Vanguardia,  eh’  era  compolla  di  tren- 
ta due  Squadroni  , era  guidata  dalla  Hello 'Principe  di  Baaden  , che 
avea  con  citò  lui  il  Principe  Ereditario  di  Halce  Calfel,  e molti  altri 
Generali,  e Comandanti  di  condizione.  La  Fantaria conlìllente in  fei 
mille  , e fei  cento  foldati  era  comandata  , fecondo  le  commeffioni 
del  Duca  , dal  Luogotenente  Generale  Goor  , c alli  Generali  mag- 
giori \\7itters  , Zuyck,  Palland,  e Bembein  lì  era  ordinato  di  folle- 
nerla . Dopo  il  paffaggio  della  Riviera  il  Duca  di  Marlborough  po- 
llolì  alla  tella  della  Cavalleria  lì  avanzò  affine  di  riconofccrc  più  da 
vicino  il  trincieramento  non  perfezionato  ancora  de  Bavarelì  , ed  ef- 
fendo  arrivata  a colpo  di  Canone  la  Fantaria  venne  difpolla  dinanzi 
la  Cavalleria,  e condotta  valorofamente  all’afftlto  dal  Luogotenente 
Generale  Goor,  il  rimanente  ordinata  per  follenere  quello  corpo  era 
guidata  dal  Luogotenente  Generale  Hoorn  , il  quale  veniva  follenu- 
to  alle  fpalle,  fecondo  gli  ordeni  del  Duca  di  Marloborough , dado- 
deci  fquadroni  di  Cavalleria  . L’attaco  elfendo  in  quella  maniera  di- 
Hribuito  -,  La  Fantaria  Inglefe  , e Olandefe  lì  avvicinarono  alle  trin- 
cee , che  da  una  parte  erano  difefe  da  un  folto  bofeo  , c dall’altra 
dalla  Città  di  Donavert  . Si  cannonarono  vicendevolmente  ambidue 
gli  Efcrciti  per  il  corfo  di  quafì  un’ora  continuata  , dopo  la  quale  lì 
deliberò  di  efequire  dal  canto  de  Collegati  l’alTalimento  innanzi  l’ar- 
rivo degli  Imperiali  poco  lontani . Venne  quello  con  molto  vigore  iii- 
traprefo,  e follenuto  con  molta  rifoluzione  dai  Bavarelì  , che  riget- 
tarono per  due  volte  gli  alfalitori.  Marciarono  gl’imperiali  conlapo£- 
fibile  diligenza  per  gitignere  a tempo  di  partecipare  della  vittoria  , mà 
il  Principe  Ludovico  di  Baaden,  che  li  comandava,  li  divife  in  due 
parti  , e per  due  lati  li  condulse  immantenente  contro  al  nemico  , c 
legni  un  attroce , e fanguinofo  combattimento  , che  durò  il  corfo  di 
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molto  tempo  5 e furono  forzati  li  Bavarefi  di  abbandonare  li  loro  po-  1704 
fti,  che  con  molta  violenza  vennero  fuperati  da  Callegati  . Il  Prin-  Li  Bivarefil»- 
cipe  Ereditario  di  Halle  Cartel  , che  per  foftenere  la  Fantaria  ftava  fcianoiuo»* 
alla  certa  delli  Dragoni  , refiftè  al  grande  fuoco  dell'  inenneo , fino  a 90 
tanto  5 che  rimafe  da  un  colpo  di  mofehettata  ferito . Li  Luogotenen- 
ti Generali  Larnley  , e Hompefch  dirigevano  la  Cavallaria  , ed’avea- 
no  fotto  di  loro  li  Generali  Maggiori  Signor  di  Wood,  il  Principe 
di  Hombourg,  li  Conti  di  Erbach,  e di  Schulembourg  , che  rimafe- 
ro da  leggiere  ferite  colpiti.  Furono  uccifi  nella  Fantaria,  che  primie- 
ra rt  pofe  al  cimento,  il  Luogotenente  Generale  Goor,  che  la  regge- 
va, e il  Generale  Maggiore  Beincheiin,  rimanendo  in  una  gamba  fe- 
rito il  Luogotenente  Generale  Hoorn  , e leggiermente  in  una  cofcia 
il  Generale  Maggiore  Paland,  e in  un  fianco  il  Brigadiero  Tombias. 

Oltre  il  Principe  di  Hafse  Cartel  è riinafto  ferito  nella  Cavalleria  il 
Generale  Signore  di  Wood,  c reftarono  uccifi  due  Cavalli  di  fotto  al 
Conte  di  Erbach . Il  Brigadiero  Principe  di  Sazcembourgh  reftò  leg- 
giermente in  un  braccio  colpito,  come  parimente  il  Brigadiero  Baad- 
mar.  Dalla  parte  degl’ Imperiali  il  Principe  di  Baadcn  reftò  in  un  pie-  Principe  di 
de  con  poco  oltraggio  colpito  , e perde  caduto  da  colpo  mortale  il  c"  cmo  * 
fuo  Cavallo  . llimafero  con  alcuni  Colonelli  , Luogotenenti  ed' altri 
minori  Ufficiali  uccifi  , e feriti  circa  mille  , e fettecento  foldati  . Il 
Conte  di  Stirurn  Vice  marefciallo  di  Campo  avea  ricevuta  una  peri- 
colofa  ferita  nel  ventre,  & il  Vice  Marefciallo  Thungen  rilevò  un  col- 
po di  mofehettata  in  una  mano  , reftando  da  fafsata  percofo  in  una 
gamba  il  Generale  Maggiore  Principe  Alefsandodi  Wurtemberg,  ca- 
duto eftinto  il  Generale  Maggiore  Principe  di  Baveren  j morirono 
del  numero  degli  altri  Confederati  fettecento  foldati  incirca  , mille 
gravemente  feriti  , ed’ altri  molti  leggiermente  piagati  . 11  Conte  di 
Arco,  e gli  altri  Generali  , che  comandavano  alle  foldatefche  Elet- 
torali, e eh’ erano  rimafte  in  cinque  battaglioni  Francefi,  due  Reggi- 
menti di  Dragoni,  e in  undeci  battaglioni  Bavarefi,  vennero  necellì-  Retiro  <!e  fia- 
tati a ritirarli  a nuoto  alle  oppofte  Rive  del  Danubio.  Cadderono  in  v*fef,‘ 
quella  azione  fette  mila  incirca  con  molti  Ufficiali  de  loro  foldati, 
parte  uccili  dal  ferro  , parte  malamente  feriti  , ed’ altri  affogati  nel 
Fiume,  e prigionieri.  Si  acqui  ftarono  da  Vincitori  fedeci  pezzi  di  Ar- 
tiglieria, tende,  bagaglio,  e molte  bandiere  , & il  medefìmo  Conte 
d’ Arco,  che  valorofamente  lì  difefe,  convenne  cedere  allo  sforzo  vi- 
gorofo  de  Collegati,  e ritirarfi  ferito  di  là  dal  Fiume,  lafciato  morto 
il  giovine  di  lui  figliuolo  fui  Campo  . Perirono  parimente  , dopo  di 
efterlì  vigorofamente  fegnalati,  il  Luogotenente  Colonello  Bearne- 
vi,  e il  Generale  Mafifei  , reftando  mortalmente  feriti  li  Marchefi  di 
Nettanrourt,  e di  Liftanois.  Teneva  prima  T Elettore  in  quel  di  lui  mu- 
nito trincieramento  dicifettc  battaglioni  Bavarefi,  cinque  Francefi,  e 
nove  fquadroni  di  Cavalleria,  ed’ era  quella  la  megliore,  e più  vetc- 
ranea  milizia,  con  la  quale  fi  poteffe  affrontare  con  li  nemici  , e ve- 
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1704  ramente  fi  era  ella  con  eftremo  valore  difela,  mà  nel  replicare  , che 
fecero  li  Confederati  il  terzo  artalto  , convenne  cedere  all' empito  furi- 
bondo delle  foldatefche  Allemanne . 

Nel  corfo  intiero  di  quello  cimento  il  Duca  di  Marleborough  , & 
il  Principe  Lodovico  di  Baaden  fupremi  Generali  di  quelle  Armate 
aveano  dimoftrate  prove  fingolari  di  efpcrimentati  Generali,  ecorag- 
gioli  foldati,  accorendo  con  fortuna  prontezza  ad’ ogni  rifehio,  e or- 
dinando con  llraordinaria  Prudenza  qualunque  azione  , di  modo  che  fi 
v.iiftoì , e fono  accrefciuti  con  molto  onore  la  loro  Gloria  . Prima  , che  tale 
Accorri  dell  ’ eombatimento  fi  cominciale  , vennero  avvertiti  li  Collegati  dal  Prin- 
tleuoi» . cjpe  Eugenio  di  Savoia  per  mezzo  del  fuo  Aiutante  Generale  Signo- 
re di  Meltenberg,  che  li  Marefoalli  di  Villeroi  , e di  Tallard  erano 
in  marcia  verfo  Trasbourg  con  intentione  di  lpignerfi  con  un  vigoro- 
fo  rinforzo  per  la  Selva  nera  in  foccorfo  deli'  Elettore , di  modo  che 
tale  raguaglio  fece  loro  rifolvere  con  maggior  preftezza  l’ afialimento 
delli  Bavarcfi.  Immantenente  , che  l’Elettore  udì  la  diigrazia  delle 
fue  milizie  , abbandonò  il  campo  , che  teneva  a Dclingen , e Lovi- 
gnen,  c partito  nell’oppofta  parte  di  Donavert  indrizzò  la  marcia  al 
Fiume  Lech,  per  timore  di  non  dfere  colto  in  mezzo  dà  Collegati* 
Una  porzione  delle  fue  truppe  era  di  già  oltrapalTata  il  Danubio,  e il 
rimanente  laverebbe  fenza alcun  dubbio  feguita  tolto,  che  li  Confe- 
derati averterò  aneli’  elfi  trapalfata  quella  Riviera  > poiché  travagliava- 
no a formare  li  ponti  per  tragittarla. 

A rou  Era  tutta  la  loro  Armata  comporta  da  cento , c ottanta  fei  {quadroni , 
locata  confi  fte  e fettanta  fei  battaglioni,  fenza  computarli  le  foldatefche  di  Dauimar- 
»^’/<57&lro  ca5  che  poco  dopo  giunfero  a rinforzarla  . Spedì  ordeni  1’  Elettore 
katagHoni.  alla  Guarnigione  di  Donavert  di  ritirarli,  e prima  di  abbrucciare  il 
ponte,  eli  Magazzeni,  che  contenevano  le  munizioni,  acciocché  noi* 
rimaneflero  in  potere  degli  Allemarmi , mà  come  quelli  fi  erano  di 
già  infinuati  nelli  Borghi , e travagliavano  a fabbricare  un  nuovo  pon- 
te , affine  di  tragittare  il  Danubio , il  Governatore  , & il  Prefidio  di 
quella  Città  nouolarono  di  attenderli  per  timore  di  non  rimaner  fopra- 
fatti , di  modo  che  in  parte  folo  poterono  efequire  il  lor  difegno  * 
Li  Borghefi,  che  videro  prefervate  le  loro  abitazioni,  ediftrutto  fg- 
lamente  dal  fuoco  il  ponte,  e confumato  qualche  magazzino  di  vet- 
tovaglie, non  aveano  allo  fpuntare  dell’Alba  abbandonata  quella  Cit- 
tà . Li  Collegati  prefero  nel  medefimo  tempo  il  di  lei  paffedimcnto  9 
e ritrovarono  nelli  magazzeni  quantità  di  munizioni  , ed' altri  appre- 
flameuti  da  vivere  con  tre  pezzi  di  Artiglieria  negli  Arfenali,  due 
mille  facchi  di  vettovaglia,  e buona  porzione  di  avena. Cofe  tutte, 
che  molto  giovarono  a Collegati,  eh’ erano  in  iftato  di  piantar  ma- 
gazzeni per  mantenimento  delle  loro  Armate,  e per  opporfi  a quella 
delli  Francefi,  che  incontrarono  al  prefente  maggiore  difficoltà  nel. 
fomminirtrare  all’  Elettore  li  rinforzi  , die  gli  aveano  già  qualche 
tempo  promcllì . 
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Si  erano  li  Bavarefi  dopo  quella  feonfìtta  ridotti  in  fedeci  battaglio-  1704 
ni  de  Fanti  -,  in  cinque  di  Francefi  , e in  nove  {quadroni  di  Cavalle- 
ria, molto  diminuite  di  numero,  e di  coraggio.  Le  foldatefche  Con- 
federate aveano  parimente  con  propizia  Fortuna  Riecheggiate  nel 
Campo  abbandonato  da  Bavarefi  le  luppeletili  del  Conte  d’ Arco  , e 
di  tutti  gli  altri  Generali , che  fi  falvarono  , e l' Elettore  pattato  il 
fiume  Lech  lo  pole  a fronte  delle  fuc  Genti  , e li  Francefi  s*  indriz- 
zarono verlb  di  Ausbourg  fommamente  pentiti  di  avere  demolite  le  v^0F""fofl 
Fortificazioni  di  Donavcrt,  poiché  fi  averebbono  potuto  fiotto  il  di  Ausbcur^. 
lei  Cannone  ricoverare,  e li  Francefi  uniti  poficia  alle  foldatefche  dell' 

Elettore  erano  marciati  verfo  Ingolftat  per  coprire  da  quella  parte  il 
Paefc  della  Baviera.  L’Armata  de  Collegati  il  quinto  di  Luglio  fopra 
il  ponte,  che  avea  fabbricato  , pafsòil  Danubio,  e andò  ad’  accampar- 
li a Merdingeni  Cartello  fituato  fopra  la  ftrada  di  Ausbourg  , ove 
venne  fopragiunta  dalle  foldatefche  Danefi,  chelafeguivano.  Il  Du- 
ca di  Marlebourg  di  là  fpedì  immantenente  tre  Reggimenti  di  Cavai- 
leria  a Dellingen , alfine  di  {pianare  li  trincieramenri , che  aveano  driz-  lelponde  del 
zati  li  Bavarefi  , e li  Marescialli  di  Villeroi  , e di  Tallard  /lavano  Danub,°* 
nel  li  loro  alloggiamenti  attendendoli  ritorno  dell’efpretto  , che  avea- 
no fpedito  in  Francia , occupando  l’ uno  una  parte  delle  fponde  del 
Reno,  e l’altro  l’oppofte  rive  , con  difegno  di  unirli  infieme  , ofer- 
vati  con  fonnna  attenzione  dal  Principe  Eugenio  , che  poco  lungi  li 
ritrovava . 

Dopo,  ch’ebbe  il  Duca  di  Marleboronrg  traggittato  il  Danubio  , 
quattro  mila  abitanti  del  Tirolo  entrarono  nella  Baviera  defecandola 
con  molte  ftragi,  di  modo,  che  venne  neceffitato  1’  Elettore  di  co- 
mandare a quattro  mila  Bavarefi,  cheli  opponeflero  atti  loro  progretti, 
e fece  nello  Retto  tempo  promulgare  un  Editto,  che  ingiogneva  a di 
Ini  Ridditi  di  prendere  Tarmi  per  difefa  della  loro  Patria  . Il  Barone 
di  Heindì  Comandante  della  Città  di  Chrenberg  in  quello  tempo  s* 
impottefsò  dette  picciole  Città  di  Weilbel  , e di  Schongati  , le  loro 
Guarnigoni,  eh’ era , di  Bavarefi  non  fortirono  con  le  proprie  armi  dalla 
Piazza . Poiché  la  Corte  di  Francia  avea  difegnato  di  fpedire  in  Spagna 
una  porzione  delle  foldatefche , che  militavano  in  Linguadocca,  nonefi- 
fendo  quelle  pronte  per  intraprendere  tale  pattaggio,  avea  rifoluto  di 
alfoldare  una  nuova  Leva  di  fei  Reggimenti  di  Fantaria  , e tre  altri 
di  Cavalleria,  chefarebbono  prefcielti  dalle  Provincie,  eh’ erano  piu 
vicine  alla  Spagna  . L’  accomodamento  con  Malcontenti  di  Sevenes  L’accomoJa- 
era  intieramente  difciolto,  poiché  oltre  gli  altri  accordati  convenuti 
col  Marefciallodi  Villars,  s'impegnò  il  Cavaliero  di  far  venire  le  pro-Cì»Uo. 
prie  foldatefche  infieme  con  le  Regie  a Calvitton  , ove  arrivò  egli 
due  giorni  dopo  con  foli  otto  cento  feguaci  . Il  Signore  di  Vinleil 
Commettano  delle  foldatefche  Reali  di  ordine  del Marefciallo  di  Vil- 
lars fi  portò  a quella  Terra,  affine  di  maneggiare  le  condizioni  dell’ 
aggi  uftamento  con  Couiittardi  . Ma  come  il  fine  del  Mefe  di  Mag- 
gio 
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gio  fi  approflimava , e le  altre  milizie  dell’Alta  Sevenes  non  com- 
parivano , venne  obbligato  il  Cavaliero  di  colà  trasferirli  per  invitar- 
le . Le  trovò  oltre  modo  difpofte  a porli  in  viaggio , di  modo  che  ri- 
tornando pafsò  a Nimes,  affine  di  riferirlo  al  Marefciallo  , cosìche 
pervenuta  quella  Gente  a Calviflbn  in  quattro  Reggimenti  fii  compar- 
tita, delli  quali  venne  deftinato  fovrano  comandante  il  Cavaliero 
Fii  loro  dal  Rè  conceduto  di  poter  efercitare  la  Religione  Proteftan- 
te,  e furono  ammclfi  a dimandare  la  reftxtuzione  degli  Efiliati , e la 
libertà  de  prigionieri  condannati  per  caufa  di  Religione,  e furono  laf- 
ciati  efenti  da  efercitare  , fuori  che  volantariamente , fazione  alcuna  , 
di  modo  che  reftando  tutti  quelli  accordati  con  tali  regole  diftribuiti, 
fi  prepararono  à porli  in  marcia  il  primo  di  Giugno  per  trasferirli  in 
Spagna  al  fervigio  del  Rè  Filippo.  In  quello  tempo  fi  cangiarono  di 
parere  li"  malcontenti,  cheeccittati  ad’ abbandonare  il  Cavaliero,  che 
giunfe  pochi  giorni  dopo  a Calvilfon,  ed’ elfi  elfendoli  polli  lòtto  alla 
condotta  del  di  lui  Luogorenente , che  in  alfenza  del  Cavaliero  ne 
avea  prefa  la  direzione , inforfero  tra  loro  gravi  , e perigliol'e  conten- 
zioni , di  modo  che  quali  vennero  alla  diciiione  dell’  armi . Sortì  imme- 
diate il  Luogotenente  da  quella  Terra  , e tutte  le  foldatelche  della 
fua  Religione  Io  feguitarono  , ed’ erano  così  ardentemente  incalori- 
te, che  di  altro  non  trattarono , che  di  uccidere  , e di  abbrucciare  • 
Il  Signore  di  VinfciI,  che  tuttavia  dimorava  in  quel  Callello  , ebbe 
molta  fatica  con  tutta  la  fua  Gente  di  alficurarlì  , e pervenuto  a 
lciolta  briglia  a Nimes,  trovò  quella  Città  per  quello  cangiamento  in 
confufione.  Li  Commilfardi,  che  alloggiavano  in  Calvilìon  , erano 
al  numero  di  mille , e cinque  cento  adunati , li  quali  prefe  1’  armi  li 
mifero  alla  Campagna,  e fcielfero  il  Luogotenente  per  direttore  . Il 
Rè  di  Francia  unitamente  con  il  Rè  di  Spagna  di  lui  Nipote  mife 
Guarnigione  Francefe  nelle  Città  di  Pamplona,  di  S.  Sebafiiano  , e 
di  Fonterabia,  affine  di  guardare  con  più  diligente  cullodia  quelle 
Riviere. 

Si  era  intanto  neU’Italia  cominciato  l’alTedio  di  Sufla  , e il  terzo 
di  Giugno  fi  erano  aperte  intorno  di  lei  le  trincee,  e il  Marefciallo 
di  Villeroi  arrivò  il  nono  in  Landau,  e fece  preparare  ponti  di  barche 
per  tragittare  il  Fiume  Reno . Si  era  tenuta  in  quello  tempo  una  lun- 
ga conferenza  tra  li  Principi  Lodovico  di  Baaden , Eugenio  di  Savo- 
ia, & il  Duca  di  Marleborough  , in  cui  fi  concertarono  le  operazio- 
ni della  fufleguente  Campagna,  e l’Armata  de  Collegati  , la  quale 
non  oflante  le  fatiche  di  una  lunga,  e follecita  marcia,  era  difpo/la 
valorofamentc  a combattere.  Le  loldatefche ,alle  quali  comandava  il 
Marefciallo  Onuwerkerke  alloggiavano  nelle  vicinanze  di  Mol  , e di 
Bai,  e fi  era  refa  il  duodecimo  in  potere  delli  Francefì  comandati  dal 
Duca  della  Fogliada  il  Cartello  , c la  Città  di  Suffain  Italia,  c la  di 
lei  Guarnigione  fe  ne  forti  con  armi,  e bagaglio,  e con  due  pezzi  di 
Artiglieria , guidata  dalle  feorte  fino  a Turino . Si  cominciarono  fotto 
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Vercelli  il  decimo  quinto  di  Luglio  ad’  aprire  le  trincee , e a battere 
con  cinquanta  pezzi  di  Artiglieria  le  di  lei  mura. 

Le  Flotte  maritiine  dell’ Inghilterra)  e dell’Olanda  comparvero  di- 
nanzi Bercellona)  e la  travagliarono  con  alcune  bombe  9 pofeia  $’ 
indrizzarono  alle  fpiaggie  della  Provenza  , l'opra  delle  quali  sbarcato 
qualche  numero  di  foldatefcha,  pofero  in  cofternazione  quella  Provin- 
cia, che  fi  riebbe  allora,  che  il  Conte  di  Tolofa  Grande  Ammira- 
glio di  Francia  con  venti  nove  Vafcelli  da  guerra  era  pervenuto  in 
Porto  a Tolone.  Avea  egli  l’ottavo  di  Luglio  incontrata  verfo  Tifo- 
la  di  Minorica  T Armate  Navale  de  Collegati,  e adunò  immantenen- 
te il  Configlio  di  guerra  , affine  di  efaminare  fe  dovelfe  cimentarli 
con  ella  lei  alia  battaglia,  ma  rifolutafi  di  comune  parere  la  ritirata, 
corfe  ella  rifehio  nell'efequirladi  venire  all’ efperimento  dell’ armi  con 
la  nemica,  poiché  l’Ammiraglio  Rook  fi  pole  perfei  continui  giorni 
a feguitarla.  Si  attendevano  a Tolone  le  Galee  di  Napoli  del  Duca 
di  Turfis,  e quelle  di  Cartagena  , che  doveano  rinforzare  il  Conte 
di  Tolofa  , di  modo  che  dovea  fotto  di  fe  tenere  un  Armata  Nava- 
le di  quaranta  cinque  Vafcelli  da  guerra,  e di  trenta  Galee  , che  la 
rendevano  fuperiore  nel  mediterraneo  alla  Flotta  de  Collegati. 

Era  fvanita  la  fperanza  di  aggiuftamento  con  li  Commiffardi  , li 
quali  fi  erano  in  varie  Terre  ricoverati  , dalle  quali  ufeiti  feorreano 
depredando  fenza  ritegno  alcuno  tutto  ilPaefe.  Stava  però  continen- 
te il  Cavaliero,  che  con  una  picciola  truppa  delle  Rie  Genti  fi  ap- 
profittava dell’ armiftizio . La  maggior  parte  di  que’ follevati , cheavea- 
no  alla  loro  condotta  Roland , Rovanel , e Cattinat , fi  erano  man- 
tenuti oftinati  nel  chiedere  un  accomodamento  univerfale  con  la  li- 
bertà di  Cofcienza,  e coll’ efercizio  della  loro  Religione  riformata 
per  tutto  il  Regno,  il  che  venne  loro  affblutamente  dal  Rè  negato, 
di  modo  che  continuerano  a contenerli  in  contumacia,  e in  Ribellio- 
ne. Si  lufingava  con  tutto  ciò  il  Marefciallo  di  Villars  di  porre  ter- 
mine a quello  affare , e più  volte  fi  era  dichiarito  di  volerlo  alfolu ta- 
mente  difinire,  c avendo  ricevvta  relazione  , che  fi  facelTerogiornal- 
mente  adunanze  de  Protteftanti , nelle  quali correilèro  a follagli  abi- 
tatori di  quel  Paefe,  comife  alli  foldati  di  trucidare  tutti  quelli,  che 
fi  trovalfero  nell’ Alfemblce  di  Religione  diveda,  ed’elfequi  egli  me- 
delìmo  le  fue  minacele,  poiché  fortito  da  Nimesfi  trasferì  ad’ abbruc- 
iare il  Villaggio  di  Courtillet , ove  mandò  al  fil  di  fpida  tutti  quel- 
li, che  ci  rinveniva,  praticando  la  medefima  rifoluzione nelli  Villag- 
gi di  Maubler,  e di  Colognac.  Non  dimoravano  all’ oppofio del  tut- 
to oziofi  li  Malcontenti,  poiché  trucidarono  un  Aiutante  di  guerra, 
e in  qualunque  fito,  che  penetravano,  fi  rifarcivano  delle  eltorfioni 
praticate  fopra  di  loro,  e foprale  Comunità, che  proteggevano.  Mal- 
trattarono il  Reggimento  di  Firmacon  , & uno  de  loro  Capi  , che 
Abitava  nell’  Alta  Sevene's  , disfece  fopra  di  Alais  una  porzione  del- 
le foldatcfche  di  Vallezan.  Mà  il  Cavaliero  avendo  ottenuta  dal  Re 
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1704  una  patente  di  Colonello  venne  da  Leone  , ove  fi  tratteneva  , coti 
quaranta  de  Tuoi  Legnaci  condotto  da  una  fcorca  di  Dragoni  a Brifac, 
c ricevè  dal  medefimo  Rè  cinquecento  feudi  di  donativo.  Il  Conte  di 
Tolofa  in  quello  tempo  notificò  al  Marefciallo  diVillars,  cheli  Con- 
federati aveano  riporti  Lei  cento  Fanti  , la  maggior  parte  Francefi  ri- 
fuggiati,  Copra  tre  Fregate,  ed' altre  tante  Tartane  con  armi,  e mu- 
nizioni, affine  di  trasferirli  ad’  ingrofTare  li  Commifiardi  . Ch’egli 
avea  fubitamente  fpedite  tre  Galee  , acciocché  navigafTero  per  ficu- 
rezza  de  Porti  circonvicini Ciò  udito  il  Marefciallo  invivò  tutte  le 
foldatefche,  che  comandava  a guardare  li  porti  lungo  le  rive  del  Ma- 
re , ed’  egli  pofeia  in  perfona  fi  è trasferito  a cuftodirle  . Partorì  la 
DuchefTa  di  Duchefla  di  Borgogna  il  vigefimo  quinto  di  Giugno  un  figliuolo,  che 
Borgogna  par-  d Rè  fece  nominare  Duca  di  Bertagna.  Si  cantò  per  quello  profpero 
£ du&ff’  avvenimento  l’Inno  di  grazie  a Dio,  e fi  accelero  fuochi  di  giubilo, 
ena*  e di  allegrezza. 

Approffimandofi  intanto  le  foldatefcheFrancefi  alle  Valli  di  S.  Ger- 
mano, e di  S.  Martino  , che  fi  erano  efebite  di  mantenerli  Neutrali, 
e avvicinate  alla  Valle  di  Lucerna,  venne  da  quel  Cartello  fcaricato 
contro  di  loro  tutto  il  Cannone,  e dopo  , che  afedfero  le  proffime 
Montagne  per  gire  a infamarli  nell’ altre  Valli,  il  Duca  della  Foglia- 
la, che  le  guidava,  difeefie  pofeia  nella  pianura,  affine  di  trasferirli 
alla  volta  di  Pignarolo.  L’Inviato  degli  Stati  Generali  di  Olanda,  e 
il  Signore  Amand  Deputato  del  Duca  di  Savoja , pervennero  in  quel- 
le Valli,  nelle  quali  fecero  fvanire  gl’impegni  di  Neutralità,  e li  lo- 
ro abitanti  fi  confervarono  fedeli  al  Dominio  del  loro  Sovrano.  Uno 
ftaccamento  delle  foldatefche  della  Savoja  fi  era  impadronito  della 
Città,  e del  Cartello  di  Entrevaux,  nella  quale  ci  fi  fermò  per  qual- 
che tempo  , mà  venne  ben  torto  dalle  milizie  Francefi  necelfitato  ad’ 
abbandonarla,  & il  Conte  di  Tolofa  fi  andava  difponendo  di  porli 
in  Mare,  affine  di  prevenire  l’efecuzione  , che  difegnavano  li  Col- 
legati. 

DìfroG/.ioni  ^i  fono  ne^  Inghilterra  apparecchiati  a Catham  alcuni  Vafcelli  da 
miìit m.-dei-  guerra,  affine  di  pori!  l’ottavo  di  Luglio  alla  vela  , e li  minori  di 
i'ingLiicwa.  qUeftj  doveano  prendere  le  provvifioni  , e pofeia  aveano  infieme  con 
altri  a condurre  un  nuovo  lovvenimento  di  foldatefche  in  Portogal- 
lo. Si  erano  di  già  preparati  li  quattro  Reggimenti  d’Irlanda  , e do- 
-veano  afeendere  al  numero  di  cinque  mille  le  foldatefche,  che  fi  do- 
veano imbarcare  con  diverfe  Ingegneri  deftinati  a foccorrere  li  Por- 
toglieli . Il  Cavaliero  Schovel  dovea  rimanere  tutta  la  Sragione  di  que- 
llo Eilate  in  Portogallo  , affine  d’  invigiliate  alla  cuftodia  di  quelle 
fpiaggie,  e alla  confervazione  del  commerzio  di  tutto  il  Regno  » Si 
era  pofeia  il  fello  di  Luglio  adunato  in  Windforun  fegreto  Configlio, 
in  cui  fi  era  deliberato  di  fpedire  in  Portogallo  il  Millord  Gallovay, 
ch’era  deftinato  a comandare  le  foldatefche  della  Nazione  nel  e ved 
del  Duca  di  Shomberg,  che  dovea  ritornare  nell'Inghilterra  . Ebbe 
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perciò  comandamento  di  trasferirà  immantenente  alla  Corte  , ove  1704 
pervenuto  5 e ricevvte  dalla  Regina  le  commefliont  opportune  di  là 
pafsò  nella  Città  di  Londra,  ove  gli  furono  di  ordine  Regio  fommi- 
niftrate  mille  lire  fterline  di  donativo . Si  congiunfero  infieme  con  le 
loro  fquadre  1*  Ammiraglio  Rook  , e il  Cavaliero  Schovel,  di  modo 
che  1’  Armata  Navale  dell'  Inghilterra , che  navigava  nel  Mediterraneo,' 
comprendeva  fettanta  grolfi  Vafcelli  da  guerra.  Il  Coloncllo  Moore, 
ch’era  per  gl’Inglefi  Governatore  nell’ Indie  Orientali  di  Charles* 

Town,  avendo  unito  un  grofifo  numero  de  Tuoi  Nazionali  , con  due 
mille,  e cinque  cento  Indiani  marciò  alla  volta  di  Arbalaches  j Ter* 
ra  fituata  nel  Golfo  della  Florida  , e munita  d’  una  refiflente  difefa 
dagli  Spagnuoli . L’attaccò  egli  con  tanto  vigore,  che  la  Città,  e il 
Forte  furono  ben  toflo  riportati  di  aflalto,  in  cui  perderono  li  difen- 
fori  fettecento  foldati  uccifi  , c prigionieri  . Si  fomminiftrarono  in 
quello  mentre  nell’Inghilterra  dieci  mila  lire  fterline  alli  Protteftanti 
colà  rifuggiati  dal  Principato  di  Oranges  , e il  cominciamento  della 
Campagna  riufeì  all’oppofto  molto  felice  al  Rè  Filippo  , poiché  ri-  Combine  del 
portò  alcune  Piazze  confiderabili  su  le  frontiere  de  Portoglieli  , lì  R F ippo‘ 
quali  profperi  avvenimenti  furono  aumentati  dal  giubilo  della  dibat- 
ta di  due  Reggimenti  Olandeft. 

Potoffi  l’afl'edio  a Caftelbranco  sii  li  confìnidiPortogallo  dalli  Spa-  ofteSwco! 
gnuoli,  il  Marchefe  di  Thoy,  che  li  reggeva  , avendo  ricevuto  da 
fuoi  Corridori  raguaglio  , che  il  Generale  Fagel  marciava  con  le  fue 
Genti  due  fole  leghe  da  lei  dillante  per  fovvenirla  , lafciò  il  Conte 
di  Pifsè  con  porzione  delli  Reggimenti  aprofeguirlo,  ed  egli  col  rima- 
nente li  trasferì  ad'  incontrar  l’ inemico  , che  fi  era  molto  dal  primof 
pollo  allontanato  . Si  continuò  in  quello  mentre  a percuotere  con  Refa  dciu 
molte  Artiglierie  quella  Fortezza,  di  modo  che  il  fuo  Governatore  Pima‘ 
feorgendo  di  non  poterla  foftenere  fenza  foecorfo,  capitulò  di  ceder- 
la a condizione,  ch’egli,  e la  Guarnigione rimanelfero  prigionieri  di 
guerra  , non  avendo  che  foli  quindici  foldati  perduti.  Si  è ritrovato  iti 
lei  un  grande  ammalfamento  di  vettovaglie  , e di  monizioni  da  guer- 
ra, moltilfime  argentane,  ed’ altre  ricche  fuppeletili con  tutte  le  ten- 
de militari , che  doveano  fervire  al  Rè  di  Portogallo  , e all’  Arcidu- 
ca, poiché  aveano  difegnato  di  ftabilire  in  lei  Piazza  d’armi  , e per 
mezzo  di  lei  inoltrarli  nelle  frontiere  Spagnuole  Si  fpedì  perciò  il 
giorno  fulfeguente  il  Signore  di  Puyfegner  con  un  Reggimento  di  Ca- 
valleria, e due  di  Dragoni  per  gittare  un  ponte  di  barche  fopra  del 
Tago,  che  fi  dovea  coftruire  a S.  Giacomo  , e che  fu  pofeia  per  mag- 
gior comodo  fabbricato  a Villa  Velka.  Il  Duca  di  Beruwich  marciò 
il  decimo  fello  di  Luglio  con  dieci  compagnie  di  Granatieri  , e con 
le  foldatcfche  di  Bery  , alfine  di  riconolcere  li  polli , e difeoprir  l’ ine- 
mico , che  non  lafciatofi  in  quella  parte  vedere  confignò  al  Marche- 
fe di  Thoy  una  parte  de  fiioi  Granatieri  con  ordine  di  avanzarli  sii  là 
delira  verio  1’  Ekrcito  de  Portoglieli.  Il  giorno  , che  fulseguì  allo> 
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1704  /puntare  dell’Alba  ofservò  due  battaglioni  Olandefì  trincerati  al  piè 
della  Montagna  di  Sarzede , eh'  erano  comandati  dal  Generale  mag- 
Fagei  fi  fitto  gjore  $jgnore  di  Welheren . Si  avea  il  Generale  Fagel , ivi  poco  innari- 
m or  manza.  f0pravcnwt0  5 fCOrgendo  ad’ accollarli  gli  Spagnuoli  , e li  Francefi, 
dilatato  in  \ina  fpaciofiffima  fronte , e comandato  a quelle  milizie  di  ri- 
tirarli in  ordinanza,  mà  effe  non  poterono  con  tanta  preftezza  efe- 
quire  la  commeffione,  che  non  fodero  impedite  dal  Signore  di  Geli, 
che  con  li  Francefi  per  la  parte  della  Montagna, che  avea  /alita,  era 
penetrato  con  1*  ala  finirtra  nel  loro  trincicramento , e nello  fteffo 
Refi  battuti,  tempo  furono  incalzate  dall’ala  delira,  cosìchc  dopo  di  edere  battu- 
te , e circondate  da  tutti  li  lati , convennero  renderfì  prigoniere  di 
guerra , perduti  fei  cento  foldati , e con  trenta  cinque  Ufficiali  il  Ge- 
nerale maggiore  Signore  di  Weldein,  che  li  reggeva.  Si  erano  altri 
due  loro  battaglioni  lopraad  un  Rufcello  oltre  il  Villaggio  Velila  avvali- 
taggiofatnente  accampati,  verfo  de  quali  fece  un  movimento  i’Eferci-r 
to  degli  Spagnuoli,  mà  oflervatolo  fortemente  munito  di  lìto,non  fi 
avanzò  per  attaccarlo . Non  potè  l’ Armata  de  Portoglieli  giugnere  a 
tempo  di  •/'avvenire  gli  Olandefì,  di  modo,  che  fù  loro  come  fi  diffe, 
comandato  dal  Generale  Fagel,  che  ivi  giunfc  volocemeute,  che  of- 
fervi^ndo  gli  Spagnuoli  ad’acquillar  terreno,  e a guadagnare  qualche 
avvantaggio  , abbandanafsero  il  trinceramento  , e prendefiero  con  re- 
gola militare  la  ritirata,  il  che  da  loro  opportunamente  non  fu  efe- 
quito . Seguita  quella  feonfitta  degli  Olandefì , condufse  egli  le  folda- 
tefche , che  comandava  in  luogo  avvantaggiofo  , e lìcuro  , in  cui 
non  poterono  efsere  afsalite  dagli  Spagnuoli.  Ciò  egli  fece  acciocché 
ivi  riprendefsero  coraggio,  e concepiflero  il  loro  vigore  . Armò  po- 
fcia  con  uno  fiaccarne nto  di  Fan taria  il  Cartello  di  Dabrantes,  e mar- 
ciò alla  volta  di  Punhette  Luogo  ove  nel  Tago  lì  fcarica  il  Fiume 
Zeizare.  Non  lo  tranlìtò,  mà  fece  sii  le  di  lui  fponde  accampare  in 
due  porzioni  que’  Reggimenti,  attendendo  il  rinforzo,  col  quale  do- 
vea  formare  un  corpo  fufficiente  di  Efercito  per  refìftere  agli  Spa- 
gnuoli, e ricuperare  il  Paefe  da  loro  occupato . Il  Marchefe  Des  Mi- 
nas  Governatore  della  Provincia  di  Beira  per  l’ altra  parte  uniti  quin- 
deci  mila  Portoglieli  in  Altneida,il  giorno  fecondo  di  Luglio  lì  pofe 
in  marcia,  epervenuto  ad’ Altea  di  Ponte,  colà  lì  fermò  perdile  gior- 
nate, affine  di  rinfrefeare  le  fue  milizie  affaticate  dall’ eccelli vo  calo- 
re della  Ragione,  c avendo  udito,  che  gli  abitanti  di  Argentaon  (eh’ 
c la  più  fertile,  e più  abbondante  pianura  della  Cartiglia)  aveano 
prende  T»to-  ragunari  tutti  li  loro  migliori  effetti  in  Tuente  Grinaldo,  diftaccò  il 
cc*  Conte  di  S.  Giovanni  Luogotenente  Generale  della  Cavalleria  con 

fei  cento  Cavalli,  ed’altretanti  Granatieri,  e ordinò  loro  di  attacca- 
re quella  Piazza.  Efèquì  egli  con  tanta  preftezza,  e con  tanta  rifo- 
iutionc  il  comando,  che  ancorché  la  trovaife  fortemente  munita  di 
trincieramcnti , e circondata  di  palificate  , e difèfà  , in  var)  lìti  di 
©pere  efferiori,  prefìdiata  da  un’ ottima  Guarnigione  comporta  di  fal- 
date- 
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datefche  veterane  , cadde  ai  primo  sforzo  nelle  Tue  mani  , refa  con  1704 
poca  perdita  a diferezione  . Si  diede  dalli  foldatilo  fpoglio,  riferbato- 
fi  per  commcffione  del  Generale  ciò,  che  fi  avea  ricoverato  entro  le 
Chiefe.  Riufci  con  tutto  ciò  molto  doviziofo  il  bottino, e predarono 
molti  beftiami . 

Si  era  Doin  Francefco  Ronquillo  Gevernatore  di  quel  Paefe  all’op-  ciujad  Ro 
porto  impadronito  di  notte  tempo  a favore  del  Rè  Filippo  con  trecen-  <Jng<»  fi  rende 
to  Cavalli  del  Cartello  di  Ciudad  Rodrigo,  e il  Marchefc  Das  Nimas  à F,1,ppo  r* 
continuò  la  fua  marcia  alla  volta  di  Tabifcas  poco  diftante  da  Cartel- 
branco,  ove  intefe,  che  gli  Spagtiuoli  fortiti  in  molto  numero  fi  e- 
rano  incamminati  verfo  le  Frontiere  della  Cartiglia  , e che  le  folda- 
tefche,  che  prefidiavano  Idanha,  e le  altre  picciole  Terre  circonvici- 
ne fi  erano  congionte  al  loro  Efercito  . Avanzofi  egli  verfo  Monfan- 
to , Cartello  in  cui  ftavano  cento,  e venti  Francefi  di  Guarnigione, 
che  aveano  ricevuta  commeflione  di  ritirarli  , e abbandonarlo  , ma 
non  poterono  elequire  con  tanta preftezza  il  comando, che  fovragiun- 
ti  dal  Generale  Portoghefe  , che  avea  con  trecento  Fanti  tutta  la 
notte  marciato,  non  venifi'ero  aiTaliti,  e battuti,  e li  Paefani  circon- 
vicini truccidarono  tutti  li  Francefi , che  ritrovarono  nella  Campa- 
gna . Avendo  gli  Spagnuoli  ricevuta  relazione  dei  movimento  de  Por- 
toglieli, fi  trasferirono  nel  far  del  giorno  per  fovvenir  la  Piazza,  con-  ^"r  “ÓVv* 
tro  de  quali  li  Portoglieli  incamminati  con  la  Cavalleria  , e lafciata  nu  Vpì°ì«* 
comincinone  alla  fantaria  di  feguitarli  , s’incontrarono  fui  imbrunir 
della  fera  con  l’ Armata  degli  Spagnuoli , . li  quali  attaccati  da  Portoglieli 
con  la  loro  Cavalleria,  durò  fanguinofo,  & arduo  il  combattimento  £Ro™onfir 
finche  reftarono  gli  Spagnuoli  difordinati,  e feonfìtti.  Perderono  con  l*  • 
cento,  e cinquanta  Ufficiali  trecento foldati  uccifi,  e prigonierij  non 
rimafero  de’  Portoglieli,  che  cinquanta  Uomeni  eftinti,  e venti  feri- 
ti, tra  quali  fi  numerarono  dieci  Ufficiali  . Il  Marchele  Das  Minas 
dimollrò  gli  effetti  del  fuo  coraggio  efponendofi  ad’  ogni  rifehio  , e 
verfando  in  qualunque  parte , in  cui  folfe  più  perigliofo  il  cimento . 

Gli  Spaglinoli  s’internarono  nelle  vicine  montagne,  dalle  quali  par- 
te di  loro  fi  falvò  a Salvaterra,  ed’ altri  fi  ritirarono  verfo  di  Sarca, 
e mentre  procuravano  diftruggere  le  munizioni  dubbiofi  di  effere  fo- 
pragiunti  da  Portoglieli  fi  lavarono  addietro  molta  quantità  di  ap- 
prettameli militari,  armi,  bagaglio,  le  tende,  e fei  ttcndardi,  e fe 
la  notte,  che  fopravenne  non  aveffe  impedita  la  loro  perfecuzione  li 
Portoghefi  li  averebbono  tutti  intieramente  disfatti . Si  conginnfero 
con  vincitori  nella  battaglia  mille,  e cinque  cento  abitanti  , che  ur- 
tarono per  fianco  la  Cavalleria  Spagnuola  , e come  quella  fi  ritirò 
per  le  montagne  verfo  le  frontiere  delia  Cartiglia,  cosi  lafciò  diettro 
mille  , e cinque  cento  Cavalli,  che  rimafero  preda  de  vincitori. 

Prefero  intanto  gli  Spagnuoli , incontrata  debole  refiftenza  , Por-  prIjn^fonU0,i 
to  Leone,  e di  là  s’indrizzarono  alla  volta  di  Cartel  Vide  , la  qual-  rorto°Leonc. 
le  Piazza  dalle  foldatefche , che  la  guardavano  , era  ftata  coftituita 

in 
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1704  in  qualche  convenevole  refiftenza . Il  Rè  Filippo  fi  trasferì  a metter 
Rè  Filippo  l’ afledio  a Portalegre , Spedito  al  di  lei  Governatore  un’  invito,  che 
afledia  Porta  ja  ren(jefse  altrimenti,  che  laverebbe  con  tutto  vigore  afialira,  mà 
come  era  egli  Uomo  di  rifoluzione,  e di  ardire,  così  rifpofe  di  vo- 
lerla acutamente  difendere,  di  modo  che  dopo  tre  vigorofi  aflalti 
furono  neceflfitati  gli  Spaglinoli  di  ritirarli,  avendo  fotto  di  lei  per- 
duti quali  tre  mille,  e cinquecento  foldati . La  Guarnigione  , che  la 
muniva,  comandata  dal  Luogotenente  Generale  Huillei  refpinfe  in 
ciafchedun’  attacco  con  molto  valore  gli  alfalitori , diftinguendofi  con 
fpeziale  coraggio  il  Reggimento  di  Fantaria  del  Luogotenente  Gene- 
rale Stewart . PalTarono  nel  ritirarli  gli  Spagnuoli  poco  diftanti  dal 
Cartel  David , eh’  era  flato  dal  Marchefe  di  Ayetona  poco  prima  oc- 
cupato , refafi  loro  la  Guarnigione  di  tre  Reggimenti , uno  Inglei'e  , 
Rè  Filippo  e due  Portoglieli , a diferezione . Si  partì  il  Rè  Filippo  due  giorni 
«mari*  hi*  dopo  dal  proprio  campo  per  trasferirfi  in  Alcantara,  e di  là  alla  fua 
Madrid.  Rcfidenza  in  Madrid.  Pofero  di  nuovo  gli  Spagnuoli  l’ alfedio  a Por- 
talegre, la  quale  finalmente  fi  refe  a dilcrizione,  poiché  una  bomba 
prefoTdSP*  diicefa  fopraun  magazzeno  di  polvere  accefe,  ed’abbrucciò  una  gran 
crezicnc.  parte  di  quel  Cartello. 

in  ufi  *»im-  ^ Conte  di  S.  Giovanni  in  quello  mentre  entrato  con  tre  mila  Por- 

rjnÌronWcono'  toghefi  nella  vecchia  Cartiglia , attaccò  la  Terra  di  Ginaldo,  che  op- 
sottommono  porta  qualche  debole  refiftenza,  finalmente  è caduta  a diferezione  , e 
idfenhi . le  foldatefche  dell’Inghilterra  s’impadronirono  del  Caftelletto  diMont- 
fanto  fatta  prigoniera  di  guerra  la  Guarnigione  Francefe,  che  lo  mu- 
niva, e pofeia  fottomi  fero  Idanha,  e tutte  le  altre  picciole  Terre, 
che  gli  Spagnuoli  polfedevano  in  quel  Paefe  Scopertali  da  Barcellona 
il  vigefimo  fettimo  di  Giugno  la  Flotta  Inglefe , da  lei  fpedì  un  Schi- 
fo il  Principe  di  Darmeftat  al  Vice  Rè  per  fupplicarlo  di  concedere 
udienza  col  di  lui  Configlio  adunato  a un  fegretario  dell’Imperadorc, 
poiché  avea  feco  a trattare  per  ordine  della  Maeftà  fua  materie  per  il 
ben  pubblico  molto  importanti  ,■  la  quale  dimanda  gli  venne  da  quel 
Miniftro  afolutamente  negata.  Disbarcò  quegli  una  mezza  lega  da  lei 
jba^Totto'  diftante  con  qualche  foldatefcha,  che  attendeva  al  numero  di  tre  mil- 
Barcdiona . je5  c cinquecento  foldati,  delli  quali  formò  un  campo  fopra  le  fpon- 
de  del  mare.  Spedì  pofeia  allo  fpuntare  del  giorno  un  mefso  al  Vice 
Rè  con  minaccia  di  bombardare  la  Città  fe  nel  termine  di  quattr’  ore 
non  la  rimetteva  in  fuo  potere.  Il  Vice  Rèdi  ciò  neraguagliò  li  Ma- 
giftrati  della  Città,  li  quali  fi  proteftarono  di  eftere  pronti  a dipen- 
dere dalli  di  lui  voleri , e di  fagrificare  li  loro  beni , e la  loro  vita  in 
beneficio  del  loro  Sovrano.  Fu  il  giorno  fufteguente  con  molta  furia 
bombardata  quella  Città , e pofeia  la  notte  , che  fopravenne  fi  repli- 
cò il  bombardamento,  che  cagionò  poco  danno,  mà  che  averebbe 
potuto  apportare  graviflìmo  occultamente,  fenonfi  averterò  difeoperte 
l’ intelligenze  delli  nemici,  che  aveano  tramate  infieme  con  qualche 
iwaleintenzionato  , che  avea  promefio  di  aprire  l’ ingreflo  della  Cit- 
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tà  al  Principe  di  Darmeftat  per  la  porta  della  paglia  , e renderlo  di  1704 
lei  per  quello  mezzo  impofleffato  . Uno  de  principali  complici  venne 
fubitamente  arredato,  e per  mezzo  di  lui  fi  Teppe  il  nome  di  altri 
Cofpiratori,  data  dal  Vice  Re  la  parola,  che  feco  trattarebbe  favo- 
rabilmente,  purché  potefiè  venire  chiaramente  in  cognizione  di  tan- 
to eccedo.  Dopo,  che  il  Principe  di  Darmeftat  intele  la  prigonia  di 
quel  traditore,  avea  fatte  rimbarcare  le  foldatefche,  e fi  era  rimefto  fùT gente.* 
alla  vela.  Confifteva  quella  Flotta  in  cinquanta  Valcelli,  fra  li  quali 
ci  erano  trenta  da  linea,  & il  rimanente  da  caricarli.  Non  aveano  li 
Barcellonefi  in  quella  occafione , che  cento , e cinquanta  Cavalli , c 
mille  e trecento  Fanti , che  fi  doveano  giugnere  al  rimanente  dell’Ar- 
mata Spagnuola,  li  quali  avea  il  Vice  Rè  diftnbuiti  nei  polli  più 
pericolo!! , e più  necelfarj . La  cofpirazione  erafi  principalmente  in- 
traprefa  da  Dotn  Emanuelo  di  Toledo  fratello  di  un  Grande  di  Spa- 
gna, da  Baldefar  Gelfen  Avocato,  fecondati  da  molti  altri  compli- 
ci. Il  Vefcovo  di  Portalegre , che  avea  negato  al  Re  Filippo  il  giu- 
ramento  di  fedeltà , era  flato  fpedito  prigoniero  in  Madrid , e fi  era- 
no carcerati  otto  Canonici  con  alcuni  Terrieri  accufati  di  elferfi  ado- 
perati in  una  cofpirazione  per  trucidare  li  Francefi  , eh'  erano  di 
Guarnigione  nella  Città. 

Avea  il  Rè  di  Portogallo  nel  tempo, che  fi  trattenne  alla  Campa-  Ri  di  Porto, 
gna  contro  gli  Spagnuoli , lalciato  il  governo  del  proprio  Regno  alla  governaci1 
Regina  lua  forella  già  vedova  del  Rè  d'Inghilterra  in  qualità  di 
Regente,  creati  in  oltre  dicidotto  Configlieri  di  Stato,  & altri  nove  lor 
fopraintendenti  alla  guerra.  La  fuga  delle  Soldotefche  Spaglinole,  che 
giornalmente  difettavano,  era  tanto  accrefciuta,  che  fi  poterono  in 
Portogallo  formare  di  loro  tre  Reggimenti  fotto  la  direzione  dell’  Al- 
librante , e trecento  Francefi  refuggiati  addimandarono  di  paflkre  iu 
Inghilterra,  alfine  di  là  portarli  a lervire  il  Duca  di  Savoja  iu  Pie- 
monte . L' Armata  de  Collegati  era  nelli  Paefi  Balli  il  decimo  terzo  Allotti®  dell’ 
di  Luglio  accampata  a Mail,  e Balen,  e poco  innanzi  li  ili  lei  Ge-  CoU 
nerali  andarono  con  efla  verfo  Gheel  , affine  d’incontrare  li  Fran- 
cefi. Il  Signore  di  Groveftein,ch*era,  affine  di  coprirla,  incammina- 
to alla  tefta  di  fei  cento  Cavalli  , fece  precedere  vinti  Dragoni , che  fi  procedere 
difeoprirono  una  partita  delli  nemici.  Da  quelli  rimafe  iminantenen- 
te  all’alito  , mà  foftenuto  da  altre  milizie  Confederate  caricò  con  prono, 
tanto  vigore  li  Francefi , che  alcuni  di  loro  rimafero  cftinti , c Tettan- 
ti reftarono  prigionieri , confidatoli  il  rimanente  alla  fuga  , rimafto 
mortalmente  ferito  Paftur  , e caduto  il  di  lui  Cornetta  in  prigonia. 

Il  picciolo  Corpo  dell’Armata,  che  fi  avea  unita  in  Fiandra,  e che 
era  comandata  dal  Generale  Spaar,  fi  prefentò  allora  fotto  di  Bru- 
ges, affine  di  rifeuotere  con  pena  delle  efecuzioni  militari  le  con- 
tribuzioni, che  richiedeva,  e rifpondendo  il  di  lei  Governatore  di 
non  volerle  afolutamente  concedere , cominciò  a gettare  qualche  bom- 
ba nella  Piazza,  che  obbligò  li  Cittadini  ad’aggiuftarfi > Rifoluzionè, 
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1704  che  venne  imitata  dalla  Città  di  Gard  , che  non  volle  efperimenta- 
re  la  diftruzione . 

Decampa  la  La  Grande  Armata  de  Confederati  decampò  il  quarto  di  Luglio 
u”*  còlle**  dal  proprio  (ito,  e fi  trasferi  ad’  incontrare  la  Francefe  j Avea  ella 
gati*  mttavia  concepito  il  fecondo  difegno  di  renderfi  impadronita  delli 
trincieramenti  nemici , e il  Barone  di  Trongè  il  quinto  di  Luglio  con 
tre  mille  Fanti  , e con  quattro  pezzi  di  Artiglieria  era  entrato  in 
quelli  di  Mierdorp  fenza  , che  giammai  appari fee  nemico  alcuno,  di 
modo  che  riceve  allora  commemone  dal  fuo  Marefciallo  di  ritirar- 
fi  a cagione  che  il  diftaccamento,  che  gli  avea  promeftb  , non  pote- 
va giugnere  con  la  dovuta  preftezza  a fovvenirlo . Aveano  li  Gene- 
rali Confederati  divifo  il  duodecimo  di  Luglio  dalla  loro  Armata , 
che  era  accampata  a Montenake,  un  Quartier  Maftro  , e alcuni  In- 
gegneri con  una  forte  partita  di  foldatefche  per  trasferirfi  a fabbrica- 
re un  ponte  sii  la  Mofa  fra  Namur  , e Huy,  e per  difegnare  in 
quella  parte  un  alloggiamento.  Decampò  ella  dunque  , e tragitato  il 
parti  la  Mofe  decimo  quarto  di  Luglio  la  Malaigne,  andò  a paflare  la  Mofa  , e ad' 

1 accamparli  oltre  alle  di  lei  fponde.  Vennero  dagli  Stati  Generali  no- 
minati in  quel  tempo  per  comandare  nell’  Allemagna  il  Luogotenen- 
te Generale  Dedem,  e il  Principe  di  Holftein  Beek  Generale  mag- 
giore nelle  veci  delli  Generali  Goor  , e Beinhcm  , e mancarono  al- 
lora di  vita  dalle  ricevute  ferite  il  Conte  di  Stirum  , & il  Duca  di 
Holftein  Beun  Marefciallo  di  Campo  , e Governatore  di  Maftricht. 
Un  diftaccamento  della  picciola  Armata  di  Fiandra  avea  rovinato  un 
trincieramento  formato  per  coprire  la  Città  di  Damme,  & il  decimo 
fefto  di  Luglio  fi  era  impadronito  del  Forte  di  Beckof  fituato  fopra  il 
Canale  di  Bruges.  Il  Barone  di  Frange  avendo  ricevuta  commeftione 
di  prendere  porto  a Hellechein  fc gli  trafmifero  tre  battaglioni,  e ot- 
to cento  Fanti,  ed’ altretanti  Cavalli  per  foftenere  quello  diftacca- 
mento , preparandoli  un’  altro  di  duecento  foldati  prefcielti  dai  Bat- 
taglioni df  tutta  l’ Armata  con  quaranta  due  fquadroni  fotto  la  dire- 
zione del  Conte  di  Noyeles,  e nello  ftelfo  tempo,  che  ftava  in  pro- 
cinto il  decimo  nono  di  Luglio  di  porli  in  marcia  , ricevè  ordine  di 
ritirare  negli  alloggiamenti  le  foldatefche  su  gli  avvili  , che  perven- 
nero all’  Armata  degli  Allemanni , che  fei  Battaglioni  Francefi  fi  ri- 
trovalfero  poco  diftanti  da  Hillecheim. 

Elfendo  il  giorno  fulTeguente pervenuto raguaglio, che  il  Barone  di 
Frange  folfe  entrato  nelli  Trmcieramenti  delli  Francefi  , tutta  l’Ar- 
mata de  Collegati  fi  pofe  in  marcia  per  giugnere  a foftenerlo  , $nà 
pofeia  pcco  dopo  fi  fermarono  eflèndofi  rice\uta  relazione,  eh’  egli 
dopo  clferfi  ritrovato  in  quelle  linee  da  un  ora  della  mezza  notte  fi- 
no alle  fette  della  mattina  era  ftato  da  nemici  obbligato  fempre  com- 
battendo con  bella  ordinanza  a ritirarfi  , lafciati  quattro  foli  foldati 
x.  mnr  Km-  eftinti , cd’  altre  tanti  feriti . 

Coi* & ti*  L’ Armata  de’Collegati  avanzava  intanto verfo  Namur,  e avvicina- 
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tifi  a quella  Città  cominciò  il  vigefimo  fello  di  Luglio  a bombardar-  1704 
la  , di  modo  che  fi  accéfe  in  molti  luoghi  un  vado  incendio . La  pic- 
ciola  Città  di  Rain?  in  cui  ci  era  una  Guarnigione  di  quattro  cen- 
to 3 e cinquanta  Francefi  5 volle  capitolare  la  (era  iftelfa  5 che  l’ Ar- 
mata vittoriofa  ebbe  oltrapalfato  il  Danubio  3 mà  come  ella  non  po- 
teva per  lungo  tempo  fum fiere  5 così  l’ accordo  5 che  il  Comandante 
per  lei  avvantaggiolo  volca  proporre  5 non  venne  acconfentito  da’ 

Collegati . Si  battè  la  Città  col  Cannone  fatto  condurre  da  Nuretn- 
berg,  e l’incombenza  di  continuare  1’ afledio  filafciò  al  Conte  di  Frir 
fia5  che  la  neceflitò  di  ridurli  dopo  tre  giorni  alla  celfionc.  Seguì  il  Rato  fi  rende, 
decimo  ottavo  di  Luglio  la  di  lei  refa  3 e furono  concedute  alla 
Guarnigione  onorevoli  condizioni  5 avendo  avuta  permelfione  di  for- 
tire  coll’  armi  5 e dopo  di  averli  con  giuramento  obbligata  di  giam- 
mai militare  contro  di  Cefare  3 ne  contro  alcun  altro  de  Collegati  3 
venne  dalle  fcorte  a lei  altegnate  condotta  in  Ausbourg  . Si  ritrova- 
rono in  elTa  venti  quattro  pezzi  di  Artiglieria  9 e alquante  monizioni 
da  guerra  9 elfendo  prima  fiati  battuti  ottocento  foldati  3 che  voleva- 
no in  elfa  introdurli  per  fovvenirla  . La  Guarnigione  di  Ratisbon- 
na  formata  di  Francefi  3 e di  Bavarefi5  era  finalmente  da  lei  forti-  va?"(Tionifco! 
ta  dopo  di  avere  confegnate  alli  Magiftrati  della  Città  le  di  lei  na  a»  iuiU- 
chiavi.  bonna. 

Si  era  giuftiziato  in  Vienna  un  portatore  di  fogli  fcritti  dal  Mare- 
iciallo  di  Marlin  al  Principe  Ragozzi  nell’  Ungaria  3 e quelli  notifica- 
vano lo  fiato  delle  Armate  Francefi-)  e Bavarefi  in  Alternagli  rap- 
prefentandogli  3 che  non  dove  a (labi tir  e primi  de  Ili  Pace  universale  d'  Concfrti 
Europa  accordo  alcuno  coll Imper odore 3 ma  più  tojlo  dal  proprio  canto,  Marlin  col 
e da  quello  degli  altri  Malcontenti  ufare  tutte  le  diligenze  , e tutti  gli 
sforzi  poffibili  per  ridurre  la  Cafa  d Auflria  all  ultime  neceffitd  3 offe- 
rendo loro  per  quejì'  effetto  da  parte  della  Francia  tutte  le  maggiori  af- 
ffenze  3 e folo  rimaneva  di  concertare  il  modo  di  farle  oltrapajfare  nell 
IJngarta , e poiché  egli  avea  poco  prima  ottenuto  l onore  ai  comandare 
all  Armate  del  Rè  di  Francia  fotto  la  direzione  dell  Elettore  di  Bavie- 
ra3 avea  Spedito  il  Signor  di  Baulm  ( tale  nominavaf  l apportatore  dei 
fogli  ) Ufficiale  nelle  truppe  della  Mae/là  Cri/li aniffima  al  Prtnpice  Ragoz - 
zi  3 affine  d informarlo  dello  flato  3 in  cui  prefentemente  erano  ridotti  gli 
affari  della  Francia  nell’ Allemagna,  credendo , che  potrebbe  ridondargli 
in  ejlrema  utilità  il  rimanerne  sfrutto 3 per  prendere  quegli  efpcdsenti  9 
che  gli  farebbono  fomm/nifratt  opportuni  dalle  occaftoni ..  Che  aveano  quel- 
le Armate  ^ cangi  onte  infieme  occupata  nel  fine  della  Campagna  l impor- 
tante Citta  di  Ausbourg,  e f dilatavano  al  prefente  con  loro  quartieri 
lungo  le  rive  dell' lller  , e del  Danubio  per  fino  all'  Augna  3 acquifando 
poco  dopo  la  Piazza  di  Pa/faù , e il  di  lei  Cafello.  - 

Che  aveano  * nel  tempo  de  III  loro  alloggi amenti  le  Regie  foldatefche 
efefe  le  loro  contrtbuztont  nel  Territorio  di  Nuremberg  , e ih  tuttala 
Fr  ancoma,  avendo  ottenuti  molti  quartieri  de  Ili  nemici  , rendendoli  in 
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rilevante  numero  prigionieri  , di  modo  che  dimorando  elle  tn  quella  fi t na- 
zione potevano  formare  una  diverfione  confiderai)! le  , e awintaggiofa  agl* 
inter  ejfi  del  Principe  Ragozzi , il  che  ave  a e gli  ftimato  bene  di  ciò  notificar- 
gli , affine  di  fare  a lui  comprendere  lo  ftato  fincero  de  propri  affari , 
che  potea  far  fvanire  l tllufiont  , e li  concerti  , che  poteffero  ejfergh  efe- 
bi ti  per  parte  de  II  Imper  odore , poiché  era  di  fuga  una  voce , che  gli  fogge 
ftato  propogto  un  accomodamento  , che  non  poteva  ejjere  ne  fincero,  ne  fa- 
vorevole olii  guoi  propri  inter effi  , e del  quale  le  congequenze  non  pote- 
vano riufctrgli  , eh'  egtremamente  pregtudtcialì . Ch'era  bene  et  accertar  fi, 
che  per  poco  che  le  Armate  del  Rè,  e dell  Elettore,  e quella  de  Mal- 
contenti concertatamente  operagfero  , elle  garebbono  in  iftato  di  ridurre 
all  ultima  degolazione  le  pretenfioni  dell  Imper  odore , delle  quali  doveva 
meglio  di  qualunque  altro  giudicare  il  me  de  fino  Principe  Ragozzi  per  la 
buona  digpofitzione , in  cui  erano  pojti  li  guoi  affari  , e per  il  di  lui 
valore , e per  la  gua  Prudenza  , e finalmente  per  l avvanta?7Ìoga  fi- 
tti azione,  nella  quale  feorgeva,  che  gt avano  ridotte  le  coge  delti  Fran- 
cefi  nell  Allcmagna.  Ch'  e figo  Marcfctallo  v fava  bene  di  ajficurarlo  di  tut- 
ti li  gowcnrmenti , che  potrebono  da  ge  dipendere  , e che  attendeva  col 
ritorno  del  Signor  di  Baulin , è per  qualche  altro  meffaggiers,  il  contenu- 
to delle  di  hit  intenzioni,  alle  quali  potrebbe  egli  con  molto  frutto  gio- 
vare , e gli  farebbe  intendere  li  mezza  dclli  quali  potrebbe  fervirfi  per 
renderle  nell  ef eruzione  perfezionate . 

N°n  ottante  tutte  quelle  generofe  efebizioni  , e tutti  li  maggiori 
artifici  della  Francia,  le  difeordie  fra  l’Imperadore,  e li  malcontenti 
iì  uhcii*.  ^ andavano  riducendo  a qualche  termine  di  aggiuftamento  5 e fi  era- 
no di  già  incominciate  a Papa  fra  li  Deputati  Imperiali , e quel- 
li degli  Ungi  ri  le  conferenze  , efl'endofi  l’Arcivefcovo  di  Colozza 
debito  per  mediatore.  Il  Conte  di  Latnbergh  era  prefcielto  Deputa- 
to di  Cefare , c li  Generali  Forgatz  -,  c Caroli  deftinati  a trattare 
da’  Malcontenti.  Arrivò  nel  mefe  di  Luglio  trafeorfò  a Vienna  il 
Principe  Giufeppe  Lubcowitz  Aiutante  Generale  dell' Armata  de  Col- 
legati, che  alloggiava  l'opra  il  Danubio  , con  la  nuova  felice  della 
gloriola  vittoria  riportava  dall’ Armi  Confederate  fopra  le  milizie  del- 
Fi  Bavarefi,  eh' erano  accampate  nelli  trincieramenti  apprefib  Dona.- 
v/ert,  di  modo,  che  oltre  le  gioconde  dimoftrazioni  di  giubilo,  fi 
fpedi  immantenente  dalla  Corte  tale  notizia  al  Conte  di  Lamberg. 
nell'Ungaria,  acciocché  la  partecipale  alti  Capi  de  Malcontenti  , e 
dichiara  fife  loro,  che  non  ottante  quello  avvantaggiofo  avvenimento 
la  Maettà  di  Cefare  perfifteva  verfo  la  loro  Nazione  netti  medelìmi 
{entimemi  di  Clemenza , e li  ammoniva , che  dopo  il  tempo  deter- 
minato deponeflero  l’armi,  e riconofcefiero  con  la  dovuta  raflìgna- 
zione  il  Principe  loro  Sovrano-.  Le  Maettà  Imperiali,  1*  Arciduceflc > 
e 1* Elettore  Palatino  trasferiti  netta  Cattedrale  fecero  celebrare  l’In- 
no di  grazie  a Dio  per  tali  fortunati  fuccedimenti  accompagnati  da 
uno  triplicato  rimbombo  di  Artiglierie,  e di  mofehetri. 

Dopo 
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Dopo  la  fcon  fitta  ricevuta  da  Bavarefi  al  Danubio  , 1’  Armata  1704 
de  Principi  Confederati  s’ incamminò  verfo  la  Lcch  , & il  decimo  di 
Luglio  tragittò  fopra  di  un  ponte  , che  avea  formato  vicino  a Rcn,  £ef*<Ji 
quella  Riviera . Si  fpedì  immantenente  un  groflo  ftaccamento  coman-  *****  *' 
dato  dal  Conte  di  Friffia  per  attaccare  quella  Piazza  , il  quale  fece 
per  un  Trombetta  chiedere  al  Conte  di  Marci  di  lei  Governatore  la 
refa  , dal  quale  ebbe  in  rifpofta , che  teneva  commeflìone  dal  Duca 
fuo  Signore  di  doverla  coftantemente  difendere  3 ina  fcorgendofi  la 
Guarnigione  a bombardare,  e à cannonare  , ricercò  di  venire  alle  ca- 
pitolazioni di  renderla  , che  il  decimo  fettimo  di  Luglio  vennero  in 
tali  condizioni  accordate  . Si  concertò  che  dovejfe  il  Conte  dt  Merci  capitolati»* 
cedere  alle  foldatefche  Confederate  la  porzione  della  Citta  fituata  di  qua.  ni* 
dalla  Lech  , e tl  decimo  ottavo  dovejfe  cogli  onori  accojìumati  fortire  la 
Guarnigione  portando  le  di  lei  armi , dalle  quali  fi  potejfero  J cari care  ot- 
to colpi  , promettendo  con  giuramento  di  più  non  militare  contro  Cefare , 
ne  contro  qualunque  altro  de  Collegati  . Cbe  non  farebbe  conceduto  al  Go- 
vernatore traf porto  alcuno  di  Artiglierìe , ne  di  qualunque  altra  forte  di 
monizioni , dovendo  a lui  ejfere  accordati  li  Carri  necejfar j per  traf  porta- 
re il  bagaglio  degli  Vfficialt , e de  Ili  foldati  . Che  fi  dovejfe  fedelmen- 
te confignare  allt  Comrnejfarj  di  Cefare  tutti  gli  effetti  appartenenti  alt 
Elettore  di  Baviera , e gli  affidali  Bavarefi  , che  farrebbono  fopr ainten- 
denti all'  Artiglierie  rejìarebbono  nella  Citta  , affine  d inventariare  tutto 
ciò , che  rimettejfero  nelle  mani  delli  Minijlri  Imperiali  . Che  la  Caval- 
leria , e li  Dragoni  fortirebbono  fenza  Cavalli  * e fi  renderebbono  vicen- 
devolmente li  prigionieri  , e li  difertori . Che  li  feriti  , * gli  ammalati 
rimare bbono  a fpefe  loro  nella  Citta  fino  a tanto  , che  farebbono  reflitui- 
ti  alla  fallite.  Che  la  Città  di  Ren  redarebbe  fotto  la  prottezione  dell 
Imperatore  egualmezte  per  le  cofe  Ecclefiajliche , che  per  le  Politiche , e 
che  fe  voleffcro  gli  abita  ori  partire  co » la  Guarnigione  fojfe  loro  libera- 
mente conceduto  , e fojfero  a lei  ajfignate  fcorte  per  condurla  al  proprio 
Campo  ad’ Auibourg  , ove  ì Armata  Bavarefe  flava  accampata  , ed' ove 
allogiando  fei  mila  fanti  fi  era  fortemente  trìncierata  . L’Artigliera  di 
vano  genere,  che  fiera  ritrovata  nella  Piazza,  afcendeva  a venti  fet- 
te pezzi  con  molto  numero  di  varie  monizioni  da  guerra  , e di  gran- 
de quantità  di  vettovaglie.  Abbandonarono  li  Ftancefi  in  quello  tem- 
po Neubourg  , e morto,  come  fi  dille  il  Conte  di  Stirum,fù  da  Ce- 
lare nominato  nelle  di  lui  veci  il  Conte  di  Gronsfeld . 

Ritornando  alli  Malcontenti  dell’ LJngaria  , fi  erano  li  quattordecì  tnte,T^v# 
del  mefe  trafcorfo  fpedite  lettere  dall’  Imperadore  , e dalli  Minillri  dell’  {covo  <ii  C». 
Inghilterra,  e dell’Olanda  all’  Arci vefcovo  di  Colozza,  ch’era  palfa-lolM* 
to  a Tedwar  , affine  di  riferire  la  rifoluzione  di  Cefare  al  Principe 
Ragozzi,  & agli  altri  Capi  della  Congiura  fopra  le  propofizioni  , eh' 
elfi  aveano  alla  Maeftàfua  per  lo  innanzi  partecipate»  Hàegli  conef- 
fi  loro  parlamentato  in  termini  molto  flrignenti  , obbligandoli  ad'  ac- 
confentire  all'  aggiuftamento , avendo  rapprefentato  loro , che  il  Regno 
Ijlorta  Contortili  Parte  /,  T t 3 dell’ 
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1 704  dell'  Ungaria  era  ridotto  agli  ultimi  eftremi  delle  anguftie , ed’  era  tem- 
po ormai  di  riltorarlo  , e ridurlo  nel  fuo  primiero  (lato  , accettan- 
do gli  avvantaggiofi  partiti  , che  da  Cefarc  erano  loro  cortefemente 
offeriti  5 ed’  effi  di  comune  confentimento  fi  dichiararono  di  volerli  ap- 
profittare delle  grazie , che  veniva  loro  da  Cefare  con  tanta  benigni- 
tà concedute , e fi  dimoftrarono  inclinati  per  il  bene  delia  loro  Patria 
ceflino  in  a depporre  1*  Armi . Erano  perciò  ceffate  da  ciafchcduna  delle  parti  le 
ungaria  le  o-  ollilità,  ed’aveano  li  Deputati  di  Cefare  formontate  graviffime  diffi- 
coltà  feufeitate  dal  partito  Francefe , affine  di  fraftornarela  conclufio- 
ne  della  Concordia  , mà  fi  era  con  tutto  ciò  trovato  qualche  compen- 
do fopra  li  dritti  dell’ Elezione  ,*  di  modo,  che  l’Imperadore  avea  ac- 
cordato loro  tutto  ciò  3 che  ragionevolmente  addimandavano  , tanto 
rifpetto  alla  Religione,  quanto  all’ intiero  riftabilimcnto  del  commer- 
zio  delli  Nazionali , & all*  abbolimento  de’nuovi  dritti . Venne  fimilmen- 
te  propollo  5 e acconfentito  , che  per  l’intiera  conclufione  di  quello 
tratatto  fi  adunanfTe  un’  Affemblea  generale , in  cui  fi  deliberaffero  qua- 
li foffero  per  effere  li  privilegi  del  la  Nazione  , affine  di  fomminiftrare 
a ciafcheduno  una  ragionevole  foddisfazione  , e quella  fi  dovea  con- 
gregare di  tre  in  tre  anni  , affine  di  regolare  tutti  gli  affari  univerfali 
Ribelli  battìi-  dell'  Ungaria  . Si  era  formato  in  Tranfilvania  un  groffo  corpo  di  fei 
VanìaTianf'1"  m^c  Malcontenti , che  aveano  fatti  diverfi  feorfeggiamenti  eccitando 
que’  popoli  a follevarfi  , mà  erano  flati  totalmente  difeipati  dal  Gene- 
rale Rabuttin  Governatore  della  Provincia. 

L’Eiettore  dì  L’Elettore  di  Baviera  , che  dopo  la  disfatta  foflenuta  a Schellem- 
da  fwwffi'aU  ^er§  ? ^ era  ritirato  fotto  al  Cannone  di  Ausbourg  , avea  dimandati 
la  Francia,  con  illanze  premurofe  fovvenimenti  al  Rè  di  Francia  , che  fpcdito  il 
Marefciallo  di  Tallard  , quelli  fi  era  per  tale  effetto  pollo  in  cammi- 
tar* ufonaifo.*  no 5 affine  di  rinforzarlo  nel  mentre,  che  il  Merefciallo  di  Villeroifi 
teneva  poco  diflante  da  Stolhovern,  affine  d’impedire,  che  li  Tedef- 
chi  non  mandaffero  foldatefche  contro  il  Marefciallo  di  Tallard  , il 
quale  effendofi  accollato  a Villengen  pofe  l’ alfedio  a quella  Fortezza  9 
mà  venne  obbligato  il  vigefimo  lettimo  di  Luglio  dopo  cinque  giorni 
di  elperimento  a difcollarfi.  Gli  afsalitori  aveano  di  già  formata  vici- 
na alli  Chiollride  Francefcani  una  breccia  9 mà  gli  abitanti , e la  Guar- 
nigione così  validamente  la  difenderono,  che  egli  non  potè,  come  fi 
era  immaginato , improvifamente  occuparla,  e avendo  prefentito , che 
il  Principe  Eugenio  fi  approfimava , che  l’ Elettore  minacciava  di  ac- 
comodarli fc  non  veniva  vigorofamente  fovvenuto  , abbandonò  quell* 
imprefa  , e profeguì  a marciare  verfo  la  Svevia  . In  quello  tempo  il 
Marefciallo  di  Villeroi  fece  per  li  Paefi  Balli  uno  llaccamento  di  circa  otto 
mila  combattenti  commandanti  dal  Marchefe  di  Alegnè  , e il  Duca 
di  Marlborough  all’oppollo  avea  di  già  fpediti  trenta  fquadroni  dal- 
la Grande  Armata  , accioche  fi  trasferifeero  a rinforzare  il  Principe 
Eugenio,  e dall’altra  parte  li  BaVarefi  abbandonarono  la  Fortezza  di 
Kempten , che  cullodivano . Dopò  levato  l’ afsedio  a Villingen  il  Ma- 

refcial- 


« 


Digitlzed  by  Google 


Per  là  Monarchia  delle  Spagne . Libro  XI IL  647 

refciallo  di  Tallard  contìnuo  a marciare  , e il  trentefimo  di  Luglio 
pervenne  a Dolmenfingen  tre  leghe  diftante  da  Ulma,  di  dove  por- 
tatoli in  Ausbourg  ivi  abboccofi  coll’Elettore  di  Baviera  ? e di  là  po- 
fcia  pafsò  a congiugnerli  con  la  propria  Armata  , eh’  era  comporta  di 
circa  trenta  mila  combattenti . Il  Marefciallo  di  Villeroi  allignò  al  Mar- 
chele  di  Antin  un  vigorofo  ftaccamento  per  trasferirli  ad'occupare 
Stornberg  nel  tempo  , eh’  egli  ftava  accampato  poco  lungi  da  Ot- 
tembourg  , dove  il  Conte  di  Coignes  trapafsò  il  Reno  , affino  di  giu- 
gnere  a rinforzarlo  . 

Il  trentèlimo  primo  di  Luglio  l’Armata  de  Collegati  portoffi  ad* 
accampare  a Kirchein  , ove  alloggiavano  le  foldatefche  di  Pruf- 
fia  poco  fpazio  da  lei  difeofte  , mentre  il  Principe  Eugenio  con  la 
Cavalleria  Imperiale  prefe  anch’  egli  non  molto  lontano  col  di  lui 
quartiero  1’  allogiamento  . Era  quella  Armata  comporta  di  lettan- 
ta  fquadroni  , e didicidotto  battaglioni  , e auella  a cui  comanda- 
va il  Conte  di  Nafsau  Weilbourg  , che  difendeva  li  ripari  , e anda- 
va ofservando  gli  andamenti  del  Marefciallo  di  Villeroi  , confifteva  in 
trenta  battaglioni,  e vinti  fette  fquadroni.  Il  giorno  medefimo,  che 
il  Marefciallo  di  Tallard  lì  difeoftò  dall’attacco  di  Villingen,  l’Arma- 
ta Imperiale  avanzolì  alla  volta  di  Frilberg,  eLiechusù,  di  modo  che 
ofservato  il  di  lei  accoftamento  dalli  Francelì  , e dalli  Bavarelì  , che 
prelìdiavano  quelle  Piazze  , immantenente  le  abbandonarono  , e gl’  Im- 
periali prefero  allora  in  elle  la  padronanza,  c poiché  volle  l’Blettore 
di  Baviera  gire  a riconofcerli  corfe  evidente  rifehio  di  rimanere  col- 
pito dalle  Artiglierie  di  Fridberg  . Mà  poiché  il  Marefciallo  di  Tallard 
unito  all’  Elettore  rt  approfimava  agli  Stati  della  Baviera,  il  Conte  del- 
la Torre  , che  il  vigefimo  nono  di  Luglio  fi  diftaccò  con  cinque  mila 
Cavalli  dall’  Armata  Imperiale , prefe  la  marcia  alla  volta  di  monaco , 
affine  di  efequire  le  commeffioni  , che  gli  furono  impartite  , di  dcfo- 
lare  quelle  Campagne,  e impedire  per  quello  mezzo  la  fufeiftenza al- 
di Francelì , e alli  Bavarelì , neceffitandoh  a ritirarli  nelli  loro  quartie- 
ri d’ Inverno . Aveano  intanto  gl’  Imperiali  abbracciato , e faccheggia- 
to  tutte  all’  intorno  quelle  Campagne  , e fpezialmcnte  il  Cartello  di 
Furftcnsfeldes , dal  Fiume Lech  perfino  allTfter,  e alla  volta  diFrey- 
fing,  e I.andshut,  dalle  quali  raccolfe  rilevanti  contribuzioni  . Dap- 
poiché le  milizie  Francelì  erano  venute  al  fovvenimento  dell’  Eletto- 
re , le  foldatefche  Imperiali  aveano  defolato  tutto  il  Paefe,  li  di  cui 
abitanti  correvano  in  lolla  a gittarfi  a piedi  delli  Generali  di  Cefare 
protteftando  la  loro  innocenza , e prefentando  dinanzi  ad’effi  per  intene- 
rirli li  vecchi,  le  donne  e li  figliuoli  , alli  quali  rifpofero  , che  tali  e- 
rano  le  confuete  operazioni  della  guerra  , e che  doveano  piangere  il 
loro  Deftino^  poiché  altro  refuggioloro  non  rimaneva  , che  inteneri- 
re l’ Elettore  loro  Sovrano  , eli’  era  la  principale  cagione  di  tanti  ma- 
li. Si  andava  difegnando  dagl’imperiali  di  porre  l’alledioa  Lugoftat, 
& a Monaco,  li  quali  aveano  per  lungo  tempo  li  Bavarelì  procurato  di 
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1704  premunire  , poiché  era  la  Otta  principale  della  Baviera.  Le  tnilizie 
Milìzie  del  tì*  del  Tirolo  dall’altro  canto  fi  erano  impadronite  di  Archo  , in  cui  ci 
«Ucnif  'Td1  aveano  trovati  federi  pezzi  di  Artiglieria  , ed’ aveano  occupate  leCit- 
ArchSdi  Ro- tà  di  Rofenheim*  e di  Flibourg , elpugnato  parimenti  il  di  lei  Caftel- 
ubuis"  C Fl’  I°*  Il  Generale  Guttenfteim  , che  andava  in  quelle  vicinanze  marcian- 
do , dovea  eflere  rinforzato  da  quattro  mila  combattenti  levati  dall* 
AriàìSCL  del  Trentino,  e da  altri  lei  mille  con  quindeci  pezzi  di  Arti- 
glieria dal  Conte  di  Thiercheim  Governatore  dell’Alta  Auftria,  ed’ 
avea  in  quello  mentre  elate  dalle  Terre  dell’ Eiettore  diverfe  grolle 
contribuzioni  . Il  rumore  difufo  allora  che  l’Elettore  di  Baviera  fi 
folfe  accomodato  con  Ccfare  , veniva  sii  qualche. fondamentata  appa- 
renza appoggiato,  poiché  era  rimallo  più  volte  follecitato  dall’ Elettri- 
confodcrati  fi  ce,  e dalle  luppliche  de  di  lui  Vafcalli.  Erano  gli  Eferciti  Confederati 
om^'cTeU'E.  accollati  apprelfo  di  Fridberg  una  picciola  lega  dillanti  dal  Campo  del- 
icuoie^  V Elettore  accampato  apprelfo  di  Ausbourg . Fecero  quelli  un  dillacca- 
mento,  affinché  marcialfe  verfo  di  Landsberg  per  alficurarfi  di  tutti  li 
palfaggi  della  Lech  alla  parte  della  Baviara  , e per  togliere  la  comu- 
nicazione fra  l’Elettore,  e il  di  lui  Paefe,  e intanto  conollili  faccheg- 
giamenti  aveano  tutta  defolata  quella  Ducca  . Venne  con  tutto  ciò 
proibito  alle  loldatefche  di  non  commettere  nello  lpa2Ìo  di  due  gior- 
ni molellia  alcuna,  poiché  fembrava,  che  l’Elettore  volelse  cangiarli 
di  fentimento  , avendo,  ne’giorni  tralcorfi  fpedito  un  Inviato  a rappre- 
{èntare,  che  egli  bramava  di  abboccarli  col  Conte  di  Wratislaw  , il 
quale  trasferitoli  in  Ausborg  venne  dalli  Comandanti  Francefi  intc- 
rogato  di  dove  veniva  , e che  ricercava  , alli  quali  egli  rifpofe  , che 
dimandava  un  palfaporto , alfine  di  condurli  a parlamentare  coll'  Elet- 
tore, ed’ elfi  a lui  foggiunlTero , che  poteva  rellituirfi  al  proprio  Cam- 
po. L’Armata  Imperale  lafciò  intanto,  il  di  lei  accampamento,  affine  di  ap- 
proffimarfi  al  Danubio , e l’ Elettore  di  Baviera  fece  marciare  le  fue 
milizie  verfo,  di  Bexcerdingen  due;  leghe  difcollo  da  Ausbourg  , dopo 
di  cllcrfi  congionto  col  Marefciallo  di  Tallard,  e dopo  di  edere  vigo- 
rofiimente  rinforzato,  dalle  di  lui  foldatelche  . Elfendo  pofeia  le  due 
Armata  Corife.  Armate  Imperiale,  e Collegata  congionte  infieme  fecero  un  movimen* 
ìrcro^fiicS  to,  e fi  accollarono  ad’ Ausbourg  , e nello  Hello  tempo  , che  le  mi* 
Hano..  lizie  avanzate  de  Bavarefi  pervennero  anch’  efie  apprelfo  quella  Città 
^rol  bagaglio,  in  elfa  entrate,  ed’ ivi  rifeoffi  quaranta  mila  fiorini,  ci 
Jafciarono  cinque  battaglioni  di  Fanteria  per  Guarnigione  . Un  altro 
corpo  degl’imperiali,  ch’era  alloggiato  apprelfo  di  Neubourg,  anda* 
va  meditando  di  porre  i’ alfedio  a Ingolflat,  e il  Principe  Eugenio  per- 
venuto' lòpra  il  Danubio  a Hochell  fi  era  unito , come  fi  dille  , alL’ 
Armata  de  Collegati  , che  uguagliava  in  numero  a quella  delli  Francefi  , 
e de  Bavarefi  , è le  foldatelche  del  Tirolo  in  quello  méntre  s’ impofsef* 
farono  di  Scharding.. 

Intanto  ITmperadore  dòpo  , ch.r ebbe  ricevuto  ilraguagfio  della  dis- 
fatta de  Bavarefi  a Donavert , fcrifse  un  un  foglio  al  Duca  di.  Marlbo- 
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rough  , che  dimofirava  la  gratta  riconofcenza  da  fc  profèfsata  per  a- 
vergli  condotti  così  rilevanti  Toccarli  fpediti  dalla  Regina  dell’Inghil- 
terra, e dagli  Stati  Generali  di  Olanda  , e congionto  con  la  propria 
Armata  avere  afsalita  quella  dclli  Francefi,  e delli  Bavarefi,  c battu- 
tala malgrado  il  loro  forte  trincieramenco  fopra  il  Danubio.  Che  tut- 
to ciò  , che  egli  er a [uc ceduto  di  più  favorevole  , e dì  piu  awantaggiofo  , 
dovea  attribuir fi  alla  di  lui  faggi  a , e vxlorofa  condotta  , e al  molto  co - 
raggio  delle  foldatefche  che  dirigeva  . Che  egli  Ji  giudicava  dopo  di  que- 
lla vittoria  così  valor oj amente  ottenuta  , obbligato  per  le  immenfe  utilità  y 
eh’  ella  cagionava  alla  Caufa  Comune  d' Europa  , e alla  particolare  di  Ca- 
fa  d’ Au/lri a , di  rendergli  con  una  pienezza  di  ringraziamenti  la  Giudi- 
zi a , che  meritava  , e nello  JleJJo  tempo  affi  curar  lo  , che  non  laf darebbe 
preterire  occ afone  , in  cui  non  gli  facejje  comprendere  gli  effetti  della 
[incera  affezione  , e dell' ottima  volontà  di  giovarli  . Ch’egli  non  lo  do- 
veva ef or  tare  alla  perfeveranza  , poiché  era  molto  ben  perjitafo  , che  in- 
ferno col  proprio  Luogotenente  Generale  Marcbefe  Lodovico  di  Baadcn , e 
cogli  altri  fuoi  Generali  , continuerebbe  nel  mede  fimo  proponimento  , che 
ave  a con  tanta  inclinazione  intraprefo  ■,  e che  dovea  con  fomma  lode  ter- 
minare quefla  guerra  fediziofamente  fufeitata  in  mezzo  al  cuore  dell  Im- 
perio dall  Elettore  di  Baviera . Che  bene  potea  da  f e medefmo  conofcerey 
che  in  quejlc  operazioni  era  r ipofi a tutta  la  di  lui  Gloria  , che  quefie 
doveano  fervi  re  di  perpetuo  trofeo  alla  famofa  di  lui  Regina  nell  A Ile- 
magna  , in  cui  non  aveano  per  Io  paffiato  gl  Ingleft  portate  giammai  l'ar- 
mi loro  vittoriofe  , e temute.  Quelli  furono  li  correli  fentimenti  efprelli. 
dall’  Imperadore  a!  Duca  di  Marlborough  , feiegliendofi  intanto  per 
fervigio  della  Regina  dell’Inghilterra,  e degli  Rati  Generali  di  Olanda 
dodcci  mila  combattenti  dal  Rè  di  Pruffia,  che  fi  doveano  nel  comin- 
ciameli to  del  mefe  venturo  aggiugnerfi  all’  Elèrcito  de  Collegati , c il 
Re  de  Romani  li  quindeci  di  AgoRo  fi  difeoflò  dalla  Corte,  alfine  di 
trasferirli  a comandare  le  Armare  Imperiali  nell'  Allemaena. 

Eflcndofi  deliberato  nel  Configlio  di  guerra  da  Collegati  di  pian- 
tare 1’  alTedio  a IngolRat,  feparoìfi  dalla  loro  Armata  con  una  parte 
delle  milizie  il  Principe  Lodovico  di  Baadcn  , e fi  pofe  a marciare  a 
quella  volta  . Le  Armate  dell’  Elettore  , e di  Tallard , che:  fi  erano  ac- 
campate poco  lontane  da  Ausbourg,  a cui  fi  approflimarono  li  Colle- 
gati, fi  aveano  cosfben  trincierare  cf  intorno  , che  non  fu  loro  potà- 
bile di  attaccarle,  di  modo  che  fi  diero'no  ad’ abbrucciare  tutto  il  cir- 
coRante  Paefe,  feorrendo  un  loro  Raccamento  di  quatro  mille  Caval- 
li quelle  Campagne,  e mettendo  in  ogni  parte  il  fuoco  fin  fottó  alla 
medefima  Capitale  della  Baviera . Efiendofi  intanto  il  Principe  Euge- 
nio coll’Armata  Imperiale  avvicinato  a Dilingen,  l’Armata  condotta 
dal  Duca  di  Marlborough  pafsò  la  Paer  , e venne  il  quarto  di  AgoRo 
ad’appoRarfi  a Keibach  abbrucciando  tutti,  intorno  li  Villaggi,  che  ri- 
manevano . Eifen do  intanto  l’Elettore  fortito da  propri  trincieramen- 
ti  venne  ad’  accamparli  qll’oppoRe  rive  del  Lech  ,,  perloche  rifolvero- 
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no  li  Collegati  di  avanzarli  anch’  effi  a Donavert  , ed’  elfendo  le  loro 
provvedigioni,  e bagaglio  pervenuti  a Niebourg,  venne  dal  Principe 
Eugenio  fpedito  con  Tei  cento  Cavalli  il  Generale  Marci,  affine  di  co- 
prire quella  Piazza  da  un  canto  , mentre  il  Brigadiero  Baldowyn  fiac- 
cato dall'  Armata  di  Marlborough  ebbe  commeffione  di  aflicurarla  con 
altri  fei  cento  Cavalli  dall’  altra  patte . L’ Elettore  fi  approffimò  con 
la  propria  Armata  al  Danubio  feguito  dal  Marefciallo  di  Tallard  con 
li  foccorfi  Francefi,  che  conduceva,  di  modo  che  prefero  ambi  due 
quelle  Armate  la  marcia  verfo  le  parti  di  Lauwigen . 

Il  Duca  di  Marlborough  fi  avanzò  verfo  di  Enhegm , e il  Principe 
Eugenio  s’ incamminò  verfo  di  Niebourg,  lafciati  al  Duca  venti  ot- 
to fquadroni  di  Cavalleria  leggiera  , e di  Dragoni  fotto  la  direzione 
del  Principe  di  Virtembergh  Generale  della  Cavalleria . Il  Duca  con- 
Reynfi  mwJe  tinuò  la  propria  marcia  verfo  Reyn,  che  immantenente  fi  refe  a difcre- 
* «fi iciczionc.  zjone  5 e il  Principe  di  Virtembergh  fiaccato  con  li  vinti  otto  fqua- 
droni andò  a tragittare  il  Danubio  fopra  di  un  ponte  fabbricato  a 
Metxen,  affine  di  accamparli  apprelTo  di  Donawert,  e gire  a rinfor- 
zare , occorendo , il  Principe  Eugenio  poco  diftante  . Venne  Umil- 
mente da  quell’  Armata  fiaccato  il  Generale  Churchil  con  venti  bat- 
taglioni di  Fanti , con  li  quali  oltrapafsòlo  fteffo  ponte,  & andò  pa- 
rimente ad’  apportarli  con  tutta  1*  Artiglierà  a Donawert , con  oggetto 
di  foftenere  anch’  egli  il  Principie  Eugenio , fe  folfe  attaccato  da  Bava- 
Flett0re<Tai. refi.  Avendo  intanto  l’Elettore,  e il  Marefciallo  di  Tallard  trapafTa- 
ùrd  pj/r»  il  to  a Lauwingen  il  Danubio,  il  Principe  Eugenio  , affine  di  metterli 
in  ficurezza,  voltò  la  marcia  verfo  di  Munficr  , e fi  accollò  nelTop- 
pofta  parte  della  Riviera  di  Wernies  alla  Piazza  di  Donawert  , ove 
collegati  mar.  trovato  il  Generale  Churchil  Andarono  infieme  ad’ accamparli  su  le 
di*ioioContr#  fp°,Kk  del  Danubio  apprelTo  Muftcr  . Il  giorno  fijilTeguente  , che  fiì 
il  duodecimo  di  Agofto  pafsò  il  Duca  di  Marlboròugh  col  rimanente 
della  fua  Armata  il  Danubio  , ed’  unitoffi  a quella  del  Principe  Eu- 
genio marciarono  infieme  alla  volta  del! inimico,  che  dall’altezza  di 
una  follevata  Collina  lo  difeoprirono  , ed’offervarono,  che  con  un 
grolfo  delle  di  lui  foldatefche  fi  approfimava  per  riconofcerli  . Fatto 
allora  da  Collegati  entrare  tutte  le  loro  provvifioni , & il  loro  baga- 
glio in  Donawert , fi  avvicinarono  all’  inemico  , e il  Principe  Euge- 
nio, e il  Duca  di  Marlborough  fi  avanzarono  con  quaranta  fquadro- 
ni , affine  anch’  effi  di  riconofcerlo  , e trovarono , che  avea  di  già  oc- 
cupato il  porto  di  Hochftedt,  di  modo  che  prefero  fui  fatto  rifoluzio- 
ne  di  avanzarli  con  tutta  l’ Armata  per  incontrarlo  . Portali  perciò 
alle  tre  ore  della  mattina  in  movimento,  fi  approfimò  diftribuita  in  or- 
dinanza verfo  quella  dell'  Elettore  : Comandava  il  Principe  Eugenio 
oidiiie  Jdic  come  Generale  di  Ce  fare  ali’ Ala  dritta  comporta  dalle  foldatefche 
duearaute.  imperiali,  Danefi , e Pruffiane,e  dalle  milizie  diAnnover,  e Lune- 
bourg  , e la  finiftra  era  diretta  dal  Duca  di  Marlborough  formata 
dalle  milizie  Inglcfi,  e Olande!!,  e di  alquanti  Reggimenti  Imperiali, 
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e li  Principi  di  Halfe  Caflel  , c di  Analt , c di  Witemberg  prefcie- 
devano  al  corpo  della  battaglia.  L’Armata  dell’  Elettore  , ch’era  mi- 
fchiata  , come  fi  difse,  di  Francefi,  e di  Bavarefi,  era  in  due  porzio- 
ni diftribuita . Stava  alla  deftra  con  tutte  le  foldatelche  Francefi  il  Ma- 
refciallo  di  Tallard  , e alla  finiftra  l’Elettore  medefimo  , & il  Mare- 
fciallo  di  Marlin  , ed’aveano  dinanzi  loro  all’Ala  dritta  il  Villaggio 
di  Bleincheim  circondato  da  forte  , e ben  munito  trincieramento  , e 
il  rimanente  del  loro  Efercito  era  alla  fronte  da  due  (lagnanti  Rufcel- 
li, e da  un  marazzo  difefo  , alli  quali  col  favore  della  folta  nebbia 
fenza  eifere  difeoperti  fi  approflimarono  li  Collegati  , e prima  delle 
fei  ore  della  mattina  non  arrivorono  in  vicinanza  di  cominciare  il 
conflitto  5 di  modo  che  dando  alquanto  fermi  a cagione  della  difficol- 
tà de  paflfaggi  contraltari  dall’ Artiglieria  dell*  inemico,  non  si’ inoltra- 
rono fine  alle  nove . Principiarono  allora  vicendevolmente  a cannonar- 
fi,  e la  Cavallaria  trovoffi  in  iftatodi  difilare,  mentre  il  Principe  Eu- 
genio venne  un  lungo  giro  a formare  , per  giugnere  ad’  attacar  l’ ine- 
mico  5 di  modo  che  era  trafeorfa  un  ora  dopo  del  mezzo  giorno  prima 
che  fi  venifle  all’  univerfale  efperimento  della  battaglia . 

Fece  1’  Elettore  di  Baviera  nel  canto  incendiare  otto  Villag- 
gi, e pofeia  alcune  Cafe,  e molini  per  dubbio  , che  non  veniflero 
occupati  dalli  Tedefchi,  di  modo  eh'  eflendo  quel  reciproco  bombar- 
damento durato  un’ora  continuata,  fece  intanto  il  Duca  di  Marlbo- 
rough  riconofcere  que’due  Rufcelli,  che  feorrevano  fra  l’Armata  de 
Collegati,  e quella  dell’Elettore,  cosìche  non  potendo  tranfitare co- 
sì facilmente  a guado  la  Cavalleria,  avendo  fpezialmente  alla  dritta 
un  paludofo  marazzo , nel  quale  sboccavano  li  due  Rufcelli  , fopra 
de  quali  pensò  che  fi  averebbono  potuto  drizzare  diverfi  ponti  , li 
quali  fece  immantenente  alla  prefenza  dell’  inemico  Efercito  gittare  , 
e riempire  tutti  quelli  interporti  alcuei  di  numerofa  quantità  di  falli- 
ne . Si  avvicinarono  ambedue  le  Armate , e ancorché  folfe  quella  de 
Collegati  dalli  colpi  dell’  Artiglierie  nemiche  eftremainente  incomoda- 
ta, venti  quattro  battaglioni  dell’  Ala  manca  guidati  dal  Generale 
Maggiore  Wilkes  foftenuti  dai  Milord  Cuts,  trapaflati  que’due  Ruf- 
celli, vennero  vigorofamente  attaccati  dalle  milizie  Francefi  , dalle 
quali  per  due  fulìeguenti  volte  reftarono  refpinti  , e per  altre  tante 
rimefli  in  ordinanza , e incoraggiti  dall’  efeinpio  , e dalla  voce  dell» 
loro  Capi , ritornarono  valorofamente  a combattere  fecondati  alle 
fpalle  con  dodeci  fauadroni  di  Cavalleria  dal  Generale  Wood  . Ma 
poiché  nell’Ala  deftra  non  poterono  con  eguale  preftezza  avanzarli, 
come  fece  l’ Ala  finiftra , eflendo  il  terreno  , in  cui  doveano  incam- 
minarli ordinati , ingombrato  tutto  di  fterpi , e di  fpinetti  , riufei  la 
loro  marcia  affai  più  lenta,  di  modo  che  non  fu  loro  conceduto  di 
cimentarli  prima  di  una  mezz’ora  d >po  dal  lato  oppofto  . Venne  in- 
tanto validamente  foftenuta  dalla  Cavalleria  nell’  Ala  finiftra  la  Fan- 
taria  de  Collegati , la  quale  elfendo  , come  fi  dille  , rigettata  due 
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x-?04  volte,  & altre  tante  rimetta  , fece  finalmente  recedere  quella  detti 
nemici.  Il  Duca  di  Marlborough  portoli  alla  tetta  di  alcuni  rimahen- 
ti  fquadroni,  che  fece  foftenere  da  alcuni  altri  fquadroni  Imperiali!, 
eh’ erano  nel  corpo  della  riferba,  fi  avanzò  verfo  l’Efercito  dcll’ine- 
mico , e fpinfe  alcuni  altri  battaglioni  a trapattare  li  Rufcelli  , affine 
di  fcacciare  un  corpo  della  Fantaria  Bavarefe  da  un  vicino  Villaggio, 
in  aii  trincerata  percuoteva  per  fianco  la  fua  Cavalleria  , di  modo 
che  fubitamente  affittita  dopo  qualche  valida  refiftenza  cominciò  di- 
fordinata  a ritirarli . Il  Generale  Maggiore  Principe  di  Holftein  Beech, 
che  flava  nel  corno  deliro  affali  anch’egli  con  un  corpo  della  Caval- 
leria il  divifato  Villaggio,  di  modo  che  le  foldatefche  dell’  Elettore 
più  non  potendo  refiftere  cederono  all’ empito  furibondo  de  Collega- 
n Reftimcn-  tj  Nell’altro  canto  dell’Ala  delira  appena  quattro  battaglioni  trapaf- 
ìefta  tuttodì-  farono  que’  Fiumicelli , che  vennero  vigorofamente  attaccati  dalla  Ca- 
ìoidiuato.  vallcria  detti  Francefi,  di  modo  che  tutto  il  Reggimento  di  Goor  ri- 
male intieramente  difordinato . Il  Principe  Eugenio  in  quello  mentre 
feorgendo  le  fue  milizie  fconcertatamente  a piegare,  fattofi  innanzi 
col  proprio  efempio,  e coll’ efbrtazioni  animò  li  propri  foldati  a ri- 
metterli in  ordinanza,  e ripigliare  il  combattimento  , il  che  ben  per 
tre  volte  efequito,  ritornarono  nel  terzo  incontro  con  maggiore  ri- 
soluzione alla  battaglia  . Avanzò  allora  l’Ala  finiftra,  e dopo  qual- 
che oppofizione  obbligò  una  porzione  della  Cavalleria  Bavarefe  a 
porfi  in  fuga  , e ritirarli  verfo  il  Villaggio  di  Pleyntheim  , in  cui  ef- 
fe ndoci  fabbricato  un  antico  Cartello  , ivi  fi  erano  fortificati  venti  fet- 
te battaglioni,  che  infieme  cotta  Cavallaria  de  Dragoni  coftantemen- 
cavaHfria  de te  fi  difendevano.  Il  Generale  Churchil,  e li  Generali  Cutz,eWil- 
Franccfi  ro-  fcets  tentarono  con  ogni  pottibile  sforzo  di  foggiogare  quel  pollo  , 
Danubio"'1  mentre  la  loro  Cavallaria  guidata  dal  Principe  Ereditario  di  Hattc 
Cattel  caricava  quella  detti  Francefi,  che  roverfiata  nel  Danubio  con 
alcuni  battaglioni , che  refifterono  , furono  in  molta  parte  di  loro 
dalla  impetuofa  corrente  del /acque  portati  a feconda,  & affogati.  Il 
Marefciallo  di  Tallard  con  molti  altri  Ufficiali  Francefi,  che  non  vol- 
lero avventurarli  a trapattare  quel  Fiume  col  nuoto , rimafero  in  ba- 
lia de  Vincitori,  e pofciache  nel  corpo  fletto  della  battaglia  otto  bat- 
taglioni foftenuti  dalla  Cavallaria  refifterono  per  qualche  tempo , fu- 
rono finalmente  circondati  da  tutti  li  lati,  cosiche  rimafero  tagliati 
a pezzi,  ò prigionieri.  Il  Principe  di  Holftain  Beek  mortalmente  fe- 
rito cadde  prigioniero  di  guerra  in  potere  de  Bavarefi  , e il  Duca  dì 
Marlborough  fece  fermare  il  pattò  atte  fue  foldatefche,  e attefe  alcu- 
ni fquadroni,  e battaglioni  della  riferba  per  totalmente  diftruggere  E 
fuggitivi . 

Il  Principe  Eugenio  dal  di  lui  canto  fecondandoilfervore  della  Vit- 
toria fece  col  proprio  efempio,  e con  1’  efortazioni  feorrendo  in  cia- 
fcheduna  parte  , rimettendo , & animando  le  foldatefche  al  combat- 
timento, le  più  valevoli  dimoftrazioni  di  Capitano,  di  modo  che  fu- 
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perato  anch’egli  qualunque  oftacolo  neceffitò  li  Francefi  a darli  velo- 
cemente a fuggire, lafciato  molto  numero  de  loro  eftinti  su  la  Cam- 
pagna. Pofe  egli  il  fuoco  feguitando  la  loro  ritirata  in  due  circolan- 
ti Villaggi,  c il  Corpo  della  battaglia  entrato  nel  loro  Campo  ritro- 
vò molte  tende , e molto  numero  di  Artiglieria . Si  ritirarono  perfe- 
guitati  in  una  felva  dietro  il  Villaggio  di  Lufyngen  , e pervennero 
Tempre  incalzati  lino  alle  mura  di  Hoggoftat  . Il  Duca  di  Marlboru- 
ghe  feorgendo  a fopravrnire  la  notte  diede  paufa  , c ripofo  all’Efer- 
cito,e  l’Elettore  di  Baviera  con  un  corpo  della fua  Cavalleria  fi  falvò 
precipitofo  alla  volta  di  Morfelingen,  ed  indi  col  favore  delle  tene- 
bre li  ricoverò  a Lauwingen.  Il  principale  fuccedimento , che  fommi- 
niftrafie  una  tale  compita  vittoria  a Collegati  , venne  attribuito  ad’ 
un  vento , che  divenuto  loro  favorevole  Ipinfe  il  fummo , e la  pol- 
vere del  terreno,  che  fi  calcava , negli  occhi  delli  Francefi,  e delli 
Bavarcfi,  che  combattevano.  Li  venti  fette  loro  battaglioni,  e li  quat- 
tro Reggimenti  di  Dragoni,  che  fi  erano  ricoverati  nel  Villaggio  di 
Pleynthcim,  dopo  due  ore  di  oftiilato  combattimento  circondati  in 
ogni  lato  dalle  foldatefchc  Inglefi,  ed  Olandcfi  convennero  deporre 
l’armi,  e renderli  a difcrezionc.  Rimafe  la  Fantaria  dell’Elettore,  e 
dell:  Francefi  quali  tutta  tagliata  a pezzi , ò affogata  nel  Danubio, 
ò prigioniera.  Tutte  le  loro  tende,  tutto  il  loro  bagaglio  , e le 
Artiglierie  , che  arrenderono  a ottanta  quattro  pezzi  , e molta 
quantità  de  Stendardi,  c d’infcgne,  e di  timpali  reftarono  in  potere 
de  Vincitori.  Dal  canto  del  Principe  Eugenio  fi  combattè  parimente 
con  gran  valore,  e da  lui,  che  verfava  continuamente  nel  più  folto 
bollore  della  battaglia,  fi  rimife,  come  narrofi,  ben  quattro  volte  le 
foldatefche  a combattere  , cosìche  rimafe  finalmente  vincitore  dell’ 
incmico,  cadutogli  uccifo  di  fotto  il  Cavallo  , e ottenuto  il  Mare- 
fciallo  di  Marlin  prigoniero . Al  Corno  finiftro  ftando  un  foldato  di 
Cavalleria  nemica  in  atto  di  colpire  il  Duca  di  Marlborugh  nella  te- 
da, un  Dragone  de’fuoi  con  un  colpo  di  fucile  ferito  lo  gittò  a ter- 
ra. 

Si  numerava  l’ Annata  dell’  Elettore  computata  quella  delli  France- 
B a fettanta  mille  combattenti , diftribuita  in  ottanta  quattro  batta- 
glioni, e in  cento,  e cinquanta  fquadroni,*  di  modo  che  la  fua  (tra- 
ile, e la  di  lei  prigonia,  fi  giudicò  afeendere  a trenta  mille,  e più 
foldati,  ancorché  precifimente  non  fi  poteffe  rilevare  il  di  lei  nu- 
mero, poiché  molti  furono  gli  uccifi,  li  feriti  , gli  affogati  nell’ ac- 
que, e li  prigonieri.  Fra  quelli  di  maggior  conto  reftò  gravemente 
ferito  il  Marchefc  di  Mamperon  Generale  maggiore  della  Cavalleria, 
e morirono  li  Luogotenenti  Generali  Signori  di  Clerembant,  e di 
Balanfac,  e li  Signori  di  Suriambe,  e di  Brainvillc . Li  Brigadieri  Si- 
gnore di  Joh , e Marchcfe  di  Valleire,  e un  Colonellodi  Cavalleria 
il  Cavaliero  di  Ligondè  , & il  Generale  de  Bavarefi  Conte  d’Arco. 
Rimafero  prigonieri  oltre  li  Marefcialli  di  Tailard , e di  Marlin  con 
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divertì  altri  Ufficiali  il  Marchefe  di  Ufion,  il  Signore  di  Tovanes  Co- 
lonello  di  Fantaria,  & il  Conte  di  Vernei  Generale  della  Cavalleria. 
Dalla  parte  de  Collegati  fi  numerava  il  loro  Efercito  quali  in  eguale 
numero  a quello  dell*  Elettore , e dèi  Francefi  , divifo  in  feflanta  fei 
battaglioni,  & in  cento,  e ottanta  fquadroni,  di  modo  che  fe  man- 
cava di  Fantaria  prevaleva  nella  Cavalleria  , conducendo  cinquanta 
due  pezzi  di  Artiglieria , cosìche  dal  canto  loro  dieci  mila  combatten- 
ti uccifi,  e feriti  fi  computarono.  Ricuperarono  nel  feguitare  li  fug- 
gitivi il  Principe  di  Holftein  Beech , che , come  fi  dille,  gravemente  fe- 
rito, e riporto  fopra  di  un  Carro  venne  da  Bavarefi  lalciato  addie- 
tro . Rimafe  fimilmente  mortalmente  ferito  il  Signor  di  Natmar  Ge- 
nerale maggiore  delle  foldatefche  Prulfiane  , il  Conte  di  Erpach  Co- 
lonello  di  un  Reggimento  di  Fantaria,  e il  Brigadiero  Rocw.  Cade- 
ro  eftinti  il  Generale  Signore  di  Bielkè,  e il  Signore  di  Wiente- 
ren  Capitano  di  Cavalleria . L’ Armata  de  Collegati  nell*  ofeurità  del- 
le tenebre  rimafe  ordinata  in  battaglia  lungo  le  rive  del  Marezzo, 
che  le  ftagnava  alla  dritta,  (tendendo  l’Ala  finiftra  fino  al  Danubio, 
e la  deftra  alla  parte  di  un  poco  dittante  Villaggio. 

Li  Malcontenti  di  Sevenes  in  Linguadocca  fi  mantenero  tuttavia 
podcrofialla  Campagna,  e cominciarono  a (correre  ilcircoftante  Pae- 
fe,  faccheggiando  li  Villaggi,  e predando  mezza  lega  dittanti  da  Ni- 
mes  varj  cavalli,  che  dimoravano  alla  paftura.  Una  delle  Tartane, 
che  aveano  veleggiato  verfo  li  Porti  di  Linguadocca,  affine  di  focor- 
rero  que’  follevati , fii  occupata  dalli  Francefi  ,•  l’ altra  nel  mare  di  Ge- 
nova rimafe  fopra  ad*  una  lecca  arrenata  , fiche  dopo  elferfi  fcaricata 
del  rilevante  venne  lafciata  in  balia  delle  fiamme  * e la  terza  prele  il 
fuo  bordo  verfo  le  fpiaggie  di  Villa  Franca,  ritornando  gli  Ufficia- 
li a Turino  li  quali  su  le  Fregate  aveano  (cortate  quelle  Tartane.  Per- 
venuto il  Duca  di  Elbouuf  il  decimo  fefto  di  Luglio  alia  Corte  di 
Francia  col  raguaglio  dell’ acquifto  ottenuto  dall’ armi  Regie  delle  For- 
tezza di  Vercelli  in  Piamonte,  fi  fece  immantenente  nella  Cattedrale 
di  Parigi,  e nella  Capella  di  Verfaglia  cantare  folenemcnte  l’ Inno  di 
grazie  a Dio . Accrebbe  pofeia  il  contento  un  Corriero  , che  portò  gli 
ftendardi , e l’ infegne , che  fi  erano  tolte  a quella  Guarnigione  da  V in- 
cuori • Li  Valloni  contigui  alla  Savoia  (lavano  in  difpofizionc  di  (cor- 
rere nel  Delfinato  , e a tale  effetto  le  foldatefche  Francefi  rimaneva- 
no guardinghe  nei  loro  porti,  e trincierete  nella  Valletti  S.  Martino, 
nella  quale  il  Marchefe  Parclla  Luogotenente  del  Duca  di  Savoja  poe- 
tava infulto. 

Tutti  liMiniftri  delle  Potenze  ftraniere  complimentarono  il  RèCri- 
ttianiffimo  fopra  il  nafeimento  del  Duca  di  Bertagna  , e intanto  l’ Armata 
•Navale  de  Collegati  confidente  in  fettanta  due  Vafcelli  da  guerra  oltre 
qualche/Fregata , ed  altri  battimenti  da  carico , fi.  era  ricondotta  nel  me- 
diteraneo,  e la  Francefe  comandata  dal  Conte  di  Tolofa  conteneva 
folamente  cinquauta  Vafcelli  da  linea  , ma  aveva  dodeci  Fregate  , e 
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trenta  Galee  di  conferva.  Teneva  dal  Rè  commefìione  di-andar  ccr-  1704 
cando  1*  Armata  nemica,  e combatterla  , cpcr  tale  effetto  il  primo  di 
Agofto  pafsò  nel  Porto  di  Barcelonna . 

Avendo  intanto  il  Signore  di  Hoffinan  Ambafciatore  di  Cefare  nell’ 
Inghilterra  ottenuta  una  particolare  udienza  dalla  Regina  le  prefentò 
un  foglio  fcritto  dalla  mano  medeflma  deilTmperadore  , con  il  quale  L’rmpendo- 
fi  congratulava  con  efTa  lei  della  vittoria  confeguita  dall' Armi  Con-  mX^fpJii! 
federate  , e fpezialmente  dalie  Inglefi  fotto  la  direzzione  del  Duca  di 
Marlborough  contro  quelle  dell’  Elettore  di  Baviera  , e delii  Francefi  Cugh.  " 
vicine  alla  Città  di  Donavert  , ed  efficacemente  la  fupplicava  di  ac- 
confentire  , che  poteffe  concedere  il  titolo  di  Principe  dellTmperio 
al  Duca  di  Marlborugh , effendofi  quegli  con  la  Maeftà  Imperiale  fpe- 
cificato,  che  avendo  ricevuti  dalla  Regina  di  lui  Signora  tutti  quelli 
maggiori  onori , che  poteva  giammai  desiderare  , era  obbligato  di  ri- 
metterli al  di  lei  Regale  conlentimento.  La  Regina  giornalmente  più 
generofa  allignò  una  grande  quantità  di  dannalo  alle  Vedove  rimafte 
delli  foldati,  che  perirono  in  quel  fanguinofo  combattimento  contro 
l’ Elettore  di  Baviera  , il  che  acquiftò  a lei  molta  approvazione  , e al 
Duca  di  Marlborough  eftrema  gloria  . Avea  ella  parimente  fommini- 
ftraro  al  Milord  Galoway  molta  quantità  di  contante  per  il  di  lui  e- 
quipaggio,  e per  la  di  lui  fpcdizione  in  Portogallo,  dovendo  prefcie-  f£?S2!per 
dere  Supremo  Generale,  e comandante  delle  forze  militari  de  Porto- 
glieli , per  la  filale  circa  il  vigelimo  primo  di  Luglio  offerì  il  giura- 
mento di  fedeltà  alla  Corte  dell’  Inghilterra  , e pofcia  prefe  l’ imbar- 
co a Purtfmouth  sii  le  Tartane  , che  erano  comandate  dal  Capitano 
Tona,  le  quali  furono  da  lui  condotte  a Lisbonnacon  commefìione  di 
trasferirà  nclli  Porti  di  Barbaria  , affine  di  provvedere  de  Cavalli  in 
fervig;io  del  Redi  Portogallo.  Si  tollero  parimente  daìlTnghilterra  tre 
Reggimenti  de  Dragoni  comporti  da  Francefi  nfuggiati  , e confirtenti 
in  cinquecento  foldati  per  ciafcheduno  , affineche  doveffero  portarli  a 
fervire  in  Portogallo,  e farebbono comandati  dalli  Colonelli  Marche- 
fe  di  Montredè,  Milord  Lyford,  e Signore  di  Aubufarques  . La  Re- 
gina avea  fatte  numerare  tre  mefate  anticipate  agli  Ufficiali  , e una 
mefata  a tutti  gli  altri  foldati,  che  doveano  portarli  a militare  in  fcr- 
vigio  della  Maeftà  Portogefe  , dando  al  Marchefe  di  Miremont  una 
commefìione  di  comandare  a lèi  mila  combatenti  deftinati  al  foccorfo 
del  Duca  di  Savoja , che  riceverono  la  ricognizione  della  Regina  dell* 
Inghilterra,  e dagli  (lati  Generali  di  Olanda  . Si  fono  chiamati  dall’ 

Irlanda  alla  Corte  gli  Ufficiali  nfuggiati  , che  godeano  la  metà  del- 
lo ftipendio  , affine  di  dar  loro  convenevole  iinpiego  alla  guerra  . Il 
Conte  di  Effex  venne  prefcielto  Generale  maggiore  dalla  Regina,  ed'  F*. ,a  Regina 
avea  fatta  promozione  di  altri  comandanti  Generali  , che  doveano  32.*"“* 
trasferirli' al  fervigio  del  Rè  di  Portogallo,  elettoffi  il  Generale  mag- 
giore Windham  Luogotenente  Generale  , e li  Brigadieri  Wood  , & 

Harvey  deftinati  Generali  maggiori , e promoffi  Brigadieri  il  Conte 
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1704  diDimgal,  e liColonelli  Brudacl,e  Sanchey,  che  parimente  doveano 
tragittarfi  alla  volta  di  Portogallo.  Le  Galee,  che  furono  deftinateall’ 
porto  Reale  pf0ia  della  Jamaicha , e che  aveano  occupati  li  loro  Galeotti  a redifì- 
fffàw*  care  un  nuovo  Porto  Reale  , (lavano  approdate  a quelle  fpiaggie , e 
»o  l'Am/ricV  quaranta  mila  Indiani  dell’Occidente  aveano  offeritala  loro  induftria 
i FraiiccG  ?C  per  ifcacciare  li  Francefi  dall’  America  , e gl’ Inglefi  giornalmente  con- 
feguivano  in  mare  numerale,  e confiderabili  depredazioni. 

Il  parlamento  di  Scozia  il  vigefimo  fettimo  di  Luglio  adunoflì  con 
le  ceremonie  accoilumate  in  Emdembourg , e in  lui  venne  pronunzia- 
ta la  commeflione  della  Regina,  che  deftinava  a raprefentare  la  fua 
perfona  Reale  il  Marchefe  di  Twedal  , e fi  lede  il  luffcguente  foglio 
in  drizzato  dalla  medefima  all’ Adunanza.  Che  ntuna  cofa  maggiorine  n- 
RFmaaidpar- te  b'tnsea  contri/lata  dopo  tl  fuo  avvenimento  alla  Corona , che  lo  Jla- 
■ franto  dì  to  dubbio/o  degli  affari  , che  venivano  nel  fuo  antico  Reame  di  Sco- 
zia . Ch'  ella  però  Jperava , che  il  fondamento , e la  cagione  delle  diffe- 
renze^ e delle  ammofità  , che  fra  di  loro  con  fuo  grande  rincref ci- 
mento fi  dif coprivano , non  foffero  così  profondamente  negli  animi  loro  in- 
ferite’) che  non  po  teff  ero  effere  fradicate  dal  metodo , con  cui  ella  fi  an- 
dava con  Jomma  induffria  e con  fomma  applicatone  reggendo  . Ma  in 
luogo  però , eh'  ella  riufctffe  efficace  ne  Ili  propri  sforzi , fi  facevano  mag- 
giori le  turbolenze  , e le  divifioni , di  modo  che  erano  fiali  te  ad’ un  tal 
grado , che  aveano  incor aggito  fino  di  là  dal  Mare  li  fuoi  nemici  ad 
impiegare  fraudo  Untemene  e in  mezzo  ad"  effi  li  loro  Emffarj  , affine  d' 
ifviare  li  fiuoi  buoni  Judditi  dalla  loro  finterà  fedeltà  , e ridurre  il  di 
lei  antico  Regno  aduna  feena  di  f angue , e di  confufioni  per  farlo  pofeta 
fervire , mentre  effi  maneggiavano  t armi , di  dtverfione  agli  altri  Regni 
della  Gran  Bertagna.  Cnella  con  tutto  ciò  voleva  bene  giudicare j che 
fra  queffi  non  fi  farebbe  ritrovato  alcuno  de  Ili  fuoi  fedeli  Vaf calli  (ec- 
cettuati quelli , eh' erano  perle  Leggi  ripr  enfi  bili  de  Ili  loro  misfatti , Gen- 
te di  vii  condizione  5 e di  difperata  Fortuna , e che  non  erano  in  alcuna 
ancorché  minima  confider azione)  che  aveffero  f palancato  t orecchio  a que- 
lle perniziofe  macinazioni . Ch'  ella  non  aveva  motivo  alcuno  di  dubitare 
delle  coffantt  ficurezze , che  le  fono  fiate  offerite  da  quelli  , all r quali 
effa  avea  confidata  la  fua  autorità , eh'  era  t e/l  remo  sfogo  per  convin- 
cere li  propri  fndditi'j  e rendere  loro  neceffarto  il  fegutre  gli  ef pedi  en- 
ti , che  fi  eran  al  prefente  abbracciati  , poiché  aveva  ella  conceputa  la 
totale  inclinazione  di  credere  , che  gli  e/l  remi  errori  non  proce  def- 
ero dalla  mancanza  dell ‘ ubbidienza  , e del  dovuto  rif petto  , ma  fola- 
mente  dalla  differenza  de  Ili  loro  f enti  menti , e forfè  dalla  maniera  del 
fuo  Governo  . Che  feorgendofi  gli  affari  nello  ) lato  prefente  ella  avea 
rifoluto  per  l'intiero  conten  0 , e per  la  piena  foddis fazione  de  III  Juoi  po- 
poli , di  accordare  loro  tutto  ciò , che  potevano  ragionevolmente  chiedere 
per  r adrizzare  gli  abtfi , e calmare  in  quiete  gli  f piriti  di  tutti  li  di 
lei  fedeli  Vaf  calli.  Che  affine  di  ottenere  queflo  profittevole  intento  ave- 
va ella  nominato  per  fuo  Comrneffario  Generale  il  JMarcheje  di  Tu - 
i ~ ' wedal  y 
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veda!)  e che  non  poteva  dubitare , che  in  tale  /oggetto  non  fojjero  per 
concorrere  pienamente  la  capacita  9 la  Prudenza  5 le  qualità  5 e /? 

Jìoni  ne  ce  (fané  per  rendere  a fe  buon  fervigto  3 ed’  egualmente  a tutta  la 
Nazione  Scozef e . Ch'ella  aveva  con  efqutfta  indujlria  procurato  di  dare 
loro  le  dimod razioni  indubitabili  della  rtf iluztone  5 che  ave  a prefa  di  man- 
tenere il  Reggimento  della  Chiefa  Anglicana , e quello  dello  Stato  dell  In- 
ghilterra nella  maniera , che  erano  fi  abiliti  dalle  co/lttuzioni  del  Regno  di 
Scozia , e di  acconfentire  alle  terminazioni  •>  che  fi  giudtcaffero  necejfarie 
alla  fcurezza  dell  una,  e dell  altro , e prevenire  tutti  gli  infaufli  [con- 
certi j che  potejfero  fuj citar fi  per  l avvenire  . Che  avendo  ella  praticato 
tutto  ciò  5 che  poteva  da  lei  dipendere  5 era  tnfeme  perfuafa  5 eh'  efft  non 
mancherebbono  dal  canto  loro  di  efequire  quello , a cui  erano  per  tanti 
riguardi  tenuti  , r che  non  lafcierebbono  fuggire  occ afone  di  far  conofcerc 
al  Mondo  1 eh'  erano  ftneere  le  proteflaziont , che  aveano  a lei  dimo/lra- 
te-,  le  quali  erano  il  vero  amore  della  loro  Patria  9 e li  [enti menti  più 
efficaci  di  Zelo  per  la  Religione  Proteflante , e che  per  confequenza  non 
mancherebbe  in  loro  t ubbidienza  verfo  di  lei , poiché  effi  non  riguarde- 
rebbono  quefli  due  oggetti  come  incompatibili , li  quali  aveano  fervito  di 
fomento  alle  ultime  loro  dtffcnfont . La  prencipale  conf  derazione  , che 
toro  con  la  maggiore  efficacia  del  cuore  raccomandava  5 era  lo  flabilimen- 
to  della  fucceffone  Reale  nella  linea  Proteflante , come  f conofceva  affo- 
lut  amente  neceffario  per  la  loro  Pace  5 per  tl  loro  onore  , per  la  loro 
tranquillità  5 e per  la  fcurezza  di  tutti  gli  Stati  del  fuo  Dominio  5 per 
la  riputazione  , che  dovea  difonderf  negli  altri  Paef  flranteri , e in  con- 
fequenza per  tfìabilxre  f inter  effe  de  Riformati  in  tutto  il  Regno . Che 
quefa  era  fempremai  fiata  la  fua  cofani  e *,  e rifoluta  con ftder  azione  dopo 
ch'ella  era  pervenuta  alla  Corona  di  quefli  Regni 5 e qualunque  volta  le 
occafont  non  aveano  corrifpoflo  alla  fua  buona  intenzione , gli  affari  era- 
no difeefi  ad'  un  tale  paffo  per  le  tefimonianze  incontra}} abili  de  Ili  dife- 
gni  de  III  fuot  nemici  , di  protraere  con  lunga  dilazione  lo  f abili  mento 
della  fucceffone  nella  linea  Proteflante  y per  ricavarne  pofcia  danno [iffi me 
confequenze , le  quali  fe  f mancava  di  divertire , il  fuo  antico  Regno  dì 
Scozia  diverebbe  infalibilmente  il  T eatro  della  guerra , e farebbe  J òtto - 
poflo  a qualunque  forte  dt  defolazione 9 e di  rovina.  Che  per  quello  5 che 
riguardava  l'autorità  del  Governo  ? che  avea  rif petto  alla  fucceffone 
della  Corona , ella  conferiva  ampli  poteri  al  Mar  chef  e dt  Tuwedaf  di 
lei  Plenipotenziario , di  prefi  are  il  fuo  Reale  con] enti  me  nto  a tuteo  ciò  9 
che  poteffe  da  loro  ragionevolmente  addtmandarf  , e eh'  ella  poteffe  giu- 
Jl amente  concedere  per  ijlabtlire  la  Sovranità  9 e la  libertà  del  fuo  anti- 
chi Jfmo  Reame  di  Scozia.  Ch'  effondo  ella  impegnata  al  prefente  in  una  guer- 
ra 3 che  la  obbligava  prevedere  nec ejfario  il  provvedimento  delle  difefe  , effen- 
do  di  già  f pirato  il  tempo  5 in  cui  f erano  accordate  le  affignaziom  per  il  man- 
tenimento delle  forze  terrediy  e che  fi  era  di  già  tutto  adempito , per  lo  che 
faceva  di  me  fieri  rintracciare  movi  ej pedi  enti  par  guarnire  gli  Arfe - 
nuli  di  Anni  ? e di  Monizioni  5 riparare  U Porti  5 e le  Fortezze  5 t 
Moria  Contarmi  Parte  l.  V u man- 
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1704  mantenere  le  Navi , che  ave  ano  coti  utilmente  tef cinto  il  Mare  , e c ufi  adite 
quelle  Riviere . Ch'ella  con  jommo  affetto  raccomandava  loro  tutto  ciò , 
che  potevano  contribuire  per  accrescere  la  vera  Pietà  , e per  ejlirpare  lì 
Vizi  , e la  Profanazione , e perciò  non  dubitava  , c/>V^r  non  avejfero  par- 
ziale cura  di  mantenere  in  vigore  il  commerzio  , cR  acrefcere  le  opere  , 
e le  arti  della  Nazione , m le  quali  cofe-,  come  in  tutte  te  altre , 

eh"  erano  per  beneficio  , e per  avvantaggio  de  Ut  [noi  Popoli  , ella  pron- 
tamente con  loro  fiejfi  ci  concorreva . Che  altro  a je  non  rimaneva  di  aggiu- 
gnere  fe  non  persuadere  loro  l'unanime  , e concorde  confent intento  , e la  mode- 
razione in  tutte  le  loro  deliberazioni  , e in  tutte  te  loro  procedure , il  che  fa- 
rebbe loro  di  fomma  utilità  per  condurre  ad'  un  perfetto fine  le  grandi  ^ ed  im- 
portanti operazioni , che  ave  a loro  propofe  , il  eh  e apportar  ebbe  a lei  un  efl re- 
mo aggradimento  lafciandolt  con  un  cordiale , & affezionati ffmo  accoglimento  i 
Atto  del  Mi-  Il  Commeflario  , & il  Cancelliere  orarono  immantenente  su  queftì 
dtn.P,,nun"  punti,  e così  iL  Conte  di  Crornatrì  Segretario  di  Stato  , mentre  il 
Milord  Pitmenden  prefentò  per  deliberarli  una  eftefa  di  un  atto  per 
dichiarare,  che  la  Camera  iofteiiircbbe  la  Reale  Perfona  , e il  fuo 
Governo,  e che  niente  fi  dovefle  decorrere  in  quella  adunanza  di 
fucccflione,  ma  che  ella  dovefle  reggerli  in  tale  maniera,  affine  di 
provvedere  in  mancanza  della  Regina  di  amminiftrazione  , e dovere 
meterfi  in  iftato  la  Scozia  di  confederarli  coll’ Inghilterra  , mà  ninna 
cofa  venne  sù  quelli  punti  deliberata , rimettendoli  il  loro  cfame  al 

sentina  nto  Parlamento,  che  poco  dopo  adunoflì.  Il  Duca  di  Hamiliton  propofe 
Jiamilton  .1  in  cflb  di  non  trattarli  di  liiccelfione , non  avendo  il  Parlamento  del- 
l'Inghilterra  datta  foddisfazione  al  Regno  di  Scozia  in  ciò  che  ri- 
guardava la  di  lui  ficurczza  , e per  la  libertà  del  fuo  commerzio . 
Quella  propolìzione  venne  lungamente  dibattuta, e ventilata  , mà  il 
Conte  di  Roxbourg  ne  addufe  un  altra  di  regolarli  in  tal  modo , che 
fi  coftituifle  dopo  la  morte  della  Regina  un  Governo  , che  poteife 
aflìcurare  la  Religione  Protcftante  , la  libertà  , e la  credenza  della 
loro  Nazione  prima,  che  li  proccdefle  alla  nominazione  di  Succefiò- 
re.  Dopo  di  varie  contrarierà,  che  li  eccitarono  fopra  di  quelle  due 
proporzioni , finalmente  fù  flabilito  di  giugnerle  infieme  e farne  una 
loia,-  Ciò  che  venne  applaudito  dall’ univerfale  approvazione  di  tut- 
to il  popolo  . Il  Duca  di  Athol  cuftode  delli  figlili  propofe  il  vigeli- 
mo  ottavo  di  Luglio  al  Parlamento,  che  farebbe  riulcito  molto  op- 
portuno , che  il  Commeflario  fcrivefle  alla  Regina  , e la  iupplicafle 
di  fpedire  con  la  più  celere  prellezza  li  teflimonj , e le  ferì  mire  fpct- 
tanfi  alla  cofpirazione  di  Scozia,  come  ella  avea  prontamente  pro- 
meflo,  affinché  poteffero  con  leggale  fondamento  efaminare  quella 
materia  per  concedere  il  convenevole  gaftigo  alli  colpevoli  , eia  do- 
vuta aflòluzione  agli  innocenti . Sopra  di  ciò  rifpofe  il  Cancelliere 
che  il  Commeflario  avea  di  già  notificato  quello  che  conveniva  fopra 
di  quello  affare  alla  Regina,  e che  tornarebbe  nuovamente  a Repli- 
carla. Si  era  perciò  rifoluto  di  accordare  alia  Madia  Sua  un  Ai  Ih  dio 
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di  fei  mefi  per  mantenimento  delie  foldatefche,  che  militavano  nella  tjoq 
Germania.  Si  propofe  pofcia  di  nominare  due  Commelfarj  per  trat- 
tare 1‘ unione  della  Scozia  coll’  Inghilterra  , & il  Conte  di  Marchc- 
mont  fece  alla  Camera  un  lungo  ragionamento,  affine  di  rapprefen- 
tarle,  che  avendo  ella  deliberato  di  niente  prefentemente  parlare  fo- 
pra  la  fucceflìone  della  Corona,  giudicava  neceffario  di  fare  un  de- 
creto di  efcludcre  almeno  tutti  li  Romani  Cattolici  , che  ci  afpira- 
yano.  Sopra  di  quello  il  Duca  di  Hamilton  cautamente  rifpofe,  che 
ficea  di  meftieri  rimettere  quella  propofizione  ad’ un’ altra  Affemblea, 
e quantunque  egli  non  folle  di  opinione  di  nominare  prefentemencc 
jl  Succelfore  , egli  farebbe  il  primo  a sfodrare  la  fpada  contro  di  un 
Rè,  che  riconolcelfe  per  fuperiore  nello  fpirituale  il  Pontefice  . La 
Camera  fece  il  quinto  di  Agollo  la  fpofizione  dell’atto,  che  decret- 
• tava  il  fufiidio  alla  Regina,  al  quale  fi  propofe  di  agiugnere  una  clan- 
fola  per  la  ficurezza  del  Regno , dopo  di  che  il  Milord  RolT  propofe 
la  deliberazione  feguente . Che  il  Parlamento  accordarebbe  due  mefi  dt  Decreto  <*el 
Avvenimento  per  la.  fufiflenza  delle  Regie  milizie  nell’  Allemagna  , e che  p2rlame,>t0  ' 
immantenente , che  1 atto  dt  Jicurezza  avejje  ottenuto  tl  confent/mento 
Reale , Ji  darebbe  inoltre  una  corrifponjìone  di  quattro  mefi. 

Il  Milord  Roxbourgh  propofe  quell’ altro  decreto  , che  Tatto  del-  propofilioni 
la  ficurezza  del  Regno , e quello  del  foccorfo  prenominato  reftareb- 
bono  fenza  effere  efaminati  fino  a tanto , che  il  Commefiario  avelie  01 
ricevute  iflruzioni  fopra  il  foggetto  del  primo  atto  , poiché  farebbe  in 
libertà  allora  del  Parlamento  di  giugnerc  quelli  due  atti  infieme  , ò 
di  fepararli  fecondo  che  fofse  giudicato  al  loro  interefse  più  conface- 
vole . Il  Parlamento  dopo  di  avere  deliberato  fopra  a quelle  due  pro- 
pofizioni,  agitò  la  quertione  fe  dovefie  approvarfi  la  nfoluzione  del 
Conte  diBoxbourg,  ò quella  del  Milord,  ma  fù deliberato  di  tener- 
li all’opinione  del  Roxbourg.  Si  prolungò  pofcia  fino  alli  14.  di  Agollo 
quel  Parlamento,  e la  Regina avea ordinato,  che  fi trafportafsero in 
Edimbourgil  Signore  Makaan , e qualche  altro  teftimonio  della  Cofpi- 
razione  di  Scozia  per  cfsere  efaminati , poiché  il  Parlamento  li  ricercava. 

Pafsando  pofcia  agli  avvenimenti,  che  fono  fucceduti  nelle  Spa- 
gne, Doni  Francefco  Ronquillo  avendo  presentito,  che  li  Portoghe- 
ii  erano  rientrati  per  tradiggione  di  quegli  abitanti  in  Monte  Santo, 
e che  il  Comandante , che  difendeva  il  Cartello , era  molto  incalzato 
dalli  nemici,  decampò  egli  l’ottavo  di  Luglio  dalle  vicinanze  di  Ca- 
rtel Branco  con  quattro  battaglioni  , e con  quindeci  fquadroni  , e 
venne  ad’ apportarli  alla  dritta  d’ Induta  nuova  , ove  attefe  lunga- 
mente l’arrivo  dell’Armata  diretta  dal  Marchefe  di  Risbourg  , che 
dovea  con  due  mila  foldati  rinforzarlo,  & efsendo  obbligato  di  pren- 
dere le  vettovaglie  a Cartel  Branco  ritardò  di  un  giorno  la  propria 
marcia.  Il  Signore  di  Greoffreville  efsendo  pervenuto  ad’ aggiuntarii 
al  Campo  Spagnuolo  , feppe,  che  li  Portoghefi  avendo  unito  infieme 
ia  maggior  parte  delle  loro  foldatefche  , erano  mezza  lega  dirtanti 
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1704  diftribuiti  in  battaglia,  lafciò  la  Fantaria  alla  parte  d’  Indaba  Vec- 
chia j fi  avvanzò  colla  Cavalleria  per  riconofcere  1’  inemico  , c con 
difegno  di  gittare  fovvenimenti  in  Monte  Santo . Cadendo  il  giorno» 
offervò  venti  {quadroni  di  Portoghefi  , che  dopo  di  efiere  fiati  qual- 
che tempo  fermi  nell’ordinanza  , fi  aprirono  per  ricevere  nel  mezzo 
loro  la  Fantaria ^ che  fembrava  confidente  in  Tedici  battaglioni.  Si 
rc u Spi"  avvicinarono  con  affai  di  fierezza,  credendo  per  la  fuperiorità  dello- 

tuuoii.  ro  numero  di  sbaragliare  le  foldatefche  Spagnuole,  ma  avendo  il  Si- 
gnore di  Geoffreville  prefo  per  fianco  , e nel  mezzo  li  Dragoni  , e 
li  Reggimenti  di  Cavalleria  Spagnuola,  di  Milano,  e delle  foldatef- 
che, che  comandava  il  Signor  di  Mahonì,  fi  è con  tanto  vigore  fo- 
fienuto , che  diede  tempo  alle  altre  milizie  di  occupare  un  pafib  firet- 
to,  ch’era  sù  la  finiftra,  e facendo  egli  fronte  alli nemici,  e vibran- 
do un  fuoco  coutinuato  , arreftò  il  furore, col  quale  fi  approffimava- 
no  , e perduti  circa  cinquanta  foldati , s’ indrizzò  con  la  Cavalleria  a 
Indaba  Vecchia,  ove  fi  credeva  di  trovare  la  Fantaria  , la  quale  al 
rumore  fparfofi,  che  la  Cavalleria  foffe  fiata  da  Portoghefi  totalmen- 
te fconfitta,fi  era  prettamente  ritirata  da  quel  foggiorno  . Dopo  dr 
quefta  azione  il  Marchefe  Des  Minas  fi  approffimò  verfo  di  Cartel 
Branco,  ove  alcune  delle  di  lui  partite  tollero  due  Convogli  di  vi- 
veri alli  nemici,  il  che  li  riduflfe  in  grande  anguftiadi  provvifioni.  L* 
k»uo! alenerà  Armata  Spagnuola  entrò  poco  tempo  dopo  nelli  quartieri  di  rinfref- 
negh  dilogia-  co,  e il  Rè  Filippo  ritornò  nella  Città  di  Madrid,  ove  il  decimo  fé- 
foto.  * r B’  fio  di  Luglio  fece  il  fuo  folcnne  ingrclfo  con  la  Regina  . Li  Porto- 
ghefi prefero  anch’effi  in  quel  tempo  li  loro  alloggiamenti , e il  Rè 
««dono T^PPo  non  fu  così  torto  di  ritorno  a Madrid , che  cominciò  a tenere 
C Xsiia.  configli  di  Gabinetto,  nelli  quali  intervenivano  l’Arcivefcovo  di  Sivi- 
menn.  glia,  & il  Duca  di  Grammont  nuovo  Ambafciatore  di  Francia, 
cofp» razione  Dal  tempo,  che  ci  pervenne  il  Conte  di  Tolofa,  fi  fparfe  un  rih- 

di  confetture  more  in  Barcellona,  cne  fi  tramafTe  una  nuova  cofpirazionc  per  con- 
coU^àtT*  1 fegnare  la  Città  a Collegati  . Fece  il  di  lei  Governatore  immante- 
ncnte  imprigionare  più  di  tre  cento  perfone  accufate  di  avere  parteci- 
pazione nella  Congiura.  Il  Rè  di  Portogallo  avea  abbondantemente 
riconofciuti  li  fervigi  a fe  predati  dal  Generale  Fagel,  affine  di  nfar- 
cirlo  delli  pregiudici  ricevuti  nella  perdita  del  fuo  bagaglio  nel  com- 
. battimento  di  Cartel  Branco  predati  dalli  Spagnuoli  . Dappoiché  le 
foldatefche  delle  due  Corone  fi  erano  ritirate  nelli  quartieri  di  rin- 
frefeamento,  effendofi  il  Marchefe  di  Des  Minas  congionto  con  fe 
Warcfceffe  dì  milizie  del  Generale  Fagel , fi  difeoftò  il  vigefitno  di  Luglio  con  ven- 
utTifcccò»  Fa-  ti  cinque  battaglioni,  e trenta  cinque  {quadroni  dalle  frontiere  di  Por- 
8cl  * togallo  per  trasferirfi  ad’  accampare  nelle  Campagne  di  Sabugal  , c 

di  là  pofeia  continuare  la  marcia  verfo  le  frontiere  Spaglinole. 

Editto  jet  Re  Fece  *n  quefto  tempo  il  Rè  di  Francia  pubblicare  un  Editto,  che  iti 
«tì r «ancia . reciproca  corrifpondenza  di  ciò,  che  il  Rè  di  Portogallo  fi  era  fpeci- 
ficato  per  la  continuazione,  e per  lo fcambievole  commerziode  Mec- 
ca- 
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cadano  non  fodero  moleftati  li  legni  Portoglieli  , che  venivano  , & 
andavano  vicendevolmente  dalli  Porti  di  Portogallo  in  quelli  della 
Francia*  ciò  annettendo  a ciafcheduno  delli  Comandanti,  e delli  Ca- 
pitani dclli  Vafcelli  da  guerra,  e di  quelli  armati  in  corfo,e  agli  Uf- 
ficiali della  Marina  , ma  elfendo  que’  Navigli  in  altre  navigazioni  im- 
piegati comandava  loro  di  arredarli,  e condurli  , come  prende  mili- 
tari nelli  fuoi  Porti. 

Spedì  intanto  il  Generale  Fagel  un  trombettici  al  Duca  di  Bcrwich 
con  un  foglio  , in  cui  gli  lignificava  l' ottimo  trattamento , col  quale  li 
prigionieri  Spagnuoli , e Francefi  nel  Campo  Portoghefc  fi  custodiva- 
no, e la  buona  corrifpondenza  che  loro  il  concedeva  con  li  propri 
congionti , e conofcenti  > dando  loro  le  dovute  feorte  , e li  paflaporti 
neccelfarj  per  ficuramente  condurli  alia  fua  Armata  , del  che  venne  da 
quel  Duca  con  eftrema  benignità  ringraziato  , ailicurandolo  , che  fi 
farebbe  dal  canto  delli  Spagnuoli , c delli  Francefi,  con  altretanta  par- 
zialità corrifpofto  con  li  prigonieri,  cheli  trattenevano  nel  proprio 
Campo,  e come  nelli  Paelì  Baffi  fi  lafciava  dall’ una  contraria  parte, 
e dall’altra  per  qualche  tempo  partire  su  la  parola  gli  Ufficiali  pri- 
gionieri , affine  di  provvederfi  nella  loro  Patria  del  neccffario  contan- 
te per  rifeattarfi,  così  potevafi  praticare  nelle  Spagne*  Che  quelli  co- 
fiumi  erano  da  lui  chiaramente  conofciuti,  c che  come  aveva  appref- 
fo  di  lui  imprigionate  perfone  di  confiderazionc  , così  poteva  immitare 
quell’  efempio  , che  farebbe  vicendevolmente  ricompenfato  . Che  per 
tanto  lo  fupplicava  di  concedere  loro  per  quell’  effetto  li  paffaporti 
neccelfarj,  cheli  accompagnaffcro,  ed’ egli  averebbe  allignate  nel  lo- 
ro ritornoele  bifognofe  feorte  alli  Carriaggi,  che  trafportalfero  il  lo- 
ro bagaglio  fino  al  Luogo , e nel  tempo  che  infieme  fi  fodero  con- 
certati. Rifpofc  il  Generale  Fagel,  che  fpediva  immantenentc li  paf- 
faporti defiderati,  affine  di  trafmettere  alli  fuoi  prigonieri  Ufficiali  gli 
aredj , e l’equipaggio,  che  loro  faceva  di  incllieri  , e che  volendo 
feortare  li  Carri,  che  li  portavano,  egli  poteva  convogliarli  una  le- 
ga dillante  dal  proprio  Campo,  e che  averebbp  riconofciuta  altretan- 
ta civiltà  nelle  foldatefche  delli  due  Re  in  quel  Paefe,  quanta  fi  ri- 
trovava nelle  Fiandre,  & a Brudelles,  e cnc  dal  proprio  canto  ave- 
rebbe fempremai  contribuito  quanto  poteva  da  fc  dipendere . 

Le  milizie  Confederate  nelli  Paefi  di  Fiandra  prefcielte  in  nume- 
ro di  feicento  rovinarono  li  riparamenti  , che  aveano  cretti  li  Fran- 
cefi , affine  di  coprire  la  Città  di  Damme  , & il  decimo  quarto  di 
Luglio  fecero  li  medefimi  Collegati  un  diftaccamento  di  due  cento 
Fanti  follenuti  da  un  Reggimento  di  Dragoni,  per  andare  a ricono- 
feere  gli  andamenti  dell’  inimico , che  facca  qualche  operazione  alla 
parte. di  Gand,  affine  di  difenderli  dal  di  lei  bombardamento,  mà  li 
Paefani,  che  ci  travagliavano  intorno  prefero  al  primo  fcarico^fubi- 
tamente  la  fuga,  e abbandonarono  quelli  travagli.  Fecefi  pofeia  nel 
decimo  quinto  di  Luglio  un  nuovo  Raccamento  di  quattro  cento  Fu- 
f IJloria  Cenerini  Parie  I.  V u 3 . cilicri , 
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1704  cilieri,  di  tre  cento  Granatieri,  e di  duecento  Cavalli  , e Dragoni, 
che  fi  mifero  di  buon  mattino  alla  marcia,  & arrivarono  la  fera  alla 
Forte  di  Bec.  Chiù  fa,  di  dove  fi  trasferirono  a forprendere  il  Forte  di  Beckof, 
io  da’  Colle*  che  era  avvantaggiofamente  fituato  fopra  il  Canale  di  Burges  in  mezzo 
gat‘*  à due  Digue  , e prolfimo  ad’un  Marazzo  affai  fpaziofo.  LiFrancefi  ci 
travagliavano  intorno,  e lo  guarnivano  di  folla,  e lo  circondavano 
di  palizzate  fotto  al  Cannone  di  Damme.  Erano  nel  Forte  con  un 
Capitano,  & un  Luogotenente  ottanta  Fanti,  che  lo  prefidiavano , e 
di  fuori  ci  ftavano  accampati  intorno  quattro  battaglioni  di  Fantaria  * 
La  marcia  dell’  Efcrcito  Confederato  venne  con  la  maggiore  , e con 
la  più  tacita  fegretezza  intraprefa , e il  decimo  fello  di  Agofto  a due 
ore  della  mattina  ci  pervenne  in  vicinanza . Il  Signore  di  Edom , 
che  fi  era  fiaccato  anch’egli  dalla  Chiufa,  palfato  il  Canale,  diede 
fegno  che  fi  veniva  avvicinando,  e il  Signore  di  Turnier  all'altra 
‘ parte  fi  accollò  con  due  cento  Granatieri  follenuti  dal  Principe  di 
Nalfau  Soarbruah  con  quattro  cento  Fucilieri.  Al  primo  fcarico  li 
•Francefi  abbandonarono  il  Forte,  in  cui  lafciarono  tutte  le  loro  fpo- 
glie , l’ armi , le  munizioni , e il  Cannone , e il  Signor  di  Tournier 
entratoci  dentro  , e riveduto,  lo  fece  immantenente  diftruggere  . 
Qualche  picciolo  ftaccamento  mandato  a feguire  li  fuggitivi  ricon- 
durti alcuni  prigonieri  all’  Armata  . Un  Reggimento  di  Cavalleria 
fi  era  imbarcato  a Saffo  di  Gand , ove  erano  apparechiate  più  di  ot- 
• tanta  barchette,  affine  di  trafportare  altri  Reggimenti  all*  Efercito 

maggiore  de  Collegati . 

1 collegati*’  Dopo  il  bombardamento  di  Namur  fi  erano  elfi  impadroniti  del 
impadromfeo.  Forte  Ifabella,  ch’era  fiato  dalli  Spaglinoli  edificato  poco  lungi  da 
Uabcin.F°rte  quella  Città, per  difenderla,  e che  non  era  fiato  prefo  ancora  dalli 
nemici  . Era  quella  una  Fortificazione  avvantaggiofamente  fituata 
Difcrmone  jn  un  fondo  circondato  intorno  da  tre  Digue,  due  verfo  le  fpiaggie 
o&Liònf.0r  del  mare , e 1*  altra  alla  parte  della  pianura . Sù  1*  angolo , in  cui  fi 
univano  le  due  Digue , ci  era  fabbricata  una  mezza  Luna  munita  a 
fimiglianza  di  {leccato,  da  palizzate . Fra  quell’  opera  , e il  Forte  c’ 
era  uno  foftegno,  per  mezzo  del  quale  fi  poteva  inondare  tutto  il 
circoftantc  Paefc.  La  Piazza  oltre  di  quelle  difefe  era  circondata -da 
larghe  Folle , da  Rampali  ben  palizzati , e munita  da  quattro  baluar- 
di Reali . Il  trigefimo  primo  di  Luglio  rimafe  il  ponte  invertito  da 
Collegati,  e il  terzo  di  Agofto  fu  fottomeffo  dopo  avere  foftenuto 
dalle  cinque  ore  della  mattina  fino  al  mezzo  giorno  il  percuotimcnro 
‘delli  Cannoni,  &il  flagello  delle  bombe  . Prefero  pofeia  gliaffedian- 
ti  il  Rivellino,  e la  controlcarpa , di  modo  che  li  difenfori  feorgen- 
dofi  circondati  da  tutti  li  lati , deliberarono  di  capitolare  la  refa.  Il 
Cjpitohiioni  Generale  Conte  Salifch,  che  li  alfediava  , accordò  loro,  che  gli 
iMhrefa.  -Ufficiali  fi  ritiraffero  col  loro  bagaglio,  ma  che  li  foldati  rimancHe- 
ro  prigonieri  di  guerra,  poiché  erano  in  quello  Forte  cento  , e ot- 
-tanta  Fanti  di  Guarnigione  , fette  pezzi  di  Artiglieria,  e qualche 
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provvedimento  di  munizioni.  Fu  la  di  lui  prefa  in  confeguenza  fè- 
guita  da  quella  del  foftegno,  che  impediva  allora  l’inondazione  del- 
le Digue  5 metteva  al  coperto  le  propinqua  Città  , c facilitava  il  mo- 
do di  raccogliere  le  contribuzioni  lino  ad’  Oftenda . 

Il  Signore  di  Aiegre  pervenne  in  quello  tempo  con  li  foccorfi  , 
che  avea  condotti  dall’  Allemagna  ai  Campo  del  Marchefe  di  Bad- 
mar,  dando  quegli  rinferato  nei  propri  tritfeieramenti  olfervando  le 
operazioni  de  Collegati . L’ Artiglierie  , e li  Morta;  , e gli  altri  ap- 
preftamenti  da  guerra,  che  erano  dati  impiegati  a percuotere,  e a 
bombardare  Namur, furono  da  Liegi  trafportati  a Madricht,  e {cari- 
cati nel  di  lui  Arfenale . Rimafero  in  Namur  abbruciata  una  riferba 
di  foraggi , e molte  abitazioni  de  Cittadini  con  altri  Edeficj , e Con- 
venti de  Religiofi.  Sono  pervenuti  in  quedo  tempo  nelli  Porti  degli 
dati  Olandefi  dall' Indie  Occidentali  fette  Vafcelli  carichi  di  richilfi- 
me  mercanzie,  egli  Stati  dellì  folennizarono  un.  giorno  di  rendi- 
mento di  grazie  a Dio  per  li  profperi  avvenimenti  della  Vittoria  ot- 
tenuta fopra  al  Danubio . 

Il  Duca  della  Fogliada,  che  con  le  fuc  foldarefche  occupò  al- 
cuni podi  avvantaggiod  nella  Valle  di  Perofla  proffiina  a Pignaro- 
lo , avea  ricevuta  commelfìone  di  decampare , amne  di  trasferirli  fo- 
pra alle  fponde  del  Reno,  e dovea  arrivare  molto  opportuno  per  ri- 
dorare il  pregiudicio  ricevuto  dall’Armata  dell'Elettore.  Si  era  fpar- 
fo  un  rumore  , che  il  Duca  di  Savoia  avelfe  conceputo  difegno  di 
finantellare  le  fortificazioni  di  Jurea,  e di  ritirarne  la  Guarnigione, 
mà  la  nuova  a lui  infelice  ricevuta  della  Vittoria  confeguita  dalli  Colle- 
gati nella  Germania,  gli  avea  fatto  cangiare  rilbluzionc.  Il  Principe 
Ragozzi  nell’  UngaCria  rimale  gravemente  ferito  in  una  azione  ci- 
mentata con  li  Ruffiani,  e quedo  accidente,  e la  disfatta  dell’Arma- 
ta Bavarefe  fopra  il  Danubio , lo  refero  di  lunga  mano  più  trattabile 
negli  accomodamenti  della  Concordia  con  l’Imperadore. 

Il  Marefciallo  di  Villeroi  avendo  acrefciuta  di  rrjolti  pezzi  di  Ar- 
tiglieria levati  dall’ Arfenale  di  Stasbourg  la  propria  Armata,  mar- 
cio , affine  di  apportare  diverfione  nel  Virtemberghefe  , ove  dovcafi 
afTediare  Vellingen  da  Collegati,  ed’  era  per  edenderfi  nelle  Provin- 
cie di  Svevia,  e di  Franconia, affine  di  porre  quedi  due  Circoli  nel- 
la necccffità  di  chiedere  una  amichevole  neutralità, li  quali  fi  preten- 
deva dalli  Francefi,  che  di  già  avefTero  intavolate  le  propofiziqni , af- 
fine di  eccitare  lo  fconvoglimento  dell'armi  nelli  loro  confini.  11  Prin- 
cipe Lodovico  di  Baaden  andava  intanto  fempre  più  drignendo  con 
vigorofa  rifoluzione  l’affedio  di  Inglodat,  per  lo  che  in  breve  fpe- 
raya  la  di  lui  caduta  in  fuo  potere . Il  Generale  Conte  SaUfch.  ave- 
va lafciata  commeffionc  , che  fi  terminaffe  di  demolire  il  Forte  Ifabel- 
la>  e fei  fquadroni  di  Cavallaria  marciarono  dagli  alloggiamenti  di 
Bergopzoon  per  aggiuntarli  all’  Armata  degli  Stati  Generali  accam- 
pata a Valiem.  L’  Efercito  dell'Elettore  di  Baviera  non  confifleva 
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1704  allora  in  più  di  venti  mila  Fanti,  e di  Tei  mila  Cavalli , comprefo  il 
foccorfo  delli  Franceli  eh’ erano  a lui  venuti  dalla  Germania. 
d?oncCidaCate  Cinque  Galee  ufeite  dal  Porto  di  Oftenda  con  fei  cento  foldati 
i atifo) nò  una  per  ciafcheduna , attaccarono  il  decimo  ottavo  di  Agofto  appreffo  di 
Quadra  ingic  schonevelt  li  Vafcelli  da  guerra  Ingleli  comandati  dal  Capitano  Bra- 
kel,  e foftenuto  dalle  fquadre  delli  Capitani  Roos,  e Boer,  che  ri- 
ceverono con  eftremo  vigore  l’ attacco  , di  modo  che  dopo  un  lungo, 
e fanguinofo  combattimento  le  Galee  furono  obbligate  di  ritirarli, 
e una  di  effe  così  mal  trattata,  che  non  potendo  reggerli  al  mare 
fu  remurchiata  dalle  conferve  . Alcuni  Valcelli , eh’ erano  ia  Porto 
di  Schonevelt  a caufa  della  calma  non  poterono  ufeire  a foftenerla, 
e in  cui  il  Capitano  Brakel  venne  neceffitato  di  ricoverarli  per  l’agi- 
tazione del  combattimento  feguito,  nel  quale  rilevò  quattro  eftinri  , 
Austourg  ab-  e venti  quattro  feriti . Aveano  in  quello  mentre  li  Francelì , e li  Ba- 
KX0  d*  varefi  abbandonata  la  Città  di  Ausbourg , che  ritmila  lenza  prelidio 
venne  immantenente  occupata  da  Collegati.  Due  giorni  dopo  elfendo  la 
J“^j*Tcnot5"  Dieta  adunata  il  fettimo  di  Luglio  in  Bada,  il  Marchefe  di  Puifieux  vo- 
Elvctico  la  na*.  lendo  notificare  al  Lodabile  Corpo  Elvetico  in  pubblica  audienza  il 
d'i'tctugn»11”  nafcirneilto  del  Duca  di  Bertagna , fpecifìcolfi  dicendo . Che  quando  il 
di  lui  dovere  non  t oblìi  gaffe  di  rapprefentare  a quella  Illuflre  Affemblea 
ì inter  effe ,‘  che  il  Lodabile  Corpo  Elvetico  dove  a prendere  ne  Ili  favore- 
voli avvenimenti  del  Rè  fuo  Signore  , non  poteva  far  loro  fovvenire  t 
cogitazione , della  quale  l'anno  1702  era  for prefa  la  loro  Patria , e le 
Jpefe  eccefjive , e fmi furate  eh’  ejfi  furono  necceffitatt  di  verfare  nella. 
Jpedtztone  di  milizie  per  conferò  are  in  feurezza  le  loro  frontiere.  Ma 
poiché  alcuno  di  loro  non  ignorava , che  riufeiffe  quefla  la  cattiva  Fortu- 
na de  Circoli , che  non  mantennero  la  Neutralità , di  cui  aveano  acce  tata 
!"  offervazione , e che  diede  nell  anno  mede  fimo  una  fpezie  di  fupenoritd 
all  armi  dell  Imper  odor  e fui  Reno^  il  che  cagionò  loro  il  dover  fi  armare , 
poiché  la  battaglia  di  Fridlmgue , che  ridonò  avvantaggiofe  confequenze 
allarmi  Francef , rimife  nel  me  de  fimo  tempo  in  calma  li  loro  Stati.  Che 
dunque  non  era  quefla  la  protezione  vifibile  del  Dio  degli  Eferciti  , che 

dava  alla  giufta  Caufa  foftenuta  dal  Rè  fuo  Signore  f per  lo  che  ejfi  non 

aveano  obbligazione  di  più  prefi  are  orecchio  alh  Miniflri  dell  Imper  odore , 
che  li  minacciavano  come  Gente , che  pret tendeva  di  effere  ad  eff  fupe- 
riore  più  toflo , che  come  perfone  inviate  da  una  Potenza  flr antera  a »/- 

ciedere  appreffo  di  loro  y Minacele , che  dove  ano  far  loro  conofcere  ciò , 

che  potevano  attendere  dal  canto  di  queflo  Principe  . Che  fe  Dio  per  ra- 
gione da  intelletto  Umano  non  conofciuta  laf dava  qualche . volta  trionfar*  la 
pirte  , che  teneva  la  minor  Gtuflizia  , permetteva , che  l Imper  odore  , f quelli , 
che  anno  abbracciata  la  di  lui  querela,  trovaffero  le  più  felici  profpertta  , e co - 
ffrigneffe  la  Francia  ad’  abbandonare  li  fuoi  più  cari  Confederati  , eh’  erano  li 
Lodabtlt  Cantoni , non  adempirebbe  le  obbligazioni  dovute  al  fuo  Padrone  fe 
loro  non  rinveniffe  tutti  li  pofftbili  artifici  delli  quali  fi  ferviva  il  Duca  di 
Savori  per  imbarazzare  il  Lodabile  corpo  in  quefla  guerra  . Ma  che  impor- 
tava 
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fava  a quello  Principe  di  efpor/i  al  pericolo  'di  perdere  finalmente  la  loro 
pacìfica  tranquillità  5 che  ave  a conservata  fino  a quel  tempo  la  loro  Fortu- 
na l Che  mal  grado  le  loro  f ode  majfime  9 e mal  grado  li  loro  propri  inte- 
rejfi  5 li  sforzava  a prender  fi  parte  nelle  prefenti  conturbazioni . Egli  ofjerva- 
vay  che  li  torbidi , che  farebbono  alterar  fi  la  Pace  nel  loro  Paefe  dareb- 
bono  veramente  a lui  campo  di  far  recedere  li  loro  antichi  pretendenti  fo- 
pra  una  porzione  de  Ili  loro  Stati  , poiché  effi  erano  li  fuoi  fedeli  5 e predi- 
letti Confederati . Egli  non  poteva  afferire  loro , fe  pur  rimanevano  5 come 
egli  era  perfuafo  della  candidezza  di  tutto  quello  3 che  loro  ef poneva  -,  f e non 
che  erano  molto  lontani  dal  credere  5 che  li  fortunati  avvenimenti  dell"  ar- 
mi Frante  fi  fiano  la  unica  , e defider  abile  ficurezza.  Pareva  5 che  ejfi  fde- 
gnaffero  di  tener  fi  alla  protezione  di  un  Principe  3 dal  quale  qualunque  be- 
neficio 3 che  potejfero  de  fiderare  3 era  loro  conceduto  da  un  Monarca  -,  che  nel- 
le maggiori  profferita  non  ave  a giammai  cercato  -,  che  dimofirare  loro  li  fo- 
gni evidenti  della  propria  amicizia  5 della  propria  generofità  3 e della  pro- 
pria magnanima  benevolenza . Che  queflo  non  era  per  tanto  t unico  oggetto 9 
per  cut  egli  fi  era  condotto  fra  loro  3 e li  ajficurava  da  parte  di  quejto  gran 
Rè  che  niente  Jarebbe  capace  di  alterare  l ottima  corrifpondenza  , che  pur 
fioriva  dopo  così  lungo  tempo  entro  la  Corona  di  Francia  3 e li  Lodabili 
Cantoni . Ch'  egli  li  conjighava  da  parte  del  loro  più  antico  5 e più  leale  a- 
mteo  ? e Confederato  5 di  feguire  le  pedate  delli  loro  Magnanimi  Predecef- 
fori , che  aveano  fofienuti  con  gloria  , e con  tanta  reputazione  il  ripofo  5 la 
quiete  , e la  profperita  della  loro  amatijfima  Patria.  Ch’  egli  rapprefentava 
loro  da  parte  della  Mae  fi  a Sua  5 che  dove  a efortarli  alla  continuazione  di 
una  perfetta  corrifpondenza  con  effo  lai  y e infieme  al  godimento  della  loro 
tranquillità  3 che  non  potè  a turbarfi  3 che  della  loro  medefima  rifoluztone . 
Che  efaminaffero  dunque  fenza  pajfione  t affi  are  import  antifs  imo  3 che  fi  do- 
ve a agitare  in  quella  Dieta  , e che  era  loro  di  gravifsima  circofpezione , af- 
fine di  dedurne  confequenze  dannofe  , ò profpere  : Conftderaffero  l avvantag- 
gio della  loro  Repubblica  con  la  dovuta  fincerita  3 e fra,  di  loro  determinaf- 
Jero  come  amici  3 e Confederati  della  Francia  3 ejfere  quefio  il  mezzo  di  con- 
fervarfi  nel  mede  fimo  fentimento  5 e non  alterare  punto  t untone  tanto  ne- 
ccjfarta  fra  loro  per  fofienere , e difendere  il  loro  Lodabile  Corpo  . Che  ag- 
giugneffero  a tutto  quefio  le  riflef rioni , che  dove  ano  fare  per  le  Potenze  9 
eh’  erano  prefentemente  in  guerra  , e pofcia  offervajfero  una  perfetta  Neu- 
tralità con  la  Francia  > e per  quefio  mezzo  farebbono  ammirare  la  loro  fog- 
gia condotta  da  tutta  Europa  3 e nello  fieffo  tempo  allontanarebbono  dalla 
loro  Patria  tutto  quello  , che  pot  effe  turbare  la  di' lei  tranquilla  Pace.  Che 
confider  afferò  nel  mode  fimo  tempo  l’ amicizia  3 e la  intelligenza  del  Rè  fuo 
Signore  : Mà  a che  fervivi  d"  entrare  in  quefio  ragionamento  3 fe  egli  molto 
bene  fapevay  che  non  dubitavano  di  conofcere  tutti  Li  loro  avvantaggia  e 
che  averebbono  perciò  rìfoluto  di  non  ifeofiarfi  giammai  dalle  loro  antiche 
majfime?  Per  quello  pof zìa  5 che  confifievznel  proprio  Uffizio  3 fi  protefiava y 
che  quella  fiacchezza  3 che  lo  ingombrava  3 farebbe  da  fe  impiegata  tutta 
nelle  loro  foddtsfaztoni  appreffo  la  Miefià  del  Rè  fuo  Signore  con  la  mag- 
giore y 
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1704  giore , e più  efficace  affezione,  che  poteffe  efferati  figger ita  dal  proprio  cuo- 
re.. Che  teneva  dal  Rè  commeffone  di  partecipare  loro  la  nuova  del  felice 
avvenimento  fopr avvenuto  alla  Famiglia  Reale  , ed"  era  , che  Madama  la 
DuccheJJa  di  Borgogna  era.fi  Jt gravata  di  un  Principe  , a cui  la  Maeftà  fua 
ave  a conceduto  il  titolo  di  Duca  di  Bertagna  . fifuefta  prefente  beneficenza 
del  Cielo  aggiunta  alle  alti  e,  che  dopo  lungo  tempo  avea  ricevute  la  Coro- 
na di  Francia  , ficea  viabilmente  comprendere , che  il  Rè  fijje  un  Principe 
fecondo  l inclinazione  Divina,  f e dove  a fervtrfi  di  quefta  efpreffione  dalle  Sacre 
fcrit  ture  autenticata.  Il  Principe,  ch’era  nato  , e che  proveniva  da  un  f angue 
accostumato  a tenere  per  caro  amico  il  Lodabile  Corpo  Elvetico,  gli  dava  Sicurez- 
za di  credere , che  poteffe  fenza  alcuna  dubitazione  tefttmoniare  al  Rè  fuo  Signo- 
re, che  eff  ricever ebbono  con  contentezza  egualmente  la  nuova  di  que/lo  naf ci- 
mento, e in  riguardo  della  Maefia  Sua,  e inconfequenzadi  loro  me  de  funi  * 
Ciò  efpofe  il  Miniftro  di  Francia  all'  Alfembfea , c fece  nello  IhcfTo 
tempo  celebrare  nella  Cattedrale  di  Bada  il  rendimento  di  Grazie  a 
Dio  per  così  felice  fuccedimento , c per  fefteggiare  in  qualunque  ma- 
niera la  nafeita  del  Principe  notificato  alla  Dieta , trattò  a convito  con 
fomma  fplendidezza  lidi  lei  Deputati)  e folennizò  con  fuochi  di  giu- 
orrWnar?o*d?  bilo  dirimpetto  al  proprio  Palagio  il  lieto  annunzio . Il  Marchefe  Ba- 
Fiiippov.  i».  reti  Landi)  ch’era  pervenuto  di  là  a due  giorni  nell’abitazione  del 
nrun'iudu£  Marchefe  di  Puifieux  , ricercò  come  Inviato  ftraordinario  del  Rè  di 
m.  Spagna  Filippo  Quinto  una  udienza  particolare  alla  Dieta . Li  Can- 

toni Cattolici  fi  adoperarono  con  ogni  polfibile  induftria  per  ottene- 
re , che  folfe  ammeflo , mà  li  Cantoni  Proteftanti  non  ci  aderirono 
allegando)  che  il  Corpo  Elvetico  non  aveva  per  anco  riconofciuto 
quello  Principe  per  Rè  delle  Spagne . Avea  permeilo  con  tutto  ciò, 
che  li  Cantoni  Cattolici  introducelfero  quello  Inviato  nelle  loro  A f- 
femblee.  Per  quello , che  concerneva  la  Neutralità  della  Savoja,fpe- 
dì  la  Dieta  di  Berna  Deputati  all’  Ambafciatore  di  Francia , ed’  egli 
rifpofe5  che  non  avea  commeflione  alcuna  dal  Rè  fuo  Signore  per 
verfare  su  quello  punto. 

Rr  fi  dente  di  Notificò  la  medefima  Dieta  al  Refidente  della  Savoia , che  teneva 
la  ftanza  in  Berna)  la  rifpofta  del  Marchefe  di  Puifieux,  al- 
alia Dieta-,  cuni  giorni  dopo  prefentò  quegli  all’  Allèmblca  con  lefeguenti  efpref- 
fioni  un  memoriale.  Che  egli  avea  ricevuto  Sfoglio  fognato  fitto  il  decimo 
fefio  di  Settembre  a fe  trasmeffo  da  quella  Dieta , col  quale  li  veniva  par- 
tecipato, che  il  Marchefe  di  Puifieux  rifpofe  alla  nuova  i ftanza  da  effa fat- 
ta per  la  Neutralità  della  Savoia,  non  avere  dal  Rè  fuo  Signore  commeffone 
alcuna  per  af colf  aria.  Che  non  avendo  egli  ne  fuoi  memoriali  del  vìge fimo 
f et  timo,  e del  vige  fimo  nono  di  Maggio  infiflito  per  quefta  Neutralità  , era 
bene  di  mefiieri  prima  attendere  la  rifoluzione  del  Duca  fuo  Signore  , ac- 
ciocché fi  poteffero  ricevere  fopra  di  ciò  le  fue  cernmejfioni  , e intendere  la 
fua  intenzione  per  parteciparle  occorendo  alli  M’nifiri  Francefi . Ma  c Regie 
non  poteva  loro  nascondere  di  eff  ere  efiremamente  forprefo  nel  vedere  , che 
quefto  Miniftro , del  quale  efft  ave  ano  perfettamente  riconofciuti  gli  arCtJicsy 
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che  ave*,  tifati  nel  cor  fa  di  quefla  negoziazione  y voleffc  ancora  farli  cal- 
dere in  altri  fimili  impegni , li  quali  offendo  da  loro  conoj ciuf  i3allor  ache  cto- 
ve  ano  praticarft  non  poteano  ejfere  che  infinitamente  dif aprovati.  Ave  a 
egli  ofato  di  riprendere  la  medefimx  firada  5 e come  poteva  cori  impune- 
mente burlar  fi  di  loro  fenza  eccitare  la  loro  indignazione  t non  credeva, 
di  contradire  alle  loro  compiacenze  per  errore  delle  loro  rapprefent azio- 
ni f Pretendeva  egli , eh'  e fi  f off  ero  accoflumxti  alli  faoi  artifici  l Li  vo- 
leva efporre  a ricevere  nuovi  contrafegni  della  poca  confiderazione  , che 
ler  loro  confervava  la  Francia.  Ma  poiché  queflo  difegno  chiaramente  fi 
mafaherava  da  fa  mede  fimo  3f off  ero  efft  contenti , che  egli  dtfaopriffe  lo- 
ro tutte  le  illufioni , e tutte  le  machine  9 le  quali  nel  memoriale  del  de- 
cimo di  Settembre  parlando  del  Duca  di  Savoia  mfidiof amente  fi  fabbri- 
cavano. Ch' effi  bene  f apevano  li  motivi  5 che  uvea  eccitati  il  fuo  Padro- 
ne a deftderare  quefla  Neutralità  9 e a procurare  9 eh'  effi  fampre  aveffero 
per  loro  vicino  un  Principe  Confederato , poiché  quegli  egualmente  ave  a 
per  loro  della  /lima ? della  confidenza  9 e della  affezione  9 edera  cofa 
molto  premurofa  il  confarvare  la  di  lui  vicinanza  3 di  cui  non  ave  ano 
giammai  avuta  occafione  di  lamentar  fi  5 e queflo  non  era  dato  il  minore 
motivo  9 che  li  aveffe  neceffitati  a chmoflrare  tante  premure  9 quante  effi 
ne  aveano  palefate  per  confarvarla  . Non  era  già  quedo  t eccitamento 
per  impegnarli  nella  prefante  guerra  9 come  il  Mini/lro  di  Francia  pre- 
tendeva loro  d' infatuare  9 era  un  prevenire  quella  9 che  fi  andava  loro  ap- 
parecchiando . Se  effi  volevano  fa/tenere  la  loro  libertà  non  li  voleva  forfè 
quegli  efporre  al  pericolo  di  farli  perdere  quella  quiete  9 che  ave  a man- 
tenuta fino  al  pref ente  la  loro  inalterabile  ficurezza  l Reflava  falamente 
di  confermare  ciò  con  la  pratica  delle  maffime  fondamentali  ereditate 
dalli  magnanimi  loro  Progenitori , li  quali  fi  erano  prefi  cura  di  avere 
molti  vicini  9 e di  evitare  lo  firignimento  da  tutti  li  lati  di  una  fola3 
e formidabile  Potenza.  f$ual  torto  non  faceva  dunque  quedo  Miniflro 
alla  loro  rifaluziom  3 e alla  loro  ferma  coflanza  9 rapprefantando  9 che  il 
Duca  fuo  Signore  li  sforzava  a prenderfi  parte  nella  prefante  guerra 
malgrado  li  loro  propri  intere  fi  9 e le  antiche  maffime  delti  loro  Ante  cef- 
foni Poteva  il  Mar  chef  e di  Putfieuyt  ignorare  le  cagioni  9 che  li  aveano 
aflretti  a interejfarfi  con  tanta  efficacia  9 come  aveano  fatto  9 per  confar- 
vare la  Neutralità  delle  loro  frontiere  i Quegli  9 che  fovea  intendere  le 
loro  mafsime  da  un  cor  fa  cosi  lungo  di  tempo  9 in  cui  fi  era  trattenuto 
appreffo  di  loro  9 e che  dovea  effere  fruito  della  loro  Pace  perpetua' con 
la  Francia-^  confirmata  da  tutti  gli  altri  trattati  9 che  aveano  fuffeguente - 
tnente  con  lei  fi  abiliti  i Ch'  effi  erano  ricercati  di  genero/ amente  confarva- 
re li  loro  dritti 9 e di  sforzar  fi  di  mantenere  una  borierà  molto  impor- 
tante 9 edera  quella  della  Savo ja  per  la  totale  ficurezza  del  Corpo  El- 
vetico. Che  non  fapeva  come  aveffe  ofato  tnfinuare  loro  5 che  al  Duca 
accertato  delle  oonfufioni3  che  fi  anderebbono  JuJ citando  nel  loro  Paefa  9 
darebbono  luogo  di  far  rinafaere  contro  loro  le  pretenfioni  9 che  fi  fuppo- 
nevetno  da  lui  tenute  fopra  li  loro  confini  9 e J opra  una  parte  felli  loro 
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1704  Stati . Dopo  di  avere  conoj cinto  9 che  li  Lodabili  Cantoni  5 de  Ili  quali  in- 
tendeva parlare , erano  fiati  li  primi  a tntereffarfi  per  la  Neutralità  del- 
la Savoia , e . d'epa  dì  avere  egli  mede  fimo  fcritto  in  una  fua  lettera  fo- 
gnata il  decimo  ottavo  di  Gennaio  contro  la  prudente  , e generofa  con- 
dotta de  III  Cantoni  di  Berna , e di  Fribourg , la  vigilanza  , e la  fer- 
mezza de  quali  aveano  eccitati  gli  avplaufi  di  tutta  Europa , voleva  di- 
nuovo indurli  con  le  lufinghe  a dimofirar fi  parziali  del  proprio  Rè. Faceti 
di  meli  ieri  dunque  convenire , ò che  il  Mtnifiro  non  eonofceffe  troppo  le 
' loro  maffime  y b che  fi  lufmgaffe  d imporre  loro  per  quefia  forte  di  rap- 
prefentazioni  un  dolce  giogo.  Si  era  perciò  a quefio  fne  fervilo  di  quelA. 
le , che  egli  avea  avuto  fortore  di  loro  manifedare  nelle  fue  precedenti 
fritture . 

Ma  che  quel  Minifi ro  a fo  permetteffe  di  dire  9 che  fi  trovava 
male  alloggiato , e che  non  poteva  ifpirare  loro  tanto  di  defide nza  del 
fuo  Padrone , di  cut  effi  aveano  la  vicinanza  3 e in  effetto  conofoevano 
effi  maggiore  occaftone  di  lamentarft  del  Rè  y che  di  un  Principe  che  avea 
praticati  tutti  li  riguardi  poffbilt  per  la  loro  Repubblica  y che  non  avea 
tiro  fomminifirato  giammai  mimmo  motivo  di  jofpet farcene  con  minaccie 
f egrette  verfo  di  Toro , ne  con  pale  fi  trattati  appreffo  li  loro  Confedera- 
ti 5 ne  fufftando  li  loro  Vaf calli  contra  di  loro , ne  feminando  muffirne  y 
• e gelofte  nella  loro  Repubblica  9 di  una  Potenza , che  avea  mejfo  m ufo 
quefia  forte  di  r agiri  3 che  troppo  erano  a lei  famigli  ari  . Ch'egli  fi  ob- 
bligava di  rinovare  le  rapprefen fazioni  5 che  avea  avuto  t onore  di  far 
loro  nel  fuo  memoriale  del  vige  fimo  ottavo  di  Febbraio  decorfo  , cioè  di 
dimofirare  loro y che  il  Mar  chef  e di  Puifieux  non  avea  f apulo  addurre 
altre  ragioni  alla  Lodabile  Dieta  di  Seleurre  y fo  non  che  rifiutava  a 
nome  Regio  le  loro  ifianze  per  la  Neutralità  della  Savoia  j poiché  il  Rè 
Crifiianifoimo  non  poteva  privar  fi  di  quefia  Provincia  5 effondo  l'unico  di 
lui  p off  aggio , che  teneva  affine  di  penetrare  nel  Piemonte  . Che  egli  a- 
vea  avuto  allora  t onore  di  fare  conofoere  loro  , che  erano  quefie 
illufioni  troppo  pale  fi , purché  poteffero  fervire  di  apparente  pretefio 
al  rifiuto  5 e che  la  Francia  voleva  loro  fommimfirare  una  marca 
della  di  lei  buona  intenzione  , purché  poteffe  colorire  il  dtf pregio , che 
ella  avea  fatto  delle  loro  giufi fisime  pretenfioni  . Che  egli  dtmofira - 
va  loro  li  paff 'aggj  comodi  , facili  , e vicini  •>  che  la  Francia  avea 
per  entrare  dal  Delfinato  nel  Piemonte  •,  e che  erano  quelli  foli  5 
delti  quali  fi  era  ella  per  tanto  tempo  fervila  . Che  effi  li  aveano 
tutti  recentemente  riconofoiuti  5 mà  il  Duca  della  Fogliada  avea 
verificato  ciò  5 che  egli  avea  loro  rapprefentato  y poiché  era  dal  Dei- 
tonato  entrato  nelle  Valli  della  Savoja. 

Facea  dunque  di  mefiieri  al  prefente  convenire  delle  confo quenze  eli 
ciò  5 che  allora  avea  loro  dimofirate  , poiché  fo  la  Savoja  non  era 
la  fi  rad  a la  più  corta  alla  Francia  per  introdurre  le  di  lui  milizie 
nel  Piamonte  y ne  feguitava  evidentemente  5 che  confili èva  nella  fola 
opinione  di  voler  fi  confervare  la  Savoja  , ed  avea  fedamente  per  unico 

ogget- 
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*£&e*tO  di  ejjere  loro  a canto  (che  gli  permetteffero  di  ripetere  qui  li  I701 

termini  me  de  fimi  dal  fuo  memoriale)  e che  ella  aver  ebbe  meglio  [offerita 
una  diversione  ? che  farebbono  obbligati  di  fare  per  mantenerci  5 che  giam- 
mai defiflere  da  queflo  pretensone , e ft  efporebbe  agli  avvenimenti  , chè 
continuar ebbono , a Dio  piacendo  felici , alla  Cauja  de  Collegati , e ad 
avere  da  quella  parte  la  Savoja  come  proprio  Stato  efpofla  alle  di  faven- 
ture ^ che  erano  cagionate  dal  furore  della  Guerra . Che  li  pregava  di  ri- 
flettere y e ad"  avvederft  5 che  la  Francia  ave  a fempremai  avuto  oggetto 
dì  poffedere ^ la  Savoja , e fi  era  molto  maneggiata  per  ottenere  queflo 
intento . Ciò  confegutrebbe  allora  y che  ella  fi  ferviffe  della  Jlrada  di  riu- 
nirfi  con  efft  loro . Cosi  fi  efpreffe  queflo  Miniflro  y che  fi  e valfo  di  tali 
termini  nel  fuo  memoriale  del  vige  fimo  terzo  di  Maggio  y e nella  lettera 
del  trenti (fimo  primo  y per  accoflumarlt  a quello  y che  le  Camere  di  Metz  $ 
t di  Brifac  fepero  cosi  bene  mettere  in  ufo  col  favore  di  termini  ap- 
parenti di  dipendenze  y ed  ave  ano  con  la  fot  t le  dtdtnzione  de  f enti- 
menti  privati  alcuni  delli  Lodabili  Cantoni  di  una  porzione  delli  loro 

C/v  quefle  erano  le  fue  intenzioni  y e che  effi  non  dubit afferò  punto  y 
che  intanto  tl  Rè  Grifi toni (fimo  non  foffe  ( come  rapprefentò  loro  il  fuo 
Ambafciatore  ) per  dìere  tl  loro  più  antico  5 e leale  amico , e Confedera- 
to y e che  ejfi  doveffero  riconofcere  ( come  quel  Mmtflro  pubblicava  ) il 
pregio  della  fua  fincera  y e amorevole  corrtfpondenza . Che  egli  fi  pren- 
deva allora  la  liberta  di  ef or  tarli  5 eh’  eff  apprende (fero  perfettamen- 
te la  gtufla  gelofia  , che  doveano  concepire  dalla  fua  vicinanza  y della 
quale  aveano  efpenmentate  le  dannevolt  confequenze  y le  quali  provareb- 
bono  per  /'  ave ntr e tanto  più  fatali  alla  loro  liberta  y quanto  più  quegli 
da  molti  lati  fi  approffunarebbe  loro  per  circondarli  . Che  nel  propofito 
della  rtfpoflay  che  effi  aveano  fatta  giugnere  al  Marchefe  di  Puifieuxy 
e che  a fe  aveano  fatto  l' onore  dì  comunicare  y non  f aveva  come  difeo - 
Pr,rf  gh  artefici  y fe  -non  far  loro  fovvenire  y che  ne  Ili  fuoi  memoriali 
prejentati  loro  nella  fine  di  Maggio  non  ave  a maggiormente  infiflito  fo- 
pra  di  quefla  Neutralità , e che  fi  era  indrizzato  alli  Lodabilt  Cantoni 
Proteftanti  per  ricevere  al  fervigio  del  Duca  fuo  Signore  le  loro  miU  : 

Zie  (come  continuava  a ricercare)  e immantenente  aveano  effi  ricevuta 
la  negativa  della  Neutralità  della  Savoji.  Che  egli  avea  bene  capito  y 
che  affine  di  frali  ornar  e gli  effetti  delle  fue  tnfiflenze , che  erano  unifor- 
mi alla  loro  Pace  perpetua  con  la  Francia  y e che  non  erano  contrarie 
alla  loro  Confederazione  feguita  l1  anno  mille  fei  cento  feffanta  tre  9 a- 
v[a  taf  date  dubbtofe  le  di  lui  rifpo/ley  ed  avea  laj ciato  trapaffare  qual- 
che giorno  a dar  loro  la  ficurezza  y che  ricercavano . 

I,t  Deputati  delli  Lodabili  Cantoni  Proteflanti  prevedendo  y che  queflo 
lampo  di  f per anza  non  foffe  y che  un  nuovo  allettamento  per  lufingarliyglt 
aveano  ricercate  le  condizioni  y con  le  quali  egli  addimxndava  le  loro 
Joldatefche  y ed  egli  le  avea  fatte  loro  immantenente  tenere  y per 
lo  che  effl  gli  aveano  fatto  comprendere  5 che  rimanevano  foddisfatti 
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1704  della  fincerità  5 con  la  quale  trattava  con  ejft  loro * Ch'efsi  pronunzierei 
tono  poscia  le  afsicuranze  5 che  dove  ano  effere  proporzionate  a foflenere * 
r difendere  il  Duca  di  Savoia  ? poiché  volendo  il  Rè  fenza  alcun  dubbio 
conservar  e quella  Provincia  perpetuamente  unita  alla  fua  Corona  9 tro- 
varebbe  il  modo  di  procurare  la  ficurezza  delli  fuoi  Confederati  9 e 
prometterebbe  9 che  Jarebbono  adempute  9 e confirmate  le  condizioni  di  Pa- 
ce 9 e che  li  fuoi  Collegati  ci  Ji  comprenderebbe } Offerte , e atte/l azio- 
ni-) che  meritavano  una  feriofa 5 e confiderai  le  rtfief rione  , w*  devevano 
perfuaderfi9  che  poco  potevano  contenere  di  verità  • Intanto  f opra  ciò  9 
che  prima  della  tua  partenza  da  Bada  avea  il  Mar  chef  e di  Puifteux  prò - 
ferito  5 efti  giudicarono  efpe diente  di  crederle  cofe  giornaliere  9 e perciò 
ritirarono  le  loro  ifianze  9 e avendo  efsi  veduta  la  fua  rifpojìa  del  vige- 
fmo  fejlo  di  Giugno  9 che  faceva  loro  chiaramente  intendere  9 non  effere 
altro  finalmente  5 /e  che  il  Rè  di  Francia  fi  farebbe  confervato  nel- 
h medefmi  fentimenti  9 e farebbe  loro  le  medefime  efebi zioni , che  aveva 
loro  fatte  per  lo  paffato  9 cioè  di  dar  loro  la  guardia  di  Cablais 9 e di  Fu- 
ji igni  ? e in  tale  maniera  voleva  impegnargli  a mantenere  le  fue  ufurpa- 
zioni  5 e ad  efporre  le  loro  milizie  in  un  Paefe  troppo  dif coperto  fenza 
Piazze  5 e fenza  Fortificazioni  9 0 per  meglio  dire  a fare  loro  con  vio- 
lenza ajfumere  una  Guerra  col  Duca  di  Savoia  opponendo 9 ch'egli  fi  fa- 
rebbe ffabilito  nella  loro  vicinanza  9 e in  confequenza  fi  farebbe  inoltrato 
ad  ufurpare  li  loro  Stati.  Che  finalmente  il  Mar  chef  e di  Puifieux  atten- 
deva con  le  fue  efebizioni  di  fare  quello  5 che  egli  avea  rapprefentato  il 
vige  fimo  terzo  di  Maggio  nel  fuo  memoriale 9 e nella  lettera  9 che  avea 
inviata  il  tr  ente  fimo  primo  al  Lodabile  Cantone  dt  Zurigo 9 le  quali  con- 
tenevano 3 che  il  Rè  di  Francia  non  averebbe  giammai  unita  nella  con- 
cludine della  Pace  univerfale  9 che  dove  a feguire  9 la  Savoia  alla  fua 
Corona  9 ma  quefie  dimofirazioni  erano  troppo  f alaci  9 ed  equivoche  9 e non 
provenivano  dal  Rè  Crifiiamfsimo  9 che  ripiene  di  apparenze  9 e di  dub- 
bi et  a 9 cotiche  farebbe  egli  torto  alla  loro  avvedutezza  tf orzando fi  di 
dif  coprir  ne  l artificio  9 e il  debile  fondamento  9 che  potevano  eftt  f per  are 
sù  le  finte  promeffe  di  una  Potenza  9 che  dalle  più  folenni  obbligazioni 
non  fi  credeva  giammai  vincolata  9 e li  termini  di  riunione  erano  così 
fami  gli  art  alla  Francia 9 e in  quefto  cafo  così  particolare  y che  non  fi  po- 
tevano rimarcare  fenza  rifpondere . 

Che  fe  il  Mar  chef  e di  Puifieux  non  fi  era  adoperato  con  la  più  inge- 
nua fincerità  9 e fenza  fimulazione 9 aveva  dunque  tenute  altre  intenzioni y 
che  quelle  9 non  offendo  fervito  il  tempo  di  ricevere  gli  or  deni  9 e l fini- 
zioni dalla  Corte  di  Francia  fopra  le  nuove  rapprejent azioni  9 che  gli 
gli  aveano  con  la  loro  lettera  del  vige  fimo  terzo  di  Giugno  fatte  tenere*. 
Ch'egli  non  poteva,  capire  come  aveffe  ofato  quel  Minifiro  dopo  di  quelle 9 
e dopo  la  fua  rifpoda  del  vige  fimo  quinto , di  rendere  loro  quello  9 ch’efsi 
gli  aveano  fatto  t onore  di  comunicare  : Ri f poli  a 9 che  chiaramente  man 
f e fi  ava  tl  poco  riguardo  9 e la  poca  confi  Aerazione 9 che  il  Rè  continuava 
a corife rvare  di  loro  9 e che  poteva  far  loro  comprendere  ciò  5 che  do- 
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ve  ano  [per  or  e da  quel  Minierò  dopo  tali  dimojlrazioni  , che  altra  non 
meritavano , (he  il  toro  [degnofo  refent intento  , Ch'egli  perciò  [applicava 
l Onnipotenza  Divina-) che  li  colmajfc  di,  qualunque  [arte  ai  contentezze*) c 
di  benedizioni , guardandoli  dalle  inftdiofe  operazioni  de  Ili  loro  nemici , 

Il  Miniftro  della  Savoia  alcuni  giorni  dopo  , che  fcrifTc  quella  let- 
tera alli  Cantoni  , portoli  a Bada  , in  cui  non  ricercò  dalla  Dieta 
udienza  alcuna,  la  quale  il  mele  trafeorfo (come  dicemmo)  lì  feparò 
lenza  avere  terminato  affare  alcuno  di  rilevanza  . Ebbero  però  com- 
meifionc  li  Deputati  di  riportare  al  loro  fupremo  Magillrato  qualche 
nuova  propolìzionc  5 che  facea  la  Francia  in  propolìto  di  cullodirc 
le  Provincie  di  Chablais  , e di  Fulligni  , olTervandolì , che  fegui- 
ta  la  battaglia  infaulla  alli  Francelì  fopra  il  Danubio,  il  Marche- 
fe  di  Puifìcux  adoperò  tutti  li  polfibili  sforzi  , acciocché  lì  termi- 
nalfero  le  differenze  di  Religione , che  allora  vertivano  fra  li  Can- 
toni Protcllanti  , fperando  , che  lì  umifero  tutti  a fovvenire  la 
Francia . 

Il  Generale  Heisler,  che  doveali  trasferire  negli  Eferciti  deU’AHe- 
magna,  ritornò  a comandare  1’  Armata  Imperiale  nell’LJngaria,  e il 
Conte  di  Ratgai  Conlìgliero  nella  Camera  di  Prcsbourg  con  altro 
Deputato  pervenne  nei  fine  del  mefe  trafeorfo  dal  campo  del  Princi- 
pe Ragozzi  a Vienna,  e tenendo  le  fue  rifpolte  in  fegreto  , anda- 
va pubblicando  , che  quegli  teneva  lineerà  difpofizione  alla  Con- 
cordia, Se  eliendogli  dall’  Imperadore  fatte  giugnere  le  fue  inten- 
zioni , che  tutte  verfavano  nella  circonferenza  della  Giultizia,  parti- 
to dalla  Corte  fi  attendeva  da  lui  l’ ultima  refoluzione  de  Malcontenti. 

•Scriffe  perciò  V Imperadore  all'  Arcivcfcovo  di  Colozza  che  li  [uoi 
Deputati  ritornavano  nell'  Vngaria  carichi  delle  fue  commeffam  ) che  tut- 
te fi  contenevano  nell:  term-ni  de  IH  equità.)  e che  più  di  una  ragione  lo  a- 
verebbe  potuto  dif ornare)  o almeno  ritardare  dal  c ometterle  fino  a tan- 
to) che  li  [iddi ti  tumultuanti)  che  [convo glievano  la  loro  Patria)  e le  di 
lei  confronti  Provincie)  avejfero  te/l  linoni  ato  con  le  parole , e cogli  ef- 
fetti un  defiderto  [incero •>  e leale  di  terminare  le  dij cor  die , e di  abbrac- 
ciare la  Pace.  Ch' egli  intanto  con  i [vif cerato  amore  Paterno)  che  nudri- 
va  nel  cuore  per  la  Nazione  degli  ÌJngari , (limolato  dalla  pajfone , eh’ 
egli  teneva  di  rijlabthre  quanto  più  celercmente  poteva  con  efti  loro  la 
quiete  , e prevenire  gli  avvenimenti  di  maggiori  calamita  , ave  a rifoln- 
t amente  voluto  [orpajfare  tutti  li  riguardi.  Che  il  Rè  de  Romani  [uo  a- 
matiffmo  figliuolo , e inficme  t Elettore  Palatino  , non  aveano  giammai 
ceffato  di  fo  Recitar  lo  ) e accertandolo  della  felice  riufeita  di  quef'  affare. 
Si  a/f  curava  infeme)  eh' e fi  averebbono  travagliato  dal  canto  loro  di  per- 
venire con  ottima  refoluzione  a quefo  fnt)  & attendendo  le  di  lui  rifpofe 
quanto  gli  [offe  più  celer amente  permejfo , darebbe  egli  intanto  le  necef- 
Jane  commefsioni  Per  t efecuzione  del  rimanente  , e promettendogli  la 
continuazione  del  [uo  Cejareo  favore  gli  tefimowarebbe  fempre  piu  quanta 
ii  [e  poteffero  le  dtmof  razioni  di  una  [incera^  e amorevole  corrifpondenza , 

Vcn- 


Minifico  di 
Savoia  fi  poj> 
ta  a £>da. 

Dieta  fi  ri- 
para. 


Heisler  a 
comandare 
nell'  Ungaru. 


Lettera  dell’ 
Imperadore 
all’Ara»  efeo* 
vo  di  Colui. 

u. 


6 y 2 Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1704  Venne  quella  littera  fufleguita  da  un  altro  foglio  indrizzato  al  me.' 
dcfimo  Arcivefcoyo  dal  Rè  de  Romani,  nel  quale  gli  rapprefentava- 
Che  non  flava  egli  fenza  grande  commozione  avendo  adito  quello , che  li 
Malcontenti  dell'Vngaria  aveano  detto , ed‘  operato  fino  a termine  di  non 
concedere  modo  migiore  nelle  loro  maffime . Ch'  egli  non  avea  quaft  ofa- 
to  di  convertir  fi  alt  Imperadore  fuo  riverito  Sigrtore  , e Padre  per  (Ap- 
plicarlo di  accordare  agli  Vangar i il  loro  perdono , ma  la  ereditata  Pie- 
tà, e la  innata  Clemenza , che  regnava  nella  Maefld  fua  , t aveano  (li- 
molato a ricorrere  alla  di  lui  autorità , e che  nella  fua  rifoluziont  aveano 
fommamente  contribuito  gli  ottimi  Vffic]  dell * Elettore  Palatino  . Che  la 
fua  leale , e fincera^  affezione  per  la  Nazione  Vngara  t avea  non  foa- 
mente  perfuafo , ma  lo  teneva  fimilmente  coflretto  a mettere  in  opera 
qualunquu  induflria  , affine  di  pervenire  ad’ un  ottimo  fne  , come  li  De- 
putati degli  Vngari  gli  avere  abono  più  ampiamente  rapprefentato  . Che  po- 
tè afl  afficurare  delli  Malcontenti , li  quali  non  render ebbono  inutili  le  Tue 
operazioni , e fopra  tutto  non  foffrtrebbono  , ch'elle  non  forti ff ero  il  pro- 
prio effetto , ma  ufarebbeno  più  toflo  qualunque  poffibile  mezzo  , affinché 
dopo  lo  fl ab t (mento  della  tranquillità , potejfe  trasferir fi  òfolo , ò con  la 
Maefla  fua , nel  proprio  Regno , affine  di  dimoraci  per  qualche  tempo 
il  che  ben  volentieri  aver  ebbe  con  amorofa  inclinazione  efequito  . Che  era 
corfo  già  lungo  tempo  , in  cui  averebbe  ciò  praticato  , fe  la  congiuntura 
di  quegli  affari  gle  lo  aveffero  agevolmente  permeffo  , e*  che  dal  canto 
fuo  non  mancarebbe  di  dimoflrare  quanto  folfe  flato  giammai  poffibile  alt 
accref cimento  del  Regno , e alla  felicità  delti  f oggetti , dalla  quali  dipende- 
va la  fua  medefima , afficurandoh  in  ogni  tempo  della  propria  Regale  e 
affettuofa  prottezione.  & * 

,Si  fPe<jir°nor  m rifoluti  comandamenti  olii  Pacfi  E- 

m parte.  reditarj  di  Celare,  acciocché  fi  afioldalfero  dieci  mila  combattenti 
affine  di  recrutare  le  foldatefche  dell*  Allemagna  , e 1*  Inviato  dell! 
Porta  Ottomana  avea  di  già  confeguita  l'ultima  udienza  di  congedo 
Vienna  proiettando  con  le  maggiori  aflèveranze  , che  il  Sultano 
oflervarebbe  pontualmentc  gli  articoli  della  Pace  concertati  a Karlo 
.SucteiwitJj  ■ ed'aU'oppofto  a Refidente  Ccfiireo  ricevè  cfprefle  commeffio- 
Multano.  ni  dall’ Imperadore  di  augurare  felicità  al  Gran  Signore,  per  la  di  Ini 

Il  raguaglio  della  fondata  Vittoria  confeguita  dall' armi  Confede- 
rate fopra  quelle  dell'Elettore  di  Baviera  al  Danubio,  venne  notifi- 
cata con  efpeffi  logli  dal  Principe  Eugenio  di  Savoia  all' Imperadore, 
portata  dal  Come  Guadacker,  che  colmò  di  eftremo  giubilo  la  Cor 
te  tutta,  fperando,  che  l’Elettore  di  Baviera  fotte  per  ridurfi  ben 

cu.à  di  Aus. t0  n al  Pentlment0>  PTcr  !°,chc  ringrazioffi  nella  Chiefa  di  S.Stetta- 
leurg  intere^  Prottomartire  con  Inni  digiojail  Donatore  del  beneficio.  Li  Ma- 

&SiSSSÌ:  flftratl  delI‘a  £ltta  ,dl  Ausbourg  immantenente  fpedirono  dopo  quel- 
rough.  h*  vittoria  al  Duca  di  Marlborough  Deputati,  affine  d’  intercedere  il 
di  lui  patrocinio  per  effere  afficuraci  dalle  molcftie  , alle  quali  diede 
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«gli  in  rifpofta  , che  niente  doveano  temere  dalle  foldatefche  della  1704 
Regina  , e degli  Rati  Generali  di  Olanda  , poiché  erano  indriza- 
ti  contro  li  nemici  dell’ Imperio,  e contro  li  loro  Confederati,  efpe- 
dì  qualche  foldatcfca  a prendere  il  polfelfo  della  Cittadella  . Ciò  fa- 
cea  palesemente  conofcere  la  debolezza  , e la  cofternazione  , nelle 
quali  erano  caduti  li  Bavarefi  , li  quali  avendo  abbandonata  una  Piaz- 
za di  tanta  , e così  importante  confiderazionc  , fituata  fopra  le  ri-  » 
ve  di  un  Fiume  , che  era  di  così  riguardevoli  confeguenze , nel  cuo- 
re della  Baviera  , e la  quale  poteafi  dall’Elettore  foftenere  fenza  li 
rinforzi  del  Marelciallo  di  Tallard  . Il  Duca  di  Marlborougli  , e il 
Principe  Eugenio  fi  unirono  ncli’  opinione  di  finantelare  Ingolftat  , 
che  era  fiato  fottomefio  dal  Principe  Lodovico  di  Baaden  , per  lo  Mantella» 
che  fpedirono  il  Mangravio  ad’efequire  la  determinata  rifoluzione.  nc°  at 
Avendo  all’oppofto  l’Elettore  di  Baviera  dopo  la  fua  disfatta  ab-  Eiettoreab. 
bandonata  la  Città  di  Luwyngen  , lafciò  libero  a Collegati  il  Danubio . 5iydn°cgcnLu’ 
Cadde  nelle  loro  mani  quella  Piazza  , poiché  volendoli  in  efla  di- 
fendere la  Guarnigione,  ftando  non  molto  difeofta  l’Armata  Bava- 
refe  , la  di  lei  Cavallaria  non  potendo  per  mancanza  di  foraggio 
fufiftere  , furono  dall'Elettore  richiamate  quelle  milizie,  ed’ egli  fu 
obbligato  di  ritornare  fui  Reno , fopra  del  quale  lafciando  un  vigoro-  Paefi  di  ui- 
fo  prefidio  in  Ulma,  e in  Metnningen , andò  nella  Forefta  Nera  ad’ in-  ™e’n*Mc,n* 
felvarfi . 

Pervenuto  l’ Efercito  Confederato  dinanzi  ad’  Ulma  , il  Duca  di  Efcrcito  Con- 
Marlborough  fece  al  Signore  di  Betendorff,  chea  nome  dell’ Elettore  du'uim*/' 
la  comandava  , richiedere  , che  fpontaneamente  la  cedefie  in  potere 
de  Collegati , il  quale  con  molto  coraggio  rifpofe , che  la  voleva  co- 
llantemente difendere  , per  lo  che  il  Generale  Inglefe  gli  fece  allora 
intimare,  che  la  Guarnigione  di  quella  Terra  non  averebbe  ottenuto 
quartiero , fe  nel  termine  di  venti  quatt’  ore  non  la  rendeffe . Ma  non 
avendo  quelle  protefiazioni  confeguito  alcun’ effetto , fi  rifolverono  li 
Confederati  di  porre  l’affedio  alla  Fortezza  , il  che  venne  dal  Gene- 
rale Thungeti , e dal  Conte  di  Friflia  con  venti  mila  combattenti  efe- 
quito.  Prefa  la  rifoluzione  di  piantare  l’alTedio  a Ulma  , il  Principe  Princ!P*  eu* 
Eugenio , & il  Duca  di  Marlborough  lafciato  quel  Corpo  di  foldatef- 
che  fotto  que’  Generali  a circondarla  . Si  mifero  in  marcia  col  rima-  vvTrcmbcf'1 
nente  dell’Armata  verfo  il  Paefe  di  Wirtembergh  , affine  di  accani-  ghcìe,em  ct' 
parfi  fopra  il  Danubio  . Fecefi  nelli  primi  di  Agofto  con  la  maggior 
parte  degli  Ufficiali  prigioni  partire  li  Marefcialli  di  Tallard  , e di 
Marlin  da  Hoghlftat , in  cui  gelofamente  fi  cuftodivano , c feortati  da 
cinquanta  Corazze  furono  trasferiti  nella  Città  di  Zengenheim  . Le 
milizie  Francefi,  e Bavarefi,  che  rimaferocon  loro  Ufficiali  in  nume- 
ro di  tredeci  mila  nella  trafeorfa  battaglia  cattive,  s’incamminarono  ben 
riguardate  alla  volta  di  Wurtsbourg  , e l’Armata  dell’Elettore  dopo 
di  avere  rovinato  tutto  d’intorno  il  circoftante  Paefe  , andò  ad’ ac- 
camparli con  venti  mila  foldati,  la  maggior  parte  feriti , nelle  Cam- 
1/foria  Contarmi  Parte  /.  Xx  pagne 
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pagnedi  Dunifchingen  feguita  dal  Marefciallo  di  Villeroi,  c dal  Con-  / 
te  di  Coigè,  affine  di  apportarle  fovvenimento.  L'Efercito  Confede- 
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mata» 


Cima  lì  rcn 
de . 


raro  con  follecita  fretta  marciava  per  arrivarlo , e per  neceffitarlo  al 
R*  df  Rom«-  combattimento  , e il  Rè  de  Romani  il  primo  di  Settembre  fi  difeoftò 
da  Vienna  5 efeguito  da  fettanta  Cavalli  con  fomma  diligenza  fi  tras- 
ferì all’ Armate  dell’ Allemagna,  ed’ ivi  regalò  à nome  dell’  Imperatore 
con  fontuofo  donativo  di  Bafton  di  comando  , e di  fpada  ambidue  gio- 
jelatidi  diamanti,  il  Duca  di  Marlborough.  Mentre  il  Conte  di  Thun- 
gen  era  rimafto  con  li  venti  mila  combattenti  prefcielti  dalle  foldatcf- 
che  de  Circoli  dell’Imperio  all’alfedio  di  Ulma  , il  Duca  di  Marlbo- 
rough, e il  Principe  di  Baaden  liberato  dall’attacco  d’Ingholftat,  e il 
Principe  Eugenio  continuarono  la  loro  marcia  vicina  al  Reno . 

Le  Trincee  , fotto  di  Ulma  nel  fecondo  di  Settembre  furono  aper- 
te , e come  erano  di  già  arrivate  le  Artiglierie,  fi  fabbricorono  con 
fomma  fretta  gli  allogamenti  per  coricarle  , che  cominciorono  a bat- 
tere con  continuato  percuotimene  le  di  lei  mura  . Conteneva  ella 
in  fe  medefima  di  Guarnigione  due  mila  , e cinquecento  foldati 
diftnbuiti  in  dieci  battaglioni  di  Francefi  , e in  fei  de  Bavarefi,  li 
quali  feorgendo  diroccate  con  empito  furiofo  le  di  lei  muraglie  , ri- 
solverono il  decimo  di  Settembre  di  condefcendere  alla  ceffione . Do- 
veano  perciò  fortire  le  foldatefche  con  armi,  e bagaglio  , e con  al- 
tre onorevoli  accoftumanze  , coi)  due  pezzi  di  Artiglieria , 'e  con  un 
mortaio  per  elfere  feorrate  perfino  a Kehl , trovandoli  nella  Piazza 
due  cento  Canoni,  e quantità  numerofa  di  appreftamenti  da  guerra. 
Defertavano  continuamente  dalla  loro  Armata  li  foldati  dell’Eletto- 
re , li  quali  proteftando  di  non  elfere  tenuti  , che  a combattere  nel 
loro  Paefe  , di  fovente  fe  ne  fuggivano  , mà  fermati  molti  di  l9ro 
nel  punto  della  partenza  furono  tenuti  come  prigionieri  di  guerra.  Per- 
venuto l’Elettore  nel  prencipio  di  Settembre  a Tausbourg  attendeva  il 
Elettore  al  Gonte  Monafterel , che  era  fiato  da  lui  fpedito  Refidente  in  Francia  5 
ec rumando  m affine  di  trasferirli  egli  pofeia  a comandatela  Fiandra,  di  cui  aveaoc- 
Fi»n  ra.  tenuta  fial  Re  di  Spagna  la  direzione. 

Guttenfiein» e II  Conte  di  Guttenfiein  s’inviò  di  nuovo  con  molte  Truppe  nella 
n >" ne]h ba*'  Baviera , e dalli  confini  del  vicino  Tirolo  entrarono  oftilmente  que- 
gli abitanti  , per  lo  che  li  fudditi  , che  ubbidivano  ancora  all’  fi- 
lettore,  efclamando  temevano  di  fofferire  maggiori  infiliti.  Spediro- 
no perciò  due  loro  Deputati  al  Campo  Imperiale  fotto  di  Ulma,  af- 
fine di  ottenere  dalli  Generali  di  Cefare  qualche  avvantaggio  di  ficurez- 
za  . Furono  perciò  rimandati  con  elprefle  condizioni  , che  l’Eletri- 
ce  dovelfe  fcielgerfi  Monaco  , o altra  Città  a di  lei  elezione , per  fog- 
giornare con  determinato  numero  di  foldatefche,  chelacuftodilfero,e 
doveafi  fpezialmente  ciò  determinare  in  un  foglio,  il  quale  figliato  do- 
vca  ella  ordinare  alli  Governatori  delle  Piazze  , e delle  Fortezze  di 
fortire  immantenente  con  le  loro  Guarnigioni  , Jafciandole  in  potere 
degl’imperiali . Aveano  libertà  gli  Ufficiali  , e li  foldati  di  ritirarli 
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dovunque  forte  loro  piaciuto  , ò di  prendere  fervigio  negl’  Eferciti  Con-  1704 
federati , e in  cafo  , eh'  ella  volelfe  ricoverarli  fuor  del  Paefe  3 purché 
non  forte  inimico  , le  farebbono  fomminiftrati  li  necelfarj  palfaporti  5 
dovendoli  a lei  con  ficurezza  contribuire  grolfa  fotntna  di  annuo  con- 
tante per  mantenerli  . Tutta  l'Armata  dell’Eiettore  accrefciuta  dalle  Armata  - 
milizie  Franceli  era  in  vicinanza  di  Landau  , e quella  delli  Confede- 
rati  con  cento  battaglioni  , e due  cento  fquadroni  , gittati  al-  arrivo  de’ Col- 
cuni  ponti  5 tranlitò  il  Reno  , ed' accoftolli  alla  nemica  , la  quale  im-  legati 
mantenente  , che  lo  intefe  9 li  ricoverò  in  Haguenhau  . Prefafi  Bo- 
na li  confidarono  tutti  gli  effetti  di  quelli  9 che  continuavano  a con- 
fervarli  nel  partito  dell’Elettore  di  Colonia 9 eli  affiderò  proclama- 
zioni dellTmperadorc  9 con  le  quali  per  tale  effetto  li  richiedeva- 
no alcuni  a rendere  ragione  delle  loro  azioni  9 delli  quali  li  devol- 
vevano parimente  al  fuco  li  loro  beni  9 e li  eliliavano  le  loro  per- 
fone9  fe  nel  termine  ftabilito  non  comparivano  a prefentarli  alla 
Giuftizia. 

La  memorabile  feonfitta  fortenuta  dall’ armi  Franceli  9 e dà  quelle  La  nuova  del. 
dell’Elettore  di  Baviera  fopra  il  Danubio 9 pervenuta  celeremente  a Francia.1**  m 
notizia  della  Corte  in  Parigi  9 conturbò  di  tal  manierali  Rè9  eia  Cit- 
ta tutta  9 che  non  poterono  con  le  dovute  folennità  oftentare  il  giubi- 
lo 9 che  con  fontuoli  9 c magnificili  preparamenti  li  dovea  celebrare 
per  il  nafeimento  del  Duca  di  Bertagna  procreato  dal  Duca  di  Bor- 
gogna,, e pronipote  del  Re  Lodovico,  il  quale  applicò  immantenente 
a rifarcire  gli  Eferciti  9 e a racogliere  da  qualunque  canto  9 & in  qua- 
lunque maniera  numerofo  contante  9 procurando  con  quello  di  asol- 
dare copiofa  quantità  di  milizie,  ancorché  li  Malcontenti  di  Sevenes 
mantenendoli  fempre  più  vigorofi  lo  travaglialfcro . 

Il  Signore  di  Gailles  , che  per  lo  innanzi  avea  maneggiata  la  loro 
rafignazione  all’ubbidienza,  elfendo  ritornato  dopo  qualche  tempo 
dalla  Corte  di  Francia  a Nimes  rimunerato  dal  Rè  di  un’  annua  pen- 
lione  , e incaricato  di  niente  omettere  per  ridurli  con  tutte  le  vie 
immaginabili  , e più  loavi  alla  ragione  , dovendo  concedere  loro 
il  reftabilimento  de  Tempi  , e 1’  adunanze  delle  loro  Affemblec  , 
e in  fomma  tutto  ciò  , che  potelfero  ragionevolmente  dclìderare. 

L’  aveano  elfi  rigettato  , e non  volendo  udire  le  di  lui  propofi- 
zioni  , lo  minacciarono  di  abbruciarlo  vivo  fe  lo  trovalfero  , di 
modo  che  fvanitegli  tutte  le  fperanze  di  riufeire  nelle  proprie  com- 
melfioni  , lì  era  ricondotto  a Nimes  , ove  il  Marefciallo  di  Vil- 
lars  , & il  Signore  di  Baville  con  molta  tepidezza  lo  riceverono, 
di  modo  che  refi  per  tali  accidenti  affai  più  temerari  li  Commilfar-  c«>mmirr*r<U 
di,  ebbero  tempo  di  provvederli  divari  appreftamenti  da  guerra  , che  rigettano  iun- 
ior mancavano.  Il  Marefciallo  di  Villars  partì  il  giorno  medefimo  ver-  UM  * 
fo  di  Ufez,  ove  fi  trasferì  il  Signore  della  Landò  con  rifoluzionc  di 
configliare  ciò  , che  fi  potefle  operare  , affine  di  far  partire  tutti  li 
Commilfardi  da  Linguadocca  , ed’  a tale  effetto  fi  fecero  marciare  le 
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foldatefche,  che  allogavano  à Calvifon,il  che  adempito,  ritornò  im- 
mantenente à Nimcs.  Li  groffi  ammalTainenti  de  CommilTardi  fi  riti- 
rarono nelle  vicine  Montagne  . Cattinat  s’ internò  nel  Pàefe  di  Vau- 
nagc  , Ravanel  alla  parte  di  Ufez  $ Roland  , e gli  altri  loro  Ca- 
pi , che  fimilmente  fi  nafcofero  in  què  diruppi  , richiedevano  un 
intiera  , & affoluta  libertà  di  Cofcienza  , ed’  elfendoci  giornalmen- 
te depredatori  sii  quelle  ftradc  , e fpezialmente  sii  la  Reale  , che 
da  Nimes  conduce  ad’  Alais  , il  Signor  di  Gravval  , che  co- 
mandava nel  Caftello  di  Vannel  , cftendo  avvertito  , che  uno  ftac- 
de  CommilTardi  era  marciato  due  giorni  innanzi  a Solor- 
gnè  5 Torti  immantenente  la  mattina  per  tempo  dalla  Tua  Ter- 
ra , affine  di  andare  improviTamente  a forprenderli  nei  loro  allog- 
gi 5 ma  avendo  effi  prefentita  la  di  lui  marcia  fi  ritirarono  nelle 
montagne  . 

Il  Signore  di  Gravvel  fece  allora  Taccheggiare  il  Villaggio,  in 
cui  fi  erano  elfi  per  qualche  tempo  ricoverati  , poiché  li  di  lui  a- 
bitanti  contro  gli  ordeni  , che  tenevano  , aveano  loro  fommini- 
ftrate  le  Vettovaglie  Tenza  antecipatamentc  parteciparlo  agli  Uffi- 
ciali del  Re  5 il  ch’egli,  con  pontuale  diligenza  efequito  , fi  ritirò 
il  Cavalli  e.  immantenente  nel  Tuo  Caftello  * Il  Cavaliero  fi  era  prefentemen- 
Vmucu!  dl  te  ritirato  in  MaTon  , e avendo  per  lo  innanzi  goduta  9 come  fi 
difte  , una  pendone  di  cinque  cento  feudi  , e tenendo  una  patente 
di  Luogotenente  Colonello  , trattenutoli  tre  foli  giorni  in  Verfa- 
glia,  volendo  fuggire  dalla  Francia, fi  ritirò  con  ottanta  de  Tuoi  fe- 
guaci  nel  Vecchio  Brifac  , dal  quale  difeoftato  eftèndofi  Tra  le  tene- 
bre ritrovato  nelle  vicinanze  di  Mofitbelliard,fi  fotrò  occultamente  a 
quelli  , che  lo  foortavano  , è fuggì  con  tanta  , e così  follecita  ve- 
locità , che  non  fu  poflìbile  a quelle  guardie  di  giugnerlo  , e di  fer- 
a»»ìv*»n <u-  marlo  . Arrivato  pofeia  a Neuchatel  il  di  lui  Governatore  non  gli 
permife  di  ttattcnerfi  per  lo  Tpazio  di  un  giorno  in  quella  Terra  > 
cosìche.di  là  difeoftato  pervenne  il  primo  di  Settembre  à Laufànt* 
dichiarandofi  , che  voleva  trasferirli  in  Piamonte  , affine  di  gire  ad* 
unirli  con  li  Malcontenti  della  Sevenes  . Il  prenominato  Signor  di 
Melarade  Inviato  del  Duca  di  Savoja  agli  Svizzeri-,  fpedì  immante- 
nente  un  veloce  Corricro  a Turino  , affine  di  notificare  al  Duca  il 
viaggio  del  Cavaliero  , e attendere  dal  di  lui  confentimcnto  la  per- 
Fuififu*  io  il-  niimone,  che  tranfitafse  , ed’  all’  oppofto  il  Marchefedi  Puifieux  Àm- 
«erca.  bafeiatore  di  Francia  ricercò  all i Signori  di  Berna,  che  confegnalfero  con 
li  altri  di  lui  Teguaci  il  fuggitivo  nelle  Tue  mani  , mà  rifolfsero  ef- 
, , fi,  non  lo  volendo  concedere  , di  lafoiarlo  oltrapafsare  fenza  ìm- 

Ritornando  noi  pofeia  alli  Malcontenti  di  Linguadocca  tut- 
ti li  provvedimenti  della  Corte  Francefe  fi  mettevano  in  ufo  per  di- 
ftruggere  la  loro  Setta  , ne  fi  tralafciavano  le  recognizioni  di  grofse 
jricompcnfe  a coloro  , che  li  dafsero  nelle  mani  della  Giuftizia  - 
Venne  prouiefso  al  MarefciaUo  di  Yillarsdi  confignare  -nelle  forze  con 
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tutti  li  di  lui  aderenti  il  temerario  Roland,  per  lo  che  alcuni  giorni  1704 
dopo  venne  avvilito  il  Signore  di  Parattè  Governatore  di  Ufez,  che 
Roland  , e gli  altri  di  lui  principali  feguaci  fi  ritrovavano  ricoverati  Roiind?  d‘ 
in  Cade  nò  , di  modo  che  quel  Comandante  fece  immantenente  for- 
tire  una  compagnia  di  trenta  Dragoni  da  Ufez  , li  quali  girono  di 
tutta  corfa  a quel  Cartello  , eh’  era  di  là  poco  lontano . Roland  , e le 
altre  Genti  , che  lo  feguivano,  non  ebbero  tempo  appena  di  (ortire  5-1 
dal  proprio  letto  , e prccipitofamente  fi  gittarono  fopra  alcuni  Caval- 
li privi  di  fpoglie , non  potendo  con  tanta  velocità  ritirarli  in  ficurez- 
za  , che  non  foflero  fovragiunti  poco  diftanu"  da  quella  Terra  . Un  SopraKÌoato  „ 
Dragone 3 che  non  potè  rafrenare  il  proprio  fdegno  (cagliò  un  colpo  ««ilo. 
così  pefante  fui  capo  a Roland,  che  io  diftefe  eftinto  in  terra,  e gli 
altri  vivi  fi  carcerarono,  fra  quali  alcuni  principali  capi  della  con- 
giura. Gli  efempi  delle  praticate  feverità  congiontia  quelli  della  Cle-  capi  de  con? 
menza  oftentati  dal  Rè  di  Francia  a que’ Ribelli, procurarono  di  total-  «"«mph»*0- 
mente  diftruggerli,  poiché  andavano  difperfi  non  foftenuti  dopo  le 
fommilfioni  del  Cavaliero  dalli  foccorfi  confiderabili  fomminiftrati  lo- 
ro dalle  Potenze  ftraniere,  mà  fi  erano  incoraggiti  con  le  Speranze 
delle  Armate  maritime  , le  quali  giammai  giugnevano  per  rinforzarli . 

Il  Cadavero  di  Roland,  che  fi  era  trasportato  nella  Città  di  Nimes, 
venne  efpofto  alla  pubblica  veduta  di  tutto  il  popolo  , ed’ indi  pofeia 
su  la  fpianata  reftò-abbrucciato . Moille  uno  de  Capi  vivo  con  altri 

Ìjuattro  venne  arruotato , li  quali  morirono  con  gran  coftanza  non 
gomentati  punto  nell’ udire  la  pronunzia  della  loro  fentenza,  che  li 
dannava,  e ricevendo  Moille  con  un  deprezzante  fofpiro  le  perfua- 
fioni  di  cangiare  la  falfa  credenza,  che  profetava,  nella  verità  delia 
Religione  Cattolica . Dopo  la  morte  di  Roland  fottentrò  al  comando 
de  Commifiardi  Ravancl , ed’ elfi  crebbero  in  tal  maniera , che  fi  nu-  o»man3o* ** 
lucrarono  fino  a fei  mila,  & una  loro  partita  battè  un  grolfo  fiacca- 
mento  di  foldatefche  Reali , delle  quali  uccife  alcune  ne  conduflcro  v c * 
ottanta  in  prigionia . Procurò  immantenentc  Ravanel  di  ricercare  al  Ravancl  fi 
Marefciallo  di  Villars  fe  voleva  permutare  li  prigionieri , mà  non  Jgjjjgj- 1* 
avendo  ricevuta  rifpofia  alcuna,  lece  tutti  que’ faldati  del  Rè,  che  fi 
trovavano  nelle  fue  mani,  barbaramente  decapitare. 

La  Flotta  Mercantile , che  in  numero  di  due  cento  , c quaranta  . mer. 
vele,  tornava  dalla  Vcrginia  verfole  fponde dell’ Inghilterra 5 nel gior-  Su*!*»"  ln* 
no  decimo  fefto  di  Agofto  pervenne  a Dunes,  &il  giorno  lulfeguen- 
tc  dal  Porto  di  Plimouth  arrivò  un  cfprelfo  a Londra  con  le  notizie, 
che  due  Vafcelli  da  guerra  precedendo  quelle  Navi,  alfine  di  convo- 
gliarle, aveano  prefo  un  Vafcello  Francefe  armato  di  quaranta  quat- 
tro pezzi  di  Artiglieria^  Era  egli  comandato  da  un  Cavaliero  di  Mal- 
ta, ed  avea  fopra  di  fe  quaranta  Ufficiali,  e due  cento,  e cinquanta 
ta  foldati  di  Guarnigione,  delli  quali  cinquanta  ne  rimafero  efiinti, 
c feriti  nella  battaglia  j Oltre  al  di  lui  carico  fi  ritrovò  una  copiofa 
Morta  Contarmi  Parte  /.  X x 3 quan- 
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1704  quantità  di  anni  5 e di  monizioni , che  givano  alla  nuova  Francia  * 
Una  {quadra  di  otto  grofli  Vafcelli  di  mercanzia  fi  attendevano  dagli 
Armatori  Francefi  {correndo  lungo  le  foci  del  Manche  per  depredar* 
ji,  mà  cbbera  quelli  la  buona  forte  di  non  incontrare  li  Corlari  , li 
quali  attaccarono  con  tutto  ciò  due  altre  navi  di  mercanzia  , e dopo 
un  fiero  9 ed’  attroce  combattimento  prefero  una  di  loro,  e l’altra  fug- 
gì 5 pervenuta  felicemente  nei  Borti  dell’  Inghilterra . 

L’Armata  L’Armata  Francefe  prima  diretta  del  Marefciallo  di  Tailard  , che 
5?ccCC£ii’fi  e ’ rimale , come  narrofi , nel  paflàro  combattimento  prigione  , fi  era 
"etto*!  ' congionta  a quella  dell’ Elettore  di  Baviera , e la  nuova  di  quella  fe- 
gnalata  Vittoria  partecipata  con  propri  fogli  dal  Duca  di  Mariborough, 
e portati  dal  Milord  Tombridgne  alla  Regina  dell’  Inghilterra,  col- 
mò di  eftremo  giubilo  Londra  nonfolo,  mà  tutti  li  Regni,  e fi  cele- 
brò confontuofe  ditnoftrazionidi  gioja  quel  gran  fuccelfo.  Il  Signor 
di  Ungelery  Inviato  ftraordinario  degli  Stati  Generali  di  Olanda  fi 
Congratulò  a nome  della  fua  Repubblica  con  la  Regina,  alla  quale 
presentò  fogli  ripieni  di  fentimenti  di  contentezza  , poiché  il  felice 
avvenimento  delle  di  lei  armi  averebbe  totalmente  rafrenati  li  vafti 
difegnidelli  loro  nemici,  e farebbe  rinvigorire  la  loro  Religione,  e con- 
fervarebbe  la  libertà  di  tutta  l’Europa  , li  quali  benefici  erano  dalla 
Maeftà  Sua  col  più  efficace  fentimento  contribuiti . La  Città  di  Can- 
tatori Capitale  dell’  Irlanda  le  lignificò  anch’  effe  rimarcabili  felicità 
per  una  Vittoria,  il  di  cui  efempio  non  fi  era  giammai  nell’Iftorie 
delli  di  lei  gloriofi  PredecelTori  annoverato  . Anco  il  Refidènte  lira- 
ordinario  di  Portogallo  Dom  Ludovico  di  Avenha  teftimoniò  con  un 
foglio  di  proprio  pugno  del  Rè  la  di  lui  ferma  , e collante  rifolu- 
zione  di  oficrvare  la  Confederazione , che  avea  con  elfa  lei  , e cogli 
altri  Collegati  fi  folcnnemente  {{abilita,  promettendo  di  fecondare  li 
loro  difegni  fino  a tanto  che  follerò  intieramente  compiti  . Il  Rè  di 
cc>c  piomctrc*  Marocco  promife  alla  Regina  di  fornire  l’Inghilterra  di  confiderabile 
jih  Regina  quantità  di  Cavalli,  e di  altri  appreftamenti  da  guerra,  che  occoren- 
ze.™1 tn-  ape  jej  Armate  terreftri  , c maritime  paffate  in  Portogallo 
contro  la  Spagna . Allorché  fi  prefero  da  Collegati  li  Vafcelli  da  guer- 
ra , che  givano  alla  nuova  Francia , un  Vefcovo , che  in  uno  di  elfi 
fi  ritrovava  , e alcuni  Ecclefiaftici  prigionieri  , fi  concambiaróno  con 
altre  tanti  Ufficiali , che  fi  tenevano  dalli  Francefi. 

Il  Parlamento  di  Scozia  dopo  varie  conteftazioni  propofe  , che  il 
procedere  dell’  Inghilterra  per  la  fuccelfione  alla  Corona  , e per 
la  Cofpirazione , follerò  dedotte  in  di  lei  riguardo  fenza  legittimo 
fondamento,  dovendoli  confiderai  le  alTeveranze,  l’onore,  e la  in- 
dipendenza della  Nazione , e che  ficea  di  meftieri  in  limile  materia 
paflare  più  oltre,  mà  quella  propofizione  venne  dalla  pluralità  de  vo- 
ti intieramente  difaprovata. 

Il  Rè  Filippo  ricevè  intanto  le  funefte  relazioni  della  caduta  di  Gi- 
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bilterra  in  potere  de  Collegati , poiché  eflendo  ella  limata  nell’  imbo-  1704 
catara  dello  ftretto  , che  formato  dalle  rive  della  Spagna  , e dell’  Affri-  rfr^einGpÌeI 
ca  , fomminiftra  il  palTaggio  dall’  Occeano  nel  Mediterraneo, riufciva  li-  re  de  colle, 
to  molto  confiderabile  alle  di  lui  Flotte  da  guerra,  e da  comerzio,  che  8211  ’ 
tranfitavano . Fattoli  perciò  il  vige/ìmo  ottavo  di  Luglio,  un  configlio’ 
di  guerra  sù  le  Armate  Inglefe,  e Olandefe  a Ternan  fette  Leghe  da  Jei  di-  • 
ftante,  ftabilirono  in  elio  gli  Ammirandi  di  quelle  Flotte  di  tentare 
con  ogni  poflibile  induftria  di  confeguirla  : Partite  perciò  il  primo  di 
Agofto  arrivarono  dinanzi  a lei  per  alfediarla  . Il  Principe  di  Halfia 
con  mille,  e ottocento  foldati  Inglelì  , e Olande!!  sbarcò  tragittato 
da  felli!!  fopra  dell’  Iftomo  fituato  alla  parte  fettcntrionale  della  Cit- 
tà, per  impedire  agli  a!Tediati  la  comunicazione  con  la  Campagna  . 

Spedi  pofeia  per  chiedere  al  di  lei  Governatore  a nome  di  Carlo  III. 
r Rè  delle  Spagne  la  di  lei  ceffìone,  mà  eltendoli  ciò  da  quel  Coman- 
dante collantemente  negato,  fatta  egli  giugnere  quella  rifpofta  ali’ 
Ammiraglio  diede  commeflione  alli  Vafcelli  comandati  dalli  Contra 
Ammiragli  Bing,  e Vandcr  Duflen,  che  fi  approlfimalfero  per  can- 
nonarla, & ordinò  al  Capitano  Kickes,  che  fi  trasferifee  a percuote- 
re il  di  lei  Molo  fituato  alla  parte  di  mezzo  giorno , mà  /oliando  troppo 
contrario  il  vento  non  poterono  efli  accollar!!  alle  di  lei  mura  prima  del 
fopravenir  della  notte . Per  divertire  in  altra  parte  gli  attediati  inviò  Maniepe 
nel  Porto  con  alcuni  /chili  carichi  di  foldatelcha  il  Capitano  Wlhi-«ta«o. 
taker,  affinché  attaccale  il  fuoco  fotto  del  vecchio  Molo  a un  Ar- 
matore Francete,  che  fi  era  poco  prima  ricoverato  . Nello  /puntare- 
dell’  Aurora  del  quinto  giorno  avendo  l’ Ammiraglio  notificato  il  le- 
gno alle  conferve  fi  cominciarono  da  tutta  l’Armata  a percuotere  con 
tanto  empito  le  di  lei  mura,  che  in  cinque  , o fei  ore  di  tempo  vi- 
brandoli un  numero  immenfo  di  cannonate  fi  diroccarono  , e furono 
quei  di  dentro  obbligati  di  abbandonare  le  battane,  e fpezialinente 
quelle  del  Molo  collocate  alla  parte  di  mezzo  giorno  , di  modoche 
avendo  l’Ammiraglio  con  molta  avvertenza  oonfiderato  , che  volen- 
doli prendere  quelle  Fortificazioni,  e ridurre  ben  tofto  la  Piazza  alla 
celfione  , dovean  prendere  più  vigorote  rifoluzioni  , e perciò  impofe 
all’antedetto  Capitano  Wlhitaker  di  tenerli  con  li  di  lui  /chili  arma- 
ti in  attenzione.  Intanto  però  li  Capitani Hickcs , e Jumper,  ch’era- 
no  li  più  proflimi  al  Molo  per  di  lui  ordine  sbarcarono  alcuni  folda- 
ti dai  loro  Schifi  fino  a tanto,  che  potettero  arrivare  li  rimanenti, e 
gli  attediati  dicrono  il  fuoco  ad’  una  mina  , che  fpinle  all*  aria  non  fo- 
lamente  le  fortificazioni  del  Molo,  mà  infieme  con  ette  uccife  un 
Luogotenente  con  quaranta  foldati  , e fclfanta  ne  fece  rimanere  fe- 
riti . Rimafero  con  tutto  ciò  li  Collegati  ben  prefto  in  politilo  della 
Piatta  Forma,  della  quale  s’impadronirono  con  molto  ardire  , c il 
Capitano  Wlhitaker  elfendo  con  altri  marina;  /montato  a terra, lì  a- 
yanzò  con  tal  coraggio , che  prete  un  picciolo  Forte  collocato  tra  il 
, Xx  4 Molo, 
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1704  Molo  ^ e la  Città  , e s‘  impadronì  di  alcune  Artiglierie  ivi  abbando- 
nate dagli  attediati . L’Ammiraglio  Rook  5 e il  Principe  d’Haffia  ri- 
cercarono allora  al  Comandante  della  Città  , che  lenza  dilazione  la 
confegnaffo  in  potere  de  Collegati  , cosìche  avendo  egli  meglio  con- 
fiderete le  neceffità  , alle  quali  fi  riduceva  , venne  in  rifoiuzione  di 
cederla  9 e perciò  nella  mattina  del  fello  giorno  concambiati  gli  O- 
flaggj  fi  concluffero  le  Capitulazioni  9 le  quali  nella  feguente  manie- 
ra fi  concordarono  : Prefe  pofeia  il  Principe  d’  Haffia  la  fera  medefi- 
ma  il  pollelfo  delle  di  lei  Porte. 

condizioni>  c^e  fi  ftabilirono  furono  fegnate  dall’Ammiraglio, 
c a ce  oB«*e  (3ovcrnatorc 9 chc  contenevano  dovere  gli  Ufficiali 9 e li  foldati 
della  Guarnigione  fortire  con  armi  9 e bagaglio  9 tamburo  batterie  , e In - 
fegne  fpiegate  9 con  tre  pezzi  dì  Artiglieria  , e con  monizioni  baffi anti  a 
ciafcheduno . Che  conduceffero  con  effi  loro  prowifioni  da  vivere  , ebe  fu- 
pltjcero  loro  per  fei  giomate9  e che  gli  appreffiamenti  degli  Ufficiali  non 
f afferò  vìntati  dalli  nemici  9prefgendofx  termine  tre  giorni  alla  loro  Jor- 
tita9  e in  arbitrio  loro  di  fciegltere  quante  carrette  facejfero  di  meffiieri 
al  traf porto  del  loro  bagaglio . Che  li  T er rieri , gli  Ufficiali , e li  falda- 
ti 9 che  abitavano  quella  Citta  9 volendo  in  lei  dimorare  godejfero  il  be- 
neficio de  Ili  mede  fimi  privilegi  che  godevano  J otto  il  Dominio  di  Carlo 
l(9  e che  niente  fi  turbaffe  la  loro  Credenza  9 ne  fi  alter  afferò  li  loro 
Tribunali  della  Giuffiizia9a  condizione  però  , che  preffi afferò  il  giuramen- 
to di  fedeltà  a Carlo  II I,  loro  legittimo  Signore  9 e naturale  Sovrano, 
Che  doveffero  mani f ed are  tutte  le  armi9  e tutte  le  monizioni  da  bocca , 
e da  guerra  9 che  fi  trovaffero  nella  Piazza . Che  tutti  li  Franceffi  f ud- 
diti  del  loro  Rè  f off  ero  comprefi  negli  articoli  dì  quefii  accordi  9 e che 
tutti  b loro  effetti  doveffero  refi  are  a difpoftzione  de  Vincitori , rimanen- 
do le  loro  perjone  prigioniere  di  guerra  in  loro  potere  . Li  Governatori 
delli  circoftanti  Cartelli  di  Tanger , e di  Tcrnan  avendo  udita  la  ca- 
duta di  quella  Città  in  balia  di  Carlo  III.  fpedirono  immediatamente 
diverfi  Ufficiali  al  Ammiraglio  Rook,  affine  di  feco  rallegrarli  per  li 
felici  avvenimenti  a lui  fucceduti  nella  trafeorfa  Campagna,  e ad  of- 
ferirgli tutti  li  fovvegni  necelfarj  a confervare  quella  conquida . Ella 
ere  Piazza  fortificata  da  tutti  li  lati,  e molto  ben  provveduta  di  vet- 
tovaglie, e di  munizioni  da  guerre,  effondo  le  di  lei  più  ampie  mu- 
ra tutte  rivolte  verfo  del  Mare , e per  due  fole  ftrade  alli  di  lei  re- 
cinti fi  approffimava,  e a caufa  delle  di  lei  validiffime  Fortificazioni 
poteva  lungamente  difenderli  con  poca  Gente  da  una  poderolilfima  , 
e potentiffima  Armata . Alla  Corte  di  Madrid  , a cui  venne  quella 
importante  perdita  partecipata , riufoi  fommamente  fenfibile , e il  Rè 
ne  dimoftrò  un  eftremo  dolore  , & infieme  una  giuda  indignazione 
contro  li  Minirtri,  che  non  l’aveano  opportunamente  provveduta  di 
Guarnigione.  V Ammiraglio  Rook  da  lei  partendo  ci  lafciò  di  prelu- 
dio due  mila  Inglefi,  e quaranta  otto  grow  Cannoni  di  bronzo  , olj 
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tre  li  cento  , che  per  Io  innanzi  la  premunivano  , e ci  pofe  il  Princi-  170 4 

pc  di  Halfia  a comandarla. 

Il  Coniglio  di  Stato  in  Madrid  immantenente  fi  ragunò  , e venne 
ftabilito  in  elfo  l’efperimento  di  procurare  la  di  lei  ricupera,  per  lo 
che  fi  fece  a quella  volta  marciare  un  corpo  di  otto  mila  combatten- 
ti 5 e il  Re  (pedi  al  Conce  di  Tolofa  un  efprelTo,  acciocché  coll’Ar- 
mata Navale,  che  comandava,  fi  accoftafle  a lei  per  foftenere  il  ten- 
tativo. La  Nobiltà  dell’ Andalufia  fi  era  polla  tutta  sù  l’armi  per  la 
difefa  della  Provincia  , non  cflendoci  in  lei  provvigione  fufficiente  di 
foldatefche,  e nel  cominciamento  di  Affollo  Dom  Giovanni  di  Alen- 
callro  con  un  picciolo  corpo  di  foldatefche  fi  refe  padrone  di  un  pic- 
ciolo Cartello  sù  le  frontiere  di  Spagna . Fece  intanto  intimare  Carlo 
III.  come  Rè  delle  Spagne  il  giuramento  di  fedeltà  agli  abitanti  di 
quella  Terra,  e il  Milord  Galoway,  che  era  alli dieci  di  Agofto  per- 
venuto a Lisbonna  , andò  a vifitare  la  Regina  Vedova  , & il  Princi- 
pe del  Brafil,  e pofeia  il  Duca  di  Cadaval,  col  quale  dimorò  lungo 
tempo  in  conferenza  sù  gli  affari , che  allora  vertivano  in  Portogallo . 

Si  partì  pofeia  da  quella  Città  cogli  Ufficiali  Inglefi  , che  feco  avea 
condotti,  affine  di  ritrovare  il  Rè  di  Portogallo,  e il  Rè  Carlo  III., 
che  fi  era  difeoftato  da  Lisbonna  per  trasferirli  nella  Provincia  di  Bei- 
ra>  verfo  la  quale  le  Armate  Portoglieli  aveano  indrizzata  la  loro  Marcit  den* 
marcia.  Abbruciarono  elle  nel  loro  paflaggio  il  Cartello  di  Hewera  por- 
dopo  di  averci  levate  le  provvifioni  , e trafportatele  nel  Cartello  t0R  e 1 * 
Devia,  facendogli  rifarcire  le  Fortificazioni,  che  lo  attorniavano 5 In- 
cendiarono fimilmente  alcuni  Villaggi  sùle  frontiere,  poiché  gli  abi- 
tanti di  quelli  fornivano  gli.  Spagnuoli  di  vettovaglie , 

La  Flotta  Navale  dell'  Inghilterra , e dell’  Olanda  dopo  di  avere  Fiotta  colle- 
fottomefa  al  Dominio  di  Carlo  Terzo  la  Città  di  Gibilterra  , feorfe  f^o^nTia 
lungo  le  fpiaggie  di  Barbaria,  dalle  quali  veleggiò  pofeia  il  decimo  Fiotta  Fan- 
nono  di  Agofto  con  tenue  vento  d’  oftro  verfo  le  coftieredi  Spagna,  c 
affine  d’incontrare  l’Armata  Francefe  per  invitarla  al  cimento  della 
battaglia . Li  Vafcelli , che  per  vanguardia  la  precedevano , le  dicro- 
no relazione , che  la  Flotta  delli  Franccfi  , confiftente  in  fefTanta  lei 
vele , era  dieci  fole  leghe  di  lei  diftante . Si  tenne  dall’  Ammiraglio 
Rook  immantenente  configlio  di  guerra , & in  effo  fi  (labili  di  conti- 
nuare il  loro  bordo,  alfine  d* impegnare  a un  Navale  combattimento 
li  Francefi , li  quali  moftrando  di  ritirarli , rinforzarono  li  Collegati 
con  tutta  piena  le  loro  vele  , affine  di  giugnerli , mà  incontrato  nell’ 
inoltrarli  un  Vafcello  Francefe  di  Mercanzia  ftaccolfi  dal  rimanente 
corpo  una  fquadra  per  afialirlo,  mà  fuggendo  egli  velocemente  fi 
ruppe  in  terra,  e abbandonato  da  Marina;,  che  gf  inferirono  il  fuo- 
co, rimafe  in  un  momento  incenerito.  Seguitarono  pofeia  li  Vafcelli 
de’  Collegati  per  tutto  il  corfo  della  fulTeguente  notte  l’Armata  delli 
Franccfi  , e non  avendo  udito  il  loro  Cannone  , ne  veduta  a compa- 
rire 


682  Degli  Annali  delle  Guerre  di  Europa 

1704  rire  della,  mattina , che  fopravenne  , alcuna  Nave  Nemica  , fece  ri- 
foltizione  di  volgeri!  di  nuovo  verfo  alli  lidi  di  Gibilterra.  Vicino  al 
mezzo  giorno  difcoprirono  in  alto  mare  dirimpetto  le  rive  di  Malega 
l’Armata  delli  Francefi,  di  modo  che  fecero  li  Confederati  allora  un 
ftraordinario  sforzo  di  vele  , e continuarono  a navigare  , tutta  la 
notte,  che  fovragiunife  alla  lor  volta,  di  modoche  il  vigefimo  terzo 
si  trovano  a di  mattina  fi  ritrovarono  l’una  dell’altra  lontane  non  più  di  cinque 
U Annate,  leghe  ambe  le  Armate. 

Formava  quella  delli  Francefi  le  proprie  linee  difpofte  ad*  attendere 
il  combattimento  delle  nemiche,  che  con  gagliardo  vento  d’oftro  le 
venivano  incontro  per  attaccarla  * La  Francele  teneva  cinquanta  due 
grofli  Vafcelli  da  guerra,  e venti  quattro  Galee  ordinate  nel  retro- 
guardo,  nel  mezzo  delle  quali  fpiccava  quella  del  Grande  Ammira- 
glio Tolofa.  La  linea  degl’  Inglefi , e degli  Olandefi  confiderà  in  cin- 
quanta tre  poderofe  navi  da  guerra,  c due  Brulotti,  che  fi  tenevano 
al  fopravento,  acciocché  in  cafo,  che  la  Vanguardia  delli  nemici  in- 
ficine con  le  Galee,  e con  li  Brulotti attraverlalfe  la  loro  linea,  que- 
lli fodero  in  politura  di  efequire  il  loro  effetto  cambiando  il  fuoco  . 
bStfaienfoT  Si  avanzarono  dunque  così  ordinati  in  battaglia  , e alle  dieci  ore  del- 
la mattina  cominciò  il  combattimento  , e continuò  con  gran  coraggio, 
e con  orribile  furore  da  ambe  due  le  parti  fino  alla  fera , la  quale  fo- 
Funceii  fi  *i.  pravenuta  cominciò  la  Vanguardia  delli  Francefi  , e infieme  il  retro- 
tiuno..  guardo  a ritirarli.  La  Vanguardia  de’ Collegati  era  diretta  dal  Signore 
Clandelfly  Schovoel , ed  era  compolla  nella  maggior  parte  delli  Va- 
fcelli Olandefi  , ma  quelli  del  corpo  delia  battaglia  nemica  erano  be- 
ne difefi,  c bene  guardati  delle  Gallee  , cosìche  alcuni  degl’  Inglefi 
comandati  dalli*  Contra  Ammiragli  Bacis,  e Dilkes  furono  necelfita- 
ti  di  abbandonare  il  cimento , e di  feomporre  La  loro  linea . La  bat- 
La  battaglia  taglia  ad’ ambedue  le  parti  riufei  in  eccello  atroce,  e fanguinofa,  ma 
il ^ibidèC  ca,lto  delli  Confederati  ribombavano  con  interrotta  tardanza  le 
fangumofa.  Artiglierie,  mancando  loro  le  munizioni  logorate  nel  recente  allèdia 
di  Gibilterra.  L‘ Armata  delli  Francefiall’opporto  repplicava  incefim- 
temente  con  tanta  frequenza  li  di  lei  colpi,  che  bene  fpelTo  feriva 
qualche  Vafeello  nemico,  che  fi  accollava  per  trapalarla  . Feni  al 
tramontare  del  giorno  quello  terribile  conbattimenta,e  le  navi  Fran- 
cefi rimurchiate  dalle  loro  Galee  cominciarono  a ritirarli , e col  fa- 
vore fopravenuto  del  vento,  che  fi  cangiò  in  Tramontana,  prettamen- 
te fi  decollarono . 

foff/guenfT*  Rimafero  però  nel  giorno  fufleguente  ambe  due  le  Armate  diflanti 
fono > dìftauti  l’ una  tre  fole  leghe  dall’altra,  predendo  verfo  la  fera  la  Francete  il 
ne  cgxe  . bor(j0  ajja  volta  di  Gibilterra  feguira  dalla  nemica  fpinta  da  vento  fa- 
vorevole fino  alle  quattro  ore  dopo  dei  mezzo  giorno , mà  efTendo 
la  Fraocefe  troppo  tardo  per  invertirla,  fi  tratenne  la  notte  tutta  vagabonda  Icor- 
fi  ritira..  fendo.  il  Marc . La  mattina  del  vigefimo  ottavo  giorno  continuava  a 
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fpirare  gagliardo  vento  d' offro,  di  modo  che  difcoftata  fuor  di  ve-  1704 
duta  l’ Armata  Francefe  , fi  giudicò  indrizzata  verfo  lo  ftretto  di  Gi- 
bilterra 9 mà  elfendo  giunta  relazione  da  quelle  fpiaggie  , che  non 
folle  trapaifato  Vafcello  alcuno  , fi  argomentò  , che  ridotta  in 
peflimo  fiato  , fi  folTe  incamminata  verfo  Tolone . La  Capitana  delle 
Galee  Spagnuole  avendo  perduta  la  traccia  delle  conferve  , che  ac- 
compagnavano la  loro  Armata  , entrò  nel  Golfo  di  Noria.  Cinque 
Vafcelli  Francefi  erano  rimarti  nella  feguita  battag  ia  poco  meno,  che 
tutti  infranti,  e quello  fpezialmente  comandato  dal  Marchefe  di  Vil- 
lette , che  conducendofi  a Malega  calò  nel  fondo , falvati  fidamente 
cento  marinai , che  lo  munivano . La  fquadra  del  Marchefe  di  Rclin- 
gues  Luogotenente  Generale  reftò  dal  Cannone  nemico  notabilmen- 
te pregiudicata,  e le  di  lei  ciurme  caddero  nella  maggior  parte o uc- 
cifc , ò malamente  ferite , rilevando  egli  tnedefimo  un  colpo  di  can- 
nonota  in  una  cofcia  , per  lo  che  eflendogli  troncata  ritornando  a 
malega  lafciò  la  vita,  ivi  ridotti  tutti  quelli  , che  fi  ritrovarono  nel  Danni  della 
trapaifato  combattimento  feriti . Non  reftò  con  elfi  loro  però  condot-  batta*lia  * 
ta  preda  alcuna  di  Vafcello  nemico,  mà  un  Colo  Olandefe  armato  di 
fettanta  quatro pezzi  di  Artiglieria,  in  cui  fi  accefe  il  fuoco  nella  bat- 
taglia , partito  dalla  propria  linea , reftò  abbrucciato . Morirono  nell* 

Armata  dcglTnglefi  lettecento  peritone , c ne  rimalfero  mille  , e fette- 
cento  ferite  , e fpezialmente  sii  la  Reale  Catterina,  eh*  era  montata 
dallAmmiraglio  Rook,  oltre  gli  uccifi  fi  numerarono  cento , c cinquan- 
ta piagati , trà  quali  di  maggior  conto  fi  annoverarono  tre  Capitani 
di  foldatefcha  eftihti,  ed'  altre  tanti  feriti  , c dal  canto  degli  O- 
landefi  cadde  morto  con  cinque  cento  foldati  un  Capitano  , reftati 
pochi  sii  quel  Vafcello  fopravanzati  alla  feonfitta  , che  venne  ac- 
crefciuta  dal  fuo  incendio  , e dal  conquafamento  di  quatcordeci  al- 
tri urtiti  maltrattati  da  quel  conflitto . 

La  nave  Francefe  comandata  dal  Marchefe  Villette  hà  perduto 
nell’  oltrapaflato  combattimento  mille , e cinque  cento  tra  foldati , c 
Marina; , oltre  cento , e cinquanta  Ufficiali  caduti  morti  , e feriti . 

Il  Conte  di  Tolofa  principale  comandante  dell’Armata  Francefe  ri- 
mafe  nella  fronte , e in  una  fpalla  , mà  leggiermente  colpito  , caden- 
dogli morti  a canto  due  Paggi , che  gli  alnftevano  , ed’  oltre  il  Con- 
te di  Rolingues,  che  come  fi  dille  , urti  di  vita,  reftò  il  Conte  di 
Harbavich  ferito  in  un  fianco  da  Mofchcttata  , e Umilmente  il  Signore  di 
Valicurt  fegretario  del  Generale  cadde  fteffo  morto  da  cannona-  RooR  fi 
ta . La  Stagione  inoltrata  di  Autuno  perfuafe  1*  Ammrraglio  Rook  tira  in  f nglnl. 
di  ritirarli  con  porzione  delli  fuoi  prinprincipali  Vafcelli  verfo ter,a* 
le  fpiaggie  dell’  Inghilterra  , mà  vuole  falciare  prima  fui  mare  un 
poderofo  armamento  di  Navi  per  ifeorrere,  e guardare  le  coftiere  di 
Portogallo,  e lòvvenirc  occorendo  la  Città  di  Gibilterra. 

Alle  parti  del  Fiume  Reno  non  fuccederono  avvenimenti  di  rile- 
vanza 
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vanza , poiché  fi  contennero  li  Francefi  lungo  tempo  fortificati  nei  lo- 
ro trincieramenti  3 mentre  l’ Iinperadore  fommamente  foddisfatto 
delle  gcnerofe  , e profittevoli  operazioni  del  Duca  di  Marboroug 
pensò  di  qualificarle  maggiormente  9 concedendo  al  loro  efecutore  , 
come  altrove  fi  motivò  5 il  titolo  di  Principe  dell’  Imperio . Gli  figni- 
fico  per  tanto  con  benigne  efprefliom,  eh  egli  fi  ritrovava,  particolar- 
mente tenuto  alli  rilevanti  fervigi  , che  ave  a da  lui  ricevuti  la  Cafa  et 
Aufiìria 5 e univerfalmente  tutta  l'Europa  1 di  modo  che  era  venuto  in 
deliberazione  di  annoverarlo  fra  li  Principi  del  Sacro  Romann  Imperio  9 
ed' ave  a voluto  per  le  qualità  5 e meriti , che  lo  adonar  navano , fol levar  lo 
alla  più  Eccelfa  Dignità  1 che  compar tif ce  ad  alcuno  9 per  dare  a divedere 
con  pubbliche  dimo/fr azioni  a tutto  il  mondo  la  propria  9 e pieni jfima  ap- 
provazione 5 eh'  egli  mede  fimo  e tutto  t Imperio  contribuivano  alla  glo- 
riofa  Regina  deli  Inghilterra  5 poiché  allora  9 che  li  propri  affari  1 e lì 
pubblici  dell  Alemagna  erano  a un  pefifiimo  , e deplorabile  Stato  ridotti 
per  la  impropria  regolazione  dell  Elettore  di  Baviera  9 ave  a inviati  J ot- 
to la  di  lui  condotta  poderofi  f ovvemmenti  9 con  li  quali  arano  entrate 
le  Armate  Imperiali  nell  confini  della  Baviera  . Riufci  pero  con  quelli 
mezzi  cosi  avvantaggio] amente  diretti  il  tentativo  di  debellarlo , di  mo- 
do che  per  conjeguirne  l intento  tutti  li  Principi  di  lei  Confederati  l a- 
veano  rinforzato  delle  loro  foldatefche  9 e queff e furono  le  generofe  com- 
pagne a e Ile  dt  lui  fegnalate  Vittorie  p attribuendo  il  felice  avvenimento 
al  dt  lui  J aggio  Confi gito  9 e alla  di  mi  efemplare  direzione  9 efequite  con 
intrepido  coraggio  dalle  milizie  Inglefi  ■»  e da  quelli  5 che  aveano  fiotto  di 
lui  militato  impiccate  fpezialmente  nella  fi confitta  riportata  fopra  t armi 
Francefi^  e Bavarefi  nelle  Campagne  di  Hoogofilat  , Azioni  così  rimar- 
cabili 9 che  non  fi  potrano  giammai  annoverare  in  tutti  li  Secoli  oltra- 
pafifati  5 e che  la  Potenza  Francefi e non  aveva  giammai  fiofferita  una 
perdita  cosi  fianguinofia-i  che  fiomminfilrava  a fie  occ  afone  di  giudicare  9 
che  non  fidamente  li  perntziofi  d/Jegm  de llt  fiuoi  principali  nemici  re- 
filar ebbono  fienfibilmeute  abbattuti  9 mà  che  tutta  t AUemagna  5 per  non 
dire  tutta  t Europa  9 che  filavano  allora  fiul  punto  di  fioggiacere  , aveano 
ricuperata  col  loro  fipirito  la  periclitante  ficurezza  dt  non  rimanere  Vafi- 
fiale . 

Che  ben  fiperava  col  tempo  di  feorgere  confermata  la  preziofia  libertà 
del  Crifilianefimo  contro  le  violenze 1 e le  ufiiirpazioni  delti  Francefi , che 
profieguivano  a fiottometere  fiotto  il  loro  Dominio  cosi  felice  9 ed  opulente 
porzione  del  mondo  9 e che  continuer ebbono  tuttavia  1 fie  non  fi  vedefifero 
raf renati , le  fil effe  maffime , e le  medefime  Prepotenze , che  meditavano  . 
Che  a fie  non  rtmeneva  altro  da  aggiugnere  fie  non  che  prefi] agiva  felici 
avvenimenti  alle  di  lui  imprefie , e che proti efil avagli , che  in  tutte  là  oc - 
cafoni  procurerebbe  di  tejhmoniargli  li  fiegni  più  didinti  della  fina  fince- 
rai e cordtale  riconofcenza . 

Attendofi  intanto  il  Rè  de  Romani  con  fomma  impazienza  fotto 
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Landau  poco  prima  attaccato  da  Collegati , ci  pervenne  finalmente  1704 
con. la  predetta  dichiarazione  , con  cui  fi  eleggeva  da  Cefare  iiio  Ri.  de.  Ro* 
Genitore  il  Duca  di  Malborugh  alla  dignità  riguardevole  di  Principe  iotuLaniEu! 
del  Sacro  Romano  Imperio. 

Li  Miniftri  degli  Elettori  di  Baviera,  e di  Colonia , aveano  ricevute 
efprefiTe  commemoni  da  loro  Principi  di  abbandonare  Ratisbonna, 
e le  trincee  fotto  Landau  li  dicifette  di  Settembre  forono  cominciate 
ad'apprirfi,  giugnendo  intanto  al  Campo  de  Collegati  , che  lo  aflfe- 
diavano,  oltre  varj  provvedimenti  da  guerra,  cento  pezzi  di  Arti- 
glieria, e quaranta  groffi  morta;. 


Il  Fine  del  Decimo  terzo  Libro . 
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SSERVO*  appena  il  Marchelè  di  Pui/ieux  il  me- 
moriale diretto  dal  Conte  di  Melarade  il  deci- 
mo nono  di  Luglio  alla  Dieta  di  Bada*  che  egli 
venne  in  riloluzione  di  prefàntame  un  altro  in 
rifpofta  , e fopra  quello , eh’  egli  pofeia  pochi 
giorni  dopo  efiequì,  di  modo  che  efprimendofi 
rapprefentò  all’  Aflembrca . Che  egli  ave  a femore 
utai  rimarcato  nelle  memorie  prodotte  dal  Signore 
di  Melarade  ragioni  così  poco  fondamentate  5 e et 
invenzioni  cori  infurienti  y che  non  fi  pervadeva  dover  effe  re  ad"  un  Uo- 
mo della  fua  condizione  addojfato  incarico  alcuno  di  risentir  fi  «>  ma  tutto 
ciò)  che  quegli  allegava  nelle  fue  rifpofle  dirette  alla  lettera  da  fe 
fritta  il  decimo  Je/ìo  di  Luglio •>  era  cosi  poco  uniformi  alla  verità  5 che 
uvea  giudicato  dt  non  poter f finalmente  dtfpenfare  dt  farne  comprendere 
P tnf uff  lenza . Che  prettendeva  il  Signore  di  Melarade  dt  perfuadere  alli 
Cantoni  ? che  gli  ejfenzialt  oggetti  del  fuo  Padrone  nel  volerli  obbligare 
ad'  ottenere  una  Aeutrahta  dt  tutta  la  Savoia  y fojfero  dt  confervare  la 
vicinanza  di  un  Principe  y del  quale  non  rimaneva  loro  oggetto  alcuno 
di  dubitare  y che  pereto  voleva  far  menzione  di  tutte  le  occ afoni  di  ge- 
iojìu  y che  ejfi  ctveano  dovuto  avere  del  Duca  dt  Savoia  y poiché  potevano 
dar  fi  gì  ufi  amente  a credere  y che  ejfi  fi  f afferò  dimenticati  della  Jorpreja  y 
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che  venne  tentata  [opra  la  Città  di  Genevra  nel  cominciamento  del  Se - 1704 

colo  prcfente . Voleva  fimi  Ime nt  e tl  Signore  di  Melarade  fare  loro  com- 
prendere , che  il  [no  Padrone  non  dejìderaffe  quejla  Neutralità  per  altro 
oggetto  3 che  per  la  loro  f carezza  . Se  quejlo  era  dunque  il  difegno  di 
quel  Principe  3 egli  ave  a un  mezzo  ben  certo  3 e ben  pronto , edera  quel- 
lo di  accettare  la  Neutralità  per  tutti  gli  Stati  5 che  il  Rè  fuo  Signore 
gli  ave  a acconf enfiti  [opra  l ifìanzc  a lui  fatte  gtugnere  dal  Lodabile 
Corpo  Elvetico.  Il  Signore  di  Melarade  minacciava  tarmi  del  [ho  Pa- 
drone fe  ejsi  accettafj  ero  la  Neutralità  di  Chamblais , e di  F ufi  igni  3 mt 
bufavano  in  quefla  occ afone  3 per  allontanare  le  Armate  F rance  fi  dalle 
loro  frontiere  3 confervare  la  Neutralità  3 eh'  e (fi  d cjtder avano  , poiché  non 
potevano , dopo  di  quejlo  cafo  effere  da  alcun  altro  turbati,  che  dal  Du- 
ca di  Savoia  . In  tale  maniera , giache  quejla  rifoluzione  poco  giovava  a 
quejlo  Principe  3 non  era  però  ella  il  vero  rtpof  ? 3 che  ricercavano  di  [la- 
bi lire  . Quegli  non  ave  a avuta  altra  mira  , che  indrizzata  alli  di  lui 
propri , c particolari  interejji  3 il  che  non  fi  dovea  certamente  porre  in  du- 
bitazione . Che  effii  aveano  tejlimonianze  di  dire  , che  fojfe  Jenza  fonda- 
mento t inquietudine  di  fc  orge  re  la  Savoia  nelle  mani  del  Rè  fuo  Signo- 
re. Squali  maggiori  dtmojl razioni  poteva  la  Macjlà  Sua  efebire  al  Loda- 
bile Corpo  Elvetico  3 che  la  fua  fomma  confi  derazione  per  loro  , poiché 
offeriva  d' impegnare  la  fua  parola  Reale  di  non  unire  quella  Ducea 
alla  fua  Corona,  allora  che  doveffe  feguire  / univerfale  conclusone  del- 
la Concordia.  Che  una  filmile  affeveranza  era  un  pegno  Sufficiente  per  ac- 
quetare tutti  li  loro  timori , e ciò  che  efft  potevano  addtmandare  $ e fece 
inoltre  evidentemente  conofcere  , eh'  ejf  folhcitarebbono  piùtojlo  gli  avvan- 
taggi del  Duca  di  Savoia,  che  il  loro  proprio  , e tanto  conjtderato  in- 
ter effe . Il  Minijìro  di  quel  Duca  ajfertva  in  oltre  avere  quegli  giudica- 
to li  pajfaggi  affai  facili , e vicini , per  li  quali  le  milizie  della  Maeflà 
Sua  potevano  entrare  nel  Ptamonte  fenza  tranjìtare  per  la  Savori  , e 
quegl  erano  li  fuoi  propri  termini,  mà  fe  egli  ave  a fatta  quefla  dimo- 
Jl razione  per  ordine  del  Duca  fuo  Padrone  , egli  loro  mani fefl ava  nello  v 

JleJfo  tempo , che  fino  allora  non  fi  uvea  potuto  immaginare  , che  il  Si- 
gnore di  Melarade  fi  fojfe  avvifato  cl  infegnare  al  Rè  la  Jìrada  3 che  do- 
vea fare  intraprendere  alle  fue  milìzie  per  introdurle  nello  Stato  del 
Duca  di  Savoja.  Che  non  poteva  trajc  tirare  dì  far  quivi  menzione  delle 
efprejfioni,  delle  quali  fi  era  fervilo  il  Signore  di  Melarade  , affine  di 
perfuadere  loro,  che  il  Rè  non  .tene JJe  riguardo  alcuno  per  il  Lodabile 
Corpo  Elvetico , e fimilmente  cercava  di  Seminare  Scambievoli  diffidenze 
frà  loro,  avendo  a quejlo  fine  pojìo  tn  ufo  tutte  le  forti  d invenzioni 
con  difegno  di  f uff  tare  faflidiofe  rivohizìoni  ne  Ili  loro  Sudditi  . Che  egli 
non  offeriva  altre  tejlimonianze , che  le  loro  mede  fune,  per  rifiutare  un 
ragionamento  contrarto  alla  verità,  e che  efsi  aveano  per  efperienza  prò-  , 
va-o  -,  fe  li  Minftri,  che  il  Rè  fuo  Signore  avea  f pedi  ti  appreffo  di  lo- 
ro,  fi  fofjero  contenuti  in  una  maniera  così  repugnante  alle  loro  caute 
intenzioni.  Ciò 3 che  era  pagato  nelle  guerre  precedenti  , e che  pagava 
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I704  allora  nelle  Corti  di  quelli , che  procuravano  molto  meglio  la  loro  fi  ne- 
rezza 5 e che  cercavano  tl  rrpofo  della  loro  vicinanza  5 e procuravano  di 
conservarlo  con  la  Neutralità  di  Friquel , e delle  Citta  Foreftiere  , che 
giaciono  sii  le  fponde  del  Reno  , e sù  quelle  del  Lago  dt  Coftanza  , e fo- 
pra  leftenfione  di  una  linea  , che  fi  dilatava  fopra  le  medefime  rive  9 
a/  che  l Imperadore  non  avea  giammai  acconfentito  -,  per  non  privar  fi  di 
quelle  Citta  a loro  contemplazione , oltre  tanti  altri  avvantaggi  , che  ne 
avea  potuti  ottenere.  Che  tutto  ciò  dovea  effere  riguardato  con  oggetto 
di  apportare  loro  nocumento  -,  e conturbazione  . Tanto  godimento  3 che 
avea  ricevuto  la  Maeftà  Sua  in  quefta  occafione  per  loro  fenza  ejfere  in 
alcuna  maniera  nelle  Confederazioni  tenuto  -,  non  faceva  chiaramente  com- 
prendere all  oppofto  i e che  il  Rè  fuo  Ladrone  non  avea  altra  cofa  più  a 
cuore  5 che  dtmof trare  loro  marche  evidenti  della  propria  affezione  ? e 
della  fincera  amicizia  , che  con  efsi  loro  nudr/va  , e della  brama  , che 
avea  fempre  tenuta  dt  mantenere  intatta  la  loro  tranquillità  , e di  con- 
tribuire con  tutti  gli  sforzi  immaginabili  alle  loro  pof sibili  Joddis fazioni? 
Che  finalmente  fenza  più  voler  fi  trattenere  a rif pondero  a un  numero  in- 
finito di  male  cfprcf stoni  -,  delle  quali  era  riempito  il  memoriale  del  Si- 
gnore di  Melarade  Miniftro  della  Savoia , il  quale  volendo  proporre  la 
Gi uffizi  a del  J no  Padrone  per  lo  più  Ji  fervi  va  delle  fue  armi  , e di  quel- 
le delli  fuoi  Confederati  . Ch'  egli  termtnauebbe  nel  dire  loro  una  volta 
per  tutte  -,  che  non  avea  procurato  di  difonderfi  in  tutto  ciò  , eh'  egli 
avea  negoziato  con  ejfi  loro  fopra  il  foggi  etto  della  Savoia  , come  il  Si- 
gnore di  Mellarade  avea  loro  tentato  d' infi  nuore  -,  e che  egli  avea  fem- 
premai  riferito  loro  , che  tl  Rè  fuo  Signore  era  pronto  di  accordare  ad  efsi 
tutto  ciò  5 che  poteva  in  qualunque  modo  afficurare  la  tranquillità  delli 
loro  Stati 5 e in  effetto  non  avea  giammai  la  Maefila  Sua  negate  quelle 
richiede  -,  eh'  ejfi  a lui  aveano  in  queda  occafione  addimandate  , ancorché 
elle  foffero  apparfe  unicamente  attorniate  dagli  avvantaggi  del  Duca  di 
Savoia.  Di  modo  che  ripeteva  dunque  loro  ? che  la  Mae  dà  Sua  era  rrfo- 
luta  di  accordare  a loro  contemplazione  la  Neutralità  di  Chablais  -,  e dt 
Fuji  igni , ed’ impegnare  tnjieme  la  fua  parola  Reale  di  non  unire  il  Du- 
cato della  Savoia  alla  fua  Corona  allora  , che  ji  determinajfe  di  con- 
cludere la  Pace  untverfale  di  tutta  Europa.  Che  quejla  ficurczza  , e que- 
fla  Neutralità  potevano  cagionare  il  loro  ripofo  per  il  tempo  prefente  , 
e per  l' avvenire , e come  Confederati  del  Rè  fuo  Signore  non  potevano 
ragionevolmente  ricercargli  cofa  alcuna  di  maggior  avvantaggio  -,  ed’ era 
tutto  quello  9 che  egli  allora  per  la  parte  della  Maejlà  Sua  poteva  loro 
efebire. 

La  Dieta  fi  La  Dieta  finalmente  il  giorno  fufleguente  fi  fcparò  fenza  conclu- 
<pcVrancefi  dere  cofa  alcuna  lopra  l’ affare  della  Neutralità,  ma  vennero  però 
chiedono  mi.  alR  Cantoni  dalli  Francefi  richiedi  due  Reggimenti  di  Fantaria , af- 
fine di  prefidiare  con  elfi  il  loro  Regno  minacciato  da  Principi 
Confederati . 

Avea  fpedito  1*  Imperadore  nella,  fine  del  mefe  trafajrfo  un  Cor- 
' riero 
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riero  al  Generale  Heisler  partecipandogli  la  fofpenfione  d’armi  cogli  1704 
Gngari  prolungata  fino  il  decimo  quinto  giorno  di  Ottobre  , e li  ca-  J^ncfJ)one<[! 
pi  de  Malcontenti  erano  intieramente  difpoftidi  condefcendere  a qual-  unir?!"  8 1 
che  ragionevole  aggiuftamento.  Nominarono  per  quell’ effetto  li  loro 
Deputati  5 caduta  l’ Elezione  nel  Conte  Caroli , e nelli  Signori  di  Ro-  gi?ungjrid<c 
day,  e di  Janochy,  e l’Imperadore  avea  preicielto  dal  di  lui  canto  «Tei! • i mia* 
il  Barone  di  Zeiler,  il  Conte  Sigifmondo  di  Lamberg,  e il  Contedi  dore' 
Kohary  Ungaro  di  nazione  , mà  a lui  molto  affezionato  , e fe- 
dele . 

Quelli  Deputati  fi  doveano  congregare  a Schemnis  * ove  fi  aveano 
a trattare  le  capitolazioni  dell’  accomodamento  , Se  il  Generale  Be- 
rezini  colla  pure  fi  dovea  trasferire , affine  di  addurre  le  ragioni  del 
Principe  Ragozzi . Sopra  quelle  favorevoli  difpofizioni  de  Malconten- 
ti fi  era  da  Cefare  inviato  un  principale  foggetto  frà  loro , che  fla- 
va prigioniero  in  Vienna  nominato  Schormatz  per  intendere  la  loro 
difìnitiva  rifoluzione,  e li  Minillri  dell’Olanda,  e dell’ Inghilterra  fi 
condulfero  anch’elfi  a quel  Congreffo,  alfine  di  caldamente  impiega- 
re li  loro  Ulficj  Per  facilitare  con  pronto  , e durevole  aggiuftamento 
la  Pace . 

Celebrolfi  nella  Corte  Imperiale  nel  primo  giorno  di  Ottobre  la 
nafeita  del  Rè  de  Romani  Giufeppe,  compendo  in  effo  quello  Prin- 
cipe l’anno  vigefimo  dell'età  fua  . Le  milizie  Danefi  , che  alloggia- 
vano nell’Ungaria  fuperiore,  erano  marciate  verfo  l'Alta  Auftria,  e 
quelle  che  dimoravano  nelli  confini  della  Baviera,  e del  Tirolo,con 
un  corpo  comandato  dal  Conte  di  Leiningen  s’ incamminarono  verfo 
l’Italia  , elfendo  giunto  in  numero  di  nuove  cento  combattenti  fotto 
la  condotta  del  Marchefe  di  Mallerargues  il  Reggimento  de  Svizzeri, 
che  flava  al  fcrvigio  del  Rè  Polacco , ed’  era  declinato  al  foccorfo  dell’ 
Imperadore . Il  Duca  di  Marlborough  avea  regalato  in  quello  men- 
tre di  quattro  pezzi  di  Artiglieria  acquiftati  in  guerra  fopra  le  Arma- 
te Francefi  il  Principe  Ereditario  di  Halfe  Callel  per  le  molte  , ed’ 
ottime  operazioni,  che  avea  nella  battaglia  di  Hoehftat  rendute  à 
Cefare . 

Fece  l’Elettore  di  Magonza  nel  mefe  trapaffato  alla  Dieta  di  Ra-  Fo„Iio  deIl, 
tisbonna  comunicare  un  foglio  a lui  dall’ Imperadore  diretto  , in  cui  imperatore 
fi  conteneva,  T rovarfi  poco  foddìsfa,no  degli  accordati , che  fi  doveano 
concludere  coll  Elettore  di  Baviera  per  la  ficurezza  di  quella  Città , pol- 
che la  Guarnigione  Bavarefe , che  la  muniva , non  era  da  lei  fortita , co- 
nte 'fi  era  determinato  nel  giorno  vigefimo  terzo  di  Decembre  dell"  anno 
antecedente , il  che  era  feguito  fette  me  fi  dopo  C avvantaggio  riportato 
dalle  foldatefche  Confederate  li  due  dì  Luglio  fopra  quelle  de  Ih  Francefili 
e de  Ui  B avare  fi  a Donaverti  Che  quefila  ragione , ediverfe  altre , che  fi  a- 
ducevano  non  aveano  potuto  permettere  alla  Mae/là  di  Cefare  di  l afe i are 
al  di  lui  commefifario  continuare  il  foggiamo  in  Ratisbonna  occupata  dalt 
Armi  della  Baviera , e molto  meno  di  deliberare  con  un  nemico  della 
Hi  ori  a Contar  ini  Parte  /,  Y y prò- 
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1704  propria  Patria  f opra  la  promifsione  3 che  avea  Specificata  per  la  liberta 
di  tutta  Europa 3 ciò  che  avea  indotto  Cefare  a trasportare  la  Dieta  in 
Francfurt  coll'unico , ed  e jjenzi ale  riguardo  di  ritornarla  a Ratisbonna 
qualunque  volta  quella  Citta  fi  f offe  nel  di  lei  antico  5 e primiero  flato 
reflituita.  Che  li  Bavaref  non  avendo  dal  canto  loro  adequai  amente  Sod- 
disfatto alle  condizioni  del  trattato  conchiufo  col  loro  Duca  3 aveano  pro- 
curato di  nuovo  di  fare  in  lei  entrare  le  loro  milizie 3 di  modo  che  l* 
Imperadore 3 e il  Principe  di  Baaden  di  lui  Luogotenente  non  erano  più 
tenuti  ad  ojfervare  quegli  accordati . Che  la  prefente  circofpezione  ricer- 
cava ? che  fi  occupaffe  quella  Città , promettendo  di  farne  uf ciré  le  folda- 
t efebei  che  t aver  e bbono  prefidiata  allorché  foffe  fvanito  queflo  pericolo  3 e 
che  intanto  l Inviato  della  Baviera  fi  foffe  immantenente  da  lei  parti- 
to . Che  finalmente  per  quello  3 che  riguardava  la  Franchiggia  di  effa  Cit- 
tà 3 dichiarava  /’  Imperadore  3 che  gli  abitanti  Bavarefi  ? che  non  aveano 
avuta  partecipazione  in  que'  di f ordini  9 potrebbono  rimanerci  fieramente  3 
purché  continuaffero  ne  Ili  termini  preferi  tti  dal  loro  doverei  ma  che  que - 
fila  promcfsione  non  fi  eflendeffe  agli  Ufficiali  5 e agli  altri  aderenti  alt 
infrazione  delle  Capitolazioni  di  Pace. 

Qualche  giorno  prima 3 che  l’Inviato  dell’ Elettore  ricevette  com- 
meflìone  da  Cefare  da  ritirarli  immediatemente  da  Ratisbonna  3 e con 
lui  tutti  gli  Ufficiali  Bavarefi  3 e tutti  gli  altri  della  medefima  Nazio- 
ne 3 ò almeno  3 che  non  preftattero  il  giuramento  di  fedeltà  5 e di  ub- 
bidienza all’  Elettore . Ricevè  pofeia  la  Dieta  filetta  in  quelli  giorui 
Vvc^in^mo-  un  altro  memoriale  della  Città  di  Cima  con  cui  la  fupplicava  di  ope- 
ro mule  di  ’ rare  in  maniera  3 che  l’ Imperadore  la  rimettefle  nel  di  lei  primiero 
uln,a*  Stato 3 nel  quale  gli  anni  trafeorfi  fi  ritrovava  3 feguendo  la  fua  di- 
chiarazione efprella  il  decimo  terzo  di  Settembre  l’anno  1702.  L’E- 
Eicttrice  Hi  letrice  di  Baviera  fcrittè  in  quello  tempo  un  foglio  alla  Dieta  di  Ra- 
Bavicra  foi- tisbonna,  affinché  fupplicalìe  l’ Imperadore  di  voler  condefcendere 
veaiia Dieta.  aj|e  negoziazioni  di  Pace 3 e un’  altra  ne  fcrilfc  al  Magillrato  della 
Città  allietandoli  5 che  non  averebbe  intraprefa  dal  canto  fuo  cofa 
alcuna  contro  di  lei  3 e che  erano  perfone  molto  male  intenzionate 
quelle  3 che  procuravano  di  feminare  rumori  3 che  le  fue  milizie  fi 
dovettero  accollare  per  bombardarla.  Trapattati  però  alcuni  giorni  il 
Generale  del  Duca  di  Baviera  Wilkel  pollo  un’ora  da  lei  dittante 
con  un  corpo  di  fette  mila  combattenti  f accampamento  con  intenzio- 
ne di  farle  fopra  cadere  un  nembo  furiofo  di  bombe  5 fi  guarnirono 
immantenente  da  que’ di  dentro  li  parapetti  3 e fi  prepararono  le  di- 
fefe5  e il  Generale  Erbeville3  che  avea  nello  ftefso  tempo  ricevuto 
un  rinforzo  di  due  mila  Cavalli  comandati  dal  Generale  Tufsar  3 fece 
il  giorno  futteguente  accampare  le  fue  milizie  fotto  il  Cannone  di 
quella  Terra  ? dalia  quale  3 e dal  fuo  campo  fece  così  percuotere  li 
Bavarefi  3 che  furono  necettìtati  di  difeoftarfi  fenza  efequire  il  loro 
intento  . Come  molte  milizie  Bavarefi  tuttavia  alloggiavano  nelle 
Piazze  di  quel  Ducato  così  procurò  egli  di  unire  dò'deci  mila  combat- 
tenti 3 
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tenti 5 ed  operò,  che  gli  abitanti  impugnafTero  Tarmi  contro  li  fol-  1704 
dati  della  Baviera,  ma  alcune  loro  partite  con  tutto  ciò  cacciarono  j*tSno ^io- 
le foldatefche  Imperiali,  che  allogiavano  intorno  d’Ingolftat,  e pof-  gholihc  cac- 
cia efequirono  varie  forprefe  . Avea  il  Duca  di  Baviera  nella  fua  cun' 
alfonza  conceduta  un'ampia  facoltà  all’ Elettrice  di  concludere,  e di  Duca  ^ 
ordinare  tutti  gli  affari  politici,  e militari,  che  influivano  al  benefi- 
ciò  delli  loro  Ridditi,  di  modo  che  a tutti  gli  Stati,  e a tutti  li  fog-  suuaU’EUi- 
getti , e fpezialmente  alli  Comandanti  delle  Fortezze  , avea  commef-  u,ce  • 
lo  di  predare  pronta  ubbedienza  come  a PrincipelTa  Regente  , ed’  el- 
la avea  fatto  notificare  a tutto  il  Paefe  della  Baviera,  ch’era  prefen- 
temente  incaricata  di  prefoiedere  al  luo  Governo. 

Il  Forte  Cartello  di  Veldech,  che  nell’anno  trafeorfo  eraftato  cir-  vddecii  f» 
condato  dalle  milizie  Imperiali,  fiera  loro  finalmente  renduto  , di  rende, 
modo  che  tutto  l’Alto  Palatinato  era  fottomelfo  allora  al  Dominio 
di  Cefarc,  fuori  che  la  Fortezza  di  Kelheim  . Le  foldatefche  Bava- 
refi^  che  alloggiavano  nella  Campagna,  e quelle  , clic  dimoravano  Varef! adoni- 
di Guarnigione  in  Lahdshut,  aveano  avuta  commeflìone  di  trasferirli  co. 
a Monaco , affine  di  premunire  validamente  quella  Piazza . Ma  come 
fembrava,  che  li  Bavarefi  diveniffero  più  feroci,  e più  confidenti  do- 
po l’allontanamento  delle  forze  Confederate  dalla  Baviera  , così  fi 
erano  impartiti  comandamenti  di  far  marciare  alcune  milizie  in  quel 
Paefe,  e di  quelle  due  Reggimenti  di  Halfia  già  fi  erano  indrizzati  a 
quella  volta.  Il  Generale  Erbeville  , che  dovea  efiere  rinforzato  da 
lei  Reggimenti  di  Cavallanti,  e da  alcuni  di  Fantaria  , dappoiché  fi 
era  porto  alla  Campagna  dovea  prendere  li  quartieri  d’inverno  in 
*quel  Ducato , in  cui  T oftinazione  de  Bavarefi  ficea  apparentemente 
Iconvogliere  la  refiftenza  di  quella  Provincia. 

Si  dovea  frà  poco  tenere  nel  Palatinato  un’adunanza,  nella  quale 
ci  doveano  intervenire  il  Rè  de  Romani,  e alcuni  pochi  Elettori,  e 
fi  dovea  notificare  agli  Agenti  di  Baviera,  e di  Colonia  il  bando  dell’ 

Imperio , oltrapalfato  il  qual  tempo  , il  paflaporto  loro  fpedito  con 
decreto  Imperiale  del  vigefimo  ottavo  di  Agofto  fi  dichiarava  di  nif- 
fun  valore,  c quefto  a cagionedelle  trafgreffioni  delli  loro  Elettori, e 
delli  loro  aderenti , che  erano  efpreflàmente  nominati  in  termini  chia- 
rilfimi  da  quel  Decretto . Il  Langravio  d’ Haffia  avea  conceduti  am- 
plilfimi  indulti,  e privilegi  avvantaggiofi  a quelli,  che  fi  voleanofta- 
bilire  nella  Città  di  Sibourg,  che  giace  dieci  leghe  diftante  da  Caffel, 
fituata  fopra  le  lpiaggie  intergiacenci  trà  li  Fiumi  Dientel,  e Wefer, 
che  conducono  lopra  di  loro  grolle  barche  di  Mercanzia  , e di  Paf- 
faggieri  verfo  l’Olanda.  Effondo  invertito,  come  fi  dilfo  , Landau  li 
dodeci  di  Aprile  dal  Principe  Lodovico  di  Baaden  con  trenta  batta- 
glioni de  Fanti,  e alquanti  fquadroni  di  Cavalleria  affine , di  condur- 
la all’  ubbidienza  di  Cefare , e come  Piazza  , che  era  fommamentc 
importante  nella  Germania , a ricuperarla  dalle  mani  de  li  Francefi , 
che  T aveano,  come  fi  raccontò,  nell’anno  trafoorfo  fottomelfo  . Fu- 
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1704  rono  intorno  di  lei  «aperte  le  trincee,  il  decimo  fello  di  Aprile  , e li 
Francefi  fi  erano  ormai  ritirati  fiotto  1*  Artiglierie  di  Trasbourg,  aven- 
^o  Praticato  lo  fipoglio  dovunque  erano  trapartati  , di  modo  che  fi 
Landau.  trovarono  gli  abitatori  di  quel  contorno  tenuti  di  riporre  li  loro  ef- 
fetti in  ficurezza  , poiché  quelli  fiaccheggiarono  immantenente  alcune 
* Terre  , che  erano  finiate  in  vicinanza  di  Strasbourg  . Dopo  che  gl’ 
Imperiali  ebbero  aperte  le  loro  trincee  fiotto  Landau  fi  avanzarono 
fino  a cinque  cento  parti  fieni pre  coperti,  & il  vigefimonon  perfeziò- 
narono  una  battana  abile  a gravemente  percuotere  quella  Fortezza . 
Riportarono  di  artalto  un  Ridotto  , che  aveano  li  Francefi  fabbricato, 
e avendo,  quefti  praticata  una  fiortita  , furono  con  perdita  di  fertilità 
foldati  valorofiamente  refipinti  . Congiunflero  nel  vigefimo  con  una 
linea  pararella  di  trecento  palli  li  due  porti  della  parte  dritta,  e della 
finiftra,  non  oftante  un  fuoco  continuato,  e vemente,  che  vibraro- 
no l'opra  di  loro  gli  allediaci  tutta  la  notte  dalle  muraglie  , non  ri- 
portando gli  alfialitori  in  tale  occalione  , che  due  morti,  e tredeci 
leggiermente  feriti . Sortirono  poficia  il  giorno  fiulTeguente  dalla  parte 
dritta-,  e dalla  finiftra,  e s inoltrarono  duecento  palli  vicini  all' cite- 
riori fortificazioni , di  modo  che  fi  approilimarono  venti  palli  fiotto  la 
picciola  Lunetta  dirimpetto  la  Porta,  per  cui  fi  fiortifice  verlo  la  Fran- 
cia, e due  cento  palli  all’eminenza  del  pendio,  rimanendo  in  quello 
tentativo  quattro  fiold.ati  eftinti,  ed’ altre  tanti  feriti.  Ufcirono  gliafi- 
fiediati  dopo  il  mezzo  giorno  con  cento  Fanti , ed’  altre  tanti  Cavalli, 
ed’elfiendo  avvicinati  alle  trincee  incontrarono  un  fiuriofio,  e conti- 
nuato fuoco  di  Bombe , e di  Cannoni , e furono  con  tale  vigore  refi- 
pinti,  che  fi  trovarono  neceflitati  confufiamente  a ritirarli.  Morirono' 
quattordeci  degl’  Imperiali , ed’  altre  tanti  rimafiero  feriti  , perdendo- 
ne numero  molto  maggiore  li  Francefi.  S’  incominciò  nel  medefimo 
giorno  nella  dritta  ad’ ergere  fiopra  la  pararella  una  battana  di  trenta 
pezzi  di  Cannone,  e non  riportarono,  che  un  fiolo  fioldato  uccifio  , 
e quindeci  altri  feriti . 

c ìtigne  il  Rè  Quello  fu  il  medefimo  giorno  , che  giunfie  il  Rè  de  Romani  all’ 
de  Romani.  gfercito  5 ricevuto  al  rimbombo  di  venti  pezzi  di  Artiglieria  . Fece 
egli  nel  giorno  decimo  quinto  la  revifione  delle  milizie  , e vificò  le 
battane,  egli  approci,  giugnendoin quel  puntoilGenerale  Thungen 
con  le  foldatelche , delle  quali  fi  era  fiervito  fiotto  il  Cannone  di  UI- 
ma.  Ferono  li  Francefi  nel  vigefimo  fello  una  fiortita  , dalla  quale 
con  uccifione  di  cento  foldati  valorofiamente  fi  rigettarono  . La  linea 
di  comunicazione  venne  dopo  molto  travaglio  il  primo  di  Maggio 
perfezionata , e cominciarono  gli  agreftori  allora  a.  percuotere  con 
una  battana  di  trenta  otto  Cannoni  quella  Fortezza  . Smontarono 
molte  Artiglierie  dell’Incmico  , c in  tutte  le  ferrite  , che  aveano 
quelli  fino  a quel  giorno  efequite , furono  fiempre  coraggiolamente  refi- 
pinti  . 

Le  pioggie  intanto , che  continue  caderorio  in  molta  copia ,,  in- 

non- 
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rondarono  così  le  trincee  , che  non  ottante  la  continua  fatica  delle  1704 
foldatelche  a vuotarle  , le  frequenti  fortite  , e il  grande  fuoco  , che  j 
{offerirono  dalla  Città  , non  perderono  gli  Imperiali  , che  quattro  uu.ccc'!0  e 
cento  eftinti,  e alcuni  pochi  feriti.  Tentarono  li  Francesi  una  ufcita 
di  quattro  cento  Cavalli , nel  qual  tempo  il  Rè  de  Romani  fi  ritro- 
vava a rivedere  gli  approcci  , nelli  quali  fi  volle  trattenere  , ancorché 
fotte  per  lo  innanzi  avvertito  di  quel  difegno . Fecero  caricare  a car- 
rozzi le  Artiglierie,  e come  furono  con  molta  rifoluzionc  avanzati  , 
così  venero  con  altre  tanto  valore  tenuti  addiettro  , e non  avendo 
nella  loro  ritirata  potuto  accollarli  così  prettamente  alia  Porta  della 
Fortezza,  convennero  ritirarli  nella  di  lei  Cittadella  . Si  prepararo- 
no intanto  dagl’imperiali  cento  piccioli  Mortaj  , acciocché  ferviffero 
loro  nell’ attalimento  di  quelle  mura,  mentre  il  Duca  di  Marlborough 
pervenne  al  Campo,  e vifitò  nel  giorno  fulfeguepte  gli  approcci  , e 
pofcia  di  là  partito  ritornò  all’  Efercito  , che  foggiornava  accampato 
a Viffembourg.  Si  conduffe  pofcia  un  altra  linea  di  quattro  cento,  c 
cinquanta  patti  geometrici  dalla  parte  finiftra  per  fino  al  Fiume  , & 
un’  altra  alla  dritta  di  cento  , e cinquanta  patti  poco  dittante  dalla 
Lunetta  , rilevando  gl’  Imperiali  in  tale  giornata  dicidotto  foldati  uc- 
cifi,  e nonanta  quattro  feriti  , e radrizzando  il  giorno  fuffeguente 
una  battaria  di  fei  pezzi,  affine  d’infilare  a retto  tramite  la  Controf- 
carpa  , ed’  effendo  finalmente  compita  la  batteria  di  venti  pezzi  co- 
minciarono gagliardamente  a percuotere  le  fue  muraglie  , rimanen- 
do lei  morti  di  loro  e fettanta  otto  piagati . Si  fece  dalli  medefimi  il 
giorno  nono  un’  altra  linea  di  comunicazione  prolungata  quaranta 
patti  gieometrici  proflìma  al  terrapieno  della  Lunetta  . Fecero  allora 
li  Francefi  fopra  di  quel  travaglio  due  efperimenti  , con  1’  uno  dell» 
quali  roverciarono  alquanti  gabbioni  , evennero  nell’  altro  refpinti  con 
molta  perdita.  Ufcirono  gli  Imperiali  dalla  parte  finiftra  per  tre  bu- 
delli di  cento,  e cinquanta  patti  , ed’ incontrati  li  nemici  li  feguirono 
fino  al  Rampale  facendone  molti  di  loro  cadere  eftinti,  ma  rimanen- 
done quindeci  morti  e trenta  quattro  feriti . Si  continuò  pofcia  a ful- 
minare da  due  batterie  le  operazioni  delli  Francefi  erette  di  nuovo 
fui  parapetto  , di  modo  che  rovinate  le  loro  difefe  , più  non  potero- 
no ripararli , che  con  qualche  picciolo  pezzo  di  Artiglieria  . Si  fece 
dagl’  Imperiali  la  notte  fopravenuta  per  riconofcere  la  Lunetta  avan- 
zare con  dieci  Granatieri  un  Sergente  , la  quaie  venne  allora  dalli 
Francefi  immantenente  abbandonata  con  dilegno, che  alloggiandoci 
fopra  li  nemici , effendo  tutta  minata  , di  farli  immantenente  vola- 
re , ed’  etti  li  ritirarono  nella  ftrada  coperta  . Il  Sergente  venendo  da 
quaranta  Granatieri  feguito  prefe  prettamente  il  proprio  pollo  , mà  ef 
lendofi  li  Francefi  avveduti , che  l’accefa  miccia,  che  dovea  incendiare 
la  loro  mina  , totalmente  era  mancata  , e che  il  loro  ftratagem  na 
più  non  poteva  ottenere  l’ effetto , intraprelfero  da  due  lati  una  vigo- 
rofa  fortita  prima,  che  li  Granatieri  potettero  effere  foftenuti  dalli 
Ijloria  Cantorini  Porte  /.  Yy  J loro 
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.1704  loro  battaglioni,  di  modo  che  furono  necettìtati  di  prendere  la  ritirai 
ta,  e lafciare  in  potere  loro  quel  porto,  che  aveano  con  così  facile  , 
e felice  avvenimento  occupato.  Gli  attediati  incomodarono  affai  me- 
no allora  col  lor  Cannone  il  Campo  degli  affedianti  , ancorché  fup- 
pilifero  in  molto  numero  colle  granate  , di  modo  che  morirono  in 
quefto  giorno feflanta  quattro  Allemani , c rimafero  cento,  c cinquan- 
ta feriti,  fra  quali  fi  numerarono  otto  Ufficiali.  Il  Duca  di  Monrfort 
e soccorfa  la  avendo  furtivamente  condotto  un  rinforzo  di  foldatcfche  , e di  con- 
SSd'i Monf- tante  nella  Fortezza,  venne  nel  di  lui  ritorno  aflalito  da  una  graffe 
«fo  «:  partita  di  Uffari,  che  fingendo  di  ritirarli  lo  guidarono  artatamente 
3cgù°  uffa?!  ncll’imbofcata  , in  cui  reftò  con  buona  parte  delle  fue  milizie  ta- 
gliato a pezzi . Si  faceano  giornalmente  maggiori  le  oftilità  delle  fol- 
datefche  Francefi  alla  campagna,  e gli  ammalati  femprepiù  fi  accres- 
cevano dentro  Strasbourg,  dopo  che  la  Guarnigione  di  Ulma  l’avea 
prefidiato . 

Alla  Corte  di  Vienna  fi  era  finalmente  deliberato  di  fpcdireal  Du- 
vrntTinSa*  ca  di  Savoja  un  groffo  Avvenimento  di  venti  mila  combattenti , e al 
foidatiai  Dr.  Principe  Eugenio  fi  avea  commeffo  di  trasferirli  nell’Italia  al  coman- 
ca di  Sav°JJ*  Modelle  foldatefche  Imperiali,  ma  il  Generale  della  Baviera  Weuckel, 
che  minacciava  d’invadere  la  Franconia  , in  cafo  che  l’Impcradore 
Principe  Eu-  faceffc  entrare  le  di  lui  foldatefche  nella  Riviera  , venne  pervenuto , 
genio  m ita-  e fi  sforzò  con  la  violenza  dell'  armi  quella  Provincia  ad’  ubbidire  le 
proclamazioni  di  Cefare,  e fi  andava  preparando  di  porre  l’affedio  a 
Tambach,  verfo  il  quale  il  Signoredi  Traghc  fi  era  incamminato  con 
molte  Truppe.  Avendo  il  Conte  di  Coignay  avuti  comandamenti  dal 
Duca  di  Baviera  di  vegliare  attentamente  alla  confervazione  di  quel- 
la Piazza,  effendofi  ammalato,  epofeia  in  brevi  giorni  cadendo  eftin- 
to,  non  li  fu  conceduto  di  efequire  le  commeffioni  . Un  foldato  or- 
dinario, ed’ un  maggiore  ambidue  Francefi,  che  aveano  con  diverfi 
alrri  loro  fegitaci  ordini  rifoluti  dalla  Corte  di  Francia  di  arredare  il 
Vefcovo  di  Rab,  l’Elettore  Palatino,  e li  Baronidi  Schasberg,  e di 
Vcnhtendorf,  allora  che  fi  fofsero  trasferiti  al  divertimento  ddlecac- 
cie  nelle  vicinanze  di  Bensberg  , vennero  feoperti  , e carcerati  , li 
quali  confefsarono , eh’  erano  flati  loro  promeffi  cento  mila  feudi  di 
donativo,  fc  efequifeero una  così.importante  , e rifoluca  operazione, 
f.tari'^d  ila”'  Paffando  noi  pofeia  nelle  Provincie  della  Francia  , fi  rammentcran- 
iiancia.  no  gli  affari  travaglio!!  di  quella  Corte  , e fi  narrerà  , che  li  di  lei 
Miniftri,  e li  di  lei  Ufficiali  ftavano  affacendati  tutti  nel  rirtabilimen- 
to  degli  Eferciti  diminuiti  nell’ Allemagna , e fpezialmente  a rimon- 
tare la  Cavalleria  quali  intieramente  diftrutta  , rifentendofì  fempre 
più  li  faftidiofi  avvenimenti,  eh’ erano  fucceduti  così  funerti  appretto 
diHoehftat.  Procurarono  etti  di  affoldare  quattro  mila  Cavalli,  e aven- 
do il  Rè  ricevuta  relazione  , che  alcuni  degli  Ufficiali  non  aveano 
nell' occafione  di  quella  battaglia  adempite  le  loro  incombenze,  ne 
cafsò  diverfi , frà  quali  due  Marefcialli  di  Campo , e quattordeci  Bri- 
gadie- 
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gadieri,  fapendo  pofcia,  che  alcuni.  altri  fi  erano  dopo  la  (confìtta 
opporti  alle  Capitulazioni , che  fi  volevano  imporre  loro  da  Vincito- 
ri, e che  perciò  caderono  prigionieri  dell*  inimico  , li  volle  tutti  di- 
dimamente rimunerare . Fece  in  oltre  cantare  nella  Cattedrale  di  Pa- 
rigi un  folent>e  rendimento  di  grazie  a Dio  , pretendendo  efito  fa- 
vorevole alle  proprie  armi  nel  combattimento  maritimo  feguito  con- 
tro la  Flotta  dell-’  Inghilterra  , e dell'Olanda  tra  Malega,  e Gibil- 
terra . 

Il  decimo  terzo  di  Settembre  il  Signor  della  Blandiniera  Aiutante 
maggiore  dell’ Armata  Navale  di  Francia  , riferì  al  Conte  di  Tolofii 
Ammiraglio,  che  l’Armata  nemica  veleggiava  poco  lontana  da  Gi- 
bilterra. Era  quegli  coll’  Armata  Francete  comporta  ancora  di  cin- 
quanta Vafcclli  da  guerra  avvicinato  per  far  acciua  a Velez  fituato 
all*  Oriente  di  Malega  tre  fole  leghe  da  lei  dinante  -,  e le  Fregate 
Francefi,  alle  quali  avea  comineflb  di  attentamente  ofiervare  gli  an- 
damenti dell’inemico,  con  vento  favorevole  fi  approffimavano . Ordi- 
nò allora  alli  propri  Vafcelli  di  navigare  in  difpofizione  di  cimentarli, 
mà  come  era  molto  tranquillo  il  Mare  , e fenza  fpiraglio  di  vento  , 
così  fece  difporre  le  Galee  per  rcmurchiare  le  Navi,  e continuò  il  vi- 
gefiino  quarto  giorno  con  quefto  metodo  ad’  avanzarli . Il  Marchefe 
della  Vailetta,  che  fofteneva  il  carico  di  Luogotenente  Generale  co- 
mandava alla  Vanguardia  , avendo  immediatamente  dietro  di  fe  il 
Duca  di  Turfis  con  le  fette  Galee  della  propria  fiquadra,  e con  altre 
cinque  di  Spagna.  Il  Conte  di  Tolofa  Ammiraglio  diriggeva  il  corpo 
della  Battaglia  feguito  dal  Marchefe  di  Boije  con  quattro  Galee  -,  Il 
Marchefe  di  Langeron  con  altre  otto  Francefi  fotto  gli  ordeni  del 
Marchefe  di  Treville  conduceva  la  Retroguardia . La  Vanguardia  del- 
le Navi  Confederate  era  guidata  dal  Cavaliero  Schovvel  , mentre  il 
corpo  della  battaglia  era  condotto  dall’ Ammiraglio  Rook  , e la  Re- 
troguardia formata  dalli  Vafcelli  Olandefi  fi  dirigeva  dal  Vice  Am- 
miraglio Colembourg.  Tutta  quefta  Armata  coniifteva  in  fefiantapo- 
derofi  Vafcelli  perfettamente  muniti,  e in  alcune  Galeotte  da  gittar 
bombe,  delle  quali  opportunamente  fc  ne  fervirono  li  Collegati  . Il 
Cavaliero  Schovvel  inoltroifi  con  vento  profpero  allontanato  alquan- 
to dal  rimanente  corpo  delle  fue  Navi  , mà  feorgendo  il  Cavaliero 
Rook,  che  il  Marchefe  della  Vailetta  sforzava  a tutto  potere  le  vele 
per  fepararlo  dalla  fua  linea  , sforzò  anch’  egli  le  proprie  affine  di 
divertire  il  pericolo  , nel  quale  fi  era  la  Schovvel  con  troppa  arditez- 
za inoltrato,  e foccorendolo  pervenne  anch’ egii  proffimo  all’Armata 
delli  Francefi  . Il  combattimento  cominciò  a Ponente  , e a mezzo 
giorno  di  Malega  sii  le  dicci  ore  della  mattina,  e durò  fangmnofo,e 
Feroce  fino  alla  fera.  Il  fuoco  dell’ una,  e dell’altra  parte  riufeì  ve- 
niente, e impctuofo  , poiché  li  Confederati  aveano  l’ avvantaggio  del 
(opravento,  e dei  fumo,  che  tutto  cadeva  fopra  li  Vafcelh  Francefi. 
Si  tennero  continuamente  col  vento  fuperiori  , mentre  il  Conte  di 
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Tolofa  tuttavia  fpiegava  le  vele  per  fuperarlo . Avea  il  Marchefe  del-* 
la  Vailetta  eflremamente  maltrata  la  Vanguardia  dello  Schovvel  , e 
coflretti  cinque  Vafcelli  de  Collegati  ad’  abbandonare  la  loro  linea  , 
e li  averebbe  polli  intieramente  in  confulìone  , le  una  bomba  , che 
gli  cadde  fopra  la  poppa  , non  avelTe  in  lei  cagionata  la  fiamma  , di 
modoche  venne  necemtato  a ritirarli  dall’  ordinanza  per  non  attacca- 
re il  fuoco  nelle  vicine  Conferve.  Precipitò  un’altra  bomba  lopra  il 
Vafcello  di  Belifsc,  il  quale  lafciò  pure  il  proprio  fito,  affine  di  noti 
comunicare  l’ incendio  alle  alcre  navi  , come  parimente  quelli  delli 
Cavalieri  di  Grances  , e di  Ofmont  , e quelli  delli  Signori  di  Rouu- 
roy,  di  Ponfac,  e di  Rochè,  il  quale  confeflanta  cannoni  avea  dis- 
peratamente combattuto  con  li  Vafcelli  delCavaliero  Schovvel  arma-* 
ti  ciafcheduno  di  nonanta  pezzi  di  Artiglieria  . 11  Signore  di  Cha- 
mesflin  abbordò  ben  per  tre  volte  un  Vafcello  de  Collegati  , mà  la 
lafciò  pofeia  in  libertà  feorgendo,  che  da  molte  parti  mandava  il  fuo- 
co, di  modo  che  il  fumo,  che  l’attorniava,  impedì,  che  non  fi  feor- 
gefie  fe  veramente  fi  profoiidaffe  nel  mare. 

Il  Bally  di  Lorena  venne  da  un  colpo  di  Cannonata  colpito  , e il 
Signore  di  Relinquc  ebbe  tronche  da  im  fimi!  cafo  ambe  le  gambe  , 
guidando  ambidue  due  mattellotti  , effendofi  gloriofamente  deflint! 
ad’  efempio  del  Conte  di  Tolofa  loro  Generale . Cominciarono  li  Con- 
federati dopo  un  lungo , e fanguinofo  combattimento  a fepararfi  dal- 
la battaglia , la  quale  terminò  sii  le  cinque  ore  della  fèra  nella  Van- 
guardia , c alle  lette  nel  corpo  della  battaglia , lafciandofi  di  combat- 
tere dalla  Retroguadia  verfo  la  notte  . La  Flotta  Francefe  feguì  die- 
tro all’  Armata  de  Collegati  , e poiché  erafi  da  Ponente  cangiato  il 
vento  rivolfe  quefla  le  prore  verfo  le  fpiaggie  di  Barbaria  , dr  moda 
che  perduta  finalmente  di  traccia , il  Conte  di  Tolofa  navigò  con  tutte 
le  Galee  verfo  di  Malcga.  Si  adoperò  nel  fervore  della  battaglia  con 
cflremo  coraggio,  e con  fomma  efperienza  , e ai  di  lui  efempio  tutti 
gli  altri  Ufficiali,  e Comandanti  adempirono  con  pronta  rifoluzioneil 
lor  dovere,  e fi  erano  fpezialmente  deflinti  li  condutori  delle  Galee, 
le  quali  rimurchiando  li  più  valli , e li  più  poderofi  Vafcelli , che  fi 
trovafsero  nel  difàvantaggio  del  vento,  lipofero  con  fomma  induflria 
nella  loro  linea  . Avea  egli  rilevati  nel  combattimento^  fopra  la  fua 
Annata  uccidi  > e feriti  tràfoldati,  e marinai  mille,  e cinquecen- 
to perfone  ..  Confifleva  la  Flotta  delli  Francefi  in  cinquanta  Na- 
vi da  guerra,  indicifette  Fregate,  e inventi  tre  Galee  , e nove  Bru- 
lotti con  alcune  Fuile  da  gittar  bombe , che  componevano  la  fomma 
in  tutte  di  nonanta  tre  basimenti . Lafciò  il  Conte  di  Tolofa  dieci 
Vafcelli  da  guerra,  alli  quali  comandava  il  Barone  di  Pontis  , affin- 
ché dalla  parte  del  Mare  foccorefle  il  Conte  di  Vallederias  nell’ alfe- 
dio,  die  ayea  inteaprefo,  di  Gibilterra,  e non  avendo  mantenimen- 
to di  vettovaglie , che  poteffero  alla  fua  fquadra  fupplire  , die  fino  al 
terminare  di  Ottobre  > navigò  alla  volta  di  Tolone  per  provvederli,  al- 
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fto  ri ufei  il  principio  , il  progrelTo  , e la  fine  della  battaglia  Navale  , 

1 che  raccontarono  li  Francefi  di  avere  cimentata  con  li  Collegati  , li 

i quali  variarono  , come  vedremo  , nel  racconto  di  molti  fatti  , di 

1 modo  che  fi  lafcierà  1*  arbitrio  alli  lettori  di  giudicare  quele  veramente 

1 ella  fia  fucceduta . 

Vogliendofi  pofeia  noi  a raccontare  gli  avvenimenti  , che  fuccede- 
1 rono  in  Linguadocca,  narreremo  , che  elfendo  fiato  feonfitto  Rava-  Ur*. 
i nel  in  un  incontro  dal  Marefciallo  di  Villars  con  molta  ftrage,  alcu- 

t ni  Capi  de  Congiurati  fi  rifolfero  d’implorare  la  Clemenza  del  Rè, 

i e feguito  quello  conflitto  per  loro  così  funefto  , più  di  cinque  cento 

Commiflardi  fi  fottomiflero  all’ubbidienza  Reale  . Alcuni  di  quelli  fi 
• ritirarono  col  loro  Condutore  Groftant , e con  li  loro  miniftri  in  Ge- 
nevra,  godendo  dell’indulto,  e della  permilfione  Reale  conceduta  lo- 
ro .di  fortire  immantenente  dal  Regno.  Ne  rimafero  alcuni  pochi  pe- . 

. rò  ad’ abitare  l’ Alta  Sevenes,  fperando,  che  fopravenilfe  qualche  con- 
giontura  di  liberarli  , cosìche  fi  reftituilcc  ben  rollo  la  primiera  quie- 
te alla  Provincia  di  Linguadocca.  Trecento,  e fettanta  di  loro,  che 
fi  trovavano  nel  Villagio  di  Prefunet,  e che  aveano  commelfi  grandi 
misfatti,  configliati  depofero  l’armi  , è dinanzi  gli  antichi  Cattolici 
della  medefinn  Terra  ingcnochiati  , fi  erano  prottefiati  di  volere  co- 
llantemente difendere  , e foftenere  la  Religione  Cattolica  . Si  erano 
però  i come  fi  dilTe , ricoverati  alcuni  di  loro  nell'  Alta  Sevenes  , li 

Suoli  fcorllèro  fino  a due  leghe  lontani  dalla  Città  di  Nimes  , aven- 
o fcielto  per  loro  Capo  un  Fuorufcito,  che  fi  faceva  nominare  il  Tu-  JSicomnufT 
rena.  Rimafero  così  iuriofamente  irritati  dalla  rifoluzione  , che  pre- fardi fctto Ni- 
fe ro  gli  altri  loro  Capi  di  ritirarfi  fuori  del  Regno  , che  rifolverono  mes* 
di  trucidere  tutti  quelli  , che  tentafsero  di  difunirli  coll’ offerire  loro 
propofizioni  di  aggiuftamento , il  che  con  gran  perfidia  efequì  uno  de 
loro  principali  Condutori  chiamato  il  Rofia,  che  uccife  un  Gentiluo- 
mo, che  tentava  di  perfuaderlo  ad’ abbracciare  il  partito,  che  aveano 
feguito  gli  altri  rimanenti  di  lui  compagni  . Erano  tutte  le  ftrade, 
che  da  Alais  guidavano  verfo  Nimes  impraticabili  , poiché  erano  in- 
gombrate tutte  da  Commifsardi , ancorché  fofse  quell’  ultima  provve- 
duta di  numerofe  milizie  Reali  . Si  fparfe  in  ogni  canto  il  rumore  , 
che  fofse  rimallo  improgionato  il  Cavalicro  , allora  che  per  la  ritira- 
ta delle  milizie  Piemonte!!  il  Duca  della  Fogliada  avea  fuperati  li  paf- 
faggi  della  Tuille.  Si  era  quegli  veramente  di  la  ricoverato  preftamen- 
te  in  Turino,  in  cui  attendeva  il  rimanente  delli  fuoi  feguaci  , delli 
quali  una  porzione  venne  neceflìtata  di  ritirarli  entro  alli  confini  degli 
Svizzeri . 

Il  Marefciallo  di  Tefsè  venne  nominato  allora  dal  Rè  di  Francia  Tefó  nelle  w. 
nelle  veci-  del  Duca  di  Beruwich  Comandante  delle  due  nazioni  , in  cidiBe^uvvih 
Spagna,  al  quale  il  Rè  Filippo  diede  pofeia  patente  di  Generalilfimo  spagru™  *** 
per  ifeanfare  le  coufùfioni,  che  potefsero  inforgere  frà  Capitani.  Pre- 
fa , 
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1704  fe  a Vermiglia  il  Marefciallo  dal  Rè  congedo  , e intraprefe  immanti- 
nente la  Tua  partenza  verfo  la  Spagna  . Pervenne  nel  fettimo  di 
Ottobre  il  Barone  di  Efelas  Brigadiero  alla  Corte  di  Francia  con  lx 
notizia  della  caduta  in  mano  delli  Franceii  della  Città  , e Cartello  di 
caduta  di  ji»  JUrea  , di  cui  era  rimafta  prigoniera  di  guerra  dopo  una  lunga,  ere- 
fiftente  difefa  la  Guarnigione  . Capitulò  nello  fteiso  tempo  , che  gli 
afsedianti  volevano  formontare  la  breccia,  ancorché  cinque  cento di- 
fenfori  lì  ritiralsero  in  un  picciolo  , c forte  Cartello  di  là  dalla  Doria  -y 
Portò  il  mefso  alla  Corte  venti  otto  ftcndardi  levati  agli  afsediati  di 
quella  Terra  , di  modo  che  il  Rè  fece  a Vcrfaglia  immantenente  ce- 
lebrare il  rendimento  di  grazie  a Dio  , & ordinò  al  Cardinale  di  No- 
vallies  Arcivefcovo  di  farlo  al  fuono  di  trombe  cantare  nella  Catte- 
drale di  Parigi . Fu  ella  acquiftata  dalli  Franceii  col  di  lei  Cartello , e 
ne  fortirono  undeci  battaglioni,  e cento,  e ottanta  Ufficiali,  li  quali 
rimafero  tutti  prigionieri  di  guerra  * 

inviai»  dì  Sj.  Trasferondofi  noi  pofeia  nellTnghilterra  rapprefèntaremo  , che  il 
Sfeiiì  rS-  Conte  di  Biancon  Inviato  ftraordinario  del  Duca  di  Savoja  ebbe  il  deci- 
na dcifinshl-  moquarto  di  Settembre  nel  Cartello  di  Windfur  pubblica  audienza  dalla 
Regina , alla  quale  prefèntò  una  lettera  del  fuo  Padrone  fopra  gli  affari 
della  guerra,  che  allora  vertivanònel  Piemonte  contro  la  Francia,  e 
ricevè  da  lei  una  begnigna,  e favorevole  promilfione  di  fovvenirlo. 
Lo  fece  ella  pofeia  ameurare,  che  fpedirebbe  immantenente  al  Duca 
di  lui  Signore  un  poderofo  , c riguardevole  foccorfò  di  foldatef. 
che  , e molto  maggiore  di  quello  , che  averte  potuto  defiderare  . Si 
era  pofeia  egli  di  là  a qualche  tempo  condotro  a iegreto  coloquio  con 
la  Regina  , la  quale  efficacemente  fupplicò  di  qualche  rilevante  fom- 
ma  di  contante  , che  potefle  provvedere  alle  urgenti  neceflìtà  della  Sa- 
voja, ed' ella  gli  avea  cortefemente  rifpofto,  che  tenevano  di  già  or- 
dine li  fuoi  miniftri  di  rimettere  a quel  Duca  per  via  deli’  Olanda  una 
fomma  di  centomille  lire  rterline . Aveano  intanto  li  Serilfi  di  Londra  il 
n scafi  di  ló.  duodecimo  di  Settembre  fatto  giugnereun  memoriale  alla  Regina,  con 
®,a"  cui  attertavano  il  loro  giubilo  per  la  confeguita  Vittoria  fopra  il  Da- 
nubio fotto  la  valorofi  condotta  del  Duca  di  Marlborough . Si  tenne 
il  vigertmo  ottavo  di  Ottobre  un  configlio  fègreto  nel  Gabinetto  Rea- 
le , e pofeia  la  Regina  col  Principe  di  Danimarca  di  lei  marito  , e con 
tutta  La  Corte  fi  trasferì  accompagnata  dalle  guardie  allo  {carico  di 
tutto  il  Cannone,  e di  tutta  la  mofehettaria , al  Tempio  di  San  Pao- 
lo , affine  di  rendere  le  dovute  grazie  all’ Àltiffimo  coucedicore  di 
un  così  grande  , e fegnalato  beneficio  ottenuto  dall'  armi  vittorio/e  de 
Collegati  nella  Germania  , fregiandoli  nella  notte  la  Città  di  Lon- 
dra d’ illuminazioni  , che  dimoftrarono  la  piena  contentezza  di  quel 
gran  popolo. 

Ricevuta  pofeia  , ch’ebbe  la  Regina  la  nuova  del  combattimento 
avvenuto  nell’ acque  di  Gibilterra  contro  li  Franceii,  fece  anch’ella 
(caricare  immantenente  tutte  le  Artiglierie  di  Londra  , e fpedì  folle- 
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cito  corriero  al  Duca  di  Marlborough  , affine  di  partecipargli  I’avve-  1704 
nimento  di  quella  Navale,  e avvancaggiofa  battaglia  . Raccontavano 
dai  canto  loro  anco  gl’Inglefi,  che  veleggiando  dalle  coftc  di  Barba-  jj 

ria  con  vento  Orientale,  ma  molto  tenue,  verfo  lefpiaggie  di  Gibil- combattinic* 
terra  , le  loro  Fregate  , che  precedevano  fecero  fegno  di  avere  fco- t0  Nlv*lc  * 
perta  l’Armata  Francefe,  che  navigava  lo  fpazio  di  fei  leghe  da  loro 
lontana . Si  addunò  immantenente  dall’  Ammiraglio  Rook , un  Confi- 
glio di  guerra  de  Capitani,  li  quali  determinarono  di  avanzarli  a le- 
vante di  Gibilterra  per  incontrare  l’Armata  nemica  , e sfidarla  ge- 
nerofamente  alla  battaglia  . Accrebbero  li  Collegati  di  mille  marina) 
levati  in  Gibilterra  la  loro  Flotta  , e sforzarono  con  tutta  portanza  le 
vele  per  giugnere  l’ Armata  Francefe  , mentre  una  delle  d;  lei  Navi 
fuggendo  fi  ruppe  in  terra  alle  fpiaggie  di  Fingefole  abbandonata  dal- 
li marinai , e dalla  Guarnigione  , che  la  muniva  , par  lo  che  procu- 
rano li  Collegati  di  porci  l’incendio,  e di  abbrucciarla . Non  udendo 
effi  la  notte  del  vigefimo  terzo,  (< carico  alcuno  di  Artiglieria , tennero 
allora  un  altro  configlio  di  guerra  fopra  di  ciò  , che  fi  dovelfe  intra- 
prendere , e fu  rifóluto,  non  ifeoprendofi  fino  la  notte  ventura  li  ne- 
mici , di  continuare  la  navigazione  verfo  li  lidi  de  Gibilterra  , mà 
trovandoli  vicini  a terta  ofTervarono  fui  mezzo  giorno  la  Flotta  Fran- 
cefe , che  a ponente  di  loro  veleggiava  proffima  al  promontorio  di 
Malega . Sforzarono  quelli  allora  fubitamente  il  cammino  per  arrivar- 
la, e feguirono  con  quella  intenzione  la  notte  tutta  ad’ avanzarli , di 
modo  che  la  mattina  del  vigefimo  quarto  fi  ritrovarono  dillanti  tre 
fole  leghe  dalla  nemica , la  quale  tenendo  il  vento  da  levante  forpaf- 
fava  alla  parte  di  mezzo  giorno  quel  promontorio  . Formò  ella  allo- 
ra la  propria  linea,  e fi  fermò  per  attendere  l’Armata  de  Collegati, 
era  ella  compolla  di  cinquanta  due  poderolì  Valcelli  da  guerra,  diven- 
ti quattro  Galee,  e di  otto  Fregate,  e alcuni  Brulotti  , ed’  era  cosi 
fortemente  premunita  nel  corpo  della  battaglia,  che  averebbe  agevol- 
mente foflenuto  qualunque  gagliardo  combattimento,  efsendo  però 
molto  debole  nell’ una,  e nell’altra  eflremità,  mà  per  fupplire  a ta- 
le difetto  l'avea  il  Conte  di  Tolofa  prefidiata  nell’  una,  e nell’  altra 
parte  con  le  Galee.  Stava  egli  nel  mezzo  della  battaglia  , e la  fua 
Vanguardia  era  diretta  dal  Luogotenente  Màrchefe  della  Vailetta, 
mentre  la  Retroguardia  veniva  guidata  dal  Màrchefe  di  Lugeron . La 
linea  pofeia  delli  Confederati  era  formata  da  cinquantatre  ben  ar- 
mati Valcelli , e l’Ammiraglio  Rook,  e li  Contr’Ammiragli  Bings,  e 
Delkes  ftavano  nel  Corpo  della  battaglia  , & il  Cavaliero’Schovvel, 
e Joan  Lefche  comandavano  alla  Vanguardia,  rimarti  gli  Olandefi  a 
cuftodire  col  loro  Ammiraglio  la  Retroguardia.  L’Ammiraglio  Rook 
comandò  allora  a quattro  groffi  Vafcclli,  e a due  Brulotti,  che  pro- 
cu ralìero  di  foftenirfi  fopra  vento  dell’Armata  Francefe,  affine  in  ca- 
fo,  che  la  fua  Vanguardia  volefie  con  le  Galee,  e con  li  Brulotti 
trapalatela  'oro  linea,  foffero  in  iftato  di  opporli,  e divertirli»  L’Ar- 
mata 
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1704  mata  dunque  de  Collegati  fi  app  rotti  mò  in  ordine  di  battaglia  alle 
dieci  ore  della  mattina  dittante  un’  mezzo  tiro  di  Artiglieria  dal- 
la Francefe  , la  quale  fpiegate  tutte  le  vele  fembrava  , che  vo- 
lefle  fpignere  la  Vanguardia,  affine  di  cogliere  il  vento  fopra  a nemi- 
ci , di  modo  che  l’ Ammiraglio  Rook  dopo  di  avere  (caricato  un  col- 
po di  Artiglieria  , affine  di  sfidare  il  Conte  di  Tolofa  alla  battaglia  , 
che  da  quello  accettata  con  altro  fimile , fi  diede  cominciamcnto  a 
a combattere  da  ambe  due  quelle  Armate  con  grande  ardire . Tutto 
lo  sforzo  delle  navi  Francefi  allora  fi  fcarjcò  fopra  il  Vafcello  Catte- 
rina  Reale  montato  dall’ Ammiraglio  dell’Inghilterra,  e (opra  due  al- 
tri Vafcelli,  di  modoche  continuando  oltre  due  ore  del  mezzo  gior- 
no il  combattimento , la  Vanguardia  Francefe  lafciò  oltrapaflare  quel- 
la de  Collegati  comandata  dal  Cavaliero  Schovvel,  e da  Giovanni 
di  Laskè,  e la  loro  Retroguardia  fi  fcansò  ritirandoli  da  quella  de 
Collegati,  che  confifteva  la  maggior  parte  netti  Vafcelli  Olandefi. 
Mà  il  mezzo  dell’  Armata  Francefe  tenne  con  coftanza , e fenza  pie- 

fjare  il  proprio  pofto , ettèndo  molto  forte , e ben  guardata  dalle  Ga- 
ee,  di  modo  che  molti  Vafcelli  Confederati,  che  féguivano  la_forte 
detti  Contr’  Ammiragli  Binges,  e Delke  furono  neceflìtati  di  abban- 
donare il  loro  pofto , poiché  mancavano  di  monizioni . Quefto  man- 
camento era  derivato  dall’  ettèrfi  fcaricata  molta  copia  di  loro  per  fo- 
ftenimento  di  Gibilterra,  di  modo  che  ciafcheduno  detti  Vafcelli  non 
fe  ne  avea  riferbate , che  in  fcarfo  numero , poiché  ben  provveduti 
di  loro  averebbono  potuto  foftcnere  più  lungamente  il  cimento  con  li 
Francefi,  li  quali  andavano  cedendo  a mifura,  che  li  Collegati  fiap- 
proflìmavano  -,  terminata  col  cadere  del  giorno  quella  battaglia , riti- 
randoli da  lei  li  Francefi  col  rimurchio  dette  Galee . Si  cangiò  di  not- 
te il  vento , e fpirò  da  Ponente , ritornando  la  mattina  à rinforzare 
da  Levante , il  che  fomminiftrò  atti  Francefi  agio  apportuno  di  trava- 
gliare li  nemici , mà  gli  uni , e gli  alrri  (lavano  attenti  in  diftanza  di 
tre  leghe  a riparare  li  loro  danni . Sopravenuta  la  notte  ambedue  le 
Armate  fi  fepararono.  La  mattina  del  vigefimo  fedo  giorno  erano  li 
Vafcelli  Francefi  dittanti  cinque  leghe  col  fopravento  da’  Collegati  , 
mà  poco  innanzi  del  mezzo  giorno  fottìo  un  picciolo  venticello  da 
Levante , col  quale  quelli  feguirono  per  quatt’  ore  continuate  li  Fran- 
cefi, mà  come  il  Sole  andava  cadendo  all’occafo  , ed’  era  troppo  a- 
vanzato  il  tempo  per  cominciare  il  combattimento , così  fi  pollerò,  a 
veleggiare  lungo  il  promontorio  vicino  , che  fi  eftendeva  nel  Mare . 
Il  vigefimo  fettimo  allo  fpuntare  dell’  Alba  continuò  il  vento  a refpi- 
rar  da  Levante,  di  modo  che  piu  non  ifcorgendofi.l'una,  e l’altra  le 
Armate  s’ indrizzò  la  Collegata  ver fo  li  Lidi  di  Gibilterra , e la  Fran- 
cefe andoflì  a ritirare  a Tolone.  Mentre  duravi  quefto  cimento  fi  fo- 
no vedute  due  Galee  Francefi  a naufragare  npn  perdendo  li  Confe- 
derati Vafcello  alcuno  netta  Battaglia,  un  fole*  Olandefe  di  feffanta 
quattro  pezzi  di  Artiglieria  diccampò  inceneritola!  cafo,  tre  giorni 
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dopo  il  combattimento  , e in  tempo  , che  li  Vafcelli  Francefi  fi  erano  1704 
per  lungo  tratto  di  mare  allontanati . Caddero  in  quell’  iiicontro  dal 
canto  de  Collegati  Tei  cento  , e ottanta  fette  uccifi,  e mille  fei  cen- 
to , e trenta  dire  feriti  , ritrovandoli  nel  Vafcello  dell’  Ammiraglio 
Rook  cento  e cinquanta  feriti  , e morti  , poiché  foftenne  folo  l’ empi- 
to di  tre  poderofi  Vafcelli,  e fpcziairnente  del  Conte  di  Tólofa  Am- 
miraglio- delli  Francefi , che  portava  a fianchi  cento , e dieci  pezzi  di 
Artiglieria,  del  Belli  di  Lorena,  e del  Conte  di  Relingue  armati 
ciafcneduno  di  cento  pezzi . Dalla  parte  degl'  Olandefi  rimafero  quat- 
tro cento  eftinti , e feriti,  fra  quali  il  Capitano  Linflagher,  adem- 
pendo cialcheduno  degli  Ufficiali  con  fommo  ardire  il  loro  incarico. 

Lafciò  l’ Ammiraglio  Rook  due  mila  Inglefi  di  Guarnigione  in  Gibil- 
terra, li  quali  venne  da  lui  giudicati  fufficienti  allaconfervazione  del- 
la Piazza,  munendola  oltre  l’ordinario  di  lei  armamento  di  quaranta 
otto  pezzi  di  Artiglieria . Elfendofi  la  Stagione  molto  inoltrata  verfo 
l’Autimo<*  rifolfe  l’Ammiraglio  di  ritornare  con  porzione  delli  fuoi 
Vafcelli  nell’  Inghilterra  , e lafciò  una  poderofa  fquadra  fotto  la 
direzione  del  Contr’Ammiraglio  Lake  percuftodirc  lefpiaggie  di  Por- 
togallo, e le  Città  di  Gibilterra,  c di  Lisbonina,  e pervenne  nelli 
quattro  di  Ottobre  con  li  di  lui  Vafcelli  a falvamento . Quelli  furono 
gli  avvenimenti  della  battaglia  Navale  rapprefentati  dalli  Capi  Ingle- 
si alla  Regina  i Variano  in  alcune  parti  dalla  narrazione  delli  France- 
fi , ed’  hò  voluto  efporli  ambedue  in  quefti  fogli , acciocché  fiano  fciel- 
ti  quelli  che  più  aggradirono  al  genio  delli  Lettori. 

Àvea  intanto  la  Regina  fpedita  al  puca  di  Marlborough  un’  affo-  . 
luta  facoltà  di  concambiare  li  prigonieri  Francefi  nelli  Nazionali  dell’ 
Inghilterra,  il  di  cui  Parlamento  rimafe  prorogato  fino  al  quarto  di 
Novembre  , comettendo  la  Regina  alli  Deputati , che  per  la  procla- 
mazione già  promulgata  dovettero  nello  fpazio  di  quello  tempo  adu- 
narli, affine  di  fpedire  con  prontezza  li  gravi,  e importanti  intereffij 
che  in  lei  fi  doveano  ventilare.  Arrivarono  nel  Tamigi  il  mefe  tra- 
fcorfo  due  Vafcelli  dell'America  carichi  di  pregiatiffime  mercanzie > 
e dopo  alcuni  giorni  la  Flotta  dalla  Jamaica  pervenne  anch'ella  ricca 
di  preziofi  capitali  alle  fpiaggie  dell’ Inghilterra  . Avendo  ottenuta  il 
Colonello  Fairfan  permeffione  di  unire  in  quel  Regno  un  Reggimento 
di  Committardi  rifuggiati  dalla  Francia  per  gire  con  elfi  al  fervigio 
del  Duca  di  Savoja  in  Piemonte  fotto  il  comando  del  Marchefe  di 
Miremont,  ricevè  il  titolo  di  Brigadiero,  e fi  andava  apparecchiando 
di  aqcrefcere  le  foldatefche  della  Nazione  nell’Allemagna . Il  Parlamen-  del 

to  di  Scozia  formò  l’ ottavo  di  Settembre  un  memoriale  da  elebirlì  al-  s^i^aiu0  ' 
la  Regina,  col  quale  la  fupplicavadi  rimettere  tutti  gli  fcritti  concer-  Regin», 
menti  la  cofpirazione  alla  prolfima  loro  adunanza,  avendo  il  Grande 
Commettano  approvati  alcuni  atti  a nome  di  lei  , e prorogato  1’  Af- 
femblea  fino  al  vigefimo  ottavo  di  Ottobre . Le  milizie  Irlandefi  de- 
ftinate  al  foccorfo  di  Portogallo  erano  imbarcate  al  cominciainento 
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1701  di  Ottobre  nelli  Porti  di  Corke*  c di  Kinfale*  & attendevano  il  ven- 
to opportuna  per  veleggiare . 

trH^enz^cun  erano  imprigionati  alquanti  nella  Città  di  Cadice  fofpetti  di  te- 
ijai'meftac  " nere  intelligenze  col  Principe  di  Darmeftat  comandante  di  Gibilter- 
»mpr  gioiuu . ra  5 e ja  Guarnigione  Spagnuola  di  quella  Piazza  pretto  il  giuramen- 
to di  fedeltà  al  Rè  Carlo  III.  1 allora  che  la  Flotta  Confederata  tt 
pofe  alla  vela*  affine  diripaffare  lo  ftrettodi  Gibilterra.  Fece  il  Prin- 
cipe di  Darmeftat  efcavare  una  fotta  profonda  nella  lingua  di  terra  * 
che  fomminiftra  l’addito  nella  Piazza*  ed’avea  fatti  ergere  divedi  Ri- 
dotti * fopra  de  quali  ci  avea  piantati  cinquanta  pezzi  di  Artiglieria  * 
di  modo  che  poco*  ò nulla  temeva  gli  sforzi  vigorofi*  che  dovea  ef- 
perimentare  il  Marchefe  di  Villadarias  * e ricevuti  * eh’  egli  ebbe 
cinquecento  foldati  da  Portogallo  fi  poffe  in  iftato  di  efequire  fopra  le 
Terre  Spagnuole  qualche  invafione  . La  Città  di  Gibilterra  non  era 
allora  per  anco  attediata*  imperoche  ilMarchefe  di  Villadarias* chie- 
deva al  Rè  un  vigorofo  rinforzo  di  foldatefche  * mà  non  c’  era  appa- 
renza* che  gli  venifie  fpedito*  anzi  più  torto  * che  gli  fotte  diminui- 
ta l’Armata*,  poiché  una  porzione  di* quella  era  in  iftato  di  marciare 
ad’ accrefcere  TEfercito  Spagnuolo  tuttavia  comandato  dal  Marefcial- 
Io  Duca  di  Beruwich . Avea  quegli  fatto  intendere  alla  Corte  di  Ma- 
drid* che  il  Rè  di  Portogallo  * e Carlo  III.  accompagnati  dall’  Al- 
mirante  di  Cartiglia*  e dal  Milord  Galloway  fi  erano  con  cinque  mi- 
la foldati  avvicinati  verfo  di  Almayde  , ed’ egli  fi  era  Umilmente  in- 
camminato a quella  volta  per  oftèrvare  li  loro  movimenti  * e che  at- 
. tendeva  da  Badajos  due  mila  Cavalli  * che  lo  dovefsero  rinforzare . 
Si  apparechiarono  li  due  Rè  di  piantare  l’ attedio  a Ciudad  Rodrigo, 
poiché  le  foldatefche  Spagnuole  erano  molto  deteriorate  * e ridotte 
in  iftato  di  deplorabile  compatimento*  nude  di  fpoglie*  e la  Caval- 
leria lacera  con  Cavalli  poco  abili  alle  funzioni  di  guerra*  c quefta 
era  la  principale  cagione  * per  cui  venne  obbligato  il  Rè  Filippo  a da- 
re il  guafto  a molte  leghe  di'Paefe  sii  le  frontiere  Spagnuole*  accioc- 
ché fotte  tolta  alli  Portoghefi  la  facilità  di  allimentarfi  * ed’  era  que- 
lla * che  avea  eftremamente  irritato  li  Nazionali  * 1 quali  nndrivano  con- 
tinuate difeordie  con  li  Francefi  . Gome  li  Portoghefi  mandavano  di 
fbvente  nelle  Terre  Spagnuole  a depredare  * e a nfcuotere  le  contri- 
buzioni* così  il  Marchefe  di  Aitona  all’oppofto  avea  faccheggiata  la 
Terra  di  Graja  entro  alli  confini  di  Portogallo  * e da  lei  trasportata 
* è FiKppofc  copiofa  quantità  di  Uomeni*  e di  beftiami.  Con  cefse  il  Rè  Filippo  al 
»»ie  ptamo-  Conte  di  Anguilar  la  carica  di  Generale  della  fiia  Fantaria  * e diede 
quella  della  Cavalleria  al  Marchefe  di  Bay*  e Luogotenenti  Genera- 
li dell’ una*  e dell’altra  avea  prefcielti  Doni  Antonio  Amezaga*Dom 
Pietro  Meffina,  Doni  Bonifacio  Mauriquac*  c Dom  Luigi  di  Zuniga* 
Morte-  iti  dichiarato  Brigadiere  il  Marchefe  di  Lorenzana  ► 
lina»»?*  Rc*  Pafs^  da  quefta  vita  in  Malega  il  fettimo  di  Settembre  Ferdinando 
Conte  dt  Relinguen  per  le  ferite  ricevute  nel  combattimento  Navale* 
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valorofo,  e prode  Capitano,  Luogotenente  Generale  dell’Armata  1704 
Francefe , di  antica  , e d’ illuftre  Famiglia  nell'  Allemagna  , la  quale 
fi  refe  celebre  per  li  molti  perfonaggj , che  avea  prodotti  , e fpezial- 
mente  per  quelli,  che  gloriofamente  militarono  nelli  Secoli  precedu- 
ti fotto  l'Imperio  di  Guidavo  Adolfo  Rè  di  Svezia  . Avea  egli  dimo- 
ftrate  in  varj  tempi,  e in  diverfe  occafioni  teftimonianze  ìegnalate 
del  fuo  valore  , ed'  avea  col  fuo  efempio  fatta  conofcere  l’ eccelente 
condotta , con  cui  dirigeva  le  proprie  azioni  , fpezialmente  allora  , 
che  lungi  poco  da  Genova  avea  col  fuo  Vafcello  coraggiofamente 
combattuto  con  altri  due,  e con  venti  otto  Galee  Spagnuole  , dalle 
quali  con  molto  onore  difimpegnoflì . 

Il  Comandante  di  Salvaterra,  e del  Cartello  di*  Vid  non  avendo  Comandanti 
foftenuta  con  la  dovuta  intrepidezza  la  difefa  di  quelle  Terre , venne  ^VnnàtoYi 
condannato  al  fupplicio,  e la  Flotta  Spagnuola  , eh’  era  partita  dal  fuppiìcìo. 
Rio  Janario  , e "dallo  diretto  di  tutti  li  Santi  era  pervenuta  nei  Porti  ‘ 
della  Spagna.  Si  difeoprì  dunque  in  Cadice  il  vigefimo  primo  di  Ago- 
rto  l’ orribile  cofpirazione , della  quale  fi  ritrovarono  partecipi  molti  caffi1”  “ 
perfonaggj  di  condizione  , e di  quelli  alcuni  s’imprigionarono,  delli 
quali  fi  andavano  giornalmente  fvelando  altri  male  intenzionati  ai 
Governo  delli  Francefi. 

Li  Mercadanti  delle  Provincie  Spagnuole  aveano  al  Rè  con  effica- 
ce iftanza  richiefto  il  riftabilimento  del  commerzio  cogli  OJandefi,& 
il  Configlio  di  Madrid  fi  era  per  quello  affare  adunato  , ed’  avea  il 
Rè  Filippo  rimerta  la  fua  dicifione  al  Rè  di  Francia  . Avea  il  medefi- 
mo  Rè  fatta  intendere  al  Configlio  di  Siviglia  la  fua  intenzione , af- 
finché forte  conceduta  alli  di  lei  negozianti  permeffione  di  congiunta- 
niente  trafìcare  nell’ Indie  con  li  Francefi,  e che  li  Gallioni  di  Spa- 
gna fortero  colà  convogliati  da  una  fquadra  di  Vafcelli  da  guerra 
Francefi.  Furono  quelle  propofìzioni  malamente  confiderate  da  Sivi- 
gliani , e la  Corte  di  Madrid  con  \cftremo  difpiacere  conobbe , che  le 
proprie  diligenze  non  potevano  del  tutto  fradicare  1’  antica  gelofia  , 
che  fempre  più  fi  nudriva  trà  le  Nazioni. 

Come  le  loldatefche  Portoghefi  aveano  circondato  di  affedio  Ciu-  po«othen  ?f- 
dad  Rodrigo,  in  cui  ridufsero  gli  Spagnuoli  da  Alcantara  la  maggior  d*dR©dS‘ 
parte  delle  provvifioni  , che  la  munivano,  così  il  loro  Rè  fi  lufinga- 
va  di  agevolmente  ottenerla,  e approffimoffi  alle  Frontierie  di  Spa- 
gna, affine  di  opporfi  alle  intraprefe  del  Duca  di  Beruwìch  , ed’ im- 
pedire l’ aflalimento  di  Alineyda  , ch’era  uno  de  porti  confiderabili 
sii  le  frontiere  di  Portogallo . Ciudad  Rodrigo  è una  delle  principali 
Piazze  della  Cartiglia,  mà  folo  difefa  da  fimplici  trincieramenti  di 
terra,  di  modo  che  poteafi  facilmente  fperarc  di  confeguirla. 

Il  Barone  Semeoni  Inviato  dell’Elettore  di  Baviera  a Madrid  avea 
incontrata  difplicenza  col  Marchefe  di  Rivas  fegretario  del  Difpazio 
Reale  in  occalione  del  fufiìdio,  che  quegli  ricercava  a quefto  Mini- 
firo  in  fovvenimento  del  Principe  di  lui  Signore.  Il  Rè  Filippo  avea 
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1704  conceduto  l’ordine  del  Toffon  d’oro  al  Conte  di  Tolofa  Ammiraglio 
Rè  Filippo  delle  Armate  maritime  del  Rè  di  Francia,  ed’avea  fpedito  in  regalo 
Tofon  Voro  al  Marchefe  di  Coavures  figliuolo  del  Marefciallo,  e Nipote  delCar- 
Toiof"te  di  dinaie  di  Etree  un  ritratto  colla  propria  effigie  fregiato  all’  intorno  di 
pregiatifsimi  Diamanti . Si  trattava  in  quello  tempo  il  maritàggio  del 
Rè  Carlo  III.  con  la  giovane  Principefsa  di  Afpach,  efe  ne  and  va- 
no giornalmente  incamminando  li  negoziati . 

Difletifioni  Le  difenfioni  fra  li  Generali,  ed’  Ufficiali  Francefi  , e Spagnuoli 
Francefi6,"11  non  fi  nudrivano  fidamente  nelli  Paefi  Baffi,  mà  fi  mantenevano  nel- 
spagnuoli.  le  Spagne  molto  più  acerbi,  di  modo  che  alcuno  di  quelli  fotto  pret- 
tefto  d' indifpofizione  fi  eraritirato  a foggiornare  nelle  proprie  Terre. 
Li  magiftrati  di  Bruffelles  aveano  nel  trafeorfo  mefe  rifeofa  novamen- 
te  dalli  Borghefi  una  gabella,  di  modo  che  fofferendofi  dagli  abitan- 
ti come  intollerabile  quella  gravezza , alcuni  di  loro  fi  folievarono  , 
cosìche  riufeì  di  non  poco  travaglio  a quel  Governo  il  divertire  op- 
portunamente le  turbolenze , che  lo  movevano  j Venne  intanto  pubbli- 
cato il  feguente  decretto , che  conteneva  . 

Che  alcuni  /additi  zelanti  avendo  con  lettere  fatto  intendere  ad  un 
Mini/lro  di  quella  Corte , che  ejfi  ben  conofcevano  alcune  perfone , le  quali 
tenevano  f egre  te  , e pregiudictali  corrifvondenze  con  li  nemici  , ma  non 
effendoft  cofforo  manifejlati  , affine  di  j velare  le  neceffarie  chiarezze  , fi 
faceva  loro  intendere , che  potevano  indrizzar  fi  a quel  Minijlro  con  jicu - 
rezza , che  farebbono  tenuti  celati  li  loro  nomi  , e verebbono  confiderai i , 
e ricomperati  a mi  fura  de  IH  importanza  , che  richiedeva  un  tanto  affare 
mr.  d.  Gli  Elettori  di  Baviera  , c di  Colonia  arrivarono  il  primo  di  Otto- 
rtviera01,*  ‘ bre  in  quella  Città,  e fi  difpofero  di  trasferirli  a Parigi. 
farnia  ***  Fece  l’ Efercito  Confederato , che  fi  tratraneva  a Borkeleon , un  vi- 
gorofo  dillaccamento  di  foldatefche  per  la  Mofella  confillente  in 
dieci  battaglioni  di  Fanti , e in  fei  fquadroni  di  Cavalleria  , affine  di 
piantare  1’alfedio  a Trarbach,  e li  Francefi  per  l’altra  parte  inviaro- 
no anch’  effi  copiofa  quantità  di  milizie  a quella  volta  -,  è confirmata 
la  morte  del  Conte  di  Coignes , venne  nelle  di  lui  veci  prefcielto  al: 
■ comando  delle  foldatefche  Francefi  il  Marchefe  di  Loemarin.  Il  Vice 
Ammiraglio  di  Colembourg  , che  comandava  alla  Flotta  Olandefe 
nel  Mediterraneo , era  profperamente  pervenuto  nelli  Porti  delle  Pro- 
vincie Unite,  & il  Marchefe  di  Miremont,  che  fi  ritrovava  nell’Ha- 
ya,  avea  di  fovente  tenute  fegrete  conferenze  con  li  Deputati  degli 
Stati  Generali , per  ottenere  li  fovvenimenti , che  fi  doyeano  fpedirc 
in  Piemonte,  ove  li  Francefi  allora  minacciavano  di  piantar  f alfedio 
rogliada  for-  a Verva.  Il  Duca  della  Fogliada  forprefe  la  Fortezza  di  Bard  , e le 
r*cnde  rard.  foldatefche,  che  gli  Stati  mandavano  in  Portogallo,  imbarcate  fi  era- 
no trasferite  con  vento  favorevole  verfo  Lisbonna  , e il  Generale 
Maggiore  Welderen  con  alcuni  altri  Ufficiali,  che  furono  fatti  pri- 
gionieri nelle  Spagne , erano  pervenuti  profperamente  in  Olanda . 

Allora,  che  l’affare  della  Città  di  Neukirk  fi  cominciò  a ribalda- 
re. 
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re,  fi  fparfe  tra  gli  Svizzeri  una  defeminazione  , che  gli  Emmiflfar;  1704 
colà  fpediti  di  Francia  andaffero  fomentando  con  occulte  pratiche  le 
diflfenfioni  , per  lo  che  il  Marchefe  di  Puificux  per  togliere  tali  im- 
preflioni  dalli  Cantoni  intereffati,  vuole  offerire  loro  li  proprj  Uffici, 
affinché  fi  terminaflero  amichevolmente  le  differenze  , di  modo  che 
fcrilTe  alli  Signori  di  Zurigo  con  tali  efpreffioni. 

Ch'  egli  con  inolio  dif  piacer  e intendeva , che  le  discordie  , che  fi  erano  da 

feufeitate  per  la  Chiefa  di  Neukcrke  fra  alcuni  Lodabili  Cantoni  , inietterà. 
f offero  in  tfiato  per  via  amichevole  di  difinir  fi , di  modoche , fcorgendoli 
con  fommo  dolore  dij giunti  ^ giudicava  , che  potejfero  prendere  una  piega 
capace  di  turbare  il  ripofo , e C unione  del  Corpo  Elvetico  . Che  li  fi og- 
getti delle  querele  erano  da  lui  così  poco  conjiderati  , e non  riufeivano 
nel  fuo  animo  di  alcun  valore , poiché  la  loro  draor  dinari  a Prudenza  po- 
teva produrre  un  rimedio  capace  di  f radicare  nel  proprio  naf cimento  le 
turbazioni . Ma  che  effendofi  egli  nelle  proprie  congeture  ingannato  , fi 
conofceva  tenuto  per  le  cornine jfioni , che  ave  a ricevute  dal  Rè  fuo  Signo- 
re 5 di  rapprefentare  loro , che  dove  [fero  evitare  con  fomma  indu/lna  tut- 
to cibi  che  fojfe  abile  a conturbare  la  felice  tranquillità  della  loro  Patria , 
e a indagare  tutto  ciò  5 che  poteffe  confervare  /'  unione  , e la  corrifpon- 
denza  nel  Corpo  Elvetico  , le  quali  cofe  erano  li  più  f uffienti  appoggi 
della  loro  liberta , lafciata  in  eredita  dalli  gloriofi  Predecejfori , e acque- 
fiata  coir  ejfufione  del  loro  f angue . Che  li  pregava  a trattener  fi  con  mol- 
ta attenzione  -,  e con  molta  diligenza  a riflettere , che  doveffero  allonta- 
nare dalle  loro  Frontiere  t orrore  della  guerra  , affine  di  non  introdurre 
nel  cuore  dellt  loro  Stati , ciò  5 eh'  eff  con  molto  ramarico  offervavano  a 
conturbare  li  loro  vicini . Che  a fe  permetteffero  di  efor tarli  a faggia- 
mente  confiderare  all'  importanza , e alle  confequenze , le  quali  potrebbono 
fuj citare  travagltofe  dif  cor  di  e fra  loro , poiché  egli  era  fi  curo  , che  fe  fi 
laf ciaf  sero  condurre  da  una  fioaa  ponderazione  non  farebbono  caduti  in  e- 
ftremtta  fafìtdtofe  , e in  di  ficolta  ricolme  di  jpregiudicio . Che  tutti  li  Lo- 
dabili Cantoni  non  aveano  Partecipazione  in  que fi'  affare  , di  modo  che 
quelli  j che  non  erano  interefsati  in  quella  Caufa , e che  altro  non  cerca- 
vano , che  la  pacifica  tranquillità  della  loro  Patria , averebbono  procura- 
to di  amichevolmente  accomodare  li  dij pareri , che  fra  di  loro  venivano^ 
e che  ripofando  fopra  il  loro  Prudente  Configli 0 fi ariano  affeuratt  , che 
eff  trovarebbono  ripieghi  valevoli , e fiuffeienti  a mantenere  la  Pace , e 
a fe  darebbono  occafione  di  potere  attefiare  alla  ’Maefia  del  Rè  la  loro 
pronta  rafignaztone  al  là  quiete , e che  le  r apprefient  azioni , che  loro  fa- 
rebbe per  parte  della  Maefik  Sua  riufeirebbono  loro  molto  gradite , e et 
eff  diverelbono  riconof centi  alt  inter  ej se , ch'egli  prendefse  in  tutto  cibi 
che  poteva  efisere  loro  più  avvantaggiofio  , e che  infieme  rteonofeerebbono 
in  tutte  le  fue  dtmo frazioni  la  fi  ima , che  particolare  faceva  della  loro 
Lodabile  Repubblica . 

Che  per  quello  5 che  a fe  toccava  eff  erano  in  totalmente  accertati  , 
che  non  ave  a giammai  efequite  le  commeffoni  Reali  con  Zelo  maggiore , 
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1704  e con  maggior  piacere y che  allora  che  tendevano  al  loro  rilevante  9 e 
profittevole  giovamento  . Che  li  Supplicava  a ponderare  il  contenuto  dì 
quella  lettera  come  una  marca  afsat  evidente  della  continuata  benevole n- 
za  9 che  la  Mae/la  Sua  confervava  per  loroy  e di  una  affezione  /incera  9 
e /ingoiare  dal  proprio  canto. 

aitroifimem<£  P°co  tcrnP°  trafcorfe  da  che  quella  lettera  venne  inviata  all’Af- 
luicfihmen.  femblea  di  Z-urigo,  che  il  medefimo  Atnbafciatore  proruppe  in  la- 
ta*  mentazioni  contenute  nel  memoriale  fcguente  . Che  avendo  li  nemici 

del  Rè  fuo  Signore  formato  difegno  di  Spedire  al  Duca  di  Savoia  fovve- 
pimenti  et  armi  9 e di  milizie 9 erano  molta  quantità  di  quefte  tran/tate 
per  li  loro  Stati 9 ect  erano  pervenute  nella  Vale  di  Aofle . Che  li  rifar- 
cimenti  degli  Eferciti  Imperiali  9 che  militavano  nel  Piemonte  y erano 
parimente  oltrapaSsati  per  li  loro  Paefi  accompagnati  9 e provveduti  di 
guide  Svizzere.  Che  fi  erano  da  loro  in  dtverje  oc  cafoni  9 e Spezia/men- 
te in  quefla  congiuntura  dclt  ultima  guerra  9 violate  le  convenzioni  di 
Alleanza  9 e che  egli  molto  ben  conoSceva  9 che  erano  di  genio  molto  più 
J inclinati  al  Duca  di  Savoia , che  al  Rè  Criflianifsimo  . Che  r accogli ef  re- 
ro  nella  memoria  quali  maniere  ave  ano  uSate  cogli  V.jficiah  Francefili  al- 
lora che  pa/iando  per  li  loro  confini  9 ajjwe  di  render fi  alt  ubbidienza  del 
Rèy  che  fi  tratteneva  nella  Savoia  9 non  aveSsero  potuto  marciare  9 che 
dieci  J oli  per  volta  9 e col  loro  unico  9 e necej sano  equipaggio  . Che  fi 
ramentaSsero  ancora  con  quale  prontezza  9 e con  quale  pontuau  a fi  oj ser- 
vavano le  loro  cornmejfioni  9 e con  quale  dtftgenza  fi  vifitaSse  nelle  loro 
Terre  il  bagaglio  de  Ut  di  lui  Generali . 

Altri  lamtnti  Dopo  di  quefte  lamentazioni  più  volte  eftaggerate  alli  Cantoni  9 
di  pmfieux.  jj  Marchefe  di  Puifieux  rapprefentò  loro  9 che  li  {avvenimenti  defli- 
nati  dall  Imperadore  al  Duca  di  Savoia  erano  per  li  loro  diftretti  oltra- 
pa/fati  y e che  lo  JleJJo  Duca  avendo  fatto  raccogliere  apprejfo  di  loro 
una  grandi fjima  quantità  di  armi  per  trasportarle  in  Piemonte  9 f off  ero 
tranfitate  per  la  Vale  di  Aofte . Che  egli  fi  per/uadeva  9 che  ejfi  non  a- 
vefjero  avuta  pr  e fetenza  alcuna  di  quefli  tra/porti  9 ma  che  teneva  ben 
per  fi  curo  9 che  avejfero  delìinate  alla  cuftodia  de  Ili  pajfaggi  per/one  9 o 
che  foffero  in  ec ceffo  negligenti  9 b che  partecipa/fero  la  cognizione  di 
quelle  condotte  ? ancorché  molto  occulatey  e feopri/sero  non  meno  quello  9 che 
fi  faceva  dalli  F rance/  in  Piemonte  9 di  quello  9 che  medit afferò  nella 
Francia . 

Ch'  egli  ricercava  dunque  a nome  del  Rè  fuo  Signore  9 eh'  e/fi  fer- 
ma/fero con  guardie  nelli  loro  confini  tutti  li  pajjaggi  9 per  li  quali 
potevano  li  nemici  della  fua  Corona  eflraere  milizie  9 e condurre  mercanzie 
fenza  contribuire  le  conjuete  recognizioni . Ch’egli  cofa  alcuna  non  richie- 
deva 9 che  non  /offe  del  tutto  gtufla  9 e che  non  rifultaffe  loro  in  gio- 
vamento 9 e che  non  corrifpondeffe  totalmente  alla  Neutralità  9 eh'  ejfi 
aveano  con  tanta  accuratezza  teflimomata  9 e che  volevano  nudare  tra 
le  Potenze  9 che  fi  trovavano  in  guerra.  Che  quefla  Neutralità  così  per 
lo  paJfatoy  come  per  l avvenire  9 era  il  piu  J odo  fondamento  9 e il  più  fi- 
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curo  ripofo  della  loro  Repubblica  , edera  loro  precifo  inter  effe  il  confer-  1704 
•varia  , di  modo  che  egli  f per  ava , c/?e  fofjero  effi  per  addoffare  al  li  loro 
Mini jl  ri  così  bene  t efecuzione  delle  proprie  commeffioni , comedi  non  Taf 
dare  loro  trafgredire  giammai  momento  alcuno  nell'  of remarle . 

Era  quello  memoriale,  come  fi  vide,  eftefo  con  molta  moderazio- 
ne,  ma  tale  non  riufcì  quello,  che  pofteriormente  fcrifle  alli Signori  n'eux  ai  on. 
di  Berna  in  occafioncf  del  Cavalicro  , e delle  Tue  foldatefche,  che  s’^ne  dl  B;I* 
inoltrarono  dentro  li  loro  confini  , allora  che  quegli  fi  ritirò  fuori  dì 
Francia , di  modo  che  in  tali  rifoluti  fentimenti  fi  efprefiè  . Che  egli 
non  poteva  giammai  rimanere  maggiormente  forprefo  di  quello  , che  al 
prefente  ji  ritrovava  , efsendojt  veramente  informato , che  tl  traditor  Ca- 
va Itero  , e gli  altri  Ribelli , che  lo  feguivano , fi  f off  ero  per  lungo  tem- 
po trattenuti  a Lufaret , affine  dt  attendere  ( come  quegli  diceva  ) gli  or- 
dini , che  dovea  loro  impartire  tl  Duca  dì  Savoia . Che  egli  non  fi  fareb- 
be giammai  perfuajo , che  efft  avefrero  conceduto  fopra  le  loro  Terre  paf- 
f aggi  a alcuno  a f additi  contumaci  del  Rè  fuo  Signore  , //  quali  ave  ano 
contro  la  Maeflà  Sua  impegnate  t armi  dì  Ribellione  , e che  aver  ebbe 
molto  meno  creduto , che  ave] fero  preffato  loro  afflo  alcuno , poiché  fi  te- 
nevano feco  grettamente  obbligati  di  pontualmente  oftervxre  le  conrjen- 
zdoni  di  Bada , che  conftffevano  in  non  permettere  il  tranfito  per  li  loro 
Stati  a milizie  forafliere  , e tanto  meno  fe  fi  trovafrero  armate  . Che 
queffi  erano  li  veri  fentimenti  della  lettera , che  a fe  ave  ano  dì  già  in- 
viata , e che  intanto  lo  federato  era  non  folamente  pervenuto  dentro  li 
loro  confini  con  genti  armate , ma  che  f era  lungamente  trattenuto  in 
Laufarety  e che  eff  fno  a quel  tempo  t ave  ano  voluntariamente  tollera- 


ta„ 

Ch'  egli  era  coti  fopr afatto  dalt  intendere  la  di  luì  dimora  nel  loro 
Dominio , che  avea  in  quel  fante  deliberato  di  fpedtre  corriero  al  Rè 
per  rendergli  contezza  di  tale  fuc  edimento.  Che  molto  bene  ri flette] fe- 
ro , che  la  Mae  (ià  Sua  fi  farebbe  con  tanta  maggiore  ragione  f degnata , 
quanto  era  grande  il  torto  , che  riceveva , non  avendo  giammai  creduto , 
che  alcuno  delli  lodabili  Cantoni , li  quali  aveva  egli  in  tutti  li  tempi 
confiderai i , come  fuoi  antichi  parziali  , e fedeli  Confederati , avefrero 
avuta  la  minima  occxftone  di  dimoflrare  un  gemo  a lui  coti  contrario^  ed 
mg! ufi 0 , e che  faceva  apparire  la  loro  totale  inclinazione  verfo  li  nemi- 
ci della  Maeflà  Sua  > foimnini/l rondo  ritirata  , e ricovero  a gente , che 
non  doveva  ritrovare  m qualunque  angolo  del  Mondo  afilo  alcuno . 

Li  Deputati  di  Berna  vollero  nloluti  rifponderc  con  tali  lènti-  Deputai’,  di 
menti  al  di  lui  foglio.  Che  egli  non  doveva  rimanere  forprefo  fe  ejfi  r,fpon 
con  maggiore  celerità  non  avejfero  conceduta  rifpofla  alla  di  lui  lettera 
fcritta  r ottavo  di  Novembre , polche  l’ ave  ano  ritrovata  ripiena  di  fatti 
poco  ragionevoli , e di  efpreffioni  poco  conferenti  ad' uno  Stato , she  gode- 
va l intiera  libertà  di  governar  fi . Mà  che  effi  erano  tanto  piti  fenfibtl - 
mente  commoffi , quanto  egli  vantava  di  ammirazione  , cotiche  prima  dt 
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Ijoip  a lui  rifondere,  fi  erano  fondatamente  inf ormati  dello  flato  di  quegli 
affari,  per  lo  che  doveva  egli  ftcur amente  f apare  , che  innanzi  di  rice- 
vere. la  fua  lettera  formata  il  v ente fimo  primo  di  Ago  fio  , aveano  allx 
loro  Borgomaflri  con  ordini  reiterati,  e rifoluti  commejfo , di  non  lafciar 
t ranftt are  nei  loro  diflrettt  Genti  improvije,  e tanto  meno  fe  fi  trovaf- 
fero  armate,  in  efecuzione  delle  convenzioni  conchiufe  a Bada,  e che  effi 
defideravano  , che  con  altretanta  pontuahta  foffero  offervate  dalla 
Francia,  coinè  erano  inviolabilmente  efeqtute  dal  canto  loro.  Che  fe  ciò  fi 
fojfe  pontualmente  adempito  effi  non  averebbono  con  laro  difpiacere  con- 
ceduto 5 che  tranfitaffero  fenza  li  dovuti  paffaporti  le  monizioni  , che 
con  forti  forte  erano  paffute  dalla  Borgogna  in  Italia  , e fpezialmente 
una  torma  confidcr abile  di  Cavalli,  e genti  armate , che  venivano  dalla 
Francia  Contea  , non  volendo  rammemorare  ciò  , che  egli  molta  bene 
fapeva , e che  era  fuc ceduto  pochi  giorni  dopo  ad'  Aran  . Ma  come  effi 
fino  al  prof  ente  aveano  avuta  maggiore  attenzione  a regger  fi  nella  lo- 
ro condotta,  che  ad' attendere  le  azioni  altrui,  così  aveano  prefcielto  di 
fare  a fc  conofcere  , che  non  dicevano  propofiztone , che  non  foffe  veri- 
ficata dalla  certezza . 

Che  era  ben  vero  , che  lì  loro  Borgomaflri  lì  aveano  pontualmente 
avvi  fati , che  tl  nominato  Cavalìero  , e qualcheduno  de  Ili  di  lui  fegua- 
ci,  erano  paffuti  per  tre  differenti  cammini , e giunti  a Laufaret , do- 
po di  avere  attraverfati  fenza  incontrare  oppofizione  di  alcuno  gli  flati 
di  due  altri  Sovrani,  ma  quelli  fi  erano  riguardati  come  Dffertori  , e 
come  Refuggiati , che  andavano  per  la  Terra  raminghi  , affine  di  pro- 
cacciar fi  la  vita  con  li  loro  } lenti * Nuli  adimeno  immantenente  , che  fu- 
rono fatti  confapevali  delle  loro  traf gre  foni  ,/fi  erano  quefii  dileguati,  e 
difperfi  fenza  tenere  appreffo  di  loro  altre  armi,  che  cinque  fucili  , ef- 
J endo  delle  rimanenti  flati  f pagliati  nel  Territorio  di  Neufcchafel . 
poiché  effi  non  aveano  potuto  prevedere  le  defert azioni  del  Cavalìero  , 
e de  là  fot  compagni , egli  non  ave  a giammai  tralaf ciato  di  imputar  lo- 
ro il  confentimento  di  averli  Scuramente , e lungamente  rifugiati  nelle 
loro  Terre,  e di  effi  all  oppodo  per  corrifpondere  ad’  una  pubblica  ,.  e in. - 
gì  uffa  imputazione  non  fo  lamento  non  volevano  portare  Japra  di  loro  un 
tale  mancamento , ma  volevano  contradir  e apper  tornente  a tutto  ciò,  che 
egli  aveffe  potuto  infirmar  di  finìflro  , effóndo  fenfibilmente  commoffi  nel 
comprendere  , che  à aveffe  così  dej ereditati  appreffo  la  Maefl  'a  del  Rè 
Crtnìaniffimo  fi opra  Fatti,  de  Ili  quali  ejfo  Ambafciatore  non  fi  era  de- 
gnato, prima  di  lament arfi , di  verificarne  il  contenuto . Che  effi  non  ufa - 
vano  il  mede  fimo  coflume  con  lui  J apenda,  che  egli  farebbe  meglio  com- 
prendere alla  Maeflà  Sua  la  fincerita  dell  accaduto  , e che  procurerebbe 
cancelare  le  finiflre  impreffioni  , che  avea  radicate,  nel  Regio  ani- 
mo. 

Che  mettendo,  egli  qualche  oppofizione  a queflo  affare  lo  pregavano  tflan - 
demente  di  avvertirli  fenza  ritardo  , acciocché  e {si  medefimi  potef- 
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fero  togliere  le  contrarie  imgrejft ani  dalla  Regia  niente  , e tanto  mag - 1704 

giormente  , che  efft  non  nudrivano  altra  intenzione , che  di  pontualmente 
0 (fervore  li  trattati  , e le  condizioni  Jlabiltte  nella  Confederazione  con 
pura  fperanza , che  fi  farebbe  ufata  verfo  di  loro  la  mede  fina  corrif- 
pendenza . Si  era  allora  dalla  Corte  di  Francia  nelle  veci  del  Marche-  Ambifdatore 
fe  di  Puifieux  deftinato  Ambafciatore  agli  Svizzeri  il  Signor  di  Filip-  svìueri 
pò,  che  fi  andava  preparando  di  trasferirfi  con  celere  preftezza  a F,1,ppo* 
Selevre . 

Gli  Imperiali  impedirono  intanto  il  trafporto  de  Frumenti , e di  al- 
tre vettovaglie  nel  Territorio  di  Berna,  il  che  riufeiva  di  grave  pre- 
giudicio  al  commerzio  delli  Cantoni , c vogliendofi  noi  pofcia  al  Rea- 
me dell’ Ungaria  rapprefentaremo , che  il  Barone  di  Zeiler  partito  il 
quinto  di  Ottobre  dalla  Gorre  di  Vienna  fi  accompagnarono  con  elfo 
lui  il  Conte  Kohari,  e l’Inviato  ftraordinario  di  Olanda  , affine  di 
trasferirli  a Shemnitz,  ove  fi  dovea  parimente  condurre  il  Conte  di 
Lamberg,  che  fi  trattenne  attendendo  l’adunanza  lungo  tempo  fopra 
del  Roab . Il  Signor  Stopnev  arrivò  ritornando  dal  campo  di  Landau 
il  vigefimo  fecondo  di  Ottobre  a Vienna,  e immantenente  fe  ne  par- 
tì per  trasferirfi  a Presburg,  affine  di  unitamente  ftabilire  coll'  Invia- 
to di  Olanda , e cogli  altri  Miniftri  di  Cefare  la  Pace , e la  tranqui- 
lla dell’  Ungaria . Furono  quelli  con  pompofa  magnificenza  ricevuti , 
e accompagnati  col  feguito  di  trecento  Cavalli  dal  Principe  Ragozzi, 
di  modo  che  fi  poteva  prefagire,  che  gli  Stati  dell’ Ungaria  fi  tollero 
determinati  alla  Concordia  , ma  le  di  loro  negoziazioni  s’interrom- 
pevano, e fi  prolungavano  dalle  molte  , ed’ efficaci  efortazioni  delli 
Francefi,  e del  Duca  di  Baviera  , che  giornalmente  offerivano  im- 
menfi  avvantaggi  olii  Capi  de  Congiurati . Giunfero  con  grolle  foni-  : 
me  vinti  cinque  Francefi  in  diverfo  tempo  , e per  diverfe  ftrade  a 
Belgrado , & il  Barone  di  Schirmay  pafsò  qualche  tempo  a ricevere 
di  ordine  dell’Imperadore  audienza  dal  Principe  Ragozzi  a cagione 
degli  Inviati  di  Francia,  e di  Baviera,  che  continuamente  lo  diver- 
tivano da  negoziati . Giudicarono  li  Malcontenti  , che  fi  dovelfero  patere  ino. 
agevolmente  accetare  da  Cefare  le  loro  dimande,  e fopra  tutto,  che 
fi  farebbono  efiliati  li  Giefuiti  dall’ Ungaria,  e che  averebbono  refti- 
tuiti  li  beni,  che  furono  a loro  donati  dopo  l’ultima  guerra  con  Tur- 
chi, & infleterono  fopra  altri  punti,  e fpezialmente  fopra  quello  tan- 
to confiderabile , & altre  volte  lungamente  dibattuto  , che  le  Guar- 
nigioni delle  Fortezze  del  Regno  non  dovefiero  ritrovarli  compoftedi 
milizie  Foraftiere,  ed  Allemane,  ma  di  foldatelchc  della  Nazione  . 

Con  tutto  ciò  fi  andava  tranquillando  le  turbolenze,  poiché  la  fof- 
penfione  dell’  armi , che  fpirato  il  decimo  quinto  di  Ottobre  , fi  con- 
tinuò fino  alli  ultimi  giorni  del  fufieguente  Novembre  ad’ofiervare,e 
in  cafo,  che  hon  fi  poteffero  formontare  le  differenze,  che  erano  di 
bel  nnovo  fopravenute,  dovea  la  Corte  di  Vienna  terminare  prima 
l’afiedio  di  Landau,  e pofeia fpedire  un  vigorofo corpo  di foldatefche 
Ijloria  Contarmi  Parte  I,  Zz  3 nell’  , 
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X704  nell’Ungaria.  Apparivano  però  molto  inclinati  gli  /piriti  degli  Unga- 
li alla  Concordia  ? pofciache  li  Congrelli  di  Shemmtz  fi  cominciaro- 
no ad’ adunare,  e le  propofizioni , che  fiirono  efebite  a Commiflarj 
RProI?a  del  ^ Cefare  dal  Principe  Ragozzi , fi  riducevano  a dimandare , che  ve- 
! nifle  a lui  conceduto  in  feudo  il  Principato  di  Tranfilvania  con  le  di 

lui  dipendenze,  riconofcendo  per  Sovrana  , e fiiperiore  la  Corona 
dcll’Ungaria.  Avea  egli  alfine  di  dimoftrare  la  fincera  rettitudine  del- 
le proprie  intenzioni  fatti  da  fe  congedare  tutti  li  Francefi  , che  lo 
attorniavamo,  ancorché  folle  pcco  dopo  appretto  di  lui  pervenuto  il 
Signor  di  Allcurs  con  efprette  commeflìoni  del  Rè  di  Francia  , e con 
lettere  dell’Elettore  di  Baviera,  clic  contenevano  efortazioni  a non 
udire  le  propofizioni  da  loro  addimandate  infidiofe,  ed' apparenti  dell* 
Impcradore,  e dagli  altri  Confederati  . Si  dovea  egli  condurre  nel 
tempo  delle  conferenze  alli  bagni  di  Ifembach  , e pafiando  per  Sliem- 
nitz  venne  dagli  abitanti  di  quella  Terra  ricevuto  coll*  armi  alla  ma- 
no , e al  fuono  di  trombe , e di  tamburi . Gli  furono  dal  Magiftrato 
offerite  le  chiavi  della  Città,  e fe  gli  recitò  dinanzi,  un  elegante  ora- 
zione in  idioma  latino,  ricevendo  l’alloggiamento  nei  Palagio  dell’ 
Imperadore.  Erano  con  tutto  ciò  molto  confufe  le  trattazioni  di  ag- 
giuftamento,  poiché  ivi  fi  conduttero  quartro  Deputati  del  Conte 
Tehely  con  propofizioni  a di  lui  nome  fommamente  ftrabocchevoli,  c 
inconcefibili . 

Rimafe  commofio  il  Re  de  Romani  nell’ Allemagna  udendo  l’ap- 
prottìmazione  delle  foldatefche  Bavarefi  a Ratisbonna  , e avendo  de- 
liberato di  piantare  raffedio  a quella  Città,  volle  prima  alci  fpedirc 
un  foglio,  che  conteneva  tali  cfprefiohi. 

Lcttm  del  Effondo  la  Clemenza  la  più  pregtata  dote  fra  le  virtù  Sovrane  , e 
n à*  k Reali , e componendo  il  più  Splendido  ornamento  delle  Corone  , che  facci 

lonna.  . rafomtgltare  il  Principe , che  le  portava  , al  loro  Supremo  Conceditore , e 
quefia  ecce  lente  prerogativa  avendo  foretti  li  principi  , e It  progrejft  co- 
naturali conCaja  et  Àufìria  , degenerava  allora  in  mancamento  fe  to  ter  ava 
con  eccedente  indulgenza  le  Ribellioni , fermentandole  non  apportando  lo- 
ro il  meritato  gajtigo , e nudrendole  fenza  il  dovuto  riparo  difimulando 
con  ifiuptdezza  gli  attentati  più  detejlabtli  , e più  nocivi  . Che  voleva 
ben  pcrfuaderfi , che  ella  aver  ebbe  portato  tmprejfo  nel  cuore  il  tranquil- 
lo npojo  dfel la  di  lei  Patria , e v crebbe  conservare  tn  liberta  la  di  lei 
Reputili cà^  d*  Modo  che  non  pazienterebbe  impunemente  gli  inftdiofi  ten- 
tativi de  Bavarefi  ajf curandola  che  allora , che  fi  f off  e difimpegnato  da 
quelt  affedio , e f offe  caduto  fiotto  tl  Dominio  Imperiale  Landau  5 egli 
colle  forze , che  confider  abili , e numerofe  /’  ubbidivano  , fi  farebbe  intro- 
dotto nella  Baviera , affine  , di  vendicare  con  effe  pii  oltraggi  infoporta- 
bili , che  il  fino  Elettore  avea  inferiti  alla  Mae/là  di  Cefi are , e delt  Irn- 
Jt  per  io . . \ 

Confiderando  perciò  l' Elettrice  di  Baviera,  che  l’ ammaramento 
delle  di  lei  foldatefche  ad‘ altro  no.i  averebbi  giammai  fervito,  chea 
. niag- 


/ 


Ver  la  Monarchia  delle  Spagne . Libro  XIV.  7 1 1 

maggiormente  irritare  l’Imperadore,  avea  deliberato  di  proporre  ne-  1704 
goziati  di  aggiuftamento,  di  modo  che  divisò  di  fpedire  il  Signore  di  ^lemice  icrf- 
Maerman  al  Rè  dei  Romani  , ed’ inviò  una  lettera  fcritta  di  proprio  Romani  ai  a 
pugno  alla  Città  di  Ratisbonna  , e al  Generale  Erbeville  , che  flava 
in  procinto  d’ inoltrarli  con  le  proprie  milizie  nella  Baviera,  e rninac-  Generale  Ec- 
ciava  l’eftrcina  deflazione  di  quel  Ducato.  Sembrava  ,.  che  lì  foffe  bcv,lle‘ 
indotto  Tlmperadore  ad’efebire  a quella  Prmcipdfa  le  Regenze  di 
Straubingen , e di  Landshut  con  li  Territori,  che  le  cignevano 5 con- 
venendoli pofeia  circa  gli  alloggiamenti  delle  milizie.  Le  voleva  alli- 
gnare per  il  di  lei  trattenimento  le  rendite  del  Paefe  di  Monaco  , e 
delle  di  lui  dipendenze,  mà  avendo  l’ Elettrice  richiedo  in  oltre  le 
Corrilponfioni , che  annue  li  traevano  dal  Baillaggio  di  Bruskaufen  , 
gli  venne  il  tutto  aflolutamente  negato  , impercioche  le  principali 
Fortezze  della  Baviera  erano  ripofte  in  quel  dillretro,  e comunicava- 
no con  altre  limate  nelle  attinenze  di  Monaco  . Come  dunque  per 
tal  cagione  rimafbro  fenza  effetto  le  negoziazioni  di  aggiuftamento  , 
così  intanto  il  Generale  Tungen.  arrivò  con  un  vigorofo  rinforzo  di 
quattro  Reggimenti  di  Cavalleria  , c con  due  di  Fantaria  a Ratis- 
bonna. Il  Generale  Erbeville  fpedì  immantenente  tre  trombettieri  uno 
a Monaco,  e due  altri  a Straubingen,  e a Zandiut,  affine  di  offerire 
loro  la  prottezione  di  Cefare , e minacciandole  di  ferro  , e di  fiam- 
ma, in  cafo  che  non  acconfentilfero  a queft’ invito  , mà  elfendo  ri- 
tornati coloro  con  incerte,  & ambigue  rifpofte,  li  pofe  in  marcia  fa- 
cendo precedere  la  fua  Cavalleria  , affine  di  riconofcere  un  corpo 
di  Bavarefi  , che  in  numero  di  ottomila  li  accampavano  vicini  ad’ 
Abensberg,  e pofeia  fi  accollò  con  quindeci  pezzi  di  Artiglieria  , e 
con  li  necelfarj  appreftamenti  a Saraubingen  per  alfcdiarla  . Comin- 
ciò dunque  il  vigelimo  fecondo  di  Ottobre  a cannonare  , e a boin-  ErbeviiicK.e 
bardare  quella  Piazza,  e li  di  lei  difenfori  per  qualche  giorno  fi  fo-  gen?r,ubm 
ftennerono  lino  a tanto  che  le  milizie  Bavarefi  fi  pofero  dirimpetto  a 
quelle  dell’ Erbeville , non  fraponendolì , che  un  picciolo,  e poco  fta* 

Snantp  RufcelD  infra  di  loro.  Il  Generale  Lutzelbourg  comandante  S02  Sh- 
eila Piazza  fpedì  nel  vigefimo  ottavo  all’ Erbeville  un  trombetterò  con 
avvifarlo,  che  il  Signore  Meufoner  Segretario  dell’ Elettore  di  Bavie- 
ra , e di  Madama  1*  Elettrice , era  pervenuto  al  di  lui  Campo , af- 
fine d’intavolare  qualche  aggiuftamento  di  refa  , il  che  dopo  varie  ' 
conferenze  la  fera  medefima  venne  accordato . 

Che  fubito  , che  fi  foffe  ultimata  la  concluftone  delle  di  lei  Capitola-  ^ 

ztom  , li  Generali , e le  foldatefche  di  Cefare  doveffero  premiere  ti  pof-  della  refa*.0"1 
feffo  dt  Straubingen , che  verebbe  loro  con  tutte  le  di  lei  dipendenze  ce- 
duta , e che  le  di  lei  fi r aordinarie  contribuzioni  rimaneffero  fofpefe  fino 
a tanto , che  il  me  de  fimo  Imperadore  impartiffe  comandamenti  per  quel- 
lo , che  li  dovejfe  deliberare  dt  loro.  Che  feguita  t evacuazione  dt  quella 
Terra  farebbe  il  giorno  fujfeguente  confinata  in.  mano  deglhnperialt  col 
di  lei  C afelio  , e con  tutte  le  di  lei  adiacenze  la  Citta  di  Paffau , di 
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1704  maniera  che  tutto  anello  f patio  di  Danubio  , che  fi  eflendeva  fino  a Ra- 
tisbonna , doveffe  fottometterfi  alt  affo  luta  ubbidienza  di  Cefare  , e a ta- 
le effetto  doveano  ritirare  li  Bavarefi  da  quel  tratto*  di  Paefe  tutte  le 
Guarnigioni  1 che  lo  munivano . Che  fi  concedejfero  l anni  , t Artiglierie  5 
le  munizioni  , e tutti  gli  altri  appre/lamenti  , in  potere  de  Hi  Comandan- 
ti Imperiali , e che  le  foldatefche  Bavarefi  fi  riduceffero  di  la  dell  Ijfer 
verfo  di  Monaco  , e non  comet teff ero  nel  tranfitare  ofhlita  alcuna  contro 
di  Cefare , ne  contro  alcuno  de  fuoi  Confederati . Che  concedute  dalli  Ba- 
varefi in  mano  degl'  Imperiali  quelle  due  importanti  Fortezze  , le  milizie 
che  ubbidivano  al  Generale  Er bevi Ile  non  dove ff ero  movere  oltraggio  al- 
cuno a quelle , che  fortiffero  da  que’  recinti  , fino  a tanto  , che  l Impera- 
dore-f  ò tl  Rè  de  Romani  non  ritrattassero  le  loro  deliberazioni . Che  le 
Guarnigioni  abbandomffero  quelle  Citta  co/t  Infegne  J piegate  , tamburo 
battente , con  armi  , e bagaglio  , che  gli  Vfficiah  , e tutti  quelli , cfje 
foffero  contenuti  nelle  Proclamazioni  Imperiali  , veniffero  prow'tfional- 
mentc  compreji  in  quefii  articoli  , attendendo  la  difpofiztone  del  Principe 
Lodovico  di  Baaden  Laiogotenente  di  Cefare  , e che  li  prigionieri  , e li 
defertori  foffero  da  ambedue  le  parti  refli tutti . 

Lafciate , che  furono  quelle  due  importanti  Piazze  da  Bavarefi  , fi  con- 
clufc  una  Tregua  di  quindici  giorni  , affine  di  ultimare  li  negoziati  dell’ag- 
giuftamento,  che  fi  andava  maneggiando  tra  Cefare,  e l’Elettrice  di 
Baviera  con  cfprefib  confentimento  degli  Stati  Generali  di  Olanda, 
che  niente  più  defideravano  che  flabilire  la  Pace  coll’Elettore. 

L«tte ra  dd  Volle  allora  il  Rè  de  Romani  rapprefentare  agli  Stati  , c Principi 

*iV  Princìpi*  della  Germania  , eh'  effondo  ormai  J pezzato  t oflacolo  , che  fi  opponeva 
delia  Genna.  agli  effetti  delle  favorevoli  rifoluzioni  , e de  Ili  glorio  fi  avvenimenti  del- 
la preceduta  Campagna  , fi  potevano  fperare  per  t avvenire  maggiori  , e 
più  avventurate  confequenze  per  ijl  ahi  lire  il  ripofo^  e la  quiete  de  Ila  Na- 
zione Allemana , di  modo  che  fi  doveano  raddoppiare  gli  sforzi  affai  più 
vigor 0 fi , e più  formidabili  della  ventura  Stagione  . Che  avendo  / Impe- 
r odore  fenza  mimmo  frappofizione  di  tempo  preordinati  li  provvedimenti 
più  avvantaggtofi  per  la  proffima  Jopravve oriente  campagna  , potea  la  Die- 
ta anch'  effa  conferire  nell'  imminente  invernata  col  Principe  Lodovico  di 
Baaden  quali  fovvegni  , e di  qual  numero  fi  volevano  contribuire  dalli 
Circoli , e de  Ili  Principi  dell  Imperia  alla  cauj a comune  , affine  di  facili- 
tare le  rmpreje , che  da  lui  fi  andaffero  di  vi  fondo  . 

Quella  lettera  venne  dalli  Deputati  della  Dieta  di  Ratisbonna  par- 
tecipata alli  loro  Circoli , e alli  loro  Sourani  , li  quali  follecitati  da 
quefl’ impulfo  fi  applicarono  immantenente  a raccogliere  milizie,  c 
monizioni,  e la  Cheta  medefima  deliberò  di  proibire  fotto  rigor oli 
gaftigi  di  vita,  che  alcuno  non  ofaffe  di  condure  fuori  di  quel  con- 
fine Cavalli  per  introdurli  nelli  Pacfì  ftranieri,  e fpezialmente  netii 
Territorj  Francefi,  acciocché  li  nemici  di  Cafa  d’Auftria,  e delflin- 
. perio  non  fi  valeflero  a loro  prcgiudicio  di  quelli  • 

Prefcntò  di  là  a qualche  tempo  la  Città  ai  Augufta  alla  Dieta 
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defima  un  memoriale  5 in  cui  ella  ricercava  in  confiderazione  delle  1704 
graviffime,  e rilevanti  perdite  da  lei  foftenute,  la  grolfa  fomma  di 
quattro  millioni,  che  procurale  appreffo  la  Mae  fi  a Imperiale , e Regia  ^ Dici». 
che  la  follevajjèro  dall  eccedente  aggravio , del  quale  era  in  oltre  ne  ceffi- 
tata  di  ojfertre  equivalenti  ficurezze  allt  Magifirati  di  Sarabourg . Chele 
Artiglierie , e tutte  le  altre  monizioni  , che  furono  a lei  rapite  dalle fol- 
datefche  B avare  fi , le  f off  ero  immediatemente  reflit  ut  te , e f offe  rifarcita 
dì  tutto  ciò  che  a lei  mane  affé . Che  gli  altri  daneggi amenti  inferiti  da  quel- 
le milizie  veni  [fero  ricomperati  con  eguale  mi  fura  fopra  le  "Terre  della 
Baviera  , e fino  a tanto , che  non  fegutjfe  t intiera  rejlituzione  di  tutti  là 
pregiudici , non  fojfe  tenuta  di  contribuire  la  fua  contingente  porzione  dr 
foldatefche , di  modo  che  la  Dieta  di  Ratisbonna  trafmiffe  le  premurofe 
iflanze  di  Ausbourg  al  Rè  de  Romani. 

L’ Elettrice  di  Baviera  offerì  allora  all’  Itnperadore  la  ceffione  delle 
Fortezze  di  Kuflftein,  d’ Ingolfiate  e di  Brounou,  affinché  egli 5 e il  Baviera  Coff.- 
Rè  de  Romani  le  accordacene  il  pacifico  godimento  di  Monaco  , e di 
. Barckhaufen  con  la  totale  efenzione  delli  quartieri  d’inverno  allefol-  f.  Forte"**, è 
datcfche  Imperiali.  L’Armata  Cefarea,  e la  Pruffiana  vennero  inque-*‘ 
fio  tempo  definiate  ad’  alloggiare  nella  Boemia  , celiando  a lei  per 
tal’ effetto  tutte  le  contribuzioni,  che  le  toccavano,  dovendo  il  Prin- 
cipe Eugenio  colà  trasferirli,  affine  di  dare  regolamento  olii  quartieri 
delle  milizie . Sollevò  l’ Imperadore  alla  dignità  di  Supremo  Generale 
il  Conte  Annibale  di  Herbefiain  , e dichiarò  Generali  maggiori  li 
Conti  di  Islabach,  e di  Bnba,  ricompenfando  loro  gli  eccelenti  fer- 
vigi  contribuiti  in  guerra  contro  i Franceli  . ConcelTe  al  Conte  di 
Coningfeik  un  Regimeiuo  di  Dragoni,  che  gli  Stati  della  Balfa  Un» 
garia  aveano  roccolti,  affine  di  prdìdiare  le  loro  frontiere,  e l’avea- 
no  in  fegno  di  ubbidienza  offerito  alla  difpofizione  di  Cefare,  che 
nella  Città  di  Vienna,  e negli  fiati  Ereditari  di  Cafa  d’  Auftria,  an- 
dava adunando  copiofa  quantità  di  milizie,  e di  altri  appreftamenti  * 
da  guerra. 

Il  troppo  lungo  affedio  della  Fortezza  di  Landau  fi  andava  Tempre  ColI  . din, 
più  refiringendo,  poiché  nella  notte  del  decimo  fefto  giorno  diOtto-  no  un  fciOLC 
bre  fi  efpenmentò  da  Collegati  un  fcrocilfimo  combattimento  alla  Lu-  Luncttafvico 
netta,  diftinguendofi  in  quell’incontro  fefTanta  quattro  perduti  , che Lan^u. 
prima  furono  condannati  a morire,  e che  fopravivendo  al  conflitto 
doveano  ricevere  dalli  loro  Generali  il  perdono.  Qiiefti  furono  gui- 
dati al  cimento  dal  Signore  di  Streitberg,  che  difcacciò  immantenen- 
te li  Francefi  dal  loro  porto,  li  quali  .pofeia  ingroffati  rinovarono  dif- 
peratemente  il  cimento,  di  modo  che  li  Collegati  vennero  coftretti'a 
ritirarli , mà  foftenuti  pofeia  da  un  difiaccamento  de  Granatieri  fece- 
ro piegare  li  difenfori , e pofero  fui  ciglio  della  controfcarpa  l’ allog- 
giamento . Gli  approcci  intanto  non  cllendo  per  anco  totalmente  per- 
fezionati, e in  iftato  di  foficnere  gli  sforzi  vigorofi  dell’ inemico , fu 
di  meftieri  agli  aifedianti  di  fermarli  sù  la  Lunetta,  di  modo  che  durò 
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1704  per  tre  ore  continuate  d’ambi  due  le  parti  furiofo  il  fuoco,  a cui  fo- 
vente  trovandoli  efpofto  il  Rè  de  Romani,  vedendo  al  proprio  fian~ 
co  cadere  eftind  felfanta  tra  Ufficiali,  e foldati,  e cento,  e vinti  a ri- 
manere feriti*  Si  continuò  da-  Collegati  con  fomma  applicazione  il 
giorno  fuifequente  ad’  avanzare  gli  approcci , e fi  fabbricò  una  nuova 
batteria  di  otto  mortaj , formandoli  un  Ridotto  trenta  palli  difeofto 
dalla  Controfcarpa,  e fi  erano  tanto  innanzi  incamminate  le  opera- 
zioni, che  giunlero  alla  metà  del  Rampale,  vibrandoli  dagli  affilia- 
ti, che  ftavano  sù  la  Cortina,  una  folta  quantità  di  granate,  così 
che  ne  vennero  gli  alfedianti  a lafciarc  venti  foldati  uccilì  fui  campo, 
c nonanta  fette  feriti . Prcncipiarono  quelli  il  decimo  fello  di  Otto- 
bre una  terza  linea  pararella  alla  feconda,  con  la  quale  occuparono 
la  metà  del  Rampale,  ed’ efeavando  per  tale  effetto  il  terreno , incon- 
trarono Torme  di  una  fogada , per  lo  che  ritirati  li  Gualladori  per 
dubbio,  che  li  nemici  A quella  non  accendelfero  il  fuoco,  li  preveni- 
rono  con  incendiarla,  che  riverfeiò  loro  quelche  Gabbione* 

Terminarono  nel  giorno  polleriore  la  batteria  di  otto  mortaj  , ed’ 
innalzarono  un’ altro  Ridotto  alla  parte  finiflra  della  Controfcarpa  , 
numerando  in  tale  incontro  colTìngegncro  Paulo  Pruffiano  trenta 
due  morti,  e fefiànta  mortalmente  feriti.  La  notte fucceduta  al  deci- 
mo fedo  giorno  attaccarono  gli  alfalitori  da  due  parti  la  punta  della 
controfcarpa , e da  lei  rigettarono  con  molta  mortalità  , e con  molta 
rifoluzione  li  difènfori,  di  modo  che  fecero  avanzare  duecento  Tra- 
vagliatori, e due  Ingegneri,  li  quali  fi  alloggiarono  vicini  alla  paliz- 
zata, mà  gl’ Imperiali,  che  aveano  prefo  il  loropofloalla  delira,  fu- 
rono a caufa  di  un  fuoco  terribile  , e continuato  neceflitati  a ritirarli 
dal  tentativo . Non  fi  lafciò  con  tutto  quello  dagli  opera;  follecitari 
dalli  loro  Capitani  di  ritornare  ad'alTumere  le  operazioni,  e contro  di 
quelli  fi  fece  da  quei  di  dentro  finitamente  accendere  una  fogada  , 
contro  la  quale  dato  il  fuoco  dagli  alfalitori  ad‘un’  altra  fi  convenne 
lungamente  contendere  colTarmi  in  mano  qualunque  palfo,  e guada- 
gnare a palmo  a palmo  il  terreno,  di  modo  che  felfanta  rellarono  di 
loro  con  due  cento  feriti  tagliati  a pezzi , frà  quali  un  Luogotenente 
Prufsiano,e  TIngegniero  Renner,  rimanendo  lenri  gl' Ingegneri  Du- 
nis,  e Varetta,  riportando  li  difenfori  anclTefsi  perdita  eguale  , fe 
non  maggiore.  Si  perfezionò  ad'onta  di  qualunque  operazione  la  ter- 
za linea  incominciata,  mà  contro  di  quelli,  che  la  formavano  fortiti 
m numero  di  due  cento  gli  alsediati  dalla  Piazza  , vennero  da  quelli 
con  fanguinofa  llrage  rcfpinti*  Erano  divifi  in  quell’ alfedio  a cia- 
chcduna  delle  nazioni  li  loro  polli,  poiché  erano  fituati  gli  Imperia- 
li nella  dritta  , nella  parte  media  gli  Olande!! , e nella  finillra  li  Pruf- 
fiani,  incamminandoli  in  quella  guifa  da  tutti  tre  quegli  attacchi  con 
vicendevole  emulazione  le  operazioni  * Efcavarono  colla  Zappa  il 
terreno,  inalzarono  parapetti,  e li  avvicinarono  alla  muraglia,  ca- 
dendo in  quegl’  incontri  cpn  dicidotto  faldati  eliditi  un  Ingegnerò 
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Prufsiano,  e il  Capitano  Haur  , e partendofi  da  quelli  feflanta  fette  1704 
feriti  , tra  quali  numero!!  l' Ingegnerò  Bercon . FormolTi  pofcia  da  T 
quelli  il  vigefimo  di  Ottobre  alla  terza  linea  una  banchetta,  e all’af- 
lefa  del  Rampale  alla  dritta,  e alla  finillra  un  fpalmamcnto,  affine 
di  coprire  quattro  centq  Fanti , che  ci  alloggiavano , e oporfi  agli  af- 
filiati , che  non  fortiSero  a danncgiarli  così  frequenti  dalla  Piazza  . 
Continuarono  ad’efcavare  con  fomma  diligenza  il  terreno,  e nume- 
rosi fra  li  morti  il  maggiore  Bettendorf,  e tra  li  feriti  un  Ingegnerò 
Olandefe.  La  notte  polcia  a quel  giorno  fucceduta  fabbricarono  gl’ 
Imperiali  alla  finiftra  del  Rampale  un  altro  Forte,  e al  primo  ripara- 
mento formarono  tre  parapetti  , rimanendo  il  Capitano  Peterbornc 
fra  lor  compagni  ferito . Nel  vigefimo  fecondo  fi  applicarono  a perfe- 
zionare li  loro  approcci,  con  li  quali  fi  approdarono  sii  la  dritta 
così  da  vicino  alla  palizzata  attorniarne  la  folla , che  infilarono  la 
Piazza  d’armi  dell’ inemicp , al  quale  ucciderono  molti  foldari , di  mo- 
do che  non  poterono  li  rimanenti  trattenerli  lungo  tempo  fui  terra- 
pieno efpofti  alle  ferite  dell’ inemico . Si  fabbricòda  loro  il  giorno  fuSe- 
guente  un  nuovo  riparo  alla  dritta,  che  fi  prolungava  cento  , e fef- 
lanta  geometrici  palli , alla  di  cui  eftremità  inalzarono  una  battaria 
di  otto  Cannoni,  e di  alcuni  morta;,  affine  di  battere  la  principale 
Cortina,  e percuotere  le  fortificazioni  citeriori.  Ritrovarono  proce- 
dendo innanzi  colle  efeavazioni  una  mina,  ch’elfendo  quadrata  con- 
teneva quattro  fornelli  carichi  ciafcheduno  di  mille  , e cinque  cento 
libre  di  polvere,  dalla  quale  rimofse  le  munizioni,  s’inoltrarono  fot- 
toterra , affine  di  feoprirefe  ci  fofsc  qualche  altra  mina  nafcolla . Con- 
giunsero finalmente  li  loro  alloggiamenti  alla  delira , e fi  trovarono 
non  piu  di  dodeci  foli  paSi  dillanti  dalla  Palizzata,  e allo  fpuntare 
dell’Alba  gittando  numerofa  quantità  di  granate  prolfèguirono  le  lo- 
ro operazioni.  Cominciarono  gl’imperiali  ad’ alloggiarli  allora  fopra 
alla  dritta,  & li  PruSiani  fopra  alla  finillra  lungo  il  ciglio  della  llra- 
da  coperta,  e feguitarono  le  efeavazioni,  di  modo  che  la’ loro  mina 
profondata  dinanzi  la  punta  della  mezza  Luna  era  prolfima  a far  vo- 
lare li  difenfori,  li  quali  furono  obbligati  di  dare  l’incendio  a una  fo- 
gata,  acciocché  Vaporando  faceSc  rovinare  la  mina  5 Operazione,  che 
lollenendo  favorevole  eSetto,  di  molto  frallornò  l'avanzamento  de 
Collegati.  Scaricarono  nello  lleSo  giorno  la  batteria  di  otto  fmifura- 
ti*  Cannoni*,  li  quali  con  li  loro  colpi  infilarono  le  Fortificazioni  e- 
lleriori  degli  aSediati  alla  dritta , e incalorirono  con  maggiore  rifo- 
luzione  l’ attacco , allora  che  drizzata  un'altra  batteria  con  eguale 
numero  di  Artiglierie  alla  finillra  battevano  con  duplicati  colpi  li  di- 
fenfori.  Formarono  quelli  nel  giorno  vigefimo  di  Ottobre  con  tanta 
mduftna  fopra  le  palizzate  li  loro  alloggiamenti , che  que’  di  dentro 
dopo  di  avere  fatto  fcoppiare  al  favore  del  lor  cannone,  e della  loro 
mole  bette  ria , due  valle  mine,  furono  finalmente  neceflhati  di  abban- 
donare la  11  rada  coperta  riporta  fra  le  due  Piazze  d’armi,  e lafciarla 
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1704  in  potere  dell'  inemico . Incontrandoli  pofcia  nello  flelTo  giorno  da 
quelli  una  mina  profondata  fotto  le  opere  loro  avanzate  la  d tarma- 
rono di  trecento  libre  di  polvere , che  la  muniva  . Allargarono  nel 
vigefimo  fettimo  per  ciafchedun  latto  li.  loro  alloggiamenti , epofeia- 
che  la  ftrada  coperta  fotto  di  fe  conteneva  un  continuato  prepara- 
mento di  mine  , profondarono  li  loro  lavori  avanzati  per  nuove  pie- 
di , e principiarono  ad'  inalzare  un  altra  batteria  , con  la  quale  pro- 
curarono pofcia  di  formare  nella  principale  muraglia  una  breccia  capa- 
ce di  alfalimento . Si  progredirono  l’ elea vazioni  tanto  nella  parte  media 
dagl’  Inglefi  , & Olandefi , quanto  nella  finiftra  dalli  Pruslìani  , nu- 
merandoli frà  gli  ellinti  un  Capitano  di  Artiglieria  , tre  Ufficiali  , e 
l’Ingegniro  Morano.  Perfezionarono  intanto  il  vigefimo  ottavo  alla 
parte  finiftra  fopra  il  Canale  una  batteria  di  fei  pezzi  , dalli  quali  s’ 
infilarono  le  operazioni  degli  affediati,  e nello  ftelfo  tempo  s’incam- 
minarono lungo  le  palizzate  gli  alloggiamenti  , e difeoprirono  due 
mine  , conducendo  da  quel  cimento  fra  gli  altri  morti  1’  Ingegnerò 
Eillèr,  e un  Luogotenente  di  Salm.  Si  profeguirono  il  vigefimo  no- 
no con  fortunato  avvenimento  d’ambidue  li  iati  l’elcavazioni  , Se  il 
Principe  Lodovico  di  Baaden  Luogotenente  di  Cefare  , che  fpezial- 
menre  dirigeva  le  operazioni  di  quell'  aftèdio  , cor  fe  graviffimo  ris- 
chio di  rimanere  trafitto,  e morto  da  cannonata,  la  quale  prima  per- 
cuotendo in  terra  gli  feri  mortalmente  il  Cavallo  , ed’  egli  rimafe  nel- 
la gamba  finiftra  da  lieve  percofa  ferito . Nello  fpirare  di  Ottobre  pro- 
lungarono gli  aftalitori  fopra  le  palizzate  li  loro  alloggiamenti  , e al- 
la dritta  della  contraguardia  fabbricarono  diverfe  mine  , le  quali  fi- 
' tuate  apprefso  la  mezza  Luna  erano  apparechiate  a far  volare  la  riti- 
rata dilpofta  sii  la  ftrada  coperta  da  que’  di  dentro  . Si  avanzarono 
al  di  fuori  con  molta  applicazione  li  travagli  della  battana , che  do- 
vea  berfagliare  la  Contraguardia  edificata  a cuftodire  la  dritta  , e al 
fegno,  che  fomminiftrò  il  Rè  de  Romani  dalla  Trincea  , fi  accefc  il 
fuoco  nella  notte  fopravenuta  a una  mina,  che  alle  undeci  ore  feop- 
piando  fece  volare  la  ritirata  , la  Piazza  d’armi,  e tutte  le  Genti, 
che  le  guardavano . Si  comandò  nel  medefimo  tempo  dallo  ftefso  Re 
de  Romani  ad’  una  torma  di  Granatieri , che.  finitamente  occupafse- 
ro  la  ftrada  coperta,  e fopra  di  lei  ci  ponefsero  1’  alloggiamento  , di 
modoche  al  comparire  del  giorno  rimafe  da  que’  foldati  perfezionato, 
cadendo  eftinto  in  tale  incontro  con  alquanti  foldati  1 Ingegniro 
Villers . 

Fecero  gli  afsediati  il  primo  di  Novembre  volar  due  mine,  una 
nella  mattina  per  tempo  dinanzi  la  Piazza  d’ armi , 1’  altra  la  fera  di- 
rimpetto la  contraguardia  della  finiftra , mà  forti  con  debole  effetto 
la  loro  volata.  Dappoi  fortirono  in  qualche  copia  dalla  Piazza  li  di- 
fenfori,  e fi  accollarono  al  Campo  de  Collegati  per  afsalirli,  li  qnali 
con  cento  loro  Cavalli  opporti  ne  ucciderono  un  folto  numero , e ne 
condufsero  undeci  con  un  loro  Luogotenente  prigioni . La  notte  fuf- 
- feguen- 
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feguente  fi  conduflero  alla  dritta  del  Poligonio  gli  alloggiamenti  , e 1704 
comincioffi  ad’ elevare  una  battana  di  Cannoni.  Alla  mina  profonda- 
ta apprefso  la  Piazza  d’armi  dirimpetto  la  mezza  Luna  ? e ridotta  a 
perfezione  , venne  di  commeffione  Regia  accefo  il  fuoco,  e dopo  a- 
ver  ella  ottenuto  l’effetto,  che  defidcravano  gli  afsalitori  , riinafe  da 
quelli  immaatenente  formatoci  lopra  l’alloggiamrnto.  Si  continuarono 
alla  iìmflra  con  gran  fervore  le  operazioni  , c fi  principiarono  a fta- 
bilirc  nuove  batterie  di  Cannoni  lungo  il  terreno  , che  aveano  fopra 
le  palizzate  acquiftato  . La  notte  pofeia  , che  fopravennne  fi  fece  gì, 
vocare  dagli  attediami  una  mina,  che  gittòinaria  la  Piazza  d’armi  ri- 
porta dinanzi  la  Contraguardia  della  Anidra  , fopra  della  quale  im- 
mantenente ci  fi  alloggiarono,  facendo  difendere  due  Granatieri  nel 
fofTo,  affine  di  difeoprire  in  quello  le  mine,  che  fi  celavano  . Si  tra- 
vagliò da  loro  a perfezionare  le  rimanenti  batterie  di  Canoni  , e gli 
aflediati  all’ opporti  fecero  feoppiaredue  mine  dinanzi  la  Controguar- 
dia della  finiftra  fenza  cagionare  nocumento  alcuno  alfi  nemici,  mor- 
to in  tale  occafione  il  Capitano  delle  Artiglierie  Lipparri  . La  notte 
fuffeguente  fi  conduflero  fedeci  pezzi  da  venti  quattro  fopra  la  batte- 
ria , che  formata  alla  finiftra  dell’attacco,  nello  fpuntarc  del  giorno 
continuò  a fulminare  le  ritirate  de  difenfori.  La  batteria  dal  canto  fi- 
ui/lro  continuò  a percuotere  tutto  il  giorno  con  ottimo  effetto  quelle 
muraglie,  e li  Granatieri,  che  di  già  erano  calati  nel  follo  , Copri- 
rono una  mina  , e la  {ventarono  . Affine  di  coprire  quella  batteria, 
che  aveano  eretta  li  Pruffiani  venne  da  loro  fabbricato  uno  l'palma- 
mento,  e fi  cominciò  ad’ efeavare  una  difetta,  per  la  quale  fi  potea  ca- 
lare nel  folfo,  e due  altre  fe  ne  formarono  dal  canto  dritto  dirimpet- 
to la  Contraguardia  . Le  bombe  però  degli  affediati  , che  incefante- 
niente  travagliano  gli  affilitori,  cadendo  fopra  le  loro  batterie  cagio- 
narono non  picciolo  nocumento  , che  con  celere  preftezza  fu  ripara- 
to, travagliandofi  fenza  paufa  affine  di  far  givocare  da  tutti  gli  attac- 
chi inficine  tutte  in  un  tempo  le  Artiglierie  . A m malfari  pofeia  tutti 
li  preparamenti , che  faceanodi  meftieri  a riempire  la  folla,  e a forma- 
re le  golleric  fopra  la  mezza  Luna,  e fopra  le  due  Controguardie  , s‘ 
incominciò  allora  in  un  tempo  medefimo  da  otto  batterie , percuotere 
con  feftanta  orco  pezzi  di  Artiglieria  per  qualunque  canto  quella  Piaz- 
za, poiché  tutte  allora  fi  terminarono  di  ftabilire,  cfsendo  ftate  per 
lo  pafsato  impedite  da  molte  mine,  che  più  non  erano  da  temerli,  a- 
vendo  gli  afsediati  fatta  feorrere  l’ acqua  nel  folso  , che  era  rimafto 
fino  a quel  tempo  in  afeiuto  . Erano  finalmente  ridotti  li  difenfori  a 
mille  , e cinque  cento  abili  all’  armi  , & il  loro  Comandante  voleva 
efperimentare  ancora  qualche  altro  furiofo  afsalto  , e pofeia  dilporfi  £^«*4;^ 
alla  ceffone  della  Piazza.  L’ Elettrice  di  Baviera  in  quello  tempo  fpc- 
di  un  efprefso  al  Principe  di  Baadcn  nel  campo  offerendogli  di  rimee-  mieter  (otto  1 1 
tere  1‘ Elettorato  lotto  la  protezione  dell’ Imperadore , dilarmarfi  del- 
le  milizie  1 c ricevere  nelle  Fortezze  più  rcfillenti  , e più  forti  le  fol-  . 
dacefc he  Imperiali.  Efebi 
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1704  Efebi  il  Duca  di  Marlboroughj  trasferitoli  al  Campo,  fei  mila  In- 
glelì  per  rinforzare  1*  afsedio  , che  elfendo  ridotto  a qualche  anguilla  , 
occupata  da  Collegati  la  contrafcarpa  , poco  poteva  tardare  a renderli 
quella  Piazza  * Due  Ufficiali  Francelì  tentarono  di  entrare  in  lei  fur- 
tivamente, mà  alfaliti  dagl'imperiali,  che  cuRodivano  quelle  venute, 
rimafe  l'uno  di  loto  uccilo,  e l’altro  mortalmente  ferito.  Palesò  que-* 
Ro  volontariamente  il  proprio  nome  , mà  giammai  confefsò  per  qual 
cagione  fi  volefse  inlìnuare  in  Landau,  il  che  fece  giudicare  agli  afse- 
dianti,  che  egli  Ceco  dalla  Francia  portafse  fegrete,  e rilevanti  com- 
melfioni  alli  defenforidi  renderli.  La  notte  del  fettino  giorno  di  No- 
vembre lì  profeguì  dalli  afsalitori  a formare  alla  dritta,  e alla  finiftra 
di  quell'attacco  alcune  batterie  de  morta;  , e frequentando  il  Rè  de 
Romani  con  fomma  applicazione  a vilitare  gli  approcci  , in  elfi  man- 
carono dodeci  foldati  eftinti , e ottanta  otto  feriti , facendoli  la  notte 
dell’ottavo  giorno  attaccare  da  alcuni  Granatieri  un  pollo  , che  gli 
alsediati  conlcrvavano  ancora  nella  llrada  coperta  , e avendoli  di  là 
con  molta  rifoluzione  fattipartire,immantenente  ci  applicarono  il  fuo- 
co . Si  percoteva  dunque  da  tatte  le  parti  giorno , e notte  la  Città  di 
Landau , reRando  fette  degli  afsalitori  caduti  morti  , e ottanta  nove 
feriti . 

Mifero  quelli  con  lòmrno  ardire  un  vallo  incendio  nelli  travagli  , 
che  erano  Ilari  eretti  nella  mezza  Luna  dalli  Francelì,  affine  di  ripa- 
rare la  breccia,  cheli  era  l'anno  precedente  in  lei  formata,  elefiam- 
' me,  che  li  accenderono,confeguirono  un’ottimo  effetto  col  dilatarli. 
La  batteria  degl’ Imperiali  collocata  alla  parte  dritta  cagionò  poco 
profitto  col  di  lei  fcarico,  e come  li  divisò,  che  quelle  delli  Prufliani, 
che  furono-  da  loro  inalzate  alla  linillra  , vibralfero  troppo  difcolti  li 
loro  colpi,  li  affaticharono  con  ogni  Rudio  di  avanzarle  più  da  vicino. 
Alcuni  defertori,  che  fuggirono  dalla  Piazza,  dierono  relazione  agl* 
Imperiali,  che  la  di  lei  milizia  lì  confervava  mtmerofa  ancora  di  mil- 
le, e cinque  cento  foldati,  li  quali  dilègnavano  di  foflenerla  per  qual- 
che tempo,  e caddero  in  quel  giorno  degli  afsedianti  venti  loro  fol- 
dati  morti,  fra  quali  il  Luogotenene  dell’ Artiglieria  Walttcdes  , c 
fettanta  cinque  fe  ne  partirono  di  là  feriti. 

■natoti  dia*.  Li  trattati  di  aggiuRamento , che  lì  maneggiavano,  con  liMalcon- 
swftjuueat0  tenti  dell’Ungaria,  li  erano  intieramente  difciolti  a caufa  delle  efor- 
d?rcioiti\BEm  bitanti  pretenfìoni  , che  follenevano , e li  Deputati  di  Cefare  a que- 
llo affare,  eli  miniflri  della  Regina  dell’ Inghilterra,  e degli  Rati  Ge- 
nerali di  Olanda,  li  preparavano  a partire  da  quel  foggiorno  nel  calo, 
che  li  Congiurati  fofsero  rifoluti  di  foRenere  ©Rinatamente  le  loro 
Rrabochevoli  propolìzioni . Avca  perciò  la  Corte  di  Vienna  fpedice' 
na.  * *en  recenti  commdfioni  a fuoi  Deputati  nell’ Afsemblea  di  Shemnitz,  ac- 
ciocché ripigliafsero  le  trattazioni  di  Pace  con  Malcontenti  . Quella 
dilazione  avca  fommamentc  ritardata  la  prolpngazione  delParmiftizio  , 
e fi  erano  incominciate  da  ambedue  le  parti  ad1  intraprendere  le  ollilità . 

Un 
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Un  corpo  di  otto  mila  Malcontenti  avendo  tragittato  il  Fiume  Mo-  X704 
rava , fi  era  immantenente  di  la  ritirato  dopo  di  avere  commdfi  alcuni 
iacchegiamenti  nel  vicinato  , di  modo  che  fi  poteva  con  facilità  pronomi- 
care,  chefofse  agevolmente  per  cadere  nelle  loro  mani  Zatmar,  che 
fcarfeggiava  di  vettovagile  , e li  loro  Generale  Tevoikaj  poftoffi  alla  Ts™"^  del 
tefta  di  cinque  mila  feguaci  aliali  apprefso  di  Herinarftat  li  Cefarei  , cv°'  À>  ' 
dalli  qualli  loftennc  una  fangui noia  {confitta  datoli  celereraente  alla 
fuga. 

Mà  fe  li  Ungari  contumaci  fi  dimoftravano  renitenti  ad'  accettare  il  Elettrice  di 
perdono  conceduto  loro  da  Cefare , vollero  l’ Elettrice  di  Baviera  , e li 
Cuoi  Stati  , venire  in  deliberazione  di  accomodarli  , alfine  di  non  con  cefare. 
patire  1'  efirema  loro  deCoIazione  . Si  fottolcriffe  i'undecimo  di  No- 
vembre da  ciafcheduna  parte  1*  accomodamento,  in  efecuzione  del  qua-  ^Vcomoda'* 
le  lafciò  l’ Imperadore  rendite  Cufficienti  al  mantenimento  dell’ Elettri-  nicmo. 
ce  j ed’ ella  ali’oppofto  dovea  coniignare  in  di  lui  potere  la  Forteza 
di  Kuffteiti  , e ricevere  Guarnigioni  Imperiali  in  quelle  di  Breunau  , 
e d’Inglofiat  . Era  tenuta  di  demolire  le  Fortificacioni  di  monaco,  e 
dovea  licenziare  le  foldatefche  , e lafciare  > che  gilsero  al  Ccrvigio  dell' 
Imperadore,  & era  fimilmente  obbligata  di  provederlo  di  Comma con- 
fiderabile  di  contante  Cotto  titolo  di  contribuzione. 

Li  Congiurati  dell’ Ungaria  non  poterono  ricavare  profitto  dal  rifui- Ungarinonca 
tare  l’ aggiuftamento  con  CeCare  , poiché  egli  alfine  di  ridurli  all’  ub- 
bidienza  , e alla  ragione  , volea  Cpedire  nell’  Invernata  imminente  dia*  ‘ 
forze  conliderabili , e numeroCe  nell’ Ungaria,  ancorché  nudrifee  nell' 
animo  lineerà  inclinazione  di  fagrificare  qualche  atfenfo , affine  di  in- 
durre alle  convenienze  li  deviati  , e le  milizie  , che  fi  doveano  fiac- 
care dal  Campo  di  Landau  per  trasferirli  nella  Baviera  , doveano  do- 
po la  confecuzione  di  quella  Piazza  difeendere  nell’Italia. 

Li  Franceli  con  molto  ardore  fi  affaticavano  a formare  le  Trincee,  Francefiajta 
che  aveano  nel  mefe  trafeorfo  incominciate  ad’ inalzare  oltre  le  fpon-  no  trincee  di 
de  del  Reno,  e che  doveano  premunire  fino  a Haguenou,  giudican-  À llRen0* 
do,  che  il  Duca  di  Marie bourgh  fofse  per  attaccarli  nelle  vicinanze 
del  detto  Fiume  . Rimafero  con  tutto  ciò  della  loro  opinione  ingan- 
nati , poiché  marciò  egli  con  tutta  la  fua  Armata  nelle  vicinanze  di 
Treven,  e acquartieratoli!  apprelfo  il  Forte  di  San  Martino  avea  di- 
fegnato  di  porci  intorno  l’accampamento  per  alfediarlo  . Ingrofsato 
intanto  da  un  vigorofo  fiaccamento  di  foldatefche  , che  il  terzo  di  Miriborough 
Novembre  lo  rinforzorono  , inveftì  il  Cartello  di  Trarbach  , da  cui  C4* 

fi  era  prima  trasferito*,  come  narrofi , all’Armata  de  Collegati  fotto  Lan*  bacii. 1 Tutv 
dau.  La  piu  grofsa  Artiglieria  ilnono  di  Novembre  pervenne  al  Campo 
fotto  Trarbach,  con  la  quale  fi  doveano  demolire  le  di  lei  muraglie , & 
il  Barone  di  Tregnè,  che  avea  intanto  ultimate  le  batterie,  diede  al 
Duca  di  Marlborouh  , ricondotto  a quali’ afsedio  , fperanza  in  dieci 

fiorili  di  confeguirlo . Marciò  intanto  un  numerofo  ammafsamcnto  di 
oldatefche  dalle  vicinanze  di  Trcverri  verfo  la  Città  di  Saabourg, 
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1704  affine  di  attalire  il  di  leiCafìello,  in  cui  ci  ftayano  quattrocento  Fran- 
cefi di  Guarnigione . 

Principioffi  a percuotere  le  di  lei  muraglie  colli  Cannoni  , e il  di 
fufleguente  alle  nove  ore  della  mattina  lì  diede  cominciamento  ad’ef- 
pugnarla . Si  ritirarono  li  Francelì  nel  di  lei  Cartello  5 e furono  dagl* 
Inglefi  perfeguitati  fino  alle  di  Itti  Porte  , di  modo  che  fpiepando 
bandiera  bianca  dopo  qualche  propofizionc  di  aggiuftamento  , che  re- 
Ito  invalido  5 fi  renderono  a difcrezione,  perdendoli  da  loro  nel  riti- 
rarli un  Sergente,  e gl’ Inglefi  riportarono  due  loro  combattenti  feri- 
Ridctto  di  h tj  t prefe  pofcia  un  altro  loro  difiaccamento  il  Ridotto  fabbricato  di 
da.  pente  pie-  Ponte  di  Soar  proffimo  a Watterbilly  , nel  quale  ftandoci  ot- 
tanta Spagnuoli  di  Guarnigione  fi  pofero  immantenente  a fuggire  , 
ma  dagl’ Inglefi  perfeguitati  caddero  molti  di  loro  uccifi,  e alcuni  ri- 
maflero  prigionieri  di  guerra.  Il  Generale  Hompefch  , che  governa- 
va la  Città  di  Treveri  fi  polc  in  iftato  di  refiftenza  , affine  di  afiteu- 
rare  li  quartieri  d’inverno  alle  milizie,  e l'attacco  di  Trarbach  fi  an- 
dava con  felice  progrelfo  incamminando . 

Rè  di  Fiarcu  Poffiache  il  Rè  di  Francia  nelle  contingenze  , che  correvano  di 
commei7i  o quella  guerra,  aveacon  leverò  divieto  ngorolamcnte  proibitoli  com- 
con  £i  olin-  nier2j0  cogli  Olandefi,  e ridondando  tale  proibizione  in  eftremo  pre- 
giudicio  del  di  lui  Regno,  venne  col  Configlio  di  fiato  in  delibera- 
zione di  concedere  l’ingrelfo  nelli  Porti  della  Francia  alli  Vafcelli  di 
quella  Nazione,  acciocché  tragittaflero  le  Mercanzie  necelfarie  alle 
manifatture  delti  fuoi  popoli,  dovendoli  fpedire  per  tale  effetto  paf- 
fapord , che  aflìcurattero  loro  la  Navigazione  , e li  trafporti  , e in- 
ficine la  permeffione  di  caricare  nelli  Porti  di  quelle  Provincie  l’e- 
quivalente. 

Venne  dal  Rè  conceduto  nelle  veci  del  Contedi  Coigniesil  coman- 
do delle  foldatefche  Francefi  sii  la  Mofella  al  Marchefe  di  Aiegre 
Luogotenente  Generale,  e la  direzione  delia  Cavalleria,  che  eferci- 
tava  lo  ftefio  Conte, reftò  fofpefa,  di  modo  che  più  non  fi  doveano 
dirigere,  che  da  tre  foli  le  Armate,  dal  Marchefe  di  Courtebonne 
quella  di  Fiandra,  dal  Conte  di  Bourg  quella  del  Reno,  e dal  Mar- 
chefe di  Mongen  quella  d’Italia  . Furono  pofeia  determinate  molte 
altre  promozioni  di  Generali,  affine  di  fupplire  in  qualunque  di  quel- 
le Provincie  agli  Eferciti  Francefi  di  Comandanti  , e rimafe  fpczial- 
mente  il  Signor  di  Laubaine  , che  difendeva  allora  con  fommo  va- 
si dà  u cro:  lore,  e con  fomma  Prudenza  Landau  , graziato  della  Croce  di  S. 
ai  Signore  eli  Luigi  con  una  ricognizione  di  fei  mille  libre  di  rendita  j Carica  vaca- 
mene, che  ta  per  la  mancanza  fucceduta  poco  prima  del  Signore  delia  Rabliere, 
Landau!*  e nello  ftefiò  tempo  fi  deftinò  il  Prefidente  Rovillè,  che  efercitava  1' 
incombenza  di  Ambafciatore  in  Portogallo  a prefeiedere  Refidente  ap- 
prettò l’ Elettore  di  Baviera . Il  Marefciallo  di  Tefsè , che  era  partito 
di  Francia  per  trasferirli  nelle  veci  del  Duca  di  Beruwichal  comando 
degli  Eferciti  Francefi  nella  Spagna  , vifitò  'Con  permeinone  della 
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! Corte  nel  di  lui  paflfaggio  a Tolofa  la  Principeflfa  di  Urlino  . Fu  lun- 
ga la  loro  conferenza,  che  versò  tutta  fui  punto  del  di  lei  ritorno 
nella  Città  di  Madrid  , a cui  venne  dal  Marefciallo  con  parole  uni- 
verfali,  e indifferenti  rifpofto. 

L'affare  de  Commiffardi,  che  fi  giudicava  intieramente  ultimato* 
non  era  per  anco  a perfetta  terminazione  ridotto  , poiché  il  lo- 
ro accomodamento  non  fi  era  potuto  per  anco  concludere  con  le  con- 
dizioni offerite,  e ancorché  li  avefse  il  prenominato  Joachino  Capo 
loro  de  principali  con  quaranta  feguaci  refo  all’  ubbidienza  Reale  , lì 
confervavano  nulla  dimeno  nel  Bofco , e nella  montagna  altre  loro 
partite,  che  non  lì  poterono  ridurre,  ad’ onta  dcll’auttorità  Reale,  all' 
ubbidienza.  Si  aveano  nelle  veci  di  quelli,  che  li  furono  ritiraticon 
palfaporti , prefcielti  nuovi  Capi , fra  li  quali  uno , che  lì  rinomava 
Adamo,  e il  Marefciallo  di  Villars  lì  era  pubblicamente  fpecifìcato 
che  voleva  aleutamente  nelle  proprie  mani  ò vivo  ò morto  Rava- 
ncl,  avendogli  fraudolen remente  mancato  di  fede,  e fattolo  alla 
Corte  di  Francia  apparire  nelle  fuc  relazioni  per  mentitore.  Sareb- 
be però  l’affare  de  Malcontenti  con  agevole  riufeita  ultimato  fc 
egli  potelfe  alficurarlì  di  quel  Ribello , c degli  altri  Capi  di  quel  par- 
tito. \ 

Avea  egli  per  tanto  efercitate  rigorolilfime  efecuzioni  contra  colo- 
ro , che  non  li  erano  con  li  loro  effetti  ricoverati  nelle  Città  desi- 
nate , e nel  Borgo  di  Calderes  avea  fatta  trucidare  lenza  diftinzio- 
ne  di  felfo,  e di  età,numerofa  quantità  di  Borghelì.  Catinat,  eCa- 
ftanet,  che  già  furono  lor  Condotieri  erano  pervenuti  il  mele  traf- 
corfo  con  qualche  Commilfardo  a Gineura  , mà  Rosé  , Turenà  , e 
Adamo  tuttavia  li  mantenevano  fempre  robufti  alla  Campagna  . La 
Flotta  Francefe  comandata  dal  Grande  Ammiraglio  Conte  °di  Tolo- 
fa ottenne  ringrelfo  il  nono  di  Ottobre  nel  Porto  di  Alicante,  ed’ 
avea  fofferito  una  burrafeofa  tempefta  di  Mare,  cosìche  il  Tonante, 
ch’era  uno  delli  maggiori,  e più  poderoli  Vafcelli,  diretto  dal  Mar- 
chefe  di  Coetiogon  Luogotenente  Generale  , cor fe  evidente  rifehio  di 
neufragarc  , avendo  col  di  lui  fianco pcrcofo  in  una  rupe,  che  fpun- 
tava  fuori  dell’Ifola  di  Trabor.  Portoli  pofeia  quel  Ammiraglio  qual- 
che giorno  dopo  a veleggiare  pervenne  in  pochi  giorni  a Barcellona,- 
e di  là  pofeia  verfo  Tolone , nel  di  cui  Porto  entrò  con  una  porzio- 
ne delli  fuoi  Vafcelli,  avendo  lafciati  addietro  li  rimanenti. 

La  Regina  di  Inghilterra  trasferitali  anch’  efsa  il  quarto  di  Novem- 
bre.con  le  ceremonie  accoftumate nel  Parlamento,  e fedutafi  nel  Re- 
gio Trono,  avendo  unite  ambedue  le  Camere  , fece  loro  il  fufse-i 
guente  ragionamento.  Che  Lì  grandi,  e memorabili  avvenimenti  ,»  coti 
li  quali  aveva  Iddio  colmate  dt  benedizioni  le  fue  Armate  nella  trajf- 
corja  Campagna , eccitavano,  un  ottima  ragione  in  ciafcheduna  Provincia 
del  proprio  Regno  a dimojlrare  contrafegni  evidenti  della  loro  contentez- 
za, e della  loro  univerfale  [addi; fazione . Ch'ella  fi  affienava , che  tut- 
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ti  infame  farebbono  confederati  nella  difpofizione  di  adempire  ogni  poffL 
bile  incombenza.  ? affine  d’ incamminare'  con  efficacia  maggiore  per  l'avve- 
nire li  fucejfi  di  queffa  guerra  , effendo  accertati  5 eh'  ella  profatarebbe 
con  evidenza  de  Ili  lorétfirèfenti  avvantaggi  , e quefti  farebbono  l'unico 
mezzo  di  porli,  in  iffato  di  procurare  all  Inghilterra  il  fondamento  dt 
una  durevole  faurezza , e al T Europa  un  fermo  9 e coflante  poffedimento 
di  liberta . Che  erano  quefft  li  di  lei  oggetti , poiché  ella  non  aveva  9 t 
non  averebb*  avu  0 giammai  altro  maggiore  intereffe , che  quello  di  nu- 
trire il  Bene , e la  Fortuna  di  tutti  li  fuoi  fudd/ti  , e la  condolanone 
di  tutto  il  fuo  Regno. 

Rivolta  pofeia  alli  Comuni  foggiunfe  9 che  ella  ricercava  loro  li 
c2SlS“.ea  U necejfari  fufftdi , che  foffero  f ufficienti  alle  necefatdy  e agli  apparati  del- 
la proffima  fovrafiante  Campagna * e che  fervtjfero  tanto  nel  mare  , che 
nella  terra , affine  di  foddisfare  alle  obbligazioni  5 che  avea  cogli  altri 
Confederati  contratte , e fpezialmerte  alla  giufta  pretensone  9 che  avea- 
no  di  ricevere  da  lei  forze  corrifpondenti  al  fóffent amento  di  tanta  9 e 
così  formidabile  guerra*  fopra  di  che  giudicava  efjere  imitile  di  far  loro 
comprendere  9 che  era  fommamente  importante  il  credito  della  loro  Na- 
zione tanto  nell  interno  del  di  lei  Regno  ^ quanto  nell  ejlemo  degli  altri 
Principi.  Che  ella  fi  dava  a credere 3 che  elfi  trovarebbono  fpefe  più  ri - 
levanti  nell  amo  profftmo  9 di  quelle  9 che  fi  erano  nell'  ultima  Adunanza 
efaggerate  5 e che  potrebbono  fùpplire  alle  ffraordinarte  di  già  profufe  , e 
che  per  l avvenire  fi  profondaffero . Che  ella  fi  affteurava  , che  tutti  li 
f avvenimenti  ^ che  ejfi  darebbono  uniti  a quello  9 che  ella  rifparmiarebbe 
delle  di  lei  rendite  5 farebbono  follecit amente  impiegate  per  avvantaggio 
maggiore  di  quello  Pubblico  •>  e ebe  ella  perciò  J ertamente  raccomandava 
loro  una  pronta  diligenza  9 che  farebbe  il  piu  efficace  mezzo  a muovere 
la  protezione  Divina  a metterla  in  iftato  dt  prevertire  5 e f convoglierà 
le  macinazioni  delti  loro  nemici.  . . 

>ilÌordfneal,Ì  Girando  pofeia  l’occhio  alli  Milordi  fi  dprefie.  Che  ella  non  po- 
teafi  difpenfare  di  porre  loro  in  confider azione , che  affine  di  pervenire  a 
quefio  ejlerno  oggetto  9 per  il  quale  aveva  ella  concepite  vafle  fperanzty 
era  ne cejfarto , che  foffero  uniti  tutti  concordi , poiché  con  chiara  eviden- 
za fi  conofceva  non  rimanere  fperanza  alcuna  alti  nemici  , ebe  foto  quel- 
la di  vederli  dif  cordanti  9 e dipintiti  nelle  deliberazioni  . Che  la  fua  in- 
clinazione la  conduceva  adì  uj are  della  bontà  5 e dell  indulgenza  verfo  di 
tutti  9 per  lo  che  f per  ava  9 eh'  ejfi  all  oppoflo  non  farebbono  operazione  y 
che  poteffe  porla  a rifchro  di  perdere  quelle  óc calumi  9 che  Dio  avea  puff  e 
nelle  fue  mani 5 affine  di  fomamentare  la  loro  Jtcurezza 9 e quella  di  tut- 
ta Europa , e che  non  dove  a feorgere  altra  emulazione  frà  loro , che  una 
vicendevole  gara  del  pubblico  beneficio  . Che  da  tali  fàggio  difpoftzioM  • 
non  potevano  ejfi  in  tutte  le  loro  operazioni  abbandonare  lo  ffabilrment a 
tanto  interno  9 che  effrinfeco  del  loro  credito  5 poiché  quefio  la  rendeva, 
una  Regina  avventurata  5 che  fi  impiegerebbe  con  tutto  l effetto  del  pro- 
prio fpirtto  a renderlo  un  popolo  felice 3 e fortunato.  - '-'"3 
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Il  giorno  fufleguente  fi  adunarono  di  nuovo  ambidue  le  Camere  1704 
nel  Parlamento  ? affine  di  rifpondere  alle  di  lei  difufe  -y  e ragionevoli  Parlamento  u 
rapprefentazioni , per  lo  che  concepirono  in  tali  fentimenti  un  mc-Iip<me* 
moriale.  Che  lt  obbedientiffimì , -e  fedeliffimt  fuddìti  della  Maeffà  Sua 
Eccle  Radici , e Secolari  adunati  nel  Parlamento  richiedevano  la  permea- 
ne di  ringraziarla  umilmente  9 e di  tutto  il  loro  cuore  del  favorevole 
Aringo  pronunziato  nell  Ajfemblea  del  Parlamento . Che  la  bontà , e [in- 
dulgenza , che  la  Mae/i  a Jua  ave  a dtmoflrate  per  tutti  lt  fuoi  Vaf callide 
la  di  lei  diligenza  di  confervare  una  reciproca  corrifpondenza  fra  loro 9 
avvertendoli  delle  pejfme  confequenze 9 che  potevano  ridondare  dalla  loro 
dij untone  9 l affetto  con  cut  dichiarava -y  (he  le  fue  proprie  felicita  dipen- 
devano da  quelle  del  fuo  popolo -y  il  de fiderio  9 ch'ella  effe  ace  mdrtva  di 
porgere  queffa  felicita  fi  abilita  fopra  un  fondamento  di  dur  azione } il  di 
lei  gtufìo  riguardo  di  offervare  puntualmente  li  trattati  j la  di  lei  Giu - 
ftizta  per  il  pubblico  impegno  (Irettamente  ff  abilito  con  le  Corti  Stranie- 
re , & approvato  da  propri  fudditi  ; il  parziale  intereffe , che  ella  pren- 
deva nel  confervare  la  liberta  di  tutta  Europa  5 erano  prerogative  Reca- 
li -»  che  in  altri  non  fi  potevano  giammai  f per  or  e , che  in  una  Principef- 
fa  Sovrana 5 porche  erano  coti  mani f e fi  amente  nella  di  lei  Perfona  con- 
giùnte 5 che  effi-y  e tutta  la  Nazione  Inglefe  farebbono  inefeuf alili  verfo 
Dio-y  verfo  il  Mondo  9 e verfo  li  loro  SucceJJori , fe  efft  prontamente  non 
li  offeriffero  di  compire  collo  sforzo  maggiore  tutti  que'  v affi  dtfegni  5 che 
la  Mae/la  Sua  avea  loro  con  tanta  efficacia  raccomandati  . Che  afficura- 
vano  la  Maeda  Sua  -,  che  effi  dal  canto  loro  averebbono  impiegate  tutte 
le  loro  induffrie  •>  affine  di  indurre  prontamente  9 e con  Jomma  felicita 
quell  Adunanza  a projittarff  dell  occajìone  , che  aveva  Iddio  confinata 
nelle  loro  mani . Che  avendo  effi  confeguito  l onore  di  avvicinar fi  al  cof- 
petto  della  Maeffà  Sua  defider avano  di  feco  umilmente  congratularfi  del- 
le ottenute  glortofe  vittorie  9 che  riportarono  li  di  lei  EJ eretti  nella  traf- 
corfa  Campagna  congionti  a quelli  de  Collegati  fotto  il  valorofo  comando 
del  Duca  di  Mxrlborough . Ch'  effi  non  ceffavano  di  attentamente  ammi - 
la  fua  Prudenza  9 e la  fua  rifoluzione  nello  J pedi  re  lt  neceffarf 


rare 


f avvenimenti  con  tanta  prontezza  all  Imperio  9 ed  effi  non  potevano  in 
J ufficiente  maniera  lodare  la  diligenza  , e la  follecitudine  con  le  quali  era- 
no le  fue  cornine ffioni  ubbidite  . Ciò,  che  a loro  rimaneva  -y  era  folo  di 
ergere  ferventi ffmi  voti  a Dio 9 acciocché  con  eguali  avvenimenti  acconta 
pagnajfe  l armi  della  Maeda.  Sua  fino  a tanto -y  che  ella  faceffe  riforgere, 
la  Religione  Proteff  ante , e la  libertà  dell  Europa  -y  appoggiate  ad  un  fon- 
damento lungamante  ff abile  5 e durevole  -y  e che  la  Mae/ta  Sua  poteffe  co- 
ver e il  godimento  di  Regnare  per  ferie  lunghiffma  d' anni -,  affine  di  ri - 
cevere  la  fot  ti  sfazione , e la  gloria  di  offervare  queffa  vada  porzione  di 
Monda  nel  poffeffo  di  quelle  felicità  y che  la  Maeda  Sua  le  avejfe  con 
tutta  la  pienezza  del  proprio  f pirite  procurate . 

Rifpole  a quel  Memoriale  con  forati»  benignità  la  Regina  . Che  tutina 
ella  profeffava  una  Jomma  riconofcenza  alla  grande  umiliazione  -y  e al 
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1704  grande  affetto  9 eh'  e ff  dimoravano  nel  loro  memoriale  , e che  perciò,  di 
tutto  il  cuore  li  ringraziava  9 per  le  congratulazioni  , che  le  portavano  fo- 
pra  le  profperita  ottenute  dalt  armi  fue  9 e che  fi  trovava  eftremamente 
obbligata  alla  prontezza  , con  la  quale  volevano  farle  efficacemente  9 e for+ 
tunat amente  continuare . 

Memoriale  Comparfe  pofeia  la  Camera  de  Comuni  con  un  altro  memoriale  alla 
«fc  Cumuni!*  Regina  dicendo . Che  li  obbe  dienti fftmi  , e fede  biffimi  fudditi  della  Maefta 
Sua  li  Cittadini  9 e Eorgheft  adunati  nel  Parlamento  addimandavano  la 
permeffione  di  rendere  con  profondo  offeqiào  9 e di  tutto  il  loro  animo  alla 
Maefta  Sua  li  dovuti  ringraziamenti  per  tl  fuo  favorevole  Aringo  9 pro- 
mine  iato  dall’eminenza  del  T rono  , e f eco  a congratular  fi  per  ti  grandi  9 e 
avventurati  fucceffi 9 con  li  quali  Dio  avea  felicitate  t armi  della  Maefta 
Sua  coll  intiero  disfacimento  degli  Ef eretti  F rance  fi  9 e B avare  fi  cangianti 
infieme , e battuti  dalle  forze  unite  de  Collegati  9 e fotta  il  comando  del 
Duca  di  Marlborough  , e per  le  vittorie  ottenute  in  mare  dalla  Flotta  In- 
ale f e fotto  la  direzione  9 e valor of a condotta  del  Cavaltero  Giorgio  Rook  • 
Che  la  Maefta  Sua  non  farebbe  giammai  delufa  della  fperanzay  che  conce- 
piva y polche  effi  dal  canto  loro  come  di  lei  fedeli  Comuni  y farei  bona  intie- 
ramente difpofti  a fomminìftrare  tutto  ciò  , che  faceffe  di  meftieri  per  con- 
tinuare con  indefefa  applicazione  la  guerra*  Che  ben  poteva  ella  tenere  pjer 
fondamento  ficuro  9 che  effi  procurarebbono  di  addunare  li  fuffid)y  affine  cft 
porre  la  Maefta  Sua  in  iftato  di  profeguire  gli  avvantaggi  così  felicemente 
ottenuti  fopra  t inemi  co  comune  9 non  dubitando  piatto*,  eh’  ella  non  f offe  per 
impegnar  fi  a procurare  alt  Inghilterra  una  inalterabile  ficurezzay  e un  fermo j 
e impenetrabile  ripofo  alla  Liberta  dell " Europa  . Che  effi  ben  conofccvana 
chiaramente  9 che  ni f una  altra  cofa  poteva  effe  re  più  convenevole  per  atte- 
nere quefta  profittevole  fine  y che  una  perfetta  corrifpondenza  fra  loroy  e 
che  adoprcrebbono  tutte  le  loro  più  efficaci  tnduftrie  y affine  di  divertire  le 
nocive  emulazioni  nella  Nazione  9 e procurerebbono  da  evitare  li  difpareri 
per  iftabilire  la  pubblica  quiete  della  Chiefa  Anglicana  y e dello  Stato  9 di 
tnodoche  la  Maefta  Sua  Regnar  ebbe  felice  allora  che  la.  fua.  memoria  ri- 
mar ebbe  la  fortunata  benedizione  de  Succeffori » 
netta  li  Replicò  loro  la  Regina  dicendo  » Che  f ornatamente  lì  ringraziava 
1 ingrana . dell!  ampie  ajficuranze  nel  loro  memoriale  specificate  di  preparare  con 
prontezza  Itfowenimenti  9 che  le  dove  ano  fervire  in  quefta  guerra  y e di  pro- 
curare la  diverfione  delle  chf unioni  9 il  che  le  rifarebbe  fommamentegra- 
dito 9 poiché  era  quefta  tunica  avvantaggio 9 che  poteva  in  particolare 9 e 
in  pubblico  felicitare  la.  loro  Nazione  . Regalò  ella  di  varie  medaglie 
immiti" be*  d’oro  gli  Ufficiali,  che  iterano  diportati  con  valore  nel  maritimo 
combattimento  contro  li  Francefi  9 ed  avea  Ipedito  una  patente  ai 
Cavaliero  Lakè  in  Portogallo-  di  Vice  Ammiraglio  nelle  veci  del 
fuo  fratello  neHa  roeddìraa  battaglia  caduto  eftinto,cd’ onorò  mol- 
ti di  quelli  (Ufficiali  9 che  fi  fegnalarono,  col  titolo  di  Cavallieri  , 
tra  quali  il  Contra  Ammiraglio  Giorgio  Bing,  e il  Capitano-Giovanili 
Jeaningoj  Sollevatoli  il  Cavaliero  Giorgio  Rook  alla  dignità  di  Conte  di 
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terra  otto  Vafcelli  dall* Indie  Orientali  9 eia  Flotta  della  J'amaica  ca- 
ricati tutti  di  precioflìme  Mercanzie  . Di  feg  navali  intanto  da  quella 
Corte  di  accrefcere  con  dieci  mila  combattenti  gli  Eferciti  Imperiali 
nella  Germania  , e di  rinforzare  di  foccorfi  confiderabili  la  Flotta  in 
mare  , per  lo  che  doveafi  da  quel  Parlamento  fommmiftrare  un  mil- 
lione  di  lire  fterline , e le  Navi  Ipedite  dall'  Inghilterra  in  Portogallo 
gionte  5 che  fulfero  a quelle  fpiaggie  , doveano  con  altre  infierae  for- 
mare un’ Armata  di  ventiotto  Valcelli  da  guerra  , deftinatofi  pari- 
mente alla  Città  di  Lisbonna  un  numerofo,  e abbondante  convoglio 
di  munizioni  , e di  foldatefche. 

Il  Parlamento  di  Scozia  , che  fi  era  prolungato  fino  a!  vigefim®  41 
fettimo  di  Decembre  prefentò  alla  Regi  a un  memoriale,  che  conte-  (mm *u* 
neva.  Che  li  unii  lif fimi , e fedelissimi  Sudditi  della.  Mae/la  Sua , li  No- 
hi  li , e li  Baroni , e li  Borghefi  adunatt  nel  Parlamento  con  la  più  de- 
vota fommef sione  le  r apprefent avano , che  eSsi  erano  rimafii  delufi  delle 
loro  Speranze  , non  avendo  ricevute  le  carte  Originali  toccanti  ciò  , che 
fi  adtmandava  nell  Inghilterra  la  CoSpirazione  di  Scozia  , poiché  non  fu- 
rono a loro  fpediti  li  prigionieri , che  fi  erano  tù  quella  querela  e fami- 
nati , ancorché  li  avefjero  umilmente  ricercati . Che  esponevano  perciò  al- 
la Maefià  Sua  , fecondo  la  loro  obbligazione , /’  intere jfe , che  tutta  la  Na- 
zione prendeva  in  quefio  affare  , ejjendofi  di  già  rifoluto  nella  loro  Af- 
femblea , che  la  Camera  de  Ili  Milordi  , che  componevano  il  Parlamento 
dell  Inghilterra , offendo  fi  tramifehiata  In  quefia  caufa  , aveafi  ufurpato 
un  potere  fopra  l indipendenza  della  loro  Nazione  , e fi  opra  le  preroga- 
tive , che  fi  doveano  confervore  indelebili  alla  Maefità  Sua  conte  legitti- 
ma Regina  della  Scozia  . Che  la  Supplicavano  dunque  a compiacer  fi  di 
prendere  li  dovuti  ef pedi  enti)  acciocché  fipoteffe  per  l avvenire  opporre 
alti  difiegni  loro , acciocché  non  fi  mefeo/afifero  in  firnigliante  forte  di  ope- 
razioni. Che  a lei  dirigevano  ferventifsime  preghiere , acciocché  permet- 
teffe  loro  la  libertà  di  rapprefentarle , non  rinvenir  fi  cofa  , che  po  t effe 
impedire  li  neceffar j ripieghi  , che  furono  loro  dalla  Maeftà  Sua  racco - . 
mandati  di  Stabilire  la  JucceJ itone  della  Corona  di  Scozia  , mà  che  le 
r ifoluzioni  de  Ili  Nobili  Parlamentar, j dell  Inghilterra  ave  ano  loro  rapita 
/'  aut tori tà  di  terminarli  . Che  con  ogni  fommefsione  la  Supplicavano  9 
che  cìafchcduna  per  fona , e ciafcheduna  Carta  concernente  la  cofpirazione 
di  Scozia , e che  fi  fono  ef amina  te  nell  Inghilterra  , foffero  loro  Spedite 
nella  proffma  Adunanza  del  Parlamento , acciocché  quefio  affare  veniffe 
con  maggiore  fondamento  9 e con  maggiore  chiarezza  f velato  9 e che  quel- 
li , che  furono  tngiufi  amente  accufatifi  poteffero  liberamente  giufiificartst 
li  Colpevoli  venffero  fecondo  la  natura  de  misfatti  cornine]. si  9 acerba- 
mente puniti.  Tale  fi  manifeftò  la  dimoftrazione  del  Parlamento  di 
Scozia  alla  Regina,  e nel  decimo  fedo  di  Ottobre  s’inalzarono  fup- 
plicazioni  a Dio  in  tutti  li  Tempi  di  quel  Reame  per  grata  ricogni- 
zione della  vittoria  conceduta  loro  fopra  il  Danubio . 

Ifiorra  Contarmi  Parte  /•  Aaa  3 Paf- 
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170A  Pattando  pofcia  nelle  Provincie  Spagnuóle,  il  Marcfciallo  di  Tèf- 
T*ftó'*iune  ^ ^ PrencIPÌ°  di  Deccmbre  giunfe  a Madrid  , e una  Squadra  di  Na- 
JeMi.drf<lu.8nf  vigli  Francefi,  nella  quale  ci  erano  dieci  Vafcelli  da  guerra  , e nove 
Fregatc  5 veleggiava  con  intenzione  di  mettere  dalla  parte  del  Mare 
di  Gibiiuira - 1’ attedio  a Gibilterra 5 poiché  sbarcati  mille,  e trecento  Fanti  dovea- 
110  unirli  all'Armata  del  Marchefe  di  Villaderias,  che  di  la  poco  di- 
ttante marciava  con  un  corpo  di  foldatefche  a lui  raccomandate  dal 
Rè  Filippo,  c provvedute  detti  necelfari  apprcttamenti , affine  d’intra- 
prendere quella  conquitta . A tale  relazione  il  Vice  Ammiraglio  Lakè, 
ftlke  per  che  dimorava  a Lisbonna , tenne  Conlìglio  di  guerra , ed  alletti  li  Vaf- 
1‘  celli  della  Tua  fquadra  , affine  di  gire  velocemente  al  fovvenimentò 
mica . 1 ne*  ,di  quella  Città,  e attendeva  dall’Inghilterra  un  rilevante  rinforzo  di 
1 altri  Vafcelli , con  li  quali  potea  non  folamentc  foccorrere  quella 
Piazza,  mà  combattere  ancora  vigorofamente  la  Flotta  delli  Fran- 
cefi. 

L’ Annata  terreftre  delli  Portoglieli  non  avea  per  anco  tragittato  il 
Fiume  Agueda,  mà  marciava  con  intenzione  di  tra  pattare  poco  di- 
ttante da  Ciudad  Rodrigo  nelle  parti  fuperiori  quella  Riviera  , per 
lo  che  il  Marchefe  di  Villadarias  con  le  foldatefche  Spagnuóle  de- 
campò da  S.  Felice,  c fi  andò  a riporre  fotto  il  Cann  arle  di  quel  Ga- 
ttello, occupandoli  nel  follevare  appretto  quel  Fiume  terreno  , affine 
d’impedire,  e contrattare  il  patteggio  a Portoglieli  . Alcune  Piazze 
finiate  sù  le  frontiere  Spagnuóle,  e alquanto  difeotte  dall’ Armata  del 
Rè  Filippi,  riconobbero  per  loro  Sovrano  Carlo  III.,  e lomminiftra- 
rono  copiofa  quantità  di  munenti  alla  fuffiftenza  degli  Efcrciti  Con- 
federati . 

L’Elettore  di  Baviera  venne  prefcielto  dal  Rè  di  Spagna  Vicario 
Generale  delli  Paefi  Baffi  Spagnuoli,  ed’ egli  arrivò  da  Liegi  il  deci- 
mo ottavo  di  Ottobre  in  Anverfa,  ove  rimafe  dalli  Magiftrati  della 
Città,  e dalli  Nobili  ricevuto  con  molto  onore,  e lo  ttelfb  giorno 
intervenne  alla  funzione  del  rendimento  di  grazie  a. Dio,  che  fi  ce- 
lebrò al  triplicato  fcarico  dell’ Artiglierie  per  l’ aquitto  di  Jurea  otte- 
nuta dall’ Armate  Francefi,  & infieme  per  il  di  lui  felice  arrivo  in 
Sa'  ?™ii!ìCct  Anverfa  . Il  giorno  futteguente  vifitò  le  Fortificazioni  interiori  deila 
Città,  & alcuni  Ridotti  fabricati  lungo  le  rive  del  Fiume  Elcatit,  di 
là  pofcia  prefe  le  motte  chiamato  dal  Marefciallo  di  Villeroi  per  tras- 
ferirli a Brufselles,  di  dovedovea  condurli  alla  Corte  di  Francia  , che 
avea  co  i etto  lui  a conferire  affari  rilevanti  concernenti  l’ operazioni 
di  quella  guerra . Aveva  egli  appoggiata  la  direzione  di  quella  Città 
al  Marchefe  di  Deines,  fucceduto  al  defonto  Principe  di  Bercheis,  e 
fcielfe  al  comando  di  Malines  il  Conte  Roberto  di  Grobendonk  . Fe- 
conf(r«Jeratifì  cero  li  Confederati  fmantcllare  la  Piazza  di  Tongres,  c la  loro  Ar- 
. mata  avendo  marciato  da  Borchben  alla  volta  di  Luen , accampoffi  in 
faccia  di  Vifet  nelle  vicine  Campagne  di  Hurcourt,  di  dove  fi  fiacca- 
rono due  Reggimenti  per  trasferirli  nelle  vicinanze  di  Hur  , e lev  ati 
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di  là  gli  alloggiamenti  andò  ad’  apportarli  nelle  prolfime  Montagne  1704 
di  Maltricht,  di  dove  feparatofi  prcle  li  quartieri  d’ Inverno  ,feguen- 
do  lo  fteflb  efempio  l’Armata  delli  Francelì . 

Ripigliando  noi  pofcia  il  racconto  del  memorabile  afledio  di  Lan- 
dauj  avendo  li  difenfori  fatte  entrare  iìno  all’altezza  di  otto  piedi  al-  «mar?  nell* 
la  parte  delli  Prufliani  le  acque  nel  follò  , convennero  quelli  occu-fo*k  lJCqu* 
parli  il  giorno  fufleguente  nell’ accomodamento  delle  trincee  , c nell' 
erezione  delle  batterie.  Radazzarono  polcia  il  duodecimo  giorno  di 
Novembre  verfo  la  Piazza  d’arme  dirimpetto  la  mezza  Luna  due  bat- 
terie, che  ciafcheduna  teneva  due  pezzi  di  Artiglieria,  e due  mortai, 
li  quali  givocarono  a percuotere  la  controfcarpa  , e la  notte  fulfe- 
guente  piantarono  alla  dritta  dell’attacco  quantità  di  piccioli,  e di 
grolli  mortai,  con  li  quali  flagellavano  le  parti  interiori  della  Città. 
Avanzarono  la  notte  lidia  le  quattro  efeavazioni , perle  quali  fi  dif- 
cendeva  nel  follò,  e con  le  quali  pervennero  alla  muraglia , comin- 
ciando a gittare  entro  di  quella  la  terra  luperiore  della  ftrada  coper- 
ta. Ripararono  con  tavole  le  batterie,  acciocché  coperte  potdlero 
lenza  edere  danneggiate  da  difenfori  berfagliare  le  loro  opperazioni . 
Occuparono  nel  giorno  decimo  quarto  le  mura  della  Controfcarpa,  e. 
continuarono  a riempire  per  ogni  parte  Li  folla  dirimpetto  la  mezza 
Luna,  e s’inoltrarono  ad’ attaccare  la  faccia  delira  della  Gallaria  , 
poiché  le  breccie  in  quella  parte  erano  fulficientemente  dilatate,  ancorché 
alla  finiftra  non  follerò  per  anco  intieramente  compite . Profeguirono 
a perfezionare  le  loro  Gallerie  incamminandoli  con  due  alloggi , non 
ottante  il  fuoco  continuato  de  difenfori  fopra  le  breccie  aparte  della 
mezza  Luna,  e batterono  il  giorno,  e la  notte  quella  , che  fpalan- 
carono  nella  muraglia,  caduto  eltinto  in  quel  giorno  il  Signor  di  Hom- 
merfteim  Ingegnerò  principale  delli  Prufliani.  -Li  Granatieri  Allemani 
lì  alloggiarono  la  notte  fopravenuta  lòpra  la  breccia  della  mezza  Lu- 
na, di  modoche  neceflitarono  li  difenfori  a ritirarli  nelli  trinciera- 
menti  formati  di  travamenta,  che  aveano  fabbricati  alla  finiltra,  ed’ 
ivi  coftruirono  un’alloggiamento  di  venti  palli  , che  fi  congiugneva, 
ed’avea  comunicazione  con  la  Galleria.  Fecero  gli  attediati  il  decimo 
quinto  giorno  alle  orto  ore  della  mattina  volar  due  mine  , dopo  lo 
lcoppio  delle  quali  tentarono , mà  inutilmente,di  sloggiare  dalla  mez- 
za Luna  gli  a dall  tori,  che  con  molto  valore  li  rigettarono,  perduto- 
li in  tale  cimento  il  Signore  di  Wachefochein  Capitano  nelli  Reggi- 
menti della  Franconia.  Prolungarono  pofcia  li  Confederati  nella  par- 
te delira,  e nella  finiftra,  fopra  la  mezza  Luna  h loro  alloggiamen- 
ti, e ritirarono  le  Artiglierie,  che  la  percorrevano , lafciandoci  quel- 
le, che  battevano  la  di  lei  Cortina,  dalla  quale  ne  demolirono  una 
porzione  delle  Muraglie  , c profeguirono  a formare  fopra  di  quelle 
due  Contraguardie  le  Gallerie.  La  notte  del  vigefiinogiomo  occupa- 
rono gl’imperiali  alla  parte  dritta  fopra  la  breccia  delia  Coutraguar- 
dia  il  loro  pollo,  e il  Re  de  Romani,  e tutti  li  Generali  de  Princi- 
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pi  Confederati  efaltarono  con  fommi  encomj  la  valorofa  , e faggia 
condotta  del  Signor  di  Laubaine  Governatore  della  Piazza  •>  che  an- 
dava perdendo  a poco  a poco  H terreno  , epreparavafi  a foftenere  un 
Generale,  e formidabile  aliai  ito  . Si  conofceva  però  da  qualunque 
lato  così  vigorofamente  anguftiata  quella  Piazza , che  più  non  fperan- 
do  di  ottenire  da  Generali  circonvicini  foccorfo,  ne  potendo  più  lun- 
gamente difenderli , avendo  ricevuta  dalla  Corte  di  Francia  permef- 
fione,  che  ridotta  all*  ultime  contingenze  , non  lì  dovefie  attendere  gli 
eftremi  cali , ma  condefcendere  con  condizioni  onorevoli  alla  cemo- 
ne.  Intraprefofi  il  vigefimo  fecondo  di  Novembre  col  Principe  Lodo- 
vico  di  Baaden  li  negoziati  della  di  lei  confegna,  concambiati  d’am- 
bidue  le  parti  vicendevolmente  gli  Oftaggi  , dopo  varj  dibattimenti 
nel  vigefimo  quarto  fi  conci ufero  le  Capitolazioni. 

Che  dovejfe  il  Signor  di  Loubaine  nel  vigefimo  quinto  cedere  olle  Sol- 
datesche Imperiali  nelle  otto  ore  della  mattina  una  Porta  principale  del- 
la Fortezza , e che  dovere  nel  giorno , che  Seguiva , la  Guarnigione  con 
tutte  le  maggiori  dtmojl razione  di  onore  , che  fi  fogliono  ffinili  ca.fi 
concedere  alle  milizie  5 da  lei  partire , e trasferiti  per  il  più  corto  cam- 
mino a Pelltkeim-j  in  cui  fi  poi  effe  trattenere  per  lo  Spazi»  di  tre  gior- 
nate , e dovejfe  pafeia  profeguire  t avanzamento  , e fe  alcuno  di  quelli 
Vociali  non  poteSfe  feca  trasportare  tutto  il  proprio  bagaglio , dovere  laf- 
ctare  qualche  Domenico  , b altro  confidente  a cujladtrlo  5 per  pofeta  con- 
durla nel  luogo  5 in  cui  fi  fofife  ricoverato* 

Ose  Sortitelo  le  foldatefche  FranceSt  con  tamburo  battente  , con  ban- 
diere Spiegate , con  armi  > e bagaglio , con  quattro  pezzi  di  Artiglieria , 
con  munizioni , ed  altri  apprefl  amenti  militari  , che  fojfero  [ufficienti  al 
loro  btSogno  5 e f doveffera  prontamente  concedere  li  Carri  neceffar$  al 
trafporto  del  loro  bagaglio. Sino  a Strasbourg * 

Che  lì  Barge  fi  y gl  Bcclefiafiici , e li  Secolari  avefifero  facoltà  , e pri- 
vilegi di  efercifiare  qualunque  fpezie  di  Religione  fenza  ricevere  nocu» 
incuto^  e cosi  quelli  5 che  profetavano  la  Fede  Cattolica  9 Appostoli c a Ro- 
mana ? confermandofi'alii  trattati  , che  fi  conchifero  a Munger , (?  a Rys - 
xvyk . Che  tutti  U Cadallt , & il  bagaglio  degli  Ufficiali , e dei  faldati , e 
di  qualunque  altro , che  ubbidtjfe  in  qualche  impiego  il  Rè  di  Francia  , 
potefsero  ejsere  con  effii  loro  condotti  fuori , che  quelli  apprefi amenti , che 
Mpparteneftero  alla  Fortezza  . Che  farebbono  fomminiflrati  loro  quattro 
tento  Carri  ciqfcheduno  guidato  da  quattro  Cavalli , affine  di  portare  ii 
loro  bagaglio , gli  ammalati , e li  feriti  a Strasbourg  , efsendo  a quefit 
conceduta  5 non  efsendo  in  i/lato  di  viaggiare , di  trai  tener  fi  con  qualche 
Chirurgo  nella  Fortezza  fino  a tanto  ? che  fofrero  perfettamente  guariti , 
olii  quali  altro  non  doveafi  contribuire , che  la  fola  provinone  def  pane , 
t perciò  farebbono  immedi atemente  a fpefe  Cefaree  condotti  nella  più  pr af- 
fina Città  della  Francia . Si  confegnafsera.  loro  passaporti , e j 'alvocondot- 
ti , con  li  quali  potefsera  li  Comandanti  ? gli  Ufficiali  5 e li  faldati  y li 
Camme f sor 5 di  guerra , gl'  Ingegneri  , e gli  altri  tutti  5 che  fi  trattone /- 
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fero  al  fervigio  del  Rè  di  Francia  3 trasferi  rfi  fenza  oppofizione  alcuna  *7©4 
a Strasbourg . Che  la  Guarnigione  3 la  quale  dovea  fortire  dalla  Piazza  9 
dovelfe  ricevere  nel  paffaggio  moleflia  alcuna  9 e le  venijfe  vip- 
tato  il  bagaglio  5 e foffero  d ambedue  le  parti  refiituìti  vicendevolmente 
li  prigioni  9 che  durante  quel l affé  dio  caddero  nelle  loro  mani  . Cbe 
tutti  gli  abitanti  cosi  Crifltani  -,  come  Giudei  5 /’  intendejjero  in  quefla  Ca- 
pitolazione comprefi  3 e che  li  creditori , che  avejfero  qualche  ragione  con- 
tro gli  Ufficiali  5 e li  foldati , doveffero  nel  termine  di  ventiquattro  ore 
dichiarare  la  vera  fomma  della  loro  pretensone . CAe  Zr  Mintflri  del  Rè9 
che  avejfero  ricevuto  qualche  numero  de  contanti  dalli  Borghefi  , 0 da 
qualunque  altro , <Zr  foddisfare  le  milizie  3 0 per  fupplire  ad  altre 

occorenze  di  quell  ajfedio , non  f offe  ricercata  loro  reffituzione  9 0 appor- 
tato difjurbo  alcuno  3 wm  doveffero  contentar  fi  li  Creditori  di  prendere 
biglietti 3 ò lettere  di  cambio  3 »?//?  ricevejfero  quelli  Mmiftn  J opra 
di  loro  l obbligazione  di  re/lituire  l equivalente  nella  Piazza  di  Stras- 
bourg , ò /»  qualunque  altra  Citta  della  Francia  9 e godejfero  della  me- 
defima  abilitagli  Ufficiali  5 e Zr  foldati  di  quel  pr e fidio  . Che  gli  abitanti 
di  Landau  non  poteffero  ricevere  rifarcimento  delle  vettovaglie  9 che  a- 
vejfero  fommintffrate  alli  foldati  9 li  quali  dovejfero  ejfere  efenti  dal 
rendere  ragione  delle  rovine  9 che  avejfero  cagionate  nelle  abita- 
zioni per  formare  le  palizzate  9 ne  alcun  fuddito  del  Rè  di  Francia  po- 
tejfe  e (fere  ritenuto  J otto  pretensone  di  debito  dovuto  9 ne  fotta  qualun- 
que altro  immaginabile  ritrovamento . Che  gli  Ufficiali  del  Rè  9 Ecclefftf- 
jlici  9 e Secolari  ff abiliti  per  Ungo  tempo  in  Landau  non  incontrando  nel 
piacere  degl'  Imperiali  5 abbiano  liberta  di  trafportarfi  altrove  3 e di  ven- 
dere li  loro  effetti , e fe  voleffero  partire  con  la  Guarnigione  fojfe  loro 
conceduto  9 come  ffmilmente  a tutti  li  mercatanti  Francefi 5 e infieme  agli 
altri , che  foffero  di  quel  partito . Che  non  farebbe  trattenuto  9 ne  mole - 
fiato  [ equipaggio  degli  Ufficiali  9 permettendo  9 che  canduceffero  con  ejft 
loro  fei  Carri  coperti  5 ma  che  non  chiedejfero  jdefertore  alcuno  de  Ili 
Francefi.  Che  li  Carri  9 e li  Cavalli  9 che  farebbono  -a  Jpefe  Imperiali 
conceduti  9 affine  di  t rapportare  le  loro  Spoglie  5 farebbono  /caricati  a Vel- 
hkeìm  9 e immediate  -,  che  entr afferò  miti  Territori  dell  Imperatore  9 o . 
di  altro  Principe  della  Germania  5 farebbono  guidati  per  la  fi  rada  piu 
corta  firn  a Strasbourg , ne  più  camminaffero  al  giorno  9 che  lo  fpazio 
di  quattro  Leghe  Francefi  9 e che  refiafse  conceduto  a tutti  coloro  3 che 
fi  erano  J ahati  con  li  foro  effetti  in  Landau-,  di  ufcirne  a loro  benepla- 
cito 9 0 di  fermarfi  . Che  fi  regiftrarebbono  fopra  di  un  foglio  tutte  le 
monizioni  3 le  Artiglierie  3 le  vettovaglie  3 e tutti  gli  altri  apprefi amen- 
ti Spettanti  al  Ri  di  Francia  9 e fi  confegnerebbono  nelle  mani  di  nn 
Gomme ffario  Imperiale  5 affinché  non  pajfaffe  tempo  3 che  potè  fife  ritardare 
l efecuziane  delle  prefenti  Capitolazioni  . Le  Carte  9 gl  I fi r amenti  9 gli 
Atti  tutti  9 e li  regefiri  unicamente  conferenti  alla  Corona  di  Francia^  e 
non  alla  Città  3 e alli  Borghefi 3 fiano  concedute  in  potere  delti  Mtnifiri 
imperiali  5 c che  farebbe  ferme  fio  alla  Guarnigione  di  prendere  con  e fifa 
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lei  vettovaglie  J ufficienti  al  dì  lei  mantenimento  per  quattro  giorni Che 
fi  darebbono  da  ciafcheduna  parte  convenevoli  ofiaggì  per  ficurezza  delle, 
prefenti  obbligazioni  , e non  farebbono  rilanciati  fino  a tanto  , che  tutti . 
gli  Articoli  non  fiofifero  intieramente  , e fenza  frode  alcuna  , ef ?quitt  . Che 
tl  Rè  de  Romani  difporrebbe  delle  vettovaglie  , e delli  grani  , che  ap- 
partenevano alh  Borghefi , e agli  altri  abitanti  della  Città  per  fiufi rag- 
gare  le  fue  milizie  3 e la  Famiglia  del  Maggiore  di  quella  l'erta  dovefi- 
fie  nello  fpazio  di  tre  mefi  vendere  lì  propri  effetti  , e ritirar  fi . Che  fa-, 
rebbe  proibito  alle  milizie  Imperiali  il  togliere  dalle  ordinanze  Francefili 
fotdato  alcuna ->f uoriche  li  deferton  Allemanì  , che  fi  trovafifero  , b di  sfor- 
zare , ò di  persuadere  alcuno  dì  quelli  a prendere  partito  nell  Armate, 
dell  Impcradore  , quando  però  qualcheduno  per  fe  mede  filmo  non  avefife  in- 
clinazione di  annoverarli  fiotto  le  di  lui  infegne*  ; . 

Quelle  furono  le  famofe  Capitolazioni  accordate  tra  il  Principe. 
Lodovico  di  Baaden  Luogotenente  Generale  di  Cefare  alla  prefenza 
del  Re  de  Romani,  & il  Conte  Lattóne  Governatore  di  Landau, 
con  le  quali  ritornò  quella  Forrezza  fotto  il  Dominio  dell*  Imperado-. 
re  j Pofto  così  importante,  e così  gclofo,  provveduto  di  valido  pre- 
ludio, e munita  di  vettovaglie,  e di  apprettamene,  con  li  quali  ave- 
rebbe  potuto  lungamente  relitte  re  alli  vigorofi  sforzi  , e all’  attedio 
formidabile  de  Collegati-  Sortirono  da  lei  mille,  e cinquecento  abili 
all* armi,  ma  le  Artiglierie,  e li  Mortai,  che  fi  doveano  con  etti  lo- 
ro condurre,,  rimafero  addietro  per  deficienza  delli  giumenti  mancati 
al  loro  trafporto . Si  pofe  dal  Rè  de  Romani  il  Conte  di  Fritta  alla 
di  lei  direzione  , perdendo  li  Confederaci  mille,  e nove  cento  foldati 
morti,,  e quattro  mila  feriti,  e ne  averebbono  in  numero  molto  mag- 
giore lafciati  eftinti , fe  non  avefièro  difeoperta  , e {ventata  copiofa 
quantità  di  mine,  e di  fornelli  * Si  lafciarono  però  dagli  attediati  tre 
mila  combattenti,  porzione  delli  quali  cadde  dal  ferro  , e dai  fuoco 
tolta  di  vita  •»  e porzione  fi  refe  inabile  all’  anni  dalle  ferife  , dalle  qua- 
li il  Cónce  di  Lubaine  rimate  privo  degli  occhi  » Fece  il  Rè  de  Ro- 
mani al  triplicato  fcarico  dell' Artiglierie  folennizzare  dalle  milizie  il 
Te  Deum,  rendendo  fommi  ringraziamenti  all’  Altittmo  per  una  cosi 
infigne,  e fegnalata  Vittoria  > Aqiufto  , che  apriva  l’adito  a mag- 
giori, e più  rilevanti  progredì , e ciò  adempiuto  lì  partì  egli  dal  Cam-, 
po  per  ritornare  alla  Corte . Per  riandare  di  nuovo  gli  avvenimenti, 
fùcceduti  nell'  Ungaria , diratt,  che  il  Barone  di  Z.eiller  , ch’era  uno 
de  Committar>  di  Cefare  deftinati  a maneggiare  l’ aggiuftamento  con 
Malcontenti , pervenne  l’ undecimo.  di  Novembre  dal  Congretto  da 
Schemnitz  a Vienna,  ed’ erano  due  giorni  innanzi  arrivati  gli  Invia* 
ti  dellTnghilterra,  e dell" Olanda,  li  quali  tutti  aderivano  , che  le 
negoziazioni  cogli  Unga  ri  fi  erano  totalmente  difcioltc- 

Li  Deputati  de  Malcontenti  non  aveano  Talentato  di  un  follo  punto 
le  condizioni  delle  loro  eforhitanci  prettefe,  ne  prolungato  il  termi-: 
ne  all*  Armiftizio  > come  era  ttato  dal  canto  dell’ìmperadore  efebito» 

ac- 
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acciocché  iti  quello  tempo  s*  inveftigaffero  li  modi  di  ritrovare  qualche  1704 
temperamento  9 affine  d'indurre  amichévolmente  li  deviati  alia  ragio- 
ne . Moftravano  gli  Intervenienti  de  Sollevati  di  acconfentire  alla  pro- 
lungazione dell’  Armiftizio,  affine  che  fi  terminafiero  gli  articoli  già 
concertaci  delia  Concordia,  mà  volevano  prima  alficurarfi  , che  fi  ac- 
confentifie  loro  i’  efecuzione  di  ciò  , che  pretendevano  , promeffo  nel 
tempo  del  Coronamento  alla  Nazione  , tnà  non  avendo  fopra  di  que- 
fto particolare  ricevvta  alcuna  pofitiva  rifoluzione  furono  feperate  le 
Conferenze  con  cftremo  piacere  di  quelli»  che  avcano adoperate  tut- 
te le  loro  diligenze,  affine  di  attraverfare  li  negoziati  . Si  trovava 
perciò  quel  Regno  divenuto  il  Teatro  funefto  delle  guerre  Civili, 
poiché  il  Barone  di  Zeiller  non  pervenne  così  torto  a Vienna  , che 
l'Imperadore  fpedì  un  efprclfo  al  Re  de  Romani,  e al  Generale  Er- 
beville,  acciocché  dafiero  la  marcia  a diverfi  Reggimenti  per  rinfor- 
zare il  Generale  Heisler  nell'  Ungaria,  ed’ ebbero  commcfsione  quat- 
tro di  quelli , che  di  già  erano  pervenuti  a Lintz  per  trasferirli  neU* 

Italia,  di  voglierfi  immantenente  a quella  parte,  cosile  foldatefche, 
che  fi  erano  adunate  nella  Moravia,  e ideila  Boemia  , e negli  altri 
paefi  Ereditari  di  Cafa  d’ Auftria,  aveano  ricevvti  ordini  d’ incammi- 
narli aneli’ effe  nell’ Ungaria.  Oltre  qualche  milizia  Imperiale  , che  pifPofi/iri»i 
fi  trovava  nell’ Ungaria,  fi  erano  date  le  morte  verfo  Alba  Reale alli 
Ungari  , che  rimanevano  fedeli  a Cefare,  affinché  travagliaftero  a‘‘- 
riformare  le  fortificazioni  di  quella  Piazza , e le  riducelTero  a miglio- 
re, e più  ftabilile  rifacimento . L’ Imperadore  niente  perciò  trahfcia- 
va , affale  di  comporre  un  corpo  vigorofo  di  Armata  capace  di  ridur- 
re alla  convenienza  li  Malcontenti,  ò almeno  di  trattenerli  dalle  ofti- 
lità.  Rinforzò  perciò  il  Generale  Heisler  diquindeci  mila  foldati  con 
le  milizie,  che  ci  fece  giugnere  dalla  Germania.  Gli  Ungari  folleva- 
ti  aveano  dal  canto  loro  cominciato  a fare  qualche  movimento  , e li 
loro  Capi  erano  ormai  ridotti. all’ Armate,  che  alloggiavano  intorno 
Peli,  e lo  cignevano  di  ftretto  blocco.  Il  Principe  Ragozzi  a iftiga- 
zìone  di  un  Ingegnerò  Francefe  cinfe  d’afledio  con  un  corpo  di  com-  due°^uhi>u. 
battenti  Nauhiaufel,  e avvennèa  lui  di  foggiogare  quella  Fortezza,  & ,0 

avea  ordinato  alle  fue  foldatefche  di  vendicare  la  morte  delle  milizie,  <JI"  *' 
che  furono  già  qualche  tempo  tagliate  a pezzi  dalla  Guarnigione  Impe- 
riale di  Waufthfeim  , avendo  indi  cominelle  diverfe  reprefaglie  nel 
circonvicino  Paefe.  Due  Deputati  della  Tranfilvania  fi  erano  dopo 
io  fcioglimento  di  quelli  trattati  trasferiti  a rinvenire  il  Ragozzi,  af- 
fine di  esebirgli  il  Dominio  di  quella  Provincia  riconolcendoloperlo- 
ro  Principe . Era  quella  una  negoziazione  già  molto  tempo  promorta, 
giudicando,  che  la  Porta  Ottomana  folfe  per  foftenerc  in  tutti  quelli 
movimenti  le  fue  concepute  deliberazioni . 

In  quello  tempo  pero  il  Sultano  profefiava  di  volerli  mantenere 
collante  nell’ortervanza  delli  trattati  di  Pace,  e,il  Generale  Rabuttin 
avea  riportati  confiderabili  avvantaggi  fopra  li  Tranfilvani*  che  fi  fol- 
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1704  levarono  contro  1*  Imperadore  , poiché  oltre  mille  foldati  tagliati  te 
pezzi  avea  aquiftati  moki  prigioni  , c confeguki  due  paia  di  timpani 
c due  ftendardi.  Si  eranopero  que  Ribelli  Taccheggiando,  ed’  abbruci 
ciando  le  Campagne,  per  le  quali  «affavano  , ricreiti  di  quella  per- 
dita , e uniti  in  numero  confiderabUe  di  quindeci  mila  minacciavano 
ufficili  bloccare  il  Cartello  di  Tronsledin.  Portando  però  alcuni  Ufficiali 
Francefi  por-  Francefi  fovvenimento  a Malcontenti  , ancorché  foflero  travediti, 
à“hiauSut  vennero  riconofciuti , & arreftati  trà  le  frontiere  della  Silcfia,  e del- 
ti. la  Polonia  , ed’  elTendo  qualcheduno  di  loro  fuggito,  quello  fi  tras- 
ferì a ritrovare  il  Ragozzi  nell'Ungaria.  • 

Si  concertò  in  quello  mentre  nell’  Allemagna  dalla  Guarnigione  di 
BrX’trnma,  Frisbourg  di  forprenderc  improvifamente  Brifac  , per  lo  che  il  di  lei 
Governatore  fortito  il  nono  di  Decembre  alla  tefta  di  mille  combat- 
tenti con  quantità  di  Carri  carichi  di  foldatefcha,  e di  altri  apprefta- 
menti  militari , coperti  da  lungiflìmi  intrecci  di  legno  , fopra  de  quali 
tutto  intorno  ci  pofero  il  fieno  , di  modo  che  fembravano  Carri  , 
che  portafTero  le  folite  contrxbnzioni  a lor Padroni,  come  era  il  con- 
fitto coftume  di  tutti  i giorni . Arrivarono  nelle  otto  ore  di  mattina 
a Brifac,  mà  era  così  ingombrata  tutta  intorno  da  folta  nebbia  , che 
appena  fi  fcorgeva  venti  palli  lontana  quella  Città  . Erano  quelli 
Carri  guidati  da  Ufficiali , che  tenevano  le  veftimenta  de  Carratieri, 
di  modo  che  con  uno  di  quelli  occuparono  la  Porta,  che  preftava  1* 
adito  nella  Città , c due , che  erano  carichi  di  Fantaria  , trapalaro- 
no innanzi,  e fi  fermarono  poco  difeofti. 

Il  Signor  di  Bieme  Commeflario  delle  Fortificazioni  fole^  collo- 
care al  lavoro  li  Guaftadori  , che  la  mattina  giugnevano  per  trava- 

fjliare..  Accortati  trenta  di  que’ foldati  chini  ove  era  vacua  da  Carri 
a porta, fu  loro  addimandato  chi  erano,  e che  volevano,  e fermati 
con  vogliere  loro  li  fucili,  venne  foggiimto,  che  fe  erano  venuti  per 
lavorare  , doveano  prefentarfi  , come  facevano  gli  altri  , al  Comelfa- 
rfo.  Prefero  quelli  immantenente  dal  Carro  vicino  le  loro  armi  , e 
il  Commeflario  gridando  alle  guardie,  che  fi  poneflero  sii  la  difefà, 
dopo  di  cflergli  vibrati  contro  alcuni  colpi  di  fucile  fenza  ferirlo  , fi 
gittò  nella  folfa,  e coricoffi  fra  que  Cefpugli,  mà  continuando  efli  a 
fiaricar  le  loro  armi , non  rimafe  egli  a caufa  della  denfa  nebbia  col- 
pito . Somminiftrò  quello  fucceflo  tempo  al  corpo  di  guardia  delle 
fortificazioni  efteriori  , e a quello  della  Porta  , di  validamente  oppo- 
nerfi  agli  agreffori.  Volevano  follevarc  il  Ponte  levatore,  mà  ftando 
occupato  dal  Carro,  che  c’era  fopra,  riufeì  inutile  il  tentativo.  Gli 
Ufficiali,  c li  foldati,  che  dimoravano  negli  altri  due  Carri,  oltra- 
paffati  nella  Città , avendo  udito  lo  ftrcpito  forarono  tutti  armati 
contro  le  guardie  della  Porta,  dalle  quali  furono  con  perdita  di  cin- 
que loro  rcfpinti.  Fermarono  quelle  immantenente  l'entrata  calando 
la  grada  di  ferro,  centro  le  quali  fiancarono  gli  aflalitori  li  loro  fu- 
cili, di  modo  che  mn  c'cra  alcuno  , che  ardifie  di  affacciai  per 
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diacciarli . Il  Signor  di  Bravval  Capitano  de  Granatieri,  che  era  de- 
ftinato  in  quel  tempo  alla  guardia  di  quella  Porta,  lalciòla  metàdelli 
Tuoi  foldati  a cuftodirla,  ed’ egli  fall  colreftante  di  loro  fopra  il  ter- 
rapieno della  muraglia , da  cui  fece  un  fuoco  così  vigorofo  fopra  del 
Ponte , che  uccifi  alcuni  afialitori , e feriti  molti  altri  , obbligò  li  ri- 
manenti a difcoftarfi.  A lui  fenza  rimanere  ferito  reftò  forato  da  una 
palla  di  fucile  il  Capello , & il  Signor  di  Horifalye  Governatore  del- 
la Città  fcorfe  per  ogni  parte  eccitando  le  milizie  alla  difefa  , & alli 
foldati  nemici , che  rimalero  prigionieri  venne  concedutala  vita.  Per- 
deronoli  defenfori  in  quell’ occanone  una  fentinella  avanzata,  e alcuni 
altri  foldati,  ina  uccilero  quaranta  afialitori,  la  maggior  parte  Ufficia- 
li, ferito  il  Luogotenente  Coloncllo  diOfnabruk  condutorc  di  quelle 
genti,  chetava  alla  tefta  di  due  mille  foldati,  affine  di  efequire  quell’ 
intraprefa,  mà  la  cagione,  che  avea  divertito  quel  tentativo  s’impu- 
tò alla  Cavalleria  , che  porta  in  marcia  non  arrivò  a tempo  d’ intro- 
durli a briglia  fciolta  , come  fi  era  concertato , nella  Città  . Come 
aveano  molta  ragione  li  Francefi  di  fofpettare  qualche  intelligenza 
dentro  di  lei  , così  andarono  con  follecita  induftria  inveftigando  1* 
Auttore  affine  di  dare  con  il  meritato  gaftigo  un  riguardevole  cfcm- 
pio  a Traditori. 

Li  trattati  coll’  Elettrice  di  Baviera  furono  il  decimo  di  Novembre  fot- 
toicrittidallTmperadore,  e giufta  quelli  dovea  la  Città  di  Monaco  ede- 
re totalmente  fmantellata  , e ie  altre  Fortezze  fi  doveano  con  le  condi- 
zioni accordate  confignarein  manodi  Cefare  , ricevendo  quella  Princi- 
peffa  per  di  lei  mantenimento  le  rendite , che  le  doveano  edere  contri- 
buite. Il  Generale  Herbevillc,  il  Principe  di  Beruivich,e  li  Generali 
Huffas,  c Tenus  fi  trasferirono  con  tutte  le  loro  foldatefche , e qual- 
che porzione  di  Cavalleria  lotto  la  Piazza  d’Ingloftat,  affine  di  con- 
feguire  in  virtù  delle  Capitolazioni  il  di  lei  polfedimento , mà  il  Ge- 
nerale Luxelbourg  che  la  reggeva  , ricusò  di  lafciarla  fe  prima  la 
Guarnigione  non  venilfe  foddisfata  con  duecento  mila  fiorini  delle  fue 
paghe.  Le  rimanenti  Fortezze  della  Baviera  frapolero  lemedefimeop- 
pofizioni  , poiché  le  milizie  , che  le  guardavano  , pretendevano  di 
rimanere  rifarcite  delli  loro  avanzi,  & adempiute,  che  fofTcroquefte 
condizioni  , fi  dichiaravano  , che  farebbono  pronte  ad'  ubbidire  alle 
commeffioni  dell’  Eletrice  . 

Il  Cartello  di  Trarbach  ancorché  vigorofamente  attaccato  dagl’im- 
periali tuttavia  fi  difendeva  con  gran  vigore  , mà  poiché  il  Prin- 
cipe Ereditario  d’Haffia  adoperò  qualunque  induftria  per  fottomet- 
terlo  , fi-fperava  , che  forte  ben  prefto  per  condefcedere  alla  cefi 
fione  . Pervenuto  il  Duca  di  Marlborough  il  decimo  di  Novem- 
bre a Francfort  immantenente  di  là  pafsò  a Berlin  , ove  ricevute 
ampie  teftimonianze  di  onore  , e di  affezione  dal  Rè  di  Pruina, 
fi  conduffe  coi  Principe  di  lui  figliuolo  in  Annover,e  di  là  pofeia 
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fi  trasferì  nell’  Olanda  . Le  foldatefche  dell’  Inghilterra  , che  fi  erano 
trattenute  a Weilfembourg,  decamparono  da  quel  foggiorno.  La  Ca- 
valleria marciò  verfo  di  Philisbourg,  affine  di  prendere  il  cammi- 
no di  Bergertrat,  e laFantaria  al  numero  di  due  mila,  e cinquecento 
foldati  pervenuta  a Spira  fi  dovea  imbarcare  nel  di  lei  Porto  , mà 
capitata  relazione  , che  li  Francefi  avellerò  ragunato  da  qualunque 
Guarnigione  circonvicina  molti  foldati  , affine  di  formare  un  Corpo 
confiderabile  di  foldatefche  capaci  d’intraprendere  qualche  riguardevole 
operazione,  ricevè  comando  di  recedere,  e di  trattenerli  a Warmes. 

Li  Reggimenti  Imperiali , che  fi  doveano  condurre  a militare  nell* 
Ungaria,lì  erano  poni  in  marcia,  c fi  andava  apparecchiando  un  nu- 
mero fo,  e valido  ammafTamenta,  che  fi  dovea  trasferir  nell’Italia- 
Il  Principe  Eugenio  di  Savoja  era  con  un  corpo  confiderabile  di  fol- 
datefcha  deftinato  nella  Baviera,  e fi  andava  giudicando , che  alla  di 
lui  comparfa  le  Guarnigioni  Bavarefi  , che  ricucivano  di  fortire  da 
quelle  Piazze  , le  averebbono  immantenente  cedute  . Li  Francefi  all* 
oppofto  fi  aumentavano  giornalmente  alle  parte  di  Luxhemhourg , e 
di  Metz  5 e non  lafciavana  di  adoperare  ogni  ftudio  ■»  affine  di  com- 
parire nella  fuflèguente  Stagione  poderofi  alla  Campagna  . La  Lore- 
na flava  in  difpofizione  di  opporu  all’  imprefe  delli  Collegati  , che  fi 
erano  fortemente  muniti  in  Treveri , & in  qualche  altro  pollo  del 
circoftante  Paefe. 

Avea  il  Rè  di  Francia  fatto  dichiarare  al  Duca  di  Lorena,  che  più 
non  poteva  {offerirlo  neutrale  , e che  facea  di  meftieri  di  prendere 
quella  celere  rifoluzione,  che  giudicaffe  più  necefiaria  al  {ottenimen- 
to della  Confederazione  , che  avea  ftabilira  colla  Francia  ..  Facea  tra- 
vagliare parimente  all’erezione  delle  Forti ficazioni  di  Lignè  , poiché, 
li  Confederati  difegnavano  di  rifcuotcre  dal  di  lei  Territorio  contri- 
buzioni , effendo  quella  Piazza  fpettante  al  Ducato  della  Lorena,  mà 
citftodita  dalle  foldatefche  Francefi-  La  neutralità  della  Savoja,  che 
cjalli  Canroni  Svizzeri  fi  pretendeva  di  ottenere  dal  Rè  di  Francia, 
dovea  deliberarli  nella  loro  Dieta  , e con  ella  quella  ancora  della 
Valle  di  Aorte  , poiché  a quello  paffaggio  , che  fu  occupato  dalli 
Francefi  a requifizione  delli  Cantoni  Eretici ,fù  conceduta,  affine  di 
confervare  loro  una  Ubera  comunicazione  cogli  Stati  del  Duca  di  Sa- 
voia , per  lo  che  il  Signore  di  Mellarde  di  lei  Inviato  afpramente  fi 
querelò  contro  la  condotta  del  Signore  di  Tleknfteim  , che  non  li 
avea  con  migliore  rifoluzione  difefi.  Avea  quello  Ufficiale  pervenu- 
to a Seleurre  pubblicato  un  manifello , col  quale  dimoftrava  di  avere 
prudentemente  operato  - Venne  con  tutto  ciò  richiefto  da  Magiftra- 
ti  a rendere  ragione  , e il  di  lui  giudicio  fu  delegato  a un  Configlio 
di  Ufficiali  da  guerra  , che  fervivano  il  Duca  di  Savoja  in  Piemonte . 
Rima  fero  però  gli  /piriti  eftremamente  turbati  , poiché  li  Canroni 
Cattolici  fi  erano  /opra  di  quello  particolare  adunati , e quello  di  Zu- 
rigo 
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rigo  era  invincibile  dal  proprio  canto  5 efollcdta  la  Dieta  , affine  di 
feorgere  ultimata  quella  contela. 

Si  era  nella  Francia  decretati  molti  economici  provvedimenti  per 
dare  metodo  migliore  alle  rendite  della  Corona  , e affine  di  rimet- 
tere con  quelle  , e foftene re  gli  Eferciti  eftrcmamente  diminuiti 
dalli  lìnillri  avvenimenti  della  decor  fa  Campagna,  malamente  (de- 
ceduti fotto  di  Hoechllet . II  Conte  di  Tolofa  il  decimo  di  Novem- 
bre partito  da  Tolone  giurile  con  li  Cavalli  delle  polle  a Merli  , 
lalciata  colà  la  Flotta,  che  diriggeva.  ecce  tirata  una  porzione  del- 
li  Vascelli , che  erano  rimalli  lungo  le  colle  di  Spagna  , poiché  ma- 
lamente trattati  nella  preceduta  battaglia  non  poterono  leguire  in- 
ficine con  gli  altri  l’ avanzamento . Solleneva  allora  la  direzione  del- 
le foldatefche  nella  Fiandra  Spagnnola  il  Marefciallo  di  Villeroi , e 
fi  andavano  llabilindo  dal  Rè  varie  altre  promozioni  de  Comandan- 
ti, avendo  nel  Delfìnato  un  corpo  confiderabile  di  foldatefche  pro- 
vvedute di  monizioni,  e di  vettovaglie  trafportate  dalla  Linguadoc* 
ca,  dalla  Franca  Contea,  c dall’  Allazia. 

Li  Commilfardi  fi  follenevano  tuttavia  più  contumaci,  ancorché 
fodero  in  numero  molto  minore  diminuiti  , delli  quali  iùccefie  al 
ponte  di  Salindrc  tra  t Andalufia , e S.  Giovanni  , guidati  dal  Ro- 
fa  lor  Capitano  , un  rimarcabile  combattimento  con  le  Reggie  fol- 
datefche,  in  cui  quelle  perderono  cento  foldati.  Aveano  umilmen- 
te altre  Genti,  ed’ altri  Capi  , di  modoche  non  ofava  alcuno  tran- 
sitare, dall’ una  all’altra  Città  fen  za  le  feorte,  che  lo  guidale.  Il 
Cavaliero  avea  parimente  con  li  Cuoi  feguaci  ciequita  un  oftilc 
invaflione  nel  Delfìnato,  dal  quale  avea  condotti  con  un  Ufficiale 
venti  prigionieri  nella  Savoja.  Il  Rofa  pervenne  pofeia  con  quattor- 
dici di  lui  Compagni  a Gineura  , e come  fi  era  vantato  di  tenere 
molti  feguaci  fotto  la  fua  direzione  , così  fi  apprendeva  validamen- 
te alla  Corte  di  Francia  l’ accrefcimento  del  loro  numero,  li  quali 
comettevano  giornalmente  varie  repreffaglie,  ancorché  fi  teneuero 
nella  Linguadocca , e nella  Sevenes  , oltre  le  Milizie  della  Provin- 
cia , fedeci  battaglioni  de’  Fanti  , e due  Reggimenti  de  Dragoni  ; 
Sembrava,  che  il  difegno  della  Francia  procurailè  di  Ipedire  quelle 
ibldatefché  nelll’Italia,  allora  che  1’  affare  delli  Commilfardi  intiera- 
mente fi  terminalfe , avendo  in  quello  mentre  fei  battaglioni  di  Fanta- 
riaNÌntraprefero  verfo  di  quella  parte  il  movimento. 

Il  Signore  di  Bar,  ch’era  Governatore  di  Trarbach  , avea  fatto 
pervenire  alla  Corte  di  Francia  un  avvitò  , con  cui  t agprefentava , 
che  avea  rigettati  gli  affalitori,  che  volevano  fcalar  le  muraglie,  e 
che  fi  era  nelle  parti  fotterranee  internato,  nelle  quali  fi  trovava  con 
la  Guarnigione  in  illato  di  non  temere  forprefa  alcuna , dfendo  ivi 
{Scure  dallo  feoppiamento  delle  bombe  , e le  fece  faperé,  che  egli 
era  provveduto  di  brave  milizie  , e di  molte  monizioni  da  guerra  tro- 
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p i vandofi  con  ottime  fortificazioni^  che  oltre  all*  avvantaggio  del  fico 
ibrnminiftravano  occafione  per  lungo  tempo  di  foftenerfi  . Aveano 
però  le  batterie  degli  afiàlitori  li  due  di  Decembre  con  profittevole 
1704  avvantaggio  berfagliato  auel  Forte  , al  quale  fi  erano  con  li  loro  tra?- 
vagli  così  approflimati  alla  Porta  di  Ratean , che  dandoci  folo  venti 
palli  difeofti,  aveano  occupata  la  Contrafcarpa- , rimafto  eftinto  in 
quel  cimento  il  Capitano,  & Ingegnerò  Woefthoven.  • 
rùìficnx  ca-  ^ Marchcfe  di  Puifieux  ritornato,  dall’ Ambafciata  foftenuta  negli 
valico  dì  s.  Svizzeri , e con  Regia  approvazione  ultimata,  venne  dal  Rè  prefciel- 
Spint0.  tQj  e computato  fra  gli  ordeni  de  Cavalieri  , che  portano  la  Croce 
di  Santo  Spirito . Il  Rè  di  Francia  pubblicò  pofeia  nelle  Provincie  del 
fuo  Dominio  un  decreto  , affine  di  provvedere  nelli  Territori  ,.  e 
nelle  Comunità  del  proprio  Regno  nelle  nuove  foldatefche  per  riempire 
gli  Efercitiy  che  manteneva  nell’Italia,  e nelle  Spagne ^ con  varie 
condizioni,  e privilegi. La  Camera  delli  Comuni  nell’  Inghilterra  il 
duodecimo  di  Novembre  versò  fopra  l’ Arringo  della  Regina  pronun- 
ciato nel  Parlamento  , e rifolvè  di  univerfalc  cònfentimento  di 
accordarle  un  rilevante  fuffidio  per  continuare  con  folledto  vigore , 
e con  eftrema  rifoluzione  la  guerra  . Approvata  nel  duodecimo  di 
Decembre  quefta  propofizione,fù  nello  ftefib  deliberato  di  prefentare 
un  memoriale  con  cui  fi  fiipplicava  di  far  confignare  alla  Camera  gli 
atti  tutti  concernenti  li  difpendj  5 che  fi  doveano  1’  anno  .venturo 
contribuire,  affine  di  foftenere  in  terra,  e in. mare  le  ragioni  di  Ca- 
la d’ Auftria,  eia  libertà  dell’Europa,  c fomminiftrare , fecondo  le 
accordate  convenzioni , la  dovuta  porzione  di  foldatefche  à Collegati. 
Aveano  fimilmente  rifoluto  di  efebirle  un  altra  fupplica,  con  cui  la 
preghavano  di  concedere  una  ragionevole  corrifponfione  alli  Mari- 
na; , e alle  milizie  di  terra , che  aveano  adempite  nel  Combattimen- 
. to  Navale , e fui  Danubio  le  loro  parti . : ' 

Il  Cavaliero  Hadyes  fegrettario  di  Stato  della  Regina  fece  rela-* 

...  zione  alla  Camera  Rafia,  che  la  Maeftà  (uà  rifpondeva  all*  ultimo 
Rcgfna * 6 * memoriale.  Avere  in  qualunque  tempo  Sommamente  de  fiderato  di  accre- 
feere  coraggio  a tutti  quelli  , che  /'  aveano  awantaggioSamente  ferviti 
in  guerra  , e non  poteva  rimanere  , che  foddiifatta  della  Camera^  che  , 
fi  era  in  quefia  occafione  rammemorata  di  lei  , e perciò  averebbe  procu- 
rato <t  impartire  gli  ordini  necceffiari  conferenti  alte  richiefie  , che  fi  con-*  f 
tenevano  nel  memoriale.  . •'  ‘ . ; . : * .1  •. 

» Ricevè  la  Camera  allora  tutti  li  computi,  che  ricercava*  fopra  de 
quali  travagliò  nelle  deliberazioni  di  fovvcnirla*  e la  di  lei  rifoluzio^ 
ne  versò  nell’ impiegare  quaranta  mila  Vomeri!  fopra  li  Vafceili,  a 
ciafcheduno  de  quali  doveafi  fominiftrare  quattro  lire  Redine  al  mefe* 
come  pure  agli  Ufficiali  dell’Artiglieria  , affine  di  provvedere  di  tut-» 
co  il  bifognevole  le  Navi,  e gli  Eferciti,  che  doveano  militare  nell* 
Allemagua.  Rifolvè  ella  parimente  di  accordare  alla  Regina  la  fonv> 
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ma  di  cento  mila  lire  fterline  per  le  fpefe  ordinarie  della  marina  , e 1704 
quaranta  mila  per  diftribuirle  agli  Ufficiali  dell’ Artiglieria  , ed’  altre 
dieci  mila  per  provvedevi  di  magazzeni  a Porftinouth,  affine  di  ripor- 
ci le  vettovaglie,  e le  munizioni  da  guerra. 

Si  fecero  dai  Parlamento  diverfi  altri  provvedimenti  per  foftetiimen- 
to  delle  milizie,  che  doveano  l’anno  venturo  guerreggiare  nella  Ger- 
mania, e in  Portogallo,  alla  fomma  di  felfanta  mille  combattenti,  * 
e doveafi  rimontare  la  Cavalleria,  e fovvenire  di  contanti  li  Princi- 
pi Confederati,  e mantenere  li  marinai  , che  doveano  fervire  fopra 
la  Flotta  del  mare  . Venne  fimilmence  Riabilito  di  prefentarc  una  rariamento 
fcrittura  alla  Regina,  con  cui  fi  fupplicafTé  di  efficacemente  interdi-  Rogiti? 
re  qualunque  commerzio  con  la  Francia,  e fpezialmente  quello  delli 
biglietti,  o di  lettere  di  cambio,  e furono  fimilmente  confirmati  dal-  la°FrancùTl 
la  pluralità  de  voti  tutti  gli  atti  fudetti,  che  fi  proposero,  di  modo- 
che  tutte  quelle  alfignazioni  importavano  la  fomma  di  quattro  mi- 
lioni, e otto  cento  mille  lire  fterline.  Si  versò  pofeia  nell’ inveftiga- 
re  li  mezzi,  che  poteffero  fervire  all’Adunanza  delli  foccorfi,  e per- 
ciò fi  decretarono  varie  riloluzioni  , con  le  quali  fi  potevano  accu- 
mulare danajo  baftevole  al  provvedimento  della  fovraftante  Campa- 
gna. Si  deliberò  dalla  Camera  Alta  d’ indrizzare  un  memoriale  alla 
Regina,  con  cui  efficacemente  fi  fupplicava  , che  nel  prolfimo  can- 
giamento del  Vefcovo  di  Qpebac  , e di  altri  prigionieri  Francefi  , ^ 

che  fi  trattenevano  a Londra , avelie  compaffione  , e riguardo  alli 
Proteftanti  rifuggiati  , che  furono  fatti  prigionieri  dalli  Francefi. 

Prefentata,  che  rimafe  quefta  fcrittura  alla  Regina,  ella  con  cortefe 
accoglimento  l’hà  ricevvta,  ed’aftaltò  all’onore  di  Cavaliero  il  Ca- 
pitano Iamper,  per  rimunerare  li  di  lui  rilevanti  meriti  , e fpezial- 
mente  per  quelli  , eh*  egli  avea  confeguiti  nell’  acquifto  di  Gibilter- 
ra, e nell’ultimo  combattimento  Navale  contro  i Francefi  . Aveano 
li  Mercadanti  dell’Inghilterra  offerito  alla  Regina  per  quefta  guerra  • 

un  millione  di  lire  fterline,  affine  di  confeguire  una  ragionevole  cor-  ta  di  erigere 
rifponfione  per  ciafcun*  anno , & ilConfiglio  della  Citta  avea  decre-  UIW  Piramide, 
tato  dinanzi  al  di  lei  Palagio  una  piramide  con  ifcrizioni  in  varie 
lingue  , che  perpetuaftero  le  memorie  delli  gloriofi  avvenimenti 
fucceduti  nella  trafeorfa  Campagna  all’  armi  vittoriofe  della  Re- 
gina. . 

Come  le  Armate  di  Portogallo  non  aveano  per  anco  confeguito 
movimento  confiderabile  dopo , che  fi  erano  allontanate  da  Ciudad 
Rodrigo,  così  le  foldatefchc  del  Rè  Filippo  fi  erano  contentate  di 
confervarfi  in  attenzione  delli  loro  motti,  poiché  il  Signore  di  Bay 
andò  con  molta  oiTervazione  inveftigando  gli  andamenti  , che  faceva 
un  corpo  confiderabile  comandato  dal  Conte  di  S.  Vicenzo  . Il  Mar- 
chefe  di  Thoy  avendo  però  ricevvta  relazione  , che  li  Portoglieli  fi 
approffimaffero  di  nuovo  a quella  Terra , diftaccò  alcuni  Reggimen- 
Ijioria  Contarmi  Parte  /,  Bbb  ti 
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1704  ti  verfo  di  Coria  , e partì  egli  con  alcune  foldatefche  , che  àvta 
adunate  per  andarli  a congiugnere  col  Signore  di  Bay  , prefidiando 
la  Città  di  Valenza  con  un  Reggimento  di  Famaria  . Avendo  in 
rortogfcffi,  e quello  mentre  il  Marchefe  di  Thoy  ricevuto  avvilo,  mentre  marcia- 
ci pagnuoiì  ’à  va  5 che  le  foldatefche  Portoghelì  fi  ritirafl'ero , e che  il  Rè  di  Por- 
quaiticn.  t0gaU0  lafciata  la  propria  Annata  fi  folle  trasferito  a Lisbonna  , egli 
• li  accollò  a Ciudad  Rodrigo  , & ordinò  alle  milizie,  che  comanda- 
va, di  prendere  li  loro  quartieri  d’inverno,  la  maggior  parte  delle 
quali  li  alloggiarono  fopra  le  rive  del  Tago,  e le  rimanenti  oltre  la 
: Riviera  di  Diecco  ellendendolì  lino  alle  radici  delle  montagne.  Avea 
il  Rè  Filippo  urgente  necellità  di.  foccorfo  da  propri  Ridditi',  alfine 
d’invigilare  alla  licurezza  di  fua  perfona.  Gli  aveano  perciò  molte 
Cominatà  della  Spagna  cfebiti  doni  gratuiti  , mà  non  furono  inimi- 
tati dai  Cattelani  , che  ricufarono  di  fomminillrargli  ajutó  alcu- 
no, profetandoli  mal  foddisfatti  del  Vice  Re,  che  avea  fatti  morire 
due  perfonaggj  imputati  di  elfere  flati  partecipi  dell*  ultima  colora- 
zione , di  modochc  gli  abitanti  di  Barcellona  gli  aveano  offerita 
una  fomma  conlìderabilc  di  danajo  , affine  di  prefervare  la  loro 
vita. 

Il  Confolato  della  Siviglia  avea  ricufiito  di  ricompenfare  li  Con- 
vogli Franceli,  che  doveano  feortare  li  Gallioni  Spagnuoli  alle  Ca- 
. narie,  di  modo  che  la  Corte  di  Madrid  avea  rifoluto  di  farli  a pro- 
prie fpefe  condurre  a Porto  Bello , avendo  eletto  il  Duca  di  Haciére 
il  Rè  Filippo  lor  coudutiero  . Il  Marefciallo  di  Tefsè  pervenne  il  nono  di  No- 
TcfSafTon-  verr't>re  a Madrid,  in  cui  con  molte  dimoftrazioni  di  onore  fu  rice- 
i.Vd'óro*"»  vuto  dal  Rè  Filippo,  che  li  conferì  l’ordiiie  del  Tofon  d’orò,  e lo 
Sj'igna!fe  dl  creò  Grande  delle  Spagne  . Il  Carico  di  Generale  di*  Badajos  fò 
conferito  al  Marchefe  di  Bay  Luogotenente  Generale  delle'  milizie 
Spagnuole,  & il  governo  di  Ciudad  Rodrigo  a Dom  Filippo  di  Zu- 
niga.  La  Corte  di  Madrid  fece  ricercare  al  Regno  di  Galizia  otto 
nula  foldati  per  la  prolfima  lovravegniente  Stagione  , mà  li  di  lei 
Stati  non  ne  concederono  che  quattro  mille  a cagione  delle  grandi 
impofizioni , delle  quali  fi  trovavano  intollerabilmente  aggravati  . An- 
corché li  Portoghelì  poco,  ò nulla  avellerò  operato  nella  anteceden- 
te Campagna,  flava  il  Rè  Felippo,  e tutti  gli  altri  del  di  lui  parti- 
to in  gravilfime  agitazioni  , di  modo  che  fi  temeva  una  terribile 
follevazione  nelle  Spagne  a favóre  di  Carlo  III.  Affine  di  perve- 
nire quello  difordinen  fi  arreftarono  alcuni  perfonaggj  di  crediro  , 
fra  quali  il  Conteftabile  di  Cartiglia,  c il  Duca  di  Varaguas  , il 
Conte  di  Euril  partecipe  del  Configlio  di  guerra  , il  Conte  di 
Cifuentes,  c Dom  Giovanni  Francelco  di  Frias  Fifcale  dcirinqui- 
fizione.  Fìi  il  Conte  di  Euril  condotto  carcerato  la  Pampalon’a  , 
mà  il  Conte  di  Cifuentes  rrovò  il  modo  di  ritirarli  a falvamen- 
to.  Il  Marchefe  di  Rivas,  Dom  Francefco  di  Anguilar,  e tre  al- 
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tri  Grandi  della  Spagna  fuggirono  fuori  del  Regno  fopra  le  re- 
lazioni-, che  fi  folle  machinato  di  trattenerli. 

L’ alfedio  di  Gibilterra  pareva  -,  che  non  fi  folfe  per  anco  iiir 
fieramente  intraprefo,  e che  il  Marchcfe  di  ViUadarias  altro  or- 
dine non  tenelfe,  che  di  bombardarla  , ma  il  vigefimo  primo  di 
Novembre  aveano  gli  Spagnuoli  in  numero  di  nuove  mille  aper- 
ta la  trinciea,  e attaccata  dalla  parte  di  terra  , e di  mare  quel- 
la Piazza.  Spediti  dal  Principe  di  Darmeftat  quelli  ragliagli  a Lis- 
bonna,  il  Vice  Ammiraglio  Lakè,  la  di  cui  /quadra  era  fiata  dall’ 
Inghilterra  alla  fomma  di  ventidue  Vafcelli  accrelciuta,  fi  mife  fo- 
llo alla  vela  , & andò  con  follccitudine  a fovvenirla.  I.i  Bombar- 
dieri Spagnuoli  intanto  drizzarono  una  bateeria  nel  loro  Campo  , 
con  la  quale  lì  nomarono  quella  degli  affediati  eretta  su  la  Monta- 
gna , e come  aveano  nel  Porto  una  Galeotta  da  gittar  bombe  , con 
la  quale  danneggiavano  li-  travagliatori  delle  trincee  , così  il  Baro- 
ne di  Pointis  rilollc  di  trasferirli  ad’  abbrucciarla . Difpofe  egli  li  ne- 
celfarj  preparamenti  a quell' azione,  e il  Signore  di  Gaberet  accom- 
pagnato dal  Signor  di  Albert  fi  avanzarono  li  primi  con  una  Tarta- 
na,  e l’abbordarono  5 e polcia  dopo  un  feroce  combattimento  la 
incenerirono , di  modo  che  perduti  dadeci  foldati  Francefi  rimafel' 
tino,  e l’altro  di  que’ Ufficiai  1 feriti . 

Radrizzò  intanto  il  Marchefe  di  ViUadarias  una  batteria  di  otto 
pezzi  , e ne  fece  travagliare  di  pari  numero  un' altra  5 affine  di  a- 
prire  capace  breccia  nella  muraglia,  c nello  Hello  tempo  attaccar 
la  Piazza  atterrando  una  delle  di  lei  Porte  , al  quale  effetto  a- 
vea  fatte  giugnere  alcune  barche  efperimentate  per.  traggittare  le 
foldatelche  con  ficurezza  maggiore  in  quella  parte  « Li  di  lei  tra- 
vagli però  procedevano  con  qualche  lentezza  a caufa  della  diffi- 
coltà del  terreno  in  parte  arenofo  , e in  parte  fermato  di  dirup- 
pi , che  attraverlando  le  fue  linee  riti  feivano  di  arduo  oftacolo  a 
formontarli.  Gli  alfediati  faceano  un  fuoco  formidabile  , e fpaven- 
tolo  -,  nello  Hello  tempo  , che  il  Vice  Ammiraglio  Lakè  con  la 
fiia  (quadra  comporta  dclli  venti  due  Vafcelli  da  guerra  giunfe  a 
gonfie  vele  nel  di  lei  Golfo  . 

Alla  veduta  di  quelle  Navi  rimafe  forprefo  il  Barone  di  Pointis, di 
.modo  che  prefe  efpediente  di  trasferirli  à terra  -,  e lafciare  il  co- 
mando delle  fue  cinque  Fregate  al  Signor  di  Gabert,  che  Por- 
gendo di  non  poterli  lottrare  da  quell’  impegno  -,  fece  in  quattro 
di  loro,  dopo  di  averne  sbarcate  le  Genti  , c gli  appreftamenri , 
accendere  il  fuoco,  e con  quella,  ch'egli  montava  ebbe  la  buo- 
na forte  di  ricourarfi  . Gitto  il  Vice  Ammiraglio  quantità  moltif- 
fima  di  vettovaglie,  c di  munizioni  nella  Piazza,  e fece  givoca- 
re,  mà  con  poco  effetto,  l’ Artiglierie  fopra  l’Armata  in  terra  del- 
li  S pagnuolL.,- . 
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1704  Non  ottante  però  ruttc  quelle  opposizioni  il-  Marchefe  di  ViBa- 
wnTinlu"'”  ^ar^as  avea  rifoluto  di  profeguirc  con  intrepida  coftanza  l’ attedio* 
afiedio.  fperando  di  ridurla  in  breve  tempo  alla  ceflìonei  Venne  diroccata 
la  Porta  3 che  apriva  l’ingrettb  da  terra,  e poiché  al  vecchio  Ba- 
ffone di  San  Paolo  fi  era  molto  dilatata  la  breccia  9 celarono  le 
batterie  di  percuoterla  3 volato  in  aria  un  Molino  3 e tre  Carrette 
vicine  ripiene  di  monizioni  3 rimafti  duccnto  foldati  tra  uccifi  3 e 
gravemente  feriti.  Cominciò  egli  a percuotere  con  le  Artiglierie 
la  Cortina 3 df modo  che  avea  difpofto  d'intraprendere  irà  pochi 
giorni  l’attalimento  delle  muraglie  . Avea  in  quello  mentre  il  Rè 
Filippo  fatto  pubblicare  un  Editto  3 con  cui  s’ingugneva  a tutti  gli 
Ufficiali  riformati  a tutti  quelli  3 che  doveano  adempire  le  Com- 
• A pagaie  3 e che  dimoravano  nella  Città  di  Madrid  3 di  finitamente 
portarli  al  Campo  comandato  dal  Marchefe  di  Villadarias.  Furo- 
no finalmente  invitati  gli  ordini  di  tutte  le  Città  della  Spagna 
di  far  marciare  qualche  numero  di  foldatefche  all’afTedio  di  Gibil- 
terra 3 data  intanto  la  motta  a quelle  3 che  fi  ritrovavano  nelle  vici- 
nanze di  Ciudad  Rodrigo  5 e di  Alcantara.  Alle  parti  però  della  Bra?- 
ganza  li  Portoglieli  giornalmente  fi  rinforzavano  3 di  modo  che  il  Vi- 
ce Rè  di  Galizia  fece  marciare  qualche  numero  di  foldatefche  ad’  o£ 
fcrvare  le  loro  molTe . 

Il  Vice  Ammiraglio  Lakè  fi  ritirò  da  Gibilterra  3 e fece  vela 
^ sfotta  ver-  con  *a  fua  fquadra  alla  volta  di  Cadice  3 in  cui  il  Barone  di  Poii*- 
(a Cadice,  cis  fi  trasferì  per  le  polle  5 affine  d'  informarli  delli  Vafcelli  3 che 
Aggiornavano  nel  di  lei  Porto.  Nell' ultimo  Configlio 3 che  fi  ten- 
ne nell’ Annata  de  Portoglieli  venne  rifoluto  di  far  entrare  a quar- 
tieri d’ Inverno  le  foldatefche  a cagione  dei  tempi  difallrofi  3 e del- 
la Stagione  avanzata  3 riferbandofi  d’intraprendere  qualche  rilevarv- 
«e  operazione  alla  comparfa  delli  fovvenimenti  3 che  li  attendevano 
dall’Inghilterra  -*  e dall’Olanda  3 ancorché  le  milizie  folfero  invo- 
gliate di  prendere  l' armi  3 e di  combattere  . Seguendo  quella  ri- 
. . Eduzione  nel  cominciamento  di  Novembre  fi  fepararono3  e li  Por- 

toglieli prefero  li  loro  alloggiamenti  in  Almeida  3 e in  Abrantes* 
e nelle  altre  circonvicine  Piazze  9 e le  foldatefehc  aufiliarie  prefe- 
ro li  loro  quartieri  nelle  Città  di  Porto 3 e di  Viana  3 e fi  allar- 
garono nel  circoftante  Paefe  . In  quello  mentre  il  Conte  di  San 
Vicenzo  era  marcciato  con  un  vigorofo  corpo  di  foldatefche  3 da 
lui  adunate  nelle  vicinanze  della  Valenza  fopra  le  Terre  degli  Spa- 
gnuolG  quando  ricevè  commiflioni  di  fermarli,  e rimettere  le  fuc 
intraprefe  ad  altro  tempo. 

Si  era  però  nell’  avanzarli  impadronito  di  qualche  picciolo  Ca- 
rtello, che  immantenente  riconobbe  il  dominio  del  Rè  Cario  ? c 
fra  gli  altri  quello  di  San  Vicenzo  una  lega  dillance  dalla  Città 
di  Valenza.  Il  Conte  di  Galloway  portolli  con  le  fue  Genti  ad’ 
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alloggiare  il  Abrantes  , in  cui  era  ftabilito  il  quartiero  Generale 
de  Portoghefi  , ed’  ivi  avea  fermato  il  foggiorno  , affine  di  ritro- 
varli pronto  ad'  ufeire  nella  fufeguente  Stagione  alla  Campagna  * 
Le  milizie  Inglefi  5 ed  Olandefi  y che  fi  attendevano  per  rinforzo  , 
non  furono  così  torto  sbarcate  dai  lor  Vafcelli  , che  marciarono 
fubitamente  alli  quartieri,  che  furono  loro  allignati  da  Portoghefi. 

L’ Elettore  di  Baviera  , che  fi  profelTava  malamente  foddisfatto 
del  Marefciallo  di  Villeroi  , poiché  ellèndo  egli  ftato  prefcielto  dal 
Rè  di  Spagna  dopo  la  perdita  de  propri  Stati  Vicario  Generale 
delli  Paefi  Baffi  , pareva gip,  che’ egli  dovefle  prontamente  ubbidi- 
re a Tuoi  voleri.  Volendo  egli  perciò  attaccare  la  battaglia  con  le 
foldatefchc  Olandefi  dirette  dal  Signore  di  Ouwerkerke  , affine  di 
rilarcire  li  finiftri  avvenimenti,  che  gli  fucccderono  nella  Battaglia 
malamente  fofferita  fopra  il  Danubio,  avea  il  Marefciallo  unito  un 
corpo  confiderabilc  di  foldatefche,  affine  di  affalire  per  tre  diffe- 
renti parti  l’ Armata  degl’  Olandefi  , mà  allora  che  fi  dovea  comin- 
ciare il  combattimento  fpccifìcoffi.  Che  non  avea  penfato  prima  C E- 
lettore , che  era  quegli  un  fatto  troppo  dubbio/ o , nel  quale  il  Uè  fuo  Si- 
gnore non  poteva  ar ij chiare  quelle  milizie , delle  quali  ne  avea  per  altre 
occ  afoni  fi  gran  bi fogno-,  e che  il  Signor  di  Ouwerkerke  era  così  valida- 
mente fortificato  nel  proprio  poflo-,  ehe  non  poteafi  affalire  fenza  gran- 
-de  /porgi mento  di  / angue  , e fenza  una  perdita  confiderabile  , per  lo  che 
non  era  qtiefii  il  tempo , in  cui  li  Collegati  fi  laj et  afferò  così  facilmente 
forprendere  dalli  nemici.  Intefa  dall’  Flettore  la  rifoluta  deliberazio- 
ne del  Marefciallo  adoperò  qualunque  poffibile  perfuafione  , affine 
d’ indurlo  a combattere  , mà  egli  , che  avea  ricevute  commeffioni 
precifc  dal  Rè  di  Francia  , giudicando  troppo  temerario  il  cimen- 
to, non  volle  arnfchiare  le  foldatefche  , di  modo  che  fdegnatofi  l’E- 
lettore prefe  immantente  le  porte  verfo  Bruxelles,  e confiderando , 
che  la  propria  Dignità  fqco  non  portava  , che  il  folo  nome,  ri- 
chiefe  alli  due  Rè  la  Souranità  di  que’  Paefi  , che  li  venne  affo- 
luramente  d’ ambiduc  negata  , e fi  difeoftò  dal  di  lui  fianco  ritor- 
nando in  Francia  il  Signor  di  Filippo,  a lui  fpedito  per  Inviato, 
poiché  dovea  trasferirli  a rifeiedere  Ambafciatore  appreffo  li  Can- 
toni Svizzeri,  nelle  veci  del  Marchefe  di  Puifieux. 

L'  Armata  degli  Stati  Generali  il  decimo  terzo  di  Novembre  fi 
divife  per  ricondurli  a quartieri  d’inverno,  una  porzione  di  lei  paf- 
sò  la  Mofa,  alfine  di  diftribuirfi  in  Aix,  Mafeik,  Roremonda,  c 
Venlò  , ed’  altre  circoftanti  Piazze  , e 1’  altra  entrò  alli  ripofi  in 
Liegi,  Huy,  e Maftricht.  Le  Milizie,  che  erano  allogiate  di  là  di 
quel  Fiume,  erano  dirette  dalli  Generali  Heukelon,  e Dompre,e 
il  Conte  di  Noyelles,  che  dovea  prefeiedere  a Liegi  , avea  rice- 
vute commclfioni  di  trasferirti  a comandare  le  foldatefche , che  ot- 
tennero il  quartiero  lungo  le  rive  della  Mofella,  alla  fourainten- 
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1704  detiza  delle  quali  eflèndofi  trasferito  , dovea  il  Generale  Salifehc 
fòftenere  nelle  di  lui  veci  il  governa  di  Liegi  * Dovea  Umilmen- 
te il  Generale  Dolpf  per  ordine  degli  flati  Generali  traiportarii  sà 
la  Mofetta  , ove  li  Francefi  fi  erano  in  numero  confiderabile  adunati, 
affine  d’ intraprendere  qualche  rimarcabile  operazione  , ma  avuta  re- 
lazione dell'ottimo  alloggiamento  ^ in  cui  fi  era  fortificato  il  Gene- 
rale Hompefch,  non  fi  avanzarono  ad' intraprendere  cimento  alcuno. 
La  Piazza  di  Landau  , che  ricuperata  cadde  in  mano  de  Collegati , e 
fottometta  all’  Imperio  di  Celare,  era  annata  quando  fi  refe  , da  cin- 
quanta pezzi  di  Artiglieria  di  vario  genere  , e'  da  venticinque  mor- 
tai ? da  molta  quantità  di  polvere,  e d’armi  , e da  fomma  confi- 
derabile  di  altri  appreftamenti  da  guerra.  La  Guarnigione  arren- 
deva nel  cominciamento  di  quel  attedio  a fette  mi! la  combatten- 
ti . Non  ufcì  dalla  Città  che  ridotta  a un  numero  di  folo  tre  mila  , 
perduti  circa  quattro  mille  netti  antecedenti  conflitti. 

^ Duca  di  Mariborough  pervenne  il  decimo  di  Decembre  con- 
« am  regalia- dotto  da  due  Vafcelli  Olandefi  in  Amlferdam,  ove  venne  atto  ftre- 
,c>‘  pito  di  tutte  le  Artiglierie  ricevuto,  e complimentato  per  parte  del- 

la Regenza  dal  Signor  di  Bramacurt  Penfionario  della  Città,  nella 
quale  per  qualche  giorno  trattenutoli  , venne  regalato  dal  di  lei 
Governo  di  una  fpada  col  manico  d'oro  tempeflato  di  preciofi  Dia- 
4* «Amanti  . Si  partì  il  duodecimo  per  trasferirli  verlò  dell’Haya,  ove 
pervenuto  ricevè  eguali  dimofirazioni  di  ftima  , e il  giorno  fufe- 
guente  rimafe  vifitato  da  rutti  li  miniftri  de  Principi  , e da  molti 
perfonaggj  di  conduzione,  elfendo  dagli  Stati  a lui  fpediti  tre  del 
loro  Corpo  , accioche  con  elfo  lui  maneggiaflèro  importantiffimi 
^ . * affari  , che  verfavano  nella  continuazione  rifoluta  di  quella  guer- 

ifrihrfrj?  01  ra.  Si  difeoftò  pofeia  il  vigeiìmo  fecondo  da  quella  Terra  , e im- 
barcoffi  con  li  principali  Comandanti  Francefi  da  lui  imprigionati 
nella  trafeorfa  Battaglia  di  Hogoftar,  fra  quali  numeravafi  il  Ma- 
refeiatta  di  Tattard  liiprcmo  Generale  detti  Francefi  , c di  là  fi  tras- 
ferì nettTnghilterra.il  Conte  Generale  di  Noyelles,  e il  Generale  Dopotf 
arrivarono  anch’efi  all’Haya,  in  cui  tennero  dopo  la  confecuzione 
di  Trarbach  un  folenne  configlio  di  guerra  j caduto  eftinto  in  quel- 
l’ attedio  da  mofehettata  il  decimo  di  Decembre  il  Barone  di  Fran- 
gè  coraggiofo  Capitano  , che  avea  date  in  diverfe  occafioni  ecce- 
lenti  prove  del  fuo  valore  . Tutti  gli  Ingegneri,  che  fi  ritrovarono 
negli  alloggiamenti  degli  attediano,  orimafero  uccifi  , o mortalmente  fe- 
riti , di  modo  che  il  Principe  di  Halle  Cartel  , che  comandava  a 
quell’  alfedio , fece  pattare  da  Landau  al  di  lui  Campo  con  altri  di 
tal  profeffione  il  Signor  di  Raquè,  acciocché  dirigelièro  le  operazio- 
ni di  quelTatratco . ' *'  > • v.,-  „ ,-1  .-£• 

Il  Signore  di  Bar  Comandante  di  quel  Cartello  era  dopo  I’ 
afsedio  ìpirato  per  le  mortali  ferite  ricevute  nel  foftenerlo  , ed 
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ufcici  fuggendo  da  quello  alcuni  difertori  riferirono  , che  gli  a fse-  4704 
diati  erano  ormai  ridotti  alle  ultime  eftrcmità  , poiché  mancando  Tctra  dc, 
loro  l’acqua  erano  neceflirati  a cucinar  le  vivande,  c lavare  le  lo-.  folio  di  Un. 
ro  fpoglie  col  vino.  Si  continuarono  più  nocivi  allora,  e più  fre-*1*11, 
queliti  li  percuotimcnti  alla  breccia  , dalli  quali  rimafe  in  capace 
apertura  dilatata , & avendo  fatta  unire  una  numerofa  quantità  di . 
falline,  e di  gabbioni,  fi  difponeva  un  terribile  aflàiiinento,  e ftan- 
do  in  procinto  di  efequirlo  batterono  gli  afTediati  il  decimo  ottavo 
di  Decembre  la  chiamata  della  ceffone  . Avendo  perciò  olfervato 
il  di  lei  Comandante,  che  ancorché  ferito  affifteva  alle  operazio- 
ni , che  gli  aggreflòri  conducevanno  una  linea  lungo  il  ciglio  dei 
Folfo  per  avvicinare  le  battarie  , e che  giugnevano  al  piede  del 
Baftione  , che  copriva  le  muraglie  , affine . di  fpalaucare  un’  altra 
breccia,  concambiati  allora  gli  ortaggi  nelle  feguenti  Capitolazioni 
fi  concordarono. 

Che  jortiffe  la  Guarnigione  con  tutte  le  marche  diflint  e di  onore , e che  Capitolizionì 
con  ejfa  tei  conducete  due  pezzi  di  Artigli  erta  , due  Carri  coperti  , ? folla  Refa. 
tutto  il  di  lei  bagaglio  , e foffe  guidata  in  fei  giorni  per  (a  firada  più 
corta  , e più  efp  edita  a T einneville  , rimanendo  eftinti  degli  aggref- 
fori  in  quell’  alfedio  fettanta  fette  foldati , fra  quali  un  Colonello  , 
e quattro  cento,  e venti  feriti,  numerandoli  in  quefti  un  Luogote- 
nente, & un  Colonelo. 

La  Fortezza  di  Ruffìein  fituata  fopra  li  confini  del  Tirolo  fi  era  Ruffieìnlìié. 
renduta  nella  fine  del  Novembre  tralcorfo  agli  Imperiali.  Gli  affa- lmpc* 
ri  della  Baviera  erano  ormai  ridotti  a perfezione  fecondo  li  tratta- 
ti conclufi  coll’ Elettrice  confirmati  dal  volontario  confenfo  di  Ce- <Mii 
fare  . La  fazione  delli  Francefi  nalcottamente  infinuandofi  avea  ri-  ma!?*  u “* 
tardata  l’efecuzione  delle  Fortezze  Bavarefi  in  potere  degl’impe- 
riali , mà  l’induftriofa  diligenza  del  Principe  Eugenio  , che  com- 
parve dinanzi  d’Ingloftat , e il  timore,  cheaveano  conceputo  li  po- 
poli dubitando  di  clfere  maltrattati  da  quelle  foldatefche  , preva- 
lendo negli  animi  loro  fomentato  dalli  nemici  di  Cafa  d’Auftria, 
e al  prefcntc  fradicato  dalla  loro  mente  , avea  dileguato  ogni  fof- 
pctto,  cosìche  fi  erano  rallignati  all’ubbidienza,  feorgendo  in  oltre 
che  l’ Imperadore  avea  fpediti  la  maggior  parte  delli  fuoi  Eferciti 
nell*  Italia,  e nell’Ungaria. 

Il  Generale  Rabuttin  riportò  un  avvantaggio  confiderabile  fopra  Rabuttin  bat- 
gli  Ungari  di  Tranfilvania  , c fperava  di  cacciarli  intieramente  da  TnnSSSS 
quel  Principato.  Il  Generale  Heisler  dal  proprio  canto  alla  tetta  di 
ottocento  combattenti  fi  mife  in  marcia  contro  una  moltitudine  mal- 
contenta degli  Ungari,  che  aveano  efequita  un’invafione  nella  Mo- 
ravia , mà  quefti  clTendo  ftati  opportunamente  avvertiti  , in  dili- 
genza fi  ritirarono  , ed' egli  avendoli  perfeguitati  fino  a Turman  , 
ivi  una  molta  quantità  nc  aveva  eftinti . Il  Generale  Palfi  era  Umil- 
mente 
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1704  mente  pervenuto  con  li  Croati,  e con  li  Ruffiani  nella  Baila  Un- 
Prmcipc  Ra«  ga,ria  , per  difendere  ilPaefe  minacciato  dalli  Ribelli,  e il  Principe  Ra- 
upraeSnc  gozzi,  eli  di  lui  feguaci  fi  andavano  maneggiando  con  ogni  pofiìbilc 
ottomana*  sforzo  affine  diriporfi  fiotto  la  protezione  degli  Ottomani. 

Il  Signore  di  Gennoville  Capitanio  del  Regimento  di  Virman- 
dois  , e che  avea  fervito  come  Ingegnerò  alla  riparazione  di  Lan- 
dau, riferì  la  ceffione  di  quefta  Piazza  al  Rè  di  Francia,  e con- 
fermò, che  il  Signore  di  Laubaine  allora,  che  la  difendeva , era  ri- 
malo dopo  di  avere  perduti  gli  occhi  dalla  repercufione  in  terra  di 
una  bomba,  da  un  colpo  di  pietra  ferito,  di  modo  che  convenne  per 
qualche  tempo  guardare  il  letto  , non  avendo  lafciato  con  tutto  ciò 
di  ordinare  le  difefe,  e (ottenere , come  fotte  flato  prefentc  , gli  af- 
falti  furiofi  dell*  inemico  « 


11  Fine  del  Decimo  quarto  Libro . 
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158  24  col 
158  41  comovevano 
141  22  Cavalliero 

141  40  Cavalliero 

142  17  imaginabile 
142  5 6 ildi  lui 

144  40  addartate 

145  n ammarezza 

M5  34  gl>  . ... 

145  41  imaginabile 

148  15  fodisfarle 

149  22  pore 

150  14  Alemane 

1 50  6 Guarnigione 
150  20  Coehoorat 
152  Lé  fepllendo 
1 54  4 Guarnigione 
1 54  26  Alemana 

154  36  affediari 

155  12  Hanno 

156  7 Allemagna 

157  44  quella 

158  12  incaminato 


ingannar 

Europa 

prefentiti 

pregiudicio 

e infieme 

effìgie 

Palagio 

da 

difpregio 

ricalmata 

egregio 

Regali 

S*  Gennaro 

Regalato 

Regalo 

leggiermence 

necefiìtati 

li  Francefi 

VVirtcemberg 

delli 

affalifce 

fovvenimento 

foddotta 

economici 

con  eflò 

marciavano 

Parmeggiano 

addimandarla 

accordato 

convogli 

noleggiata 

con 

commovevano 

Cavaliero 

Cavaliero 

immaginabile 

aldi  lui 

adattare 

amarezza 

egli 

immaginabile 

foddistare 

porto 

Alternane 

Guarnigione 

Choheorne 

repellendo 

Guarnigione 

Allemana 

affediari 

ftano 

Allemana 

à quella 

incamminato 


T*dg.  Liti*  Errori  Correzioni 


158  ao  VVolfembytel 
160  ^ tolto 
1 6o  j i percuoterla 

160  40  24.  milla 
162  42  cogli 

161  43  incaminarfl 
164  24  progrefi 
1Ì4  42  Alemagna 

167  16  incaminati 

1 68  1 1 Dameftac 
168  18  intraprefe 

170  14  cinquanfe 

171  15  protetto 
ITI  L6  Lisbona 
176  14  congiungerli 
1 82  16  fecce 

185  10  dimorare 
rSi  45  ivi 

188  4 riccorendo 

189  18  principiato 
191  19  veementi 
191  28  uniti 

i<;l  44  fcopiando 
194  6 edificie 
200  2i  Filippo 
202  io  di  dietro 
204  12  Apoftolica 
221  5 infra prefo 

2 21  22  a fegnata 
22 3 44  da 
225  li  rivolta 
227  41  Velia 
428  19  Almiraglio 
229  io  li 

218  32  vigorofamente 

219  18  Velia 

244  2 giurifdizione 
244  15  ne  loro 

244  18  li  Tuoi 

245  i usù 

246  5 fopravenire 

247  5 concederano 
250  20  diriggere 
25J  io  di  lei 

2 si  12  accenata 
li 6 4|  mofchetata 
2ii  8 brecchia 
266  1 1 le 
266  22  direca 
266  u con  fue 
26S  4 brechie 
2i8  4 inconcratto 
268  2i  proveduto 

o<5 3 2é  publicò 
* 


WolfembTVtel 

tolti 

percuoterie 
14  mille 

incamminarli 

progredì 

Allemagna 

incamminati 

Oarmeftae 

intraprelì 

cinquanta 

protetti 

Lisbonna 

congiugnerli 

fece 

dinotare 

cui 

ricorrendo 

pricipitato 

vementi 

uccili 

fcoppiando 

edifìcio 

Filippi) 

didentro 
Appoftolioa 
intraprefa 
a (Vegliata 
de 

raccolta 

Vela 

Ammiraglio 

10 

rigorolàmence 

Vela 

jucifdizione 
de  Vuoi 

11  loro 
ufcirl 

fopravvenire 

concederanno 

dirigere 

di  lui 

accennata 

molchettata 

breccia 

la 

diretta 

con  le  lue 

breccie 

incontrato 

provveduto 

pubblicò 


Tag.  Un • Errori 


270  14  ufcili 

270  2j  perdendo 

271  4 magazeni 
271  15  altro 

27 1 15  Scaramuzza 
271  45  venuta 
27»  12  perfuo 
175  11  commandò 
273  ài  nottabilmente 
279  18  riterdata 
z&s  4 3 impiegare 
282  6 eftremadura 
282  27  publicamente 
2 83  14  blocar 
284  2 apportato 
284  42  lufeguente 

290  45  alle 

291  1 il 

293  6 Iaciandod 

301  16  ed 

302  2 lufeguente 
30 fi  i£  trgittarla 
306  19  Badae 
J07  15  Vilas 

311  28  Velleggiava 

111  4?  derrivare 

112  i di  loro 
112  io  adattate 
I18  14  viddero 
122  40  cogniugnere 
HI  21  cogntugnerle 
115  12  fpecial  mente 
125  22  tenire 

128  17  Puilìue 
ili  42  fodisfazione 

312  là  fufeguire 
Ho  15  borafcofa 
? ir  26  eoli 


333  2 cognegnere 
33  4 %J  borale* 

336  00  provilioni 
1 36  15  ra memorare 
I41  24  Marlleboruugh 

141  21  li 

142  2J  teniva 
141  6 direti 
I44  11  Branfuich 
144  24  tragittarle 
I49  L2  anno 

149  12  Nives 

1 50  1 2 che  li 

151  28  Malton 
154  37  F°rtl 
154  18  dei 


Correzioni 

uccili 
perderono 
magaz  Zeni 
alto 

Scaramuccia 

venato 

perii  fuo 

comandò 

notabilment# 

ritardato 

impegnare 

Eftrcmadura 

pubblicamente 

bloccar 

apportato 

fulieguenre 

le 

nel 

lafciandoli 

e 

fu  Seguente 

tragittarli 

Bada 

Vilars 

Veleggiava 

derivare 

loro 

ad  arate 

videro 

congiugnere 

congiugnerle 

fpezialmente 

cenere 

Puiliux 

foddisfazione 

fufleguire 

buralcofo 

gl» 

congiugnere 

buralca 

provvifioni 

rammemorare 

Marleborough 

gli 

teneva 
diretti 
Brundiich 
tragittarli 
a’nno 
Nimes 
li 

Maon 
Forte 

delli 

% 


Tag.  Liti ♦ Errori  Correzioni 


1355  24 

355  li 
119  14 
35?  2J 
361  17 
B74  38 
114  il 
114  2 
381  20 

383  2 5 

384  22 

385  11 
194  1 
Ì94  H 
194  21 

. 400  5 

40 1 30 

402  £ 
405  19 
407  41 
4M  41 
414  21 

411  21 

420  1 

421  21 
424  11 

. 430  2 

411  20 
432  16 
434  25 
43  7 5 
438  24 
4JL9  21 

440  11 

441  32 

442  41 
441  41 
456  24 
456  11 

459 

460  iS 
440  45 
468  5 
468  14 

470  31 

473  5 

474  6 
474  io 
417  22 

47 1 1 
478  15 

485  14 

486  14 
4884I 


rafrenate 

Moufter 

rovinuto 

demolito 

fugga 

leDige 

ricongiungerli 

celti 

Artilieria 

condere 

Tribourg 

flanguevo 

Mallorouch 

decretrarono 

Generari 

avvinaro 

effetto 

Pregiudizio 

di  Zelandra 

folenizare 

S.  Mauricio 

la  refa 

Pofanza 

Agiugnere 

Addattato 

fortenirano 

10 

mantenefce 

cogniugnerfi 

11  quali 
di  lui 
Genagio 
Legiero 


paflatti 

della 

Prettenfìoni 

dal 

difcaciate 

diTavellard 

Raumont 

Piagala 

Foiglada 

magazeno 

ri  malia 

dalle 

di  lui 

inemico 

Cavalliero 

di  lei 

piumone 

ultimo 

f refendeva 
olliada 


rafrenare 

Munfler 

rovinata 

demolita 

fuga 

le  Dighe 

ricongiugnerfi 

colti 

Artigliarla 

condefcendere 

Fribourg 

Hanguenò 

Marleborough 

decretarono 

Generali 

avvicinarono 

affetto 

Pregiudicio 

di  Zelanda 

folennizzare 

S.  Maurizio 

le  refe 

Poffanza 

Aggiugnere 

Adattato 

fofteniranno 

le 

mantenefTero 
congiugnerli 
le  quali 
di  lei 
Gennaio 
Lef 


pattati 
dalla 

Pretenlloni 

dalla 

difcacciate 

della  Fogliada 

Chaumonc 

Pragela 

Fogliada 

magazzeno 

rimaflo 

alle 

di  lei 

inimico 

Cavai  iero 

di  lui 

Chaumonc 

la 

ultime 

? retendeva 
ogliada 


Tag.  Un.  Errori  Correzioni 


487  12  colmare 

488  21  avvanzare 

489  12  Prodiggio 
49Q  14  e 

492  6 anichilare 

492  42  pretrefli 

493  2i  gellofia 
495  4 protefli 
495  45  aveano 

497  21  efaggerazioni 
500  5 nelli 
502  17  incontra 
504  4i  Cavalliero 
508  8 incaminarfi 

542  6 infalibile 

543  U .Quelli 
541  1 perniciosi 

545  44  invito 

546  28  latti 

549  10  conoflere 
549  33  auttore 
518  42  dalla 
528  44  fuprimendofi 
534  47  generale 
5?2  4 fivogliereffe 

534  15  è che 
514  ^8  portranno 

535  45  favviezza 
53  5 49  averano 

5 36  20  Savogia 
537  24  fave  lato 
537  24  offa  va 
537  24  aquieflarfl 
537  27  prettefli 

541  33  derrivare 

542  13  prefentre 

543  19  Alemagna 
545  26  egli 

545  32  di  lui 
549  18  legitimo 
549  23  contrate 
555  22  Protteflanti 
555  21  Tranfurto 
560  2 fclaure 
563  12  notifìcherano 
567  41  legha 
569  20  Provedigione 
569  li  condufsa 
569  iz  apprire 
121  25  pregiudiziale 

574  41  iufeguente 

575  1 ed 

57 6 12  Maggiorumo 
576  40  Reppiicato 


calmare 

avanzare 

Prodigio 

ò 

annichilare 

pretefli 

gelofìe 

pretefli 

avea 

efagerazioni 

li 

incontro 
Cavai  iero 
incamminarli 
infallibile 
, quelli 
pernizioià 
invitto 
lati 

conofcere 

autore 

delle 

fupprimendofi 
generali 
it  voglieffe 
e che 
potranno 
faviezza 
averanno 
Savoia 
favellato 
ofava 
aquictarfi 
pretefli 
derivare 
prefente 
Allemagna  _ 
gli 
di  lei 
legittimo 
contratte 
Proto  flauti 
Fraucfurt 
Selenre 

notificharanno 

lega 

Prowedigione 

condufse 

aprire 

pregiudiciale 

fufscguente 

e 

Maggiordomo 

Replicato 

17* 


Tag.  Liti.  Errori 


Correzioni 


578  25  fuo  ■ fua 

57 9 4 Medina  Sidoria  Medina Sidonia 


579  41  fufeguente 
581  r 3 confervafiil 
581  22  leggermente 

587  12  attorniate 

588  2 da 
588  16  depore 
588  25  marcò 

5 88  J4  Scaramufciato 
588  36  fufeguente 

588  Verovitizia 

589  3 ortenero 
589  12  rivivare 
589  24  e erano 

591  30  avicinar/i 

592  26  provvigioni 

593  45  wcorota 

602  2 3 avicinati 

603  9 Borcurdeos 

603  9 ert 

604  20  di  fondere 
6 09  2 fottrare 
609  26  metà 

611  5 avendoli 

6it  9 dinotcare 

612  7 dinotcare 

612  38  cattena 

613  26  Signore 

614  2 mer  irta  vano 

614  18  efsequendofi 
614  18  aveano 
614  25  impegnarlo 
6 16  5 favoritile 

616  8 fegliere 

616  43  davano 

617  54  laudid 
620  li  faccendola 
625  4 della 

625  22  unirano 

627  20  diternimento 

628  10  efsecuzione 
<28  28  prettefto 
628  26  non  era 
628  42  dccvecto 

6 j 1 6 diriggevano 

63  1 25  VVurfemberg 
633  24  tragittare 
633  ìi  che  era 
637  21  Potoflì 

639  iì  avanzoii 

640  occultamente 
644  18  porrebono 
647  8 affino 


fufseguente 
confervarfelo 
leggiermente 
attorniafse 
la 

deporre 

marciò 

Scaramucciato 

fufseguente 

Verovicz 

ottennero 

avere 

& erano 

avvicinarli 

provvifioni 

mcorotfa 

avvicinaci 

Bordeos 

oveft 

diffondere 
fot  traci 
metà 

avedendofi 

dinotare 

dinotare 

catena 

Signora 

meritavano 

efequendoii 

avea 

impegnarla 

favoiabile 

fcegliere 

doveano 

Ciudad 

facendola 

nella 

uniranno 

difcernimento 

efecuzione 

pretefto 

non  ci  era 

decreto 

dirigevano 

VVirtemberg 

tragittato 

che  erano 

Portoli 

avanzoflì  •* 

nocumento 

potrebbono 

affine 


Tag.  Li».  Errori 

647  20  avanzoii 

647  39  prottertandoli 

6 48  2 dà  Archo 

649  6 egli 

6 50  3 Marcì 
*5t  1 VVicemberg 

651  29  alcuei 
<552  2 portoli 
654  13  cadero 
654  19  mantenero 

654  2 3 focorrere 

655  ? Barcelona 

655  20  Galovlày 
655  36  combatenti 
655  3 7 della 

6 63  3 8 eccitare 
<>6  5 16  della 

66 8 4*  di  lui 

669  15  forile 

670  6 adempute 
672  24  dalla 

672  26  protezione 

672  42  Protomartire 

673  2 indrizati 

674  24  Canoni 
678  9 narroli 

681  14  Galovvay 

682  1 della 

682  n repplicava 
684  8 Maiborough 
686  15  pretendeva 
ÒS7  40  fu  Aitare 
691  36  decreto 
693  9 venero 
695  24  diriggeva 
697  25  Procceftanti 

700  45  devampò 

701  33  dell 

702  9 Addito 

706  44  in  totalmente 

707  13  Lafaret 

707  17  impegnate 

708  11  Francia 

710  13  dagli 

711  2t  prottezione 

712  25  delli 

71 2 41  condurne 

713  1 3 IaMaeftà 

713  5 Sarabourg 

713  44  i nemico 

715  28  profseguirono 

71 6 1 inemico 

716  4 Lato 
716  41  con 


Correzjoui 

avanzollì 
poteftando 
de  Archos 

filerei  • 

VVirtemberg 

alvei 

portoni 

caddero 

mantennero 

lòccorrere 

Barcellona 

Galloway 

combattenti 

dalla 

evitare 

dalla 

di  lei 

fotrile 

adempiute 

dalli 

protezione 

Protomartire 

indrizzati 

Cannoni 

narrofli 

Galloway 

nella 

replicava 

Maleborugh 

pretendeva 

fufeitare 

decreto 

vennero 

dirigeva 

Proteftanti 

mancò 

dall 

Adito 

totalmente 

Laufarec  . 

impugnate. 

Franca 

degli 

protezione 

dalli 

condurrà 

leMaertà 

Sasbourg 

inimico 

profegu  irono 

inimico 

Lato 


un 


717 


Digitized  by  Google 


TagrLìrt.  Entri 

717  14  Canoni 
717  29  cagionorono 
719  19  prevederlo 
719  54  avea 
719  44  Srabourg 
71 5 1 e il  Barone 
72 6 55  fabricati 
728  4 afsalito 
728  11  Intraprefofl 
733  19  Autfore 
7*5  *1  Re«g<c 


Correzioni 


Tag.  Lin . Erróri  Correzioni 


Cannoni 

cagionarono 

prevvederlo 

che  avea 

Sasbourg 

e Barone 

fabbricati 

afsalri 

Intraprefi 

Autore 

Regie 


7*5  *7 
7* <5  ** 
7*8  24 
719  « 
740  1$ 

740  37 

741  1 
741  * 
741  IP 
74*  i« 


infraprefero 

nelle 

Condutiero 

uè 


S 


marviato 

il 

fufeguenfe 

arifchiare 

conducevanno 


intraprefo 

delle 

conduttiero 

quelli 

* 

marciato 

in 

fufseguente 

arrifchiare 

conducevano 
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